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"gg: voci del richiamo del gen. Gémeau ; lavori 


fundo; Dichiarazione del Risorgimento. Opere pie. 


| dmisersario della Regina. Deliberazioni del 


hivo delle nazionalità nella storia del genere uma- 





S0NMIARIO. Impero d' Austria; Polemica. Congres- 
di Monarchi a Varsavia. Notizie dell'Impero ; 

sa d'illustri. pertonaggi da Vienna per Ol. 
Il governatore di Vienna. Nuovo presidente 
‘lecademia delle acienze. Visite al Maresciallo 
sisky. Carità milanese. — S. Pontiticio; Nostro 
‘uercito francese ; i crediti verso lo Stato. — 
ifcenze. Antichità. Parlamento. Nostro ca È 
i trattati di commercio. Guerra a'cani. Pub- 
tranquillità, I Genovesi. Processi. — Inghilter- 


glio comunale di Londra riguardo a Kossuth. 
grafia elettrica. Parlamento. Esposizione. — 
pio; Timori dello Standard. — Spagna; Candi- 


ho del Governo alla presidenza della Camera. — 


; Rinforzi all'esercito d' o-cupazione di Ro- 
Aualti a due castelli. Tdrofobia. Sentenze. As- 
je legislativa. Nostro carteggio. ‘Notizie dell’ Algeria. 
Germania; Nuovi personaggi reali ad Olmiitz. — 
a; Elesion. — Asia; Progressi della Persia. 
Recentissime. Atti Avvisi privati. Gazzettino 
matie. 


IMPERO D'AUSTRIA 
FARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 3A maggio 
Sia replica perentoria allo Z.... del Lombar- 
lmeto le precipue ragioni e parole medesime, 


egli presunse impugnare le nostre. 
Se la lingua è, come afferma, il carattere di- 





| bisogna altresì distinguere per essenza i po- 
che lo formano. Il matematico assioma del tutto 
ue alle sue parti, e viceversa, chiarisce di assurda 


lmehiusione opposta sofisticata dal segno novissi- 


havvi stirpe, credenza, tradizioni, 

opinioni, cultura, nell’ ampio 

isce al vocabolo il sommo de’ 

n sapienza civile, Giandomenico Ro- 

havvi ciò tutto a discernere i particolari 
opolo da quelli d'un altro. 

. dallo Z. non ci vede ragione maggiore di 

Bla degl’ interessi locali. Or bene: affrontiamo il 

uo avversario sullo stesso terreno dov' egli ci 

: s'egli affilò le sue armi alla officina dell’ utile, 









































































(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


dei Monarchi a Varsavia, come una prova della rafforzata 
loro alleanza, e ritenendo assai importante per la patria 
nostra |’ amicizia dell’ Imperatore Nicolò. È follia discono- 
scere la possanza della Russia,” follia ancor più grande 
negarla. Dai una e dall’ altra si tien lontano il Governo 
nosiro. È nella coscienza della forza propria ch' egli crede 
poter riconoscere la grandezza del suo vicino d' Or.ente; 
è nella coscienza de' propri doveri ch' egli accetta la mano 
di un fedele e possente alleato. 

«1 pregiudizi, che sorgono in Germania contro un' 
alleanza con l'Impero del Nord, sono così moltiplici, che 
non ci basterebbe lo spazio a parlarne. Sopr' uno, però, 
richiamar dobbiamo l' atterzione degli amici di condizioni 
ordinate e di principi conservativi, cioè che tutti codesti 
pregiudizii partono dalla scuola di quegli artisti di Stato, 
1 quali costumano trattare con ingiurie qualunque opposi- 
zione ai loro progetti, ogni qual volta la loro forza posi 
tiva non è sufficiente a trionfare. Nulla eguaglia la loqua- 
cità di tali politici, prima della lotto, tranne |’ impudente 
loro ingiuriare dopo la sconfitta. leri, che la loro fantasia 
li conduceva pel mondo intero sovr’ un carro trioulale, 
dicevano la pussanza dei Czari un fantasma creato da fau- 
ciullesca superstizione, cui il canto del gallo della libertà 
avrebbe bastato a far disparire. Oggi, ch' eglino stessi e 
le loro imprese si sono disciolti come il fumo, il lor ti- 
more è un omaggio alla grandezza della Russia, nè in 
altro modo sanno vendicarsi che col rappresentarla irre- 
conciliabile nemica della libertà e della civilizzazione. 

« Se il partito dell'ordine ha riconosciuto diversi 

re i suoi interessi da quélli de'suoi democratici avver- 
‘sariì (© crediamo a questo riconoscimento debba egli esser 
giunto dopo tante amare esperienze ), le mene dei siste- 
malici nemici dei Russi ad altro nun serviranno che a raf- 
fermare la convinzione della necessità di principi conser- 
vativi anche nelle quistioni sui rapporti internazionali. E 
quand' anche da questo far si vogha astrazione, basta esa- 
minare imparzialmente la politica russa per convincersi che 
la Prussia, nelle attuali sue condizioni, molto può guadagnare 
e nulla perdere, metiendosi in amichevoli rapporti con la 
grande Potenza del Nord. 

« Non entreremo adesso iu lizza a difendere l' interno 
reggimento dello Czar, sebbene ci sembri un dovere della 
stampa conservativa quello di protestare contro le ingiuste 
accuse di quei riformatori del mondo, pei quali è idea fissa di 
render felici e liberi tutt'i popoli alia stessa maniera. Per 
ora; basta esaminare la politica esterna della Russia ; e qui 
proverà la storia agli artisti di Stato e ai loro adoratori 
che la Monarchia prussiaua non trovò giammai i proprii 
interessi stare in opposizione con quelli del suo vicino, che 
all'aiuto di esso andò più volte debitrice del mantenimento 
della sua indipendenza e dell’ aggrandimento della sua forza. 





sore del citato articolo per il ritardo avvenuto accidental- 
mente nella HI Corsa dello scorso sabato, invitandolo ad 
indicare quella qualunque Strada ferrata che, in egual nu- 
mero di corse, possa comprovare meno ritardi, e, d' altron- 
de, tutti scevri di sinistri accidenti. 
Verona, 28 maggio 1851. 
— salici —— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 27 maggio. 

Alle 9 di questa mane, un treno separato partiva 
sull: strada ferrata del Nord colle Autorità, invitate da S. 
M. l'Imperatore a portarsi al Olmotz. Tra i parùiti, si 
trovano i feld-marescialli conte di Radetzky, il conte di 
Nugent e il principe Windischgritz, nonchè i generali ba- 
rone di Hess, di Jellacic, di Augustin, di Wratislaw, di 
Appel, il principe Odoardo Schwarzenberg, il principe 
Lichienstein, il conte Clam Gallas e il- barone di Urban. 
Gli aiutanti ed aiutanti d'ordinanza di S. M. partirono 
già avauti ieri per Olmitz col seguito e cogli ufficiali 
d'ordinanza. 

Il discorso della giornata si aggira sull’ imminente 
partenza di S. E. il goveruatore civile e militare di Vienna, 
barone di Welden, pel suo podere della Stiria, che se- 
guirà nel giorno di sabato prossimo. Ancora il pubblico 
4 nell’ incertezza se $. E. il governatore ritornerà al suo 
posto 0 no. Nell'ultimo caso, vengono designati quali suoi 
successori il principe Federico di Schwarzenberg o l' ispet- 
tore geherale di gendarmeria di Kempfen. 

Si dà per positivo che la Gazzetta Universale d' 
Augusta passerà a Francoforte e si chiamerà Gazzetta 
Universale di Francoforte, Questa notizia, da noi ancora 
riportata, fu spesse volte ripetuta senza che ne seguisse 
la realizzazione. . 

L' Accademia delle scienze intraprese avanti ieri l'e 
lezione del suo presidente, e la medesima cadde sul nuovo 
ministro di commercio, cavaliere di Baumgartner. 

( Corr. Ital.) 











Altra del 28. 


Tutti i generali, che si trovano nella capitale, si pre- 
sentarono nella mattina del 25 al Feld-maresciallo Conte 
Radetzky. Il maresciallo viene trattato alla Corte colla mas- 
sima ceferenza, e gode l' onore di pranzare ogni giorno 
alla tavola imperiale. 

ll giorno 29 corr. è aspettito in Olmitz l' arrivo 
di S. M. l'Imperatore Nicolò, clé sarà accompagnato dal 
principe Paskewitseh. Si pretende che il soggiorno dello 
Czar in quella città non sarà maggiore di 2 giorni. Una 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





| sul preventivo del Ministero delle armi, due fondi straor- 
dinarii l' uno di fr. 8,000 per Roma, l' altro di fr. 18,000 
| per Civitavecchia. 
| Bene vi ricorderete che, due mesi dopo la ristaurazio- 
| ne del Governo pontificio, il Ministero delle finanze i) 
| la legge che tutti i crediti di vario genere verso la 
| sa dello Stato, meno quelli risultanti dal servigio negi' im- 
pieghi governativi, i quali fossero anteriori al 30 giugno 
1849, dovessero regolarmente insinuarsi presso il Mini- 
| stero suddetto, per essere quindi presi in considerazione 
| e discussi da una special Commissione, che si sarebbe i- 
| stituita. I crediti di vario genere, segnati con quella data, 
| ammontavano, secondo computazioni molto probabili, a quat- 
tro milioni di seudi, e questa disposizione relativa alla in- 
sinuazione dei crediti sopraddescritti, non era che un prov- 
vedimento, uno spediente amuninistrativo, indiritto a pren- 
der tempo i1 tanta penuria della Cassa governativa. lotan- 
to, la Commissione di liquidazione, creata fino dagli esordi 
della nuova Amministrazione, si convocava di quando in 
quando e cominciava a prendere in esame i crediti insi- 
nuati, scompartendoli in varie categorie; ma tulto ciò ese- 
guiva con lentezza più che romana, e con istudiata in:er- 
posizione di riposi e di vacanze, a modo che nel periodo 
di venti mesi, quanti ne corsero da quella ordinanza mi- 
nisteriale al giorno d’ oggi, non si è ancora liquidato al- 
cun credito, quantunque più d' uno ne sia stato pagato ar- 
bitrariamente con mandato provvisorio, da rivestirsi e re- 
golarsi in appresso con mandato definitivo. Non sono che 
due o tre giorni da che la Commissione liquidatrice ha 
pur finalment» ammesso e dichiarato alcuni crediti del ge- 
nere sopraddetto, i quali sarfno pagati di mano in mano, 
secondo che il consenta la situazione finanziaria. La riso- 
luzione della Commissione non è che consultiva, e debb' 
essere sancita dalla Sovrana Autorità, perchè abbia l' ef- 
fetto di reale e legittima ordinanza. Molto si è discusso, 
se i mandati in pagamento di siffatte passività dello Stato, 
anteriori al 30 giugno 1849, dovessero emettersi esclu- 
sivamente dal Ministero delle finanze o vero dai singoli 
Mioisteri, ai quali respettivamente appartiene la spesa. Sta- 
va per il primo avsiso una ragione di congruenza, quella 
di centralizzare in un solo e medesimo Ministero tutte le 
operazioni relative ai pagamenti di simil genere ; stava per 
il secondo una ragione non meno apprezzabile, quella di 
non iscindere le giustificazioni relative ad una spesa, come 
avverrebbe se un credito progressivo, per il tratto ante- 
riore al 30 giugno 4849 fosse pagato dal Ministero del- 
le finanze, e per il tratto susseguente dal Ministero al 
quale appartiene secondo la propria natura, a forma delle 
regole ordinarie e generali della pubblica Amministrazio= 
ne. Sembrava opportuno che tutte le giustificazioni di va- 
rio genere, relative all'uno o all'altro pagamento, si con- 








hl di generosi e combattiamolo con armi eguali: | solo per movi personali l' Imperatrice Elisabetta divenne deputazione si recherà da (Imùtz ai confini per ricevervi | servassero ne' singoli Ministeri, senza interruzione o la- 
«Fu (così egli) per avere gl' interpreti Op- | \° sversaria del gran Federico; ma i successori di lei ab- l'illustre ospite. Il palazzo arcivescovile fu apparato son- | cuna, a modo che i singoli Archivi sagacemente interro- 
ni e per l'animo e per la notizia di questi | Lndonarono questa falsa poitica, e contribuirono (Pietro tuosamiente, e nella sala di marmo fu innalzato il trono | gati presentassero tutto il complesso e la sequela della 
Prov. ssi e di questi bisogui locali, che la stra Ili con efficace assistenza, Caterina HI con la neutralità) | 25porta'o da Vienna. — storia economica , senza aver bisogno di portare in altro 
À lc divisò di ammettere nel suo Consiglio | | render fruttderi per la Prussia gli allori del suo croe. | Il tenente-marescillo bar. di Haynau è partito il 25 | Ufficio le ricerche per: completare la serie dei, documenti. 
ogni Dominio. » Li fede il si Le simpatie pei Monarchi di Russia, cui Federico il grande alia volta di Olmutz, ed è arrivato da Pietroburgo il coo- | Prevalse, com'era da credere, questa ragione, e fu riso- 
ed. ape dal sospettare, di mala api «gn rimase fedele sino alla sua morte, non si estiosero dap- | sigliere di Stato russo de Salomon. (Corr. Ztal. ) luto che i mandati, di cui teniamo proposito, fossero emessi 
; » gli rammentiamo il $ 97 dello Statuto dl | roi menomamento nella nostra Casa reale. E crebbero ab REGNO LOMBARDO-VENETO dai singoli Ministeri, ai quali la Commissione liquidatrice 
ubbie MMETO: i quale non già promette di des Consiglio | 'ra che l'Imperatore Alessandro ricusò l'oifriagli ami- Milano 28 maggio. invia i suoi giulicamenti. I Ministeri poi si. provvedono 
lu vigrgi; pria ir i vi il possibili ci cizia di Napoleone, e si collegò alle maggiori Potenze ger- Bella conferma ai prodigii, che la carità mlanese pro- Sela joreana in) 
Vo per Mico ul diverse parti che lo compongono. maniche per iscuotere il giogo del conquistatore francese. | co. diede la riunione generale, che il 22 si tenne da- REGNO DI SARDEGNA 
EN Pepe Res,  COMPONSONO» i un | Le grandi rimembranze delle lotte del 4843-1815 non | ci szionisti per le Sale d'asilo Îl bilanci isa Torino 27 maggio 
di I pubblicista, she parla di legi Lera boa possono on rammentare ad ogni amico della patria la h fara de diri vara i emo Lambert cnr Ro} cha } 
ni si illuminato, a cui esse leggi ifer cono, € cooperazione del nostro alleato del Nord. Possano i Prus- | !* pr Bara à De hezze in qu saggia sar Un giornale pretende sapere, che veramente il no- 
hd Mo Patende anche Ling sola supposta MEPesiRanza, siani non dimenticare che questo sentimento di gratitudine LA Bello. 3 dI SISNGNO PRIANO, RUE I O stro Governo abbia avuto qualche Arasiatina Dalia Lega 
nale le falsa pubblicamente il tenore, e le fa ‘esprimere | £. incancellabile ne' cuori de' più nobili patriott, in quello corso. era il discorso del segretario Sacchi ; digni- cogli Stati italiani. Sebbene quel giornale dica che non 
ibi di BBBsno che non è genuino, ma che, lusingando la del defaato Re. E perciò, nelia volontà sua ultra, raccolse | ‘9° la discussione: ma, dove si trattano le cause dei po- | crede alle asserzioni contrarie del Risorgimento, pure 
di un popolo, lo indispettisce ed irrita col i desiderii della Flair le lezioni della esperienza, e veri, a che tanto lusso di complimenti ? perchè alcuni an- | noi vogliamo ripetere, che non solo è pienamente falso 
nor. za del suo disingar n pubblicista siffatto, accennò al figlio il più vecchio e possente amico della meriionte n riproducono il discreditato linguaggio del ce- | tutto ciò che su questo proposito ha detto prima e dice 
869: ale per soprappiù si millanta di mai non solere Prussia, timoniere? 1 < , | ora. ma che ci maravigliamo grandemente della sua cre- 
Ml, [rifl se quando ato fl Gr | "pg ugo dl ra Fee cà agli ii |, 0 Saia ce lar prc n | li (Rs) 
‘atitu ‘aa Miptigt ia 'ederi M ì 
e e Noi di rludicarlo? = — |vsgrtimenti dell'impareggiabile padre suo, Federico Gu- | o dell’Ospizio Trivulzio, seminò beneficenze, asi e pros | —Il Consiglio municipale delegato di Torino sta oceu- 

















dei egli così dalla noia di 
la Maestà del Sovrano nominò a consigliere 
lupero l'italiano Antonio Salvotti. La splendida 
[asa carriera giudiziaria, da esso percorsa nel 
o Lombardo-Veneto, lo abilita a diventare, co- 
tige lo Z., |’ interprete opportuno e per l'animo 
la notizia degl'interessi e bisogni del nostro 
+ Il nome adunque, la dottrina e sperienza di 
‘aîò Salvotti tenacemente si stringono agl' inte- 
locali delle Provincie lombardo-venete, cd ha 
ittanto la cospicua nostra nazione  un' intelli= 
adeguata che la rappresenta al Consiglio. 


Togliamo per intero’ dalla Gazzetta prussiana 
‘tiene articolo : 






















Pil e Principi ritorni. sul cammino’ delle naturali 
‘ini. Anche solo. quest’ aspetto, chiunque ami la pa- 
tsiderar dovrà quale « avvenimento. ricco di conse- 
"la vista del nostro Monarca all’ imperiale cognato. 


ldenza nell’ avvenire, poichè lor. promette le be- 

d'una, pace gicara, d'una ferma legalità. 
‘Crediamo di non sacrificare per. nulla l' orgoglio 
|SSro patriottismo, salutando lietamente il convegno 









glielmo IV si è recato a Varsavia a rinnovare con l'in- 
periale cognato l'antica alleanza. Guardino pure con oc- 
chio bieco a questo avvenimento i nemici della Prussia ; 
quanto più naturale è la loro inquietudine, tanto più forti 
sono i motivi, ode i veri amici della patria rallegrar si 
debbono del Congresso di Varsavia. » ; 

( Gazz, di Vienna.) 





L' Amministrazione della I. R. Strada ferrata, in sem- 
plice risposta ‘all'articolo inserito nel giornale il Lom- 
bardo-eneto Numero 424 del 27 corrente, pubblica il 
seguente Prospetto de' ritardi avvenuti nelle Corse dei pas- 
seggieri dal primo marzo finora na 
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Si, crede che basterà questo genuino Prospetto per 
dimostrare quanto poco fondata sia l' impazienza dell’ esten- 











videnze per tutti. 
Gli ottimi risultati, che diede il ricovero dei discoli 
di Milano, animò i Veronesi a produrlo anche presso la 
loro ciità, e una mano pietosa diede il ricetto ed i primi 
mezzi. (E. della B.) 
STATO RONTIFICIO 
( Nosiro curieggio privato. ) 
Roma 26 maggio. 
sw Corre voce-che il generale in capo Gemeau sia 
per essere richiamato in Francia e che possa succedergli 
nel comando della divisione del Mediterraneo il sig. Ca- 
steilane, atlual comandante, se non erro, a Lione. Ma que 
sta, osservate bene, non è per ora che una voce senza 


funziogario ; atteso che in esso lui si zaccoglie la pienezza 
dell’ autorità militare e. politica, in un paese promiscua- 
mente occupato e guardato da milizie indigene e forestie- 


4 | re, nella stessa residenza del. Sovrano Pontefice, e presso 


manutenzione e di ristauri in Castel S. Angelo e nella 
fortezza di ‘Civitavecchia. A tale effetto, il: Consiglio dei 
ministri ha proposto e il Sovrano Pontefice ha autorizzato, 


pandosi dello Stabilimento di pubblici bagni e lavatoi, co- 
me quelli che da più anni esistono in Inghilterra, e vanno 
ora moltiplicandosi in Francia. Venne nominata una Com- 
missione per fare gli opportuni studii, composta del dott. 
Mattoni, del prof. Baruflì e di altri, ai quali venne aggiunto 
il dott. cav. Trompeo, indefesso promotore d' igienici mi- 
glioramenti. (G.P.) 





iii to 

L' Accademia delle scienze di Mompellieri ha unani- 
memente deciso che il dotto rapporto del chiarissimo si- 
gnor Secondo Polto, dottore collegiàto della Facoltà me- 
dica di Torino, sull'importante argomento delle. riforme 
quarantenarie, iv risposta ai quesiti del Consiglio superiore 
sanitario britannico, fosse inserito negli Atti di quell’ Ac- 


* Lal eri Tronco Tronco ‘{ | corpo nè fondamento. Quello, che non può richiamarsi in | cademia, unitamente all'estratto fattone dal dottore cav. 
rd renper cars rasi fra Verona d.. Verona e? | dubbio da uo sagace estimatore. delle cose, si è che'la | B. Trompeo, socio corrispondente della medesima, si pro: 
Qta) pi see: - Neto piecagia: dii rice Venezia Mantova posizione del generale in capo sia così ardua e scabros, | cessi verbali ed al giudizi» dato in proposito dalla Com- 

0 pia pics) per Aa poscia da doverne perenne rg un nodo 0 com- | missione appositamente nominata. E nel medesimo tempo la 
"tltà, la circostanza: che la politica delle alleanze | {| x rurno DELLE cORSE 522 284 | pri dre di Siete terigalia pigri Rea dn den 


sua tornata il sig. Polto venisse acclamato a su» membro 
corrispondente. (G.P) 


PRE CARIT 
Si legge nel Yessillo Vercellese: « Negli scavi, che 


ì r i asta 8 insbli ali ved 7 ss sì vanno facendo nella piazza grande di Vercelli, si rin- 

a Mi Note diplomatiche. 1 Principi, sei porgosi si 1] T-antopitio diplomatica are eaz Fori Aerei ii [ae preziose reliquie archeologiche, e segnatamente un 
n Le È Lu; cn È | più compenetra "| avanzo gni. » p 
pi barista be pre mar Sfiia î h i L port va promesse lavori. diversi di sii 


PARLAMENTO PIEMONTESE 





Senato. — Sessione del 27 maggio. 
Il Senato del Regno udi, in principio della tornata 
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vr 498 boni 
netto liberale, la riunione, per non incagliare i 

Ficonpisione di Ministero. si è aggiornata fav aste 
che la missione del signor Dumon-Dumortier sia sl 
suo termine. giunta al 


riodo di tempo, ammontò a 4,679,429 lire di sterlini, valo 
a dire a 140,433 lire di sterlini 0 77 %o di meno de' 
soccorsi distribuiti durante la mezza annata del 1849-50.» 


sulla stampa, per aver emesso un | 
del Governo monar- | 


art. 22 della legge 
voto e minacce della distruzione 


di quest'oggi, la relazione sul prozetto di legge per la 
colla pubblicazione fatta nel N. 112 


fuvorevoli 46 su 49 








privativa postale; indi adottò, con ‘voti fa i Lili br seg 
votanti, la legge che approva il bilancio passivo 4851 | chico costituzionale, ne fatta 
de Lo cirasicno. del giornale dell’ articolo specialmente incriminato. o c ; Aa 
del Ministero dela pubblica SEO | dl 81 iurai dichiararono la colpabilià del gereoto Poggi Hsposizione di Londra. — “116. omoe Dono 6 rr pe To ga or, 
Camena pei DEPUTATI — Sessione del 26 maggio. | il quale venne perciò condannato dal Magistrato alla pena S. M. la Regina Vittoria e S. A. R. il Principe Al- dopo'di avere i il Re ch' egli non poteva "n È q 
Il bilancio della guerra è stato adottato da 98 con- | di due mesi di carcere, ed alla Lie: di lo. 1000 “i berto continuano a fare frequenti visite hi di cri- | re la missione di comporre un Gabinetto.» = (G. P) 
dato occasione a qual- | carcere ia caso dinon effettuato pagamento di | stallo. Nell'ultima di queste visite fatta mercoledì scorse, AE a i 


24 maggio, gli augusti personaggi esaminarono con al- 
tenzione speciale le sezioni, dove sono collocati gli oggetti 
oli, francesi, turchi el egiziani. La regia comitiva 
entrò nel palazzo alle 9 precise del mattino, e vi rimase 
per lo spazio di più di due ore. 


questa, di altri mesi undici e tre giorni di carcere, e nelle 
spese. (6. di 6.} 
INGHILTERRA 

Londra 23 maggio. 


tevole della rapidità di comunicazione per 

Wato dletrico- « I corsi dela Borsa di Vienna d se 
che ci furono trasmessi alla sua chiusura (dopo le 3 ci 
giungevano a Brusselles alle 4 e 4/4, ed erano cali 


tro 26 voti. Le ulti re categorie hanno n 
che osservazione, ma a niuna polemica. La sola 34.* relativa | 


È È 
a’ foraggi della cavalleria, ch' era stata riserbata, e si è | 


discussa dopo l’ultima, fu soggetto di minuto esame, e 
Pa if i sulle 4,337,797, 








d'una giusta riduzione di 140 mila lire, s E 4 
ammesse dalla Commissione. î La Regina Vittoria è nata 24 maggio 1849. In - Ir, l Ufficio dell’ Indépenda : 
Sessione del 27 maggio. conseguenza; domani, sabato, è ilgiorno anniversario della Nella passata seltimana, mole sezioni, che ancora e- Eh pag adipe pes pì ore 46 4/2: due or 
nascita di M. Giò nondimeno la festa ufficiale non si rano alquanto spopolate di oggetti, si sono assal arric- | AMI, bastani compiuta trasmissione della ro, 

3 q chite. Fra essa è da notarsi soprattutto la sezione russa, tizia da Vienna a Brusselles. » 





FRANCIA 

Parigi 24 maggio. 

Si legge nel Constitutionnel: « Corse voce al 
Borsa che si mandavano quattro reggimenti a Roma. Li 
situazione non è punto tale da esigere uno sviluppo mp 
giore di forze, Noi crediamo di poter dire che solame di 
ua battaglione di cacciatori di Vincennes si ande 7 
Roma, in cambio d'un corpo d'eguale forza. » : 
È giunto testè a Parigi un corriere di Gabinetu 
latore di dispacci del generale Gémeau, comandante 
corpo di spedizione a Roma. Il generzle rende conto 
gli ultimi avvenimenti, e chiede, a quanto si dice, ru; 
istruzioni, e segnatamente l' utorizzazione d' occupare tl 

ti i punti militari e tutti i posti della città di Rona 
Sembra cosa pressochè decisa che il presidente da 
Fora non Viaggerà in questa state, e non abb 

nerà neppure l' Eliseo per recarsi, come n 

dati. a St-Cloud. i iztal 
Un battaglione della gendarmeria mobile, che tim 

guarnigione nel territorio di Parigi, è giunto stamane 
la strada di Versaglia onde rinforzare la ge cippa 
Parigi. (Risorg.) 


nipio della sessione, pre- 
sentò alla Camera la domanda. di autorizza.ione a con- 
chiudere il prestito dei 75 milioni, destinati al compimento 
della strada ferrata da Genova al Lago Miggiore. 

L'ordine del giorno porta la discussione del progetto 
di legge per l'alienazione delle Obbligazioni di Stato nell 
ammontare di 18 milioni, già autorizzata colla legge 9 | 
luglio 4850. II deputato Mellama si mos'rò propenso al 
sistema del pubblico incanto , ch'è quanto dire alle ven- 
dite pel migliore offerente ; ma egli stesso dovette avver- 
tire come l'esperienza abbia provato sufficientemente es- 
sere questo metodo impraticabile nelle piccole piazze di 
commercio, come le mbstre, ove i grandi capitalisti, essendo 

auimeresi, possono avere il monopolio ‘degl’ imprestiti 
a danno dell'interesse generale. Due sole condizioni di 
qualche rilievo vennero introdotte nel progetto di legge ; 
la prima è un'aggiunta all'articolo 4.9, per la quale la 
sottoscrizione dovrà essere aperta in tutti i capoluoghi di 
Provincia ; la seco da risguarda la riduzione proporzionale 
delle sottoscrizioni, nel casn ch' esse eccedano gl indicati 
48 milioni; il deputato Mellana volle che le riduzioni 
medesime non si operassero che pei sottoscrittori di più 
di cinque azioni. Con: queste lievi modificazioni, la legge è 
stata adottata a grande maggioranza. 


N conte Cavour, in sl turi che giovedì prossimo, 9, giorno dell'Ascensione, che 


sarà così doppiamente festivo. ( Morning Advertiser.) oggetti, ed in particolare sta- 


collocate nei loro 
al recinto del pa- 


alla quale son giunti molti 
tue colossali, che saranno prontamente 
osti, e che accresceranno abbellimento 


lazzo di cristallo. 

Coatinua la folla dei curiosi. Mercoledì, 24 maggio, 
farono vendute 3,512 lire di sterlin di biglietii a cinque 
scellini l'uno, e 278 lire di sterlini di biglietti per tutta la 
stagione. La somma d''introito totale adunque in quel gior- 
giorno fu di 3,791 lire di sterlini, vale a di e 94,879 fr. 
Il gran banchetto, dato dalla Commissione centrale 
inglese ai commissarii forestieri, riuscì splendidissimo. E- 
rano fra’ commensali molle politiche e scientifiche celebrità 
del Inghilterra e ragguardevoli stranieri. Presedeva lord 
Ashburton, il qual diede lettura di tre lettere di lord I. 
Russell, di lord Palmerston e di lord Stanley, che, a ca- 
gione delle loro gravi occupazioni, sì scusavano di non 
intervenire al convito. Eran presenti quasi tutti 
i componenti il Corpo diplomatico, residente in Londra. Do- 
po il consueto acclamatissimo brindisi alla graziosa Regina, 

Principe Al- 


—— i 

Il Consiglio comunale di Londra ha determinato di 
risolgere un indi I ministro degli affari esteri per 
chiedere che si adottino mezzi opportuni alla liberazione 
di Kossuth. La sessione fu assai tempestosa ed assai ostile | 
conîro l'Austria ed il suo Governo. Un onorevole membro | 
della savissima prepositura della City andò tant'oltre da 
spacciare la sciocca favola che la vita di Kossuth sia in 
pericolo. È naturale che, in mezzo all’ impressione prodotta 
da questa importantissima notizia, nor i tenesse conto della 
modesta avvertenza di due membri , che il Consiglio co- 
munale non sembrava competente ad occuparsi di sì rile- 
vanti affari politici. Grande applauso invece ebbe l'opinione 
del sig. Taslor, che la causa di Kossuth sia identica a 
quella del protestantismo britannico. I naturalisti dovranno 
esser grati a codesti signori per questa clossilicazione di 
piaote, che sembrano così eterogenee. Noi siamo troppo 
ignoranti per misurare la profondità di siffatto paragone. 
Deploriamo solamente che il più crasso pregiudizio sia an- 
cora così dominante nell’ illuminata Inghilterra, e ci con- 
soliamo di questa, come di altre dimostrazioni, con l' alta 
saggezza del detto : « Non sanno quel che si facciano. » 














.) Un altro brindisi 


fece quindi il presidente ai commissarii straneri, cui ri L'Assemblée nationale, in un suo articolo sull n 


Vennero pure distribuiti alla Camera due altri pro- (Corr. onatr. lit.) 
getti di legge, che contengono le convenzioni addzionali ai : aa: spose il consigliere Van Viebaho ed il sig. Grace, il pri" | nacciose eventualità a cui sono esposti massimamente i te 
to in inglese, il secondo in francese. Tutti questi discorsi | tro e il mezzodi della Francia per l'insolentre e le far 


trattati di comme: cio e di navigazione conchiusi colla Fran- 


dae Leggesi nel Morning Herald: Gitiamo il fatto se 


guente come un3 prova sorprendente della perfezione, cui 
giunse la- telegra”a elettrica negli Stati Uniti. Il sunto 
dei dispacci, recati dall'Europa, venne trasmesso da Nuo- 
va Yorck alla Nuova Orléans, e la risposta di questa cit- 
tà fu ricevuta, nello spazio quasi incredibile di 3 ore e 
5 minuti. La distanza percorsa da queste notizie è alme- 
no 4000 miglia. 
PARLAMENTO INGLESE 
Nella sessione del 22, la Camera dei lordi ha adot- 


enormità del partito socialista, narra i seguenti fatti 

« A Nerondes, piccola città che trovasi sulla lu 
della strada ferrata del centro, a sei leghe da Nevers, esi 
stono, da quanto pare, bande ordinate a reggimenti 
quali non aspettano che un segnale per gettarsi sui 
stelli, sulle fattorie, sulle case di campagna isolate e far 
saccheggio. Fortunatamente, i proprietarii, che abitano que 
parte del Berry, presero savie precauzioni, e sono in gral 
di respingere l'invasione, che li minaccia da tutte par 
Si vedrà da quanto segue che i loro timori non eri 


si aggirarono intorno all’ importanza 
Esposizione universale, e furono delicato e cordiale scam- 
bio di cortesia fra' rappresentanti della gloriosa e potente 
nazione inglese ed i suoi ospiti illustri. Lord Ashburton 
propose in seguito un brindisi al Corpo diplomatico. Ri- 
con belle paro!e, esprimendo i sensi della gratitu- 
dine e dell'ammirazione degli stranieri verso l' loghilter- 
ra, l'ambasciatore di S. M. il Re dei Belgi, conte di Van 
di Veyer. Dopo un altro brindisi ad onore del presiden- 
te, il barone Carlo Dupin pronunciò in francese un sa- 


collo Zollverein. 

Anche la riforma della tariffa doganale ha avuto un 
principio d' esame, e si chiuse la discussione generale colla 
del conte Cavour, che si sarebbe provveduto alla 
regolamenti rispetto alla procedura 
contravvenzioni doganali : si presero 
iN considerazione i diritti sugli olli, e principalmente su 
quello di sesamo ; Bonavera motivò come, anche questa 
specie essendo usata per bocca, vi sia per la Liguria la 
necessità di mantenere una tassa abbastanza elevata, se non 





compilazione di nuovi 
penale in materia di 





si vuol rovinare. quest’ importante commercio ; ma l'ora | sato il bill delli i A UG AEE gs ù i 

: x vega 6 imposta sulla rendita. \ piente ed applaudito discorso, e finì con l'invitare gli a- è ll seniviopili 
tarda impedì la votazione dell’ articolo dpi Ù Alla Camera Tei Comuni, il sig. 77.4. Fo x propose | stanti a bere alla rage Li cale irada vani, sue lia na La 
niente) | nera dt Comole comi per 'isegnamen- | questi ringrazi ord Gradvile. L'ultimo brindisi fa que | tone di Neronde, ebbero a RO 

, A pi 


architetto del Pa- 


sono il castello del sig. ri 
TON fado ali el sig. Métairie e quello del sig. Rolin 


Una banda d'una sessantina di briganti, armati di faki, 
forche e di fucili, circondarono il castello del sig. Métan 


lo proposto ad onore del sig. Paxton, 
lazzo di cristatlo, che, con brevi parole, 


o Lusi 


( Nostro carteggio privato ) to laico, le quali s:rebbero sostenute da contribuzi«ni lo- 


cali e amministrate da Comitati, cui i contribuenti stessi 





Ù at Se se designerebbero. A dunanza dell’ onore, che gli compartiva. 

vrete veduto che il presidente sonsiglio ha pre- Codesta proposta del sig. Fox, energicamente com- Il Belgio annovera nel giurì centrale, incaricato di | e | a 

sentato alla Camera, nella tornata di sabato, de' nuovi trat- | battuta dal fcitor general, fu respinta da una mag-| pronunciare giudizio intorno î merito degli oggetti e di pres Cesira a RIAD Feo 

tati di commercio col Portogallo, con la Grecia e colle città | gioranza di 139 voti contro Mi. distribuire le ricompense, tredici giurati. Il giurato per la|di respingere vigorosamente Hai Chiuao la 
stello coi suoi servi ed alcuni membri della sua famigi 


sezione di tipografia e di cartoleria è l' ambasciatore Van 
di Veser, quello per la sezione di belle arti il dotto se- 
gretario della reale Accademia delle scienze brussellese, il 
sig. Adolfo Quetelet, noto in Europa per la sua perizia 
nelle scienze fisiche ed astronomiche, e per la ospitalità 
che con tanta cordialità e cortesia esercita verso tutti gli 
stranieri, che visitano la fiorente capitale del Belgio. 

» (6. P) 


Un gran numero. di lie di Londra, del medio 
ceto, fecero la speculazione d' affittare i loro appartamen- 
ti a prezzi eccessisi, e ne approfittarono per fare un viag- 


sig. Hodges, avente per isco- 
po di ridurre il diritto sul luppolo a un denaro per lib-' 
bra, e la quale fu combattuta dal cancelliere dello scac- 
chiere, fu egualmente respinta da una maggioranza di 88 
voli contro 27. 

Quindi il sig. Hume propose che si producesse copia 
d'un ordine del Consiglio, relativo a Kensingion-Gardeas, col 
quale si diede il permesso di lasciar passare in quel luo- 
go gli uomini a cavallo durante I° Esposizione. 

N sig. Cobden: Se agli uomini a cavallo è stato 
conceduto di passare per Keasingion-Gardens, ciò si dee 


anseatiche ; quanto prima ne porterà altri. Quello colla Un'altra proposta del 
Prussia è già firmato. I fogli svizzeri rettificano la notizia, 

che vi ho data, che il sig. Bischoff sia incaricato di nego- 
ziare un trat'ato di commercio con la Sardegna. Essi in- 
terpretano diversamente lo scopo di questa missione. Non 
si tratta gà d'un trattato di commercio propriamente detto, 
del carattere di quelli testè conclusi con l' Inghilterra e col 
Belgio; bensi d'un trattato di libero stabilimento reciproco, 
simile a quelo corchiuso cogli Stati Uniti. Il trattato non 
escluderà del tutto la questione commerciale. Verrà facili- 
tata senza dubbio l’entrata di certi prodotsi di cui la Svizze- 


il sig. Métairie ebbe a sostenere un assedio di dieci or 
I briganti tentarono più volte di dar l' assalto; ma, resp 
da un vivo fuoco di moschetti, si ritirarono dirigendo 
verso il castello del signor Rolland. Quivi essi trovarono 
preparativi della resistenza anche più formidabili ; now es 
rono tentar l'assedio, e dopo una dimostrazione insigni 
cante, si dispersero. Non vi fu alcun grave sinistro a 
plorare, da quanto sembra: ma che sarcbbe avvenuto 
ia quella parte del Berr si fossero adlo 
meutati in una funesta sicurezza d' animo ? 
ato da un dist 





















ra abbisogna, e si regoleranno in particolar ‘modo le relazioni | al timore che si avea d' imbarazzi cagionati dall’ Esposi- | U. 

commerciali tra Ginevra e i paesi limitrofi della Savoia. | zione in Rollen-row. Del resto, quel permesso non sarà pui Cante Nessuna stagione dell’anno, sia in Ita- Sestri n Cher, et io Le difficol 
pala de Suizzara, sa A n ; 2 e da parecchie brigat dar 
a ia i Svizra, sù ia Fran, presentò uti logi | tren) di roca Nerondes, © {oc foto prole 


La maggioranza degli Uffici della Camera dei deputati 
si è dichiarata contraria all'accettazione della corivenzione 
addizionale al trattato di commercio e navigazione colla 
Francia, che venne presentata dal ministro Cavour alla Ca- 
mera nella tornata di sabato: scorso. 

Il ministro Galvagno ha finalmente presentato ieri la 

sull’ organizzazione giudiziaria. Oggi covtinu: di- 
scussione della legge sulla riforma della tariffa daziaria. 

Dietro un avviso del sindaco di Torino, oggi è inco- 
ta in città la distruzone de' cani. V' ebbero. pa- 
recchi casi d'idrofobia. Tutti i cani, che non hanno muse- 
ruola, o che non vengono condotti in giro con funicella, 
sono attossicati sulla pubblica strada. Come starebbero bene 











che temporaneo. L' Esposizione ha oggi degnamente cor- 
risposto all'espettazione generale ( ascoltate!), © in: vista 
de' vantaggi da lei arrecati, ognuno soffrirà volentieri qual 
che lieve disturbo. 

Il colonnello Sibthorp: Mi sia lecito dirvi che 
V' Esposizione non ha realizzato punto I° espettazione ge- 
nerale (risa), e l'esperienza di tutti i giorni non fa che 
awverare l'opinione onesta, franca e patriottica, ch'io aveva 
enunciata a questo riguardo. I mercanti della capitale sono 
stati derubati ; sì, derubati. (Marita generale.) 

L'innovazione di Kensington-Gardens è un attentato 
al diritto di tutt, nell'interesse d'un po' di sudicia popo- 
larità. Quanto è al palazzo di cristallo, io non lo guardo 











viaggianti per diporto, come dal maggio in avanti. 
(E. della B.) 
PORTOGALLO 

Leggesi nel giornale inglese lo Standard, i 

di Londra 22 Fata ‘ ta 
«Le notizie, ricevute questa mattina dal Portogallo, non 
hanno punto smiauito il timore che il recente movimento 
di questo paese non si limiterebbe al solo rovesciamento 
del conte di Thomir, ma prozred'rebbe a minaccia e la 
forma attuale del Governo. Le notizie, ricevute da Madrid, 
afforzano questo tim re, poi hè, secondo esse, farebbe d' uo- 
po di tutta l'influenza di Saldanha e dell'armata per pre- 


a molti arresti. Si spera che tutti i briganti saranno bd 
presto nelle mani della giustizia 


. Una lettera, scritta all' estensore della Presse 
sig. Anselmo Pétetin sopra il caso d'un lupo arrabbia 
sicò nel Dipartimento del Nord circa 80 pers 
di varii cani parimenti arrabbiati, che cagionarono 
stissimi accidenti, dee fra le altre « Egli è evider 
che cause generali, atmosferiche prob:bilmente, 0 melt 
rologiche, o magnetiche, hanno un'influenza sull’ appa 
questo flagello. » Propone una forte imposta $ 
è calcolato, egli dice, che i cani inutili in 14 

























































































con la museruola 0 la funicella certi giornalisti idrofobi, che | che da lontano. (Risa.) Ma lo considero sempre come | venire un camb amento forzato ; itica + 
Leg io! * ; un'onta per un paese libero, e mi dolgo vedendo che gli | reggiatrice della Rogi sn prede renna Pages statiche basterebbero a nl im 
più profonda ed esemplare tranquillità continua a | stranieri sono favoriti a danno della popolazione indig na, | la sua abdicazione a favore di suo figlio pareva essere la Suibltua (az Soa, sil Gi 
Ling in tutte le di ted Stato. Ciò che accadde a | gravemente tassata. L'affluenza non mi sorprende punto; | sola alternativa in presenza della Repubblica. Senza appie- Il si è iu i ils te l' Assi 
sia boe prova novella #7 buona indole di questi a- | ovunque lo si voglia, io m'assumo l'incarico d'attirare care soverchio peso a questa opinione, gl. è certo che il = otiitiro ia duello il si D In 
ea Di rar formi estendersi e Felc al d | folla intorno ad un gatto morto. ( Risa.) regime attuale è a dabbiosisima prova, e che la più gran- Lepre! dell Echo de Vésone, è stato colt zione la 
pit ta soffoca la stessa popolazione in Nizza. In- Lord Hamilton: lo mi felicito, e felicito il paese de prudenza è necessaria a Saldanha per impedire l'ar- dal Tribunale di Périgueux a 30,000 franchi per dit Y è nomin 
i, le notizie, che vengono da quel paese, sono le migliori. | del buon successo della magnifica esperienza della grande | mata di approfittare di sua potenza. rt ia (GP) de 
O:mai la questione della protesta è entrata nel campo delle Esposizione : ma e' dee tenersi tuttora quel che noi de- « Quanto agl'interessi de’ detentori di fondi, b sogne- fino fe 
questioni ordinarie ; i tribunali procedono e non se ne parla | sideriamo, l'ammissione, vale a dire, senza eccezione della | rebbe che l'argento in oggi a Londra, e destinato si a: ASPRE SLRA LEGIR ALTRO dei doci 
quasi più. Domenica scorsa, la Camera d' accusa, riunita al moltitudine al Palazzo di cristallo. gamento de'dividendi, fosse più solidamente applicato a La Sessione del 24 maggio. suo i 
pren a za rigttò la domanda cel signor 1 sig. Labouchere: I commissarii non hanno tras- | sto scopo ; perché, quantunque per decisioni Trecenti dell (a) st 
i gle, b o a ad 0 put il piede libero dietro cauzi ne | curato codesto punto; e stanno incessantemente e seria- Corte del lord-podestà questi fondi non possano essere stor- Verso la fine della sessione d' oggi, dopo che SIUIB tivi esp 
bra r RE processo. —| mente pensando aî mezzi di presorsare l'ordine e la tran- | nati dalla loro destinazione , tuttavolta non si ha a'cuna adottati i primi sei articoli della legge organica dell 6° proposta 
pn n Hi al contegno dei Nizzardi fu quello dei quillità pubblica nell’ammettere la moltitudine a quello spet- | garantia contro la ritratta dell' argento, se il Governo por- dia nazionale, il generale Grammont propone che TY to del 
st Li fre eletta in un'adunanza di ne- | tacolo; perocchè, la diminuzione del prezzo de'biglietti chia- | toghese arrivasse a proporre di operarla. L'attenzione su 1 sia del seguente tenore: ; n 
pie 4 ni n sorta genovesi, presentò un indirizzo | merà una folla innumerevole. A x questo punto del Comitato de' detentori dei fondi portoghe- ._* La guardia nazionale si compone di tutti i F"Y Commis 
si DE im intorno e nuovi diritti d'imposizio- Senza volermi qui impegnare in una disputa affatto | si renderebbe qualche confidenzi ad un numero considere- cesì dell'età di 25 anni, che dichiarano di vil: BÈ deciso e 
sti sa bag umento non si chiedono personale col bravo colonnello Sibihorp, io mi compiaccio vole de’loro constituenti, perchè essi vedrebbero per tal parte di questa istituzione. I cittadini si obbligano a Minis 
specia Koi nè privilegii. Genova, essi dicono, gli ha di- | che questo magnifico spettacolo di Hyde-Park sia dato alla | modo che si fa tutto quanto si può per proteggere i loro Vigio della guardia nazionale con ingaggi volontari; 
Sani commercio genovese, cui sî è unto nella do- | nazione ed al mondo. Oltre che, l' Esposizione è fonte di | interessì. » (Odi 0p, | ergo Gai all'Autorità municipale. GI ing3g8 I 
manda il commercio piemontese, chiede i mezzi di poter ragionevoli diletti, ella contribuirà al vantaggio permanente SPAGNA i È saranno ricevuti per meno d'un anno, né possono te eme 
concorrere con tutti e con qualunque bandiera a pa- | © feale della nazione inglese e delle altre nazioni. Leggesi nella Patrie del 25: «Il rotti prima del loro termine. » dell 
Fità di dirti e di condizioni. Non dubita quindi che so | -— La proposta del sig. Mame è ritirata. Noce aprgcnale. pr la prisidenca delli cada e, i sig. Grammont: Signori, 23 giugno 184] ©" 
Fanno presi nell dova considerazione i sui giusti reclami, imp indeta za della Camera, è î sig. | erano 297,000 uomini di guardia nazionale iné"B/ ‘0. zi 
fatti ne' modi dovuti dalle istituzioni che reggono il paese. Roet - È 229,000 non risposero all'appello (risa 5 nell 8 DÌ ‘+ 
De tre proce si che si agitavano in Genova, il Cat- Alla Camera dei lordi nella sessione del 23, avendo BELGIO rione, composta di 2 dame Mln 3 
SS2D0 Re AG dal'iorati‘M Giscnnsione fa ioali il duca di Richmond interpellato lord Gres sul diritto Brusselles 2 i Fan 8,000; vemiai, 300) 0l FAgeS DET 
ai giurati ; la discussione fu inutilmente | 4; due lire di sterlini per botte, stabilito sl cipeetali Pilati ‘8 maggio. l'appello, e nel domani non ne restavano che 2 « dell 
provocata da qualcuno. La Strega fu pure assolta dai dagi, lito all’ esportazione | _——Leggesi nell' Indépendance belge: « Ieci sera i mem- Riflettete bene, ei dic, i he ; 
giurati, sebben diversi da' primi, e senza discussione. LR | del guano dell’ Australia occidentale, il miwistro rispose, | bri della maggioranza si sono radunati in casa del signor | simo a quella crisi terribile di 1485 pica nb i 
Talia libera fu invece condannata a due mesi di carcere aver egli vece il (aabrirgt se i rquorio to | Thiefiz, questore dela Camera : vi si trovavano più di 50 | scioglimento pacifico 0 probabile. 52, in cui io not * fetto 
è 24,000 lire di multa, per un articolo che impegnava il inglese a ridurre il diritto ad una lira di sterlni per botte. | rappresentanti, tutti appartonenti esclusivamente all opinio- ll sig. Foucher, mini i a 
pulbito ‘a romperla col Governo costtazionale e far Re- | ; Alla Camera dei comuni fu ripresa © continuata la | ne liberale ; i ministri erano piesenti. pi Posti Pass i ni fama Crederei tais 
pub lica. Era tempo che i giurati, di Genova dessero un | discussione sul bill dei titoli eclesiastci. n «la ri si è aperta sotto la presidenza del sig. | discorso, per lo meno Sanson AIAR fi i nu; 
tecni. dicaragpo cile dl que parevano fin ql ve | — Si legge nei Day Nere: Ti vata pbblata una | slò chel ae seno ci 60 ff e del 
anti ! É sona È 7 ggioranza, la quale si era trovata divisa sol. | può sciogliersi pacificamente ? Chi ad è padri 
Genova 27 maggii | relazione, fatta al Parlamento dal Ufizio della tassa de'po- | tanto in una questione, conserva il fermo p oposiio di ri- | Forse. che la Francia non dai si 
, x gps: 4 | veri sul prezzo de'soccorsi esterni ed interni di 607 unioni | manere unita e compatta, e di adoperarsi affinché il potere ( Benissimo!) luo dea fo paia de A frico) 
as udienza del giorno 24 corrente, compariva nanti © parrocchie in Inghilterra e nel Paese di Galles, pe' sei | non cada in mano di altro partito, cattolico o misto. da cui si farà praline hd arti 
qa ST tl | e td ta] i e ao 
sibera, ri sto dall’ totale pei i, distribuiti darante il detto mortier, incari Îi costitui: 9 si i ii agente non 97 Posta 
previsi spesa pei soccorsi, re incaricato da $. M di costituire un nuovo Gabi- | pressarsi a questa ringhiera. Dico che la volontà  *Y  priaci 
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È ionferà. ( Approvazione generale. di j ; È a 

qugo, e trionfo. | azione generale.) paransi ; alcuni oscuri. rappresentanti credono illustrare ga Nota del nostro miuistro in Russia, in cui si riferisce 

He frati: paz carrai pria | il nome loro, unendolo a talune di tali. proposte. Staremo | Era minuti particolari un colloquio, ch'egli ebbe col sig- NOTIZIE RECENTISSIME 
4, le opini salverà il: a vedere che nascerà di ridicolo e di arsagiale; | di ee, riguardo alle conferenze, che stannosi per Vienna 29 maggio. 

; i TS (Risorg.) | aprire ad Olmutz. Il sig. di Nesselrode si è a quanto si Leggiamo nella Lithog. Zeitungs-Correspondenz: 
pia epr re vath [otra î gio | cn =" | cferma, pienamente aperto col ministro del sig. Bonapîrie | Oggi si radunò il Consiglio dell Impero, al quale assistà 
grine di Pod il sekciato della capitale è =d carteggio prec. ) riguardo alla condizione, nella quale intende porsi la Rus- ! anche il sig. ministro delle finanze, per trattare sulle misu- 
Da sangue! (È vero! benissi sn È Î I . Parigi 24 maggio. | sia in quelle conferenze. re finanziarie. Si assicura che il Consiglio dell’ Impero, 

gi del 5 titan fagli rn prgn Non si ricevettero per anco notizie della squadra fran- | 1 partigiani della revisione non sono così d' accordo, dando il suo parere sul progetto fatto dallo stesso signor 
snosa iNgra È la coscienza | cese, ch'è partita un dieci giorni fa da Brest, a fin di come alcuni de' lor giornali sembrano voler far supporre; | ministro, si è unciato l'accettazione e la presenta- 
o 0 una smentita golenne e meritata a quelle | giorni ’ a {@perpna 40) . pron per 
daranni quelle | rornare nel Mediterraneo. Credesi chi ella sia ritenuta nel- | ed (0000 che il partito legittimista cd il neo-catto- | zione del medesimo. (Corr. Ital.) 


i le acque del Tago, in cunseguenza degli avvenimenti del lico,, unito a' bonapartisti, già si divide. Jegittimisti puri Il ministro danese, barone di Reedtz, ha, per quanto 


































ione.) Chi, o signori, chi può avere 
dalla guardia nazionale pari- | Portogallo. La Spagna ha anch' essa spedito alcuni basti dichiararono, nell'adunanza della via di Rivoli, ch'e' non |. "| nese, ba ta, ha, pe 
menti sulle coste di quel Regio. accetterebbero se non la resisione totale. Quindi, allorchè | assicurasi, una doppia missione: quella, cioè, di riassumere 
N rinatro della guerra ha inviato israzioi al ge- | !9 proposizioni saranno presentate, sell ‘eli in modo | le trattative, che mesi fa ebbero luogo fra il conte Spoo- 
nerale Gémeau, comandanie la division d'occupazione di | generale ed equivoco ‘dhe debba farsi la revisione, i Je | nek e i Gabinetti di Vienna © Berlino, e, ove sia possi” 
N , intesa a far dichia- | bile, condurle a termine, e quella d' indurre l' Imperatore 
i, delle Russie ad accettare il progetto del Re di Danimar- 


Roma. Esse gli prescrivono, a quanto si dice, di stare del | gittimisti presentera.no un emenda 
continuo in guardia, e di non trascurar di fur occupare rare ch'ella debb'esser totale. La revisione, per essi, non | d bad accettare 
ala guar io k ovazione.) | dalle truppe, poste sotto i suoi ordini, tutti i punti, pro- è altra cosa che la distrazion della Repubblica e la pro- | 2 di trasferire il diritto di succedere sul trono danese al set 
fo diveaticare, © signori, che in quei giorni di | prii a render più forte la lor posizione. Credesi la Fraa- mulgazione della lor Monarchia: e’ pensano che la revisione teone Principe Cristiano di Schleswig-Holstein-Sonderburg- 
ce cui il graviamento delle opinioni contrapponeva | cia sia per essere iu breve costretta a rinforzar il suo eser- | parziale noa tornerebbe se non a profitto de’ bonapartisti Gincksburg. Voobi che » Car faccia dipendere la sua de- 
si e cittadini © lacerava Îl seno, della patria, chi può | cito d' occupazione. o della Repubblica, © preferiscono conservare la Repub- | terminazione in proposito da l' abboccamento coll’ Impera- 
fare che in quei. giorai nefasti, per. imporre si- La Pulrie, giornale devoto all Eliseo, del quale av- | blica con tutt i suoi die. Ma, per lo contrario, un'at- | tore d' Austria e col Re di Prussia, e che il Re di Sve 
ole fazioni, per vincere la sedizione e la rivolta, | versa tuttavia qualche volta una parie de progew, esal- | tra adunanza, quella della via delle Piramidi, si dichiara | 2/2 abbia offerto la sua mediazione. Il viaggio del barone 
; che l'opinione pubblica si sollevasse ? tava molio iersera un' amnistia conceduta dal Re delle Due foriialménte per la revisione parziale. (V. sopra.) Il sig. di Reedtz a Varsavia mostra chiaramente che il Re di 
di Mootalembert, che appartiene a quell' adunanza, di cui | Danimarca spera tuttora che il suo piano verrà accettato. 









































































Î opinione pubblica sorse in quel giorno per mezzo | Sicilie; arnista, che si estende a 433 persone. Debbesi 
gle baionette lpacre por pazionale, non solo di | egli scorgere negli elogii, dati dalla pil al Re di Na- | fanno egualmente parte i sigg. Abbatucci padre e figlio, (Corr. Ital.) 
‘i Parigi, ma anche di quella di tutt i Dipartimenti, | poli, l'intenzione di Luigi Bonaparte d'imitare alla fine tale Beugnot, di Broglio, Bineau, Dumas, d' Hautpoul, l'am- Da fonte degna di fed, vio ted, vino coasnlanto che 


miraglio Creille, ec., dichiarò che si doveva opporsi alla o e perl Piaprsscre: 
revisione totale ed aderire soltanto alla revisione pura e creo Ape er Luton ta WET di Ven 
semplice. Quindi la minoranza della Mootagna e della si cai Sett pipi rsi a fin di proteggere 
nistra, che novera più di 200 voti, ben potrebbe accre- Regina del Portogallo. y 
scersi di tutti i voti di que'tra” legittimisti, i quali, piut- Roma 24 maggio. 
tosto che acconsentire alla revisione pura e semplice, pre- Leggesi nel Giornale di Roma: « Essendo stata 
feriranno collegarsi con l'opposizione. Finchè segua l'ac- | pubblicata in varii giornali esterni, e specialmente nel gior= 
cordo circa i termini e l'estension della revisione, si con- nale belgio l' Zndépendance , (il quale spesso si riporta 
tinua a far pratiche per ottener firme alle petizioni in | a corrispondenze inesatte ed infedeli sulle cose di Roma), 
favore di essa. Si va da tutti i negozianti in nome dell | una supposta Nota della Segreteria di Stato, siamo au- 
Unione elettorale, e si fa uso di tutti gli argomenti | torizzati a dichiarare che tal Nota è del tutto apocrifa 
possibili per indurli a porre i lor nomi sulle liste; ma | ed insussistente. (Y. le Recentissime del nostro N.419.) 
sembra che s'incontrino spesso gagliardi rifiuti, e che il —e=_ 
numero de’ soscrittori non corrisponda alle speranze, che Annunziamo con grave dispiacere che l' em.° e rev.° 
si erano ostentate sin dal primo giorno. sig. Cardinale Carlo Vizzardelli, del titolo di S. Panera- 
Una lettera di Londra annunzia, che il Principe di | zio, prefetto dela sacra Congregazione degli studii, dopo 
Ioinville fece rota la sua intenzione di fare quanto prima lunga malattia, nel giorno 24 corrente cessò di vivere. 


[Ygoero ad associarsi a' suoi pericoli ! 
7 parlate di volontari ? A me basta, per respio- 
‘emendamento, una parola : lo dico che, quando 
4 chiaramente tracciato, © quando il pericolo ci 
Da fonte, tutti, in Francia, sono volontarii. (ivi e | der proclamata uo' amnistia in Francia. 

Vari segni d' approvazione da tutte le parti del Erasi oggi sparsa la voce che, nell'ultimo Consiglio 
l pemblea. ) 4 - | de'miuistri, fossero seguie discussioni vivissime riguardo 
| | sg. Grammont: Aspetto che la guardia nazio» | alla legge elettorale del 34 maggio. Il Presidente della 
\,el Assemblea, coi loro ‘ati, diano una smentita al | Repubblica avrebbe, secondo si dice, parlato a lungo, per 
corso. Fino a quel giorno, se verrà, io conservo | ispiegare i motivi che fanno riguardare come indi 

li opinione e mantengo quanto ho detto. bile un ritorno al suffragio universale ; ed avrebbe annun- 
ipo alcune parole del generale Gourgaud e del | zita la sua intenzione formale di far chiedere all’ Assem- 
Lunriston, l'emendamento del gen. Grammont è messo | biea la rivocazione di quella legge. Il sig. Leone Faucher 
glerrelelto. ino e — [ed il sig. Baroche avrebbero risposto, che il giorno in 
N sig. Valentin, ch'era stato chiamato all'ordine | cui tal risoluzione divenisse uffziale, ei sarebbero obbliga- 


ano della sessione, domanda di spiegarsi, e dice che, | ti ad uscire dal Ministero. Pretendesi che il sig. Fould 


esempio? Il desideriamo sinceramente; ma, quando ci ri- 
cordiamo che tutte le frazioni del partito conservatore han- 
no sempre combattuto accanitamente tutt i progetti d'amni- 
stia e di perdono. politico, perdiamo ogni speranza di ve 

















































ikeplimento divenisse uno strumento d'umiliazione, non | siasi convertito alla rivocazione della legge elettorale, e ch' ille $ Ì i 
artierebbe quanto a lui. A queste parole, la destra | egli solo, fra gli attuali ministri, rimarrebbe nel futuro Ga- | UN viaggio al Brasile. (G.di R.) 
la censura, ch' è pronunciata, non ostante la difesa | bneito. Marsiglia 24 maggio. Inghilterra. 
yniata dal sig. Bac. Le proposte Morin e Moulin dieder motivo a discussioni vi- Le manifestazioni, in seguito delle quali sono state Il Dublin Mail dice che s' assicura da buona fonte 


soppresse alcune compagnie di guardia nazionale, essen- | essere ormai giunta in Irlanda la bolla pontificia per la 
dosi rinnovate in altre compagnie successivamente CONVO- | soppressione de'Collegii della Regina. (Standard. ) 





a TRE r vissime negli Ufizii dell'Assemblea; ma i membri, designati a 
La Commissione d' iniziativa parlamentaria aveva da | far parte della Commissione, incaricata di riferire sopr es- 











re nella sua sessione del 22 due proposte, quella | se, inrono quasi tutti scelti tra' membri della maggioranza, | cate, l'Autorità ha creduto bene usare a loro riguardo dello Rewrit ai dolio 
sgg. Boinvilliers e ammiraglio Dupetit-Thouars sulla | che si dichiararono ia lor favore. Non vi troviamo se non | stesso atto di rigor. (€. di Sav.) a À ; CERA; 
P ‘fel carceri e sullo stabilimento delle colonie di | un solo raspresentante della sinistra, il sig. Charamaule ; NOTIZIE DELL’ ALGERIA. _Si dice che îl partito esallato stia raccogliendo sot- 
mn eri ione, e quella del gencrale Fabvier, che domanda | alri sei membri, appartenenti all'opinione legittimista, non Lettere particolari danno i ti ragguagli interno. toserizioni ad una formale protesta contro il Concordato. 
Pini lo stato d'assedio di Lione e della sesta circo- | aderiscono alla proposizione, negli attuali suoi termini, ma la; primi delay perg pere ent ad | Questa protesta sarà presentata alla Regina ed alle Ca- 
me militare. © bet cron ammettono il principio. Si può, dunque, tenere + dis. mezzogiorno abbiamo ricevuto a Gigellino- mere. 9 
La proposta dei sigg. Boinvilliers e Dupetit-Thovars | ora come assai probabile che quelle due proposte siaN9 | t;716 della colonna del generale Saint-Arnaud. Questa co- La dimostrazione degli stodenti di Madri, da prima 





bia il vasto divisamento della soppressione delle g®- | definitivamente approvate dall ssemblea ; con questo solo 
della designazione d'un luogo di deportazione fuori | che Ja maggioranza è d' accordo d' ammettere che le pro- 
‘ertorio continentale della Francia, dello stabilimento | posizioni, relative aila revision della Costituzione, possano 
ulonie di liberati, della soppressione del carceramento | essere di nuovo presentate ogni tre mesi, invece che ogni 
que, sostituendovi il carceramento cellulare, della ri- | mese. Alcuni rappresentanti fecero anzi osservare che la 
finalmente della durata delle pene del carceramen- | proposta Morin era inutile, atteso che l'ultimo paragrafo 
«della reclusione. Il ‘ministro dell'interno erasi recato | dell'articolo 78 del Regolamento non era salevoie per le 
so della Commissione. Il sig. L. Faucher era stato, | proposizioni concernenti la revision della Costituzione. La 
Y Assemblea costituente, il relatore d' una Commis- | Commissione potrebbe, quindi, invece di ammettere la pro- 
che avova dovuto dedicarsi allo studio di tali mate- | posta Morin, dichiarare che il Regolamento dee interpre- 
ba gua Domina al Ministero in quel tempo, e lo stio- | tarsi in favore delle riproduzione di tal genere di propo- 
fuento dell’ Assemblea costituente non gli avevano allora | sizioni dopo un periodo di tre mesi. Abbiamio assistito da 
sito di condurre a termine quel lavoro, di cui era | due giorni a molle discussioni particolari, a proposito di 
lu incaricato. Il ministro dichiarò ch egli nulla aveva | 1al revisione, ed abbiamo potuto scorgere che i partigiani 
venuto Bi a cuore del riprendere e del proseguire i lavori del | di questa altro scopo noa hanno, nel voler accampata del 

fuor quelio d' esercitare un poten- 


lonna, partita da Milah il 9 a sera, aveva da percorrere P i n sen da 
le montagne pe la ia di Collo e di Gigei. Essa aveva Lentiai pai pe pl ora 
perg il paese insorto, ed era costretta a combattere pietra furono scagliati; cinque giovani rimasero in potere 
‘« Nello scontro vivissimo, che avvenne all' Ued-Seghir, gie Atari; li 
è successo un fatto d' armi veramente straordinario. Un pi- L'Espana dice che parlasi della destituzione di 7 
colo distaccamento di 25 cacciatori d' Africa, comandati dal | governatori di Provincie, ove l' elezioni non tornarono fa 
sottotenente Gillet, ha combattuto quasi solo un corpo di | vorevoli al Ministero. 
3in 4,000 Arsbi, attraversandolo tre o quattro volte al Belgio. 
galoppo dei cavalli, uccidendone gran numero a colpi di n n siii ) 
Fiaba con incredibile energia. Uscite tosto dalla piazza de xja feti sini «e Rn i La 
e araeiei a gel distc | suo presidente, L' aggiornamento sarà pelo meno di otto 
clero incontravano la morte sotto i colpi. dei Mazaia, i giorni : questa risoluzione della Camera indica che. tue 
Lato i ‘speltavano che Tesio del combattimento » 1 | le pratiche, fatte per costituire un Gabinetto, non ebbero 
quali spet Per | alcun risultato, e che non si sa ancora quale scioglimen- 




































pira pre dell Assemblea costituente, i quali erano stati d' | continuo tale questione, ro dalla parte dei Francesi. 0, 

n parte gli studii di tutta la sua vita di pubblicista. | te influsso sui voti dell Assemblea. Eglino sperano che la | P** «L calls questo fatto d'armi, il sottotenente Gillet, to avrà la crisi, » 

nad difficoltà di si iper materia non consistono sola- | maggioranza s' aumenti ad ogni nuova discussione, atteso | $ giato ferito combattendo a corpo a corpo collo stesso capo ( io privato.) 

gendarififiae nell'obbligo, che si ha, di procedere ad un riasse- | che molti rappresentanti si risolseranno ad abbandonare i | degii Arabi, che uccise di sua mano. » (6. P.) Luesiei ini Lele si hi 

procedeBffanento generale delle leggi penali : non minori difficoltà | puritani della sinistra, che hanno preso il partito di op- GERMANIA j | elit MONS - 

ranno bBfficntrano quando si iralti d' organizzare i mezzi d'e- | puguare sino all'estremo qualsiasi idea di revisione. Vor- Lettere private di Berlino annunziano che la Russia 
rione delle riforme, che sì fossero approvate. Il sig. | remmo che si trovasse, in effetto, qualche mezzo regolare PRUSSIA } e la Prussia conchiusero un'alleanza offensiva e difensiva. 

Î Berlino 24 maggio. Il sig. di Paiva, ministro di Portogallo a Parigi, co- 


o, i Dicastero si occupa atti | di giugnere a tal revisione; ma l'influsso, di cui sì parla, 
resse E l Varii ispettori delle car- | non avrà certo quest'effetto. Si distaccheranno forse alquanti 
arrabbi in nigi ; i di raccogliere | voti dal drappello degli avversarii della revisione; questi, inve- 

menti sui. luoghi stemi. Il mini- | ce d’ essere, come una prima volta, in 220 o 230 a dare 
[ito della marina stu il voto contr'essa, non si troveranno più forse se non in 190 
fiere e la scelta d'un luogo di o 200: ma questo numero sarà, nondimeno, ancor su- 
|» della giustizia si pensa a co. periore al quarto dell'Assemblea, e basterà a rendere im- 
Ihicese colle nuove determinazioni che fossero adottate. | possibile ogni revisione, fuorchè per mezzo d' un colpo di 
qual epoca si paò sperare che tali studi sieno pronti, | Stato. Alora, se sì piglia la risoluzione di rimanere an- 
| che tali documenti sieno raccolti? Per mon prendere | cora ne' limiti della legalità, s'avrà dinanzi una Costitu- 


Il Correspondenz Bureau di Berlino vuol sapere | municò oggi al sig. Baroche dispacci del maresciallo Sal- 
che si recheranno ad Olmitz anche i Re di Sassonia e danha , presidente del Consiglio de' ministri della Regina 
di Baviera. a D. Maria. ‘sei i primi dispacci ufficiali, che si ricevano 

3 Reano gi 1 a Parigi dat maresciallo Saldanha. 
Intanto che i Monarchi del Nord tengono în Varsa- TE Commissione dell'Asseuihea per 10 due' proposte 
via un’ adunanza, ia Baden-B den vanno unendosi in Con- | de' sigg. Moulin e Morin, relative alla revision della Co- 
gresso i Principi e diplomatici della Germania meridiona- | stituzione, ha terminato l'opera sua, deliberando di pro- 
le. vi si trovano attualmente. il Re di Wirtemberg, il | porne lapprovazione. Ella nominò il sig. Moulin a suo 
Granduca di Baden, il generale di Radowitz, il priucipe | relatore. 
Gortschako”, ambasciatore russo alla Dieta, il sig. di Sy- — 























o a Oli pal document SE rinidro la prefigge a sei me- | zione indebolita, non avente più nessun autorità morale, , r a Dieta, ; + 
ti Gonerno alora sarà in grado $ oecparne utilmeo- | ed a cui sarà pur forza sottostare per quattro anni. Ben don mccore il CR rd 1 dei sr dr lepesei telegrafici: ° 
è l'Assemblea. sappiamo che quest' argomento ha poco valore pei monar- Sell i atore francese in Carlsruhe, ll pr ( OT. ) Olmiitz 28 maggio. 
In no simile stato di cose, chisti, i quali vogliono ad ogni costo la revisione, o, a me- ti AMERICA ah S. M. l'Imperatore di Russia è qui giunto felice- 
Siino tone la proposta dei sigg Boin i glio dire, la distruzione della Repubblica; essi accolgono an mente orsi dopo create 5 e mezza. io il no- 
: @ nomi sione defì sarebbe. lo stesso | tin |: ranza che l Assemblea si determini a passar ol- ò; NET] E stro Imperatore attendeva | augusto ospite alla stazione 
stay e La Legislatura dello Stato di Massaciuss8 ha scelto | gejja Strada ferrata. Subito dopo l’arrivo, furono presen 


(6.P.)Mda esporre questa Commissione ad una specie d'inazione, | tre, ad onta del veto della sinistra e della Montagna. 
fio a che il Governo fosse pronto anch'egli, col possesso | Ma questa considerazione dovrebbe aver grande potere sul- 


ti documenti, a promuovere nell’ Assemblea l'esame del | t'animo dei rappresentanti, veramente noderati i quali vo- 


a senatore. presso il Congresso di Washington il signor | ji i sigg. generali. Le LL. MM. pranzarono in circolo 
Carlo Summer, fautore dell' emancipazione degli schiavi.. | gi famiglia, Ch sera si degnarono di visitare il teatro, 
decorato e illuminato a festa, nel quale si dava il Don 









Ul] io si À liono ad oggi costo il consolidamento dell’ Autorità e ri- yi ss i 

pra? della Commissione, pur lodando i mo- pasta soli specie di illegalità e. di soluzione incostitu- ii aaa dig sea ia7 Linn Pasquale. (Reichaseitung. ) 
fi esposti dal ministro, DES daay c- pre la | zionale. n ja dell di i «| e nella sua stessa abitazione. In conseguenza di tale ron Lisbona 23 maggio. 
proposta in considerazione. Il sig. Dufougerais è incarica- Ii Circolo della via delle Piramidi tenne iersera una'| \ropno gentile ovazione, ella rifiutò PSA Lì pavo Gabinelio è pardoniarmente progressista 


sessione, in cui fu di nuovo agitato l' argomento della re- 


generale Fabsier, la | vision della Costituzione. Parecchi oratori presero a par- così inospitale, e partì tosto per Baltimora. (Corr. Ital.) | Saldanha è presidente ; Pestanna ha il portafoglio dell'in- 


t del rapporto. 
terno; Luz, giustizia ; Francini, fummo Astori tor E 


lla proposta del 




















In quanto al 
ssi rito l'onoresole generale, ha | lare. Il sig. di Mortemari chiese che l' adunanza sì di- ASIA Mac; erni. È 
di de na dti ai erelizii, Seutirchbe chiarasse mr la aes cla cera a) FAI rds cienza Lone il 
Ì nini n s lasciando tutta la sua libertà riguardo al capo NA ea peo da a 
land del potere presi Il Circolo prese appunto una risolu- Dacchè lo Scià Nureddin-Khag è salito sul trono sii Parigi'28meggia; 
è isì la Persia, le condizioni del paese sono migliori, e sensi La legge sulla guardia nazionale & adottata per in- 





Il signor Francesco Bouvet ha presentato il seguen- | zione in tal senso; ei proporrà la revisione parziale della 
te emendamento al progetto di legge sull’ organizzazione Costituzione. Li proposta, stesa in tali termini, fu subito 
della polizia di Lione : munita d Ile sottoscrizioni de' membri presenti. 
ogetto di legge sull’ organiz Pretendesi ; Î 
è così concepito : Galles, figlio primogenito della Regina d'Ioghiterra, il 
ano ) sosterrà nei comuni di | quale ha adesso 44 anni, con una delle figlie del Prin- 
Venisseux del Dipartimento | cipe di Prussia, ch'è in questo momento alla Corte di 
e Montluel del Dipartimen- | Londra con tutta la sua famiglia. 
tto dell Ain, le funzioni che furono conferite al pre» Il Comitato, detto dell Unione elettorale, ha man- 
* felto di polizia col decreto del 9 brumaio anno IX. | dato nei Dipartimenti suoi agenti, affinché si adoperino a 
* Le spese, richieste dall’ applicazione di questo decreto | fir sottoscrivere petizioni per la revision della Costituzione. 
ai sovraccennati comuni, sarimo votate prin Altra del 35. 
piro vlad 

mucca, diro poposa del pet dpr | Vane scorso a eccone è ua mast (E 


i progressi verso l'icivilimento. N primo ministro Mebemet- | tero, Pel riordinamento di codesta istituzione con nuoe 
Ali-Khan è uomo di buone intenzioni e di distinta capa elezioni è concesso al Governo un termine di due anni. 
cità, Ad oggetto di far praticare con esattezza la nuov: Berlino 28 ; 
Costituzione governativa o Nizam, quel ministro ha consi- 28 maggio. 
glia i si iaggi Corrono voci, giusta le quali l' armata verrebbe di 
nell'interno delle diverse Provincie dello Stato. Lo Scià bel nuovo mobilizzata, avendo i Governi della Confedera- 
zione il pensiero di collocare, dai confini della Svizzera 
fino al Wesel, un corpo di 120,000 uomini, dei quali 
matico, Egli andrà da prima ad Ispahan, poi a Sciraz, ! 36,000 sarebbero Prussiani. La Gazzetta prussiana è 
ed in tutte le più importanti città del Regno. Il cari- | autorizzata a dichiarare priva d'ogni fondamento la voce 
co supremo di reggere le faccende dello Stato, durante | di tale mobilizzazione. 
l'assenza del Sovrano, è affidato all’ emiro Nizam. ll Go- Altra del 29. 
vero ha molto incoraggiato la pubblicazione di un perio: Ne circoli bene informati corre la voce che il Mi- 
3 la side 





troppo degli attuali governatori, successori degli Francoforte 28 maggio. 

antichi satrapi. Il 20 marzo p. p.é morto a Teheran il ge- Rochow è qui giunto ieri. Le sessioni della Dieta 

nerale inglese Lings, ispettor generale dell'esercito persiano. federale sono imminenti, con dichiarazioni determinative e 
(GP) | sostanziali. (Corr. Ital.) 


n n do tipografico, che vi si trovava, insieme con, diversi seri 

sig. di Laborde deporrà una pro- | fra cui una canzone satirica contro gie nazionale. 

ione venga riveduta nel senso del| cla del sig: asielpoa e 
ereditaria. Altre proposte pro- giunti a que’ dispacci si trova, dicono, una 








ATTI‘ UFFIZIALI. 


NOTIFICAZIONE (2 pubb.) 

S. M., con Sovrana Risoluzione 13 aprile a. c., co- 
municata dall' eccelso I. R. Ministero delle finanze col suo 
dispaccio 13 corrente N. 180171138, si è degnata d' 
esentare dalle imposte prediali i fabbricati dei conventi del 
l'Ordine dei mendicanti del Regno Lombardo-Veneto, e 
d'otdinare che in quelle Provincie del Regno Lombar- 
do-Veneto, nelle quali il censimento stabile andrà in atti- 
vità col imo venturo anno arnministrativo 1852, tale 
esenzione abbia ad incominciare dallo stesso anno, ma nel- 
tacaltre Provincie dovrà la medesima aver principio dall 
epoca, in cui fu o sarà attivato il nuovo censimento, ben 
inteso che questi fabbricati dovranno figurare sotto il ti- 
tolo III del Regolamento 6 maggio 41844, nella calego- 
ria dei beni, che sono temporariamente esenti dalle im- 


PSE nesta esenzione deve però essere espressamente 
vincolata alla condizione che sia essa circoseritta soltanto 
ai fabbricati, che servono propriamente d' abitazione ai 
membri dell'Ordine, non quando se.ne ritraesse un utile, 
con diverso uso dei medesimi, come sarebbe p- e. con un” 
affittanza. 

Tale esenzione n 
si anche ai fondi appar! 
deve interamente cessare, iso ll 
debba più servire per l'uso, cui viene prop 
gti 


N. 974. 


on potrà in nessun caso estender- 
tenenti al convento. Questo favore 
nel caso in cui il fabbricato non 
riamente de- 


inato. 
Dall'I. R. Luogetenenza delle Provincie venete, Ve 
nezia 23 maggio 1854. 
LT. R. Luogotenente, Toccenune. 
— © = 

N 12381. + NOTIFICAZIONE. (2.2 pubb. ) 

In seguito al Decreto dell'I. R. Ministero del com- 
mercio e delle pubbliche costruzioni, in data 7 corrente 
N. 2542, d'ora in poi le lettere, che si consegnano 
agli Ufficii postali del Regno Lombardo-Veneto, devono 
essere munite dei bolli, che furono appositamente appron- 
tati questo Regno, coll’indieazione del loro valore se- 
pig moneta provinciale di 5, 10, 15, 30 e 45 
Le lettere, che pervenissero agl'indicati Uffici po- 
stali con bolli di 1, 2, 9, 6 e 9 carantani, i quali bolli 
sono destinati per gli altri Dominii della Corona, saranno 
da considerarsi come non affrancate, e saranno da tassarsi 
a'tenore della tariffa. 

Dall I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve 
nezia il 23 maggio 1851. 
LI. R. Luogotenente, Toccensore. 


N. 3397. AVVISO (32 pubb.) 
Non essendosi potuto per la brevità del tempo im- 
tire a tutte le Il. RR. Casse provinciali di finanza del 
Regno Lombardo-Veneto le disposizioni per i pagamenti 
del primo semestre degl’ interessi scadenti il 4.° giugno 
p. v. sulle Obbligazioni dell prestito lombardo-veneto 
si dichiara cha i detti pagamenti, coll’ estinzione dei 1e- 
lativi Coupons, saranno tutti effettuati in Milano dalla 
Cassa di quest'I R. Monte, o per essa dall' I. R- Cassa 
centrale, ad eccezione soltanto di quelle partite, delle quali 
sia stato chiesto il paganiento sopra piazze estere. 

All oggetto poi di regolare i pagamenti dei succes 
sivi semestri d'interessi sulle dette Obbligazioni, sono av- 
vertiti i possessori delle medesime di dovere non più tar- 
di della fine di ottobre p. v., aver insinuata a questa 
I. R. Prefettura la dichiarazione su di qual Cassa del- 
lo Stato, sia nel Regno Lombardo-Veneto, come negli 
altri Dominii della Corona, intendessero di conseguire i 
detti pagamenti, presentando all'uopo, colle relative istanze, 
le Obbligazioni originali, sulle quali verrà indicata a ter- 
go la Cassa assegnata pei fituri pagamenti. 

Dall I. R. Prefettura del Monte del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Milano 21 maggio 1854. 

Bemuri. 





N. 6076. AVVISO (13 
A tenore d'ossequiato dispaccio dell' eccelso I. R. 
Mioistero di commercio, industria ed opere pubbliche, 410 
maggio a. c. N. 1015 H. M., il Regno d' Annover ha 
pure aderito alla Lega postale austro-germanica. 
A principiare dal 4.° giugno 4854, le corrisponden- 
zo da e pel-Regno d' Annover saranno trattate come tut- 
te le altre corrispondenze internazionali della Lega sud- 


.) 


PRI 





)( 500 


il franco d'una lettera semplice 


ln 
destinazione d' Annover non importerà 


45. JI che si deduce a notizia. 
Dall. R. Direzione superiore delle Poste lombar= | 
do-venete, Verona 28 maggio 1851. 
EI. R. Direttore Superiore, Zaxom 
Îl Segretario generale, Claviere. 


N. 1247. AVVISO DI CONCORSO. (4-2 pubb.) | 

A tutto il giorno 23 giugno 1854, viene aperto il 
concorso ad alcuni posti d' Assistente negli Ufficîi esecu- 
tivi doganali delle Provincie Venete, coll'annuo soldo di 
fior. 300. 

Gli aspiranti dovranno insinvare a quest’ I R. Pre 
fettura, mediante le Autorità da cui dipendono, la loro istam- | 
12, corredandola della tabella dei servigi prestati, debita- 
mente autenticata, o coll’unione dei documenti, ed indi- 
cando se, ed in qual grado, siano parenti od affini con altri | 
impiegati di finanza delle Provincie stesse. I 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, Venezia 23 maggio 1851. 

Nl R. Segretario, A. peL Senso. 





NUAZAT. AVVISO DI CONCORSO (12 pb) | 
A tutto il giorno 23 giugno/1851, viene aperto il | 


chesana nl Polesine, coll'annuo soldo di fior. 450, oltre 
l'alloggio od il pro-lloggio normale. 
Gli aspiranti dovraano insinuare all'I. R. Intenden- 
za delle finanze in Rovigo, mediante le Autorità da cui di- 
, la loro istanza, corredandola colla storia di ser- 
Vigio autenticata, 0 coll’unione dei documenti, provando 
d'essere in grado di prestare la cauzione nell’ importo 
d' un'annata del soldo, ed indicando se, ed in qual grado, 
siano parenti od affini con altri impiegati di finanza nella 
Provincia di Rovigo. 
Dall I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
Venete, Venezia 23 maggio 1851. 
N R. Segretario, A. peL SENNO. 


| 
Ì 





N. 1226. AVVISO. (12 pubb.) 

Per ordine Superiore, si deve procedere alla nomina 
del Maestro di disegno ed architettura nella quarta classe 
dell'I. R. Scuola elementare maggiore maschile di Verona, 
a cui è annesso l'annuo assegno di fior. 500. 

La detta nomina si farà previo esame nel concorso, 
che si terrà nel giorno 17 luglio p. v. presso le R. 
Scuole normali di Venezia e di Milano, e presso la detta 
R. Scuola maggiore maschile di Verona. 

Le petizioni pel detto impiego dovranno essere pro- 
dotte, col mezzo dell Autorità da cui ciascun concorrente 
dipende, allUffizio dell'I. R. Ispettorato in capo, a cui 
appartiene quella delle due Scuole normali presso cui egli 
intende di subi e il detto esame, oppure all’ Ufficio d-Il' 
I. R. Ispettorato provinciale di Verona, se intende di su- 
birlo in quella R. Seuola maggiore, non più tardi del gior- 
no 42 luglio p. v., corredandole dei documenti compro- 
vanti : a) l'età ed il luogo di nascita e di domicilio; 8) 
la condizione o professione sua, od almeno de’ genitori; 
e) lo stato, se di nubile o ammogliato, 0 di sacerdote ; 


striaca ; f) gli studii percorsi e particolarmente quelli che 
si riferiscono all'impiego messo al concorso; 9) lo stu- 
dio della metodica col relativo esame ; A) le lingue pos- 
sedute ; i) gl'impieghi sostenuti, notando l' epoca della pro- 
mozione, la durata nei medesimi, e l'assegno od altri e- 
molumenti in essi goduti all'atto del concorso. 

Sarà pure dichiarato dai concorrenti, se sono im- 
piegati, la loro intenzione di rinunciare all’ antecedente 
im , e se sono stretti in parentela con alcuno degl’ 
individui dello Stabilimento secondo i rapporti della legge 
civile; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
longue altro posto di risulta, che eventualmente rimanes- 
se ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui 
trattasi. 

Dall I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elemen- 
tari nelle Provincie venete, Venezia, 27 maggio 1851. 

LI. R. Consigliere Ispettore generale, 
D. G. Prancica. 








-— 
N. 8563 EDITTO (1.23 pubbl.) 

Nell annunciarsi la vacanza delia Prebenda, denomi- 
nata De Ducis, eretta in questa Chiesa cattedrale, di pre- 
sunto patronato di questo civico Ospitale, si diflidano quelli, 


concorso al posto di Ricetiore doganale a Villanova Mar- | 


d) la religiosità ed il buon costume ; e) la sudditanza au- | 


più di centesimi | 2e, nel termine 
prima 


| pro 
| cederà per 


| N. 11733 


, decorribile dalla 
Gazzetta Uf 


Dall LR. Delegazione provinciale, Treviso li 23 mag- 
gio 4854. 
N Dirigente Dott. Pescaroto. 


AVVISO (4.3 pubb. ) 
Pel rimpiazzo di un posto di I. Scrittore presso que- 
sta Ragioneria provinciale, cui è annesso l'annuo soldo di 


del prossimo venturo giugno. 

Gli aspiranti dovranno pi 
le loro suppliche, debitamente documentate e corredate del- 
la tabella de' prestati servigî, all'Autorità dalla quale di- 
pendono, non ommettendo la prescritta dichiarazione circa 
i gradi di parentela con impiegati di questa provinciale 


Ragioneria. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, Vicenza li 24 mag- 
gio 1851. 
LI R. consigl. ministe 
Vo 
__——_ 
AVVISO. (22 pubb.) 
Nella sera 25 corrente, il sig. Werner Alvensle- 


riale delegato provinciale, 


| her, tenente dell'I. R. reggimento dragoni, di guarnigione 


in Vicenza, smarri in quella R. città un portafoglio di 


| color verde oscuro, doppiamente chiuso con acciaio, nel 
| quale, oltre a varie 


lettere scritte in idioma tedesco, tro- 
vavasi una cambiale di fior. 1400, pagabile in Venezia. 

Ciò si annunzia pubblicamente, a fine di porre i si- 
guori banchieri, e negozianti di questa «R. città, nelle op- 
portune avvertenze sulla eventuale presentazione di detta 
cambiale pello sconto, come chiunque fosse per rinvenirla, 


onde non incorrere nelle penalità stabilite dalla parte I 
del vigente Codice penale, verso coloro che ommettono de- 
nunzie di oggetti di valore rinvenuti, osservandosi che, per 
la presentazione del portafoglio, il proprietario promette 
un congruo premio. 

Venezia, 27 maggio 1854. 


AVVISO. (23 pubb.) 

Nelle acque del Quarnero venne ricuperato nel mese 
di marzo p. p. un barile di pece nera. 

Ciò si porta a pubblica notizia, perchè chiunque po- 
tesse vantarne titolo di proprietà possa i si alla Se- 
zione I.* dell' I. R. Direzione centrale d' ordine pubblico in 
Venezia, entro 6 settimane dalla data del presente, per far 
valere le proprie azioni, ritenuto che si procederà a tenore 
degli articoli 390 e 391 del vigente Codice civile austriaco. 

Venezia 24 maggio 1851. 














N. 1141. AVVISO D'ASTA. (34 pubb.) 

L''ispezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi in Venezia 
deduce a comune notizia che, nel giorno 4 giugno a. c., 
dalle ore 10 antim. fino alle 4 pom, terrà un pubblico 
esperimento d'asta nella propria Cancelleria, annessa a detta 
Fabbrica in S. Andrea, per deliberare, se così le parrà e 
piacerà, e colla riserva sempre dell approvazione superiore, 
la fornitura di quintali metrici cento dieci (140) paglia 
di segala di sua occorrenza, del nuovo ricolto, di perfetta 
qualità, tagliata e preparata come al campione ostensibile 
nell’ save Gu Economato. 

‘diffidano pertanto tulli iranti a prodursi i 
quella giornata, muniti d'un de; to di L 280 a titolo 
di cauzione della rispettiva offerta ; i quali depositi verranno 
restituiti subito dopo la chiusa del protocollo d' asta, tran- 
ne quello del deliberatario. 

_Le altre condizionali d'appalto, cui s'intende vinco- 
lato il fornitore, possono del pari rilevarsi da apposito Ca- 
at 

al in poi, sono escluse le migliori 
lente gente e prescrizioni vigenti, snrri 

Le asta e contralto stann i 
Prego stanno a carico del de- 
Venezia, il 20 maggio 1854. 
L' I. R. Ispettore, BrawpeL m. p. 
LL. R. Aggiunto Ispettore, Hermann m. p. 












detta. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 34 maggio 1854. — Arrivarono ieri 
due legni austriaci con carico sale, un inglese con carboni, 
ed il capitano Bacchiani da Corfù con carico olii. Sentia- 
mo ‘arrivata ben anche una barca dalle Bocche con olii, 
a Millin; e due legni napoletani, il capitano Laraspata, ed 
Alfonso, il: primo con oli, il secondo carico frumentoni. Si 
è fatto alcuna vendila di frumenti indigeni in qualità mer- 
cantile da L 20 a L. 24 lo staio. Le B nconote si of- 
frivano a 77/3, ma con poca accoglienza. 






DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Corso delle Carte pubbliche in Vienna 
di venerdì 30 maggio 41854. 
.a15 — %/, 9555/16 


Presito allo Stato del 4834 per 500 
1839 » 250» 





EREEEEE 


400 talleri Banco . Rs. 188 ‘/3 a 2 mesi L. 


p 
p. 400 talleri correnti » 177 — a 2 mesi 


p 


Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 128 1/4 uso 
Francoforte sulM., p.120 f.val. dell’ 

Un. della G.mer. sul p.di £244/5 » 427 4/3 a 3 mesi L. 
Genova, p. 300.lire nuove piem. > 149 — a 2 mesi D. 
Livorno, p. 900 lire-toscane . ... ».425— a 2 mesi L. | 
Londra, per una lira sterlina... » 42.32 a 3 mesi L. 
Milano, per 300 lire austr. . .. » 128 — a2 mesil. 







| che vantar credessero diritto, tanto attivo che passivo, al 


Marsiglia, per 300 franchi f. 454 4/22 mesi. 







si + Parà245 — 31 g, vista 
Costantinopoli, per . — — 3I g. vista 
Aggio dei zecchini imperial 
MONETE. — Venezia 30 maggio 1851. 
Doppie d'America L. 96:60 





[ 
L. 41:20| 








Sovrane . . . .. Luigi nuovi . .. » 27:50 
43:98) Zecchini veneti. . » 14:40 
43:881| * Argento 
23:57|(Talleri imp. di M. 

:—|l Teresa... .. L. 6:01 
idetti di Frane. I » 6: 
:50{Crocioni. . . . . » 6:67 
20:40}[Pezzi da 5 fr... » 5:84 
32:80||Francesconi .. . » 6:40 
24:75|\Pezze di Spagna . » 6:48 





CAMBI. — Venezia 30 maggio 1851. 

















ima 
Ì 


+ » 4151 4/22 mesiL. | Frumenti fini 


| egirve | fesa 
Consolidato, 5 p. °/,, godimento dal 4.° corr. — —|--— 
gioni abp.°/,.....- 12I/\/-+ 





fiorini 350, viene aperto il concorso a tutto il giorno 15 I 


rodurre nel termine s'esso | 


! nupzia che, a' primi di della entraate sel 


o comunque possederla, dell’ obbligo che gli corre di de- |, 
! nunziarla all'Î. R. Direzione centrale dell’ ordine pubblico, 




























AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIFOGRAFICI 
Vinta la rara modestia dell’ autore, il sotto; 





is scri a 
asi pi Oresiooe.fusebia in lode di S..E. mc 
Patriarca Jacopo Monico, letta, nel. giorno rig 
sua morte, dal molto revy D. Autonio Tessarin, 
di S. Maria Gloriosa, dei Frari, quando gli si cele 
dal clero veneto le funerali esequie nella chiesa ne 
chiale di S. Maria Formosa. — Sarà vendibile 
prin pali librai d' Italia, al prezzo di austr. L, ni 
Venezia, li 31 niggio 4854 ; 
P. NanatovicH, tip. edit, 
-— o 


LA GRANDE 


UU ; 
ESPOSIZIONE DI LONDRI 
dell’ anno 1851 
GIORNALE ILLUSTRATO 

coi migliori disegni del Palais de Cristal, del The Ex 

| tion, dell'Ilustrated London News, e di tutte le ai 
pubblicazioni inglesi e francesi relative all' ESPOSIZIONI 

La prima dispensa di questo Giornale, che si pi 

blica in Torino, è già uscita ‘alla luce, e si troverà fra 

chi giorni in Venezia, presso IUS 

alla Libreria della Fenice, in Merceria S. Giuliano N.705) 

in seguito, una per settimana. i 

L'Associazione è obbligatoria per 25 dispense 

sedici pagine, in 4.° grande, a tre colonne, con numer 

si disegni intercalati nel testo. 

Prezzo dell'abbuonamento, in Torino, fe. 45. 
Un numero separato, cent. 80. 

É uscito il primo numero. 


rr 
do 













































— 
N. 2100. AVVISO (3% pù 
L'I. R. Commissariato distrettuale di + aldaqu, 

A tutto il giorno 15 giugno 41851: resta aperio 
concorso alla Condotta medico-chirurg'co-ostetrica «del ( 
sune di Trissino che è per lo più montuoso. 

AI posto va anuesso i’ ancuo onorario di A. L 20 
per la cura gratuita dei poveri. 

La Condotta è triennale, e la nomina è di spetta 
del Consiglio comunale, che elegge sulle domande che ver 
ranno prodotte a questo protocollo nel pereutorio termi 
sopra stabilito. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Valdaguo li 
maggio 1851. 

L'I. R. Commissariato distrettuale Duron. 

































Col giorno 20 dello spirato maggio , è stu 
aperto 


IL GRANDE STABILIMENTO 
DI 
BAGNI E FANGHI 


A S. SAMUELE 

IN CALLE GRASSI RISGUARDANTE TL CANAL GRANDE 

I Faxcni Marini vengono estratti da un si 
della laguna dove si riconobbe e: i più eftica 
e i Termali giungono ogni mattina col mezz 
Strada ferrata. 








quasi al centro della / ola di Canale 
la profondita e correntia è semp 





pura. 

Sovrapposti allo Stabilimento vi sono ArPanti 
MENTI D'APPIGIONARE, signorilmente addobbati, risguar 
danti pure il Canal Grande. 


D’AFFITTARSI 0 DA VENDERSI 


CASA GRANDE 


con adiacenze, recentemente costrutta, con ORTO e CA 
SETTA, sita a Mestre, nella Strada detta dei Sabbion 

Chi vi applicasso si rivolgerà al Negozio in Mestre 
della Ditta ANTONIO GIAGOMUZZI, del fu ANGELO. 








Mercato di Rovigo del 27 maggio A85I. 





















Avene 
Segale 
Ravizzon 
Linose 
Fromenti fini 
° 0» mercantii..... 
Frumentoni $ PFomi va 
{ aspetto. Dn 
Avene Hat de 
aspetto. . . 





ARRIVI e PARTENZE. - Nel giorno 30 maggio 1851. 

Arrivati. Da Mantova : I signori : Provenzali march. 
Pompeo, commendatore e ciambellano di S.A. I. R. il Gran 
Dura di rg RT gb Giov. B., Arcivescovo di 
_ il legale e possi. — Da Fi- 
i Habel Edoardo, segret. aulico e privato di S A. 
n l'Areiduca Giovanni — Da Trieste: Dennistown 
Giacomo, Inglese — de Berlepsch barone Gialio, de Ein- 
siedel Carlo e de Meerheim Rircardo, tenenti sassoni — 
Kiobos Francesce, I. R. consigliere di Governo. 

Partiti. Per Firenze : | signori: Homphreys Giu- 
seppe A., cittad, ameri. — Per Werona: Escoffier Lu- 


I 








da L. 42:— a L. 12:50 | inglese — Per Monaco: Vyse Tommaso, Inglese — 





ciano, propr. di Vecance — Thornton Giorgio, maggivit 






























Per Milano : Gevers Deynoot W. Tommaso, particolrì 
| di Rotterdam — Baumann de Neufville Giulio, hanch diff; 
| Francoforte — Per Trieste: Barr Giacomo, gentil. iv 
{ glese — Juste Carlo Vittore, proprietario di Parigi — 
| de Zar Mallen G., segretario colleg ale russì — Pre 
| venzali marchese Pompeo, commendatore © ciambellano d 

S. A.T. R. il Gran Duca di Toscana — JacksonJ. B. S. 

di Boston. 





STRADA FERRATA. 
Movimento nel giorno 30 maggio 4851. 
Arrivati, 679. — Partiti, 616. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semin. patriare. all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna. 


Venerdì 30 maggio. 
O. q sera 
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Nuvoloso 


Punti lcnari: N. L. ore 9.26 sera. 
Piuviometro, linee: — 
ESPOSIZIONE. DEL SS.» SACRAMENTO 
Il 30 e 34 in S. Leoxe. 
Il 4.9, 2 e 3 giugno in S. Luca EvANGELIST 


Età della luna 
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SPETTACOLI. 
Sabato 34 maggio. 
Trumo Gauuo m S. BenepErto. Si produrrà l'ope 
Attila, poesia di Temistocle Solera, musica di Giusent* 
Verdi, col nuovo baritono Filippo Coliva. - Alle ore 9. 


P ENENE, Compilatore, © 


Fig 1 


Prof. REN 

















MARTEDÌ 3 GIUGNO ANNO 1851.- N. 126. 


pr e 87 sn, 1980 e e 
rai e 8:50 “altri 7 
è March, rivolgersi gli iz Posta Un foglio vile "cent. 40. Rel Foglio d' Annunzì 40 centesimi alla linea di 24 caratteri, ed in questo solaio 
jaoni si ricevono | Uffizio in |. Formosa, calle Pinelli, N. 625 Mosa tre pubblicazioni costano come due. 

7 i, sfrancando il gruppo. fi li, N. 6258, e di fuori } Le linte si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Lal ; R Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. | 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(ono ulliziali soltanto gli' tti e le Notizie compresi nella Parte uffziale.) 


teserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 





ninni 








RO. Impero d'Austria; Onorificenza. Nomi- solare, che vi rappresenta e vi fa rispettata la sua | ansia imente, î brivido ii Eu- inazi | indicazi 
nel Benemerense del sig. barone di Bruck. | potenza. Introducendo egli così V imperiale, palladio maia OT rerciocchè impossible proibire priora sa volontà Sosrana coll'indicazione 
dei semore nel Ministero, Cose di Francia. | della legalità in remotistimi port ‘lisserrò nuovi | rinnovarsi di tremende tempeste. | Bee 
fmgresso d' Olmits. Notizie dell'Impero: L' Arci: | spacci, e nuova lena trasfuse alla nostra marineria Son eglino giustificati codesti timori? havi La Direzione centrale per ' Esposizione indusriale & 
sso Sol ministeriali. Arrivo del | mercantile. motivo a paventare un rinnovato, profondo rivolgi- Londra, che ha lo scopo di servire di contro a tulle le re 
pu Egli, adeguando i progressi dell'economia poli | mento europeo ? Jazioni in proposito, è entrata in attività qui in. Vienna 
q lieuna. La nuova tariffa doganale, ee. Par- tica odierna, ma temperandoli con equa misura ai veri Crediamo che la generale apprensione derivi col primo di maggio. Presidente della. ra QUES 
ri del soggiorno di S. M. ad Ulmiits. La guar- bisogni del nostro commercio © delle arti nostre | piuttosto dall'influenza di tristi memorie che non | tuale ministro del commercio, cavaliere di spa is cai 
razionale di Trieste. — S. Pontificio; Cerimonia mecenniche, chimiche e agricole, proclamò un solo | sia da premesse realmente fondate. è probabile ch'esso rinunzierà qsta posio.ad: altra: por- 
ino. Edito. Voce smen R. Sardo. Par- | terreno doganale in tutta la Monarchia, v' inaugurò 1 esperienza di tutti i tempi ha insegnato che sona capace, altesa la sua nuova destinazione. té 
' — Toscana; Disordini in chiesa. — Impero | a riforma del sistema proibitivo, e istituì la tariffa | grandi. rivoluzioni sociali possono esser. prodotte Il Governo inglese ha spedito a tutti i Governi d 
Feste a Varsavia. — Inghilterra; Il Banco. daziaria sulle basi d’ un nuovo principio posto di | unicamente dalla forza d' idee universalmente e irve- Europa una tabella statistica, eseguita d'ufficio riguardo al- 
into. Esposizione. — Portogallo; Saldanha a | mezzo fra la schi tà del commercio © la libertà. | sistibilmente preponderanti. Queste idee sono d'or | la popolazione dell'Inghilterra © del Paese di ale nell 
re comuni 


— Spagna; La dimostrazione degli studenti. Eloquentissinia nel suo laconismo, si direbbe dinario estreme, e vengono ricondotte ad un residuo | anno trascorso, proponend» d' aprire una rego 
cazione statistica, col reciproco scambio di siffatte tabelle 












0, Foci d'un Congresso di Prin- 




































sere a Muria Cristina, Intenzioni del Gabinetto. Lche lo dorhinasse la sentenza di Pascal, essere i | pratico ed applicabile, per mezzo della lotta coi | pone 
Bigio; Dupin a Brusselles. — Francia; Consi- | fiumi vie che ‘camminano. Il ministro delle opere pub- conservati ufficiali. 
che vi avea di utile nel rivolgimento del- Nel mese di loglio avrà luogo nella città di Norim- 


dell Ordre. Bonaparte e Lamartine. La revi- bliche comunicava îl più energico impulso alle idrau- È 
, Sommossa @ Belle-Hsle. — Svizzera; Codice liche. A luì ci deve, se con mirabile alacrità ora si | l'anno 1848 fu adottato nelle istituzioni della mag- | berga un Congresso 
e per le truppe, ec. — Germania; — Danimar- ja ed attende a meglio dirigere il corso de’ | gior parte degli Stati, © crebbe, e cresce in pro- | strade ferrate d' Europa, al qual oggetto furono già di- 
— America; — Oceania; Varie notizie. — Recea: fiumi navigabili nel Regno Lombardo-Veneto : a lui, | gressivo sviluppo; ma bisognerebbe volersi condan- | stribuiti gl' inviti. I rappresentanti delle Direzioni non te- 
Aui ufficiali. Avvisi privati. Gazzettino mercanti! se pari solerzia 8° impiega a ciò stesso negli altri | nare ad un’ ostinata cecità per disconoscere che le | desche compariranno nell'adunanza quai forestieri. 
- — x dominii della Corona, principalmente nell’ Ungheria. convinzioni dell'eccellenza del principio parlamen- È stato proposto di spedire per telegrafo alle città 
Lungo il solo Tibisco, regolandone il corso, docu- tario, qual rimedio solo ai mali tutti del mondo, capitali degli Stati della Corona, oltre il corso della Borsa, 


” 
IMP ERO D AUSTRIA menti uf chiariscono un milione e novecento- convinzioni sì generali e sì ferme prima degli av- | volta per volta, anco i prezzi dei cereali e del mercato 
——- hanno subito dap- | bovino di Vienna, e ciò a norma del ceto commerciale. 


generale di tutte le Direzioni delle 



































































mila iugeri di terreno improduttivo suscettibile del- | venimenti del febbraio e del marzo, 
l'ubertà più feconda; e altre opere idr: uliche, va- i una scossa profonda. La felicità ed il benessere A H ‘ ; 
ag: più feconda; pei auliche, poi pr 
guo | PARTE UFFIZIALE gheggiate dal Bruck nelle vastità di quel Regno, gli | dei popoli dipendono anche da altre cause. Il prin | Liri Lala sesti Grad sicacipeninto dello 
pene È: promettevano di sottrarre per dieci milioni di iugeri | cipio rivoluzionario ha sopravvissuto a sè ‘stesso, | "MO renna, ranno l'i>geni n fior. è H9 5 
Vienna 30 maggio. alla sterilità e mal aria impaludate ed inospite lande. ha dimostrato ad evidenza quanio sia pericoloso ed Aitra del 30. DR 
A isolua i 5 di Ù Questo solo triennio del governo di Bruck nel | incompatibile. egg na ALL 
pater: Bestia be paù dre Lipara ri dominio dell’ attività sua, può gareggiare colla car- 1 unica idea, che ancor sovrasti, netta in qual- | .;_ Il A Sr] TE (Corr. sonia 
natio, Marco A. Starci ch, in riconoscimento del | riera più luminosa e più lunga d' ogni altro ministro | che modo e precisa, in mezzo a fue, piceno ino, è giunto qi x n 
hi tn ” jav "0 sì. | vincolato ni doveri e diritti medesimi. naufragio delle opinioni politiche, il socialismo. | tie: 3 A ì ava 
lei 4 srpleie sl fernaore a reieg Ciò che può rifarci di tanta perdita, è l'ad- S nou che, possian noi seriamente paventare |; Pini Once pri petti dizioni 
pi xt 5 dentellato ch' ci lascia per proseguir l' edificio, da | che questa chimera valer possa a turbare durevol- Vie si regi SEE son ri a ri dti 
ai Venezia 2 giugno lui disegnato e condotto innanzi sì prosperamente. | mente la pace del moudo, acquistata con tante fa- Mapei sa di Principi; eg sei reali S x 
HI LI. R. Luogotenenza ioun ha nominato il dottor | LA tattora, che deploriamo, viel, poi pace aa tiche, e si preziosa a chiunque abbia un retto PeR= | gia fin pl piedi og pei ra a 
eso Bonomo maestro per gli oggetti matematici nella dalla Lienerto tr bi sor dl Ha si RICCO senenta 1; ure codesto partito osasse, presto 0 anche nei dinto"ni di questa capitale avranno luogo gran- 
Smola clementa: re maschile di Vicenza « La scienza, diceva Bacone, è potenza. E, sep î 9 di manov fio stati invitati molti eccelsi 
RALE hi clementare maggio È La fiducia del Monarca, riposta nel già rino- tardi, venire ad un colpo decisivo, a chi dovrebbe | di manovre, a cui s000 viali pun Ni pi agili 
un si ie ER mato professore di fisica, cav Baumgartner, ci | questo approfittare, secondo l'ordine divino ed uma- naggi. » ERRO (Mess. Tir.) 
L'efficadfii/ Il Senato Jombardo-veneto dell' I. R. suprema Corte | fornisce una guarentizi più per isperare nel | no delle ‘cose? Forse a coloro, che vogliono mettere Riguardo alla nuova tariffa doganale, viene dato per 


sossoprail mondo, rovesciar tutto, ciò che esiste, | positivo, che il signor ministro del commercio di Baum- 
tentare l'ineseguibile; 0 non piuttosto 2 co he | gartner terrà conto delle riflessioni, fatte da molte parti 
vogliono mantenuti i prin: crollabili, i contro la pubblicazione della medesima. Viene, cioé, dal si- 
della proprietà, della famiglia, della moralità, della | gnor ministro riconosciuto esser necessario, prima che en- 


0 defi pasizia in Verona, con decreto 30 ‘dicembre 1850 | nuovo ministro la conti jone ‘e I° adempimento 
1767, nominò avvocato in Udine il dott. Gio. Battista | dei magnanimi assunti del suo precessore. 
ibi spotgigpeli. se x 

















È Intorno al recente mutamento, avvenuto nel Mi- | della proi sl , nor 
tr la corrispgndenza telegrafica diurna, cioè dalle 8 de | nistero imperiale, Gazzetta Uffiziale di Milano , civilizzazione, © seguita la legge di un saggio, pa- | tri in attività la tariffa doganale, che sia intrapresa lare 
ino alle 9 della sera, venne col giorno d' ue del 29 maggio, stampa il seguente articolo: Co rogo LIS: DES 1 reo sa Danubio e Serna delle leggi penali in 
Avp4nrAfi) nce per le Stazioni telegrafiche di Treviso e Padova, È A er tal causa, noi guardiamo all'avvenire con | a fari gana, senza però recedere, nei punti essenzia- 
pe leg ‘ Raro caso è negli annali di Sfato che,al passare | rranquilla confidenza. Gli elementi d'agitazione, che | li della questione, dalla suddetta tariffa. —(Corr. Ital.) 





o bblic] ità, ito per le corrispon- È 1,43 È 
per le pubbliche Autorità, quanto pe PON | del portafoglio da un ministro ad un alto, la pubblica opi- | randuila Ponto qua € la dispersi per l'Europa, 





















ue private; il che si porta pubblica notizia. Lug ità dal'a libera stampa, saluti È o qua € per Sta 3 3 
Dali. R iiiad iopetiro delle pubbliche costru- Nes MISE E Cn st E ab ni net sono in parte disciolti, in parte soggiacciono adun| Fu significato gi maestri deg! Istituti superiori d' 
RSI i, strade ferrate e telegrali, Verona 30 maggio 4854. | Stro, che gli succede. Questo deo. che, nella sua evidente processo di continuata dissoluzione. Le antiche di insegnamento ch'essi non si potranno più allontanare du- 
NecneLu. triglice nina si traduce in una testimonianza della trine agitatorie hanno perduta la loro forza attraente; | rante il corso del semestre dal luogo dell’ Istituto, e che 
E — cupi CE —— elirana sapienza, che scegli, in un elogio all'uno ©, al uose, non ve n° ha; © a poco a poco $ allarga | i permessi di assenza per più d'una settimana restano ri- 
Loco inistro trascelto, e iu un felce augurio per l'av- sana opinione, che solamente pel mezzo di | servati al Misistero di pubblica istruzione. 

10 e C PARTE NON UFFIZIALE venire della cosa pubblica ; questo caso, diciamo, è quello Dein IR ade Pini Ma (G. Uf. di Mil.) 
i Sabbioni ce che abbiamo ora soll’occhio. Nel ir la recessione ( Corrisp. auatr. lit.) In causa dei molti assassinii, accaduti fra Cronstadt 
in Mestri Venezia 2 giugno del sig. barone di Bruck dal Ministero commercio, e | DS e Broos, fu pubblicata la legge stataria in Broos, Mihl- 
bacher, Reussmarkter, Hermannstadt © Cronstadt. (0. 7.) 


ANGEL it " sè | la elezione del consigliere dell’ Impero, cavaliere di Baum- K GE à x DOS 
; t Riese | si | gartoer, a succedergli , troviamo il giornalismo austro-te- Leggiamo nel Corriere Italiano, in data di Vien- 
non posson lo più | desco, di tutte le gradazioni, non aver che una voce. na 28 maggio, il seguente articolo : 

a Il Lloyd, V' Austria, \'Ost- ‘eutsche Post, \a Trie- « Il convegno dei Sovrani d' Austria e Russia in OL s 


MORAVIA 
Olmiitz 26 maggio. 
., dopo finita la tavola imperiale, cui erano 











maggiori i disceso dall’ emi- 7 lac - A ” 

nglese irabile con- | ster-Zeitung, la Reichsseitung, tutti questi giornali, nel | miitz ha, innanzi tutto, il carattere d'una gran festa mi- | ate i todi vola im , cui 

particolar riodici | richiamare in rivista gli alti servigii, resi allo Stato dal | litare. L' Imperatore di Russia, che concambia la visita poco agi te le principali Autorità civili e militari, per- 

, banch. dî sig. barone di Bruck, ed il deli avvenire, che,agl' interessi | fa ricevuta dal nostro Monarca, ha espresso il desiderio | ©OFS© il 24 a sera gran numero delle vie e piazze della 
it materiali di tutte le austriache Provincie, i piani, da lui | che si radunassero intorno a lui i risomati generali au- città, onde vedere l' illuminazione, eh' era stata quasi im- 


terpreti della opinion publ 


gentil. i-lsmiorato dall’ aule del Gabinetto all'ombra de’ provvisata da questi abitanti, festosi dell'avere in mezzo a 


loro il giovane e cavalleresco Monarca. AI destro lato della 
carrozza imperiale, cavalcava S. E. il Luogotenente, come 
pure S. E. il maggiordomo superiore © generale aiutante 
conte Grinne, © su tutto îl tratto del suo passaggio SM 
di giubilo e tra reiterati 


ilari ii all'ombra Chi | ideati ed in parte anche tracciati, venivano preparando, de- | striaci, per festeggiare Ja memoria delle grandiose geste 
ipa medgergpni 5 quando gli sense LES cla grande e geniale intelligenza, un vigo- nuilitari degli ultimi tempi. Oltre al canuto Feld-maresciallo 
(centi, Kisa va radernano i fogli e a tutti do- roso talento creatore, un’ instancabile attività, sì allontani Radetzky, si troveranno riuniti in Ulmitz eziandio tutti 
bdano, se Î volontario uscire di carica del mini- | col sig. di Bruck dal Gabinetto imperiale ; ma tutti quei | supremi comandanti di arm 
to sia vero: allora il solenne giudicio della poste- consolano © rassicurano, in vol- | ci saranno colà radunati! a 
là è doni rei nell uomo appartiene alla sto- | gere lo sguardo all'uomo chiamato a succedergli, chia- « In tali convegni vi è sempre un grande scopo politico, bons 
ta, e ap nici di ire, egli omai | mato a continuare le opere incominciate, a svolgere ema- | che anzi viene con essi raggiunto. L'unione delle grandi IE s i SEO 
coevo quaggià de tardi svvelitto torare i germi ormai seminati. Da tutti quei giornali mo- | Monarchie del Continente, per la conservazione dei saldi fer: S. M. assistette all'uffizio divino, che fu cele- 
principi dell'ordine e della vita sociale, a tutela del prin- | brato nel Duomo ; dopo la messa. ebbe luogo la solenne 
sì un gran risultato politico, presentazione degl' impiegati d'ogni categoria, dei membi 
del Capitolo del Duomo, il corpo dei professori dell’ 





ibellano di a A o 
ata. Ottantasei generali austria- 


JB. S, 


















venne accolta con dimostrazion 





Mi strasi di riconoscere che la scelta del nuovo ministro dif- 


ficilmente avrebbe potuto cadere sopra una” persona più | cipio monarchico, è già per 





————=@ n” he, La lì pi È È n rie ” n Pi 

i È del sig. di Baumgartner, in cui tutti rasvisano un' | il quale, per l' accrescimento della sua importanza, non ha > “sato ; ofessori d 
stri 20.24 mag rile i scienza, © provata per pratiche abilità. | d' uopo di separate stipulazioni diplomatiche. Noi non cre- etto Ca fr di Ver: gli alri i ge 
ù er è Gal 4 Ea rg; ati 4 ici, del = tuale i 
"4 Botente di scienza, dice segnatamente |' Ost-deuta- diamo che per tali stipulazioni si sieno fatti dei Prepara: | 3.1, regia ate Olmi, del Re, cf e) 


tivi, ma siamo però convioti che la solidarietà sussistente sal etti È Dee 
sig. cav. Andrea di Baum- | fra' più alti interessi, riceverà una nuova consacrazione ed guardia evea; 0 l'udienza accordata ai medesimi durò da 
circa duevore. Oggi ebbe luogo una manovra di tutto il 


elettrica del pen- “muinis: > pla 
" «MA i le chiamato di Pia. . 
| pid PE e | n 20 nia par i n, conda i 
posi pa d fisica nell'I. R- Università di Vienna, quindi direttore Pil ZE se A peer il supremo comando. S. E. il ministro della gaerra 
I 1 ed È DELL’ già arrivato. 
dell'I. R. Fabbrica di e di alro importasto0o ili Altra del 27: 


Anche oggi avranno luogo manovre sulla pianura di 


i i dei Bertholiet, dei Brongniart, dei Du- Fienna 29 maggio. 
quelli dei. ara / Nimlau, alla presenza di S. M. Col treno di questa mat- 


























Nuvoloso. dell'Impero, profondendovi Jocavasi fra - il { ; 
ì dl pn è (singolare coincidenza ), come appunto Dumas, S. A. L l''Arciduchessa Sofia a soggiornare | Nat, #3 I È ha, briga 
È legione Lupe sara ve ri bn dell'epoca, fa chiamato all Ministero del com | in Sehoabruna, dove si recherà pure ma r paura tina giunse il corpo diplo e parecchi dei nostri mi- 
1: giorni f. us ‘nno mercio in Francia, cos i pics: dana si He (al suo ritorno da Olmita ; ret criceti 
rime Ml siede ora un gran fisico. Né l'uomo let. . Il Ministero della giustizia ha ordinato che, nelle aeree regni 
er ! ta sempre estraneo agli alfari di Stalo.: Dil ricordano | ruoyg costruzioni e ristauri delle prigioni addetto al e Corti colò, che verranno presentati 
n odo politico delle maggiori, difficoltà, nell’ estate collegiali © Cortì provinciali di giusiia, debba introdur- LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
del 1848, l'attività del cavaliere di Baumgariner emerso | re, giusia un piano appositamente abbozzato, il sistema Trieste 30 maggio. 
ELISTA ‘tra le poche, allora capaci di. sobbarcarei al peso telulz'e. Come norma a ciò, sarà da servirsi delle carceri A tenore d' una Nolificazione del Consiglio di am- 
= pubblica cosa, e sotto il Minister Lieignt A porta | di modelo ia Londra minisirazione della guardia nazionale di Trieste, 1 sers- 
va irciear 08 1 Ministero dell’ ha dalo a siae: gio di notte, presentemente prestato dalla guardia’ nazio- 
gd ear si pos: do sa riabilitazione di quegl'individui, che, i for- nale, cesserà col primo giugno p. v. (0.T.) 
pi l'opera : ceppi za della legge comunale provvisoria, sono esclusi dal st | STATO PONTIFICIO 
li Giosepp® mi zioni della Francia tengono colà tutti riito di eleggibilità , dipende dalla grazia Sovrana; e Roma 27 maggio. 
le ore 9. ai Le condizioni dela. continua apprensione. Un' | però ogni siagolo caso, da qui innanzi, dovrà. sotioporsi |. teri festa di S. Filippo: Neri, la Santità di. Nostro 


CL 





Signore Papa Pio IX partî dal Vaticano con nobile treno, | 
avente seco in carrozza gli E.mi e Rev.m! sigg. Cardina 
Fornari e Gazzoli, e si recò alla Lp 45: Moria in 
Vallicella, dove rij il corpo di quel santo. — 

Discesa Sun Bentitudine. alla porta della pia Casa, 
fu ricevuta dai RR. PP. dell'Oratorio. ù 

Quindi, vestiti gli abiti pontificali , prestò assistenza 
alla messa solenne, che fu poatificata da S. Eminenza rev. | 
il sig. Cardnale Altieri, presidente di Roma e Comarca. vc 

Intervennero alla Cappella gli Emi e Rev.si signori | 
Cardinali, i Rev.mi signori Patriachi, Vescovi e prelati, gli 
Ecc.®i signori conservatori di Roma, e gli altri ragguar- 
devoli personaggi soliti, che vi- hanno «luogo. 3 

. Il Santo Padre ricevette dall’ immenso popolo, che vi 
accorse, dimostrazioni di ossequio, tanto nel recarsi alla 
chiesa, che nel ritornare al Vaticano. (G. di R.) 

Altra del 28. 

Il Giornale di Roma pubblica un editto del Car- 
dinale camerlengo « pei pagamen i dei censi camerali da 
presentarsi nella Camera dei tributi, nella vigilia e fesa 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. » 

PRESE 

Essendosi sparsa voce in qualche provincia dello Sta- 
to di un prossimo aumento sul prezzo del sale, siamo au- 
torizzati a smentirla; dovendosi ciò riputare come una delle 
tante arti degl'inimici dell'ordine e del Governo, per te- 
nere le popolazioni in agitazione. (G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena DEI Derurati — Sessione del 28 maggio. 

La riforma doganale continva nella Camera con la 
più ammirabile convenienza nelle determinazioni, e nella 
forma che le accompagna. 

Alcune petizioni, per ud're le quali era stato sospeso 
ieri il vota della prima categoria, furono oggi riferite. Esse 
mon sono molte, nè apportano nuovi fatti 0 nuove idee ; 
e però gli stessi propugnatori della protezione di alcune 
industrie, o di alcune località reclamanti, non ne trassero 
alcun profitto. Il deputato Airenti, che domandava ieri la 

sione, ripigliando oggi la parola, non tenne conto 
delle. petizioni, ma portò la quistione sul terreno, già usato 
in Francia, del fare i conti al onde cavarne il 
costo di produzione. E, volendo procedere da fonti non 

















sospette, iraeva quello degl olii dalla Filosofia statistica del | 


Gioia, e lo fissava a lire 54 il barile di Genova, che 
risponde a 3/g del quintale metrico. Quindi, a suo avviso, 
la protezione si riduce a 4 franchi e mezzo il quintale, e 
ancor meno, a metà di questa somma, per la considera- 
zione che la raccolta dell’ olio è biennale ed alternativa : 
il che non comprendiamo come possa influire a dimezzare 


il dazio pre 

Parlarono a'cora Quaglia, Michelini, Farina, Ca- 
vour 6 Bonavera, e in risultamento-il dazio fu mante 
nuto nella cifra proposta ‘dalla Commissione, di lire 15 
per ogni quintale metrico. 

Tna qu stione, sollevata dall’ onorevole di Revel, che 
hia rapporto, non solo agli olii, ma anche ai vini, ha fatto 
discutere la seconda parte di questa categoria. 

Il diritto attuale sui vini, non eccedenti il valore di 
lire 20 per ettolitro, è di lire 46: l' ettolitro; il nuovo dirit- 
to, proposto dal Governo, è di lire 10. Una nota sotto- 
pone all'aumento delle metà del diritto suddetto le 
provenienze sotto bandiera di quelle nazioni, con le quali 
non abbiamo trattato di commercio! Questo aumento por- 
terebbe da 40 a 45 lire il nuovo diritto per le dette 

rovenienze. Ma la continuazione della nota, che definisce 

i diritti vigenti, dava luogo ad altro calcolo, che poteva 

far supporre dovessero pagare 16 anzichè 15 lire i vini 

ti con le bandiere non bari da trattati. Una pa: 

lice trasposizione dei paraj la nota, consentita dal 
Te ha tolta via gino di ogni equivoco. 

La prima categoria fu ammessa .con queste sole mo- 
dificazioni ; si passò a discutere Ja seconda; e il minis- 
tro la diminuzione del diritto in vigore , di 45 
lire per ogoi 100 chilogrammi di zueche o raffinato, a 
sole 25 lire. Era questo un render comune a tutti i 
paesi il vantaggio di questa diminuzione, già stipulata nei 








trattati con l' Inghilterra e col Belgio. Sembrò all’ onore- 
vole Lorenzo Valerio che questo fosse un voler antici- 
pare sulla discossione del recente trattato con la Francia, 
che ha accomunato a quella nazione i vantaggi de' trattati 
inglese e belgio. Vi si oppanera.anche l' onorevo'e Brunier, 
contuttochè il ministro dimestrasse che trattavasi di un s1- 
crifizio, finora imposte al'a sola Savoia, che consuma zue- 
cheri francesi e svizzeri, e non mai alle altre Provincie, che 
si provvedono da Genova degli zuccheri coloniali importati 
con bandiera inglese o belgia, e quindi godono altronde 
della diminuzione d:1 25 p. o. Questi deputati e Fa- 
rina. Paolo si lusingavano che, mantenendo il diritto ele- 
vato del 45 per °/, sullo zucchero raffinato, si potesse, se 
non ora, in altra occasione, commutare quel vantaggio con 
prezzo di qualche plausibile compenso. 

ro frattanto aveva protestato che, quan'o a 














lui, di dichiarava nell’impossibi'ità di ottenere alcon che di 
meglio dal Governo francese, a causa delle profonde ra- 
dici, che ha in quel yaese il sistema protezionista, non solo 
{ra gli uomini di Governo, ma anche nell’ opinione del 
popolo. ; s 

La Camera, con grandissima maggioranza, ha votato 
la riduzione generale del diritto d' entrata sullo zucchero 
raffinato di qualunque provenienza, da 45 a 25 lire per 
ogni ‘100 chilogrammi. ( Risorg.) 

Nizza 28 maggio. 
Il Municipio, di concerto col colonnello della guar- 
© dia nazionale, ha ordinato la sospensione degli esercizi li- 
no al mese di settembre c delle pattug'ie quotidiane, ec- 
cettuate le domeniche e i giorni di festa. 

Il sig. Dameth, uno dei redattori dell’ Arenir de 
Nice, ha ricevuto l’ ordine dalle Autorità di abbandonare 
immediatamente g'i Stati sardi. (Conciliatore) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 30 maggio. 

leri, 29. maggio, anniversario ‘del combattimento di 
Curtatone, avvennero disordini nella chiesa di S. Croce. 
Ecco im:qual modo ne dà notizia il Monitore Toscano: 

« Una resistenza alla forz' armata, che verificavasi ie 
ri mattina ‘nella chiesa di S. Croce, sparse per no mo- 
mento l'allarme io: t.tta Firenze. Ma il contegno fermo e 
vigoroso della gendarmeria, la quale, dopo avere usato tutt” 
i mezzi di ersuasione, trovando aumento nella resistenza, 





prudenza e drezione dei bravi aiutante mag- 





è tenente Vegni, se non si lamentano in 
fatto che pochi ‘eolpi di bastone, di cui andò passiva | 
gondarmeria; ed ‘il disturbo di una donna, che fa get- 





! la Commissione regia, le Commissioni siraniere, i giurati 


tata in terra ed ammaccata dalla folla, che cercava di fug- 


gire dalle porte. Un'ora dopo il tumulto, la popolazione 
aveva ripreso l'abituale sua tranquillità. » 





I 
Dl 26 maggio è ricomparso il giornale lo Statuto, | 
che, com'è noto, era stato sospeso per un mese. Nel suo | 


| primo articolo, egii dichiara che .. stinzerà nella via seguita 


finora, sostenendo sempre il ). + o del Guverno così | 
tuzionale, il quale, secondo lui, è .i so'0 che possa tornar 
utile al paese. (0.T.) 
IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Varsavia 24 io. 

Teri, ale 8 di mattina, l'Imperatore si recò a Lo- 
wiez, in compagnia dei suoi due figli, i Granduchi Nicolò e 
Michele, del principe luogotenente, del governatore ge- | 
nerale militare di Varsavia, prioc'pe Gorezakow, degli aiu- 
tanti generali, conte Adamo Rzewuski e conte Adlerbeeg, 


le ritoraò alle 4 pom. La sera l'Imperatore, l'Impera- 
trice e il Re di Prussia assistettero ad una rappresenta” | 


Zione leatrale. 
Dai confini della Polonia 26 maggio. 

Le notizie, che ci pervengono sino ad oggi da Var- 
savia, non parlano che di feste è di parate nvitori. Sem 
bra, in tal qual modo, che l'Imperatore abbia avuto in mi- 
ra di provare al suo augusto cogna:o, il Re di Prussia, 
che più non si ricorda il passato, e ch'è ormai ristabili- 
ta la buona armonia fra’ due Sovrani. Gosì pare fu ve- 
duto quasi sempre il Re di Prussia in uniforme russo e 
l'Imperatore. in uniforme prussiano. A tutti i. pranzi che 
ebbero luogo fino ad ora, il primo brindisi era portato 
al ristabilimento di quest alleanza. Ciò non sarà aggrade- 
vole ai liberali prussiani; ma è certo che i conservatori ne 
godono e cercano di provare, col mezzo dei loro giornali, 
che quest'alleanza, tradizionale nei fasti dei due Stati, sa- 
rà anche per l'avvenire la più solida base della loro for- 
xa e prosperità. (. nella Gazsettà d'ier l' altro l 
articolo della Gazzetta Prussiana.) (Corr. Ita!) 

INGBILTERRA 
Londra 25 maggio. 

. La tenuta dei conti del Banco d' Inghilterra non 
esige meno di 60 volumi in foglio per ogni giorno; 8 
uomini, 3 torchi a vapore e 2 torchi a braccia sono a 
quest’ effetto continuamente in moto. Quanto alla stampa 
dei biglietti di banco, se ne tirano ogni giorno 28,000 
e il meccanismo indica con tanta esattezza il numero dei 
biglieti stampati, ch'è impossibile sottrarne un solo, seu: 
za ch' altri se n' avvegga. (Morning Advertiser.) 





PARLAMENTO INGLESE 
Canna DEI comun. — Sessione del 23 maggio. 
(V 1a Garsetta di salate ) 

L'ordine del giorno porta la formazione della Ca- 
mera in Comitato sul bill dei titoli- ecclesiastici. 

ll sig. Duncombe chiede che la prima clausola del 
bill sia differita finchè la Camera possegga il breve, il re- 
scritto e le lettere apostoliche, su cui si fonda la disposi- 
zione di quella clausola. 

L' onorevole membro vuole che.il rescritto s' inse- 
risca nell’ atto, altrimenti non potrà aver luogo alcun pro- 
cesso in virtù del suo tenore. Dobbiam dolerci, soggiun- 
ge l'oratore, che il nobile lord, ch' è alla testa del Go- 
verao, abbia adottato un sistema di politica retrograda. In- 
fa ti, non contento dello spirito di bigottismo che ha evo- 
cato, pare deliberato a sostenere in qualunque caso la nuova 
e falsa posizione in cui si è collocato. 

Il procurator generale : Non comprendo come si 
esiga la produzione del reseritto stesso, poicltè la notorie- 
tà sola del fatto basta a giustificare l’ intervento del corpo 
legislativo. Se il bill fosse vinto, si potrebbe mandar age- 
volmente ad esecuzione senza la produzione del rescritto 





Il sig. Roebuck : Trovo che la clausola, senzà l'in- 
serzione del rescritto, sarebbe inefficace; altrimenti, il suo 
scopo sarebbe d' impedire ogni Vescovo cattolico romano 
di esistere nel paese, a qualunque titolo ciò sia. 

Il procurator generale prende la difesa della clau- 
sola ch'ei sostiere buona ed efficace anche senza l' inser- 
zione del rescritto. 

La proposta del sig. Duncombe è messa a partito, 
e rigeltata alla maggioranza di 224 voto contro 41... 

Il sig. Thesiger propone un emendamento alli‘prima 
clausola. Scopo di esso è re tutti gli antichi bresi 
o rescrilti nella disposizione dichiaratrice del preambolo. 
Ma dvpo alcune osservazooni del procuratore fiale 
ei consente a ritirarlo. 

Il conte d' Arundel e Surrey propone |’ inserzione 
di queste parole: « Se non v' è lo scopo dell’ esercizio 
di questa giur'sdizione, autorità , preminenza 0 titolo, in 
quanto è necessario a fini spirituali. » Mio scopo, dice |’ 
oratore, è escludere dall’ effetto del bill tutti ì rescri 
in ciò che concernono oggetti spirituali. 

Il procurator generale combatte la proposta, che 
vien rigettata da 317 voti contro 57. 

Il sig. Hall propone che la Camera si raduni tutti 
i giorni a mezzodi per discutere sui bill dei titoli eccle- 
siastici 

Lord John Russell dice che, nei casi straordinarii, 
vuolsi tener sessione al mattino. 

NI sig. Gibson approva il contegno del ministro, poi- 
chè infire non trattasi qui d' una legge di 120 articoli, 
come quella della riforma. 

Il sig. D' Israeli : Certo, il bill è assaì breve, e si 
finirà coll’ arrivare al termine della discussione. Non mi 
sorprende, del resto, l'opposizione che gli si fa, e il Mi- 
nistero se la poteva aspettare. Ritirando certe clausole 
egli vi diede causa. 

L' adunanza si scioglie all'4 ora e 4/s del mattino. 

see 
Ksposizione di Londra. 

Le disposizioni, prese sino ad ora dai commissarii 
regii della grande Esposizione, non hanno avuto altra mira 
che la libera circolazione. D'ora in poi, cominciando dal 
26 miggio, si conoscerà il numero delle persone, che può 
capire il Palazzo di cristallo. Di 30,000 possessori di bi- 













glietti di stagione, non vi so-sono probabilmente cinque | 


clie lo visiteranno in quel s ‘ .. Il 23, uno dei primi 
treni speriali giunse da Oxford c n 1300 a 1400 viag- 
giatori. È stabilita da tutte le stazioni di Londra a! Pa- 
lazzo di cristallo una linea telegrafica, Ja quale farà così 
conoscere in un punto l'arrivo di tatti i treni speciali e 
il numero di viaggiatori che conducono. (Standard. ) 


N 4 gioguo, il lord podestà riceverà a Mansion-House 


dell'Esposizione, i ministri stranieri, letterati e dotti în- 








; re i membri della Municipalità. 
giesi e siraniori, come Pl farà gli onori di Mansion= 
(Morning Chronicle.) 


Sila é l'unico paese del mondo, che non abbia 


Le 4 
mandato nessun oggetto all’ Esposizione industriale di, Lon- 
dira. Anche "a Napoli si mandò assai poco. (Corr. Ital) 


POSSEDIMENTI INGLESI 

Si scrive da Malta il 13 maggio: « Pare che la 
flotta inglese voglia attendere il corso degli avvenimenti 
politici nella Francia, innanzi di lasciare questa stazione. 
Sir William Parker, da vice-ammiragiio nominato ad am- 
miraglio, e comandante della flotta inglese. nelle acque 
del Medi erranco, ha fatto inalberare la sua bandiera sul 
vascello a tre ponti la Queen, il quale venne salutato dalle 
salve dei canno i di tutti gli altri legni da guerra, anco- 
rati nel nostro porto. » 

PORTOGALLO 

Il marescialio Saldanha è entrato in Lisbona il 15 
maggio, alla testa. della sua armata. 

Il Diario do Goberno del 47 pubblica una pom- 
posa narrazione del ricevimento, che gli è stato fulio: 

« Quando s è saputo il suo arrivo, scrive quel giornale, 
tre battelli a vapore della Compagnia del Tago, pavesati e 
pieni di, person, sono andati ad incontrario. Uno di questi 
portava gli alunni della Scuola politecnica e dell’ armata ; un 
altro il marchese di Vallada edi suoi amici; ed il terzo 
i s‘gg. Josè Bernard, Silva Cabral e gl'invitati. La scia- 
lupa. dell’ Aramiristrazione è uscita dall' arsenale alle ore 
| dieci e mezzo recandosi al vapore l° Iufante D. Luigi, 
! sul quale si trovava l' illustre marescia lo. » 

Subito che S. E. seppe che S. M. lo aspettava, e- 
gli si recò sulla scialuppa, e, accompagnato da' ministri e 
da alcuni aiutanti di campo, sbarcò a Caes de Pampul- 
la. Si andò ad annunziare al Re ed alla Regina l' ar- 
rivo del maresciallo, che le LL. M.A. ricevettero colla s0- 
lita cordialità. Ci fu rappresentazione straordinaria al reale 
teatro di S. Carlo. Le LL. MM. vi assistettero. Diverse vol- 
teil pubblico ha gridato : iva la Regina!Viva la Care 
ta riformata! Viva il nobile duca di Saldanha ! 

Il giorno dopo (il 416), Saldinha ha ricevuto una 
deputazione della Municipalità di Lisbona. L' oratore della 
deputazione, dopo avergli rovesciato addosso un diluvio di 
eogii iperbolici, ha terminato col prragonarlo a Washing- 
to, « il primo degli uomini d'onore, e il cittadino più 
patriottico. » Il maresciallo ha risposto, dichiarando che le 
corone di ulivo, di cui gli si faceva omaggio, gli erano 
più care delle corone di alloro ; poi ha compendiato la sua 
politica in questa forma, un po' incerti: giustizia, libertà, 
ordine e moralità. 


—— 
Si ebbero a Indra, per la via di Southampton, no- 
tizie di Portogallo smo al 19 maggio. Alle feste dell’ ac- 
coglienza fatta a Saldanha erano succeduti (dice i! Mor- 
ning Chronicle ) i disappunti e gl imbarazzi. La mag- 
gior parte’ cegli uomini ragguardevoli de' varii parti, a' 
quali il duca aveva offerto portafogli, ricusarono di u- 
niirsi a lui. Iotanto egli ha la presidenza del Consiglio e 
i portafogli della guerra e dell'interno ; il barone da Luz 
è ministro degli affari esteri, della marina e delle: colo- 
nie, e Franzioi della giustizia e delle finanze. Il barone 
di Frances ha dovuto lasciare il Dicastero della guerra. 
Il conte Sobral, che parteggia pe’ settembristi, è governa- 
tore civ.le di Lisbona. Saldanha segue ad avere il comando 
generale dell’ esercito. 

Del resto, questi assettameati non sono che tempo- 
ranei (*); perocchè (come fu detto più sopra ) nessun per- 
sonaggio di qualche importanza pare si curi troppo di vo- 
ler dividere la risponsabilità. de’ provvedimenti presi del 
maresciallo. La severità, ond' egli ha biasimato la mag- 
gioranza dille due Camere, gli ha già fatto molti nemici. 

La guarnigione, lasciata da Saldanha ad Oporto sutto 
gli ordini del general Berreira, è composta della guardia 
mun'cipale, del 3.°, 8.° e 18.° reggimenti di fanteria e 7.° 
cacciatori. Governatore civile della stessa ‘città è Pedro da 
Cosa, nipote di Saldanha. n 

Ma dei detti reggimenti, due sarebbero stati (se- 
condo il Daily News) richiamati dal maresciallo a Li- 
sbona, perocchè fra le truppe, che si trovavano nella ca- 
Pitale, si manifestivano sintomi d' insubordinazione. 


SPAGNA 
Madrid 24 maggio. 

La dimostrazione degli studenti di Madrid ebbe con- 
seguenze spiacevoli. Il giorno dopo d' essa dimostrazione, 
ossia il 20 maggio, avvenne una collisione fra gli stu- 
denti e la polizia. (Y. le Recentissime delle due ultime 
Sire ) Ecco come il fatto è narrato dall Epoca 

« I disordini, prodotti fra gli studenti di Madrid dal- 
la nuova disposizione che_porta a 100 reali i diritti d'i- 
serizione, si sono fatti assai gravi. 

« Gli affissi, che annunziavano quella notizia, essendo 
stati lacerati al Noviciado, un. certo numero di agenti di 
polizia, tra” quali era il sig. Chicot, capo della polizia stes- 
sa, si recarono ne'dintorni di quell'edifizio, nell ora che 
s'aprono i corsi. Alcuni penetrarono nell' interno dell’Uni- 
versità, e uno d'essi entrò persino in una sala, ove un 
professore stava dando la sua lezione. 

« Le energiche protesto degli studenti contro la pre- 
senza di quell'individuo, furono sostenute dallo stesso pro- 
fessore, il quale dichiarò non esser uopo d' ausiliarii per 
conservar l'ordine nella sua classe. L'agente di polizia fu 
costretto di ritirarsi. Egli pare che fosse stata inviata ai 
capi di Stab limenti una circolar», a fine di mettere a loro 
disposizione alcune truppe, nel caso che queste fossero cre- 
dute necessarie. Se ciò è vero, la presenza della polizia 
era inuiile affatto. 

_* Terminate le classi, i conflitti divennero anche più 
gravi. Malgrado dello zelo, onde i professori si adoperaro- 
no a impedire qualsivoglia assembramento, una riunione di 
400 giovani. si formò nella contrada di S. Bernard». Essi 
si traltennero lungo tempo dinanzi alle pote dell' Univer- 
sità, quantunque in attitudine pienamente pacifica. Tuttavol- 
ta, gli agenti furono colà mandati per disperderli. Essi 
trassero le spade; il che cagionò un gran disordine nella 
Roio Lira tirate pietre € alcuni colpi di sciabola, 

a senz> che avvenisse spargimento di sangue. Cinque 
dei perturbator restarono in potere dell’ scià. 

20 ne Rea pane ecigziaioe un picchetto di guardia ci- 

, a fine di assicurare la tranquillità. Scen iglianti 
pmi alla Scuola di medicina. saga 

‘+ Gi vien detto che i capi dell agitazione volessero 
persistere nella resistenza, adoperando mezzi d' intimida- 

(*) Il dispaccio telegrafico, inserito nelle Recentissi 


me d'ier l° i ha gi "3 
ppi già falto conoscere la composizio- 
































































































































zione per ottenere l'assenso: di cinque © sein 
che si trovano attualmente in Madri. Ma 
sta piega, che ha presi questa vertenza, 
credere ch' ella si terminerà felicemente, © cho gi 

ressali si appiglieranno al solo. partito ragionenae® 
di esporre rispettosamente i loro richiami al Gov 
aumento dei diritti d' iscrizione proviene dal ne 
namento di studi del'‘sig. Seijas, il qual ordinamen 
ricevette ancora l'approvazione delle Cortes. » a 

Altra del 22. 


Gli studenti di Madrid presentarono a S.M. u 
dirizzo, chiedendo la revoca degli ultimi provati a 
che dettero motivo ad alcuni gravi disordini e farma 
fra essi stodenti e la polizia : 8 assicura che questa 
s' aggiusterà. (G. P) 


Leggesi nella Nacion: « Il Duca della Vittoria 
spartero ) ha indirizzata a S. M. la seguente lettera, in gx 
sione della disgrazia avvenuta alla Regina Cristina 

« « Signora, la mia legittima devozione ‘ll'ang 
persona di S. M. la Regina madre m'impone il gow 
di manifestare a V. M. l'afflizione, dalla quale fui cog 
preso, allorchè mi pervenne notizia del tristo caso, an 
nuto a quell’ augusta persona ad Aranjuez la sera di] $ 

“ « Piacia al cielo che il suo ristabilimento sa pr 
e compiuto, quanto io, lo desidero, e che V. M. attia Hi 
sto il dolce contento di stringerla di nuovo tra |: y 


« « Si degni V. M. ecc, ecc. 
« « Logrono, 8. maggio 185f" 
«e IL DUCA DELLA VITTORIA.» + 
M generale Narvaez ha, per altra parte, inviata { 
rettamente una lettera a S. M la Regina madre, np 
quale il generale manifesta i sentimenti che cinserva sy 
pre pel trono e per l'augusta madre della Regina. 


‘a Stud 
grado dela; 
CI GIOVA ano) 














Gli amici del Gabinetto assicuravano test? che j1 | 
nistero temeva che, ne'la questione dell' assestamento { 
debito, le opposizioni riunite non diventassero la magi 
ranza, onde presenterebbe prima il bilancio l Congresso, 
nel caso che il Parlamento non paresse fa : 


n 
L'Heraldo del 2) dice che la condizione del T 
soro è deplorabile € che i pagamenti si fanno con gra 
difficoltà. Conchiude che questa è una nuova ragione p 
respinger il progetto di assestamento del debito. 





L'Orden riferisce che il mi istro della guerra h 
fatto costruire nelle armerie del Regno 30,000 fucili 
percussio :e. 


BELGIO 

Si legge nel Journal des Débats: è Ui dispari 
telegrafico, che ci arriva da Brusselles, in da‘a di dona 
nica (25), annunzia che il sig. Dupin, arrivato a Brusd 
les il sabato, è stato ricevuto dalla Regina A nalio, 
Duca e dalla Duchessa di Nemours Il sig. Dupin ha pra 
zato al palazzo di Laecken, colla famiglia reale e S. \ 
il Re de' Belgi, ed è quindi partito per Parigi. » 

FRANCIA 
Parigi 26 maggio. 

L'Ordre pubblica un articolo, fì mato da Carlo Gud 
raud, nel quale, in conseguenza dell’ attitudine presi dl 
diversi partiti politici, in proposito della revisione della Ci 
stituzione, consiglia come mezzo di salute di tenersi 
osservanza rigorosa della legge in questa grave quis 

— 


Stanno per la cons ne della legge del 3 
maggio i giornali seguenti: il J. des Déehats, l' Ordn 
il Messager de l' Assemblé», V' Assemblée National 
la Patrie, V Union, V Univers. I fogli, che opinano pei 
la sua abolizione, sono: il Sc e, il National, li Re 
publique, l Opinion publique, la Gazette de France 
il Pays, | Evénement e la Presse. 











Si legge in una corrispondenza dell’ Tndépendanc: 
Belge: « Si assicura che Luigi Bonaparte è alla vigili 
di udire i consigli del sig. Lamartine, e di mettersi l 
testa della Repubblica, per vincere o per soccombere ci 
l'istituzione cle gli è stata confidata, e segnaler la su 
nuova politica con la scelta di un Gabinetto, che si me 
strerebbe deciso a far fronte a tutte le fazioni reali 
coalizzate, e che per primo argomento di sua devozione al 
Repubblica proporrebbe il richiamo della legge del 31 mag 
gio. Srcondo la stessa corrispondenza, il sig. L'marln 
e il sig. Bixio, sarebbero i principali membri di questi 
Gabinetto. ((G. Uf. di Mil) 
































































Leggiamo quanto a 
data di Parigi 23 maggi 
« La discussione intorno alla revisione della Costituzint 
incomincia sotto tristi auspici. Le provocazioni e le ret] 
minazioni usurpano il luogo della calma disamina della 0%] 
stione. Tutli i giorni notano questo fatto, e laventan] 
gli scandali della sessione d'ieri, gli uni per incolparne ‘| 
partiti monarchici, gli altrì i repubblicani. 
« Nell’ odierna tornata, l'agitazione minacciava di sp" 
dersi nuovamente sui banchi dell’ mblea, nell’ occasion 
della presentazione di alcune petizioni, alcune delle qu 
domandavano soltanto la revisione ed altre anco la pre 
lungazione dei poteri del Presidente della Repubblica. Li 
sinistra osservò essere questa domanda incostituzionale  * 
non potersi far menzione di quello petizioni nel proce 
verbale; ma l' Assemblea lasciò dire e passò oltre. 
«Oggi furono pure presentate alcune petizioni per | 
abolizione’ dell’attuale legge elettorale. 
«A Parigi si erano riuniti gl' individui più notev® 
verse frazioni del partito repubblicano, per e5!% 
nare se convenisse formare un Comitato onde racc 
le firme per una petizione generale, pel ristabilimento 
suffragio universale. 
* Dopo parecchie sedute, hanno deliberato di no" dire 
seguito ‘a quel progetto, per questa ragione che la je" 
zione coperta di più di 500,00 firme, presentata p"! 
del voto del 3:: maggio, ha sufficientemente avsertti | 
Assemblea dell'opinione del paese e che le elezini 
1852 dovendo essere fatte solta to col suffragio 
sale, il popolo, fidente nella forza del suo diritto, pi ‘* 
tendere con calna il giorno, in cui gli sarà fatta giusti 
«A questa dichiarazione, pubblicata nella Presse, 0 
sottoecrtti David d Angera, Forestier, già colonnello el! 


<s*, in un giornale, sotto hi 
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Y_( 503 }_ 
Michele Goudehavx, ministro sotto il Gover- | no risolto di mandar loro deputazione al tiro federale an- | Pietroburgo 
















































































e Varsavia. L'affare del'a successione si dice 


. Martin e Laureau. (7. il nostro car- i i 
rt Le IR ( ; car. | che i Governi di Vaud, Neuckitel e Friburgo. (G.T.) |combinato; il figlio maggiore dél Principe Cristiano di 
Pa parigi ne PÒ Guomtt. ui ——__ Schleswig-Holstein-Sonderburg-Giùcksbarg sarebbe il Pria- 
RITA maggio vennero fatti in Ginevra, io. presenza cipe ereditario per tutta la Monarchia danese. Il principe ipe Cri- | 
di divi almeno di agitazione nel | del generale Dufoxr e del corpo del genio, esperi- Siano di Giacksburg è sposato ad una figlia del Langrario Gu- | 


et 


deli’ importante qui- | 


tutta la sua sodisfazione. 
GERMANIA 
PRUSSIA 


È È ua pa 
nell Va Governi, questi 


fusione 


ici e gl 
estraparlamentari 
fluenti, e non si 
non corresse gravi pericoli. » 


; nell'Alliance di Nantes, del 24 : « Se cre- 
ale voci che corrono, una collisione delle più gravi 
venuta ier l'altro a Belle-Isle fra la guarni- 

adi detenuti politici. La fia avrebbe fatto 
sopra un gruppo di rivoltosi, e Barbés troverebbesi 
[ifrit Noi diamo questa notizia senza guarentirne | 
itera, che non ci è possibile verificare in questo mo- 


sa Altra del 21; 
{ membri del Circolo della via delle Piramidi si so- 
donati iersera i 


chiarerà pui 
quiîdi l'Austria e la Francir potranno 
cordo. Quanto al Gabinetto di St.-James, il Governo au- 
striaco, la cui antipatia contro lord Palmerston è nota, 
non avrebbe punto l' intenzione di entrare, ia questo ri- berazioai 
guardo, in relazioni. In ogni caso, così ci assicura la no- | proposta, del presidente co: Bilte-Brahe, di adottare il pro- 
stra fonte, a Vienna rivolgono all'affare portoghese la getto di statuto governativo senza discussione, non trovò buo- 
massima attenzione, e sono pronti ad assumere parte at- | Pa accoglienza presso la maggioranza dano-schleswighese, 
tiva al suo sviluppamento ; il che, stante il dubbio con- stantechè i membri della medesima si sarebbero intesi nei 
tegno dell' laghilterra, potrebbe facilmente intricare ancor loro a‘boccamenti preliminari e nelle adunanze preparatorie 
più gli avviluppati rapporti politici. » ( Corr. Ital.) | per discutere quei paragra‘i, che conceraono le istituzioni co- | 
- muni ad ambidue i Ducati, separatamente, e di proporre una 
Il partito dei gentiluomini della Provincia di Prossia | totale separazione politico-amministrativa dei medesimi. Fra' 
fa circolare una petizione,.con cui si supplica che venga 2- notabili holsteinesi non si scorge pur troppo quel desi- 
bolito l'istituto dei giurati, come troppo cost»s0 ed inutile. | derato ed unanime accordo, che in tali circostanze si ha 
diritto di attendere, ancorchè, nell’ idea che si formarono 
sndersi in considerazione, regni una certa 
(Corr. Ital.) 


Kiel 23 maggio. : 
Stando a notizie qui giunte da Fiensburgo, le deli- 
dei notabili sono di quasi nessuna importanza. La 











Il noto Bùrgers di Colonia, supposto corrispondente | de'rapporti da prei 
del libraio di quella città, dott. Becker, venne giorni fa | concordanza. 
arresta'o a Dresda, 


pre al 
‘ione sia riveduta. » 
SVIZZERA 
{l Foglo Federale pubblica una parte del pro- 
di Codice penale per le tru federali, discusso dal 
glio federale il 14 maggio. Gli articoli d' introduzio- 
ladeterminano le persone, le quali sono sottoposte a que- 


AMERICA 
STATI UNITI 
Il Garibaldi, dopo aver passato V' inverno a Sta- 
Breslavia 26 marzo. ten-Island ( Stati Uniti), dove. viveva dell umile indu 
gl ade ppt Il ministro presidente di Manteuffel, il quale abban- ia di Nieia fi calle, Di Dr EI 
e sono tutti gli addetti a servigi ri canto- | donò Varsavia ieri a mezzodì, arrivò qui oggi alle 9t/a, {tl ; " 4 È 
* quelli che, anche fuori di servigio, sono in | col treno locale deila strada ferrata dela Sei airone. | SNO) doolara Ja jore del cent (6. di 6) 
Igiorme ; i volontari ammessi ipa armata, 0 Pata qua- (Corr. Hta'.) CONFEDERAZIONE MESSICANA 
lique modo, volontariamente la seguono ; quelli sono REGNO D’ ANNOVER randi gl'iubarazzi jarii : il successo! 
leagoraneamente incaricati nell'armata di funzioni partico- Annover 20 maggio. sig. o gui doi delle Pec phi Rust re di 
funzioni, stesso ; i seduttori, i de La sccondo Camera discute presentemente lo Statuto | 1a ,ua dimissione, ed è stato surrogato ad interim dl 
col le persone | degli Susti provinciali. Essa giunse di già sino al % 29- ministro di grazia e giusiiza, sig. "Ev -re. Il Congresso 
litari, cc- | Egli è noto che questo progetto del Ministero ha prodotio | messicano ha votato ua bill che Foe il monopolio del 
si tenuti al | j1 malumore degli Stati, e che' questi hanno già protestato tabacco. G' ladiani di Chihuahua chieggono pace. 
pentaaltvo per mezzo di apposite dna de )° | conrenenazione rea» ABERICA CENTRALE 
1 GRANDUCATO DI BADEN ca Il Presidente della Repubblica di San Salvador, Var 
Lettere dal Badese annuaziano che il Governo gran- rriaznia Capisci. Cont fatta D' puotra ai der 
ducale ha determinato di non levare lo stato di guerra | 0,iros h coeradini del “ro le ep 
finchè dura l'agitazione nella Franci. (Corr. Ital) Quiros ha p eso le redini del Governo, ed ha incominciato 
VarsoniA Goaon vi ar sr coll n hi affari STE Si 
s GO-GOTN. tfield. Immediatamente le forze inglesi hanno tol il 
La democrazia della Turiugia continua a sviluppare | blocco, ed il generale Carrera ha "pombraso colle sue 
un'attività straordinaria. I Circoli politici, che da sono nu- | truppe i territorio di San Salvador. Sì è radunato, in 
Jero issimi, vengono presentemente appoggiati da un pre ruito a questi avveniment:, il Congresso di Guatimala. 
datore il i i prende ogni premura per diffondere 1° Costa Aiica vi è di il 24 sita uno spaventoso 
le loro dottrine Dei fra le Lise Ko Si popolo. Le terremoto. La città di Alsjuela, di dieci a quattordici mila 
quali 21 itazioni non dureranno però lungo t mpo, esseni abitanti, è stata distrutta. 
certo che la Dieta federale vi porrà efficace riparo. CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 


( Corr. Ital.) 

DUCATO DI NASSAU — Il fatto più caratteristico, narrato dalle più recenti 
Dalla Lahn, metà di maggio. — notizie, è il numero sempre crescente degli emigrati eu- 
L'Arciduca Stefano sembra trovarsi tra noi sempre | ropei, che giungono tuiti i giorni a Buenos-Ayres. Dal 
più volentieri. Egli fa aggiungere una grand' ala in istile | 1.° al 6 marzo p. sono giunte una nave di Baionna con 
germanico al vasto castello di Schaumburg, il quale è ri- | 218 emigrati baschi, e, due navi degli Stati sardi con 
stretto pel numeroso suo seguito ; quest’ ala sarà adornata | 226 passeggeri provenienti da Genova. Pochi giorni do- 
da parecchie torri. Nel tempo stesso, viene rimodernato il | po, giuogeva da Bordeaux uu’ altra nave carica di altri 
paco, sicchè Schaumburg diverrà un vero adornamento | 80 passeggeri. Nel medesimo frattempo venivano a Bue- 
della vallea della taho, e vi condurrà moti forestie i, | nos-Ayres da Monterideo 477 emigrati della Repubblica 
L' opposizione proponesa che | specialmente da Ems. La Sica biblioteca dell' Arcidaca, | orientale. Questa strabocchevole emigrazione potrà essere 

la:tico, com' è VO- | che si dice verrà aperta al pubblico, aggiunge un preso cagione di grande prosperità a Buenos-Ayres. 
Costitu- | morale alla vellata stessa. (G.U) 
CITTA” LIBERE 


Francoforte 24 maggio. 


—__ 
Il Duca di Genova fa a Berlino, donde ritornò a 
Dresda il 24. 


Pie li che 
igio; quelli che, 
hno, ed i medici 


nnuncia che, per 
emigrati 
un at 


nell'A'geri 
u le ch' 


ttstato del Comone, al 4 


ll 25 maggio cominciò 
fiziali: gl'intervenuti erano 
senbrano essere i colonnelli 
Brug, Siegfried di Zoffinga, ed 
BERNA 
lio, la cui tornata ordinaria inco- 
ebbe, il 21 maggio, una sessione 
di Stato Moschard presentava 
chiedeva che fosse 


Il Gran Consig 


prima venisse sotto; 
luto dalla Costituzione. 
zione non prescrive: 





Le transazioni ali lo. oltre ogai 
credere. Si aspetta con ansietà la notizia della ratificazione 
Una quistione, che subito dopo l'arrivo del conte di | del trattato Leprédour, toc een questo momento alle 
Rochow, occupava ì nostri crocchi politici, fu ca della | deliberazioni dell’ Assemblea iva di Francia. 
numerazione dei protocolli della Dieta federale. Si tra.tava REPUBBLICA D'HAITI 
i saper la Dieta completa comincierà una nuova serie 
di sapere, se la Die! di Giuste le uliime notizie d' Haiti, si parla assai delle 


di protocolli, 0 s@ manterrà quella già cominciata. Il Go- ò è 
rali cedette arche qui, aderendo alla doman- Note collettive, presentate ‘all’ Imperàtore Soulouque dai 











L'opposizione insisteva. vio'entemente, ed’avendo la mag- 
gioranza risoluto di nominare la Commissione, che facesse 
tto, essa dichiarava non prender p rie 

ra eletta senza Î'in- 


£ verno prussiano ve L k ù ui 
strana da del Austria che venga mantenuta la serie già comin- picnipotenziarii di Francia, loghilterra è Stati Uniti, che 
ciata. Prova questa che la Prussia è pronta a mettersi | chiedono il riconoscimento della Repubblica domingana , © 

in tutto sulla via legale, battuta dall’ Austria co' suoi al | la cessazione delie ostilità per dieci anni, non avendo l' impe- 

( Corr. Ital.) ratore accettate queste condizioni, i rappreseotanti di Fran- 


leati. 1 
Un giornale, passando in rassegna gli uomini di Stato, 
che trovansi presentemente in Francoforte, e parlando 
“ .n ispecial modo dei pleoipotenziarii prussiani, sigg. di 
sì esprime : 
e di Bismark_sono un gene- 
gentiluomo della came- 
Francoforte è il 


cia e d' America si disponevano ad imbarcarsi. Gli Haitiani 
sembravano credere che l' Inghilierra o la Francia fosse 
per acconsentire a sacrificare i loro interessi agli Stati Uuili, 
ì quali colorirebbero il loro antico disegno di metter piede 
nell'isola La baia d Samona, colle terre circostanti, era stata 
promessa agli Stati Uniti dai Dominigaui, nel caso che al 
loro rappresentante venisse fatto di otteuere il riconosci- 
del resto, era tranquillo, 


eletta, avendo già incomii 

dichiarato essere sua opinione che il progeti 

sere sin d'ora sottoposto al Sino ‘o ; del che aveva fatto 
formale domanda al Governo. Questo 

rando ciò non aser voluto far i 

colla quale |' opposizione 


Allora fu ritirata la pro rale i presenza del sig. di Bi avg oder ni 
ori Vozicgp uo go- | più eloquente atto, che abbia mai pom, fare il sig di Nan- | è gi è ce lira © nel continente più pro: 
‘onunciarsi circa un proget E teuffel, per mostrare l'allontanamento, in cui si vuol quin- | dotti nel 4850 e nel primo trimes re del 1851, cho non 
la carta d’innanzi tenere a riguardo del partito liberale. I" sg di | nei tre precedenti inni (Risorg.) | 
Bismark, il capo dell’ estrema destra di Berlino, ministro sii 
DR a Bisuariedo della Prussia io Francoforie, è assai più che OCEANI 
dele] ario GIRO, cho | rino al 1847; imperciorhà alora îl Gabinetto di ISOLE SANDWICK 
Il Governo presentò Serra ina, Joava veramente contro la poliica di Vienna. In Honolulu T gennaio. 
Feoca,la; proibizione ci ml ne | Bert è canbit, © l Ansiria è ala vigile i tute |> È ginto nd i ie esi Bar 


conquistare le posizioni del 510 avversario. Se si eccettu 
no gli Stati della Turiagia, non resta 
altro alleato fedele. » 


nuovo console francese, sig. Perrin, il quale intende ala- 
cremente a comporre la vertenza, insorta fra il Re Kame- 
hameha e la Repubblica francese. La corvetta da guerra 


propose il rifiuto, perchè in opposizione 
federale; ma Blosch 
assicurato il Consiglio f° 


NOTIZIE RECENTISSI ME 
1 generali, chiama! i ad 
tore, saranno, secondo la Zeitungs-Co: 
ritorno nel prossimo martedì. il Feld-marescialo Radetaky 
nen abbandonerà per altro Vienna, onde ritoroare in la 
dopo le feste di Pentecoste. 


n 
La Gazzetta di Voss dice che è Varsavia non si 
sia tratiato d'altro che del modo, con cui contenersi rim-— 
petto alla Francia, e, come di cosa secondaria, del progetto * 
austriaco di accedere con tutto l'Impero alla Confedera- 
zione germanica; e vuol sapere che si sia determinato di 
non intervenire, ma d'essere pronti per qualunque even- 
tualità. ( Corr. Ital.) 
—_—— 


Leggiamo nella Zeitungs-Correspondens : + Let 
tere commerciali da Roma portano la notizia che il Go- 
verno francese fa incrociare molti vapori da guerra sulle 
coste d'Italia, onde essere in grado d'intervenire negli 
Stati della Chiesa ai primi moti d'una sollevazione. » 
( Idem.) 
Londra 27 maggio. 
Alla Camera dei comuni, nella tornata di quest’ og- 
gi, furono respinti in Comitato varii emendamenti al bill 
pesta ecclesiastici. La discussione ne sarà ripresa gio- 
vedi. 
ei 
L'Associazione per la riforma elettorale ha tenuto la 
sua quaria sessione annua nella Taverna di Londra. Un o- 
peraio, certo signor Bunting , profferi un discorso note- 
vole in favore della riforina, insistendo in particolar modo 
sull'indole pacifica ed antirivoluzionaria delle classi operaie 
della Gran Bretagna. Parlarono nello stesso senso ì sigg. 
Hume e Cobden. 5 
Po:togallo. 
I reggimenti, che Saldanha condusse seco a li 
sbona, sono i battaglioni de' cacciatori 1.° e 5.9, che col- 
legaronsi a lui sin dal principio della sedizione, il 9° 
battaglione della stessa arma, il 6° di fanteria del colon- 
nello Moniz, che si ribellarono a Coimbra, minacciando di 
morte il lor generale, e il 2° di fanteria, che a Oporto 
uccise il suo colonnello. Questi reggimenti, sin dalla sera 
del 15 (giorno, nel quale Saldanha fe' la sua entrata in 
Lisbona) si dettero a percorrere la città, in bande più 0 
meno numerose, gridando viva questi, muoia quegli, e pren- 
dendosela con le guardie municipali, di cui vorrebbero uc- 
cidere il capo D. Carlo Mascarenhas. Ma le guardie mu- 
nicipali, corpo, scelto e forte di 4,300 uomini, è tutto per 
Mascarenhas, e nessuno degli ufficiali, partigiani dei mare- 
sciallo, si cura di assumerne il comando. Il colonnello Mo- 
niz lo ha rifiutato, si dice. Son questi (a quanto pare) 
i sintomi d' insubordinazione, o altro, per cui Saldanha fu 
costretto di richiamare a Lisbona due de' reggimenti, da lui 
lasciati in Oporto. ( Y. sopra.) 


Le notizie di’ Lisbona, per la via ordinaria, non van- 
no oltre il 419. A quel tempo, Saldanha non aveva potuto 
ancora compiereil suo Gabinetto. (Vedi il dispaccio te- 
legrafico nelle Recentissime della penultima Gazzetta.) 
La condotta di molti individui al teatro, la sera del 45, 
era stata scandalosa. (G.P.) 





Madrid 22 maggio. 

Si legge nell' Heraldo : « Sentiamo con piacere che 
la soluzione delle difficoltà, sopravvenute con gli studenti 
di Madrid, è ora sottomessa al Governo, e si trova, per 
dir così, posta sul terreno legale. leri gli studenti compi- 
larono e indirizzaròno al Governo una rispettosa esposizione 
a S. M, nella quale supplicano che si faccia lor grazia del 
nuovo carico loro imposto. (Y. sopra.) Speriamo che il Go- 
verno, prendendo in considerazione la domanda della gio- 
ventù studiosa, farà inclinar l' animo di S. Mad'una ri- 
soluzione favorevole. feri ancora avvennero alcuni disordini 
all’ Università. Continuava itazione fra gli studenti, a 
motivo della presenza di varii agenti di polizia dinanzi alle 
porte dell'Università, e perchè otto di loro erano dete- 
nuti in prigione. A fine di calmare quell'agitazione, il ret- 
tore ed uno de' professori andarono a trovare il capo 
litico di Madrid, e ottennero da lui che la polizia si 
rasse © le fosse sostituito un picchetto di fanteria agli or- 
dini del rettore. Gli studenti, a malgrado dell’ agitazione a 
cui furono in preda, non mancarono mai del rispetto do- 


quto all'Autorità: » 


} 











La corrispondenza ordinaria di Madrid, in data del 
23, conferma la notizia telegrafica della nomina del mar- 
chese di Miraflores al Dicastero degli affari esterni. Il sig. 
Bertran di Lis prosegue a tenere il portafoglio dell’ in- 
terno. 

Parigi 28 maggio. 

Il sig. Moulin depose, nel'a sessione odierna, sul ban- 
co della presidenza, il rapporto della Commissione intorno 
alle due proposizioni relative alla revisione della Costitu- 
zione. La discussione fu fissata a sabato 3A. 

-— 

L'Assemblea terminò la seconda lettara del proget- 
to di legge sulla guardia nazionale, e deliberò di passare 
alia terza. 

Drexda 27 maggio. 

Dietro invito dell'Imperatore d' Austria , il Principe 
Alberto è partito questa mattina per Olmîitz.. (Emp. di V.) 

__—e_ 


srispacel 


te il 
quale erano schierati in parata parecchi hat Indi 


Ss 


po di che le LU. 
entro le mura 


MM. assistettero agli esercizii d' 
della fortezza. Alle ore 4 vi fu 
tavola, alla quale era invitata tutta la generalità. A-sera 
le LL. MM. onorareno della loro presenza il teatro, fe- 
stosamente addobbato. Durante il ritorno, la città era di 





francese la'Sérieuse è ancorata nel porto di Honolulu fin 


dal 14 dicembre 1850. 

Il 7 geonaio si sono fatte l' elezioni per la Camera 
dei deputati. La Costituzione del è fondata sul suffira- 
gio universale. Ad Honolulu sono stati scelli deputati, con 
grande fi due Cattolici. — 

La città di Honolulu va tutt'i giorni crescendo d' 
importanza e di bellezza: Le nuove abitazioni son tutte 
| costruite all' europea. 

La scoperia della miniera aurifera di California ba 
fatto delle Isole Sandwich un punto commerciale impor- 
{antissimo. (G.P.) 


l'esecuzione della proibizio: 
‘ dei reggimenti capi: 
loro punizione era 
il Governo doveva interv 
90 voti contro DI. 





Brema 22 maggio. 
Nella sessione d'oggi della borghesia, il presidente 
comunicò che il divieto delle adimanze politiche venne esteso 
pure alle unioni di rappresentanti all'oggetto di discu- 
tere affari politici. A motivo di che, l' Uffizio civico si ri- 
olse tosto ‘al Senato, invitandolo a revocare la sua deter- 
“azione, come contraria all’ inteadimento del relativo con- 
i esia , nonchè al diritto 
ad’ogni cittadino ; e 
( Corr. Ital.) 





_———_—— 


Copenaghen 22 maggio. 
N doatigliero fotimo di Pechia è ritornato ieri a | 


bel nuovo illuminata. Oggi ha luogo una gran manovra 
di rivista sulla pianura di Nimlau. 
3 Madrid 24 maggio. 
La legge sulla stampa portoghese è abolita. 
(G. di Fienna.) 
_—____—+__—__—___ 
A Avviso’ musteale. | | 
E-ira poi provenicote da Firenze il celebre flautista 
Cesare Ciardi,, che sentiremo in un grande. concerto, 2 
cui prenderanno anche parte alcuni distiati artisti di canto 
tra quelli che attualmente si trovano tra noi. 


o 


aò. a 


)( 504 }—( 


N. 5787. AVVISO. «val-re le proprie azioni, ritenu'o che si procederà a tenore DA VENDERS{ 


ATTI UFRIZIALA, 




















Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Veroia 28 maggio 1851. 
L’I. KR. Direttore Superiore, Zanoni 
Ml Segretario generale, Claviere. 


e 


N. 4094. CITAZIONE EDITTALE. — (4° 

Da parte dell'I. R. Comando di città e fortezza 
in Verona, venne, a termini del proclama 410 marzo 
di S. E. il Maresciallo conte Radetzky, 















vavasi una cambiale di fior. 

si annunzit 
gnori banchieri, op! 
detta | 


munziarla all’. R. Direzione centrale dell'ordine pubblico, ' 
onde non incorrere nelle penalità stabilite dalla parte I 


nunzie di oggeiti di valore rinvenuti, osservandosi che, per | 
























e più distinte razze, come segue: 
Cavalli da carrozza delle razze 
del Jever e del Mecklemburgo. 


60 Cavalli baio dorato, baio ceresa e baio oscuro 
zaini e poco segnati 

8 Cavalle baie 

8 Cavaili morelli zaini 

6 Cavalli grigi 


Cavalli da sella ed a doppio uso veri inglesi, | ©2 'i0 è Granaio. 
veri croisés-ingleti e prussiani 


























Rivolgersi al vicino scrittoio, £.° N° 5252, dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom., escluse le Feste. 


ii 

D'APPIGIONARSI pel primo luglio , per tre mesi 
© più. — Casino ammobigliato, in Prato della Fiera, ad m 
miglio da Treviso, composto; Pian terreno: Sala, duc Stan- 
ze, Tinello, Cucina e luoghi annessi; P. 


’rimo piano: Sola 
con quattro Stanze da letto; Secondo pian: due Stanze 





Ricapito in Treviso dal sig. Antonio Ricci Cendalli, 











i Per procurare anche in quest anno ai concorrenti “pelrirraltinzta pistoia iii . DIVERSI 
par e le pope Î "o ira spinato in pari pina l'arrivo e la 1% ——rr——_—_T_1___m ' € 
. M., con; Sovrana Risoluzione 13 ‘aprile a. c., co- | di viaggio, e! n L » n oo) si 
tra dall’ eccelso I. R. Ministero delle finanze col suo | tenza giornaliera delle ia mic) fra Vicenza AVVISI PRIVATI du 
dispaccio 43 corrente N. 18047-1438, si è degnata d' | e Recoaro, verranno, come al sagre R lari > Digy> H pbbica 
POESIE ENNOne poni E iigli dediti del | al Paseo ca Valbagno l'a Bocoere; pasa Ati iagno | DE PIU RINOMATI AUTORI Vin alii 
pini arnie para Lacan indio dicasi railiandzze ion | o letra oneri Nemi e pressi discrelissimi Me ho 
lordi i ie mbar Ù “i à principi È i Sohioroni 4 si 
fate sr iper rotti in att- | vità col giorno 45 prossimo futuro mese di giugno, e con- | cOrrenle; avrà pri ria ORNALIERE Riva degli Schiavoni, Casa ex Meneghini,N1 4190, Hay pie 
vità col prossimo venturo anno amministrativo 4852, tale enna tutto il Se del prossimo ia een ACQUI GI 9 vi Lilo dpr pi 
N i inciare dallo stesso anno, ma nel- Le distanze postali restano determi K EC o *.; . a procura, 
ini dorrà la pedesima aver principio dall' | Da Vicenza da_Moatebello al Palizzi Lrcogi di) da ME; k.iver sc il prossimo venturo Già il 28 SIUgNO p, v, basale #0, 
v epoca, in cui rio caga ì nega ire na Lera a gra usciti «it piene Parimenti avvisa che sarà la di lui Farmacia prov- || sotto la direzione delle Autorità, succede in }} d [o _ 
tl dl Fegianeso 6 reggo 1000 eee ge | (0 DRG TI tane 1040 qa | © di ap alrrenie € ACQUE MINERALI eta | "LA PAIBEIPALE ED ULTIMA estrazioni fl fit 
ia dei i i H i Lal’ avvi i 2: sei 1) ), A L: h 
ria dei beni, che sono temporariamente esenti dalle im- dall’ avviso L È È n° ite pino dii Cinti DELLA GRANDE cara viti 
periore Direzione, che sarà esposto a pubblica conoscenza “armacista al seg: fio è di C 
poste. esenzione. deve. però essere espressamente | In delle suini, e resa pere, a sccreda pol ne REATO PEDOTRAIT, LOTTERIA DI DENARO) que si 
PI dizio: A il ‘ita soltanto | in vigore, viel cambio cava! $ i, i i A 
paratia che pesa caliente ai | torali luogo lo stradale da Vicenza a Recoaro. Col giorno 23 maggio 4851, fu attivato in Pete : geraniila dagli | RR. Banchiey; sizione per 
membri dell’Urdine, non quando se ne ritraesse un utile, 3. Durante l' epoca suindicata avranno luogo le se- | va, in contrada San Lorenzo al Numero 1023, un ed 6. G. SCHULLER EC, per un ani 
diverso uso dei medesimi, come sarebbe p. e. con un' | guenti corse giornaliere di omnibus, ciascuna delle quali | GOZIO MOBILI, provenieoti da Milano, con propria | DI VIENNA N. 8 
rtiviicie. i trasporterà anche la corrispondenza leitere tra Recoaro- | brica in Padora, © Tappezzeria io ogni genere, ad ‘uso A FAVORE DEL FOOL PL tun sai Vi 
o esenzi in net estender- |. Vicenza. di Parigi e Milano. dit AN UND AUDI, na ad uso 
< si pla prata pa ret pen ; La ria dll podio corse, dal 15 giugno a tutto Il proprietario di detto puo A pur lose In questa Lotteria si guadagna mezzo fiensi più 
ve i »s0 in cui il fabbricato non | 15 settembre, terrà i seguente orario : bi pletare appartamenti in ogni genero di ne di 
px put re Fisica zia de- Da Recoaro per Mira alle ore 5 antimerid. prire pareti in tappezzerie di - carta di qualunque qua- MILIONE 4 507,730 n 31000 N Pi 
i : È « Vicenza « Recoaro « « 3 pomerid. lità. prica di co 
Si e R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve- La seconda, da 4.° luglio a tuito agosto, si muoverà i mete 7 } V.DI v. fezionament 
nezia 23 maggio 1854. bia to, cod Ri bone i mesi i na Lav da ig di spinti SE în quattro dotazioni di Fior, di metà co 
” Vicenza per Recoaro alle ore ant merid. ll Bambino Gesù colla Vergine, S. Giovanni cd altri quat iù vivi, n 
#1 Logotenento,a Toscronne, Vea e Veio 1 VIS Un tro sant Quairo in ila del Rovio — Venere è Vie | 32,900— 262,500-—293,050 Di dellori 
N. 123981 NOTIFICAZIONE. (32 p bb.) Per questo trasporto verranno impiegate delle car- | no, che convertono nei turcassi gli strali in fiori e rose, ed 219 B00 cou premii di F. 200,000 N. 8 
“ln seguito al Decreto dell'I. R. Ministero del com- | rozze capaci per undici persone, ed i eri, che Vor- | Amore con cinque genietti e due colombe. Quadro in ta- —-4 000—20,000—1 5,000— È oggetti di 
mercio © delle pubbliche costrazioni, in data 7 corrente | ranno prendervi posto, pagheranno Ja tassa dî L. 6 per | vola di Giulio Romano — Sacra Fin glia con tenda. Qua- s 000 -8,000-4 000-3 00 na, — Pe 
N. 2542, d'ora in poi le lettere, che si cnnsegnano | cadauno fra Viceaza e Recvaro: Restando poi piazze libe- | dro in tascla, attribuito al Tiziano — La coronazione di | &s' 00 1 I 10 = e porta m 
* agli Utfcii postali del Regno Lombardo-Veneto, devono | re, verranno acceltati passeggeri anche per Valdagno, e | spine. Quadro in tavola del Bassano, — 2,000— ,500 1000 cc. Lap 
essere munite dei bolli, che furono appositamente appron- | Viceversa, verso il pagamento di L. 4 per ogui singola | Chi volesse farne l'acquisto, si rivolga alla Casa al Uu biglietto della Lo Il Classe per l'è. B nd cagiona 
tati per questo Regno, coll’indicazione del loro valore se- | piazza. et N. 1198, in contrada delle Cappuccine. strazione principale costa fior. 3, una piccol 
pe a N ei Bernd ci atene da de pe le Un biglietto della HI Classe per les Fanuc, 
centesimi. Ù Ù n cagr ; nea Pant È 
Le lettere, che pervenissero agl' indicati Ufficii po- | ferrata f. rdinandea lombardo-veneta, avverteado però, che STABILIMENTI. TERMALI zione cnr ART "I para Hi (DI for 
sali con bolli di 1, 2, 3, 6 e 9 carantani, i quali bolli | la partenza da Vicenza @ Recoaro, della suindicata I corsa | DETTI OROLOGIO E TODESCHINI ; DI i d asse per l'estra Giulio Mar 
sono destinati per gli altri Domini de'la Corona, saranno « Leona non polrà venire protratta oltre le ore 8 ter in Alnsta, Prorindi di Paone rat ne > ar ora a 10, Vienna, — 
sderaroi di i | meridiane. “ Tav Eirechi hd ; biglietti di e ‘asse n) 
8; tenore della taria. iaia arie Le carrozze suddette moveranno e faranno capo pres- Anche quest’ anno sono aperti gli Stabilimenti stessi ri pid Manno un Molti di 
Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve- | so "IL R. Direzione provinciale delle Poste in Vicenza, | coi soliti metodi e tariffe, per cui chi bramasse approfittarne, | P'OM I EA A cir 
nezia il 23 maggio 1851. © per le corse sopraidette i viglietti saranoo dispensati nek- tanto neila stagione termale, che dopo per villeggiarvi, po- DUE etti di questa sotteria Povansi N 8 
LI. R. Luogotenente, Toccemuno. l'Ufficio diligenze della Direzione medesima ed in Valda- | trà rivolgere le sue commissioni allaD rezione dei detti Sla- vendibili presso tatti i principali sigg. Cam. oa: 
x plage gno e Recoaro da quegli Uffici postali. bilimenti. — Avranue pur luogo le esportazioni delle materie biavalute ed il sig. GIACOMO KARREI gione delle 
N. 6076. AVVISO (2.8 pubb.) Dall L R. Direzione superiore delle Poste Lomb.V. { termali colle discipline e prezzi in corso. Negoziaute, ai Miracoli, N. 6191 rosso, N.8 
A tenore di Rsequiato dispaccio dell’ eccelso I. R. a pit maggio 18 0. P | — e — Rs si ET IRENEI Susaipolazi 
Ministero di commercio, industria ed opere pubbliche, 10 "I. R. Direttore superiore Zanom. x Raf 
maggio a. e N. 1015 Hi Ml Rogno d'Amore? la Il Segretario generale Chaiere. PIETRO POLLON APPIGIONASI cdi 
o pine bo dr Fegonta "1804, la ersiopenda TETRA RZ | previene che per la prossima fiera detta del SAN , PEL 16 AGOSTO 1851 lità Sopro 
184 metal eso E AVVISO. (24 pubb.) | e precisamente pel giorno 40 giugno, sì troverà a i 8 
ded Papini 9 di Angie serene Fa Ipipre deri Dell sera 25 correate, il sig. Werner Alvensle- | Padova con un trasporto di * n9 STABILE IN CAMPO S. M. FORMOSA be: di 
ber, tenente dell’ I. R. reggimento dragoni, di guarnigione ‘ga “alli N. 5104. rfezionan 
i conseguenza, il franco d'una lettera. semplice a |" Vicenza, const paia, Sie logici Ri N. 120 Cava Ii dette miglior: | © 4° STANZE e SALA in ‘Primo Piano e tre MAGAZ- lt 
ana, ; er” se La di dop) , delle ; i 
rari Prasigi pei galeiig di centesimi quale, oltre a varie lettere scritte in idioma tedesco, tro- | CR n O CI ne mighiori | ZINI 





can È Sgr pier i dei Ai; Forta SS. Quaranta; in Venezia, al Agenzia del Co. Mbbricazio 
lare inquisizione , in ttolo di dimostrazioni politiche, al ! Ja presentazione del portafoglio, il proprietario promette | Î le a qu 
ecslesto. del fggitivo. Giovanni Battista pre p'ssi- | un congruo premio. i Prancesco Pisani, S. Stefano. meri 
deute, nato e domiciliato in Valeggio, Provincia di Verona. Venezia, 27 maggio 1851. a acqua odo! 
Lo stesso viene, quindi, diffidato a pre entarsi dinanzi In Parrocchia S. Zaccaria, Fondamenta S. Severo, al il privilegi 
a questo I. R. Comando di città e fortezza, nel termine | AVVISO. (24 pubb.) 4 Cavallo grigio N°° 4263 nero, primo piano nobil , avente sedici locali ad NA 
di sei sellimane e tre giorni, sotto ‘comminatoria che, in. Nelle acque del Quarnero venne ricuperato nel mese 4 Cavallo baio-ceresa in-S di razza orientale | US» di abitazione, con grande sala nel mezzo, e due terroz- gazzino de 
difetto, verrà ultimata, anche in sua assenza, |’ inquisizione, ' di marzo p. p. un barile di pece nera. tero poco segnato ze con fiorite. Nel pianterreno, ammezzati ad uso di nego — per l' 
@ sarà pronunziata in contumacia la relativa sentenza, Ciò si porta a pubblica notizia, perchè chiunque po- Ser] Ziante, vasta entrata, riva, corte spaziosa, pozzo di acqua gutta-perc 
Dall'I. R. Comando di città e fortezza, Verona 28 ! tesse vantarne titolo di proprietà possa insi.uar.i alta Se- N. 120 Cavalli, buona, e varii magazzini, il tutto di recente ristaurato, ed N. 1 
maggio 41854: zione |a dell'I. R. Direzione centrale d'ordine putiico in . È: elegantemente ridotto. in Vienna, 
care Venezia, entro 6 settimane dalla data del presente, per far VES ONT Ì Chi vi applicasse si rivolgerà al vicino N. 501)5 rosso. mento del 
saria tinti 
Augusta, per 400 fior. correnti Fior. 128 — uso 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 1 


_——— 


VENEZIA 2 giugno 1851. — Il mercato setti- 
manale di Trieste riuscì oliremodo fiacco, per la quantità 
d'arrivi nei principali generi, e mancanza di commissioni 
duli'interno, come dall'esterno. Ove si eccettuino i frumen- 
toni, ch' ebbero qualche piccolo aumento ed alcune doman- 
de, tut'o si può dire incagliato, se i caffé, gl zuccheri, i 


Francoforte sulM., p. 120 f. val. deli” 

Un. della G. mer. sul p. di £244/3 » 127 — a 3 mesi D. 
Genova, p. 300 lire nuove piem. » 149 — a2 mesi 
Livorno, p. 300 lire toscane . . . » 424 1/22? mesiL 

ra, per waa lira sterlina . » 12.300 3 mosi | 
Milano, per 300 lire austr. + » 123 — a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi « » 150 2/4 a 2 mesi 
Parigi, per 300 franchi «. » 1503/22 mesi 
i - Parà 2416 — 34 g. vista 
















ARRIVI = PARTENZE. - Nel giorno 34 maggio 1851- 


drrivati. Da Trento: | sigaori : Eberle dott. Luigi, 
Avvocato e podestà di Caldaro — Da Milano : Galesloot 
Augusio, capitano aiutante maggi re belgio — Eppes Ric- 
cardo, ciltad. americ. — Thor IL. Fg Sedia Ea _ 
Da Firenze: Midd'eton Visconle, pari d'Inghilerra — 
Issey Enrico, eccles. inglese —— Da Zrieste: Policalà 
nob. dott. Marino, propr. di Cefalonia — 1a Mantova: 
Rudge Carlo, genti. inglese 


Barometro, pollici . . 28 5 





Osservazioni METEOROLOGICHE 
fatte nel Semin. patriare. all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 


Sabato 34 maggio. 


O. a merid.| O. q sera. 


2/28 4 8/28 4 9 
24 





Ure . . Lev.det $ 


L se — Da Fienna: de Scheidlen Termometro, gradi . {I 4 5j 148 
cotoni, gli olì, le granagle, le sementi oleose maucano di -* —°— 81 gi vista | nob. Giorgio, LR. consigliere. Igrometro, gradi ...| 85 th) 80 
pesanti, -— — %o. Partiti. Per Mantova : I signori : Boccaletti Ottavio, | Anemometro direz. . N E S. E. [S. S. E. 
(Qui si son venduti sacchi 2000 frumento mercantile s Vi . — Per Zerona: de Schaesberg conte Giulio, di | Stato dell'atmosfera . Nubi Sparse.’ Sereno. | Nuvoloso. 
di Polesine a venete lire 20.10, e sacchi 900 frumen- Trieste 34 maggio. lisseldorf — de Falkenhayn I 




















Aggio dei pezzi da 20 carantani . . 292/5229 — ‘/;. 





























































tone vecchio bueato a f. 2.20. Alcuna senta in cf Nel giorno 1.° giugno. Lt) ber i % ail S 
S. Domingo a f. 18. Olio di Dalmazia a f. 21. Le va- e sui n'a DE Lf TOLLO TABA ‘uviometro, linee: — Età della luna: giorni 2. 
DOT RRA ion le ell Dissggio da 6 car. || Mercato di Legnago del 31 maggio 4851. ni "gr: | RIT eleva ana 
da 2 a 2 1/,. Le Banconote vengono più ricercate da WETRETACR i IL, chtad ro, gentil. inglesi — Parson ; j 
17% a 78 Frumento L'A. a tarifa. 45:50|46:42|47:75 pt inglese ed amerie. — Wansittari W. Edoardo, Domenica 1.° giugno. 
“aiuti Frusanienie 2; /-\-@ + >» 048; :50|14:50] | capitano inglese — Eooy Edoardo, Inglese — Craile En — 
DISPACCIO TELEGRAFICO. Riso nostrano .. » =» 9 e e i giee* —- Rorubjn Paolo, capitano ingegn, Ure. Lev.idel S.{Ore,3, mer 
Coro delle Carte pubbliche in Fieno * bokgome . 0,» ilano : 
di sabato 3A maggio 1851. o lagfrea? 6 | 80 
WPAONE 8. E. |S_S ES SE 
» » Quasi Sereno. Semisereno. 
dette » » G fra Punti lunari sereno. I f 
gi — Graham Giov. S., — Per Milano: C i 1— N 
dette n del 1850 retuibili È È | way.W.H., James Giacomo e Leonard Crosby, lagles È Pluviometro, linee: — Età della luna: giorni 3. originaria 
beni detto LL » diravizzone »° > Lai emi Kolw Fi cena L Apcagio diG-| ————_ Gaglielmo 
3 rulgro trense: Orloff nata Rajewsky Catterina, {| “ rQ IZIO] ‘O. ceduto ad 
I tiri v Mercato di Adria del 31 moggio 4854. | “dova d'un generale maggne nat, ESPOSIZIONE DEL + 88,me SACRAMENTO. la sv 
‘rumenti . . dal 110:— a 12: al pEr ae ere nen à n ivile 
pi Pieri Banca ......,. 3 9A —_ dare 0» 7:50 pi 9:50 LA STRADA FERRATA. l1°,263 giugno in S. Luca Evancetista. ; Ma 
dette: della Strada forr. Ferd. del Nord di £. 1000 4298 /, | Risi nostrani » a È » Movimento nel giorno 34 maggio 4851. ———— ——- e 
it 4, » » a dita 
goto delta dado 300--664-4a | ‘> «Balegnesi se «hl Arrivati, 624. — Partiti, 468. SPETTACOLI. quest” ulti 
dette | detta da ili Risoni nostrani » » ù 4 , cm AL 
dette della navigaz. f ti » —. Nell Estrazione dell'I. R. Lotto in} enezia; se- Lunedì 2 giugno. originaria 
dette dell N n *» | guita il giorno 31 maggio 4854, uscirono i seguenti Teamo Mauiaan. Drammatica Compagnia diretta 
s Avene ». memori: dagli artisti Lu' i Cardelli e Giovanni Bosello. Za rouna 
amdergo, p. Prc : 74 GI 40 77 14. .|el popolo Mario Gioveana. Moore 55!» 
Frei ch "Sii 








(Segue il Supplimento,) 
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sipplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 126. 


Ple 1 è -——""‘——_r___r—’’——@@@—@"@—@@<@it@--mi---:---- 


ATTI UFFIZIALI 


CONFERIMENTO DI PRIVILEGII. 
In esecuzione del rispettato dispaccio 7 pp. febbra- 
| 93 dell'eccelso Ministero del commercio, si recano 
A pibica notizia le seguenti determinazioni del sullodato 
Naisero intorno a' privilegii d'industria. 
|. Furono conferiti il 4 gennaio 





4854 i seguenti 
privee! A s (RSAR 

N. 8423. A Guglielmo Eliot, negoziante in Berlino, 

ra di Federico Feltscher, avvocato aulico e di Tri- 

quale i Vienna — per invenzione di apparati di car- 
pizazione col mezzo di una corrente continua di vapore 
oca, — per cinque anni. 
N. 8630, «. A Luigi Lo Presti, di Parigi, a pro- 
ra del dottore Ignazio Wildoer Mathstein, avvocato au- 
è dî Corte in Vienna, — per una invenzione, colla 
le si diminuiscono le rilevanti spese dell’ acquisto e po- 
sjine in opera delle rotaie sulle strade ferrate, otte- 
pndosi però gli stessi vantaggi delle rotaie medesime, — 
un anno. 
P°"î 8690. b. A Mattia Salche, fabbricatore di bot 
uni in Vienna, — per il perfezionamento di una macchi- 
gi ad uso di fabbricare i bottoni di stoffa, colla quale ot- 
fiensi più sollecitamente un lavoro più bello e meno co- 

— per un anno, — con segreto. 

N. 8630. c. A I Fichtaer, proprietario della fab- 
rica di cotone di Etzkersdorf in Vieona, — per un per- 
frionamento nella fabbricazione di stoffe di cotone, e 
di metà cotone e metà lana, pel quale i colori riescono 

îì vivi, meno costosi, e più tenaci, specialmente il colo- 
re dell'oricella, — per un anno, — con segreto. 

N. 8630. d. Ad Augusto Habenicht fabbricatore di 
aggelii di galanterie in pelle e legatore di libri, in Vien- 
sa, — per invenzione di armature per astucci di sigari, 
e porta monete, nelle quali la cerniera essendo coperta 
d'un cotorno esterno non presenta alcuna ineguaglianza, 
né cagiona la rottura della pelle agli orli, avendovi solo 
una piccola prominenza, che compressa serve ad aprire 
l'astuccio, — per un anno. 

N. 8778. a. A Giovanni Battista Moinier, manifat- 
turiere presso Parigi, a procura di Lodovico Enrico 
Giulio Mareschall, già direttore della lista civile, ora in 
Vienna, — per migliorata fabbricazione di sapone, median- 
tun nuovo processo, col quale ottiensi una maggiore 
quantità di prodotto senza pregiudizio della qualità, — per 
cinque anni, — con segreto. 

N. 8778. b. Allo stesso. Per perfezionata fabbrica- 
tone del sego, mediante un miglioramento nella liquefa- 
zione delle grascie, — per cinque anni, — con segreto. 

N. 8778. e. Allo stesso. Per un perfezionamento nella 
manipolazione delle sostanze grasse coll' applicazione di a- 
cidi e di alcali, non che di correnti di diversi gas, mercè 
del quale si ottiene una maggiore quantità e migliore qua- 
lità di prodotto, cioè di stearina, — come sopra. 

N. 8779. A Giovanni Rousseau, chimico di Parigi, a 
procura di Giacomo Hemberger in Vienna, — per un 
perfezionamento del suo processo, già privilegiato il 20 2- 
prile 1850, per la fabbricazione dello zuechero, col quale 

ottiensi una qualità ancor migliore con maggiore prodotto, 
— per due anni, — con segreto, 

N. 8796. A Luigi Schonherr, meccanico in Ches- 
nuitzin , Sassonia, a procura di Gugiielmo Sigmund, fab- 
ricatore di stoffe di lana in Boemia, — per un 
rionamento dei telai meccanici, ad uso di fabbricare il 
puno, — per cinque anni. 

Il 23: febbraio 1854, farono inoltre conferiti i se- 
quenti privilegi : 

N. 1153. A I. N. Wagner, negoziante in Brinn, 
Îl privilegio di un anno, — per un perfezionamento nella 
fabbricazione dello spirito di vino, in modo da renderlo e- 
quale a quello di Francia, — con segreto. a 

N. 1153. Allo stesso, — per l'invenzione di un' 
acqua odorosa molto grato, detta Brinner-Kaiser-Wasser, 
il privilegio di un anno, — con segreto. 

N. 1153. A Francesco Seyfried, controllore nel Ma- 
gazzino dei sigari in Vienna, — il privilegio di un anno, 
— per l'invenzione di cannelli da sigari e pipe fatti di 
gutta-perca, — con segreto. È . 

ù 41153. A Guglielmo nobile With, già speziale 
in Vieana, il privilegio di cinque anni, per il perfeziona- 
mento del mastice già privilegiato per i denti, colla. neces- 
saria tintura, — con segreto. 4 

N. 1153. A Francesco Engler, fabbricatore di be- 
vande spiritose in Filnfhaus presso Vienna, — il privi- 
legio di un anno, — per un' invenzione nella fabbricazione 
dello spirito di vino, per la quale viene ad essere superato 
quello di Francia, — coa segreto. , 

N. 1153. A Giovanni Filippo Erichsen, meccanico 
in Vienne, il privilegio di cinque anni, per il perfeziona- 
mento di macchine servienti alla fabbricazione di chiodetti, 
mercé del quale si ottengono sei capi perfettamente com- 
piuti in un minuto secondo, mentre le attuali macchine di 
questo genere non ne producono che un capo per se- 
condo, — con segreto. e i ‘ 

N. 1207. A Filippo Goldschmidt, negoziante di Ber- 
lino, ora in Vienna, il privilegio di un anno, per l’ inven- 
zione di fermagli elastici ad uso di chiudere le porte da 
8 i quali le chiudono senza rumore, ponno servire, anche 
di ornamento, sono facili ad essere applicati e tolti, sono 
assai più piccoli dei contrappesi e delle molle d'acciaio e 
meno costosi di tutti gli altri ordigni di questo genere, — 
ton segreto. È 

N. 1345. A. Gustavo Pfankucher, fabbricatore di 
macchine in Vienna, il privilegio di un anno, per l' inven- 
ione di macchine ad uso di fabbricare spilli e chiodetti 
da tappezziere, con ogni specie di metallo, senza l'impiego 

















II. Furono prolungati i seguenti privilegi: 
N. 8586 del 1850. Al quarto anno, il privilegio 
originariamente conferito il 22 dicembre, 1847 a Federico 
Gaglielmo Kyritz ed Enrico - Augusto Syrenberg, e poi 
ceduto ad Ignazio Gessmann, impiegato della Contabilità au- 


lica di guerra, — per un perfezionamento nella fabbricazione | 


fà privilegiata, di unti per carrozze e macchine. 
n Mi pm anno Fi privilegio 18 dicembre 1849, 
originariamente conferito ad Enrico Augusto Syrenberg ed 
Ignazio Gessmann, e poi venuto in assoluta proprietà 
quest’ ultimo, per l' invenzione di un sego. _ 

AI quarto e quinto anno il privilegio 12 aprile 1817, 
originariamente concesso a Francesco , in Olmbtz, 





— per la preparazione diuno stucco di petrolio, il quale 
privilegio, per aggi dicazione giudiziale del giorno 8 otto- 
bre 1850, passò in proprietà della di lui vedova Anna 
Brunner, e dei figli Luigi Eugenio e Maria Brunner. 
AI quinto anno il privilego di Carlo Reisenbiicher, 


profumiere in Vienna, in data 28 novembre 1846, —! 


per invenzione e perfezionamento di un sapone da toeletta 
odoroso € privo d'ogni sostanza grassa impura. 

Al quinto anno il privilegio originariamente conferito 
ad Edoardo Rossmanith, in Vienna, in data 24 novem- 
bre 1846, — per invenzione e perfezionamento nella fab- 
bricazione di lettere metalliche, il quale privilegio passò 
poi in proprietà di Gustavo Simon, in Vienna. 

Al quarto anno.il privilegio 8 novembre 4847 di Fede- 
rico Wallburg, in Viena, — per miglioramento della mac- 
china pneumatica ad uso della fabbricazione dello zucchero. 

AI quarto anno il privilegio 8 novembre 1847 di 
| Giovanni Mayer, in Vienna, — per l’ invenzione di un me- 
todo semplice di fabbricare candele e sego d'ogni specie. 

Al quarto anno il privilegio 8 novembre 1847, ori- 
ginariamente conferito a Luigi Di Orth e Leopoldo Ste- 
phan, ia Vienna, e quindi pervenuto in esclusiva proprietà 
dell'ultimo, — per invenzione e perfezionamento nella fab- 
beicazione della gutta-perca e nella costruzione di pa- 
recchie m:cchine alla medesima fabbricazione necessarie. 

Al quioto anno il privilegio 10 novembre 1846 di 
Francesco Saverio Kukla, in Herrnals, — per l' invenzio- 
ne di adoperare ad usi tecnici i cadaveri dagli animali, in 
modo che tanto le parti solide, quanto le liquide, prendano 
in poche ore una diversa conformazione, la quale ne im- 
pedisce la putrefazione e le rende innocue per |’ atmosfera. 

AI secondo, terzo, quarto e quinto anno, il privile- 
gio 22 settembre 1849, originariamente conferito a Carlo 
Eckel, dottore in legge, in Vienna, e quindi ceduto ad 
Andrea Toper, in Scheips, — per migliorata fabbricazione 
di tubi di ferro saldati, ad uso di conduttori del gas, ma- 
nometri, riscaldatori ad acqua, locomotive, ec. 

AI quinto e sesto il privilegio 5 gennaio 1847, in 
origine concesso a Guglielmo Pandelin, scultore in Vienna, 
e poscia ce 'uto a Cecilia Fausser, ivi — per la fabbri- 
cazione di una sostanza pietrosa plastica. 

AI terzo, quarto e quinto anno il privilegio 10 no- 


vembre 1846 di Adalberto Kundt, ingeguere delle offici- : 


ne di macchine in Pitten, — per la fabbricazione di peroti- 
ne a cinque o sei colori. 

AI secondo anno il privilegio di Venceslao Wrcho- 
wetrky, in Vienna, in data 15 novembre 1849, — per la 
invenzione di una sostanza composta di. guita-perca, ad 
uso di fabbricare scarpe e calzari d'ogni specie, tubi, cor- 
reggie, cordami, fruste, bastoni ed altri oggetti. 

AI secondo e terzo anno, il privilegio 25 dicembre 
41849, del dottore Ignazio Wildner Maithstein, avvocato 
di Corte e di Tribunale in Vienna, — per invenzione di stu- 
fe di piastre con superficie riscaldante, aumentabile a pia- 
cere, e con corrente d'aria fredda. 

AI quinto anno il privilegio 5 gennaio 1847 di I- 
gnazio Martino Guggenberger, in Gratz, — per il miglio- 
ramento di ruote da carrozze, e di rotaie di ferro. 

AI quinto anno il privilegio 5 gennaio 1847 con- 
ferito a Giuseppe Riedel, ottonaio di Corte, ed Antonio 
Riedel, stampatore d' incisioni in Praga, — per l'inven- 
zione di lampade a gas idrogeno. 

Al terzo anno il privilegio 4 gennaio 1849 di Vi- 
tale Crzyhocosky, in Praga, — per invenzione nel modo 
di tngere in blu. 

AI quarto e quinto anno il privilegio 8 novembre 
1847 di Giorgio Gleischner, fabbro in Rechberg presso 
Krems, — per migliorata fabbricazione di stromenti d'acciaio, 
essendo stata presa contemporaneamente annotazione della 
nolificata cessione del detto priviegio a Giuseppe Hohen- 
blum, in Vienna. 

AI quarto anno il privilegio 12 febbraio 1848 di 
Giuseppe Haffuer, di Hohenburg in Stiria, ceduto a Luigi 
Geyer di Weiz, — per l'invenzione di raffinare il natrone 
acido nitrico. 


AI secondo anno îl privilegio 40 marzo 4850 di Clau- 
dio Chabert di Lherault, ingegnere in Trieste, — per l'in- 
venzione di una macchina ad uso di sollevare l'acqua ed 


altri oggetti da luoghi profondi, la quale vien messa in moto 
coll’ aria. 


All'undecimo anno il privilegio 4 settembre 1840 dig 
Ignazio Lieber e Maria Lederer, nata Schawel, di Praga, 


— per migliorata fabbricazione di coperte di lana. 


Al settimo anno il privilegio 28 gennaio 1845 di 


Enrico Thieme, agente di commercio in Chemnitz di Sas- 


sonia, oppigaorato e sequestrato dal principe Maurizio Mont- 
leart, — per migliorata fabbricazione di ogni sorta di fili, 


di bambagia, lino, lana e seta. 
AI settimo anno il privilegio 28 gennaio 41845 di 


Giacomo Beerstinger, inargentatore in legno, quindi pas- 
sato in proprietà di Giacomo Beerstinger iuniore, nego- 
ziante di legna, — per invenzione di carri chiusi pel tras- 


porto della legna. 

AI sesto anno il privilegio 30 gennaio 1846 di Fer- 
dinando Tuchs, negoziante in Vienna, quindi passato in pro- 
prietà di Elia Deusch, negoziante di Pest, — per miglio- 
ramento delle armoniche a mantice. 

Alsesto anno il privilegio 30 dicembre 1846 di Carlo 
Kutschke, fabbricatore di cappelli in Vienna, — per miglio- 
rata fabbricazione di cappelli di feltro e «seta. 

AI sesto e settimo anno il privilegio 5 febbraio 1846 
di Felice Roth, poscia passato in proprietà di Leopoldo 
Hoffmann, in Vienna, — per miglioramento della già privile- 
giata macchina per. la fabbricazione delle borse a maglia. 

AI quinto, sesto e settimo anno il privilegio 16 feb- 
braio 1847 di I B. Hoffmann, ceduto poscia a Benedet- 
! to Egger, sotto la firma Giovanni Battista Egger, in Vil- 
lach,—per una invenzione nella fabbricazione di tubi e pia- 
sire di piombo, stagno ed altri metalli facilmente fusibili. 

Al quarto anno il privilegio 7 dicembre 4847 di 

Giuseppe Wagner, sindaco in Kornenburg,—per fabbrica- 
zione di piastre di ghisa e lamine di ferro coperte di uno 
| smalto, le quali servono alla copertura dei tetti. 
AI secondo, terzo e quarto anno il privilegio 24 
| novembre 4849 di Carlo Rollinger,—per l'invenzione di 
una pialla a mano, ad uso di tagliare la carta senza bi- 
sogno di torchio. " " 

AI secondo anno il privilegio 18 gennaio 1850 del 


di | dott fisico Vincenzo Allesovits, di Vienna, — per miglioramen- 


to della macchina ad uso d' immergere i zolfanelli. 
AI secondo e terzo anno i privilegii 34 gensaio 1850 
dell'ingegnere Giovanni Amadio Seyrig,—-per l'invenzione 








di applicare la forza centrifuga nella evaporazione del si- 
roppo ed altri liquidi. 

AI secondo e terzo anno il privilegio 31 gennaio | 
{ 1850, dello stesso,—per l'invenzione di applicare la forza 
: centrifuga nella fabbricazione e raffinazione dello zucchero. 
| AI secondo anno il privilegio 341 ‘gennaio 1850 dei | 
| negozianti Renkiog e Sirtaine, di Verviers, nel Belgio, —per 
| l'iavenzione di una macchina ad uso di separare tutte le 
sostanze inutili dal a lana, con risparmio della mano d' opera. 
} AI dodicesimo e tredicesimo anno il privilegio 3a- | 
| gosto 1838 di Alessandrina Casati in Vienna,—per miglio- | 
ramento della sua pomata, ed invenzione d'un’acqua relativa. ! 

Al secondo, terzo, quarto e quinto anno il privile- 
gio 4.° marzo 1850,—per una scoperta nella filatura del- 
la seta, ed utilizzazione dei cascami. 

A Gustavo Luigi Matthes, fabbro-ferraio in Vienna, 
al sesto anno il privilegio 10 dicembre 1845, — per in- 
venzione di un riscaldamento mediante il coke, applicabile 
alle stufe da cucina (fornelli economici) ed alle stufe da 
camera. 

Ad Antonio Schefezik e Benedetto Port, impiegati 
tecnici alla Strada ferrata del Nord in Sundenberg, al se- 
condo anno il privilegio 31 dicembre 1849, — per l’in- 
venzione di un apparato, col quale l'avvisatore elettro 
magnetico di ciascuna stazione telegrafica può essere po- 
sto in movimento da ogni altra stazione, isolatamente, per 
quella durata che si vorrà ed ogni qualvolta occorra, sen- 
za mettere in moto gli avvisatori delle altre stazioni con- 
giunte dallo stesso filo ,conduttore, nè col tocco d' avviso, 
nè colla susseguente corrispondenza. 

A Samuele Schizt, in Vienna, sino al quarto, quinto 
e sesto anno il privilegio 11 gennaio 1848, — per avere 
scoperto il modo di apprestare gli abiti e le stoffe di lana 
di già logore, e che hanno interamente smarrito il colore, 
senza il bisogno di scucirli, in guisa che i medesimi rac- 
quistino il colore e jla lucidezza dell’apprestatura, e quindi 
l'aspetto di abiti e di stoffe nuove. 

A Lorenzo Beer, in Vienna, sino all'ottavo anno il 
privilegio 24 dicembre 1843, — per miglioramento in- 
trodotio nei fornelli economici e nelle stufe. ® 

A Carlo de Maier, privato in Brin, sino al secondo 
anno il privilegio 3 dicembre 1849, — per una scoperta 
ed un miglioramento nella confezione del succo di barba- 
bietole, e nella produzione dello zucchero di barbabietola, 
come pure degli apparati all'uopo occorrenti. 

Ad Antonio Eichen, in Vienna, sino al secondo an- 
no il privilegio 25 dicembre 41849, — per miglioramento 
di una macchina di rotazione. 





A John Marton, I. R. fabbricatore privilegiato di ma- 
nifatture dibronze, in Vienna, sino al decimo anno il pri- 
vilegio 3 gennaio 1842, pel miglioramento di conseguire 
mediante un apparato chimico la lega dell'oro, del plati- 
mo, dell'argento, del rame, dello zinco, dello stagno, del 
ferro ec., in modo ch'essa venga non solo essenzial- 
mente migliorata, e che ne venga agevolata la tenacità, 
ma cha sia anche applicabile agli oggetti più sottili, e che 
ne risulti un considerevole risparmio di metallo, di com- 
bustibile e di mano d'opera. 

A Giovanna Grammatica, fabbricatrice di lampade, in 
Vienna, sino al secondo anno il privilegio 10 dicembre 
1849, par un miglioramento introdotto nei stoppini delle 
lampade economiche per l'illuminazione notturna delle scu- 
derie, cucine, o scale. 

A Giovanni Heidenreich, sostraro in Vienna, sino al 
quarto anno, per ì' invenzione di una nuova specie di carri 
pel trasporto della legna di minuto taglio ; e finalmente : 

A Vincenzo Alexovits, dottore in medicina, e membro 
del collegio dei Dottori, in Vienna, fino al secondo anno, 
il privilegio 34 dicembre 1849, — per l'invenzione di 
un apparato per l' asciugamento dei requisiti chimici oc- 
correnti alla confezione di accendifuoco. 

MIL Furono dichiarati estinti i seguenti privilegi. 

( dispaccio 27 dicembre 1850 N. 8070). 

Per rinuncia della parte i due privilegi di Carlo Fran- 
cesco Losey 22 dicembre 41847, — per migliorata fab- 
bricazione di concime, e perfezionamento delle macchine a 
vapore a movimento rotatorio. 

Per mascato esercizio il privilegio di Guglielmo Fo- 
thergill Cooke, in data 24 luglio 4846, — per un mi- 
glioramento dei telegraîi elettrici, il privilegio di Gugliel- 
mo Biddiag, in dati 23 giugno 41848, — per migliora- 
menti introdotti nella produzione di estratti vegetali, e il 
privilegio di Odoardo Agostino King, in data 27 febbraio 
41846, — per l'invenzione di un lume elettrico. 

NB. Le relative istruzioni si trovano presso l' 
I. R. Istituto politecnico in Vienna a disposizione di 
chiunque volesse prendere notizia. 

IV. Finalmente con dispaccio 9 marzo N. 1507 il 
| Ministero del commercio ha presa annotazione della ces- 





Weinberger, in Vienna, della parte loro spettante nel pri- 
vilegio 5 settembre 1850 conseguito in unione a Fede- 
rico Leissberg, — per l' invenzione di un filo ad uso del- 
le linee telegrafiche e degli apparati elettro magnetici. 
—— 


N. 6494. AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 
L'eccelso I R. Ministero delle finanze ha stabilito 
che, per provvedere i Magazzini erariali della Dalmazia di 
sale estero nel'anno 1851-52, si tenga un incanto per 
la somministrazione di cinquantamila centinaia (centinaia 
50,000 ) peso di Vienna di sale siciliano, della quale quan- 
tità dovranno fornirsene nel mese di decembre 1854, nel- 
l'interno dei Magazzini di Stagno 20,000 centinaia; e nel 
mese di maggio 1852, 
| nell’ interno dei magazzini di Spalato 6,000 


‘ ‘ « Cattaro 500 
«0 « Ragusa 8,000 
« ‘ ‘« « Risano 4,000 
« ‘ ‘ « Slano 2,000 
‘ « «  « Stagno 12,500 





L'incanto per la somministrazione dell'indicata quan-' 
| tità di sale, si terrà in via di ica concorrenza presso , 
lL R. Amministrazione camerale distrettuale in Trieste, nel 
giorno 16 giugno 1854, alle ore undici antimeridiane, e 
vi si ammelteranno offerte tanto verbali, che in iscritto. 


sione che Antonio e Giuseppe Selka, fecero a Giacomo | 





Il prezzo fiscale viene fissato con carantani ventisei 
e tre quarti, monela corrente, per ‘ogni centinaio peso di | 





Vieona. | 
Le offerte in iscritto, da estendersi sulla base delle 
seguenti condizioni in istile chiaro e preciso, dovranno ab- 


bracciare almeno partite di cinque, dieci o più mila cen- 
tinaia, od anche l'intiera quantità da somministrarsi, cd 
esprimere con chiarezza, e con parole e cifre, il preciso 
importo del ribasso della voce fiscale, per cui l' oblatore si 
obbliga di assumere l'impresa, come pure contenere la 
dichiarazione l'offerente vuole adempire esattamente 
le condizioni ite dal presente Avviso d'asta. L'offertà 
indicherà inoltre precisamente il nome, cognome, la con- 
dizione ed il domicilio dell’ oblatore. 

Nel caso che l' offerta non fosse tutta scritta di pro- 
prio pugno dall’ oblatore, dovranno esservi apposte anche 
le firme di due testimonii. Se poi l' offerente fosse illette- 
rato, dotrà fare il segno di croce, al quale seguiranno le 
firme di due testimonii, uno dei quali dovrà sottoscrivere 
il nome dell offerente medesimo. 

AI di fuori, l'offerta avrà l'indirizzo: « AIl'I. R. 
Amministrazione camerale distrettuale in Trieste », colla 
soprascritta : « Offerta per la somministrazione del sale sici- 
liano per la Dalmazia; e dovrà essere presentata fino 
al giorno dell'incanto, prima dell’ ora undecima antim. 

Offerte contenenti condizioni accessorie devianti dalle 
presenti, 0 presentate scorso il termine prefisso, non ver- 
ranno prese in riflesso, abbenchè fossero più vantaggiose 
all’ Erario. 

Si darà principio alla pubblica asta colle partite mi- 
nori summentovate, preadendo per base il prezzo fiscale di 
carantani ventisei e tre quarti, moneta corrente, per ogni 
centinaio di Vienna. 

Terminata la licitazione verbale, la Commissione pas- 
serà sull'istante all’ apertura delle offerte in iscritto, e con- 
frontate queste colle migliori offerte verbali, verrà con- 
chiuso, salva ratificazione dell’ Autorità superiore, il contratto 
con quell' offerente, l'offerta del quale risulterà la più van- 
taggiosa all Erario. 

Nel caso che due o più offerte in iscritto contenessero 
esibizioni eguali, e rispetto al risultato della pubblica lici- 
tazione, precisamente il minimo importo, l' impresa verrà 
deliberata in preferenza a quell’ offerente, che avrà assunta 
la somministrazione di una maggiore o di tutta la quan- 
tità del sale da fornirsi. 

Se poi le offerte, anche in questo rapporto, fossero 
eguali, deciderà la sorte da trarsi sull' istante dalla Com- 
missione, premesso però che nessun dubbio od altro ri- 
guardo militasse contro la persona d'uno degli offerenti. 

Dandosi il caso che due offerte in iscritto od.a voce 
fossero eguali, e le minori, si darà la preferenza all'offerta 
ottenuta nella procedura verbale. 

Le condizioni, che serviranno di base all'asta, sono 
le seguenti : 

4. Il sale marino estero bianco da somministrarsi deve 
essere bene asciutto, perfettamente netto, bianco e di grano 
grosso, senza alcun odore cattivo 0 nauseante. Resta quindi 
assolutamente vietato di caricare, assieme col sale, qualun- 
que genere che possa comunicarglielo, come sarebbe: black, 
olio di pesce, pelli salate, catrame, carbon-fossile, e simili, 
perché nel caso contrario gli Ufficii Sali, a cui dovrà con- 
segnarsi il sale, rifiuteranno senz’ altro quello, che non fosse 
perfettissimamente asciutto, o che mancasse di un altro dei 
premessi requisiti. 

2. Trovandosi l' imprenditore aggravato dalla decisione 
dell Ufficio Sali, si sceglieranno da ambe le parti due pe- 
riti giurati, che decideranno sulla qualità del sale rifiutato. 

Se i due periti fossero di parere discorde, od anche 
se l'Ufticio sali lo trovasse necessario, un terzo perito giu- 
rato, da nominarsi dall’ Autorità politica, deciderà la ver- 
tenza, alla di cui decisione dovranno adattarsi l' imprendi- 
tore od i suoi commessi. x 

Se però l'Ufficio avesse ancora dei dubbi o delle 
eccezioni impertanti contro il giudizio di questi periti intorno 
all'accettazione del sale in questione, allora dovrà invocarsi 
la decisione dell’ I. R. Intendenza di finanza in Ragusa, alla 
quale dovranno assoggettarsi ambe le parti. 

3. Il sale rifiutato dovrà esser esportato dal forni- 
tore all' estero. 

4. I navigli dell'imprenditore carichi di sale estero 
verranno posti nei luoghi, ove approderanno, sotto severa 
sorveglianza a spese dell’ Erario, sino al giorno della ter- 
minata consegna del carico agl' Il. RR. Magazzini. 

5. Il ricevimento dei carichi di sale negl’ II. RR. Ma 
gazzini avrà luogo ogni volta senza alcun indugio, per 
quanto lo permetterà l'ordine regolare del pubblico servizio. 

Se tuttavia, per casi non preveduti, avesse luogo 
qualche inevitabile ritardo, l' imprenditore non potrà trarre 
da ciò il diritto d' esserne indennizzato. 

6. Se l'imprenditore non somministrasse entro il ter- 
mine stabilito la pattuita quantità di sale della qualità de- 
scritta al N. 1, la Direzione delle finanze sarà autorizzata 
a provvedere, nelle forme che le sembreranno le più op- 
portune ed a tuito di lui rischio e spese, la quantità man- 
cante, come pure ad indennizzarsi di ogni spesa sulla cau- 
zione da esso prestata, e, qualora questo non bastasse, su 
tutta la sua facoltà in generale. Si osserva poi espressa- 
mente che, risultando una differenza non rilevante in più 
od in meno della quantità'da fornirsi a tenore del con- 





| tratto, nel primo caso l' Ufficio, stabilito pel ricevimento del 


sale, non lo rifiuterà, sempreché sia di corrispondente qua- 
lità, ma lo accetterà come un soprappiù della somministra- 
zione, al prezzo pattuito nel contratto; nel secondo caso, il 
fornitore non sarà obbligato a somministrare il mancante 
di tenue entità; sarà però in arbitrio della Direzione delle 
finanze di chiedere la somministrazione in un solo Magaz- 
zino d'un carico di sale da cinque a sei mila centinaia, al 
più tardi entro tre mesi dopo spirato il termine del con- 
tratto; per la quale somministrarione però non verrà trat- 
tenuta la cauzione totale, ma soltanto quella parte che ri- 
sulterà per la quantità del sale da fornirsi suppletoriamente. 

7. Il pagamento del sale fornito verrà eseguito, in 
moneta corrente, dall'I. R. Ufficio Sali ricevente, dietro il 
verificato peso nelto, di tratto in tratto, subito dopo effet- 
tuata la consegna di ogni singolo carico. 

8. L'iniprenditore della somministrazione dovrà pre- 


+ stare, al più tardi entro otto giorni dal momento, in cui 


gli sarà stata partecipata l'accettazione e conseguente con- 
ferma della sua offerta, una cauzione per l'importo di fio- 
rini due mila cinque cento, moneta corrente, e ciò in con- 
tanti, oppure in Obbligazioni di Stato austriache, portanti 
interesse, sempre però a ragguaglio del corso vigente, nel 
giorno in cui verranno depositate, od in fine, mediante un 
atto di assicurazione reale, esaminato e riconosciuto accet- 
tabile dall' I R. Procura camerale. 

9. Ogni offerta, tanto vocale quanto in iscritto, do- 
vrà essere prodotta in nnione alla prescritta cauzione par- 





ziale, vale a dire alla decima parte dell' importo stabilito a 
ragguaglio della, cauzione, valutata per l' intiera sommini- 
Aa i Sei di Stato austriache | 
portanti interesse e rilasciate in testa del latore; oppure | 
l'offerente dovrà giustificarsi mediante quitanza_ originale 
d'aver depositato l' importo rispettivo presso la Cassa del- | 
TI R. Amministrazione distrettuale in Trieste, overo presso | 
una delle, Casse delle II. RR. Intendenze di finanza in | 
Zara, Spalato o Ragusa. “ser i 
La migliore offerta in iseritio sarà obbligatoria per | 
l'offerente dal momento, in cui fu fatt, per l'Erario però | 
soltanto dal momento della conferma della medesima ; a tale | 


effetto il miglior offerente rinunzierà espressamente ad ogni | 
beneficio, che per caso di ritardata accettazione potesse de- | 
rivargli dal $ 862 del Codice civile universale. | 

10. Il protocollo d'incanto comincierà ad aver forza | 
obbligatoria, per l'oblatore dal womento, în cui questi lo | 
firmerà, per i' Amministrazione camerale, all’ incontro, da I 
quello della sua ratifica. x TI 

41. La somministrazione potrà deliberarsi arche in 
più partie a diversi imprenditori. | 

In tal caso ogni imprenditore non avrà a cautare | 
che quella porzione, che verrà commisurata a ragguaglio | 
della quantità di sale da fornirsi dal medesimo. 

12. Le spese della licitazione verranno portate dal- 
l' Erario. L'imprenditore non pagherà che il bollo per un 
esemplare del contratto. 5 : 

43. Nel rispettivo contratto verrà inserta la clausola | 
« che le liti, che avessero per avventura a nascere dal 
medesimo per l' Erario, sia come impetito o come attore, 
saranno attitate presso quel Giudizio residente nel luogo 
ove si trova l'I. R. Ufficio fiscale, cui il fisco ésoggetto, 
quando viène impetito; e che presso il Giudizio stesso sa- 
ranno pure incamminati i passi provvisionali od esecutivi, | 
che si rendessero necessarii nelle vertenze in discorso. » 

44. La quantità da fornirsi venne per ora sparlita 
approssimativamente ai siagoli Uffici, per cui, qualora si 
verificasse il bisogno di approvvigionare l'uno o l'altro 
Magazzino di vendita con una maggiore o minore quartità 
di genere, verrà di ciò prevenuto a tempo opportuno l'im- 
prenditore, il quale dovrà adattarsi a tali cambiamenti senza 
alcuna pretesa di compenso. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle finanze pell’I. R. 
Litorale austro-illirico e per la Dalmazia, Trieste il 5 mag- 
gio 1851. 















N. 8065. ? 
REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO 
Giudizio di Refrattarietà. 

Veduti i registri dei coscritti requisiti pei contingenti | 
dei Comuni di questa Provincia nella Leva 1850; 

Veduto che i coscritti sotto nominati ‘non s. presen- 
tarono alle Commissioni di Leva, benché regolarmente dif 
fidati ; 

Visti gli articoli 55 e 56 della Sovrana Patente 17 
settembre 41820; 

Sono dichiarati refrattarii gl' individui sotto descritti, 
è come tali soggetti alle prescrizioni dei citati articoli. 

Il preseate giudizio sarà pubblicato in tutte le Co- 
muni di questa Provincia, e nei luoghi principali del Re- 
gno, invitandosi tutte le Autorità poltiche e gli agenti 
della forza pubblica a cooperare per la scoperta, per l' ar- 
resto e la traduzione di detti refrattarii a disposizione di 
questa I. R. Delegazione provinciale. 

Treviso li 17 maggio 1851. 

Il Dirigente Dott. PescaroLo. 
Nome, cognome e soprannome, e puternità dei refrat- 
tarii. 

4. Bertini Giovanni Battista di Vincenzo ed Orsola ; 
2. Carrer Domenico di Pietro e Teresa; 3. Correr Pie- 
tro Giuseppe di Giacomo e Lucia; 4. Chinazzi Faustino 
di Marco ed Anna; 5. Cipriani Roberto di Giacomo e 
Catterina ; 6. Dal Prà Giuseppe di Giuseppe e Giovanna; 
7.Durigon Liberale Luca di Antonio e Lucia; 8. Favaro 
Angelo Matteo ‘di Sebastiano e Benemerita; 9. Fusari 
Luigi Angelo di padre ignoto e di Adelaide ; 10. Fascina 
Santo di Francesco e Teresa; 14. Favaretto Domenico 
detto Betto di Antonio e Teresa; 12. Gabbioli Angelo 
Domenico di Adamo e Marianna, dicesi morto ; 13. Gre- 
span Luigi Audrea di Giuseppe e Maria; 14. Inson Do- 
menico Giovanni di Paolo e Regina; 15. Lisandri Lo- 
renzo Giuseppe di Bernardo ed Angela; 16. Mussato, An- 
gelo di Antonio e Regina; 17. Prevato Giovanni Battista 
di Paolo ed Orsola; 18. Rizzardini Ferdinando di Pietro 
e Francesca; 19. Serafin Pasquale di Gaspare e Maria; 
20. Santa Francesco di Bortolo e Adelside; 24. Torine 
Luigi Giov. Battista di Matteo e Costanza ; 22. Visentin 
Giuseppe di Antonio e Maria; 23. Zerfolt Antonio di 
Francesco e Calterina; 24. Zambon Luigi di Giacomo 
e Margherita; 25. Carini Giov. Antonio di Daniele e Te- 
resa, parli nel 1849, né si sa per dove. Tutti del Di- 
stretto e Comune di Treviso. — 26. Ballatia Francesco 
di Stefano e Maria; 27. Sartorato Sante di Giov. Bat. 
ed Angela, credesi morto, ambidue del Distretto di Tre- 
viso Comune di Casier; 28. Vivian Luigi del fu An- 
tonio e Caterina, del Distretto di Treviso, Comune di 
Casale; 29. Baggaja Giov. Batt. di Bernardo e Maria, 
credesi morto ; 30. Cagnaw Luigi di Antonio ed Elisa- 
betta; 34. Facchin Angelo di Giacomo e Fosca; 32. Ghero 








Giov. Batt. di Domenico ed Angela; 33. Barbisan Pietro | 


di Valentino e Paola; 34. Barbisan Luigi di Angelo e 
“Paola ; 35. Mattiuzzo Giacomo di Angelo ed Angela; 
36. Piovesan Luigi di Angelo e Maddalena; 37. Zanin 
Fiorio di Giuseppe e Valeria; 38. Boschiero Annibale di 
Nicolò e Marianna, credesi morto. Tutti del Distretto di Tre- 
viso, Comune di Breda — 39. Falcade Andrea di Giovanni 
ed Orsola; 40. Cremonese Luigi, credesi domiciliati ambi- 
due a Nervesa; 41. Pavanel Costante di Vincenzo e 
Catterina, credesi domiciliato in Lancenigo ; 42. For- 
nasier Francesco Lorenzo di Valentino ed Antonia, cre- 
desi domiciliato in Arcade ; 43. Frassetto Andrea di 
Pietro ed Angela, credesi domiciliato in Longarone; 
44. Simonetto Angelo di Domenico ed Angela; 45. Za- 
nini Pier Antonio di Giovanni ed Anna, credesi ambidue | 
domiciliati in Lancenigo. Tutti del Distretto di Treviso, 
Comune di Spresiano; — 46. Casarin Giacomo di Li | 
berale e Domenica; 47. De Lazzari Matteo di Lazzaro 
ed Elena ; 48. Moletta Ginseppe di Alvise e Maria; 49. To- 
sco Antonio di Leonardo e Marianna. Tutti quattro del Di- | 
stretto di Treviso, Comune di Mogliano; — 50. Coghetto 
Giosuè di Giovanni e Maria, del Distretto di Treviso 
Comune di Roncade, credesi morto in Casale ; 51. Fran 
ceschina Giuseppe di Giovanni e Giustina, del Distretto di 
Treviso, Comune - di Ponzano; 52. Illegittimo Giuseppe 
Aptonio di padre ignoto e di Caterina, d’ incerta. esi- 
stenza; 53. Zago Giov. Battista di Giuseppe e Maddale- 








Carlo Francesco di Alberto ed Augusta, del Distretto di 
Treviso, Comune di Zenson, eredesi emigrato illegal- 
mente all'estero, in Smirne ; 57. Boschiero Sante di 
Nicolò e Maria; 58. Gheller Antonio di Natale e Mar- 
gherita; 59. De Faveri Antonio Gior. Valentino, detto 
Morobeilo, di Agostino ed Elisabeita; 60. Bino Giuseppe, 
detto Girardi, di Giov. Maria e Caterina; 61. Mariotto 
Giuseppe Domenico di Giovanni ed Angela, dicesi morto 
in Venezia. Tutti cinque del Distretto di Treviso, Co- 
mune di San Biasio; — 62. Polidoro Antonio di Sante; 
63. Samojn Antonio di Francesco, dicesi morto. Ambi- 
due del Distretto di Montebelluna, Comune di Nervesa; 





| — 64, Basso Innocente del fa Giusto, del Distretto e Co- 


mune di Montebelluna, dicesi morto ; 65. Guizzo Basilio, 
detto Quinto, di Pietro e Martina; 66. Lamonato Fran- 
cesco di Basilio ed Elisabetta; 67. Frare Pellegrino, detto 
Pezzolla, di Alberio ed Antonia. Tutti tre del Distretto di 
Valdobbiadene, Comune di tro. 


N° 6361. AVVISO D'ASTA. (3.2 pubb. ) 

Nel locale di questa R. Intendenza, in parrorchia di 
Sant” Andrea al civico N° 388, in obbedienza a Dispaccio 
47 marzo p. p. N. 3757-432 della preesistita I. R. Di- 
rezione superiore delle finanze, si procederà nel giorno 5 
giugno p. v., dalle ore dodici meridiane alle tre pomeridia- 
ne, ad un esperimento d' asta per deliberare, se cosi pa erà 
e piacerà, al miglior offerente, e salva la Superiore appro- 
vazione, la fornitura del vestiario uniforme pele regie Guar- 
die boschive delle venete Provincie, sui dati e per la du- 
rata infrascritta, sotto la osservanza delle seguenti discipline : 

I. Chi volesse farsi obblatore dovrà presentare, prima 
che l'asta sia aperta, i campioni di tutte le stoffe, che in- 
tende. impiegare nella fornitura da assumersi, per es ere 
assoggettati ad un esame preventivo. Essi campioni dovranno 
essere muniti di suggello e contenere, oltrechè la descri- 
zione delle stoffe, la firma dell'esibitore ed il di lui domi- 
cilio. I campione d'ogni singola stoffa dovrà avere la di- 
inensione almeno d'un piede quadrato. 

II. Saranno quindi esclusi dall'asta quegi offerenti, 
che non avessero prodotti i campioni, o non ne presentas- 
sero di piena sodisfazione della Stazione appaltante 

III. Quelli che saranno ammessi all'asta dovranno 
depositare a cauzione la somma di L. 6,000 in denaro so- 
nante, o con Cartelle del Monte lombardo-veneto di com- 
profata libert*, o con Obbligazioni di Stato metal iche com- 
putate al valore di Borsa, purchè questo non sia maggiore 
del nominale. 

IV. L'asta sarà aperta sui dati regolatori indicati 
all'articolo 2.° del Capitolato d'appalto, che qui in calce 
sitrascrive, alla cui esatta osservanza è strettamente vin- 
colato l'assuntore della fornitura, la quale sarà durativa il 
tempo stabilito al successivo artico'o 7.° 

V. Se al momento dell'asta la gara dei concorreati, 
od altri motivi di pubblico servigio consigliassero chi vi pre- 
a protrarre la continuazione della medesima al suc- 
cessivo od altro giorno, ciò potrà avere effetto, e sarà reso 
noto ai concorrenti stessi all'atto dell’ asta, tenuta però fer- 
ma l’ultima miglior offerta sulla base dei prodotti campioni. 

VI. Seguita la delibera, non verranno ammesse altre 
offerte o migliorie, a senso della governativa Notificazione 
15 marzo 1816 N° 4658, e dovrà il deliberatario de- 
positare in via presuntiva l'importo delle spese inerenti e 
conseguenti all'asta, cioè avvisi, bolli, ed al contratto, che 
devono stare a tutto suo carico. 

VII. Nel caso che il deliberitario, o non sì presen- 
tasse alla stipulazione del Contratto entro il periodo di 
giorni quattro dalla comunicazione dell’ approvazione della 
delibera, ovvero mancasse in tutto od in parte agli obbli- 
ghi che assunse, si deverrà alla confisca del deposito, e 
sarà facoltativo alla Stazione appaltante di esperire nuov” 
asta a tutti di lui danni e spese, anche fissando per dato 
regolatore il prezzo che reputasse conveniente, a termini 
della Sovrana Risoluzione 3 giugno 1832. 

VII. È inteso che il correspettivo verrà dall’ Ammi- 
nistrazione pagato in moneta sonante. 

IX. I! deliberatario per i rapporti di questa Impresa 
dovrà eleggere il suo domicilio nel luogo di residenza dell’ 
Ufficio appaltante. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Treviso il 6 maggio 1851. 
L'T. R. Intendente, CATTANEI. 
Il Capo Sezione, G. B. Dall Acqua. 
Capitoli normali per la dodicennale fornitura degli 
effetti di vestiario ad uso delle Regie guardie bo- 
schive delle Provincie venete., 

Art. 1. L' asta viene aperta per deliberare, se così 
parerà e piacerà, alminor offerente la confezione e som- 
ministrazione dei seguenti effetti: 

I Ogni due anni alle guardie di montagna: 
a) Tunica di panno verde oscuro; 8) Un paio calzoni 
di panno colore savoiardo (sale e pepe); c) Un paio 
calzoni di fastagno spinato bianco; d) Un pain ghette di 
panno nero; e) Un paio ghette di tela corame bianca ; 
f) Unberretto di panno verde; g) Una cravatta di cri- 
ne nera; &) Due paia scarpe. 

II. Ogni due anni per le guardie di pianura: 
1. Tutti gli articoli suddetti da a- usque g; 2. Un paio 
scarpe; 3. Un paio stivali da valle. 

Il. Ogni quattro anni per ciascun guardabo- 
schi indistintamente : a) Un cappotto di panno misto 
marengo refolato ; 6) Un cappello di feltro alla forma dei 
militari cacciatori. 

Art. 2. Le stride si aprono sopra i seguenti dati 
regolatori 
Pegli articoli detti ad I. sul dato di A. L. 64 :89 
idem Il e « 70:89 
idem LIL BO « 33:66 

Art. 3. La gara avrà luogo al di sotto dei premessi 
dati regolatori. Fra gli aspiranti però avrà la preferenza 
quegli, che, anche ribassando i dati medesimi, offrisse nei 
campioni la migliore qualità di stoffe. 

Art. 4. Meno il deposito del deliberatario, che verrà 
versato nella R. Cassa di finanza e vi rimarrà a garan- 
zia e fino a regolare consumazione dell’ impresa, gli altri 
tutti verranno restituiti agli aspiranti dopo cessata la gara 
dell’ asta. 

Art. 5. Li campioni offerti dal deliberatario verran- 
no, appena finita l’ asta, suggellati con marche proprie del- 
l Amministrazione e del deliberatario medesimo. Ad essi 
dovranno corrispondere, tanto in colore che in qualità, le 
stoffe impiegabili nei vestiti da farsi, sotto la comminato- 
ria dell’ articolo ultimo del presente Capitolato. 

Art. 6. Benchè esposta a prezzi unitari pel com- 
pleto vestiario di un guardaboschi, la delibera 5’ intende falta 
pella fornitura di tutto il corpo delle regie guardie bo- 
schive, costituito all’ incirca di N. 95 individui. 











na; 54. Piovesan Liberale di Angelo e Regina; 55. Bro- 
con Antonio di Benedetto e Pasqua. Tutti quattro del , 
Distretto di Treviso, Comone di Quino ; — 56. Macor ! 


© Art. 7. L'impresa di essa generale fornitura avrà 
principio a datare dal contratto da stipularsi e sarà dura- 
tura pel corso di dodici anni e di sei successive forniture, 





ben iateso che il contratto stesso è obbligatorio pel: for- 
nitore durante il tempo ora accennato, mentre l' Ammini- 
strazione potrà sciader!o di anno in anno per ogni cre- 
duta sua ragione. 4 à 7 

Art. 8. Il deliberatario, per i rapporti dell’ impresa 
dovrà eleggere il suo domicilio nel luogo di residenza del- 
la Stazione appaltante, e sarà tenuto ad eseguire la con- 
fezione dei vestiti nel territorio doganale. 

Art. 9. Gli articoli di vestiario dovranno essere con- 
fezionati nella forma che si dirà in appresso. E' però di 
tutto obbligo del fornitore il confezionarli in avvenire e 
modificarli a norma di quanto credesse prescrivergli l'I. 
R. Ispettore generale dei boschi. 

a) Le tuniche saranno fatte di panno verde 0- 
scuro a prova degli acidi, e della stessa taglia di quelle ora 
introdotte pel militare. Porteranno 16 bottoni gialli di me- 
“tallo rovesciati al petto; 6 presso le saccocce alle nati- 
che e 4 piccoli ai polsi. Saranno foderate la schiena e le 
maniche ed avranno due tasche intérne aperte in senso 
alla lunghezza dell'ala, però convenientemente profonde. 
AI collare e nei paramani porteranno le mostre del Ramo- 
Boschi di panno bruno-scuro, del quale dovranno essere 
filettate in tutto il loro contorno, e così sulle falde delle tasche. 

b) Li calzoni saranno lunghi, di panno color sa- 
voiardo, con fodere alle traverse, con due saccocco ai fian- 
chi e con bottoni di osso. Lungo tutta la cucitura ester- 
na p.rteranno un filetto di panno bruno-scuro simile alla 
mostra. ag: 

e ) Simile quanto alla manifattura dei calzoni di 
fustagno spinato bianco. ora 

d) Le ghette dipanno nero con bottoni di osso 
saranno in tutta Ja loro estensione foderate, e porteranno 
le striscie di cuoio larghe metri 0,06 crociati al di sotto. 

e) Egualmente quelle di tela corame bianca. 

f) 1 berretti saranno fatti di panno verde, con vi- 
siera di cuoio verniciato, sopra cui verranno fermate a due 
bottoni gialli le solite striscie di corame. Quelli dei copi e 
solto-capi guardaboschi avranno alla base un cordoncino 
giallo-nero di seta e porteranno la rosetta gialla-nera col- 
l'aquila imperiale, da cui partirà un altro cordoncino fer- 
mato alla parte inferiore da un bottone giallo. a 

9g) La cravatta sarà di crine nero filettata in bian- 
co e con fibbia relativa. 

A) Le scarpe di corame bianco alla militare a- 
vranno due file di brocche agli orli delle suole, ed una 
al contorno del tallone. 

i) Gli stivali da valle saranno con fondo di cuoio 
detto crudo, e di buona qualità. 

1) Li cappotti dovranno essere di panno misto 
marengo refolato e fatti perfettamente all’ ultima e nuova 
forma militare. Speciali istruzioni verranno date al forni- 
tore sulla vera forma e dimensione dei cappotti medesimi. 

m) Li cappelli dovranno essere di feltro o della 
stessa forma dei cacciatori militari. Saranno orlati di ma- 
rocchino nero, con fascia simile all’ interno ed all’ esterno, 
con coccarda nera di seta sull’ ala e con coperta di tela 
cerala nera. 

Art. 10. La confezione de' vestiti dovrà essere re- 
golata in base alle misure da prendersi a ciascuna guar- 
dia sul luogo di sua residenza, a tutto comodo ed incomo- 
do dell’ imprenditore. Le relative indicazioni sul domicilio 
verranno date al deliberatario dall’ I. R. Ispettorato gene- 
rale dei boschi. 

Art. 11. L' impresario sarà obbligato : 

a) Prima di ridurli ed assoggettarli al lavoro, di 
presentare all' ispezione e controlleria di apposita Commis- 
sione i panni e le stoffe impiegabili nella ordinatagli for- 
nitura e per sottoporli, ove l' Amministrazione lo creda ne- 
cessario, ad una preventiva bagnatura. All’ operato qua- 
lunque di essa Commissione il fornitore dovrà pienamente 
adattarsi, e perciò provvedere ad altra qualità di stoffe, 
ove le presentate non fossero trovate conformi ai campio- 
ni offerti all'atto d'asta; 

5) Di rassegnare quindi, entro il tempo che gli 
verrà prefinito, un completo vestiario, il quale, trovato di 
superiore aggradimento, servirà di modello per la suoces- 
siva confezione di tutti gli altri; 

e) Di subordinarsi alle eccezioni ed alle riforme 
tutte che, in quanto al lavoro ed alla forma dei vestiti, gli 
verranno dettate dall' Autorità competente. 

Art. 42. La confezione di tutti i vestiti importati 
dalla prossima fornitura dovrà essere ultimata entro set- 
tanta giorni l i, decorribili dalla data del contratto. 
Le altre confezioni successive, scadibili ogni due anni, ver- 
ranno approntate entro tre mesi susseguenti all'invito re- 
lativo, che verrà dato al fornitore. 

- Art. 13. Prima poi che segua la distribuzione dei 
vestiarii, l' imprenditore è obbligato di presentarli alla Sta- 
zione appaltante o a chi gli verrà indicato, onde. procedere 
alla ricognizione dei medesimi. Sarà quindi suo dovere di 











distribuirli tutti in apposito locale e contrassegnarli coi |" 


nomi dei guardaboschi cui spettano, onde si ita» 
tamente enumerarli e verificarlj. ela 

Apposita Commissione, costituita anche di due periti 
da leggersi dall’ Amministrazione e da pagarsi dal for 
tore, procederà al collaudo che contemplasi. Qualora i ve- 
gliti siano da essa trovati in perfetta corrispondenza coi 
campioni, di cui agli articoli 5 e 6, verranno accettati dal- 
er mediante processo verbale. 

‘250 contrario, e rimossa qualunque eccezione, è stret- 
tamente obbligato l'imprenditore di rinovare fl tito o Li 
parte difettosa, entro quel tempo che gli sarà accordato. 
Riprodotti tali articoli, si procederà ad una nuova verifi= 
Lear lo Ircireni hors se laudabili, e se no, si prov 
vederà d' Ufficio alla regolare completazione d it 
a cor @ spese dell’ ia pretore lan 

rt. 14. L' impresario sv-À obbligato ai risultamenti 
delle verificazioni dette di sopra ed alta sita ze n 
lative, quand’ anche invitato non intervenisse personalmente 
0 si vr regolarmente rappresentare. 

3 rt. 15. Dopo eseguito il collaudo, di cui 
rà tenuto il fornitore di far giungere a tutte ip Cor 
dal bene n gli verrà prefinito, alle regie Ispezioni 

H Tovincie venete i vestiti spettanti ai ri 
rire i vestiti nti ai rispet- 

._ Art. 16. Il pagamento del prezzo convenuto verrà fat- 
to în una sola volta dopo l° accettazione, collaudazione del Ne. 
stiario, e dopo ottenute le dichiarazioni di ricevuta e di ac- 
contentamento per parte delle regie guardie boschive da 
ritirarsi a mezzo delle rispettive Ispezioni forestali. 

Art. 17. Se, all'incontro, alcuno dei vestiti non fosse 
bene adattato alla persona del guardaboschi che deve indos- 
sta cpl lie verrei imprenditore per la rin- 

ot di ii 
aciesio 16 abera risa to gli effetti del precedente 
te dichiarazioni di accontentamento. 

Art. 18. Ove, per imprevedute circostanze od 

priest x 
corresse all’ Amministrazione, oltre al numero dei 0 
dinati all'assuntore nelle relative scadenze, 





Saranno pervenute tutte le snddet- | 


una parte soltan- | 


to ‘od alcuno degli effetti: di vestiario, sarà 
somministrarli al prezzo della tariffa 34 fia dante di 
ribasso Fcagorzionale ottenuto nell’ asta. 89 ci 

Art. 19. Tutti questi articoli s'intendera, 
loro correlati, frmanti un ico contato. Manet 
prenditore alle preserizioni di alcuno di essi, sarà comese sE 
se mancaoa tati, e potrà quindi l'Amminiizione Mart 
rarlo decaduto dal diritto dell impresa, colla perdita del oi 
deposito, ferme pure le prescrizioni della Sovrana Ri; Ri 
zione 30 giugno 4830. isla» 

e 

N Dig i AVVISO (32 può 
seguito ad autorizzazione, impartita con et) 

decreto 15° corrente N. 44754 dell’ Ri Tuc Sohto 
Veneta, nei giorni 24 e 25 luglio p. v. avrà | n) 
esperimento d'esame scrilto e vocale a guisa di nali 
a cui debbono assoggettarsi quegli aspiranti al con ta) 
mento della patente di maestro privato dello sudo Ce 
nasiale, pei quali avrà l'eccelso Presidio dell'[, R È 
gotenenza veneta abbassata adesiva dichiarazione, pipa 
degli articoli 20 e 24 del Regolamento 34 Para 
1838 N. 46998-3680. 

Vengono avvertiti gli aspiranti che la patente x 
ne, 0 limitata al solo studio grammaticale, od estisa a ty 
to il corso ginnasiale, e che l'esame d: cui sopra seg x“ 
presso il R. Ginnasio di S. Gio. Laterano in Vanta 
presso i RR. Gionasi di S. Stefano in Padova, e del 
Anastasia in Verona, siccome è prescritto dal Paragrat 
28 del Regolamento succitato: Tale esame cOmPrevderi 
pare il nnovo prescritto studio d'obbligo della sora ca 
turale ; e, quanto a quello della lingua italiana, rilenu 
del pari obbligatorio, l' esame abbraccerà, non solo la gram 
matica ela letteratura, il più essenziale della 
storia della letteratura italiana. 

Le istanze quindi, documentate a termini dell'arto. 
lo 49 del ridetto Regolamento, cioè comprovanti, per | 
grammatiche: 

a) D'essere cittadino austriaco ; 

5) D'avere sempre tenuta una condotta immune 
da qualunque censura ; 

©) D'avere compiuto lodevolmente lo studio filo 
sofico in una Provincia della Monarchia; 

4) D'avere fatto con lodevole profitto lo studio 


della petoeoria 

per l'umanità : oltre a ciò, d'avere studiato con 
buon successo Ja storia universale ed austriaca, la filo)». 
gia greca, la letteratura classica latina © l'estetica, eg- 
to poi l'osservanza della Patente Sovrana 9 febbrao 
1850 sul bollo, dovranno, giusta. l' articolo stesso, insinuar- 
si od al protocollo della Direzione generale in Veneri, 
od alla Direzione locale dei due RR. Ginnasii di Padova 
e Verona, non più tardi del giorno 20 giugno p. v., do 
vendo ogni aspirante dichiarare presso quale dei tre Gin 
nasii voglia subire l' esame. 

S' avverte, per ultimo, che i sacerdoti, o di già mu- 
niti della patente pegli oggetti di classe, o che aspirano 
a conseguirla, non potranno occuparsi della privata istru- 
zione religiosa, ove, a termini degli articoli 26 e succes. 
sivi del medesimo Regolamento, non ne abbiano ottenuta 
la regolare abilitazione. 

Venezia, 22 maggio 1851. 
LI. R. Direttore generale dei Ginnasii 
Garrano dott. Mopena. 
Il R. Segretario, Nob. Querini. 


N. 1246. AVVISO DI CONCORSO ‘2° pubb) 

A tutto il gior:o 15 giugno 1854 rivane aperti il 
concorso al posto di Controllore presso la Ricettoria prin- 
cipale di S. Pietro in Volta, coll’ annuo soldo di fiorini 600 
e l'alloggio, od il pro-alloggio normale, oppure ad altro 
posto eguale di Controllore, ed al caso anche di Ricetto 
re 0 Controllore, col soldo di fiorini 500, e l'alloggio 0 
pro-alloggio. 

Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante |’ Autorità 
da cui dipendono, la loro istanza all'I. R. Intendenza del- 
le finanze in Venezia, corredandola della tabella de' serii- 
gii prestati, e delle prove d'essere in grado di prestare 
la cauzione di servigio nell'importo d'un’ annata di solto, 
ed indicando se ed in qual grado siano parenti od affi 
con altri impiegati di finanza nelle Provincie venete. 

Dall'I. R. Prefettura delle Finanze per le Provincie 
venete, Venezia, 16 maggio 1854 

Il R. Segretario A. Dex Semo. 





AVVISO (2.8 pubb.) 
I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 

Sono invitati gli artisti nazionali ed esteri a deco- 
rare colle loro opere di belle arti le sale della pubblica 
Esposizione, che avrà luogo nell'I. R. palazzo delle scien 
ze lettere ed arti in questa città, nel mese di settembre 
p. v. Le opere dovranno essere previamente notificate 
alla Cancelleria di quest’ Accademia con precisa indicazio- 
ne del numero d'esse, dimensioni, e soggetti, e tale notifica» 
zione avrà luogo fino alle ore 4 pomeridiane del giorno 
16 ‘agosto detto. 

._ Le opere notificate dovranno essere consegnate al 
sig. economo cassiere di quest’ Accademia, non più tardi 
del giorno 25 dello stesso mese d' agosto, con avvertenza 
che le dette opere sieno distinte con apposito cartello por- 
tante il nome dell’ autore. 

_ l'Accademia provvede alla collocazione delle opere 
di pittura, incisione e disegno; quella delle opere di scul- 
tura.è a caricò degli esponenti. 

Una Commissione accademica è incaricata della di- 
sposizione e del collocamento delle opere a' posti da essa 
assegnati. La Commissione stessa è autorizzata a non am- 
mettere quelle opere, che fossero contrarie ai riguardi do- 
tto pene ne bi nerile ed alla politica, od il cui 
merito artistico la essa giudi Jisotto della 
sario giudicato al disott 








Le opere esposte non potranno essere levate prima 
del termine dell' Esposizione, salvo il caso di una spl 
concessione della superiore Autorità. Terminata l' Esposi- 
zione, dovranno essere dagli esponenti ritirate, a ciò con- 
cedendosi tutto il susseguente mese di oltobre. 

Milano, 12 maggio 4851. 
Ii Presidente, Conte Nava. 








{N 464. ,, AVVISO DI CONCORSO. — (8: pubb? 
n Nell I, R. Gianasio filosofico di Salisburgo è fi 
{ il posto di Maestro di studio libero la lingua italiana, 
| al quale, per decreto 29 aprile 1854 N. 3787 dell'ec- 


| ceo Ministero del culto e pubblica istruzione, è annesso 
| l'assegno di fiorini cinquecento, moneta di convenzione 
Gli aspiranti insinuar dovranno le loro istanze, co:- 
| Fedate degli. attestati e docum:nti comprovanti l'idorvit 
| al posto suddetto, all’ Autorità centrale superiore scolistia 
di Salisburgo a tutto il mese di giugno p. v. 

Prof. MENGINI, Compilatore, 
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9 386,51387 9388, 389., «che. il terzo esperimento d'aste A Wil Essendo: i beni! vr 
ri ,: Enerro, 5 39091391 5:392,,./3934> dir cui. Edito 114 marzo p. p. {| duti a corpo e nom ig 

sd. Vi PA Pretura di; Campa 396,1397,.398,; per cen- mu» 1424, ‘inserito pei Fogli .d' At- renze peri Mt 
9 same pibon puniaio nato viches.nei || pert. 66 . 67,. colla, rea» nunzio della: Gazzetta. di Vene: dere, e ‘ein bi 1 vedrai 
‘ © giorni 16 luglio, 13,agosto, dita 50/385; fra 42; 43:44, avrà luogo nel giorno | rezioni di pre ni IRE 
10 setiembreabno.corsente dalle confini a levante ,Piu- 20 ligiuguo. pi vi toitocià condi- | si rile 5 che gl SE “A 
ni ore 19. ant alle), 3 «pos. sé terrà || cherle, mezzodi Tori, Zioni portate dall’ Edito stesso: sultano” di re qnt ; 
om pelirocalarodi residenza della .R. || pouente  Biasiuti ,. tra dai si. pubblichi come peri indicata net ‘profocdlio 
medesi ibblica, asta || montane Biasiuti = di mei , DA h ta 
" Flegrei se e- || da comune stimati Dall'L R_ Pretura in Pieve pri ne ari stabili 
che sperimento, ;degi':immobili infra. || aust. .... nu «I 5544 25. Îf di Cadore, ; ; Ba pat sor 
periltj, oppignosoti e stimati sulle po Il Li 26 maggio 1851. nel he e 
app del. o. primitivo creditore Campi co be 074. Il Pretore Ri can deci Ris 
Ma a ana inesione Ligier Mx ES aaa cani DE cenze, ‘oretoria; magazzino, cor- 
Ma seni d. R> Disezione del lutto ib | go, ed in quelta mippa " engine cre Ra 
di Venezia, io odio.delli Giuseppe | aj niro. 488 .492, per orione, n seal ua Lr sacd 
pr LL. CG. pigicagia solto.le.se- | ceusperti 6. 81, colla N. 2889. 13. pubbl. ili, granai, casa per i’ agetite 
ale guenti s ti 8291 dI cifra! di 4:98. 73, fra Epirro. i; gierdino con cedrera munito sti 
Goudisi cobfiii 2! levaute Bene» Con Decreto odierno pari ff intorno con muro;'e Brollo di 
inle di ©. fu dichiarate maniscala Slaria Y c 11 circa a pi vi il'tutto chia 
PI pa, cd si pr me pi pron Losi s0‘da'alto muro di cinta le fosso 
gie marafieria, nei. due. primisespe» | reselle;>mettodì strada Favero d. Gobbo di Loria; #; { 
riavontii» mom si; delibereranno i comune’)! parente Fab- come talà, deputatole in curàto:e f esterno. con acqua della Piove: 
LA fondi chaas preszo;.dit)btima:0 | bricietià: di Torreselle il.suo marito Gio. Buon di detto selle, compreso il: diritto *di usste 
i> A joe. tinmontana Novello, bo, ti luego ; lo:chè si fa noto. di quest acqua ; ‘fra'i confini 1 








Dall' I R. Pretura di Ca- 
stellranco, 
Li 16 maggio 1851. 
Di M no, Pret. 
—__— 
N. 2890. 1.8 pubbl.® 
Ept». 

Rendesi noto che con odier 
no Decreto venne dic 
nisca la Gio 
uetta; di Vedelago, e che, 
dette, le fu deputato a curatore 
il di lei. marito. Luigi Sartor di 


l sperimento la:delibera potrà se- 
Buire, ia qualunque; pressosi 










di terreno bl a.-v., ed 
in patte prativo, inideito + 
luogo ed in quella map- 
pa ai num) 582.683; 
pert. cens ‘21:90, colla 
rendita di ul. 35.178, 
fra confini è levsate e 
mezzogiorno Ssiler, po- 
neote e. tramoniane Fer- 






imleretsi, e spese. 

Il. Gliimmobili si esporran- 

nai.iia) rendita tento cumulativa: 
mente, quanto, sim fotti separati, 
a,nosma della offerte, ed. analo- 
gumente; i, diservà, corpi odivisi 
come nella Masatizione e 
















vrà ugni offerente, tranne la per: detto luogo. I 
te srecntavte, depositare. previa: Dall'1. R. Preidra di Cs- 
mente; tielle mani della appaltante ste franco, 






Li 16 maggio 1851. 
De Mausizio, Pretore 


Gamwissiave: iliderima del, valore 
dii!ytima nulla. totalità, /0 (nu. quel 
letto n 


simile, in detto luogo, 
ed in ‘quella ‘mappa ci 
num:»675 ‘516 6774 
578 ; 580,:0per cens. 
pert:40:. 16, colla ren- 
dito di 1 110.11, fia 
corfini a levante Ferdi- 
nando d’ Este, Duca! di 
Modena, mezzodì 
telli Vanzetto, pone 
7 Questitramontina que- 














N 3056. 4° pubbl® 








Si avvisa che. Pietro Lusza- 
ron di Riese venne: bggi inter 
detto | per munia,ie che) gi fu 
dato in curatore il di. lui.fratello 
Diwca.co di C. Franco, 

Dob' i B. Pretura di! Ca- 
stelfranco, 


qui quelli che 
deliberatazii,, e sorà invece resti 
tuito immedistomente agli altri, 
i quali si ritirassero, 0 la cui of- 
feria non, venisse accettato. 



















sta’ proprietà, stimati a Ù 
must dll. Wat. 5 3881 .82 Li 23 maggio 1851. 
Corpo V Da Mavaszio, Pret. 
Campiti-— 449 _———— 
è epuzione, dell ssto, 4 id! detto luogo; N. 3069. 13 pubbl 








} deposito, del 
quanto ;il prezzo di delibera da» 
ARNO, essese \pogati im effettive 





diviso iv due corpi, ed 
quella mappò ai n. 
1282; 4 283,4288), 1289, 






Si fa moto: che con odierno 
Decreto pari n. Augel. Rara 



















mai d’oro 9,d'argento a,ta 1290, 1291,:t292, 1297, di Loria. veane dich 

tile, esclusa prg corta, rin 1300, 1304; per che, interdetta, le fu te 
semini a pert:(89:, 02, col curatore il di essa. marito. 
osi lmmasabili 8 intende. lî cifim i dii. 153 80, Simionato di detto luogo, 





fra confini! a levanteie 
meszolli Revedin,ponen- 
te Gritti; iramo: 
firme Zero, stimi 


Dai 1 R. Pretura di Coi 
stelfranco, 

Li..23 maggio 1851. 
Dx Maunizio, Pretore, 


tanuo, per patto ,espresso,; delibe- 
tati. nello; stato, io cui; si. ove. 
ranno; slm mento; della delibera. 
A, carico ;del, 1delberatazio st04 
tapuo,; oltre il prezzo, quel; qu-- 
lungue, prso|;0dirito sesle ch 
colpisse 
pagamento 
prirati, .tggravii (insiti mi;beni di 
Queluaque ; matura, e, sempre. a 










N. 3069, 13 pupble 

Si fa noto! che nel gioruo 
17 luglio p: v. dalle: ore' 9 della 
mattina al'e ore # pom. nel do 


com icapanga sopra, ed 
im. quella. mappa ‘di o. 


SCf#2®5i 2 7PreosRissvepmonoer:i oa di c des e 


462,463, ‘per cons. 















delete, Jolla iutimazione, della de., || pert. 0..:32,! colla ren- cale d' Ullicio: di apr BR Pre. 
bey Monpiò nonche il qualunque su». || ita di, 6 .-03, fra! cons lendita al 
È Gie meli io sdelle. cifre censusnie, come. ' ||| fini:'a -levante Onesti; na immobili 
Di) star dovranno a di lu: yeniaggio. || mezzodì strada comune, qui sottodescritti esecutati sille, 
le,srenturl::Joto. diminuzioni. | ponente |- Morosini; tra- istanze: delle ‘casa Centrale: degli 
vinioVA. MI debiberatario non po, |l montane Calzavare; sti Esposti in. Venezia; contro il 
trà, conseguite, la.;.deGivit va ag-. || matisanst> 216,52: || sig. Giacomo Paccanon del fu 
giudicazione;, degli immubili che Co 1 fl Berna:do e» ‘Luigia Tetnon di 
Quid acqusiali , se, non dupo di Matteo di Venezia alle seguenti 
aver; comprovato, | adempimento Condizioni. 
, pieno, Un eaadizion dizioni, tulte sopra L questo primo esperit 
indica! £ sb otaoszi pum. 133,0834; mento ‘ivrà lungo la delibera 
sig IL prata 1dilimancanza || 125,pericens: pert3:.ì se non è presso” alieno pari è 
anche parziale , per parte, del.der, || 774:'-tolla i suridita di quello della stima: ébe scende 
liberaazio + nela,:asecusione. i;stà, || 1:19.16) (rai confini a aust. Ì. 24627 : 400} 
qualunque. di adfettà sbbligh:,, si, || levante Zuccareda; ‘imezi MI. Cioscon! aspirante - dil'e- 
procederà senz’ aliro al Idincanio sta dovià cautare |' ofierta: col 
pedi Buhesteti, #/}utte previo. deposito ; del: decimo del 
10938, dennon.a, pericolo; del, de. valoreidivstiaia, deposito che serà 
dl liberatario, ; da qua: poscia restituito eccetto che sl 
por] IUD@ue |, prezso si: gli. iute-;, deliberatario. 
pai AQPALI Agi spione. ragione. per, NI Eniro otto giorni sue- 
Gio 
Co = 


® 


E iii i au v 
di Treviso, Corone di Guino ; — 56. Macor 


4 Garare ne vasco ce Jr 0-sera vara= r- 


I tara pel corso di dodici anni e di sei scsesive forniture, | dinati all'assuntore nelle relative 


ti 
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“Tessa a queto” delli” delibera 
dovrà il deliberatario depositare 




























































levante acqua ‘Piovesella, metodi, 
ponente, è 


tramontana  siradi 





provvisorio al m. 730, il palazzi 
e le ‘adiacenze colla! cifra ‘di v. 
|. 227, corrispondente nin. 588} 
589, 590, 591, 592, 2003; 2008, 
2289, 2090, prati 14 3:33; ren 
dite e L 299: 58,,:0dellà mappa 
stabile; e.ei n. aa Ù 238; per 
cio: al 





vella ssappa stabile» ai n. 580; 
581, 582, 583, .685, 585, 
587, peri: 45 : 76, colla (rendita 
di a. |. 116: 14, 

B. Campi 3 circa pra 
dell’acqua. della 
ati «di fonte al P. 
i confivi a, mattiuo 
stiada comuuale ed; Argine del 
Piave, a mezzudì Serafini e stra- 
da, a sera strada della Borgo 
Piave e a. tremoniane Pau 
nell’ estimo provvisorio at 
1, per c,3:+ colla cifra 
di 4.63, e nella, mappa stobile 
coi m 660, 661, 2104, pert. 12: 
68, rendita cenvibile 801.48: 58, 

I quali, bevi, in. complesso 
sono estimuti a. i. 24627 :.40, 

Il presente Editio, si pubbli= 
chi nei soliti luugbi Biadeue, 
e Nersesi ca, per]tre: 
volte nella Gazzetta di, Venezia. 

Dail' 1. B. Brea di Bia- 
dene, 








vesella 

















i, 22 maggio 1881, 
- Cons. Bretore 
corea. «prato 
UR. Cancelliere 
Mapfrin, Provedi. 


1° .pubbl* 
Epitto. so 


L'I..R. Pretura. di ole 
tende. pubblicamente noto .che 
nei gior 49, luglio,: 16 agosto, 
20: settembre .p. v. nel locale di 
sua.residenze, dalle, ore 10 alle 
12 della. mattina. .si deri 
esperimenti d'asta. degli immobili 
soltodeserii sopra. \istagza; di 
Merisnoa nata l’odsecca, vedova 
ha Aotonio. Sittaro.: rapp. del. 

avv. Podrecca, con 
lu. Giuseppe ro di Sea 
Pietro degli Slavi e, Consort elle 
seguenti 


N. 4563; 















Condizioni. 
L.Gl'immobili.,. non saranno. 
deliberati..se coni a prezzo mag. 
giore. ad: eguale..a quello.di stime. 
nel Le Il incanto; e nel. dil;a 
qualunque 3204, semprerbè 
Frliragano copi credi. 
Prenotati, fino all'importo. 

delle stica. 
Ul. Nessuno, tranne l'erecuzi 
| fante, -s. "Incanto; 
* senza vprevio.deposito: del. 10 per, 









scadenze, una parto soltan= | 























"o dell amata 


moneta soin. 


te, da trattenersi in conto 


id 
n vat € da restituiryi 

TIT. Eotro otto 
delibera), dovrà i Geptei dell 


depositere il prezzo iN mon 


PIEnE 


pe questo depnito, gia 





libera ‘inclusiva’ in 
 carito del ‘deliberatario, 


starsi si ri@nettono’ le 
protocollo ‘giudiziale di 


"pnl 


vi, d agent e ssa) 


TOA sotto pen 
€ peri. 
pi: dr 


IV: Tutte te Spese’ della de. 


vi 


doi, Staranno 


‘Per la più diffasa de 


Tealità da suba. 
Patti al 
stima 21 





maggio 1850 n. 5174. 
Descrizione dei bevi 





squa 
veute vini moeppu ai n: 1265, 1266, 
di 
h155. 





2 


ul ‘d. 165, 2 di p.0:; 
113776; 1/44 : 50 


estimo 
k 106: 125. 


iti ‘8! Pietro. 
Fabbrica con-a 








n. 159,13, di per 
8:63; sima 
Otto con gelsi, in 


mappa 
20, ey, 


3: 'Aratorio con Gelsi e vii 


4 


meppa al n. 3015, pòrzio 
? 14 
t 9 





7 
16 


8. Arutorio ‘con gelsi e viti 
d. Viti pri in mappe sl n, 
1264; di 
L 180, 


9. 






pi 


porzione 
coperta ‘di’ ‘coppi in muppe al 
100161) di ‘pi 0:05, al villeo 
D. 60,0 L'intera porzione è 
stituatava.'); ‘1376 ::80, di cui la 
decima. parte impotte |. 137 
12, «Una decima* parte del 
Porto lid] 
n.155, 3 
tiero vito è 
cui 
1 6:60 

13. Una decima 


230, di p. 3:30. — L' 
porzione.è stata. stimèla a. |. 605, 
la cai decime parte itmporte. 

L 60 :.60, 


LA 
Sorpe:bé) ih meppa al n 3016, 
di p. 8:82; est. | 
1450, 

6: ‘Bosco ceduo! forte di Zictas. 
sio," iu imeppa al n. 30405dì 
fp. 10763, estimo | 58; 4; 
11950, 


d:' Podmieratn, im tappa di n 
149,450, 156,2, di p.2; t0, 
est!'l 32138%3"1. 462. 


Tui Azzida. 
Proto ‘d. Snaperna, in 





di 
12; ‘estimo | 136:g2. 
56. i 
Bosco ‘ceduo misto d 


4; 69; 


In'S. Pietro. 
Porzivtie delle fabbrica è 


sedie ‘‘aninesso, in Meppa al 
n 
ni 59% hi 450; 


t, di p. 0:05; al villco 


fn Azzida. 





P:'1:02, est. 8:78; 


Porzione sud-ovest. del 


bosco ceduo furte d. Brschianzs, 
in pere dl'0)3048, dip 1: si 
esti ll 6. 


1136} 1076. 
“Porzione n tramontara 
vit. con” gelsi di Pai. 
4 COW poco! prativo a le. 





f344, est. di 23:08; 





decime parte, sulla 
iori est della fabbrica 





varte in mappa al 
fi 0:30. — L'in 
imoto a. L 66, di 
decima‘! purté importa 













Ed il preseute-Editto viene 


#tfsso nei luoghi solit 
dale, S. Pietro: Atzido, 
tre volte 
di) Vene: 





e per 
lla Gastettà Ufficiale 








ll Pretore! Dirigente 


Da 
Dall'I. R. 





retura in Civi- 


Li & maggio pesto. 





vena pig ele destina in 

curatore: il'di fei fratello Lorento 

| di'Villatiore, 

11Dal' 6) Ri Pretore in Motta, 

Gi 13 miggio' 1851 
Toitvo. 


Bo 


nia 
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per lettera, affrancando il gruppo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE_UFFIZIALE 


Vienna 34 maggio. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 23 maggio a. c., si 
é graziosamente degnata di nominare il consigliere mini- 
seriale nel Ministero di finanza, Lodovico di Rosenfeld, a 
presidente dell’ I. R. Direzione provinciale di finanza pel 
Voivodato di Serbia e Banato di Temes. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 25 mag- 
gio a. c., si è degnato di accordare al generà' maggiore 
e brigadiere, Gaetano barone Cordon, la Jicenza di ac- 
eettare e portare la itagli eroce di commendatore di 
prima classe dell'Ordine del Merito granducale assiano di 
Filippo il Magnanimo. 

S. M., con Sovran: Risoluzione 15 maggio a. c, si 
+ graziosamente degnata di accordare il Sovrano Eze- 
quatur al diploma di nomina di Angelo Giannichesi, co- 
me regio console ellenico in Trieste. 

dt se — 


PARTE NON UFFIZIALE 


Fenezia 3 giugno 
I trattati di commercio del Piemonte con l' In- 
glilterra e col Belgio, non solo hanno già supe- 
rata la prova della discussione nel Senato, ma ot- 
tennero ormai anche-la sanzione Sovrana. La poli- 
tica commerciale inglese ha dunque raggiunto pie- 
mamerite il suo scopo; e, se adesso il Piemonte ritrar 
si volesse dal cammino delle concessioni, cui s' in- 
dusse contro il proprio interesse, più nol potrebbe, 
poichè fu pronunciata *a parola reale che il trat 
tato sarebbe puntualmente  esegnito. A 
Nello stesso paese sorsero alcune voci ad accu- 
Sire questo trattato come una misura rovinosa, un 
riprovevole sacrificio dei veri interessi della Sarde- 
gna. Il Piemonte non è adesso in vero un paese 
ialustriale, ma possiede tntte le condizioni a dive- 
nirlo. Le numerose sue vallate, ricche di abitanti, 
Wrrette da possenti corsi d'acqua e da un sistema 
di comunicazioni sufficientemente sviluppato, sareb- 
hero pienamente acconce ad istituirvi e svilupparvi 
noltiplici rami d' industria. Ed anche nello stato suo 
iltuale, dedicato, cioè, essenzialmente al commercio, 
tpecialnente per parte di Genova, che provvede di 
merci inglesi e francesi mezza Italia, non si scorge 
tn ragionevol motivo, pel quale favorita esser debba 
iì ispecial modo l'importazione di prodotti manifat- 
turieri dell'estero, quando non lo si cerchi in un 
arcano fine ‘0. 
Pr eratizans il Piemonte non abbia per anco 
linmciato agli antichi suoi disegni di acquista e | 
© allargamento. L’ attuale suo Governo ‘è «ancor 
sempre dominato da quello spirito, che dettò le cam- 
fagne del 1848 e 1849. Sembra che ancor sempre 
laggiri dinanzi allo «guardo di li uomini di 
Sato Pi ine d’ un Regno dell'Alta Italia, cui 
fl attuali possedimenti del Piemonte formerebbero 
Àì certo modo il piedestallo: ba 
Assai caratteristica è la seguente comunicazione 












































MERCORDÌ 4 GIUGNO 





«| do grado. In fondo ella nutre ancora le medesime 


- avvenire. Perciò orà si muove sopr’ nn cammino ac- 















dn corrispondente di Torino, che la Gazzetta Uni- 
ersale pubblicava nel suo N. 147 del 27 di questo 
nodi «In Savoia domina un Lion po 
a delle opprimenti imposte. Fa î 
Ma carta, lata a Torino nel igpggio 1848, la 
Wale traccia il Regno dell'Alta sognato da 
lo Alberto, e si dice servir dovesse agli agent 
Ktcreti del Piemonte. Zu essa non figura la Sa | 
Mazzini lo sostiene, dicendo di possedere siffatta | 
‘la. 1) mistero, in cui il conte Cavour avvolge il , 
Noto trattato con la Francia, le molte imposte che | 
te vengono: decretate a Torino, e che | 
Quelle povere montagne ‘non valgono a sostenere, 























ANNO 1854.- N. 127. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, cd in questo soltanto 


tre pubblicazioni costano come due. 


° 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


; ; 
(Sono ufiziali soltanto’ gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


accrescono la scontentezza. Aggiuugesi l'incertezza 
dell'avvenire. » 

Confessiamo che questo svelamento, riguardo 
alla misteriosa. carta, ne sembra credibile e molto 
osservabile. Nel maggio 1848, allorchè tutta l'Eu- 
ropa era in preda a febbrili rivolgimenti, allorchè 
a Parigi un Governo ultra-rivoluzionario reggeva 
il timone dello Stato, e il Piemonte aveva perfida- 
mente tratta la spada per combattere contro l' Au- 
stria e rapirle il suo buon diritto, ben può darsi 
che a Torino accolta fosse la speranza di poter ap- 
profittare dell’ incendio generale per mettere la Co- 
rona di ferro sul capo di Carlo Alberto. È proba- 
bilissimo che si meditasse di risarcire la Francia 
con la Savoia, e che facile si credesse di giungere 
ad un accordo col Governo provvisorio di Parigi, i 
cui membri, la più parte socialisti, poco rispetto nu- 
trivano pel diritto di proprietà e per le esistenti 
divisioni territoriali. È ignoto in qual maniera si 
Sperasse di accomodar la cosa con l'Inghilterra, av- 
versa sempre a qualunque eventualità, che tender 
potesse ad allargare i confini della >) 
col sacrifizio di Genova e della Spezia; fors” anco 
col procacciare agl'insulani l'acquisto di Livorno, 
aggiungendo, quasi sopra mercato, la stipulazione 
d'un trattato di commercio lor vantaggioso. 

Allora la politica del Piemonte era dichiarata- 
mente rivoluzionaria; adesso ella 8° è modificata, non 
radicalmente però, nè per principi, ma soltanto gra- 









intenzioni; ma le nasconde artificiosamente perchè 
non ignora l'impossibilità di attuarle nel prossimo 


indiretto, apparentemente diverso; ma ben 
molti fatti mostrano qual sia la vera meta, cui giun- 
ger vorrebbe. 

Or, come allora, la politica di quel paese è ma- 
lata di profonda interna contraddizione. Mezzi rivo- 
luzionarii non sostengono, nè innalzano un trono. 
L'opera, cui allora e adesso tuttavia si lavora a To- 
rino, è quella della propria distruzione. 

E inconcepibile come gli uomini di Stato, che 
reggono il Piemonte, non riconoscano una verità sì | 
evidente. Il pretendere di aver vedute lontane li 
rende ciechi sull’ attualità e sulla pratica. Se ciò 
sia per difetto di buon volere o di senno, chi po- | 
trebbe decidere? chè certo non hanno a lagnarsi | 
di ammaestrative esperienze. (Corr. austr. lit.) 

—eedee— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
Birra ea 





Vienna 30 maggio. 

Il giorno onomastico di S. A. R. l'Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano venne celebrato quest'oggi con una 
messa solenne, letta nella parrocchia di Corte. La Società, 
che porta il suo nome, ha fatto celebrare in questa occa- 
sione, in ringraziamento della da lui ricuperata salute, una 
messa nella chiesa dei rev. Padri Francescani. 

Due lavori legislativi, cui si è posto mano sotto il 
sig. di Bruck, formano già l'oggetto di discussioni nel 
Ministero del commercio. Questi lavori sono la revisione 
delia legge sui privilegii riguardo alla sua estensione al- 
l'Ungheria, ed una legge per proteggere le mostre e i 
campioni delle fabbriche. Di base alla prima serve la pa- 
tente sui privilegi dell'anvo 1832 ; la seconda è una co- 
sa affatto nuova, e da lungo tempo desiderata nell’ Austria. 

Leggesi nella Zeitungs-Correspond nz: « S' assi- 
cura che le trattative sulla futura Unione politico-commer- 
ciale dell’ Austria cogli altri Stati della Germania abbia- 
no fatto un passo di più verso il loro scioglimento, giac- 
ché anche il Regno d'Annover ha definitivamente appro- 
vato il piano d' Unione doganale e commerciale formulato 
alle conferenze di Dresda. Quei giornali, che pretendono 
che l’ Annover abbia posto all'approvazione del medesimo 
condizioni inaccettabili, sono in perfetto errore, ed è pure 
certo che la Prussia sarà con ciò impedita di conchiudere 
ua trattato commerciale separato a danno dell’ Unione do- 
ganale. » 

Pure dallo stesso giornale riportiamo quanto segue : 
« Da fonte degna di fede veriamo informati che l'even- 
tuale imprestito austriaco non oltrepasserobbe in nessun 
caso la somma di 60 milioni di fior., e sarebbe destinato 
al ritiro della carta monetata dello Stato. La sua effet- 
tuazione seguirebbe certamente all'esterno, e molte sono 
le offerte già ‘arrivste da colà. Sulla forma dell’ imprestito 
corrono vaghe voci; ma viene assicurato che, siccome in 
questo momento un imprestito al 4 4/s per cento non sareb- 
be forse conseguibile, sia stato proposto per le somme in 
contanti pagate verso boni il 5 per ©‘, con sei mesi di 
scadenza, ma in seguito cogl'interessi +1 solo 44/s per 
%/o La progettata emissione d'azioni di riserva precede 
rà certamente la regolazione della valuta, e la riorganiz- 
zazione dell istituto della Banca. » 

Nel mese di aprile vennero spediti dai telegrafi au- 
striaci 1633 dispacci di Stato di 69,104 parole. Il mo- 
Vimento- dei dispacci prisati, nello stesso mese è stato di 
1669 dispacci di 40,155 parole, in confronto di 1740 
dispacci di 42,616 parole del mese antecedente. L' introito 
& stato nel mese di aprile di £ 8935:30, e nel mese 
di marzo f. 8876. pà (Corr. Ital.) 











gioranza di voli a vice presidente della medesima il sig. 
Teodoro di Karajan, uno dei più distinti letterati della 
Germania. 

Come è noto, i membri della famiglia Rothschild , 
cioè barone Anselmo Mayer di Rothschild in Francoforte, 
barone Salomone Mayer di Rothschild in Vienna, barone 
Jacopo Maser di Rothschild in Parigi, e barone Carlo 
Mayer di Rothschild in Napoli, conchiusero un contratto 
finanziario e una Società commerciale, sotto la firma Fra- 
telli Rothschild, la quale va a spirare colla fine di dicem- 
bre di quest'anno. Secondo una voce, che corre tra le 
persone più importanti del ceto commerciale, questo con- 
tratto non verrà più rinnovato, poichè ciascuno dei sud- 


| detti possiede ormai ni credito così smisurato e sufficiente 


facoltà, onde superare in grado qualunque altra Casa ban- 
caria. (Corr. Ita?) 


Il Governo ha accordato il permesso di ritornare 
in patria ad altri 18 emigrati polacchi , che prestarono 
servigio nella legione polacca. Essi furono trasportati il 
giorno 24 a Grauvaradino e di là passeranno sotto sbr- 
veglianza a Leopoli, dove saranno rilasciati in libertà , 
perchè possano dirigersi verso la loro patria. (0.7.) 





Corre voce che il T. M. Haynau sia nominato ma- 
rescial'o di campo e comandante del corpo di armata di 
Boemia. ((G. del Tir. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Brescia BA maggio. 

La Commissione distributrice dei legati pi, lasciati dal 
fa conte Tosi, di cara memoria, ha accordata Ja pensione 
di lire 600 a-due nostri conci:tadini, che studiano la scul- 
tura a Roma. L'uno di essi è il sig. Emanuele Marcet- 
ti di Chiari, l'altro il sig. Lombardini di Rezzato. Noi sia- 
mo lieti di sapere che questi giovani popolani offrano bel- 
le speranze alla patria per il decoro e l'incremento della 
nobiliss ma arte. (La Sferza. ) 

MORAVIA 


Olmiitz 29 maggio. 

eri, verso le 6 di sera, è qui arrivato S. M. l'Im- 
peratore delle Russie con duc dei suoi figliuoli, col prin- 
cipe luogotenente Paskewitsch e con uno splendido se- 
guito, e venne da S. M. l'Imperatore accolto alla stazione, 
dove s'era pure raccolta tutta la generalità. L'incontro 
di entrambi i Movarchi fu distinto da straordinaria cordia- 
tà. S. M. l'Imperatore Nicolò abbracciò il giovine Mo- 
narca d'Austria, e poscia gli presentò i due Granduchi 
suoi figli. Nel teatro, splendidamente illuminato e addob- 
bato per la rappresentazione dell'opera Don Pasquale, 
S. M. l'Imperatore comparve in uniforme russo coll’ or- 
dine di S. Giorgio, S. M. l'Imperatore Nicolò nell’ ui 
forme di generale austriaco ; presso le LL. MM. sedesano 
nel palchetto S. A. R. il Granduca d'Assia, le LL. AA. 
Il. i Grandechi e S. A. R. il Principe Alberto di Sas- 
sonia. La città. rimase illuminata fino a notte molto avan- 
zata, e le vie erano percorse da un' infinità di gente, tut- 
tochè piovesse dirottamente. Oggi mattina ebbe luogo una 
parata di chiesa di tutta la guarnigione, a cui assistette 
S. M. e tutti i suoi eccelsi ospiti. L'Imperatore delle Rus- 
sie portava l'uniforme del suo I R. reggimento usseri. 
Questa sera vi sarà concerto vocale ed istrumentale e la 
rappresentazione del balletto: Sogno d'un pittore. 








Scrivono alle Morawské Novine che nei dintorni 
di Prossnita, Plumenau, Przemyslowitz, ed altri luoghi, 
cholera mieta molte vittime. Solo a Przemyslowitz mori- 
rono in brevissimo tempo 65 individui. Furono tosto prese 
le necessarie misure per impedire possibilmente la pr 
gazione del morbo. (0. T.) 
GALL'ZIA 


Da Sanoz, nella Gallizia, viene scritto allo Czas d'un 
terribile temporale, scoppiato il 12 dello scorso mese. Dal 
piede dei Carpati fino al villaggio di Wolie venne schian- 
tata una gran quantità di alberi, tra” quali querce di molta 
grossezza; uomini ed animali, trovantisi sui campi, vennero at- 
terrati, e gli orti e le campagne rimasero affatto rovinati. 
Oltre di ciò parecchie case vennero affatto distrutte e pa- 
recchie altre restarono senza tetto. L'uragano veniva ac- 
compagnato da lampi spaventosi e da grandine grossa co- 
me noccinole. Il danno è così enorme che non si può 
calcolare. 











TIROLO 
Rovereto 30 maggio. 


golamento isorio pei sensali, si abbia ad interpellare 
l'eccelso Mini circa la pubblicazione di un effettivo 
Regolamento generale pe' medesimi, che dalle gazzette ufi- 
ciali si dice di giù sottoposto all'approvazione di S. M. 


merciale, fra i quali debbono venire scelti gli assessori 
commerciali presso l'L R. Corte di giustizia in Trento, e 
di altrettanti sostituti; e così pure alla nomina di altri 7 
individui, da cui verranno scelti gli assessori commerciali 
per 1 L R. Corte di giustizia in Rovereto, e di altret- 

Per ultimo votò riconoscente un ringraziamento all’ e- 
simio fondatore delle Camere commerciali dello Stato, 





Nella radunanza, tenutasi il 28 corrente dai membri 
dell'I R. Accademia delle scienze, ‘venne eletto con mag- 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


e 


il dipartimento commerciale nell’ austriaco Mi.istero; e cos 
pure votò un indirizzo al di lui successore, cav. di Baum- 
gartner, per raccomandare allo stesso gl' interessi com- 
merciali ed industriali del nostro paese. (Mess. Tir.) 
DALMAZIA 
Cattaro 23 maggio. 

Il giorno 24 maggio, dal monte che domina Dobrota, - 
si staccò un grosso macigno, e, rotolando verso il mare, 
sorprese due pastori montenegrini, ne schiacciò uno, e l' 
altro lasciò semivivo , ammazzando parecchi animali, che 
quelli custodivano a pascolo. 

Nata appena la disgrazia, e prima che l'Autorità ne 
avesse avviso, vennero trasportati nel Montenegro dal pro- 
prii, tanto lo schiacciato, quanto il ferito; di modo che non 
si potè prestar a quest” ultimo ‘alcun’ assistenza medica. Non 
sono però rari i casi di distacco di grossi macigni nei vicini 
monti, che segnano il confine fra I’ Austria e il Monte- 

L (o. D.) 

STATO PONTIFICIO 
Ferrara 30 maggio. 

S. E. rev. monsig. Carlo Luigi Morichini, Arcive- 
scovo di Nisibi, presidente della Commissione degli Ospi- 
tali di Roma, è quf di ritorno dalla sua visita al teni- 
mento Mesola, e domani parte per la capitale. 

= 

La giovane ebrea Adelaide Bonfiglioli fu, nelle ore 
pomeridiane d' ieri, in questa Metropolitana; rigenerata colle 
sacre acque bultesimali da S.Em. R.®@ il sig. Cardinale 
Luigi Vannicelli Casoni, degnissimo nostro Arcivescovo, e 
dal medesimo munita del santo Sacramento della Cresima. 
Alla commoventissima cerimonia fu presente molta quantità 
di popolo. ( G. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semaro. — Sessione del 30 inaggio. 

«Il Senato del Reguo, nella tornata di quest'oggi, 
udita la relazione sul proget o di legge che regola il ser- 
vigio postale coll' isola di Sardegna, adott.va senza discus 
sione la»legge portaite un credito di 15,000 lire per la 
confezione deila polvere di mina col metodo Chawmpy, con 
voti favorevoli 53 su 57 votanti. Passò quindi alla di- 
scussione sulla legge per la privativa postale, e ne approvò 
i primi 14 articoli. Da ultimo si occupò di petizioni. 

eco 


Camena DEI Derurati — Sessione del 30 maggio. 








har. di Bruck, per la somma operosità da lui spiegata a 
dia dl amento, ddu I ago Gs i TI 


La sessione odierna’ ebbe incominciimento con una 
proposta del deputato Faraforni, il quale volte elevato il 
dazio del muschio da 12-fr. il chil 
addusse, a motivo di questa sua m semi-proibitiva, la 
quasi universale antipatia per l' acutissimo odore di quella 
produzione. Parve ala Camera di scorgere in questa pro- 
posta un tentativo dell'onorevole deputato per dissipare 
una volta quel 

Vezzoso nembo d'arabi profumi 
che continuamente lo circonda, e perciò fu accolta con tale 
inestinguibile ilarità da rendere impossibile qualunque op- 
posizione; e il muschio, maledetto finora in privato, ebbe, 
forse per la prima volta, a subire il marchio indelebile di 
una un:nime riprovazione da una rappresentanza nazionale. 

Compito il trionfo del deputato Faraforni e cessato il 
buon umore, la Camera tornò alla seria distmina della 
tariffa e delle variazioni introdottevi dalla Commissione, le 
quali, benchè spesso combattute, furono tuttavia con pochis- 
sime eccezioni accettate dalla maggioranza, e si arrivò sino 
alla fine della sesta categor 

Una questione trattenne Ja Camera più lungamente 
delle altre in sul finire della sessione, e fu sollevata da 
una mozione relativa al dazio sui cavalli. I deputati Qua- 
glia, Bianchi A. e Franchi vollero trovare in questo 
dazio un mezzo di favorire il miglioramento delle razze, e 
fecero a questo scopo varie e molteplici proposizioni. 

Ciò però che sempre avsiene, quando un’ importante 
questione sorge affatto incidenta!meste e vuolsi tuttavia 
risolvere quasi all'improvviso, accadde anche questa volta, 
e le proposte fatte non ressero contro le più ovvie obbie- 
zioni, ed infatti furono quasi tate ritirate dai loto autori; 
dalle altre fece macello la Cimera. 

Il deputato Pescatore voleva invece che il dazio 
sui cavalli servisse d'iniziativa ad una specie d' imposta 
sul lusso, e perciò propose che la tassa di 50 fr. venisse 
applicata all'importazione dei cavalli d'un prezzo superio- 
re alle lire 800. Lasciata da parte l'osservazione che 
l'onorevole deputato, abbassando il titolo di cavalli di lusso 
fino a quelli da lire 800, ci sembra uscito assai dai confini 
del lusso com'è generalmente inteso, e lasciate pure da 
parte molte altre considerazioni, che potremmo soggiunge- 
re su questo proposito, se lo credessimo opportuno, ci ba- 
sterà di notare che la proposta del deputato Pescatore 
venne reietta dalla Camera, dopo un’ osservazione’ molto 
sensata del deputato Serpi, il quale accennò al danno, che 
dall'aumento del dazio ne verrebbe ai nostri uffiziali di 
cavalleria, tanto meschinamente pagati e tuttavia costretti 
a mantenere generosi cavalli, e dopo alcune altre consi- 
derazioni molto opportune del deputato Avizdor sulla ne- 
cessità di ben ponderare con appositi studii una legge colla 
quale vogliasi imporre. realmente il lusso, onde raggiun- 
gere lo scopo, che si ha in mira; facile*essendo arrivare 
invece a contrario risultamento. ( L’ Opinione.) 

Genova 28 maggio. 
Veniamo assicurati , che la revisione sulla stampa, 











ammini 





proibi I’ introduzion® in Gerova deli’ Ztalie Rouge del sig. 
d' Arlincourt. ( Consero. Cost.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 24 maggio. — | 
Compiamo un ufficio ben mesto, annunziando la morte | 
d'un egregio prelato, monsignor Farace, Vescoso di Bovino. | 
L' illustre pastore trapassava in Sant Agata, Comune della ; 
Capitanata, il giorno 10 di quesio mese, dopo due soli. di ; 
d'infermità, che lo colse nell'esercizio del suo ministero, | 
cioè mentre intendeva alla sacra visita ed avea amministrato | 
il Sacramento della Confermazione in quella terra, 
( G. del R. delle Due Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 30 maggio. È 
Nella chiesa di S. Michele Visdomini questa mattina | 
si sono celebrate le solenni esequie del molto onorevole sig. | 
Lalor Sheil, ministro d'Inghilterra, con l' intervento del | 
corpo diplomatico, del Ministero toscano e di generali to- | 


scani ed austriaci. « Moni . Tos.) 
ce 


Lo Statuto annunzia la morte del cav. colonnello | , Guseppe Guerra, per parlecipazione a trame dirette a 


Costante Ferrari. Egli era nato a Reggio di Modena li 5 
gennaio del 1785 Baite Ferrari e Maddalena Mes- 
sori, e mori il 30 aprile prossimo scorso nella sua villa 


di Serraglio. 
Altra del 34. 
Stamane S. E. monsig. Minucci, Arcivescovo di Fi- 
renze, ha ribenedetto solennemente la Chiesa di Santa Cro- 
ce, profanata ier l'altro, anniversario della giornata di 


Curtatone. Il rito sacro è stato compiuto in mezzo alle | 


truppe austriache. 





i nel Conservatore Costituzionale : « A ret- 
tificazione di quanto è detto nell’ insidioso arvicolo, che pub- 


blicava ieri lo Statuto, sui lamentevoli fatti accaduti nella | 


mattina del 29 del cadente mese , nella chiesa di Santa 
Croce, siamo autorizzati a pubblicare il rapporto, che il 
Comando della gendarmeria mandava sui medesimi al mi- 
nistro dell' interno: 

Rurronto. 


4 + Firenze 29 maggio 1851. 

* «-@ Eccellenza, 

« è Pervenuta per parte del sotto-tenente Enrico Vegni 
la relazione dei faiti, che si sono questa mattiaa veriticati 
nella chiesa di Santa Croce, adempio ad atto di mio do- 
vere nel rassegnare le ricevute notizie alla considerazione 
dell'E. V. 

« «Nello scopo di prevenire quéi.d'sordini, che, sotto co- 
lore d'una dimostrazione politica, si dubituva potessero ve- 
rificarsi, a cora del tepeate Vegai erano collocati nella 
chiesa diversi gendarm*'ia abito da paesano, alcuni in u- 
niforme, e un distaccamento arinato, sotto gli ordin. dell’ 
aiutante maggiore, nei chiostri. Alle ore 11 antimeridiane 
erano convenute nel tempio molte persone, che a 7 
mativamente vengono calcolate sopra le tremila, e che in 
parte erano munite di fiori e piccole ciocche di cipres.o, 
e armate di bastone. 

«eSembra che si attendesse la messa delle 11, che 
non era per anche annunziata , allorchè alcuni individui, 
prossimi al pilastro ove sono iscritti i nomi dei morti a 
Curtatone, davano principio alla dimostrazione col sollevare 
la cortina e gettar dei liori sopra alle inscrizioni dei morti 
Mella battaglia di Curtatone, le quali erano coperte dagli 
arazzi di seta, con cui era apparata la chiesa a decora- 
zione. dell' izione del Venetabile, che ivi si faceva a 
suff‘agio del defanto Celli, dalla sua moglie, Irene Comuoci. 
Allora due caporali di gendarmeria ingiungevano a quei 
primi di desistere per non dar luogo a inconvenienti mag- 
[de ributtate le loro osservazioni con mal garbo, esi- 

ivano la i e intimavano in nome della legge 
di cessare dal getto dei fiori. Alla qualifica di appartenenti 
al reggimento, accrescevasi la indignazione dei circostanti, 
che inveivano coi bastoni contro i due graduati e gli a- 
stringevano a ritirarsi. 

« « Dopo avere riuniti diversi gendarmi, un ufficiale 
accorreva dall porta destra sulla facciata, ove maggiori 
erano le grida ed il tumulto, e scorgeva verso la porta 
della sagrestia ammutinata una folla numerosissima, che fa- 
ceva violenza, atterrava la porta esterna di quella e solo 
trovava ostacolo in un corpo di milizia tedesca, che di là 
sortiva per condursi in chiesa. Tale era la pressa, che le 
persone venivano spinte contro le baionette tedesche, ed i 
più esaltati eccitavano alla violenza, nello scopo di dare ad- 
dosso agl' imperiali, sicché rimanevano danneggiati dall'urto 
© dalla resistenza più persone innocue e molte donne. 

« «A nome della legge, procedeva l'ufficiale alle inti- 
mazioni di disciogliersi alla riunione, ed otteneva a mano 
armata di far indietreggiare la moltitudine fino alla navata 
di mezzo. În quel tempo rimaneva attorniato da molti pae- 
sani un gendarme in uniforme, e restava coperto di sangue 
per molte ferite, prodotte da colpi di bastone; in di lui 
soccorso moveva l' ufficial» e minacciava rimanere oppresso, 
laddove non lo avessero tosto soccorso altri ufficiali e sot- 
tufficiali, in unione d'altri gendarmi e veliti, casualmente 
colà comparsi. 

« «Nel medesimo tempo, l'aiutante maggiore, sentito che 
il capitano austriaco veniva chiamato dai suoi soldati per 
accorrere dalla parte interna della caserma dal lato della 
sagrestia, ove la popolazione aveva già atterrata la porta, 
è che il medesimo colà accorreva, faceva ingrosso colla 
gendarmeria armata nella chiesa dalla porta di fianco che 
dà nel chiostro, ove era siuato in orde di battaglia, e 
trovava l'ufficiale ed i gendarmi inviluppati dalla folla ar- 
mata di bastone. In nome della legge ordinavasi alla gente 
di ritirarsi, e si sospingeva verso le porte, quando a quella 
di fianco sulla via dei Malcontenti veniva contro la gen- 
darmeria esploso un colpo di pistola, e scagliate molte pie- 
tre; dietro i quali fatti è stato fatto fuoco all'aria, allo 
scopo di sciogliere l' attruppamento. 

«+ Diradata la folia verso la sagrestia, si aveva la pos- 
sibilità di togliere dal contrasto della porta le persone che 
eranvi rimaste, fra le quali il sergente maggiore ed altro 
sergente, e così davasi adito agli Austriaci d' entrare libe- 
ramente in chiesa. Nel frangente rimaneva oppressa e priva 
di senso una giovane donna, che da alcuni paesani era tras- 
ferita, alla propria abitazione ed accompagnata fino alla 
porta dal professore Zannetti. Gli Austriaci occupavano 
militarmente le porte principali della chiesa, e l' aiutante 
maggiore, presa posizione alle laterali, intimava al popolo 
di egredere prg della parte interna del chiostro, 
ove un sergente maggiore ed altri sottufficiali eseguivano 


varii arresti. 
«% Sono rimasti ivi di gravi ferite il caporale 
Bonatti ed il comune Ciolini, e percossi leggiermente il 


Bonaretti ed un militare austriaco nel capo. 
« «.Questo Comando si riserva a dedurre ali' E. V. 
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raccolti, mentre, cogliendo l’ opportunità, torno all’ onore 


‘ di protesiarmi col più distinto ossequio 


««DiV. E. 
« « Il tenente-colonnello comandante il reggimento 
« «L. DE BeneDiCTIS. » » 

«Il fatto è stato già denunziato ai Tribunali ordinarii, 
e poss‘amy accertare come il regio procuratore abbia dato 
tutti gli eccitamenti per riuscire ad un sollecito giudizio ; 
frattanto è a nosira notizia che indosso ad alcuni degli 
arrestati suno siate reperite armi insidiose, e che alcuni 
dei bastoni, ritrovati sparsi per la chiesa, erano stati piom- 
bati. » 

Lo Statuto pubblica il seguente documento: 

« Firenze, 46 maggio 1854. 

« Adunati gl'ill.mi signori cas. prefetto e consi- 
glieri di Prefeuura del compartimento di Firenze, i. nu- 
mero sufficiente di-tre; visu gli atti partecipati dal dele- 
gato del quartiere Santa Maria Novella di Firenze con- 


| tre il conte Piero Guicciardini, Cesare Magrini, Aogiolo 


Guarducci, Fedele Betti, Carlo Sulaini, Ssbatino Borsieri 


rovesciare ed aiterrare la religione dello Stato; 

“fifa consti m atu pienamente provato che, 
nella del 7 maggio corr., fossero sorpresi in casa di 
Fedele Betti, sedenti 1n cerchio ad un tavolino, lo stesso 
Fedele Beui, il cone Piero Guicciardini, Cesare Magrini, 
Angiolo Guarducci, Cario Solami, Sabatino Borsieri e Guu- 
seppe Guerra; 

« Autesoché risulti egualmente verificato, per le di- 
chiarazioni degli stessi prevenuti, che in quella circostan- 
za fosse dal conte Piero Guicciardini letto e comentato un 
capitolo del Vangelo di S. Giovanni sulla traduzione ita- 
liana attribuita a Giovanni Diodati; 

« Attesoché le risultanze processuali offrano validi 
e sulficiesti risconiri per riteuere che, con questa lettura 
e con questo co umen:0, altro scopo non 5° avesse che quel 
lo d'iosmuarsi scambievolmente sentimenti e principi re- 
ligiosi coutrarii a quelli prescritti dalla religione cattolica, 
apostolica, romana, e questo concetto trovi una manifesta 
e incouruvertibile conferma nelle proposizioni e nelle mas- 
sime perverse, proclamate nei libri e nelle carte mano- 
scritte reperite indoso e nel domicilio di a cuni prevenuti; 

« Attesochò all'appoggio degli atti debba pur rite- 
nersi che, precedentemente alla detta sera del di 7 mag- 
gio andante, per opera degli stessi individui, siano avve- 
nute, in epoche e località differenti, con l'intervento d' 
altre persone, riunioni congeneri, dirette sempre ad insi 
nuare e a propagare sentimenti e principi anticattolici ; 

« Attesochè da questi fatti ne consegua necessaria- 
mente la prova dell'essteaza d'una trama, diretta ad at- 
terrare la religione dello Stato, e che di questa trama 
si sieno indubitatamente resi parlecipi i sunnominati conte 
Piero Guicciardini, Cesare Magrini, Angiolo Guarducci, 
Fedele Betti, Carlo Solaini, Sabatino Borsieri e Giuseppe 
Guerra ; 

« Per questi motivi, veduto l'art. 2 del Sovrano 
decreto del 22 aprile 1851; 

« Decretano doversi sottoporre, conforme sottopon- 
gono, alla dimora coatta per sei mesi rispettivamente: il 
conte Piero Guicciardini a Volterra; Cesare Magrini a 
Montieri; Angiolo Guarducci a Giuncarico ; Fedele Betti 
a Orbetello ; Carlo Solaini a Cinigiano; Sabatino Borsie 
ri a Roccastrada; e Giuseppe Guerra a Piombino. » 











commutata la pena del confino in quella dell’ esilio. (7. 
le precedenti Gazzette.) 





La reale Accademia de’ Georgofili terrà la sua adu- 
manza la seconda domenica del prossimo giugno. 

( Lo Statuto.) 
IMPERO RUSSO 

Una notizia dalla Russia annunzia che il Governo di 
quell’Impero ha emanato un decreto, con cui si ordina di 
conseguare al Governo tutto l'argento noa mouetato, verso 
car. 48. per lotto. (Corr. Ital.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Sulle cose di Grahovo l' Osservatore Dalmato ri- 
ceve le seguenti notizie da Cattaro, in data 23 maggio: 

« Nella settimana scorsa, il Voivoda di Grahovo si 
era trasferito a Bagnani per trattare un componimento fra 
le famiglie Koprivizza e Mirkovic, inimicatesi a motivo 
del ratto duna ragazza, seguito ancora nello.serso anno. 

« Il componimento non solo non ebbe luogo, ma anzi 
le trattative condussero ad una rissa sanguinosa, che il 
Voivoda non valse ad impedire, e ia cui rimasero feriti 
gravemente sette individui ed ucciso un ottavo. 

« Il Voivoda spedì subito un avviso al Senato di 
Cettige, pregandolo d'.nviare a Bagnani tre 0 quatiro 
senatori di vaglia, per impedire ulteriori conflitti fra" due 
partiti esacerbati, e per procurare di rappacificari.. 

« Sabato, 47 maggio. venne fucil.to a Cettigne, per 
ordine del Senato, Milic Gruizza da Cevo, uno de' più va- 
lorosi fra' Montenegrini, e perciò già stato premiato dall’ 
attuale Viadica col d:no di armi di valore. 

* Due anni fa, all'incirca, un nipote del suddetto 
Gruizza era stato ucciso in un'incursione montenegrina a 
Piva di Gatzko, e fu di recente, dietro di lui incitamento, 
vendicato da ‘ua’orca di Montenegrini, coll’ uccisione d'un 
villico di Piva. 

«Il Senato trovò colpevole il Gruizza, in vista ch’ 
era stata da lui violata cosi una tregua, in precedenza con- 
chiusa fra il Montenegro ed il Kadiluk di Gatzko; e, se tale 
violazione non fosse stata esemplarmente punita , avrebbe 

tuto portare al Montenegro discordie coi Cristiani dell’ 
rzegovina: discordie, che in questi momenti si vogliono 
evitare. - 

« Le notizie dell’ Albania turi non hanno speciale 


interesse. » 
INGHILTERRA 
Londra 27 maggio. 

Si legge nel Morning Herald: « Lord Stanley ri- 
cevette domenica sera inquietanti notizie sulla salute del 
conte di Derby e immediatamente si recò a Knowsley. 
Questo incidente impedirà a S. $. di assistere alle sessioni 
del tarlamento. » 

_ 

Lord Palmerston ha ricevuto da sir Stratford Can- 
ning ambasciatore della Regina a Costantinopoli, un di- 
spaccio, in data det 23 aprile ultimo, conteneate un Me 
moranium della Porta, il quaie annunzia che il blocco 
della costa e del porto di Samo è stato tolto per ordine 
del Sultano. (G. di G.) 

_——. 





L'elezione di Newport (isla di Wight), che aveva 


quelle ulteriori notizie e schiarimenti, che potessero essere ! cagionato serii timori ai partigiani del libero commercio, 


| un scellino l'uno. Di buon mattino, diee 





terminò col successo del loro candidato, sig. Dawes, che 
fu eletio sa immensa maggioranza. Il capitano Hammond, 
suo concorrente, voleva parlare all'assemblea elettorale, } 
ma le grida e l'agitazione della moltitudine I’ obbligarono 
a tacere. 





Esposizione di Londra. | 
Lunedì (26 maggio) era il primo giorno, in cui si | 
poteva I palazzo di cristallo mediante lierti ad 
csi il dele, si ve-! 
va in Londra, e soprattutto nelle vicmanze di Hyde-Park, | 
si po pre di persone. Dalle vicinanze della | 
vasta metropo i, o in omnibus, o in vetture da nolo, o sui | 
battelli a vapore del Tamigi, od anche a piedi, accorrevano | 
uomini e donne a visitare ‘1l palazzo di cristallo. Piccadilly | 
ed (-Street rivoccavano di gente. Le porte del pa- 
lazzo di cristallo furono aperte alle dieci antimeridiane pre- 
cise, e, non ostante le graudi precauzioni anticipatamente pre- | 
se dalla Commissione ceutrele e dalle Autorità di polizia, fu | 
impossibile in sul principio evitare la confusione. I' banchi | 
dei cassieri, incaricati d' iutroitare le somme dei biglietti di | 
entrata, erano assediati dalla folla : sopr'essi piovevauo a furia | 
gli scellini. Alle 14 erano già eotrate uel recinto 11,000 
persone, ed il Globe calcola che ogni ora, fino al momento 
della chiusura, sopraggiungessero 5,000 pirsone. Dopo il 


.imo momento di confussone, tutto procedette col massimo | pieno di gratitudine. Indirizzandovi il mio addio, mi 


ordine e con la più perfetta regolarità. La circolazione delle 
persone nell' interno del reciuto fu libera e comoda, come 
nei gio ni precedenti, ed oguuno potè contemplare a suo 
beli' agio ie opere meravigliose deli’ arte e dell'industria dell 


uomo. Fra gli astanti, accorsi a vedere il nuovo spettacolo | per la nostra cara ed infelice patria, e per l'onore j 
di tanta folla di geute, erano lord Grandsilie , presidente | 
della Commissione centrale, ed il molto onorevole miaistro | 


dell'interno, sir Giorgio Grey. 3 
I direttori della City dei marinai, il cui locale sta 
vicino ai Docks di Londra a Well-sureet, hanno fatto pre- 


parare appositamente delle stanze a buon merca:o per a- | 


gevolare ai marinai i mezzi di visitare il palazzo di cristallo. 

Nella passata settimana, il numero dei forestieri ve- 
nuti a Londra è assai cresciuto : molti ne son venuti dalla 
Francia per la via di Dieppe a Newhaven. Fra' ragguar- 
devoli stranieri, di fresco giunti nelia capitale deli' Inghilter- 
ra, si annovera l'illustre economista francese, Michele Che- 
valier, il quale ha già pubblicata nel Journal des Débats 
una prima importante lettera intorno al’ Esposizione uni- 
versale. Giulio Janin aveva ragionato del palazzo di cri- 
stallo e delle sue meraviglie da letterato e da homme d' 
esprit il siguor Chevalier ne parla come scienziato e co- 
me moralista. 

Mercoledì (28 maggio) vi dev' essere gran ricevimento 
a Buckingham-Palace. la quell occasione saranno presen- 
tati a S. M. la Regina Vitoria molti ragguardevoli stra- 
nieri. Quanto prima» la graziosa Sovrana darà pure una fe- 
sta da ballo in costume. (6. P.) 

TRA à 

Gli Americani hanno esposto ua telegrafo domestico, 
destinato a surrogare i giuochi di campanelli nei grandi 
alberghi. È un picciolo mobile, che può collocarsi sul ban- 
co dello studio dell' albe:go. Appena un viaggiatore tira 
il cordone che si trova nella sua camera, suona l' unico 
campanello del telegrafo, ed il nume o della camera, don- 
de si chiama, mostrasi sul quadrante. 

(6. Uf. di Mil.) 
IRLANDA. 

Il censo del 1854 dimostra che la popolazione nel- 
l'Irlanda si è diminuita, quanto si è accresciuta nell’ In- 
ghilterra. Ne offre un esemp'o la città di Cashel, nell’ in- 
felic: contea di Tipperary. Nell'anno 1841, Cashel con- 
tava 1090 case abitate, e nel 1851 ne conta 822. Die- 
ci anni fa, ella aveva 87 case vuote, ora 471; allora 
Verano 44 case nuove in costruzione, adesso né anche 
una in tutto l'anno; nel 1841 ella contava una popo- 
lazione di 7036 persone, nel 4851, 4780, per cui una 
diminuzione di 2256 persone in 40 anni. 

PORTOGALLO 
Lisbona 49 maggio. 

AI teatro ebbe luogo una scena singolare. La sala 
era piena e tutti parevano contenti. Alla comparsa del Re 
e della Regina fu conservato il massimo silenzio; non fa 
così allorquando giunse il maresciallo Saldanba. Egli fu 
accolto da applausi e da viva straordinarii, che si ripe- 
terono durante lo spettacolo. Il duca, riconoscente a que- 
ste dimostrazioni, s alzò, ed iudirizzandos. al pubblico, gli 
disse: « che in tutte le sue azioni egli non aveva altro 
scopo che il bene del paese. » Queste parole furono co- 
perte da frenetici applausi. (G. di G.) 


Serivono da Lisbona il 49, al Times del 26 maggio: 
« Il duca di Saldanha è stato ricevuto graziosamente dalla 
Regina e dal Re, e si cavò dagl'impacci della prima 
udienza, esprimendo alla Regina la sua gratitudine per 
avergli la Provvidenza consentito di baciare ancora una 
volta la mano del'a sua Sovrana. Egli è impossibile di 
nulia dire ancora dei progetti ministeriali. Fra otto giorni 
il marescialio comprenderà tutte le dfficoltà che lo strin- 
geranno. Dopo la sua prima visita al palazzo, il duca, con 
sir H. Seymour e gli altri meubri matici, si trasferì 
al Mistero degli affari esterni, ed un” udienza dalla 
vedova di D. Pedro, la Duchessa di Braganza, che qui 








Ecco il tenore della risposta, data dal maresciallo Sal- 
danha alla Municipalità lisbonese, l' oratore della quale, co- 
Feat rai dn essergli stato largo dei più splendidi 
Patrpedà paragonarlo a Washington (7. la Gaz 

_£ Signori, gli augurii e le felicitazioni, che il coi 
municipale mi ha espresso in nome degli abitanti della ca- 
pitale del Regno, sono carissimi e dokisissimi pel mio cuore. 





' Commilitone e amico dell’ 


Vecchio soldato della libertà, giammai la mia spada non 





























































































me lui, finir la mia vita, ‘benedetto da 
nereso: popolo, . che tanto cordialmente mi ha ceo * 
le sue braccia. Dite, o signori, agli abitanti dì to fra 
che le effusioni di gioia, con le quali essi mi 
han riacceso l' ardore. degli antichi miei giorni è 
il mio entusiasmo per la felicità di tutti. Dite }o 
corone di olivo, che m' hanno offerte, mi 500 più grag; 
delle corone di alloro, cui la mia 5; conquiste 
nostre lotte d'indipendenza e di libertà. Dic loro pe 
mente che l'affetto, di che codesta cità fedele i 
paese gratificarono la mia persona, m' impone un n i 
d' onore, un obbligo sacrosanto, de' quali sta naleng 
questa, mia, sta, imbinchita per gli an, © la que 
porrei, come D. Giovani di Castro, tra le vostre ti 
se ic potessi supporre che voi dubitaste della mia pad 
* Sigaori, io fo capitale, con tutta fiducia, sulla xi 
perazione, non pure del popolo di Lisbona, ma di tut 
quanto il Regno onde compiere l’ opera della nostra N 
generazione, che si riassume in queste quattro par Li 
giustizia, libertà, ordine e moralità. » bui 


Accoler, 
Taxtivayy 
TO che jp 





Prima di partire da Oporto, il maresciallo Sab 
danha indirizzò il seguente commiiato agli abitanti di quella 
città: 

Bravi e generosi abitanti di Oporto, io vi 
che il wio cuore si laceri e che una parte ne ret 
voi. lo abbandono a malincuore le mura della vesta gu 
Le vosire idee grandi ed entusiaîtiche, il vostro atta. 
mento manifestato con sì generose azioni, il vostro aitore 


nome portoghese, saranno sempre presenti alla mia Me 
moria, come una testimonianza preziosa dell’ affezione, dhe 
voi mi avete mostrato. Credetemi; io vado superba g 
averla meritata, e le ultime ore del 27 aprile Saranno 
scolpite nel mio cuore come le più belle della mia viu 
Bravi abitanti della città non conquistata, ricevete l'espres: 
sione cordiale e sincera della mia riconoscenza affettuosa 
Jo parto, accompagnato da una parte della brava arma 
rigeneratrice, per fare il mio ingresso nella capitale, onde 
coronare tutti i miei voti tanto puri come il vostro a- 
taccamento, taoto patriottici quanto i vostri cuori. Abitanti 
d'Oporto, abbiate sempre fiducia in me, come io l'ho n 
voi, e tutti insieme collochiamo le nostre speranze nel 
Provvidenza, che non abbansonerà mai il Portogallo. 

« Dal quartier generale di Oporto, il 15 maggio 

* Duca di Savanma. » 
e 

Si legge nel Daily News del 26: « Giusta lettere ri- 
cevute il 24 maggio a Londra, sir H. Seymour e la ua fan. 
glia doveano lasciar Lisbona giovedì 29 per tornare in ln 
ghilterra prima di recarsi a Pietroburgo. Sir R. Pakenhin, 
nominato ministro presso la Corte di Portogallo, è arrivato 
a Lisbona. » 

SPAGNA 
Madrid 22 maggio. 

Il Governo ha sospese le vendite dei beni nazional, 
che deb ono essere restituiti. al clero, giusta il Concor- 
dato. 





Pare deciso che non vi sarà discorso della Corona 
all'apertura delle Cortes. Non è già che il Ministero te 
ma la discussione dell'indirizzo; ma lo stato interessante 
della Regina, e la volontà formalmente espressa da S. M 
a questo riguardo, son le cau:e di siffatta determinazione. 

visconti 

Corre voce di nuove nomine nel Senato. Fra le per- 
sone, designate per sedere nella Camera alta, si annore- 
rano i signori Ceriola, il conte di Retamozo, il marchese 
d'O'Gaban, La Sala, Escolano, Alvarez Avinas, il marchese 
di Altarras, il conte di Fouallar, il marchese di Monistral, e 
tre Vescovi, tra quali quello di Jaen. —(Meruldo.) 





Il sig. Cortina, appartenente all’ opinione progressists, 
è stato eletto a Siviglia. Stando alla Nacion, i pari 
progressista può ormai far conto su 50 voti. nella Came 
ra dei deputati. Lo stesso giornale dice che il Governo fari 
mutazioni nel personale dei governatori, fra gli alri quell 
di Barcellona, Cadice, Siviglia, Saragozza e Huelta; gli wi 
saranno promossi a cariche superiori, e gli altri cangeranu 


destinazione. 
o 


Pare che le nuove misure relative all Unisersiti, 
che hanno dato occasione a manifestazioni da parte degl 
studenti di Madrid, siano pure stata la causa di alcani di: 
sordini a Valenza. 

FRANCIA 
Parigi 27 maggio. 

Il 26, verso le 41, il signor genesgle Forey ha n] 
segnato il 7.° battagiione dei cacciatori a piedi, nel cortile 
delle Tuilerie. Questo battaglione sta per partire per Re 
ma; era in tenuta di campagna, ed il suo portamento mar 
ziale faceva l'ammirazione dei curiosi, che coià eransi pere 
ni pe vedere la rivista. Il 7.° cacciatori farà il viaggi 
du Parigi a Roma per la strada ferrata e in batteli è 
vapore, ed arriverà al suo destino verso il 10 giugno. 





Il 27, si tenne Consiglio di Gabinetto preseduto di 
Luigi Napoleone. Vi si truttò vivamente del quesito 
si manderebbero truppe a Roma, ad onta dell' opposizin? 
fatta dalle nazioni esterne, interessate nella questione. ll 
ministro degli esterni fu d'avviso che bisognava limitarsi 
al rinforzo de'cacciatori di Vincennes pla cui partenza * 
già decisa. Il ministro delle finanze ha esposto che tene 
sarebbe male accolta dalla Camera una domanda di cre 
dito a quest’ uopo, e ne cagionasse' una sconfitta al Gab 
netto. Dopo una lunga discussione, 6 per insistenza tull 
particolare del ministro della guerra, fa deciso che vi $ 
spedirebbero tutte le truppe, che le circostanza rendesse 
ro necessarie. (Fog. Fr) 





Ecco, dice il Bulletin de Paris, il modo con cui $ 
procederà pel rivedimento della Costiazione. La proposta 
presentata da vari rappresentanti sarà discussa nel nest 
di giugno ; essa riunirà una maggioranza considererol, 
Ma senza conseguire i tre quarti, voluti dall'art. 3 dela 
Costituzione. si 

Non si passerà oltre dopo questo voto, perchè | 
frazioni più importanti della rasati dei riveli 
mento sì voti e si faccia legalmente e costituzionalmente 

Ma la proposta sarà rinnovata un mese dopo, c0î° 
forme alla determinazione che prenderà I° Assemblea pe 
cotesta quistione speciale sulla domanda d'uno de’ suoi met B° 
bri, approvata, com’ è noto, da una Comunissione. ll rive 
dimento sarà discusso di nuovo nel mese di luglio, e P"' 











fu sguainata che in difesa di quella e in dife-a della patria. 
Imperatore D. Pedro, io vo', co- 


nel mese di agosto. Il risultameato delle deliberazioni sarà 
lo stesso, salvo gl' incidenti imprevisti. 
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| LR q stagni lis 0) 

li + ivedimento non potr: ue essere legalmente deci 
Ì to. Sarà nondimeno cestante che la pscnaÙ 

ti pese rappresentata dai due terzi dell'Assemblea le- 

pui vuole e riclama il rivedimento. 

In quell epoca verrà la riunione annua dei Consigli 

perdi. © l Assemblea si prorogherà per dare a' suoi 

f, che fan parte di quei Consigli , il tempo di re- 
ari all loro tornata, 0, ia, tatti i casi, se l' Assemblea 
qu si separa, quei membri otterranno congedi per anda- 

piere il loro mandato. È certo ed incontrasta- 

che la maggior parte dei Consigli generali si dichia- 
ranno pel rivedimento della Costituzione, come fecero I° 
paro scorso, © che almeno 75 sopra 85, emetteranno 

nente questo voto. Dopo una tal manifes azione, a- 
be dimostrato ben chiaramente dalle decisioni dell As- 

nazionale, dalle petizioni venute da tutti i Comuni 
qa Francia, dal voto cei Consigli generali, dei Consigli 
g circondarié e delle Municipalità, che il rivedimento della 
(aituzione è universalmente invocato, e che il rifiutarlo 
i un violentare il paese. 

Spetterebbe allora al Presidente della Repubblica il 
prode la parola, ia mezzo alla commozione generale ed 
i) fremito d' aspeltazione, che-agiterà Ja Francia. Egli di- 
nibe alla Francia stessa qual è lo.stato delle cose, e le 
diederebbe di spiegarsi definitivamente, di far conoscere 
amento e lealmente le sue intenzioni. La rispesta di essa 
mo è dubbia. Ma qual ne sarà il risultament» ? Non può 
ly vero che essere favorevole e vaataggioso per l’ avve- 
I) sre del paese, aiutando il Governo e la. maggioranza del- 
{ Asemblea ad ottenere, fra le peripezie più o meno vive, 
di che vogliono essi stessi colla Francia, e a malgrado 
&la fazione demagogica: il rivedimento della Costituzione. 

_— 

La Riunione della via delle Piramidi si è radunata ieri 
wr, 26, per avvertire ai migliori mezzi di proporre la 
session della -Costituzione. (. la Gazzetta di ieri.) Essa 

nella sua risoluzione di far deporre sul banco del- 
hi presidenza una domanda generica di revisione, firmata 
dotati Hernan delle differenti frazioni della mag- 
oranza, che v ro collegarsi a questo fine. 

Pe chè questa domanda potesse unire il maggior nu- 
mero d'adesioni possibile, fu studiata una redazione, che 
tutti i partiti dell'ordine, e venne adottata 











































































0. segue: 
aggio. «1 rappresentanti sottoscritti , onde rimettere alla 
Nar] time il pieno esercizio della sua sovranità, hanno l' o- 


were di proporre -all' Assemblea di esprimere il voto che 
k Costituzione sia riveduta. » 182 rappresentanti sotto- 
grissero questa proposizione, che sarà deposta quanto pri- 
na sul banco dell’ Assemblea. 
Per assicurare il buon esito di questa proposizione, 
l'Opinion publique scongiura l' Assemblée Nativnale e 
l'Ordre a' riconciliarsi, e, povendosi fra’ due combattenti, 
rcorda loro ch' essi idue per la difesa. della 
gessi causa, e che sioni impediscono il trionfo 
&l solo principio, che possa salvare la Francia. 
L'Ordre però non sembra disposto ad accondiscen- 
&re a questi consigli, e non solo persevera a far opposi- 
rione all'Assemblée Nationale, ma continua ostinatamente 
hi sua polemica contro il Constitutionne!, che si è di- 
ciarato contrario alla legge elettora'e. Vuolsi che all’ 
Fliseo vi sia un partito non estraneo a questo cangia- 
mento di bandiera del giornale del sig. Véron, e la pro- 
fisione di fede, fatta l'altro giorno all’ Assemblea dii mi- 
intorno a quella legge, sembra 
a ciò. Se il Presidente del'a 


















kgge elettorale; e quando persistesse în quest' opinione, i 

i Baroche e Faucher, che dichiararono la legge 
kl 34 maggio la loro bandiera, sarebbero costretti a 
dimettersi. Di questo si parlava ieri all'Assemblea; ma 
inora il Ministero pare unito, e rimarrà tale onde non 
pregiudicare la quistione della revisione 

Il sig. Léo di Laborde, il quale, nella sessione del 28 
gennaio scorso, aveva detto alla tribuna che, giunta l'ora di 
ritedere legalmente la Costituzione, avrebbe presentata al- 
l'Assemblea una proposizione, il cui primo articolo sarebbe 
che la Francia ritornava alla Monarchia legittima ed eredi- 
tria, scrisse all'Opinion publigue aver abbandonato 
quel progetto, perchè la Riunione della via di Rivoli, alla 
quale egli appartiene, .l’ aveva avsertito che non appogge- 
rebbe la sua proposta. Però esprime il timore che il suo 
yartito, non votendo prendere l'iniziativa pel cangiamento 
del reggimento politico , lasci aperta Ja via a due solu- 
zioni al bonapartismo od al socialismo. (FF. PA.) 

par 

leri nella Riunione della via delle Piramidi, dopo 

adottata la nuova formola, per chiedere all’ Assemblea la 













































eranno 


prsità , 
| degli 


ini di. 


a Tae. I] visone della Costituzione, ‘si trattò della prossima elezione 
or Ro- M dei questori dell' Assemblea. Niuno dei tre questori attoali 
o mar- M (che devono.-dar luogo a una nuova elezione il 4.° di 


giugno) facendo parte della Riunione, si è risoluto che si 
seeglierebbe allo squit ino un questore nel suo seno, che 
si rimetterebbe alla Riunione della via di Rivoli la cura di 
scegliere un altro questore fra' suoi membri, e che si an- 
dreble d'intelligenza con essa per prendere il terzo que- 
sore in una differente varietà d'opinioni. Lo squittino ha 
designato il generale Lebreton come candidato della Riunio- 
ne delle Piramidi. Già questore deli’ Assemblea costituenie, 
il generale Lebreton ha dato, nelle giornate di giugno , 
rove solenni di coraggio ammirate da tutta la Francia. 
i 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 26 maggio. 

Oggi, nella sessione dell’ Assemblea nazionale, è stato 
sto un maggior numero di petizioni pel rivedimento 
della Costituzione, che melle sessioni precedenti. Si è poi 
toatinvata la seconda deliberazione sul to di legge 
telivo alla. guardia nazionale, L' art. 7. è adottato. V. 
si stabilisce che tutti i Francesi, salvo le eccezioni porta- 
AVI legge, fanno parte della guardia nazionale dopo 

i 2 anno, Y b 
L'art. 8 enumera le categorie di persone esenti dal 
sersigio della guardia nazionale ; che sono : gli ecclesiastici, 
Blisalunni dei seminarii, i militari ed i'marinai in istato 
di attività, i prepost. dei. servigi attivi delle Dogane, i por- 
tieri è custodi delle Case di arresto, le persone affette d' 
infermità, che loro impediscano per sempre dal f.re il ser- 
Vigo. Questo articolo è adottato. À ; 
L'art. 9 coatiene'le esclusioni ‘seguenti : ‘4. Tutti 
gl individui evumerati nell’ art. 8 della del 341 mag- 
gio 4850; 2. Gi'‘individui rimasti privi, per sustenza di 
tibunale, dei loro diritti ‘civili e politici; 3. Gl' individui 
condannati a tre mesi di carcere almeno per via dell’ ap 
flicazione della legge del 27-marzo 4851. 
Nl sig. Gavini domanda che si ritorni.al sistema d' 
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telli a 
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immediatamente le relative tratlazioni presso la Dieta fe- 
derale, sulla base dei materiali raccolti in queste Confe- 
renze. In particolare, tutti i Governi riconoscono nelle pro- 
poste della prima Commissione, risguardanti un più sollecito. 
andamento degli affari presso la Dieta federale, e la co- 
stante disponibilità d'un numero di troppe da tenersi in 
pronto a sua dispesizione , il sodisfacimento d'un bisogno 
immediato ed urgente sino ad una revisione del Regola- 
mento sulla trattazione degli affari e sulla Costituzione 
militare, cui si dovrà tosto procedere. Si chbligano quindi 
d'incarieàre i loro inviati presso la Dieta federale ad 
aderire incondizionatamente a tali subito che sa- 
ranno prodotie alla decisione della Dieta federale per le 
ve s'abilite. » (Austria. ) 
SASSONIA-COBURGO-GOTHA 

Nei nostri Circoli governativi si vuol sapere che l'idea 
d'una rappresentanza popolare presso la Confederazione, 
cioè d'un Consiglio di Comitati delle Diete dei sin- 
goli Stati, abbia ancora speranza d'essere attuata, na- 
turalmente dopo che le singole leggi elettorali saranno 
state convenientemente riformate. ( Corr. Ital.) 

DANIMARCA 

* Kiel 25 maggio. 

La favosa storia del cavarsi il ca a' militari 
giunse finalmente simo agli orecchi del Re. Egli ha ordi- 
nato tosto una severa inquisizione della cosa. Nè Tillisch, 
né Krogh vogliono essere autori del decre:o. 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 13 maggio. 

Le preoccupazioni politiche son tutte rivol e all’ agi- 
tazione, che si è manifestata nella Carolina del Sud per 
la questione dell emancipazione degli schiavi. Abbondano in 
quello Stato i proprietari di schiavi, e quindi non è a 
maravigliare se le dottrine degli abolizionisti destino ivi 
tanta ripugoanza. 

Il progetto di spedizione contro Cuba pare definiti- 
vamente abbandonato. 

In una riunione politica (meeting) tenuta a Tork- 
towa da molti componenti del partito wihig e d'aboli- 
zioaisti, è stato deliberato che il lor candidato all' elezio- 
ne presidenziale dell'anno seguente sarà l'attuale mini- 
stro degli affari esterni, Daniele Webster , il quale è uno 
dei più eloquenti e più illustri statisti della Confederazione 
americana. 

Il 12 maggio il presidente Fillmore, accompagnato 
dalla sua famiglia e d’alcuni ministri segretarii di Stato, 
si è recato a Nuova Yorck, ad oggetto d’assistere alla 
cerimonia d' inaugurazione della via ferrata da Nuova Yorck 
ad Erie. 

Queste notizie sono state recate in Europa dal bat- 
tello a vapore il Niagara, partito da Boston, sul quale 
si è imbarcato per tornare in Francia il sig. Sain Boi 
le-Comte, già rappresentante diplomatico della Repubblica 
francese presso quella degli Stati Uniti d' America 

(6. P.) 









































ll sig. Henneguin propone, col sig. P. ‘at, di va 
riare il paragrafo nel modo pria poeta 
domanderanno di essere dispensati dal servigio ordisario, 
purchè facciano constare che un tal servigio imporrebbe 
loro un carico troppo gravoso » 

Anche quest’ emendamento venne scariato con 394 
voto contro 234. 

Va Sessione del 27 maggio. 
._‘ Oggi l'Assemblea ba continuata la seconda delibera- 
zione della legge organica sulla guardia nazionale, e si so- 
no adottati gli articoli 45 al 24. In principio della sessio- 
ne, parecchi membri han presentato petizioni pel rivedimen- 
to della Costituzione ; ed altri han deposto egualmente pe- 
tizioni intese all’abrogazione della legge del 34 maggio. 
Sorse un dibattimento piuttosto vivo sull’ art. 34 della legge 
ia discussione, in cui si stabilisce che l'artiglieria della 
guardia nazionale, essendo inutile, è soppressa, conservandola, 
se occorre, per decreto del Presidente della Repubblica , 
nelle piazze di guerra e nei cantoni warittimi, ove l' espe- 
rienza provò ch' essa è indispensabile alla difesa ed alla si- 
curezzi del paese. Ad'onta dell'opposizione del sig. Schoek 
cher, l'articolo fu adottato. 
Sessione del 28 maggio. 

Nella sessione d'oggi si è continuata la discussione 
della legge sulla guardia nazionale e se sono adottati gli ar- 
ficoli fino ai 12V inclusivamente. (/. le Recentissime d 
ier l'altro e d' ieri.) 


Il generale Grammont aveva proposto il seguente emen- 
damento al progetto di legge sulla guardia nazionale : 

« Art. addizionale : Ogni milite graduato della guardia 
nazionale in servigio ordinario, che, comandato per repri- 
mere l’ insurrezione, non avrà risposto all’ appello, né potrà 
giustificare la sua assenza, sarà cancellato dai ruoli per 
10 anni, disarmato e condannato a una multa di 50 a 
2,000 fr. » 


Il Governo ha spedito alle Autorità della nostra città 
ordini a fine di preparare immediatamente uno o due 
piroscafi e tre o quattro bastimenti a vela. Il Crescent 
Cily È stata nno dai pei-: alotti. ed ahhandonerà quanto 
prima il nostro porto, con 100 marinai 49 
Quattro crmpagnie sono ultimamente partite col pacchetto 
a vapore la Florida, e si diressero verso Tybea Irland, 
all'imboccatura del fiume Savannah. Questi movimen'i im- 
portanti di truppa cagionarono un'immensa impressione nella 
nostra citt, ove eravamo ansiosi di conoscere quale ne fosse 
la destinazione, e si faceva una quantità grande di conget- 
ture. Era forse per impedire uno sbarco a Cuba? o per 
fare una dimostrazione contro gli anti-unionisti della Caro- 
lina del Sud? Forse coritro S. Domiago? 

Noi abbiamo annunziato che la spedizione era stata 
dissipata alla nuova Orléans dalle Autorità, che fecero pa- 
rechi arresti, ma si teme che ciò non sia che momen- 
taneo, poiché il simulacro di procedura, che s'incamminò 
contro i primi invasori, diè ai partigiani dell’ invasione it 
coraggio dell’ impunità. Alcuni credono che ciò sia il prin- 
cipio delle ostilità contro l' Imperatore d' Haiti, onde sfor- 
zarlo a pagare le somme, che sono da lui dovute per avere 
attentato ai diritti dei nostri cittadini. Se questo fosse il 
vero scopo dell’armamento noi non saremmo stupiti di udire 
che una forza imponente partisse quanto prima e si diri- 
gesse verso l'isola d' Haiti. Noi avremo, del rimanente, 
tra pochi giorni la spiegazione di questi armamenti. ®nora 
non ci è dato se non di far congetture. 

(The New-Fork Herald.) 


/ 
NOTIZIE RECENTISSIME 
(Nostro carteggio privato ) 
Torino 4° giugno. 
Dell'affare di Nizza ormai, come vi scrissi, il paese 
non sì occupa quasi più. Ora tucca al Governo, ai Tribu- 
nali di procedere; al giornalismo . .. . di ciarlare. L' Ave- 
nir de Nice, giornale democra ico, s' è fat'o il campione 
della protesta. Nel suo ultimo Numero del 28 maggio, ei 
contiene un articolo di fondo, in cui poria la questione ad 
un’ altezza superiore e si mette a parlare, siccom' ci dice, 
da potenza a potenza, cioè come il diritto deve parlare aila 
forza. 





NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Leggesi nel SufSafdi Bona del 19 maggio : « Gli osta- 
coli accumulati dai Cabaili nella previsione della guerra, quelli 
anche più gravi che c'incastrane selle loro montagne , 
nulla insomma arresta lo slancio del nostra acnesita. La 
colonna di spedizione della Cabailia, partita da Milah il 
9 maggio, andò a pernottare la sera all Ued-Oggia e il 
40 al colle di Beivem. L'41, dopo aver attraversato | 
Ued-Gia, il generale Saint-Arnaud, comandante in capo, 
formò tre colonne d'attacco per espugnare il colle dell’ 
Arba, occupato da circa 5,000 Cabaili (Uled-Askar e con- 
tingeuti delle varie tribù): e dopo un’ ora di combatti- 
mento la posizione fu presa, e il nemico respinto su tutti 
a poa 


bi. 
« L’intiera colonna passò il colie per andare ad ac- 
camparsi a EbArussa. Il 12 due colonne leggiere sono 
partite dal campo di El-Arussa per disperdere alcuni as- 
sembramenti cabaili, incendiar villaggi e tagliare alberi 
nelle terre degli Uled-Askar. Noì abbiamo perdyto cinque 
uomini, otto ufficiali, e fra essi due superiori, e 65 sott' 
ufficiali e soldati sono feriti. 4 
Il caid della città araba di Collo è stato arrestato 
a Philippeville, con uno de' suoi figl, e diretti a Veg 
(6. P. 





GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 28 maggio. 

Nì ministro presidente di Manteuffel arrivò qui ier- 
mattina, reduce da Varsavia. Ieri a sera si recò a Potsdam 
presso la Regina. Egli ha ricevuto dall’ Imperatore Nicolò 
l'Ordine di Alessandro Newski di prima classe. 

Corre voce che la dimissione del ministro di finanza 
di Raabe sia stata accettata dal Re, in seguito di che il 
sig. Raabe avrebbe già dato ordine agl' impiegati del suo 
Dipartimento di condurre a termine i correnti affari al più 
presto possibile. 

Il genero del conte di Nesselrode, conte Chreptowitz 
assumerà probabilmente nel prossimo venturo giugno il 
posio di ambasciatore imperiale presso questa Corte. Il 
sig. di Budberg, l’atuale provvisorio incaricato d' affari, 
riceverà probabilmente un posto di ambasciatore presso 
qualche Corte d' Italia. : 

Pare che a successore del ministro di finanza prus- 
siano, di Raabe, sia destinato il sig. di Bodelschwingh. 

(Corr. Ital.) 








Egli si rivolge prima di tutti al Re, e gli dice : « Sire, 
voi, discendente d'una razza illustre, che conta obto secoli 
di gloria, voi, Re veramente cavaîleresco, voi ben sapete che 
chevalerie oblige. Una parola d’ onore, una parola che la 
storia e la tradizione hanno trasmessa fino a noi, fu so- 
lennemente daia ai padri nostri, or sono 483 anni, da 
Amedeo Re di:Savoia, detto il Conte Rosso. Questa pa- 
rola valse alla Corona di Savoia una delle sue più belle 
gemme, la Contea di Nizza. Il giuramento d' onore dei padri 
vostri è un deposito inviolabile, è una sacra eredità, su cui 
sarebbe fellonia portare la mano. Voi non permetterete, 
Sire, che il vostro giuramento sia infranto, insieme alla Carta 
che contiene il nostro aito di donazione ; poichè finalmente, se 


— 
Il di 22 finalmente, dopo un viaggio di tre giorni, 
la statua colossale di Federico il grande, uscita dalla fon- 
deria di bronzo, arrivò sulla gran piazza deli' Esposizione. 
Essa è tuttora velata. (B. della B.) 
REGNO DI SASSONIA . 
Dresda 26 maggio. 

Secondo la Gazzetta Universale, il tenore della de- 
liberazione, adottata nella sessione finale di queste Confe-. 
renze il giorno 15 maggo, sarebbe il seguente : « Si- 
come, per l'invio di rappresentanti alla Dieta federale da 
parte di tutti i Governi, è or entrato in ità un or- 
gano universalmente riconosciuto degli Stati germanici com 
federati, e terminata è l'opera delle Commissioni delle 
Conferenze con la produzione dei loro rapporti; e siccome 
dal risultato del protocollo d'oggi apparisce tutti i Governi 
confederati essere d'accordo sul punto di partenza e sulla 
meta dei loro sforzi, e, d'altra parte, non potrebbe esser 
data immediatamente una incondizionata adesione a tuti i 
singoli punti delle proposte delle Commissioni , si ritiene 


stre parole, perchè n.i siamo democratici, siamo amici del 


alla lealtà dei popoli. » 





opportuno di chiudere le sessioni delle Conferenze. Ciò fa- 
cendo, tutti i Governi confederati dichiarano di convenire 
lî generale nelle viste, dalle quali le Commissioni furono 
‘ guidate nelle loro proposte, © si obbligano a proseguire 





nel 1308 i nostri padri avessero potuto prevedere una vio- 
lazione di questo contralto, non si sarebbero giammai dati 
in braccio alla Casà di Savoia. Sire, dovete credere alle no- 


popolo e non adalatori “dei Re. Noi no1 siamo veramente 
esclusivi, wa crediamo talvolta alla lealtà dei Principi, come 


Poscia, rivolgendosi agli uomini del potere, ai mi- 
nistri, l’Aoenir riafaccia loro di avere spinto la popola- 
zione alla guerra civile: propugnatori del libero scambio, 
cominciano essi a distruggerlo ove esiste da tanto tempo; 
il diritto di petizione violato; il diritto d’associazione cal- 


pestato sotto ai piedi con la chiusura dei Circoli; non ri- 
spettato il santo diritio d'ospitalità con la ca.ciata di due 
francesi dal territorio (il sig. Dameth, uno de’ compilatori 
dell'Avenir de Nice, e il sig. Mathieu, rifuggito francese ). 
« Uomini del potere, continua in tuono profetico il citato gior- 
nale, che Iddio vi guardi dall' esilio e dalla izione !» 

AI Parlamento ricorda che lo Statuto non racchiude 
un principio d' inflessibile livellazione, ma bensi una scala di 
proporzione, con li quale -si devono misurare equabilmente 
le rendite ed i pesi delle Provincie. Le cinque voci, che rap- 
presentano i diritti nizzardi alla Camera elettiva, rimasero 
soffocate dalla maggioranza onnipossente degl'interessi pie- 
i m niesi e genovesi. La Costituzione noa poter ridurre alla 
miseria una porzione dello Stato. 

Alla nazione finalmente, | Avenir predica e minac- 
cia: La natura ha fatto i Nizzardi stranieri ai Piemon- 
tesi; un contratto volontario gli ha uniti. Uo solo at- 
to ingiusto può spezzare i legami tradizionali di più secoli. 
L'indipendenza degli Stati Uniti è uscita da un'imposta 
forniranno levata dalla cupidità della Mo- 
ni in i e quegli Stati formano oggi una fiorente 
Repubblica ! de 

Ecco il linguaggio degli organi democratici nell’ affare 
di Nizza. Dopo questo linguaggio non è a stupirsi se il giu- 
dice d'istruzione, nell’interrogare i vari c'ttadini in pro- 
posito della protesta e dei discorsi, tenuti al Circolo del 
commercio, aggiunge la richiesta se sia stato pronunciato 
discorso o fatta proposta, diretti a spargere prinripii 0 idee 
di Repubblica, 

Il mandato d'arresto, diretto contro i soscrittori della 
protesta, era concepito in questi termini: « N. N., preve- 
nuto di attentata mutazione e distrazione deila forma di 
Governo e di eccitazione alla rivolta, di disprezzo e mat 
contento verso il Governo del Re, delitto contemplato da- 
gli articoli 185, 186, 199 e 200 del Codice penale, » 

Allorché vi scrissi che nell'affare di Nizza c'entrava 
del soffio francese, nol feci a' caso. Vedete ora sollevarsi 
di nuovo la questione dei due paesi di Mentone e Roc- 
cabruna, staccatisi fino dal 48 dal Principato di Monaco. 
I bastimenti mentonesi, con bandiera sarda, non vengono 
accettati ne' porti francesi. 

La Camera dei deputati procede speditamente, e pa- 
catamente al tempo stesso, nella discussione della tariffa 
daziaria. Il Senato continua la discussione sugli articoli della 
legge per la privativa postale. 

Si parla molto della circolare del ministro Gioia ai 
Vescovi, neila questione dell’insegnamento teologico ne’ Se- 
minarii. Trattasi di assoggettare quello studio all' ispezione 
del Governo, che ne paga i professori, e di sindazarne 
l'insegnamento. Ai Vescovi spiacque questa intimazione. Al- 
cuni risposero, e insolentemente. Ora pur havvi una fra- 
zione di Vescovi, che vorrebbe tentare una via' di conci- 
liazione. Vedremo. La cosa è importante; e ve ne terrò 
informato. 

Il progetto di strada ferrata per unire il Piemonte 
colla Svizzera, il porto di Genova con Basilea e col Lago 
di Costanza, acquista ogni di maggiore probabilità di ese- 
cuzione. 





Londra 28 maggio. 
Nella sessione del 27, la Camera dei comuni aggior= 
nò a giovedì i dibattimenti intorno ad una proposta, chie- 
dente un voto di biasimo contro il Ministero, per aver ap- 
provato la condotta di lord Torrington, come go .«ernatore 


1 O, 


Il Cardinale Wiseman pose ieri la priara pietra di 
una nuova chiesa in Gate-Sireet, Nec-Street,, Palpar. 
Essa avrà a contenere 41200 persone all’ incirea. 

- (Morning-Herald) 
Pembroke 25 maggio. 

Dietro ordini, ricevuti colla posta d'ieri sera, il va- 

il Prospero, parti questa mane a 44 ore con trop- 
pe per Roby-head, dove scoppiarono serie turbolenze tra 
gli operai dei dintorni. ( Globe.) 

Portogal o. 

Si hanno notizie di Portogallo sino al 23 maggio. 
Saldanha ha finelmente costituito il suo Ministero. 

Una co ndenza del giornale lo Standard, no- 
ta i nomi dei ministri, i quali sono tenuti per uomini di 
specchiata probità e di speciali talenti nogli affari. Saldan- 
ha, presidente del Consiglio e ministro della guerra; all' 
interno, il sig. Prestana; agli esteri, il sig. Jervis da An- 
tonguia; alla marina, il marchese di Lou!è; alle finanze, 
il sig. Franzini; alla giustizia, il 

Il primo alto del Governo si fu quello di togliere 
la legge di Thomar sulla stampa Le Corles verranno 
sciolt*, e si faranno nuove elezioni appena sarà possibile. 

(Di tutti questi fatti d'edero già succiuta notizia i 
dispacci telegrafici, inseriti nelle precednii gazzette.) 

Belgio. 

I ramorì relativi alla crisi ministeriale hanno per- 
duto ogn’interesse, perchè è generale opinione che i mi- 
nistri dimissionarii ritorneranno in carica. 

Parigi 29 maggio. 

L'Evénement pubblicava ieri sera la seguente nota: 
« Parlavasi quest'oggi, nella salà delle conferenze d'uno 
scontro, avvenuto tra un membro della minoranza, il si- 
gnor Renaud, ed un ufficiale superiore di cavalleria. Que- 
sti sarebbe rimasto gravemente ferito dalla spada del suo 
avversario: La politica sarebbe stata la cagione di codesto 
deplorabile scontro. » 











eni 
Per decreto del Presidente della Repubblica, in data 
del 28 maggio, l'interim del Ministero delle finanze, af- 
fidato, con decreto del 19 corrente, al signor Rouher, mi- 
nistro della giustizia, cessa dal giorno in cui il presente 
decreio è pubblicato, ed il signor Fould ripiglia l' eserdi- 
zio delle sue funzioni. ( Moniteur.) 


ciglia 
Il Comitato di resistenza ha pubblicato un unde- 
cimo bullettino scritto nello stile dei precedenti. 


isispaeci telegrafici 
Il signor luogotenente conte Lazansky in Olmiitz 
al signor ministro dell interno in Vienna. 
Olmiitz 31 maggio. 

S. M. l'Imperatore di Russia è partito stamane alle 

ore 8, per la strada di ferro, alla volta di Oderberg. 
((Gass. di Vienna, ) 
Parigi 34 maggio. 

La Legislitiva si occupa delle proposte Morin e Mou- 
lin circa la formazione d'un Comitato speciale sull’ affare 
della revisione. Cinque per /g, 90.95. Tre per 0/p, 56.25. 

Corr. austr. lit.) 








Wl Corriere Italiano avserte che la linea telegra- 
fica di Parigi tra Hamm e Miaden è interrotta. 
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PERI nai ° sit SA i dis pintapetii ci TESE 
Fiorio di Giuseppe e Valeria; 38. Boschiero Annitale di | stone, sedici fazzoletti, due ; cappelli smta 
Î redesi morto. Tutti del Distretto di Tre- | brellino, una sciarpetta, sei berrette, due scalferotti, 
see, Comare i Bei da 59. Falcade Andrea di Giovanni | micia, una rg poni drago un’ era prus- 
; 40. C -redesi domiciliati ambi- | siano, un bastone, calotta, sciallo, 
pri Lagrein) Costante di Vinceuzo e | una borsa, un ruotelo carte, una fodera d’ ombrello, ad 
Caterina, credesi domiciliato in Lancenigo ; 42. For- | bottiglia, due cuscini, un collare, un piccolo cuscino, 


D farine. delliserizi Seca dela SCATTA; sug, 
osservanza, riguardo a questo certificato d: 

o ico rigo piani i n, I n, de 
Dall'L R. Camerà di disciplina notarile là, 
maggio 4854. 107 Aria ORE 

«N Presidente, M. Tr 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1094. CITAZIONE EDITTALE. . (2.* pubb.) 
Da parte dell'I. R. Comando di città e fortezza 
in Verona, venne, a termini del proclama 10 marzo 1849 





















difetto, verrà ultimata, anche in sua assenza, l' jone, 
e sarà pronunziata in contimacia la relativa sentenza. 
Dall'I. R. Comando di città e fortezza, Verona 28 


. E. il Maresciallo conte Radetzky, aperta la ref b Y dadi , *ui 
ok tnt ‘Ulolo ppi politiche, cal nasier Francesco Lorenzo di Valentino ed Antonia, cre- | occhialetto, Le bagaglio, un tappeto, zii o nni Praia reni Cancelliere, L. Gianna, 
confronto del fuggitivo Giovanni Battista Guerra, pesi si gia Artigiani) dote È pata 33; sl una finta cuffia, cinque paia scalferotti, Gray Teamo La Femce. (42 pj 

Jato il leggio, Provincia di Verona. | Pietro gela, credesi domicilu Longar $ 6 Ji ira si 3 ht 
er item diffidato re entarsi dinanzi | 44. Simonetto Angelo di Domenico ed Angela; 45. Za- | una arie eee e ne Nei giorni 28 giugno, 7 e 47 luglio pr, gi Li 
a questo I. R. Comando di città © fortezza, nel termine | nini Pier" Antonio di Giovanni ed pat See ene Venezia lì 22 maggio . ir miti bono gia Lp Carlo Gualandra, Ri 
Seggi ii rr regge iciliati i igo. Tutti del Distretto di Treviso, “ le nuratie Nuove, ” FOSSO, esperimenti 
Mn set nina AT AGIRE VIII Cioni A Sergio. 19 Cape oieene dle [N it EDITTO (23 pabb:) | per a vendità del dotto iéizai Patti SPerimeni Casa 

| 


i a n in quest 
Dail1. R. Comando dell Arsenale maritumo si por- | atte condizioni ostensibli presso il noto sega TS" 


berale e Domenica; 47. De Lazzari Matteo di Lazzaro SECO Gase Nl'cretoi Coni mai 


| ed Elena; 48. Moletta Giuseppe di Alsise e Maria; 49. To- Specifica de' Palchi da vent 




















i | i e Marianna. Tutti quattro del Di- | re della Marina, avendo già anteriormente accordata m via 
Ro it -- Î rete Mogliano ; 2a 50. Coghetto | di grazia la restituzione deile due macchine a vapore, deno- 
N. 6076, AVVISO (3.2 pubb.).} Giosuè di Giovanni e Maria, del Distretto di Treviso | minate il Garda e il Virgilio, che ritrovavansi nell n R 
LEA Spalle ossequiato dispaccio dell’ eccelso I, R. | Comune di Roncade, credesi morto in Casale; 54. Fran- | Arsenale alla. rioccupazione vi Venezia, e ciò soi lesso 
Ministero di commercio, industria ed opere pubbliche, 10 ina! Giuseppe ita e rr raerienita alle perni pr deli plltgidi prat song n Ta 
Î i M rev une s 52 Debei, d l 4 
moggi & i E x a, i i Pv AAIareT ha A di padre ignoto e di Caterina, d' incerta sa “spese demente dall' Arsenale ‘ardesia sia ‘nf "I pae) — to 
incipi o 5 isponden- | stenza ; 53. Zago Giov. Battista di Giuseppe e Maddale- | chine, che dall’ eccelso Ministero { b — 
de iù Lane mm pig. re. Bison Posti sc tut- | na; 54. Piovesan Liberale di Angelo e Regina ;# 55. Bro- mitate a fior. 7814; nonchè delle mr nun de # 1400 —| Ho 
te le Hi, corrispondenze internazionali della Lega sud- | cou Antonio di Benedetto e Pasqua. Tutti quattro del | posito e manutenzione, e dell importo austri ire "i Ha 6 
delta “di | Distretto dî Treviso, Comune di Quin.o ; — 56. Macor | 1004 :90, pagate dal cessato Governo provvisorio al Mon- u gia 
lo conseguenza, il franco d' una lettera semplice a | Carlo Francesco di Alberto ed Auusta, del Distretto di | te di Pietà di Chioggia per dispegnare gli attrezzi di He ri —| 39 
destinazione d'Annover non importerà più di centesimi! Treviso, Comune di Zenson, credesi emigrato illegal- | bronzo ; ‘non avendo potuto finora ottenere tale rifusione, pi pa 19 
45. Il che si deduce a pubblica notizia. | mente all'estero, in Smirne ; 57. Boschiero Sante di | accampati da più parti dei diritti di proprietà, di pegno, ia RE 19 | 
pn teirortizla superiore delle Poste lombar- | Nicolò e Maria; 58. Gheller Antonio di Natale e Mar- | e di sequestro sopra le stesse e, € non, volendo = Sd ig NI 
do-venete, Verona 28 maggio 1851. gherita; 59. De Faveri Antonio Giov. Valeatino, detto | più oltre rimanerne depositario, trova di fissare Îl termi- n se | 8 
LI R. Direttore Superiore, ZaNONI Morobello, di Agostino ed Elisabetta; 60. Bino Giuseppe, { ne di due mesi, decorribili dalla data del presente ; tras= " ai I Pri i) 
" sog Segretario generale, Claviere. | detto Girardi, di Giov. Maria e Caterina; 61. Mariotto | corso il quale, procederà alla slima e susseguente ven- DO 200 = 8 pia 
Lo ss | Giuseppe D pia di agire Ga dor ee perio i brr il A pd donc # ted SET 5 | DI 
H Sa) in Venezia. Tutti cinque istretto di Treviso, Co- | to è di suo diritto, rimanente, unitameni î , Ì 
N. 8065: ; Men) ll amo" Pas RI: Pollice Agla di Sagl; | chino Il Gerd. verb omapito + pio Fade i Dalla Presidenza della Società. proprietaria el Tom 
RESTA RELAZIONE RROVAGIALE DL TREVISO | 40% 8sasid'Aaton È Frovciia, Giceal molto. Ab. | nome dall orti fteroato dle uil vici ita Boro prmbdoia, Vonela,30 maggio 1854. 
Gindisio; di Refrallarictà. . | due del Distretto di Montebelluna, Comune di*Nervesa; | sia singolarmente o di comune accordo, d'ovviare questa Il Presidente anziano , He dott. Manzan 
Veduti i registri dei coscrilti requisiti pei contingenti | — 64, Busso Innocente del fu Giusto, del Diatresto e Co- | misura col pagamento del credito. dell’I. R. Marina, co- Segretari», G. Brema 





dei Comuni di questa Provincia nella Lesa 1850 ; 
Veduto che i coscritii sotto nominati non s_presen- 
tarono alle Commissioni di Leva, benché regolarmente dif- 


| mune di Mootebelluna, dicesi morto ; 63. Guizzo Basilio, 
| detto Quinto, di Pietro e Martina ; 66. Lamonato Fran- 
; cesco di Basilio ed Elisabetta; 67. Frare Pellegrino, detto 


| me pure di destinare comunemente uno © l'altro perito, 
‘ oltre quelli che verranno destinati dall'I. R. Marina, per DA VENDERSI 
' la stima delle macchine, e di concorrere e»si pure alla 


filati; | Pezzolla, di Alberto ed Antonia. Tutti tre del Distretto di | vendita, che si farà in via di pubblica asta. DIVERSI 
Visti cartoni 58 e 56 della Sovrana Patente 47 | y.laobbiadene, Comune di S. Pietro. i Dall’. R. Comando dell'Arsenale marittimo, Vene- a 
settembre A | | 


| zia 22 maggio 1854. 






















Sono dichiarati refrattari gl’ individui sotto descritti, 
€ come tali soggetti alle prescrizioni dei citati articoli. 

ll preseste giudizio sarà pubblicato in tutte le Co- 
muni di questa Provincia, e nei luoghi principali del Re- } 
gno, invilandusi tutte le Autorità poltiche e gli agenti 
della forza pubblica a cooperare per la scoperta, per l' ar- 
resto e la traduzione di detti refrattari a disposizione di 
questa I. R. Delegazione provinciale. 

Treviso li 47 maggio 4851. 

Il Dirigente Dow. PescanoLo. 
Nome, cognome e soprannome, e p.ternità dei refrat- 
tarii. | 

4. Bertini Giovanni Battista di Vincenzo ed Orsola ; 
2. Carrer Domenico di Pietro e Teresa; 3. Correr Pio- 
tro Giuseppe di Giacomo e iucia; 4. Chinazzi Faustino 
di Marco ed Anna; 5. Cipriani Roberto di Giacomo e 
Caterina ; 6. Dal Prà Giuseppe di Giuseppe e Giovanna; 
71. Durigon Liberale Luca di Autonio e Lucia; 8. F: 
fig ope" fatti caino ri 

ho di Francesco e Teresa; 44. Favaretto Domenico 

detto Bettu di Antonio e Teresa; 12. Gubbioli Angelo 
Domenico di Adamo 6 Marianna, dicesi morto ; 13. Gre- 
span Luigi Audrea di Giuseppe e Maria; 44. Inson Do- 
meuico Giovanni di Paolo e Regina; 15. Lisandri Lo- 
renzo Giuseppe di Bernardo ed Angela: 16. Mussato Au- 
gelo di Antonio e Regina; 17. Prevato Giovanni Battista 
di Paolo ed Orsola; 18. Rizzardini Ferdinando di Pietro 
e Francesca; 19. Serafin Pasquale di Gaspare e Maria; ' 
2. Santa Francesco di Bortolo e Adeluide ; 24. Torme 
Luigi Giov.. Battista di Matteo e Cesianza; 22. Visentin 
Giuseppe di Antonio e Maria; 23. Zerfolt Antonio di | 
Francesco e Catterina; 24. Zambon Luigi di Giacomo | 





€ Margherita ; 25. Carini Giov. Antonio di Daniele e Te-' to a tutto aprite già scaduto, smarrirono, o dimenticarono, 
resa, partì nel 1849, nè si sa per dove. Tutti del Di- | nei Vaggoni e stazione di questa I. R. Strada ferrata, gli 
effetti, ed altro, che qui in calce si denominano a comu- 
di Stefano e Maria; 27. Sartorato Sante di Giov. Bait. | ne intelligenza. 


stretto e Comune di Treviso. — 26. Ballatin Francesco 


ed Angela, credesi morto, ambidue del Distretto di Tre- 
viso Comune di Casier; 28. Vivian Luigi del fu An- 
tonio e Catterina, del Distretto di Treviso, Comune di 
Casale; 29. Baggaja Giov. Batt. di Bernardo e Maria, ! 
credesi morto ; 30. Caguato Luigi di Antonio ed Elisa: 
betta; 31. Facchin Angelo di Giacomo e Fosca; 32. Ghero | 
Giov. Batt. di Domenico ed Angela; 33. Barbisan Pietro ! 
di Valentino e Paola; 34. Barbisan Luigi di Angelo e ; 
Paola ; 25. Mattiuzzo Giacomo di Angelo ed Angela 
36. Piovesan Luigi di Angelo e Maddalena; 37. Za 











IDE 


| Presidenza dell Accademia suddetta , giustificando la loro ! 
petà, la 


| do esatta de crizione dell’ oggetto, od oggetti, di cui pro- 

muovesse il recamo, e precisando l' epoca, nella quale, li 

avrebbe smarriti, 0 dimenticati; oppure meditnte*altre cir- | 
cost@nze, si farà sollecito di far valere i suoi diritti, dalle Î 
ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ogni giorno 
nelle stanze della Sezione I. dell'I. R. Direzioni centrale 
d' Ordine pubblico, posta sulla fondamenta 


19. AVVISO DI CONCORSO (4.3 pubb.) 
Essendo rimasto senza effettò il concorso al posto, | 
vacante presso l'I. R. Accademia di Belle Arti in Vene- | 
zio, di Aggiunto alla Scuola di eementi di-figura, cui va 


annesso l'annuo supendio di austr. lire mille ottocento, il ! concorso al posto di 
detto concorso viene riaperto fino a tutto il giorno 34 | 
| luglio ano corrente, sotto le seguenti condizioni : 





1 concorrenti presenteranno le loro petizioni alla 


@) saggi a matita in contorno ed ombrati, di teste, 
torsi ed estremità tratte dal naturale, e' dal gesso; 


NB. Per aver prova indubbia che i detti saggi sieno 


stati eseguiti dalla mano s'essa dei concorrenti » « dagli 
esemolari, supraitdivati, vu: seggio aunià portare l'atto. 
«lazione di” du 


ue noti artisti del paese, ove il concorrente 

dimora, o dell’ Accademia locale, che ‘accertino avere egli 
condotti i detti lavori dal vero o dalla plastica ; i 
€) si avranno di preferenza in parlicolare consi- ' 


derazione quelli fra i concorrenti, che dessero prove in- ' 
contrastabili di ben conoscere la pittura ad olio, ed il fre- 
seo, e quindi dichiarassero di prestarsi a supplire il pro- 
fessore di pittura in caso di malattia, o di venirgli in ' 
aiuto, se per avventara crescesse di soverchio il numero 
degli allievi in detta Scuola. 


-———— 


AVVISO. 


Ignoti eri, nel decorrere del gennaio passa- | 


Chi credesse di poterne provare la proprietà, offren- 






ci cui depo:iti esistono ora gli oggetti med 
Una borsetta, tre ombrelli, un portasiga 








mentre coloro che non ne furo 
stantemente provveduti, o quel che non secondarono gli 
antiveggenti educatori, col diminuire in tempo opportuno 





GAZZETTINO MERCANTILE, 

























N. 1246. 


Caro DE Giuro, Capitano di fregata. 


AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 


A tutto il gior 0 45 giugno 18.4 rivane apert» il 


Controllore presso la Ricettoria prin- 


cipale di S. Pietro in Volta; coll' annuo soldo di fiorini 600 
e l'alloggio, od il pro-alloggio normale, oppure ad altro 
posto eguale di Controllore, ed al caso anche di Ricetto- 
re 0 Controllore, col soldo di fiorini 500, e l'alloggio o 
patria, la condizione. Ed in pari tempo dovranno | provalloggio. 

| offrire: Ù 


Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante 1° Autorità 


da cui dipendono, la loro istanza all'I. R. Intendenza del- 
{ le finanze in Venezia, corredandola della tabella de' servi- 
5) saggi a matita in contorno ed ombrati, tolti "gii prestati, 

da alcune preparazioni anatomiche, dal vero e dalla pla- 


la cauzione di servigio nell'importo d'un’annata di soldo, 
stica ; 


| ed indicando se ed in qual grado siano parenti od affini 
con altri impiegati di finanza nelle Pra 

Dall'1. È. Profottnra 
vanato, Vanasia, 46 maggio 


N. 257. A 
_ L'E R. Camera di 
d'Udine fa noto al pubblico, che il sig. Perusino Peru- | 
| Sini, del fu Giacomo, ha cessato per rinuncia dali’ eserci- 
| zio del notariato, da lui esercitato nel Comune di Sede- 
| gliano, distretto di 
(4% pubb.) pur anche mancato 

Dovendosi pertanto, a seconda 
| Serizioni, restituire dall' I. R. Monte 
do-Veneto il deposito notarile di già 
ad ora austr. L. 459:77; e liberare la sicurtà fondi: 
ria da lui prestata per italiane L. 
austr. L. 919:59 a garanzia del suo esercizio notarile; 
si diffida chiunque avesse, o pretendesse avere ragioni di 
Feintegrazione per operazioni notaril 
defunto notaio, e contro i suni beni 
tre mesi, cioé a tutto il giorno 24 
» | prii titoli per la reintegrazion 


Livorno, p. 300 lire toscane . 
Londra, per una lira sterlina 







e delle prove d'essere in grado di prestare 





ivincie venete. 
delle Finanze per Je Provincie 
18514 


Il R. Segretario A. Der Senno. 


AVVISI PRIVATI 


——— 


VVISO (1 pubb.) 
disciplina notarile della Provincia | 





Codroipo, in questa Provincia, ed & | 
a' vivi nel di 7 febbraio 1854. 

delle veglianti pre- 
del Regno Lombar- 
italiane L. 400, 





800:- pari ad ora 


lì contro il suddetto 
Î, a presentare entro 
agosio 1854, i pro- 


e; 
















n 
ione del del e ll ?ssenso ord 





o scorso il qual termi i 

2 senza che si presenti alcuna relativa dliiside sarà faco Sa 

di S. Lorenzo, | tativo dh ir del mentovato or defunto notaio Peru 
mi. sini, od a chi di ragione, di ri, il It 

un ba- ! ottenere la i copre 


PIANO-FORTI 


DE’ PIU” RINOM TI AUTORI VIENNESI 
a pressi discretissimi 


Riva degli Schiavoni, Casa ex Meneghini, N! 4420 e 4191 


PIETRO POLLON 


previene che per la prossima fiera detta del SANTO, 
e precisamente pel giorno 40 giugno, si troverà i 
Padova con un trasporto di 


N. 120 Cavalli 


da carrozza, da sella ed a doppio uso, delle migliori 
e più distinte razze, come segue: 
Cavalli da carrozza delle rasse 
del glever e del Mecklemburgo. 
60 Cavalli baio dorato, baio ceresa e baio ‘oscuro 
zaini è poco segnati 
8 Cavalle baie ; 
8 Cavaîli morelli zaini 
6 Cavalli grigi 
Cavalli da sella ed a doppio uso veri inglesi, 
veri croisés-inglesi e prussiani, 

36 Cavalli di mantello baio scuro, morello è gri 
gio, varii perfettamente addesti ta sel 
la, e varii anche bene apparigliati a dop- 
pio uso 

4 Cavallo grigio 
4 Cavallo baio-ceresa n: di razza orientale 
tero poco segnato 


L 420 Cavalli, 














n 
STABILIMENTI TERMALI 
DETTI OROLOGIO E TODESCHINI 
in Abano, Provincia di Padora 
Anche quest'anno sono aperti gli Stabilimenti stessi 
liti metodi e tariffe, per cui chi bramasse approfittarne, 


tanto nella stagione termale, che dopo per villeggiarvi, po 
ni rivolgere le sue commissioni alla Direzione dei detti Su 
limeni 








uo pur luogo le esport: delle materie 


















» 125 — a 2 mesiL, 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Semin. patriare. all'altezza di metri 2081 


esorbitante quantità di bachi, col sog di meter al Miano, per 300 fre aus.‘ ;; + TA du der sopra il livello medio della laguna. 
P 3 sco bene nutriti, troveranno cagione d'un troppo tari gli 300 franchi . a ioni _ 
VENEZIA 3 giogo 1854. — 1 vapore di Le- | emte si Parigi per 300 franchi: 5. 5 101 —*B mei | Le 

vante è arrivato a Trieste, ci dà le nuove del 30 di Corfù. (Mess. Tir.) MEL per un fiorino Parà 2 3 mesi Lunedì 2 giugno. 
L'olio era aumentato a talleri 8 la barila. Mostrasi qui ——— Costantinopoli, per un fi i pra Ore. Landis 
perciò voler sostenere le sorti comuni; si è venduto l'olio DISPACCIO TELEGRAFICO. ‘Aggio dei atta im) ab li “ia 3 3I Geriata | eo [ramona ene. 
di Vasto a d.443, oli fini a prezzo ignoto. Ofrivansi ad a Meana Perat.--39 *4%. — |arometro polci..(28 4 2'98 4 328 40 
austr. lire 8 frumentone di Abruzzo, prezzo che venne teglie? Gmaps Termometro, gradi! 13/9! 45 5/ 4155 
run dal posessore. L'oro regge ‘ben sostenuto nio: nh giug ARRIVI € PARTENZE. - el giorno 3 giogno too | leremero gradi... 82] 76 Bi 

prezzi. Molta ricerca v'ebbe nei Viglietti del Tesoro, | Otbligazini al5—%, 96% #3 giug “sto glo dire. E N ES. S. E/S_ SE 
che aumentarono perciò, le Banconote invece si offrivano dette 44/3» 8414 Arrivati. Da Mantova: I signori: Malaguzzi contessa | Stato dell'atmosfera -| Sereno. | Sereno. | Sereno. 
2 764/3. Si è venduto îl presto da 74 4/4 a 744/s.| dette —» —— — | Emanuela nata contessa Linati, dama di Palazzo di SA! pi 1. Ì 
Da Fapoli abbiamo noia che le piogge erano cadute in | detto detto del 4850 reluibili 4— » 89. 2/3 | R. la Duchessa di Modena = Da diano” Maonoir N- | putti lnari: Quartale 
Puglia, che la fiorita degli ulivi si mostra ivi lusioghiera, | dette al 3—» —— — | cola Lu i Y | Pluviometro, linee: — Età della luna: giorni 4. 
mediocre nella Provincia di Lace, dubbia ancora nelle Ca- | -—dette } » 24 Giovanni, negoz. di Bellin= 
labrie, ove mancavano sempre le piogge. delte sii e Monseur Francesco Lui r. ESPOSI: i 

dette col pagam. degl’intr. alles. al 5 — ‘derwond Guglielmo, cita ZIONE. DEL $5-=e SACRAMENTO. 


ROVERETO 31 maggio. — I venti della settimana | Presto allo Stato del 4834 per 500 (.. 














L Augusto, propr. di Angers —| 1jo gr 
a s 4 detto detto 41839 » 250» 299 11/, | Da Trieste: de Steiner Enrico, particolare di Zarigo — ll 1.°, 2 è 3 giugno ia $. Luca Evanceusta 
passata inaridirono la superficie delle campagne, sicché fu | , Se 16 Leon rigo 
impedito lo spuntare tor gii turco e di altri seminaii, | Azioni della Banca .......... e 122544 Si Pruney marchese G. Lodovico, possid. di To- ll 4 6 5 in S. Giovan m ovo. 
Anche nei gelsi era quasi ferma la vegetazione, di | 9! della Strada ferr. Ferd. del Nord di £ 1000 1301 % rate prAnIE Enrico Valentino, gentil inglese — 
modo che la foglia non s'ingrandiva né veniva sostanziosa: | dett@ detta da Vienna a e i Adiine Giov. W. e Scott W.A., cita x di 
ma una beneca ed opportuna pioggia, caduta alla metà | d! detta da Oedenb-Wr. Ara DA [ite DIA SPETTACOLI. 
di questa seltimana, seguita da due giorni di sole vera- | %elt@ | detta da Budw-Linz-Gmun. » 250 —— — [nali cen a Sgoori: Wolkonsky principe LE; 
mente di maggio, invigori sensibilmente ogni vegetazione, | dette della navigaz. a pig | fo 0° Shee N. P., [1 fo attale russo — Per Mila M : 
Nella pianura, la maggior parte dei bachi si trovano | dette del Lloyd austr. di Trieste... . » 500 —— — ["0: e #7000 3. giugno. 
smi elia IA > alle ap) I she 





nella quarta muta 0 sono per entrarvi; pochi la sorpas- Corso dei cambi. cr eamo Matumaan. Drammitica Compagnia veneta 

sarono. Ge a pere Sui vi tengono dietro } da Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs.488 — a 2 mesi Strana FeRRATA. dun Srna pri sita di nale 

n te. La i gig ari ; e "ate 7 7 pid 5 4 ’ n z guardia di Napole: 

emi incongruenze sono pochissime e di mi- Prcssinlisi faggi i A % na Movimento ‘nel giorno 2 giugno 1854; cere 4) gran battaglia di Lutsen. Con farsa. Ale 
In general, l’allesamento fin qui va bene; ma ciò | Francoforte sulM.,p. 120 (val. dll Arrivati, 893. — Partiti, 745, pia 

che dà motivo a si è la scarsa raccolta di foglia; Un. dellaG. mer. sul p.di (244/3 » 127 4/53 mesiL. | Tra er e—— 
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MERCORDI A GicUno: 









POCO ANMINZI DELLA CAZATTÀ 

















4,3723. 


Si le noto, che, sopra.istanza 
ulii Agostino, Caleste,ed Ange, 
lo Zapnove! lo del lu: Giorgio 
francesco ed Antonio Zanvovello 
fu Paolo, 0 Giuseppe; Freschi 
di Paolo; nonchè . del loro cess 
jionario. Gio; du Vasziprafi 

; denti, quest’. ulti. 
Gere E Valli, gio altri vin 
re contro Mad. 


«RA pubble È 
tra. | 




































i Lettex || 
di Tomaso, minori, pe de | 
iuseppe, Bellò,.di  Pietro., e, 

one Bellò i 
diolità | posside domi Cee 

Vili, avrò luogo in questa Pre> 
ira nei, giorni, 23. giugno, 14 
leglio,. e. 2 \agosto anno, corrente 
itre sperimenti, d’ asta degl’ im 
mubili. qui sottodescritti. alle se- 


quenti 
Condizioni. 

I, Lo vendita si farà in se- 
pirati lotti a prezzo nou minore | 
nei due primi espe- 
a qualunque prezzo 
nel lerso,,,purchè; basti )a sod- | 
distore i crediti. ipgcritti fino @ 
tvtto il giorno,, della oppiguure- 
sione 30 aprile, 1847, ) 

U. Nessuno potr 
lore senza depositare in. dayaro 
contante, auat,.I,,, 606 :87. Gli 














LU) 
deposito fatto, dal. .;deliberatario || 
farà trattenuto a garanzia i 
impegni ed in acconto del pi 
to. Agli altri oblatari .sarà, sesti. 
tito al chiudersi dell’ asta. 
IM:. Il deliberatario avrà il | 
sodimento dei. beni, immediata». || 
esecutiva della, de- 
1 la | 











che dieiro l'iutiero pagamento; | 
del prezzo, 

IV. Frattanto. dovrà egli 
conto 
le pubblic 
deliberati fossero, insulute il gioruo 
dell'ustoz b) dentro due mesi agli 
Zaunovello le spese di esco. 
























rispondere d'anno in a 
tesiduo, prezzo, l’ inte! 
per, cento. del, .giorao, dell’, 
fun sl pegamento definitivo, la-s 
cendone, giudiziale, deposito :,b )) | 
pagare puntualmente (utte le. pub- 
bliche imposte ;, c.).conserrare 
fl i da, buon padre di fer. || 
facendovi le. opportune || 
riparazioni, ed astenendosi 











cislmente da escari,. o tagli di | 
ti di pra». 


piante, 0 da, svegra: 






ua, giorni dopo, defi-. || 
nilone,.il riparto.,.,,,) 

VI, Venenilo utilmente gra. 
duato il. ,egeditora, degli., esecu; 
tanti Zannovello di a; 1 | 293 89, 
shnur, potrà; il deliberatario trat- 
teuersi in, conto ;di presso il | 
corrispondente capitele a ragione 
di cento per. cinque -e pagare | 
tgli Zaunovello in. Vicenza la 
#mma, anpuale predette in duer || 
eguali rate, 24, agosto, e 25 di- 
cembre, d'ogni: ann... lu questo 
tuo sarà, conservata sui beni 
deliberati, I° ipoteca degli, Zanuo- 
tello, il delibesatario sarà tenuto 
terso . di. .loro, annbe..con.,ogni? 





















igati \solidariamente. 
VII. .Maucaudo ;il deliber 
tario alle condizioni, espresse ue- 
gli articoli IV e .V,70 ad alcuna 
essere proceduto 





| 





ipese, ed a suo rischio e pe 


Nel caso dell'articolo VÎ, 
ndo egli od i suoi eredi al | 
pagamento delle rate | 
l'interesse potranno gli Zanno- |} 
vello ripetere immediatamente an- 


colo, 














che l' afirantazione! del, ospitale. 

VIII..1: terreni vengodo dati 
misurà, e perciò 
) io, nè contro: di 
lui, competere; szicne per. mino 
re, 0 per:maggiore quantità. 

Immobili. da: subastarsi 

in Valli.dei Signori. 
Lotto 1. 

Compi 4.:0.:0: boschivi ces 
dui di castagno, detti il. Bosco 
vecchio, im:contrada» Gobbi,;con- 
finaoti a matti 
ed eredi delifu 
a mezzodì; gli 
Giovanni Ange'lino, a sera strada 
Vecchia, a /tramontana eredi di 
D.n_Carlo: Fabrello | stimati. tust. 
LL 120 : 54, 














Campi 0 


24:00 bos 
cedui di , cast: 


no: in; contrala 








cogli eredi.;di; detto. Fabrelloy a 
mezzodi Valmorbida, a sera: Lucia 
Corradi tramontana la stessa; 





ed eredi Miolla, stimati, I. 24 + 30. 
Lotto HI. 





Ss 
la. Piazza, con- 
fioanti a mattina Felicità: Dvlta 
Rive, a mezzodì strada vecchia, 
a sera eredi, del fu Pierantonio 
Letter,; a \tramontana il Leogra, 
stimato |. 184. 
Lotto IV. 

Campi. 0 :,2j0 1 0,.boschiro e 
sappativo con gelsi im detta con». 
trà denominate il Bosco» di 








Rocco iutersecato dalla strada di 
Vallarsa, confin: # mattina 
Francesco Sbrrze, a .megzodì 


Felicità Dalla Riva, a gera. Giu- 





la, stimata L 160,:20. 
Lotto V. 
Casa qualificata con bottega 





dei Signori contrada. Piazza, 
confinante | a levante , dalla | R. 
strada di Vallarsa, a, mezzogiorno 
dalla Piazza, di. Valli, (a, ponente 
da Francesco Fabrello con casa 
deliberata all'asta. per Decreto 
13 maggio 1846, censita al n. 
1138, a tram. dal, seguente, lotto 
n VI. 

Altra casa qualificata da af- 
fitto snedivcre, interna (ento, il 
cortile promiscuo dello stabile .in 
complesso, censita el n. ..1137, 
coll mo di , 0:0:7:1:0 
essa. Comune e 
contrada, confinata a levante dalla 
corte , promiscua ,, a. mezzodì da 
Gio. Batt. Buuelti, a ponente da 


















transito e .roggie, a tramoutana 
dall'orto annesso alla casa Fa-. 
beello sopraiudiceta. 

Compovesi la prima casa nel 
piano terreno, di bottega. a warii 
{ ed ingresso con 





commerciali 
cucina, in cui 
per ascend 
in primo piano, di; due stanze 
sovrapposte alla bottega e cucine; 

secondo, piano per i, 











di granaio /che, si, estende sopra 
tutte e due le stauze con coper- 
ito; ;di..tegole, sd una sola falda. 
| La seconda; casa,interna ® cui si 
ha ‘sccesso,. per l'ingresso litero 
della casa al. lotto seguente e pel 
coi promiscuo, componesi in 
pisn terreno;idi; due locali, uno 





sopra ‘a stalla, e, di..cucine sopra 
la cantina; i secondo piano! di 
granaio che si estende sopra .la 
sola: cucina. con coperto di tegole 
a due falde. ; 

| A questo; lotto .fu attribuito 
\\ colla perizia :9 luglio»:1849, .ib 


lore di stima ini 957 .:-80.. 
Lotto VI..» 

| 0è:Casa  graude i 

’ mediocre censita al n. 1140, col- 

ll'estimo.di Li 0:;.00: 11.:.1:0 si- 

l'lusta nella stessa Comune con- 

finala, a..levante;i dalla B,stteda 






% l'intero corpo dello scibile nautico in corrispondenza alle | Roma — 1851. 













di Vallarsa, a) mezagili «dalle! casa 
al: 0. 1139; )e2sopraddei 
ia, a ponente di ‘corte pro» 
miscua, 6 dali’‘orto’ annesso «alla 
casa deliberata) è Francesco Fa- 
brello, a tram 
Letter, e dallo stesso, ei Tomaso 
Letter sl n 1141. Li 
Piccola are» di. cose, eta 
altra. volta ‘qualificata 'barchesia 








da legna, censita iu mappa . sl | 
il 


n. 1148, co 





limo di 4 0: 





1:3:0 situata. nella vstessa Co- | 


mune e contrada, e confinatà a 
levante dalla “R.. struda: Vallarsa; 
a mezzodì da Antonio Letter, 
ponente dallo ‘stesso, a .tramo: 
tana da mo. Letter: 
Compovesi ;la'casà di abitazione; 
d’ingresso da carri liberò per cui 
ha sccesso \mel cortilè ;- ed anco 
nella casa-cedsita val m. 1137; € 
descritta nel suddetto | lotto Vi 
A destra dell'ingresso, di bottega 
ad uso di macellaio e ii cantine, 
cui annessa in cortile hi la 
scala per ascendere ai piani su- 
periori ; a sinistra: di ‘due. loc 
uno ad uso di sbrattacucina, 
l'altro di tinello 5 di cortile pro: 
miscuo. e di area;. era altra.volte 
barchessa. In primo piano, di cu- 
cina com loggia esterna. di legno 
la cantina, di sela 
la bottega di ma- 
cellaio, e 1° ingresso» di ai 
con iscela per ascendere: ai 
superiori sopra la 
e di sti 

secondo piano per iscala sopra: 
descritta , di. salotto e di 
stanza sopra, la sala, edi altra 
stanza sopra l'adito ‘e stanzino; 
iu terzo piano, di graneiò che ‘si 
stende sopra tutti i'locali, 

A questo lotto fu attribuite 
colla perizia 9 luglio 1849; il va: 
lore di stia \in l. 926 : 20. 
Motto .VIL 


















































@parte 
contrada Zop- 
pati denominato il Pralungo}:cow- 
fivanti a mattina. Domenico Roso 
fu Luzzaro, e strade Vallarse, a 
mezzodì la, stessa strada e Gio- 
vanni Bota fu Fraucesco; è sera 
Maddalena e sorelle Pozza; eredi 
Parmesan fu Giasomo; strada 
Vallarta, Mina e fratelli Fi 
lippi del fu, Matteo, e Giuseppe 
Bolfe del fu Giacomo, a tramon: 
tana torreute Leogra; e. Pietto 
e sore le Fogazzaro, stimati aust: 
I. 1600 : 30. 
Lotto VIII. 
Mpi 1:0:0 prativo con 
gelsi iu detta contrà e denomi 
nato il Pra;sotto :il Torrone, 
confinanti @ mattina Roso sud- 
detto e stradella. della :Spi 
mezzodì la ste 
il tero o Capovio 
fu Giuseppe, 0 tram. la 
strada Vallarsa, stimati 1.424 : 60 
I quali corpi di beni sono 
censo 
197, 1032, 1046, 
1137, 1138,11139, 1140, 1141} 
1169, 1172, 1173, 1174, 1308; 
1310, 
Beni in Valli dei Conti. 
Lotto IX. 
x Gampi. 4; 114 11,8 2oppa- 
tivo, arberato, vitato, ‘prativo e 
pascolivo, im contrade Giunte 
| denominato la Costa ‘e confinan- 
te a mattina eredi di Matteo 
Zordav e Valle del ‘Pontesello, ® 





























n'*Antonio | 


Î N. 6146. 
lat Eprtro: 


| 32 pubbl 
| = ""Pet ‘parte dell'I/R:Tribu- 
| 


nale Proviuciale! in Udine si 
notitica col presente Editto che 
da questo Tribunble è stato ‘dé: 





| cretato ! agiritmento del conì 
tutte le: sostanize 








ste ed esistenti ‘nel territorio 
delle Provincie Venete di ra- 
ione di Gioveppe: Bonetti ; ‘lib- 
bricatore di ‘ombrelte in' Udine. 

Perciò viene col) presente 
avvertito chiunque credesse po! 
ter dimostrare. qualche rigione 
od azi contro’ it detto Bo: 
netti ad arle! ino! al ‘gior: 
no 15 luglio pross, vent. inclusi 
vo in forma di una regolare pe- 
tizione presentata‘ a'questo Tri- 











cato 
curatore della | massa 
suale , e pel. \caso ‘d' impedi- 
mento il sostituto Dr Porde- 
non dimostrando! mon solo la 
sussistenza delle sue: pretensioni 
ma eziandio() il diritto in ‘forza 
di cui esso; intende: di ‘essere 
graduato nell’ una,: ‘0 'nell''altrà 
classe, e ciò ti sicuramente, 
quanto che tto, spitato 
che sia il suddetto ‘termine 
nessuno verrà più ascoltato, € 
quelli non: viasinveti | verranno 
esclusi ida ‘tutta 





deputato 
coneut: 









senza eccezion 





tori, e cidiancorchè loro com- 
petesse ‘un! diritto di proprie! 
o di pegno sopra un bene ci 
preso nella! inassa. 
i eccitamo inoltre tutti li 
creditori che nell accennato ter- 
mine si 
comparire nel\giorno 21 lugo 
pross. v., alle ore 9vsint. 4 dix 
nanzi questo Tribun nella 
Camera di commissiine n. 38 
per passarercali’ ‘elezione di un 
amministratore È stabile. 0 \confer+ 
ma dell’ interinalmente nominato 
ed alla scelta‘ della ! delegazione 
dei creditori coll’ avverieuza che 
i non comparsi. sir avranno» per 
assenzienti + ‘alla pluralità dei 
compaisi , e ‘non comparendo 
alcuno inistratore ‘e la 
iò © nominati 
da questo Tribunale a-tutto pe- 
ricolo dei creditori. 
Il preserie verrà affisso all' 
i luoghi 
im questa ‘Città; ed inseri- 
pubblici ‘Poli per: fre 
volte consechtive. 
Il Presidente 











































ge [i 
Dall I. R. Tribunale Prov. 

di Udine, 
Li 16 maggio 1851. 
Genueri. 1! 


(N. 2919. 3.2 pubbbl* 
Enrro. 

Da perte di quest’ I Ro Tri- 
bunale | si noti ica ‘all asì 
sente e d'ignota ‘dimora Fetdi 
nando Usoni, essersi con odierttò 






| Decreto ad' istanza‘ di Mubrizio 





mezzoli Posza, ‘a ‘sera Giortgio Y Giovanni maritata © Usooi ' possi- 


Zordan, a tramontana eredi Zor- 
dan fu Matteo, in mappe ai' 
n. 2825, 2829, 2830; ‘stimato 
|. 420: 65. 

Il presente ‘sarà affisso all 
|’ Albò Pretorio, nei' goliti' luo 
ghi di questa' Città, in' piezza di 
e-iper:tre volte di seguito 
I Foglio della Guzzetta 











{dente domiciliata in Venezia, ac- 
la vendita giadiziale di 
immobili oppignorati ‘e sti- 
mati giuditisimente;' essendosi 
destinati 
agosto p. v.' alle ore 10' ant. pet 
il primo e secondo éifierimento 
prezzo migiore di-s'ima, e il 
iorno 9 dettò alora 
{ medesima pel ‘It esperimento, in 

















ANNO .18%41. «> N. 60. f 


giorni" primo, ‘e due' 





ds 


DPFIALE DI VENEZIA — 


Usoni, assente de ‘d’igriota’ dimo: 
ta, tra i creditori iscritti gli si è 
deputato u ‘éuratoiè’ l'ave.: Dr 
Dalla Verde "dti Trerisò, vude lo 
rappresenti’, nell affare‘ di ‘chè 
trattasi confortne 
Ciò si notifica 
dinando Usotii, otide compaia in 
tempo personalmente, ovvero fac- 
cia avere ‘al depultatògli curatore 
i necessarîi documetiti ed istru- 
zioni , ovvero deputi ed istrui: 
sca esso slesso altro patrocinatore, 
ed a prendere quelle determina» 
zioni che reputerà più conformi 
al suo interessi, altrimenti dovrà 
egii attribuî meilesimo ‘le 
consegue: della sus inatione. 
ll presente sarà #ffiéso ‘nei 
soliti luoghi, ed ‘inserito’ pér tre 
volte di settia in settimaba 
vella Gazzetta‘ di Venezie 
Il Commissario Presidenziale 
Scotani. 
R. Tribunale Prov. 

























Dall È. 

di Treviso; 
Li 24 aprile 1851. 

Moneri, D' di Sped. 





N. 2919. ; 3.8 pubbl. 
Ebitrto. 

Da parte dell’I. R. Tribù- 
nale Prov: di Treviso si portà a 
pubblica notizia’, che sopà istanza 
del sig. Muurizio Heimanm, pos 
sidente e commerciante 'dli Tre. 
viso, presentata li 14 aprile corr. 
n. 2919, venne accordata con 
Decreto odierno in firegiudizio 
della nob. sig. Anna Hubbi' del 
fu Giovanni ‘meritata Usotii, pos- 
sidente  domicil Ve 
la iodiziale medi: 
subasta, de' tenetsi nell’ Aula 
Verbale del ‘Tribunelé medesimo 
degl’ immobili sotto indicati, 0 
pignorati e stimati, ed esset 
prefissi il 1 egosto ‘pross. v 
alle ore 10 aht. per'il' primo «- 
sperimeoto ; il ‘successivo ‘giorno 
2 detto agosto per il secondo, 
ed il 9 del mese: medesimo" jer 
il terzo esperimento, da' delibe- 
rarsi ne' primi due’ esperituenti 
a prezzo superiore. di' stima) e 
nel terzo anche ld ‘prezzo infe- 
riore, non però inferiore ll'im- 
porto delle ‘iscrizioni’ gravituniti ‘i 
fondi medesimi, ‘e sotto le'se- 
guenti 





















izio1 





I. La vendita seguirà ripar- 
titamente per ciascun lotto. 

Il Iispagamento del prezzo 
dovrà farsi 
d° argento 

ILL. Nessuno . potrà ‘| farsi o. 
blatore all’astu ‘che tion deposi: 
terà nelle mani \della Commissione 
il decimo almeno dell’ importo ii 
tutti o dei.sitigoli lutti, sì quali 
intendesse . di aspirare, sempre a 
moneta d’oro 0 d’argento a ta- 
riffa, importo che ‘verrà restituito 
immedistamente? ‘a’ chi tion ‘ri 
monesse deliberatativ; ‘e ‘che re: 
stera in vece depositato per gua: 
rentire gli effetti Mell'asta ‘versò 
quello che fosse stato’ delibera- 
tario. 

IV. IYdeliberatario ‘do 
entro tre giorni successivi sll’in- 
limazione del Beéréto approvante 
lu delibera, ‘depositare in giidi! 
ziale deposito‘ |* Jero pretzo 
della deliberà lin’ oto ‘od argento 
a teriffa “comò sopra, mero quella 
somma che @vesse ‘versato ' rielle 
mani della'!Gomiai: 
ziale, sotto comriginatoria, ‘mi 
cando in tutto’ dd'in parte, 
potersi rein 
stima, i beni a ‘tutto dilluj rischio 
e pericolo. 

V. Assutnerù il deliberatario 
tutti i pesi dî’ qualsivoglia natura 
lal'igiorno, della 
delibera in’ poi, ed avià diritto 
parimenti @a’ questo giorno’ di 
percepire la retidita; 









































in Patrocchia del Duo- 
mò ‘contrada det Corti 


l: Dall L..R-Pretuta dì Schio; f (cui verrantiò? deliberati ‘énthe "e 

Li 24 aprile 185t. { prezzo infetiore di atittid), ma non 
| L’I. R. Aggiorito ‘Dirigentà ' Y (però inferiore all'impottò delle 
ì Picemazi: | ‘iscrizioni grtititanti sui fòridi sa® 
f G. Mactà) Canc. detti da ‘tenersi’ all''Auta' Ver: 
Ì bale det Tribunale stesso. 
i metin 01 Trotindoii esso’ Ferdinando 

| Pazienti e Pisanello, Bolle tino chimico-farmaceatico. Fra | 





ione” gla.di: 





altanto 


dell’ 
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. 1678, era ba 011 4 L 4 





getto dii i den PIRATA 
di fabbrica si civ. n. 
1677, 1676, fra i 
a levante an 
Cortivetto, sani no 

nzi, ponente Fos- 
Scena e D. Gio. Batt. 
Frunceschi, tram. questa 
proprietà col civ: num.i 


l'estimo pravsisojio!alu, | 
#96, colla cifra pa ii 
3. ed al n. 890, colla. 


72, .per, casa, di pert. 
ur il collo rendita di 





2; 1. 297: 60 3, stimata 
giudizialmente sust, , ì. 902880 
Lotto Il, 

* Casa locata nella 





calle. del 


Cortivetto , 
mezzogiorno questa pro- 
prietà col civ. n. 1677, 
ponente Don Gio. Batt. 
Franceschi, tramoniaua 





questa proprietà col civ, 
n. 1679, erp. marcata 
nell’ estimo. provvisorio 
1 


04, colla, rendita di a, 
I. 116: 25, stimeta giu- 
dizialmente, aust. , ; A 
Lotto, IL 

Casa locata nella 
sudd. contrada de) Cor- 
tivetto, al.ci. n 1679, 
fio i confini a-larate 


4568 40 





Bottenigo, era descritta 
nell’ estimo provvisorio 
ni n, 89,892, 893, 
colla c:fra di I. 66:13, 
ed era nel Censo sta- 
bile sl n. di mappa 970, 





Parrocchie. di Santa Bona. - 
(ass colonica al n. 


., fra 





messogiorno Ospitale di 
Treviso con fosso e Gu. 
stavo Modena, ponente 
Pilotti e ùtrada.. comu 
nale, iramontana Pilotti, 
e streda comunale dette 
di Santa Bona vecchia 
con fosso, erano deseritti 
nell’ estimo. provvisorio 
ai, m243, 244, 245.0 
70, colla cifra 

siva. (di.l. 538, ad ora 
nel ., Censo stebile. ai 
num. di mappa. 706, 
703, 725, 726,727, 
128, 1729,. 730, 741, 
732, 733. 734, 1735, 
1337 ,, per complessive 
pert. 58: 74, colla 1en- 
dita, complessiva di .l., 






Uto i0 386736 


que geste. pasti. di upita 
cosa ni, n. c0- 
muynali 28, 29; e campi 
9 35, 4. p. 7. con 





gelsi ,, fra confini a le- 
rito Mo- 





| 1 403: 10, al n. 243, 


He PUITLE chi i 










colla cifra di a. |. 69 : 8, 
ed ora nel Censo stabile 
si n. 207, 208, 209, 


si 


rendita Y 
I° 222 : 26, Stimai 


Corpo di fabbrice 
mancante del: n, comu: 
nale in. due piedi, e 
campi 5 :2 : 286, divisi 
in due corpi , il primo 
con .;casa di campi 3: 
—11457,0& vel 
configi a levonte strada 
consorziale,mezzadì Ser- 
sello, ponente Sassello e 
Fiume Miguagola,, trem. 
Sartorello. con fosso, de- 
scritti nel Censo stabile ai 
n. di mappa, nel. Comune 
di S. Floriav 235; 240, 
255 ,,357.,.358., 359; 
360, 361, e. nel. Comu- 
ne di Spercenigo al n. 
di mappe 666, per com- 
plessive pert...116.: 27, 
colla, rendita. comples 
siva; di 1.176.:.233 il 
secondo corpo di campi 
2:2:428, eps. fra 
confini a levante D.r 
Cerobbio, messogioran 
strada Collalto, ponente 
Pesin,0 Monte di Pietà 
di Venezia eva linea, 
tremontana . Monte di 
Pietà di! Venezie } 10 

5 Censo 





rendita 

1.23: 99, il tutto ati. 

mato giudizialmente a. I. 3007 :14 

Lotto . VII. 
Parrocchia di S..Florieso. 

Cariare coperto e 

paglia, e campi 15: 2: 

263, 





berlen e Duado cor fos- 


.| 30) mezsogiorno! Zam- 


berlan, e Duedo perte 
cou fosso (e perte com 
linea, ponente. . Zeme: 
berlan , e - streda deli. 
I° Agosso , tramontene 
Duodo, e questa pr: 


‘ prietà. col seguente cor, 


po sotto la. Parrocchia 
di Spercanigo, nel Cen- 
s0 stabile ai n. di meppa 
7%,,72, 73, 746, 75, 
76,773 28; 259,260, 
261, 343, 363; per 





226:56, 
arrocchip di Spercenigo. 
Compi 15:3::48 

112, è. p. veiluogo detto 
bd LA gran sive 
re, fra confini a leraute 
Duodo con fassa, mes- 
tà col corpo sopra de li 


da comunale detta A- 
gosso, e Duodo con.li- 
nes, tramontene strada 
Callalto.;, sin. di map- 





renne © pra me /g i der gen i 








teva Matteo vera) LI 
Canonicato «del Duomo 
di Treviso; simend: 
oppeszamento di campi 
12: 181; fra confini 
2 levante Giorgio Gag- 
gio, messegiorno Zop 
petti con fosso, ponente 
Barbaro con lines, tre- 
montana ; Barbaro, mel 
Censo stabile. al #. di 

650., iper pert. 
3:76, colla rendita di 
|, 3:38. I beni descritti 





pi 9: 1:48, 
orat. sob: vit., divisi in 
tre appezzamenti i pri- 
mo di campi $ : 2 : 201, 
luogo detto Roceolo, fra 
confini a levante Rubbi, 
con fosso, e linea, mes- 
sagiorno eredi Zoppetti, 
@. Giotgio Geggio con 
fosso, ponente Marchese 
Alesstndro Canonici , 
con linea, tramovitena 
Canoaicato del Duomo 
di Treviso; e Rabbi con 
li nel Censo stebile 
. di mappa 604, 
605,, 606, per comples: 
site pert. cens. 29: 88, 
colla. rendita. comples- 
siva. di L.61:49j il 
secondo appetzamento 
di campi 3: — 149, fra 
confini a levante Mar: 





di Treviso, nel Censo 
stebile: ai n. di mappe 
601, 602, per com 
plessive 
colla 


pert. 15:82; 





levante 
Barbaro con linea, mes- 
sogiorno Gaggio , po- 
nente Canogici, tramon - 
‘nua strada comunale.nel 
Censo atabile col n, di 
(meppa (498, per pert. 
1.36, colle rendita di 
1. 4:19, Putti i i 
descritti in 


| Campion: 194, 
n. v., fra confini è le. 








cme seta d-L 








ti 
sie inte aust.. . «+ LL 
Lotto XII 
Parrocchie di Mele. | -! 
/ cosette’ for-!!|Y 
menti un solo corpo di 
fabbr. ai comunslio, 73, 
14,75, 76, 77, fra-con- 


«uoniane. Bettio co.» frs- 





90, colla. rendita dit: 
48 106; stimati giudi* 
sialmente aust.. . ..:l 420540 
Lotto XIV. 4 
Parrocchia di San Blens. 
Casetta al comu: 
nale n. 20}e compi 
2:1:1591/2;0rat. crd. 
vit. luogo detto’ ella 
Colestia, (ra confini ‘a 
levante. Pietro Fede: 
Vi; mezzogiorno, Luigia 
Rossi Fedeli, ponente 
strada comunale, tra: 
montana Pietrà Fedeli, 
nel Censo stabile si ri. 
di mappa 80, 87, 529, 
per complessive | pert. 
12:38, colla ‘rendita 
complessiva di l 31 : 62, 
stimoto | giudizialmente a 
aust.... 2001, 04223460) 
to XV. 
Parrocchia: di «Sant Elena. 
Cose mancante del 
n. comunale, e compl 
2/:1:207 #2, luogo 
detto ‘ella Celesti, fre 
confini a levante ‘Pie- 
tro Fedeli con fosso, 
mezzogiorno sudd/ Fe. 
deli con' linea, ponente 
stradu' comunale di'S. 
ramontaria stre: 
ale, hel Cénso 
stabile . di mappa 
106, 107, 143, pet tom 
plessite. pert: 12: 58, 
colle’ rendita ‘comples; 
siva di ? 47:66, stimata 
gitidizialinente a.* . ; |, 1603160 














Lotto XVI. 
Porrocthia di Sent Elena, 

Cosa nl comunale 

u. 69, e campi 1:2: 

247, luogo dettò alla 





wi 109, 110, 545, per 

complessive pert. 2:84, 

colle rendita comp'essi- 

vu di LL 26 166, stimata 

giudisisimente n. ‘. . 1 1339:80 

Lotto 'XVIL : 

Porrocchie di Carbonera. 
Cosa el comutale 

n. 18; ed otticello di 

campi —> — 157, lango d 

detto al Ribone, fre' cori 

fio è “levinte © Rossi 

Valotto , mezzogiorno 

Pietro Mion''con fosso, 


Cesette ; net Censo sta- 
bile sin. di rooppe 


546, 647, per pert. —: 
24; colle rendita di | 


ni 12,0 campi +1; 
40, luogo detto st Ri- 
bone ; dra conlini e'iei 


Totele Aust. LL 60256:83 
«Ul- presente: Editto darò pub! 








pagar 
spide fs51, 
Munari, Dirett. di Sped, 
di'‘#34517. an. 50, 
Ebirro. 


34 pubbio 


con ‘l'atto: codici 
tembre ‘1850. 
Ignoraudosi le persone, 
hanno ‘dieitto a decine, i 
di lei eredità) si dita tutti 
quelli “che potessero SCCAMPare 
pretese, ed’ imsimuere entio um 
shuo' ‘a questo Tribunale Nelle 
vie ‘regolati, giustificando il ti. 
tolo! su: cui sppoggia la 
le: loro: dicbierazioni ereditarie, 











Bd il presente sarà affisso 
nei soliti luoghi, ed i 
tre volte ‘di settim in sett. 
mona nella! Gazzetta di questa 
Città. 
Il Cons | Aul. Presideite 
* Poscanmi. 
A. Cavalli, ‘Coos. 
G. Giarola, Gons. 
Dell I 'R.. Tribunale Civile 
in Venezia, 
*Li' 12° maggio 1851. 
: V © Domeneghini, 








N. 16295. an. corr. 3 pubble 
Ep'rro, 

D'otdine ‘dellI. R. Tribu. 
nale! Civile ‘sî tende noto essersi, 
per avvenuto patto pregiudiziale, 
con odietha' deliberazione obiuso 
il' comicorso aperto con Editto 5 
maggio 1851. 7430, sulle so. 
stanze di Giacomo Massori 

fl che di pubblichi ne 5 
meri Ufficiale, e mei luoghi s0- 
Niti, 

Il Cons. Aul Presidente 


Foscanini. 
Costi 
Dall'i: 


it Ventiia, 
Li'19 maggio 1851. 
Domenegbini. 


N 2450. 














2° pubbl 


BITTO. 

Si notifica all'assente d'i. 
Gota | dimore Albina Caselato 
essere’ imaticato È vivi in questa 
Gittà: het 4 gennaio 1851, senta 
testamento ‘il’ di lei padre Me- 
rinnro Caselsto fu Sante alla cui 
eredità ‘diritto svendo a succe 
dere 'ench’ essa Albina i 
fido a presetitàre la di 
di erede entio’ ‘il termine d'un 
anta, scorsò il quale senza effetto 
si: procederà alla' liquidazione 
delle eredità ‘isteria’ ‘in concorso 
del ‘èuratore drpotetòle nella per- 
sona del sig. Giuseppe D.r Miotto, 
nonchè \in''toncdtio’' degli ‘altri 
eredi che gi ‘sutatitò ‘inisinuati. 

Deb 1 Ri. Pretore in Adrio, 

fi 6° aggio 1851. 
TUR. Agg. 'Dirig. 
Sorn 








Legrani, Cancelli. 


dierno Decreto ‘sotto peri n. fa 
de queste Pretora interdetto per 
momie: pellegrosa ‘Andrea Borgo 
fu Giuseppe © di Bregenze, e che 
gli fa destinato ‘fn curatore il di 
lui figlio Marco. 


rel. MESISI, Compilatore, 
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me 
nominato a 
teria di lin 
maresciallo 









12° reggi 

Il ten 
cale dell’ Ac 
posto nello 
gli fu conf 


ed.in luog 
fortezza a 
vanni conte 
bile di Mac 





corpo de’ .a 
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GIOVEDÌ 5 GIU 


ome, Per Venezia lire effettive 42 
be Prvcie ire 54 all'anno, 27 al 
ii della Monarchia, rivolgersi agli 
ih associazioni si ricevono all'Uffizio in S. 

pet letra, affrancando il gruppo. 


' 


SOMMARIO. d'Austria; Cambiamenti nel- 
IL. esercito. Boi delle leggi. Distribuzione 
‘iprenii d'induatria dell'I. R. Îstituto lombardo. 


d'Olmiitz. Politica delle Potenze del Nord. 


eruvese. — R. Sardo; Parlamento. — Imp. Otto- 
tao; Partenza de' Russi dalla Valacchia. Cangia- 
‘ali ministeriali, Arresto d'Yussuf bei. Tremuoti. — 
pghlterra ; Esposizione. Condanna de' Collegii mi- 
Sedizione donnesca. Di- 
i Belgio; Ziaggio 
ere. — Fraucia; Adunanza politica. Generosità e 
ua fede. I bozzoli ne' Dipartimenti del Gad e 
la Dròme. La famiglia d' Orléans. Un duello po- 
lhico. Nostrowcarteggio..— Svizzera; — Germania ; /a- 
i notizie. — Receatissime. Atti ufficiali. Avvisi pri 
urtino mercantile. Appendice: Bibliografia, ec. 
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PARTE UFFIZIALE 


—_— 
Vienna 1° giugno. 
Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 
Il vacante 14° reggimento di fanteria di linea fu 
lnferito a S. A. R. il Granduca Lodovico III di Assia, 
li ui porterà per conseguenza il nome. 
ueralità : Il tenente-marescia lo Antonio Vogel fu 
lndivato a 2.° proprietario del 14.° reggimento di fan- 
iaia di linea Granduca Lodovico d' Assia, ed il tenente- 
lurescillo Enrico barone di Rath a 2:° proprietario del 
|ì* reggimento fanti Arciduca Guglielmo. 
Il tenente-maresciallo Felice di Stregen, direttore lo- 
lale dell' Accademia del genio, venne, per sua domanda, 
to nello stato normale di quiescenza, nel qual incontro 
gi fu conferita la croce di commendatore dell Ordine di 
Lapoldo, con esenzione dalla tassa, in graziosissima rico- 
picone dei buoni servigi, da lui resi per un lungo corso 
Cami. > 
A direttore locale dell’ Accademia del genio in Vienna 
{ nominato il general maggiore Carlo cavaliere di Doll, 
Min luogo di quest'ultimo fu nominato comandante di 
iviezza a Piacenza il general maggiore e brigadiere Gio- 
luni conte Wratislaw. Il generale maggiore Floriano no- 
he di Macchio fu nominato gwa - divisionario presso il 
12° corpo d' armata ad Hermannstadt. 
Furono promossi e nominati: Il colonnello del 
zappatori, Carlo Khautz di Eulenthal, a coman- 














































scondo baitaglione di campo. 
tori del genio di campo : il colonnello del ge- 
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— ae 


Bibliografia. 


Tuurtato pi Navicazione, del dott. Fincenzo Gallo, 

professore di matematica e di nautica nell'I. R. 
Accademia di commercio e di nautica în Trieste. 
Due volumi, ciascuno di 408 pagine, in impe- 
riale, con incisioni in rame ed in di valenti 
ortisti italiani e tedeschi. Trieste, Tipografia del 
Uoyd Austriaco, 4851. 


Se v ha alcuna classe di persone nella civile società» 
te passi, per poco non dico, inavvertita, ma che pure do- 
taada la nestra maggiore attenzione, sotto qualunque punto 
‘ogliamo considerarla, ella è appunto quella de' naviganti: 
tì che, dopo aser valicato le solitudini interminate del mare, 
tre le procellose sue vie, soffrendo ogni genere di privazio- 
ta noi fan conoscere popoli e paesi incogniti, 0, ritornando 
dale da noi più divise contrade, ci arrecano i prodotti più pre- 
2iesi e più rari, agevolando ed accrescendo ogni maniera 
di trafic. E però, noi reputiamo meritevoli d'ogni lode 
tu henemeriti scienziati, che itmpiegano il toro ingegno e 
ll loro sapere, non badando a cure od a veglie, per gio- 
tire una classe di società, così degna de’ nostri riguardi. 
Fra questi è il e Vincenzo Gallo, il quale 
pla anni attende col maggior fervore a tp pu 
le i, pertinsce volere condurre ori 

dna e dica uo vasto bag quale è raccol- 
dello scibile nautico, in corrispondenza alle 










































e 
lo l'intero corpo 


all'anno, 24 al semestre, 10:5 i 
semestre, 13:50 al trimestre. lesa 
i Postali Un foglio vale cent. 40. 

M. Formosa, 
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calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 


inse. 
Nel 





1851.- N. 128. 


ralomi. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Foglio d’Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 


contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee sì 
lettere 


(Sono uffiziali soltanto ‘gli Atti ele Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


nio, Carlo Korber, ed 


d'artiglieria, barone Jellacic. 

| Ad ispettori del geaio: il colonnello Cristiano cava- 
liere di Platzer in Vienna ; il colonneilo Alberto Gartigru- 
ber a Buda; il tenente-colonnello Lodovico di Enhuber 
a Trieste, ed il tenente-colonnello Giuseppe Kirchner ad 
Hermanostadt; gli ultimi due promossi simultaneamente a 
colonnelli. 

A tenenti-colonnelli furono promossi i maggiori del 
genio : Leopoldo barone Haan, direttore del genio in Vien- 
na; Leopoldo barone di Rezi-Kowiki presso la Commis 
sione militare federale a Francoforte sul Meno ; Giuseppe 
SlampAl, professore presso l' Accademia del genio ; ed O- 
doardo barone di Moretic, direttore del genio a Mantova, 
tutti conservando i rispettivi posi. _ d 

A maggiori, i capitani : Giuseppe Gissì, del corpo dei 
zappatori; Vincenzo di Poradowski, direttore del genio a 
Gratz, rimanendo al suo posto: Odoardo di Martiny, del 
corpo dei minatori, con destinazione come direttore del 
genio a Linz; e Francesco Prohaska, del corpo dei mi- 
natori, con quella di direttore del genio a Salisburgo. 

Inolire: il tenente-colonnello comandante del corpo 
dei racchettie i, Giovanni De Brucg, a colonnello, conser- 
vandolo al suo posto; il tenente-colonnello del secondo reg- 
gimento d'artiglieria di campo, Carlo barone di Stein, a 
colonnello e comandante dello stesso reggimento ; ed il mag- 
giore nel terzo reggimento d'artiglieria di campo, Giusep- 
pe Bihr, a tenente-colonnello nel secondo reggimento d' 
artiglieria di campo. 

Finalmente, nel reggimento cacciatori Imperatore 
Francesco Giuseppe, il maggiore Enrico barone di Hauser 
a wnente-colonnello, ed il capitano Carlo Schindler a 
‘maggiore 

Furono posti in servigio attivo: nel reggimento fanti 
di confine del Banato rumuno n. 413, il maggiore in d- 
sponibilità, Alberto di Forsthuber, dell'ora disciolto primo 
battaglione di volontarii di Bars; ed il maggiore soprannu- 
merario del reggimento fanti, di confine di Peteryaradino 
n. 9, Adolfo cav: di Mayer. n maggiore Lodovico Schrott 
assume definitivamente il comando del cordone ad Orsowa, 
e vien ritenuto qual soprannumerario nel 43.° reggimen 
te di confine. 

Il maggiore nel reggimento degli usseri conte Hak-, 
ler n. 12, Tommaso di Piller, fu trasferito al reggimento 
usseri Principe Alessandro di Wirtemberg n.11. 

Fu conferito: Al maggiore soprannumerario in per- 
messo, del reggimento fanti barone Piret n. 27, Rodolfo 
barone Mandell, mentre esce dal servigio attivo, il ca- 
rattere di tenente-colonnello; al maggiore pensionato qual 
seminvalido, Luigi Parthe nobile di Barthe, mentre vien 
dichiarato invalido reale, il carattere di tenente-colonnello 
ad honores; ed al capitano di cavalleria in peosione, Car- 
lo Janerngg, mentre qual invalido reale è definitivamen- 
te posto in quiescenza, il carattere di maggiore ad lo- 
nores. 

Fu pensionato : Il maggiore nel reggimento fa.ti 
barone Haynau n. 57, Emmanuele Zapletal. 








LI R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e 
spedi il giorno 24 maggio corrente la Puntata XXXVII 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo in tutte le edizioni. 

Essa contiene: 

N. 119. La Patente Sovrana del 28 marzo a. c., 
con con cui il Regolamento del 9 marzo 1805 N. 749 
delle leggi giudi.iarie riguardo ai tramutamenti di casa 
per Praga, viene esteso anche alla città di Wissehrad. 

N. 120. L' Ordinanza circolare del Ministero della 
guerra del 4.° maggio corr. riguardo alla procedura dei 








cognizioni attuali e con costante riguardo alla radicale ri- 
forma degli studii nautici. Quindi, in questi due volumi sono 
compendiate tutte quelle dottrine, che possono occorrere ad 
un marino nei brevi viaggi non solo, ma si ancora in 
elli di lungo corso, e non pei casi più comuni senza più, 
ha eziandio ef più difficili e rari a succedere. E qui ci 
gioveremo volentieri delle parole d'un illustre professo- 
re (’) intelligentissimo di tali studi, per mostrare che non 
è punto esagerato quanto or ora dicemmo. Questi due vo- 
lumi, infatti, contengono una esposizione ragionata dei princi 
pii elementari della scienza nautica ed astronomica, la de- 
scrizione e l'uso dei principali strumenti nautici, i metodi 
tutti per fissare con sicurezza la pos zione del vascello in 
mare, la determinazione della latitudine, del tempo, della 
longitudine ec., una completa istruzione sul magnetismo 
terrestre e sull'uso della bussola ; e tutto questo corre- 
dato di scelti e variati esempi di calcolo, secondo i diversi ca- 
si che possono occorrere. Îl secondo contiene una eccellen- 
te raccolta di tavole numeriche, astronomiche, magnetiche, 
e trigonometriche. E qui noi avvertiremo che parecchie del- 
le tavole di questo volume non si trovano nei trattati, che 
a questo precedettero, le quali tavole sono  preziosissime 
perchè atte a portare nei calcoli la massima precisione, non 
disgiunta dalla maggior possibile speditezza, sicchè l' autore 
ha il merito di avere illustrato i lr 
io con un linguaggio ressoché nuovo, perfeziona! 
eda ‘maggior ia taluno dei metodi astrono- 
mici. 
wi_____ _r _____ 
) dunali di scienze matematiche e fisiche, — 
Roma — 1851. 





il colonnello Rodolfo cavaliere di 
Kronentfels, presso le truppe comandate dal Bano, generale 


+ 





| Gini miliari ia ari di rn, oggi pop edi 


N. 124. Il Dispaccio del Ministero del commercio del 
2 maggio corr., con cui, d'accordo cogli altri Ministeri ven- 
| gono rese note le determinazioni prese per la consegna e 
la spedizione di dispacci telegrafici delio Stato. 

N 122. Il Decreto del Ministero della giustizia del 
42 corr. maggio, con cui viene stabilito che nel Dominio 
della Corona, la Carniola, abbia ad entrare in attività il 
notariato col 4.° luglio 2. c. 

N. 123. Il Decreto del Ministro della giustizia del 
42 maggio corr., il quale stabilisce che il Regolamento del 
notariato abbia da essere attivato col 4.° luglio a. c. nel 
Dominio della Corona, la Carintia. 

Il 47 maggio corr. furono pure pubblicate dalla stes- 
sa Stamperia le Puntate IX nell’ edicione serbico-tedesca e 
ruteno-tedesca, — XI nell'edizione polacco-tedesca, — 
XCIV nelle edzioni buemo-tedesca ed italiano-tedesca : fi- 
nalmente le Puntate CXV, CXXVH e CLVII nell' edi- 
zione ruteno-tedesca, e la Puntata CAL nelle edizioni slo 
veno-tedesca e croato-ledesca. 

L'indice delle materie, contenute in queste Puntate, 
fu pubblicato in occasione che annunziammo la comparsa 
di esse nell’ edizione tedesca. 

Dalla suddetta Stamperin fu dispensata il di 22 corr. 
maggio,la Puntata XXXVIII, nella sola lingua tedesca, la 

reca: 

N. 124. La Patente Sovrana del 15 maggio corr., 
caa cui fu emanata la prescrizione sull’ acquartieramento 
delle truppe. 

Il di 24 corr., finalmente, fa dispensata a Vienna 
presso la suddetta Stamperia la Puntata XXXIX del Bol- 
lettino generale delle leggi e deg i atti del Governo 
in tutte le edizioni, ad eccezione della rumuna. 

Essa contiene : 

N. 125. La Patente Sovrana 7 aprile p. p. riguardo 
all'introdazione d'un nuovo sistema per le monete di rame. 

N. 126. Il Decreto del Ministero della guerra del 
24 aprile p. p., il quale stabilisce che il corpo della po- 
lizia militare abbia da essere soggetto alla cura dei s1- 
"pa militari e quindi alla giurisdizione dei Superiorati 





campo. 

N. 127. L'Ordinauza Sovrava dell’ 141 maggio corr., 
con cui viene emanata una prescrizione perchè sieno po- 
ste in esecuzione le determinazioni per le Autorità politi- 
che ed i capi delle rappresentanze comunali. 

N. 128. L'Ordinanza del Ministero della giustizia del 
42 corr. maggio, con cui viene stabilito che nelle conte- 
se riguardo all'esonero del suolo abbia da procedersi a 
norma della prescrizione intoruo alla procedura sommaria, 
anche nel caso che le parti prendano o abbiano già pre- 
sa la via giudiziaria, senza che la Commissione dell’ eso- 
nero del suolo le abbia a ciò indotte. Con questa Ordi- 
nanza furon pure date altre prescrizioni intorno alla pro- 
cedura nelle contese di tal genere. 

N. 129. L’ Ordinanza del Ministero delle finanze del 
42 corr. maggio, con cui si spiega che il reddito, deri- 
vante da medaglie acquistate pel valor personale, va esen- 
t: dell'imposta sulle rendite. 

N. 130. L' Ordinanza Sovrana del 18 maggio cor- 
rente, con cui viene prolungata la durata del provvisorio 
per gl'impiegati presso le nuove Corti di giustizia e la 
Procura di Stato fino al 4.° luglio 1852. 

N. 134. Il Decreto del Ministero delle finanze del 
20 maggio corr., riguardo all emissione delle nuove mo- 
nete di rame. 

Per occorsi impedimenti nell'Uffizio della Redazione 
pel testo rumuno del Bollettino delle leggi dell’ Im- 
pero, l'edizione in questa liagua viene sospesa fino ad 
ulteriore avviso. 

Nello stesso giorno 24 corr. furono pubblicate © 


Del resto, quando sì consideri che i progressi 
dalla navigazione segnarono quelli eziandio della 
quando si consideri che noi noo avremo più bisogno, co- 
me per lo. passato, di ricorrere agli stranieri per questo 
gesere di studi, quando si consideri che un tale ar- 





gomento non può maggiormente importare, non solo alla 


Mediteranee ed Adriatiché, crediamo aver fatto opera di 
buon cittadino fare questo cenno verso un uomo che me- 
rita, meglio che le povere nostre lodi, la gratitudine, se 
non di tutti gl' Italiani, almeno di quelli che stanziano dal- 
‘ta riviera di Nizza e di Genova al mar di Siracusa, e lun- 
go le costiere Adriatiche, Dalmatine ed Ioniche. 

Venezia li 20 maggio 1851. L 6. 

— cd — 
Annunzio. 

Agli associati del Giornale veneto di scienze mediche 
la Direzione di questo dà avviso di non ritardare l'inchie- 
sla de' fascicoli, che non avessero ricevuti, affinchè la Dire- 
zione possa farne reclamo agli Uffici postali. É prossima 
la pubblicazione del fascicolo d' aprile. Quello di marzo con- 
tiene i seguenti articoli: Bottuni, Considerazioni medico-ilo- 
sofiche.- Callegari, Caso clinico.- Galcani, Sul valerianato 
di chinina. - Sangalli, Considerazioni sulla notomia pato- 
logica. - Gamberini e Pistocchi, Inierna rottura d'aneu- 
risma dell'aorta. - Cappellett', Rivista chirurgica ed cste- 
trica - Malagà, Lettera ai compilatori del giornale. - Giù 
bal, Osservazione di morte apparente. - Galvani, Bizio, 
Pazienti e Pisanello, Bolle tino chimico-farmaceutico. Fra 





di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





dispensate dalla Stamperia suddetta alcune Puntate dell’ 
anno 1850, cio 

La Puniata XI nell'edizione serbico-tedesca ; la XV 
nelle edizioni tedesca e croato-tedesca; la. XXIV 
nelle edizioni + magiara, slovena, croata, serbica e 
polacco-tedesca ; la XXV nelle edizioni italiana, magiara, 
slovena, croata, serbica e polacco-tedesca; la XXIX nelle 
edizioni boema, ‘italiana, magiara, rutena e croato-tedesca; 
finalmente la CXXVI nell’ edizione serbico-tedesca. 

Il 24 maggio corrente fu dispensata la Puntata 
XXIX nell' edizione sloveno-tedesca. 

Milano 4.° giugno. 

4.0. Istituto Loi do di scienze, lettere ad arti. 

Il di 30 maggio, l'L R. Istituto, nella grand’ aula 
dell'I. R. palazzo di scienze ed arti, tenne la pubblica so- 
Jenne adunanza, in cui si fa la biennale distribuzione dei 
premii, che la Sovrana munificenza accorda all' arti agri- 
cole e industriali. La giuliva funzione fa preseduta da S. 
E. il sig. conte Michele di Strassoldo, I. R. Luogotenente 
di Lombardia, e fu onorata dell'intervento di varii ma- 
gistrati e funzionarii, oltre un nomeroso concorso di per- 
sone d° ogni ceto e d' ambo i sessi. La cerimonia fu aper- 
ta dal sig. do:t. Bartolommeo Catena, prefetto della Biblio- 
teca Ambrosiana e membro effettito pensionario dell’ I. 
R. Istituto, che discorse i vantaggi, che a vicenda s' ap- 
prestano scienze, lettere ed arti in amichevole nodo con- 
giunte, e provò, coll' evidenza dei fatti, che nessuna manie- 
ra d'art. e scienze è di così intemperante natura da ri- 
fiutare ogni specie di letterario abbigliamento. Dopo que 
sto discorso, il sig. dutt. Giovanni Labus, membro effet- 
tivo. pensionario e segretario dell'I. R. Istituto, lesse gli 
atti relativi all’aggiudicazione de’premii, e chiamò l'un 
dopo l'altro gli onorati di questa distinzione a ricevere 
dalle mani di S. E. il sig. Luogotenente le medaglie e le 
patenti ris;ettive, colle seguenti intitolazioni: 

Medaglie d'oro. 

Provido Omboni, ragioniere: per estesa bonificazione agri- 
cola nella Provincia di Mantova, ove dimora. 

Giovanni Battista de Lorenzi, di Vicenza: per organo fo- 
iii che emette suoni espressivi a pressione di tasto e di 
i Luigi Frattini, di Milano: per vernici alla 
tanti la tarsia e lo smalto; e per eleganti lavoi 
ed in materia plastica formata con segatura di 

Francesco Rossi, di Schio, Provinci 






























a doppia condensazione sospeso per i s 

Gaetano Chiesa, di Milano: per isvariati. disegni, eseguiti 
sa processo chimico sulle lastre da specchi tra l’ amalgama ed 
il vetro. 

Angelo Cacciamognaga, di Monza: per fabbricazione perfe 
zionata di stoffe damascate in seta, filatiocio e cotone. 

Ditta fratelli Centenari e comp. di Milano: per fabbrica 
d'inchiostri tipografici di diversi colori. . 

Pietro Citterio di Milano: per organo di grande effetto e 
di semplice costruzione. 

Giovanni Battista De Lorenzi, di Vicenza: Per timpàntono, 
ossia per timpano in tutti i toni senza variare la tensione della 


membrana. 
-— Carlo Dell'Acqua, di Milano, macchinista dell’ R. Liceo 
di Sant’ Alessandre: per semplificazione delle macchine. pnewma- 
tiche e per applicazione di valvole meccaniche ad uno degli 
stantulli. 














Ambrogio Galeazzi, di Milano: per manifatture in cartone 
improntate a svariati disegni e ricoperte di vernici imitanti me- 
galli diversi. 











nostra città, ma eziandio a tutti gli abitanti delle costiere | 








« le varietà si notano i processi verbali delle adunanze men- 
| sili dello Spedale di Rovigo, cenni sulla dinamica chimica 
| del prof. Bizio, ec. 

| Tutto ciò che risguarda questo giornale deve essere 
inviato, franco di porto, al dott. Pietro Ziliotto direttore di 
| esso in Venezia. 








Miniere di zolfo in Egitto. 

La Gazzetta Piemontese contiene un interessante 
articolo sulle miniere di zolfo, che possiede i' Egitto. Lo 
zolfo di miniera, come trovasi” colà, è sempre puro e for- 
ma una serie di collinette parallele, a poca distanza dalla 
spiaggia del mar Rosso. Cotesta formazione parte dal golfo 
di Suez a 29.° circa di latitudine N., e protendesi a di- 
stanze più o meno grandi fino al tropico. Una speciale 
località, che presenta dello zolfo a filoncelli, è la co linetta 
| chiamata Gebel-Kibrit, dove trovasi un’ assai ricca miniera, 

che già fu anticamente scavata, vedendosi delle gallerie 
assai profonde ed altre allo scoperto, che lasciano scorgere 
dei banchi di zo!fo di quasi un piede di spessore e d'un” 
estensione assai grande. Dista dalle sponde del Nilo 8 a 
9 giornate di cammello. V'ha chi crede che queste mi- 
| niere non potrebbero sostenere la concorrenza con quelle 
della Sicilia. I concessionari di esse sperano però di met- 
tere in commercio dello zolfo ad 4 fr. 20 p. 9/o sul luogo, 
e a 3 fr. 25 il cantaro di Sicilia sulla piazza del Cairo. 
(E. della B.) 
— sec Siete — 





per lodevoli saggi 





d i 


Ditta Giuseppe Trussardi e Costantino Brumelli di Milano: | 


per stoffe a diversi colori solidi di cascami di seta tanto ordite | 
a sela quanto a cotone. 
Menzioni onorevoli, contrassegnate con medaglie 
di rame. | 
Carlo Mattazzi, in Milano: per estensione data ai lavori di i 
lastre metalliche piegate al tornio. col brunitoio, anche a foggia | 
di riverberi; e per modiicazione di lampada solare. —. 
Vincenzo Fusina, d' Isola della Scala, dimorante in Pavia: 
varii congegni meccanici, e per metodo proposto a facilitare 
stretta delle: rotte. de' fiumi. i 
Francesco Secchi, di Milano: per muovo metodo di mace- 
rare a freddo i cascami con acqua chimicamente preparata. 
Giovanni Bianchi, di Gorla-minore; per modello di carro 
munito di congegno atto a facilitare lo scaricamento delle ma- | 
terie trasportate. d é 
Giacomo Pascati, in S. Vito nel Friuli: per torchio da 
imprimere carta e fabbricare bollini a colori ed a rilievo. 
Nicola De la Roziare, di Milano: per introduzione di un 
metodo particolare di disegnare oggetti da eseguirsi in ricamo. 
Costantino Cernuschi, di Milano: per nuovo congegno atto 
a cangiare il moto di va e vieni in moto rotatorio e viceversa. 
‘Gian Battista Pini, di Milano: per macchina da mondare il 











riso. 
Siro Polloni, in Milano: per stivaletti da donna col tomaio 
senza cucitura. 

Bernardino Rini, di Salò: per migliorata fabbricazione: d'o- 

lio d'oliva. 

Carlo Oggioni, in Milano: per estensione data alla sua fab 

hrica di tappezzerie di carte stampate. 

Luigi Brenta, di Milano: per semplificata costruzione del 
psicrometro ad uso delle bigattiere. 

Ultimata la distribuzione dei premii, lo stesso 5g. 
segretario dott. Labus ricordò che rimane aperto il con- 
corso per tutto l'anno corrente alla soluzione del quesito : 
Determinare con osservazioni cliniche e d' anatomia 
patologica le alterazioni degli organi che diventano 
causa dell'asma nell'ordine della maggiore fre- 

uza, con cui ciascuna di esse produce la ma- 
fatta Il premio è di lire austriache 1700. 

Successivamente, la prelodata E. S., accompagnata 
dai primarii (funzionari che assistettero alla fanzione, dal 

«presidente, vicepresidente, dai segretari e da parecchi 
membri dell’ I. R. Istituto, visitò le sale della pubblica Espo- 
sizione, dove, esaminati attentamente gli oggetti ivi rac- 
colti, compiacquesi d'entrare ne’ particolari delle diverse 
manifatture cogli artieri presenti e manifestar loro con pa- 
role cortesi la sua sodisfazione. (G. Uf. di Mil.) 
PARTE NON UFFIZIALE 
— 
Venezia 4 giugno * 

Il Corriere Italiano di Vienna, in data del 54 
maggio, pubblicava il seguente articolo : 

« Lo stadio: d'attesa nella politica continua, e lo stesso 
avvenimento di Olmiiz crediamo non cangerà per nulla 
la situazione. L bullettini, che si pubblicano, parlano di tea- 
tri, di feste, di riviste, di visite © controvisite, che tutt'al 
più sono di natura a provare la buona armonia e l'ami- 
stà dei Sovrani del Nord; ma sui prossimi effetti della 
radunanza non viene uffizialmente pubblicata cosa alcuna. 
Ciò che risulta chiaro per altro dalla riunione d' Olmitz 
è che la Prussia, la quale tenevasi sino ai giorni scorsi 
in una certa condizione di circospetto isolamento, siasi de- 
cisamente avvicinata all'Austria, dopo essersi intesa, mediante 
il Re in persona, a Varsavia coll’ Imperatore delle Russie. 
Sulle determinazioni prese, crediamo si possa azzardar d' 
asserire che il definitivo ordinamento della Germania su 
basi possibilmente ‘uniformi, e l'intelligenza per le misure 
da prendersi, in caso che la rivoluzione francese volesse 

assare il Reno e le Alpi, adbiano occupato la mente de” 

narchi e dei loro ministri. Il supporre che gli antichi 
alleati di Lipsia vogliano prendere l' offensiva e dettar legge 
alla Francia, crediamo un grande errore; ma che, in a- 
sede delle cose che verraono,. l' Austria, la Russia © la 
russia; unitamente a tutti gli altri Principi della Confe- 
derazione germanica, stabiliranno i contingenti e si por- 
ranno in grado d' affrontare prontamente la rivoluzione, 
questo non devesi porre in dubbio un solo istante, ed è 


| arringa dalla sua loggia. 





ciò che riteniamo la conseguenza più sicura o pratica dell” 
avvenuta riunione d' Olmitz. » 


Leggiamo quanto appresso nel Bullettino della 
Borsa, di Milano, del 31 maggio: 

«La Gazzetta di Prussia, giornale del Governo, 
contiene un articolo sigaificante sul Congresso di Varsa- 
vis. Essa contraddice le voci sparse che si tratti, mercè 
un più stretto legame della Prussia colla* Russia, di ri- 
staurare la Santa Alleanza per soffocare l' esistenza costi- 
tuzionale degli Stati germanici colle baionette. Ed invero, 
la Prussia, essa che non ebbe d'uopo di questa alleanza 
nelle sue burrasche rivoluzionarie, l’invocherebbe quando 
tutto.é. tranquillo, quando. può contare sulle Camere, sul- 
l'esercito, sui cittadini ? 

« Quanto alla Francia, essa non è certamente minac- 
ciata dal Congresso di Varsavia. Il Conte di Chambord, 
legittimo capo della dinastia francese, nulla vuole, dice la 
Gazzetta prussiana, fuorchè dalle simpatie del suo po- 

lo. Le Potenze non meditano alcuna aggressione della 
tranne il caso in cui essa le minacciasse di vi- 
cino pericolo, e ciò richiedesse che quelle si ponessero 
in guardia. La Costituzione francese ha stabil to che l'an- 
no 4852 sia il termiae, in cui il potere legislativo francese 
debba rinnovarsi e prendere una nuova forma. Chi può 
garantire che questo grande avvenimento succeda senza 
esplosione? I Governi vicini, che guardano la Francia, 
hanno un dovere di essere preparati e armati per qual 
siasi caso, e di paralizzare con misure comuni i maneg- 
gi degli anarchisti, diretti dal Comitato centrale di Londra 








a preparare una rivoluzione europea. I Governi voglio- 
no adempiere questo dovere in tulta la sua estensione 
e con effetto. » “ 
ce 
Si legge nel Journal des Débats il seguente 
articolo sulle cose del Portogallo : 
< Le, nuove dal Portogallo per la via d'In- 
ghilterra giungono fino al 19 maggio, e nulla aggiungono 
di veramente importante a quelle venute per terra. Le 
corrispondenze non fanno che confermare i particolari de 
l'ovazione, fatta al maresciallo Saldanha, già narr.ta con 
tanto entusiasmo dal giornale uffiziale. Non eravi più vera- 
mente autorità regia a Lisbona ; più non eravi che il nobi- 
le maresciallo, ricondotto dai nobili suoi soldati in seno della 
capitale, e postosi a fianco della sua Sovrana come pre- 
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fetto del palazzo. È già noto l'indirizzo del nobile Con- 
siglio municipale di Lisbona, in cui la servilità contende la 
palma al ridicolo, in cui il maresciallo è sfrontatamente 
complimentato di avere dato esempi sublimi di sacrifizio 
e di annegazione, ed in cui, per coronare il tutto, egli 
viene burlescamente paragonato a Washington. Nulla è 
paragonabile al linguaggio del corpo municipale se non 
quello -del maresciallo stesso, quando si congratula seco 
medesimo di non avere avuto a raccogliere che corone di 
ulivo. In fatto di corone, il nobile maresciallo avrebbe fatto 


' molto meglio a non porre in un pericolo imminente, forse 


irreparabile, quella d'una Sotrana, che avevalo ricolmo di 
onori. 
«Noi cerchiamo inutilmente, in tutte le aringhe ch'ei 
profferi dopo la sua rivolia, una protesta di fedeltà alla 
figlia di D. Pedro. Noi vediamo solo che va in teatro per 
farsi applaudire ed acclamare in faccia della Regina, e che 

«Ora l'importante a sapersi è se questo trionfatore 
rivoluzionario non sarà poi alla volta sua punito del suo 
peccato. I suoi imbarazzi hanno già cominciato. Il partito ra- 
dicale, il quale si tien fuori degli affari, vedendoli far così 
bene dagli altri, chiede già una Costituente col suffragio 
universale, l'abolizione della prima Camera, la libertà illi- 
mitata della stampa, finchè non chiegga altamente la Repub- 
blica. Noi non desideriamo la Repubblica in Portogallo ; 
ma, in faccia allo spettacolo delle rivoluzioni pretoriane che 
ci offre, siamo obbligati a dire che se l'è meritata. » 

—cSieo— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
pini 
Vienna 1° giugno. 

S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe è partito 
ier sera alle ore 411 da Olmitz, e giu se stamane alle 
ore 7 a Praga, in compaguia del Granduea d' Assia, dei 
Principe Alberto di Sassonia e del sig. presidente del. Mi- 
nistero. 

S. M. l'Imperatore delle Russie giunse ieri dopo 
pranzo, alle ore 4, per Myslovice a Scegakowa, e si recò 
immediatamente alla stazione  confinaria russo-polacca di 
Maczki, d'onde, dopo aver pranzato, proseguì il suo 
Viaggio ‘alla volta di Varsavia. ( Corr. auatr. lit.) 





S. M. l'Imperatore di Russia onorò ieri d'una vi- 
sita i signori Feld-marescialli conte Radetzky , principe 
Windischgràtz e conte Nugent. Al seguito di S. M. si 
trovano alcuni usseri del reggimento russo, di cui è pro- 
prietario S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky. In ge- 
nerale, l'Imperatore non trascura la mè oma occasione 
per dimostrare al prode guerriero le più delicate e lu- 
singhiere attenzioni. Allorchè ieri il Maresciallo venne in 
teatro, lo accolsero, come il giorno prima, le più vive 
acclamazioni del pubblico, il quale, al comparire di S. M. 
e degli alti suoi ospiti, si è lesato rispettosamente dagli 
scanni. (G. di Vienna.) 


rire 

Il Ministero del commercio ha prolungato a tempo 
indeterminato la concessione del ribasso d'un terzo del 
porto di peso, in vigore dal 27 dicembre 1849, per gli 
invii, fatti colla posta-cavalli, di seta greggia nel Lombardo- 
Veneto e nel Tirolo meridionale. 

La grande rivista di tutte le truppe concentrate a 
Olmatz ebbe luogo ieri, favorita dal più bel tempo. Vi 
comparvero entrambi i Monarchi, accompagnati dai Principi 
esterni e da tntta la generalità. Il ritorno dell’ Impera- 
tore Nicolò è fissato per domani mattina. ( Y. il dispac- 
cio d'ieri.) Domani vi sarà ancora una grande parata 
di chiesa, tenuta alla presenza di S. M. l' Imperatore. 

Col treno dell'altra sera della Nordbahn, arrivarono 
in Vienna, provenienti da Parigi, 1154 centinaio d' argen- 
to coniato per la casa Rothschild. 

Secondo il Foglio medico settimana e, anche in 
Vienna sonvi degli ammalati, i cui sintomi danno a sospet- 
tare del nuovo apparire del cholera. ( Corr. Ital.) 


Leggiamo nel Bureau delle Novità : « Si vuol sa- 
pere come positivo che la questione schleswig-holsteinese 
verrà appianata secondo il desiderio delle grandi Potenze 
alemanne coli’ accedimento di tutta la Danimarca nella Con- 
federazione germanica ; vale a direche, nel trattare questa 
questione, servirebbero di norma le idee espresse dal conte 
di Fiquelmont nel suo opuscolo : Austria, Prussia e Ger- 
mania. Anzi si sostiene perfino essere stata affidata a 
questo diplomatico una missione speciale, in proposito di 
questi affari cotanto difficili. 


Il missionario cattolico dott. Knoblecher è partito con 
otto ecclesiastici per le missioni in Africa. Esso ha ester- 
nata per altro l'idea di voler ritornare in patria nell'an- 
no 41860. Parecchi sacerdoti cattolici lo seguiranno nel 
corso di due anni. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
© Rovigo 2 giugno. 

Sacra, solennissima e non meno lieta funzione ebbesi 
ieri in questa città; l'ingresso, cioé, dei RR. PP. Cappuc- 
cini nel loro convento, dopo 40 anni circa che avevano 
dovuto allontanarsene. I RR. PP. si raccolsero alle 8 an- 
timeridiane nell’ insigne collegiata di S. Stefano, ove si è 
letta la messa da monsignor illustr.° e rev.° Squarcina, 
Vescovo di questa diocesi; quindi, accompagnati dal clero 
secolare processionalmente in giro per le contrade princi- 
pali, le quali erano, per moto spontaneo dei cittadini, for- 
nite riccamente di strati pendenti da ogni finestra, entra- 
rono nella chiesa di S. Michele, annessa al loro cenobio. 
In questa monsignor Vescovo illustr. e rev.° lesse un di 
scorso allusivo alla circostanza, caldo dei più affettuosi e 
veridici elogii all'Istituto Serafico, alla carità cittadina, e 
sparso di unzione, come semplice, altrettanto sublime ; a cui 
rispose in brevi ma -succose e toccanti, il molto re- 
verendo Padre provinciale dell'Ordine. La funzione ebbe 
il suo compimento con la benedizione del Santissimo ed 
il canto dell'inno ambrosiano. La brillante gioia di questa 
festa appariva in volto agli affollati abitanti della città e 
del vicinato; uno essendo lo spirito di tutti, quello di pietà 


e religione. 
STATO PONTIFICIO 


La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX nell’anno 
scorso ‘ordinò che il ‘tabernacolo dell’ altare papale, esi- 
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Il ristauro ed il ripristinamento del tabernacolo all' , 
forma, com' era a' tempi di Urbano V, sono com- î 


* antica 
| pati 5 
I Sotto l’altare moderno si ripose quello sul quale.si 
! crede che abbia celebrato S. Pietro. 

È Nella parte superiore del tabernacolo si collocarono 
pd i preziosi busti. 

| Sua Santità, nel giorno 23 maggio, recossi ad os- 
! servare quei magnifici lavori, e degnossi di manifestare la 
| sua Sovrana sodisfazione. 

Il 25 si riportarono al tabernacolo le teste dei San- 
ti Apostoli. 

Recaronsi per tal effetto alla patriarcale basilica, Sua 
Eminenza rev.* il sig. Cardinale Barberini arciprete, $. 
Ecc. rev® monsig. Medici di Ottaiano, maggiordomo di 
Sua Santità, tre eccellentissimi conservatori di Roma, e per 
| l' eccellentissima Commissione degli Ospitali di Roma, l'avv. 
D. Carlo Borgnana, come deputato ecclesiastico del ven. 
Arcispedale dei SS. Salvatore, ed unironsi tutti nella sa- 
| grestia, nella quale era adunato il reverendissimo Capitolo. 
Venerate le sante teste, esposte sull' altare nella me- 
| desima esistente, furono esse riverentemente prese dall’ 
em° e rev® sig. Cardinale arciprete, e dall’ ill° e rev 
| monsignor Tizzani, processionalmente portate al tabernacolo 
e collocate nei rispettivi busti. 

Rimasero per tutto il giorno scoperte alla venera- 
zione dei fedeli, e molti ne concorsero ad un atto così 
divoto; come molli erano pure intervenuti alla traslazione. 

(G di Roma.) 


REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO IEMONTESE 
Senato. — Sessione del 31 maggio. 

Continuò la d'scussione del progetto di legge sulla 
privativa postale. Approvato l' articolo 4, lasciato s0- 
speso nella sessione d'ieri, ed accettata |’ aggiunta, in esso 
| introdotta dalla Commissione, dichiarante che i corrieri di 
Gabinetto e le persone giustifi anti di essere al servigio 
dei Governi esteri non erano obbligate a consegnare agli 
Uffizii postali i pieghi, di cui fossero latori, si procedette 
alacremente alla disamina degli articoli 15, 16, 17, 18, 
19, 20, 24, adottati quindi senza discussione. 

All'art. 22 insorse grave disputa se si dovesse o 
no mantenere ai mastri di posta il diritto di percepire 
una tassa dai cenducenti di vetture pubbliche con cambio 
di cavalli. 

Pareva ad alcuni che questo diritto fosse alquanto 
vessatorio pei conducenti, e quindi giusto l' abrogarlo, ab 
tri riflettevano che abrogandolo conveniva accordare ai 
mastri di posta un'indennità , causa di nuovo aggravio al 
Governo: finalmente proponevano alcuni che la tassa, pa- 
gata dai conducenti di pubbliche vetture a favore dei ma- 














stri di posta, fosse mantenuta per un'certo spazio di tem- 
po: onde in questo periodo, dietro nuove ricerche e stu- 
dii più maturi, si procedesse all' abolizione e alla definitiva 
conferma della tass1 stessa. La Commissione fu anch' essa 
di quest'avviso, e così si decise che la retribuzione, pa- 
gata a favore dei mastri di posta dagli esercenti di pub- 
bliche vetture, durasse fino al 4.° luglio 1854. 

In seguito a questa deliberazione, il Senato progredi 
senza interruzione ad approvare il progetto di legge fino 
all'art. .33, riserbando a lunedi la disamina dei rimanenti. 

( Opinione. ) 





—___— 

Camera pePUTATI — Sessione del 34 maggio. 

La Camera oggi ha percorso e votato i numerosi 
articoli di otto o nove categorie della legge sulla riforma 
doganale, adottando, ora le cifre proposte dal Governo, ora 
le modificazioni introdotte dalla Commissione, e qualche 
volta i nuovi emendamenti dei deputati, sempre però con 
senno e tenendosi neì limiti d'una giusta armonia tra le 
parti che compongono l' intero sistema. 

._ Così, a cagion di esempio, quando si fu alla catego- 
ria nona: cotone e relative manifatture, la Camera 
aveva a decidersi tra il sistema del ministro, che impone 
di due lire il chilogramma il velluto di cotone, ed il pro- 
getto della Commissione, che ne diminuiva la tariffa ad una 
sola lira. Questo progetto era caldamente propugnato dal 
deputa 0 Falerio, in soccorso, com'egli diceva, delle classi 
più bisognose. 

Mail ministro osservava che non sono già le classi 
più bisognose, ma le più numerose fornite di qualche agio, 
che consumano il velluto di cotone, mentre coloro, cui ac- 
cennava il preopinante Valerio, consumano piuttosto i tes- 
suti indigeni di cotone. E questa avvertenza veniva con- 
testata dal deputato Malan. Aggiangeva il ministro che 
grave danno sarebbe venuto alla finanza dal dimezzare un 
diritto discreto, tale che non impedisce la più ampia im- 
portazione, né dà spinta al contrabbando, e che ben pro- 
fitta all'Erario. Valutava egli per centomila franchi circa 
la perdita, che ne avrebbe sofferta la finanza; e notava 
l'inconvenienza di tassire il velluto di cotone meno delle 
semplici stoffe, di uso più comune e di minor valore. La 
Camera ha esitato questo inconveniente, e, per quel che 
ci sembra, anche quello del detrimento della pubblica en- 
trata, attenendosi a un mezzo tra le due proposte, e vo- 
tando il diritto d'una lira e 50 cent. 

La categoria decima: lune, crine, pelli e relative 
manifatture, fece nascere qualche dubbio sulî’ articolo dei 
feltri non denominati, parendo ad alcuni che, essendo 
già compresi nella tariffa gl'incatramati ed i feltri per 
cappelli, non restasse altro da comprendere nella classe 
dei non denominati. ll‘ministro dei lavori pubblici ha 
spiegato, col ricco corredo di cognizioni speciali che distin- 
gue tutti i suoi discorsi, quale e quanta sia la fabbrica- 
zione dei feltri. Secondo il ‘suo parere, in quell'articolo 
voglionsi comprendere tutti i drappi di feltro, fabbricati non 
al telaio, ma per compressione. L'onorevole Revel aggiun- 
geva un esempio dell'uso di questi feltri per l'interna 
struttura dei cappelli di seta. 

Il deputato Yalerio nen è riuscito ad ottenere nella 
«duodecima categoria l' esenzione delle castagne, imposte di 
soli sessanta centesimi per ogni quintale metrico. Vera- 
mente il diritto è così discreto, che la domanda di esen- 
zione poteva considerarsi come alquanto esagerata. 

Tornando ai coloni, non recherà marasiglia l' osser- 
vazione del ministro a chi sappia che la cifra media d'un 
decennio, dal 1839 al 1849, nell’ importazione dei tessuti 
è di 187,816 chilogrammi. e la somma media dei pro- 
dotti doganali, per lo stesso periodo è di 563,467 lire. 
Essa inoltre è in aumento. Diminuita a'quanto con tutte 
le alire sorgenti di entrate doganali, meno quelle che te- 
nevano ai bisogni della guerra nel 1848, sì rialzò ben- 
tosto nel 49 e nel 50. Ci manca. la cifra speciale pei 
tessuti, ma essa dev'essere proporzionale a quella dell’in- 
tie-a categoria del cotone e relative fatture, la cui im- 
portazione era nel 1848 di 1,439,849 chilogrammi, ed 
ascendeva nel 1849 a 2,759,319, somma assai più forte 



































































































che quelle degli anni anteriori ai commovimenti 
non escluso îl 4844, che totti li oltrepaggiane 
resta di sotto al 1849 per più di 140,000 ch; 
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Leggesi nell' Osservatore Triestino: « | r. 
che ci pervennero ieri, 4°, dalla Turchia giungono so 
data del 23 maggio. Il Journal de Consientin ooo ta 
49 p. p. ha relazioni dell'8 da Bucarest, da ale 
leva che lo sgombramento.de' Pricipati' danubira "° 
parte delle truppe russe e ottomane è ormai i 
compiuto. Gli ultimi dstactamenti russi partirono 
carest il 3 maggio, e il 7 due reggimenti di 
di cavalleria turchi abbandonarono quelia città, i 
comandanti supremi de' due corpi d' occupazione 
spettiyo stato maggiore. Nell’ occasione della loro 
Halil pasciì e il generale Ivine diressero una c 
zione ufficiale al principe Stirbey, la quale rende giusti, 
al buono spirito degli abitanti e al zelo, dimostrato fr 
ospodaro nel cooperare al ripristinamento dell trav 
fit. Il commissario. ottomano Almet Wefk ehuagii 
atteso fra pochi giorai a Costantinopoli, avendo com; di 
la sua missione ne' Principati con pieno sodisfarimento del 
la Porta. 

« È seguito un cangiamento importante nel Minister 
di Costantinopoli. Per decreto imperiale, in data del iù 
maggio, il ministro della guerra Mehmed Ali pasiì { 
dimesso dal suo ufficio ; gli venne sostituito Muterdia. 
Mehemet pascià, ex-comandante supremo della guardia 
periale, membro del Consiglio di Stato, che da parte 
anni presedeva il Consiglio di guerra. Secondo la Hic] 
della stampa, il nuovo ministro sì distingue per cognizioni 
militari, ed egli esercitava sempre grande infuen sil 
promozioni e sui migtioramenti dell'esercito. i 

« Secondo si desume da una corrispondenza del Jour. 
nal de Costantinople, il 4 maggio fu arrestato in Aleppo 
Yussuf bel, che fu governatore civile di quella città dt 
insurrezione, il più ricco e potente Arabo della Provnca 
d'Aleppo. Egli verrà trasportato a Costantinopoli, ose la 
di lui condotta sarà sottoposta ad esame. Questa cattura 
produsse salutare effetto sulla popolazione araba, a'l quale 
‘4 tolta così ogni speranza di poter inquietafe nuovamente 
il paese. Yussuf bei era intimo amico d' Abdullah bei, che 
sostenne una parte sì riprovevole nella sollevazione di A. 
leppo, e speravasi che le sue ricchezze lo porrebbero a) 
coperto da ogni persecuzione. Ma il Governo turco vuole ch 
sian punibili tutti coloro, ch' ebbero parte in que' deplora- 
bili fatti, senza riguardo a grado nè a stato di fortuna. 

e L'Impartial ha da Rodi, in data del 15 p. p, he 
i terremoti seguitano a farsi sentire di tratto in tratto n 
quel’ isola, però con intensità minore d'assai, talchè non 
tutti se ne accorgono. A Macri le oscillazioni si ripetono 
quasi ogni giorno, men gravi di prima invero, ma tuttora 
motivo di apprensione agli abitanti. Continuano a cadere 
talvolta grossissimi massi dall'alto delle montagne. I pro- 
prietarii di stabili cominciano però a ristaurare i danni ca- 
gionati dagli ultimi disastri, e sperasi che, per l'epoca del 
nuovo raccolto, gli affari ripreudano attività, qualora la 
Provvidenza voglia allontanare nuovi flag li da quelle tra: 
vagliate contrade. La divisione navale francese, che era 
giunta a Smirne, vi si trattenne due giorni., e poi parti 
per Vurla, onde provvedersi d'acqua, e di lì ritornare in 
Grecia. Kemal effendi, capo del Dipartimento dell'istruzion 
pubblica, il quale trovavavasi da qualche tempo all' estero 
per istudiare l' ordinamento delle diverse Scuole e i s'stemi 
d' insegnamento, giunse ultimamente da Marsiglia a Smirne, 
dirigendosi lo stesso giorno verso Costautnopoli. 

« La sera della chiusura del teatro dell’ cpera italina 
a Costantinopoli, avvenne una fiera contesa fra gli opprsiuri 
della prima doana e coloro che l' applaudivano enfatiramente; 
per tal meschino motivo si venne alle mani, e un passa- 
mantiere greco fu percosso sì fortemente che, Urasportato 
fuori della sala, pochi minuti dopo spirò. Si operarono pa- 
rechi arresti, e la rappresentazione fu sospesa. 

« Hussein bey, direttore dell’ ilitissap (A rministrazio- 
ne del dazio consumo ) fu rimosso dal suo ufficio, e nom- 
nato membro del Consiglio di Stato. L' ihtismp fu aggre 
gato al Ministero di polizia. » 

INGHILTERRA 
Esposizione di Londra. 

Léggesi nel Morning Post: Tutti conoscono la gra 
ziosa commedia di Beaumarchais, che ha per titolo la Cun- 
tela inutile; essa fu rappresentata il 26 al' Esposizione. Ivi 
sin dal mattino regnava un gran movimento, poichè er: 
quello il primo giorno, in cui doveva cadere la barriera 
d'argento, elevata dal primo maggio contro una tropp: 
grande affluenza di gente. Ognuno stava in aspettativa di 
una vera invasione. La polizia aveva spiegato un leso 
straordinario di precauzione ; affissi, appesi da ogni parte. 
indicavano la direzione obbligatoria dell'onda che era f 
uopo seguire; e constabili, stabiliti di pè fermo agli 
gressi delle gallerie, erano muniti dei più severi ordini per 
far eseguire h prescrizione degli affissi. 

._ Dalla” navata delle gallerie si crano tolti tutti i bi 
chi che potevano o»porre un ostacolo illa libera circolari 
ne. Ebbene ! it pubblico non si lasciò vedere ! (*) Le sale n 
si son guernite che con una estrema lentezza sino alle or? 
4 e 4/3; mai non se ne percorsero i varii accessi, hè © 
passarono con tant’agio in rivista gli oggetti, a cui prim 
non era dato di avvicinarsi senza dare un assalto. Ei È 
evideate che il timore della folla ritenne la folla: buo 
numero di persone se ne tennero lontane per questo m” 
tivo ; e verso le tre ore noi abbiamo visto arrivar 
riosi d'una specie nuova, che vi si recavano unicamenie 
per goder lo spettacolo del tramestio. L' introito d'ier 
primo giorno ad uno scellino, non sali che a 940 lire d 
sterlini (vale a dire 23,500 franchi.) Evvi un fit 
di cui gli uomini da nulla menano vanto : e questo è È 
perfelta mentita, data alle tristi previsioni della malevole” 
za dalla condotta, finora del tutto irreprovesole, dei 
tatori d'ogni paese, e specialmente dei Francesi. Qu 
stessi, da cui pareva si temesse di tutto, non lanno dal? 
il minimo argomento di querela. Il duca di Wellington fai 
quanto si dice, il primo ad esprimerne la sua sodisfizionî ; 
pel gran ballo, che diede nella scorsa settimam’, egli ia 
rizzò all'Ambasciata francese un certo numero d'inviti ! 
bianco. » ( Ri:org.) 
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IRLANDA. 

Il Tablet, organo ufficiale del clero irlandese, ©" 
ferma la notizia che il Papa ha condannato i Collegi m° 
sti, che il Governo intende fondare a Belfast, a Cork: ® 
Galway, i quali erano già stati posti al bando della Clivi 
dal Sinodo cattolico di Thurles. Questo fatto, già grave P°° 
PI ut 


() Queste notizie del Morning Post non consuonant 
certo con quelle del Globe da noi riferite ieri. 





ta 


» 
te 


TERRE 
ERA 


3 


dh, 


RL as 


1 


armistizio 


Barrot u 
partenent 
scopo era 
di cui far 
(Quentia | 
sione del 
fermerebì 
foche e 


Is 
siede uni 
plica agli 
corrispon 
andò ] 
Una ma 
quella ci 
‘Appartent 


| (511 }K 


causa PERGINE CR: SE SRI 
politici MIRI 4 STE0% "da quel foglio clericale fil modo onde | fr. a bela casa situata ni Campi Elis, sol Corso la Reie, | certamente assi procio, è durerà più gioni. I coo- | 44) si restiniocano i Vescoi nel pino godimento 
tuttavi 19°" Stanno per essere pubblicate nuove bolle (così il î gt facciata è costruita con mattoni misti di lamine | sersatori bonapartisti ed orleanisti nòn s' inteaderanno sulle | del loro diritto del potere punitivo contro membri della 

ilBÈ 461) vel momento stesso, in cai il Parlamento sta e- ate ( Indép. Belge.) questioni di revisione totale o parziale, che ciascun di que' | Chiesa, i quali disprezzano i decreti ecclesiastici; 
fel'indo ua bil, che le dichiara illegali. Né ri eq: due partiti vorrà far prevalere, e si spenderanno quiadii | —15) si lasci libero ai Vescovi di corrispondere con 

nico ciacienza di dle. Il Salo ne î Oltre che del duello, di cui ieri femmo cenno nelle | giorni almeno nella Commissione, a preparare il rapporto 5 
so sog eiione delle decisioni della Cantore da CE | Pecentitzne, si pariva pure all'Assemblea d'un altro | cd a presentaro all'Assemblea. 1 sig. di Broglo, dife- | —#6) si rinunci a qualanque intervento secolare ne 
gar prepara a nominare i titolari delle. sedi i co- | tra i signori Lagrange e di Laborde. rendo d'alcuni giorni a presentare la sua proposta, diede | l'occupare posti di capitolari resisi vacanti ; 

10% ‘ste ultimamente. Adottando tale TEA ie occasione alla voce che nuove difficoltà fossero sorte circa 47) si dia alla Chiesa il diritto di amministrare da 
| Fieno ciare Parlamento inglese, né persona ( Nostro carteggio privato. ) date presta e della via | sè sola tutta te folio inc Sanlezone; 
i i ni , iai 5 'iramidi, e che rappresentanti conservatori, su’ | essendo la stessa — quale fs lestinata soltanto per 
it epr bo rota cn DEI RO mast quali si credeva di poter fare assegnamento, avessero ri- | fini ecclesiastici — pri della Chiesa cattolica ki; e 
fintato di sottoscrivere la proposta, che lor pareva un argo- | da riconoscersi come unico soggetto di diritto; e final- 


ge foce rispetto l'eresia anglicana, egli procede con pas- Alcuni uffizili, appartenenti all’ Amministrazione dei 
mento in favore della rivocazione delia legge del 34 maggio. : mente x 
1 legittimisti, dopo aver acconsentito a non presenta- 48) si abbandoni l'idea di separare la Scuola dalla 


go fermo © risoluto nella via, che si è segnata da sè stesso. » viveri e degli syedal militari, sono testé partiti per Roma, 
Contemporaneamente a questa dichiarazione del pe- | Giusta domanda espressa, fattane, a quanto si dice, dal ge- 
re nessuna proposta speciale, persistono però nel voler | Chiesa. 
chiedere, per via d'un'emenda, che si aggiunga la pa- La Memoria è sottoscritta da Ermanno, Arcivescovo 


(| ;ugco irlandese, un avviso, fra' cui soscrittori trovasi in | nerale Gémeau. 
ima linea il nom» dell’ Arcivescovo di Cashel, convoca il Parlavasi ieri nelle sal@ d' na degli amici dell Eliseo 
rela totale alla domanda di revisione; e, nel caso che | di Friburgo; Pietro Giuseppe, Vescovo di Limburgo; Giu- 
tal emenda fosse scartata, e'si asterrebbero, in numero di | seppe, Vescovo di Rottenburg; Cristoforo Fiorenzo, Ve- 


Jo a fare una grande dimostrazione nella contea di d'un contrasto assai vivo, che si affermava seguito fra i! 
fiperars contro l'antiagression bill ; il Comitato di | Presidenta della Repubblica ed i sigg. Baroche e Leone 

più che 50 0 60, dal voto: cosa che sconcerterebbe d' | scovo di Fulda; e Guglielmo Emanuele, Vescovo di Ma- 
assai la proporzione richiesta de' tre quarti de’ suffragii | gonra. ( Corr. Ital.) 


difsa del Cattolicismo invita anch' esso ad un suo gran | Faucher, riguardo alla legge del 31 maggio ed alle opi- 
meeting, da ri il 40 giugno, e i prelati cattolici ap- cao) centrare dell Eliseo e dei due ministr'. Il sig. Leo- 
iano colla loro influenza questo ritorno al sistema di | ne Faucher avrebbe voluto ottenere da Luigi Bonaparte Assen i li È 
‘azione. Però è una circostanza notabile in questo mo- | Una riprovazione uffiziale degli articoli del sig. Véron: e, ata Fora Li patire Ppsrtio cirio — _ n 
critico, in cui la questione sarà per essere terminativamente |. NOTIZIE RECENTISSIME 
discussa. I conservatori, partigiani della revisione, riconosco 


rio che il sig. John 0° Connell non partecipa all’ op- | siccome gliene fu fitto rifiuto, tratterebbesi in sul serio 
izine sistematica della così detta brigata irlandese con- | della ritirata del Ministero, non appena l' Assemblea si 
no aver essi poca probabilità di conseguirla nelle forme Vienna 2 giugno. 
legali S. M. l' Imperatore Francesco Gi ricevette ieri 


i il Ministero Russell. In una sua lettera al Freeman's | fosse dichiarata circa l' argomento della revisione. 

Journal egli manifesta l' opinione che l' arroganza degli I conservatori bonapartisti della via delle Piramidi, Y 

qpistori irlandesi nuoce anzichè giovare alla causa dell' | dopo moli parlamenti e molte pratiche con la frazione più Un cinquanta rappresentanti della destra dell’ Assem- | a Praga le Autorità civili e militari, e dopo il pranzo si recò 
blea hanno dichiarato che, qualora i voti della sinistra e | a cavallo nel giardino pubblico, ove fu accolto dalle accla- 
della Montagna avessero a r.ndere impossibile la revision | mazioni del pubblico, accorsovi in folla. La sera vi fu illu- 


I trianda. (0. T.) | moderata de' legiuimisti, stanziarono finalmente i termini 
} SPAGNA della proposizione, che intendono presentare all’ Assemblea 

della Costituzione, eglino crederebbero di dover rinunziare | minazione della città e fuoco d'artifizio sull'isola dei ber- 
al loro mandato, non riputando di poterlo esercitare più | saglieri. 


Madrid 24 maggio. ea Tone Ga Costituzione. Come avrete già ve- 
Le donne, che lavorano alla falbrica dei sigari, si pe portai Jai rai eso; iciegpenti 6 Loro 

a lungo, a malgrado del voto dei loro elettori, i quali Stamane alle ore 8, S. M., in compagnia del Gran- 
domandano appunto la revisione. duca d'Assia e del Principe Alberto di Sassonia, tenne una 


È h | presentanti sottoscritti, allo scopo di rimettere alla 
Freie cp sii ar di | nazione l'intero esercizio della sua sovranità, hanno 
. E H vi le "pra e S ad 
DE vd! RO End Aron i prtea preti Ù onore di proporre all' Assemblea nazionale di significare Furono incominciate pratiche pel rinnovamento del | rivista militare sulla piazza degli Invalidi, e parti alle 10 
a à pini; Fc ha N opa" cid po4 il voto che la Costituzione sia riveduta. » Le parole, che | trattato fra la Svezia © la Danimarca, relativamente al | e ‘/s, con separato convoglio, per Vienna. Ne attendiamo 
passaggio del Sund e del Belt. Si sa che il trattato ori- | questa sera l'arrivo. (Corr. aust. lit.) 
ginario pel regolamento di tal questione è del 18 maggio Zara 29 maggio. 


abbiamo iuter] n vie di I 
pendii n Ca iu ificarle, Il Mi iuterlineate, formano una specie di concessione, 
1679, e che fu conchiuso cor la mediazione di Luigi XIV. L'LR. diligenza venne, nel giorno 27 corr., assalita 


A " fatta di bonapartisti all'opinione dei monarchici, che desi 
nistero Lione in conseguenza. ( €. di Sav.) derano la pure [ata ma elle son tali da rendere 
SSEDIMEN !I SPAGNUOLI. ancor più difficile l'otteuerla. Con esse, e' confessano che A i i i i Lnagli. 

Î Un dispaccio del capitano delle isole Filippine co - | la i non può esser fatta convenientemente se non ala iaia He ae led til rider ata era per 
Îj krma la vittoria delle armi spagnuole sui pirati dell'isola | dalla sovranità della nazione ; or questo è dichiarare im- | Inghikerra, in Francia ed in Germania i "logie Pr ap a 
diSolum, Centotrenta pezzi d'artiglieria sono rimasti in po- | plicitamente che convien tornare al suffragio universale, n è up cerco caribe se darmi, sol. 
ll ure delle truppe spaguuole, come anche una grande quan- | virtualmente abolito dalla legge del 34 maggio. I parti 1 SVIZZERA 2 dei) basta seg sr Lp cimedte Lor di 
ion da guerra, Totti i forti, dle da più di | giaui di questa legge ostentano, è vero, di credere che | L'adunanza degli ufficiali a Basilea non fu menoma: | dati dell'I’ R- reggimento Arciduca Sigismondo, ha soste 
dgeat'anni servivano di rifagio ai pirati, sono stati ridoti | la legge elettorale presente sia ancora il saffragio uni-| Mente turbata. La Gazzetta di quella città però parla di vati morso petra politi dpi 
ia mere. L'armata spagnuola ha avuto 64 morti e 84 qualche manifestazione del colonnel'o lucernese Williger, che mer; ‘0/dal modo? cel quale si ‘erano apportit gli aggres 
; aveva messo di mal umore parecchi di Basilea; ma cre- | 50" per cui nel conflitto rimasero feriti in prima i cavalli, 
de che la cosa sarà stata ulimata, mediante le azio- | quindi ucciso un gendarme, -ferito l'altro coi quattro 


versale, e sostengono ch' essa l' ha solamente regolato; ma 
feriti. certo è pure ch’ ell' è una strana maniera di regolare un 
diritto, inscritto nella Costituzione, quella di privarne un 2 ci di 
terzo cdi coloro ch' erano stati ammessi ad esercitalo dopo | ni anicheso, che i soprantendenti alla festa avranno fatto | 504at; dopo di che la diligenza venne del tutto manomessa © 
il 4848. Il ciltadino più onorevole cessa d'essere elettore | intendere al sig. Willger. L' adunanza ha risoluto che l' | "2Pinata. 7 RASO De 
unione del prossimo ann» avrà luogo in Neuchatel. (G. 7.) Si sono attivate tosto disposizioni per. la possibile 
BERNA to e fermo degli assassini, e pel Drama degli 
Il 28 maggio il Gran Consiglio si radunò alle 7 SORTE (es +) 


perché il bisogno di mutar sito o la necessità degli affari 
antimerid. per procurar d'ultimare in quel giorno le no- SSR 


lo costringono a trasferire il suo domicilio da un Dipar- 
timento r.eil' altro, da un cantone in um cantone vicino ; e 
parimenti l' ertiere più laborioso perde il diritto di eleg- 
gere perchè, dopo avere Specie o un'officina, trova | mine costituzionali. A presidente del Gran Consiglio fu ( Nostro carteggio privato ) 
più opportuno allogarsi in un'altra. In mezzo ad una ci- | eletto, con 108 voti sopra 196, l' ex consigli ' 0 ni, 
vil, che tende ogni di più ad operare ogni fatta di tras- | A. Funk; a alri r ia e a INTE va i‘ fara 
formazioni e di spostamenti, si decreta l'immobiltà ; si | Kurz, con 107 voti sopra 196; a presidente del Gover- | °° Vicende de persi di Fair 
cancellano dalle liste elettorali tutti coloro, che non pos- | no, il consigliere di Stato Fischer, con 112 voti sopra 205, om rrpreii i manifatturieri, Lepri a sì pri 
sono rimanere per più di tre anni nello stesso luogo. | la sinistra avendo votato per il sig. Straub; a deputati al sentii a h, è ar ud tion Auger Hi 
nella stessa condizione : e ciò si chiama regolare il suffra- | Consiglio degli Stati, i signori Blosch e Migy. Furono poi (usi più ia del svreechi la anta credito ri 
gio universale! Quesia spieg zione è si assurdi, ch'ella è | eseguite altre nomine giudiziarie ed amministrative. arie) 
a poco a poco abbandonata da' suoi partigiani più intrepi- (G.T) tassa sul Lares] a commosso i venditori. Si vuol vive- 
di; ed il tenore della proposizione del Circolo delle Pi- VAUD re senza pagare ; poi, se mancano i servigi, gridano, e chi 
ramidi è per noi una noseila pruova che la riforma della Nelle elezioni dei deputati al Gran Consiglio, in cam- gli aiuta sono i giornali! atei È : 
legge del 34 maggio è divenuta una necessità. Se si vuol | bio dei funzionarii che hanno ottato pei loro impieghi, ch' Credo che siano partiti alcuni regii vapori per Vil- 
veramente far un appello alla sovranità nazionale nell'ar- | ebbero luogo il 20 maggio, i candidati del partito governa- | ‘franca a tener N'zza in rispetto. Ma a che? il Tribunale 
gomento della revisione, bisogna anzi tutto ripristinare, | tivo non furono in generale preferiti. In alcuni luoghi, i | di prima istanza ha già dichiarato non farsi luogo ad al- 
giustamente regolandolo, il ‘suffragio universale : poichè a | deputati eletti appartengono al partito conservatore; cun procedimento, e il sig. Avigdor fu messo in libertà la 
tal condizione soltanto si distaccheranno dal partito dei | pare che il maggior numero appartenga al partito sera del 29, alle ore 8. Si gridò viva Avigdor! Gli an- 
Taboriti, che avverseranno sempre ogni specie di revisio- | rale avanzato. (G.T.) |nali della democrazia conteranno un martire di più. E la 
ne, quelli fra' rappresentanti della sinistra, i quali ricono- SCIAFFU8A cosa Tu» una fine na poco ita cu 
scono la sovranità nazionale ; a di ccsedione soltanto si Le nomine integrali del Gran Consiglio hanno pro- | gig fazio pile x agito artt 
EAgnerà_ pd tnere Vagina pol le tre quarti | dotto una grande variazione nel personale di questo cor- da la Corsica. Quest isola, per quel che so io, ‘# passiva 
de' membri dell'Assemblea, che la Costituzione esige Per | po, un terzo essendo stato rinnovato. Non si dice però in alla Frasca. cone fu palla, an alla Republica di 
dr Mr, SEL cono "È Second ner. Casiogire | Toei, sensoabbiaso vat) Inogo o) variuzioni La Gaszel | Genova; e Nizza, al contrario, produttrice. Ma questa gen- + 
la nia prgdaciecna lor fatta dal Cittolo dello via bali Sciaffusa Lazio beta si sta prepa- | 1, non ascolta che i suoi afferti: i quali sono d' odio a 
delle Piramidi, e di cui vi venimmo parlando. I rap- inerente cen Nizza (porto) perchè tutto vorrebbero per essi; d' amore 
preseatanti legittimisti sembrano ner] a proporre un” GERMANIA i a ca perdi $ sata dei TATE 
li vi ot di VOri e 
lezia i + agi tenta riali e PRUBNIA . ispiagere la nazione fl commercio colle Indie, che s pa 
desimo GE Canine — p Berlino 29 maggio. mercé la linea ferrata, che sta per costruirsi all'istmo di 
Un agente del Governo francese è testè partito per Il Re di Prussia arrivò a Berlino, reduce da Var- | Suez. Tocca ai privati il fare; ma i privati da due o tre 
n agen savia, nel giorno 29 di maggio. secoli hanno smesso le idee prodattrici, bisogna che il Go- 
3 de n 7 verno da buon tutore continui a dirigere questo popolo 
1127 giunse qui il Duca di Brunswick, che prese al- | uscito forse troppo presto da pupillo. Non vedete che sor- 
loggio nel castello reale. Il principe di Wasa è partito il 28 | ta di discorsi funno alla Camera certi deputati, i quali ca- 

























































































































BELGIO 
Brusselles 26 maggio. 

125 maggio, verso 8 ore di sera, è passato al di 
gpra di Anversa l'aerostato del sig. Green, partito da 
Gaod un'ora e mezza prima, cioè a sei ore e mezzo. L'ae- 
ronauta, che imprende la sua 224.8 ascensione, ha saluta- 
t la città, agitando le sue banderuole e il veicolo aereo 
la continuato maestosamente il suo volo verso la direzio- 
ne del nord-est. 

Il sig. Green ba «operato la sua discesa nei dintorni 
di Scooten verso le otto e mezzo. È ripartito questa mane 
per Gand, col primo convoglio della strada ferrata del pae- 
se di Waes, coi due compagni che seco avean fatto quel 
hugo tragitto per aria. La discesa fu fatta senza difficol- 
ù, e gli aeronauti han distribuito ai campagnuoli, testi- 
monii del loro arrivo, ciò che loro era rimasto della prov- 
vita di vini. (€. di $av.) 

FRANCIA 
Parigi 29 maggio. 

A Bougival vi fu, giorni sono, in casa d' Odilon 
Birrot una riunione di dieci o dodici rappresentanti, ap- 
prlenenti al partito bonaparlista ed a' centro sinistro. Lo 
n passaMi) ‘900. era di accordarsi per la formazione d'un Ministero, 

di cui farebbero parte Odilon Barrot, Vittorio Lefrane, 
Quentin Bauchart e Bixio, i quali proporrebbero la revi- 
sone della legge del 34 maggio. Queste trattative con- 
Ù ftmerebbero la notizia della probabile dimissione di Ba- 
e nomi- MY roche e Faucher. 


Il sig. Sommesson, antico ufficiale di cavalleria, pos- 
siede una bella fortuna, e per occupare i suoi ozii si ap- 
pica agli studi delle antichità. Il sig. Sommesson è in 
corrispondenza con diversi dotti di Tours, e l’anno scorso 
andò a passare in quella città parte della bella stagione. 
Una mattina, trovandosi con un amico sul passeggio di 
quella città, vide passar loro vicino un tale, che sembrava 
afpartenere alla classe borghese, ed il cui volto esprimeva 
un grand' affanno. Quell’ individuo si vo'se altrove, come 
se avesse voluto sottrarsi ad una curiosità importuna; ma 








ppositori 








visitare le colonie inglesi di Porto Jackson, Sidney, New- 
castle, ed atri luoghi destinati alla deportazione. Tal visita 
ha per oggetto di somministrare documenti per la dispo- 
sizione sì importante, di cui ora si tratia in Francia, e 














ru erano Gret delgi in tornava verso il sig. che riguarda l'abolizione degli ergastoli. alla volta di Annover. __ dono quasi sempre dinanzi al parlar dei ministri? 
« Sappiate, signore, che ho presa una strana riso- Si annunzia che il Congedi varia richiesto di All'ambasciatore prussiano presso la Corte di Napoli Firenze 1.° giugno. 
laine; figuratesi di vedere un uomo, che sta per afo- | parere circa le leggi ed i regolamenti, da applicarsi lle | & riuscito di farsi pagare quattro quinti dlla somma, do- Ml giornale Lo Statuto è stato soppresso. 
gare, e che s'attocca ad un fuscello per salvarsi. To sono | persone, che funno un uso illecito du sora mandata al Governo delle Due Sicilie, quale indennizzo pei 3 
un negoziante di questa città; è le mie cose trovansi in Assicurasi che fra pochi giorni Ila luce un Opu- | danni, sofferti dai sudditi prussiani a Messina durante la Londra 29 maggio. 
ue sito, che per 2000 Tre, che mi mancano, sono per- | scolo del sig. di Gormenia sulla revision della Costituzione. | guerra. Jl Governo napoletano ha intenzione di far i seri- Nella sessione della Camera de' comuni del 28 fu 
i ba duto, disonorato, ridotto insomma a bruciarmi le cervella. Altra del 29. vere questa somma nel libro dei debiti dello Stato. respiato da 2 voti contro 56 il bill sulla contabilità delle 
ti bar A lo non ho l'onore di conoscersi, fvorehé di fara, e eredo | n sig. Murat, addetto al Ministero degli affari esterni, È RI strade ferrate. 
o ’, M} tdere ad un'ispirazione del cielo, domandandovi di prestar= | 4 partito per Firenze, latore delle ratificazioni del trattato | 1 Vescosi della Provincia ecclesiastica dell' Alto Reno ——— 
si nai mi questa somma, che può salvarmi, quasiché la Provvi- postale, conchiuso tra la Francia ed il Governo del Gran- | si sono rivolti, con apposita Memoria, ai rispettivi Governi, Alcuni disordini gravi avvennero a Tamworth, in oc- 
alle ore Ml dnza mi vi avesse espressamente mandato incontro. » | duca di Toscana: trattato, di recente approvato da quest" | dai quali comandano che : casione di un banchetto protezionista. I vetri delle finestre 
asa ta ll sig. Sommesson fu alquanio sorpreso d'una SÌ | ultimo. 4) si rimuovano tutte le concessioni religiose del | della sala, nella quale si da banchetto, furono spez- 
ui Pri Ml rana domanda ; ma lo straniero dava allo sue espressio- Il Presidente della Repubblica dee inaugurare dome- | marzo (matrimonio civile, ec. ec.); zati, e i coavitati inseguiti a colpi di sassi sino al palaz- 
; Lr ni tale un accento di schiettezza e di verità, ch'ei ne fu | nica prossima il tronco da Tounerre a Digione della strada 2) si dia ai Vescovi la facoltà di conferire libera- | zo di città, ove si ritirarono. Vi furono varie persone ferite. 
a: Du timmosso. Lo pregò dunque di seguirlo alla sua abita= | ferrata lionese, ed il Municipio dell'ultima di quelle città | mente uffizii spirituali e beneficii entro le loro diocesi ; Dresda 27 maggio. 
tione, e, senz’ altra informazione, gli pose in mano la som- | pa preparate "fes'e per ricevere il primo magistrato della 3) si ristringa il diritto di patronato ; x = gio. 
tta che domandava, ricevendone per tuita garantia un bi- Repubblica. Sembra certo che L. Napoleone sia per aste- 4) si autorizzino i Vescovi a liberamente esaminare | —! Duca di Genova, il quale fu per qualche giorno 
giietto di visita =" nersi, nelle risposte che dovrà fure a" discorsi delle Au- | e canonicamente punire i loro sottoposti ; incognito a Berlino, partirà quanto prima colla sua con- 


5) si rinundii all'approvazione Sovrana della nomina | sorte per Londra. x DLGS 

ci nuovi parrochi ; La Regina della Prussia. non ha rinunciato al suo 
6) si esentino gli alunni dagli esami di Stato ; piano di fare una visita alla nostra famiglia reale; si dice 
1) si abolisca il diritto di appellare al Governo di | anzi che arriverà nella residenza d' estate del nostro Re, 

Stato contro le sentenze del potere punitivo ecclesiastico, | tosto che saranno stati messi in ordine i necessari appar- 

il quale vogliono sì estenda sino al toglimento del beneficio | tamenti. (0. 7.) 

e delle unitevi entrate. Ogni tentativo d'un’ appellazione : 

al Governo di Stato viene risguardato come una ribellione tlopacel telegrafici. 

contro l'Autorità ecclesiastica legalmente costituita, e punito Parigi 34 maggio. 

Coira pieetntmeo ion Nella Legislativa, Favre e Vesin parlano sulle pro- 
i De ieri. poste Moulin è Morin circa la formazione d'un Comitato 
10) si conceda ai Vescovi la facoltà di nominare speciale per le proposte di revisione. Il progetto della Com- 

professori di religione in Ginnasii ed Università; Miasione Viene sdoltalo quasi interamente, cit. cea la sala 
11) si rinunci al plocet regio rispetto alla pubbli- mefiiciione de È Conf (fi [UIEgo PRA o 

i A ì r BID; ili di prima proposta entro 8 giorni, è sia presentata. 

cusane di bela © Mnaigiri e croteci uni Golia 12 gono Bogio dpr sl ln del ‘Ae di nr 
42) si permetta ai Vescovi di tenere missioni zionale la proposta di revisione del Cireolo bio 

polari ed esercizi sacerdotali, e P°- | Piramidi munita di 220 sottoscrizioni. 


Il sig. Sommesson non udi più parlare di poi del 
80 debitore, e, senza sospettare della buona fede di quel 
l'uomo, suppose che non fosse riuscito ad accomodar le 
tte sue, e che il denaro prestatogli se ne fosse .ito. Uno 

questi giorni un forestiero si presentò in via Val-de- 
Gràce al domicilio dell'antico ufficial:, e chiese di par- 
lrgli. Era appunto il negoziante di Tours; egli veniva a 
Testituire al sig. Sommesson la ricevuta somma in un co- 
Sl'interessi, che durò fatica a far accettare dal suo cre- 
dire, (G. Uf. di Mil.) 
inviti in I i-checsi fengono, dice la Patrie del 
org.) , di Diarimen del Gard e della Dròme, sono ras- 
tituranti sul ricolto delle sete. I gelsi han meno sofferto 
se, 6° BI the nell Ardéche dal freddo e dalla grandine, e possiam 
Agi talelare sopra un discreto ricolto. - 

che 
la Chiesa I membri. della famiglia reale d'’Orléags si disper- 
prave pe BI dono in tutte le direzioni. La Regina vedova va a Napo 


torità, da ogni ie d'allusiono agli affari politici. 
Sarebbe. det, da un mese, che le proposte rela 
tive alla revisione fossero per aMuire sino dal 28 mag- 
gio, giorno in cui principia il terzo anno della legislatura, 
è che l'Assemblea avesse a decidere tal questione senza 
remora alcuna. Tuttavia, nessuna proposta venne presen- 
tata ieri durante la sessione; nè si vide neppur apparire 
il sig. di Broglio col testo della proposizione, stanziata ul- 
timamente dal Circolo della via delle Piramidi. Se non 
che, non era stato ancora deliberato intorno alle propo 
si de' sigg. Morin e Moulin, e fu fatto annunziare ne” 
giornali conservatori che si aveva dovuto aspettare che la 











= Mi la Duchessa d'Orléans ad Eisenach, il Principe di Join- presenterà probabilmente la sua 43) di formare Società di uomini e di donne, de- Londeg 31 maggio. 
suonano DÌ ‘le è Madrid, e il Duca di Nemonrs a Wirlemberg: La nale nio si Mi stinale a pregare, meditare ed. ubbidire, aboegando sé NI primo articolo del bil‘sui ecclesiastici è stato 
Madimigella Alboni hai comperato, ‘al prezzo di 600,000 cipiare di quella di lunedì. La discussione negli Uffizi sarà ! stesse; adottato a grande maggioranza. (Austria. ) 





ARTICOLI COMUNICATI. 


CONSERVAZIONE 


DELLA PROPRIA FACOLTA” 


FORMAZIONE DI CAPITALI PER L’AVVENIRE 
mediante le Assicurazioni. 


La ia di Assicurazioni generali avendo pub- 
Dlicato, come di consueto, l' elenco delle somme da essa 
pagate’ nel 4850 per risarcimento di danni sofferti dai 
suoi assicurati, crediamo di far cosa grata ai nostri let- 
tori unendolo al presente foglio. S x 

Si scorge da esso che il numero dei casi, pei quali 
quella Compagnia dovette prestare indennizzo, ascese a 2968, 
è la somma, dalla medesima per tali evenienze esborsata agli 
aventi interesse, ammontò in complesso a fior. 845,328.45. 

Queste cifre, &bmprovando la frequenza dei casi che 
arrecano danni, ai quali può porsi riparo coll assicurazione, 
dimostrano conseguentemente la convenienza per ognuno 
di non trascurare di procurarsi per tempo questo provve- 
dimento. 

Dallo stesso elenco si scorge poi che 1° operosità di 
quella Compagnia è assai estesa ed importante, e che molti 
sono i rami di sicurtà, nei quali essa agisce ; cosicchè i suoi 
assicurati hanno già, dalla qualità del suo lavoro, sufficiente 
motivo di tranquillità di poter contare sul puntuale adem- 
pimento degli obblighi ch'essa assume, poichè molte sicurtà 
di varie specie, e ripartite sopra una grande quantità di 
oggetti e di località, costituiscono |’ improbabilità del caso di 
perdite tali da menomare la soidità dello Stabilimento. 

Ma quell elenco accenna ancora che la detta Com- 
pagnia può far fronte ai suoi impegni con dei fondi di ga- 
ranzia del complessivo importo di ventiquattro mil ni di 
lire austriache, e che la maggior parte dei suoi capitali è 


investita in beni fondi. Per conseguenza, anche avvenendo , 


il caso di perdite straordinariamente forti, essa è al caso di 
supp'irvi senza remora, e gli assicurati possono, anche nelle 
ipotesi le più tristi, far calcolo sull' integrale risarcimento 
dei danni sofferti. 

Egli è senza dubbio onorevole, che anche in questa 

le essenziale del pubblico ben essere, sieno sorti Stabi- 
limenti colossali indigeni che risponder possano ad ogni e- 
sigenza e che attirano anche la stima dell’ estero; coglia- 
mo perciò con piacere l'occasione di parlarne. — 

Crediamo però di non dover passare sotto silenzio la 
solerzia, di cui dà prova la Direzione di detta Compagnia, 
nell’ attivare mano mano qualunque provvedimento, che, ine- 
rentemente' alla sua istituzione, si possa dal pubblico de- 
siderare. 

Così abbiamo ultimamente veduto ch’ essa aggiunse 
una nuova categoria alle utilissime assicurazioni che pre- 
sta sulla vita dell'uomo, nella quale resta a favore degli 
assicurati tutto l'utile che n' cinerge. 

Quest assicurazione, avente per iscopo di preparasi un 
capitale, essendo in vita ad un'epoca determinata , co- 
munemente denominata fontina dal nome di famiglia del- 
l'Italiano Lorenzo Toni, che fu il primo ad attivare nel 
4653 in Francia un tale sistema per assicurare invece 
delle rendite vitalizie, mancava totalmente nella Monarchia. 





I padri di famiglia, le persone previdenti, e quei tut- | 
di predisporre capitali per | gio 1854. 


ti che conoscono l' importanza 
l'avvenire, e che volevano farlo col sistema tontinia 
erano costretti di mandare a tal uopo i proprii risi 
all’esterno, ed in Francia specialmente, ove gli 
menti di questa natura abbondano più che in qualunque 
altro Stato. 


Ì 


)-( 51 


quelli che vi si associarono ascendevano, alla cospicua som- 
ma di franchi 424,706,307.57, e che restava ad esse da 
esigere dai medesimi, a saldo delle somme sottoscritte, altri 
franchi 274,229,807.03; perlocché, in complesso, circa 400 
milioni di franchi erano già sin d'allora stati destinati, 
mediante risparmi, a fondi di previdenza per I’ avvenire. 

Lo spirito di economia e di previdenza essendo il 
motore principale del benessere delle famiglie, desideriamo 
vivamente che, anche in questa parte, la patria nostra non 
sia di meno della Francia. 

La Compagnia delle Assicurazioni generali, nell’ atti- 
vare le tontine per capitali, lo fece in modo da renderle 
adattate a qualunque classe di persone, e da presentare 
ai partecipanti le probabilità di risultati i più allettanti. 

Confidiamo perciò che potremo presto citare un'af- 
fluenza onorevole anche a qu-st' ultimo provvedimento, co- 
me lo si scorge negli altri rami d' assicurazione. 
——_ _ ———_ —_T_——— — 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1094. CITAZIONE EDITTALE. —(3.* pubb.) 

Da parte deli’ I. R. Comando di città e fortezza; 
in Verona, venne, a termini del proclama 40 marzo 1849 
di S. E. il Maresciallo conte Radetzky, aperta la rego- 
lare inquisizione, in ttolo di dimostrazioni politiche, al 
confronto del fuggitivo Giovanni Battista Guerra, possi- 
dente, nato e domiciliato in Valeggio, Provincia. di Verona. 

Lo stesso viene, quindi, diffidato a pre eatarsi dinanzi 
a questo I. R. Comando di città e fortezza, nel termine 
di sei settimane e tre giorni, sotto comminatoria che, in 
difetto, verrà ultimata, anche ia sua assenza, l' inquisizione, 
e sarà promunziata in contumacia la relativa sentenza. 
.Dall'I. R. Comando di città e fortezza, Verona 28 
maggio 4854. 





— 
N. 11733 AVVISO (22 pubb.) 

Pel rimpiazzo di un posto di I. Scrittore presso que- 
sta Ragioneria provinciale, cui è annesso ‘l'annuo soldo di 
fiorini 350, viene aperto il concorso a tuito il giorno 15 
del prossimo venturo giugno. 

Gli aspiranti dovranno produrre nel termine s.esso 
le loro suppliche, debitamente documentate e corredate del- 
la tabella de' prestati servigii, all’ Autorità dla quale di- 
pendono, non ommettendo la prescritta dichiarazione circa 
i gradi di parentela con impiegati di questa provinciale 
Ragioneria. 

Dali' £.R. Delegazione provinciale, Vicenza li 24 mag- 
gio 1851. 

LI. R. consigl. ministeriale delegato provinciale, 
Cav. Promsazzi. 
—_ —_ — 


N. 8563 EDITTO (2.3 pubbl.) 

Nell annunciarsi la vacanza della Prebenda, denomi- 
nata De Ducis, eretta in questa Chiesa cattedrale, di pre- 
sunto patronato di questo civico Ospitale, si ditfidano quelli, 
che vantar credessero diritto, tanto attivo che passivo, al 
Benefizio suddetto, ad insinuare le documentate loro istan- 
2e, nel termine perentorio di giorni trenta, decorribile dalla 
prima inserzione del presente Edito nella Gazzetta Uf 
fiziale di Venezia, trascorso il quale senza che sia stato 
prodotto ricorso, o dimandata ed ottenuta proroga, si pro- 








ri 
tabili- N. 1247. 


| cederà per 


r questa volta in senso ai normali Regolamenti. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Treviso li 23 mag- 


I Dirigente Dott. PescaroLo. 
——_—_ 
AVVISO DI CONCORSO. (2.* pubb.) 
A tutto il giorno 23 giugno 1854, viene aperto il 
concorso ad alcuni posti d' Assistente negli Uffici esecu- 


L'associazione a qualche tontina si è in Francia ge- tivi doganali delle Provincie Venete, coll'annuo soldo di 


neralizzata fra le persone ben pensanti a modo che quasi 

ogni famiglia mette questa misura fra il numero dei pro- 
prii bisogni. 

Da un prospetto, che fu pubblicato, dello stato di 18 

5 ie tontinarie francesi al 31 dicembre 1849, emer- 

go, che in quell’ epoca le somme, da esse già incassate da 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 4 giugno 1851. — Il piroscafo Impe- 
ratore, arrivato il 1° correntè a Trieste dal suo viag- 
gio di Levante, porta la data del 24 maggio d'Alessan- 
dria, Ivi eransi fatti affari importanti in granaglie a con- 
segnare in settembre ed ottobre, ed anche pronti. I grani 
si vendettero da p. 42 a 47 '/,, le fave da p. 37 a 
p.39. L'orzo da p. 24 a p.26. Granoni da p. 40 a p. 45. 
Seme di lino da p. 75 a p. 78. Calma in cotoni, in vi 
sta di ribasso. Cambio Londra 98 4/9 a 99 4/4; Trieste 
car.-162. A Costantinopoli il 23 maggio: Calma nei 
grani da p. 15 a 494/g duri; p. 412 a 44 teneri; gra 
noni 10 a 13, orzi 7 a 74/3, segala da 7 a 8, avene 
da 6 a 5 4/2. Sostegno nel caflè da p. 650 a 700. 
Cambio Londra 112 4/,, Marsiglia 180, Vienna 344. 
Ml 26 maggio da Smirne parlasi di continuazione di cal- 
ma. Nulla in cotoni. Olio da p. 200 a p. 210 senza do- 
mande. I grani in aumento per la siccità. Cambio Londra 
444 4/3, Trieste 345 Da Zante il 29 maggio: Offresi 
il prezzo di talleri 25 della uva passa. Olio a talleri 7. 
Ad onta della siccità la fioritura riesce assai bene. Cam- 
bio Londra pence 5A 3/4. 








MILANO 31 maggio. — Bozzo E ste. — Lo 
stato atmosferico, sempre incostante, avvicendò, nebbia, piog- 
gia e vento, e l’ umidità non è assorbita dagli scarsi raggi 
di sole, privi del calorico vivificatore, che la terra ha bisogno. 
In generale, non solo manca la foglia, ma quella ch’esce, è 
snervata e poco nutriente, sia in queste Provincie che in 
quelle del Piemonte, dell'Italia centrale e della Francia: e 
perciò è forza di gettare una rilevante parte di bachi, e si 
hanno timori preconcepiti di malattie solite a svilupparsi ad 
allevamento inoltrato. Aspettiamo di conoscere fra brevi 
giorni l' esito del raccolto primaticcio della pianura sul Cre- 
monese, Mantovano e Veronese, e il reddito che la nuova ga- 
letta potrà dare. Quanto alle parti montuose della Lombar- 
dia che attardate, per l’eguale motivo, attraverseranno le 
epoche calde dell’ estate, non ne speriamo male. Molti inco- 
minciano a farsi interrogazioni sull’ esito probabile del rac- 
colto, ed anche i più fiduciosi, non possono affermare, come 
nei passati giorni, che sia per essere assai migliore di quello 
del passato anno. Crediamo però che basterà sempre pei bi- 
sogni del consumo, e farebbero male i conti coloro che s'inca- 
lorissero: ne' prezzi su tale supposto. I prezzi delle lavorate 
diedero ‘un lieve sentore di Éiiglioramento per tutte le sud- 
dette notizie, che infusero coraggio ai detentori. 

\ (Bull. della B.) 





fior. 300. 

Gli aspiranti dovraono insinuare a quest’ I. R. Pre- 
fettura, mediante le Autorità da cui dipendono, la loro istan- 
za, corredandola della tabella dei servigi prestati, debita 
mente autenticata, o coll’unione dei documenti, ed indi 
cando se, ed ia qual grado, siano parenti od affini con altri 
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a 
impiegati di finanza delle Provincie stesse. a 
Dall I R. Prefettura delle finanze per le Provincie 


venete, Venezia 23 maggio 1854. 
Il R. Segretario, A. DEL SENNO. 


N.4247.. AVVISO DI CONCORSO  (2.* pubb.) 
A futto il giorno 23 giugo 1854, viene aperto il 
concorso al di Ricetore doganale a Villanova Mar- 
ne, coll’ annuo soldo di fior. 450, oltre 
io normale. 
li aspiranti dovra ano insinuare all’ L R. Intenden- 
za delle finanze in Rovigo, mediante le Autorità da cui di- 
pendotio, la loro istanza, corredandola colla storia di ser- 
vigio autenticata, o coll’ union dei documenti, provando 
d'esserz in grado di prestage la cauzione nell’ importo 
d' un'annata del soldo, ed indicando se, ed in qual grado, 
siano pareuti od affini coi altri impiegati di finanza nella 
Provincia di Rovigo. att 
Dall i R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
Venete, Venezia 23 maggio 1854. 
Il R. Segretario, A. peL SENNO. 


N. 1226. AVVISO. (2. pubb.) 

Per ordine Superiore, si deve procedere alla nomina 
del Maestro di disegno ed architettura nella quarta classe 
dell'I. R. Scuola elementare maggiore maschile di Verona, 
a cui è annesso l'annuo assegno di fior. 500. 

La detta nomina si farà previo esame nel concorso, 
che si terrà nel giorno 17 luglio p. v. presso le R. 
Scuole normali di Venezia e di Milano, e presso la detta 
R. Scuola maggiore maschile di Verona. 

Le petizion pel detto impiego dovranno essere pro- 
dotte, col mezzo dell' Autorità da cui ciascun concorrente 
dipende, all Uffizio dell'I. R. Ispettorato in capo, a cui 
appartiene quelia delle due Scuole normali presso cui egli 
intende di subi e il detto esame, oppure all’ Ufficio dell’ 
I. R. Ispettorato provinciale di Verona, se intende di su- 
birlo in quella R. Scuola maggiore, non più tardi del gior- 
no 42 luglio p. v., correttandole dei documenti compro- 
vanti: a) l'età ed il luogo di nascita e di domicilio ; 8) 
la condizione 0 professione sua, od almeno de' genitori; 
6) lo stato, se di nubile o ammogliato, o di sacerdote ; 
d) la religiostà ed il buon cosume ; ey la sudditanza au- 
striaca ; {) gli studiì percorsi e particolarmente quelli che 
si riferiscono all'impiego messo al concorso; 9) lo stu- 
dio della metod.ca col relativo esame ; 4) le lingue pos- 
sedute ; i) gl'impieghi sostenuti, notando l' epoca della pro- 
mozione, la durata nei medesimi, e l'assegno od altri e- 
molumenti in essi goduti all'atto del-concorso. 

Sarà pure dichiarato dai concorrenti, se sono im- 











individui dello Stabilimento secondo i rapporti della legge 
civile; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
lonque altro posto di risulta, che eventualmente rimanes- 
se ovunque vacante per la nomina a quello, di cui qui 
trattasi. 
Dall I. R. Ispettorato in capo delle Scuole el-men- 
tari nelle Provincie venete, Venezia, 27 maggio 1851. 
L'I. R. Consigliere Ispettore generale, 
D. G. Prascicn. 





N. 219. AVVISO DI CONCORSO — (2 pubb.) 
Essendo rimasto senza effetto il concorso al pesto, 
vacante presso l'I. R. Accademia di Belle Arti in Vene- 


zia, di Aggiunto alla Scuola di eementi di figura, cui va 
annesso l'annuo stipendio di austr. lire mille ottocento, il 


detto concorso viene riaperto fino a tutto il giorno 34 


luglio anno correute, sotto le seguenti condizioni : 

I concorrenti pregenteranno le loro petizioni alla 
| Presidenza dell'Accademia suddetta, giustificando la loro 
i età, la patria, la condizione. Ed in pari tempo do«ranno 

offrire : 
@) saggi a matita in contorno ed ombrati, di teste, 
torsi ed estremità tratte dal naturale, e dal gesso; 
. b) saggi a matita in contorno ed ombrati, tolti 
da alcune preparazioni anatomiche, dal vero e dalla plastica; 

































Mercato di Lonigo del 2 giugno 4854. 














‘fumentone . » . » 
Riso nostrano » » » 
» chinese os » .» 
Avena. ... a» =» » 
Seta a greggi da */, gallette, da A.L. effett. 
> ERRO 
detta Si 


ARRIVI e PARTENZE. - Nel giorno 3 giugno 1854. 
Arrivati; Da Lussama : 1 signori: Fiamminghi Giu- 


seppe, possid. e podestà — Boccalari dott. Ferdinando, 
notaio © — Da Firenze: Heiisler Daniele, negoz. 





, architetto di Lund — 





piegati, la loro intenzione di rinunciare all’ antecedente | 
impiego, e se sono stretti in parentela con aleuno degl’ | 





NB. Per aver prova indubbia che i detti saggi x; 
stati eseguiti dalla mano. stessa dei consorreni o veti 
esemplari sopraindicati, ogni saggio dovrà portare | deg 
stazione di due noti artisti del paese, ote il concor” 
dimora, o dell’ Accademia locale, che accertino avere ne 
condotti i detti lavopy vero 0 dalla plastica ; egli 

c)si a preferenza in riicola à 
derazione quelli fra incorrenti, che Hana i 
contrastabili di ben conoscere la pittura ad olio, edit 
sco, e quindi dichiarassero di prestarsi a supplire il da 
fessore di pilora în caso di malattia, 0 di venga x 
aiuto, se per avventura crescesse di soverchio il num N 
degli allievi in detta Scuola. so 

x — o 

AVVISO. (2° pubb 
Iguoti passeggieri, nel decorrere del gennaio pasy. 
to a tutto aprile già scaduto, smarrirono, o dimenticarono, 
nei vaggoni e stazione di questa I. R. Strada ferrata, li 
effetti, ed altro, che qui in calce si denominano a più 
ne intelligenza. 

Chi credesse di poterne provare la proprietà 
do. esatta descrizione dell’ oggetto, od pig di pini 
muovesse il recamo, e precisando l' epoca, nella quale, |; 
avrebbe smarriti, 0 dime-ticati, oppure mediante alice ir. 
costanze, si farà sollecito di far valere i suoi diritti, dale 
ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ogni gior 
nelle stanze della Sezione I. dell’ I. R. Direzione centrale 
d' Ordine pubblico, posta sulla fondamenta di $. Lorenzo, 
nei cui depositi esistono ora gli oggetti medesimi. 

Una borsetta, tre ombrelli, un portasigari, un br 
stone, sedici fazzoletti, due puntapetti, sette cappelli, un ca. 
brellino, una sciarpetta, sei berrette, due scalferotti, una ca. 
micia, una camnicietta, cinque chiavi, un' occhiale, un prus- 
sian , un bastone, due scatole, una calotta, uno sciallo, 
una borsa, un ruotolo carte, una fodera d' ombrello, un 
bottiglia, due cuscini, un collare, un piccolo cuscino, un' 
occhialetto, un bagaglio, un tappeto, una vesta, una sciar- 
pa, un cotolo, un pompone, cinque bonetti, una. cappelli. 
ra, un paio guanti, una finta cuffia, cibque paia scalferoti, 
una scuria, un camiciotto e della tela. ; 

Venezia li 22 maggio 1854. 


[—————-i 
AVVISI PRIVATI 


Il sottoscritto proprietario ‘e conduttore da tanti an- 
ni dell'ALseRcO al 
POMO D'ORO 
in Venezia 
glia col giorno 8 giugno, all'antico ALBERGO 
lella 
REGINA D’ UNGHERIA 


Situato iu Calle dei Fuseri, a S. Luca al N. 4423, 
AncELO CANTON. 








DA DERSI 
DIVERSI 














PIANO-FORTI: NUONI 


— DEP PIU” RINOMATI AUTORI VIENNESI 


a pressi discretissi 
Riva degli Schiavoni, Casa ex Meneghini, Ni 4120 e 4121 





._D'APPIGIONARSI pel primo luglio , per tre mesi 
0 più. — Casino ammobigliato, in Prato della Fiera, adun 
miglio da Treviso, composto; Pian terreno: Sala, due Stan- 
ze, Tinello, Cucina e luoghi annessi; Primo piano: Sala 
con quattro Stanze du letto; Secondo pian : due Stame 
da letto e Granaio. 
Ricapito in Treviso dal sig. Antonio Ricci Cendalli, 
Forta SS. Quaranta; in Venezia, all'Agenzia del Co. 
Prancesco Pisani, S. Stefano. 





serand Stefano, negoz. di Loire — Naretto Francesco, 

tenente sardo — Watsm Andrea, geutiluomo inglese — 

Goodhue Carlo, cittad. americ. — Da Modena: Manfredi 

dott. Angelo, ingegnere —— Da Zrieste : de Nostitz co: 

Lodovico, propr. di Mahl Raeditz — Adkins Giov. W., 

cittad. americ. — Cocatrix Saverio, dott. in medicina. 
Partiti : Nessuno. 











STRADA FERRATA. 
Movimento nel giorno 3 giugno 4851. 
Arrivati, 590. — Partiti, 744. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


= fatte nel Semin. patriare. all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della laguna. 


| Martedì 3 giugno. 


| Stato dell'atmosfera .| Quasi | Sereno. | Sereno. 
i | sereno 
| Punti lunari: — c 

Piuviometro, linee: — Età della luna: giorni 5. 





————__—_———___——m@ 
ESPOSIZIONE DEL SS.me SACRAMENTO. 


N 4 e 5 in S. Giovavwi rx 010. 


SPETTACOLI. 


Mercordì 4 giugno. 
Temo Matasnan. Drammatica Compagnia  venela 
diretta dagli artisti Francesco Ninfa-Priuli. Le wltime or 
di Giorgio Seint Gall, condannato a morte « ra 


| rigi nel 4840. Con farsa. Alle ore 5 e /s. 





Prof. MERONI, Compilatore. 
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Petriaca e nello principali Città di molti Stati esteri degli Agenti, incaricati d' intendersi cogli Assicurandi sullo Sicurtà che essa presta ; 
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hl oso Keplero (4574-4630 ), dall'inglese Nenton (16527 | ed originali nel vaste cinese cii successori furono importa- | vasta raccolta, in cui fossero uniti gli scrittori più distinti di | mero temuissimo che non le ignora». i 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
n 
Venezia 5 giugno 

| 3255. AVVISO 
Facendo seguito all’ Avviso di questa Prefettura 15 
po corrente N. 2863, ed in esecuzione d' ossequiato 
rio 23 detto N. 7834 di S. E. Ministro del- 
| inanze, si dichiara quanto segue : 
4. Le Cartelle di rendita perpetua a carico del Mon- 
Lombardo-Veneto, da emettersi in cambio dei Viglietti 
Tesoro Lombardo-Veneto ritirati, saranno conformi 
modula pos'a qui sotto in 4. Riguardo alle loro ces- 
successive volture, sono applicabili le norme sta- 
dalla Sovrana Patente 24 maggio 1822. 

2. È accordato ai possessori di Viglietti del Tesoro 
chiederne il concambio, anzi che in dette Cartelle, in 
Mblgazioni dell'I. R. Monte Lombardo-Veneto, onde in 

modo poter conseguire gl' interessi verso la semplice 
mentazione dei relativi coupons. Tali Obbligazioni sa- 
noo conformi alla qui sottoposta modula 8, e non potranno 
Wersi che per importi di lire austriache 100, 300, 
1100, 1510 0 3000. 

3. Fermo l'art. 5.° del succitato Avviso 15 mag- 
pi, in quanto i Viglieiti del Tesoro, dei quali viene do- 
idara la conversione o in Cartelle o in Obbligazioni del 
nie Lombardo-Veneto, non arrivassero al minimum 
lipettivamente stabilito, si rilascieranno i corrispondenti 
[iicati a favore del presentatore sino all'importo di 
lie 10 per ciascuno e non meno. E quando coll’ unione 
li più certificati, oppure di certificati con Viglietti del Te- 
ro Lombardo-Veneto, o con danaro sonante, si venisse 
li raggiungere almeno il suddetto minimam, si potrà cf- 
tuare la conversione di tali carte o in una Cartella o 
lt ua Obbligazione del Monte Lombardo-Veneto, a secon- 
lè dlla domanda del presentatore dei certificati. 

4. Le istanze per la conversione di più certificati , 
pure di certificati con Vglietti del Tesoro Lombardo- 
tmeto, o con danaro sonante, sia in Cartelle della ren- 
(ia perpetta non minore di lire 45, sia in Obbligazione 
[el capitale almeno di lire 100, dovranno presentarsi a 
(testa Prefettura del Monte in relazione al $ 2, lettera 
| dela Sovrana Patente 24 maggio 1822. 

Dall. R. Prefettura del Monte del Regno Lombar- 
Veneto, Milano 34 maggio 4851. 
Bensati. 








































VENERDÌ 6 GIUGNO 


sione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 
semestre, 43:50 al trimestre. 
Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 








40:50 al trimestre 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Natizie compresi nella Parte ulfiziale.) 


Modula A. 


[e] 


1. R. MONTE DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 


4 Tra i creditori dell’L R. Monte lombardo-veneto trovasi 
inserito. N F «+ N. per l'annua ren 
dita di diconsi A 
proveniente da conversione di Viglietti del Tesoro Lombardo-ve- 
neto. 

In conformità della Sovrana Risoluzione 14 aprile 1851 e 
dell’ articolo 4.° della Notificazione Governativa 18 detto, l'L R. 
Prefettura del Monte farà corrispondere di semestre in semestre 
la suddetta annua rendita in moneta sonante, cominciando dal 4.° 
del mese di + ed a tale effetto si rilascia la 














Mili 
Dall'L R. Prefettura del Monte lombardo-veneto. 
FIRMA DEL PREFETTO. 


SOTTOSCRIZ. DEL CAPO DIPARTIM® 
Modula B. 


OBBLIGAZIONE DELL'I. R. MONTE LOMBARDO-VENETO. 
proveniente 








rendita perpetua. » 
Milano, il 
Dall’ I. R. Prefettura del Monte lombardo-veneto. 

FIRMA DEL PREFETTO. 


SoTTOSCRIZ. DEL CAPO DIPARTIM.® 


Qui sarà indicato il capitale dell'Obbligazione al D per 100 
in conformità alla modula A, annessa alla Notiticazione 4.° 
settembre 1830. 

—— EM e —— 
PARTE NON UFFIZIALE 
— 
Venezia 5 giugno. 
La Maestà dell'Imperatore volle mostrare pub- 

Dlicamente la stima e l'affetto ch' egli portava al 

defunto Patriarca di Venezia, Jacopo Monico ; volle 

essere interprete dell'amore de’ Veneziani 

loro Pontetice ed alla sua benedetta n 

che il pubblico erario fornisse la funebre 

onorare le lagrimate ceneri dell’ estinto, 
uantunque beata, 


dé 










pompa a 
la cui 
sollecita più d' al- 
come in terra, sospira dal Cielo 











R. Luogo- 
Municipio 







golare; de 
mento e d'altri instituti pubblici, 0 r' 
e moltitudine immensa di popolo, assistev: i 
nella metropolitana di S. Marco ai funerali solenni 
del nostro rimpianto Cardinal Patriarca. 

Sorgeva di mezzo alla prima navata del tem- 
pio un catafalco magnifico di forma ottagona, a cui 








mesta corona facevano gli ardenti doppieri, che, em- 
blemi d'una vita estinguibile a un soffio, simboleg- 
giano con arcano contrasto la vita immortale: mes- 
se a gramaglia le colonne ivi intorno, e sotto que- 
gli archi, epigrafi bibliche applicabili alle virtà del 
defunto: nel sommo della porta maggiore del tem- 
pio e nella faccia del catafalco a rincontro due la- 
tine istrizioni diceano per chi, per cui ordine, col- 
l' intervento di quali persone, e per che meriti del 
trapassato si celebrasse il funebre rito. 

Monsignore Farina, il seniore tra i Vescovi 
delie Provincie venete, pontificava la messa. Un 
vane ingegno veneziano di assai chiaro nome, 
maestro Buzzolla, |’ avea posta in musica. Egl 
ravasi alla stupenda creazione di Papa Innocenzo HI, 
e stupendamente ne coloriva colla potenza delle ar- 
monie la divinità del concetto. Il Dies irae del ma 
stro Buzzolla riflette per ccellenza la scuola pa 
la scuola del Veneziano, che, musicando i salmi del 
Re profeta, salutarono i posteri pel Davide de’ suoni. 

Il reverendo sacerdote Piccini, parroco di Santo 
Stefano, recitava l' elogio funebre. L’ oratore spiegò 
tutto il nerbo della facondia al termine del discorso. 
Ivi alle sue concitate parole impresse il suggel- 
lo dell’ eloquenza, le lagrime, La carità del Vangelo 
gli suggerì di pregare il perdono di Dio sui travia- 
ti, ma, pure invocando la remissione a' colpevoli, det- 
tavagli accenti di fuoco, da flagellarne gli attentati 
sacrileghi. 

Le assoluzioni sul feretro finirono la pia ceri- 
monia, documento della Sovrana benevolenza all’ e- 
stinto e alla città di lui vedovata, che dolente ne 
abbraccia la fama, e nc invoca, in chi sia destinato 
a succedergli, un'imagine che ne ricordi la figura 
dell’ animo. 














Ecco le due iscrizioni accennate di sopra, e composte 
dal sig. cav. Emmanuele Antonio Cicogna : 
Suila porta maggiore della Basilica Marciana al di fuori: 
MONORI . ET. MEMORIAR 
IACOBI . MONICO . CARDINALIS 
PONTIFICIS . MAIORIS . VENETIARVM 
CVIV$ . VIRTVTIBI 
NVLLVM . IR. ELLOGIVM 
QVADRAGESIMO . POST . OBITVM . DIE 
EX . DECRETO . PRINCIPIS 
ITERANTVR . FVNEBRIA 
Sul catafalco in chiesa : 
IACOBO . MONICO . CARDINALI 






















PATRIARCHAE . VENETIARVM 
INDVLGEN ET. LIBERALITATE 
IPP. 1. ET. FERDINAND » L 
INTER SACRORVM . AEDIS . AVG 
PENITIORA . CAESARVM . CONSILIA 
PRINCIPALES . ET . PROCERES . REGNI . L. V 
EQVITES . Q » + TOROVATOS 
vi. 08. + ADEPTAS 
CAESARIBVS . HVMILITER . GRATVM 

+ DOMVI . Q. AVGYSTAE 
IN . VTRAQVE . FORTV DEVOTVM . SE . PRAEBVIT 
IMP . FRAN $ . IOSEPHYS . I 





AVITÀM . SEQVVTVS . PIETATEM 
SOLLEMNES . INFERIAS 
LEGATI . PROPRAETORIS 

PRAESIDIS . REI . GERVNDAE 
CWRATORIS . PROVINCIAE 

ONNIYN . Q . INLVSTRIVM . CIVITATIS . ORDINVM 
PRAESENTIA . MACTAS 
INDICIT 


STATO PONTIFICIO 
Leggesi quanto segue nel Constitutionne!, di Pari- 
gi, sotto la data di Roma 20 maggio: 
« Venerdì scorso quattro soldati romani comparivano 











ANNO 1851.-N:129. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. peo 

Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed.in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





dinanzi al Consiglio di guerra per aver preso parte agli 
attentati commessi contro soldati francesi. Due di essi fu- 
rono condannati in galera a vita, aliri due a dieci anni. 

«Teri, lunedì, ì soldati romani accusati di attentato as- 
sassinio verso un caporale francese, alla Longara, compa- 
rivano egualmente dinanzi al Consiglio di guerra. Le più 
gravi prevenzioni pesavano sul sergente, che comandava il 
distaccamento, e che consideravasi core quello che aveva 
ordinato ai suoi soldati queli' atto di vile barbarie. All 
udienza egli poté, se non distruggere, rendere almono tal- 
mente incerti i carichi, che su lui pesavano, che fu assol- 
to. Due altri, ceri Sermonei e Cocco, riconosciuti colpe- 
soli coa tutte le circostanze aggravanti, sono stati con- 
dannati alla pena capitale. Un incidente venne ad agi- 
tare l'udienza, sicchè s' ebbe a sospendere il giudizio dei 
due ultimi accusati: un caporale romano, ch'era citato 
come testimonio del processo, è slato riconosciuto qual 
uno dei priacipali colpevoli, ed il presidente ha ordinato 
l'immediato suo arresto. Sarà questa la seconda fase di 
quesio processo, nel quale Ja demagogia rappresenta evi- 
dentemente la prima parte. Infatti è cosa a tutti manife- 
sta che siffatti atten'ati hanno connessione coi progetti, an 
munciati dal Comitato di Londra pel 4 maggio. 

« Nello scopo d'illudere l'opinione pubblica, i nostri de- 
magoghi hanno ideato di far pervenire clandestinamente 
un proclama, diretto alle truppe francesi, che fu sparso in 
tutti i qlartieri, e nel quale si studiano di far cadere sui 
preti la colpa dei vili assassinii, di cui i’ nostri: soldati fa- 
rono vittima. I nostri soldati, dotati di abbastanza» buon 
senso, hanno accolto quelle calu-nie come meritavano, e 
ben compresero che quelle parole erano state vergate dal- 
la mano stessi, che aflilava contr’ essi la baionetta, ed il 
pugnale. 

« Il disarmamento si opera senza resistenza, com ordi- 
ne e regolarità. Mo ti individui non hanno però consegna 
te le loro armi, e già varie perquisizioni, fatte dalla poli- 
zia romana, ne fecero scoprire segnatamente nella casa di 
certo Polverosi, che, oggetto de'beneficii del Cardinale Pao- 
ca, si è mostrato in quest ultimi tempi il più costante ed 
accanito nemico del Governo pontificio. Anche per le vie 
furono fatte numerose perquisizioni Lpieara) € produsse- 

(6. 














ro diversi arresti. Uf. di Mil.) 


on 

Scrivono da Roma al Messaggere di Modena, in 
data del 25 : « Monsignor Clementi, nativo di Fabbrica nella 
Provincia del Patrimovio, già Vescovo di Macerata, sarî' 
prescelto a fondare la Nunziatura apostolica presso il Go- 
verno della Repubblica messicana. La proposta dell’ istitu- 
zione di siffatta nuova rappresentanza fu già discussa nella 
Congregazione degli affari ecclesiastici straordinari ed ap- 
provata dalla Santità di Nostro Signore. Il nobilissimo prov- 
vedimento sarà uno dei fasti deli’ odieruo pontificato. D' 
altra parte, la fede e pietà sincera delle popolazioni mes- 
sicane meritava simile onorificenza : basta prendere in mane 
Ja magnifica collezione, stampata in Napoli pei tipi della 
Civiltà cattolica, e intitolata L' orbe cattolico a Pio 
IX esulante in Gaeta, per vedere con quanta affettuosa 
e riverente sollecitudine i Vescovi, il clero, i popoli delle 
varie Provincie, onde si compone la messicana Repubblica, 
abbiano espresso al Sovrano Pontefice l' acerbo loro cor- 
doglio per le democratiche perturbazioni di Roma. 

« Monsignor Sacconi, trascorso il congedo d'alcuni mesi 
ch'egli domandò per riparare la mal ferma salute, ritornerà 
a Monaco con le insegne ed il grado di nunzio aposto- 
lico, mentre da prima non era che incaricato d' affari. Egli 
sarà consicrato Vescovo e avrà la sede di Nicea nelle 
parti degl’ infedeli, vacante per la promozione dell’ emin° 
Fornari, 












giunto in Roma il conte Zucchini di Bologna. Col 
suo rimane compiuto il numero dei consiglieri or- 
dinarii tato. Tra breve il conte prenderà parie a'la- 
vori dell’ illustre consesso : sembra però che, prima di dare 








—ca e 
Critica. 

Reuoreca pELL' EcoNonistA. Scelta collezione delle 
più importanti produzioni di economia politica 
quliche e moderne, italiane e straniere, diretta da 
Francesco Ferrara, prof. di economia politica nel 
le R. Unicersità di Torino. Presso i cugini Pom- 
boe Comp. 

Pietro Gustodi, sul cominciare del seco! 
a termine, con lodevole intendimento 













FEFEE 
| 


EHIHA 


veneta 
se ore 
i Pa- 














Così l'economia pubblica, ab antico coltivata 
che conta distinti scrittori in Francia, una serie di uomini som- 


neo e lamentato Bastiat (1850). 

Ma non basta avere una raccolta di scrittori di tutti i tem- 
pi e di tutti i luoghi, che trattarono profondamente le. dottrine 
economiche, è uopo ancora che tale raccolta sia con ordine e con 
fino criterio compiuta, e che alle trattazioni generali e comples- 
sive sieno commiste le trattazioni parziali, che tulle profonda- 
mente svolgano le singole ricerche, e risolvano i parziali pro- 
blemi, che ogni scienza necessariamerfte deve affrontare, e vin- 
cere, sotto pena di non ottenere il fine a cui è destinata, quello 
di giungere all’azione per mezzo ed in grazia delle cognizioni. 

A questo scopo inlese Guillaumin in Francia, il quale, nella 
sua raccolta dei principali economisti, tentò sodisfare ai bisogni 
degli studiosi francesi, ampiamente accogliendo ne' suoi volumi gli 
serittori nazionali, che in quindici volumi della collezione ne 00- 
cipano più che nove; e tra gli stranieri alla Francia sono ospi- 
tati soltanto Smith, Malthus, Riccardo, Hume, Franklin, Galiani, 
Bentham. 










| 45 volumi, di cui già il primo è 











possibile nelle trattazioni particolari. Ed era 
impresa’ fosse allidata e diretta da un economista italiano, per- 
chè coordinasse con acconce prefazioni e con accurati riassunti 
le varie dottrine, accomodandole ai nostri bisogni i i. 

I cugivi Pomba e Comp. di Torino si accinsero a tale ia 
trapresa, e già vi avevano pensato prima del 1848, affidandone 
l’ incarico all’ illustre ed infelice Scialoia, a cui l' Italia deve quel 
bellissimo compendio delle dottrime economiche sviluppate nel loro 
ordine ideologico che scrisse, con mirabile fortuna, nella verdis- 
sima età di vent' anni, quando il ior numero dei giovani 
comincia appena a studiare con frutto. Se non che, il distinto ec 
momista non potendo omai più attendere a quell’ impresa, i Pom- 
ha trovarono un egregio successore nel siciliano Francesco Fer 
rara, professore di economia pubblica all’ Università di Torino, 
ove la sua facile parola e la solidità del suo sapere gli procao- 
ciano giustissimo plauso. 

La Biblioteca dell’ Economista, coordinata e diretta dal 
torinese professore, cominciò a vedere la luce nel 1850, e se 
nel alacremente la stampa. Essa deve costituire, co- 








prosegue 
me si esprimono gli editori « un ampio repertorio, ove, oltre 
ai migliori Italiani, si troverebbe recato in lingua nostra, quanto 
di meglio era stato scritto dai più chiari oconomisti di ogni pa- 
se. Le opere di molti di questi autori, francesi, inglesi, tedeschi, 
spagnuoli, c va dicendo, non erano, fino ad ora, state voltate in 






prima delle quali comprende i trattati 


dello pontificio , tria 
avanzano al di del distretto di Terni nella Provincia 
Ren del fabbro e maestro del- 

« ppresentanti a e ro 

le pda arti usate, e fra 
dal propagare scriltacci pericolosi, stampati con tor- 
sono pochi giorni inviarono a molti 
francese una lettera circolare, nella 


Francia repubblicana il far presidio delle armi proprie 
alla podestà del e 
furono bruciate dagli stessi ufficiali, che le avean ri- 
Ancona 22 maggio. 
L'I. R. Comando della città e fortezza di Ancona, 
lica la inte Notificazione: 
lg Giuseppe Monteburrini, nativo di Polverigi, d'anni 23, 
scapolo, fornaio, altre volle inquisito, è convinto dalle de- 
izioni giurate de' testimonii d'aver oltraggiato e minac- 
ciato un certo tale, che fumava un sigaro. P 
Non essendo il Monteburrini abile a ricevere la pe- 
na di 50 colpi di bastone, comminata dalla legge a tali 
dimostrazioni politiche antifumatorie, avendo egli un gran- 
de difetto corporale, fu invece condannato ad otto setti- 
mane d'arresto, con tre giorni a pane ed acqua in ognu- 
na di esse. 
Dall'I. R. Comando della città e fortezza, 
Aocona 22 maggio 1851. 
(6. di Perr.) (Segnono le sottoscrizioni.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4.° giugno. 
Gassetta Piemontese lica il regio decreto, 
i è ordinato che la seconda domenica del mese di 
ogni anno sia dichia ‘ata festa dello Statuto. 


I 





ll Consiglio comunale di Torino ha inaugurato la sera 
del 31 maggio la sua sessione di primavera. Il sindico 
espose il resoconto della scorsa annata. Sulla proposta del 
cons. prof. Carlo Promis, il Consiglio deliberava ad una- 
nimità di accordare un tratto d'area di fronte al palazzo 
reale, per collocarsi il monumento al Re Carlo Alberto. 

(FF.PPy 


N Sinodo valdese ha cominciato lunedì mattina alle 
ore nove in Pomaretto e durò sino alle undici del mer- 
coledì sera. 

Numeroso fu il concorso sì dei nazionali che degli 
esteri, e notavasi specialmente la presenza dei più antichi 
e insigni benefattori, il generale Bekwith, e il rev. cano- 
, laglesi, indi di molti altri Toglesi ed Ameri- 
canì, convenuti appositamente da molte parti d' Italia e d' 


È 


garono di trovarsi presenti a tale riunione. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli 26 maggio. 
Jer l'altro, 24, ricorrendo il giorno natalizio di S. 
M. la Regina d' Inghilterra, S. E. il cav. Temple, invia 
to straordinario e ministro plenipotenziario de'la M. S. in 
diede sontuoso banchetto, al quale convennero il 
diplomatico, il Ministero di Stato, i capi di Corte 
altri personaggi della più alta distinzione. ( #4 Cost.) 

_ 

Le recenti scoperte hanno confermato nel nostro si- 
stema solare l' esistenza di una zona, nella quale si aggi- 


Wl calcolo delle perturbazioni di questi astri riesce 
altrettanto più difficile, in quanto che la grande eccen- 
tricità ed inclinazione delle loro orbite impedisce la rapida 
convergenza delle serie, di cui sinora si è fatto uso in si- 

ianti ricerche. E tuttoché a questo inconveniente ab- 
biano in gran parte ovviato i recenti lavori di Hansen, 
pure la speciale circostanza di trovarsi talvolta gli aste- 
foidi in issima prossimità l'uno coll’ altro, rende in- 
sufficienti i metodi di approssimazione, sinora posseduti 
dalla scienza. 
Dietro le predette cose, la reale Accademia delle scienze 
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Società reale Borbonica, pubblica il programma, con cui sta- 
bilisce il premio di una medaglia d'or*, del valore di tre- 


i! cento ducati, all'autore nazonale o estero, il quale avrà 


data la miglior soluzione del seguente quesito: 

4.° Esibire la teorica del movimento ellittico e per- 
turbato degli asteroidi, avuto riguardo alle condizioni spe- 
ciali in cui essi trovansi, l'uno relativamente all’ altro. 

2° Applicare le formole alla determinazione delle 
loro masse, per mezzo delle perturbazioni da queste in- 
dotte negi elementi delle rispettive orbite. 

L’ Accademia si riserba di accordare il premio an- 
che a chi perfezionasse in qua'che punto essenziale la teo- 
rica richiesta nella prima parte del quesito ; quard' anche, 
per limitazione di tempo, tra le osservazioni sinora rac- 
colte, le formole non potessero av re un' immediata ap- 
plicazione pratica, con pieno successo. 

Le Memorie in risposta al che potranno 
essere scritte in italiano, in latino ed anche in francese, 
debbono, come n'è l’uso, esser munite di un motto 0 
sentenza, ed accompagnate da una scheda ta, con- 
tenente il nome dell'autore, e l'indicazione del suo do- 
micilin, sulla quale sia notato il medesimo motto apposto 
alla Memoria. Dovranno queste farsi pervenire, franche di 
ogni spesa, al segretario perpetuo /. Flauti, per tulta 
la fine del marzo 1852, affischè si abbia dall’ Accademia 
il tempo di esaminarle, e conferire il premio nella tor- 
nata generale di tale anno 

© La Memoria, che più da vicino si accosterà alla pre- 
miata, avrà l'onore dell'accessit. E potrà anche meri- 
tarlo più di una. 

La Memoria, o le Memorie approvate, verranno pub- 
blicate a spese dell Accademia; e saranno inserite ancora 
nel volume degli Atti, che si pubblica seguentemente al 
conferimento del premio. ( G. del R. delle D. Sic.) 


L'Accademia Pontaniana pubblicò il programma per 
l'anno 1854, con cui si propone al concorso per il pre- 
mio di ducati cinquanta il seguente quesito: 

« Investigare le cagioni, per le quali non vi siano, 
o siano in decadenza, nella parte del Regno delle Due 
Sicilie di qua dal Faro, o ia qualche Provincia, produ- 
zioni naturali, o rami d'industria, che dovrebbero natu- 
ralmente prosperarvi; ed indicare se tali cagioni possano 
rimuoversi e come, senz’ alterare il libero processo dell’ 
industria. » 

Le Memorie, che vorranno inviarsi al concorso, do- 
vranno, per tutto il di 24 maggio 1852, farsi pervenire, 
franche di ogni costo, a Giulio Minervini, segretario per- 
petuo dell’ Accademia. 









Nel giorno 17 di questo mese, dopo una pioggia 
con accensione di aria e continui tuoni, s'jntese in Alta- 
mura, verso le ore 5 pom., una non leggiera scossa di 
terremoto ondulatorio, che durò circa due minuti secondi. 
Ella s'intese ancora in Motera, ripetendosi ivi con minor 
intensità nel di seguent». Fortunatamente non ebbe a de- 
plorarsi alcun danno. (Gior. del R. delle D. Sic) 


Secondo rapporti, pervenuti al real Ministero dell'in- 
terno, il numero delle persone, che nel passato mese di a- 
prile per orsero, nelle diverse classi di vaggoni, la regia 
strada ferrata da Napoli a Cupua, ne'varii luoghi delle 
sue mosse e fermate, fu di 114,112. Trasportaronsi inol- 
tre cantaia 11,419.39 di mercanzie ; diversi animali bovini, 
cavallini, lanuti e porcini, i quali sommarono a 1035. 

( G. del R. delle D. S.) 
SICILIA 
Palermo 43 maggio. 

Il sindaco della città di Mi'azzo, barone Don Giam- 
battista Lucifero, indirizzava a S. E. il luogotenente 
generale di S. M. (D. G.) un rapporto accompagnato 
da una decurionale deliberazione , col quale manifestavale 
la pieoa della gioia, provata da quei buoni cittadini, alla 
notizia che all'ultimo suo real nato, D. Vincenzo Maria, 
l'augusto Morarca, che ne governa, aveva concesso il ti- 
tolo di conte di Milazzo. (6. di R.) 

“. GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze ‘4° giugno. 
Ecco il decreto di soppressione dello Statuto: 
Delegazione di Governo del quartiere S. Giovanni 
Firenze il 34 maggio 1851. 

Il Consiglio dei ministri, Hi deg 

Viste e considerate le ripetute sospensioni subite dal 
giornale Lo Statuto, e resultanti dai decreti del ministro 
dell interno de' 29 settembre e 26 novembre 1850 e 
del 23 aprile 1854; 

Visto l' art. 5 del R. decreto de' 22 settembre 1850 
del seguente tenore : « Al concessionario, le cui pubblica- 
« zioni mal rispondano all’ importanza dell’ ufficio assunto, 
nò essere l'autorizzazione all’ istante sospesa dal mini- 
« stro dell'interno, e può essergli anche definitivamente 
« ritirata dal Consiglio dei ministri »; 

Visto l'articolo contenuto nel Num. 72 del detto 





da conto degli avveni 
Firenze il 
pei fatti 
a fomen- 


giornale Lo Statuto, col quale si 
menti, verificatisi nella chiesa di S. Croce di 


rela: * 

È oca 00E ritirata ai proprietarii del giornale 
Lo Statuto l'autorizzazione, ch' essi desumesano dall’ art. 
3 del precitato decreto, a proseguire le loro pubblicazioni, 
è ordina che il presente decreto sia notificato al direttore 
responsabile del giornale stesso, © allo stampatore da: cui 
viene impreso. Si siti 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
G. BALDASSERONI. . 
Nl ministro segretario di Stato pel Dipartimento 
di giustizia, e grazia N. Lami. 
(Monit. Tosc.) 
IMPERO OTTOMANO. 
esi nel carteggio dell' Osservatore Triestino, 
in data di Scio 26 maggio: 

« I danni cagionati dalle locuste non sono molto con- 

sderevoli, limitandosi soltanto al guasto di qualche vigneto 
nelle vicinan e della città e di qualche campo seminato ; 
presentemente ci troviamo liberi da questo flagello. Totti 
gli altri vigneti, tanto qui che in Cismè, prosperano a me- 
raviglia. 
s Sono undici giorni che il famoso pirata Negro si fece 
vedere in Ipsara con la medesima imbarcazione, col a quale 
era faggito da Sira, avente otto persone d’ equipaggio ; ed 
essendo approdato in una valle di quell’ isola, due dei suoi 
compagni si portarono ad un monastero greco situato in 
quelle vicinanze, e solto pretesto d’ essere fuggiti per non 
voler più rimanere col detto Negro, pregarono il capo 
di quel monastero di tenerli celati, e di procurar loro un 
tescherè (passaporto ), mediante il quale poter partire da 
Ipsara e portarsi in Scio. Trovavasi in quei giorni anco- 
rato nel po to d'Ipsara il cutter da guerra ottomano, che 
da Scio era stato inviato ad incrociare in quelle acque; 
i seniori d'Ipsara, avendo saputo dal monaco che da varii 
giorni tenevansi occulti due compagni del Negro, ne die- 
dero parte al comandante del detto cutter, il quale, con un 
distaccamento di soldati, si recò sul luogo, e, arrestati quei 
due individui, lì portò qui, rimettendoli a questo Governo 
locale. Subito un esame da questo nostro governatore, i 
due arrestati confessarono d' essere fuggiti col pirata Ne- 
gro da Sira e avere spoglia'o con la indicata sua barca, 
durante la loro crociera, due piccole golette, una turca e 
l'altra ellenica, involando alla prima circa 2000 piast e, 
due fucili, e le poche provvigioni che aveva, e al'a secon 
da 3000 piastre e qualche collo di manifatture, cui ven- 
dettero in un'isola vicina a Rodi. Co.fessarono inoltre es- 
se‘e stati eglino stessi che spogliarono il naviglio, che tro- 
vavasi presso Metelino, di cui vi parlai in altra lettera; 
dopo la quale depredazione pas:a ono in Ipsara, ove appro- 
darono in una spiaggia deserta: e siccome il detto Negro 
doveva dirigersi per il golfo di Salonicco, essi fuggirono 
abbandonando (per quanto dicono ) la porzione del bottino 
a loro spettante, ricoverandosi nel mentovato monaste 0. 

I suddetti due arrestati si trovano custoditi in ferri, e 
saranno spediti quanto prima a Rodi sotto la sorveglian- 
za di quel pascià, governatore geierale dell Arcipelago ot- 
tomano. » 

EGITTO 
Alessandria 22 maggio. 

Ismael bei, uno dei figli del defunto Ibrahim pasciò, è 
partito questi giorni alla volta di Costantinopoli sopra un 
piroscafo austriaco. (0.T.) 

INGHILTERRA 
Londra 29 maggio. 

Si legge nel Morning Advertiser: « Il ricevimento 
della Regina, ieri mattina, al palazzo di S. James, è stato 
più nimeroso di tutti gli altri, che lo precedettero. S. M. 
ed il Principe Alberto sono arrivati da Buckingham Palace, 
scortati da un distaccamento di Lif-Guards. Il colonnello 
Codrington è stato ricevuto dalla Regina a fine di rimette 
re a S. M. il cordone ed il collare della grancroce dell Or- 
dine del Bagao, che avea portati il fa suo padre ammi- 
raglio sir Edoardo Codrington. 

« L'incaricato d'affari di Francia presentò a S. M. il 
visconte Béricard di Thiory, il duca di Lynes, e il barone 
Séguier, membro dell' Istituto di Francia, giurato dell’ E- 
sposizione universale. 

« AI concerto della Regina erano ieri sera più di 300 
persone, compresavi la famiglia reale, i Principi esteri e 
buon numero di signori appartenenti alla più alta nobiltà. » 





Si legge nel Morning Post: « Il marchese di Lon- 
donderry non assisteva iermattina al ricevimento della Re- 
gina. La sua assenza era cagionata da un sinistro aci 
dente, del quale egli fu vittima martedì ultimo. Egli si di- 
sponeva a recarsi a far ispezione del suo reggimento (il 
2.° delle Life-Guards), quando, nel montare a cavallo, que 











Gli editori annunciano che è loro intendimento di i 
la raccolta con una storia origi dell’ economia 
quale sarebbe di molta importanza che fosse fatta 


professor Ferrara, che attende all’ edizione, potrebbe, con 
più agevolezza d'altri, prepararne mano mano i materiali per 


Oggidi la discussione de' pubblici interessi, e degl” 
economici, che tengono tanta parte e così giustamente importante 
dela vita civil dei popoi, è divenuta generale in Europa, e le 
lottrine economiche non sono riservate alla lla e soli 
sami tranquilla e solita- 
lle moltitudini, a cui è uopo rendere famigliari i dettati della 
scienza perchè trionfino nelle credenze in e fac iano sor- 
gere ogni dove quella opinione illuminata, che, a buon diritto, fu 
detto dover essere la regina del riondo. " 

E tra gli altri è debito agli amministratori della pubblica 
cosa consultare i responsi della scienza, e per applicar con sa- 
viezza le leggi esistenti, e per preparare le nuove. È vero che 
il concentramento delle funzioni amministrative lascia poca liber- 


i | tà agli esecutori; ma, tuttavia, torna assai giovevole che gli stro- 


menti non Sieno ciechi, e che sappiano quando una disposizione, 
che pur si deve eseguire, raggiunga lo scopo, © lo falisca. Ed è 
utilissimo anche oggi citare lo «plendido esempio del virtuoso 
Turgot, il quale ha lasciato un mowumento solenne della 

pienza nelle funzioni amministrative , ch’ ebbe a sostenere WR 
torno al quale argomento, è bene riportare quanto ne dice il Fer- 
rara ( Bibl. dell'Ec., T. I, p. XXXIP-XXXIIL ) « Negli atti am- 


, Ministrativi di Turgot, egli scrive, si può pralicamente conoscere 


se riesca indifferente per la parte ‘dei lì la scelta li 

Arte i 
vaglia affidare una provincia al primo favorito imbecille, © all’ 
uomo illuminato e coscienzioso. | suoi rapporti ai ministri, le 
circolari a' curati, gli stessi lavori che son rimasti imperfetti, co- 
me la memoria sulle riforme generali che il controllore Bertin 
si proponeva di apportare nel sistema delle imposte, tutto rive- 
la ad un tempo quanta fosse in Turgot la fede che aveva nella 
verità, con quanta fermezza l'aveva abbracciata, con quanta istam 
cabilità intendeva applicaria, con quanto discernimento, con quanto 
seoso di opportunità e di giustizia ; e in tutto, nel grande e nel 
piccolo, nel privilegio domandato la un semplice fabbricante di 
mussolina, come nella difficile e complicata ri delle imposi- 


| sto indietreggiò d'improvviso e serrò fortemente | 






































































interessi 


degli studiosi soltanto, ma si trattano al cospetto ‘ 

















































e la coscia del marchese contro la sua ordinar,zo Peli 
parimenti a cavallo. La contusione fu Pron che era 
per costringere il generale a non uscire di na 
bravo lord Comberinero, in conseguenza, compià i mera, |} 
zioni di verga d'oro (Gold stick). » i le fan. 









« Udiamo, dice il Times, che le Autorità mu 
della Ciuà di Londra, si propongono di pregar 3, pi 
accettare una festa in onor dell’ Esposizione. Quesy i 
costerà, dicono, 8230 lie di sterlni (204250 tr (% 
suno biasimerà il desiderio di vedere S. M. ad gag 
ma la somma, destinata a codesti piaceri, non diven 
nessuno, fuorchè i nostri dignitarii civici, che tuttavia. 
parlano d'economie. Supponiamo, per esempio pra x 
parte di quel danaro sia volta a comperare la stata 
roica, esposta da Maroc hetti; crediamo che ta Regi a li 
rebbe del pari disposta ad accettare l'ospitali gx 
cor, ione, e rimarrebbe almeno una materiale m 3 
ria di tal visita regale. » pin 

SPAGNA 
Madrid 24 maggio. 
La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto che 
gue, in data del 23 : * 
« Prendendo in considerazione le qualità commenti 
e gli alli meriti e servigii di D. Mento rapa] 
di Miraflores e senatore del Regno, io lo nomino Ministry 
degli affari esterni. "a 











« Sott. la Recma. 
« Il pres'd, del Consiglio de' ministri G. Bravo Muril»,, 

Il marchese di Miraflores parti stamane per Arz;. 
juez onde offrire i suoi omaggi alla Regina Muria Cri; 
na. Questa sera sarà di ritorno a Madrid. 

PI 

Il Ministero della giustizia, volendo prevenire nume. 
rose questioni indirizzate al Governo (a proposito dell. 
fettuazione, che si è dovuta ritenere immediata, di tute|, 
disposizioni del Concordato con la Corle di Roma) si{; 
premura di far conoscere al pubblico che le varie disp 
sizioni del Concordato stesso non avranno eseguimento 
dopo la pubblicazione in debita forma di tutte le istruzioi 
e regolamenti autecedenti necessari; sino a quell' epo a, 
volontà della Regina è che in qualsiasi materia eoclsa. 
slica sia conservato l'ordine di cose esistente. 

—_—_— 

L'Orden annunzia che il candidato ministeria e aly 
presidenza della nuova Camera dei deputati, è il sign 
Mayans. Secondo l' Epoca questa candidut wa non è sui 
adottata se noa dopo che il sig. Martinez della Rosa ricuy 
due volte d' accettarla. 

BELGIO 
Brusselles 28 maggio. 

I fogli pubblicano i ragguagli del processo, intenta» 
contro il conte di Bocarmé e la contessa sua moglie, x- 
casati di avere avvelenato Gustavo Fougnies, fratelli 
di quest'ultima, e ciò a fine d' impadronirsi dei suoi beni; 
i dibattimenti si sono aperti a Mons il 27, e nel giorn 
29 si continuava l'interrogatorio dei testimonii. 

FRANCIA 
Parigi 30 maggio. 

Leggesi nella Patrie: « Il Comitato di rest. 
tenza, che si poteva credere disperso od intimorito, in 

uenza delle ca ture e de' sequestri, fatti in parenti 
siti della capitale, ha a cuor di provare alla società ch'esso 
è ancora in vita; egli ha messo fuori un undecimo tulkt 
fino, indirizzato al popolo ed all'esercito. Codesto bu: 
tino, il quale, come i precedenti, porta il suggelo del (+ 
mitato, col berretto rosso in mezzo, fa inviato alle cav 
de' rappresentanti, supposti favorevo!i alla revisione, e di 
cittadini, che s'incaricarono di ricever la sottoscrizioni per 
le petizioni. » 


















n 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 28 maggio. 

(V. la Gazzetta di mercordì.) 
L'Assemblea nella sessione d'oggi ha, come dee: 
mo, adottato tutto il complesso della legge organica sull 
guardia nazionale, e ha deciso che passerelibe alla tera 
deliberazione. L'articolo a kdizionale del generale Grammi, 
riferito nella Gazzetta di mercordì, è stato scartato. 
_ > Alla fine della sessione, il sig. Moulin ha presentto 
il suo rapporto sulla proposta, di cui egli è autore su 
quella del signor Morin. Già tutti sanno che quelle die 
proposte hanno per iscopo di rego'are la procedura, che 
l Assemblea seguirà nella deliberazione che sta per aprirs 
sul rivedimento della Costituzione. Il rapporto conclude 
versi adottare le due proposte, modificando quella del sg 
Morin sopra alcuni puoti parziali. 

Per d manda del sig. Moulin, l' Assemblea ha dcis 

rata l’urgenza, e stabili la discussione per sabato (31) 
Sessione del 30 maggio. 

Nella sessione d' oggi dell’ Assemblea nazionale è st 

maggiore del solito il numero delle petizioni prescatate 











































zioni. Il Limosino, contrada poco favorita dalla natura, e fat 
lata dall’ amministrazione antecedente, non ha più dimenticato ! 
nome di Turgot. Da lui i primi opi rità furono isti 
da lui una scuola di ostetricia e di veterinaria; fu egli 
se di proprio danaro un secondo premio annuale alla S 
di agricoltura di Limoges, ch'egli presiedeva, e di cu & 
rigeva attivamente i lavori ; cento sessanta leghe di nuov 1 
de furono costrutte, le antiche ristorate, tutte mantenute per 

































; ne i a°coscritt 
api tanto spirito di equità, dovevano 
pra Turgot ta grai suoi amministrati. Il popolo, e qu 
Soprattutto delle campagne, si era assuefatto a vedere in lm il © 
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- 4 rivedimento della Costituzione. Altre 
dot ue per lablizione dela leggo del 84 moggi. 
lisi. Baroche, ministro, un progetto di legge 
iscopo di autorizzare il della Ri i 


a sha "i 

;o e di navigazione tra la Francia ed il Regno sardo. 
well: Assemblea, consultata, dichiara di prendere in con- 
lerazione la domanda d’ urgenza, fatta dal ministro. 

__ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 30 maggio. 

Alcuni gioraali non vennero in luce oggi, a cagion 
ql fsta dell'Ascensione ; e'sono la Presse, il Paga, 

mblée nationale ed i giornali legittimisti. 

Si s1 che il sistema, il quale prevalse nel Consiglio 
w ninstri per la spedizione contro la Cabailia, avesa 
perio di diminuire il numero delle milizie necessarie, 
pensar l'obbligo di chiedere assegnameati ‘straordi- 
puri 1’ Assemblea legislativa. Le prime fazioni delle no- 

colonne stanno tuttavia per rendere indispensabile | 
invio di nuove truppe, e per conseguenza la domanda di 

i speciali per tale spedizione. È ragguagli, pubblicati 
di fogli uffiziali, mentre confermano le vittorie delle no- 
qre milizie, non lasciano per mala sorte alcun dubbio sulle 





lie, cui esse soggiacquero durante i primi dieci di 
della spedizione. ( V. sopra. Ù 
L'ostilità fra il Ministero ed il dottore Véron di- 
egla vivissima, e non sarà in breve più possibile d' evi- 
ure uno scoppio. Un recente articolo del dottore, nel qua- 
W egli assume il fare di protettor generoso del Ministero, 
destò una viva collera fra' membri del Gabinetto; e si parla 
di tutte le parti d'una violenta batosta, cui quell’ articolo 
diede cagione. Il sig. Leone Fau her non chiedeva niente 
peno che i! sequestro del Numero contenente l' articolo, in 
qui il sig. Véron affermava la legge del 34 maggio esse- 
re una macchina infernale, destinata ad accendere la guer- 
sa civile ia tuti i punti della Francia. Il ministro ha di- 
diiarato che il partito dell'ordine non poteva tollerare un 
sinil linguaggio; ch'egli aveva preso la legge del 31 
per bandiera; e che non pote a permettere ad un 
gomalista, ed al sig. Véron meno d'ogni altro, di ripro- 
vare in termini siffatti una legge, che fu approvata dalla 
naggoranza dell'Assemblea. Il sig. L. Faucher trovò ap- 
provatori ne sigg. Baroche e Rouher, per riguardo all’ 
azione, che dovevano far sorgere il nuovo sistema 
del sig. Véron e l'aria di protezione, ch' ei prese ad o- 
sentare verso il Gabinetto; ma gli mancarono secondato- 





fi, quando si trattò di far sequestrare il Constitutionnel 
e sottoporlo a processo: nessuno de' colleghi del sig. L. 
Faucher non osò dichiararsi in fasore di un tale provve- 
dimento, che fu origine d'una solenne scissura fra il Go- 
verno ed il giornale del sig. Véron. Il Constitutionne! 
è quasi il solo giornale importante, che so-tenga il Gabi 
netto; è, benchè tenda da qualche tempo a separarsi dalla 
pollica minis'eriale nella questione relativa alla riforma 
della legge del 34 maggio, non si credette che fo se pru- 
dente rigettario tutt’ affatto nell' opposizione e fur uffizial 
mente manifesto il disaccordo, che già sussiste fra |’ opi- 
rione intima dell'Elisso e quella de' principali ministri. 
Sembra, d'altra parte, che il Presidente stesso siasi se 
sto formalmente al sequestro del Constitutionnel. 

ì dottore Véron non rimase ignaro dei diverbii, cui l''ul- 
limo suo artico'o porse occasione nel Consiglio de' mini- 
i; e l'ostilità del sig. L. Faucher a suo riguardo non 
t acconcia a renderlo più propizio alla politica del 
Gabinetto. | 

Si vocifera che l' Imperatore di Russia abbia inten- 
rione di recarsi a Berlino entro il mese di giugno, ed un 

numero di di tici russi sono del pari aspettati 
in quella capitale pel medesimo tempo. Pretendesi che si 
tatti di provsedimenti da prendersi da' Gabinetti russo e 
prossiano contro la Svizzera, e che siano già dati ordini 
per concentrare 70,000 uomini per la rivista di Lowiez. 
Quelle truppe occuperanno uno spazio di 7 in 8 chilo 
melri di circonferenza. CNR 

Sta per essere formata nel Museo d' artiglieria d 
Parigi una sala d'armi algerine. Le armi, che furcno 
prese nell'ultima spedizione della Cabailia, e che hanno 
mn suggello tutto speciale e caratteristico, saranno colloca- 
te in tal sala. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Ecco il sun'o d'un rapporio ufficiale sulla spedi- 
ione della Cabailia fino alia data del 24 maggio: 

« L'44, il generale Saint-Arnaud trovò tre colli, che 
doveva passare, fortificati dai Cabaili con trincieramento di 
pietre a secco ; quattromila fucili difendevano “quelle al 
ture. Il generale Saint-Arnaud formò la sua divisione in 
tre colonte, forti ciascuna di tre battaglioni e di due obici. 
N generale -Luzy comandava la colonna di sinistra ; il ge- 
nerale Bosquet quella di destra; e il luogotenente colon- 
nello Espinasse quella del cante: LE colonnello Jamin, con 
3 battaglioni, proteggeva il convoglio. 

‘ dione si mosse allo poet del giorno. Alle 
11 Ued-Sa era varcato, e i bersaglieri indigeni prende- 
vano a baionette in canna il villaggio di Kasen, difeso 
dai Cabaili. Alle 9 il nemico era cacciato da tutte le sue 
posizioni, e si radunava dietro i colli. Il comandante Ba- 
tilie, presa a rovescio la posizione, gitiava il disordne 
nella sinistra del nemico. 

« Il comandante Fournier, 













(545 }H 
tipiano colla sua cavalleria nel tempo stesso che i bersa= sua preponderanza nel settentrione della Germania. La ; 
gheri indigeni e l 20° di linea. Quivi il combattimento cerimonia del 34 maggio sarà per la Prussia una gran | 


> con estrema vivacità. Il comandante Valicon cadde ' festa -nazionale, alla quale non poteva mancar la presenza | 
colpito mortalmente. La colonna di spedizione ebbe 14 del suo Sovrano. } Lisi ti | 
morti e 84 feriti. Uno splendido combattimento, sostenuto « Il fratello del Re di Prussia, il Principe Federico 

Procter in cui il comandante Robuste, | Guglielmo, Principe reale, dee giugnere oggi stesso a 

°, e il capitano Berthier, degli zuavi, sono rimasti | Berlino, per essere presente egli pure all''inaugurazione. 
compie questa giornata, che fu per la spe- | Ei dovette partirsi da Londra ier l'altro. Il Principe era- 
felice e glorioso principio. si recato in loghillerra per visitare la Regina Vittoria 
î del 12 fu piena di fatti d'armi, in cui | ed il Principe Alberto, in occasion dell Esposizione dei 
ico sopportò gravi perdite. Il 43 e il 44 le| prodotti dell'industria. 
truppe nostre ebbero da ire una marcia difficile e « Il Re di Prussia non ebbe se non a lodarsi del 
pericolosa. Due compagnie del 10.° di linea, nel giorno | suo soggioriio a Varsavia : e' ricevette la più sollecita, la 
43, piene d'ardore, ma senza esperienza d'una guerra | più amichevole accoglienza dall Imperatore Nicolò e dall’ 
che facevano per la prima volta, si lasciarono circure da | lmperatrice Alessandra. Si sa che l' Imperatrice, un tempo 
nemici che, cul favore dei boschi, ove s'erano impegnate, | Principe:sa Carlotta di Prussia, è la sorella del Re Fe- 
aveansi fata strada, carponi, fino ad esse. Un batiaglione | derico Guglielno. Le buone relazioni di famiglia , che 
del 9.° di linea sventò, sopraggiungendo, un'imbyscata, in | sembravano essersi raffreddate in questi ultimi tempi fra” 
cui troppi dei nostri sono sventuratamente rimasti. due Sovrani, sono oggidì pienamente ripristinate, con 
Sx 14 il nemico, che aveva tentato sopra di noi un | gran sodi-fazione dell Imperatrice, di cui è nota la tene 
vivo attacco, provò un'aspra sconfitta. Il 15, il colonnel- | rezza per suo frate!lo. L' Imperatore condusse il Re suo 
lo Marulaz penetrò nella montagna e castigò severamente | cognato in una delle sue tenute, situata a poca distanza 
nei loro proprii focolari i Cabaili, che avevano inquietato | da Varsavia, di cui gli voleva fare gli onori, e dove e' 
il nostro cammino. passarono tre giorni con l' Imperatrice in una grande in- 
È « Ogni attacco cessò quando la via si è allargata, e | timità. Tale contegno deli’ Imperatore fu molto osservato 
il 16 la nostra colonna accampava dinanzi a Gigelli, sen- | a Varsavia. L' Imperatore, per altro, non andrà a Berlino.» 
ma see peg pere a sostenere. Altra del 34. 
‘ , s'entrò di nuovo in campagna. A mezzogior- A cai 
o rele SA, ilo sl nr dei Be | gl te 191 agio ten np en de 
accinse, sad , ta 
init rosiile scola Ò «api qei ca gti monumento eretto sopra la piazza deli' Opera, in memoria 
îeoeriare | È PO» | di Federico il Grande. Il Re comparve a cavallo, attorniato 
a ricseciare il nemico dalle alture, che dominavano il cam- | 3, tutti i Principi qui presenti della casa reale, da molti 
po: nente, cho ia qurde cpebelimente, pelena Peer* |} rig) stranieri ti i brillante accompagnamento. Non 
ci 2000 uomini, lasciò 120 cadaveri sul cam o di bat- pla il Re si è posto dinanzi al a Pea 
tag; dalla nesta parte nea avemmo: che 2 wcchi © | vini î presidio dei pair. farne di Motu 
< 120, ale 41 antimerdie, il generale Sant Armaud | © ‘9000 un discorso, che fu pubblicato nella Cassola 
parti dal suo campo, con 8 battaglioni, 4 obici e tutta 1 isa €; (po, fol propri, ani Late ermer 
fa gua cavalleria, per attaccar la posizione dei Cabal =d | 4; Federico. Vers» la fine dll festivi, il Re cavlc, con 
psn Lul elogi pr = la sciabola sguainata, più vicino allo scoperto monumento 
Ù Ù = vi A ro l 
sinistra era difesa da un enorme burrone ; alla sua de- î gita alta sor a ali apembica 2 mule 
stra stendevasi una pianura, che comunica per un altipia- leunero dietro replicati visa. ( dustria.) 
no colle ultime eminenze, sulle quali esso era stabilito. Il 
generale Saint-Arnaud risolse di gittare la sua cavalleria 
nella pianura per occupare rapidamente il colle, che so- 
vrasta al burrone; sarebbesi tagliata così la ritirata ‘ai 
Caballi, che doveano essere caricati in avanti dal generale 
Bosquet, mentre il battaglione dei bersaglieri indigeni, 
spinto nei p‘ssaggi difficili, lo attaccherebbe per la sini- 
s'ra. Questo piano riuscì. Al primo segnale del cannone, 
gli zuavi e l'8.° si slanciano su tutte le cresie. La ca- 
valleia giunge rapidamente, sgominando a colpi di scia- 
bola quanto incontra, alla sola uscita che offrivasi alla ri- 
tirata de' Cabaili. 

« Il nemico è addossato al burr.ne a sinistra. Tre bat- 
taglioni di fanteria vedono difilare sotto il loro fuoco pres- 
sochè 1,200 Cabaili, che lasciano sul terreno 380 morti. 
La sera di questa gloriosa giornata, ;l campo del geue- 
rale Saint-Arcaud era pieno d'armi e di burmù, recati in 
trofeo dai nostri soldati. Tre grandi frazioni dei Beni- 
Amran, che sono gli Acaib, gli Uled-Buira e gli Uleb- 
Bu-Aker, hanno fatta la loro sommessione. I Beni-Ahmet 
hanno domandato l aman. Si può ben dire che al 20 mag- 
gio importantissimi risultamenti erano già ottenuti dalla no- 
stra spadizione ; Gigelli, finalmente sbloccata, v-drà ben pre- 
sto senza dubbio i suoi mercati aperti al nostro commercio. » 

ss 

Il Journal des Débats pubblica una lettera, in cui 
l'infelice avvenimento, di cui due compagnie del 10.° leg- 
giero furono vittime, & raccontato nel seguente modo : 

« La colonna di spedizione, dopo 8 giorni di com- 
battimenti senza fine, sopra una forza effettiva di 85.0 
uomini, aveva avuto più di 100 morti e quasi 300 feriti. 
Due compagnie del 10.° di linea, giunte dianzi in Africa, 
avevano avuta la sveatura di lascia si sorprendere e di la- 
sciar sul terreno 450 morti. » (6. P.} 

GER MANIA 
PRUSSIA 
Berlino 29 maggio. 

Il Principe di Prussia è già ritornato da Londra, e 
lo si vide passare in carrozza con suo figlio per le po- 
polose strade, scopo dell’ universale atteazione del pubblico. 
lersera ei sì recò a Potsdam, ove da tutta l' augusta fa 
miglia era atteso il ritorno del Re da Varsavia. La più par- 
te delle deputazioni delle Provincie alla grandiosa festa del 
31 maggio, è già arrivata; e si veggono ufficiali e sol- 
dati dei molti diversi reggimenti: l' aspetto della città, or 
popolatissima, rammen a l' epoca dell’ omaggio nel 1840. 

( Gazz. Univ.) 


—— 

Intorno all'abboccamento delle LL. MM l' Impera- 
tore di Russia ed il Re di Prussia, leggiamo quanto ap- 
presso nel Journal des Débats, in data del 28 maggio : 

+" Ro di Prussia è di ritorno a Berlino; ei do- | 
vette lasciare. Varsavia per presedere all’ inaugurazione 
della statua di Federico ÎI, che dee farsi il 31 maggio. 





Intorno al monumento di Fe'erico il Grande, tro- 
viamo il seguente articolo nell’ Osservatore Triestino, in 
data di Berlino £9 maggio: 

« Non meno interessante della descrizione del monu- 
mento stesso, alla cui inaugurazione concorrono in questo 
momento numerosi ospiti, non solo da tutte le Pcovincie 
del Regno, ma sì anche dall'estero, si è la storia del me- 
desimo. Il Re Federico Guglielmo Il fu impedito di rea- 
lizzare il suo piano dallo scoppio della rivoluzione france- 
se, dalla campagna sul Reno e dalla sollevazione polacca; 
Federico Guglielmo III, dal totale sconquassamento della 
sua possanza, come più tardi dalla rigenerazione della stes- 
sa. Appena sotto le benedizioni della pace maturò il piano. 
Nel giorno 4.° giugno 18.40, fu posta la pietra fondamen- 
tale, ma il Re, quasi settuagenario, giaceva di già sul letto 
di morte ; egli si levò ancora una volta dallo stesso, si 
fece condurre alla finestra, sotto alla quale veniva ese- 
guita la festività ; ella fu l' ultim' atto pubblico, su cui cad- 
dero gli occhi, che sette giorni più tardi si chiusero per 
sempre. Da quell'epoca scorsero altri 44. anni, ed ora 
finalmente si avvicina l'ora, in cui il monumento, da sè 
lungo tempo aspettato, si presenterà ai nostri occhi e for- 
merà uno dei più begli ornamenti della nostra capitale. 

« Le Autorità comunali hanno determinato di dirigere 
al professore Rauch una riconoscente lettera di ringra- 
ziamento, per aver compiuto sì bene i' monumento. » 

BAVIERA 
Monaco 30 maggio. 

La brigata bavarese delle truppe federali, stanziata 
nell' Assia elettorale, sarà in pochi giorai diminuita di un 
battaglione del 4° reggimento d'infa teria, d'uno squa- 
drone di cavalleggieri e d'un treno d'ariiglieria (2 pezzi): 
sicchè resteranno nell’ Assia in complesso poco più di 2000 
uomini di truppe federali. (G. U.) 

Dal Palatinato 26 maggio. 


Da un rapporto della Gassetta del Palatinato ri- 
leviamo essere avvenuti a Neustadt il 24 maggio alcuni 
deplorabili disordini. Prima deli' arrivo dell'ultimo convo- 
glio della strada di ferro, s'era raccolta alla stazione una 
massa di gente, desiderosa. di conoscere la sorte dei due 
cittadini di Neustadt, Merrgott e Mattil, rimessi dinanzi 
alla Corte delle assise. S' attendeva confidentemente la 
loro assoluzione, e quindi il loro arrivo. Quando adunque la 
folla si vide delusa nella sua speranza; quando ella seppe 
che Merrgott e Mattil erono stati condannati a due anni di 
carcere e udì spargersi ogui sorta di voci sulle deposizioni 
d'alcuni de' testimoni, vedendo uno di questi, il farmacista 
Lanz, smontare dal vaggone, ella si volse irritata contro di 
lui, lo perseguitò con ingiurie ed offese sino alla sua abi- 
tazione, gettò i vasi di fiori che ivi erano nel sttoposto ru- 
scello detto lo Spegerbach, e spezzò le finestre, esprimendo 
ogni specie di minacce. Anche presso un altro cittadino, il 
negoziante Maucher, furono più tardi spezzate l' imposte 
Federico Guglielmo IV è il pronipote del gran Federico, | della bottega. Tutlavolta l'eccesso fu opera d'una piccola 
che si considera con ragione come il vero fondatore della | parte delia feccia; nè il vero nucloo della popolazione vi 
Monarchia prussiana. A Federico Il la Prussia va debi- | partecipò menomamente. All'intervenzione dell Autorità e 
trice della sua gloria militare, delle sue istituzioni e della | della milizia non fu oppesta la più lieve resistenza, e alle 




















riguandata 
meglio dire, il diri 





liiosa, che viene inspirata dal sentimento della giustizia natura Ì 
la memoria sulla” 





Necessi pubblica con 
dell civile giurisprudenza, e, riassumendo le Maia o prode 






4 considerazioni, scrive! alleanza, 0 dirò meglio l'associazio- 
ne fra le dottrine economiche e le giuridiche, onde costi una 
sola scienza ed un solo tutto, non è possibile senza l'unità dei 
principii della sociale convivenza , sanzionati dall'ordine reale e 





come delle morali ; perchè, e per le une e per 
' cipii meglio esaminati, le esperienze più vaste, le i 
ardite e sicure ne allargano il campo, cancellano le divisioni, ne 
* creano altre, che prima non esistevano. Perfino la matematica , 
Sipremo della natura, operante per sè stesso, come quello della ' trova nella successione de’ tempi nuovi metodi, che ne estendono 
sanità dei corpi. O conviene ammettere tutta questa unità, o ca- i confini, e ne tramutano le sorti, come se ne vide l' esempio 
dere nell'arbitrario. ... - Ciò che esige le più fervide raccoman- ' particolarmente , citando solo le grandi innovazioni , per. opera 
azioni si è lo studio ampio, esteso e pieno delle dottrine eco- ‘ di Cartesio coll'algebra applicata alla. geometria, e di Leibuitz 0 di 
nomiche e giuridiche, con la prevenzione della esistenza di una | Neuton, e probabilmente di tutti e due, col calcolo infinitesimale. 
provvidenza divina, fondata nell'ordine delle cose naturali, ope- | È ciò deve avvenire in particolar modo delle scienze mo- 
PENti con le necessità permanenti © transitorie degli umani com- | rali, che sono scienze nuove, e più rocenti ancora delle fisiche 
sorzii....... Allora le ordinazioni positive non sono che pro- ' e matematiche, le quali tuttavia non risalgono a più che tre se- 








mulgazioni della volontà dl celo, ed effettuano il regno de' cieli | coli di esistenza piena e sicura e progressiva. L'economia po- 
in terra; allora esse traggono la loro legittimità e la loro san. litica poi, malgrado gli sforzi geuerosi degl' laliani ,, malgrado 

potrebbe riconoscere in un ' le belle e profonde analisi dei fisiocrati francesi, non si ridusse 
* a scienza vera che sulla fine del secolo scorso, ed in cinquant” 


zione da un'autorità cui niun uomo potre! 
suo eguale; © frenano gli arbitriî della ignoranza e delle pas- 
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sera non Gsistéva alcona traccia /del succeduto 
iero turbamento della tranquillità. Di: quatiro in- 
dividui arrestati, tre furono tosto rimessi in libertà, ed an- 
che il quarto non sembra gravemente indiziato. ( G. U.) 


— NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 

Padova 4 giugno. .... 
Reduce da Verona, e di ritorno a Venezia, transitò 
ieii, alle ore 7 pomeridiane, in ottimo stato di salute, per 
la stazi ne di questa R. Strada ferra'a, l'illustrissimo sig. 
I. R. Luogotenente delle Provincie venete, cav. di Tog- 
genburg. Coll'usata sua gentilezza e bontà accolse gli omaggi 
di devozione, ch’ ebbero l'onore di presentargli le primarie 
Autorità po'iico-amministrativa e municipale di Padova. 


8 della 











PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 3 giugno. 

Il Feld-maresciallo Radetzky è parlito ieri mattina 
alla volta di Presburgo, onde visitare sua figlia, che là 
soggiorna. ( Corr. Ital.) 

Torino 3 giugno. 
lersera, alle ore 11 e mezzo, S. M. la Regina Ma- 
ria Adelaide ha dato felicemente alla luce un Principe, che 
verrà tenuto oggi al sacro fonte nel reale Castello di Mon- 
calieri. L'augusto neonato riceverà i seguenti nomi: Carlo 
Alberto Ferdinando Maria Eugenio, Duca del Ciablese. 
Le LL. AA. RR. il Duca e Ja Duchessa di Genova sono 
padrini: sono incaricati di rappresentarli S. M. la Regina 
vedova, e S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia-Cari- 
gnano. (G. P.) 
Londra 30 maggio. 

La proposta del sig. Baillie, relativa agli eccessi di 
cui, era accusato lord Torrington nella repressione delle 
tu bolenze dell'isola di Ceylan, fu respinta da 282 voti 
contro 202. Questo voto consolida definitivamente l' esi- 
stenza del Gabinetto. 

Madrid 25 maggio. 

Scrivono alla Correspondance : « Il Governo, già da 
qualche tempo, par che pigli grandi precauzioni nell’ in- 
teresse del conservamento dell’ ordine pubblico. Persone de- 
gne di fede (dice l’Epoca) assicurano che gli avvenimenti 
delle Università di Madrid e di Valenza non siano iate- 
ramente estranei alla politica Ma il Governo veglia sulle 
mene de' perturbatori dell'ordine pubblico. » 

‘ Parigi 3A maggio. 

Oggi, nella sessione dell’ Assemblea ‘ nazionale, il sig. 
Morin ha ritirata la sua proposta, r'servandosi di riprodurla 
in circostanze più favorevoli. 

ll presidente : La discussione s'ap:e sulla proposta 
del sig. Moulin, che la Commissione proporrebbe di variare 
in questo modo : 

« Art. 1° Le proposte, relative al rivedim to della 
Costituzione, non saranno rimandate alle Commissioni mea- 
sili d' iniziativa parlamentaria. 

« Esse saran sottoposte ad una Co nmissione speciale di 
quindici membri, eletti dagli Uffici, otto giorni dopo la 
presentazione della prima proposta. 

« Questa Commissione dovrà deporre il suo rapporto 
nel termine d'un mese, a decorrere dalla sua nomina. » 

Un emendamento del sig. Sautayra è reet'o, e l, 
articolo 1.° è adottato. 

« Art. 2. Se le proposte, mentovate nell' articolo pre- 
cedente, sono reiette, non potranno essere ripresentate pri- 
ma del termine di tre mesi, conforme all'art. 78 del Re- 
golamento. 

« In questo caso saranno rimandate ad una nuova 
Commissione speciale, eletta nelle forme di sopra indicate, 
e sottoposta allo stesso termine di tempo che la prima 
Commissione, per la presentazione del suo rapporto. 

« Questa Commssione avrà da esaminare egualmente 
tutte le nuove proposte, che fossero presentate dopo la 
prima decisione dell' Assemblea. » 

Il sig. G. Faore propone di variar così il 1° 
dell'art. 2.9: 

« Se le proposte mentovate nell’ articolo precedente 
sono reiette, non potranno essere ripresentate. » 

L'oratore sviluppa il suo emendamento; e dopo una 
risposta del sig. Mowlin, relatore, l'emendamento è reietto, 
e l'art. 2° e la proposta sono adottati a una gran mag- 
gioranza. 

La sessione è sciolta alle ore 5. 


Il numero delle petizioni a favore della revision della 
Costituzione si è tanto accresciuta da tre giorai, che sei 
impiegati si stanno Lutto il giorno a contare le firme, che 
del resto sono state legalizzate. Si assicura che il numero 
delle firme ha già oltrepassato di molto quello delle so- 
serizioni, ottenute per la proposta Rateau, che domandava 
lo scioglimento dell’ Assemblea costituente. 





Dispacci telegrafici 
Parigi 2 giugno. 
Il Presidente Napoleone sì è recato a Digione, e fu 
ivi splendidamente accolto. In una sua allocuzione, osservò 
tra le alire cose: che per la Francia cominciava una nuo- 
va fase politica. (Qui il seguito del dispaccio telegrafico 
fu interrot'o da un inconveniente nella linea.) (A stria. ) 





oggidi ricordati pe 
terono le sue dottrine. 

Queste osservazioni, che ci vennero suggerite dall'esame 
della interessante pubblicazione della Biblioteca dell’ Economista, 
ameremo fossero accolte dagli studiosi, e ripetute, con maggior 
autorità e forza, dai maestri della scienza. I quali dovrebbero 
vivamente reclamare per essa un posto più ampio nell’ insegna 
mento, poichè per una scienza così grave od importante, e che 
sarebbe necessario a tanti di conoscere, non vi sono per conto 
del Governo che due cattedre, e ciò colla sola Parigi, per tutta 
la Francia; una in Torino per tutto il Piemonte. Nessuna in 
altri Stati, che qui sarebbe lungo e inopportuno noverare. Ne 
l' Impero austriaco l’ economia pubblica è insegnata in tutte le 
Facoltà di diritto, ma malauguratamente venne finora confusa 
nella trattazione amplissima, e che perciò solo d ve riuscire im- 


perfetta, delle scienze e leggi politiche. 


solo motivo che attraversarono» e combat- 


La Biblioteca dell’ Economista supplire in parte a 
| sto difetto del pubblico insegna! nie noi, per il lesiderio che 
se ne renda più generale lo studio, verremo successivamente, se 
condo il nostro potere, esaminando i singoli volumi della colle 
zione coll’ intendimento di dare una succinta notizia delle opere 
in ciascuno di essi tomprese, e una sommaria indicazione delle 


ione, e per la sua eleganza, e per la sua 
dei 


per e 
bellezza dell’ edizione. 





(4e pubbl.) 
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Le istanze devono essere munite del prescritto bollo e pre 
sentartì separatamente per Ciascun posto, a cui s° intendesse di 
Sa oni aspirante dovrà comprovare con attendibili documenti : 
1° L'età. 
2° 1 fatti studii, è per gl'impieghi di concetto gli studii 
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relativo materie, 
in successo i Quesiti scemi sulle Jggi e regola 

‘esserne li legalmente is L 
''Aiastegreario si richiede la prova p* so 
delle vigenti norme. 
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per un posto di basso servizio, oltre all'età, 
i ioni, ed agli stipendii o paghe sin 
comprovare il requisito d'una sana e ro- 
della lingua del paese, ed 
e nello scrivere. 
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i, che si trovassero fuori delle Pro- 


vincie lombarde, saranno da presentarsi alle rispettive Antorità 
superiori di finanza, o da inoltrarsi col loro tramite. 

Le istanze dei concorrenti e le relative. accom) ie 
delle Autorità ed Uffici dovranno farsi pervenire al protocollo 
della Prefettura non più tardi del 30 p. v. giugno, col qual 
giorno s' i chiuso il 








N. 7943. EDITTO. (14 pubb.) 
Visto l Editto di richiamo dell’ illegalmente assente 
Vianello Francesco, detto Ln da Pellestrina, pubblicato 
in data 21 febbraio 1842 N. 3062; 

Visto che, nel termine prefinito, esso Vianello non ha 
giustificata la sua assenza a termini di legge; 





Visto l' articolo 25 della Sovrana Patente 24 mar- 
zo 41832; 

Questa Regia Delegazione lo condanna alla multa di 
fiorini 100 (cento), commui nel caso d'impotenza di 
pagamento, nell’ arresto di giorni otto, da esacerbarsi col 
fi una sola volta, e ciò oltre quanto incombesse 

i te assente per dovere di coscrizione. 
ll’ 1. R. Delegazione provinciale, 
Venezia lì 26 maggio 4851. 
L’I. R. Delegato provinciale conte Atan. 
ll R. Segretario D. Lomboni. 
N. 6083. AVVISO (4.2 pubb.) 
In ordine a decreto 21 andante N. 34164 dell'I. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 5 giugno 1851. — È arrivato il ca- 

Trapani con sale, e varie barche. Il 
mercato non ebbe cambiamenti. Olii di Corfà a d. 146, 
que’ di Puglia si vorrebbero più sostenuti. Granaglie senza 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 






Corso delle Carte pubbliche in Vienna 
di mercordì 4 giugno 1851. 

Obbligazioni dello Stato . .a15—-% 964/16 

dotte «044/23. 84 1); 
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dette 

dette 

dette 

dette 

dette col 
Prestito allo 


finanze in Milano. d Bione del 


documentando altresì d'aver soste- ‘ 





tassa portata 
peso, ferma quella integralmente in 


i Dali I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
| do-venete, Verona 31 maggio 1851. 
LI. R. Direttore superiore, Zasom 

Il Seg. gen. Claviere. 


| 

I AVVISO (3. pubb.) 
| R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 

Ì 

i 
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16 agosto detlo. 

Le opere notificate dovranno essere consegnate al 
sig. economo cassiere di quest’ Accademia, non più tardi 
| del giorno 25 dello stesso mese d'agosto, con avverienza 
che le dette opere sieno distinte con apposito cartello por- 
tante il nome dell’ autore. 
| L'Accademia provvede alla collocazione delle opere 
di pittura, incisione e disegno; quella delle opere di scul- 
j tura & a carico degli esponenti. È 

Una Commissione accademica è incaricata della di- 
sposizione e del collocamento delle opere a' posti da 
| assegnati. La Commissione stessa è autorizzata a non am- 
| mettere quelle opere, che fossero contrarie ai riguardi do- 
i vuti alla religione, alla morale ed alla politica, od il cui 
merito artistico fosse da essa giudicato al disotto della 
«! mediocrità. 

Le opere non potranno essere levate prima 
del termine dell'Esposizione, salvo il caso di una speciale 
concessione della superiore Autorità. Terminata l' Esposi- 
zione, dovranno essere dagli esponenti ritirate, a ciò con- 
cedendosi 'utto il susseguente mese di ottobre. 

Milano, 12 maggio 1854. 
I! Presidente, Conte Nava. 
— se 
N. 11733 AVVISO (.3.2 pubb. ) 

Pel rimpiazzo di un posto di I. Scrittore presso que- 
i sta Ragioneria provinciale, cui è annesso l’annuo soldo di 
; fiorini 350, viene aperto il concorso a tulto il giorno 15 
del prossimo venturo giugno. 

Gli aspiranti dovranno produrre nel termine s'esso 
le loro suppliche, debitamente documentate e corredate del 
| la tabella de’ prestati servigi, all’ Autorità dalla quale di- 

pendono, non ommettendo la prescritta dichiarazione circa 
{i gradi di parentela con impiegati di questa provinciale 
Ragioneria. 
| Dall LR. Delegazione provinciale, Vicenza li 24 mag- 
| gio 1851. 
LI. R. consigl. ministeriale delegato provinciale, 
v. Promsazzi. 








' N. 1353. EDITTO (3, pubb.) 
Dall'I. R. Comando dell’ Arsenale marittimo si por- 


Arsenale alla rioccupazione di Venezia, e ciò avuto riflesso | 


alle personali circostanze dell'ultimo possessore Giuseppe 
Debei, verso la condizione però della rifusione di tutte le 
spese incontrate dall' Arsenale relativamente a queste mac- 
chine, che dall’ eccelso Ministero della guerra vennero li- 
mitate a fior. 78414; nonchè delle ulteriori spese di de- 
posito e manutenzione, e dell'importo di austriache lire 
1004 :90, pagate dal cessato Governo provvisorio al Mon- 
te di Pietà di Chioggia per dispegnare gli attrezzi di 
bronzo ; non avendo potuto finora ottenere tale rifusione, 
accampati da più parti dei diritti di proprietà, di pegno, 
e di sequestro sopra le stesse macchine, e non volendo 
più oltre rimanerne depositario, trova di fissare il termi- 
ne di due mesi, decorribili dalla data del presente; tras- 
corso il quale, procederà alla stima e susseguente ven- 
dita della macchina il Yirgilio, rifonderà dal ricavato quan- 
to è di suo diritto, ed il rimanente, unitamente alla mac- 
china il Garda, verrà consegnato in deposito giudiziale a 
nome delle j »rti interessate, alle quali però resta libero, 
sia singolarmente o di comune accordo, d'ovviare questa 
misura col pagamento del credito dell’I. R. Marina, co- 
| pure di destinare comunemente uno o l'altro perii 





asta. 
I. R. Comando dell'Arsenale marittimo, Vene- 
zia 22 maggio 41851. 3, 
Carto DE Gyurro, Capitano di fregata. 
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Amburgo, p. 100 talleri Banco . Rs.187 3/, a 2 mesi 

Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 176 3/, a 2 mesi L 
per 100 fior. correnti Fior. 127 3/j$ uso L. 

Francoforte sul ML, p.120 f. val. dell’ 

Un. della G. mer. sul p.di £244/2 » 127 — a3 mesil. 

Genova, p. 300 lire nuove piem. » 148 4/, a 2 mesi 

Livorno, p. 300 lire toscane. . . » 124 1/22? mesi L. 





Londra, per una lira » 42.30 a 3 mesi 

Milano, per 300 lire austr. » 127 3/x a 2 mesi 
Marsiglia, per 300 franchi . » 450 3/4 a 2 mesi. 
Parigi, per 300 franchi . . » 4503/22 mesiL. 





Trieste 3 giugno. 
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ad insinuare le documentate loro istan- | 
ine perentorio di gioroi trenta, decorribile dalla 
inserzione del presente Edito nella Gassetta Uf 
di Venezia, trascorso il quale senza che sia stato 
ricorso, o dimandata ed ottenuta proroga, si pro- | 
cederà per questa volta in senso ai normali Regolamenti. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, Treviso li 23 mag- | 
io 4854. | 
d Il Dirigente Dott. PescanoLo. | 
N. 1247. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) | 
A tatto il giorno 23 giugno 1854, viene aperto il | 
concorso ad alcuni posti d' Assistente negli Ufficii esecu- 
tivi doganali delle Provincie Venete, coll’annuo soldo di 
Gli aspiranti dovranno insinuare a quest I. R. Pre 
fettura, mediante le Autorità da cui dipendono, la loro istan- 
12, corredandola della tabella dei servigii prestati, debita- 
mente autenticata, 0 ‘coll unione dei documenti, ed indi- 
cando se, ed in qual grado, siano parenti od affini con altri 
impiegati di finauza delle Provincie stesse. Sri 
Dall'I R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
vene le, Venezia 23 maggio 1854: 
Il R. Segretario, A. peL Senxo. 


————r—-.-r_——1n2n21 
AVVISI PRIVATI 


SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 

La Direzione invita pel primo Convocato annuale, che 
si terrà il giorno 22 giugno corrente, a un'ora pomeri- 
diana, nelle sale di quest'I. R. Accademia di belle arti, 
concesse cortesemente dalla sua Presidenza. 

In questo Convocato si tratterà de' seguenti argomenti: 

1.° Rapporto sulla condizione della Società. 

2.° Reiazione della Giunta ‘d'arte, nella quale di- 
chiara le ragioni per cui non fece eseguire la litografia. 

Menzione d'una propes'a del socio sig. Giovanni Bat- 
tista Traversi per sostituire alla litografia un Album con- 
tenente i disegni delle opere acquistate dalla Società. 

3.° Proposta della Direzione di sospendere l' esecu- 
zione della litografia, fino a che i fondi sociali consentano 
di destinarsi una somma conveniente. 

4° Domanda del' conte Priuli di essere esonerato 
dall'incarico di direttore, e conseguente deliberazione. 

5.° Nomioa della Giunta d'arte, e dei controllori per 
l'anno corrente. 

I sigg. socii vengono avvertiti che l' economo di que- 
st I. R. Accademia di belle arti, sig. Giuseppe Piccio, è 
incaricato di riscuotere fino da quest'oggi le quote dell’ an- 
no corrente, da versarsi nel suo Uffizio presso l' Accade- 
mia stessa. 

La Direzione è sicura che lo scopo, a cui tende la 
Società, darà impulso a cadaun socio di promuoverce i 
vantaggi, col precurare individualmente di accrescere il nu- 
mero de' contribuenti. Essa si limita a pregare di avere 
in mira la sollecitudine ; affinché sieno compiti i pagamen- 
ti prima della fine di luglio prossimo, e sieno così cono- 
sciuti e pronti all'uopo i fondi occorrenti per l' acquisto 
delle opere d’arte, che verranno poste in mostra nella 
| solita Esposizione dell' I. R. Accademia di belle arti. 

Dall'I. R. Società veneta di belle arti, 

Venezia il 3 giugno 1854. 
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(A ISTRDEIA, 
RESTI A. Benvenuti. 
La Direzione G. Taeves. 
L. Lipari. 
N. 13373. AVVISO. (4.3 pubb. ) 


Si reca a comune notizia che si accorda il traspor- 
to delle foglie del gelso col mezzo de' convogli delle mer- 
ci della Strada ferrata, e che la tassa è quella di secon- 
da classe della relativa tariffa 

Dall LR. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferra:e e telegrali nel Regno Lombardo-Veneto, 
Verona 2 giugno 1851. 


N. 679. ica 
Provincia di Treviso. — Distretto di ici 
M Municipio della città di Asolo. 
AVVISO. : 
Inerendo al delegatizio Decreto 49 agosto 1850 
| N. 1222-4189, viene riaperto il concorso alla Condotta 
ostetrica delle frazioni di questo Comune, Villa d' Asolo, 
| Pradazzi, e Pertinenze meridionali, a tutto il mese di giiu= 


pr 
| L'annuo stipendio è di aust. lire 250, pagabili di 








| de a N. 3000 anime, avente circa N. 350 donne povere, 
che abbisognano dell’ assistenza della mammana. 

| La Condotta è duratura un triennio, e le aspiranti 
dovranno produrre al Protocollo di quest’ Ufficio le loro 


ARRIVI e PARTENZE. - Nel giorno 4 giugno 1854. 

Arrivati. Da Abano: I signori: Fiorio bar. Fili 
dott. in medie. di Riva — de Letti cav. Vincenzo, passi 
— Da Trieste: de Pourtales conte Altero, ciambellano, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
il Re di Prussia presso la Subime Porta ottomana — 
Lilliendahl W. A., Douglas A. e Hayes Giacomo, cittad. 
amerie — Hatch Tommeso B. R., di Nuova Orléans — 
de Steinmet: baronessa Barbara, di Praga — Da Man 
tova: Guedenofî, gentiluomo di Camera e consigliere di 
Corte russo — Paltschikoff Nicola, consigl. titolare russo — 
Da Roma: de Wolf bar. Sigismondo, tenente russo — 
Da Ferrara: Rechsteiner Giov. Batt., capitano al ser- 
vigio di S.M. il Re di Napoli — Da Firenze: Germay 
Costante, propr. di Troyes — Pelit Giov. Batt., possid. 
di Mons — Thomas Pietro, dott. in medic. di Rosan. 
NE. Partiti. Per Trieste : | signori: de Schaesberg co: 
er) = Prrpetità icon) bar. Adalberto, 

L \u — Eppes Riccardo, citad americano — 
de Nostitz co: Lodovico, propr. di Mohl Raeditz — Na- 
retto Francesco, tenente sardo — Per Milano : Under- 
wood Guglielmo, cittad. americ. 
er IL 

STRADA FERRATA. 
Movimento nel giorno 4 giugno 1851. 
Arrivati, 677. — Partiti, 610. 











che le 
e) Certificato di buona condotta morale. 
d) Abilitazione al libero esercizio dll'arle curi 
Le concorrenti dovranno dichiarare dii non esser vin- 


colate ad altri impieghi. È 
La nomina soi prede di questo Conigio e 


{ Basso. 
Antonelli, Segretario, 


O 

Gran Teamo LA Fenice. (43 pubb,) 

Nei giorni 28 giugno, 7 e 17 luglio p. v., si ter. 

ranno, nello studio del notaio dott. Carlo Gualandra, sotto 

le Procuratie. Nuove, al N. 55 rosso, esperimenti d' asta 

per la veodita dei sotto indicati Palchi in questo Teatro 
alle condizioni ostensibili presso il notaio stesso, 
Specifica de' Palchi da vendersi. 



























Dato De 
Onpme Nuxeno | regolatore one 
dell'asta cauzionale 
45 | 1400 || 140 |_ 
418 | 1500 |—| 450 (_ 
49 | 1400 || i40|_ 
» o... 23 | 1400 || 440 (_ 
Terzo Ordine . 6 610 |-—| 641/_ 
Quarto Ordine .| 41 | 335 |—| 33/50 
16 395 | 39 150 
17 | 19 |-| tl 
19 | 4190 |—| d49|_ 
20 395 | 29 [50! 
22 | 395 || 239/50 
26 | 315 || 31 [50 
3 | 280 |—| ag|_i 
82 | 275|—| 27 so 











Dalla Presidenza della Società proprietaria del Testro 

suddetto, Venezia 26 maggio 1851. 

N Presidente anziano, Cano dott. Manzan 
Il Segretario, G. Brenna. 
—_—r_ o ——. 
N. 2287. 
L’I. R. Commissariato distrettuale di Schio 
AVVISA 

Che a tutto il giorno 30 giugno p. v. è aperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del Co- 
mune di Velo, coll’annuo soldo di L. 1400. 

La nomina spetta al Consiglio comunale, salsa la 
Superiore approvazione. Ml paese è la più parte piano, e 
conta i637 abitanti, di cui la metà circa aventi diritto 
alla gratuita assistenza. 

I Capitolati normali sono ostensibili presso i' Uffizio 
commissariale. 

Schio, 30 maggio 1851. 
N R. Commissario distrettuale, Cari. 


- _—_—_—_. 


N. 257. AVVISO (23 pubb. 

L'I. R. Camera di disciplina notarile della Provincia 
d'Udine fa noto al pubblico, che il sig. Perusino Peru- 
sini, del fa Giacomo, ha cessato per rinuncia dali’ eserci- 
zio del notariato, da lui esercitato nel Comune di Sede- 
gliano, distretto di Codroipo, in questa Provincia, ed è 
pur anche mancato a’ vivi nel dì 7 febbraio 1854. 

Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti pre- 
scrizioni, restituire dall' I. R. Monte del Regno Lombar- 
do-Veneto il deposito notarile di già italiane L. 400, pari 
ad ora austr. L. 459:77; e liberare la sicurtà fondia- 
ria da lui prestata per italiame L. 800:- pari ad ora 
austr. L. 919:59 a garanzia del suo esercizio notarile; 
si diffida chiunque avesse, 0 preteudesse avere ragioni di 
leinlegrazione per operazioni notarili contro il suddetto 
defunto not.io, e contro i suoi beni, a presentare entro 
tre mesi, cioè a tutto il giorno 24 agosto 1851, i pro- 
prii titoli per la reintegrazione; scorso il qual termine 
senza che si presenti alcuna relativa domanda, sarà facol- 
tativo agli eredi del mentovato or defunto notaio Pert- 
sini, od a chi di ragione, di ripetere il certificato per 
ottenere la restituzione del deposito, e l'assenso per la 
cancellazione dell’ iscrizione ipotecaria della sicurtà ; sotto 
l'osservanza, riguardo a questo certificato ed assenso, del- 
le auliche vigenti disposizioni in proposito. 

Dall'L R. Camera di disciplina notarile, Udine 24 
maggio 1854. 

Il Presidente, M. Torossi. 
Il Cancelliere, L. Giannati, 


n 

La Caneelleria del Consolato generale di Francia, è 
trasportata, in Campo Santa Marina, Palazzo Chiarabba, 
N. 6048 ed è aperta dalle ore 9 antimeridiane, alle 2 
pomeridiane. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


Il 4 e 5 in S. Giovan im ouio. 
ll 6 e 7 in S. Soru. 


wi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semin. patriare. all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Mercordì 4 giugno. 






28 3 9/28 3 9/28 29 


Ì i 


Puoti lunari: — 
Pluviometro, linee: — Età della luna: giorni 6. 
SPETTACOLI. 

Giovedì 5 giugno. 

Teramo Garo m S. Bexepetto. L'opera Al 
del maestro Verdi. Alle ore 9. 

Teamo Mauisran. Drammatica Compagnia venia 
diretta dagli artisti Francesco Ninfa-Priuli. Asparia la mo 
dista, faccendiera di Parigi. Alle ore 5 e '/3. 


Prof. MENINI, Compilatore. 
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mo, contro Bortolo «i Autonio | 


Bei, il primo di Portovecchio, ii 
ycondo domiciliato in Polcenigo 
col D. puri duta e numero, l'asta 
sottodescritti, ed alle 








ieude noto, che. resta fissato il 
pito ‘esperimetità al di 28 lu- 
glio p. v, ed il s rondo al giorno 
6) agosto succit sempre;- dalle 
ote duliant elle dr pom. ed 





esere 1 perattsso ogni) sspi-. 
1gnte l'ispezione! della stima, dei 
i assbuta nel pro. Î 
mo:/4850 n. 4601, | 
e niferita::co) totale estremo; del 
loro valore .ità susti LL 4358 :-60, il 
ibcuricate all'uopo! una Commis. | 
sione Tegole. Ì 
Bei 
in Distretto di Portogruaro 
Comune di Pramaggiore. 
1, Pezio di tei 
art. arb, vit. detto File 
di pert. 112, dul corpo 
in mappa s! num, 510, 
avente qual he gelso con 
cuiclare’ vilà se 
come ‘lescritto in simo 
€ valitoto (sti - |. L 36%2440| 
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} pert. b2028, 728, di d 
per 2a/ta;iin. fotale | nei 
pert. 13 193: soudità 24 ; 
48, sidreritto. fb stima ‘e 
pri valore disamgt) | » 73520 
ì Condizioni d 




















| 
so | 
| 
nl 





dita se nom +2) 
lo pari, mi 





stima. 
Il. L' offerente cauterà l' or 
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Wil. Entro otto 









sitara presso | 
in Udine il prezzo d'acquisto in 
muneta”tbrhe' pie Meposito, sotto 
ine mancando che il deposito 
delevata. @Il’ psecutanta:. peri 
fapese e acanto | 
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l'esecutante, sari esente alt ob. 
bligo del deposito l'offerta, ed in 
quanto »l mento del presso 
attenderà la 
parlo a saldo 
ed in caso di 







giorni successivi a 
deltà sqprsduatori@, dovrà deposi. 
terle come agli articoli secondo 
e terso “re” | 
Vis 10'Idelibgratario 
lcando, eseguiti 6! obblighi ‘potrà 
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guita con ogni inerente diritto e 
servità, è come nel protocollo di 
stima. 





protocollo di delibera staranno a 
carico del deliberatorio. 

Ba Wptescate si pubblichi 
| nei soliti luoghi in Distretto, ed 
a'mivizb‘deltà Gazzetta Vengt 
per'tre'volfe cogsecutive, 

Det. BR 'Pretura di 
logruarh, 

Li 19 moggi, 1851. 

L'1. R. Cons. Pretore 
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a gelelli 










ig. Anthuio 










berati nel giorno 20 ottobre 1849, ' questo 
essere stata all’uopo prefisa la ; Mi sereiag sori pile pb 



















ed essersi nominato in di lei È pubblici limbergo + 
curatore questo avv. D.r Luigi 4 n i Prosideate Li 27, maggio 1851. 
Metteazzi | all’ effetto che lè sue Foscamm. 7 II, Cous. Pretore 
creditorie possano éssere Malenza, Consig. | | Contini. 
inuate \colle norme del friud. | | 'Giarola, ‘Consig. ri 
Regol Dal}: Ri Tribunale: Civile" N. 6422. 1° pubbl 
















da vendersi ù 


tt stato | decretato 


tochè, 
'gi'il’'suddetto termine, Gessurio 





J ed alla sgelta della delegazio: “ aitidato, a. dorer,, presentore 
nb, dei creditori ,| coll’ avver- i queste Pretura nel termine di 


| tenza che (i mono comparsi di n°" on anno la ‘creduta sua dichie- 









È ione dei til | madnO' peri ‘consenzienti ‘alla. razione sul testamento e sull'.e- 
che gravitassero sugl pluralità dei ‘comparsi, ©. non... redità.del;,suddelta dì cage, con 
futati a piegiudizio dell'ora de- “ comparendo 






few ammi. rt chi 
funto Pietro Zoppelleito e!deli- " nistretore [e ly di Lia sei pis Li” Luidazione del 
in (coneorso: della istit 


a erede 
biinalé+a tutto pericolo dei. cre: | e \dell’auvoceto. D.r Francesco 





} 1 Belgrado che viene costituito a 
i Ed il presente verrà | affisso H suo curatore. 
nei luoghi soliti , ed inserito nei Il Dall I. R. Pretura di Spi- 


comparsa 
partì e dei crei 
13 p. £. agosto 




































Eprrro. 






cite pertanto essà Ca- li di Prima Istanza io Venetia, 






























Eprrro. Dall. L. R.;Pretura, di. Bes- 
Dall'l.: R. ‘Pretura In Me- 


stre si rehde pubblicament@ noto 


glie =» Giovanni Lissa di Ar 
siero. 
Viene perciò (col presente 


sudo , 
Li 16 maggio 1851. 










che nel fiorno 21 luglio|p. v. 4 Nonps, P. 

den Set IReno] dado nel Odi | georale [astomre posero pe Prssesdioi 

luogo la gougocszione dei tredi- } gd azione! contro la detta Mariò N. 3807. 1,3 pubbl.* 
esg) l'eredità di No Peitind ad insinuare divo sl” A Epirto. 

Brenchell giorno ‘25 giugno ‘p. v.\indu- Si rende noto che nel gior- 


no 9..luglio pmi , alle ore 10 


questo 
dieci precise. , nell’ atrio di que 


nano,,eort. per gli effetti el solto 





0 ‘in forma di .regolare pe 
ti e presentandola a questa 
Pretura , in confronto! dell'avvo- 
cito Giovanni Battista Dr Fu: 
sinato ,' deputato curatote! del. 
le massa concuriuale, dimostren- 
do non solo la.sussistenta della 
Sua pretensione , ma eziandio il 
dirittn in forza di cui egli ‘în: 
tende di essere graduato nell’ 
una o nell'altra classe, e ciò 
; “anto sicuramente quanto che in 
| difetto, spirato che sia il suddet- 
{o termine , nessuno veri più 
ascoltato, è li non insinua! 
fanno senza eccezione esclusi da 
tutta la. sostanza soggetta sl 
toncorso in quanto la medesi- 

è Ma venisse esaurita dagli insi- 
det concprso sopra) tutte |le so- | nuati creditori, e ciò ancorchè 
.f 

i 

î) 





le comminatorie d 
814, ‘del Cod. G 
Dall'È. R. Pretura in Mestre, 
roplLi 23 maggio 1851) 

M P 





par.) 813, 






vendita di due case 


esecutote della ditta in conmer- 

cio Pietro Antouio Lézzsris, iu 

confronto, dell'avv. Francesco ‘Dir 

Dii Vesco, qual curstore dell 
Batt. 







N 17416. 





LAmOio nt TRI GETTA tito pito È AT i RI 





Da parte dell'I. R. Tribu- 
le di Y Tstanza in Ve- le due case potranno essere de- 
liberate @ qualunque presso © 
sotto le condizioni che seguono. 
Case da subastersi. 
1. Casa di nuova 
costruzione posta in 
Castello Lavazzo nella 
località della Tavella di 
sopra, costruita di mu: 
ri e pietre. coperta a 
coppî, composta di en- 
trata con pavimento , 
avente tre piani, contì- 
na a mattina strada, 
messodì campo di que- 
ita ‘ragione |! altri lati 
Francesca Ongaro Zsu- 
donella, dettagliata più 
diffusemente nell'istanza 
© stimato, musirische L. 4600 :00 
2 276 cosa di 
vecchia , sbitezione po- 
ato nella piasza di: Ca 
stello Lavazso, marcata 

























notifica col presente! B- 
ditt» a tutti quelli che aver 
possono interesse , 











stanze mbbili ed immobili \ovun- loro competesse un diritto di 
que poste, ed petto he ter- proprietà o di pegno sopra un 
ritorio del Gi {Vene- | bene. delle. massa. 
zia di ragione di, re Lizier (Sii occitano inoltre, ,tulti;i 
di Valentino, negoziante di mer- ? creditori che si saranno insi- 
ci, abit. a S. Gio, Bptt, in Bra-'nuati in detto .termine;.e.com; 
gora, calle del Pestrimy.n. 3880. | parire nel giorno 28 giugno p. 
Perciò, viene col presente 1 v., alle ore 10 ant., avanti 
chiunque credesse po- | queste Preturà per pissare alla 
jmostrare qualche ragione elezione di un amministratore 
zione contro | il detto Li- È stabile - 0. confe: dell’ ipterinal. 
‘dd; ti si da mente nominato j e alla sceltà 
[della ‘delegazione | dei creilitori; 
coll’ avvertenza che‘i non com- 
ne, presentata a questo Ttibuna- | \parsi ‘si ‘avranno ‘per ‘ crnseh- 
le in confronto dell'avvocgto D.r 1 (zieufi alla‘ ploralità dei comparti, 
Pasqualigo , deputito chrstore ; e non comparendo alcuno, Pam- 
Fo 














insinuari 
mese dilluglio p. v. in 
in' forma di une regolare petizio 











delia massa concorsuale! , di- ? ‘ininistratore è ‘la perrardione, sue. 
mostrando non solo lè sus tano | nominati de' queste Pre. 
sistenza della ‘sua preterisione + i \fufra' ‘è titto pericolo ‘dei cre- 
ma esiandio il diritto in forza di [Wbeet; 

cui egl' intende di 
to nell’una @ nell'aitra iclasse , 
e ciò tanto sicuramente ,) quen- 





presente sarà affisso «il 
pe, di soliti di questa 
|Città , id parle ppi patà inse 
{rito nel Poglio | della: Gezselta 
| Uffiziale di Venesio: 

Dail'I. R._Pretura di Schio, 
Li, 26. maggio 1851. 
NR. Agginoto Dicizepie : Î 
acne SÌ Î 1 La mandi si farà a cor- 
li po a corpo. 
II. In questo IV incanto 
HI pottà Ta Tdelibara aver luogo a 





Piosso , setlentrione 
transito consortive, più 
diffusemente descritte 





in difetto , spirato che 





verrà più iascoltato e li nén insi- 
muoti ‘verranno enza. eccezione 
esclusi da tutta la sogtania sog- 
getta sl concorso inquanto la 
venisse, esaurita dagli 
creditore ciò 
corchè loro comp'tesse un dirit- 
to di proprietà o di pegno sopre 
i benè compreso nella massa. 
inoltre (tutti li 
e nel preadceni |briee 
saranno iaia ij 
il giorno 6 sgosto 








_Eprrro. 











un quarto del 


= Apo PO Rei neia dell 
:8 cn E XA, fa * stime a Uni 


Uvih Hivenent presso ol” 
pagarlo 












1. Un questo 
correrà |’ interesse del 5 p. 106 
a carico dell'offerente. 





n poste 
tuali sugli stabili. 


d: liber 












VII Le ditta esecatante po- 


pitrà \rendesi. deliberataria 


deliberatario assur 








IX. Le spose di delibera., 


di possesso e di aggiudicazione 
sterinno s carico) del delibera 


tario. 
X. Ottenuta la delibera , il | 
io potrà ottenere il 
deliberatigli. 





posse I 
XI. L'’ aggiudicazione non 
gli seià accordate se non se da- 


po pagato l' intierò prezzo 












stel Comparire in persona, o | Si porte,m pubblica notizia L' Imp. B, Presidenta 
fa Jenere! al deputatole cutatore gl ug Frieda] che pig Decreto peri n. Taavaner 
i necessari documenti, cd infine pag! fa 4 venne interdetto ‘dell’amministre- Rigo, Co»sig 
a.mbminatii altro procuratore o | N. 5039 12 pubblé {| zione delle sue, sostanze i, Consig. 
provvedere in alto moda al pro- Ebitro. !! digalità Gaetano Canetari Dall Imp. R. Tribunale Pr. 
prio interesse, mentre in difetto Si notifica, col presente E! "e domiciliato in Marostica, e fl in, Belluno, 
dovrà a sè att ditto a tutti quelli che gli fo hominato in coratore Fran- Li 22 maggio 1851. 
Luzon propr sono avere interesse che da || cesco Rigoni fu Andrea pur di Rottoy, D. 
Dall'I R. Pretura di Bes- questa Pretura è stato decretito i "Eno 
sano, l'aprimento del connorso sopré all’ Albo ff N. 974. 3.8 pubbl.® 
Li 21 saggio 1851. thite le spstanzé mobili @d imi*f Pretorio. è luogbi di Eoirro. P 
Nonpss, P. mobili bvunque poste ed esi ‘| questa Comune e di quella di DAI. R. Pretura in Co- 
Ceriali, Cangell. stenti ‘nel! territorio. ‘delle: Pro: | Mbrostica, e_s' inserisca perire droipo qual Giudizio concursua-. 
ù __ vii Venete , di ‘ragione di volte ennsecutive. sul Peglio Uf- f le si reude pubblicamente noto 
D, 3218. 1.3 pubbl * Maria Pettinà di Costante; mo: | ficiele di Venezia. che nei giorni .26 agusto e {6 


setlembre a. c., alle ore 9 anti, 
nel locale di sua residenza b- 
vratno luogo i due esperimeniti 
d'asta. per la/vendita complessiva 
tà di ta- 


Cappellari e che non ottenend 
la, vendita complessiva degli 
veruno dei detti due 
ni) restano |fissàti di suctessivi 
44 ottobre e ,4 so re detto, 
anno allora merlesima per (la 
vendita delle realità stesse lotto, 
pet lotto e sempte solto le'' se- 
guenti 








Condizioni. 

1, Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il prò deposito a 
mani della Com one  Giudi- 
ciale Una somma 
decimo del 
















pento «i Asta. 

Il. Ogvi oblètore dovrà |al 
protocollo d'asta eleggere una 
persona dom luogo 
del giudizio ' incanto, 
alla qual persona 





bera per è un piezzo i 
la stima, ed il deposito sarà 
restituito sul momento ai minvii 
offerenti, e trattenuto in conto 
oblatore. 
otto dal 













decreto di deliber 
beratario depositare 
sta |. 
prezzo offeito sotto comminatoria 
della perdita dei ileposito e dell 
rifusione delle spese del reiuchu- 
10; ,e del risarcimento ilei danni: 
Tutte le spese VE gli 








Buirà l'immediato godiuebto 
dello ’ stabile deliberato’ suben> 
tréudo nei della masse 
concumuale rispetto ni frutti del- 
l'anno corrente coll’ obbligo pe- 
rò del pagamento ala 
una quote propurzio! 
frutti stessi in riguardo al tempo 











ei fondi da ale- 
morsi, sie del protocollo di \de- 
sérisione &'itima dei medesimi 
potrà rivolgiersi : direttem: nie; al- 
l’\emministratore delle masso per 
direzione e sqortà esistendo pres- 
s0 lo stesso gli atti relativi; in |, 


ispezione sio 


pi comme finte e posshl. si n 
| di < Girol: soore elezione difun, am- fi nélla detto Rica aio dovrà | oi te copia suse. 
Faiano De Rola del o poni o 7° stebile , o| caufer- }] tima tro 4 mesi, dopo|l' assegno al (Segue L Poca 
Brandolin. di Venezia, sappre- interinglmente dominate, + to alla di 1 di em n, | sreditore assegna dei Fondi ) 

LAS a ara el n . sb pa 

16 Gai | HI I tak sistoT 
-_ 
Marsi sune tombe ue tra] « suppia: vivi vis Tila gprs rene e PIA UE | LA pete en pari pie ci 
‘epr. lle vii readone fruttuosa ed | il P: l'Arcioenfraternita, fece com parole ' intitolaria |’ autore ), fo fatta di cr dici 

Sesia * affettuose © faconde îl padre Bernardino da Portogruaro, egg ha e iizaa. 


Onorata la vita. 








R. Pretora l'integrale! 





+ 


we. 9. Voci di'sentimento. - 40. Sviluppo dilla ‘ini 
ria prima. - 44. Forme gramatieali. - 12. Derivazioni. 





Pradblle Strade | Arat. Arbor. Vit. 
Boret i] (Pesto 


aqcasaiee se cu sis Le 


CEE A I 


sl AR o 
ste Gola MAtat: near” Vit 


Szsagte s g& 


54 


2 
2 
13 
7 
si 
41 
2 
Ù 
3 
LI 


| braccion 


12h 


=) 


Totale di 


ii RUI Tale dl Bollo II ego 
&'0T.T 04M dali Tala 


sof; ol 


& |risato8 ine R$ 


ipa 


edo di jesi è 30 crmimi. 





6173/57 
















LOTTO 1 
miccia mi ce 


2oldel aline 


alert tasl'»' 
| »|2:4] 118 


ina] 16 









ti dia 


Tale tI, vi 


La v 



















Spr no. TSE: SR 
EE "BE een a 


$ 





È Lom oxv 
| Ca tonni Bai benino di Begredo. 


[open Se E ot 
sefrta peo 


LA pae 
Lt CC id a i e Cp Gage Se ii Ga mi 


ire pri fossa poste 
















ibu n NIeC) 









bimbi Der 


«108%. 0tggam 


i Lotto viti 
-oscmiiiziurmezuntro 


DI i 





Totale importo del Lotto XVII . |. -.- L- | 1662]0 
ini | 13 Len). 
U dini - T:; Voci apontinse ‘degli dii" "E. 


me.'- 9. Vitù di sitifittonto. +10: Bvilappò 
Articonfratemaita. ria prima. - 14. cecina te ©: > 





i ia 


= 
3 Sia 


ace leaf) Misti 


e dle «Ddl iii, 


Li 


È 


TRE Hi DIETE 


= 


nf 


È: 


® 
ne 


—__ SIT 


n | 
+ 
LO 
, 





11.428 giugno. p 


















| Valar. complemsiro dei 
7, Losi. > 
Lotto 1 L. 6965439 
1» n° 19720 06! 
ale 1087-31.—. 
" W.. » 227187 
» V.. n 6734 69 
e Vi. » 913116 
» VI. » RIO 17 
e VIL » 98419 
n IX 701.38 
» X....0 12963 10 
XI). » 762357 
» XI‘ ‘8602 48 
®  XIIl.m-:32599 83 
n XIV... 1149 65 
» XV... 280 00 
n XVI » 140000 
XVII » 1663 00 


Totele L. 151374186 
Locchè si affigga , nell'Albo 
‘Prelofeo , ‘nei so! 
Colroipo , Varmo . Roveredo , 
Passarinno ed Udine , si pubbli. 
chi per tre volte consecutive 
nella Garzetia Ufbciale 
’ 
re inscritto dd 
te » per gli eifetti del par. 139, 
Giud. Reg. nonchè all’ ammini. 
stratore curatore. 

Dall'i. BR. Pretura in Co- 
droipo . 
Li 12 ‘aprile 1851. 
U R. Aggiunto Dirigente 
Zimoro. 
UR 



















Cancelliere 
Zicuvo. © 
ceri devi 

pubbl. unica. 
Aveo D' (Asta Votontania. 
reude noto che nel giorno 
7, € succei 
bisogno, alle .ore 9 ani così 
in quanto occorra nel giorno 9 
luglio! a. e. e successivi alle stesse 
»ore 9 ant., la sig. Luigia Bru- 
natti.Chauvenet fu Giuseppe di 
bella unica instituita erede 
della fu sig. Valentina» Marcato- 
Bruvati fu Carlo, a mezzo del 
proprio prog ‘dig. Gaspare Bre- 
goto rà ‘nella’ Sala maggiore: 
del pelezzo | comete di Piove 
pubblici esperimenti di o 
offe- 



























jcati sigg. Gaspere 
Bragato sudd.. P) della erede, e 
Giuseppe Trinesnato Legatario, 
e, sarà vincolata alle [seguenti | 
Condizioni. 
Le subesta serà distinta 
ti l'ordine sotto 
ihdiegto, , ed incanto sarà 
sperto sul dato del valore se 
seritto al margine di cadaun lotto, 
cdolie seguenti avvertenze. 
M lotto 1,° è affetto da 
tina, iscrizione ipotenaria ii au 
. 7,000, fruttante l'annuo inte- 
resse del 5 per 0|0 a fovore della 
sig. Lucrezia Plebani vedova 


















lb) di Venezia. Il capitale, è 
già scaduto, e si sono snche ma- 
turati gli interessi degli anni 


1848, 1849, 1850, in forza del 
contibito di mutuo ‘25 maggio 
1844, etti del Notaio Veneto Giu- 
lio D.r Bisncco. 





è fivore del sig. ‘Aotonio Gi 
bero del fu Avtonio di Padova 
di aust. 1, 2,000, fruttanti l'an- 
resse del 5 per 0/0; Il 
capitale è già scaduto in forza 
del contratto di mutuo 27 gen- 
tidio 1644," atti dél' Noteio! ‘di 
Padova Aotonio D.t Bassani. 

1. .6) Il lotto suddelto è agr 
‘gravato dall’ annuo canone livel- 
.lerio depurato dal quiato che si 
‘paga nel mese di agosto di ogni 
avno di frumento, stria 5, quarte. 
2, scudelle 5, e di aust. |. 1 
alla mensa | Vescovile (di P. 

d.)! Il lotto! n.8. èlag- 
gravato dalli due 
Ivellarii depur 
di a. L 13463, fondato sopra 
ipo di caseggiato, che si 
nel giorno 7, otiubre 
ogni anno si’ ‘bob. "Giolito 
Morcello di Venezia }'’e' l'atto 
fait lu poca, terra, ditimpetto al 
0 sudd. di dust. |. 2 4 50, 



























leho © paga nelle spdd. epocò ed | relitivi, fatti o da farsi fra del 


lla comune di Piove. 

.) I lotto ni 
| gravato de due angul cano 
| vellerii deporati dal quinto 
I° nel giorno 7 ottobre 





ogui e 






emi I I DR Ar eg 





{l zione ipotecaria il prezzo di de- 





i gli obblighi contenuti nel pre- 
| sente capitolato d' 







9 
ogni. anno, I° ano di a. l 32: 












57 alli Gio. Battista e 

-Giosèp) vetta di Padova. | pae dell 
altro di | i 42:51 sila nob. “del Av 
Riisabetto  Widdmen di Vene. è/ VII Ogni 
sia. cauzionale de 


_4))-h dito n 10° è ag... diretto 0 de 
gravato : È : dovà essere fotto dai singoli de 
Dilia Vmbtà' dél da. monete lag 

. ki; septo al corso n |} 

qui i a; NEO di Padova, ni 
e carta SE; 














ogni 7; ? selusa moneta efosa, 3 
etedi del. fu An! 11 netata di qualunque! spediej ad n 
i di Piove; :) altro surrogato, D surrogabile del d 







(2. Da un canone li. | 
vellerio depurato dal quinto che 
si. paga logoi anno nel. 7 ot- 
tobre alla prebend 
di Malamocco di s. |. 

3. Da un legato che “ 
si' paga ogni anno "di a. 1,86; È bastati coniegni azione e ra 
20 diviso in due eguali rate |' « consogni relativa servitù attiva 
ata S:° Pisquò e SS. Natale al | e passiva che a lei ) 
Pior!4fstituto Elemusiniere di “i corpo e non a misura, con ogni 
Piove. | diritto locativo corrispondente. e 

NB. Lu vendita dei È conseguentemente con quello an- 
lotti nm. 8° e 9°* avrà luogo si ti re ai conduttori la de- 
tanto nel caso che dall’ il 
Pretura di, Pi me non venisse 
Spprovata “la vebdita già seguita 
all'asta Giudiziale 


bear 





{Xx Ogni vendita. poi 
matò con ampla ceb- 
parte venditrice allo 

là 
























pera) leso. 





|'iero delle pro 
qualunque servità vi fosse stata 
indebitamente imposta, 0 si‘pre- 






tenuta 

I. Nessuno potrà 
blatore. senza il previo deposito 
in mano delli due surripetuti in- 
in decimo del prezzo 
margine di cadaup 
lolto, e ciò a. cauzione di, tulti 





are Quelle servitù at i 
cui abusitamente si fosse tentato, ‘* 
‘osi tentasse'spogliaria. 

X. Pei soli legata! 
lessero 
qualche 
viene . limitato jal 4 per 00€ 
rendendosi essi deliberatarii (di 
qualche ; partita potranno, otte), 
nerne la iefini immissione lin 
pagando del prezzo 
di 'deliberà, 'chei quanto superasse 
la metà dell'importo del leg 
spettante ad esso deliberati 
ritenuto però, che anche il logo: 
tario se mai si rendesse delibe- 
ratario dei lotti I e Il do 
entro gli otto giorni indicati dl 
l'ert. IV, senza riguardo al le- 
gato, sgare, o convenire coi 
greditori inscritti. 

XI. Verun delibera! 
trà gonseguire la. definiti 













|. A! primo incanto non 
delibera che è prezzo 
ugu periore a quello ‘già 
indicata .a froote di cadauri lotto, 
ed al secondò incanto ‘invece’ a 
qualunque pretzo anche inferiore, 
} che riguardo si 
ggravati da iscri- 















DÌ dar pesamente ai 









IV. Il pagamento tel capi. 
tel) ed''interessi atrei le che 
fossero tuttora dovuti alla sig 
Becrezik: Plebèni redore Missane 












dii Venézia in estinzione. .del de- fl missione in poîsesso del lolta o 
bito ii o alla ‘lettera ;0) del lotti acquistati se non che pro- 
Vart. iene addossato in.conto | vando l’ adempimento di tutte, le 





condizioni, come sopra a lui in 
cumbeni mancando una 0 più 
deliberatarii ad. alcuna delle. con 
dizioni medesime _ dovranno sit. 
tostere col rispettivo deposito al 
pagamento di (q 


di. presso al! de'iberatazio del 
lotto È in guisa ch'egli debba 
effettuare il «detto pagamento fra 
giorni otto dalla delibera, [conse 

















alli due suindicati inc: 

corrispondenti regolari qui 
autenticate nelle firmi © del'Giu- 
dite; 6 «da pubblico Notsio. In- | 
fetanze. potri anche 





l'asta di quei 
rischio e pericolo a terinini ilel 
d. Reg Il Deli- 
‘escluse 
dal partecipare; alle migliorie eho ® 
si oltenessero [nel reinttaritò) | le 
quali +ndravnò a beneficio del- 
o, e se il delibe- 





jorni aglirincericati 
hiarazione in equal, wodo 
‘ata della (sig. Plohami.che 
da ogoi responsabilità la 


Ilasse eredi! 








mento del capitate 
















v.n ro fosse un legatario, in tal 
interessi, insoluti dovuti al le spese del reincanto e dei 
Antonio Gabbero in estin. conseguenti saranno diffal- 
' zione del debito indicato alla fl cate dell'emmontuie del suo le 
lettera b )/dell' Il miemejad- fY gato al puvto della liquilazione 





della sostanza, ove a ciò non ba- 











| quale ;dovrà eseguirlo iodiminu 





7 222 = | Afggio dei pezzi da 20 carantani.. . 











pura; in conto di prezzo 
Mm, it 











anto le occorrenti, spese. 
Tannò ‘anteftipate dall atomi 
sinetore ‘della sostanza’ stessa, il 
‘quale > intenderà fin d'ora ‘au- 
torizzato a 
trattenersi 
legato spettante a colui che fosse 
difetto, al momento che se- 
rà il riparto del ricavato dalla 
vendita dell’ intera sost 
XII La delibera 


tamente, è colle norme Tracciate 
nell'art; IV. x 
VI. Fra giorni’ 14 ‘da ‘quello 
delibera “il deliberatario do 
vrà'-pagare l'intero prezzo della 
delibera medesima a m 





rimborsarsene col 
















della 


somma depositata come, all’ art 
du) 











liberata. 











lej.nè|surà 0, 
mediata trasfgsione del doi 





ti, .® precisi sensi degli Bf © 
art. ÎV è V. 
VII. A carico di ogni deli ssarie annotez oni nei 


per 
beratario -risarrà sul lttò! adqui sata lite, 
Stato; ; qualunque, peso reale, ed 
in particolare quello di tutte le 









G 
il quale atto hon avrà luog: 


e! momento che il deliberatario 
proverà nel periodo di tempo so 
preffissato. di avere. sdempito è 
tutte le spago coi 
DAMA 





ecc.'; quelle rispettiva- 
ment “dèî canoni e legati per- 
lescritti alle lettere ; c) d) 
n. pe selon. lb, e quelli delle 

ueriesi che per a 
nano N * MUGlgato dal fiati 
"delta delibeta ‘in ‘oppresso, vatte 
cosdequazione per le ratine 4 
tempò intermedie fra i pugrmen 











Ogni acquirente por ri- 
volgersi al vi cpr 
Proc. come [sopra per 
proposite oggi maggior L 
H0t-vBeni da subastarsi. » 
Lotto | 
casa colonica: 










rio e le subastante 
me Lilco "0 cstial* 
i{ oltre Îl' prezzo, 


di “delibera, ‘telai 
cile in posses. 








-1--% | 









! affittati come sopra a Lui 


È n 757Î per pert. 1: 


i 
LI 
porvi di terzi'e div >réndita di | 41 


i* Leto IT C. 4 c. i 





i colla, tendita di | 


4 affittati alli sodd., «ln 


i casolere, i 


d sopra, a 


* per pert. 


| 
i 
| 
; 
| 
| 
| 
a IMI | 
i 
d 


Li opurtis:ovenditrice: B.. 


Arriva, 677. — Parti, 640. 


; 1930, 294: 
14: 2962, 19 
9t, cotta | rendita 





censtsria di |. 9653/66. 





" per locazione «iii annuo x Gio... 


Batt. e Bortolo Marinello di Cor- 
te; 1 116061135 
Lotto Il, 

a.) C. 4 c. in Comune di 
Legnaro in mappa alli 0. 1475, 
168, per pet. 14 
dita di I, 76: 








'rancesco 
b ).C. 4°e' ‘eonie-solere 


i in Comune suddette ‘in mappa 
alli n. 106, 1455, e 1860, per 







Menesco d. Pengo. 
C. 1 c con casa di 
Comune di l'olverara 
Sal. 
maso in mappa alli n. 173, 174, 
4:66, colla) rendita 
di L 38:91. | 

d) C3c. in (Comune 
sudd. affittati come sopta a An- 
tonio Ferrarese . in meppa al 
52, colla 
101 Importo 
complessivo del sudd. lotto II 
must: 1. 5757 : 05 














Co. 
mune (di Campolongo Distretto. 
di Dolò vicini al corpo dei c. 59, 
sudd. affi'ati come sopra a Gio. 
Batt. Bortolo Marinello, in mappa 
sl 1046, per’ pert. 16:23, 
31:02, per 








I 810} 70 

Lotto IV. C. 8 e. in Comu- 
ne sudd..' vicini come sopra ed 
1048, 
per pert. 32:60, colle rendita 
di aust. I. 62:25, per !ì. 1584: 


f 08. 


Lotto V. G. 334 c. come 
sopra. affittati alli su alp 
1051, per pert. 3: 32, colla ren. 
dita di |. 6:34, per @. 1 65: 








î 60. 


Lotto VI. C. 6:1 c. con 
Comune di Piove a 
Corte | Be re, affttàti come 
sopra, a' Cagnato Antonia e 
Lui i n 1326, 1334, per 
pert. 23:91, colla rendita di 
I 1221: 05, per | 1620; 10. 
Lotto VII C. 314 e con 
casa di muro rin Piove Frazione 
di Corte Chiesa affittati come 
Pietro. Panizzolo in 
mappa alli n AL15. 1146,11136, 
2:59, colle rendita di 
1 33123, per a. |. 1427 :40 
Lotto VIII. Corpo di ca- 
seggiato in Piove contrada del 
Castello: tomposto di domi- 
e! adiacenze, gre ec. e 























, ec, e pezzetto di terra di- 
rimpetto al cassezgiato sud. a 
gelsi è le, affittato i 










i Damolin, Giovanni Lnechetta, e 


Bernardo Testolina. alli 
136, 137, in mappa all 
335, per pert. 2 : 22, col 
dita di |. 289:91, per aus. 
116486 : 88. 

Lotto IX. Altra casa in 
Piove! contrada Cardano èd uso| 
di Oste 174, ‘afittata | 
per con itto 21 dicembre | 
1847, dursturo a tutto) 7 ottobre! 
1856, a Massimo; Crivellati, in 
mappa al n 384, per pert. nulla 























Sicoome.sono di pro 
prietà dell'aftitt. Crivellui le in 
Ò 8 pian terreno che guar- 
danofil sottoportico della s'rada 
comunale, nonche il coperto di 
di legname esistente nel cortile, 
ad uso di Lobia, cdsì l'acqui+ 
renle dovrà tulte rispettare, co- 
me dorrà rispettare l' affitanza 
in corso Gnaval aun termine. 












, iTutti li suddenti fondi sono 
inscritti‘ nelle nuove mappe in 
ditta! Luigia Bruvati-Chuuvenet 
q Giuseppe. 


Lotto X: 





mpi 2:1 
tt. per loi Pi 
Domenica 
trai la eredità 
e la sudd., in mappa [al n. 656} 4 
per pert. 8: 22, colla! rendita 


L 16:68, metà speftante po 
eredità della fu niardato Valen} 
tinaje. 1:—:105 el per perti 
4 di; tendita I. 8; di È 

| b) Metà di fc. 
mt IL di 

















der 





s1 contigua con botteghe, can- | 














SOPrA | © in. ditta vid. 
mappa alli n. 216, 2î7, 
11:80, tte: 
i Spetibote: alla: eredi 





ei 
rendita |. 7: 30. 
e) Annur live 
zione depurata dal lO che 
paga il sig. Giiolimo Vittatiani 
4, Kipcenzo di ;Piove il 7 otto. 
‘bre “ai | cent sudo; assentata so 
pra c.12:2 clin Comune di 
Piove Fekzione | di Tognana, in 
mappa di n. 2690, per pert. 9; 
37,. colla::rendita .di 1./3R: i, 
in ditta sudd., livellaria a Luigia 
Brunati Chauvenet q. Giuseppe. 
d.). Anbua livellaria ale 
sosione depurata dal quinto di 
. 9:80, divise in due eguali 
rate da S Pasqua, e S. Giuvi. 
ma di ogni suno, che pege Ja 
sig. desa Tonetto, assenti 




















colla 1endita di ll 63: 32, in Coh 
Apna Tonetto q Giuwppe, pe 
pilla in) tutela di met Past 
- doté ‘Ghetanò, li Pain 2’ Luigia 
il 

i 

I 

i 











Bruttuti-Cheuvenetq Crbbippe” 

€.) Atinua esazione livel. 

laria depurata del. quinto 

mento |staia 3 quarte 2 svudelle 

5 che la nob, sig. Matilàe 

Zambelli Folco di Vicevza nel 
mese di agosto di ogni anno, 

NB. Di questa sun e. 

sazione è 














fondo sul 
tata la contribu 
ne poi di tutte 






le azioni livellare, sono in pie. 


nissima regolà. “2 Tmporto rom 


| plessivo del lotto sudd. |. 315; 
12. 
Piove 30 muggio ‘1851. 
Gavpaue Bnicato. 
Luigia Brunati, 


Pi della erede sig. 


N: 6546. 3, pubbl 
'Eprrro. 

Si deduce a pubblica noti- 
zia, che con odierna deliberazio- 
sotto | puri 





. questo LR. 

Tribunale riconosciuta mania pel 

l«grosa dichiarò interdetto Rosa 

Rappo! moglie è Luigi Gagliardi 

Lontra hel circoniario ester- 
no del Comune di Vicenza, de- 
stina.dule lo stesso di lei marito 

|| in curatore per tutti gli effetti di 
Legge: 

ll pre; iene affisso al- 
l'Albo del Tribunsle nel 
e uei soliti luoghi della 
nonchè insetito per tre volle nel. 
la Guzzetta Ufficiale di Venezia. 

Il Cotis: ‘Aol. Presidente 

Toun 
Pradelli, Cons. 
Ridò!6, Cons, 

Dell'I. R) Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

i 2 maggiò 1851, 
Roseufeld, Sped. 


























3: pubbl” 

Ep.rro. 
atiza degli eredi 
dii lano tuti i 





creditori verso? Luigi Dalla Vec- 
chi: del fu Giammaria, era Re- 










Mancato di 
p. senza test 





le, p 





d' insinuare e piovaie le tiro 
pretese 
bunale 


all'Aula. di quesio Tri 
nel giciro 9 luglio p. 1. 
e pegli effetti dei par. 
, del, Codice Civile. 

Il presente sia pubblicato 
nei luoghi soliti a Vicenza, el 
inserito per tre volte nella Gat- 
zetto Ufficiale di Venezie. 

. Alu!: Presidente 














LI 
B. Tribunale Prot. 


di Vicenza, 
Li 2 maggio 1851. 
Rosenfeld. 
N. 3248, 33 pubbl” 





Interdetto er: i dal 
è' gestione ‘de’ suvi ine 


dire # Pietro] Corpenese fu Do- 
men: ola Copressole viene a lui 
ja ratune  Aptonio 










{| Li 9 maggio 1851. 


x (E cit 5 





dista, foccendiera di Parigi. Ale ore 5 05/3. 


Pref, MERGNI, Compilatore. 


tal privati. | 
mebri, ec. 


"8, M 
giogno, da P 


$.M. 


in esecuzioni 





di Gson, Gi 
T6 presso i 


LL E 
pp. maggi 
dele leggi. 

Essa € 

Sotto | 
lerno sul m 
sudditi ausi 
britanvici. S 
Aura delle { 
soluzione, c 
mento del | 
Mi in corso 
un. Dispace 
pubbliche c 
servigio co 
poesi.indian 
iMficazione | 
“livazione d 
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SABATO 7 GIUGNO ANNO 1854. - N. 150. 


azione. Per Venezia lire effettive 42 all Pag : 
de iii 
Fur ela I Mosa, Uno Li Di Penali Un sfoglia vale. cent. 40, 

associa in S.M. i tab a 
V°5r letta, afrancando i gruppo. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


faserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Nel Foglo d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto 
tre pubblicazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperie non si affrancano.. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e ‘le Notizie.compresi nella Parté ufiziale.) 
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SOMMARIO. Impero ; s, pr | Cartelle del Monte Lombardo-Veneto. Sotto il N. 140 un Vuolsi qui osservare che il tempo medio della pri- | monetata dello Stato, pare che abbiano trovato acconsen 

i 4 Vienna. Onorificenze. Decreto del Ministero del commercio, col quale, in seguito | ma osservazione di Londra è contato dal meridiano di | timento per parte del Consiglio suddetto. 

iggi. Il nuovo pianeta. Notizie dell'Impero : Sovrano alla Sovrana Risoluzione 8 aprile a. e. vengono stabilite Greenvich, mentre, nelle ossersazioni di Napoli e di Pa- La Corrispondenza litografuta dice che il sigoor 

È sé Ordinamento dell’ esercizio sulle strade fer- le competenze da pagarsi poi fari nei ‘porti austriaci. Sotto | dova, è valutato nei rispettivi meridiani dei due Osservatori | Baumgartner è già occupato a fare cangiamenti ‘nel Mni- 

pit. Disegni finanziarii. Soggiorno dell'Imperatore il N. 441, un' Ordinanza del Ministero del'a giustizia, colla | stabiliti in queste città. stero del commercio, testè assunto; e dicesi che verranno 

i di Russia ud Olmitz, Codice penale. — R. Sardo; quale si determina il modo di far intimare le citazioni di- ——— introdotti risparmii in tutte le direzioni, dsve ciò si renda 
furlamento. — Toscana; Consiglio. comunale di Ba- rette dai Giudizii penali agl' impiegati od inservienti di ab A questo proposito, leggiamo nel Giornale di Roma, | possibile ed eseguibile senza pregindizio dei ervigii. Parec- 

i quo @ Corsena. — Imp. Ottomano; Sollecitudine e cune categorie di servigio esecutivo. Sotto il N. 142, una | sotto la data del 30 maggio: chie ordinanze sono state già promulgate in tale propo- 

i frmezsa del Governo di Abdul-Megil. — lnghiter Circolare della Luogotenenza, concernente la sistemazione Il sig. Annibale de Gasparis, astronomo all'Osser- | sito. ( Corr. Ital.) 

) uu; Invito alla Regina. Disordini di Tamworth. E- del sersigio consolare austriaco nelle isole di Cipro e Rodi. | vaorio di Napoli, già famoso per la scoperta di tre nuovi Sa 

Y sizione, Tumulti a Kilkenny. — Portogallo ; T mem Sotto il N. 143, altra Circolare. sulle competenze dei RR. | pianeti, ne ha ritrovato un quarto nella sera del 23 corr. |+ Sugli ulimi momenti del soggiorno di S. M. l' Im” 

| kri del nuovo Gubinetto. Contegno 5 commissirii distrettuali per la copia di atti d'ufficio. Sot- | Ieri sera, appena ricevutone avviso per sua cortesissima | peratore di Russia in Olmitz, rileviamo da fonte sicura. 
lio; Sessione del Senato. Proc: di _ | to il N. 144, altra Circolare, con cui si determina a chi | lettera, ci siamo accinti a ricercarlo, e ci venne futto di Il congedo dei due Monarchi segui nella gran sala di: 


i frauia; Questione della revisione. Maneggi de' par- competa la giurisdizione ecclesiastica sopra l' I. R. corpo | rinvenirlo immediatamente e di assicararci, dopo alcune | marmo, in presenza di tutta la generalità. Il Czar venne 
] iù I circoli politici di Parigi. Assemblea legislativa. înilitare di polizia. Sotto 4 N. 145, un'Ocdinanza impe- | ore, del suo movimento. Qui ne diamo l'osservazione fatta | in mezzo al gran cerchio, formato da questa, porse la ma- 
Wide dell' Algeria. Nostro carteggio. — «Germania; L' riale sull’ esenzione daziaria delle merei di transito, che | al circolo meridiano, nella quale la posizione del pianeta | no a S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe, e disse ad 
entrano dal conîne del Tiroo e del Vorarlberg e ch' e- | fu confrontata con la stella 4 (48) della Bilancia. alta voce: « Dio conservi |’ Austria, il suo cavalleresto 

































i ratore di Russia Ml sig, di j 
: lapo cai Dania e ne scono dal litorale illirico o veneto, ed un Decreto del Mi- | 1854 maggio 29. tm. di Roma . . . 11% 267 52% Imperatore e il valoroso suo esercito. » Allora i due Im- 
Pehlin, Nota rasa, — Recentissime. Atti ufficiali. ‘ | nistero delle finanze concernente l' attuazione di tale Or- Asc. retta app. del pianeta . . 15% 54” 16* 87 peratori s' abbracciarono, separandosi con iscambievole pro- 
vi privati, Gaza mercantile. Appendice: Onori fi dinanza. Sotto il N. 146, un’ Ordinanza del Ministero del- Declinaz. appar... ..... 43° 40° 472 76 | messa di rivedersi tra breve. I signori. feld-marescialli 
; i Windisehgratz e Nugent, e tenenti-marescialli di Hess e 





le nze, con cui si determina in 5 ‘carantani per ogni n y A pA sa 
centinaio il dazio d'entrata pel sale digestivo. Sotto il N. | ea iapri LA l'aspetto di Sai stellina di 8." | | iechtenstein, accompagnarono l'Imperatore sino ul ‘confi- 
: 146, un Decreto del Ministero della guerra, riguardo all' | {00 L juuninazione del camp ion Re. Seta ne. Qual nuova testimonianza dell'alta sua stima pel pro- 

luninazione del campo. La posizione di 4, dedotta | 1». maresciallo Radetzky, l' Imperatore di Russia ha or- 


mebri, ec. 

































arresto di disertori eseguito da gendarmi ed al pagamen- t È î 
IMP ERO D'AU STRIA to della taglia competente a quési limi. Soto li N° 448, | recano nerd Greenwich (Fw. Y Cal.) è stata | Jinato che la marcia, portante il suo nome, sia introdotta 
PARTE UFFIZIALE te' Ordinzaza del Ministero delle finanze relativamente al- | PPe99 12. seguente: in tutto l'esercito russo. {Wanderer} 
) cas l'indossamento della carta bollata. S.tto il N. 449, una | AR- app. $ = 15° 49° 50: 84. ded. ap. 4 = 
Fimma. 3-giagne. Circolare della Luogotenenza, con cui si partecipa un cam- | — 43: 50 43° 16 TÀ h II treno, che conduceva S. M. l'Imperatore. delle 
È > 3 i biameuto avvenuto nella denominazione del personale di Soggiungiamo le due osservazioni del sig. de Ga- | Russie di ritorno a Varsavia, mancò poco che non peri- 
si S, M. l'Imperatore è giuntowa Vienna ier sera, 2 | basso servigio presso i RR. Uffici. Sotto il N. 150, ua' | sparis nei giorni seguenti la scoperta del. pianeta. colasse. Nella vicinanza della stazione di Maczki, veniva 
i gogio, da Praga, ove la M. S. si era recata da Olmitz. | Avviso della Prefettura delle finanze sul trasferimento del- | 1851 maggio Tm. AR. app. decl. app. incontro al medesimo un altro treno prussiano, senza che 
- : (G. di V.) |a Cassa centrale veneta da Verona a Venezia. Finalmea- 24)41h Sim 235 31445 59m 15,5 45}-13°31” 16.8 | il primo, che viaggiava separato, fosse stato segnato, sic- 
cri ‘ i L 4 23: 59m 15. 4 , ato, fosse | , 
. 5.1; don'Bovtaso Digita. ‘segale’ di propria LI te, had LAVO un Avviso della Hank: del Mon- Hit AT 27 I|15 58 45 58(-13 33 27. 3|chè lo scontro pareva oramai inevitabile, e soltanto. la 
i S.M, con So iploma, segrato di d te Lombardo-Veneto, portaute nuove determinazioni intor- vatorio del''CAlL ì, 5 ‘esenza di spirito dell'impiegato Wendlart, il quale, gi 
î a esecuzione alla Sovrana Risoluzione di S. M. l' Impe- | no alla conversione del Vigleni del Tesoro Lombardo-Ve- a dea rst RR Bi levano pico, pia oliaimta bio 
È raore 4 dicembre 1847, si è graziosamente degnata di | neto in Cartelle del Monte Lombardo-Veneto. Le pen: À È i alla rotaia di’ scambio, potè ovviare il pericolo. 
scordare, che le prerogative di grado del pensionato ed ora Il giorno 31 maggio poi fa dispensata e spedita la Teen) Corr. Hal. 
} telunto colonnello ‘Carlo barone Call di Kulmbach, passi- | Puntata VII del Bollettino ll'osinciale delle leggi, quale NOTIZIE DELL’ IMPERO - ( 7 
10 al suo figlio, consiglere aulico Luigi barone Call di | supplemento all'anno 1850, e la quale contiene tutte le ere" Il Codice penale, nuovamente: riveduto, è stato, dicesi, 
h Rosenburg. È Li A leggi ed ordinanze emanate dal 1° ottobre a tutto 31 di Vienna 3 giugno. preso in esame dal sig. ministro della giustizia; passerà 
5 S. M, con Sovana Risoluzione 23 maggio a. c., si | cembre di quell’ anno. — ; \ _$ M. l'Imperatore, prima della sua partenza da O1- | ora al Consiglio dell’ Impero, e sarà quindi assoggettato 
W + graziosamente degniata di conferire all’ arciprete parroco GI' indici rispettivi cronologico ed alfubetico compa- | mitz, con un suo Sovrano Rescritto, ha fatto conoscere | alla Sovrana sanzione. Si ritienè che la pubblicazione possa 
4 di Cisori, Giovanni Battista Favero, un canonicoto onora- riranno alla luce quanto prima. . alla « popolazione di questa città e dintorni tutta la sua | seguirne entro il mese di agosto. (Corr. austr. li.) 
Ù a presso il Capitolo cattedrale di Ceneda. 7 sodisfazione pel leale contegno tenuto durante la presenza —— 
Venezia 6 ‘giugno Nel giorno 7 del corrente giugno, la R. Strada com- | dello Grar e l'aggravio di acquartieramento delle truppe Leggiamo nel Fremden Blatt : «Secondo una recen- 
L' IL R. Luogotenenza veneta dispensò e spodì î 27 merciale montana di Spluga sarà praticabile alle vetture S. M,, con Sovrana Risoluzione 14 maggio a.c., ha te pere Fotepelnazioe, lusy seri permesso ai cor- 
e lsio la Pentala AV del Bollettino provinciale |'" ambo i versanti, lombardo e grigione. approvato l'ordinamento dell'eserezio sulle strade ferrate | È, LI ra are dimostrazioni d'onore né ufirire spa- 
LE I leggi * — siii ci — dello Stato. In conformità del medesimo, verranno erette dl Sen i generali e comandanti, che si ritirano 
È Essa contiene : PARTE NON UFFIZIALE rei epirerza pda se —___ 
Sotto il N. 434 un Dispaccio del Ministero dell'in- fra Vaio Reni aa EE, L'I R. fabbrica d'armi nella Stiria è. stata disciol- 
truo sul, modo di procedere. giudizialmente, nei casi che Fescsia 6 ghigno. meridionale; una a Gratz per la strada ferrata meridionale | 1a; il personale impiegato nei lavori della. medesima è 
5 tonlae n i 6 giug! dello Stato. Per la via ferrata di Cracovia e Slesia su- i "armi in Vi 
sulliti austriaci accampino di di eredità negli Stati i sa i 9 ricer È ; stato occupato, nella fubbrica erariale d'armi in Vienna. 
iilanuici, Sotto il N. 435, una Circolare della Prefet- Il piccolo pianeta, scoperto a Londra dal sig IHlind | periore, come pare per quella dello Stato del Regno 
si pica DE È fi Splizioo la Sovrana Ri- | nella notte del 49 maggio, fu pire scoperto a Napoli dal | Lombardo-Veneto le determinazioni verranno emanate in REGNO DI SARDEGNA 
Pcione sega “RARA dente artiglieria il godi. | ig: Gasparis nella nolle del 23 dello stesso mese, ed os- | progresso. Come norma fondamentale nell’ ordinamento di PARLAMENTO PIEMONTESE 
li i ar prreaeo li pra È sesvato regolarmente al Circolo meridiano in quel R. Os- | queste Direzioni d'esercizio servirà il principio che nè la Senato. — Sessione del 2 giugno. 0) 


mento del tabacco limito erariale, secondo le preserizio- 





ed Ù 2 n q Ile sere 24 e 25 di maggio, avanti che giun= | tecnica nè |’ amministrazione ybbiano ad avere un i 
ni in corso pel resto dell esercito. Sotto il N. 136, servalorio, nele sere, is Ù n 4 P Il Senato del Regno recò a fine, nella tornata di 
n) Digg ljel Ministero ‘del ‘commercio , industria e | 8°55© Len Saggi ieri rp eni Tama sona Dogi fre invece le lor caro sio i | quest'oggi, discussione degli aricoi dell legge per la 
pbliche costruzioni , concernente I’ ‘organizzazione del perta ondra. Il sig. prot., na re. b a proteggere nelia, «rezione degli affari sì l'uno | privaiva postale, e ne adottò il complesso con voti furo- 
pure fare austriaco nelle Indie orientali e nei queste notizie, l' osserò pure in Padova nelle sere. 2, 3 | comel'altro di questi rami. In conseguenza di ciò il direttore | revoli 46 sopra 52 votanti. 
disporre bn ‘Gange. Sotto il N. 437, una No- giugno, tanto alla macchina paralattica, quanto al Circolo | d' esercizio potrà essere tanto un impiegato amministrativo LIE 
Nizione della Luogotenenza con cui si pubblica V'at- | meridiano in compagoia del suo collega doit. Treitenero. | quanto un impiegato tecnico, purchè possegga in alto grado Camena De: DEPUTATI — Sessione del 2 giugno. 
Tian 1 ict: nave. il lodo «di gestione: delle imposte Si conngione 1 der, ear hi nia finora de le necessarie qualità per occupare un posto così impor- Contintano i lasori sulla riforma doganale. 1a ses- 
d immediata esazione, introdotte cola legge provvisoria 9 | (Me da Lomata pi erica fattore di or RIALTO d4 * gione procede, quanto più laboriosa, altrettanto men rioca 
Epi; ha, Sme dal88 ESGUPRL GI DELI RR Da akuni giorni, secondo che ci viene comunicato da | d' incidenti. Fsaurite tutte le categorie d'importazione, si 



















































































4 Kbbraio 1850. Sotto il N: 138, Crema sue ia, 41854 T. meDIO AR | pecumiZIONE | buona fonte, così la Corrispondenza litografata, ha 
. i obblighi delle imprese private di | 4851. | T- » ‘orrispondenza litografata, hanno | è già fata signi 1 i 
lama rara lembo 1850. | A9magg.12°53/90°|241° 2/36 2/-13°22/34"9 | logo muli conrenz ira signor minisro di ionre e IPA fa e ste cino i el at ts 
pi doti A 439, un Asviso. della Prefettura del ‘Monte | 24» |14.-D4..23 |290. 48-51, 8|-13. 34.16, 8 | il presidente del Consiglio dell'Impero, barone di Kabeck. I a cnuio si Toscani 
2 Lombardo-Veneto portante alcune dete: inazioni per la | 25 > |14. 47.27 |239. 33.53, 7|-13, 33. 27, 3 | progetti finanziarii del sig. di Krauss, che sono fondati sopr* ona è 
di giù facile esecuzione dell’ art. 4 della. Notificazione 16 2 giugno|14. 7. 26 88. 29, 0|-43. 50. 19, 7 | un esteso risparmio nelle spese, unitamente alla conchiu- Firenze 4° giugno. 
aprile 4854 sulla conversione dei Viglietti del Tesoro in Bindo ii nm 24.48, 9|-13, 52. 49, 3 | sione di un prestito moderato per l' estinzione della carta Previa l'accettazione della dispensa, implorata da An- 
N 11 c E Or dunque era debito che l' Arcicoufraternita por- | de’ minori riformati (al secolo Giuseppe Dal Vago). Que- | nita del suffragio de’ morti, non solo per il pio ufficio ren- 
A P P E D tributo di esequiali preghiere all'eminentissimo pre- | st' uomo, ancorchè i giovane età, ha dato parecchi saggi | duto con tanta splendidezza al suo venerabile proteggitore, 
A — sc lato defunto ; e glielo porse in fatti nel trigesimo giorno di dover distinguersi nel difficile arringo del pergamo. È- | ma pel gran bene che opera col giovare in tante guise 
ù Onori funebri. dopo la morte di lui, ch'è a dire il 25 dello scaduto | gli conosce il linguaggio del cuore, conosce i tenebrosi | alla religion dei sepolcri. 
A ù maggio, nell'isola di San Michele, in quel preziosissimo | avvolgimenti delle passioni, e nel cuor suo € nell'intelletto P. Ceccuermn. 
Solenni esequie celebrate a S. Em. Cardinale Patriar- | tempio, cedutole, a maggior decoro de! rito, da' frati mi- | sa trovare potenti affetti e maschia eloquenza per vincer — 2 
ca Jacopo Mouico dall'Arciconfraternita di S. | nori riformati, a° quali è affidato. Nulla dirò dell'interno | l'uno e debélire le altre con durevole vittoria. Egli mo- Bibliografia. 


Cristoforo, nella chiesa di S. Michele in Isola. | apparato, nella sua grave severità nobilmente sfarzoso ; | stra di essere a prova convinto, in ciò che attiene alla 
i sodalizi, che in varii tempi dell'anno si | nulla della copia di faci che ardevano continuo dintorno pietà ed al costume, conseguirsi dall uomo molto più colla VOCABOLARIO GENETICO-ETIMOLOGICO DELLA LINGUA ITA- 
al magnifico cenotafié ; nulla delle .inscrizioni italiane, che | dokezza del prego, che con l’asperità del comando ; e | Liana, del dott. G. B. Bolza. Dispenza 4.* Vienna e 








Tra i pi dell'ann 
y Î ar pace ai defunti, princi È È 6 

paio g pae ii plictirsrsstagoa pie sulla maggior porta del tempio e ai quattro. lati del fe- | Gesù Cristo, innanzi che inesorabile giudice, aver voluto | Milano ; libreria Tendler e Comp. 4854. Ogni fo- 
fragio de' morti, e che, per numero di confratelli, per | retro rammentavano, in concetti intesi da tuti, le princi» | essere amorevole e pietoso maestro. Lo stile poi e la lin- glio di pag. 32 costa L. 0.50. Ogni mese usci- 
ordinamento interno di disciplina, per decevolezza di rili, | pali virtà dell'uomo, del letterato, del patriarca, del car- | gua, usati dal padre Bernardino ne' suoi sacri discorsi, || "T "© dispensa, composta di quattro messi fo- 
può annoserarsi ira” primi d' Italia. Cotesta Arciconfrater= | di nulla dell'infinito numero di confratelli e di citta- | sono schiettamente italiani, e di nobile e temperata ele- gl. Le associazioni si ricevono preso i princi 
nita, che conta tra' suoi membri «illustri personaggi e-le | dini, accorsi per tributare l'estremo ossequio al lor padre, | ganza. Del qual ultimo pregio, notabilissimo in un seguace pali librai. 
prime notabilità del paese, s' elesse per istatuto a supe- | per dire l'ultimo addio al prelato umile e caritativo ; nulla | della umiltà francescana , e che mi sembra degno di più L' Italia non ha un Dizionario, in cui siano disposte 
fiore ceclesiastico il Patriarca di Venezia, il quale, nelle | della commovente ufficiatura e della santa mestizia , onde | numerosi imitatori, ci offre un bell'esempio la breve ora- | le parole della nostra lingua secondo le logiche loro de- 
due principali solennità dell’ anno, cioè la prima domenica | alla canonica recitazione delle funebri preci intorno intorno | zione (), letta nel suddetto giorno: nella quale non è | rivazioni, © insieme colle etimologie attinte a fonti sicure. 
d'agosto e l’ultimo giorno di carnevale, conviene a pre- | spirava l augusto tempio. Questo s0%0 noterò, che l'insie- | concetto che non parta dal cuore, non parola che non sia | A ciò va provvedendo il dott. G. B. Bolza, nome già chia- 
gar co' fratelli, e rende più augusta della sua veneranda | me di tarite cose componeva tal quadro, da provare a tutta | un giusto tributo all'illustre defanto. Noi auguriamo al | ro per questa maniera di studii. Egli ha pubblicato il pri- 
presenza la maestà delle rituali espiazioni. x evidena che il cuore degli astanti prendeva parte alla | padre Bernardino da Portogruaro ferma salute e lunga | mo fascicolo della sua opera stampata correttamente, 

Sua Eminenza Jacopo Monico , Cardinal Patriarca , | pia cerimonia, che il dolore per la perdita del santo pre- | vita per onore dell Ordine, al quale appartiene, e soprat- bella carta e nitidi caratteri. In questo si tratta | 

lato era ingenuo e profondo, che, in fine, un sì copioso | tulta utilità delle genti cui egli è inviato ad anoun- | materia seguente : 

zare È 


















tomo da noi lungamente. pianto e desiderato, era o più 
Fonti best affezione alla Ipettabile Arciconfrater- | adunamento di popolo non per altro s'era fatto se non | agenti E, î dia siero "n 
N n a” i aonirce n i segoati alle dette | per onorare vere e maschi vii, per riprova | Mi tornando al tema de’ presenti cenni, mi si con-|-—4. Voce e favella - 2. Suoni elementari delli fave 
preghiere, e le fu largo di agevolezze, e per ripetute prove | vissuta perfeilamento secundo la Glosola del Vangelo. {senta di porger pubbliche lodi allonorevole Arceonfrater= | 1a; loro formazione. - 3. Vocal. - 4. Consonanti - 5. 
È diostr. quanto gli piacesse quelo frquete ndo |/-_ "di lunedi ide Volo di quelle, cioè, che ri 2% Materia prima delle lingae. - 6. Voci spontanee de’ bam- 

a ippica loro l'eterna | goardamno più da vicino la pic e | alinea el era Un | 0) Question sione modestamente vole | dini. — 7. Voci spontanee degli adulti = 8. Voci imita 


narsi sulle tombe de’ trapassati [ D a viei ù a 
equi inspirarsi irtàà che rendono fruttuosa ed | il Patriarca e l'Arciconfraternita , fece elogio con parole ' intitolaria l' autore ), fu fatta di 
fenicia beh affettuose ‘e faconde il padre Bernardino da Portogruaro, batista Merlo, e si 








e - 9. Voci di sentimento. - 40. Sviluppo della mate 
9 ria prima. - 11. Forme gramaticali. - 412. Derivazioni 


tonio Pellegrini, dalla carica di gonfaloniere del, Comune 

Sorin, gal CANDI nl € disciolto 
essere ricomposto nei modi e forme prescritte dal 

legolamento comunale dei 20 novembre 1849. 

Il decreto, che porta tale disposizione, ne dà per mo- 
tivo le scissure insorte f a il Consiglio comunale eilgon 
faloniere, in danno manifesto del servizio e dell'interesse 
comunitativo. (Monit. Tose.) 

IMPERO OTTOMANO. 
i nella Patrie : « Le lettere del nostro corri- 
Fpslone di Turchia, in data 15 maggio, ci recano da 
ntinopoli, e da varie alire contrade di quell’ Impero, 
nolizie, che attestano quanta sia la sollecitudine. è la fer- 
mezza del sultano Abdul-Megid nel governo, de' suoi popoli. 

« L’ ultimo’ censimento della popolazione fece chiaramente 
conoscere la straordinaria affluenza degli abitanti de le Pro- 
vincie, venuti a Costantinopoli: per esercitarvi i loro mestieri; 
donde nacque in questa capitale un eccesso di popolazione, 
e molte industrie e la coltura delle terre, in seguito a que- 
sto spostamento di operai, deterioravano in parecchie re- 
gioni dell'Impero. 

« Quindi è che il Divano, convinto del grave inconve- 
niente di lasciare che si formi una popolazione senza la- 
voro, in una capitale che conta già 800,000 abitanti, pre- 
scrisse che tutte le braccia disoccupate potessero essere di” 
rette nelle Provincie meno popolate, e che a questi coloni 
fossero distribuiti terreni. È 

« Questi provvedimenti riseolitero la generale approva- 
zione, perch” essi assicurano l'esisenza di un gran nu- 
mero d'uomini senza luvoro, e sono un mezzo di rialzare 
l'industria è l'agricoltura in quei luoghi, dove languiscono 
per difetto di braccia. . 

« Un altro fatto caratteristico accadeva contemporanea- 
mente; era giunto il-tempo del licenziamento dei suldati 
che, secondo l'ordinanza del 1843, hanno diritto di ri- 

‘ tornare alle loro case, dopo di avere servito nell’ armata 
attiva per cinque anni. Il Sultano assistè a questa ceri- 
monia: molti soldati mavifestarono il desiderio di restare 
sotto le bandiere; la loro domanda venne accolta, e per 
ricompensare quest’ atto di zelo, essi ssranno promessi, 
oppure verrà avmeutata la loro paga. 

« Il numero degli uomini, avvezzi allo stato militare, si 
accresce. perciò notevolmente ogni anno; e al di d'oggi la 
Turchia può, all'uopo, radunare sotto le armi 300,000 
soldati perfettamente i 

« Quando si paragoni quest ordine di cose col modo 
di reclutamento posto in vso in Egitio, dove gli Albanesi 
di Mebwed Ai e d'Ibrabim spiogevano la barbarie Jino 
ad incendiare le messi per costringere gl'iufelici fellaA, 
che si erano rifugiati nei campi, a rendersi ai reclutatori; 
quando si pensi a quali disposizioni fi-ca'i ed a quali an- 
Qherie era soggetto quesio pscse, facilmente si capisce co- 
me. l' Autorità sovrana abbia voluto -sotirarlo a tanti mali 
col fac eseguire in Egitto le beneliche disposizioni del 
tuusimat. 

« Abbas pascià, Vicerè e. governatore dì questa Fro- 
Vinoia, si plagio volontà del Sultano. 

«La resitonza dei pascià feudali, che si sforzavano 
di rendere vana lazio. e del potere centrale, va cedendo 
in ogni parte. La lotta armata cessò nella Bosnia, dove 
Omer pascià ed il governa'ore si adoperano per ordinarvi 
un" amministrazione regolare. la Aleppo il governatore fece 
arrestare Jussuff-brì, capo arabu, il qua'e cercava di sol- 
levare le tribù. vicine. 

+ Alla partenza del corriere, il sig. d. Lavalette, am- 
basciatore di Francia in Purchia, era stato ricevuto dal 
Suliano. » (6. P.) 








INGRIL'TERRA 
Londra 30 maggio. 
La Regina ha accettato l'invito del lord-podestà ad 
Un gran banchetto, che avrà luogo a Guidhall il 2 luglio. 





{ disordini di Tamworth furono tali, che  bisognò 
mandarvi un distaccamento di dragoni per ristabilirvi la 
ill. 


— eo 


Ki lone di Londra. 


La folla dei curiosi fu grande nel rcinto del palaz- 
zo di cristallo il ‘mercoledì 28 maggio, ch'era il terzo 
giorno, inicui-si poteva entrare con biglietti‘ del prezzo 
d'uno scellino. Alle undici antimeridiane, quando le porte 
furono aperie, entrarono per lo meno' 15 mila persone, 
ed a mezzodi eran già 25 mila; in tutto il giorno, il nu- 
mero complessivo è valutato dai giornali inglesi a 40 
mila persone. La somma d'iatroito fu di 1859 lire di 
sterliai, ossia 46,475 franchi, a cui aggiungendosi l' in- 
troito di lire di sterlini 13 e 13 scellini (circa 340 fran- 
pi) Br biglietti di stagione, si ha il risultato totale di 
lire di sterlini 1872 e 13 scellivi, vale a dire 46,845 
franchi. S- M. la Regina ha ordinato che tutt'i giorni 
le venisse fatto particolare rapporto dell’ andamento dell’ 
‘Esposizione, e del numero di persone che visitano il. pa- 
lazzo di cristallo. 

La corporazione dei mercanti di pesce di Londra ha 








H{ 5 
dato uno splendido banchetto ai oli stranieri, 
venuti nella metropoli dell’ Inghilterra a visitare l' Espo- 


‘sizione universale. Fra' commensali erano i tre valenti | 


presidente del banchetto ad onore dei commissari stranieri. 
Fra giorni vu altro banchetto cousimile verrà dato dalla 
corporazione dei sarti. È È A 

Lo spaccio dei cataloghi degli oggetti esposti nel 
palazzo di cristallo è grandemente cresciuto. Dacchè son 
vendibili i biglietti ad uao scellino, la vendita di detti ca- 
taloghi ha superato in-due soli giorni di 4300 e 1500 
copie quella dei giorni precedenti, in cui noa si poteva ef- 
trare se non con bi di stagione, ovvero con bi- 
glielti a cinque scéllim. Questo falto mostra che da tutti 
si vuol visitare l Esposizione universale con attenzione © 
con' esattezza. (6. P.) 

IRLANDA. 

Domenica sera 25 maggio, avvennero disordini a 
Kilkenoy. La plebaglia si scagliò a guisa di furia contro 
le botteghe deì protestanti, che avevano firmato l' indirizzo 
alla Regina contro l'aggressione papale. Il popolaccio era 
divi o in brigate e attaccò parecchi quartieri. simultanea- 
mente, rompendo porte e finestre, e abbruciando i notabli 
în effigie. La polizia intervenne ed arrestò i promotori dei 
disordini. ( Risorg.) 





PORTOGALLO 
Lisbona 23 maggio. 

Tutti i membri del nuovo Gabinetto sono oneste per- 
sone, ma non sono credute molto abili in politica. Don 
Pestana ritorna dai possedimenti portoghesi dell'India, ove 
il suo governo piaceva a tutti. Del resto, è un cartista 
assai moderato. 1). Souce è un giudice del caraliere più 
elevato, e possiede beni considerevoli nell’ Alemtejo. Don 
Jervis d'Atonguia è un uomo d'onore, di spinto indi- 
peuteote, e personalmente devoto al maresciallo Saldanha. 
D. Franzini non è creduto partigiano fanatico del tale 0 
tal sisiema politico; ma del resto avrà da stentare assai 
per lotiare contro le diflicoltà incessanti, che gli presen- 
te à la scarsezza del Tesoro. Insomma riessuno di questi 
uomini di Stato sembra disposto a promuovere misure e- 
streme, o mutazioni violeute. Il marchese Loulé è forse il 
soio che, per ‘cagione della parte attiva che ha preso all’ 
ullimo movimento rivoluzionario, inchinerebbe un po' troppo 
verso la democrazia; ma la sua presenza nel Gabinetto 
ha di buono che potrà servire di garantia al partito po- 
polare contro le influenze retrograde, che si potrebbero 
spiegare nelle elezioni generati. Saldanha ha da una parte 
mostrato poca moderazione o prudenza, destituendo la mag- 
gior parte dei publlici funzionari per surrogarli ovunque 
con settembristi ; il che noa ha mancato d' allarmare un 
buon numero d'individui, ehe l'avevano cordialmente aiu- 
tato a rovesciare il conte di Thomar. 

Le promozioni, fatte a profusione nell' armata, oltre 
al gravare fortemente il Tesoro, rassembrano molto ad un 
sistema organizzato di corruzione; e certo il pubblico era 
in diritto di aspettarsi che il Miaistero, nel suo principio 
almeno, schivasse le colpe, che biasimava sì acremente ne' 
suoi predecessori. I miliari specialmente sono assui poco 
contenti di veder introdotti nelle loro file ufficiali, che han- 
no servito la Giunta d'Oporto; e dicono altamente ch’ 
essi non hanno prese le armi per cedere i loro posti 
ai loro antichi e implacabili nemici. fl primo decreto, pub- 
blicato dal nuovo Mistero, è alquanto dittatoriale, perchè 
sospende di sua privata autorità l'esecuzione della legge 
sulla stampa, votata dalle Cortes l'anno scorso. Si aspetra 
una depurazione della Camera dei pari; ma non si sa 
ancor nulla. di positivo sull’estensione che possa avere 
questa misura, nè sulle modilicazioni, che subirà cerio la 
legge elettorale. Si è offerto al visconte Sa da -Bandeira 
una missione a Londra; ma si crede che la rifiuterà. Si 
tratta di mandare il duca di Terceira a Parigi, il conte 
d'Azinhaga, fratello di Saldanha, a Madrid, e D. Antonio 
Valdez, qual commissario portoghes» all’ Esposizione di Loa- 
dra Il piroscafo l' Eucourter ritornò da Oporto il 24. A 
quel tempo la squadra d’ evoluzione non si era mossa; ma 
si credeva che se ne sarebbero staccati due vapori per 
porli in osservazione d'una squadra francese, che il 7a- 
gua aveva scoperta presso il Capo di S. Vincenzo. 

(Morning-Chronicle,) 


Sarà nominato un Comitato per riferire sopra due 
progetti di legge elettorale, l'uno sull elezione diretta, l' 
altro sul sistema d' elezione indirelta. Questi progetti de- 
vono surrogar quello, ch'era stato presentato alle ‘Cor- 
tes. La Camera dei deputati sarà sciolta. Da ciò la ne- 
cessità d'esercitare i poteri dittatoriali, non solo per de- 
cretare una nuova legge elettorale, ma anche per la per- 
cezione delle imposte e per la sistemazione degli affari fi 
nanziarii fino al principio’ del 1852, perchè prima non 
sarà possibile convocare una nuova Camera. Il Gabinetto, 
del resto, può essere strascinato più lontano che non voi- 
rebbe. —. ( Times.) 


nice 


EI 


Saldanha impone la sua volontà alla Corona, egii 
DARI altra potenza, la quale, com'è 
stabilità ne' suoi principi poli- 
to del Portogallo, un tal Governo non 
umiliare la Corte, incoraggiare co- 
forza fisica, ma non si crede che 
favorire gl interessi permanenti dell'ordine, e 
uno stato di cose, favorevole allo sviluppo dei 
del paese. E ciò vedremo tra poco. 
‘ (Horning-Post.) 
BELGIO 


Brusselles 30 maggio. 

Nella sessione del 29 del Senato, il barone di Royer 
mosse al Gabinetto alcune interpellanze, relativamente alla 
crisi mipisteriale. Avendo il ministro dalimtne er 
vato che i personaggi, ai quali era stata ta la mis- 
sione di piena, il Ministero, avrebbero potuto, meglio 
che i ministri dunissionarii, dare ai Senato alcuni schia- 
rimenti, il sig. Dumon-Dumertier, il quale presedeva , la- 
sciò immediatamente il seggio presidenziale e prese la 


Epgitrcit 
pEEEIR; 


d'avere detto che, a suo parere, i ministri a- 
pa una soverchia suscettività, il sig. Dumon- 
Dumortier soggiunse essere conviuto che nessuna ammini- 
strazione fosse ibile nelle presenti circostanze fuorchè 
a condizione di contiauare lealmente la politica seguita dal 
12 agosto 1847 in poi: non solo egli affermò essere 
impossibile un Ministero di destra, od un Ministero mi- 
sto; ma insisté su questo punto che nulla si poteva immuta- 
re nel cooteg.o tenuto dal Governo iu quest quattro anno. 
Egli conchiuse con dire che il Micistero dimissionario do- 
vrebbe conservare la direzione degli affari pubblici, perchè 
niuno potrebbe meglio di lui continuare la politica, da lui 
inaugurata e praticata. — SE fa fi 

Quindi prese la parola il ministro dell'interno, e dis- 
se non avere il Ministero uiostrato soverchia suscettività : 
trattarsi d'una questione gravissima per gl' interessi del 
paese, sia in ordine alle finanze, che all’ ordine pubblico, 
al lavoro, al be essere deile popolazioni d'operai ed all’ 
incremento della pubblica ricchezza ; ei soggiunse cche non 
poteva dare ulteriori spiegazioni, poichè la condizione, in 
cui si trova ora il Miuistero, è la stessa, in cui era nel 
giorno successivo alla votazione, in segui:o alla quale egli 
aveva dato le sue dimissioni. 

L' incidente non ebbe altro» seguito. Il Senato passò 
alla discussione del progetto di legge sulle ipoteche ; fu 
chiusa la discussione generale, e nella prossima sessione 
si comincierà quella dei singoli articoli. 

Mons 29 maggio. 

Presso la Corte delle Assise dell’ Hainaut si apriro- 
no il giorno 27, come già dicemmo, i pubblici dib'atumeuti 
del famoso: processo Bocarmé: gli accusati sono: 1.° Al- 
fredo-Giuliano-Gabriele-Gherardo-Ippolito Visart, conte di 
Bocarmé, dell'età d'anni 32, proprietario, nato al campo 
di Welevreden, a Java; e 2.° Lidia-Viuoria-Giuseppa Fou- 
guies, d'anni 32, moglie del suddetto conte di Becarmé, 
nata a Perawelz, ed abitanti ambidue a Bars. 

Il conte Ippolito Visart di Bocarmé, appartenente per 
nascita ad una delle primarie famiglie dell’ Hainaut, aveva 
sposato nel 1843 a Perawelz la figlia di un antico dro- 
ghiere, il quale non aveva che un figlio ed una figlia: il 
primo, amputato della gamba destra, non presentava una 
costituzione robusta. s 

Quindi è che, secondo l':tto d'accusa, l’incolpato , 
prima ancora di contrarre il matrimonio colla figlia del 
sig. Fouguiés, faceva già fondame to sopra la morte più 
o meno vicina di Gustavo Fougnies, suo cognato; e, dopo 
di essersi assicurati i beni di sua moglee col mezzo di un 
testamento, egli non esitò a consul.are il dott. Semet sulla 
maggiore ominore probabilità di vita o di morte di Gustavo. 

Ma Gustavo non si affrettava di morire; egli pen- 
sava anzi ad ammogliarsi, ed era in procinto di farlo, 
quando morì improvvisamente al castello di Bitremont, abi- 
talo dagli accusati, e nella camera stessa dov' egli venne. 
a pranzo in casa loro. 

Questi ullimi notificarono, il giorno dopo, la morte 
di Gustavo alla signora di Dudzeele ei a sua figlia, colla 
quale appunto Gustavo doveva ammogliarsi, e la contessa 
di Bocarmé incaricò un domestico di audare ad annunziare 
@ ces deuz coquines, che suo fratello era morto di apo- 
plesia. 

Ma lo stato del cadavere accennaya a tutt'altra ca- 
gione, poichè l' autopsia, oltre ad estern : contusioni e graf- 
fiature e corrosioni d' epidermide, segnalò sulla-lingua, nella 
bocca, nella faringe e nel ventricolo numerose tracce in- 
dicanti l'ingestione di un caustico liquido ; cosicché i periti 
conchiusero che una sostanza liquida corrosiva era stata ia- 
trodotta durante la vita nella bocca di Gustavo Fougnies, 
ed aveva prodottò la caulerizzazione di tutta questa cavità, 
non meno che di una parte della faringe; che una porzione 
di questo liquido, espanso © rigettato, .avea cauterizzato la 
parte laterale sinistra del collo; e che le violenze e le con- 
tusioni sulla faccia provenivano dagli sforzi, che si dovettero | 


composizione del Ministero mostra chiaramente j 






fare per solfocare le grida della vittima. 
ll conte offriva inoltre alla mano Sinistra ed aj 
coda falauge del dito medio una doppia ferita, put * 
evidentemente l'effetto di una morsicatura, |; Pa CS) 
mica dimostrò che. Gustavo Fougnies era morto a; b 
dalla nicotina, alcali organico proveniente dal tb lato 
che costituisce un violentissimo voleno. mali 
L'istruttoria seppe in seguito che | 
deva già, da dieci mesi circa, ad uno studio Particolare c 
questo veleno, di cui egli aveva ottenuto colle sue pei 
razioni due piccoli fiaschetti pochi giorni prima dea ne 
di Gustavo : l'acgusato, sotto il falso nome di Bg, Th 
sultava a questo fine il 
alla Scuola industriale 
Finalmente, la contessa accusa formalmente SUO mari 
di avere avvelenato il fratello di lei, e sullo stesso { n 
cadere tutto il peso del delitto. pil 
Nell'udienza del 27, il. procuratore gener: 
la Corie d'appello di Brusselles lesse l' atto d' acc 
si procedette all'interrogatorio della contessa di 
il quale continuò nell'udienza del 28, in cui ve, 
interrogato il coute. 
La contessa offre il tristo spettacolo di farsi con 
certa insistenza ed acerbità accusatrice di suo mari 
di allontanare da sè ogni risponsabilità di questo 
conte invece afferma essersi per inavvertenza 
ta la nicotina a Gustavo Fouguies da sua sorell 
Nell'udienza del 29 si cominciò l' interri 
testimoni. 
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FRANCIA 
. Parigi 34 maggio. 

Il partito legittimista, dice una corrispondenza è; 
Courrier de Lyon, sì preoccupa sem,re molto dela fr. 
mula stanziata dalla riunione della via delle Piramidi, per 
domandare la revision della Costituzione. Temesi che i] ne 
do ambiguo, col quale è espressa, celi un secreto inten» 
dimento, che porrebbe in una dillicile posizione gli amici 
del Conte di Chambord : dà timore l'autorità e la gua 
considerazione, che sono iserenti al nome ed alle parole 
del sig. di Broglio. E infatti ques’ uomo di Stato siy 
brio di discorsi e sì riservato, e la cui esperienza è tiny 
sicura, prendendo la parola nella solenne occasione che sy 
per offerirsi, sarà attentamente ascoltato da tutta la Fra 
cia, e potrà esercitare la più grande e la più decisiva i» 
fluenza sugli animi. 

e 


Scrivono al Monjtore Toscano da Parigi, in du 
del 16 maggio: « Osservate la. situazione degli. spinti 
nell’ Assemblea, se volete giudicare della condizione in cu 
si trova il paese. I rivoluzionari spingono le popolazioni 
a disprezzare !e leggi; e giù bande armate. percorrow 
certi Dipartimenti, cioè quelli del Cher, della Drome e dell 
Ardeche ; in una parola già si organizza l'anarchia el 
guerra civile. Vorreigpotervi dare migliori notizi 
non posso, né voglio dirvi se non quello che 

« La revisione della Costituzione, e l' abrogazione de 
la ge del 31 maggio, sono le due gravissime questioni, 
ch tengono oggi sospesi gli animi di tutti. T'anto sull'ura 
che sull'altra evvi ds: nel partito dell'ordine. Ss} 
giornali notano questa divisione, non dicono la cagione che 
la muove. Ve ne darò io un qualche cenno. 

« Quanto ai legittimisti ed agli orleanisti riunii, la 
revisione totale è, nè più nè meno, la questione netiamente 
posta tra la Monarchia e la Repubblica. Per quella parte 
poi della riunione delle Piramidi, composta di uomim de- 
voti all'Eliseo , la questione è tutta presidenziale; e però 
si oppone alla revisione totale, e vorrebbe votar solo la 
revisone pura e semplice di due o tre articoli, che par 
ticolarmente si oppongono alla rielezione del Presidente 
Ma, direbbero gli altri, non avrete la maggioranza legal 
Nn importa, risponderebbero; vedremo quello che sarì 
da farsi, — salus populi suprema lex est. 

« Da questo facilmente argoment rete che vi sarà 
scissione inevitabile e profonda tra le due frazioni della mig 
giorità; e capirete pure che la sinistra parte dell' Assen 
blea ne caverà profitto per sè. Nondimeno vi è questo caso, 
ed è che la Montagna si metta in ostilità flagrante el 
armata nell’ Assemblea; e non son pochi che lo credono 
Allora il danno riunirebbe colore, che prima erano divi, 
e le difficoltà sparirebibero, o almeno diniinuirebbero gran 
demente. 

« Quanto alla legge del 34 maggio, sarà questa d- 
fesa a tutta oltranza dal Ministero. Se sarà così, è cre- 
dibile che il Ministero non reggerà lungamente al potere. 
Vuolsi che il Presidente sia d' avsiso contrario "a quello 
det Ministero. Vuolsi che, tre giorni sono, consultasse ur 
suo amico intorno a questo particolare, e che questi gl 
rispondesse : « Monsignore, it dodicesimo circondario di Ps- 
Figi contava 24,000 elettori, oggi non ne ha che 500! 
Ora gli esclusi son di quelli, che davano il loro voto at 



























| un Barbés. Ridonate a costoro i diritti elettorali. Potreste 
| voi credere che darebbero a voi i loro voti? Se mai lo 


credeste, sareste in un grave inganno L'abrogazione del 
la legge del 34 maggio non servirà certo. gl'interesi 
vostri, Presidente non avrebbe risposto. 











‘Capo 2. Della lingua italiana. È 
18. Sua origine. - 19. Suo carattere. - 20. Mu- 
tamenti eufonici. - 24. Onomatopee: - 22. Vocaboli ita- 
liani di greca derivazione. - 23. Vocaboli italiani venuti 
dal tedesco. - 24. Vocaboli italiani derivati da altre lin- 
gue. ( Continua.) 
La teorica è accompagnata da un saggio .del Voca- 
bolario genetico-etimologico. La prima voce è A. « A. (a, 
« ab, abs), preposizione dinotante moto da luogo, avver- 
« sione. Nei vocaboli i, venutici dal .latno, ritiene 
« talora il b, tal altra la 4, come in aborrire, ablativo ; 
« astenersi, astrarre. » La. seconda voce è « cer (a- 
« cer, aceris, greco ahi ; in sanscrito ac, me, (sil 
« labe scritte in caratteri, sanseriti ) valgono penetrare) 
«,acre; di sapot. forte, caustico (come le cipolle, 
« moraccio ec.) ed anche duro, forte, 
questa voce con buone ragioni egli deriva : 4. Acredine, 
acrimooia , acrimoniosa, i acrimonice. - 2. Agro, agrezza, 
* agresto, agrume. - 3. Acerbo, acerbezza, acerbità, acer- 
bamente, acerbare, inacerbare, esacerbare, acerbazione, ina- 
cerbazione, esacerbazione. - 4. Acido, acidità, acidezza, 
acidificare, inacidire, aceto; acetaio, acetoso; acetosità, ace- 
tosa, acetosella; acetire, inacetire, acetato, acetificazione. - 











"7. Aguto, acuto, aguzzo, aguzzare, aguzzamento, aguz- 
zatara,, aguzzala : go, aguechia, gucchia, aguglia, guglia ; 





agoraio ; agugliata, gugliata, agucchiare, agugliare. - 8. : 
| Aculeo, acino. ( Continua. ) 

Dal quale saggio si vede come l' autore, dopo avere 
indicato la radice originale della parola, tolta in questo ca- 
| so dalla più antica lingua nota, derivi i nomi concreti, gli | 
| astratti, gli avverbi e i verbi d' ogni famiglia, diremo così, 
| di voci discese da quello stipite. 

Il lavoro è dunque condotto con diligenza, filosofia e 
larga erudizione: ed è per riuscire utile, non solo alla co- 
niune degli studiosi per l’ intima conoscenza, precisione e 
proprietà della parola italiana; ma ancora alla storia del- 
la nostra lingua e ai vocabolaristi ; giacchè certo nessun 
| d' essi potrà d'ora innanzi compilare un dizionario italiano 
senza giovarsi di questi razionali principi e di queste eti- 
mologie. P. 

—csSe— 
ba Storia. | 
Rivendicazioni. 

ll sig. Francesco Fontana, architetto delle Catacom- 
be, rivendica nell’ Osservatore Romano la priorità delle 
scoperte dei monumenti sotterranei, che il sig. Perret, ar- 
chitetto francese, vorrebbe attribuire a sè medesimo ‘nella 
pubblicazione: dell’ opera. Roma sotterranea, per la stam- 
pa della quale il ministro degli affari intermi domandava 
all'Assemblea di Francia un credito straordinario di fr. | 





209,385. 
In una delle sessioni del mese d'aprile dell’ Acca- 
ia delle scienze di Parigi, fu data lettura d'una let- 





tera, scrilta al sig. Arago dal sig. Antinori, direttore del 
Museo di fisica e di storia naturale di Firenze, nella qua- 
le si dice che, fra' manoscritti della Biblioteca del Gran- 
duca di Toscana, si sono trovati alcuni passi, che dimo- 


strano che i membri della celebre Accademia del Cimento | 


avevan già, nelle loro molte esperienze sui pendolo , os- 
servato i fatti, che hanno fornito recentemente al signor 
Foucault il principio della dimostrazione del movimento 
della terra. Del resto, dobbiam dire che quei dotti si e- 
rano limitati a constatare il fatto della deviazione del pen- 
dolo, e che non ne avevano conoscinta la causa. 

Ecco il passo originale di Vincenzo Viviani, discepolo 
png membro dell' Accademia del Cimento; passo 
quale il fatto della deviazione del Ù 
Ha |; pendolo è nettamen- 

. * Osservammo che tutti i penduli da un sol filo 
deviano dal primo verticale e sempre il medesimo 
verso, cioè secondo le linee AB, CD, EF, ec., da destra 
verso sinistra delle parti anteriori. » 

(I. de P'inatr. publique e Monit. Tosc) 
—— 320090 Stocco 
Belle arti. 
Nuove sculture operate in Roma. 

Gi scultori, che trovansi nell' eterna città, condussero 

A termine ultimamente parecchi monumenti degni di con- 








siderazione. Fra” più segnalati, si novera un Bolivar del- 
pai Tenerani. Oltre al celebre liberisiore. 
vi sono ite figure allusive, rappresentanti le Provi 

cie di Perù, Bolivia © Columbia ; due statue, la Giostizia 


6 la Liberalità, verranno poste a’ lati di questo monumett 
to, da erigersi nel duomo di Carracas. La Gazzetta d'Ar 
gusta loda molto questo lavoro per la grazia ed espre* 
sone delle fisonomie, e la sveltezza delle forme, che ! 
distinguono. Lo Svedese Fogelberg, che già ilustrò cd 
suo scarpello i fatti più importanti della storia della su 
patria, ha terminato una statua equestre di Bernadolte, 
ch'è il principale fra' suoi lavori. Il cita'o giornale ale 
manno trova in essa ben interpretato il valore, |' energi 
€ l'intelligenza dell'antico generale di Napoleone, ed 0 
timamente riuscito il cavallo. L'artista tedlesco Steinhiuser 
compi, non ha guari, un monumento a Goethe, ove le for- 
me del rinomato poeta sono tratte dal disegno di Betti 
na d'Amim e riprodotte degnamente nel marmo. Si fa 
onorevole menzione altresi d'un gruppo di Kimmel, ov? 
rappresentata Psiche stenuta dopo l'apertura del vaso di 
Pandora, e sostenuta da Cupido. (0.1) 
pia iop li ut, Revo 

Il sig. Alezandre, di Parigi, celebre aisi 
declamatore, e di cui la nostra Gazzetta riprodusse gi 
elogii giustamente tributatigli dai giornali torinesi nell 0° 
verno dello scorso ano, quando con’ sempre maggior 5‘ 
cesso si produceva in diverse accademie pubbliche è pri 
vale, si trova ora di passaggio a Venezia; e sjeriano el 
egli si farà udire in qualche accademia, alla quale si può © 
dire il concorso di tutti gli amatori della buona commedia, 
di cui egli recita con somma abilità Je scene più be'le © 
più dilettevoli. 

tr 
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ha Mogagna A cononta dll pende di Gicar=. ivssianzi gravi la Montagia i'cotecb iena min pub ei i d'Africa, l'ordine di recarsi sul campo ECENTISS 
dirgli: dai ce tn SI Ba] ili sele De. delle fazioni, che dirige in questo momento il generale | NOTIZIE RE \ IME 
DE rta ciro presentati dal generale Cavaignac , si riuniscono in casa * Saini- Sì sa che il ‘sig. Pelisier ricevette da prin- Vienna 3 giugno.. 
pato iati slaar ag e disprezzano. | dl sig. Bisio. La prima di queste due frazioni del par- | cipio l'ordine di non si muover da Algeri. S. MI l'inporatore, col giorno d'ieri, 3 gog, 
botagna decise € atea gia sea cia: Mira 10 tito repubblicano ha per organi la République, il Natio- | Parecchi lgitimisti sono parti in questi ultimi giorni | diede ineipio in quest' anno al suo. ici j 44 
PERE 156, Fira petalo, iero empa  rrpbbe | 004 10 BY ove janiberag), (ce ce, nre Fino per Frubsdort. li sig. Muller, capo estensore sa tall peppe i i vileggitaa io Sebabrana 
6 Gigio da Piani citi Giro (pei mrin | Pendant de l Ouest, ch'è guno a Pang, deo recai | (6. di Vienna.) 
01 % ‘ ere in alcuna parie ié la Politi via! PI GI F 
i‘ Quel della dritta lo chiamano mollo a pipi: —i Socogiemsie [arca posare vee ne pren È Le ia sep. Il Feld-Maresciallo conte Radetzky è ritoruato dalla 
Po degl' imbarazzi pubblici — Il detto è spiritoso | derati. _* i lt, alioo ar Temi, e peniailo” praso pidotio a | PRC9A AEON: (Corr. Ital.) 
ad A DIAL À | . .« Eceo aledne notizie non prive d' importanza: La ri LI Je austriaca, è giunto igi. ;o di n i 
® |a fusione va a gran passi, anzi può'difsi che è | sioni di Rivoli e Molé ROIO Alicia pre- tana Lirva Bai ANT di Bruek partirà alla volta di Londra fra po 





elle alte regioni. onorevole generale Changarnier, | 
esso, è venuto interamente in, questa sentenza. Ne- | 
2000 akuni questo fatto. lo ve lo do per sicuro. Ma, sì | 
’igane è compiuta nelle alte regioni, resta il non meno | 
cioè.il ronderla popolare. Non è senza grande im- i 
il viaggio del sig. di Valmy a Frobsdorf; siccome 
ig Bereyer può essere chiamato a dover fare alla tribuna 
" dichiarazioni di princigii, e siccome gl: possono venir 
cerle quistioni assai delicate, così hanno voluto, io 
aver la parola dal Conte di Chambord per essere 
sia tutto e poter rispondere a tutto. Non altro di qual 
ingortanza per ora» Prima però di finire, voglio darvi 
"ira nolizia, che: può avere qualche interesse. ll Principe 
Gino ha dimandato il passaporto per trasfe irsi a Roma. 
Guiglio de' ministri glielo ha rifiutato all'unanimità. E 
ancora notarvi che qui & ancora assai considerevole 
tupero degli stranieri, mentre a Londra è scarso assai. 
I) [asrebbe mai creduto, che a Londra si potesse como- 
ato mangiare, bere e dormire colla spesa di sei scel- 
al giorno? » 
Una corrispondenza - del Risorgimento in data di 
; 20 maggio, dà i seguenti ragguagli de' Circoli po- 
di Pari 


‘posta della riunione deile Piramidi, concernente la rifor- 
una. Esse conservano la loro politica, 

«Altro autagonismo fra queste celebri riunioni, I que- 
stori dell’ Assemblea si debbono quanto prima rinnovare. 
ll sig. Baze era stato condannato nei Consigli de la via 
delle Piramidi, per sospetto d’irreverenza verso la per- 
sona del Presideote delia Repubblica, e il sig. Lebréwn 
era il candidato proposto per ìsc-mbiarlo. Le riunioni Molé 
e di Rivoli respingono questa candidatura, e daranno 0- 
pera alla rielezione del sig. Baze. » 















ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Dicesi che in breve saran fatte interpellanze nell’ 
Assemblea sugli ultimi avvenimenti della piccola Cabalia. 
Ml 34 maggio alle 8 la Commissione d' amministra= 
zione interna sì è riunita per discutere la questione d'in- 
capacità degli elettori. 
1 Montanari, che fan parte della Gommissione,, han- 
no domandato che non si possano privare del loro dirit- 
to elettorale i cittadini, coudancati per ol'aggi verso i 
depositarii dell'Autorità e della forza pubblica. 
Questa strana pretensione, combattuta vittoriosamen- 
te dai siguori Odilon Barrot, Vatimesnil e Monet, è stata 
reietta a gran maggioranza. 
La Commissione s' occupò quindi del capitolo III, re- 
latino alle disposizioni penali. Decise che quando i delitti 


previsti dalla legge ro commessi da fun:ionarii pub- 
blici, la pena sia ia. 


NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Il Mfoniteur del 34 maggio rettifica nel modo seguente 
gli esagerati rapporti sui combattimenti, avvenuti fino al 
21 nella piccola Cabailia: Ufficiali uccisi, 8; feriti, 23; 
Sotto-ufficiali e soldati uccisi, 80; feriti 307. 


Leggisi nell AkAbar, giornale d' Algeri, del 25 
maggio: « Il baitelo a vapore, giunto oggi ad Algeri, ha 
recate notizie della colonna del generale Saint-Arnaud. Le 
operazioni si continuavano dalla parte di Babur; le sot- 
tomissioni si succedevane senza trar colpo. Alla data del 
22 non eravi stato alcun muovo fatto d' arrui. » 
_ 
( Nostco carteggio privato ) 
Parigi 3A maggio. 
Domani, a quattr'ore di mattina, il 6.° de' cacciator! 
a'piedi parte senz’ alro da Parigi per Roma. Parecch' 
nuovi reggimenti di fanteria, di cavalleria e d' at liglieria » 
sono aspettati di questi giorni ne'dintorni di Parigi. 

ll piroscafo il Groudeur è partito a' giorni scorsi 
da Tolone per le coste d'Italia, coa istruzioni pe' consoli 
di Francia a Nizza ed a Genova, ove domina un' agita- 
zione, che si fa ogni di più inquietante. Un altro naviglio 
a vapore era già stato spedito in quelle acque, con inca- 
rico di proteggere, all’ uopo, i, sudditi francesi. 

Il barone d' Antonin», incaricato d'affari di Napoli, 
ebbe ieri una lunga conferenza col sig. Baroche. Ei gli 
trasmise una Nota del sig. di Fortunato, presidente del 
Consiglio de' ministri del Re di Napol, relativa alla con- 








seno delle di 
furono i sigg. Thiers, Barrot, 
ngaruier, Rémusat, Baze, Roger du Nord, 
ie, Delessert,' Duvergier di Hauranne, Pi- 
Malleville. 
gi la riunione delle Piramidi ha per ves- 
Ja ha tanta eterogeneità fra” suoi 
ipabri, che non può esser tra loro solidarietà perfetta. 
lia gli antichi conservatori si annoverano i siguori di 
Daru, Drouyn di Lhuys, Dupin, Garnon, ammira- 
Janvier, Kératry, Lagrénée, Lacaze, 


[aloni 
«Ancor 0g{ 
lido la conservazione, me 





erale Husson, 
e enie Mon- 
y, Lapie di 
Regnault 








di Melun. 

















tabert, di Riancey; Beugno!, di Mérade, , con 
« Così composta, la riunione delle Piramidi rappre- | dizione della Sicilia ed alle disposizioni da prendersi ri- 
vola una leg», disposta a sostenere il potere esecutivo. | guardo a' fuorusciti, per impedire la propaganda, che vi è 


po in grandi proporzioni. 

I, Journal des Débats dichiarò, pochi giorni sono, 
la revision ‘della Costituzione era desiderabile, e che 
re le difficoltà, che la rendevano quasi 
nobbe che ogui partito desiderava, nel 
su0 riguardo particolare, tal revisione, e che 1’ opposizione 
di ciascun -d'essi non si derivava da altro che dal timore 
d''agevolar il trionfo de'pariiti opposti; ma i disse in pari 
tempo che-se, dopo tanti sforzi e tanl'agilazione, i voti 
di revisione fossero fatti vani dal veto d'un quarto del 
Assemblea, ciascuno dovrebbe rinunziarvi © restringersi 
rigorosamente nella legalità : vale a dire, conservar la Co 
stituzione del 1848 e provvedere, per via delle elezioni, 
al rinnovamento dell'Assemblea ed alla nomina d'un’ nuovo 
Presidente. Il giornale L'Ordre, che vuol anch' egli la 
revisione e sostiene il suffragio ristretto e la legge del 34 
maggio, riconosce, da canto suo, questa mane che non si 
dee a nessun patto uscire dalla legalità © che bisogna con- 
servar la Costituzione, se non sì Viene a capo di farla 
rivedere regolarmente. Crediamo che quest’ opinione sia 
quella della gran maggioranza della nazione. 'utti i cit- 
tadini disinteressati vorrebbero, in fatti, veder tolti gl'in- 
convenienti della Costtuzione del 4848, e si otterrebbe 
quasi l'unanimità del suffragio universale, se si volesse 
aversi ricorso. È probatile che, in tal caso, il maggior 
numero dei rappresenianti della sinistra, non potendo op- 
porsi all’ imponente volontà della nazione, acconsentireb- 
bero a dare il loro voto per la revisione. Non rimarrebbe 


(eso è infatti il carattere spiccante di questa riunione, | fatta da qualche tem 
* per tal motivo tiene desta l' opinione pubblica, | stante- 
pei voti del- 


‘dé dalle sue determinazioni si tra augurio 


l'Assemblea. ì 

« La' riuvione della via di Rivoli conta 450 membri 
‘agritti, vale a dire i legittimisti dell” Assemblea. Non dis- 
#sono intorno al loro scopo — ricollocare sul trono En 
ma sui mezzi © sulla forma di Governo, vi sono 
divisioni infinite. 
4 Sapete che l' abate Génoude avea formata una scuola 
di legitimisti democratici, che, indipendentemente dal di 
, non disdegnavano reclamare pel nipote di 
i Luigi la conservazione del voto universale. 1 legitti 
nisti progressisti vorrebbero qualche cosa d' analogo € più 
edese le libertà municipali. ln questo partito, che ha per 

i Opinion publique e la Gazette de France, 
wovansi i sigg. di S.t-Priest, Laboulie, Barthéleny Sau- 
rire, Nettement, Castillon, Favreau, l' abate di l' Epinay, 
di Larey, di Surville, Vézin. n ar 

« D'altra banda, i sigg. Berryer, Falloux, Vatimesnil, 
Beroist-d' Ary, Deséze, Kcidrel, si sgomentano di questa 
nala tendenza del «secolo a ricondurre il partito ad una 
ristaurazione più elastica. Quest ultima frazione è inferiore 
ia numero, ma incomparabilmente più autorevole per in- 
Segni, e servigii resi, e per la confidenza del Principe, di 
cui riproduce più direttamente il pensiero. Perciò giunge 
a dominare tuite le deliberazioni di un partito molto di- 


che 
si dovevano supera 
impossibile. Ei rico! 

































































tiplinato. Questi legittimisti puri hanno per organo il imarr 
pucan ri ion (Fantica Quotidienne ) più se non la cresta della Moutagua, 0, come li, chiama» 
« La riunione di Rivoli ha aliresì tre enfane terri- no, i Taboriu, edi repubblicani formalisti della piccola 


jonal, i quali asverseranno, in oguì caso, 
il migliore spediente per ot- 
modo regolare, ‘ sarebbe 


scuola del Nati 
la revisione. Par quindi che 
tener alla fine tal revisione in 


tasie politiche daano assai moia al loro 
. E soro i signori Léo di Laborde, Laro- 
ein, Bouhier de l' Ecluse. 














ia di Rivoli di togliere ogni pretesto d' opposizione a' rappresentaùti, 

dan per. n erre matta : prima la risocazione della legge del 31 mag- 
tte le determinazioni che vi si pre! desi che il Presidente della Repubblica sia dis- 
lo ad abbracciare tale contegno, e che siano ripigliate 


sto della pol 
ancora la riunione Molé o 


Mornay, Soult di Dalnazia, 
Farre, Vitet. Nella stampa 
dall'Assemblée Nationale. 

« Il partito orleanista propriame.ite 
tentro di riunione dopo che il sig. Thie: 
renti hano abbandonato le Piramidi. Vi di 
the il solo membro militante di questo parti 
Thiers. Perciò le adunanze divenivano senza scopo. 9° 
trleanisii dell Assemilea attiogono le loro ispirazioni nel 
te giornali, che li rappresentano, il Journal des Debate, 
l'Ordre, il Messager des Chambres. era st 

vl repubblicani non danno riunioni periodiche ; nelle | sostiene 


tégno, che dovranno tenere riguardo alla revision della Costi- 
tuzione. Un de' loro giornali insinua questa mattina che, se la 
detto non ha più | fusione fra gli orleanisti edi legittimisti non può effettuarsi, 
rs e i suoi ade- | il partito legittimita non avrà più a scegliere se non fia 
del resto, | l'alternativa di collegarsi co repubblicani socialisti o co'bo- 
era il sig. | napartisti, Tal dichiarazione sta. per dare senza dubbio 
‘Gli | buona speranza all'Elseo, che farà probabilmente nuove 
pratiche per' acquistar tutt affatto i voti de' legittimisti. 

- Assicurasi che si tratti di rivocar la determinazione, 
chi era stata presa, e d'inviare al gen ‘ale Pdlissier, che 
ufficio di governator generale interinale de' no- 









Assemblea per chiedere l' abolizione del bollo 
mauzi, pubblicati da’ gioruali nelle Appendici. 


gio, giorno in cui fu inaugurato il monumento a Federico , 
il Grande, scriveva : 


Y° inaugurazione, che avrà luogo 
improbabile che il medesimo 
sone, per 
ritornerà da Oimitz a Varsavia, 
ad una manovra, e verrà poi coll’ Imperatrice a Berlino, 
donde partirà colla stessa, passando Stettino, 


che arrivarono da qualche giorno, sono tuttavia qui, e pare 
che abbiano l' ordine di aspeware le LL. MM. » 


chevole; e l' Imperatore Nicolò non avrebbe trascurato al- 


GERMANIA it 
PRUSSIA 
ll Corriere Italiano, in data di Berlino 31 mag- 


« Se anche l' Imperatore della Russia non assisterà al- 
quest’ oggi, pure non è 
visilerà questa capitale. Per- 
solito bene istruite, assicurano che l' Imperatore | 
assisterà presso Lowicz } 
per mare alla 
volta di Pietroburgo. 1 generali e le dame di Corte russi, 


L' Emporio di Vienna aggiugoe : « L'essere il va- 
da guerra il Kamsciatka passato, per ordine rice. 


pore 
1 porto di Stettino, sembra convali- 


vuto, ad ancorarsi Le 


dare questa voce. » 
——__ 


La Gazzetta di Voss scrive : « Noi riceviamo qualch 
interessante ragguaglio sull'accaglienza, fatta al ministro pre- 
sidente di Manteuffel da S. M. l' Imperatore della Rus- 
sia. Quest accoglienza sarebbe stata in sommo grado ami- 





cuna occasione per mauifestare al nostro ministro presi- 
dente la sua atteazione. L' Imperatore ordinò, fra le altre, 
una manovra di Circsssi, alla quale il sig. di Manteuffel fu 
invitato espressamente. All’ atto di prender congedo, lo 
Ccar abbr cciò il sig. di Manteuffel, baciandolo cordialmente. 
Allorchè il ministro presidente si trovava alla stazione del- 
la strada ferrata, e stava appunto per partire , comparve 
un aiutante imperiale, che consegnò al sig di Manteuffel 
Y Ordine di Alessandro Newski, con un graziosissimo vi- 
glietto, riel quale l'Imperatore, per quanto raccontasi, scrisse 
al ministro presidente, che lo fregiava appena adesso di 
quest’ ordine per dargli fino all' ultimo momento, in cui 
abbandona il territorio russo prove della sua attenzione e 
benevolenza. » 





È scorsa più d'un anno, dacchè la Lega Guttem- 
berghiana, Società per gl' interessi materiali dei tipografi 
tedeschi, fu qui sciolta e compresa nell’ inquisizione, che 
veniva incamminata contemporaneamente contro le Associa- 
zioni di operai; e eri sppena 29, il procuratore dî Stato 
diede il suo parere, dichiaraudo non esservi motivo al- 
l'inquisizione, e invitò la presidenza di polizia a restituire 
alla Lega le carte e gli atti. ( Corr. Ital.) 


n ni 

La Gassetta crociata, foglio di solito bene infor- 
mato, assicura che una delle prime determinazioni della 
Dieta federale sarà l'approvazione della proposta della 
Conferenza di Dresda, che ciascun Governo confederato 
tenga due quinti del suo contingente sempre pronti a 
marciare. Li 
a EVE 

Il generale di Radowitz è di bel nuovo a Erfurt. 

* (Corr. Ital. ) 
REGNO DI SASSONIA 

A Lipsia si fanno già preparativi per l' erezione del 
monumento per l' Habnemann, che verrà inaugurato il 40 
d'agosto. La statua viene da Roma. 

REGNO DI WINRTEMBERG 
Stuttgart 25 maggio. 
fer l'altro è qui arcisata la Regina dei Paesi Bassi 
da Friederichshafen per trattenersi alcuni giorni, e giunse 
pure il Principe Adslberto di Baviera. (Lloyd) 
DUCATO DI BRUNSWICK 
Brunswick 28 maggio. 

Il Governo ha presentato alla Dieta un progetto di 
legge; col quale si propone l' abrogazione dei diritti fon- 
damentali del popolo alemanno. ( Corr. Ital.) 

DANIMARCA 
Copenaghen 27 maggio. 

Il sig. di Pechlin è inaspettatamente ritornato dalla 
sua missione a. Pietroburgo (7. la Gazzetta di mar- 
tedî); altrettanto inaspettatamente, e in tutta fretta, par- 
ti alla volta di Varsavia il ministro degli esterni, sig. di 
Reed; e del pari inaspettato fu l'arrivo dell’ ambascia- 
tore danese a Parigi, conte di Molike. Ciò fa prova 
d'una generale vivacità di negoziazioni con la Russia e 
con la Fravcia, le quali, a quanto vien detto, si riferirebbero 
all' affare della successione. Sembra che la scelta del figlio 
maggiore del principe Cris iano di Giicksburgo qual erede 
del trono di Danimarca, incontri qualche difficoltà per parte 
delle grandi Potenze. Tuttavolta la Gazzetta di Berling, 
rompendo finalmente il silenzio sul risultato della missione 
del sig. di Pechlin, dice che la partenza del ministro sig. 
di Reedtz non significa per nulla che quella ‘missione sia 
andata fallita, poichè ‘anzi ha raggiunto pienamente il suo 
scopo, e la gita del ministro riguarda tutt” altro affare. 
La medesima Gazzetta censura acerbamente, in un arti- 
colo semiufficiale, l' ordinanza relativa al saluto ai militari 
danesi nello Schleswig, di cui si è tanto parlato. « Nelle 
aituali condizioni dello Schleswig, la severità, dice con- 
chiudendo quel. giornale, sarebbe da censnrarsi, la du- 
rezza da_punirsi, il contegno inumano poi da impedirsi con 
tutio il rigore. » (6. U.) 

Holstein 26 maggio. 

A quanto si narra, l' 44 corr. è giunta a Copenha- 
gen anche una Nota russa, la quale, senza entrare in al- 
cun dettaglio, invita la Danimarca a non mettere ulterior 
indugio al componimento dei rapporti dei Ducati verso il 
Regno, per modo tale che sieno sodisfati i desiderii delle 
due maggiori Potenze germaniche. Accenna quindi che que- 
sta continuata insoluzione degli affari dello Sch'eswig-Hol- 
stein certo non contribuisce al definitivo ordinamento delle 
condizioni europee, il quale debb' essere vivamente deside- 
rato da tutte le Potenze. La Danimarca viene quindi ec- 
citata a disporre sollecitamente, d' accordo con le due mag- 





Bassi, il quale 
pero austriaco 
del corrente, non hanno più l'obbligo 


Altra del 4. 
E già stampato, e prossimo ad essere pubblicato, un 
invito di soscrizone per un monumento, da ergersi in 


! Vienna nella chiesa italiana ali’ immortale poeta cesareo 
Pietro Metastasio. A questo scopo si è formata uni So- 
cietà' per raccogliere 
caricò il suo cassiere, 
tribuita a questo fine l'ingente 
Lode e riconoscenza al generoso! 


le offerte, della quale" cosa essa in- 
cav. di Galvagni, il quale ha già con- 
somma di franchi 3000. 
(Corr. Ital.) 





Sulla base dell'unione postale austro-germanica è siato 
conchiuso un trattato postale fra la Prussia ed i Paesi 
porta con sè che le corrispondenze fra l'im 
ed il Regno dei Paesi Bassi, a datare dal 25 
d'essere affrancate. 
(Emp. di V.) 
Torino 3 giugno. 
Lettere, provenienti dalla Sassonia, ci annunziano che, 
mentre S. A. R. il Duca di Genova, nel di 25. maggio, 
recavasi alla villeggiatura reale, d' improvviso gli cadde sot- 
to il cavallo, per cui ebbe a riportarne una leggieris.i- 
ma contusîone alla gamba d stra. 
Il giorno 28 S. A. faceva una corsa alle miniere 
d' Aremberg: il giorno 30 doveva recarsi a Berlino per 
assistere all’ inaugurazione del. monumento a Federico il 
Grande. (6. P.) 
Impero Ottomano. 
Scrivono dal Principato della Serbia essere state fatte 
ivi dimostrazioni a favore del Principe Milosch Obreno- 
witsch, dalle quali vogliono alcuni conchiudere che l' at- 
tuale sistema di Governo potrebbe subire un cangiamento 
entro l'anno corrente. (0.T.) 
Londra 34 maggio. 
La Camera dei Comuni, nella sessione del 30 mag- 
gio si formò in Comitato sul bill de' titoli ecclesiastici , 
e ne discusse la prima clausola. È 
La combatterono vivamente sir J. Graham, ed il sig. 
Roebuck, a' quali fu vittoriosamente risosto dal sig. Wal 
pole e da lord J. Russell. 
Procedutosi dalla Camera ai voti, risultarono in fa- 
vore della prima clausola voti 244, contro 62: maggio- 
ranza ministeriale 182. 
La prima clausola farà parte del bill. 
Dopo ciò.la Camera s'aggiornò, per proposta di 
lord J. Russell, al lunedì seguente, per discutere la se- 
conda clausola. (G.P.) 
Portogal o. 
La Patrie del 2 pubblica il seguente dispaccio te- 


legrafico. 
« Madrid, 34 maggio 5 ore 4/3 di sera. 
« L'ambasciatore di Francia a Madrid al sig. ministro 
degli affari esteri. 
« Con decreto del 25, la Regina di Portogallo ha 
sciolto la Camera dei deputati, convocando pel 15 settem- 
bre le Cortes, a fine di rivedere la Costituzione. » 





La Patrie ha un lungo articolo sul Portogallo: es- 
sa fa presentire, in caso di trionfo del radicalismo, in quel 
paese, l'intervento della Spagua, della Francia © dell'Inghit- 
terra. 

Parigi 1° giugno 
Il Presidente della Repubblica è partito iersera alle 
1 per andare a passar la notte a Sens. Egli era accom- 
pagnato da' suoi ufficiali d' ordinanza e di servizio. Il pre- 
fetto di polizia, dopo aver condotto il Presidente fino a 
Sens, è tornato a Parigi. I ministri sono partiti stamane 
per Digione, con un treno speciale, che prenderà il Pre- 
sidente della Repubblica nel s10 passaggio a Sens. 





Sono giunte da Tonnerre le seguenti notizie per 
via telegrafica, in*data di stamane 4° giugno, 11 ore e 
mezzo: « Il Presidente della Repubblica giunse qua alle 10 
e 4/3. Trentamila persone, accorse da dieci leghe all'in- 
toruo, lo ricevettero col più vivo entusiasmo. Fra esse tro- 
vavansi i Consigli municipali e le guardie nazionali di tut- 
ti i Comuni circonvicini. » 
Assia Elettorale. 

Il Ministero Hassenpflug ha trasmesso a Vienna una 
Memoria, nella quale non solo dip‘nge circostanziatame ste le 
altuali condizioni dell’ Elettorato; ma indica pure i mezzi, 
la cui applicazione potrebbe togliere i mali dalla radice. 
Qual mezzo principale propone la modificazione dello Sta- 
tuto, col quale, nella sua forma presente, dice non essere 
possibile alcun reggimento. (0.T.) 





Dispacel telegrafici 
Vienna 4 giugno. 
Il signor presidente del Ministero, principe di Schwar- 
zenberg, è qui giunto, ieri, 3 corrente. 
Londra 1° giugno. 
A Nuova Yorck vennero arrestati trenta congiurati 
contro l'i la di Cuba. 
Altra del 2. 


Un battello a vapore, arrivato in Live. pool, reca Ja 
notizia che le isole di Sandwick sono minacciate dai Fran- 


cesì. 
Parigi 2 giugno. 

Il dispaccio telegrafico ieri interrotto per lo sconcerto 
ne'fili conduttori è ora giunto nella sua .integrià : Egli 
suona così : 

Il Presidente venne ricevuto in Digione splendida- 
mente. Nel suo discorso ossertò che ora incomincia una 
nuova fase politica per la Francia; disse che i desiderii 
per la revisione andavan crescendo; ch'egli aspettava con 
fiducia le manifestazioni del paese ele conclusioni dell’ As- 
semblea ; e aggiunse che, quali siano per essere i doveri, i 
quali il paese sarà per esigere da lui, egli A ubbidire; 
che la Francia non perirà nelle sue mi. Cita la que 
stione della legge elettorale, einon disse nulla di positivo. 

Nel A<semblea legislativa Fabvier domanda che si 
faccia relazione sulla proposta di Larochejacquelein, ten- 
dente ad abrogare la legge elettorale. L'ordine del giorno 





giori Pote.ze, un definitivo ordine di cose. Si accenna del 
pari alla quisiione della successione, e si dice doversi da 
questa partire, come influente su tu:to- il resto. (Austria) 


è accettato. 
Berlino 3 giugno. 
S. M. Re parte domani alla volta d' Annover a 
festeggiarvi l'80.° anniversario del Re Ernesto Augusto. 


__ rc 


)( 520 « ° 









































































IMBTICOLE COMUNICATI. , Tarare e seni pi ci emi lee feci dipen ci n |. - VANTAGGI STRAONDINAAN 
n ; 0:24 de Rorolamento salle Dilgemm» iui ianber- lauscue l'aanno stipendio di aur. re mile otecnte, i | offerti ’ 
La matita del giorno 5 corrente, verso le ore 10, —Dall'I.R- Direzione superiore | delto concorso viene riaperto fino a uutto il giorno 34 | DALLA SOLA ESTRAZIONI 
scoppia ica d'asflto alla Giudecca, ed do-venete, Verona il 2 giugno 4854. | detto Poaartania, AUNy 
MU anne cene $ 0 puri io pr: È LR. Direttore superiore, Zunora. TA patire dell'imprestito 
in un ara e I ì nno loro N 
SE A i (E i pe E dell Acca side, girando la are DELLA CITTA LIBER, 
seppe I agere. she È Î 22 età, la patria, la condizione. in pari : 
L'epoca pro fa oe | | AEBSE [SE EEE (Un ironici D'AMBURGO 
i tare ei Call saggi a matita in i . 
sione generale delle fiamme. Quest' esito, riuscito fortuna- Pinto — 0, He dal ‘naturale, e tal gesso; È 
meo gui Mo fa, dv tti tuto || Fl | | 01 1 1 1 |oniedgocmasato iii esse: | di9,600,000 marchi baney 
alla forma della costruzione della tetoia, la quale, coperta | | 53 # 777! da alcune preparazioni anatomiche, dal vero e dalla plastica; | &> CHE AVRA' LUOGO IL 4° LUGLIO ‘ 
con asfalto, permettera di camminarvi per di sopra e di H è. e habe) i NB. Per aver prova indubbia che i detti saggi sieno ci si Ò é I 
recare soccorso ove più grave e minacciante mostravasi | ! 5 PR eli fi pini dagli | Questo imprestito offre dei guadagni 
il pericolo. L' asfalto non ardea, ed è una prova questa, |? a) (ORI "i ere pd ogni saggio dovrà portare l'atte- guadagui. di 1£0:000 £.;9 di 100. 
d'essere tale mastice un materiale sicuro anche contro i |! È 5 stazione di due noti arlisti del paese, ove il concorrente | @ di 95,000; 16 di 90,000; 
perioni delfino: baol 1 0 = © sx dimora, o dell Accademia locale, che accertno afere egii | 22.000; A di 20:000; A di 14 
LI VETTA VA Ù 5 Lar condotti i detti lavori dal vero o dalla plastica; ‘ —|ec.ec. Il menomo guadagno è di 00 i 
AT TI UFFIZIALI. s e ©) si avranno di entri piene Prezzo delle Azioni concorrenti a que 3 
N 217P. AVVISO DI coxconso. — (2- pati) i j El a decrine coni La si rari vi pitt] il fre- | strazione colla probabilità di fare una dell j; 
que peiriaenato Gras Fan, di fninza pel Re- Ki < sco, e quindi dichiarassero di prestarsi a supplire il pro-:| cite suddette: 
gno Ù Veneto , ed in seguito a rispettato Dispaccio der fessore di piltora in caso di malattia, o di venirgli in | UNA Azione costa 25 fiorini d' Auu 
l'eccelso I. R. Ministero delle finanze 13 corr. mese N. ( sorsi + [a aiuto, se per avventura crescesse di soverchio il numero | MEZZA » 1212, ai 
pio apgindaa Lee a diva. pesco TR Prefettura 8 È i Hi e degli allevi in detta Scuola. DUE Azioni o 4.mezze 50 
fat o Mila i |i3 55 TREO — cas pit) | QUATTRO Azioni è 
Noweno E rs hai £ Hi Pi Ignoti passeggieri, nel decorrere del gennaio pussa- mnezza 0 9 mezze 100 » 
Ro: free o cnr pi srnvizio. | a ii ki È to a tutto aprile già ssadoto Suarrieme 0 tapis? pagabili in Biglietti di banco o tesoro d' si 
nei vaggoni e stazione di questa I. d , stria. 
G' | Segretari... dai È LE pentita che quia lo sicedigizani Sa e 3 gi lae poi sd 
4 SPA E E a ig: - Chi credesse di mme provare la proprietà, offren- | ceve gratuitamente un Biglietto della Lotter 
tuali primi ben ed in da s È 3 do esatia feerigino tg od oggetti di eni pro- | di Vieuna di 64,150 Viucite, e cou Aaa 
Pip Arniletiz Pertini x muovesse il recamo, e precisando l' epoca, nella quale, li | Azioni per 100 fior. uu Biglietto della sie 
essi al soldo maggiore si è avrebbe ir sd test oppure meno: sar Dr Lotteria qui deve fare una Vincita sicura 
costanze, si sollecito valere i suoi diritti, dalle AI |; RAZR 
1 | vic ii, compreso ii PRE: E E i pass pra 384. poseridano: di ogni Giorso Prospetti, e dopo le Estrazioni listui 
il b: > d £ Sa ele siaze dol Sion dll Lg Direzione centrale | BPO0Ît iii : 
i di È d' Ordine pubblico, posta sulla ta di S. Lorenzo, ndirizzarsi ai ricevitori generali, 
6 po jugumi. E = nei cui depositi esistono ora gli i medesimi. MAURIZIO STIEBEL E FIGLI 
4. | Direttore degli ufiicii £ H Una borsetta, tre ombrelli, un portasigari, un ba- Banchieri a. Francoforte mi Wo 
® |Agginti .. Li I LE AL ao stone, sedici fazzoletti, due puntapetti, sette cappelli, un o4- ti 
= £ brellino, una sciarpetta, sei berrette, due peu una ca- _—e-_— 
414 | Ufficiali di cancelleria Leo una camicietta, cinque chiavi, un' occhiale, un prus- C: j n 
} bi. siano, un bastone, due pda una calotta, uno sciallo, la pa faggi Tr di Fran 
Bride a 3 d una borsa, un ruotolo cart, una fodera d' ombrello, una | trasportata, in Campo Santa Marina, Palazzo Chiaratà, 
Gira di Ì } SITI Si doti, due ir po colare, "pico cuscino uN | N. 6048 ed è aperta dalle ore 9 autimeridane a; 
; occhialetto, un io, un tappeto, una vesta, una sciar- DLE 
2 | Inservienti LL... pa, un cololo, un pompone, cinque honetti, una cappellie- | pomeridiane. 
2 lomei. N. 4096. AVVISO (4. pubbl. ) | "2, un paio guanti, una finta cuffia, cinque paia scalferotti, mi i 
si Viene il concorso a Ricevitore del R. Lotto, | "N2 Scuria, un camiciotto e della tela. 
rigore al posto N. 40 ia Venezia, cui è annesso il godimento della | -—Venezia i 22 miggio 4854. APPIGIONAS 





| ; 
Le istanze devono essere munite del prescritto bollo © pre- 
sentarsi separatamente per ciascun posto, a cui 5° intendesse di 


«provvigione del cinque per cento, e l'obbligo di una si- 
gurtà di austriache lire 10,000. E 
Ogni aspirante dovrà rre, a tutto il giorno 20 


Lari pe ;. | giugno corrente, all'L R. Direzione la propria  suppica 
Ogni seirnte dovrà comprovare con attendibili documenti mastro nasci, dai cordiali di sli 
2 1 Îitti studiî, ©.per gl’impieghi di concetto gli studii | tauza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi. per 


avve.tura sostenuti, e fina mente, da un regolare avallo 
relativo alla cauzione che intende prestare in beni fondi 
ovvero con deposito di danaro. =» 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non 
fossero. in bollo di legge, e nèlla quale non si contenes- 
se la dichiarazione se il ricorrente abbia parentela od 
affinità, nei gradi contemplati dalla Governativa Notificazione 
15 febbraio 41839 N. 4336-273, cogl' impiegati di questa 
Direzione. 

I capitoli normali ;pertanti gli obblighi dei ricevitori 
del Lotto, si trovano ostensibili presso questa’ Segreteria. 

Dall' I. R. Direzione del Lotto delle Provincie venete. 

Venezia 4.° giugno 1854. 





corretta scrittura calligrafica, 
negli affari di manipolazione. == 
La cognizione delle lingue, coll’ indicazione coscienziosa 
di quelle che l'aspirante - semplicemente intende 0 parla, e di 
quelle ch'egli sappia anche scrivere perfettamente e correntemente. 
Ge Gili stipendii sin qui percett. (//20/-0 
‘7.° In particolare i concorrenti ai pb: i ig do- 
Vranto comprovare di possedere cognizioni di superiore catego- 
ria nei Sari ii dell’Amministrazione camerale e nella tratta 
zione delle relative materie, documentando altresì d'aver soste- 
nuti con buon successo i prescritti esami sulle leggi e regola- 


menti di finanza, oppure di esserne stati legalmente dispensati. 
Anche pei posti, di Vicesegretario si richiede la prova dei so- 
stenuti esami a termini delle vigenti norme. ] 
Si dovrà pur dichiarare se ed in quale grado di pa- 
affinità i ricorrenti si trovassero con taluno degli 
ie lombarde 





N. 1247. AVVISO DI CONCORSO (32 pubb.) 

A tutto il giorno 23 giugno 1851, viene aperto il 
concorso al posto di Ricetore doganale a Villanova Mar- 
chesana n | Polesine, coll’ annuo soldo di fior. 450, oltre 
l'alloggio od il pro-alloggio normale. 

Gli aspiranti dovranno insinuare all'I. R. Intenden- 
za delle finanze in Rovigo, mediante le Autorità da- cui di- 
pendono, la loro istanza, corredandola colla storia di ser- 
Vigio autenticata, o coll’unione dei documenti, provando 
d'essere in grado di prestare la cauzione nell’ importo 
d'un’annata del soldo, ed indicando se, ed in qual grado, 





8° 
rentela 0 di 





Gli aspiranti, che già si trovano in servizio pubblico, ed i 
ii ian È o ele prescritti regolari mo- 
li, col mezzo delle Autorità da cui dipendono, le quali, esami- 





nate le esposte circostanze ed i prodotti documenti, le trasmet- | siano parenti od affini con altri impiegati di finanza nella 
sen proprio parere sull’ ità dei concorrenti ai posti Provincia di Rovigo. 
optati. 


Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
Venete, Venezia 23 maggio 1851. 
Nl R. Segretario, A. eL Senso. 


I ricorsi degli aspiranti, che si trovassero tuori delle Pro- 
vincie lombarde, saranno da presentarsi ‘alle’ ‘rispettive Autorità 
Superiori di finanza, o da inoltrarsi col loro tramite. È 

Le istanze dei concorrenti e le relative accompagnatorie 
delle Autorità ed Ufficii dovranno farsi pervenire al protocollo 

Prefettura non più tardi del 30 p. v. giugno, col qual 
$’ intenderà chiuso il concorso. 

Milano, il 24 maggio 1851. 


AVVISO DI CONCORSO (3. pubb.) 
tutto il giorso 45 giugno 4854 riane apert» il 

al punti Controllore presso la Ricettoria prin- 
cipale di $. in Volta, coll’ annuo soldo di fiorini 600 
od il pro-alloggio normale, oppure ad altro 
di Controllore, ed al caso ariche di Ricetto- 
© Controllor'e, col soldo di. fiorini 500, e l'alloggio o 


Gli aspiranti dovranno insinuare, mediante |’ Autorità 
la loro istanza all'I. R. Intendenza del- 

Venezia, corredandola della tabella de' servi- 
e delle prove d'essere in grado di prestare 
di servigio nell’importo d'un'annata di soldo, 
ed in qual grado siano parenti od affini 
SL e Prina. ne. 

ar IERI I conce Der. I reton 

'enezia, 16 maggio 1851 

RR. Segretario A. Der Semo. 


———_ 





N. 6083. AVVISO 2.4 pubb. 
In ordine a decreto 2 andante N. 3164 dell'I. 
R. Direzione generale per le comunicazioni in Vienna, si 
a pubblica notizia essersi ‘compiaciuto l'eccelso I. R. 
inistero «del commercio, industria ed opere pubbliche, di 
accordare che anche quind' innanzi, ed a tempo indetermi- 
nato, il porto delle spedizioni coi mezzi posali di seta 
ia nel Regno Lombardo-Veneto sia moderato me- 
diante il diffaleo d'un terzo dalla tassa portata dalla vi- 
gente Tariffa sul peso, ferma quella integralmente in ra- 
gione del valore. 
Dall I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona 34 maggio 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanoni 
Il Seg. gen. Claviere. 


N. 7943. EDITTO. (2 pubb.) 
Visto l' Editto di richiamo dell’ illegalmente assente 
Vianello Francesco, detto Capotto, da Pellestrina, pubblicato | 
in data 21 febbraio 1842 N. 3062; | 
Visto che, nel termine prefinito, esso Vianello nen ha 
la sua assenza a termini di legge; 
Visto l' articolo 25 della Sovrana Patente 24 mar. | 
1ò 1832; Î 
Questa Regia Delegazione lo condanna alla multa di 
fiorini 100 (cente), commutabile, nel caso d’impotenza di ! 
pagamento, nell arresto di giorni otto, da esscerbarsi col | 
digiuno per una sola velta, è ciò oltre quanto intombesse | 





prestati, 








î alf illegalmente assente per dovere di coscrizione. 
no nel corso degli anni 1846, 1847, iti ita pedieizi Feror da ron) 
Lee di ciro L'T. R. Delegato provinciale conte ALtar. 
rr poterti! 240 N R. Segretario D. Lombori. 
legittimandosi coll’ originale ricevuta d'impostazione, P lr SRiai= 
Direzione entro mesì tre | N. 219. =. AVVISO DI CONCORSO (2 pubb.) » 
apeatag n rr DI Essendo rimasto senzà effetto il concorso al ‘posto, 


delle opere 
) | solita “Esposizione dell'I. R. Academia di belle arti. 






















































——rrr_—_—__ 


AVVISI PRIVATI 


SOCIETA’ VENETA DI BELLE ARTI. 


La Direzione invita pel primo Convocato annuale, che 
si terrà il giorno 22 giugno corrente, a un'ora pomeri- 
diana, nelle sale di quest'I. R. Accademia di belle arti, 
concesse cortesemente dalla sua Presidenza. 

Ta questo Convocato si tratterà de'seguenti argomenti: 

1.° Rapporto sulla condizione della Società. 

2° Relazione della Giunta d'arte, nella quale di- 
chiara le ragioni per cui non fece eseguire la litografia. 

Menzione d'una propes‘a del socio sig. Giovanni Bat- 
tista Traversi per sostituire alla litografia uu Album con- 
tenente i disegni delle opere acquistate dalla Società. 

3.° Proposta della Direzione di sospendere l' esecu- 
zione della litografia, fino a che i fondi sociali consentano 
di destinarsi una somm: conveniente. 

4° Domanda del conte Priuli di essere esonerato 
dall'incarico di direttore, e corseguente deliberazione. 

5.° Nomina della Giunta d'arte, e dei controllori per 
l'anno corrente. 

I sigg. socii vengono avvertiti che l' economo di que- 
st I. R. Accademia di belle arti, sig. Giuseppe Piccio, è 
incaricato di riscuotere fino da quest” oggi le quote dell’ an- 
no corrente, da versarsi nel suo Uffizio presso l° Accade- 
Mia stessa. > 

La Direzione è sicura che lo 


Appartamento d' affiltarsi a S. Marco, sotto l'0r+- 
logio, durante la stagione dei Bagui, e per più tenga, 
se si vuole, composto di otto locali, compresa la cut 
con suoi ute..sili. 

Chi vi applicasse si rivolga al Negozio fratelli Zini 
essendone essi incaricati. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 6 giugno 1854. — Giunse ieri il capi 
Caime con carico sale da Trapani. Si vendette il care 
baccalà, ultimo arrivato. Sentiamo qualche vendita di fn 
tentoni, vuosi al prezzo di venete lire 16, di Pol 
ohi venne fatta alcuna vendita ai soliti prezz, 
di Dalmazia da f. 24.40 a £. 22. Nel 
più ricercato l'oro, da 20-franchi da L. 23,58 al. 23.60 
Le Banconote a 774/3,i Viglietti del Tesoro in sostegu 
maggiore. 





GALATZ 22, maggio. — Poca attività nei cere, 
Si acquistarono chilò 2700 granoni da p. 82 a p. Rò, 
ed a p. 59 la segala, grano daro e tenero da p. 120 
4 p. 125: Il seme di lino da p. 95 a p. 100. 








Gi manca il dispaccio telegrafico col listino dei fond 
pubblici di Vienna del 5. ci 


scopo, a cui tende la 3 E 
Socieià, darà impulso a cadaun socio ri promuoverde i Trieste 4 giugno. 
vantaggi, col procurare individualmente di accrescere il nu- | Aggio dei pezzi da 20 carantani .'. 28%/a— — ‘/. 


mero de' contribuenti. Essa sì limita a pregare di avere 
in mira la sollecitudine ; affinché sieno compiti i pagamen- 
ti prima della fine di luglio prossimo, e sieno così cono- 
sciuti e pronti all'uopo i fondi occorrenti per l' acquisto 

le, che verranno poste in mostra nella 


—_—_—_—_—————_———_—_—_—_—__—__—_6& 
ARRIVI e PARTENZE. - Nel giorno 5 giugno 1851. 

Arrivati. Da Mantova : | signori: de Hackman 
Eugenio, Vescovo greco — Da Medole: Gatti dott. Be 
naventura, medico — Da Milano: Lavison Gastavo, nego: 
di Trieste — Da Cesena: Battistini Giacomo, nego. — 
Da Firenze: Wilson Federico, capitano inglese — Doni 





Dall I R. Società veneta di belle arti, 
Venezia il 3 giugno 1854. 


( A. CrrrapeLLA. Carlo, cittad. amerie. — Strekatoff Stefano, consigl. co 
La Direzic A. È legiale russo — Preélard Antonio, podestà di Lormes. 
srezione è G. Treves. Partiti. Per Como: | signor.: de Sellon contesa, 
L. Lirearte. SA Vico Per Trieste : Eustace Enrico, gio 
I, ‘atson ‘ea, gentil. inglese — Jousserand Stefino, 
nre: negoz. di Montbrison — pre Edoardo, segretario ani» 
N.14954-S.F. AVVISO. (42 pubb.) | € privato di S. A. I. l'Arciduca Giovanni: — Maunor 


._, LI R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
Zioni, strade ferrate e telegrafi, essendo nell'intenzione di 
alienare una partita di ghisa rotta in cuscinetti, nella quan- 
tità approssimativa di chilogrammi 20,000, invita qualun- 
que volesse aspirare all’ acquisto a presentarlo Ja propria 
offerta suggeliata, entro il giorno 15 corrente giugno, di- 
chiarando il prezzo in lire effettive e centesimi ad ogni 
cento. chilogrammi. 

La consegna sarà fatta a qualsiasi Stazione della Strada 
ferrata da Verona a Venezia, ed il pagamento del relativo 


Nicola, giudice onorario a Parigi. 





StrapA FERRATA. 
Movimento nel giorno 5 giugno 1851. 
Arrivati,.626. — Partiti, 659. 


ESPOSIZIONE DEL $S.=e SACRAMENTO. 
Il 6 € 7 in S. Sora 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semin. patriarc. all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello medio della laguna. 
Giovedì 5. giugno. 


“3 À Ore + Lev.del $ [0 a merid| 0010 
N. 13373, AVVISO. (4. pubb, ) ici ..|28 2 9/28 2 9/28 ? ; 
Si reca a comune notizia che si accorda il traspor= r 16 6! 18 2) 17 








to delle foglie del gelso col. mezzo de' convogli delle mer- gradi 9 86 89 

ci della Strada fetta, e che Da tnca è della a ue. | Aatoonetre deci: 18. na ss 80 

da classe della relativa tariffa Stato dell'atmostera + Nubisparse. Sereno. | Sereno. 
Dall'L R. Direzione superiore delle pubbliche costru- I Ì 





Zioni, strade ferra'e e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 


Verona 2 giugno 1851. Eti della luna: giorni 7. 























SABBATO 7 GIGUNO: 


= 


ANNO 1851. «> N. 71. 


ROGLAO-DANNUNZII DELLA GAZZETTA: UFFIZIANE DI VENEZIA 


n, 5881. ‘01 18 pubbl® 
Epirro. 


Si notifica a Matteo Felice 
Cosulich di: Matteo, sessente d'.i- 
quoto dimora, che. il: sig. Seba: 
stiano Gavagnin di Venezia; col. * 
| avvocato .Bellato |.produsse in 
suo confronto. e. di Orsola. Co- 
qulich di Giacomo. ved.. Nicolich 
la petizione 27. maggio 1851, 
n. 5881, per pagamento di a. 
| 15413 ed accessorii importo 
della cambiale .4 luglio -1850, 
e che, con. odierno. decreto, 
venne inti all’ avvocato. di 
questo Foro. D.r Cesere Sacer- 
doti che si è destinato in suo 
cursore. ad . aclum .. essendosi 
sulla medesima ordinato compar- 
Verbale del giorno 
vy.ore.9 enl., per 
colle norme delle 
nuove legge cai ria. 

Incomberà quindi ad esso 
Motteo Felice Cosulich- di far 
giuugere sl deputatogli curatore 
in tempo utile ogni creduta ec- 


















curstore , mentre iu difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze » della ‘ propria in- 
azione. 

Ed il presente! si pubblichi 
ed affiggo nei luoghi soliti e 
inserisca per tro voll que: 
Gassetta Ufficiale a \cura della 
Spedizione. 
all’.i .R. Teibunele Mer- 
cavtile , | Combiario , Merittimo 
in Venezia, 




















Reyer, Consig. 
Braneti, Consig., 
Locatelli. 


N, 3643. 43 pubbl 





nole Prov. Treviso si poi 
a pubblica notizie, .che sopri 
stenza del sig. Leone Rocca 
goziante di Ven presentata 
lì 15 maggio 1851 sotto il num 
3643, venne accord:ta, con 0- 
dierno Decreto in. pregiudizio 
del sig. Giuseppe Angelo Brotto 
fu. Pie idente di Treviso 
la vendita  giudizisle mediante 
subasta da tenersi nel locale di 
residenza dello stesso I. R. Tri- 
bunale Prov. degli immobili sot- 
oppigaorati e stimati, 
prefisso per il | espe- 





























guo, pel 1L.il gi 
e pel III il giorno 23 agosto 
dell’anno corrente, tutti LI] 
dalle: ore, 10. della. mattina alle 
ore 2 pom, sotto le seguenti 
Condizioni. 
1. Gli imoruobili da subastarsi 
stridoti separatamente 
per to. Sarà però accolta 
prima chiudere |’ incanto , 
quello . offerta complessiva, che 
superasse la somma, delle ultime 
offerte parziali. 
Il. Al primo e secondo e- 
* sperimento; non potranno deli 
berarsi, gli immobili, subastati, che 
@ presso ale 0 superiore alle 
stimo. Nel terzo.la, delibere 
U a.qualunque prezzo; sè 
le Sratiche add.tate. dal par. 442 
del Giuiliaiario: Regulemeuto. 
III. Qualunque aspirenie do. 
và \coutare l'offerta col deposito 
le mani delle Commissione in 
valule;sonante a tar @: dei di 
cimo della stime, L 
putsto. sl delibere 
agli ali, prima della 
rm dell'incanto. 
saAY. + Batro...ire . gioroi  dal- 
l'intimezione ‘della delibera do 
vrà 1 acquirente verificare il giu- 
diziole deposito in valute sonente 
que! parte  com- 


Le; 000 I, che mancasse a rag: 
giutigere il preszo, dopo impu- 
tato il deposito. . 

V. L' cequirente assume tutti 
i pesi insiti e-pubblici e privati 







































T'àPeva” vare: quanto sar vw ques vengo eroe 


tero tenere ‘in silenzio il dottore Face. E pure non 
t cd. Approttando egli del gioroalo i Lombardo-Ve- 





























della delibera in. poi, a riserve 
degli ipotecari. 

VI. Verificato il deposito del 
prezzo ottiene il Decreto di de- 
aggiudicazione, essendo 
suo © tutte le spese d'asta, 
di delibera, d’immissione in pos- 
sesso. 










Immobili da subastersi. 

Lotto. I. N 

In Gittà di Treviso. 
Casa, di recente costruzione 


presso sl borgo -S Tommaso al || 
al Mercato grani, Parrocchia di || 
S. Moria Maggiore, civ. n. 65, | 





tra li confini a Sud-Est Sartorelli, 
al Sud Ovest Piuzza del Meresto 
grani, Nord-Ovest Sugene, Nord- 


Est Sartorelli, nel cessato estimo | 
provvisorio sotto porzione del | 


n. 2278, colla cifra di |. 196 ; 13. 
Nell’ estimo stabile come se- 
gue. 
Numero di mappa 666 B., 


cens. pert. 0:04, n. 669, cosa || 
censuaria pert 0:19, cifra com. || 
plessiva 1. .137:60. Stimata aust. 


l 20357: 88. 





enn metà. di orto della quantità 
di metri 681, in Ceno stabile 
alli. numeri di mappa 745, per 
casa civile con pert 0:14, e 
cifra di |. 131 :04, e n. 744, 





orto di pert. 0:11, con cifra di || 


10:85 

b.) Ivi altra casa contigua 
alla precedente al civ. n. 104, 
con metà orto in Censo stabile 
alli num. di majpa 746, per casa 
con cetis. pert. 0:08, cifra 


I. 65:—, e n. 747, orto di pert. || 


cens. 0:10, cifra di |. 0:77. 
Le suddette case coi 











isorio 


pri | 
sono censite alli nm. 1365, del || 


479, e 728, con cifra comples- 
siva di venete |. 484. 


Confineno el Sud Est Avo- | 


garo degli Azzoni, e contrada 










detta contrade e Ms 
al Nord-Ovest Galletti e 
Sulletto, sl Nord-Est Siletto, ed 


Asogaro degli Azzoni. Stimate | 


aust. Ì. 7924 : 27. 

Lotto Ill. 
ja suburbava 
del Rovere. 
terra pralivo con 









gelsi, senza 
di campi Ti 1:2:116 
112; in estimo provvirorio al n. 





236, con cifra di venete | 842: || 


13, ed in Censo stabile alli n. 


303, 304, 307, per: cens. pert. | 


57:41, con cilra complessiva di 
sust. |. 208: 14. Stimati aus'. 
I. 4293 : 66. 

Il presente Bditto s 
blicato mediante affissione 
ghi soliti, e triplice i 















setta Ufficiale di Venezia. 


L'I. R. Commiss. Presidenziale 


ScoLagi. 
Bareggia, 1. B, Cons. 
Auseimi, l..R. Cons. 
Dell'I. B. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li. 20 maggio 1851. 
Munari, Direit. di Sped. 


N. 5401 14 pubbl® 
Ep.rTo. 
LI R Tribunale gir 


Monza «di Augelo regiudizio 


del. sig. D'r »Luigi Saccardo. fa > 


Carlo, entrambi di Vicenza, col 
| ovvertenza che la delibera non 


avrà luogo. che a.preszo nomi- 


nale e verso l'immediato pags 

meuto in deuaro contate a. ta- 
rile. 

Crediti da subast 

n.) Il. credito 





il De Luigi Saccardo vesso.il Il Presidente - 
i T 





to 21 dicembre 1843, in Atti 
del Notaio. D.r Bortolo, Yerona, 
e ripetibile quandocumque , .in- 
| scritto presso questa R. Conser- 
zione delle ipoteche vel 2 gen- 
naio 1844, al n. 6 del vol. 42, 
sopra i beni descritti in detto i- 
ella quale iscrizione 
fu riportato* il pignoramento 16 
seltembre 1850, n. 279, Reg. 





b.) Il credito di aust. 
1. 8,000, ripetibile nel. 30 luglio 
1854, fruttante l' interesse del 5 
per 0/0, che professa il sig. Lui- 
pi Saccario verso di Autonio e 
Domenica Gaidoni a dipendenza 
deli’ istromento 30 luglio 1850, 
Atti Verona, ed iuserilto in via 
di suppegno nel 17 agosto 1850 
al n. 3889, vol. 48, in margine 
dell iscrizione 9 settembre ‘1847 
1513, vol. 45, sussistente a 
ico del nob. Francesco Vec- 
favore delli 


Cosa post 
Maris Nova di queste R. Città, 
1229 1,2, e di u. 440 peszi da } mercata al civ. n. 75 nuovo, ed 
È 
b| 
} 
























20 franchi l' uno, e sopra i beni 
descritti nell’ istromento 4 otto- 
bre 1837, Atti Dei Belcon, da 
cui pure deriva ‘il surriferito 





Il presente sarà. pubblicato 
ed affisso all Albo 





le Tribunale 
questa 
per tre 





Citta, nonchè inserito 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 


Il Cons. Aul. Presidente 









orto || Da Mosto, Cons. 





R. Tribunale Prov. 


Li 13 moggio 1851. 

















e, al Sud-Ovest di 
| 12 pubbl* 





di questo I R. 
i ‘notfica col 





Tribunale Prov. 





presente che uelli giorni 14 lu- 
glio p. p, 23 detto mese, e 6 
agosto successivo alle ore 12 
mer. nella Sale maggiore di que- 
sto Tribunale da apposita Com- 

ta 


della quavtità || 








cutati dalla sig. El 

vedova Zoppetti 

in odi» del sig. Giuseppi 

di Cordovado, ed estim 

|. 5200, con avvertenza che } 

scendo infruttuosi li due primi 

al prezzo non iufe- | sonante d’oro 0 d' argento pure 
| 















tà luògo il 
co minore di 
soddisfare i 


riore della stima 
terzo al prezzo 
essa; purchè ba 
creditori prenotati sui medesimi, 
ed alle seguenti 





eizione di | 
settimana nella Gaz- || 


I. Ogni obletore all’ asta do- 
vrà previamente depositare aust. 


HI Il deliberatario dovrà en- 
la inti 





tro 10 giorni successivi 
mazione del Decreto e 

i depositare j cora inso'ute al. momento della | 
presso questo T il presso ) delibera. 
della delibera a tariffa e ciò sotto | 
pena di reincauto a termini di spese di delibera, compresa la 





Descrizione dei beni 





tazione situsta in ‘ beratario. 





ia | anco'la presente nostra dichiarazione. 
Fnaxcesco 


I. 4500, fruttanie I’ annuo. inte- | per ire volte nella Gazzetta Uff febbraio 1851 n: 3342, emesso 








resse del $ per 0/0: che professa | ficiale di Venezia. da questo I R. Tribunole in 
seguito alia Nota. requisitoriale 
Manenoni. Î . 858, della R. 

Bar. Altenburger, Cons. sopra i 

Ederie, Cons. di Angelo Corradin amm 





Li 20 maggio 1851. 4 
Genuari 


di subasta. d'una. bottega ‘e 
iore locale in questa Ci 


al N. 3193. 








di Onesta Mori Zecchi, di Bel- |l mente noto: 

luno, contro «di Domenico Bres Che la vei 
san, pure di Belluno, nei giorni || e luoghi anne: 
2 luglio e 13 agosto p..v. sem- | contrada del Bue, presso I) 
pre alle ore 10 dieci ant. precise | Universi 
nell’ Atrio di questo Palazzo Tri- 
al 






tendo, che il medes'mo n 
essere deliberato se non che a 
prezzo maggiore oil. almeno e- 
guale alla stima, che sarà mo- 
strata, e sotto le condizioni che || 
seguono. 
Immobile da subastarsi. 

in Borgo Santa 




























vedova del fu Ant 
di Venezie, cui 





di 





iu mappa alli n. 1420, 1421, colla 
cifra di | 44:94, composta di 
entréta, stanza annessa verso po- || 
nente guardante  messogior 10, 

le ed orto, me- 
le a due rami, 
vasi 
pianerottolo , ed un camerone 
guardante pure a mezzogiorno, 
altra scala che conduce nel se- 
condo o ed havvi cucinetta, 
sbrattacucina. Altra scala final. 
mente che mette in terzo piano 
avente pisneroitolo, ci 
ed infine soffi 









alle consuetudini 
lo stabile s° inte 








in proporzione 








orto di metri 120; confina 
mattina eredi Pezzin e Giovan 
Chizzolini, mezzogiorno contrada 
del Borgo, sera Giuseppe Odo 
ardi, i 
Agos 
la 
viene 3 giudica 
aust. Î. 3300. 
Condizioni. 

1. Lo stabile nel L e Il e- 
sperimento sarà venduto a prezzo 
di stima o superiore. 

IL Nessuna potrà aspirare | 
ali incanto senza il deposito del 
decimo del prezzo stesso da ef- 
fettuarsi valuta sonante meno || 
la esecutante, od altro per essa. 

III Og:uno, meno |' ésecu- 
tante, dovià eseguire il pagemen- 
to di questo prezzo in valuta 


| Città, ed in Thiene. 
LI R. Presidente 
De Mescun. 
Lambertenghi, Cons. 
Zadra, Giud. Suss. 


itenirione nob. Antonio | 
uto in considerazione 
ione e stato, si 
del valore li || 











di Pa 





, 
Li 20 maggio 1851. 





f£ di Sped. 


Eprrro. 
Dall I. R. Pretura 














ndinò fu Ni 





al corso di piazza, entro un me- 
se della delibera, coll’ interesse 
del 5 per 0/0 dal giorno della 
delibera stessa, mediante depo- 
sito presso questo Tribunale. 
IV. Solo dietro questo de- 
posito potrà ottenere il possesso 
e l° aggiudicazione in proprietà || 
di questo stabile. 
V. In con'o del prezzo of- || 
ferto il deliberaterio dovrà sup- || 
plire alle imposte che fossero an- || 





vil mediante giudizi 








n fratello di 
cesco il quale per lo 
morava in (efelonia 
Icnie) ma di 
















VI. L' imposte posteriori, le 
posizione in 
tassa ed ogni altra per l' immis- {{ caso direrso 
sione in possesso ed aggiudica- 
zione staranno a carico del deli- 





L'I. R. Presidente. 


Li 22 meggio 1851. 





ne di Cordovado, nonchè inserito Za sppendice ell’ Edilto 26 


Il Cons. Pretore 
Li 22 maggio 1851. Pamzzom. 
fi Bettay, D a Il Concelliere 
Rigoni. - 
liti in questa Città, e nel Comu- Epirto. dailizizale 
vita Y DE: ; 
Londra è la più bizzarra, la più curiosa delle città; 7 











Dell'I R. Tribunale Prov. || delle smesse oberata Francesco 
di Udine, Ferretto: pel duplice esperimento 





———__ ta in seguito a nuova requisito- 
n. corr. 1-2 pubbl. fi ria 8 corr. n. 3435, della stessa 

Ep:TTo. Pretura provocata da- relativa i- 
Si rende noto, che dietro || stanza di Teresa Storti vedova 
nza 26 aprile p. p. n. 3193; | Caprioli, si rende più precisa. 


= 







cvrezae reo o 


è dovuto l'an- 
nuo canone di ven. l. 322 :8, 
scadenti in due eguali rate Santa 
Pasqua e Santa Giustina di ogni 
anno, oltre un mezzo di candele 


ra di compimento del peso 
di libbre 6, il tutto esente da 
ogni pubblico aggravio ordinario 
e straordinario imposto e da im- 


rende egusiImente noto a 
ica dell articolo secondo del- 







po 
al 7 ottobre 1851, e che alle 
medesime consuetudini restano 





gii articoli seguenti per le parti 


| affisso si luoghi soliti in questa 


R. Tribunale Prov. 
Gio. Batt. De Probst, Scritt 


N. 2000, an. 1850. 12 pubbl* 


di Loren 
si notifica col presente  Ediito 
in Conta- 
11 dicembre 1848, P. 
iò dispo- 
nendo con nuvcupalivo codieillo 
di due Farmacie e lasciando non 
dispos a una sostanza mobiliare 


SE35E28FF258F 757 TETESPTTSS 3385855 TSSTFSTTr 


0 dell'importo di | 93: 
isultendo che esso defunto 








le questo pubblico 
fidato a dovere insi- 
questa Istanza nel 


mine, la liquidazione dell'eredità 
sarà fatta in concorso del cura- 
tere stato ad esso Francesco co- 
cortile, orio, ed VIE La esecutante ron ss- | stitoito ‘nella persona dell'avv. 
un pezzo di vigna, in mappa alli | sume altra responsabilità che quel- || Da Ponte. 
n. 27, di cens. pert. 1:20, 222, le dipendente dal fatto proprio. 
pert. cens 1:73, e 223, di 
cens. pert. 1:75, il tutto confina ' Travens: 
e ‘levante rob. Carlo Freschi, ‘ — Rigo, Cons. nezia. 
meziodi parte lo s'esso Freschi, Comin', Cons. 
e perte la mensa Vescovile di 
Concordia, a ponente strada pub- 
blica, ed a settentrione parte A- 
gostinetti, e parte Marzio. 
presente sarà pubblicato, In 

ed affisso nei-modi, e luoghi so- N 8679. 12° pubbbl * 


Locchè 5° insetisca per tre 
volte conseculive di settimana in 
settimana nella Gazzetta di Ve- 


Dall'I. R. Pretura di Loreo, 


DA 


N. 2535. 19 pubbli” 
Eprrro. A 
L'I. R. Pretura, ia Ad 
rende pubblicamente ‘noto 
nei giorni 5 luglio 1851, 19 detto 
mese, e 9 agosto successito, dalle 
ore 10 della mattina «lie 2 pom. 
nella Sala di sua residenza se- 
uirà ce e«perimen to. d’a- 
e la vendita degli ‘înfrs- 
se immobili, etecuteti sopra 
istanza del sig. Avtonio Tede- 
schi fu Mariaonn di Verona, î 
odio delle sig. Giovanna Caval- 
lari del: fu Pietro di Paposze, e 
ciò sotto le seguenti condizioni 























nei tre primi esperimenti d' 
canto non potrà seguire che-a 
prezzo superiore ; od almeno e- 
guale slle- stima giudi di a. 
|. 2554, e nessuno 

a optare all'asta senza il 








deposito di un decimo del valore || 


di stima. 















ra dovrà 
nelia Cassa forte del R. 
di Rovigo l'importo del 

ndo il 





fatto deposito , e le spese gi 
‘che dietro tassazione giudi 








aver pagato al procuratore della 
ante per la procedura 





. I pagamenti così del 
deposito, come del prezzo ilo- 
ificati in valute 
esclusa la 







corta moneta! 
IV. La sola parte istente 
sarà dispenssta del previo del 
sito del decimo del valore di 
ma, ed in quanto restasse del 
berateria sarà tenuta a' deposito 
degl' interessi nella ragione del 
Speri #0 sul prezzo della. de 
hera da essere 
forte del BR. Trib. di Rovigo, di 















3 dovendo se- 
dimettere e 
pagare i credi inseritti fino 
alla concorrenza del detto prezzo. 














non avrà 
Î suenun- 

ciate ed in caso di difetto potrà 
ve chiesto il reincento a tutte 
di Ini spese, rischio, e pericolo. 
VI. Le imposte ed altri ce- 
jgessero gl’ immobili 













istani 
rio a datare dal di del 
in poi come pure dov 
di lui spes» ottenere l aggiudi 
* cezione degl’ immobili stessi , 
ed operare i traslati dei mede 
i lui ditta. 









Una casa con 
reno scoperto in Gollena del Po, 
con tre febbriche annesse, la 
prima serve ad uso di falegname, 
la seconda per cantina, e legnaia, 






tutto fra i seguenti 


detto Fiume, nell’ estimo st 
in ditta Gioranna Ca 

Pietro, vedovi 
a Pietro Rinsldi si numeri 
mappe 209, 211, 212, 1955, della 
superficie di pert. met. 1:45, 
colla rendita di a. . 83: 08. 









luoghi . soliti ,, e pubblicato per 
une, volta in tre consecutive set- 
timrne nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezio. 

Dall I. R. Pretura di Adria, 

Li 12 maggio 1851. 

Il R. Agg. Dirig. 

Sorzi. 

Lazzarin, Conc. 

1.3 pubbl® 
Epirto 


N. 4785. 


Si notifica a Giuseppe di 
Giovanni Clemencigb, possidente, 
domiciliato in Rodda, ora assen- 





dena sua moglie, gli Antonio q. 
Stefano Krest, domiciliato in 
Luicsu, Giovaoni di 
ia nata Krast coniugi Predan 

ù » domiciliati io Crast 
gli potificavano la cessione rela- 






































zisle dovrà nello stesso termine | 


per bucato, forno, e .| 





tiva alle azioni creditorio eserci- 
tate dl detto Antonio Krast con 
tizione 6 maggio 1850 n. 4397, 
imanzi questa stessa Pretura. 
Essendo divenuto irreperi- 
bile, e d’ignota dimora, esso 
Giuseppe di Giovanni Clemen- 
cigh, gli instanti con esibito 10 
|| corr. n. 4785, haono domandato 
| ele sia a lui costituito un curt- 
| tare, e perciò gli venne nomi- 
nato in curetore quest’ avv. D.r 











legge. a 
Sarà quindi di esso assente 
mettersi in corrispondenza col 
ll detto curatore, © istituire altro 
|l procuratore, e provvedere come 
troverà del proprio interesse. 

Il R. Pretore Dirigente 

Daacn. 
Dall’ 1: R. Pretura in Civi- 


Li 10 maggio 1851 

Bassi, S 
N. 3464. 1.3 pubbl * 
Epitto. 

Dall Imp. R. Pretura di 
Thiene si rende pubblicamente 
uoto che con «liberazione 0- 
interdetto all’ 
civili in cau- 








ni 57 di Sarcedo e che gli fu 

nominato a curatore il figlio del- 
e luogo. 

Imp. B. Pretura di 








Thiene , 
Li 9 maggio 1951. 
N R Caic. Dirigente 
Toarpr, 
Faccioni, (. { di Att. 
22 pubbl® 

Eprto. 

Accoridlata sulle istanze di 
Marc’ Antonio Torcoli di Gia 
mo, contre Bortolo di Ani 
Bei, il primo di Portovecc! 
| secondo domiciliato in Polcenigo 
col D. pari data e numero, l'asta 
dei beni sottodescri! ed alle 
condizioni pure sotto isate si 
rende noto, che resta fissato il 
primo esperimento al dì 28 lu- 
| glio p. v., ed il secondo al giorno 
|| 6 agosto successito sempre dalle 
l ore 10 ant. alle una pom. ed 
|| essere permesso ad ogni aspi- 
tante l'ispezione della stima dei 
beni medesimi assunta nel pro- 
tocollo 3 giugno 1850 n. 4601, 

iferita col totale «stremo del 
lore in aust. |. 4358 : 60, 
jcata all'uopo una Commis- 
sione legale. 
Beni da vendersi 
in Distretto di Portogruaro 

Comune di Pramaggiore. 

1. Pezio di terra 
arat. arb, vit. detto File 
di pert. 112, dal corpo 
ii lo 








| 




















casolare alla rustica, e 
come descrilto in stima 
|l e valutato ‘aust.. . . L.3623:40 


corte, orto, casale in 
ai n. 723, pert. 





pert. 1:27, 725, di 

pert. 2:13, in totale 

pert. 3 : 93, rendita 24: 

48, descritto in stima e 

pel valore di sust. |. » 735:20 
Condizioni d' asta. 

. I. Nei due esperimenti non 
avrà luogo vendita se non a 
presto  meggiore o pari alla 
stima. 


IL. L' offerente cauterà l° of 
ferta col previo deposito del dieci 
per 0,0 della stima in monete 
sonanti a tariffa, 

III. Eotro olto giorni dalla 
delibera dovrà l' acquirente depo- 
sitare presso | I. Tribunale 
in Udine il prezzo d'acqu 
m come pel deposito, sotto 
pena mancando che il deposito 
sia delevato all’ esecutonte per 
ispese e sconto debito capitale. 

IV. Se serà deliberatario 
l'esecutante, sarà esente dell’ob- 
bligo del deposito l'offerta, ed in 
quanto al pagamento del prezzo 
attenderà la graduatoria per ero- 
gerlo a saldo del credito e spese, 
ed in caso di eccedensa in con- 
fronto del suo 8 
giorni: successi 
della graduatori 

















dovrà deposi- 


tarla come agli articoli secondo 
e terzo. 
V. I deliberatario giusti6- 


cando eseguiti gli obblighi porrà 
tosto riportarne |” aggiudicazione 
per totti gli effetti legali. 


guita con ogni inerente diritto e 









ima. 
. Le spese successive al 
pali di delibera staranno a 
carico del deliberatario. 
Il si pubblichi 
nei soliti luogbi in Distretto, ed 
è mezto della Gazzetta Veneta, 
per tre volte consecutive. 

Dall’ I. R. Pretura di Por- 
togruaro, 
Li 19 maggio 1851. 
L'I R. Cons. Pretore 

mM 

.Pel Cancel 

L. Cicogna, Scritt. anz. 





N. 5116. 23 pubbl.* 
Epirro 


Si rende pubblicamente noto 








che sopra istanza del sig. Gio: 
Batt. q. 

Udine venne fatto luogo ella su- 
basta degli i in calce de- 


scritti a pregi io del nob Ge- 
rardo Beretta q. Francesco pos- 
sidente domiciliato in Pavie, e 
pre! giorni 14 giu- 
gno 5 e 19 luglio p. . da te: 
nersi presso. questo Tribunale 
dalle ore 1 alle 2 pom. per 
li tre espei i, da apposita 
Commissione giudiziale sotto le 
seguenti 
















Condizioni. 
I. La vendi delle realità 
sottoileseritle seguirà -a prezzo 
non minore della stima. 








IL Ogni oblaiore dovra de- 
positare un decimo del prezzo 
di stima da trattenersi in conto 
per il deliberatario 

IN Il deliberatario dovrà 







offerto sotto commi 
jiccanto a suo rischio e pericolo 

IV. Tutte le 
ve al protocollo d* 
ranno a carico del deliberatario. 

Beni da vendersi. 
Lotto Il. 
In pertinenze di Pradamano. 

N. 1389, 1390. Denominato 
Pra grande. Prato di cens. p, 19: 
02, estimo |. 205 :84, stimato 
a. |, 1358 : 63 

N 1858, 1864 1863. Devo. 
minato degli Alti. Prato di p. 
c. 19: 42, est. |. 202 :98, sti- 
mato |. 1442 ; 95. 

N. 1523, 1524, 1525, 1526, 
1527. D-nominsto. della Tomba. 
Prato di p. c. 14:67, estimo 
|. 162:76, stimato |. 1193: 9I. 

Wl presente ssrà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di que- 
sta Città, in-Pi 
tre volte consecutite nel 
setta Ufficiale di Venezia 















Attenburger, Cons. 














Vorajo, me. 
Dal R. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 29 aprile 1851. 
Gen 
N. 3106. 24 pubbl® 


NITTO. 

Da parte di questa I B. 
i fa noto che nel giorno 
giugno pv. a ore 10 
di mattina si terrà all’ Aula 
Verbale di sua residenza il primo 
iucanto per la 
scritto stabile 
massa concursuale dell’ obe 
Francesco Toguetto, che ove non 
seguisse la vendita si procederà 
nel giorno 24 ventiquattro detto 
mese alla medesima ora 10, e 
pure a quest’ Aula Verbale al 
secondo incanto, e che qualora 
anche in questo non si effettuus. 
se la vendita, si teri 
incanto nel gioruo 27 ventisette 
stesso mese, pure a ore Îî0 è 
all’ Aula Verbale, e alle 

zioni. 

I. La delibera avrà luogo 
soltanto a prezzo maggiore o 
almeno eguale alla stima. 

II. Nessuno potrà farsi offe- 
ren'e senza cautare l' offerta col 
deposito del decimo del 
di stima in monete d'oro o d'er- 
lore plateale ; 

Il rimanente del prezzo 
dovrà essere versato del delibe- 
ratario in questa Cassa depositi 
eatro ai successivi quindici gio. 
@ pure in monete d’oro o d'ar- 





























Reg. : A 
IV. Il deliberatario otterrà 
immedi lente il possesso ma- 
teriale, e il godimento dello sta- 
bile, quale s'intenderà acquistato 
e conseguato nello stato in cui si 
troverà nel giorno della delibera 
e coll’onere dell’ ivfissovi sunuo 
cinoné livellario già considerato 
nella stima facoltativo ad ogni 
offerente di prendere previa ispe- 
zione dello stabile e del proto- 

ima. Tosto che poi s- 















© aggiudicazione s.- 
ranno a jco del deliperatorio. 
VI Resteranno e carico del 
deliberatario tutte le prediali © 
altre pubbliche imposte compre- 
canone livellario 
jorno: delle de- 


sovi |’ annuo 
suaccennato, dal 
libera io poi; e perciò che ri 
guarda alle prediali che restassero 
arretrate a lulto giorno ultimo 
precedente al'a delibera , e che 
s'intendono a carico della masse 
concorsuale saranno queste subito 
soddisfatte amministratore 
sino alla concorrenza col di 
sito cauzionale contemplato « 
Vart. II per consegnerne la ri- 
ceruta al deliberatzrio, e volendo 
1à il deliberatario intervenire 
all atto del pagamento. 
rendersi. 













$. Maria e S. Libe 





n. 288 del catasto, colla cifra di 
I. 301 :2, e nel censo stabile al 
13, per pert. 0:22, 
I 172:90, meg- 













giormen 
di stima 29 marzo e 21 | 
1848, e valutata con det: 
del capitale corrispondente 
sitovi annuo livello di | 6 : 86, 
per a. I. 6827, 

ll presente sia sfli.so nei 
soliti luoghi ed inserito nella 
Ga 








Dell 1. R. Pretura di Castel- 

franco. 
Li 23 maggio 1851. 

Ds Maunizio , Pretore. 
N. 2849. 23 pubbl* 
Epirro. 

Si deduce a pubblica n 
che il terzo esperimento d'a 
di cui l'Editto 11 merzo p. p. 
n. 1424, inserito nei Pogli d* An- 
nunzio della Gazzetta di Venezia 
42, 43, 44, avrà luogo nel giorno 
20 giugno p. vr. solto le condi 
Zioni portate dall’ Editto stesso. 

Locchè si pu i come 
di metodo 

Dell'I. R_ Pretura in Pieve 
di Cadore, 

Li 26 maggio 1851. 
Il Pretore 
Stcvestar. 
G. Caberlotto 













N. 5395. 23 pubbl* 
Eprrro. 

Si notifica «ol presente al 
nob. Giovanni Abbondio Wid- 
mann Rezzonico di Venezia, ora 
assente d’ignota dimore che Ca 
Bonora fu Antonio di Vicenza 
produsse in confronto det conve. 
nuto debitore Giusepne Stengole 

Î 








fu Pi 






cui esso nob. Widmann Rezzo . 
nico, l'istanza 22 dicembre 1850 
n. 18779, per fissazione di gior- 
nata per l’insinuazione e com- 
provazione dei titoli di credito, 











di questa R. Città, 

mu. 1857, 1858, 

rie col nu- 
mero 21, svente l'estimo di a. 
LL 0:4:2: per la conse- 
i aduatorie del 
ricavato prezzo; che | i 
Tribunale mediante l*atterg. 
Decreto 27:stesso mese ne ordi- 
nò la regolere intimezione per 
tubrica si creditori. con l' avver- 
tenza. di poter ispezionare l'i- 
stenza per esteso ed \allegativi 
documenti presso l' Ufficio di spe 
dizione, e di otteneriie anche co 
pia. dietro ricerca ‘e colla desti 











pento è valore di piatid, solto mozione del giornò 13 febbizzio 
comminatoria altrimenti del rein- || a. c. onde insinuare e prova 

canto a lulte sue, spese € dar pi all’Aula i loro titoli come sopio 
da ienso. del pit. 438 del Giud.' | sotto'l'espressa comminatoria cis 





mancando sarebbero escl 
ogni diritto esercibile indi 
cato stabile; e che non a ndo 









ancora potuto aver luogo | ini. 
mazione ad Lesto nob. Widwani 
Rezzonico per. non conosceni o 
delle fatte; ripetute inda. 
8 ove attualmente si trovi in 
esito a nuova istanza del Bonora 
Prodotta li 18 aprile scorso sob 
n. 5395, gli 

Decreto solto peri 
nato in 









con odierno 







zione ello 
stesso di tale’ ultima prodotta 
istanza con l' insertavi Rubrica 
della precedente ed attergatovi 
Decreto per l’effetto, con l'ar. 
vertenz comminatoria 
dello stesso, ritenuta soltanto la 
disposta redeputa della comparsa 
all Aula nella giornata 25 giugno 
venturo alle ore 9 di mattin 

Si eccita quindi esso Gio. 
vanni. Abbondio Widmann Res. 








zonico a com| e in tempo per 







e, 0 a 
e partecipare al Giudizio un al. 
tro patrocinatore, o ad adottare 


quelle misure che credesse più 





stesso le. souseguenze della sua 
inazione. 
Ed il presente Edito serà 


affisso nei soli 
rito per. tre volte nella Gozzetta 
Ufficiale di Venezi 
li Cons. Aul. Presidente 
Tounmen, 
Borgo, Cons. 
Pradelli, Cons. 
Dell'I. R Tribunale Prov. 
di Vicenza, 
Li 2 maggio 1851. 
Bosenfeld, Sped. 





luoghi ed 








N. 5039. 22 pubbl* 


Eprrro. 


Pa 

È 

Si notifica col presente E. 
ditto a tutti quelli che vi pos- 
sono ‘avere interesse che 
questa Pretura è stato decreti 
l’aprimento del connorso sopra 






tutte le sostanze mobili ed im 
mobili ovunque poste ed esi 
stenti nel territorio delle Pro. 
vincie Venete, di ragione di 
à di Costante, mo- 
iovanni Lissa: di Ar- 








Viene perciò col presente 
avvertito chiunque credesse po. 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro la detta Maria 
Pettinà sd 
giorno 25 
siro in forma di 
tizione presentaniola a q 
Pretura, in confronto dell'avro- 
cato Giovanni Battista D.r Fu- 
sinato, deputato curatore el. 
la massa’ concursuale , dimostren- 
do non solo la sussistenza della 
il 











Sua pretensione , ma e 
diritto in fora di cui egli in- 
tende di essere graduato nell' 
una o nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente quanto che in 
difetto, spirato che sia il suddet- 
to termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati vei- 










concorso în qui A 
ma venisse esaurita dagli in.i- 
nusti creditori, e ciò ancorchè 
loro competesse un diritto di 
proprietà o di pegno sopra un 
bene ilella | masso. 

Si eccitano inoltre tutti 
creditori che si nno insi- 
nusti in detto termine » com- 
patire nel giorno 28 giugno p.- 
?., ‘alle ore 10 ant., i 
Questa ‘Pretura. per passare ella 
elezione di un ammi lore 
stabile o conferma dell’ interinal- 
mente nomi 














to, e alla scelta 
e dei creditori, 
che i non com- 
porsi avranno per consen 
sienti ella pluralità dei compars!, 
@ non comparendo alcuno, l'am- 
Ministratore: è la delrgozi ili 
ramino ‘nominati da que: Tee 
tura: e ‘tatto pericolo dei cre 
ditori. 

Il presente sarà affisso all 
Albo, nei soliti luoghi di queste 
Gittà., in Arsiero, e sarà inse 












Prof. MENINI, Compilatore. 


asta cicava tia RIOT! È 











denese 


di Vi 





dental 


Dome 
ed dl 
d'insir 
che g 
cutàti 
funto 

berati 
essere 
compa 
parti. 
13°p 

ed es 
curato 
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pito nel vPoglio della’ Gorsetta 
iste diVenezia. toa 
Dal? LR Pretura di 
Li 26 maggio 1851:.::.} 
N R. Aggiuuto Dirigette 
Piccmani. 


2.8 pubbl 
Ep:rro. 

Si reude pubblicamente fioto 
che sopra istanza’ di: Biagio Pe 
cile di Udine venne fatto: luogo 
alla subasta:degii stabili in cai 
descritti ® pregiudizio di Laigi 
q Giuseppe: ces Santa. Pertoldi 
coniugi l'istacchi di Mortegliano, 
e vennero ‘prefissi; li: giorni 26 
giugno e 13 e 17 luglio:p. v. delie 
ore 11 mat. alle 1 pom. perth 
tre esperimenti che saranno te 
nuti presso questo Tribunale da 
apposita Commissione giudiziale, 
sotto le seguenti 

Condizioni. 

I. Ogni oblatore all'asta do- 
erà depositare a. I. 660: 87, alla 
stazione appaltante. 

II. AI primo e secondo e- 
sperimento Vaste non verrà de- 
liberta che: a preszo superiore 
od eguale alla stima (ed al terzo 
per qualunque ‘prezzo, previe le 
protiche di legge. 

III fi: deliberaterio dovrà 
entro 10 giorni successivi all'in: 
tinazione del. Decreto, evasivo 
il protocollo di delibera, deposi- 
tore @ quest I. R. Tribunale 
l'importo. della 
a legule ‘a tei È 
ia di reincanto a tutto suo 
rischio e 

De: 





N. 5580. 



















Morteglieno, 

Fondu ‘vd ‘uso di orto in 
parte ; ed! iu parte fabbricato 
nuoro con’ cortito. chiamato 
Bearsato in moppe al n 1216, di 
ci p. 2. 64, est 163:02; conf. 
noe levante roiule, mezzodi eredi 
4 Antovio Fressa, pouente perte 
cusa eredi Vesco ‘q. Francesco e 
Giacomo @ liatelli Nardini 
'aolo con altre case, a tra 
montane B. detto dei Schi 

W presente verrà inserito per 
tre volte consecutive nella Gas- 
getta Ufticiole. di Venezia , ed 
afisto nei' luoghi soliti in que- 
sta Città, e nella Comune di 
Mortegliano, gi 

I Presidente 
Manrnom. 
Coceani, Cous. 
Vorejo, Cons. 
Deil' I. BR Tribunale Prov. 



















in Udine, 
Li 9 maggio 1851. 
Gennari. 
N. 6769. 2 pubbl.® 
Eprrro. 


Si notifica all'assente e d'i- 
gnota dimora Antonie Castellen 
im oggi presentata a 






sigg. Antonio M 


di Vicenza“ e ‘ nob. Girolamo 
Francesco Brandolin Rote del fu 
Brandolin di Venezia, rappre- 
tentati ‘dall'ave. Cerato contro 
Domeiico ed Auna Zoppelletto 


ed i interessati in punto 
dei titoli d’ipoteca 
che gravitassero sugli stabili ese- 
cutati » pregiudizio dell’ ora de- 
funto Pietro Zoppelletto e deli- 
berati nel giorno 20 ottobre 1849, 
essere stata all'uopo prefissa la 
comparsa in questa Pretura delle 
parti e dei creditoti nel 
13 p. f. agosto alle ore 10 ant., 
ed ‘essersi nominato in di lei 
curatore questo “avv. D.r 
Motteazzi all'effetto che le sue 
fagioni ereditarie possano ‘essere 
insinuate col'e ‘norme del Giud. 
Regolamento. 

Si eccita pertanto essa Ca- 
stellan a comparire in person 
fer tenere al deputato'e cura 
i necessarii documenti, od inf. 
a nominarsi altro procuratore n 
provvedere in ultto modo al pro 
prio interesse , mentre in difetto 
donà a sè attribuite le conse- 
Suenze della proprie ione. 

Dall'I. R. Pretura di Bas 
tuo, 

‘Li 21 smiggio 1851. - 




























* Nonpis,, P. 
Cetibli, Cancell 
n a218, TT 28 pubble 


Eprrro. 

Dall'I. R. Pretura lo Me 
stre si rende pubblicamen'e noto 
che nel giorno 21 luglio p. 
dalle ore 9 ant. alle R pom. ev 





iii 


tero tenere “in silenzio il dottore Facen, E pure non la 


Dall'L R. Pretura in Mestre, 
Li 23 maggio 1851. 
n, Pi 
° Bongiorauni, Seritt. 


24 pubbl 
o. 


Da perte dell’ I R. Tribu- 
mole Civile di 1 Istanza in Ve- 
Rezia. 

Si notifica col presente E- 
ditte. a totti quelli che avervi 
Possono interesse , 

Che da questo Tribunale 
è stato decretato |’ aprimento 
del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili ed immobili ovun- 
que poste, ed esistenti nel ter- 
titorio del Governo di Vene- 
zia di ragione di Pietro Lizier 
di Valentino, negozi 


N 17416. 





Pe |e col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od ezione contro il detto Li- 
zier ad insinuaria 
mese di luglio p. 

in forma di una rego! 
ne, presentata a questo Tribuna- 
le in coufronto dell'avvocato D.r 
Pasqualigo , deputato curatore 
della massa concorsuale , di- 
mostrando non solo la sus 
sistenza ‘ della sua preteu 
ma esiandio il diritto in fi 
cui egl' intende 
to nell'una o nell’a 


a tutto il 















classe , 
@ ciò tanto sicuremente , quan- 
tochè in difetto , spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
verrà più nscoltato e li non insi- 
muati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanze sog- 


getta 







essurita 
iosinuatisi creditori, e ciò 
dorchè loro competesse un 
to di proprietà © di pegno sopre 
Un bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel prea ato 
termine si saranno insi 
compe: il giorno 6 
pr le ore 10 antimeridiane, 
dinanzi questo Tribunale nel- 
la Camera di Commissione per 
passere all'elezione di un am- 
ministretore , 0 confer 
dell' interinalmente nominato, 
scelta della delegazi 
ne dei creditori , coll’ avv 
tenza che i non comparsi si 
vranno per consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno | ammi- 
nistratore e la dele me sa- 
ranno nominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presidente 
Foscanm. 

Malenze, Consig. 

, Consig. 

Dall I. R. Tribunale Gi vile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 27 maggio 1851. 
Domeneghini. 


2° pubbl® 
Epirro. 
Si porta a pubblica notizia 

























N. 6422. 





venne interdetto dall'ammini»tra- 
zione delle sue sostanze per pro- 
digalità "Gaetano Canevari di Bor- 
tolo domiciliato in Marostica, e 
gli fo nominato in curatore Fran- 
cesco Rigoni fu Andrea pur di 
Marostica. 

Locchè sì affigga all’ Albo 
Pretorio, e nei 












e di quella di 
inserisca per tre 
e sul Foglio Uf- 
ficiale di Venezia. 
Doll I. R. Pretura di Bas- 
sano ) 
Li 


N 4228. 





ITTO. 
Morì in Medun, il dì 6‘ 


marzo 1850, Domenico q. Au- 
drea Cerclin detto Re con lesta- 
scritto 22 febbraio 1850 
ia istituì erede sua moglie 
Valentina Bozzi. 





+ cui. Approfitando egli del giornalo i Lombardo-Fe- 


| anco la presente nosira dichiarazione. 


Non conoscendosi il luogo 
d’ attual dimora di. Cristoforo 
Domenico del fa ‘Gio. Batt. De- 
uella detto Paron chie per legit- 
tima successione sarebbe chiama- 
to alla di lui eredità, viene esso 
diffidato. a dover are a 
questa Pretura nel termine di 
un anno la creduta sua dichia- 
Fazione sul testamento e’ sull’ e- 
redità del suddetto defunto, con 
aYvertenza che in difetto si pes 
serà alla liquidazione dell’ eredità 
in concorso della ‘istituita erede 
e dell'avvocato D.r Francesco 
Belgrado «he viene costituito a 
suo curatore 
Dell 
limbergo ; 
Li 27 riggio 1851. 
Il Consi Pretore 
Cosimi. 





Pretura di Spi- 


N. 3807. 22 pubbl® 
Epitro. La 

Si rente noto che uel gior 
no 9 la 
dieci 





‘cio Pietro Antonio Lassaris, iu 
coufronto dell'avv. Francesco D.r 
Del Vesco, qual curatore dell’ 
assente Gio. Butt. Bergamasco fu 
Domenico e LL. €C., con av- 
vertenza ) che iu questo incanto 
le due case potranno essere de! 
liberate a qualunque prezzo e 
sotto le condizioni che seguono. 
Case da subastarsi. 

1. Casa di nuora 
costruzione posta. in 
Castello Lavazzo nella 
località della Tavello di 
sopra, costrutta di mu- 
ri @ pietre , coperta a 
coppi, composta di en- 
trata con purimento , 
avente tre piani, coni- 
na a mattina 
mezzorlì campo di q 
sta ragione) altri lati 














4600 :00 


vecchia sbitezione po- 
sta nella piazza di Ca- 





col n. 35, costruita di 
muro e pietra, avente 
tre piavi , confina & 
mattna Quirino Zol 
dan, sera Pietro Zol 

in e fratelli , mezzodì 





celleria 
Condizioni dell’ asta. 
I. La vendita si farà a cor- 
a corpo. 
ui Il. In questo IV incanto 
potrà la delibera aver luogo a 
ue prezeo. 

Ill. La ditta esecutante non 
assume alcuna responsabilità , 
tranne quella del fatto proprio. 

IV. Ogui offerente all’ asta 
dovrà depositare un quarto del 
prezzo di stima a garanzia dell 
offerta. 

V. N rimanente prezzo of- 
ferto dovrà |' ufferente rio 
entro 4 mesi, dopo | asse, 
creditore assegnatario. 

VI. Lu questo rimanente de 
correrà l' interesse del 5 p. 100 
ico dell’ offerente. 

















VIL La esecutante po- 
trà rendesi deliberataria senza 
deposito. 


VIII 1 deliberatario assu- 
merà l' imposte arretrate even- 
tuali sugli stabili 

IX. Le spese di delibera, 
di possesso e di aggiudicazione 
nno s carico del delibera. 








io. 







deliberatario potrà 
sso dei deliberi 
XI. L' 
gli sarà accordate se non se do- 
ato l’ intiero prezzo .. 
L’Imp. R. Presidenta 





Bigo, Co»sig. 
Comini, Consig. 
Dall’ Imp. R. Tribunale Pr. 

in Belluno, 


Li 22 maggio 1851. 
Rattoy, D. 


Francesco dott. Gena. 


Ni 5188. 24 pubbl.* 

. Si rende pubblicamente noto 
che sopra istauza dell’ ammini- 
stratore stabile della massa. con- 
cursuale deli’oberata nob. Gio. 
Batt. Porta, Giuseppe Pis- 
ene fatto ‘luogo 
giudizisie vendita degli stobili iu 
calce descritti a' pregiudizio del: 
l'oberato uob. Dalle Porta ‘a’ U- 
dine, e vennero. prefissi il gio.uo 
26 giugno p. v. pel primo espe- 
rimento, il giorno 17 luglio vent. 
pel secondo, che saranio tenuti 
presso questo Tribunale da ap- 
posita Cowmissione giudiziale 
sotto le seguenti 

Condizioni. 

LL Che nessun acquirente 
sarà ammesso ad offrine se non 
avrà prevismente deposto in seno 
della Commissione incaricata del- 
le subaste, la cauzione di aust. 
|. 1800, in taute effettive monete 
sonauti d'oro e d'argento di 
giusto peso sl prezzo e corso 
legale, esclusi i pezzi da sei k ni) 
ed ogni carta monetata, od altro 
surrogato al denaro sonante. 

Il. Che le casa da subastarsi 
uon sarà deliberata al primo e 
secondo incanto, se non ad un 
prezzo eguale o maggiore di quel- 
lo della stima che è di aust. 
I. 17500. 

MI. Che il deliberatario do- 
trà entro otto giorni dalla fat 
tagli delibera versare in giudi- 
ziale deposito iu seno a questo 
I. R. Tribunale l intiero importo 
della somme per cui gli sarà 
st fatta la delibera stessa in 
monete sonanti d'oro e 
d'argento, di giusto peso, al 
presso e corso legale esclusi come 
sopra i pezzi da sei k ni, ed ogni 
carl monetata od altro surrogato 
al danaro sonante, diffalcata però 
dall’iutiero prezzo della delibera 
da. depositarsi, la già prestata 

i elle è. 1, 1800 
Che nen effettuando il 
deliberatario nel prefinito termine 
di otto giorni l'intiero deposito 
come sopra, del prezzo della de- 
libeta, si procederà a nuovo in- 
canto a tutto di lui rischio, dan- 
no e spese, erogando iuuanzi 
tutto in queste ultime la depo- 
sitata' cauzione. 

V. Che il deliberatario dovrà 
ritenere a proprio carico le ser- 
ed altri pesi inerenti al- 
l'immobile deliberato. 

VI. Che il contributo della 
pubblica imposta per l'atto di 
delibera in causa del trasporto 
proprietà immobiliare, starà 
ico del deliberatario che 
soddiafarlo nel termine di 

















































ogni altra spesa degli atti suces- 
sivi alla delibera, e della cen- 
suaria voltura. 

Descrizione della casa 







di proprietà 
Batt. Dalla 


di Treppo coscritta. col ci 
1779, in descrizione censi 
sotto porzione del n. 1176, della 
superficie di p. 0:939, estimo 
ital. L 1300, la quale confina a 
levaute con 
casa di 
Porta, 
casa delle Dimesse, a ponente 
con orio della Prebenda Arcive- 
scovile, ed a iramont. col Borgo 
di Treppo. 

Il presente verrà affisso nei 
luoghi soliti in questa Città, e 
tre volte consecutive ingerito ‘nel- 
ia Gazzetta di Venezia. 

Il Presidente 
Manraoni. 
Altenburger. 
Vorajo. 

Dal’ I. BR Tribuna'e Piov. 
in Udine, 

Li 29 aprile 1851 














di Antonio Menegazzo di Cam- 
confronto di Sante 


d i 
9 ant alle 2 pom. dei giorni 18 


luglio e 1 e 8 agosto p. v. al 
primo, secondo e terzo esperi- 
mento per la vendita giudizi 
degli i tti immobili, ed alle 


seguenti 










Londra è la più biazia, la più coiosa delle città; 


vL Li e 
i fondi non ssrenno 
deliberati che a prezzo superiore 





mobili ‘inscritti ‘e prenotati 
al valore d di ‘stia. 

T1. Gl'immobili verranno su- 
hastati in ‘un sol lotto come si 
trova descritto qui appiedi. 

III. Nessuno potrà farsi of- 
ferente all'asta se non verrà de- 
positato presso le Commissione 
Giud. il decimo dell 
viene qui appiedi i 

IV. Se l'offerente. resterà 
deliberatario le somma depositata 
sarà dalla Commissione versata 
vella Cassa depositi di codesta 
B. Pretura per servire come prin: 
cipio di pagamento del prezzo, 
ed in caso d’inadempimento agli 
obblighi della deliber 
do destinato in c 
e spese del reincani 

V. 11 deliberatario entro otto 
giorni da quello della ‘delibera 
dovrà versare il residuo prezzo 
oltre le fatte ipezioni nella 
Cassa dei «lepositi. 

VI. Tauto il deposito di'eui 
l'art. III del presente’ Capitolato, 
quanto il versamento del residuo 
prezzo della delibera, dovranno 
essere  faiti in valute sonanti 
d’oro 0 d'argenta di giusto pero 
al valore plateale escluso il rame; 
la carta movetata, i viglietti del 
Tesoro e qualunque altro surro- 
gato el H 

VII. Mencaado il delibera- 
tario in tutto od in agli 
obblighi sovraccenneti sarà fatto 
il reincanto del fondo & tutte sue 
spese, danni e pericoli. 

VIII. Tanto il creditore ese- 
cutànte quanto gli sltri ereditori 
inscritti volendo farsi oblatori 























suranno obbligati a versare il re- 
siduo prezzo della delibera come 
qualunque altro offerente. 
Immobili da subestarsi. 
Lotto unico. 
Casino dominicale con adia- 
cenze, coste ed orto circondato 


da muto con portoni relli 
di ferro, e murcato nella mappa 
censuaria di Paluello si n. 772, 
773, 774, per pertiche 314, 
colla rendita cens a di 1 119: 
23, trai confini n-levante, mezzo 
giorno e tramontena Gherio, ed 
#-ponente strada Comunale detta 
. Il prezzo 
di questo possesso, ossia il suo 
le depurato da pub- 
poste senza manuten 

zione di fabbriche ed istantanee 
riparazioni è di a.. . 17025150 
Cam 

a pv 
casa colonica mar- 
el'a mappa cen. 
846, 848, 
849, e la casa col n. 
281, pert. 87:85, ren. 
dita censuaria a. |. 440: 
41, tra i confini a le- 
vante strada comunele 
detta del Ponte Alto; 
mezzogiorno le così dette 
stradelle, ponente Sante 
Manario, loco 
h, tramon- 
































tane Moria Carraro mari- 
tata [Scaldaferro. Questo 
possesso fu valutato neila 
stima giudiziale del va- 


10000 





ne di Dolo Frazione di 
S. Bruson ai n. di map- 
pa (293, 905, 1195, 
1196, pert. 18:46, ten- 
dita iice : 
62, tra 
te Velluii e Facchi- 
mezzogiorno Facchi- 
na e Velluti con P'Aigi- 
ne della Brenta Secca, 
penente Velluti, a tra- 
montsna Bragad'u Rizzi, 
Questo possesso fu va 











b lutato nelle ‘stima giu- 







del valore depu 
. » 1100: 10 


della stima di Aust. L.18125 :60 
Bild, 

Ml presente E litto verrà pub. 
blicato mediante ne al 





— ri ie — 


STIFEPPTUZETHO 


BEBE TSAT?ST 








Riporto lire 3856:66 



















































e transito, ed 
orto , in mappa la 
cass s porzione del 


ll Dirigente n. 2344, che nel suo 
Cassanca. totale. è di pert. 1: 

Dal 1..R. Pretura di Dolo, È 0:6, colla rendita di 
Li.17. maggio 1851. 1. 50: 70, e l'orto al 

I Cancelliere n. 2343, di pert. O: 

Aitelli. 15, colla rendita di 

1. 0:64, costituita 

— questa casa. a pian 
terreno di due stanze, 

N, 1764. 3° pubbl.’ $ una che serve. per 






altra ad usi 
sottopor- 


aucios 
diveni, 


tico, e sottoscale ad 
uso di spazzacucina, 
in primo pieno 

quale si ascende per 
scala di pietra, terrar- 


L'I B. Pretura in Ceneda 
rende. pubblicamente noto che 
nelli giorni 30 giugno, 7 e 14 
luglio pv, sempre dalle ore 9 
ani. alle 2. pom. si terranno nella 
sus residenza da apposita Com 
missione delegata tre. esperimenti 
d'asta. per, le vendita dei sotto - 
descritti fondi esecutati sulle i- 
stanze di Pietro Bozzolo di Ce- 
neda alli fratelli. Francesco , e 
Veronica Sanson il primo possi- 
dente « scrittore presso la Pre- 
tura, in Serravalle, e la seconda 
possidente di Ceneda sotto le 
seguenti 





ad uso di tezza con 
solaro. sopra, e stalla 
con superiore fenile, 
sa da 








izioni. 
L' aste serà aperta sul dato 
di ainr: 


sotto tetto, e questa 
fino sll’arco chiuso 
con parete di tavole, 
l'ingresso della quale 
è per la porta che 
che guarda la terra 
broliva descritta al 
o sere, metà 
la al 





so a qua- 
lunque presso semprechè | of- 
ferta sia sufficiente coprire 
tutti .i creditori prenotati fino el 
valore di stime. 

Qgui aspirante all’esta dovrà 
garantire l' offerta col deposito 
in denaro sonente del 10 per 
cento sul. valore. del lotto pel 
quale aspire. n 

Entro giorni 14 della deli- 
bera in poi staranvo a carico del 
deliberatorio tutte le  ulteri 

vii, e pubbliche im- 
inerenti ai fondi pei quali 
veruna responsabilità 








pietra che va al pri- 
mo piano; metà del 
portico verso mez- 
sogiorno del cortile 
colla metà del rela- 
tivo portone di acces- 
s0; diritto di tren- 
sito pel cortile e stra- 
della delli fretelli San- 
son fu Tiziano, non- 
chè metà del pozzo. 
Le descritte  realità 
confinano a levante, 
mezzogiorno, e sera 
Sanson fratelli fu Ti- 
siano, a tramoutena 
terra broliva descritta 
al n. 1 e vengono 
stimate del depurato 
capital valore di s. . 

Lotto III. 
In S. Lorenzo. 











1’ esecutante. 

In caso di difetto sl depo- 
sito del presso di delibera nel 
nel termine suaccennato sarà pro- 
ceduto al reincanto a qualunque 
presso a danui, e snese del deli- 
beraterio. } 

1 fondi saranno venduti se- 
porstamente in tre lotti. come 
segue: 


to I. 

In Cenedo località detta S. Fris. 

1. Campi 
ca di terra , 
vitata; arborata, e pra- 
tiva pure arborata, e 
viteta delineata nella 
mappa di Ceneda alli 
n. 2350, di pert, met. 
4:16, colla rendite 
censi di. 20 : 49, 
n. 2345, pert. 2: 56, 
rendite |. 11:34, e 
n. 2762, pert. 2 80, 
colla rendita di l. 15: 














Sanson in 





79, in totale pert . Loren. 
met. 9:52, colla com- n 107, 
1) endita di colla estensione super- 





ficiale di pert. met. 
0:51, e colla rendi 
ta censuaria di |. 16 : 


ad uso di civile abi- 
tazione con adiacenze 
per stalla, fenile, can 
tina, tinaia, legnaio, 
cortile, orto, e.posso - 
tutta costrutta di 





1.1:45,0. 105, pert. 
7:74. rendita |. 1: 
70, n. 106, pert. 10; 





muro, a coppi coperta, 20, rendita |. 18 : 36, 
in meppa la case col n. 118, pert. 3:61, 
cortile al 2349, I, 2:08, n. 





pert. met. 14, colla 
rendita di I. 98 : 02, 
e n. 2347, pert. 0: 
0:8, e rendita di 
. 8:86, e l'orto al 
n. 2348, pert. 0: 50, 
Irendita 2 : 13, il tutto 
fra i confini a levante 
Simone Segon 
Calstorta delta di Sa 
Fris, a mezzogiorno 
fratelli Sanson fu Ti- 


5:93, reo 
1,0. 120, 
pert. 7:11, rendita 
1:56, n, 121, pert. 
3:36, rendita | 18, 
n. 122, pert. 11:78, 
rendita 2 :59, n. 137, 
pert. 7:95, ren 
dia L 1:75, n 
n. 138, pert. 3:80, 
rendita 2: 47, n. 50, 
pert. 4:34, rendita 
12:37,e n: 501, pert. 
*2 : 56, rendita 3 : 35, 














in rt. 70; 

29, peri a Trivigiani 

13.2:7, frai 

confini a Revante Chec- 

+. + UL 3854: 66 chus d. Zoccolo, e 
mezzodì Rujo, a sera 

Doro, e strade, a tra- 


montana strada, sti- 
Somma lire 4807 :99 





è Ly ASUS LUITUVIWY 
Ù 




































Riporto lire : 4807 : 99 


moti congiuntamente 
. "il abbriche aust +0 2700:— 


Totale import 
A Till: Aus L. 7507:99 


i, 
Dall I. R. Pretura di Ce- 
nede, 
Li 25 aprile 1851. 
L'1. R. Dirigente 
Cosrant.m 

L. Copilli, Scrittore. 

N. 3723. 3.3 pubbl.* 
Epitto. 

Sì fa noto che sopra istanza 
delli Agostino, Celeste ed Ange- 
lo Zaunovello del fu Giorgio, 
Francesco ed Antonio Zanuovello 
fa Paolo, e Giuseppe. Freschi 
di Paolo, nonchè del loro ces- 
sionerio Gio. Batt.  Va'ente di 
Giuseppe, possidenti , quest' ulti- 
mo dom. a Vi gli sltri io 
Montecchio ore contro Mad- 
dalena Margberita Letter di To- 
maso moglie Boschetti, Felicita, 
e Lucia Genoveffa Moria Letter 
di Tomaso minori tutelate da 
etro ye lo 











laglio, e 2 agosto anno coi 
i tre sperimenti d' asta degl’ 
mobili qui sottodescritti alle se- 
guenti 





I La 
parati lotti a prezzo nou minore 
della stime nei due primi espe- 
rimenti, ed a qualunque, prezzo 
nel terzo, purchè basti a sod- 
disfore i crediti inscritti fino a 
tutto il giorno della oppignora- 
sione 30 aprile 1847. 

Il. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza depositere in danaro 
contante aust., |. 606:87. Gli 
esecutanti però e qualunque al- 
iro dei creditori inscritti che si 
fecesse oblatore all'asta saranto 
esenti dal deposito stesso. Il 
fatto. del deliberstario 
sarà trattenuto a garenzia de’suoi 
impegni ed cconto del pres- 
zo. Agli obletori sarà resti- 
tuito al chiudersi dell’ asta. 

III. Il deliberaterio il 
godimento dei beni immedista 
mente in via esecutiva «ella de- 
libera a sue spese e cura: la 
don gli serà aggiudicata 

































conto di prezzo pagare : a) subito 
le pubbliche imposte che sui fondi 


deliberati fossero insolute il g 
dell'asto; b) dentro due mesi 
Zaanovello le spese di esecuzione 
da essere  giudiziulmente. liqui- 











egli poi: a) cor- 
rispondere d'anno in anno sul 
residuo prezzo l' interesse del 5 
per cento del giorno dell’ asta 
finp al pagamento definitivo fa- 
cendone giudiziale deposito : b ) 
pagare puntualmente tulte le pub- 
bliche imposte ; c) cunservare 
gli stabili da buon padre 
miglia facendovi le op 
riparazioni, ed astenendosi 
ciulmente da escavi 0 tagli 
piante, 0 da svegramenti di pra- 
ti; d) esborsere il residuo pres- 
so ai creditori utilmente graduali 
dentro trenta giorni dopo defi- 













pa 
VI. Venendo util 
duato il creditore 
tanti Zannorello di A 
annue, potrà il deliberatario trat- 
tenersi in conto di preszo il 
corrispondente capitale a ragione 
di cento per cinque e re 
agli Zennovello in Vicente” la 
spor vale predette in due 
eguali rate, 24 lo, e 25 di. 
cembre d'ogni Polar lu questo 
rar ber rerie o sui beni 
liberati I° ipoteca degli Zanno- 
vello, il deliberatario serà tenuto 
verso -di loro snche. coù gni 
altra sorta di ‘beni, ed i suoi 
eredi s’ intenderanno, e si riter- 
rénno obbi: solidariamente. 
VII. Mencando il del bera- 
tario alle condizioni espresse ue- 
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NO AO a. leto 1 cca dl parta 
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a corpo non a misura, © perciò 

nè el deliberstario, nè contro di 

lui, competere asiohe per mino- 

re, 0! per maggiore. quantità. 
Immobili da subastarsi 

in Valli dei Sigoori. > 
Lotto I. 





finan! 

ed eredi del fu Giuseppe Miolle, 
a. mezzodì gli stessi eredi e 
Aangellino, a sera strada 
a. tremoniena eredi di 





Vecchia, 
D.u Carlo Pabrello sti 
L 120: 54. 

Lotto Il 













in contrada 
Zanetti , confiv a. moltina 
cogli eredi di detto Fabrello, a 
mezzodì Valmorbida, » sere Lucia 
la stessa, 





in contrada Piazza, con- 
Dalla 
a mezzodì strada vecchia , 
eredi del fu Pierantonio 
Letter, a tramontana il Leogra, 
stimato |. 184 È 

Lotto IV. 

Campi 0:20: 0 boschivo e 
sappatiro con gelsi in detta con 
trà denominate il Bosco di S. 
Rocco intersecato dalla strada di 
Valli 
Fr 
Felicità Dalla Riva, a sei 
seppe Filippi Farmar, a | 
straia di Vallersa e streda vec 
chia, stimata |. 160 : 20. 

Lotto V. 














confinante, a levante dalla R. 
stiada di Vallarsa, a mezzogiorno 
della Piszza di Valli, a ponente 
cesco Fabrello con casa 
per. Decreto 
13 maggi ita al n. 

1138, a tram. del seguente lotto 
n. VI. 

Alta casa qualificata da af- 
fitto mediocre, interna entro il 
cortile promiscuo dello stabile in 
complesso, censita al n. 1137, 
imo di 1 3 :0 
‘I e 
contrada, confinate a levante dalla 
corte promiscua, a mezzodì da 
Gio. Batt. Bonetti, a ponente da 
transito e roggia, a trurnontana 
dell'orto annesso alla. casa Fa- 
brello sopraindicata. 

. Componesi la prima casa 
piano terreno bott 
usi commerciali ed ingresso 
cucina, in cui ha piede la 
per ascendere si piani superiori, 
in primo piano di due stanze 
sovrapposte alla bottega e cucina; 
in secondo piano per iscala a 
vente piede nella prima stanza, 
di granaio chi estende sopra 
tutte e due.le stanze con coper- 
to di tegole, ad une sole felda. 
La seconda casa interna a cui si 
ba accesso per l'ingresso libero 
della casa al lotto seguemie e pel 
cortile promiscuo, componesi in 
pian terreno di due locali, uno 
stalla, l'altro ad uso 
in primo piano, per 
accesso esterno a ramp»?, di,fenile 
stalla, e di cucina sopra 

4 iu- secondo piano i 
che si estende sopra la 
sola cucina con coperto di tegole 
a due felde. 

A questo lotto fu attribuito 
colla perizia 9 luglio 1849, il 
valore di stima in |. 957 : 80. 

Lotto VI. 

Casa ‘graude d' abitazione 
mediocre censita al n. 1140,, co- 
l'estimo di I. 0:0:f1:1:0si- 
tusta nella stess Comune con- 
Gnata a levante dalla R. strade 
mezzodì dalla casa 
n. 1139, e sopradde- 
scritta, a ponente da corte pro 
miscua, © dali’ orto annesso alla 























































































casa deliberota a Francesco 

brello , iirarerind i 

Letter, e stesso 

Perc eee iano 
Piccola! area di’ corte 



































ltra volte qualificata. barchesy 
lora Apsoctos! 
1:3:0 situata. nella stessa Co Por le P 
! mune e; contrada, «© confinata £ i de 
levante: dalle B...stredo Vallera, if 
] a mezsodì da Antonio Letter, per lo 
i ponente dello stesso, a ti . 
: tema! da D.r Giacomo 
uno ad uso di sbraltacucina Li 
l'altro: di tinello ; di cortile pro e 
miscuo e di area, era altra volta 
prata ni primo piano, di cu- 
cina. con loggia esterna di | 
ce, Il Fel 
tore di 
la per ascendere ai piani Te 
Superiori sopra la pri siste 
icondo piano per ice apre Ml Paine 
lescritta , di salotto e di ; 
riale. Pa 
SM o 
di Macke 
iache. 
estende sopra lutti i striche. 
A questo lotto fu ‘oggi 
colla perizia 9 luglio 1849, il va- Seo dell 
lore di stiwa in I. 926 : 20, TMilociui 
Lotto VII igor. 
1 216 3 118 circa par- resi 
te vitati, e parte gg 
pr con gel contrada Zop. Diete pr 
pati denominato il Pralungo, con. N Minist 
finanti a mattina Domenico Roso alla stam 
fu Lozzaro e strada Vallarsa, a Avvisi pri 
mezzodì la stessa strada e Gio- F 
Rota fu Francesco, a sera { 


e sorelle Pozza, eredi 
fu Giazomo, strade di 
e fratelli Pi 
lippi del fu Matteo, e Giuseppe 
Bolfe del fu Giucomo, a tramon- 
tane torrente Leogre, e Pietro 
e sore le Foga: , stimati aust. 
I. 1600 : 30. 

Lotto VII 





N..4069. 
























; A Sci 
Campi 1:0:0 prativo con Ù 
i in detta contrà e denomi (Si 
Regno L 
porta è | 
Che 
prediale d 
corribilme 
strada Val'arsa, stimati |. 424 60. si Risolu 
I quali corpi di beni sono pricuere 
sezuoti. nella mappa del como “9 
provrisorio ai n. 197, 1032, 1046, pa Di 
1137, 1138, 1139, 1140, f141, " 
1169, 1172, 1173, 1174, 1308, 
1310, 
Beui in Vaili dei Conti. 
Lotto IX. 
Campi 11:14:18 pp 
tiro, a'borato, vitato, prativo © 
pascolivo, iu, contrada Grumate 
denominato la Costa e cenfinan- 4 
te a “’ n 
Zordan e Valle del Pontesello, af‘ 90% 
mezzodi Pozza, a sera. Giorgio 
Zordan, a tramontana eredi Zor- È. 
dan fu Matteo, in mappa si voce, al 
‘n. 2825, 2829, 2830, stimato dosi a’ ( 
1, 420; 65. ritto de 
Il presente sarà affisso sl- rità sub 
l'Albo Pretorio, nei soliti luo- A 
ghi di queste Città, in piezza di nelo ne! 
, e per tre volte di seguito il solito 
inserito nel Poglio della Gassetta Ordinan 
Ufticiale di Venezia. Poste, 
Dall'I. R Pretura di Schio, lettere, 
Li 24 aprile 1851. piena g 
LI. R. Aggiunto Dirigente nessuna 
ARR 





Messo, 8 maggio 1851. 
ll R. Cops. Pretore 
Pmars. 


Arme vien rss QIPTNÌ | 





Prof. MENINE, Conplitore. 


























DOMENICA 8 GIUGNO 


uociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, trimestr 
Mer le Provincie lire 54 all'anno, 27 al i gi ge ala " 
Yuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori" 


per lettera, affrancando il gruppo. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


e 
Fenezia 7 giugno. 
N.1069. NOTIFICAZIONE. 


Sciogliendo le riserve espresse nell’ ultima parte del 
{ 4 della Notificazione 48 aprile 1854, e dietro dispaccio 
di S. E. f. (. di Governatore generale civile © militare del 
Regno Lombardo-Veneto, 30 maggio p. p. N. 1094, si 
porta a pubblica noti 
Che dovendo attivarsi Ja riduzione della sovraimposta 
prediale dal ‘50 per cento al 33 e un terzo per cento, de- 
corribilmente dal 1.° maggio 1851 a termini della Sovra- 
na Risoluzione 11 aprile detto anno, tale riduzione debba 
ottenere inmediatamente il pieno suo effetto, per cui si so- 
no gi date le opportune disposizioni anche riguardo alla 
rata che scade col corrente mese. 
Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia, 5 giugno 1854. 
L'I. R. Luogotenente, ToccensuRG. 
—_ RAG — 


PARTE NON UFFIZIALE 


_—- 











Venezia 1 giugno 
A motivo delle feste di PENTEROSTE, non esce 
il giornale di martedì. 





È debito della Gazzetta Uffiziale di alzar la sua 
ce, allorquando la stampa periodica, interponen- 
dello Stato, e abusando il di- 
della legalità, si attenta di ribellare le Auto- 
rità subalterne dalle loro preposte. 

A tale esorbitanza trascorse il Zombardo-} e- 
neto nel suo primo articolo dell’ altr” ieri. Dettavalo 
il solito stereotipo Z., il quale, a proposito di una 
Ordinanza emanata dalla Direzione generale delle 
Poste; relativamente alle introdotte marche delle 
lettere, accagiona essa. Ordinanza di arbitrio, e a 
piena gola proclama, che la medesima non obbliga 








dosi a' diversi poteri 
ri 












TPPENDICE 


Polemica. 
La tignuola del larice. 

Il dottore Facen andava pubblicando, in quanti gior- 
tali poteva : aver egli pel primo di-coperto una nuova spe- 
zie di ugnuola ; e, fermo nel pensiero che tale insetto non 
sia stato, dic’ egli, da ness natrralista od agronomo 
fiu ora descritto, credete apporgii il suo nome, e chia- 
marlo Tinea laricis Facenia ( Gio:n. agrario di Mi- 
lano, Vol. XV, pag. 297.) 3 

Siccome nuova fa presentò pure al Congresso degli 
tcienziati italiani, tenuto in Padova. Ma quivi ebbe lo scon- 
forto di veder distrutte in un punto le sue malconcette 
speranze ‘è la desiata gioriola it marchese Spinola du- 
bitò della novità accennata, e l'ispettore Coletti fe' certi 
essere cosa notissima da lunga stagione, e come taie ri- 
portatà anche nell'opera : La zoologia forestale del ba- 
fone Binder ( Atti della sud. Riunione, pag- 187.) E 
non andò guari che il nestro dottore fece onorevole sacri- 
ficio de' soi studi, riproducendo nell Amico del Conta- 
dino quanto sta scritto negli Atti ricordati, e soggiun- 
gendo : ogu io ringrazio dell''avermi procurato que- 
stu importante notizia, e indicatomi un nuovo 300- 
logo aleranno che la osservò © descrisse in epoca 
Guieriore alla mia. (Anno 1845 pag. 69.) 

Pareva che questi fatti e questa confessione doves- 
tero tenere “in silenzio il dottore Facew, E pure non la 
è cod. Approfittando egli del giornale Lombardo-Pe- 





Impero: Falsa vo- } 








(Sono ufliziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte ufiiziale.) 


postale, fino alla decisione suprema del Ministero, 
deve intendere ed eseguire a suo modo la legge. 

Ci dica egli di grazia, se un membro qualun- 
que di casa sua comandasse a° famigli di fare o non 
far la tal cosa, e um estraneo in quel mentre s' in- 
trudesse, gridando: « non fate, anzi, finchè il pa- 
drone decida, operate a vostro talento, » e svinco- 
Insse dall obbedienza i conservi, soffrirebbe lo Z., 
senza punto alterarsi, l'importmo soverchiatore ? 

Signor pubblicista del Lombardo-/ eneto, se mai 
il paragone vi sembra calzante; se mai il sopruso 
supposto all’ ombra de’ vostri domestici lari eccitasse 
meritanente la vostra collera, ci rorderete che 
l'articolo vostro, quantunque dica per avventura più 
di quel che dir volevate, assume il carattere d'una 
provocazione formale alla disobbedienza delle Auto- 
rità subalterne. 

— eo — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e i 
Vienna 4 giugno. 

Si legge nella Corrispondenza litografata: « La 
nolizia dell'uscita di parecchi membri dal Ministero, che 
da tre giorni si è fatta strada in tutti i circoli della so- 
cietà, e seppe anco già acquistarsi da molti un certo che 
di credenza, è affatto erronea, quando non si voglia dire 
del tutto un'invenzione; e noi crediamo di polere assicu- 
rare, nel modo più positivo, informati come siamo da fon- 
te autentica, che nel Consiglio dei ministri neppure si 
pensa ad un cangiamento ministeriale, nè tampoco v'ha 
la menoma cagione, che lo possa promuovere. » 

(Corr. Ital.) 








Il Feld-maresciallo «conte di Nugent ed il generale 
di cavalleria barone di Jellacic ottennero la graneroce del- 
l'ordine imperialè russo di Alessandro Newsky. 

S. M. l'Imperatore delle Russie ha fatto l'acquisto, 
per la somma di 100 zecchini, di due statuette in bron- 
20, rappresentanti l'una S. M. l'Imperatore, 1' altra il Feld- 
maresciallo Radetzky, le quali vennero modellate al na- 
turale dallo statuario di Vienna Francesco Hogler. 

Nel luogo destisato sulla'spianata, venne data di nuovo 
pubblicamente alle fiamme una somma considerevole di 
note di banco, in massima parte da un fiorino, segno che 
le medesime vengono effettivamente’ ritratte dalla circola- 
zione. ( Corr. Ital. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 4 giugno. 

La Camera di commercio ed industria della Provin- 
cia di Mantova, nella persuasione che si possa ottenere un 
risultamento utile alla industria serica dalla formazione di 
un prezzo adequato generale de' bozzoli durante il racco] 
to, si è data la cura di attivare, in via provvisoria e di 
semplice sperimento, per l' andante anno, dietro superiore 
autorizzazione e di consentimento del Municipio, un appo- 
sito Regolamento, compilato da una Commissione di pos- 
sidenti e negozianti, che per le commerciali ed agronomi- 
che loro cognizioni godono meritamente la stimi e la con- 
fidenza del proprio paese. 

Lo scopo principale, che ha in vista laCamera, alla cui 
operosità si dese una lode distinta, si è quello di rilevare 
con siffatto elemento lo stato e la qualità della produzio- 
ne seri‘a, per istudiare poi il modo di far sempre più 
prosperare questo ramo importantissimo d' industria ; di 
agevolare i contratti a rapporto, e d' impedire possibil- 
mente jl monopolio per parte di chi compera e di chi ri- 
vende, appoggiandosi a sensali patentati. 

( G. di Mantova.) © 





gia la proposta; ed erroneamente ci affibbia il destro di 
volergli involare la gloria di averlo egli pel primo os- 
servato sulle nostre Alpi. 

Amici a tuti, ma specialmente del vero, noi cerchia- 
mo ne' nostri seritti di serbare ogni cosa a chi di di- 
ritto, e ricorriamo volentieri dove spicca la scienza e il 
sapere, da qualunque parte ci giungano. Quindi ci fu gra- 
dito, e direm doveroso, comunicare agli scieoziati italiani 
la lettera dell'ispettore forestale, sig. Coletti, perchè al- 
trimenti forse sarebbesi detto : che ivi non si seppe cor- 
reggere il facile errore, e metter fine alle stucchevoli e 
ormai di troppo ripetute chiacchiere sulla Tignuola Fa- 
cenia !! E nel nostro Dizionario d'agricoltura, all' 
articolo Tignuola ricorremmo volentieri al pregevole lavoro 
del dottissimo zoologo alemanno; il quale anche in prope- 
sito ha fatto più assai del dottore Facen ben molto prima 
di lui e senza tanta e ridicola vanagloria 

Né altro ci resta che sfidare il sig. dottore Facen 
ad insegnare dove e con quai cavilli tentassimo involargli 
la gloria (d'altronde ben meschina !) di cui fe' cenno nel 
Lombardo-Feneto: essendo che di non altro mai ci cre- 
demmo in diritto che di torlo al primitivo inganno, a quello 
di credersi il discopritore dell'insetto; e per questo uffi 
cio giù avemmo pubblico il suo ringraziamento ! 

Il giornale, il Lombardo-' eneto, che accettò la muova 
edizione degli scritti eutomologici del nostro dottore fel 








| 
Temi di riso. — Francia e Inghilterra a faccia a 


MORAVIA 
Olmiitz 30 maggio. 

Alle ore 9 antimeridiane, le truppe del secondo corpo 
d'armata si raccolsero sulla pianura di Nimlau. Erano in 
piena parata con insegne di campo, le gran croci austria- 
che e russe sopra l'unforme. S. M. l' Imperatore com- 
parve alle ore 10 in waiforme di generale, e passò in 
rivista le cinque linee disposte in colonne serrate. Al- 
lorché giunse l'Imperatore di Russia, il comandante del 
corpo d'armata e tito il seguito si portarono. ai loro 
posu. L'Imperatore tasse la sciabola e cavalcò solo iu- 
contro allo Czar. Questi comparse in uniforme di gene- 
raie uogherese, con isplendido seguito, formato d'ufficiali e 
austriaci e russi d'ogni grado, il cui nimero era 
. La banda musicale (i cacciatori all’ estrema ala 
sinistra ) intonò l'inno nazionale russo, il quale continuò 
a sonarsi darante la presenza del Monarca russo. Frau- 
cesco Giuseppe, dopo triplice solenne saluto, diede rapporto 
a Nicolò sul corpo d'armata, forte di circa 20,000 uo- 
miai, ivi raccolto, Il Czar s'inchinò profondameate dinanzi 
a Francesco Giuseppe, che allora seguì con ispada ab- 
bassata l'alto suo ospite lungo Ja fronte. Le LL. MM. ca- 
valcavano al passo. Al seguito si trovavano tulle le alte 
notabilità, che aveano seguito i due Imperatori al campo 
di Olmi:z. Radetzky cavalcava sopra un bel destriero bianco, 
tutto presso alle froati, visbiluente compreso di piacere 
pei bell aspetto de' suoi figli, salutando con la mano nel 
modo più cordiale ufficiali e soldati d'ogni grado. Il Czar, 
dhe iel corpo d'armata vedeva rappresentate tutte le na- 
zioni della Monarchia, parlò ripetutamente col nostro gra- 
zioso Iniperatore del segnalato aspetto, della solenne cal- 
ma e dell'elegante arnese delle truppe. Gli piacque in 
particolare il taglio dei nuovi attila degli usseri. Egli 
manifestò con le più lusinghiere parole al nostro Monarca 
la sua ammirazione sull'aspetto veramente bello e mae- 
stoso delle tre specie di armi. Dopo la rivista del corpo, 
il giovane Imperatore si slanciò a tutta carriera dei suo 
magnilico cavallo duvanzi al centro delle masse : superba 
tigura di cavaliere, che gii sguardi di tutti ammiravauo. 
ll Czar col suo seguito si pose all’ indietro in qualche di- 
stauza per godere un miglior colpo di vista. 

Il trombetta dello stato maggiore di S. M. diede il 
segnale dell'attenzione. Allora l' Imperatore, con maschia 
vowe ed echeggiante, comandò un cambiamento di fronte a 
. Appeva 40 minuti- dopo, i 20,000 uomini erano 
seliieraii in diversa linea, diritta come un filo. Quasi pre- 
dominate da una magia, le truppe obbedivano mirabilmente 
ai comando del supremo duce. La marcia sì regolare delle 
file, serrate in fitte colonne, lo slanciarsi invanzi dei quat- 
îro reggimeati d'usseri e dell'artiglieria, composta di 76 
pezzi , tinalmente l'ammirabile avanzarsi di cinque linee 
alla breve distanza della prima mezza divisione dei battaglioni 
di centro, superarono ogui descrizione. Era un lieto com- 
movimento , un quadro sfirzoso, il quale, veduto special- 
mente dalle vicine alture, presentava un aspetto indescri- 
viblmente magnifico. « Dì tali truppe si può andar su- 
perbi », disse l' Imperaiore di Russia, il cui esercito sé 
acquistato notoriamente una fama mondiale per la preci- 
sione delle sue manovre. E l' Imperator nostro, questo 
modello di soldato, che studiò la guerra praticamente alla 
scuola d'un Radetzky, e teoricamente a quella d'un Hess, 
si slancia con la spada alla mano come il più ardito us- 
sero da un'ala all'altra, quasiché già si trattasse di piom- 
bare sull’ inimico. 

Quale de' sucî guerrieri non desidererebbe, se un 
giorno il destino conducesse alia guerra, e 600,000 sob 
dati inalberassero le loro baionette, vedersi condotto da 
lui, dal duce nato alla battaglia, alla gioria del trionfo? Egli, 
la stella di speranza della nostra bella, e concorde Austria, 
che sacrificò ‘il fiore de' giovanili suoi anni per sottrarre 
la grande, possente sua terra alla tempesta degli scatenati 














faccia. — Passo accelerato. — Campagnata. — 
Pioggia secca. — Agi de'la vita. 

Anche nel centro di quella Londra, dove tutto spie- 
ga così larghe dimensioni, trovi certe miseriuzze affatto 
suove pel viaggiatore. Gl' Ioglesi mancano d' indulgenza ; 
facilmente strabiliano alla vista d'un paio di baffi, e da- 
vanti a un cappello dalle tese un po' larghe. Bisogna che 
un popolo s'annoi per cogliere di simili temi, per diver- 
tirsi. Del resto tutte le qualità degl' Inglesi derivano dal 
loro spirio nazionale, spinto fino ali esagerazione. Si ten- 

no come l'ideale del e umano. Îl loro colorito 
pallido, i loro capelli, e i loro favorili tagliati al modo 
loro,' il collo smisuraio delle camicie, il taglio inelegante 
del loro abito, li rende orgogliosi non meno che le glo- 
rie di Trafalgar, e Vaterloo. 

La vecchia Inghilterra infiora di sorriso le labbra 
per le barbe e pei mustacchi del continente. 

‘Pare impossibile! La Francia e l'Inghilterra si too- 
cano geograficamente, e moralmente sono ad una distan- 
za incommensurabile fra loro. Nulla vi ba di comune fra 
Calais e Dousres, fra Londra e Parigi. Vi è fra le due 
razze la differenza dal nero al bianco. L' Inglese, abituato 
a camminar dritto, per raggiungere le lunghe distanze , 
s'avvezza a non fermarsi a complimenti, nè a serrar la 






trino, vorrà, speriamo, essere cortese di riprodurre pur pere de 


anco la presente nostra dichiarazione. 





Fnancesco dott. Gena. 


vita. 
Londra è la più bizzarra, la più curiosa delle cità; 
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Bnserzioni, Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla lineà di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si' contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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elementi, e condurla incontro ad uno splendido avvenire, 
rallegrato dalla ibertà dei popol, nou avrebbe d'uopo che 
di procedere, e il suo esercito, «compreso di unanime en- 
tusiasmo, sarebbe invincibile. 

Dopo il cambiamento di fronte, l' Imperatore montò 
un cavallo bianco, comandò una marcia a sinistra, € sfilar 
fece a colonne aperte tutto il corpo d'armata dinanzi al- 
l’augusto suo alleato. L'antiguardo era composto da una 
divisione degli usseri Wirtemberg; Francesco Giuseppe si 
pose alla testa delle colonne; dietro a lui, e un po a 
sinistra, il suo capo supremo dello stato maggiore gene 
rale, generale d'artiglieria di Hess, e i suoi aiutanti ge- 
nerali, e d'ordinanza, i quali cavalcavano insieme l'un presso 
dell'altro in due ranghi. Indi seguivano a conveniente di- 
stanza, l'un dopo l'altro, il comandante del corpo d'ar- 
mata, conte Wratislaw, circondato dal suo seguito; il co- 
mandante del corpo, conte Schlik, divisionario, brigadiere; 
e il comandante del 12.° battaglione de' cacciatori. Il se- 
guito del comandante del corpo era a sinistra della prima 
divisione delle colonne, — L'Imperatore, e i suoi coman- 
danti, salutarono a conveniente distanza tre volte, abbas- 
sarono profondamente e ins eme le sciabole dinanzi a S.M. 
l'Imperatore di Russia. Lo scambievole saluto delle due 
Maestà, solenne, elevato, nel teinpo stesso nobilmente mi- 
litare e rispetto:o, diede alla festività tutta la pù alta 
consacrazione. Francesco Giuseppe portò bellamente la 
sciabola al lato sinistro del petto, e con rapido moto ed 
energico l'abbassò poi a dritta del cavallo. Nicolò portò 
la destra mano al Kolpak in atto di saluto, chind il capo 
sino al collo del cavallo, si rialzì, venne incontro alcuni 
passi all' augusto duce, e gli porse la mano. — Le truppe 
sfilarono ammirabilmente. — Le bande sonavano marcie 
tedesche, polacche, ungheresi. Quando fu intonata la mar- 
cia Radetzky, e le note melodie, sì piene di soavi ri- 
membranze, fecero spuutare le lagrime all’ eroe Maresciallo, 
in mezzo alla gioia e alla comgnozione di tutti, il Crar si 
volse e strinse affettuosamente la mano al padre dei soldati 
austriaci. Jellacic, indossante l'uniforme di colonnello dei Ba- 
nalisti, era alla testa dei medesimi. — Ritornate le truppe 
alle loro ultime posiz'oni, S. M. comandò che sfilassero nuo- 
vamente in colonne serrate. I reggimenti di usseri stila- 
rono benissimo al trotto. Mentre gli passavano dinanzi le 
truppe, l'Imperatore di Russia, cui evidentemente procu- 
rava sommo piacere la vista della magnitica armata au- 
striaca e dell’augusto suo duce, parlava quasi per ogni 
battaglione e reggimento, di cui sapea dire il nome, con 
elogii della tenuta, dei facili movimenti, dell’ eccellente edu- 
cazione, del bell’ equipaggiamento. L'artiglieria, cui dà molta 
importanza, lo sodisfece pienamente; sembrava gli piaces- 
sero assai i confinarii e gli usseri. In generale, Nicolò, si 
esperto in cose di guerra, sapeva riconoscere debitamente 
il merito delle truppe, che in codesto “giorno fecero me- 
raviglie, per mostrarsi degne dell’ onore d'essere comandate 
dal loro Monarca e Signore, che trasse la sciabola per 
primo presso il 2° corpo d' armata. 

Dopo questa seconda marcia, il russo Monarca s' volse 
al nostro graziosissimo Signore e lo baciò. Il cordiale ab- 
braccio di questi due possenti Monarchi d' Europa, in faccia 
a 20,000 soldati e ad una folla innumerevole di popolo, 
aveva qualche cosa di elevato, e grandioso, e mostrava 
il fermo fraterno legame, che annoda i due Imperatori al 
bene dei loro Stati. Il Czar venne poi al comandante del 
corpo, conte Schlik, per ringraziarlo, con forte stretta di 
mano. Presso a Schlik, il glorioso vincitore di molte bat- 
taglie, venne poi' anche il suo proprio Signore, che gli stese 
la mano, e disse: « Caro Sehlik, la ringrazio; questa è 
opera sua. » Schlik manifestò con rispettose parole la pro- 
pria gratitudine per l' alto onore, che S. M. aveva impar- 
tito a-lui ed al suo corpo, degaandosi di comandarlo in 
persona. Le LL. MM. ed il seguito, tra cui vedemmo 
S. A. R. il Granduca d’ Assia-Darmstadi, le LL. AA. Il. 








vi sì mangi ve, e, appena è possibile, si corre 
a respirar l’aria pura di Greenwich o di Richemond. 

A Londra si hanno ottp mesi d'inverno, e quattro 
mesi di cattivo tempo. Bisogna però distinguere la piog- 
gia umida dalla secca, la quale è un polvericcio nero 
che s' altacca alle vesti, mette in guanti. le mani dei po- 
verì, in maschera il volto di tutti, e quando questa pok- 
vere di carbon fossile mischiasi colla pioggia potrebbe di- 
venire un surrogato dell’ inchiostro. Economia pei letterati. 

Anche li v'è cordialità e insolenza : il contegno è 
grazioso presso le donne di società e presso le Armide 
assai seducenti. 

In generale gl Inglesi s' accostano alle donne sen- 
za inchini, col cappello sulla nuca, e danno loro cavalle- 
rescamente la mano Direste che stamio per prendere le 
briglie del loro cavallo. Essere puliti col popolo è lo stes- 
so che abbassarsi ; se, entrando in un magazzino, vi leva- 
te il cappello, siete servito per l'ultimo, e con isgarbo. 

Chi dà agl' Inglesi il nome di Sardanapali negli agi 
della vita, non conosce che la classe ricca; ma il medio 
ceto è ben lontano da questo paradiso di woluttà. 

_. Le case dei apporta ben tenute all' este- 
riore ; sempre acceso il io, sempre | al fuoco: 
se il 18 caldo formasse Ja felicità, patiti irvangen 
felice di loro. Ma quali camere da letto! semplici chiodi, 
ecco i portatmantelli; letti che si direbbero empiti di pigne! 
: (E. della B.)* 
TTT Fai > ie —_ 








i Granduchi 
Principe Alberto di Sassonia, $: 
indi un Paskewitsch, un Radetzky, 
cic, Nugent, Hess, Wratislaw, il ministro della guerra Czo- 
rich, il presidente de' ministri Schwarzenberg, e il cancel 
liere dell'Impero russo Nesselrode, ritornarono ai loro al- 
loggi. Ecco l' ordine del giorno, pubblicato dopo la grande 
rivista : 
« Ordine del giorno 30 maggio 1854. 
« S. M. mi ha dato a conoscere, con le più lusinghiere 
espressioni, la Sovrana sua sodisfazicne sul'a tenuta e sul 
bell' aspetto del corpo. i 


A. I. l’ Arciduca Alberto, 








« Ed io quindi vado debitore alla zelanje cooperazione 


di tutti nel corpo, che S: M. m' abbia pubblicamente rin- 
graziato per questo bel quadro militare. 

« Comunico con sommo piacere questo impartitomi 0- 
nore, e manfesfo în pari tempo i miei ringraziamenti per 
l'efficace appoggio, con cui ciascuno cooperò alla riuscita 
del complesso. 

« Domani è giorno di riposo. S. M. si è degnata di 





concedere ai granatieri Hohen!ohe, che si trovavano ne! pa- “| 


lazzo di residenza stano di S. M. l'Imperatore di Rus- 
sia. e al battaglione dei granatieri Schm'di, che ieri erano 
di servigio presso la stesst M. S., nonché alla 2.* com- 
paguia sanitaria, la paga di tre giorni a gratificazione, e 
di manifestare la propria sodisfazi peg movimenti d' e- 
sercizio, eseguiti dal predetto baiiaglione. » 
« Schuk m. p. 
« Generale di cavalleria. » 

Dopo la rivista, il russo Imperatore fece chiamare 
dal principe Liechtenstein il valoroso capitano di cavalle- 
ria, barone Wildburg, dei corazzieri Nicolò, fregiato della 
croce di Maria Teresa, e gli consegnò l'Ordine di San 
Giorgo. Ci crediamo in debito verso questo prode com- 
pagno d'armi di riporiare le parole di S. M. — L'Im- 
peratore, fattosi condurre nel suo appartamento questo di- 
stinto ufficiale, che raccolse il 26 aprile presso di Comorn 
i più begli allori; gli consegnò la croce di cavaliere deli” 
Ordine di S. Giorgio, tolta dal petto dei suo a'ntante ge- 
nerale, conte di Or'off, con le seguenti parole: @ Ss aves- 
si un Ordne più bello lo darei a lei; ma peì militari que- 
sto è il ,iù bello ch'io m'abbia. Mi rallegro tanto più 
che or so ch'ella è veramente un bravo, e sperar posso 
che il conferimento del mio Ordine di S. Giorgio sarà di 
grande vantaggio pel di lei avvenire. » Dopo di ciò, l'Im- 
peratore baciò tre volte il prode ufficiale e lo strinse al 














petto. A questo spuntavano agli occhi le lagrime. — La 
sera vi fu rappresenta ll teatro, cui assistette l' au- 
gusta Corte. La cità era splendidamente illuminata. 


Stamane gli ospiti forestieri partirono dalla nostra 
città. TI Czar lasciò qui ricchi doni; la servità della Casa 
imperiale ricevette 1500 zecchii ranatieri di guardia al 
palazzo un rublo d' argento per uno, i sott' ufficiali un 
zecchino. Le truppe, concentrate nel campo, ebbero tre gior- 
ni di paga; gli ufficiali di colonna 30'fior., e molti uffi 
ciali, specialmente tutti i comandanti superiori e di reggi- 
mento, e i capi indipendenti, p. e. il comandante della 
cengi dei cadetu, capitano li hauscher, ebbero Ordiui. 

. E. il sig. comandante della forlezza ricevette dal 
russo Imperatore la grar croce del’ Ordine dell’ Aquila 
bianca. Il comandante di fiiazza, tenente colonnello di La 
mer, ricevette dallo stesso Imperatore Fraucesco Giuseppe 
la croce del Merito militare austriaco. S. ‘Em. il Cardi- 
nale fu particolarmenie distinto col conferimento dell’ Or- 
dine dell'Aquila bianca, di T.® classe, insiene ad uno serit- 
to lusiaghiero di S. M. l'Imperatore di Russia. Il signor 
cancelliere di Unkhrechtsberg, canonico del Capitolo di Ol- 
ml, ricevette in amichevole memoria dai due Grandu- 
chi Michele e Nicolò, per la distinta ed amichevo'e ac- 
coglienza, che trovarono nella sua casa, una preziosa ta- 
bacchiera d'oro, con 40 brillanti, tra cui due -solitarii, ed 
un bellissimo dipinto in ismalto. 

Sin da ieri le truppe marciano alle loro stazioni. 
Solitario e abbandonato sta ora il palazzo arcivescovile, 
che ha veduto lo splendore di due possenti Imperatori, fà 
sulla piazza del Vescovo, poco fu si vivace e festosa. Pari 
ti son essi quei matadores della lotta, della politica, del- 
l'arte, e l'antica città si. avvolge di nuovo nel modesto 
suo mantello di provinciale, finché le sorti d' Europa e la 
storia le procaccino forse anche una volta un passeggiero 
splendore. ( Reichazeitung. ) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
"Trieste 4 giugno. 

Nei contorni di Pola scoppiò questi giorni l' epizoo- 
zia fra gli animali bovini e le pecore. Il 34 maggio si 
riuni, allo scopo di esaminare il fatto, una Commissione nelle 
isole vicine, dove domina il morbo. La Commissione di- 
chiarò che quella malattia era la scabbia, e prese le ne- 
cessarie disposizioni per impedirne la propagazione, ordi- 
mando la separazione degli animali ammalati e proibendo 
qualunque comunicazione cogli animali della terraferma. Ol- 
tre alle isole, il morbo non si è diffuso in Choa: 

(0.T.) 











STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 30 maggio. 

w Poichè la messe politica in questi giorni non si pre- 
senta molto ubertosa, mi piace di spendere qualche parola 
intorno ad una materia, che ha una prossima attenenza 
col soggetto di alcune mie .corrispondenze , che, stampate 
da prima in codesta Gazzetta di Venezia, videro poscia la 
luce in più giornali d' Italia e d'oltr' Alpe. Essa è lo 
siato di partecipazione, che il patriziato romano di prima 
e di seconda classe ha di recente nel Governo temporale 
del Dominio di S. Chiesa. 

Innanzi alle riforme amministrative e politiche dell 
anno 4847, la partecipazione del nostro patriziato alle ca- 
riche ‘e inenze dello Stato fu molto minore di quella, 
che nel detto periodo le fu conferita dal Sovrano Pon- 
tefice, di quella che gode nella presente ristaurazione del 
Governo pontificio. fi 

Dal ritorno di Pio VII fino alla elezione di Leone 
XI, si può 
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iù 0 meno persistettero le cose per lungo tem- 
1844, se non erro, avendo Gregorio XVI 
Commissione amministrativa della Comarca, dei tre 
comporla, uno ne prescelse nel patri- 
. Mario Massimo, e un altro negli or- 
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Nicolò e Michele di Russia, S. A. B. il | cune cariche governative, che prima erano esclusivamente 


riservate agli ecclesiastici, o, a parlare con proprietà, agli 
uomini di curia, ed essendone state fondate alcune altre 
col-nuovo ordinamento della cosa- pubblica. Cosi avvenne 
che D. Michele Cuetani, allora principe «i Teano, avesse 
il grado e l' ufficio di ministro di polizia; che il Ministero 
delle armi fosse conferito successivamente al principe Ga- 
brielli, al principe Aldobrandni, al principe Dotia-Pamphily, 
al duca Massimo; ch’ esso pure, il Massimo, tenesse due 
volte il portafoglio del commercio e dei lavori pubblici, che 
il principe di Roviano fosse nominato controllor generale, 
e che principi in buon dato sedessero nell’ alto Consiglio, 
per non parlare della guardia civica e del Comune di Ro- 
ma, .delle quali istitozioni i primi gradi- e le più cospicue 
preminenze furono pure riservate agli uomini del patriziato. 

Or, venendo alla ristaurazione del Governo pontifi- 
cio, frantamente dico che la partecipazione del patriziato 
suddetto alle cariche dello Stato ® certameate minore di 
quella, che conseguì nel periodo degli ordini riformativi, 
ma bea maggiore di quella, che avea ricevuto nel periodo 
antecedente : di che può aversi una completa dimostrazio- 
ne nella semplice rassegna delle cariche e Li fio i 

De' quaitro Ministeri, che si trovano jamente 
conferiti a laici, ire appartengono ad uomini della borghe- 
sia; uno, quello delle armi, aî principe D. Domenico Orsini; 
e nel medesimo Ministero, la carica importante di general 
direttore del personale è affidatà al marchese Emmanuele 
De Gregorio. 

Delle sei Direzioni, che sottostanno' all’ autorità del 
ministro delle fivanze, quella del lotti è regolata dal conte 
Carlo Cardelli; quella delle poste dal principe D. Camillo 
Massimo; quella del bollo e registro dal conte Vincenzo 
Pianciani e dal cav. Vincenzo Colonna, con pari giurisdi- 
zione; quella dei dazii diretti e delle proprietà camerali dal 
conte Giulio Verzaglia, nobile cesenate, ma da lunga pezza 
stabilito in Roma. Nel Consiglio di Iquidazione del debito 
pubblico han seggio di Consiglieri il principe di Campagna- 
no D. Sigismondo Chigi e il marchese Vincenzo Antici- 
Mattei. 

Nella prenomina‘a Direzione delle poste, il principe 
di Campagnano tiene l'ufficio d' ispettor generale, e il conte 
Micheie fioroni quello d' ispettore del primo circondario; 
e di recente fu dato coadiutore al medesimo, con futura 
successione, D. Eugenio de' principi Ruspoli. 

Il principe di Roviano è capo della Controlieria ge- 
nerale, dicastero non dipendente che dal Sovrano Ponte- 
fice, ‘istituito nell’ utile scopo di sindacare con esame pre- 
ventivo le spese e di sopravveggliare la percezione delle 
rendite governative ; dicastero che ha una cera suprema- 
zia ammunistratisa , in quanto il controllo generale, per 
mancanza di regolarità, sia nel diritto, sia nelle forme, può 
negare la sua firma ad un mandato di pagamento, emes- 
so da un ministro; cò che vale la stessa cosa che chiu- 
dergli il passo all’ accettazione del cassiore generale. 

Nella Direzione di polizia, dipendente dal Ministero 
dell' interno, il conte Dandini, cognato al conte Filippo An- 
toneili, tiene la carica importante di assessor generale; e 
le presidenze regionarie di Roma, in numero di X, sono 
tutte affidate ad altrettanti nobili, come pure qualcuna delle 
Vicepresidenze. È 

Nel nuovo Consiglio di Stato, nella cla se dei con- 
siglieri ordinari, siede il principe D. Pietro Odescalchi. 
Il medesimo , il quale già era commissario governativo 
presso la cessata Banca di Roma, ha ricevuto, or sono po- 
chi gierni, la stessa qualiica presso la nuova Banca dello 
Stato, col mensuale assegnamento di scudi otianta; e il 
conte Della Porta gli è siato dato coadiutore con futura 
successione. 

Il marchese Ermete Caralletti-Belloni esercita lo s'es- 
so ufficio di commissario governa ivo presso la Società pri- 
vilegiata delle Assicurazioni dagl' incendi. 

Così voi vedete che le prime cariche dello Stato, 
quelle a cui, oltre l' influenza e la dignità, va congiunto 
un largo stipendio, si trovano affidate alla nobilà romag 
na; parlo di quelle cariche o uffici, che, secondo la spe- 
cial natura del Governo pontificio, possono attribuirsi ad 
uomini laici. I! perchè non mi sembra che la medesima 
potesse avere, non dirò un titolo, ma neppure un prete- 
sto di reclamare, a meno che con giudizio ua cotal poco 
presuntuoso, per ncn dire arrogante, non riputasse a sè 
dovuti tutti i Ministeri, nei quali dopo la ristaurazione sie- 
de il laicato. 





IEGNO DI. SARISEGRA è 
Torino 4 giugno. 

Questa matiina si celebra nella chiesa di S. Gio- 
vanni un solenne Te Dewm, in rendimento di grazie all 
Altissino per la nascita del real Principe Duca del Cia- 
blese. Intervengono a questa sacra funzione la real Corte, 
le deputazioni delle due Camere, i Magistrati, il Munici- 
io, l'ufficialità della guarnigione e il corpo insegnante. 

fa battaglione di guardia nazionale sta schierato sulla 
piazza davanti il tempio. Lo stato dell’ augusta puerpera 
è sodisfacentissimo. (G.P.) 


Si parla di nuovo, da qualche giorno, di una modi- 
ficazione ministeriale. Dicesi che il sig. Siccardi abbia de- 
finitivamente dichiarato di non voler più far parte del Mi- 
nistero. 

Se siamo bene ragguagliati, il ministro della pubblica 
istruzione avrebbe già in pronto un progetto di legge in- 
torno all’ ordinamento generale di quest’ importantissimo ra- 
mo del pubblico servizio. 

Sentiamo da varii giorni che molti ordini son per- 
venuti in Torino, e in qualche altra città dello Stato, per 
alloggi da affittare, destinati a famiglie francesi, le quali, 
nella previsione di prossimi disordini, amerebbero porsi al 
sicuro in Piemonte. Si aggiunge che, per diverse fra quelle 
famiglie, la commissione di cercare alloggi disponibili sia 
venuta’ direttamente al ministro francese, qui residente. 

(C. di Sav.) 


_ o —— 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semto. — Sessione del 3 giugno. 
Il Senato del Regno tenne quest'oggi breve adunanza; 
e, udite due relazioni, la prima sulla legge per l' alienazione 
di 18,000 Obbligazioni dello Stato, la seconda sulla legge 
delle pensioni militari della regia marina, si sciolse per man- 
canza del numero legale. 


Canena DEI DEPUTATI — Sessione del 3 giugno. 

Sul principio dell'odierna sessione venne comunicata al 
la Camera la notizia della nascita d'un Principe figlio di S. M. 
il Re Vittorio Emanuele. Una deputazione, tratta a sorte, 
rappresenterà domani la Camera dei deputati alla funzio- 
ne di ringraziamento, e attesterà la parte che prende il 
paese intero ad ogni avvenimento che interessi l' amatisei- 
mo Monarca. 
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Coniinuò dopo la discussione sulla tariffa daziaria, ed 
essa è ormai tanto inoltrata, da potersene sperare la fine 
nella sessione di domani. Venne interrotta per brevi istan- 
ti dal deputato D' Aviernos, che, vedendo il ministro del- 
l'interno al suo banco, voleva dirigergli le interpellanze, 
da lui antuaciate già da varii giorni. 

L'onorevole deputato venne invitato ad esporre La 
angom nto delle interpellanze stesse, onde la Camera po- 
tesse decidere se ascoltarle subito © differirle sino a com- 
piuta votazione della tariffa; ma egli si adattò ad aspetta» 
re, e non. accondise se a comunicare qual sorta di attacco 
egli si proponga di fare al sig. Galvagno. Il sig. D' Avier- 
noz, per essere depulato, non cessa d'essere generale, : e 
non dimentica le teorie della guerra; noi rispettiamo que- 
sta strategica circospezione, © lasciamo al minacc ato unini- 
stro la cura di provvedere alla propria difesa. 


(Opinione.) 
IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Dai confini della Polonia 4.° giugno. 

S. M. l'Imperatore di Russia è ritornato ieri a Var- 
savia. A Msélovic fu' complimentato dalle. Autorità civili e 
militari di Cracovia. S. ha fatto ripetere i suoi rin- 
graziamenti al sig. Velhauld, direttore della locomotiva, che 
lo ha trasportato sino alla frontiera, per la presenza di 
spirito, colla quale egli prevenne un accidente, successo du- 
rante il tragitto da Varsavia ad Olmitz, che avrebbe po- 
tuto essere assai fatale. L'Imperatore aveva. passata la 
notte del 27 al 28 a Skiernawicie, e doveva ripartirne 
all'indomani alle 8 del mattino per Macke, con treno or- 
dinato espressamente da ‘quella stazione. 

Il treno siera infatti messo in movimento da Macke 
verso i' ora indicata, allorquando, a metà di strada, il di- 
reitore sig. Velhauld, che lo conduceva in persona, scorse 
un altro convoglio, che veniva celeramente incontro al suo. 
Le persone del seguito imperiale, che si trovavano vicine 
a Velbauld, avendolo assicurato che questo convoglio non 
poteva trasportare S. M. l' Imperatore, diede ordine al 
medesimo di retrocedere; ma esso, che trasportava infatti 
l'Imperatore, non fece alcun calcolo di questo avvertimento 
e continuò ad ‘asanzarsi, rispondendo con segnali che lo 
faceva per erdine di S. M. imper aie. 

Nel momento iu cui Velhauld riceveva questa rispo- 
sta, i due convogli erano sì vicini l'uno all' altro, che l' 
urto sarebbe stato inevitabile, senza la grande abilità ed 
il sangue freddo di Velbauld, chè riusci a rallentare la 
corsa della locomotiva, che dirigeva. L'Imperatore ringra- 
ziò pers nalmente il direttore, e convenne che il falio stava 
nella fretta, da lui avuta di partire con un altro convo- 
glio, invece di quello cl' era stato ordinato e ch'egli non 
aveva voluto aspettare. 

Nel suo ritorno da Olmiitz,. come al suo passaggio 
per andarsi, S. M. diresse al sig. Etmsyer, commissario 
in Cracovia di S. M. il nostro Sovrano, molte domande 
sul recente disastro, che ha colpito quel'a città, sull’ au- 
damento dei lavori di ricostruzione delle caso. incendiate, 
sulle fortificazioni e sullo stato generale della nostra po- 
polazione. Ad Olmiitz-S. M. diede saggio d'una straordi- 
naria gentilezza rimpetto aile celebrità miltiri dell'Austria 
colà riunite. Alla gran parata del 29, avendo la musica 
ricevute le LL. MM. al suono della marcia Radetzky, |’ 
Imperatore Nicolò si accostò all' illustre Maresciallo e gli 
strinse cordialmente la mano dinanzi a tutti gli astanti. 
(V. sopra la data d' Olmiits. } 

Alcuni, che videro l' Imperatore a Myslovice nel suo 
ritorno da Olmitz, assicurano ch'era dell'umore più 
gaio. Si parla. di moltissime decorazioni russe, distribuite 
nell’ occasione di questo viaggio. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO. 


L' Osservatore Dalmato reca, in data di Zara 34 
maggio, quanto appresso : 

«A tenore dell'articolo 3 del trattato di Passarovitz, 
venne garantito alle mercì, che formassero oggetto di com- 
mercio austro-ottomano per terra o per acqua, il solo 
dazio del 3 per ceuto sul loro valore. 

« Siccome però tutte le Doga e, es'stenti nelle finitime 
Provincie turche, sono monopolio d' ingordi appaltatori, così 
succede del continuo che s° imponganò a-bitrariamente gra- 
vosissimi dazii sule merci, e gran danuo ne deriva pel 
commercio della costa dalmatica. Sui bovi, per esempio, che 
provengono dalla Serbia, si paga un dazio nell’ uscita da 


“| quel Principato, un altro ne! transito per la Bosnia, e, se 


la loro destinazione richiede la via dell’ Erzegovina, un 
terzo dazio ancora în questo passaggio. 

._ « Contioue sono le lagnanze ed i rec'ami contro un tale 
insopportabile abnso; ma invano. Ad ogni cangiamento dei 
visiri nella Bosnia si sperava che qua'che misura di rigore 
sarebbesi adottata ; ma, ad onta di ripetute istanze, gli 
appakatori continuano nelle loro arbitrarie vessazioni. 

«Ora siamo di nuovo assicurati da Serraievo che il 
Governo della Sublime Porta ha sp»diti, mediante il con- 
sole generale, nuovi ordini = luogotenente Haireddin pa- 
scià per frenare l' ingordigia degli appaltatori con la mi- 
naccia di severe misure. I negozianti’ dovranno quindi pa- 
gare il solo dazio del 3 per 9/o, ottenere le loro bol et- 
te ed essere con ciò liberi da ogni altra gravezza. 

« Nel caso che si avverassero nuovi abusi, i negozianti 
potranno presentare i loro reclami documentati al con- 
sole generale austriaco della Bosnia, da cui saranno con 
tutta caldezza appoggiati. Ora poi che al vecchio sistema 
dIl'arbitrio e monopolio è succeduta nella Bosnia un’ am- 
ministrazione più regolata e vigile, vogliamo sparare che, 
mercé l'energia e la giustizia del serraschiere Omer pa- 
sci, simili abusi, per cui deriva grave danso al nostro 
commercio con le Provincie ottomane, dovranno finalmente 
del br cessare. 

LAS ll console generale è giunto da Travnick il 43 corr. 
ia Serraievo. Haireddin pascià è co'à partito dietro ordine 
urgente di Omer pascià. La sua assenza riliensi 


accelerato. Il Principe Alberto ed il suo seguito ripari 
dopo ciò nello stesso ordine col quale erano rina) 
1. r 
Si legge nel Morning Chronicle: « In se 
indirizzo della Camera de' Comuni, in data del 44 
del preseate anno, è stata distribuita alle due Camel ** 
voluminosa corrispondenza, consistente in dispacci Bi 
verno britannico e de' suoi agenti, come anche in bag 
! menti ufficiali, sugli avvenimenti, che ultimamente 
sero nella penisola italica. Cotali documenti, che del. 
non datano chie dal cominciamento del 1849, epoeg È 
quale il generale Baraguay-d' Hilliers prese. il la 
| dell'esercito d' occupazione francese, vanno sino al 9 n 
e dee LA conseguenza la risposta di lord SI 
merston al sig. Duncombe, in proposito della = 
Francesi a Roma. “Dt PRA 
Tamworth 30 maggio. 
Si legge nel Daily News : «I magistrati han co 
ciata e terminata la inquisizione contro gl’ individui n 
stati mercoledì ultimo dai signori protezionisi, i qua Kc 
sogna dirlo, misero la mano a torto e a traverso so & 
le persone più inoffensise, non attentandosi di andirt i 
cercare i promotori dei disordine in mezzo alla fola hi 
resto, nulla si è rinvenuto a carico della più parte de 
individui. arrestati, e quelli fra loro, che sono stati di 
dannati ad un breve imprigionamento o ad una le tal 
multa, Jo furono per fatti insignificanti. La cità des 
pienamente tranquilla. » n 


_— 





A cagion de' disordini, succeduti in occasione del bu; 
chetto protezionista, sarà fatta a Tamworth un' inches” 
ma, qualunque 2bbia ad esserne il risultato, il Duily Neg 
ed il Times biasimano fin d' ora con molta severità i E 
tezionisti d'aver dato motivo a que' disordini, recandusi a 
protestare contro le riforme di sir. R. Peel nella città, ch 
era solita di mandare al Parlamento |’ illustre uomo di 
Stato. (G.P.) 








SPAGNA 
Madrid 26 maggio. 

Il Concordato della Spagna colla Santa Sede, in v. 
sta del malcontento che ha suscitato, e dei reclami, a di 
dava luogo, è stato sospeso. Ecco il decreto relativo: 

« Nella Gazzetta di Madrid del 42 corrente ty 
inserito il Concordato, convenuto tra la S. Sede e S. M 
cauiolica. L' apparizione di questo documen'o nel foglio Pa 
ficiale ha trauo molti a credere che le disposizioni, con- 
tenute in esso, abbiano ad avere una immediata effettu- 
zione, donde ne vennero al Ministero di grazia e giudi- 
zia diverse rimostraze e querele. 

« lu tale stato di cose, tsrna conveniente ed Oppor= 
tuno di distogliere gl’ interessa'i dalla molestia di ocei- 
parsi di passi e di praticare diligenze premature, e in 
pari tempo di sollevare il Governo, a cnì queile sono di- 
rette, da questioni, per risolvere le quali non è ancora 
venuto il tempo. Al qual uopo, ed oude evitare qualsiasi 
motivo di dubbio, che insorger potesse nei possessori di 
digaità, canonicati e prebende, che vengono abolite nel Con- 
«ordato 0 che per esso assumono un'altra denominazione 
o forma, cone anche nelle altre persone che esercitano 
giurisdi ione; la Regina, conforine a! parere della Came 
ra (Consiglio di Stato), si è deguata di dichiarare che 
la cognizione, data a tutta la Moracchia. coll inserzione 
del testo del Concordato nel foglio ufficiale, non compren: 
de nè ordina l'esecuzione di tutte e di ciascuna delle di- 
sposizioni in quello contenute € fintanto che non sia pub- 
blicato nella debita forma, e non si publilichino le istruzio 
ni e i regolamenti necessari per dar loro applicazione 
essendo volere di S. M. che, finchè questo caso non si ve- 
rifichi, si mantenga e si conservi l'ordine di cose ora esi- 
stente sopra tutte le materie ecclesiastiche. 

« Madrid, 23 maggio 1851. 

« Sott. Goxzatez Roxeno. » 
Altra del 27. 

Il Consiglio de’ ministri ha nominato la presidenza del 
Senato per la vicina tornata: presidente, il marchese di 
Viluma'; vice-presidenti , il duca di Veragucs, il duca di 
Rivas, Diego Nudrano e Gioachino Espeleta. 





Un decreto reale, inserito nella Gazzetta di Ma- 
drid, crea una giunta, o Commissione, incaricata special 
mente di formulare l' ordinamento o sistema definitivo per- 
manente della penisola. Presidenté di essa giunta sorà il 
luogotenente generale ‘Zarco del Valle. 





Serivono alla Correspondance: « Le precauzioni 
prese dall'Autorità militare continuano. Esse hanno pr 
iscopo d'impedire che g'i eterni nemici deil' ordine si pre 
valgano della insignificaate dimostrazione degli studenti per 
turbare la tranquillità pubblica. Intanto cessò nella caji- 
tale ogni anche più lieve sintomo di agitazione. » 

n 


Fra gli studenti di Madrid, non ostante il cambia 
menio del rettore dell’ Università, si notano sempre sit- 
tomi di disordine. 





FRANCIA 
Parigi 4° giugno. * 

La Gazette de France pubblica una lettera di La- 
rochejacquelein agli abitanti del Morbhan. 

Questo manifes'o importantissimo, che occupa selle 
colonne della Gazette de France, contiene questo pas®. 
che merita d'essere meditato: 

«Il partito repubblicano, composto di tutte le gr*" 
dazioni d' opinioni, dalle più oneste fino alle più insensate, 
non può consentire alla revisione della Costituzione 
colla legge del 34 maggio, ristrettica del suffragio 
universale, senza abinrare la sua fede politica. . 

« La minorità legale sarà sempre sufficiente per in 
ceppare le proposizioni, che saranno deposte, pe:chè mai 


durare 4 settimane. L' Erzegovina avrà di nuovi non si potranno unire i tre quarti de' voti richiesti dall 
parato Governo. lamail pascii di Rizzeri è nossinato a vi: | Costituzione. quarti de' vot, ric 


sire dell’ Erzegovina. » 
INGHILTERRA 
Londra 34 maggio. 


,* I legittimisti hanno annunziato nella via di Rivoli 
ch' essi accamperanno la questione del'a Repubblica 0 dele 
la Monarchia alla tribuna. Sarà questo un appellarsi 2° 
ticipatamente agli elettori, per chiamare rappresen'a.ii le- 


Questa mane, a 9 ore, in occasione dell' anniversario ! gittimisti i i 

L ore, e dell ‘ gittimisti alla Costituente; ma essi hanno nel medesi- 

dla pala della Regina, il 2.° reggimento delle Life- | mo tempo dichiarato che, se la revisiore non (us 
ardi, il secondo e terzo battaglione dei granatieri della ‘ legalmente accordata, vale a dire se non riuscisse È 


guardia, e il secondo battaglione dei Coldstream e dei 


| oltenere i tre quarti de' voti, si farebbero piuttosto 


fucilieri della guardia, si recarono al parco di S. James, ! uccidere che cedere alla illegalità. » 


«ove si son formati in quadrato. A dieci ore, il Principe 


Alberto, il duca di Wellington, S. A. R. il Duca di Sas- 
sonia-Coburgo, ed aliri illustri stranieri, che attualmente 
si trovano a Londra, eutrarono nel quadrato , accompa- 
gnati da un brillante stato maggiore, ed accolti fra gli ap- 
plausi di un popolo immenso. Dopo aver passato in rivista 
la truppa, la fece difilare al passo ordinario, e poi al passo 


, Maggio prossimo 


Scrivono da Parigi al Risorgimento, in duia del 30 
to : 


o passai 

«Vi toccai d'un duello tra il generale Grammont 
e il sig. Baune, in seguito a qualche parola trop “" 
vace, emessa nella discussione delia legge sulla guarda 08° 
zionale. ll sig. Baune, secondo me, fece male di prendere 
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alcune parole aspre del generale Gram- 

- del borgo la Guillotére, © il sig. Baune 
offese la suscettività legittima del generale. 

nei ne sia, il generale chiede ragione, e le condi- 
de scontro si trattano fra' signori Clary e Tarias 
e i signori Sehoelcher e Baudin pel signor 
si Oggi il generale propone la sciabola, e il sig. 
N che il sig. Grammont è professore di sciabola 
È prendere una lezione da lui. L'affare è a 
"a Ciò non cagiora molta afflizione; se ne ride, 


gionano morte. 

asi altresi d'un probabile scontro del sig. Mayer, 
store della Patrie, col figio del signor Vittor Hugo, 
Igatore dell'Evènement. Trattasi di riproduzione di ar- ' 

ji del 41848, che importano conversioni politiche nei 
cadenti, cui la sola voce della coscieuza non bastereb- | 
\e a spiegare. Le teste si scaldano, e nell'aspettativa della 


luo (A 
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Nin- pra civile, ne abbiamo intanto l’ immagine. » 
re» —— 
bi- Jeri sera, 34 maggio, la Riunione repubblicana, ch'era Ì 
È pri supero lia di nuovo doppia la sua decisione | 
è ingere la revisione. rà tuttavia opposizione 
Del RI pircola frazione della Moniagna, che vuole proporre | 
gl" I. revsine nel senso democratico, vale a dire il Gover- | 
2a w diretto dell popolo col popolo. 
rà ASS®MBLEA LEGISLA' 

Sessione del 84 maggio. 

. Nella sessione d’ oggi dell’ Assemblea nazionale, il sig. 
au. RA goria così spiegò il ritiramento della sua proposta (V.le | 
ta utissime d' ier l'altro ): 

» La mia proposta aveva per iscopo di mostrare al paese | 
ro- RIM js havvi in quest Assemblea un'opinione, la quale non si 
i a Ml \gerà scofaggiare da un primo esito sfavorevole. Mi era 
ch' Bf pobrato necessario di dichiarare altamente che noi ci ri- | 
di ff yeviamo d'esaminar di nuovo la quistione in un’ epoca ab | 
isunza vicina per consentire al paese di far conoscere la ' 
jnnanvi di entrare in quel terribile anno 1852 | 
mormorio a sinistra ), che, pel suo avvicinarsi , pesa 
vie jin modo fatale sul credito; sul commercio e sul lavoro. 
cui {Nuovo mormorio a sinistra. ) 


L' Assemblea, prendendo in considerazione la mia pi 
quia, lo aveva dato un valore, ch' essa noa ebbe alla 
vigne; ma la Commissione credeite bene di non adottare 
questa , e si dichiarò per una dilazione di tre mesi, 
mnentata di otto giorni prima della nomina della Comu:s- 
sine, e d'un mese per la presentazione del repporto ; que- 
go é un rendere impossibile una terza deliberarione ent.o 
l'anno, fors’ anche una seconda, e lo stabil're le eleziovi per 
a Costituente, se una Costituente è convocata alla prima 




















































or= 

cu- BY petò di fedbraio, 0 forse ala prima metà di murzo. 

in Ciò, a mio credere, è troppo ; no 3d' reno, per non im 
di- dotta colla Commissione , per non provocar di- | 
ora li risoni nella maggioranza, obbedendo d'altra parte al coo- 


iglio de' iniei amici politici, io ritiro la mia proposta, ri- 
utvandomi di riproduria appresso, quando si offrano circo- 
ganzo più favorevoli. 


Indi si ap:e la discussiove sulla proposta del signor 


suo emendamento al 1.° 
le succitate. ) È ben 
di, a cai attenviamo qui, 









ifea che apparienga 
vertita in legge. No: trattasi dell 
ina più eevato, che appartenga a quesi' Assemblea tutta 
; d' una prerogativa, ch' è l' espressione più alta della 
popolare, ch' è una guarentigia d'ordine. La so- 
wasità popotare nulla fur paò di più elevato che riformare 
































































































6 dia medes ma i vizii, che riconobbe nell'opera sua. 

ni Fu così bene compreso che, nell’ esercizio del'a pre 
nari ‘Costituzione al Assemblea, nell'u'- 
; ra, di decidere il rivedimnento della 
la quale non rassomigliava 
ioni all'iniziativa ocdinaria di c'ascuao de'suoi membri; fu così 
pr hen compreso, dco, che voi or ora avete eliminaie le pro- 
pre poste di regolamento, in ciò che coucerne la proposta del 
per sig. Moulin. Ma la vestra Commissione, ed io credo ch' ella 
api- ebbe il torto, no1 ha ia la siessa regola alla pro- 
posta del sig. Mosin ; credette che bisognava subire il giogo 
del regolamento, il quale permette, come sapete, di ripro- 

drre dopo tre o sei mesi le proposte già eliminate. 
bia- lo non eredo, per mio conto, che noi dobbiamo, in 
sin- dò che concerne le proposie di rivedimento della Costa 
* riore, starcene ai termini del regolamento. Credo che l' 
Assemblea sia padrona di apprezzare ciò che le porrà più 
conier e non mi pare che si possa venire cola Com- 
La- rissione a proporvi seriamente di permeltere che si ripro- 
ducano le proposte di rivedimo to, quando esse saranno state 
tte reiette dopo una solenne discussione. lo sono convinto che 
890, siavi in ciò qualche cosa di contrario spirito vero della 





‘stesso che un peri- 


lettera della Costituzione, nel tempo 
gaità dell’ Assemblea. 


colo per la pace pubblica e per la di 





















; re un voto come le 
Hi si 


| turo, che a voi pare tanto da temere, sarebbe avvenuio 
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mi a destra.) 
sig. Léo di Laborde: La Legislativa può emette- * 
Il sig. G. Faore:lo dico che giovarsi della nagni- 

nimità del Governo repubblicano , della liberià di quesia 

finghiera, per... _ È 

Il sig. Léo di Luborde: È un diritto! Domanio , 
la paro'a. (Movimenti diversi.) Ì 
Hi sig. G. Faore: Ho detto che da alcuui giorni sì 

era fatto un lavoro di pesiimento e di rispetto in alcune 

menti, lavoro che cerio produrrà i suoi frutti pel paese. 

Ma ciò ch' evvi di sicuro si è che le proposte di rivedi- ' 
mentò gittano nella Francia l agitazione. io aflermerò che, ' 
se le sorti della Repubblica fossero state rimesse in mani | 
veramente repubblicane. ... (/nterruzioni a destra), e 83 

gli uomini, che sono al potere, noa fossero stati i prim ad 

accreditare questa opinione che la Repubblica è na Go-, | 
verao di risico e di transizione, quel passo dell'aano ven" 


senza che la tranquillità fosse turbata più che al 10 di- 
cembre 1848. (4 sinistra: Benissimo!) 

Ma alla fin fine noi uon possia io rifar lo stato del- 
le cose. Pare oggidi che la discussione di rivedimento sia 
la posta di tutti i partiti monarchici, che sono moito di- 
vist tra ‘oro, ma che fao prova di una graude unanimità | 
per cospirare conio l' esistenza della Repubblica. 

Che d.cono gli uomini, che si credono già gii eredi dell” 
aituale Governo? Dicouo che sì fallirà ner tentativi di ri- 
vedimento, e confidano, dopo essere siali vinù, di fac ri- 
sonare di nuovo quesia roghiera delle loro agitazioni; ed 
allora chiameranno in loro aiuto l'agitazione del di fuori. 
(Reclami e interruzioni.) 

Quando voi avrei reietto per la prima volia il ri 
dimento, le petizioni si moltiplicheranno. Si farà meglio 
conoscere quella minorità fac.osa, che si oppone al pro- 
gresso, che ispelisce alla prosperità di rinascere. .. 

Si vuo! giungere ad anmeutar la Repubblica. Ecco 
perchè s' intraprende questa campagna del rivedimenio. Se 
mi fosse perm:sso d. decomporre il movime:to revisioni 
sta, giungerei forse a questa dimostrazione che i partiti 
riuniti nella loita si separeraono nella viioria. 

L'ovatore term'na insistendo, affinchè si adotti il suo 
emendamento. 

Il sig. Zéo di Laborde si presena c'la ringhiera 
e vi s'incoutra col sig. Moulin relatore, al qua'e disputa 
la parola" cou vivacità. Sî risolve finalmente a lasciar Ta 
ringhiera. 

Ii sig. Moulin: Non si tratta che d'una quistione di 
regolamento, e l'Assemblea ha potuio supporre pef un mo- 
mento che l'onorevole preopinaate si fermasse nel pro- 
gremma modesto, che g'i tracciava la aiara del'a quessio- 
ne; la ca':19, con cui egli aveva cominciaio, mi aveva fatto 
credere che non tocclsrebbe la sostanza del dibattimento. 
lo l'avea sperato massima ente, quando lo .intesi dire : ba- 
daie, non bisogna agitare i! paese; e al momento stesso, 
s‘nentend le s-e proprie parole (mormorio a sinistra), 
smenterdole senza necessità, a proposito d'una qui 
di regolamenio, toccò la sostanza del d'haltimento. Ci dis- 
se ce la maggioranza è divisa; io poirei domand rgli se 
l'opposizione non sia divisa anch' essa ? ( Movimenti di- 
versi. ) b 

Dirò io al sig. G. Favre che vi sono due punti, sui 
queli la moggioran:a non è divisa. Essa è unita coniro la 
demagogia (benissimo! a destra ; rumori a sinistra); 
vuol proteggere la società contro i teutativi demagogici. 

Vi è un altro punto, sul quale è unita, cioè ne! suo 
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GERMANIA H 

PRUSSIA | 

Berlino 41° giugno. i 

Stamane, alle ore 4, arrivarono qui i Granduchi Mi- | 

chele e Nieolò di Russia, e si recarono tosto a Polsdam, ' 

dove alle tre vi sarà tavola di famiglia. Domani pranze- | 
ranco presso i! Re tutte le deputazioni, che assistettero 

alla festa d'ieri. ll Re ha couferiò al creatore del. mo- | 


| nomento, professore Rasch, l' Ordine - dell'Aquila rosa 


di seconda classe, con foglie di quercia, e giha fatto con- | 
segnare tre medaglie, una d'oro, una d' argento ed una 
di bronzo. Sur un lato le medesime portano l'immagine 
della creazione di Rauch, sull'a'tro il ritratto del re Fe- 
derico .1 grande. 





U. rescritto ministeriale convoca di nuovo le unti- | 
che Diete provinc'ali, che dovranno pertanto occuparsi 
della nuova imp s'a sulle rendite. Nel rescii:to, non solo | 
vien accennato, ma eziandio indicato prec'samente ch’ es 
se avranno ad occuparsi ancora -d' altri oggetti. La Nuo- 
va Gasselta prussiana , ultra-conservatrice, saluta questo | 
rescritto ministeriale come un ulterior passo nella via di 
dn sigto stiluppo, el è cosvin'a che tutti quelli, che 
pensano’ com' essa, secon ferauno le mire del Governo. La 
Gassetta costituzionale, per sua parte, dichiara, relati 
vamente a questo rescritto, di non essere per ora ini-| 
stato di dir nulla circa a tale interpretazione della Costi- | 
tuzione, e si riserva di commentare in un altro suo Nu 
mero questo recentissimo atto, compito con una semplice 
ordinanza ministeriale. (Mess. Tir.) 














Il Vescovo di Mitaster lia protestato contro la nuosa | 
organizzazione delle Scuole o'denburghesi, ia quaato la stessa | 
riguarda le Scuole cattoliche. (0. T.) 

ASSIA ELETTORALE 
Cassel 28 maggio. 

Il Minstero Hassenpllug resta tuttavia al suo posto, 
ad onta del'e molte dicerie, che corrono già da lungo 
tempo. È vero che le opinioni del Principe elettore differi- 
scono spesso da quelle del suo.ministro; ma il sig. Has- 
sen flug la vince infine sempre, ned ha punto intenzione, 
di ritirarsi, almeno fiochè sono nel paese le truppe federali. 

(0.7) 


Il primo borgomastro della nostra residenza, signor 
Hartwig, è stato condennato dal Tribunale mi'itare perma- 
nente a tre mesi d'arcesto in fortezza. Le sue mancan- 
2e consistono: ne!” aversi opposto ix iscritto allo sciogli- 
mento della guardia civica, notificatogi: nell'ottobre a. p. 
del eomardante superiore d' Hosuau, e ne'” aver conti- 
nuato ad esercitare le sie funzioni dopo la sospensione, 
proqunciata per tal cessi contro di li dallo stesso co- 
mandante, Anche il maestro giunasiae, dott. Volkmar di 

i settimane d' erre- 
(6. U.) 











Fulda, è stato, dicesi, condanne. a sei 
sto per espressioni olfensive. 

In un villaggio presso Rotheuburg ebbero luogo, nel- 
a domenica scorsa, fra soldati bavaresi dall' una e citta- 
dini e foresi dall’ altra parte, zuffe considerevoli, nelle quali 
venne ueciso un soldato bavarese. Una Commissione del 
permanente Giud zio di guerra si è recata sul luogo per 
fare le necessarie ndagini. (Corr. Ital.) 

CITTA LIBERE 

Il Senato d'Amburgo ha presentato ai Collegii citta- 
dini progeti di legge, tendenti a ristringere la libertà 
della stampa e il diritto d' associazione. | 


NOTIZIE RECENTISSIME | 


Fiema 4 giugno. 
Le voci d'una mobilizzazione di truppe, che traggo- 
no origine da Berlino e Francoforte, e non ha guari tro- 
varono di farsi strada anche a Vieana, sono affitto prive 











rispetto per la sovranità niziocale ( risa ironiche a si- 
| mistra); e, a fronte dell’emenda del sig. G. Favre, che 
| restringe questa sovrauiià oltre i limiti prefissi dalla Go- 
stisuzione, io sono ridotto a' dire che, se vi ha rispetto 
della sovranità nazionale, è massimamente dalla parte del- 
la maggioranza. 

Dopo questo d'scorso del sig. Mou in, l' articolo 2.° 
e la proposta, come già accennammo sono adottati a gran 
maggioranza. 

Il sig. Defontaine ha presentata oggi all Assemblea 
nazionale una proposta per far decidere che non si prov- 
veda al'a sursogazione dei rappresentanti, che, per morb, 
divissiore, decadimento, od altra cagione qualunque, ces- 
sassero dalle loro funzioni durante l'ultimo anno della le- 
gislatura. 

Sol finire della sessione il presidente annunziò che 
la proposta della Riun'one della via delle Piramidi era stata 
preseniata. Essa conta 234 firma. 

—_—: 

Leggesi nel Constitutionne!, la seguente proposta 
di revisione, presentata all’ Assemblea dal sig. Payer: 

« Art. 4. Ua' Assemblea costitenie è convocata pel 3 
novembre prossimo, a fine di rivedere g'' arsicoli 20, 24, 
30, 44, 45, 76, 77 e 102 della Costituzione 

« Art. 2. Le elezioni si faraano la domenica 19 ot- 
tobre 1854, sulle liste formare come prescrive la legge 
45 marzo 1849. 

« Art, 3. Per tuta la duraia dell'Assemb'ea costitu-n- 
te, l'attuale Assemblea legislativa sarà prorogata. » 





(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 4° giugno. 


{l-Presidente ha risoluto di non intraprendere quest” 
anno verura gita ne’ Dipartimenti; ma egl’ intende assi- 
stere all’ aperiura del tronco di Poitiers sulla strada fer 
rata di Bordeaux, e di quello d'Angers sulla strada da 


Tours a Nantes. . 

Il sig. Barman, incaricato d'affari della Confedera- 
zione svizzera, ebbe ieri una conferenza col sig. Baroche, 
minist:o degli affari esterni. Ei gli consegnò una Nota 
del Disettorio esecutivo, coscercegie la questone dei ri- 
fuggiti, riguardo alla qua’ assicara essere stata data 
alla Fraricia la più piena sodisfazione. 

Uno degli aiutanti di campo del generale Saint- 
Arnaud, comandante della spedizione contro la Cabailia, è 
giunto a Parigi. Lo dicono incaricato di chiedere al mi 
nistro della guerra un aumento delle truppe di spedizione. 
Il generale non dubita, è vero, di non riscire a sotto- 
metter la Cabailia coi mezzi, ond' attualmente dispone; ua 
teme che la guerra, tirando in lungo, diventi più accanita 
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e più micidiale, e vorrebbe avere sotto di sè soldatesca 
basianie per farla presto finita coi Cabaili. . 


di fondamento e poggia io, ne'la loro natura esagerata più 
o meuo, sopra speculazioni di Borsa. Probab:!mente, Îl fondo 
essenziale di questa voce è quello delle determinazioni, adot- 
tate da tutte le parti nelle Conferenze di Dresda, che o- 
gouna, cioè, delle Potenze, formanti parte della Confedera- 
zione, abbia da tenere sempre in pronto due quinti del loro 
contingente. Per aliro, questa determinaz one aspetta la sua 
conferma dalla Dieta federale; ed anche in tale caso, sa- 
rebbe una grande differenza per |’ Austria tra disponibilità 
e mobilizzazione. (Corr. Ital. ) 


Sì assicura che le trattazioni del Consiglio dell’ Im- 
pero circa le operazioni finanziarie sono ormai finie, e 
che perciò quanto prima questo medesimo soggetto verrà 
portato a deliberazione nel Consiglio dei ministri. Îl ceto 
dei grandi negozianti s' astiene frattanto da considerevoli 
imprese, fino a tato, cioè, che saranno pubblicate le nuove 
misure finanziarie. (Corr. Ital.) 














primo di giugno, verso le sei e 

fuoco nello Spedale militare di 

Podgorze. Come pare, l' incendio provenne dalla cucina, 

e ridusse in cenere l' intiero edificio. Si ebbe per altro il 
tempo di salvare gl' infermi ed il deposito. 

( Corr. Ital.) 
Nizza 2 giugno. 

Nella notte di venerdì, un giorao dopo la liberazio- 

ne del sig. Avigdor, gli agenti di polizia fecero miauziose 

perquisizioni al domicilio di cinque cittadini, compromessi nell’ 

affare del portofranco; ma senza verun risuliato. (Risorg.) 

Grantucato di Toscana. 

Il nostro corrispondente di Roma ci scrive, in data 

di Firenze del 29 scorso, che in quel giorno, verso le 40 

della sera, un grosso petardo improvvisamente fu acceso 

presso il corpo di guardia del palszzo granducale. « La sen- 

tinella immediatamente scaricò l' archibugio, e, fosse cas» 

od arte, così nella oscurità della noite colpì e distese mor- 

to por terra ua individuo. Siccome non appariva alcan 

altro.in quei dintorni, e le strade e le piazze erano de- 

serte, non tanto per l'ora tarda, quanto per il timore di 

pericolose colluttazioni, coi cedesi fondatamente che l' in- 












| come si avrebbe a 


| accagionarne 
| buona volontà dei 


Parigi 2 giugno. 
Patrie fa la descrizione del viaggio del Prosi- 


dente 

Digione e delle splendide accoglienze, ch'ebbe do unque pas- 

sava. Lo stesso giornale crede di essere al disotto del ve- ‘ 

ro, valutando a centomila il numero de' curiosi, attirati a 

grande solennità. pifperza te della Re- 
Il 


Municipi 


re, mi avessero accompagnato nel passar ch'io feci in mez- 
20 alle popolazioni dell’'Yonne ‘e della Cote-d' Or ; egli 
no si sarebbero rassicurati, giudicando da per sè della ve- 
ra disposizione degli animi. Avrebbero veduto che nè gl’ 
intrighi, né le provocazioni, nè le dispute appassionate dei 
paruti non si accordano coi sentimenti del paese. (Accla- 
mazioni.) ©» 

«La Francia non vuole né il ritorno all'antico ordi- 
ne di cose, qualunque sia la forma che lo travesta, nè lo 
erimento di utopie faneste ed impraticabili. Appunto per- 
è io sono l'avversario più natursle dell’ uno e dell' al- 
tro, essa pose la sua fiducia in me. Se così non fosse, 
spiegare quella commovente simpatia 
del popolo verso di me, la quale resiste alla più dissol- 
vente polemica e mi assolve de' suoi patimenti ? 

« Infatti, se il mio Governo non potè recare ad ese- 
cuzione tutti i miglioramenti, che aveva iu mira, conviene 
i maneggi delle fazioni, che rendono. vana la 
Governi meglio dedicati al bene pubbli- 
co. ( Lunghi applaisi. ) 

« Voi comprendete una tal verità, e me lo dimostra 
l'accoglienza, che io ho trovato nella patriottica Borgogna, 
e ch' è per me un’approvazione e un incoraggiamento. 

« lo mi valgo di questo banchetto come di una rin- 
ghiera per aprire a’ miei concittadini |" intimo del mio cuo- 
re. (Applausi prolungati.) 

« Una nuova fase della nostra vita politica incomincia ; 
da un capo all’altro della Francia si soscrivono petizioni 
pel rivedimento della Costituzione. di 

«lo aspetto con animo fidente lè manifestazioni del 
paese e le decisioni dell'Assemblea, le quali non saranno 
ispiraie se non che dall’ unico pensiero del bene pubblico. 
« Dacchè io sono al potere, d'imostrai quanto, a fronte 
dei grandi interessi della società, io fucessì astrazione da 
ciò che mi riguarda. Le offese più ingiuste e violente non 
poterono farmi uscire dalla mia calma. Quali pur sieno i 
doveri, che il paese m' impone, esso mi troverà risoluto a 
seguire la sua volontà ; e, credetelo bese, o signori, la 
Francia non perirà nelle mie mani » ( 4pplansi reite- 
rati.) 


| 









Serivono al Risorgimento : « L'entus'asmo, con cui il 
Presidente è steto accolto dalle popolazioni, lungo il viaggio 
da Tonverre a Digione, ov'egli è ardato per l'inaagurazio- 
ne di quel tra:to di strada ferrata, che va fino a Cha'ons, 
mosira che ® nome di Nepoleore ha ancora non poca-in- 
fluenza sulle masse popolari, e specialmente delle campagne. 
« Quesie notizie han fatto molta impressione a Parigi; 
e più poi vi ha fatto impressione il discorso, cha Luigi Bo- 
naparte ha pronancizto a Digione. » (7. sopra) 





La sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale offre 
poco interesse. I sigg. Fabvier ( generale ), Larochejacque- 
lein e Rigal domagdano che la Commissione d'iniziativa 
faccia il suo rapporto sulle varie proposte concernenti la 
legge del 31 io. Dopo le osservazioni del ministro 
Faucher e del presidente dell’ Assemblea, questa domanda 
non ha seguito, e si passa tosto a discussioni d'interesse 
locale. 








LI generale  Aupick, già ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli, è giunto a Parigi. 

È: 0 

È pubblicato uno scritto ig. Cormenin contro la 
revisione. ‘pie 


Dispacel telegrafici 
« Scutari 28 maggio. 

Da Monastir arrivarono a Priszerend due battaglioni, 
onde ralforzarvi la guarnigione e per guardare la cità 
di Jacovo, ove regna una forte insubordinazione, e fu tratto 
un colpo di pistola contro il comandante turco. I reclu- 
tamento fa condotto a termine tranquillamente, e due bat- 
taglioni di reclute vennero già spediti per Salonicchi a Tri- 
poli. 

Londra 3 g'ugno. 
. La proposta Hume, di nominare una Commissione 
ad csame dell' imposta sulla rendita, viene adottata con 193 
voti contro 9. 
Madrid 1.° giugno. 

Una squadra francese è giunta a Cadice, e proba- 
bilmente farà vela pel Portogallo. ; 

Altra del 2. 


Apertura delle Cortes. Il candidato del Ministero, 
Mayans, è nom'nato presidente, con 165 voti sopra 197. 
La seconda divisione in Estremadura protesta contro la 
rivoluziore, e rifiuti obbedienza alla Carta ed alla Regina. 

Lisbona 29 maggio. 

Tutto è tranquillo. Il ministro di finanza assicura la 
regolarità dei pagamenti dei dividendi. 

Oporto 29 maggio. 

Duo reggimenti lent:no un movimento reazionario ; 
ma sono repressi dal popolo e dalla milizia. 

Brusselles 4 giugno. 
La crisi ministeriale è terminata; il Ministero rimane. 
Parigi 3 giugno 

Nella ‘Legislativa, Gourgaud depone una legge per 
ricompense a ri feriti in febbraio, il che dà luogo a 
violenta scena. lu>rechejacquelein domanda lo stesso pei 
so'dati feriti in luglio. Chaagarnier tranquilla sul peri- 
colo d'un eolpo di Stato, accennando .' armata; e la dichia- 
razio e d''lui desta impressione. Il ministro Faucher risponde 
che nessuno cospira. Sopra un' interpellazione sul punto che 
il Moniteur abbia ommesso d'imprimere alcune espris- 
sioni del discorso di L. Nap leone, ch' erano offensive per 








dividuo, colpito dalla palla del soldato, fosse quel medesi- 
mo, che aveva appiccato il fuoco al petardo. Aspettiamo con 
qualche ansietà ulteriori notizie. » 
Brusselles 1.° giugno. 
Il Precurseur dice : « Il Ministero rimane ; il Re non 
accetta la dimissione: fra breve le Camere saranno con- 
vocate; e loro si farà lettura del decreto con cui si chiude 
la tornata. ». 
A questo proposito l' Zudépendance Belge afferma 


l'Assemblea, il ministro Faucher risponde esistere un solo 
discorso, quile fu impresso nel Moniteur. Nuova impres- 
sione. L'interpellante, Piscators, si dichiara sodisfatto , e 
viene ammesso l'ordine del giorno. Le elezioni negli Uf 
ficii risultarono conservative. . 

Altra del 4. 


Nella Legislativa succedono le elezioni dei questori. La 
Commissione comunale depone il suo rapporto, con la pro- 
di proluagare'fiso al 1° dicembre i Consigli mu- 





che finora nulla v'ha di deciso, e che nulla accenna ad 
un prossimo scioglimen deiinitivo della crisi ministeriale. 
(F. sotto i dispacci telegrafici.) 


posta 
nicipali. Il 6 succede la nomina del Comitato alla revisione. 


Altra del 5. 
È rinoovata la legge sui club. 


AVVISI PRIVATI 


MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE | 
DI MAGGIO PROSSIMO ‘PASSATO, DEL GIORNALE | 


L'ECO DEI TRIBUNALI | 
SEZIONE PRIMA È 
GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. 


; N. 78, 1° maggio, | 
LEGISLAZIONE. Della confessione în materie | 
penali. — DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MONAR- | 
ca —Corte d'assise in Trento: Processo Sandri. Accusa | 
di uccisione ed offese reali. — Corte d' assise in Ro- | 
vigno: Processo Sfich-Mocinich. Accusa di furto. — | 
VARIETÀ’. Vienna: Onori ai giurati.—Trento : Pro- | 
cesso Alessandrini. — Roveredo: Il Daprà giusti- 
ziato, — Vicnna: Il nuovo Codice penale. — Venezia: 
Nuova Gazzetta Tribunali @ Firenze. — NOMI. | 
NE GIUDIZIARIE. — AVVISO. — SUPPLIMENTO : 
il 22° foglio del Conimento del dottor di FWrth sul 
muovo Regolamerlto di procedura penale. 
N. 79, 4 maggio. 

DIBATTIMENTI. TrisuvALI DELLA MONARCHIA. — 
Corte d'Assise di Rovigno : Processo Sfich-Mocinich. | 
— Accusa dî furto. — Corie d' assise di Trento: 
‘Processo Alessandrini. Aceusa d' omicidio con rapina, 
rapina con ferimento, e duplice delitto di delazione d' 
‘arma proibita. —- VARIETÀ”. Parigi: Miserie sociali. 

N. 80, 8 maggio. 

LEGISLAZIONE. Della confessione in materie 
penali. — DIBATTIMENTI. TRIBUNALI DELLA MONAR- 
cuu, Corte d'assise di Trento: Processo Alessandri- | 
ni. Accusa d'omicidio con rapina, rapina con feri- ; 
mento, e duplice delitto di delazione d' arma proibita. | 
— VARIETÀ’. La Torre di Babele. — Ungheria: 
Orribile misfatto, Cassel: Citazione del ministro Has- 
senpftug. — SCHIARIMENTI UFFIZIALI. Declarato- 
ria riguardo al modo di valutare le banconote in af- 
fari penali. ATTI UFFIZIALI. — AVVISO. 

N. 84, 44 maggio. i 

LEGISLAZIONE. Della confessione in materie 
penali. — DIBATTIMENTI. ThibuvALI DELLA MONAR- 
coma. —Corte d' assise di Trento: Processo Alessan- | 
drini. Accusa d' omicidio con rapina, rapina con fe- 
rimento, e duplice delitto di delazione d'arma proi- 
bita. — Corte di giustizia di Trieste: Processo Fer- 
ra. Accusa di contravvenzione per illegale esercizio 
di chirurgia. — VARIETA'. Processo Bocarmé. — 
NOMINE GIUDIZIARIE. 

N. 82, 15 maggio. 

LEGISLAZIONE. J! giuri inglese. - Art. HI del 
prof. Mittermaier. — DIBATTIMENTI. TrisuxAli pEL- 
La. movancais. Corte d’assise in Trento: Processo 
Tarter. Accusa d' uccisione. — Corte d' assise in 
Rovigno: Processo Gio. Maria Sumberaz delto Spa- 
gnol. Accusa di altentato stupro violento. — VA- 
RIETA'. Vienna: / Regolumento di ra 
le. Una giovanetta suicida. — AVVISO. — SUPPLI- 
MENTO ; il 25.° foglio del Commento del dottor di 
Wurth sul nuovo Regolamento di procedura penale. 

N. 85, 18 maggio. 

LEGISLAZIONE. Il giuri inglese.-Art. III del prof. 
Mittermaier. — DIBATTIMENTI. Tninunati DELLA Mo- 
marcuia. Corte d' assise in Trento: Processo Nicoletti. 
Accusa d'uccisione e di delazione d'arme vietata; —Tni- 
BuNALI STRANIERI. Corte d' assise della Charente-infe- 
riore: Processo del curato Gothland e della sig. du Sa- 

















) 


* blow, Adulterio, Accuga d'avvelenamento.— VARIETÀ”. 
Parigi: Il fratello cÎ ruba al fratello. NOMINE GIU- 
DIZIARIE. 


N. 84, 22 maggio. 
LEGISLAZIONE. Del fallimento secondo le leg- ! 

gi criminali vigenti.—DIBATTIMENTI. Tamuvati pEL- * 
. Corte d' assise rent 
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Nicoletti. Accusa d’uccisione e di delazione d' arme 
vietata. — Processo Valgoj. Accusa d' infanticidio ed 
omicidio. — VARIETA', La nuova setta dei Frati Mu- 
ratori. — Processo Bocarmi. — AVVISO. 
N. 85, 25 maggio. 
CRITICA. Commentario sul Regolamento di proc. 


| pen. austriaca, del dott. Antonio Maria Petris. — 


DIBATTIMENTI. Trisunai DELLA MONARCHIA, — Corte 
d'assise in Trento: Processo F'algoj. Accusa d' infan 
N. 86, 29 maggio. 

LEGISLAZIONE. Come debba trattarsi il testi 
monio 0 la parte civile che durante il pubblico di- 
battimento innanzi a giudizi distrettuali od  tribu- 
nali correzionale, si permelte offese contro un accu- 
sato, un testimonio, od un perito. -Dell'I. R. assessore 
diCorte di giustizia, Antonio Schwarz.—DIBATTIMEN- 
TI. — Truisunari neLLa movarcuia, Corte d' assise in 


Trieste: Processo Pudine. Accusu di furto. Tarua- | 


1i Stranieri. Corte d' assise della Charente-inferiore: 
Processo del curato Gothland e della sig. du” Sablon, 
Adulterio. Accusa d' avvelenamento. — VARIEPA”. Pa- 
rigi: La vedova d'un Naundor[f, preteso figlio di 
AVI,che muove lite ai Borboni priomgeniti.—AT- 
TI UFFIZIALI.— NOMINE GIUDIZIARIE.—AVVISO. 





SEZ ONE SECONDA. 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE 
N. 18, 6 maggio. 
PARTE TEORICA. — Sulla validità in diritto, 


ove vi abbia opposizione, della presa di possesso per | 


parte dello Stato cogli atti amministrativi e senza 
sentenza di giudice, dei beni di un feudo, preteso de 
voluto per estinzione delle linee ad esso chiamai 
Un dubbio dell’ I. R. Tribunale Civile di Venezia. 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Una senten- 
3a del giudizio distrettuale di Fiume. — Una decisio- 
ne del Senato Lombardo-Veneto. — Solennità Gi 
ziarie. — La nomina di S. E. il presidente Salvott 
a consigliere dell'Impero. — VARIETA’. — Un caval- 
lo perito sulla strada ferrata. " 
N. 49, 13 maggio. 

PARTE TEORICA. — Caratteri differenziali tra 
la comunione e il contratto di società ; conseguenze, 
che procedono dalla rispettiva loro indole: applica 











zione alle società di commercio, e caratteri d' ognu- | 


na di 
dalle 
Se il diritto di prelazione sopra immobili, per essere 
validamente esercitato in confronto del terso acqui- 
rente, debba essere iscritto nei pubblici libri. — Giuri- 
sprudenza commerciale. — Garanzia di debito com- 
merciale. — Leggi giudiziarie. 


N. 20, 20 maggio. 


ste; rapporti, sotto ai quali si distinguono 










PARTE TEORICA. — Ancora sulla procedu- | 


ra sommaria. — Caratteri differenziali tra la comu- 
nione e il contratto di società; conseguenze, che pro- 





i. — Se un debitore, 
che si trova in arresto in esecuzione a precetto cam- 
biario, possa domandare la scarcerazione, documentan- 
do di aver fatta la cessione dei beni e di aver do- 
mandato i beneficii legali, e se il Tribunale di cam- 
bio sia competente a decidere su tale incidente. — 
BIBLIOGRAFIA. — Leggi giudiziarie. 

N. 24, 27 maggio. 

PARTE TEORICA. — Quesito. 
sulla prescrizione dei diritti cambia 
ses. — PARTE PRATICA. — Casi pratici.—Se l'ar- 
restato per debiti in seguito ad un precetto cam- 
biario possa chiedere al Tribunale cambiario la scar- 
cerazione, documentando d'aver ottenuto dal Tribu- 
nale civile la concessione dei benefici legali in seguito 





— Una parola 
del 


1 Processo ' alla cessione dei beni futta nel frattempo. — Se la | calor del sole, le lentiggivi ed alti 








| Augusta, 
- GAZZ MERCANTILE. | Francoforte sul M., p.120 f. val. dell” s 
7 ETTINO Un. della G. mer. sul p. di T.244/a » 127 173 a d'mesi” 
ù; Genova, p. 300 lire nuove piem. » 149 4/4 a 2 mesi D. 
Livorno, p. 300 lire toscane . 





| 
VENEZIA 7 giugno 1851. — Entrato è in ht 
ua grosso trabaccolo austriaco da riconoscersi, ed il' capi- | 
tano, Ballarin da Trapani con carico sale. | 
Non abbiamo varietà negli olii,:si son venduti a d. 145 
nelle sorti di Monopoli, mancano gli arrivi. Le avene di 
Puglia vennero vendute ai soliti prezzi per l'interno. Và- 
lute d'oro più sostenute, il napoleone d'oro L. 23.60, 
Banconote 77 4/3 con poche transazioni. Qualche domanda 
pei talleri imperiali da L. 6.05 a L. 6 06. Disaggio da 6 
cat. 2/9 a 24/5. 





per 400 fior. correnti Fior. 128 — uso 


. + 425 4/32 2 mesi 
+ 342.32 4/2 a 3 mesi 
. » 128 — a 2 mesi 
. » 4503/22 mesi 
» 150 3/ a 2 mesi 
Parà 216 — 34 g. vista 
.» — — I g. vista 
.— =. 


— Venezia 6 giugno 1854. 





dn Te = 
PEST 2 giugno. — Siamo senz'affari nelle lane, Consilia 

di cui mancano quelle di prima tosatara. L'olio di raviz- | Amburgo . 218 (i a Londra . .29410—|—T— 
zone si mantiene a £. 23, con ricerche dall'estero. Pochi | Amsterdam. 247 !/a — — Malta . . . 238 /2|—— 
affari in vallonea; le nuove sul raccolto sono ora più fa. | Ancona . . 618 4/a — —|Miarsiglia . 116 7/45{—— 
vorevoli. Atene ... — —|— —|Messina . .15.20—|/—— 
—— pa :1:390:5 | = — A - 99%”|—— 

TELEGRAFICO. «+ 619 4/|——|Napoli . . . 509 —|—T— 

‘ Wrtresani SEM Peg . + 601 —|——{Palermo . 15.18—|—— 

Corso delle Carte pubbliche in Vienna (parate Ai ca, Ste na) 

di vencrdî 6 giugno 1851. Firenze .. 973/,|——{Roma ... 6194s|{—— 





del deb.forz. nella Carniola, ee. al5— » 93 





Prestito allo Stato del 1834 per 500 £.. . sal 
detto detto. 4839 » 250»... x: 
Azioni della Banca ..... Era ci 1 


dette desi firnta re. aci. di Mont 6 1000 1304 





della avigaz- a tap. sul Danubio » 500 
del Lioyd austr. di Trieste . 

p: 400 talleri Banco . Rs.188 1/j a 2 mesi 
«Amsterdam, p. 100 talleri correnti » 177 — a 2 mesi 





Eserti pubblici. f Rf 
Consolidato, 5 p. °/., godimento dal 1.‘ corr. — 
Obbligazioni a5p%/...... n 











MONETE. — Fenezia 6 giugno 1851. 














(Fi 


32:80|[Francesconi . . 
24:75||Pezze di Spagna . 


» 6:48 












— PARTE PRATICA. — Casi pratici. — | 


regia Finanza; assumendo le vesti di un pio Stabili 
mento e l'amministrazione @$ un privato patrimonio, 
le cui rendite sono devolute a privati, debba , come 

H privato, prestarsi alla resa di conto— 
Giudicati italiani— Ze carta emessa dalla Repubbli- 
ca romana non fi buona moneta per dimettere debi- 
n 
eschiso qualunque altro modo di pagamento.— 
cisioni diverse. — VARIETA". 











| aperto ) 
| IL GRANDE STABILIMENTO 


| BAGNI E FANGHI 


A S. SAMUELE 

IN CALLE GRASSI RISGUARDANTE IL CANAL GRANDE 

I Favcui Marini vengono estratti da un sito 
della laguna dove si riconobbe essere i più efficaci, 
e i Termu giungono ogni mattina col mezzo della 
| Strada ferrata. 
| L'acqua DI marE Viene attirata con tubi spor- 
| genti, quasi al centro della Volta di Canalazzo, do- 
{ ve per la profondità e correntia è sempre fresca e 
| pura. 5 
| Sovrapposti allo Stabilimento vi sono APPARTA- 
MENTI D’APPIGIONARE, Signorilmente addobbati, risguar- 
danti pure il Canal Grande. 3 


o —_- 


Schlegel e C., fonditeri in ghisa e bronzo, e costrut- 
| tori di macchine in genere, moteri idraulici ed a vapore, 
trasmissioni di movimento, materiali in gh'sa, ferro, bron- 
| 20 ed acciaio pell'impianto a servizio delle strade ferrate, 
| filature meccaniche e torcitoi da seta, per fabbricazione di 
! carta, mulini per macinar grani, brillare il riso, fabbricar 
paste, olii, ec., seghe per leguami, torchi e pompe idrau- 
liche, macchine per battere il riso, frumento, ec., mecca- 
{ nismi a pompa ed a ruota per innalzare l' acqua, ponti di 
! ferro ed ogni sorta di ornamenti, stimando necessario a- 
| vere un rappresentante pei loro affari nelle principali piaz- 
ze d'Italia, invitano i signori ingegneri ed agenti, che vo- 
lessero accettare tale incarico, ad indirizzarsi alla suddetta 
Ditta per istabilire le condizioni e relativa provvigione. 

| Milano, dall’ Elvetica 4.° giugno 1854. 

La Direzione 














Il sottoscritto previene che, col giorno 41 giugno 
corrente, avrà principio la solita dispensa delle 


| ACQUE GIORNALIERE 
| DI RECOARO 


e questa continuerà regolarmente a tutto il prossimo venturo 
settembre. Parimenti avvisa che sarà la di lui Farmacia prov- 
veduta di ogni altra sorté d' ACQUE MINERALI naturali. 
Asroxio Ma Berroum 
Farmacista al segno di $. Girolamo. 
Co 
La qui sotto segnata Ditta di Londra ha spedito al 
suo Deposito in Venezia presso il sig. Giuseppe Tasburt- 
schenthaler, in Calle Larga a S.Marco, Calle del Ponte 
ian, N. 386 rosso, un nuovo e fresco assortimen- 
lo di 
Olio di Macassar per nutrire e fortificare la chio- 
ma, i favoriti ei i mustacchi. Vale ausir. L. 5 effettive 
la bottiglia. 
1. Emenza di Tyre per \ingere i capelli, i favoriti e 
{ i imustacchi dal grigio al naturale lovo colore. Vale austria» 
che L. 6 la bottiglia. 

Melacomia ali uso suddetto. Vale austr. L. 7.50 
ogni due boccette, colla relativa istruzione del modo sem- 
plice d' usarla. 

. Kalydor per l'abbellimento della pelle, che fa svani- 
re in modo non nocivo le pustole, le macehie, le pa , il 
ifetti della pello 























Trieste 5. giugno. 

Aggio dei peri da 20 carantani . | 283/ja— — ‘/,. 
Mercato di Rovigo del 3 giugno 1851. 
Frumenti fini ......., da L. 12:25 a L. 42:75 

*° mercantili... » 41501 
Fr toni {eni . » 
‘umentoni aspetto. È 5 
Avene tia . » 
Segale........ 7 
5 
a 





Mercato di Este del 3A maggio 1854. 
Fromenti fini ........ da L 458621 
42:57 
35:86 








23:78 
34:57 
5744 





Mercato di Montagnana del 5 giugno. 


Frmento.al moggio . . A.L. 48:57 a 48:— e 
Frumenton con un colme 








ARRIVI e PARTENZE. - Nel giorno 6 giugno 4854. 
Arrivati. Da Trieste: 1 signori: De Rin dot. Ni 


co'ò, avvocato di Capo d'Istria — di Porcia principe Al- 
fonso, I. R. ciambellano —- de Arnim Buvunibig oil 
ministro di Stato prussiano — Pirris Giovanni, commer- 
ciate di Bari — Chorinsky conte Carlo, I. R. segretario 
aulico — Da Dresda: de Eckardstein baronessa nata 
contessa di Finckenstein — Da Milano : Gibson Fran- 
cesco e Lloyd Tommaso, gentil. inglesi — Melizet Luigi, 
cittad. ameri. — Da Firenze: Hay de Netumieres co; 
Carlo, propr. di Rennes — Cottin Pietro Frane., propr. 
di Parigi — Da Mantovà: Cremonini nob. Giuseppe, 
avvoc, di Mirandola — Namiss Isaia, possid. di 





Col giorno 20 dello spirato maggio , è stato | 





prenderanno 
quelli che attualmente si trovano tra noi. 











va agli uomini dopo essersi rasa la barba, 


l’irritamento della pelle. Prezzo, austr. 4, teraa! 


ode; 
7 la botti 
med ta 









































































































| i fmole, di Bf quo coper le 
le solo vende i suddetti gentni loro oggeti per ut* Bi * 
Regno Lombardo-Veneto; 6 per maggiore da Ì L 
| gli acquirenti, egli lascia un Deposito, per la veg 
minuto, al Negozio guami del sig. Carlo Tessaroty, 3 
Mercer dell'Orologio, N. 261 rosso. Sa 
A. Rowcanp ET Sox 
| N. 20, Hartoy Ganpex, Loxpox 
AVVERTIMENTO SECONDI 
(V. il N. 443,47 maggio scorso di questa Gazzein ) 
Se vuoi sapere, osserva pit IT 
Se vuoi scoprire, sperimenta È 
Bacone. 

Come è noto, la necessità di conservare esatta to) | 50M 
ed affito identica delle Jettre, che si spediscono di Le Dl vosiontà rr 
gozianti, ha suggerito il pensiero d'ottenere ciò metta tiva "disci 
camente, anziché servirsi dei copist, con perdita diem, I} >'90ll'Empero 
e cca Alici ed inesattezze, n Pg cong 

primo a dare una vera importanza dti À 
| quest'arte fa Giacomo Watt fino dal” AI80 da Prospetto 
| si perfezionò in tutto il mondo incisilito. federali. | 

Tuttavia havvi ovunque ancora delle lagnanze di go. Disar 
commercianti : quella, cioè, che se la copia nou si leva ng 35: HAL 
giorno stesso che furono scri te le lettere, il giorno di- inerte da 
po rirsce imperfetta, e quasi da non "potersi leggere, Ml 1nfelignora. 
ditai quindi intorno un tale argomento, e partendo è SMPerfamer 
razionali chimici criteri. mi venne il pensiero di volgere glie Pr 
i miei tentativi ad una carta reattiva; e noa tornar, Ml -!99®95” 
vane le mie osservazioni sperimentali. nascita « 

Con una carta dunque chimicamente preparata sio aporizione 
tiene bella la copia anche nel secondo giorno dopo serito, morio. — 
e sufficiente perfino nel terzo. Ma ora non intendo di Milovno 
meltere in commercio questa carta (cosa che si porre Ml ‘ Mi0t9 PD 
fare in seguito), ma invece ho stabilito di mandar fuor Nostro "ag 
un'acqua reattiva, colla quale il copista si servirà pr @l -T.AW®Fi: 
bagnare la carla destinata ad ottenere la copia nel se- nia; Inca 
condo e terzo giorno. Gronde. 

E se alcuni inchiostri da copia del conimercio na; MI‘ Dieta fed 
sono pe:felli, 0 se scrivesi anche cogl' inchiostri comui,  arga 
bagnando la carta colla mia acqua realiva invece dei, Dl © Pete San 
comune distlata, s' otterrà egualmente bella la cop... @l * FR99- G 

Non basta. Colla detta acqua reattiva si potrà a [ro 
vivare perfettamente le vecchie scritture ingiallite e non ti | 
leggibili, bagnandole con un pannolino bianco : il che 
certo riuscirà di non lieve aggradimento agli archisi.i. 

Ciò che ora io rendo noto al pubblico non sono tre- 
vati d'alta importanza; non pertanto anche i piccoli passi 
conducono in ogni casa allo scopo vagheggiato. 

Padova 5 giugno 1854. 
Luisi Torrou. 

La Cancelleria del Consolato generale di Francia è 
trasportata, in Campo Santa Marina, Palazzo Chiarabba, 





N. 6048 ed è aperta dalle ore'9 antimeridione, alle è 
pomeridiane. 


STORIE sr [a 
APPIGIONASI 











3 7 “la Sovrani 
Casa in due piani, con plaga di mezzogiorno, in Par. BÌ > medesimo 
rocchia di S. Zaccaria, sulla piccola Fondamenta dell' Osma- ion 
rin, al N. 4982 rosso, con due portici, sei stanze, tinell, È funzio i 
cucina, S8pazzacucina, due camerini, terrazza, con pozzo, ire è di nomi: 
Mpa eco. E Marescialli 
stesso nurhero trovasi indicato il ricapito per le 
tecess rie informazioni baa csi 





. Partito. Per Milano: Il sigaor : Testoris Maria, 
capitano in ritiro francese. 





STRADA FERRATA. 
Movimento nel giorno 6 giugno 1851. 


Arrivati, 690. — Partiti, 712. 
—_———-+—_—_——_——-m6m 


ESPOSIZIONE DEL SS.* SACRAMENTO. 


N 6 6 7 in S. Sora. 
L'8, il 9 e il 40 in S. Micuewe pi Musano. 





Osservazioni METEOROLOGICHE 
fatte nel Semin. patriare. all'altessa di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
Kenerdì 6 giugno. 
Ore . . Lev. del $ |O. a merit.| O. q sere 
% lapo 
Barometro, pollici. .{28 2 9/28 2 928 3! 
Termometro, gradi .| 415 31 48 {| 18 8 
93 86 86 
ss 0 


Quasi 
sereno. 





sl 8%0. le 8 0. 
| Sereno. | Quasi 
ada: ! sereno. 
Punti lunari: P.mo Q° ore 4.25 matt. ; 
Piuviometro, linee: — Età della lana: giorni 8. 





SPETTACOLI. 
Sabato 7 giugno. 

Tramo Gao mv S. Beneperto. Il dramma it 
quattro parti Z Masnadieri, col nuovo baritono Filippo 
Colivo, poesia di Andrea Mafiei, musica del maestro Giu 
seppe Verdi. Alle ore 9. 

Sae peL Riporto rx S. Moisè. Il celebre flautista 
Cesare Ciardi darà martedì venturo un gran concerto, ©! 

anche parte alcuni distinti artisti di canto (12 
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Prof. BIENINI, Compilatore. 


MERCORDÌ 11 GIUGNO 





ANNO 


1851.- N. 132. 


tiglia, 

tri Per Venezia lire effettive " 

mgiv fl) seseetasione. Per Venesia li 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

a ra ff Per le Provisie lire 54 all'atmo, 27 al semestre, 43:50 al trimesire. Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
Fuori reteriznano rivolgersi agi Ufii Postali Un foglio vale cent. 40. | tre pubblicazioni costano come due. 

egna. Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S.M. Formosa, calle Pinelli, N..6258, e di fuori Le linee si contano per decine; i i si fanno in lire effettive. 

lettera, affrancando il Lap soon 

: del per » gruppo. * s S Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 

Qua: | 

tto | 

i È 

ita al 

to, in 





aria, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti ‘e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrane risolu- 
sioni. Arrivo del Feld-maresciallo a Mestre. Istrut- 
tivo discussione de' Comuni in Inghilterra. Notizie 
ull'inpero : Disposizioni del ministro della pubblica 
itruzione. Udienza del co: Rudetsky presso S. M. 
Il bar. di Bruck. Riforme del ministro di giustizia. 
Prospetto finanziario. Accademia delle scienze. Cose 
federali. Question portoghese. Feste a S. M. in Pra- 
ga. Disarmamento della guardia nazionale di Agram. 
— $, P'ontificio; Esercizio della giurisdizione conten- 
n Nuovi gonfalonieri. — R. Sardo; Solennità 
religiosa. Protesta di Nizza. Mentone e Roccabruna. 
Parlamento. Squadra di esercizii. — R. delle D. Si- 
die; Processo. Commercio di Catania. — Imp. Ot- 
twmano; 7 rifiuggiti. — Inghilterra; Anniversario della 
mscita della Regina. Sir R. Peel. Parlamento. E- 
qpotizione. — Portogallo ; Movimento controrivoluzio- 
sorio. — Belgio; Legge sulle ipoteche. — Francia; 
Ritorno del Presidente a Parigi. Movimento revisio- 
nista. Discorso del Presidente. Assemblea legislativa. 
Nostro carteggio: discorso del Presidente. Notizie del- 
l'Algeria. — Svizzera; Università federale. — Germa- 
nia; Inaugurazione del monumento di Federico il 
Grande. Processo d' Heilbronn. Risurrezione della 
Dieta federale. — Danimarca; Questione della suc- 
cessione. — () ea Vertenza tra la Francia e le 
Iole Sandwich. — Recentissime. Atti ufficiali. Avvisi 
privati. Gazzettino mercantile. 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFAZIALE 
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Vienna 7 giugno. 

S. M., giusta proposta del Ministro di giustizia, 
con Sovrana Risoluzione 24 maggio p. p., si è graziosa- 
mente degnata di condonare, in via di grazia, la sentenza 
di morte, pronunziata dalla Corte delle assise d' Tnglau, 
Moravia, contro Caterina Klaude, rea convenuta di delitto 
d'omicidio, ed incarica‘o il Supremo di giustizia e Corte 
di cassazione di commutare la medesima in quattro anni 
di carcere duro. 

S. M. I. R, con Sovrano Autografo 4 giugno a. c- 
si è graziosamente degnato di accordare al generale d'ar- 
liglieria, barone di Welden, il richiesto trasferimento nello 
stato di quiescenza, facendogli nello stesso tempo conoscere 
la Sovrana sodisfazione pei lunghi ed alacri servigi dal 
medesimo prestati, segnatamente, per la proficua attività e 
precauzione, colla quale sostenne in tempi così difficili 
le funzio i di Governatore della città capitale e residenza; 
e di nominare a Governatore militare di Vienna il tenente- 
maresciallo di Kempen, mantenendolo nel posto d' ispettore 
generale della gendarmeria da lui fin ora tenuto, 

——— ACE —— 
PARTE NOW UFFIZIALE 
inn 
Venezia 40 giugnò 

Jeri mattina per tempo il nostro Governatore 
militare, generale di cavalleria, cav. di Gorzkowski, e 
l'I. R. Luogotenente, sig. cav P 
tirono alla volta di Mestre, aspettando alla Stazione 
della strada ferrata 1 
generale militare e € 
neto, Feldmaresciallo conte 
per ossequiarlo S. E. il Podestà di Venezia, signor 
conte Correr. 

Di ritorno da Vienna giungeva infatti verso le 
a del maresciallo a cui 
personaggi, che ne 












ile del Regno Lombardo-Ve- 








furono intorn 


ammirarono lieti la eccellente salute e la giocondità , 


dell'umore. 4 

Intrattenutosi alquanto con esso loro, salì poi 
la carrozza d'un traino separato, avviandosi alla 
città di sua residenza. 








Interessante ed istrattiva sotto molti aspetti 
fu la discussione, che succedette nella seconda Ca- 
mera inglese circa lord Torriugton, ex governatore 
di Ceylan. Son note le crudeltà di costui; nè vi 


ha alcuno che osasse, seriamente di giustificarlo. | 


Tuttavolta i partiti colsero anche questa occasione 
per mettersi ‘a fronte: i radicali ed i wigi entra- 
tono in lizza pel lord; il Ministero tentò di tenerlo 
a galla, perchè altra volta gli aveva conferita una 








.| sistema d' inesorabile durezza, là ovesi U 


» di Toggenburg, par- | 
ivo di S. E. il Governatore | 


Radetzky. Era anche ivi | 





questo, ad onta di tutto questo, nulla ottiene, ed è 
costretto ad abbandonare la progettata costruzione 
€ la corrispondente esazione d'imposte: un tale | 
amministratore della forza pubblica sembra condan- 
mar si debba del pari sotto l'aspetto della giustizia, 
della politica prudenza e del risultato. Crediamo che 
in qualsiasi paese, nel quale non sogli: 
decidere per politica di partito e polemica di fa- | 
zioni, egli .sarebbesi dif nente sottratto ad una 
condanna, per quanto pure assicuri l' attorney ge- 
meral che l'esame dei voluminosi atti non aveva po- 
| tuto persuaderlo nè dell'innocenza, nè della colpa 
| di Torrington. 

Ben a buon dritto accennò D'Israeli all’ evidente 
incoerenza del Governo, il quale avea richiamato 
il lord, ed or lo difendeva, pronunciando così nel 
tempo stesso, sullo stesso argomento, una condanna 
ed un’ assoluzione ; sicchè rimaneva dubbioso se lord 











l'attual canc 

Quando si rammenti con quale veemenza i ra- 
dicali abbiano sempre preso a combattere qualunque 
misura che, sul Coutinente, avesse per iscopo di ri- 
condurre l'ordine sconvolto, e quanto prodighi fos- 
sero mai sempre degli epiteti: sanguinario, tirannico, 
violento, allora. l'attuale loro contegno apparisce 
invero inesplicabile e strano. Si condanna adunque 
l'indispensabile severità, che un qualunque Governo 
straniero è costretto a metter opera per ric: 
durre all'ordine le masse agitate, e si appro 






teressi britannici, sien grandi o meschini. Non sap- 
piamo per quale miracolo uomini del colore politico 
rtigiani de'principii umanitarii 








renza; dobbiam iemere che di pudore e di me- 
moria codesto partito difetti al pari che di 
renza; e poco quindi n° è dato sperare sul miglio» 
| ramento del suo futuro contegno. Ma obbligo nostro 
era di far nota della cosa. 





( Corr. austr. lit. ) 
li 
La Gassetta Uffiziale di Milano pubblica la se- 
guente rettificazione concernente la distribuzione de’ premii 
d'industria, di cui si parla nel nostro N. 128: « Nella 
Gazzetta del 4° giugno, in vece di Pietro Citterio di 
Milano: per organo di grande effetto e di semplice costru- 
zione, leggasi: Pietro Citterio di Milano, per argano ec. » 
— Si 
NOTIZIE DELL’ IMPERO È 





Vienna 4 giugno 

I Il Ministero dell'istruzione ha chiamato presso l' Uni- 
versità di Leopoli il dott Jùly, professore di chiara fama 
presso il Liceo di Rastatt. 

L' erezione di Scuole industriali è ormai deci a defi- 
nitivamente, e verrà mandata ad effetto probabi!mente 
nella prossima primavera. 

Sono già terminate le trattazioni, tenutesi presso 
le Luogotenenze degli Stati del'a Corona, ‘relative alla 
parificazione in tutto | Impero delle diverse misure e pesi ; 
| e gli analoghi progetti formeranno, a quanto si dice, il 
tema delle conferenze, che in breve dovranno aver luogo 
| al Ministero su questo argomento. 

La redazione del Libro di fumiglia illustrato, che 
si pubblica in lingua tedesca a Trieste, ha fissato, oltre il 
isueto onorario di fior. 40 per foglio, altresì due premii, 
l'uno di 30 e l'altro di 20 zecchiui, per gli autori di 
due novelle, le quali saranno giudicate le migliori. L' epo- 
ca per la presentazioue dei manoscritti È stata fissata sino 

alla fine di settembre auno corrente. 
| Da Kiniggràtz viene riferito di una disgrazia, toc- 
| cata al generate di cavalleria Toròk, cagionata da una 
caduta da cavallo durante,, l'esercizio. Esso riportò una Ì 
ferita nel capo, che, quantunque non riconosciuta mortale, 
| la cia poco sperare che si possa guarire. 
Ì La linea telegrafica sino a Temesvar è quasi finita, | 
e coll'attivazione della medesima giungeranno in Vienna le 
notizie dalle più lontane parti dell’ Ungheria nello spazio di 
| poche ore. 
I Si scrive da Linz, in data 2 giugno, esscre arrivato 
in 


| 








città il giorno 4.° giugno, alle ore 9 della sera, 
Massimiliano. 


sone, arrivata qui per oggetti del dipartimento del commer- 
cio, volle pure esserle presentata. 


Il nuovo ministro «ii commercio, sig. di Baumgartaer, | 


la cui nomina seguiva alcune ore prima della partenza di 


| S. M. l'Imperatore per Olmi'z, ebbe ieri la sua gadienza 


d’ingresso presso la prefata Maestà Sua. 

Le proposte di riforma, fatte dal ministro di giusti- 
zia, sig. di Rrauss, quali non ha guari parlarono 
tanto quasi tutt'i giori 
a vedersi tradotte in arto. Informati da buona foute, cre- 
diamo di poter affermare che queste riforme non si rife- 
riscono punto all’attiale organizzazione giudiziale, tranne 
una semplificazione nel corso degli affari e un risparmio 
nelle spese, che vanno congiunte alla medesima. Perciò i 
timori, che s' erano destati nei più creduli dietro le voci 
sparse, forse a bella posta, sulla possibilità d'un ritorno al- 
l'antico sistema giudiziale e sull' abolizione del sistema o- 
rale nuovamente introdotto, si sono dimostrate, come ave- 
vamo già allora presagito, affatto erronee ed infondate. 

Secondo il prospetto finanziario pel 1.° trimestre 1851, 
pubblicato ieri dalla Gazzetta Wi Vienna, gl introiti dello 
Stato ascesero a fior. 52,951,102. Le imposte dirette im- 
portarono fior. 16,060,599; le indirette, fior. 25,403,480. 
Gl' introiti di proprietà dello Stato, ‘fior. 2,299,2; 
prappiù del fondo d'ammortizzazione, fior. 2,410,54 
diverse scossioni ordinarie, fior. 1,307,142, ele straor- 
dinarie, 5;462,449. Le uscite dello Stato ammontarono a 
fior. 77,563,451. Di questi furono impiegati pel debito 












| dello Stato fior...15,224,547; pel personale di Corte, 


fior. 1,303,927; pel Consiglio dei ministri, fior. 29,524; 
pel Ministero degli affari esterni, fior. 444,167; pel Mi- 
nistero dell’ interno, fior. 5,915,176 ; pel Ministero della 
guerra, fior. 36,90:,050; pel Ministero delle finanze, 
fior. 4,808,435; pel Ministero di giustizia, fior. 3,741,410; 
pel Ministero di pubblica istruzione, fior. 1,018,027; pel 
Ministero del commercio, fior. 7,558,456 ; p 1 Ministero 
dell’ agricoltura, fior. 66,409,; per le Autorità di control- 
lo, fior. 582,326. Risulta adunque il totale disavanzo d 
fior. 24,612,049; ‘disavanzo ch’ stato coperto in parte 
dal prestito lombardo-seneto e in parte dall’ emissione di 
Buoni del Tesoro, così che fu impiegato un resto di fior. 
2,208,129 ad anticipazioni. 

Sono terminate le elezioni dell'I. R. Accademia del- 
le scienze. di Vienna, e saranno presentate alla sanzione 
di S. M. A suo presidente fu nominato il sig. ministro 
del commercio di Baumgartner, ed a vicepresidente il pro- 
fessore Karajan. A secretario generale il professor Schròt- 
ter, e a secretario il dott. Ferdinando Wolf. A_membri 
effettivi furono eletti: il dott. Meiller, archivista nell’ L R. 
Archivio di Stato e di Corte; Birk, custode dell' I. R. Bi- 
blicieca di Corte; Graueri, professore di storia; e Giovan- 
ni Gab. Seidl. A membri corrispondenti Costantino Hofer, 
regio archivista bavarese in Bamberga ; dott. Lanz, pro- 
fessore in Giessen; er, in K'osterneuburg; Beidti, in 
Olmitz. 

S. M. l'Imperatore Nicolò ha invitato il feld-mare- 
sciallo principe Windischgritz e il generale d'artiglieria 
barone Hess ad assistere alle manovre, che avranno luogo 
sui campi di Varsavia e di Loviez, e dove sono già ac- 
campate considerevoli masse di truppe. Per desiderio di 
S. M., il colonnelo barone Gablenz accompagnerà il ge- 
nerale Hess. 

Il regio corriere di Gabinetto inglese, sig. Webster, 
è qui arrivato da Londra con dispacci per l' amlrasciata 
inglese presso questa. Corte, e venne spedito immediata- 
mente di ritorno per la via di Berlino. 

A Granvaradino venne imprigionato e consegnato all’ 
esame della Corte militare un cittadino degli Stati Uniti 
d'America, nativo di Nuova Yorck, per avere: propagato 
scritti ed altri programmi rivoluzionari. (Corr. Htal. ) 

Altra del 6. 


Il Feld-maresciallo Radetzky è partito stamane alla 
volta di Verona. Lo attendevano alla stazione tutti i gene- 
rali, che sono attualmente nella capitale. S. M. l' Impera- 












| tore vi mandava i suoi proprii aiutanti. Esso pernotterà 


quest oggi a Graiz. 

Gi viene assicurato che S. M. l'Imperatore abbia fatto 
al Feld-maresciallo Radetzky, il quale venne giornalmente 
ammesso alla tavola imperiale, la promessa di recarsi nel 
prossimo autunno a Verona, onde assistere alle evoluzioni 
militari, che colà avranno luogo, e colle quali andrà quest’ 
‘anno congiunta l' erezione d' un campo d' esercizio colle nuo- 
ve tende. (Corr. Ital.) 





Siamo in grado di pot r di nuovo assicurare che tutte 


della Monarchia, 5730 prossime' 





divisa la Prussia e l' Austria, sia risolta di fatto in' favore 
dell’ ultima. 

Ultimamente | Indépendance Belge annunziava che 
il Gabinetto francese aveva ordinato ai suoi agenti diplomatici 
di appoggiare di nuovo la protesta, che il sig. Brénier, ultimo 
ministro degli affari esterni a Parigi, aveva diretto al G.bi- 
netto di Vienna e agli altri Governi della Germania con- 
tro l'incorporazione dell’ Austria con tutte le sue Provin- 
cie. Questa nuova è inesatta. Il Gabinetto francese non ha, 
è vero, ancor ritirata la sua protesta ; ma, invece di pen- 
sare a sostenerla con nuovi passi o dichiarazioni, egli fe- 
ce assicurare il principe di Schwarzenberg che attendereb- 
be tranquillamente la determinazione, che fosse a . pren- 
dere a questo riguardo la Dieta di Francoforte. Sembra 
pure che il Gabinetto inglese si sia dichiarato in egual 
senso; il che è confermato dal linguaggio del Times e del 
Journal des Débats, divenuti da qualche tempo, come si 
avrà già osservato, assai più dolci su codesta questione. E 
dunque a Francoforte questo affare sarà risolto, e si può 
anche arrischiar di prevedere che sarà in favore dell' Au- 
stria. LI 

Alle cure dei sigg. Giorgio Frauenfeld e dott. Schi- 
ner è riuscito di chiamare in vita a Vienna una Società 
sotto il nome: Società soologico-botanica , che si è 
addossata la missione di cooperare con ogni sua forza al 
promosimento ed alla propagazione della zoologia e botani- 
ca, in tutta la sua estensione, nell'interno dell'intera Mo- 
narchia austriaca. Per dare a questa Società una forma 
determinata, si rdunarono nello scorso mese da circa 50 
naturalisti di Vienna e luoghi vicini nella sala di  lezio- 
ne dell’ Orto botanico; essi progettarono i primi Statu- 
ti, ed elessero a maggioranza di voti î presidenti, come 
pure il secretario della medesima. A presidenti vennero 
eletti il professore dott. «Fenzi, direttore dell'Orto botani- 
co e il dott. Hekl, custode dell' I. R. Gabinetto naturale; 
a secretario il sig. Frauenfeld. ( Corr. Ital, ) 

Altra del 7. 


Veniamo a sapere da fonte sicura che l' Inghilterra 
ha fatto la proposta alle grandi Potenze d' Europa d' in- 
tervenire conie mediatrici nela questione ‘portoghese. Se- 
condo le vedute del Governo inglese, le attuali circostanze 
del Portogallo sono di specie rivoluzionaria, ma insosteni- 
bili non meno di quelle che le precedettero. Perciò mo- 
strarsi come inevitabile un’ intervenzione, onde proteggere 
vecchi diritti, come pure ricomporre le cose ad un sodis- 
facente stato di legalità. 

Leggiamo nel C. B. a B.: « Si vuole che il Re di 
Prussia abbia direito a S. M. l'Imperatore d' Austria uno 
scritto, in cui adduce a motivo della sua non comparsa in 
Ofmuitz, l'imetinente festa d' inaugurazione del monumento 
di Federico il Grande; assicurandolo però del suo fermo 
volere di vivere coll’ Impero austriaco in quella stessa ami- 
cizia come per lo passato, e di affrontare d' intelligenza gli 
avvenimenti futuri. Si aggiunge altresì che l' Imperatore di 
Russia abbia verbalmente ripetute queste assicurazioni per 
parte de' suo augusto cognato, » 

Si dice di nuovo che S. M. l'Imperatore farà nel 
corrente estate una gita in Gallizia. (Corr. Ital.) 
BOEMIA 

Una lettera, che riceviamo in questo momento da 
Praga, in data 2 giugno, ci comunica i seguenti ragguagli 
sulle feste, ch'ebbero luogo in quella città in occasione 
della presenza di S. M. l' Imperatore: « Ieri, dopo pranzo, 
la folla si recò nel romantico sito dei Baumgarten, giac- 
chè la notizia che l'Imperatore sarebbe colà venuto si 
era sparsa per la città, rapida qual lampo. Verso le ore 
5, la M. S., infatti, vi compari a‘cavallo, vestita dell’ uni- 
forme di colonnello austriaco, accompagnata dal Principe 
Alberto di Sassonia e dal Feld-maresciallo conte Grinne ; 
e vi fu accolta da clamorosi viva, mentre la musica del 
reggimento Wohlgemuth sonava l'inno nazionale. 
aver attraversato per ben due volte il passeggio, S. M. 
0 si recava al castello imperiale sul Hrad- 
po' più tardi, comparirono S. A. I. l' Arciduca 
Alberto, il Granduca d' Assia , il ministro presidente prin- 
cipe Schwarzenbe:g, il tenente maresciallo principe Liech- 
tenstein, il tenente maresciallo Clam-Gallas e molti altri 
generali. Alla sera la città fu splendidamente illuminata. 
Questa mattina ebbe luogo, sulla piazza degl’ Invalidi, una 
gran parata militare, alla presenza di S. M. e del Gran- 
duca d'Assia; il qual ultimo in quest occasione fu nomi- 
nato proprietario del reggimento Wohigemuth, che d'ora 
innanzi porterà il nome di reggimento Assia-Darmstadt. tra 
la parata, le truppe difilareno due volte dinanzi a S. 
con alla testa il suddetto reggimento, comandato dal suo 
| nuovo proprietario. Tutti i Principi stranieri erano vestiti 

















dell’ uniforme austriaco. Dopo la parata, S. M. accompa- 
gnò il Granduca al suo albergo, e alle ore modici e 
mezzo parti con un treno separato alla volta di Vienna, » 
( Corr. Ital.) 


dignità, che poi era stato costretto a ritorgli, quando ‘6, A. |. | Arciduca 

fu dimostrata evidente la sua inettitudine e provata | Si assicora che entro il corrente anno. sarà 

lo accusarono dinanzi altri" |. ri di circolazione la moneta spiciola, valuta di Vienna. 
( Corr. Ital. ) 


| lewoci sparse sulla possibilità di un ritiro del sig. ministro | 
dell’ interno, dott. Alessandro Bach, sono del tutto false; e | 
che nel Consiglio de' ministri regna la più perfetta intelli- | 
genza su tutte le pendenti questioni. | 
Lettere di Francoforte, del 4.° corrente, annunziano | 
che la Commissione, eletta dalla Dieta federale, per pro- | 
porre il piano dell'organizzazione dell'armata federale, pro- | 
gredisce ne' suoi lavori, e non si separerà se non dopo | 
© averli terminati. Un'altra notizia, non meno importante, è | 
quella che il marchese di Tallenay e lord Cowley rice- | 
vettero le loro credenziali come ministri pleni iarii di 


—_——&& 
Molti giornali stranieri hanno. sparsa la notizia che 

lo stato sanitario nella Boemia, e specialmente nei Inoghi 

de'bagni, non è il migliore; che anzi ivi domina il chole- 

ra. Casi di cholera ne avvennero, è vero, alcuni in Boemia, 

ma solamente nella parte orientale; e la Prdzske Noviny 

assicura che nell’ occidentale, e specialmente nel raggio del 

luoghi de’bagni, non n'è avvenuto un solo, e lo stato sa- u 


Altra del 5. 


farai ll viaggiò di ritorno alla volta dell' Italia del Feld- 


i r ii nzky è a domani mattina 
Vator, que, ita lacus porta coito di MEA lo en i cone pres 5 
l'Imperatore ; e pù tardi ricevette una visita collo stesso 
scopo da tutt' i generali qui presenti. Anche lo stesso pre- 
sidente del Consiglio, il priocipe Schwarzenberg, volle pren- 





x i i, sce dere congedo dal canuto generale. ( Corr. al.) |Francia ed Inghilterra presso la Dieta germanica, ed anzi nitario potersi dire in favorevolissimo. 
Ft pica gg Prata Loc e, _ | dovro entro 1a stima prestare a ente i la. ("= — "°° Se A) 
Una tela estrema parte di esso, fa fucilare persone S. E. il barone di Bruck continua a ricevere distin- | Del resto, sembra ognor più certo che la presidenza piena | ieri 


tissime e numerogiasime visite, leri una deputazione sas- ed intera della Dieta, questione che ha per tanto 





$. M. l'Imperatore di Russia ha smandato alla Socie- 
tà di bello arti della Boemiw ‘la‘ soma” di: 4000 ‘ rubli 
d'argento perché sia impiegata nel monumento da erigersi ; 
al F. M. Radetzky. È 
CROAZIA 3 i 
Ci'viene seritto da Zagabria 2 giugno : « Oggi, avan: | 
ti mezzodì, ebbe 'uogo la consegna al palazzo di città delle | 
armi da parte della guardia nazionale ; questa consegna 
suecedette senz'anteriori proclamazioni od ordini, in iscritto 
delle relative Autorità, ma solamente per incitamento a vo- 
ce dei rispettivi quartiermastri. » (Corr. Ital.) | 
STATO PONTIFICIO _ va: 
SA RG ® giugno, j 
Il Gio dî pubblica, pe parte si ; 
un editto di $. Em. il pro-segretario di Stato, col quale | 
vien dona fonia’ Lie. uova. leggi organiche ‘dei | 
Mini 


ri, delle Provincie 6 dei Comuni, I 





l'esercizio della | 
zione contenziosa negli’ affari amministrativi, ec. 






giuri 

Nelle udienze del 24 e 34 di maggio scorsa, S. | 
E. Rm monsignor Savelli, vice camerlengo della S. R. | 
Chiesa e ministro dell'interno, rassegnò alla Santità di 
Nostro Signore le terne, formate da alcumi Consigli co- 
munali della Comarca di Roma, e delle Provincie di Vel- 
letri, Ravenna, Macerata ed Ancona (recentemente costi- | 
tuiti a forma dell'editto in dat: novembre 1850), | 
per Ja nonina; del capo della ri ‘a Magistratura. Sua 
Santità, analogamente, all'articolo 34 del profito editto, 
degnò scegliere; da esse terne e. nominars i gonfalonieri di 
Tivoli; di Palestrina; di Sezze; di Ravenna ; d'Imola; d' 
lesi; di Osimo; di Cingoli. (G. di R.) 

resine 

Nel giorno 34 dello scorso maggio mori il cav. 
Luigi Cardinali, socio. ordinario della, pontilicia Accademia 
romana di archeologia, ispettore generale, direttore della 
Segreieria del bollo je. registro, delle ipoteche e tasse 









rinnite, (G. di R.) 
REGNO (DI SARDEGNA 
Torino 5 giugno. 
deri, a ‘convenivano, nella cattedrale i 


ti‘del Parlamento nazionale e le Antorità tut- 
te; municipali, civili e militari del paese. 
Un solenne Te Dertm fa cantato alla presenza di 
$.‘Mi il Re e di S.A. R. il P.incipe di Carignano. 
Nel tempio erano pure moltissimi cittadini, accorsi a 
lodaré il Signore per la nuova prole, concessa a Vittorio 
Einanuele H. 
Il battaglione di guardia nazionala, «schierato sulla 
piazza del: Duomo, fece: alcuni fuochi di parata. 
ti Aîla sera, il palazzo del Municipio era vagamente 
: lilluminato a disegno, cui rispondevano, non solo i princi- 
pali: edifizii, ma anche le umili casò del povero, pure illa 
minato j le vie erano percorse dalla popolazione lietamente 
tranquilla. (6. P.) 


uns, A'idlonir de, Nice annunzia che le firme, raccolte 
su 424, liste, ‘in appoggio della protesta del popolo di Niz- 
: za, pel manteoimeato del portofranco, ascendono a 44,906. 
Altre, 33, liste ‘sono ancora in circolazione; di modo che 
non.si conosce ancora la cifra delle firme, che possono 
contenere. (Gazz. del pop.) 


La Patrie,. giornale! dell’ Fliseo, conferima la voce 
chele città di Mentone e Roccabruna saranno restituite 
al-Prineipe diMonaco, e che la Francia non è straniera 


a tal restituzione. (€. di Sav.) 
= 


FABLAMENTO PIEMONTESE 
Semato. — Sessione del 4 giugno. 
Il Senato del Regno discusse ed adottò, nella tornata 
di quest'oggi, due progetti di legge, quello: sull’ appalto 
pol servigio postale colla Sardegna, con 52 suffragii su 33, 
‘10 quello.sull'alienazione di 18,000 Obbligazioni dello Stato, 
con. 50 su 52. 
Sessione del 5 giugno.® 
Ul Senato del Regno cominciò nelia sessione di que- 
8 oggi ‘la discussione sulla legge per una tassa sui cre- 
iti fruttiferi; ella'si fermò all’ articolo secondo. 











Camena DEI DEPUTATI — Sessione del 4 giugno. 

L' interpellanza aspettata. del generale d' Aviernoz 
riguardava un articolo’ dell’ Aovenire  d' Alessandria, che 
Proriorevole ‘deputato ‘ha letto iu cattivo ‘italiano: Il gior- 
nale, incriminato dall’ interpeliaote, ha un articolo contro 
ua; prete, che il, generale qualificara come "eccitazione al- 
l'odio, e non. sappiamo se alla guerra civile. Dicesi che 
a quell’ ecclesiastico fosse lanciata una pietra. Per questi 
motivi, I’ interpeliaote proponeva un ordine del giorno d' 


È 





oecitamento. al (Governo a far. procedere nei modi più 


energici. 

Il sninistro dell'interno ha risposto che se il fatto 
eriminoso :deila violenza, usata sulla persona di quell’ ec- 
clesiastico; fosse avvenuto, egli non non dubitava che la 
giustizia, si, sarebbe adoperata a scoprire il colpevole, e 
“che, appena egli fusse conosciuto, l'avvocato fiscale ne avreb- 
‘be; domandata, l' esemplare punizione. Per quel che riguar- 
da l' articolo del giornale d' Alessandria, la Camera, che 
m°aveva udita la leitura, poteva essere convinta dell’ im- 
putabilità tutta correzionale di quella scrittura, a titolo d' 
ipgiuria, per la quale è necessaria l'istanza. privata ‘ad 
aprire un procedimento. Se l'offeso la proporrà, la giu- 

instizia! non. lascierà d’ accoglieria. Nell' ano e nell'aliro ca- 
«soy nulla dovea farsi da parte del Governo. 

, L'ordine dei. giorno d' Avicrnoz non era, nonchè 
adottato o discusso, nemmeno appoggiato. 

3 La Camera ha quindi proseguito altivamente i suoi 
davori sulla riforma doganale. 

ono) Lo restanti cctegurie d' esportazione e la tariffa del- 
Jo tare sono state esatrite. Si -è quindi venuto alle di- 
sposizioni d'applicazione e che accompagnano il progelto. 

» finita sT. ( Risorg.) 
Sessione del 5 giugno. 

La Camera dei deputati approvò gli articoli 14 e 36 
*‘(tranne’ l°.44,‘chie fà sospeso) delle disposizioni prelimmi- 
nàri ‘dèl progetto di 'egge di riforma della tarilfa doga- 


nale. 
Genova 4 giugno. 


fl Governo siepe ad ordinare l'armamento di una | 


pis Diede a a cr sarà compostà ‘della fre- 
di 48, corvetta S. Giovanni di 30, 
Figo Aurora di 18, Daino di 14 e del 


“ 
sta 





HH. 526 


È voce che abbia per missione di visitare gli scali 
del' Levante, ed adiestrare gli ufficiali e le ciurme nelle 
svariate evoluzioni della tattica navale. (FF. PP) 

REGNO DELLE DUE SIGILIE . 
Napoli 24 maggio. 

Il 21 maggio ca clava in Napoli la causa. dell 

assembramento del 29 ge. usio 1849; quaranta inditi- 





| dui sono tradotti a pubblica discussione, con accusa capi- 


tale di cospirazione e d'altentato per cambiare la forma 


del Governo. A questo giudizio seguirà quello del 5 set- 


tembre, e' quindi l’ altro più grave del 15 maggio 1848. 


È {G. di G.) 
SICILIA i 
Cotani 14, maggio, 

Le deficienze di generi disponibili, cagionate dalle for-. 
tissime e signilicani spedizioni failesi-nel corsò di. quesi” 
anuo per le varie piazze dell'estero, hanno prodouo fin 
da più teupo una scarsezza d'affari. L' attività di questo 


| mercato verrà però ripristinata alla comparsa dei nuovi 


prodotti, comparsa che avrà luogo nei prossimi mesi di 
luglio ed agosto. Le campagne sono piutiesto di buon a- 
; le ultime, piogge hanno di molto attenuato i. sof- 

ti danni, e quindi è sperabile un discreto raccolto. 

; (6. P.) 

IMPERO OTTOMANO. 

La Gazzetta Universale d' Augusta contiene il se: 
guente carteggio di Costantinopoli, in data dei 417. maggio- 
« Fnalmenie posso ragguagliarvi sul definitivo sciogli- 
meggo dell'affare de rifuggiti. Il giorno 8, 85 di essi, 
tra cui anche Mescaros, furono consegnati da Suleyman 
bei ai commissari austriaci, e tosto il convoglio prese la 


| strada di Gemlek, percorrendo la distanza a piccoic gior- 


nate, in cinque giorni. Il sig. di Jazmagyi, che avea di- 
retto l'affare, partì solamente la sera del giorno dopo da 
Kiutahia, e prese col sig. di Eder, interprete dell’ Inter- 
nuoziatura la strada di Brussa, ov' ebbe una lunga con- 
ferenza col ministro degli esterni, Ali pascià, nella quale 
fu definitivamente combinato l' imbarco de' rifuggiti. Questo 
succedette il giorno 14, nel miglior ordine: un vapore 
turco li condusse ai Dardanelli, donde, sopra una nave da 
guerra francese od inglese, si recheranno a lor piacimento 
a Marsiglia od a Liverpool. Tutti d'accordo però hanno 
risolto di non approfittare dell' ospitalità della grande na- 
tion e di preferire l' accoglimento sulla nave inglese ; da 
Liverpool verranno condotti in America a spese del Gover- 
no britannico, e il’ Governo degli Stati Uniti assegnerà 
loro un tratto di terreno da coltivare insieme. All'atto del- 
l'imbarco, i più degli emigrati si congedarono con espres- 
sioui di gratitudine dal sig. di Jazmhagyi, come loro libe- 
ratore, manifestando così a lui i loro sentimenti per la 
cura, con la quale-il Governo austriaco provvide alla loro 
liberazione, e al comodo trasporto al luogo, ove riavranno 
piena libertà, Il contegno umanò e benevolo del signor 
Sazmaggyi gli aveva meritata la stima della parte migliore 
dell'emigrazione. Per ora, i liberaii rimangono imbarcati 
nel porto di Gemlek ad attendersi l'arrivo d'altri com- 
regni ora in Costantinopoli, parte de' quali si uniscono vo- 

intariamente al tragitto oltre l° Atlantico, parle ci vennero 
diffdati dalla polizia turca. Quindici di questi sono già rac- 
colti e imbareati nel porto dell' arsenale ; alconi altri ri- 
ceveranno tosto il consilium abenndi. Siccome da ultimo 
codesti emigrati, la più parte Magiari, manifestarono un 
contegno al massimo turbolento, il Governo austriaco ha 
fatto conoscere alla Porta quan'o pericolosi esser potevano 
a Costantinopoli sif'stti elementi. Sicchè si trovano adesso 
qui imbarcati 56 individui, parte trasmigranti volontaria- 
mente, parte a ciò difidati, che oggi o' domani verranno 
trasportati a Gemlek. {l naviglio degli Siati Uniti ("na 
fregata da guerra a vapore) ha gettato intanio Lranquil- 
lamente l' ancora dinanzi a Gallipoli, sendo destinato espres- 
samente per Kossuth e pe' suoi compagni, che, in numero 
di 21, rimangono a Kiutahia sino al 4.° di settembre. L' 
ex governatore riceveva finora, e riceverà fino al termine 
del suo soggiorno, 9000 piastre al mese; Ja Porta ha 
assegnato eguale trattamento anche al conte Batthyany , 
che però vi riaunciava a favore de' suoi meno provveduti 
compagni di sveatura. Il Governo nord-americano si è as- 
stato verso il Governo austriaco l’ obbligo di non isbar- 
care le persone, che prende.à a bordo della sua nave, se 
non a Nuova Yorck. » 





Leggiamo quanto appresso nel Corriere Italiano, 
in data di Costantinopoli 20 maggio: 

« Finalmente la polizia turca ha usato energia pure 
contro i Franchi. Emigrati politici ed altri avventurieri, 
fra' quali anche l'agente di Mazzini, Lemmi, hanno tentato 
di approfittare della protezione, loro concessa. dal Gover- 
no otomano, per formare in Costantinopoli un Comitato 
centrai» democratico, e combinare nuovi progetti, d'in- 
telligenza-col forte partito antico turco. Questo partito, che, 
qual minaccioso spettro, si aggira sempre a sturbare la 
quiete pubblica, conta nel Gabinetto e nelle alte sfere go- 
verralive, e, com'è noto, anche fia’ membri della stessa 
famiglia gransignorile, seguaci, parte dichiarati, purte se- 
creti. Contro i primi furono prese in passato severe mi- 
sure, ma non' già tali da renderli innocui per l' avvenire. 
Si abusò della nota inclinazione alla clemenza del gran- 
signore e ciò contribuì notabilmente a rinvigorire questo 
partito. Halil pascià, dopo una serie d'infruttuose preghiere, 
ricevete finalmente il permesso di poter lasciare il suo 
luogo d'esil'o e passare qualche tempo in Cestantiaopoli. 
Non appena però scorse un paio di settimane dalla sua 
presenza qui, che .il Gransigoore ebbe motivo di scor- 
gere le conseguenze dell’ eccezione, da lui fatta all’ adot- 
tato principio. Ja quella guisa che un giorno l' onestà d' 
un ageote austrizco slornò un gran pericolo, che lo mi- 
nacciava, così questa volia una Potenza tedesca alleata sol- 
levò il velo, dietro al quale si maechinava e maturava 
un' estesa trame. Il granserraschiere, cognato del gran- 
signore, che, dopo l' incendio del suo palazzo, aveva avuto 
prove così convincenti della clemenza del suo Monarta do- 
veva essere sul momento destituito, giacchè erano stati 
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iù rigorosa vigilanza sulle mene di questi signori. 
a Pipa fu nominato ministro della guerra 
| in sostituzione del cessato granserraschiere. » 
INGHILTERRA 
Londra 3 giugno. 

L' anniversario della nascita delia Regina Vittoria fa 
celebrato sabato da tutte le classi della società col più 
vivo entusiasmo. Giammai (dicono i giornali inglesi ) alcun 
altro anniversario era stato festeggiato con maggiore al- 
legrezza. Non si vedevano ovunque che luminarie, bandiere 
ec. in onore della Regina. Ai gran ricevimento reale si 
nolavano più di 2000, parsoue; dell'alta,sarisigerazia. Gii 
‘stranieri (dice il Morning dqvertiser) cha si: \rdvano 
a Londra hanso potuto assicurarsi del cordiale: accordo 
che esiste fra-la Regina e il suo popolò; e tutto fa cre- 
dere che questo-accordo durerà lungo tempo È 

—_ 

Sir Robert Pei indirizzò la seguente lettera al Ti- 
mes del 34 ma; a 

« Permettetemi che io riagrazii nelle colonne del vo- 
stro giornale gli elettori, che io rappreseuto, della indi- 
guazione, ond' essi ‘accolsero i cavalieri erranti del pro- 
tezionismo, furtivamente ragunati nel palazzo di ciità di 
Tamworth. Non è egli cosa sorprendente, cd avventurosa 
ad un lempo, che il sentimento popolare abbia potuto con- 
tenere la sua esasperazione contro stranieri, i quali, per 
dare sfogo alla loro rabbia ed alle loro calunnie, aveano 
scelto tal luogo, ove ancora risuona, per dir così, la vo- 
ce di sir R. Peel? lo spero che in avvenire, ove mai si 
meditasse la rinnovazione di siffatti scandali, spero che l 
Autorità provsederebbe per preveuire l' effusione del saa- 
gue © impedire che la nostra popolazione resti illusa dal 
le imposture del sig. G. F. Young; affinchè non s' abbia- 
no, tosto 0 tardi, a deplorare eccessi, che iufallantemente 
terrebbero dieiro ad: un muovo. tentativo del genere di 
quello succeduto testè. » 

li Morning Hera!d assicura che la maggior parte 
degli schiamazzatori, nel fato di Tamworth, (erano stra- 
nieri a quella città, e provenivano da Walfall, da Staf- 
ford ecc., luoghi ben conosciuti per la loro attitudine ad 
organizzare sommosse in seno alle classi operaie. 

pi 

Si leggo nel Morning Herald: « Una folla conside- 
revole degli abitanti della città e dintorni, si riuni testè a 
Liverpool per vedere il primo esperimento di un: pendolo, 
mediante il quale si prova la rotazione della terra. {l dott. 
Thompson, segretario onorario della’ Società letteraria e 
scieutifica, accompagnò queli’ esperimento di giuste osser- 
vazioni sulla neutralità della influenza magnetica sopra il 
movimento del pendolo. L'apparecchio è, dicesi, quanto si 
è fino ad oggi visto di più perfetto in quel genere nel 
nosiro paese. » 

Si legge nel Morning Advertiser: « Da un prospet- 
to, fatto dal sig. Seuliy, risulta che il 29 marzo ultimo 
esstevano nelle Case di ricovero d' Irlanda 255,896 po- 
veri, de' quali 141,593 (vale a dire più della metà) ave 
vano meno di 45 anni, 88,656 eran giunti all'età ma- 
tura, e, 25,647 erano vecchi od infermi. 














Il viceammiraglio V. Parker, comandante la flotta 
inglese nel Mediterraneo, è stato nominato ammiraglio in 
luogo dell'estinto sir Codrington. ( Corr, Ital. ) 

n... 
PARLAMENTO INGLESE 

Nella sessione del 2 giugno, la Camera de’ comuni 
decis», sulla proposta del sig. Hume, che una Commissione 
sia nominaia per esaminare l'imposta sulla rendita. 

Nella stessa sessione varii emendamenti al bi!l de' titoli 
ecclesiastici, non consentiti dai M.uistero, furono a ritirati 
dai loro autori o respinti ad una fortissima maggioranza 
della Camera, siccome uno proposto cel sig. Gullogh, che 
lo fu da 291 voto contro 45. ‘ 

Nella sessione del 3,28 membri soltauto essendo 
presenti, la Camera si aggiornò al domani. 

— _— 


Esposizione di Londra. 


S. M. la Regina e S. A. R. il Priocipe Alberto 
accompagnati’ da S. A. R. la Principessa Luisa e da S. 
A. il Duca di Sassonia-Coburgo hanno fatto la mattina 
del 1.° giugno un'alira visita al Palazzo di cristallo. L' 
augusta comitiva è entrata nel recinto alle 9 e 4/g au- 
timeridiane, e n° è uscita dopo le 14, quando la folla in- 
cominciava già ad esser grande. Un gentleman -di Pro- 
vincia, alla vista della graziosa Sovrani, non ha potuto ra:- 
tenere i trasporti della sua gioia. L'attenzione della Re- 
gina si è in particolar modo rivolta in questa visita aila 
sezione degli oggetti svizzeri. S. M. ha specialmente esa- 
minata la collezione d' orioleria appartenente al fabbri- 
cante Patek, esule polacco domiciliato in Svizzera, ed 
autore del bellissimo oriuolo, che i Polacchi offrirono in do- 
no, alcuni. anni or sono, a lord Dudley Stuart. 

PORTOGALLO 

Gli uomini cangiano: î sistemi, e però i principii ed 
i mezzi, sono sempre i medesimi. Anche Saldinla terive 
ai governatori delle Provincie per aver informazioni sulle 
qualtà morali e politiche degl’ impiegati amministrativi, 
per conoscere quali sieno da consersare, quili da espelle- 
re. E i giornali recano il testo del decreto, coì quale si 
abroga la legge del 3 aprile 1850 sulla stampa, ed ai 
depositi ed alle cauzioni, in essa ordnati, si sostituisce la 
sola responsabilità del redattore in capo. 

La Patrie dispacci 

La ie del 5 pubblica i lenti. di ] 
grafici in data di Behobia È degl N'piartt Wet 
Ya ced il sone a 7 ore di sera; essi confermano le 
notizie, giunte già. col rafo a Vienna, e da noi vi 
te nell'ultimo ea apra 

Mad. id, il 2 a:5 ore e 1/3 di sera. 
-— ® La 72 divisione militare, stanziata nella Provin- 
cia dell'Estremadura portoghese, ha ricusato d' obbedire 
al barone Dis Aotas, protestando obbedienza alla Caria 
pg Regina, e Salvario contro i rivoluzionarii. » 
va corretto il dispaccio dato ii 
modo inesatto da' giornali. ) de catene 
Ò Madrid, il 2 a 6 ore e 1/3 di sera. 
«È scnppiato un movimento controrivolazionario ‘in 
al re reggimenti di fanteria, tre squadroni di 
cavalleria ed un battaglione d'artiglieria si siae dichiait 
il 34 ad Elvas e Montemas contro Saldanha e suoi par- 
tigiani.» 





E SPAGNA 
'er decreto reale, inserito nella Gassette di M 
drid, la direzione gene‘ale dei beni dello Stato sua 



















































































































1 Madrid: è ‘ dice che il Ministe ia 

td" prafche coî capî delle diverse frazioni alp nt 
| per vedere il modo di antivenire la lotta parlamentari ce 
| si va preparando. Pa che 
I Si legge nell’ Herw/do del 27: « L'altr'iori.. 
le Autorità "di Madrid hanno adottato riomeroge ge Ti 

| preéauzione, come se si temesse che l'ordine Persi) 


| asse turbato. Si diceva anche che dovevano lama ve. 


pe da Segovia. Secondo i giornali il Gov, trp 
ordini, non soltanto a Madrid, ma anche tor de 
vineiali, e specialmente a Saragozza. mm 
w1Sarebbe, cosa «fgista se, dopovaver traversata in N 


ce lle grandi ‘convulsioni , dvessimo a pi 
bata la tranquillità, di nf ca sinora g da fer 
i grandi pericoli sembrano passati ; ed in Europa met 
ha ‘alean timore' sino 1 maggio: dell'anno vontro, [;° 
grande responsabilità cadrebbe sul Ministero, che, dopo 1°: 
assunto il governo del paese’ in una situazione ‘così FA 
| facente, esponesse l' ordine pubblico all’ eventualità di n, A 
| disordini, in causa delie speranze, che lasciò co, SStral 
partiti rivoluzionarii. fa tai 
« Si credeva che la nomina di un nuo 
magnifico all'Università di Madrid avesse a alt 
fervescenza, che da alcuni giorni regna fra gli pit, 
‘cagionata. dall'au sento della tassa per gli studi. Mi si 
fu così. Ieri, si assicura, l'agitazione era la stessa Ca 
nei giorni precedenti; e gli studenti insistono perch 
fatta ragione. alla loro domanda di diminuzione della de 
tassa. Frattanto gli studii sono interrol'i © i parenj q; 
giovani in grande affanno. Speriamo che il Governo al: 
terà finalmente qualche wisura, che soddisfi tuiti, è t] 
l'inquietudine, che. produce necessariamente il pali, 
gli studenti nella capitale. = 7 























Leggesi nella Espana: eri mattina (28) è morte 
a Madrid il duca di Frias, grande di Sprgna di pria 
classe, personaggio politico, che ha esercitato le più tra 
vale funzioni, e che la goduto di bella fama come um 
di lettere. ; 





Un dispaccio telegrafico da Madrid 4.° giugno, a ner- 
zo-giorno, annunzia che la squadra francese, comandt 
dall ammiraglio Parseval-Deschénes, «è enîrata a Cadice 
27 maggio. (Y. i dispacci della precedente Gassetta 

BELGIO 
Brusselles 1.° giugno, 

. Il Senato terminò ieri, quasi senza dibattimento, | 
esame degli articoli del progetto di legge sulle pote 
M voto sil complesso avrà luogo lunedì. La tornata ter- 
minò col voto di varie domande di naturalizzazione, Es 
furono adottate da 22 voti contrò 6. (Indép. Bel) 


RR SR I 
Alla Corte delle Assise dell' Hainaut, nella sessione 
del 34, maggio, continuava ancora l'interrogatorio dei te- 

stimonii nel ‘processo. Bocarmé. (G.P.) 

FRANCIA 
Parigi 2 giugno. 

__ Il Presidente della Repubblica era ritornato a Pa- 
rigi la sera del 2, a 8 ore '/g. Lungo tutta la strada da 
Digione a Parigi, era salutato con vivi segni di affezione 
da tutte le popolazioni, accorse in folla, e dalle guardie 
nazionali dei varii luoghi. Al suo arrivo alla rtazione del 
baluardo Mazas, fu accolto con festose acclamazioni dalla 
folla, che attendeva il suo ritorno. ( Bisorg.) 





Il movimento resisionista in Francia si propaga a 
larghe proporzioni. JI viaggio del Presidente a Digione è 
stata una ovazione continua lungo la strada e in quell 
città. Il discorso, ch' si fece in risposta a quello del pr- 
destà al banchetto di Digione, non contiene (nel testo che 
ne fu inserito nel Mo:ifenr) le espressioni che avevano 
eccitata tanta agitazione nelle sale dell’ Assemblea. Nondi- 
meno il discorso, anche com'è pubblicato, ha tali frasi che 
gli danno una grande importanza politica , e per l'effeto 
che ha prodotto, e per'le congetture che si fanno sopra 
le probabili conseguenze di questo avvenimento. E non 
V'ha dubbio che tutto ne conduce a gran pissi alla fine 
del gran dramma, 


E ERO 
—_. Secondo il 4. des Débatzil discorso di L. Bonaparie 1 
Digione minaccia di prendere ‘le proporzioni d'un vero av 
|, venimento politico. « Oggi, continua lo stesso giornale, le vo 
ci più funeste han circolato sull’ effetto prodotto da quel 
discorso fra le persone che l' ascoltarono. Tutte le lette 
. Fe, tutte le informazioni, veoute da testimonii presenti al 
banchetto di Digione, s' accordano a dire che le parole del 
Presidente sono state generalmente prese per una dich 
razione di guerra alla maggioranza. dell' Assemblea, che 
questa dichiarazione è stata falla in un tuono, sul quale 
è impossibile ingannarsi, e che l'uno dei membri della 
presidenza d'essa Assemblea avrebbe protestato col gesto. 
ed anche colla parola. 

3 5, Cantone approva in lutto il discorso da 

resident la ibblica, e dice i risplendono la 
E rail n a 

__ l'Ordre dico che il principale carattero, che d- 
stingue il discorso del presidente, può essere la persere 
ranza, ma non è cerio l'abnegazione. 

Il Messager de l' Assemblio si scaglia con violenza 
contro il discorso di Luigi Napoleoue. 
La Patrie serba un compiuto silenzio sull effe 

prodotto da quell’ allocuzione. 


rr TO 


N Messager de l Assemblée dice : « Il sig. L. Fat 
cher, temeado che il discorso del Presidente della Rep 
blica fosse inserito integralmeate nel Monileur, è parto 
a mezzanotte da Digione coa tn treno speciale. Fgli er 
accompagnato dal sig. B-noist-d' Azy. » 

Persone tornate da Digione, dice 1'O-dre, assicurano 
che la versione, pubblicatasi, del discorso del Presidente * 
incompiuta, e che si è tolta via una frase nella quale. 
facendo un’ allusione indiretta all’ Assemblea legislativa, © 
gli avrebbe detto che avevo trovato un concorso ben d 
ciso per la repressione del disordine, ma che, quando 3 
veva voluto pronorre miglioramenti popolari, ron svi 
più incontrato se non che inerzia. 

N Afonileur du seîr, dal canto suo, pubblica li 
guente nota : « È corsi voce che il Presidente della Re- 
pubblica avesse fatto né! suo discorso qualche allusione ot 
fensiva all'Assemblea. Questa voce non ha il minimo fur- 
damento ; la sala del banchetto, nella quale egli ha parlato 
essendo vastissima, nom tutti udirlo esattamente: 
ma il Presidente, che aveva da canto a sé il sig. Dup®. 
non' potè parlare dell'Assemblea se non nei termini pi 





nita a quella delle contribuzioni dirette. 





convenienti € più degni, secondo il suo salite. * 


———& 





sgazion 


fo sia dis 
a piacimer 
esso debb 
he dinanz 
to a seg 
fanno né 
dunq 
parti, 

È 


lory sul 
chetto di | 
ssi del | 
. Fauci 
tale sei fu 
gli intorn 































































Uigenerale Casiellade, che si trovivaa Digione, do 

| d'ora recarsi dopo ‘a Parigi" pér passati un quindici giorni. Do 

Pia ci udito il discorso. del Presidente; egli la ‘ripetutamen. 
te dichiarato che Sogn subito a- Lione, per. trovarsi 
al suo posto în qualunque evento d'agitazione, 

€ ieri, habilmente ne sarebbe’ derivata. (I. des Pol 

"n di Aitra del 3. } 

ve. Nl National anguncia che la dia nazionale di 

ca a Ri] pries (Corvéze) è stata disciolta. UA i 

motivo: La » 3 


: en 
L' Opinion publique afferma che: il numero delle 


in pa. firme, raccolte finora par la revisione della Costituzi 
Pe tor. DRY strepassa le 250 bios gui 
Quando i 
Non si La partenza del generale Randon ‘Algeri parc de- 
Una ria. Il Governo #in apprese “silla a guerra 
0 aver in Cabailie, di cui il generale Randon va a prendere per- 
Sodis. ciò il comando in capo. Il generale Aupick avrebbe preso 
i nuovi il portafoglio della guerra. (:C. di Sau.) 
pire ai - k 

Ii Sigcle, la Presse © il Pays stampano ‘un''ivoro 
lettore del sig. di Cormenin, nogsantot da- lui pubblicato, e che 
e l'op ha per. titolo: La revisione. Il sig: Cormenia finisce con 
udenti, una ‘invocazione. al. Presidente della ica, per pre- 
la non qurlo a dichiarare fin d'ora chie, non solo ion chiederà una 
) come voga di’ poteri, ‘ma che la rifiuiterà, se la Costituzione 
ché sia riveduta gliela acco; L 





Di dei Si dà per certa una lettera della Duchessa d' Orléans 
D adot- direttamente inviata al Conte di Chambord, nella quale si 
d tolga dice che « se la fusione dev'esser futta tra due rami 
no de- di Casa Borbone, non piiò esser fatta che esclusivamente tra 


la madre del Conte di Parigi e-il Conte di Chambord. » 
Se ne inferisce che la Duchessa d' Orléans sia poco con- 






















morto teata dell' abilità degli orleanisti, e che abbia concepito ap- 
prima BM prensioni circa i passi, che potessero venir fatti dai suoi 
iù ele coguati, cou qualche pregiudizio degl’ interessi di suo figlio. 
uomo RA 
Suli' emigrazione polacca scrivesi' da'Parigi al Cias: 
«Altri 40 rifuggiti la ‘sono imbarcati all’ Havre per 
LiNS2- [È l'America Son quelli chie’ venterò licenziati dalla Svizze- 
andata na, ed il console »svizzerovall Hasre glivhavavviati per 
ade il HB Nuora-Yorck fa pese del suo Governo fran- 
ni) cese noa:Volleassumer&;sc' non il Pd loro viag- 
gio finò a quel porto, ove adesso si trovano circa 200 
emigrati di varie nazioni. Per ordine dell Autorità fu qui 
ato, l non ha guari arrestato il nostro compatriota Zwierkowski, 
oteche il quale, scieute il Governo francese, viveva in Oriente sot- 
a ter- MM til nome di Lenoir. Ferito nel Caucaso, si era recato 
Esse ai bagni di Mompellier, e quindi a Parigi per rimettersi 
olge ) |B} in salute. Il suo arresto segui di uotte e la prigione peg- 
i giorò lo stato delle sue ferite. Perl’ autanno si attendo- 
cagione no qui molte famiglie russe. » (Corr. austr. lit.) 
E ASSERBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 2 giugno. a 
Un grandissimo numero di deputati hanno presentato, 
dopo la lettura del processo verbale, petizioni, che chie- 
a Pa- If dono la revisione della Costituzione. Fu discussa la pro- 
da da IM poca S.te-Beuve sulla vendita pubblica dei frutticon radice. 
zione MI Tuuo l'interesse della’sessione si aggirò sull’ incidente, sol- 
wardie MI vato dal generale Faburier a proposito della proposta 
ro del Larochejacquelein relativa alla legge del 31 maggio. (7. 
| dalla le Recentissime dell'ultima! Gazsetta.) Fu da lui e 
9) Bj da altri rdembri diffida la 16.* Commissione. d'iniziativa 
itare il rapp@rto su questa proposta. Il presidente 
ag3 a Uli iella Cornmissione, ‘sig. Chegaruy, diede ‘le opportune 
fono è apiegazioni. L'incidente, come dicemmo , non abbia altra 
lia 
que conseguenza. N 
el po- Sessione del 3 giugno. 
to che LI vena pela dal Amsontià è lepeciane per 
xova00 AI una dichiarazione, fatta dal generale Changarnier, nella 
Nondi- Ml dacussione del progetto di legge relativo alla guar 
si che I ubblicana, che fu decorata in giugno 1848. Il ge 
effet I Changarnier, rispondendo al sig.. Charras, che espresse 
50p"2 BY i timore che l' Assemblea potesse esse: aggredita, disse : 
4 "ite « Una questione grave insorse fra voi: alcuni sembrano 
LI 


uedere che l'esercito saresbe disposto a stendere la sia 
tano sulle leggi del paese. Ma: innanzi tratto, cerco quale 
esser potrebbe il pretesto, dell’ entusiasmo. (Risa d'appro- 
vazione a sinistra) Non bisogna credere che l'eserci- 
isposto a dare ed a togliere il trono dei Cesari, 
a piacimento dei pretoriani gozzoviglianti: l' esercito sa ch' 
esso. debbe obbedire alla legge, e, se fosse d’ uopo, trovereb- 
le dinanzi a sé, por ricordarglieto, capi, ch'esso è CE 
‘w a seguire e rispettare. Colpevoli tentativi non sedur- 
ranno, Hi un battaglione nè‘una compagaia. L' Assemblea 
può dunque deliberare in pace. » ( Applausi da tutte 
ke parti.) 


















































se Seguirono appresso le interpellanze del sig. Pitca- 

lory sul discorso. del Presidente della Repubblica al ban- 

Lan chetto di Digione , e sslla presunta omaissione d' alcuni 

de | passi del medesimo nel testo inserito nel Monitewr. Il sig. 

sno la ]j l Faucher rispose che quale il disgorso fu stampato, 

ani tie ei fu profferito. Daremo domani più diffusi raggua- 
ne di- fi] Gli intorno a questa sessione. ; 

4 La contesa, insorta fra" ragprerenant sigg. boa pe 

nt, la doveva finire cou un ); 

ape Lippi pino N Journal des Débats 

È fi la seguente Nota: 

ci furti di, pula stati surrogati ai primi le- 

“iuoali, scelti da! generale Grammoot e dal sig. Baune, 

dopo un aitento esame delle circostanze dell' affare che li 

. Fav Mrunisce © del Monitenr officiei del 29 maggio, dichia- 

Repub- Bro unanimemente che, avendo il sig. Baune ritirato spon- 

partilo Bi toeamenie l'espressione, che aveva giustamente ferito” il 

pi era Micmerale Grammont, © persistendo n-ciò dopo le spiega- 

toni dato immediatamente alla ringhiera’ dal generale, spie- 

curano Bi fuioni che han reso.alle parole, di cui si era servito, la 

ente è Bra significazione, che esse avevano nella sua mente, poi- 





la parte della popola- 














* Pel sig. Baune, luogotenente co‘onnello Cunannas, 
(6.2) ne + LaBaousse. » 




















giorni 
brevissimo al suo posto, © sarà 
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accompagnato dal sig. Serrurier, ‘primo: segretario d'Am- 
basciata. 


Il discorso, che il Presidene della Repubblica prof 
ferì al banchetto di Digione, è tale da prodarre una viva 
impressione nel pubblico. Egli è un nuovo assalto contro 
l'Assemblea. Era' stato detto cli’ ei doveva parlare della 
revision della Costituzione e dell’ abrogazione della legge 
del 31 maggio ; ei non vi fece alcuna allusione, ma parlò 
molto delle costruzioni pubbliche e delle strade ferrate, e 
della necessità di terminare al più presto, al fine di non 
mmanere più oltre indietro dalle altre nazioni. Non temette 

di laguarsi della irresolutezza. dell’ Assermblea riguardo a 
tali questioni di materiale interesse, e ad altre avcora. La 
lettura di codesto discorso destò una certa agitazione fra" 
commensali ; si è anzi asserito che le parole del Presizente 
avessero dato motivo a lagnanze da parle del sig L. tau 
cher, € che il ministro dell'interno, dopo avere indarno 
tentato di farle togliere ‘o mitigare, avesse, in un momento 
di stizza, offerta la sua rinunzia. Non sappiamo se e quan- 
to sia vera tal voce; ma certo è che molto si parlava ier 
sera al festino di Digione d' una modificazione del Mini- 
stero. Il “* L. Faucher, che aveva assistito alla festa, ri- 
parti per Parigi questa notte, in compagnia de’ sigg. Du- 
pin seniore , Berger e Benoist-d" Azy. Dicevasi pure che 
il sig. Joigneaux, rappresentante della Cote-d' Or, dovesse 
Presentar oggi al Presidente una petizione, onde suppli- 
carlo a prender |’ iniziativa d' una proposta per l° abroga- 
zione della legge del 34 maggio. 

| Una dscussione, il cui risultamento è di grande im- 
portanza segui, due giorni sono, dice il Globe di Londra, 
in un’ adunanza, composta dei capi della Magistratura di 
Parigi. L' argomento discusso era ‘se la rielezione di Luigi 
Nupoleone da parte del popolo, vel 1852, sarebbe un atto 
che l’ Assemblea nazionale potesse dichiarar illegale ed an- 
nullare. Fra quattordici giudici ed altri giureco sulti pre- 
senti, dodici dichiararono che se, a malgrado della lettera 
della Costituzione del 4848, il popolo rieleggesse Luigi 
Napoleone nel 1852, e se Luigi Napoleone rifiutasse d' 
abbandonare il suo posto, l Assemblea non potrebbe an- 
nullar l'elezione senza violar lo spirito della Costituzione, 
che conferisce la sovranità al popolo ; giacchè la clausola, 
per la quale. Luigi Napoleone è dichiarato ineleggibile, è 
soltanto un consiglio, ch' esso, il popolo, può a suo ta- 
lento a@ettare o scartare. Se l' Assemblea nazionale, ag 
giunsero que' legisti, facesse un decreto, il quale ordinasse 
all' esercito d' impadronirsi del Presidente con la forza, l' 
esercito potrebbe legalmente rifiutar d’ obbedire ad un tal 
ordine, atteso che la Costituzione non dà un potere ese- 
cutivo di tal genere al corpo legislativo. Se dunque Luigi 
Napoleone fosse rieletto, e se l' Assemblea scegliesse qua 
lunque altro candidato fuor del Presidente della Repubbli- 
ca, l'esercito sarebbe egualmente tenuto a disobbedire a- 
gli ordini dell'Assemblea ed a quelli del candidato ; desi- 
gnato da essa giacché il Presidente vero della Repubblica 
è l'uomo eletto dal popolo, in virtù dello spirito della Co- 
stituzione. Dicesi che il sig. Dupin seniore, presidente del- 
l' Assemblea, si dichiarò presso a poco nel medesimo sen- 
so. Ma non si dice se que’ medesimi magistrati ‘abbiano 
ventilata la questione del suffragio universale, a fin di de- 
tidere se il paese, col suffragio ristretto, sia realmente in 
possesso della sua sovranità, e possa disfare la Costituzio- 
ne del 1848. 

Si comincia ad avere qualche ragguagiio su quanto 
è avvenuto nelle conferenze di Varsavia ira | Imperatore 
di Russia ed il Re di Prussia; e si assicara che princ:- 
pale scopo di quelle conferenze non siano tanto stati g 
affari di Germania, propriamente detti, quinto il bisogno 
d' intendersi riguardo alle emergenze, che sorger possono 
in Francia all' accostarsi del 1852. Vi sarebbe stata ri- 
conoscinta la necessità d' un accordo fermissimo fra la Prus- 
Sia e l' Austria per tutti gli affari d° interesse comune nel- 
la question federale. 





Altra del 3. 

Il sig. di Saint-Seran, addetto alla Legazione di Fran- 
cia a Copenaghen, è giunto a Parigi, Jatore di dispacci del 
sig. Dotezai, nostro ministro in Danimarca, relativi alla que- 
stion della successione al trono danese. 

Assicurasi che il Comando della nostra divisione na- 
vale, la quale afferrò a Cadice, abbia ricevuto l'ordine di 
tenersi pronta ad entrare nel Tago, caso che la Regina 
del Portogallo fosse minacciata; e che 1 Re Ferdinando si 
proponeva, alla data delle ultime notizie, di recarsi a Ca- 
dice per far visita all' ammiraglio. 

Ii ‘discorso del Presidente a Digione sta decisamente 
per d.senire una. grave faccenda. Fu già pubblicato il testo 
di quel documento, quale il ministro dell'interno l'aveva 
fatto spedire a' giornali; e, bench' egli conteoga alcuni passi 
di mal suono per certi partiti dell'Assemblea, e segnatamente 
pe'legit.irtisti, pure non vi si leggono le parole, che ave- 
vano prodotto una si viva impressione negli uditori al ban- 
chetto di Digione; ed erano stati il soggetto di tutti i di- 
scorsi durante li festa di ballo, datasi la sera in teatro 
Abbiamo veduto pare.chi rappresentanti ed altre persone, 
che assistettero al banchetto ‘ed erano abbastanza vicini al 
Presidente per non perdere neppur una delle sue parole, 
affermare essere stato da lui profferito il seguente passo : 
€ Ho trovato sostegno per tutti i provvedimenti di repres- 
« sione, che una funesta «necessità mi forzò a d mandare; 
« ma non ho trovato se- non opposizione allorchè volli at- 
« tuare i miglioramenti popolari, ch' erano nei cuor mio 
« e nel mio pensiero. » S' afferma altresi che il discorso 
terminasse con queste parole : « La Repubblica non perirà 
« fra le mie mani» ; ma elle furono sostituite da queste, di 

ben diversa significanza: « La Fraocia non perirà fra le 
« mie mani. » Del rimanente, tutt’i giornali sono d’atcordo 
questa mane nel dichiarare che il discorso non fa pubbli- 
cato nel tenore in cui fu detto. Il Journa! des Debats 
è costernato delle parole dette dal Presidente e della di-» 
chiarazione di guerra, ch'ei fece all'Assemblea ; e già si 

la d'interpellanze che voglionsi in questa indirizzare al 
Miisiero. (Y. i aispacci telegrafici del Numero pre- 
cedente.) C' erano molti rappresentanti al banchetto ; tutti 
poterono udire il discorso del Presidente, e sorger potran- 
no ad attestare che il testo pubblicato non è conforme alla 
verità. Il discorso non era stato comunicato a'mivistri, e 
quando questi l’ udirono, e videro l' effetto ch' ei produceva 
sugii astanti, dichiararono al Presidente che non potrebbe- 
ro rimanere În carica, s'ei fosse testualmente inserito nel 
Moni'sur. Allora fu risoluto che il sig. L. Faucher tornasse 
a Parigi, per impedire apponto che il foglio uffziale lo pub- 
Llicasse prima ch' ei fosse spurgato e corretto. Il Presi- 
dente usci dal festino a 40 ore e 4/9, ed allora segui uia 
conferenza fra’ sigg. L. Faucher, Magne, Fould se Dupin 
seniore, per deliberare intorno alle moditicazioni da in- 
trodurre, nel discorso. Continuano a.girare da ieri le voci 
di cangiameoti ministeriali. Dicesi che l' Eliseo aspiri a dis- 
farsi del sig. Leone Faucher; i sigg. Baroche e Rouher 








| darebbero in pari-tempo la lor dimissione, ma formereb- 





_ 

— bero. poi un aliro Gabinetto, di cui il sig. L. Faucher 

| non f.rebbe parte. 

|.___1l iz. Dupin seniore, presidente dell' Assemblea, ebbe 
ieri 

| babilmente delle nuove difficoltà, cui sta per dar motivo 


j.il discorso proffertto al banchetto di Digione. Il sig. Du- | 
| pin'seniore non ascose, dicono, che gli assalti indirizzati | 


{ all’Assemblea-avrebber reso ancor più malagevole la re- 
visione. si 

Due sospensioni di pagamenti harno in pochi giorni 
| sparsa la costernazione a tro nero trattasi della 
ditte Rover padre e figlio e C., e Coste-Chambosse. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

Un Supplimento, pubblicato nella parte non uffiziale 
del Numero del 20 maggio, dal Moniteur Algérien, con- 
ferma, con particolari raggutagli il racconto degli ultimi fatti 
già da noi riferiti, della Cabailia, e termina crsì: 

* Il risultato di questi splendidi combattimenti non si 
è fatio aspettare. Fin dal domani, il generale Saint-Arnaud 
aveva ricevuta la sommissione della grande tribù dei Beni- 
Amran, quella dei Beni-Kretab, ecc. ll generale dev' es- 
sere oggi presso i Beni-Fugral, tribù considerevole, che 
sta a guardia dei passaggi del Gebel Babur, tra Gigelli 
e Setif. 

« Le operazioni ricomincieranno a giorno con raddop- 
piata energia. Nessun avcenimento grave è successo di 
nanzi a Bugia dopo il combattimento del 10, maggio. Noi 
però vi abbiamo fatto una perdita dolorosa nella persona 
del caid dei Muzaia, Si-Said-Azgar, ucciso il 24 in una 
raszia contro una frazione ribellata. 

« La parte superiore della valle dell'Ued-Sahel, verso 
Aumale; continua ad essere tranquilla; l'agitazione segue 
naturalmente lo sceriffo, e s intra ja questo momento 
fra i Beni-Abbep e fra le tribù rivierasche dell’ Ued-Bu- 
Sellam, ove Bu-Baghela si è recato da alcuni giorni. Il 
generale Camou non tarderà ad inseguirlo fieramente in 
quel nuovo rifugio. 

« Il generale Ladmirault è da qualche giorno con 
| due battaglioni, due squadroni (1500 uomini), a El-Hain- 
mam, presso gli Uled-Nail, ove fa costruire, senza oppo- 
sizione, una casa di comando je nostro agà. La sua pie 
cola colonna, girando sul suo centro, nell'interno del paese, 
vi mantieno l'ordine ed assicura la riscossione delle im- 
poste. 

« Il generale Maò-Malion percorse tranquillarente tutta 
l'estensione della frontiera del Marocco. L' appoggio mo- 
rale di questa forza è bastato, senza farla agire, per as- 
sicurar l'esecuzione di vari atti d'autorità. L” Algeria, in 
generale, gode di una pace profonda. La spedizione, che si 
compie in un circolo rstretto intorno a Gigelli, a Collo 
e a Bugia, avrà per risultamento di rinserrare notevolmente 
lo spazio ove si muovono gli agitatori, la cui voce si fa sen- 
tire per auco dalle popolazioni fanaiche, e viene periodica- 
mente ogni primavera ad imprimere una scossa nell’ edi- 
fizio della dominazione francese in Algeria. » (G.P) 


Togliamo dal Constitutionne! le seguenti considera» 
zioni sugli ultimi avvenimenti della piccola Cabailia : 

« La spedizione del generale Saint-Arnaud non aveva 
solamente per iscopo di pacificare la piccola Cabailia- e di 
togliere il blocco di Gigelli; era divenuto necessario di 
provvedere alla sicurezza delle regioni circonvicine, di pro- 
teggere gli alleati de' Francesi, e di metter fine alla parte 
pericolosa, sostenuta da Bu-Baghela, con iscoraggiare i suoi 
partigiani e con ricondurli al dovere. Per compier que- 
sl'opera, si aveano da vincere gravi diificoltà. La nostra 
colonna aveva da percorrere una contrada, che non fu mai 
esplorata, ove le montagne, i boschi, i burroni, si succe- 
donò quasi non interrottamente, e ch' è occupata da una 
popolazione fino ad ora indomabile. Né i Romani, infatti, 
nè i Vandali, né i Turchi non perrennero giammai a sta- 
bilire la loro dominazione su quella razza energica, aiutata 
dagli accidenti del suolo, ed appassionata per la sua ‘indi- 
pendenza. La Cabailia si può paragonare alia Svizzera del 
medio evo per la configurazione del paese, per la natura 














una conferenza lunghissima all'Eliseo. Trattavasi pro- i 


deliberando sull' amnistia, proposta da! sig. Kopp, dichiarò 
| prendere in considerazione gli ariicoli 1.° e 3.° della pro- 
posizione ( amnistia degl’ impiegati e membri del Connitato 
di Russwsl che sono 45) e rimandarla ad una Com- 
! missione di 5 membri: Per da ‘presa in considera: di 
tutta-la proposizione. Kopp (amnistia. generale, esclusi i soli 
accusati d'alto tradimento, cioè Siegwari Miller e B. Me- 
yer) votarono. 23 consiglieri. (G.T) 
ARGOVIA 3 
Il Governo propone al Gran Consiglio d' intervoga- 
re il popolo se la seconda Costituente debba continuar l' 
opera della revisione della Costituzione, 0 se vuole eleg- 
gere una terza Costituente. La minoranza vorrebbe inea- 
| ricare, senz’ altro, la seconda a. continuare il suo incarico. 
Il Gran Consiglio ha sottoposto la causa ad una Com- 
missione. (G.T.) 
TURGOVIA 


N giurì dell’ Esposizione industriale di Londra ha ag- 
giudicato il primo premio per la tiotoria dei filati in ros: 
so fino ai sig. fratelli Leumann di Mattwil : ciò torna a. 
grande onore dell’ industria turgoviese. (G.T) 

FRIBURGO 
La Corte dell'Assise si. è riunita il 3 giugno per 
giudicare l' attentato del 22 marzo. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 34 maggio. 

Ecco alcuni. particolari della soleone inaugurazione 
det monumento del Re Federico il Grande. Già dal pri- 
mo albore, tutta la città era in movimento per recarsi sulla 
piazza dell’ Opera, onde assistere aila gran festa veramente 
Patriottica. Le truppe, comandate dal Principe di Prussia, 
erano schierate dal palazzo dell’ Accademia fino alla piazza 
così detta di Parigi. Alle ore 8 aotimeridiane, le tribune 
erano pieve zeppe di spettatori. Bandiere, fiori 6 fogliami 
abbellivano la piazza. Il monumento, ancora coperto, era pure 
adorno di fiori, ghirlande e bandiere. La piazza. tutta 
offriva uno speltacolo imponente, grandioso. Le bandiere e 
gli stendardi dei varii reggimenti, fra cui molti dei tempi 
del grande Federico, furon portati vicino: al monumento, 
schierandoli ai suoi lati. Le deputazioni s'erano frattanto 
riunite nel castello . tre colpi di cannone annunziarono l' 
apertura della solennità ; le campane tutte sonarono a fe- 
sta; e verso le ore 41 tutto si mise in moto verso la 
piazza. La Commissione, destinata a diseoprire il monu- 
mento, procedeva cogli artieri, che presero parte nell’ eri- 
gerlo. Tutti gli occhi eran rivolti al grande maestro, che 
ideò la bell'opera, che lo renderà immortale. 

Ben 80 veterani, che servirono sotto Federico il 
grande, presero il posto d'onore al luogo loro destinato 
vicino al monumento. Quando tutto era pronto per rice- 
vere la M. S., il Re comparve verso mezzogiorno a ca- 











vallo, circondato dai Principi della Casa reale e da uo 
splendido seguito, fra cui trovavasi pure a cavallo i) vec- 
chio generale di Hiller, il quale sorvi ai tempi. di Fede- 
rico il grande, e prese posto vicino al monumento. $. M. 
la Regina e le Principesse della Casa reale assistettero 
alla festa sul balcone del palazzo del Principe di Prussia. 

Il ministro presidente, barone di Manteuffel, tenne un 
discorso, finito il quale S. M. diede l' ordine di scoprire il 
monumento, il quale, pochi istanti dopo, presentavasi al nu- 
roso popolo in tutta la sua pompa. La folla fa compressa 
in quel momento da un sentimento indescrivibile. Un giu- 
bilo, tm grido universale s° udi echesgiare in mezzo alle 
molte bande musicali, al tuonar dei cannoni ed al suono 
festivo di tutte le campane della’ città. It opolo tutto in- 
tonò commosso l'inno: Ringraziate tutti a Dio 1 

Finito il canto, S. M. il Re, colla spada sguainata, 
s' avvicinò al monumento, e tenne un discorso alla molti 
tudine, che finì con animati viva, i quali si fipeterono 
allorché S. M. offerse commosso la mano al grande ar- 
tefice, cue ideò il monumento. S. M. girò indi intorno alla 
grande opera, trattenendosi in colloquio coi circostanti fino 
£ mezz'ora dopo mezzogiorno. Indi sfilarono le truppe. 

















delle sue istituzioni, per lo spirito tenace, ardente e gaer- 
resco de' suoi abitanti. 

« La guerra contro gii Arabi, por altro prodi, fa- 
natici, indurati alle fatiche, no può dare un'idea della 
guerra contro i Cabaili. Quando i soldati francesi combat- 
tevano contro gli Arabi, non aveano che una sola diffi 
coltà, ed era di raggiungerli. Tostochè pote:ano affrontarli 
alla baionetta, il loro slancio irresistibile aveva ben presto 
fatto sparire quei brillanti cav pieni di foga e d'en- 
tusiasmo, ma incapaci di resistere al cozzo dei nostri reg- 














Nessun disordine avvenne durante la festa, favorita 
da bellissimo tempo. (0. T.) 


Le parole, pronunciate dal Re di Prussia nell'incontro 
dell’ inaugurazione della statua di Federico il grande, hanno 
prodo:to a Berlino la massima impressione e ci sembrano 
molto degne di nota. Il Re, parlando alla deputazine del 
Municipio, diede a quella festa il nome di festa di ri- 
conciliazione ; e nel suo discorso alla deputazione del- 
l'armata S. M. diede ad essa il titoîo di armata d'un 





gimenti. Coi Gabaili non si ha l’incomodo di cercarli: 
essi vengono a trovarsi. Essi sono fantaccini seminudi, ar- 
mai di sciabole e di fucili, fabbricati nelle loro montagne, 
che, non conteati d'aspettare il luro avsersario a piè fer- 
mo, si gettano sopra di lui colla frenesia della disperazione. 
Il loro coraggio ha dei delirio. Colla bocca spumante, con 
occhi di bragia, mettendo grida assordatrici, brandendo le 
loro armi, ebbri di furore, si precipitano sul nemico, ven- 
gono ad urtare col petto le bocche dei fucili, afferrano 
colla mano e storcono le baionette. 

« Per buona sorte, i Cabaili sono vulnerabili Sopra un 
punto. Per assoggettarli, non si può far calcolo sui com- 
baitimenti. Le perdite d'uomini non li potrebbero disani- 
more. Ma, a differeaza dell’ Arabo nomade, che porta seco 


-i proprii beni colla sna tenda, il Cabailo è sedentario, ama 


il suolo, ed è vinto quando si crede certo di essere ro- 
vinato. E per ciò, quaudo le fiamme disorano i loro gurbi, 
quando il terribile diritto della guerra devasta le sue messi, 
taglia i suoi olivi, vuota i suoi silò, l’ indomabile suo co- 
raggio vacilla e si curva sotto la mano che lo castiga 
Con quel popolo niuna pacificazione finché non ha sentito 
il giogo della forza. Si crederebbe disonorato, come dice 
egli stesso, se si arrendesse prima di aver fatto parlare 
la polvere. Ma la sommessione, ottenuta che sia, é tanto 
iù durevole, in quanto ch'egli sa che le sue ricchezze si 
trovano a disposizione del vincitore. » 
i SVIZZERA 

—La Commissione, preseduta dal sig. cons. federale 
Stefano Franscini, incaricata dell’ esame sul dell 
Università federale ec. ‘ec., nella sua adunanza del 29, ha 
risollo, con voii contro 4, doversi erigere tanto l'Uni- 
versità che la Scuola politecnica federale; dando però la 
preferenza alla prima. 

1 sigg. Fachmann, Schweizer e Federer ‘s'inca- 
ricarono d'elaborare il progetto per l' organizzazione dell’ 
Università, e.i sigg. Dufour, Bianchette e Trexler quello 
della Scuola politecnica. (6.T) 


Il Foglio ufficiale federale pabblica il progetto pel 
nuovo Culo militare federale. 


LUCERNA 
Il Gran Consiglio, nella sua sessione del 4 maggio, 


gran Re. La Gazzetta crociata dichiara che la Prus- 

sia ha «abbandonata la politica del 1848 e 1849, ed in- 

«Vita l' Austria a fare altrettanto. (Corr. Ital. ) 
Le 

Le notizie, che riceviamo da Berlino, in data del 3 
corrente, ainunziano, che il portafoglio delle finanze sarà 
dato al signor di Fiottwe], antico presidente della Reg- 
genza di Posnania. A Berlino si crede che le conferenze 
di Varsavia e di Olmitz abbiano perfettamente: ristabilita 
la buon’ armonia fra la Prussia e i suoi alleati, l' Austria 
© la Russia. Il Principe di Prussia doveva partire con suo 
figlio per Varsavia. La Principessa è a Francoforte. 

(Corr. Ital.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Ludwigsburg 28 maggio. 

Neli' odierna sessione della Corte dell'assise ebbe con 
ginene il processo relativo alla rivolta d' Heilbronn. (4) 
i procuratore di Stato Binder, dopo aver ‘esposto, molti 
motivi, pei quali l'accusa fu messa si tardi in ventilazio- 
ne, notando specialmente i molti affari, ond'erano, stati 
sopraccaricati i Tribunali dal 1848, una gran parte de’ 
quali si riferiva specialmente ad Heilbronn, si studiò con 
energico discorso di sostenere l'accusa. Accennò in par- 
ticolare alle circostanze : 4. Che la guardia civica, mossa 
contro i tumultuanti, aveva agito in nome e per incarico 
dell’ Autorità legale; 2. Che gli accusati, parte con mi- 
nacciosa attitudine, parte con reale violenza, s'erano ope 
posti. Mentre i. due accusati Pfau e Joss,. sono gravemen- 
te incolpati, l' accusato Erhardt s' incolpa solamente di dis- 
obbedienza al potere legale. Il difensore di Pfau tentò di 
far valere, come circostanza mitigante, che il suo cliente 
era in istato d'ubbriachezza, e non aveva saputo che la 
guardia civica fosse realmente lo stromento dell’ Autorità 
legale; niegava inoltre la cattiva intenzione. I giurati di 


o 

(1) La sera del 49 settembre, una torma di tumultuanti ave 
va spezzate in Heilbronn le imposte d'un fornaio ‘e: d'un oste 
ria, ove solevano radunarsi i conservativi, detti nel del 
paese «cavalieri del gambero; » e sarebbe progredita ad altri 
eccessi senza l'intervento d'una divisione di pompieri. Un tam- 
buro di questi, che batteva la generale, fu maltrattato ; e, con 
sassi ed altro, 5°Oppose una resistenza, che non cedette se non 
ad un formale attacco alla baionetta. L'accusato Pau era alla 
testa dei tumultuanti. 


TT gie er ricci aisi rie 


_ _T—occ}]mbhiiii:;i:Go*K®GÒGg; >,Òèà xii I 


chiararono gli accusati "8 ni " È 7 Ò I 
chiraono RE ni d'ergasiolo ' alle ‘pese per * Farlamenio dall'8 giugno al'8 dicembre prossimo vesto I capitoli normali spertanti gli obblighi dei ricevitori 
Joos a tre anni in casa di lavoro-e alle sposo per aria do Lr normal eri Bresso questa Segreteria. | 
ed Erhardt a 2 mesi di carcere e ad #/g delle è decisa; elleno s8- | “°. “Daf 1. R. Direzione del Lotto delle Provincie venete. 
(Gass. sere Vere Venezia 1.° giugno 1851. 
citta» uazne Altra del 5. occ 
30 maggio. ; Hi Duca e la Duchessa di Genova, qui giunti ier 5673, | pl 9186 EDITTO (13 pubb.) 
1 giorno d'oggi figurerà nella storia’ di Germania | smontati alla R. residenza, partono domani. Un ordine Essendosi reso vacante il così detto legato S. Giusep- 
quìl giorno di risurrezione della Dieta federale. Nella ses- del giorno, in data d ieri, prescrive che il 18: di linea pe L* porzione în questa chiesa cattedrale,. di asserito jus 
sione, ch' ebbe luogo oggi alle'ore 2 e '/s pom, erano | debba d'or innanzi il nome dell’ altuale suo pro- | patronato della famiglia , e ciò per la morie del 
rappresentati tutti i Governi né. rietario, S. M. Francesco Giuseppe. d' Austria. sacerdote don Pietro Bruni, s’invitano tuli quelli, che cre- | 
Altra del 34. Annover 2 giugno. dessero di aver diritto attivo na noe al benefizio sud- | - 
A Î soci sparse d' ministeriale sono assolu- | detto, ad insinuare regolarmente ro prelese a ques'a 
Nel giorno 34 maggio ebbe luogo a Francoforte Le voci sparse d'una crsì “ppt 30 Giorni; cm pra 


una sessione di sette membri della Dieta germanica, nel 
la quale fu determinato 
missione centrale restino a 
limane— però senza carattere 
i necessarii consigli. 


TI conte di Rochow aveva trasferito, per la durata 


della sua 


sessione. 


assenza, il suo voto al conte Thun, colla condi- : 0 
zione che, prima del suo ritorno, non si tenesse alcuna | membri dell precedeute, or  disciol.a, si fermeranno an- 
(Idem. ) | cora alcuni giorni per compiere l' accennala consegna. 
DANIMARCA (6.U) 
Copenaghen 30 maggio. en 4 
Il tenente colonnello du Plat, autore del noto or- Dispacci telegrafici 
dine di saluto ai militari danesi, è stato richiamato. Il Parigi 5 giugno. 


Flyveposten smentisce 
della Nota russa al 
Schleswig:Holstein. La gita a 
ni di Reediz a Varsavia si dice Can à po 


Nota. 


guor di 
Crar l° 


adotti il giovine Principe 
cessore al trono. d 

| © pretende che, sse 
Prec la Danimarca sarebbe gettata in una lunga crisi, 
giscchè il giovine Principe 


di sett'anni. 


Il duca d' Augustembargo sta preparando una pro 
testa contro la sua pere dal diritto di succedere al 


La maggior parte dei giornali del Nord contestano 
la nuova, data da una gazzetta 
Pechlin sia riuscito a ; 
acconsentimento che il Re attuale di Danimarca 





trono di Danimarca. 


Kamehameha. L' origine del conflitto è il rifiuto di quel Re 


diminuzione, 3 
vando la sua domanda sopra pna simile concessione fatta 
‘console inglese. Pare che 
francese, di stazione ad Honolulu, abbia con un ul 
timatrm minacciato di bloccare il porto e d' impossessarsi 
della fortezza , ove, fino al 20 marzo, il Re Kamehameba 


mon fosse per acconsentire alle 


al 
guerra 


altresi che quel Re abbia invocato il patrocinio del Governo Venezia, 5 giugoo 1854. 

degli Stati Uniti. Nel riferire queste notizie, il giornale L’ I. R. Luogotenente, ToccenBuRE. 

francese La Patrie soggiunge ch' esse non sono positive, È sei ha 

e che se no aspetta la conferma ufical. N. 4096. AVVISO (2. pal.) 


© NOTIZIE RECENTISSIME | 


+ Un decreto del lord Alto Commissario delle Isole To- 
nie, che ieggesi nella Gazzetta di Corpi del 34 p. p., con- 
fiene quanto 





VENEZIA 10 ciucno 1851. — Nella decorsa settimana ha 
figurato bene il caffè sul nostro mercato, e le maggiori vendit> 
nelle sorti di Rio, nelle granaglie, i frumentoni pronti ed a con- 
è le fave di Egitto. Cotoni 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


ISOLE SANDWICH 
1 giornali americani discorrono molto della vertenza 


‘appresso: 

Siccome rimane soltanto un giorno di legale seduta, 
della sessione di tre mesi, fissata dal'a Costituzione, pegli 
anni 1850-1854 ; siccome la ‘riunione del Parlamento, 
per un tal giorno, implicherebbe una spesa di 3200 talleri ; 


ed anche ad una terza proroga, purchè il 
costituzionale dei tre mesi sia compiuto entro il | se la dichiarazione se il ricorrente abbia pareatela od | 


Governo danese sugli affari dello 


La Gazzetta d' Augusta è di egual 


)-(_528 bl 


prorogar 

















havvi alcun motivo per rite- 

che i membri dell' ora sciolta Com- 

Franeoforte ancora circa 6 set- 

ufficiale—per dare ala Dieta 
( Corr. Ital.) 


voci corse circa il tuono minaccioso Faucher depose riguardo slla legge sui club una pro- | 
posta di prolungazione, la cui urgenza venne riconosci ta. 
Napoleone inaugurò il Museo del Louvre, e rispese al di- 
scorso di Faucher; egli si rallegra, che questa «cerimonia 
veoga intrapre a soilo ui ministro, a cui egli deve la sua 
più piena fiducia e riconoscenza. Cd desta impressione. 
Altra dei 6. 

Sono seguite le elezioni degli Uffici per la Commis- 
sione alia revisione. I candidati sono bonapartisti e legit- 
timisti; i repubblicani furono lasciati da parte. Il secondo 
è l'ottavo Ufficio hanno eletto Moulin e Courcelles, ambi 
revisionisti. V'ehbe una viva discussione. Falloux si espri- 
me con amare parole sul -discorso a Digione ; egli sta per 
la revisione, senza però dichiararsi precisamente. 


le 


del ministro degli affari ester- 











di Copenaghen, che il si- 
Varsavia ad ottenere dallo 


di Giicksburgo come futuro sue- 


se questo componimento dovesse 
in questione' non ha che l' età 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1069. NOTIFICAZIONE. (2. pubb. ) 
Sciogliendo le riserve espresse nell' ultima parte del 
$ 4 della Notificazione 18 aprile 1854, e dietro dispaccio 
di S. E. (. (. di Governatore generale civile e militate del 
Regno Lombardo-Veneto, 30 maggio p.p. N. 1094, si 
porta a pubblica notizia : 
Che dovendo attivarsi Ja riduzione della sovraimposta 
prediale dal 50 per ceoto al 33 e un terzo per cento, de- 
corribilmente dal 4.° maggio 1851 a termini della Sovra- 
na Risoluzione 11 aprile detto anno, tale riduzione debba 
ottenere immediatamente il pieno suo effetto, per cui si s0- | 
no già date le opportune disposizioni anche riguardo alla i 
rata che scade col corrente mese. o 
Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 


(Corr. Ital.) 
OCEANIA 


della Repubblica francese e il Re 


certi liquori spiritosi; 
gli ha chiesta, moti- 


il comandante del vascello da 


accennate domande; e pare 





Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto, 
al posto N. 10 in Venezia, cui è annesso il godimento della 
provsigione del cinque per cento, e l'obbligo di una si- 
gurtà di’ austriache lire 10,000. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 20 
giugno corrente, all'I. R. Dire.ione la propria  suppica 


Possedimenti inglesi. 


tanza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per 
avve tura sostenuti, è fina mente, da un regolare avallo 
relativo alla catizione che intende prestare in beni fondi 
ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non 
* fossero in bollo di legge, e nella quale non si contenes- 


siccome è diritte indubitato della Corona di rigorrere ad ‘ 


documentata dalla fede di nascita, dai certificati di suddi- | 


Regia Delegazione entro 
verlenza che non si avi 
a quelle domande, che o non fossero debitame.ite- do umen- 
tate, 0 venissero presentate dopo la scadenza del termine 
prefinito. 

Di 


( Austria.) i N, 45094-SF. 
Avendo luogo in Padova nel giorno 45 corrente | 


' 


N. 7943. 
Vianello Francesco detto Ca 


io 4899 N. 4336-27: impiegati di questa | 
e il presente 45 febbraio 1839 3, cogl' impiegati | 





A per questa volta alcun riguardo 





all’. R. Delegazione provinciale 
Treviso 3 giugno 1851. 
LImperiale Regio Delegato Conte Payuovica. 


EDITTO. (4° pubb.) 
Visto l'Editto di richiamo dell’ illegalmente assente | 
da Pellestrina, pubblicato 
in data 21 febbraio 1842 N. 3062; 
Visto che nel termine prefinito esso Vianello non ha 
giustificata la sua assenza a termini di legge ; 
Visto l'articolo 25 della Sovrana Patente 24 mar- 
1 1832; tu 
Questa Regia Delegazione lo condanna alla multa di 
fiorini 400 (cento), commutabile, nel caso d'impotenza di 
pagamento, nell' arresto di giorni otto da esacerbarsi col | 
digiuno per una sota volta, e ciò oltre quanto incombesse 
all'illegalmente assente per dovere di coscrizione. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 26 maggio 1851. 

LI. R. Delegato provinciale, conte ALTAN. 

Il R. Segretario, D. Lomboni. 


AVVISI PRIVATI, 






























Già il'28 giugno corr, 
sotto la direzione delle Antorità, succede in Pienma 
LA' PRINCIPALE ED ULTIMA ESTRAZIONE 


LOTTERIA DI DENARO 


garantita dagli II. Rit. Banchieri 
G. G. SCRULLER Ec, 
Di VIENNA 
A FAVORE DEL FONDI PEGL' INVALIDI, 


In questa Lotteria si guadagna mezzo 


MILIONE : 307,730 n 
v. DI V. 


in quattro dotazioni dì Fior. 


293,050 - 
arr 





2, —1 ec, 

U? biglietto della 1 0 Il Classe per le. 
strazione principale costa fior. 3, 

Un biglietto della HI Classe per l'ostra. 
zione principale con una separata fior. 6, 

Uu biglietto della IV Classe. per l'estra. 
priucipale con due separate tor. 40, 

1 biglietti di III e IV Classe hanno uy 
premio sicuro, 

I biglietti di questa Letteria trovausi 
vendibili presso tutti i priucipali sigo. Cam. 
biavalute ed il sig. GIACOMO KARRER 
Negoziaute, ai Miracoli, N. G191 rosso, È 


zione 





AVVISO. 


giugno, un giuoco di Tombola, a beneficio della Casa di 
ricovero , saranno attivate sulla Strada ferrata due Corse 
straordinarie, l'una da Padova per Venezia, l' altra da 
Padova per Vicenza, partendo ambedue alle ore 9 pome 
ridiane, e fermandosi a tutte le Stazioni intermedie. 

Dall'I. R. Direzione superiore del: pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombar.o- 
Veneto, 

Verona, 7 giugno 1851 





N.44954-S.F. AVVISO. (2 pubb.) 

L’I. R. Direzione snperiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi, essendo nell’ intenzione di 
alienare una partita di ghisa rotta in cuscinetti, nella quan- 
tità approssimativa di chilogrammi 20,000, invita qualun- 
que volesse aspirare all' acquisto a presentarle la propria 


.| offerta suggelata, entro il giorno 15 corrente giugno, di- 


chiarando il prezzo in lire effettive e 
cento chilogrammi. 

La consegna sarà fatta a qualsiasi Stazione della Strada 
ferrata da Verona a Venezia, ed il pagamento del relativo 
importo dosrà essere fatto al preposto ella Stazione al- 
l'atto di ritirare la merce. 

Dall'I. R. Divezione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombat 
Veneto, Verona 5 giugno 1851. 


centesimi ad ogni 





N. 43373. AVVISO. (2 pubb.) 
Si reca a comune nolizia che si accorda il traspor- 

DI delle foglie del gelso col mezzo de’ convogli delle mer- 

| ci della Strada ferrata, e che la tassa è quella di secon- 

da classe della relativa tarilîa 

._. Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 

zioni, strade ferra e e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto, 





gradi contemplati dalla Governativa Not ficazione 





È CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 188 — a ®nosi D. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 477 — a 2. mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti . ior128 — uso 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 ‘/y 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . - 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per uua lira di sterlini » - » 
Milano, per 300 lire austriache. - 
Marsiglia, per 300 franchi . . 
Pe stà 








» 4274/a 3 mesi — 
» 449 — a 2 mesi D. 


fiacchi, ed olii con ribasso | Livorno, per 0 ire toscane. - + - + - + 
Ina Rio da 











‘Parà — — 34 g. vista. 








i » — — Hg vista 

P i da (2 rea 1% Fava | -=—Aggiodei ecehini imperiali . . - . > pet 

di Egitto da £ 3-10 a f' 3.20. Segala da 9.20 a f.3.90. 

Orzo Soria, Egitto e Puglia da f. 1.40 a £ 2.15. Avena di teste 7 civono 1854. 

Canea e di Puglia da f. 2.30 a f. 2.40. i Aggio dei pezzi da 20 carantani .*.... 29 — a — — % 
PADOVA 7 DETTO. — Non vi ebbero molti affari nll'odier- SA ; 

no mercato.  bestiami sono in ribasso. I vini in grande ricerca. mERCATO DI LEGNAGO DeL 7 GIUGNO 1881. 

Frumenti è L. 82 qualit buona mercantile. Frumentoni da L.60 | "time x0S7 a TAMFFA. | 1NFINO 

fini a L 78. 1 bozzoli vanno bene abbastanza. La galletta a 

venete L. 3. 16:— 


CORFU” 5 berto. — Sono discisi i prezzi degli oi a ta 
peter dii aglio 


12:50 
38: 




















DIBPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 7 GIUGNO. 
Obbligazioni dello Stato (Melaliche) . . . al 5 — % 96 ‘e 
dette ©» detto .......... > 45 > 84 — 
dette detto velina — 3 
dette detto r4- ar — MERCATO DI ADRIA DEL 7 GIUGNO 1851. 
dette detto »3 » — _ n 
dette detto 12%» - — DA LIRE | A LIRE 
dette detto »iîi—-»- — AUST. | AUST. 
dette detto cogl’inter.all’estero » 5 ‘/ » - 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 50Nf. . . —— — 
e i 
Obbligazioni città di Vienna al2'/,% —— — 
Afioni della Banca; al pezzo . . ......:. Mo 1338 — 
dette della Strada fer. Ferdin, del Nord di £ 1000 . . 1307 UAÌ 
detto! detta. da Vienna a Gioggnit 1» » 500 . - si 
detto.) detta da Oeuenb-Wr.Neustadt » »'200.. —— — 
delte detta da Bud ro ss ‘250. pasto 
dette igaz.a vapore sul Danubio » » 500 . cia, 





.| di Baviera — Da Miano: Sebregondi nob. Francesco, 


Verona 2 giugno 1851. 





ARRIVI e PARTENZE. — nei. corso 7 civcNO 1851. 
_ Amnivati. Da Tnento: I signori: S. A. il pri 
vico di Solm Lich, di Darmstadi = Da Memo Sca da pe 
cipessa Adelaide di Yssenburg e Bidingen — Da Firenze: Po- 
liwanoff Barbara, figlia d'un consigliere intimo russo -— Weber 
Felice, negoz. di Netstall — Urmston Augusto Enrico, gentiluomo 
inglese — Toppi Finocchiaro cav. dott. Giov. Bati., nobile di 
i ba iuriRogo 
Psa pa e ne Inglese — Da Miani lliet Giov., 

Partiti. Per TuiestE: | signori: Lavison Gustavo, negoz. 
— Monseur Francesco, Liege — sE: Cuf 
Rperdléo pr iege — Per Finenze: Cuf 

H De hi GIORNO 8 DETTO. 

_Annivati. Da Mantova : 1 signori: Martinelli dott. Stefai 
possi. e legale di Revere — Da Cnewowa: Pagliari dott. Luigi 
segretario presso l'IL R. Tribunale provinciale — Da Firenze: 
de Schalf Gotsch conte Leopoldo, di Prassia — Ellis Giorgio 
possi. inglese — Remingion R., capitano inglese — Da Mo- 
DENA : de Graingen barone Gualtiero, cianibellano di S. M. il Re 

- le di 
Como — Pigot Roberto, Inglese — Da Trieste: Meet 
e Marin ciovmi Goîîredo, privati di Dresda — Hoz oi 
negor. di Thalwell — Litschg Giovanni Melchiorre, negoz. di 

Panno. Per TRIESTE: Il signor: de Schaff Gotsch 

Leopoldo, di Prussia psp veni 
NeL cioRNO 9 

_ Annivati. Da Mirano: I si ri: de Ki 

giore, aiutante di campo 














inglese 
darone 


Volfango doit. in legge di Weimar -— Crus Rodolfo 
negoz. di Crefeid — Da Riva: Frei Gaspare, negoz. di Hedin- 


— Da Parma: S. Ecc. commendatore Antonio Crotti, 
gori distinti Ordini, brigadiere nelle R. truppo di SAR 
il Duca di Parma — Da FinENzE : Penrice Cario, possid. ingl — 
Burton Federico, Inglese — de Jeu Raulo, propr. di Autun — 
Da asl poi end gra Capitano russo. 

Par 11 signori: Lloyd Tommaso 
tto lagise — de Litzov: cone Rodol. LR. consigliere 
intimo, ciambellano di S. M. LL R. A. — Per Miani 
Enrico, avvocato di iers — Trouillebert Antonio, av- 





MOVIMENTO STRADA FERRATA. 


N giorno giagm.$ Arrivi E 









































A S. BENEDETTO IN VENEZIA. 


H Questo noto locale fa aperto ai ricorrenti. Com 
dità, decenza ed esattezza nel servigio non andranno dis- 

| giunte dai vantaggi della centrale, tranquilla e vaga su 

! posizione sul Canal grande. 

il 





ACQUE GIORNALIERE DI RECOARO 
che si dispenseranno regolarmente cul giorno 4{ dell 
andante giugno, alla Farmacia a S. Canzian, e col-solto 
ribasso di prezzi. 
| Si avvisa pure esservi deposito d' ogni sorta d' acque 
minerali naturali, come 


Bitterwasser { 


Saidschotzer 
und Pilinaer, ecc. 








| DA VENDERSI 
DIVERSI 


BIANO-FORTI: NUO 


DE’ PIU” RINOMATI AUTORI VIENNESI 


@ pressi discretissi 
I Riva degli Schiavoni, Casa ex Meneghini, N! 4120 e 4121 
| Asi 
I 





__D'APPIGIONARSI pel primo luglio, per tre mesi 
© più — Casino ammobigliato, in Prato della Fiera, ad uo 
aniglio da Treviso, composto ; Pian terreno: Sala, due Stan 
ze; Tinello, Cucina e luoghi annessi; Primo piano: Sala 
con quattro Stanze di letto; Secondo pian : due Stanze 
da letto e Granaio. 

Ricapito in Treviso dal sig. Antonio Ricci Cendali. 
Forta SS. Quaranta; in Venezia, al’ Agenzia del Co. 
Prancesco Pisani, S. Stefano. 




































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 2031 
sopra il livello medio della laguna. 


SABATO 7 GIUGNO. È 
IL. del Sole. |. 2 merid.|Ore 9 er 


283 if28 3 184% 
2 ef 200 





Età della luna: giorni 9. 
Piuvionketro, ine: — 





_- Nell'estrazione dell’ R. Lotto in Pasova, seguita 
giugno 1851, uscirono i seguenti numeri: 


59. 39, 89,045, 20 









ESPOSIZIONE DEL 85.®° SACRAMENTO: 
L'11, 12, 419 e 44 al ssm° REDENTORE. 
_—— ——————_ 


SPETTACOLI. — MARTEDÌ 10 GIUGNO. 
TEATRO APOLLO. La Dramuiatica Compagnia Lone 
diretta da F. A. Bon La Dona DeL PoroLos - (nt #° 
Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. Lu Drammatica Compagnia vere: È 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - TEbALDO ed ISOLIN\" 
Alle ore 5 4/3. 

© SALE DEL' RIDOTTO A S. MOISÈ. Gran concerto \°% 
ed istrumentale de! celebre fiautista CESARE CtanDI. 









Prof MENUNI, Compilatore, 
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ANNO 1851. — N. 79. 
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i fuori pui o ne She Sopra, istanza degli eredi: B in. Treviso, tende. pubblicamente noto che fl dale, S. Pietro, Aczida; e per 
Pi beneficiari 91 dillidleno tutti è Li 23. meggio, 1851. nei gior :19: luglio, 16 \ego-t-y. B tre vulte nella: Gazzetta. Ufficiale [ 
i creditori verso Tuumaso Pon! Munari, D. ui Sped. 20 settembre p. v. siel lucale, di BL di: Venezia. 
rolo, di..Thie: "Mm denza, dalle. ore: 10; alle U Pretore Di 
li, 15 febbri test N. 9405 24 gubbi*, fl ‘12 na: si terranno ire : i 
i fatti trevi Eoirro. espe asta degli immobili Dall'I. R l'retara in Givi 
( e le loro., pretese (a'+ Si rende pubblicamente nolo; fl soltodescritti © »opra : ‘istanza di f dute, ; 
t DI Pea di \questa,, Pretura. n che vin luogo del simunciaterio| Yl Merianna nata. Podrecca - vedora Li & maggio 1851. i 
' fioruo,12, p..v. luglio n termini,: B sig. Antonio Vanni venue romi- fl di, Autenio Siltaso rapp. al- Bossi, 
epegli effetti ,dei, per. 813,;816, Bi neto da questo Tribuusle con; fl l’nus. Podrecca contro Giuvsuni ii ti 
u-1 Coice Civile, odierno De.reto pari nuo, il sig., fl del .fu.Giuseppo Sittao: di dev fl N:12883/ 2% pubb 
| sa I pre Leopoldo Dr Gulli =. || Pietto degli. Stavi ve Gousort slie Epinro. 
nei solita luo stratose interinale. dula mussa BD seguenti i L'0. R: Pretura di Campo 
inserito per cunconsusle ereditatia del lu vob. Cor N rende nuto che nei 
{ nei luoghi suliti Michiele Vendramin Mosca, I Gl'immobili non sersnno o, 13 agosto, è 
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maggiore. Sultanto nel terzo e- 
sperimento la delibera putia se- custi 
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De, questo, depusito viene esclusa. Î prichè questo tust soddisfare 

cursore ad actum. essendosi: fl Reverendi  Dou Giovanni !!Ce l'esecutente, salvi gli effetti delle. B li ereditori iscritti dei loro capi. di te 

men sulle medesimo ordiuato compe. Ma leui , Don, Antonio, Cemoe Bl giadueturis ;. tenuta però a cor: e spese Lula 

"i I lio pt. dalle ore 40, Bse ail’ Aula, Verbale. del, giorno C "Don Matteo Loren v rispondere 4' interesse: aunuo. del mobili si esporran- \uog: 

sf sile a POM, 28 giuguo p., v,, ore 9.ant., per - Ae del beneficio cosdii 5 per 0,0: sul preszo dal gioruo. È no lin lite tanto cumulativa pes 
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della delibera. 

IV. Tutte le spese elia de. 
liber: iusiva iu poi, stanno 
a smico.del delberatorio. 

V., Per la; più dillusa  de- 
serizione, delle resità. cm suba- 
starsi si. rimettono 
protocollo giudiziale 
tuaggio 1860 n. 5174. 

Descrizione dei beni 
in S. Pietro, 

1. Fabbuca con annessi se- 
dimi iu luogo detto; Neranui: in 
meppa sl n. 159, 3, di pet: 
06, Stio LL 8:63; stimato 
(RATE 
2 gu con gelsi, in cerro 

165, 2,,di.p..0:20, est 





ente, quanto in lutti separati, 
a norma .del'e offerte, ed anglo 
G@emenle si diversi corpi dirivi 
come nelle descrizione @ stima 
peritole, 

IU. A cauzione dell'asta do- 
trà ogni vfferente, trenne:la pare 
te esecutante, depositore pretia- 
tnente vele mani della appeltunte 
Cotapizione il decimo del valute 





luog; bi soli nuove legge cambiaria. topprescntati dall’ avv. 
Incomberà, .quiudi sd esso: | Dr Piretta hanno presentato . 
Felice Cosulich .di. far Y questa R.. Pretura, i giorno 17 

re al deputetogli curatore iggio 1851, sotto il n.6754, 
in tempo utile ogni. creduta ec- lenza per intimazione della pe 
Jon , Oppure. scegliere. e por- di sommaria 13 di- 

e al Tribunale, altro pio n. 14810, col altra 
ue ,, qurutre; in. difetto du- 



















TALDO. 
mangio È, Prata, di Asiugo, 
i, 30, maggio 1851. 
Costayi og 


me 21 














esente si pubblichi L Essere, tenuti li KR. CC. 
èd alligga nei. luoghi sl, pagamento delle imposte sopra 
inserisca per, re, volte.ia questo, fl l- butteghe in l’adova iu cou- 
Ga saette, Ulbiciale ,a cura, della. fl trada delle prigioni, delle Debite 

alt, 3201, con pest, 0:06, e 
...R. Tribunale, Mer- fl reudita di |. 483 : 84, censite al 
Jcontla Carebiorion Marittimo, fl ditta Pietro ed Auna  Calzav, 






di fitta 
gico cs = 


le 
Pag n, dei, sredironi ARpRe tutte 





Y si ritirassero, 0 le cui ul- 


sosti, mobili 


0 ima 



















L3:76;1 41:50; | venisse 
u Venezia,,. furono Antouio hvellarii ella pre a loin, Gui, gelsi, e viti puo men 
Li 30 maggio 1851. benda suddetta. d. Podmieram, in, mappo oto. È della delibera dov. 
Li, Cavaliere x I. Doversi diminuite, della), B'149, 150, 186; 2..di 1-2: 10, ff tario versare iu questa Cassa 
ti, LB Commissario. Presidenziale quiate parte il canove, di venete; Pl est. | 32: 18;.h 462. positi il seldo prezco degli stabili 
fu PL, di. Dolo, già inter» Lonenzo Panon, Favini. |. 310,, sono aust, l.,177.:.15, fl! lu Azcida, deliberatigli, imputandu il depo- 
detto per imbecillija. i; Moss, Gonsig. coiranato,, sel Istrumenty di sito| fotto ; a cauzione. dell' este, sim 
M ecciia quindb chiuugue unati, Consig. , vestilura, aprile 1790, rogui i H ivi 
ci o) ue. pd pet cunali, forni ICH Pe pia Ra rosi ; € tanto,.il \deposito del decimo, di 





durlo ad a. l. 141 :71. Quento il prezz» di delibera do- (I 






























(7° 
un. ch le detta, quiuta 124 
parte, del cauune in 1. 35: Mappa: sl n, 30 ses 
annuali Ripa GE alli BR. CC . ai LL pr ad Adler aL dea 
iù ‘compenso imposte dovute Ù Gli i ili 9° intende- i 
Hoffei dii suratore; dal Direttario ed esso Feppresen- 6. Bosco ceduo forte d. Ze-. Shel = Qt cera î s'delibe: tro 
della massa concuriugie,, dimo tante. | crasso, ju .imeppo.. el m. 3060; Bret nello stato. in cui si.trove- va 
atranduvi. ng, i mv + CC. pa- fidi p. 10:63, estimo I. 58.473: fl ranno. al mwomento, della delibere. so 
i ‘dimore, gare 1. 425.513, ud per fim Mii. 950, del, deliberatario. ste- fiu 
Il Cons. Aul |Esrà portare dei camoni 1848, 1849,. fl} du.S. Pietro. 0, olire il. prezzo, quel que- 
k Foscanai, , 1350, alla ragione di |. 141 :71, | ,., 7..Puraione, delle, fabbrica e. luque peso. è diritto tuale bo 
5iò sicuramente, Dell''LL R. Tribunale, Civile. È iteturate uche sei pain rupogtenl sedime ammesso, iu, mappe: al. fl colpisse gli \immebili. stessi; il sin 
quanto ché ta ‘difetto, scorso il, f.id_Vevezio, 7 sprile e 7. uilobre, d' [n-.161,,di..p.10:05,, ul illico; È pegamento di. tutti i pubblici e dr 
sopra fissalò "arisia Nessuno 1, ld 19 maggio 1851. delli 3 ami. 1848, 1849, "oso, |;t4.,59,;,L,450. pritati, aggravio insiti di beni di bel 
verra. più (i Ù zi i e cile spese, : lu Aszida, qualunque . natura), e sempre + LL, 
simueti, verfaniò senza eccezione © sà ; 1 | Eneudo pertanto ‘ignoto «| 108 Aratorip.. cun» gelsi. e viti, Dl datore della intimazione. delle de- pe 
, esita da tuttà la sosiapza sog- Tome luogo delle dimora di esso 2, mumi=., Yi di "Parrquarive, im mana: 0 n. D libera; uonche il qualuuque su- Die 
| er 
\l i 
| ue ! ed istrumentale del celebre fsutista'CASARE 'GrAnpi. Py? 





6:50 | 7:50 Nel giorno 9 detto. Arrivi ..... 863 4 
Partenze : ; ;. 12 —  _————__—T——€ 
Mpa | tare Pt mm (1. 08 Prof. MENESI, Compilatore, 




















° dii cis. 


sece.1Tte.. 





te 
stase dot! cdi dai io 
s'eventuali loro «diminuzioni. 

VI. Il deliberatorio nun po! 
un consegnire vile MeGmitiva «age: 
giudieanione degli immobili che! 
sud seguistoti to won dopo dii 


degli imasobili subastati, è tstte; 
spese, senno, @ pericolo del dei 
iberotario medesimo ; edu: qua» 
lunque' presso i 1salva laghi Vinte- 
iessoti ogni azione e ragione per 
1gì. del depno nascente del 
no, (Gre: ‘È deposito fatto a 
e dell'asta; da erogenni 

e-sconto di delto 














seconda delibera, esercibile’ que- 
sio dauno ® termini di. legge. 
VIII! Tutte le speso di dei. 
libera, di ‘aggiudicazione; di 'can- 
cellozioni d' iscrizioni: 1potecane, 








di traslati censunsii, ed altro, ste: 
ani e pes» esclusivo del deli- 
derstario. 
Immobili da subertorsi. 
Corpo A. 
Campi 12.2.1089. 
di ter a alta 





sopra) 8 
di Pmmbino , Frazione 
di Torreselle;vieila snap- 

del Comune consus- 
nto di Torreselle visi ni 
356, 3873388 31389; 
340, 3913 3923393, 





gusto vr ari la 55641125 
Corpo Il. 
Compi 1.8 21074. 
12 siuile, in detto luo» 
Ju, ed in quella mappa 
num. 45B:. 442, per 
pert. 6; 81, colla 
cifia di 418.73, bra 
confini = ltverita Bene, 
fizio Parrocchiale di Tor- 
reselle,  meztodì istruda 
comune , posente: Fal 
i Porceselle , 












in parte prativò, in detto 
luogo ed 1n quella mep 
po eo: sese 582.683; 
pesti cono 21.. 90) colla 
1 35.78; 
fre continui” b levente © 


messopiurno Sailer, pu- 
vente e tramontena: Fer- 
dinundo» d' Bste + Duca 
di Miduvoy stimati 0. ® 880.36 

Corpo IV. 





coufini e levante: Ferdi- 

negdo Bate Duca di 

Mudrup, < snezsodi fan: 

telli Vauzetto. > ponente 

Questi, tromontone' que» 
LL 








tm quella: mappe ar "- 
1262; 128351288; 4289 
1290, 1291, 1292, 1297, 
1298;:1300, 1308, per 
cene i pert. 89:02; col- 
le cita di 1983 80, 
fre: cusfini 01 levonte © 
tezzodì Revedin, ponen- 


Cao 
simile, in detta buogo; 
colì caparda B piave 
fb quelia msspp@ 20 1 
462, .463), Vper' cem. |! 
pertil 01:32) Uculle ren 
Una di 1, 6 .3; fre-con- 









































| Gmic-a' levante abati, ib citost 
| mmessodì strada comuue, t 


e. .della ‘susioga Relazione pest- 
tale è libera ad oguuno lope 
siune) presso questa Cance 
nelle ore d’ Ufficio. 

UH presente. verrà offisso al. 
Albo Pretorio, nei .sobti luugln 
di questo centrv, nel centro del 
Comuue di Piombino, e dell. 
Frazione di Turrevelie, ed inse- 
nio, per ire volie.in lre couse; 
cutive set net» Gazzette 
Venezia. 















Ii B. Cons. Pretore 
Berranini. 
Dell I. hh. Pretura in Cam- 


posampiero, > 
Li 17 maggio 1851. 





B. 5764. 24 pubbl.* 


Korrto. 
Besteno col presente diflidari 





i detentori del  Gernficato si 
tiuale del prestito Lombardo- 
Veneto. n. 1 nilusciato per 
l'importo di alsg 
Giucomo | Bellina Chirurgo di 
Venzone del Friuli e dallo stesso 
stnertito, a produlo entro un 
anno a questo Giudizio, scorro 
inutilmente il qual termine, ver- 
re. lo stesso documento dichia- 
n irremis ibilmente nullo, e 
l'sutore nou sarà (piu obbligéto 













Grociulani, Cons. 
Gravi, Cons. 
Do 1. R. Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 16 maggio 1851. 
Geunari. 


——-— 
23 pubbb.* 

Bprrro. 
Si porte » motizia del sig. 
G. Batt. Tragbetti di. Udine, ora 
Piguota. dimora, che le 
Orsola Prodo 
Politi henno pro- 
ibunale 


N. 6169. 









coutro di eso la pei 
settembre 1850. w. 12105, in 
puuto di  pegamento di ducoti 
600, peri ad e. |. 2125 :71, di 
capitale, e di duceti 620, per 
avinualita maturate , e che sulla 
stessa venne per difetto d' iuti- 
mazione ce supra nuova istanza 
delte attrici prefino per la risposta 
il teranne di giorn 90. Ù 

S: notisia inolire eso sig. 





municare i uecessarii documenti, 
titoli ©! prove 0: difesa, oppure 
tolendo desti ed \indicore a 
questo Giudirio alto procure: 
tore. 








U presente. sara pubblicato 
all'Albo del Tribunale e nei s0- 
liti luoghi, ed inserito per Ue 
vulte nella Gazzetta Ulliciole di 
Venezia. 

I° Presidente 
Manraoni. 
Crociulani, Cons. 
Giuni, Cons, 
Dall i. BR. Tribunele Prov. 


di Udiue, 
Li 16 maggio 1851. 
Gennari. 
al N. 1456. 2. pubbl.” 
Ee:rto. 


Si uotifice che hei giorni 28 
giuguo, 19-luglio, e 16 agnsio 
t661, avranno luogo nella sala 
d' Udienza di questa R. Pretura 
li 3° prian vesperimenti d' asia 
della casa qui. sottodeseritia ed 
istenza ali. Bebedetto Pellizzotolli 
di Bouzicco, c. Giovanna Caue- 
russi ‘4. Police: di Bortiolo alle 


> iu io il ada, con ! è certo; è, in qualelasi nodo si 
















geguenti I i | dI 


© stivale «Lo li-delibere von” avrà! 


luogo nei due primi esperime 
prezzo inferiore: 6 quello della 
ina, ed al B:*%poi seguirà » un 
prezzo qualunque anche sotto! la 
stima, sempre che. basti -0*s0d- 
disfare il creditbre ‘èseduivtite ed 
inscritto e s' dess vendoto 
nello stato iu ‘cui truvesi.ie come 
dalia»stima giudiziale, del li cui 
protocollo verrà deta ispezione e 
copia. dé questa Cancelleria. 4 

qualunque ricerca. Ù 
Mesuio vertà  agirhesso 
rife all'asto senza il 
o deposito di 1. 76:60, 
guardi dell'astò. ; 
411. Eutro giorni 30 succes- 
cessivi all'asta; dova i deftbe- 
ratorio depositare in Uaessa i 
quest’ A: Bi. Pretura il prezzo: 
offerto in monete d' oro od ar- 


















tculo precedente, che 
ritenuto 1n ‘conto di prezzo 
festituto = quel che gi niine- 
raonò dell'asta. 

IV. Resteranuo a carico del 
deliberstario dal momento delle 
seguita delibera 









V. Nou verrà deta al deli 
beratario © aggiudicazione  del- 
l' immobile acquistato se non 


quando avrà provsto | sdempi 
mevto della ‘condizione all’ arti- 
colo 3° per cui waucandovi si 
ndere il fondo subaststo 
di lui rischio e pericolo 
dei por. 438 del G.R 
tenendolo altresì responsabile di 
ogm deuvo. 

Descrigione dello stabile. 

Pornone sii casa sita 10 
200 è 201; è 
147, fu di sa- 
Neruzai ed via 



















ragione, ponente cortile promi- 
scuo, inessudi porzione del fu. 
Froncesco Catleruzzi ed a Un- 


montone Giuseppe Di Morelli, 
66: 80. 







pubbliceto 


ed 1 luoghi sobi 





mo per tre volle consecui 
settimana iu sellimana ella Gaz- 
setta Ulticiole di, Venezia. 

Il B. Agg. Dirigente 


Ziuoro. 
Dall'I. R Pretora in Co- 
droipo, 
Li 24 maggio 1851. 
Zicavo. 
N. 2324. 24 pubbi.® 
Epirro. 


Si rende noto che cou v- 
dierno Decreto pari n. venne in- 
terdetto per imbecillità lunaceu- 
te Centon fu Iunoceute di Ue- 
atelg. deputandogli a curstore il 
proprio Coguatu Gio. Bait. fu 
Giacomo Ostoman di d. luo 0. 

Il presente sarà pubblissto 
per tre. volte nella Gazzetta. U(- 
ficiale di Venezia, aftisso all'Albo 
Pretorio ed in questo e ; 
mune di Castelg. 

Dall'I. R. Pretura in Val- 


daguo, 











Li 20 maggio 1851. 
Il Cous. Pretore 

Bone! 

LI 





celliere 
Chiminelli. 





N. 2580. 





2° pubbl.* 
Epirto. 

Sì rende ‘noto che con u- 

Decreto n. 2550, sopra 

n del 23 corr. ven- 

a favore di Luigi 










presenta 
ed ‘in. pregi 
Bogo fu Gio, Batt. ambi di Tar- 
bon la subasta «ell’infruscritto 
immobile; € che per i reletivi 
speri tenersi da apposita 
Commissione in questo Ullicio 
Pretoriale sono fivsal giorni 
2 luglio, 2 agosto, e 2 settembre 

v. dalle ore 10 alle 12 metidj 
e ciò alle seguenti - 

Condizioni. 

1 AI primo e secondo in- 
canto l'immobile sarà senduta 
a presso eguale o sopra da sti 
ey e nel terzo # qualunque 

salvo il disposto del per. 
422 del Giud. Reg. 

I: Gli. offerenti dorrauuo’ 

depotitore 0 cauzione il decimo 









| dell importo di ‘stime, che! serà 
restituito, fuoti che al deliberata»! 
rioy ed:-g. questi imputato nel: 
prezzo. mol - caso che. adempia si 
suui . obblighi ,- e trattenuto! im 
isconto: vell’indeuniszazione. +: 

#86. 11 \prezzo dovcà essere. 
versato subito dopò eseguita le- 
delibeta in. monete al corso dii 
piassa e dietro che seguirà ll'ag- 


IV. Da questo. deposito. e, 
pagamento | sera. esente» l' esecu- 
lente, 0)ehi; per esso in quanto, 
il prezzo. di delibera non ecce- 
deme il suo credito, e spese da 
liquadarsi. 
| - Descrisione dello stabile. 

Nei Comune di Tabor 
Valla: > di; leden; stalla 4 
nella sua metà da parete costrut 
la di muro e leguame «on su- 
vrapposio Tabbiado pure di muro 
e degname , sl sotto iu cattivo. 
steto stimato ausi. 1.230, confine 
a meltina strade, messodi Aato- 
tonio Decima, sera. eredi Bogo: 
fu Bolt; e sertentrione Gio 
Bugo. 
Loctbè si affizga nell’ Albo 
Pretorio ed a Tabon, e »' inse- 
risca per le volte di seguito nella 
Gossetto Ufliciale di Venezia. 

L'I. U. Cons. Pretore 

Antonio Cannano. 

Dav I. BR. Pretura di A- 

gotdo, 























































io 1851. 
Cuncelliere 
Scipione Vida. 


24) pubbl 


Li 26 





Epirro. 
Pretura in Adria 


L'I R 
rende , pubbl. 
nei giorui 5 luglio 1851, 19 detto 
mese, e 9 agosio successivo, alle 
ore 10 della quottit 
wella Sala di sua 
quid Vl triplice esperimento d'a- 
mu per la vendite! degli infra- 
i immobili, esecutati sopra 
Autowio T 














lati del fu Pietro di 
ciò solto le seguenti 

9 udita degl’ immobili 
i esperimenti d'in- 
to mon potrà segue che a 
upevivre , 0d almeno 1- 
ima giudiziale di a 








a opter a senza il previo 
deposito di un decimo del valore 
di stime 

31. Entro giorni trenta dalle 
delibera dova 1 deliberatario de- 
positare Cassa forte del R. 
Tiib. go. l'importo del, 
prezzo di delibera, imputendo il 
letto deposito , e le spese. giuili- 











giale  dusià nello stesso termine 
aver pagato al procuratore della 
perte. istante per la procedura 






pagamenti così del 
del prezzo «lo» 
icati C 
d'orv cd ergento, esclusa 
cut monelsla. 

IN. La gola parle istante 
sud dspewsata del previo depo- 
sito del decimo del velore di st 
ma, ed in quablo restasse deli. 
besa U tenuta (al deposito 
degl interessi nella. ragione. del 
5 per 0j0 sul prezzo de hi 
bera da essere verificato in Cut 
forte del BR. Trib. di-Bovigo, di 
6 in 6 mesi, posticipalumente. 
fino a che sarà passata 
cato la gradustoria , dovendo pe- 
condo le medesuna dimettere e 
paguie i caeditori inscritti fino 
alla concosrenea del detto prezzo. 














V. Il deliberatario uon po: 





li se prima 
esaurito le comuziuni sui e 
ciale ed in caso di difelto putià 
essere chiesto il sesucanto a (ulle 
di Ini spese, 4 e penculo. 

VI. Le umposte ed altri. ce- 
tichi che s!figgessero gl'inmobili 
da subastarsi,  duvrauno  senze 
alcuna ivanutenzione. della pirte 
le suddivfarsi. dal deliberata - 
n0 a datore del di della delibera 
ib poi cme pure dovrà, a tutte 
di iui spese oitenere l' aggiudì 
cozione. degl’ sumubili. stuasi.., 
ed operaie i irsslati dei mede- 
siusi in di lui ditte. 

Bevi da vendersi. 

Nel Comuue di Paposze, 

Une case con adiacenze e ler- 
reno scoperio in Gollena del Fo, 
con tre fabbriche annessa, la 
















































prima.serve ad uso di falegname; 
la seconda per»contile, e legnaia, 
er da: terza. peri bucato, forno, e 
porcile z;, 11 tutto i fre: in seguente 
confini: 8. levante. ..le razioni Del 
Perini,. a..ponente. Belluame,. ; ai 
meszodì, I argine!. del Po, ed. ai 
tretoniana .l' argine. maestro: del. 
detto Fiume, hell estimo;niabile 
im dista; Giovanna Corallaro. 4. 

i livellaria. 
meri di 


mappa A 
superficie ‘di.\pert.. met._.1 245; 
colla rendita di. a, L,83,:.08,,; 

Il presrute, sara, affisso nei 
luoghi soliti. e pubblicare. ppe 
una volta in ire consecutive set 
nella Gazzetta Ufiicigle di 















Vene: 





DL R. Preturo,di Adria, 
Li 12. maggio 1851, 
IR. Agg. Di 

Sorn. 
Lozsaria, Cone. 


24 pubbl 


Epirro. 
Con Decreto. odierno . peri 
n. fu di hiarato maniacale Moria» 
Favero. d.. Gobbo, di Lori « 
come tale, deputatole ist curatore 
ilsuo matto Gio. Budon di atto 








N. 2589. 





luogoz locché si! fermato. » vuo» 
Dall'd. BR. Pretura! di Co- 
stellianco, 


Li 16] maggio 1856 
Ds Maumzio, Pret. 
28. publli® 
Epirro. 
Bendesi noto che con didier 
0 Decreto: venne dichierata ana: 
nisca la Giov Gard d. Za 
netta di Vedely e che, i 
; le fu depotato a curatore 
il lei mugito Luigi. Saitot' di 
detto ll 
Dall'l. BR, Pietra: di Co- 
ste fianco, 
Li 16 omaggio 1851: 
Ds Maumzo, Pretore 


N. 2890 














N. 3056 








ron di 
detto per mania, e. che 
dato vin, curatore il;di lui fratello 
Domenico di C. Franco. J 

Dall 1. .B. W.etora.ili Co 

s'elfranco, 
Li 23 maggio 1851 
De, Mavarzio, lieti 
e 
2 pabbl® 
Enzo. 

Si fa noto che cop ndierne 
Decreto, pari w. Angela: Facchiu 
di, Loria, s-mue, clich'acata' qa 
ace, € che, interdetta, le fu:de- 
putato a, curaloreil di esse. marito. 
Antonio pato di, detto luogu. 

Dall' 1, B.) Pretura, di Co-i 
selfranco, 

Li 23 moggio 1851 

De Maunizio, Pretore. 





N. 3169. 












2° pubbi* 
Bpirro. 


Interdelta per imbecillità. è 
Pietro. Visentin. detto Colombu 
fu Augelo di Codevigo» la ulte: 
riore geslione de'suvi interessi . 
viene a lui deputato. in curatore 
Augelo Visentin | detto » Colombo 
di Bosara. 

Dall'1. BR. Pretura di Piove), 

Li 21 moggio, 1851. 

1. R. Aggiuntv Dirigente 

Luccaimi. 


N. 3077. 


N. 3534. 





2° pubbi® 
Eprro. 


Si \niolifica essere.-neli +7 
marzo 1851 morto 






stanza immobiliare. Non essendo; 
noto. seled w quali. persone come 
-peta al divitto, di sucerdere nelle 
di lui ‘eredità si. dilfideno. Aulla 
coloro che credino avervi ragiosi 
try ad insinuare nel térmitie 
ino. al. doro diritto di suc- 
loue. colle. nrcessarie giustili» 
Di ì , poichè in. caso .coutre- 
rio 4° eredita. verrà rilascioto ol. 
Kegio Fisco: e norma del. pas.) 
760, Gudice Civile. 

Si pubblichi je s'inserisce 
nella Gozzetta: , 

Doll: 4. «:' Pretura - di ;O- 







a sb 

Lil 24 maggio 1861: 

Pel Pretore ‘assente 
41: Canceljiere .. 

] Cavazzecca: 159 lg 

1Gio. lo, Set. 


— crasinioe. d 





ploghi la ri in lio DN trae il oro, buie nd e\Joco massri | reno l'itereme dl & p..%/p. Setbra per che 
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N: 6116; 3.4 pubbl 


Eotrro. 

Si rende pubblicamente noto 
che istanza del sig. Gio. 
Bait. ‘q. Giscomo ‘Armellini di 
Udine venne fatto luogo alle su- 
beste degli stabili in calce de- 
scritti @ pregiudisia del nob Ge. 
rerdo Berette  q. Fra po» 
sidente dossicilisto ‘in’ Pavia, e 
vennero cara giorni DI giu: 

5'e19 piovi te. 
prati ‘questo Tribunale 
delte: dre 101snt. alle 2 pom. per 
li tre esperimenti, «a apposita 
Commissione giudiziale sotto le 
seguenti 





Condizioni. 
udita delle realità 
prezzo 





soltodeseritte seguirà a 
non winore della stima. 
Ogni oblatote dova de- 
positare um ‘decimo del prezzo 
di stima da tratte: 
per il deliberatario 

HI U- deliberatario dovrà 
entro giorni otto succes 
tocoilo di -delibera' depositare in 
giudizio il pereggio del prezzo 
offertò sotto comminatoria di re 
incanto aisuo rischio e pericolo. 

















Bepi da vendersi. 
Lotto 11. 
lo pertinenze di Pradamano. 








N. 1389, 1390 Denomiuato 
Pra grande. Prato di cens. p. 19: 
02, ‘estimo | 205 :84, stimato 
e. LL 1358: 63: 





N 11858, 1864. 1863. Deno- 


minato: degli Alti. Proto di 
2.119: 42, est. 1. 202.198, sti- 
mato |. 1442: 95. 

N. 1523, 1524, 1525, 1526, 
1527. Denominato. della Tomba. 
Preto di p. c. 13:67, estimo 
1..162:76, stimato |. 1193: 91. 

Ul prese serà pubblicato 
ed affisso ‘nei luoghi soliti di que- 
sta Città, in Pradamano, e per 
tre volte consecutive nella Gaz 
setta Ufficiale di Venezia 

Il Presidente 
* Mamrnope. 
Akenburger, Cons. 
Vi LORI 
B. Tribunale: Prov. 














Li:29 aprile 1851. 


Gennari 
iz 
N. 3106. 3.5: pubbl® 
Eorrro. 
Da perte di questa I R. 


Preture si fa noto che uel giormo 
20 venti giugno p 
di moltino si terrà 
Verbale di sua ri 
incsnto per la vi 
soritto. stabile di: ragione della 
roassa concursuale. dell’ oberato 
Francesco Tognelto, che ove non 
seguisse la vendita procederà 
nel giorno 24 ventiquattro dettò 
mete ella medesima ora 10, e 
pure a quest’ Au'a Verbale al 
stcosido ‘incanto, e che qualora 
stiche in questo non si effettuas. 
se la vendita, si ‘terrà il terzo 
incanto nel giorno 27 ventisette 
stesso mese, pure a ore: 10 e 
all''Aula Verbale, g alle 
Condizioni. 
















II. Nessuno potrà farsi offe- 
rente: senza cautare |" offerta col 
deposito del decimo del prezzo 
di stima in mon 


d'oro 0 d'ar- 







e pure in monete d’ 
gento. a valore 
comminatoria, «| 
canto è lulte sue spese 
in seuso del por. 438 
Reg. 








AV. .l deliberatario otterrà 
immediatamente il possesso ma- 
teriale, « il godimento dello sta- 
bile, quale s’intenderà acquistato 
@ consegnato nello stato i 
troverà nel giorno della delibera 
e coll'onere dell' infissovi uo 
canone livelleriv già considerato 
nella stima; facoltativo ad ogni 
offerente di prendere previa ispe- 
sione dello stabile e del 

lo di stima. Testo che poi a- 
versato. il prezzo intiero a 

del precedente articolo 








HS gli verrà accordato il possesso 


—r cr gcc 


V.Le spese ed imposte per 
la delibera e aggiudicazione sa- 
ranno @ carico del deliberaterio. 

VI. Besteranno a carico del 
deliberatario tutte le. prediali e 
altre pubbliche imposte. compre- 
sovi «<P annuo canone’ litellario 
susccennato dal giorno delle de- 
libera in poi 3 >e: perciò che si 
guarda: alle prediali che restassero 
arretrate a lutto giorno ultimo. 

nie al'a delibera ; ‘@ che 





soddisfatte. dell’ amministratore 
sino alla concorrenza col depo- 
sito cauzionale contemplato dal- 


Part. Il per consegnarne la ri- 

cevuta al deliberatario, e volendo 

potrà il deliberatario inter 

all’ atto del prgsmento. 
Stubile da vendersi 








Casa in Castelfranco in Per- 
rotchia di S Maria e S. Liberale 
nella 





ja maggiore del Castello 
. (114, con botteghe al 
colla cifra di 
»so stabile al 
. 13, per pert. 0:22, 
endita «di |. 172: 90, mag- 
giormente descritta nel protocollo 
di stime 29 marzo e 21 luglio 
1848, e valuista con detrazione 














Dall 1. B. Pretura di Castel- 
franco. 
Li 23 maggio 1851. 
Dx Maunizio , Pretore. 





N. 5395. 33 pubbl.® 
Eorrro. 

Si notifica «ol presente al 

nob.. Giov Abbondio Wid 


mann Bezzonico di Venezia, ora 





nuto debitore Giusepne Stengole 
tu Pietro pure di Vicenza non 
che di verit creditori inseritti fra 
cui esso nob. Widmena Rezso- 











proi oli di credito, 

privilegio, e d' ipoteca sulla suba- 

steta. casw con bottega, ortaglia, 
x A 





ed adiaceure nell 
contrada Berga di questa R. Città, 
marcata coi civ. n. 1857, 1858, 
ed in msppa provvi 





ia col nu- 
estimo 
: 0:4:2:2:0 per la conse- 
guente relativa graduatoria 
mesvato prezzo; che l'aditosi 
Tribunale mediame | attergatovi 
Decreto 27 stesso mese ne ordi- 
Uò la regolare intimazione per 
rubrica ai creditori con |' avver- 
tenza di poter. ispezionare 
stanza per esteso ed alle 
documenti presso |’ Ufficio di spe 
dizione, e di ottenerne anche co- 
pio dietro ricerca ‘e colla desti 
uezione del giorno 13 febbrsio 
a. c. onde insinuare e provare 
ell’Aula i loro titoli come sopra, 
solto l'espresse commimatorià che 
mancendo sarebbero esclusi da 
to esetcibile sull’indi-. 
cato stabile; e che non avendo 
aucora potuto aver luogo l’inti- 
mezione adesso ob. Widmann 
Rezzonico per non conosce: 
fronte del'e fatte ripetote 
gini ove ettuslmente si trovi 

























Decreto sotto peri numero nomi- 
neto iu curatore l'ave. di questo 
Foro D.r Giuseppe De Mi 
fu erdinata | intimazione 
stesso di tale ultimo prodotta 
istanza. con | 
della precedeite ed attergatovi 
Decreto per l'effetto, con | 
vertenza e sotto  comminatoria 
dello stesso, ritenuta soltanto la 
disposta redeputa della: comparsa 
all'Auta' nella giornata 25 giugno 
venturo alle ore 9 di mattine. 












vinni Abbondio Widmann Rez- 
zonico a comparire in tempo per- 
sohialmente o a far tenere al de- 
puteto curatore i necessari do- 
cumenti di difesa, o ad istituire 
e portecipere al Giudizio un al- 
tro patrociuatore, o ad aedottere 
quelle e che credesse più 
conformi al proprio interesse, al- 
trimenti ‘dovrà attribuire a sè 





stesso le sonseguenze della sua j 


650 
6:50 
15° 





Î 


Tribunale Prov 


Li 2. maggio 1851. 
Rosenfcid, Sped. 

34 pubbl. 

DITTO. 

Accordata ‘sulle istanze di 
Marc Antonio Torcoli di Giaco- 
coutro Bortolo di Antonio 
Bei, il primo di Portorecchio, il 
secondo domiciliato in. Polcenigo 
col #. pari deta e numero, l'asta 
dei beni svitodescritti, ed alle 
condizioni pure soito avvisale si 
reude noto, che resta fissato il 
primo esperimento al di 28 lu- 
glio p. v.) ed il secendo al giorno 
6 agosto successivo sempre delle 
vre 10 sut. alle una pom. ed 
essere permesso sd Oogui aspi- 
e l'ispezione della stima dei 
beni medesimi assunta nel pro 
tocollo 3 giugno 1850 n. 4601, 
e riferita col totale estremo del 
loso valore in aust. |. 4358: 60, 
incaricata ali uopo una Commwis- 


N. 3127. 













in Distretto di Puriogiuaro 
Comune di Pramaggiore, 
1. Pezio di terre 

arat. arb. vit. detto File 

di pert, 112, dal corpo 

iu mappa vl uum. 510, 

avebie quali he gelso con 

casolare alla rustica, e 

come descritto in Sme 

ev valuteto gust, L. 3623 :40 

2. Corpo di fabbri. 

che con adiacenza: di 

corte, orto, casale iu 

mappa ai m. 723, pert. 

— :53:— 724, di 

pert. (1:27, 725, di 

pert. 2:13, in totale 

pert. 3 : 93, rendita 24; 

48, descritto in sti 
















I Nei due esperimenti non 
avrà luogo vendita se non a 
presso maggiore o pari ulla 
stima. 

Il. L’ offerente cauterà |’ of 
ferta col previo deposito dei dieci 
per 0,0 delle stima in monete 
sonanti a tariffe. 

NI. Entro otto giorni della 
delibera dovrà l’ acquirente depo- 
sitare presso 1° I. R. 'Tribunsle 
in Udine il prezzo d'acquisto in 
moneta come pel deposito, soll 
pene mancando che il deposito 
sia delevato all’'esecutanie per 
ispese e sconto debito eapitale. 

IV. . Se serà deliberetario 
l'esecutante, sarà esente dall'ob- 
bligo del deposito l'offerta, ed iu 
quanto al psgamento del prezzo 
attenderà la graduatoria per ero- 














garlo a saldo del credito e spese, 
ed in caso di eccedenza in con- 





Li 

della graduatoria, dovrà deposi- 
tarla come agli articoli secondo 
e terzo. 
V. Il deliberatario giustif- 
cando eseguiti gli obblighi potrà 
tosto riportarne |’ aggiudi 
per tuiti gli efletti le 





VII. Le spese successive al 
protocollo di delibera staranno a 


Distretto, ed 
® mezzo della Gazzetta Veneta, 
per tre volte consecuti 

Dall I. R. Pretura di .lor- 





togruaro, 
Li 19 maggio 1851. 
L'1. R. Cons. 





N. 2658. 3 pubbl. 
Eorrro. È 

Si reca a pubblica notizia 
che nel giorno 23 giugno p. 1. 
e 9 ant. seguira nel locale di 
residenza di. questa Pretura il IV. 
incanio per la vendita al mag- 
gior cfferente degli immobil: sot- 
todescrii esecutuli dalla ditta 
Pellegrino Padoa di Venezia 


pregiudizio di Pasquale e Moria 














7:50 


6:19 
41650 | 


Deotto di S: Vito è stimati come 
dal protocollo 2 dicembre 1850, 
presentato sotto. ibn. 6306; di 
cui ne sarà -libero ad ogni con- 


levarne copia (in. Cancelleria , e 









prezzo anche inferiore delle 
ma, senta riguardo: si creditoti 
inseriti. ’ 


l'esecutante, dovrà 





stima in valute d'oro, o 
gento di giusto! peso è 
esclusa. carta  monetata, 
del Tesoro, od alìro surrogato. 






tro il termine di. giorni 14 se- 
guita | asta, | deposi I° intiero 
prezzo offerto, meno il decimo 
depositato nella Cassa forte. del- 
LI 
za in Udine in valute d'oro, © 
d'argento di giusto peso a tariffa, 
esclusa carta. monetata, viglietti 
del Tesoro, od sltro surrogato; 
e colla scorta del «documento 
camprovanie tale paga 
trà domandare 
in sua proprietà dei beni 
per ogni effetto di legge. 











deranno » qualunque prezzo li 


deiti beni a tutto danno, e pe- || 


ricolo di esso acquirente «on un 






reggio dell'eventuale differenza 
fra il prezzo offerto dall ucqui- 





















sato dal deposito del prezzo che 
suà per ofhire, però sino ulla 






teressi e spese, che farà liquidi 
re, sino alla distribuzione del. 


cazione dei beni acquisteti depo- 
sitando soltanto la somma che 
superasse il proprio credito come 





quirente, e così a carico dello 
stesso star  dovrantio le spese 
dell'asta, delibera, trasmissione 
di propretà, possesso ) (e rolture 
dri beni acquistati. 








ranno venduti con tutti 
iu censi, pre 
servità si che personali uello 
sbito. in cui +° Orauo, senta 
alcuna. responi la dell esecu- 
tante: per eriori, se si ra' 

d' intestazione censuai 










di cui regolazioni, e 
segurnze dovranno stare a tutto 
corico dell’ acquirente. 








CI 
cenze ed uniti fabbricati pa 
sd uso di filanda compo: 
i forniti 
ad uso di 
rini, e parte: per uso di cantin 
con portici ‘e. stille; il tutto si- 
tuato vel Comune di .S. Vito del 
Tagliamento nel Borgo detto Te- 
gliano si civ. n. 316, sino sl 
327 inclusivamente, ed in quella 
392, 393, 394, della 

so di pert. 
cens. 1:73, fra i confini è le- 
e mezzodi Girolamo Sca 

















Bon, e tramontana: strada pub. 
blica stimata a. I. 22480. 
Ed il pieser 
nei soliti 
volte nella Gazzetta di Ve- 
nezia. - 

Dall’ I. R. Pretura in S. 
Vito, 











Li 13 maggio 1651. 
LI RG 








N 4228, 34 pubbl.® 
Epirro. 

Mori (in Medun; il, di 6 
merzo 1850, Dumenico q. Au- | 
drea Cerclin detto Re con -testa- 

mento scritto 22 febbraio. 1850 

im cui istituì erede sua moglie 











corrente l'ispezione nonchè di; | 


frire depositare il. decimo «elle || 


MI. L’a:quirente \dovrà en- || 


Tribunale Givile di 1 Iston- || 





IV. Mancando |’ acquirente || 


ell'esecutante || 
ubasta, e si ven- || 


spese eseculive, ed il resto a pie || 






decaduto, e di quello ut- | 


sopra | 
VI. Ogni debito per prediali 
arretrate a cerico dell’ ac- 


VIL Li detti beni. si riter- | 


|| a carico dell’offeri 





ponente Gio. . Butt. Del | 


luoghi ed iuiserito per || 


Bow: c 

‘ conoscendosi ij 

d’ attual: dimora. di cioe 
Domenico del fu:iGio. Batt, De 
nella detto Pardu che Pes leg: 
to alla di.lui eredità, vi ì 
diifidato .a dover Gita da 
questa  Preturs : nel: termine di 
un enuo la creduta sua dichia. 
razione sul testamento: e isyll' è. 


| ‘redità del suddetto defunto,. con 
II. Ogni obletore, -trenne | 


Afverienza, che in diletto si pes 
sera alla liquidazione dell'eredità 
in concorso. della isti 
e dell'avvocato 





Dell 1. R Pretura di Spi. 


limi n 

Li 27 maggio 1851, 

U Cons. Pretore 
Contim. 


N. 3807. 





33 . 

Euro. ras 
Si rende noto.che nel gior 

uo 9 luglio pov.., alle ore 10 
dieci precise , nell’ 
sto Pelaszo Tribu 













Lorzeris, in 
confronto: dell'avv. Francesco Dr 
Del Vesco, qual curatore dell' 
assente Gio. Batt. 
Domevnico.e LL. CC., 
vertenza ) che iu questo incanto 
le due case potianuo essere ile. 
liberate è. qualunque. prezzo e 
sotto le condizioni che seguovo. 


Cose da subasta 














località della Tavella di 
sopra, costruita di mu- 
ri e pietre. copertu a 
coppi, composte di en- 
trata con pavimento 





avente tre pi 
na a mattiva stiada, 
mezzodi campo di que- 
sta ragione) alti. lati 
Francesca Ongaro Zau- 
dettagliata più 








» 4600 :00 
275. casa. di 
abitezione po- 
sta nella piozzu di Ca 
stello Lavazto,. marcate 
col n. 35 ,costrutta di 
moro e pietr 








tre pi 4 
mett na Quirino. Zol 
den, sera Pietro Zul 


dan e frotelli , merzosi 





celleria. . ...,. 
Condizioni dell’ 

1. La wendita si 
po a corpo. 

Il. In questo IV incanto 
potrà la delibera aver. luogo « 
qualunque pri zco. 

Ill. La ditta esecut: 
assume alcuna | responsabilità , 











tranne quelle (del feito propo. 


IV. Ogui offerente all’ asta 
dovrà depositare un quarto del 
ia: dell 





ferto dovrà l'offerente. pagarlo 
entro 4 mesi, dopo l' assegno al 
creditore assegnatario. 

VI. Lu questo rimanente de- 
correrà |° interesse. del 5 p. 100 





VII. Ln ditta esecutaute 
desi deliberatoria » 








P 

VIIL Ii ‘deliberstario sssu- 
merà l'impeste arretrate even- 
tuali sugli stabili 

1X. Le di delibera 
di possesso: e di ‘aggiudici 
staranno e ‘carico del del: 
tario. 

X. Ottenuta: la delibera , il 
deliberaterio. potrà 
possesso 

XL L'aggiuiti 
gli suà accordata: se. non se do- 














! ed istrumentale de! celebre flautista CESARE CtARDI. 


Prof, MENESI, Compilatore, 


nà a cor 





islati 
Kioni 
nisterio 
pincial 
Danima 
mucecesi 
vati. G 


e 


Ss. 
$chinbi 
di nomi 
vinciale 
Corte | 
d'uso | 
S 

pria m 
maggio 
fo Fed 
strico d 
Statuti 
pero a 
S 
grazios 
del bri 
poter a 
se, con 
equipa; 
re d 
kolich 
tile av 
portare 
la med 
detto | 


milita 
di L 
sezior 
di Bi 








GIOVEDÌ -12 GIUGNO 


lastome. Per Venezia lire effettive 42 all % al 3 
seeeto Proviacie lite 54 all'anno, 27 al side, (250 Aires ui al trimestre 
pgilernle gni nell all Uffizio vi n ì Un foglio vale cent. 40. 
Le tr ietwer, affrancando il gruppo. “ " ormosa, calle Pinelli, N. 6258, e di Tori 


ANNO 1851.- N. 153. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. | 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in quasto soltanto, i 

tre licazioni costano come due. 

linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

lettere di reclamo aperte non si affrancano. 6 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


® Stia 





Le 
Le 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrone risolu- cui verranno trattate le Obbligazioni della Camera aulica | tematicamente necessaria la caduta di un partito, il | zie e sono ridotti all'indigenza. Oltre di ciò si, deplora la 
zioni, Cambiamenti nell'I, R. esercito. Bollettino a3e 405 per 0/o, estratte nella serie 4174 il | quale si oppone al desiderio ed al bene del paese, so- | perdita di molte vite umane. I genitori di un bambino di 
delle leggi. l'agamento delle obbligazioni del presti- 2 giugno 1854 : lamente per conservarsi un campo all’ esecuzione de- | sei anni, che si trovava in pericolo, si gettarono attraverso 
wo lombardo-veneto. Difficoltà della condizione della « In correlazione all Ordinanza circolare del Governo | gli utopistici suoi progetti. E se pure, nel frattempo, | il fuoco per salvarlo; ma restarono tutti e tre preda delle 
Francia. Notizie dell'Impero : Polizia agricola. Visita dell'Austria inferiore 29 ottobre 1829, si porta a pub- | tentar osasse un colpo disperato, egli deve presto | fiamme! 

di S. M. Guardie di sicuressa. Discipline della co- blica conoscenza che le Obbligazioni della Camera aulica o tardi soggiacere, quanto è vero che il buon diritto | N conte Salvandy, che per la sua missione a Frobe- 
erizione. Pratiche con l' Olanda. L' Imperatrice Ma- a tre e mezzo, qualtro € cinque per cento, e cio: Nu- | trionfa costantemente © racquista il sno posto nella ! dorf fece tanto parlare di sè nell’ anno scorso, viene ® 








ria duna. C. Batthyany. S. Pontilicio ; Congedo mero 17,295 con un quinti Ila somma capitale, non- | vita degli Stati. ( Corr. austr. lit. ) | spettato colà anche quest'anno per fare una visita al Con- 
di Nardoni. Nostro carteggio: arrolamenti ; strade chè Numero 24,614 fino i mente al Numero 23,439 — ge — | te di Chambord. Îl suo arrivo è stato annunziato pel mese 
ferrate. — R. Sardo; Parlamento. Nostro carteggio : coll’ intero importo capitale, l”quali vennero estratte nella | | di ‘agosto. (Corr. Ital. ) 





ti " ” : NUTIZIE DELL’ IMPERO 
tiche e Note di Roma ; trattati col 58!° : | serie 174 il 2 giugno a. e, verranno permutate, dietro A a 
pun. di Nizsa. — ‘Inghilterra; 9 jim le determinazioni della Patente Sovrana ‘21 marzo 1848, Peas S. M. l'Imperatrice Maria Anna passerà una parte d 

















. Hiaggio prossimo del Re. — ca - | verso nuove Obbligazioni di Stato, coll' interesse in moneta | a Vienna 7 giugno | questa state a Parma, presso l'augusta sua sorella, madre 
È Dichiarazione dl signor Pai Ric di convenzione sul piede originario d'interesse. » l LL R. Ministero dell'agricoltura ha mandato alle | del Duca regnante, affine di rinforzare la sia indebolita 
bgislativa. Nustro carteggio: Abd-El-Kader ; interpel- Venezia AN giugno diverse Società economico-rurali. dell'Impero ; il progetto | solute nel clima nativo con l'uso di egli s. ce) pena 
lesioni nell'Assemblea ; voci d'un cambiamento mi- | N. 9574. AVVISO. di una legge di polizia agricola, affinché elle dieno il loro | Perator Ferdinando parte iii AA gi der 
nisteriale ; carota. — Germania; Diete pro- Non essendosi potuto, all'atto del rilascio delle Oh- | Parere sul medesimo Arpinbai dara (pit pied era 
rinciali in Prussia. Birgers. Bando sedizioso. — | Mligazioni del prestito lombardo-veneto 4850, indicare S. MI. l'Imperatore visitò la mattina del 5_il bat- | Cics o | a Tenia Tupecile ahi Dloya.) 
paial "Disordini ad dpenrade. Questione della | soi copons degl interessi delle medesime il nome della | tglione d'insegnamento acqurtierato nella caserma. così PNRA SE 
miccessione. — Recentissime. Ati ufficiali. Avvisi pri- | città esterna, sulla quale, per conto della Cassa di questo detta su Afauer (alle mura), nella quale occasione si tro- UNGHERIA — > 
vati. Gazzettino mercantile. - | Monte, veniva assegnato ‘il relativo pagamento, s'avverto- | varono presenti tutt i generali e comandanti della guarni- Serivono da Pest in data 3 giagno corr. quanto se- 
Cini ” _ no i possessori di simili Obbligazioni, per le quali si fosse | gione di Vienna gue: ‘« In alti circoli è diffusa la voce che la moglie di Ca- 
IMPERO D'AUSTRIA assegnato il pagamento sopra esterne piazze, che i compone Attesa l'utilità, che si è dimostrato derivare dai ser- | simiro Batthyany, comandante ungherese della fortezza di 
| 


d'interessi, scaduti col giorno 1° del corrente giugno, | vigii prestati dal corpo nuovamente organizzato delle guar- Essek, e poi ministro della guerra, ritornerà quanto pri- 


potranno esigersi anche direttamente presso la Cassa di | die di sicurezza pei negozii, ci vien comunicato essere stato | ma in Ungheria; e sì wol persino sapere the anche a 


PARTE UPFIZIALE  - questo Monte. È proposto di aumentare il numero: di questo corpo -di-80 | suo marito sarà concesso, sotto certè condizioni, di ripa- 
n E però resta facoltativo ai possessori delle suddette | nomini, e per tal modo estendere la sua attività anco ai | triare. Quanto vi sia di vero in questa voce, io on 
Pausa d'ateneo. Obbligazioni, già assegnate pel pagamento sopra piazze | sobborghi di Vienna. saprei precisare ; che poi in Aleppo non ci sia uma gram- 

La e esterne, d' esigere i corrispondenti compons, scaduti col Essendo che la durata della capitolazione e le pre- de intelligenza fra gli emigrati, ciò dicono tutte le let- 


s: M. E R., con Sovrana Risoluzione in data di | primo del corrente giugno, sia presso questa I. R. Cassa ioni di ; i ° | tere, ch'arrivano da colà. Si vuole che gli emigrati d' 
ù 3 A h Xi e eguali u radi È prete, : 
Schinbrunn 4 giugno 2. c., si è graziosamente degnata | del Monte, o pure all’ esterno gres le Case bancarie, gli Sta Checa api ta piana Aleppo riguardino con occhio invidioso i loro compagni di 





di nominare il consigliere presso la Corte Li ay Pro- | indicate nel precedente Avviso 27 maggio p. p, cioè: sic “ Kiutabia, molti dei quali farono negli ultimi tempi riposti 
sone di Trieste, Aleandro Boschan, a presente deli | In Francforto sul Meno, press i signori M. A. di ey Re A bi PITT Sr (Corr. Ital) 
Corte di giustizia provinciale di Rovigo, colle competenze | Rothschild e figli; sta e della Corona, o soltanto sotto alcune condizioni. Resta per ide 
d'uso per questo posto. In Parigi, presso i signori fratelli Rothschild; altro sempre escluso anco da questa nuova posizione Lera quanto segue nel Magyar cesti n 
Ù i i J i no, ni, vi 

SE ru o Do ut di pr! agi ge O Polo Sn | one uil cl e pr que | la ci ti n e 16 
pria mano, sî è graziosomento degnata È fonsture ER; Vo; Assetardare, presto EG "i nel pv LR. | seguita a restare un corpo staccato, e che, in vigore di un' | scoprire le tracce degli autori del fatto. Or sono aleusi 
maggiore del reggimento confinario di Pietrovaradino, Adol- | console generale, o presso i signori telli È SeEDIE Sorrano non pub esere compesto se peo di soli | Geral usa vecdia deoas, che frequentava diligen ni 
fo Federico Mayer, come cavaliere dell'Ordine imperiale au- Dall'I. R. Prefettura del Monte del Regno Lom- | nativi del Tirolo © del Vorarlberg. (tiara eee cry 2%) 


strico della Corona ferrea di terza classe, in conformità agli bardo-Veneto, Milano 7 giugno 41851. 
Statuti dell’ Ordine medesimo, al grado di cavaliere dell'Im- Bemum. >» 
pero austriaco col predicato von der Winterhalde. 

S. M., con Sovrana Risoluzione ? maggio a. c 


Si scrive da Cronstadt al €. B. L. di Hermannstadt | ella aveva preso parte al furto. Esse ulo la cosa venuta 
che la sera del 28 terso le ore 40, fra Persany e Vle- | all'orecchio delle Autorità, venne scoperto uno de' più 
È deny, fu assaltata e derubata da sei aggressori la velocife- | ricchi montanistici di qui qual principale autore del delitto, 
è PARTE HON UFFIZIALE ra, proveniente da Hermannstadt. Fra i viaggiatori eravi | e condotto all'istante nelle prigioni di Nagy-Karoly. » 











Î graziosamente degnata di accordare al capitano Marco —_- pure un deputato della Compagnia commerciale greca, che 

del brick. mercantile austriaco  Onento._ la cena Fenesia 44 giugno trasi recato a Hermannstadi per presentarsi a S. E. | | ouere TRIO TONE, inci gi 
J li 8 VERO i i ii d n 

poter accettare e portare la medaglia d' oro di prima A fronte delle dichiarazioni tanto gagliarde quanto Governatore, e che fu derubato di cento ducati in oro. I suoi colleghi, sarebbero allontanati dagli Stati della Chi 


se, conferitagli dsl Governo francese, per avere salvato |" i e uti i isiornali rossi di | passeggieri affermano che gli aggressori fossero Rumuni di 
io del brick francese le Quatre soeure ; een muoiga : pati prati Pe ir sinistra ; | Szuogoszek, che in quella stessa sera avevano aggredite 

pore di accordare | eguale licenza al capitano Semmai: di non permettere la revisione della Costituzione; | anche alire persone. Veniamo assicurati che il nostro Parigi 

kolich e allo serivano Luca Martinolich, del brick mercan- | rimane poca probabilità di poterla ottenere per le | energico comandante, generale de Chavanne, abbia preso uc 

ile anatrino i Zito, al primo cioè di poter accettare e | Lie tec.l Ciò non ostante, è innegabile che un’ a- |! necessarie disposizioni. affinché questi pericolosi individui 


come fautori delle quistioni , nate fra' soldati francesi ed 
i pontificii. Il generale Gémeau sarebbe stato richiamato a 
Î (€. di Sav.) 





n i prie “ ) n i pa iustizia Nostro carteggio privato. ) 

portare la medaglia d' oro di prima classe, e al secondo | cirazione iasi ‘diffusa su tal proposito | sieno arrestati e dati in mano alla giustizia; e a questo scopo ( a 

la medaglia d' oro di seconda classe, loro conferite dal sud- Laysedigipon Aezione, în netto le clic della furono mandate pattuglie a perlustrare la strada fra Vle- " x Roma 3 giugno. |. 
detto Governo francese, in riconoscimento del merito a0- | «cietà, Mentre, nello scorso anno, 63 Consigli dipar- deny e Zeiden sino a Persany. w Si è lungamente discusso nel Consiglio de'ministri 
dotati per. avere salato nel porto. di Mogador, 45 | tociete Me derono I desiderio della revisione, e |; I regai ia danaro, che ils ad Olmit l'Impera: | d; ad oggetto di formare l'armata iniigena al servigio 





persone dell'equipaggio del brick francese la Laigia. | da per tutto, ove il Presidente comparve nel suo giro | ire Nico, ascendono all ingente so n di crea 0000 della S. Sede, convenisse adottare il metodo, goncralmento 
S. MI. R, con Sovrana Risoluzione 14 maggio | qi visita, sìflto desiderio si espresse dalle numerose ( fior. m. c-, od olire a 400 furono gli Ordini distribuiti. Lo | 598%ito, della, coseizione. Varii furono i fondamenti del ra- 
a. c., si è graziosamente degnata di nominare il consigliere | deputazioni accorse a salutarlo, adesso le Camere | Czar fece il suo viaggio in un vaggone-sala, che da te- gionare, varie le sentenze , per quello che ne dice non 
corcistoriale e notaio di Ordinariato in Lubiana, Giuseppe | di commercio delle principali icipii, i Co- | stimonii oculari ci viene descritto come un prodigio d'arte i fine la maggioranza del Consigiio deliberò 
Keck, come pure il parroco e decano in Brainburg, Anlo- | mitati, a ciò, espressamente composti da innumerevoli | e di magnificenza. L' interno di questo vaggone è foderato e di somiglievole provvedimento. 





ì ini i i 3 li È » | di i sta, i di In seguito, ritenuto come base della nuova composi- 
aio oss, a canonici presso la chiesa cattedrale di tubiana. | borgate, ripetono a gara la domanda medesima. V' | di damasco rosso, con festoni e cortinaggi sopraccarichi di a a db ì 
prin ‘ POTRO diem nei guali tutta intera la popolazione, | preisi ricami d'oro. Si giudica ch' eso abbia dovuto co- zione dell'armata il piano organico del barone di Kalber- 
Cambiamenti avvenuti nell' I R. Esercito. dal podestà sino all'ultimo operaio, sottoscrisse la | stare da oltre un milione di fiorini Posi ana grin propo gui Alen: 
"Ri Ù i 3 sl TRARRE d 3 " 3 lei i, nfori i no, si 
Generalità : II tenente-maresciallo Giuseppe Kall4ny | petizione per la revisione. Il comandante della guardia nazionale di Troppau in- | vete di stguira coi metodi ordinarii il o anglo di 


di Ralliàn fa posto in istato di. riposo, nel qual incontro E tuttavolta la condizione è pur sempre peri- | vità tutte |: guardie a decidersi se volevano o no ser- 
gli veane conferito l' Ordine della Corona ferrea di secon» | gliosa, critica assai Da un lato, la Francia unita in | vife. Di circa 70) componenti il suddetto corpo, non si 
da clusse, con esenzione dala tassa, in graziosissima rico- | un grande pensiero; dall’ altro la fusione di due | dichiararono pel servigio che soli 300; ma un ordine 
grizione dei buoni servigi, da lui prestati per un lungo minorità, la repubblicana e la socialista. Ben è vero | dell’. R. Luogotenente dichiarò illegale la procedura, gi 





siffatto numero di teste. Saranno dunque. spediti quanto 
prima nelle varie Provincie dello Stato quattro commis- 
sarii di reclutamento, accompagnati da altrettanti ufficiali 












corso d'anni. che entrambe, ad onta della loro passeggiera colle- | chè Ja | salla guardia nazionale, ancor sussistente, sd di “n s si alice res Il Lira salare 
Furono inoltre posti nel ben meritato stato di riposo | ganza, non bastano a conseguire nel Parlamento la bliga tutte le guardie al servizio. mento è sp ic n nta pe ; Di hei fatta 
i tenenti-marescialli : cavaliere di Herbert e barone Bal- | semplice maggioranza; ma, trinciegate dietro al nudo | Noa lungi dd Stoghetina fa arvestlo in Frascese, Lod price ‘spese Tout a personale a al mate 

! tenor letterale della Costituzionfi, elleno bastano | lg riale della Commissione, che si valutano in iscudi ventimila, 


theser; in luogo del primo, il comando del corpo del treno DE UTET, f Mf, clleno bastato | chiamato Lepierre, il quale, sotto il pretesto di vendere | si vedrà che il solo e semplice accozzamento di seimila 
miliare fa pretnerment Fisc G abita ea però, si impeto i da n not) ro una carta geografica, diffondeva scritti risoluzionarii. uomini costerebbe al Governo papale la somma eriorme 
è Laivig;cio dep dl dela è c Ma ‘colonnello Haas | della popolazione francese, per. uia via formalmente In Zagabria è uscito un decreto, che proibisce agli | di scudi dugentomila. Quantunque il premio proposto sia 
sezione presso il Ministero della gu | Ebrei il traffico di prodotti nei Confini militari. considerabile, molto si dubita del successo; non è facile im- 


di Bigeo, sielacnsene propo pemriegie legale: riescono al loro finé, lasFrancia non avrà | (Corr. Ital.) | presa rinvenire nello Stato seinila uomini, che,; forni «elle 
a ly n aio puri del 1° d'ar- | che una dura esperienza di più; xdovrà riconoscere Altra dell 8. qualità prescritte dal piano organico, diano il loro nome 

en. ed fl gencra-maggiore, in disponibiità, | che la fede irremovibile, la sesopolosa osservanza È S. MLl'lmperaore onorò eri dopo pranzo di una sua | Ala famiglia, miliare, è mm che non si voglia aprire I? 
Lodovico Me adriaky ci pra della brigata, finora | del principio parlamentario, non sempre conducono | visita S. A. il Duca di Brunswick file del psn ba palioaieri ll prole Roc. 0 
affidata al primo, presso il 3° corpo d' armata. a lieto termine, e che vi sono condizioni alla prosperi- | Il Ministero del culto e dell'istruzione sta attual- avviso, e credo avervelo espresso altra, volta, la formazio” 





‘ 3 Ù i ivi al'di s iv: A ap n je di un'armata indigena regolare e permanente nello 
mossi: Il maggiore nel nto us- | tà pubblica, le quali vanno ben al ‘di sopra del livello | mente occupandosi del modo di migliorare la condizione È s 19 ps 
sei e al aberg n. 6, Erminio ri reEE i Esche. | della pura forma. Dovrà riconoscére che, adottando | dei clero inferiore. Come base di queste trattazioni, servo: Sua dla, eos Let pamela coi a consi del 
rich, Re neri: srsanameraro cell stesso re la Carta Marrast, ella annodava $ stessa in ferrei |. no. al Ministero medesimo le proposte, presentate in' tal Prg pri: de p fut pr 
gimento, conservandolo per ora al servigio presso S.A.L! ceppi, e apprenderà la groposito dai Vescori, dopo la chiusura delle conferenze | noia for De, della dedi poderi lui 
dnereriagino Arcidoca Carlo Ferdinando; ed il capitano | sima, che la forza sia t° della: parola, e l'azione | tenutesi a Vienna. Pa A nonre TA dal 
iz, aiutante di co esso il 5° corpo Da buona fonte a sapere essere incammi> | principi i 7 posta d' uomini 
rimancade i Testo suo pasto. | Quali saranno però Iè consiisuenze dicoliettà | ji trattative tra È Olanda, Aut, la Prussia, il Du- i quan È discipline parsa dova hs 
AI capitano in Lscaggs h iuseppe | condizione, di codeste darroso mila sola al- | cato di Nassan e il Granducato d'Assia, le quali han- | pre temersi che alla prima occasione., i $ vece di mante- 
onferito il car: N onore: >. i n ri i cazione È ù a la A à i 
bigodini Labels Pri da li resi "E | rernativa. O T Assemblea nizionile.si sente indotta | PE ME go dari Pride Nere e difendere la cansa della legittimità, spiegasse |a 
ricolar zelo anche mentre, era già quiescente; ed al. : 1 | vantaggiosa în questo rispetto è stata riconosciuta una li- 
Finvalido ‘reale, ‘capitano di cavalleria in primo, nel 414.° Presidente, coli k Rn bri Bisger k sas I nea, la qual, ca alla strada ferrata astro‘pras- 
reggimento di geodarmeria, Siefano Franzi, mentre passa | Paragra. fiere finprneso del dispoti | si, condurrbbe per Dilenbarg a Siegen lungo la valle 
allo stato di riposo, fu parimenti Vaccino gio quest as rrincipio partamentario diverrà più grave, | di Lemen. I Governi interessati hanno a tal uopo assicu- 
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maggiore ad honores, in graziosissima | iità ‘iiacncto, venerale. Allora la decisione. sarà | 1310 agl' intraprenditori di questa costruzione il loro effi- 

lunghi e buoni servigii, da lui resi. | Fever enni Lap para nelle mani di colui, I cace TE: pe veeene FOA 
ese | ” serà alla dignità di Presidente. . | serjie da Pisckijan alle Slowenski- 

Apiro) paterni generale delle, che ta mante imeienabie è 1 mero degli | sl 3 dl me sno i viaggio di Grpworrite 

e si n inc in ambi i ; ma | mezzo\ distrutto . I suoi non furono in 

degli tr ucio dell IR Minisaro di finanza | incidenti, che succeci aghi la c 1 go di are pè i lro bestiame nà le loro masseri 


ig Lentiai, n di dl da, to | è certo, e, n quali mado pig a i ine 
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YH 590 — 
rifiutato l'Autorità governativa d'iniziare su questa base | giare la condizione della Contea con le altre Provincie, | pello e di cimici onde Mioial ti pes vu ARRE ergia Iva pera 
le relativs trattazioni , il marchese abbia ridotto o modi- | nella contribuzione doganale, l'imposizione del vino, be- | in cui si adottò n ani siii di Lo 500 sb | Sessione del 3 giugno. sio bo 
ficato la somma degl’ interessi, è siasi chiamato sodisfatto \igfineigne acquavite Pirri la spesa della TO, Vee Le o e & 200 a quello giudicato Varo api aria KR sesione dl ri 

dell’ assicurazione del 4 e ‘/s per 0/g. Il progetto, di cui | cinta interna di sorveglianza, ric portofranco, com- x s pe papera lenmo ] tele } A q 

Ù ; Giezissione del ta in grau parte dale economie, che permette nella | secondo in merito. ù È Prima di tutto, il sig. Fowld, ministro della ni. 
belgi Sarno Career cragimemiborazone de rregiani dl lisce del Varo, quando la spinta al con- | base di 25 metri quadrati, e dovrà essere ug « ha deposto un progetto che domanda sull’ esercizio ci di de 
nsiglio 1 x trabbaudo è minore. un cancello di ferro, formante un quadrato di metri 7 di | 1854 un credio di 414,000 fr. pel servigio dei chi se che alla 
REGNO! DI RARERENA 1 progto dla Commissione è l'opposto di quell | lto. La Commissione ha dira senza per voler io°| srt del Mediterraneo “ag 0 al 
PARLAMENTO PIEMONTESE del Goverao. Esse chiude il portofranco e serba i diritti | ceppare il concetto artistico, essere suo desiderio che Questo progetto si rimanda alla Commission, ; oe Sn 
Senato. — Sessione del 6 giugno. differenziali sulla strada di Tenda. Paolo Farina lo ha | monumento consista in un a pi se Fri ricta gi d'esaminare un progetto dello. stess. ; iS neo 
La discussione della legge sui credi fruttiferi proce- | propugnato con argomenti, che la sola preoccupazione del. | quadrangolare, con piedistallo, ; lele | “© L'Assemblea adotta senza discussione la pr coepirazio 
de lenta 0 deordiata Nola torna d' oggi non fu adot- [Ja sua idea poteva fargli parere di qualche peso. Questo | quattro facce del medesimo per farvi incidere appropriate | gg. Desmousseaux di Girré, relativa all'art ina girazione ‘ 


tato che il secondo articolo, il quale esonera dalla tassa i | partigiano del libero scambio giunse, p. e., a qualificare | iscrizioni, non che i nomi di tutti i Municipii che concor- 


5A to golamento dell’ Assemblea, e chè consiste nel y gr fr 
crediti dotali e le peusioni, fatte dagli ascendenti ai loro | come produitiva i’ imposta differenziale, quando serve ad | sero alla sotoscrizione, che ascendono al numero di 800 modificare esercito 


come segue l'articolo stesso: 





Î rsi in grado d'impreudere una carriera © | alimentare i vetturali delle Alpi marittime. Se era questa | cia. /(// /} 0 002° « Una petizione, recata 0 trasmessa da un pon vi È 
podere un presents en dal conte Decarde- | una pedanteria di linguaggio economico già corretto (è un | _—L'’Avenir de Nice continua I biom a en PIO | bramento ‘formato sulla pubblica via, non potrà Tina ' L'eme 
nas, con cui sono esonerate le pensioni alimentarie, venne | quarto di seco:0, quando iuia dimostrò agli scolari che è | pria. Ora agita Lita ma h: Lurisia ST cevula dal presidente, né deposta sul tavolo presidenzi,  Bjo6 voli co! 
appogg ata dalla Commissione ed approva:a. — | produttivo anche il suono del violino) non era certamente | e legislativo. Negli ultimi sr a pa RT Cia: * Ogni rappresentante, che si sarà costituito meg IL sig: 

Altre eseuzoni furono ammesse; lato che gli effetti | degna di pronunziarsi da un Farina e di opporsi a un | dizio storico cel patto del 1388; quindi l'atto origi- | re fra l'assembramento e l'Assemblea sarà pus E msg 
della legge saranio in gran pare ti. Ad ist.nza del | Cavour; uè rispondeva alla cosa, essendo chiaro che quel nale di dedizione del Contado di Nizza al cia di favo, condo la gravità dei casi, d'una delle pene discifiari gare: il mi 
conte Sclopis, le peusioni rimuneratorie ai fam gli, che non | sicrifizio fu chiamato improdutiivo solo perchè dà per die- | in latino e fiaucese, steso da' sindaci della ci Nizzà | espressa nell'art. 113 di questo Regolamento. » Repobl 


ecceduno le live 300 an rue, venuero sotuatte alla tassa. ci il prodoto, che altra via può ottenersi con cinque. | in S. Ponzio. Pira E 

Il conte di Castagneto vsservando come sarebbe il- Seerinton dopo li Faraforni, Santarosa, Piccono. | —’L’intendente generale della Provincia di veg ha 
logico di sottoporre all'mpos a i crediti do.ali della mo- |Il primo grida giusuzia contro ì privilegii di Nizza, per ira | rimandato al Municipio la deliberazione del Consiglio co- 
glie verso i sucessori del marito, chiese che veui sero es- | contro quela che fu fata sui privlegii dell’ Ossola e del- | munale, comunicandogii che il Ministero non Lendl per 
gi pure esclusi, perchè gli eredi sottentran. nei diriti e {Ja Valle di Sesia. Il secoudo, in un discorso grave e nu- | metere l'invio d'una deputazione, incaricata di ptt 
negli oieri del marito e verso la moglie rappresentano il | trito di futti, degno di sperimentato ammiuistratore, ci sem- | la nota protesta, incrimivata dal fisco, senza ledere il corso 


Si passa alla seconda deliberazione sul progetto 4; 
legge, inteso ad attribuire l'assegnamento di legionario - fine 
agli ufficiali, sottufficiali e soldati della guardia repubbi, I sig: 
cana, che furono decorati nel giugno 1848. È ; 

NI presidente: Il generale Gourgaud ha presentay | [fl udic dichi 
quest’ emendamento : di trama, 





coniuge defunto. .__ |brò inspirato dall’ affetto dei luoghi, eve fu altra volta be- | regolare della procedura. Articolo d'aggiungersi fra l'art. 4 e il 2: Governo, noi 
"Ta, commissario si s4llò il cervello per rinvenire sia inteudente generale. Il terzo ha letto una lun- Il sig. Herizen Iscander, autore del Déceloppement | ju; del 440 di fica che per la loro bella SA È conseguen 
fagioni contro ques: aggiunta; ma ebbe contro di sé l'au- | ghisxima dissertazione, destivata ad occupare dieci coloune | des ilées récolulimnaires en Russie, è siato espulso | tifosa del posto del Chàteau-d'Eau, il 24 febbraio RIF assemblea 
toruà di due vale giunisperiti, Massa-Suluzzo e Demar- | della Gazzetta Piemontese per  giusuticario innanzi ai | da Nuza. ‘ ; ione | 1848: furono nominati membri della Legion d'onore, per Br ora fatta 
gherita, la quale indusse il Se.ato ad accetaria. suoi elettori. Noi la lasamo al suo destino. (Risorg.)| —1La Strega, per aizzare sempre più la popolazione | joereto del 2 gennaio 1854, e che anteriormente a qu. Mb dopo il di 
Quindi l'a ticolo secondo, .nvece di due «senzioni da!- Sessione del 7 giugno. nizzarda, pubbiica nel suo Numero del 30 maggio alcune | sta nomina farono messi in ritiro a cagione della gravi. iirare | 


caricaiure, fra le quali un genera'e piemontese a cavallo 
d'un mulo, che Ura una carretta piena di bombe, e la 
conduce verso Nizza; ed un'al.ra, ia cui si vedono i Niz- 
zardi a far fagotti per trasportarsi in Francia. 


la tassa, ora ne comprende cinque. Questa è però una mo- 
dficazione lieve, a paragone di quella, acconsentita ierì nel 
primo articolo, e che muta la base della legge. 

Q aluique sano i cangiament, che il Senato dovrà 


La sessione si riduce a un lunghissimo discorso del 


tà delle ferite ricevute in quel combattimento, godranno, vimenti 
deputato Ve Foresta. 


per cocezione ali’ ordinanza del 19 lugiio 4844, dell'as Il sig. 
segnamento di legionari, come se fossero rimasti in au. Bjpi sulla qui 
vità di servigio. » pè ; na Ci 








ancora fare, la legge nou può trovare favorevole accoglieu- ifferenziali al commercio del Piemonte per quello Quanto allo dicamsioni pariamsentarie interne: a. questo Il generale Gonrgaud sviluppa il suo emendame. Bubbio si m 
ta alla Camera elettiva, alla quale debb'essere rimandata. | cn. uma dotato comba tere discordi della sesione | ar80mruto, che palpivò di attualità, vi rimando ai reodi= | 1) jn mezzo ai reclami del'estrettà sine. Bi, i Gove 
(Opinione) precedente, quillo de! Governo, come quello della Commis- | 0uti della Camera dei depuiati de' giorni co “ SUSA È domandata la questione pregiudiziale; ma l'Assem-  Rjrase» che n 

D Sessione del 6 giugno. |Sione. E a ciò fare ba cumulato tuto ciò che accumula un Ua altro argomento di que gni Rue 3 P n blea la respinge a gran maggioranza. pra sapere 

Cancna va: Desorari, — Suenione 99" | antico forense, qu ndo difende un erusa di non lieve in- | Avere ua legame wisterioso cou M gel dra pà Lat Il sig Madier di Montjau: lo sarei tentato di rinnovar tro.) 
La quesvone di Nizza vccupava quasi tutia la t0:W8" | 10, esse. Parlò di storia dapprima: e l'udanmo pre iunziare | quello di Meutone e Ruccabiuaa. Ma mi rise Sc"!" | la proposta, che qui faceva il sig. Crémieux, di cancellare Mi riv 





fa, € moili vrawri purieranno nuche doman prua cue |), dimosirazione che i privilegi: di Nizza non andavano con- | Vervene uu'alira volta, raccolti che abbia i necessari ele- 
a Vega ione sga |(:si 000 quelli dell Ossola, della Vale di esi, della Sar ato periaroa oa Seni 7 LUIGI 
di sa cue il Co dado di Nara gode della frauchigaa | g.gna. Di talo dimostrazione non crediamo che altri abba ia core pae: uo ara vice, ch, cit L Ce: 
dogasale dui dirilti di eutia.a 0 le Merci CLE Vi S000 | udito più che noi, nè sappiamo immagi.are come possa vene va Ca Seni loghi Ta DOC a Gonone ni 
im uria.e, ad eccezmue der gian © di pochi auri prooobi. | rari. © perciò parci che sia rimasta in assunto, non che | "Mola di Sardegaa; ma questa ve la comuni 19, 


da questa ringhiera le date, che vi sono inseritte; e sog. Behiedo se a 
giungerei che bisognerebbe richiamare la Camera d'sciolta  @imonianza, 
il 24 febbraio e la famiglia reale, che fu costretta a fx. fe miei col 
gire dalla Francia. (Movimenti diversi.) | pre 

Se, al contrario, è vero, come noi crediamo, che la Il sig. 



























































Uitre a ciò, una siguibcan.e rduzine di vaso La 1.062 | (ua, inientata. Venne quindi ale ragioni di convenienza, | MAgEPOre riserva, puichè, a dirvela schietta, ci credo bO- | rivoluzione è un stto di giustizia, al quale risalsse L'oro Bo questo 
per Je me ci proveueuti dal essero, cue dalle dita di N2° |; oomanmi1, di finanza , di politica, di opportuuità. Volle | chissimo anch'io. gine del Governo, di cui siamo la i i Mbvero per 
23, Vulalisuca e Daus Uspizo s iuuoducono ui Preuoute | dimist are con cifre che il Con'ado paga quaturo vo!te più INGHILTERRA co che, fino a tanto che questo Governo starà, bisogna Il sig. 


Esposizione di Londra. 


Il numero delle persone, che visitarono il Paluzzo di 
cristallo subuto passato (34 maggo)fu piccolo, a cagione 
del gran ricevimento, tenuto nel medesimo giorno da S. 
M. la Regina a Buckiugham-Palace. Molti ragguardev li 
personaggi hanno approutiato dell'occasione per visitare 
con più ago il recuto del palazzo dell’ Esposizione, dove 
uel detto gior 0, da mezzodì alle due, sono entrate tutt al 
più 7000 persone, e fino alle ore cinque 15,000. Fra 
to personaggi si aunoverano il primo mn.stro lord 

in Russell, lord Campbell, S. E. il Cardinale Wise- 
mao, il conte di Yarborough, lord Haterion, lord Lennox, 


per lo scalo di Nizza e di Teuta. 07 che non pareva nel giorno innanzi al ministro; ma, oltre 

Questa privaegi p ovi.ciali, coutrarii ad ogui princi= | 1, queste cifre non rissondevano al bisogno, egli noa por- 
pio di uguaglinzi © ad vgui Un0sd Fegoia di evwvulA, | 1, il suo calcolo nei limiti d-Hle imposizioni doganali, e 
Do peisrao darafe, Si c0vvsce dd picca agiladvue, Cut quindi non confutava il sistema de! Governo, che, serb.ndo 
prod sue iu Nuza i progerw del Gureruo. 2 Cut | ;i Vortofranco, prov ede altrimenti a far pagare da quei con- 
Suuo uu 'accond, u00 10 Fespiuse, ma lo moduò 0° | sumatori la quo'a competente d' imposte indirette. Abolire 
viausioLuene. n P il portwfranco gli sembrava dall'altro lato un correre a rr 

li prugedo del Governo presen.a un sistema, che è | 1r030 del sis'ema di Ibero scambio, ch” è base al progetto 
Sriluppaso i sedici aruco. La Counuissone ne susbale | 4; riforma dogaua!e. Non accettò il confronto tra la condi- 
un aluo, compreso m be. L'accemazione di ciascun #rti | ione, che Ja nuova leg e farà ai vetturali e commercianti 
colo è Ssedamienie legata uu' vero smcua. GoSVENIVA | dell, via di Tenda, e quella, che la sirada ferrata di Ge- 
quis che precooesss usa discusse gouerine: Questo Ba | noga foce si betolieri del antico stradale carreggiabile; 


che la rivoluzione sia rispettata. Se a quegli. sventurati Repubblica | 
figli del popolo, che si mandarono, sotto la divisa, a com. Bp@ciale : il 
battere per un Governo che mentiva al paese... (lun inistra. ) 

ga e romorosa interruzione) se a quegl'infelici sol Il sig. 
dati, che furono posti fra il patriottismo da una parte, eil pazione d-l 
punto d'onore e la disciplina dall'altra; se a quei soldati da al 
mutilati il ministro, sui fondi secreti, assegnasse mezzi di H L'. 
sussistenza secretamente, tacitamente, io non mi lagnerei lerminazio 
ma che si proponga, dopo aver decorato quei soldati per oni di be 
le ragioni enunciate dal Moniteur del 7 gennaio, a'ag- popolo. 
giungere a quest’ insigne onore una posizione speciale, h; Il sig. 
una derogazione all'ordinanza di luglio 41844, ecco ciò ill Assemb 














Sabato losorevole presente vena Camera, © hi auisistev | ma osservò, che l'azione della legge é più subita, e quel: | sir Carlo Wood, esneelliere delio scacchiere, sir James | che non posso ammettere; perocchè questo è meno un ta, essa 
delle finanze ba press sa parola. la della c struzione celle vie ferrate è più lenta, cusì | Grabam, lo Speaker (presidente) della Camera de' co- | favore per gli uomini che un attacco contro la rivoluzione, RRerno. ( Be 
Per cul nou ha sa mala delia retorica e delle f18- | che l'obbierione & più dinamica che economea ; perchè di- | muui ed altre celebrità politiche. Si notava pure fra gli lo comprendo bene le simpatie del generale Gour- Quand 
di di etleto, al uscorso, provuuzian uggi dal ministro Cu- | vonisso ecmnomica, resterebbe a provare che, se una via fer- | scan, ed attirava la curiosità di tutti, un hidalgo spa- | gaud; ma perchè si producono esse così turdi? Se i sol Bhe che i 
Pour gareggia co iuiglor: da iui pioteriu 10 alte OG | rata potesse farsi così presto come una legge, si dovrebbe guuolo, il quale, msieme con sua liglia, era vestito col pit- | dati, che caddero allora, furono i difensori del diritto e o, crederlo 
Boni, Bru ia volle uawera pariameutare, cu la prior tà | russia ritardarne la costruzione nell'interesse de’ vettu- toresco e screziato abito del suo paese. del paese, si doveva onorarli quel giorno, e voi nol {- Rstengo, chi 
di uva graudo vazione na daw nome d'bagiese. Calo | rai; è bettoieri; e che l'invenzione delle macchine, la quale Luuedì, 2 giugno, S. M. lu Regina Vittoria è andata | ceste. (Movimenti diversi.) passare 
gato 1utasti all ua tail di io parlo «È GI”E | sgison rapidamente come la promulgazione delle leggi, é un | di buou muattvo»a fare un'altra visit al palazzo d' Hyde: Io non accuso i nostri avversari nè di debolezza né Mhtta ferma, 
Eco i Vero carubiere del suo dorso seuza esurdi © | male, dacchè rende improduttiva una certa quantità di la- | Park. In quel gioruo la folla fu grandissima. Un Comitato | d'i ‘ocrisia : il 24 febbraio o dipoi, quando essi focero le emblea. 
Seuta perorazioni, st lagrane vivlazione delie vel para 82° | voro è sposta  bitame te una data somma di capitali. D'sse | del Municipo di Londra si è ordinato per fare gli op- | professioni di fede, che vi son uote, cedettero alla magica L' ore 
Petto (0 0° Sena, sotto (Puaslnoi me dele |!” afetto dei Nizardi lla Monarchia subalpina, e come non | portuni provvedimenti e preparativi del gran banchetto di | potenza della verità e del diritto, ( Risa e mormorio.) }h alle 6 
ir Leila ron) convenga alienarne gli animi. Noa sippiamo però come si | Guildhall, al quale iuterverrà l' augusta Sovrana. Non tanto contro la proposta del generale Gourgaud io 131 
idee, cun la miecheati dele cofulzi ersmubi; 6a 1 | possa ‘Faragiere dal suo able discorso che nulla si debba La sezione, dove sono esposti gli oggetti francesi, 4 | mi dichiaro, quanto coutro gli atti che le diedero motivo. 
Jenlo speci ue ui allertare ML 1 laid deda pioduzite © | f.re, che bisozni restar condannati all'immoblità da l'osta- | abbellita da bandiere, che producono all'occhio dello spet- | Se io sono sorpreso di tale proposta, sono ben più sor- rapporto 
ila co samazine, © guifdarii da iuil gli aspetti, che | colo de' privilegi provinciali. Che se qualche cosa è da farsi | vatore grata impressione. Anche nella sezione inglese sa- | preso di vedere che il Governo abbia potuto decorare [mmercio | 
imm aretino pidenedirarar A temperatamente, la scelta si rimane tra' due sistemi, quello | ranno collocate le bandiere delle priacipali città della Gran | gli uomini d. cui è parola, quand'esso era rappresentato da Mano: 
sora egu Drevemeute dalla parte siorica 6 bea" | del Gorerno e quello della Commissone ; il portofranco, 0 | Brettagna: i Municipii di Manchester, di Birmiagham, di | ministri, che prepararono la risoluzione colle-loro parole; ri comme 
ché Ja couvinzane Guuorale. gela Guuera lo dinpeusa 9 | 1a arifa diferenzile interna ! L'uno tollerato dilla cRt:"| Leeds, di Guddentietd è di Bradford hanno già ordinate | € coi loro att, e che la lodarono dopo che fa compiuta. lo‘ |pavior È 
dal ragunare di ceru stwni prisiuegu, guiautiu nei pawù | 7, % dalla pratica di tanti popoli civilssimi ; l'altra ripro- | a bella posta le loro rispetive bandiere. Questa nuova de- | domanderò a questi ministri in qual: giorno essi erano [Fouruier, | 
da cdr Vane a sesso ettore stu tea | vata delli eoria, e dienuia fenomenale in Europa. * | corazioce acerescerà vaglezza © magnificenza al'oesno | ceri? Quando  assciarano ll rivivame ce quanto — [Meowx, a 
dall'Usouta © della Vano di Besa, - copo “defred cier ar Ultimamente, l'oratore volle dire di non sappiam qu.li | del recinto del palazzo di cristullo. s' associavano al pensiero di dar decorazioni, che n° erano 
8; toolioggiata l'assurdità, ricordando come Sa di an | ene tenebrose, che avrebbero dato l'impulso alle petizioni Fra gli oggetti, esposti nella sezione francese, è un | la condanna? Non comprendo che coloro, i quali soscrisse La si 
De per pardà dl dintuo comare monete per eieio di un | presentate in proposto del portofrarco, alle deliberazioni | diadema di splendidi" atti, di proprietà. dl gioielliere | ro una famosa dichiarazione, biasimino coloro che presero — portanza. 
suo Vecchi privlegi, - volle brevemente discvrere le or | d' Manici, a quelle de' Consigli divisioni di Naza, O- | Lemoner, il qual, insieme con ue Bellestot Soioe | il Chatcamd Ent dei tre que 
nti rele isrerti non nei) neglia, San Remo. Questo incdente fu occasione ad una | condati da diamanti, è stato comperato da S. M. la Re- Ilsig.Larochejacquelein domanda la stessa ricompensa 
dipendono dl pato deduno; farouo infatti comuni sd | alorosa protesta del deputato Giacomo Benso (che avera | gina Vitoria. pei militari che combattorono nelle giornate di luglio 1830 La s 
Seen even vere pilo La Tacchi | arbio prima del De Foresta) e ad una discussone sul | ©’ Nelfimerno del puezo di cr tllo ono sati collo |" Tsig,Chasron date errato di lg HRSO lato 
en perire mv beat be cai dea sa Regolamento. (Rixorg.) | cati piccoli telegrafi; di modo che facilmente si Può tras- | anno a questa parte non trassero seco alcun assegnamento « Co 
perni] Bra nes print fermi alia navi ( Nostro carteggio privato.) DT pag cla od una risposta da ua punto dell’ Legge LA Sora di he d'scorso del generale Foy, nel Hi pc 
Faop i ji i È a edifizio ad un altro. le egli combatteva la dottrina dell’ obbedienza passiva del islativa , 
[omega sereno Lettera ti Torino 8 giugno. Ii totale delle somme, introîta soldato. ( Interruzione a Maminare 
vera ligure fa parto degl Siad sardi, è una protezione | —Nei rocchi politici, ne' Caf, da per tutt, si parla | di bigiett di cir 200,000 lire di pin Letta li ses, priore RITIRI «Cl 
peri re rari amilo risente questi giorni di Note, di Brevi e cose simii da Roma. | ioni di franchi. ; presidente, e s' intertiene qualche Lante con lui. «Ed 
alati reato alia beni ptommntieniitl a rare nea, palbicca mo è ci gita spari Il valore complessivo di tutti gli oggetti, esposti nello Il presidente: Non solamente i agitano tutte e |semblea il 
, di cl uest' anno un' influenza di documen , SI i IH 3 nei q CRE ins 
dio i o i de i | Pte ig |M ie cd | ii © sco i pr 
Nel sistema del Governo, si conserva a Nzza il por- | Fransoni e Maroogiò, i due prelati esuli del Piemonte, a | rarchi ; (G.P.) Il sig. Charras: Ciò prova soltanto che il princi «li 
tofranco, si togle il favore della riduzione del dazio sulle | fare atto di rinunzia alle loro mense, onde appianare le soa pio dell’ cib adicnza ata dr che ga rl ca 0 
merci, che giungono in Piemonte per la via di Tenda. Do- | difficoltà tra il Governo di Sardegna e la S. Sede. Corre Gli enormi proventi dei biglietti d'ingresso all'Es- | stre leggi, ma che Ri sono cir‘ Spi i pa tacere. alla discus 
po l'ultuva’ dunsuzione del 1846, questa riduzione rap- | voce, abbasianza fondata, che la Questura abbia sequestrato posizione fanno sorgere i più "singolari progetti. Si parla Piperita 


( Esclamazioni a destra : dll ordine ! La chiusura!) f\uzione, il 
To non auguro a quest’ Assemblea di veder dirigere con- Repubblica 
tro di essa battaglioni, imbesuti del principio dell’ obbedien- « Ar 
za passiva ed assoluta. Aitro. dell 
Il sig. Randon, ministro della guerra, respinge ì 
con vivacità le teoriche sostenute dal sig. Charras, € pro- 
tesla che non riterrebbe un minuto il portafoglio della 
per se non fosse sicuro di mantenere la disciplina nek 
‘esercito. 


presen:a appena la differenza nelie spese di trasporio tra | un bel mugchio di circolari, dirette dal Cardinale Anto- 
le vie dilficui del culle di Tenda e quelle più facili di Ge- | nelli ai Vescovi dello Stato. Quello che posso assicurarvi 
nova. E dunque in realià una vera imposta ai consuma- | si è che il tentativo fatio di ravvieinare al Ministro al- 
tori a favore dei commercianti e dei vetturali di frontie- | cuni Vescovi ( quelli ch'erano in fama di meno retrivi) 
fa, un vero incoraggiamento di un lavoro improdu.tivo, | andò fallito E tutti sono inclinati a congiurare, più o me- 
‘ ehe si riduce ad applicare una forza ed ua dispendio co- | no, contro l'odierno stato di cose. Ciò che salva e ha sab 
me dieci, per olenere un risultamento che da Geuova si | vato il paese, sapete che cos' è? l'impassibilità delle masse. 
ha per cinque. Qui, nè i fanatici, nè i retrogradi t ovano di far breccia, 


di conservare il palazzo di cristallo per uso della popola- 
Saia e pi paio creo Pr 
possibile degli oggetti metti all'Esposizione. (isorg,) 
BELGIO 
Brusselles 2 giugno. 
L' Indépendance Belge annuneia che il Re dei Bel- 


E qui una serie di sottili, non però men giuste, | perché manca la materia accensibile in un senso e nell' | gi andrà a Londra verso la metà di gi visitare ; A 5 . Costantino 
ma wide, e conviuceuti orservazioni sulla natura dei capi- aria l Esposizione universale. La Regina Aa Da sla pit veragion Va pui grave i La Neciva nd 
tali appicati a questo lavoro d'm erpusizione, che, non Fra gli articoli che costituiscono la convenzione fatta | Duchessa di Nemours sono partiti oggi per l'Inghilterra. prensioni, espresso dal si ristcaodgl Bier a blica accor 
essendo fi si.ma circulanti possono spostarsi senza detri- | di recente fra g'i Stati d | Zollverein e il Piemonte, hav- | Un convoglio speciale li condusse fino ad Ostenda. TS fprogg: Fr cirartentia ie ria Serie 5° entusia- | "002 int 
mento; sulla condizione, certamente più grave, che fece ai | vene uno, in cui è detto che le parti contraenti prende- FRANCIA suo, ‘a violare le leggi d na a e a del Divano 
bettolieri la via ferrata di Geuova; sull'indole del com- | ranno le opportune misure per faciltare l'esecuzione della u iggi del paese e a iar la form: i 


Parigi 4 giugno. 
Thiers è a Londra e da questo viaggio si aspettano 
grandi cose. Thiers, a quanto si dice, avrebbe il progetto 
di mettersi d' accordo colla Duchessa d' Orléans e col Prin- 


Governo. Innanzi tutto, e per prova che ciò non è, mi Digi 
basterà il domandare ove sia il pretesto all’ eatusiasmo* oe x 5 
( Risa a sinistra.) atea 


Soggiungerò che, profondamente compreso del senti- 


meico favorito per la via di Nizza, che è quello degl’ | via ferrata, che dee unire la strada del Lago Maggiore 
fnterposti di Marsigiia, e non già dei paesi di origiue, ec. ec. | a Genova con la rete delle strade germaniche. 

Nell atto che si abolscono i diri.ti differenziali sulla Con questi nuovi trattati il Piemonte vorrebbe col- 
via di Tenda, si conserva il porto franco a Nizza. Il mi- | locarsi fra i principali paesi d'Europa in fatto di movi- 








o i di pg i : viviss 

. " g P & 53 x o cipe di Joinville in ciò che concerne la fusione. Altri pre- | M®Nt0 dei suoi doveri, del sentimento della sua propria 

ig pelare è grato hope Egi ha dinero cana | vl d Gori leto fregi a pu de | isdn, per o sli che lo spe da rogge! di dignità esercito non desidera, come. nol desiderate 8 — |Botocra” 

la topogiatia ecceronale del Contado lo cost.tusce nell |gi è dovuto in mezzo all ciilzzzone e al progresso. Ci | THers sia di dissuadere 1 Priocipi dal poor pirmetstinni NE de Gr fina 
iù di ap»rovvigionarsi dall'estero; quindi la fran- | riuscirà ? LRD LAO Mas ape da Orr 2885). |'sovigli’ ( Applausi a sinistra. a 

chigia delle vettovaglie, per parità di condizione colle altre È stato aperto di questi ultimi giorni il concorso per Berryer serisse all' Union che né esso nè i suoi ami- ui (ia pia i Fauch 


La disciplina è fondata nell’ esercito francese sopra aveva 
le più solide basi. I soldati ascolteran sempre: la voce dei È si 
loro capi; niuno obbligherà i soldati a marciare contro il 


Piovicie delle Stato, ove circol:po naturalmente e si pro- | la formazione del disegno del monumento da erigersi in 


Po cd 
ducooo i cereali © le sostanze alimentari. Mezzo a pareg- Torino sulla Piassa Paesana (ricino al Magisirato d'ap- 0 © PoLtd 000 voleranoo la revisione, se non è totale. 


——_— 



















a marciare contro quest’ Assemblea. Non entrerà del Presidente della 














mibifrteio a. Non entrer da Algeri, ci fa AME 

o IN Erli pri rnilirzani uc în suteur, che quel testo era ufiziale, e che il Governo non ia gli Ra TAMERICA | 
della ; | trema de-| È derrate altro. Era prices dichiarare implicitamente repubblicani medesimi Nuova Yorck 24 maggio. 

s) st; Lai . | sabinetto aveva isapprovato le parole di Luigi incipe di Join- I vapori, e navi a vela, giunti dagli Stati Uniti, han- 
SERI | sg. Faucher, ministro : L'' Assemblea mi per-: Napoleone, e ch'ei non poteva essere mallevadore se non » i nell'AI- | no i 800,000 dollari in verghe, e le notizie 


‘governatore ge- della California, che sono ioteressanti quanto lusinghiere. 
Si erano scoperte nuove miniere d'oro iu più punti, e vi 
si sperava un'abbondante rendita. Vi circolava un avviso 
della Tesoreria, che permetteva di togliere le mercanzie dai 
magazzini, e di trasportarle nelle vicine Provincie inglesi 
senza pagare alcun diritto. Da questa misura ne potrebbe 
derivare che Nuova Yorek divenisse il porto di mare d' 
usa |’ Esposizione. una gran parte del Canadà, e che gli affari si aumentas- 
che il Conte di Chambord abbia un carteg- | sero di molto. 
frequente vp principali capi del suo parlito, e sopra | -—__6tké6À{T6_—r_ o 
tutto co' sigg. ei all A i x " 
oc E Bere di Fon e ar 0 |“ NOTIZIE RECENTISSIME 
Parecchi prefetti veanero chiamat a Parigi, ove deb- ama a vi l'in P 
È : «3 - bono ricevere istruzioni intorno alle petizioni relativi leri ui arrivato da Trieste S. A. R. luca di 
gare il Me dell' interno sul discorso del Presidente | che la giornata del 1.” giugno aveva tolto alla revisione | revisione. ea Pale Brunswick, fera alloggio con tutto il suo seguito al gran- 
nebbie di Digione. - — |più che50 voti.Ma, prima che si facessero al ministro le GERMANIA de Albergo Reale di Danieli. 
186. aucher dice essere pronto a udirlo im- Rierpciazoni sul discorso di Digione, erano già avvenute il PRUSSIA 
amene, sata È le spiegazioni incidenti gravissime riguardo al progetto Berlino 4 giugno. A motivo della festa mancano oggi tutti fogli della 
Il sig. Desmousseauz di Gioré: La mia domanda | di legge concernente gli ufiziali, sotulicali e soa fell Dalle provincie della bai Capa di già rela "| sera dell'8, di Vienna. 


; dì deplorare che l' esercito, il non N 
Vi eri Air 
Piro. spine dei partiti politici. ( Benissimo!) | 
v 1) onorevole generale mi permetterà di dirgli che il 
noa si applica la lezione, ch' egli ha indirizzata 
razioni di non so qual potere. Non havvi altra 
ione del potere che la sua devozione alla patria. 
oto francese è nazionale, e non ha pretoriani. 

Na vé Governo in un paese, ove l’ esercito discu- 


del testo moditicato ed emendato, da lui fatto inserire nel 
Moniteur. Tale risposta doveva necessariamente bastare 
alla maggioranza rispetto al Gabinetto ; ma ella confermò 
nello spirito de' rappresentanti l' ommissione del passo det- 
to dal Presidente, e che il signor Desmousseaux di Gi- 
vwé ebbe a leggete dalla bigoncia. C'era fra” legittimisti e 
gli orleanisti contro il Presidente un’ irritazione, che a 
si lar Fate cn Si può teuere per cer- 
n , le il modo, in cui L. 
vi è Governo ove l' esercito è senza disciplina. | sua candidatura alla Frisia ad e dano di DIE 
Horta. del generale Gourgaud è reietto con | gione, le sue censure co.tro le frazioni, che non possono 
i voli . rta riferirsi se non ai parli monarchici, ed i ' 

Il 8g Larochejacquelein dichiara di ritirare il suo. | diretto contro l' polare ei ta imeoca 
| sig. Desmousseanz di Gioré domanda d' inter- | vi ostacoli alla revision della Costiuuzione. Dicevasi ieri 
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sepglanze era deposta, quando ebbi la sodisfazione | guardia repubblicana, decorati in giugno 1848 (Y. sopra | zioni sullaccogli fi si iprist Granducato di Toscana. 
ntato udc dichiarare dal ministro dell’ interno che le accu- | Trattavasi del principio dell obbedienza feti delesro I ia a rep n Leggesi nel Costituzionale: « Il sig. march. Fer- 
di trama, di cospirazione © di minacce, fatte contro il | cito. Il sig. Changarnier aveva chiesto di parlare, ed il | ha determinato, con 46 contro 6 voti, di mantenere l'attuale | dinando Bartolommei, membro del Consiglio d’ amministra 
I sol emo, non avevano nè motivi nè pretesti. lo ne traggo | suo discorso siupefece i membri del Ministero. Egli assun- | rappresentanza circolare provvisoria. Tre membri rusticali zione del nostro giornale, è stato relegato per sei mesi 
Lalli ‘ssseguenza legittima che niuna frase oltraggiante per | se le parti di protettore dell’ Assemblea con un' albagia, che | deila Dieta di Namslau si sono rifiutati di prendervi parte. nella sua Villa delle Case. » 





brai isemblea fu profferita a Digione. Dopo la rettificazione | rivelò a tutt la sua profonda ambizion 

e | ra fatta dal ministro al testo del discorso di Digione, | verso l' Eliseo. Bisogoara udire con Pg 
jo l discorso del generale Changarnier, io credo bene | il sig. Changarnier disse queste paroe: « Mi bastereb- 
rlirare la mia domanda d' interpellanze, e la ritiro. | « be, per dissipare itimori, chiedervi dove sia il pre- 
forimenti diversi. ) « testo all’ entusiasmo. L' esercito non desidera più che 


gigli auch Peio Ci scrivono da Livorno, in data 8 giugno, che nella 
SERRA Tonio ra n ea Var per ora dare che | sera prece‘ente fu operata dalla gendarmeria una perqui- 
leleine jazselta Prussiana invita | sizione nell'abitazione d' una famiglia inglese ( Alborough), 
il Ministero a destituire immediatamente gl' impiegati, che | è che vi rinvenisse un torchio clandestino ed alcane carte 
si opponessero al nuuvo alto di ristaurazione. Pare che 




















































nno , “ mm È i i. Aggi isizi i 
ll'a Il sig. Piscato: ignori, io non vengo a spiegar- | « voi di veder infliggere alla Francia le vergogne di que' si riferi i i presidenti ae vegiceigii att ear pbrerst 
fn sil quistione se le interpellanze sieno utili ed oppor- | « Governi de’ (ren vicenda abbattuti ed pit; da Difee ti pipe special al presen Roio pra del console inglese , e che alcuni individui di 
sa calo di por dre che, dal momento che il | « pretoriani in baldoria!» Il sig. Changarnier esclamò Essa non disconosce però le dificoltà del problema, fore ilnggainc ii tice iii 
i di note io amp, a dt dellAssembica vuole | appresso cl far d'un padrone, che si degna di concedere | che il minsiro dell'interno si_ propose riguardo ai rAP- | — 11 nostro solo corr RI eieei deliri 
il Nena si spieghi. Mi pare utile che si dica se la | all Assemblea l' alia sua protezione : + Mandatarii del | porti comunali e circolari. « Qui, dic'ella, i ben fondati di- | in data del 3 medi uari Presti a 
pen Bfpo ce si tutt conouime, sia sito proff, Bio | paese, deliberate in pace + Questo discorso fa come | iti deg St indubi d intera perché non cangiabili |" “Doro Tagito di S, M. Îl Re in Atene regna dl più 
spe pronunciato. ( Benissimo! d | un fulmine pel Miuistero. ll sig. L. Faucher medesimo | senza il loro consenso ; là una legge, quanto alla forma, de silenzio sui futuri desti:i dell'attuale Mai È 
n 13); poppa patti gr ragioni fps si À La a ‘‘* | grande silenzio sui futuri desti :i dell’ attual inistero, e 
var N rivolgo dapprima al mini 5 " i È ipponia 80; n o i si | legale, in assoluta contraddizione con questi, e fra gli uni | gui cambiamenti, che generalmente ‘si preconizzano ed at- 
llare riv prima al ministro dell'interno, e gli | mostrò tutt' affatto insufficiente e lasciò la vittoria al riva- | e l'altra il pieno contrapposto dei partiti distruttore € cOn | tendono nella slera n impiegati La 


se queile parole furono dette. Se egli non fa te- | le di Luigi Napoleone. Ei comprendeva senza dubbio che 



























































i È indie . servatore. le si Îl i i A : sà = 
bea nzà, io non mi starò dall' indirizzarmi ad alcuno | il sig. Changarnier aveva secreiamente tutte le simpatie | nistro? fu pe to dl e cllo di la piani di È Mn So cremona fofor mind Gi MG i 
fog. Mensicolegli (Rumori) uu dei rappresentanti della destra, e non seppe fare spiccare | scere materialmente i diritti degli antichi Stat, in quanto soccesso nel Regno darante la: wa essenza; 0 Drese al° 
N presidente: Non ne avete il diritto. l'inconvenienza del linguaggio del sig. Changarnier, che | che poteva farlo senza ledere formalmente la legge ine- tresì nota di tulti gl' impiegati, che durante la detta epoca 
le la ll tg. Piscatorg : Il presidente, mi dice che io non | la spacciava da arbitro dei destini della Francia e da suo | seguita ed ineseguibile? Se non che, quanto più dificile è furono destituiti, traslocati, o messi in disponibilità, non 
' ori questo diritto. ( Zuterruzione.) È necessario sapere | futuro liberatore. La sessione d'ieri avrà probabilmente | |’ assunto, tanto maggiore è l'obbligo di tutti coloro, che che di quelli tr li surrogarono. QI 
o di ero per la sincerità e la dignità di quest Assemblea. | gravi conseguenze. Ella dee aumentare la ripulsione, che | compresero la condizione della patria e la presente eni Generalmente quindi sca che S. M.si pronun= 
oi Î sig. Faucher ll discorso dol Presidento della | aveva già fato tanti progressi fra l' Elio e ia destra del: | sostenere validamente il minisiro © di ringrazia hd | n, © quanto più aveicinasi il momento dell riporta del 
pibica è stato inserito nel Moniteur; quel testo è | l Assemblea. La condizione del sig. L. Faucher, che non | fatti della sua energia. » (Corr. Ital) — risi se la pluralità spera, non pochi sono quelli 


sale: il Governo non ne riconosce altri. (Rumori a 
stra.) 

Il sig. Desmousseauz di Givré: Secondo l' atte- 
d.l Guverno, la frase seguente non è stata prof- 
da alcuno: 


rapprescuta più né l'opinione dell’ Eliseo, nè quella della 
maggioranza dell’ Assemblea, non è più tollerabile. 

Si sparse di nuovo questa n la voce che il 
Presidente della Repubblica pensasse un' altra volta ancora 
a cangiare il suo Ministero, ed a scegliere i suoi princi- 


È mes: VICI 4 «Il 29 maggio, prossimo scorso, nella Provincia d'Acar- 

| L'arresto del letterato Bùrgers di Colonia ha, dicesi, | nania, © precisamente nel Kattos, inseguita dalla regia 
fornito la chiave ad interessanti schiarimenti sulle relazioni, | forza armata, fu attaccata © distrutta la- terribile banda 
nelle quali la democrazia tedesca sta colla propaganda di | del capo ladro Spatuglia, con altri otto de' suoi seguaci 
Londra, e sui prossimi fini e piani di quest' ultima. Vuolsi | Lo Spatuglia fa ferito @ preso, unitamente a tutta la sua 











































































































i diede il tutte le | pali ministri fra' generali ieri all > Me ep 7 ; rm 
Bot ely urlo Raf Later eg tragico 659 liceo sedere po sei 
i di beneficenza, che io aveva concepite nell'interesse | indotto a tale partito. Crediamo "però che tal voce non po ; aSna sASGOnIA "> 9 battimento. Delle regie truppe un solo fu ferito. 
popolo. » ( Rumori diversi. ) abbia verun fondamento. Se Luigi Napoleone avesse vo- Dresda 34 maggio. Dea ssiregsirarci i reni in Ei 
ll sig. Piscatory : lo credo di potermi congratulare | luto prende e siffatta risoluzione, ei non avrebbe accon- La Comunità libera si & disciolta in seguito all’ or- | Vela d pr Sa ee) copio! prg Miri 
) ciò | Assemblea per queste iuterpellanze. Se la frase fu | sentito a lasciar modificare nel Moniteur il testo del di- | dine, pervenutole dalla polizia, di presentare un elenco dei menso male, che, se da un lalo rovinava È ‘oro commer: 
o no 1a, essa d ritirata ; se fu pensata, è ritrattata dal Go- | scorso, da lu: profferito al banchetto di Digione. Par ch' | nomi di tutti i suoi membri. "Non considerandosi essa per Dry dall' altro metteva a repentaglio le sue ‘stesse proprietà 
one. . ( Benissimo!) — tan egli abbia con tal concessione provato ch'i voleva conser- | una Società politica, la quale sola è in dovere di. presen- pio) Portogallo 
n "Mace rent di pe var pf cp eb A Mi | e nl E nt ls DN gia Co tao de 
di AIA ni f p a x Ù sino al 29 maggio. Un .decreto importante è stato ema- 
lo è. Mfcrederio (Rumore e Fondazioni agile) rar Letegligi gni dll conernte, di Varia e | | Nola noe fra ì 2 ei il 9 andonte wo furono | ao da Soia. Gli ni pari miguelisti, i quali erano 
KS parti all’ ordine del giorn. È questa la sola con- drcle dll Confederazione felina 0] alinea strade di Magonza numerosi esemplari d'un | stati esclusi dalla Camera, furono autorizzati a, rientrare, 
Se Reactor È ona lb 0 |a e Can ET no pr cr |M Et, ii te cl ut Stop | 0° ce MIEI ig 
ro le ee. ; ; -. | spedite immediatamente truppe a Magonza, a Rastadt &d | medesimo si è la cacciata dei Governi colle armi alla mano Oggi è stata data lettura alle due Camere del 
gica Magn Coli è adottato, e la sessione è sciol- | a Lr e Pip edge di a e la Repubblica una ed indivisibile. Più notevole ancora è | decreto reale, che proclama aperta la tornata del 1851. 
10.) alle 6 un quarto. per aride peo ateo ionica Pareri però la circostanza, che, in questo recentissimo prodotto dei | Immediatamente dopo, le Cortes procedettero alla compo- 
ia Il 3 fa nominata una Commissione, incaricata di fare | * presidi di qulle pemsagi ranoo composti. di nei lrn che i qui fra latrei sizione degli Uffico o (Patrie.) 
past convenzione addizionale al trattato di | milizie austriache o prussiane, cui se ne aggiungeranno d' Si spa mia ada Lg di pai ii Scrivono alla Correspondance : « Il marchese di Mi- 
Francia e il Piemonte. Il sig. Bixio fu " i 5 iti, come persone, le quali non cercano che di diventar ce x r 
rare h È assiane, di bavaresi, di badesi e di neerlandesi. ministri per poter menare pel naso il popolo. raflores è tutto rivolto con l'animo alle cose di Porto- 
) da unanimità, meno due voti. Gli al- Assicurasi che il nuovo comandante della nostra di- eee gallo. Corre voce ch'egli abbia già indirizzato in ‘propo- 
role Ù visione navale delle Antille porta seco nuove istruzioni pel KLEMBURGO SCHWERIN n sito Note diplomatiche d' alta. importaoza ai Gabiaetti di 
"i | Paveos, Lebeul, nostro incaricato d'affari ad Haiti. Giusta quelle istruzio- Il Granduca di Mecklemburgo-Schwerin, per ovviare | Lishona, Parigi e Londra, che, unitamente a quello di 
sud ‘raier, Ferd. ni, il sig. Raybaud ha, a quanto si dice, ordine di dichia- | 3. qualunque erronea supposizione, ha fatto dichiarare ai | Madrid, sottoserissero il trattato della quadrupla alleanza.» 
A Tribunali, per mezzo del Ministero della giustizia, che la Brusselles 5 giugno. 


toda, [Hernovx, ammiraglio Dei 


È rare a Soulouque che, s'egli non acconsente a far la pace 
Sessione del 4 giugno 


con la Repubblica domingana , la Francia farà rispettare 














di morte, che finora veniva di regola commutata in Il ministro dell'interno, sig. Rogier, ha annunziato 








































































































































ne " sani Ti S i adanazi del carcere, verrà eseguita, ogni qual volta non si a- | j n i n is. mini 
i i ' presenta discussioni d' im- | con la forza la neutralità di quello Stato. Si annunzia , quella del carcere, ve eguila, ogni qi ieri ufficialmente al Senato il termine della cris. ministe- 
"i = Paine CEI squittino per la nomina | d'altra parte, che l' Lagsinbes Soulouque ha dato in ap- | Tà motivo d'impartire la grazia Sovrana. (Corr. Ital.) | riale. Il Ministero rimane senz’ alcuna modificazione. La 
i tre questori dell’ Assemblea. palto ad una Compagnia inglese una miniera di carbon SASSONIA MEININGEN Cameri doi rappresentanti sta per essere convocata. 
ensa oe fossile, recentemente scoperta ad Haiti. ì Meiningen 3A maggio. s Parigi 6 giugno. 
30. La seguente è stata presentata dai signori Ecco un fatto, che merita d'essere conosciuto. Si Il noto poeta austriaco, Ermanno Rollet, ha ricevuto | Oggi, alle 2 pom. I Assemblea si è adunata negli Uf= 
12 0 Bruys, Colfavru e Laboulaye: accerta che li maggior parte delle armi, le quali venner | l' ordine di abbandonare questa città. Nel relativo decreto | ficii per la nomina della Commissione speciale di quindici 
into. « Considerando che la questione del rivedimento del- | prese a’ Cabaili negli ultimi fatti, portano il marchio delle | è addotto quale motivo, che a stranieri, i quali diedero membri, incaricata dell' esame delle varie proposte relative 
qua- Costituzione, sollevata da alcuni membri dell Assemblea | fabbriche inglesi dond' escono. prove esidenti che combattono il principio monarchico, non al rivedimento della Costituzione. Parecchi discorsi sono sta- 
dell interessa la sovranità del popolo, ch' importa Altra del 5. possa essere accordato il soggiorno nel Ducato di Meinin- | ti pronunciati. Parlasi specialmente di quello del sig. Falloux, 
Ù a È; po side = cd x ” gen. ( Corr. Ital.) che fece allusioni al disco. so del Presidente della Repubblica 
del Il sig. Genant, addetto al Ministero degli affari e- DANIMARCA a Digione. La scelta dei commissarii era stata a un dipres- 
sterni, è testà partito per Vienna, latore di dispacci, in- Dallo Schleswig 91 maggio. so stabilita anticipatamente. Alle 4 non eransi ancora no- 
Lu dirizzati al sig. Delacour, ministro di Francia in Austria. Notizie degne di fede, pervenute da Apenrade, an- | minati che due commissari il sig. Moulin pel 2.° Uficio, e 
Assicurasi che da qualche tempo succedono conferen- | nunziano che in quella città venne rovesciata, nella settima- | il sig. di Corcelles per l'8.°, ambedue favorevoli al rive- 
ze frequenti fra il sig. Tare (ar rota al- | na passata, la statua di Cristiano I. Motivo a questo atto | dimento. (G.P.) 
dei iti propongono: cuni rappresentanti, appartenenti alla, sinistra m- | della plebe e dell'aristocrazia (cui le Autorità non cercaron / rar C 
rat n irpini desi ps i dibattimenti relativi | blea. A questo fatto appunto si attribuisce il tenore del ponto È impedire ) avrà dato probabilmente la circostanza, Si legge nell Ordre che la polizia ha scoperto il 
ti le pe Costi- | discorso di Digione. = che la statua teneva in mano le carte contenenti i privilegii presunto autore dell’ 4. bulleitino, e ch'è stato arrestato. 
ere. la discussione delle proposte di rivedimento, della A d'una Memoria, che dicesi essere stata i ati veaA PFINIPE" | 1 inquisizione, affidata al sig. Broussaîs, si i 
1) luione, il Monitenr sarà affisso io tutti i Comuni della | Parlasi molto d'una e " schleswig-holsteinesi. A pien meriggio si eresse un palco, qu Ù g: is, si prosegue viva- 
n pubblica francese indirizzata al Presidente della Repubblica dal si Leone | tirò in alto la statuaye la si precipitò e condusse indi | Mente. 
fien- « Art. 2. Un credito è aperto a questo fine al mi- pin eronidigalaprir Cogli citati valli ci Load fon Sia Berti penso ui, A malgrado d'un nuovo sconto di 207,500 fr. di 
inge er sli SME I è, dicesi, steso con quella chiarezia e lucidità, che con- see Lina questa vela d' insultare birisdi per senti» Tae Dop: to i fonti pabblci oggi hezoe. pece cer 
ri sro p traddistiaguono tutte le scritture del sig. L. Faucher. | mento tedesche. (Corr. Ital.) d RAS SEA 
pri (Nostro carteggio pri Una singolare carota fu spacciata a Londra lunedi (Nostro carteggio private. ) 
della Parigi 4 giugno. scorso. Vi fu sparsa la notizia che fosse scoppiata una ri- La Prussia si è pronunciata nell'affare della succes Parigi 6 giugno. 
Li alette, ambasciatore a | voluzione a Parigi, e che Luigi Napgleone Bonaparte fosse | sione” della Danimarca per gli Oldemburghesi, da lei sem- Si è sparsa e sembra trovar credito la. voce che 
Divano una Nota re- | stato trucidato. Alcuni uomini correvano le strade con | pre sostenuti. La Gassetta di Voss e la Kreuszzitung | Luigi Bonaparte abbia l'intenzione d'aspettare paziente- 
sol- carte stampate in mano, gridando a piena gola Staffetta | confermano questa notizia. L'ultima giunge persino ad af- | mente l'esito delle deliberazioni dell’ Assemblea legislativa 
ap da Parigi ; e tutti si avventavano a comperare per sei fermare che l' Imperatore di Russia si sia espresso in OI- | circa le proposte relative alla revision della Costituzione ; 
ves: pi È aci n . | pence quella stampa, di cui ecco il primo paragrafo : | mitz contro tutta la politica dell’attuale Ministero danese. | e, caso ch'elle fossero scartate, di dare egli stesso la pisa 
Isia= ) da icazione. « Sospendiamo la nostra tiratura per anvunziare che Lui- | La Gazzetta costituzionale della Boemia pretende inol- | rinunzia. 
| del si gi Napoleone fu trucidato. Secondo a'cuni, ei mori all'i- | tre sapere che il Gabinetto di Pietroburgo non sia 2sso- ee 
m stante ; second’ altri fu solamente ferito alla spalla destra.» | lutamente partigiano dell'idea dell’ incorporazione della Da- Dispacel telegrafici. 
no? Il resto dava ora per ora i particolari dell’ insurrezione | nimarca nella Confederazione germanica. Milano 9 giugno. 






S. E. il Feld-maresciallo conte Radetzky è arrriva- 
dell Assicurasi che il Duca d' Augustemburgo abbia chia- Leti] prospero; sato @ ilole, e, VOSSRA ii Dre i Pin 
capri 4 . — Gl'insorti son padroni della capitale » L'im- mato presso di sè due professori (per quel che si dice (G. Uf. di Mil.) 
Di a ran Silbgli che Pi autore di tal fandonia giungeva sino a citar no- | i sigg. Michelsen e Waitz), affinchè dimostrassero con con- Monaco 7 giugno. 

9 i il tutto terminava con riflessioni filosofiche | sulto , che l'esclusione di lui e de’ suoi discendenti dalla Le Camere furono aggiornate al 1.° ottobre. Le 

ivoluzioni. Tal giunteria un lia atri Danimarca pd legale. Vuok- premesso rimangono adunate per discutere il 
iccol guadagno in 500 lire di sterlini al piantatore | si che il ia l'intenzione di re il consulto | Codice penale e la delle gravi trasgressioni politi 
pic GUSTO, polizia noo pensò ad arrestare i dipen alla protesta, che presenterà alla Dieta federale. SE Carra del Cosigio “a Suto lata. logge 
gieri delle stampe, se non quand' esse erano tutte vendute. (Corr. Ital.) | sul notariato in sospeso, 





vittoriosa: « 3 ore. — Il Lousre è preso dal popolo. 
— 3 ore e 4/3. — Il palazzo municipale si arrese. — 






























parole di | mi proprii ; 













ARTICOLI COMUNICATI. ‘ 


Lettera della Presidenza cconomica del venerando 
clero veneto delle IX Congregazioni, indirissata 
il 10 giugno 1851 dal locale delle sedute in S. 
Paterniano al M. R. Parroco di S. M. Gloriosa 
de' Fruri in Fenezia, D. Antonio Tessarin. 

M. R. Sig ore! 3 
Se al venerab.le clero veneto delle IX Congregazio- 
ni ella presiò assenso cortese col tessere e reci are 11.26 
maggio m S. Maria Formosa una Orazione in lode dell’ 
emiueutissimo Card nale e Patriarca nostro Jscopo Monico; 
se al venerabile clero veneto ela foce per riverenza, per 
gratitudine , per affetto , pubblica dedicazione: del suo 
elucubrato e forbto di corso; e se da ultimo al venera- 
issimo diede in gratuito d no 


bile clero veneto elia 





grediamente, M. R. Signore, un leale attestato della co- | 


D. BartoLomeo Can. Ceccui, Par. preside 
D. Fnaxcesco Anmivani, Par. preside | 
D. Sterano Gurrm, Par. preside Î 
D. Ancero Recazzi, Arc. Can. sindaco 
D. Luici Piccisi, Par. sind co i 
D. Atomo Bartistet, Vic. sindaco 

D. Luigi Tagliapietra Cancelliere. | 


—_—__-_————___——_—— 
Tm 7 | 
ATTI UFFIZIALI. | 
|. 1069. NOTIFICAZIONE. (3. pubb. ) | 
Sciogliendo le riserve espresse nell ultima parte del 
4 della Notificazione 18 aprile 1854, e dietro dispaccio 
i S.E.(.£ di Governatore generale civile e militare del 
Lombardo-Veneto, 30 maggio p. p. N. 1094, si | 
a pubblica notizia : 
Che doverdo attivarsi la riduzione della sovraimposta 


so = 





che 
Dal 

Venezia, 5 giug o 1851. 
L' I R. Luogotenente, Toccensore. 


— sn 
N 9146 EDITTO (2.8 pubb.) 

Essendosi reso vacante il così detto legato S. Giusep- 
pe L® porzione in questa chiesa cattedrale, di asserito jus 


) ( 
assente coscrizione. 
R. Delegazone provinciale, 
provinciale, conte 
N R. Segretario, D. i 


| 
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3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede all’asta di protraria ad altra giornata, 
cio potra aver luogo, rendendone in pari tempo intesi i concor- 
renti medesimi, tenuta ferma l’ultima migliore offerta sulia 
si riaprira l'asta. 

4. Seguita la delibera non saranno accettate ulteriori of- 
ferte 0 migliori 


1 


[abile nello stato, în cui si trova a cura 
iche costruzioni, salvo, 


e la fatta ed assunta consegna dello Stabile. 

8. La delibera s'intende fatta sotto l'osservanza delle di- 
in corso nei pubblici incanti, e dei patti tracciati nelle 
di affittanza, che sono fin d'ora ostensibili presso la Se- 
IV. di questa Intendenza, e che tengovo luogo di Capitoli 
normali; restando a carico deliberatario le spese tulte ine- 
conseguenti all’ al contratto. 

DalL R. Intendenza delle finanze, Venezia 22 maggio 1854. 

L’L R. Intendente, C. MaLcnaNI. 
I R Segretario, P. PsaLipi. 


AVVISI PRIVATI 


‘1. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
strade ferrate e telegrafi, essendo nell'intenzione di 
alienare una partita di ghisa rotta in cuscinetti, nella quan- 
tità approssimativa di chilogrammi 20,000, invita qualun- 














| que volesse aspirare all’ acquisto a presentare la propria 


offerta suggel ata, entro il giorno 15 corrente giugno, di- 

chiarando il prezzo in lire effettive e centesimi ad ogni 
cento chilogrammi. 

| © La consegna sarà fatta a qualsiasi Stazione della Strada 

! ferrata da Verona a Venezia, ed il pagamento del relativo 


seade col corrente mese. | importo dovrà essere fatto al preposto della Stazione al- 
it I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ì 


l'atto di ritirare la merce. 

Dali. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrati nel Regno Lombardo- 
Veneto, Verona 5 giugno 1854. 


N 9 


(1.8 pubb.* ) 
Provincia di Venezia 
Le Presidenze ordinarie e straordinarie 





della: famiglia Bampo, e ciò per la morte del 


sacerdote don Pietro Bruni, s'invitano tutti quelli, che ere- ! 


dessero di ‘aver diritto attivo 0 passivo al benelizio sud- 
detto, ad insinuare regularmente le lo‘o pretese a questa 
Regia Delegazione entro il termine di 30 giorni; con l' av- 
verienza che non si avrà per questa volta alcan riguardo 
a quelle domande, che o non fissero deb tamente dorumen- 
tate, 0 veuissero presentate dopo la scadenza del termine 


efinito. 
Dai”I. R. Delegazione provinciale 
Treyiso 3 giugno 1851. 
L Imperiale Regio Delegato Conte Pavrovica. 


ee 


N 7943. EDITTO. 
Vista l'Editto di richiamo dell’ illegalmente a sente 
Vianello Francesco detto Cupotto, da Pellestrina, pubblicato 
in data 21 febbraio 1842 N. 3062; 
Viso che nel termine pretinito esso Vianellò non ha | 
giustificata la sua assenza a termini di legge; 
Visto l'articolo 25 della Sovrana tateote 24 mar- | 
20 1832; ” | 
Qu sta Regia Delegazione lo condanna alla multa di 
fiorini 100 (cento), rommutabile, nel caso d''impotenza di 
pagamento, nell'arresto di gioni oto da esacerbarsi col 


MONETE. — Venezia 40 civcNO 1851 


GAZZETTINO MERCANTILE. 








(2.° pubb. ) | delibereranno suli’ opera proposta e sui mezzi per eseguirla, 


del Consorzio Tartaro-Osellin in Cavarzere. 
Visto il tenore delle del berazioni prese dal convocato 
consorziale nel di 18 ottobre p. p. i 
rendono noto: ' 
A tutto il giorno 20 corrente resta ostensibile presso 
questa Deputazione comunale, nelle ore d' Ufficio, agl'in- 
teressati di questo Consorzio il progetto, redatio dal sig. 
ingegnere De Lotto, per l'asciugamento del lati ondo con- 
sorziale Tartaru-Osellia mediante macchine a vapore. 
Ogni interessato potrà quiodi, entro i successivi 10 
giorni, produrre alle Presidenze in iscritto le proprie even- 
tuali ebnerete osservazioni sul progetto medesimo. 
Scaduti ? termini, le Prisidenze, a tenore di legge, 


ed assoggetieranno il risula o delle proprie deliberazioni 

alla Supeviorità per ottenerne l' approvazione. 

! Dil Consorzi» Acque Tartaro-Osellin, 

Cavarzere, 6 giugno 4851. 

Li Presi:lenti ordinorii Li Presi/lenti istraordinarii. 
Guusepre Buserto. FaAncesen SaLvaDEGO. 
Axpnea DameLATO. Grusepre Zeccunaro. | 
Benwanno Damerato. Giuserre Naccani. Hi 

Romano, Segretario. | 


fee 


Il 
| 
i 








Amburgo, per 400 talleri Banco . + Rs. 188 —a 2 mesi L. 
Amsterdam, per 100 taileri correnti ._3 177—a2 mesi D. 
Augusta, per 100 tivrini correnti . «Fior4273/, uso 





Francoforte sul Meno, per 12U fior. va- 








DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 10 GIUGNO. 









cogl'inter. all’estero »5 
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luta dei’ Unione della Germania me- 






» 427 4/2 3 mesi — 
149 — a ? mesi — 
425 — a % mesi — 


















532 }{ 
ciò otro quanto incombesse | - COMMISSIONE DI BENEFICENZA IN PADOV 


AVVISO - 
Domenica 15 giugno , alle 5 pomeridiane, se- 
guirà l' Estrazione d'una 


TOMBOLA 


A BENEFICIO DELLA CASA DI RICOVERO 

L'importo delle vincite è fissato 

in A. L. 4000 in moneta d'oro al corso plateale, 
di 


A) lire 2800 per le vincite principali, cioè: 


quaprana . . L. 250 | rana tomsora L. 1200 
cinquina . . » 350 |seconpatonora» 1000 


B) Lire 1200 per le vincite secondarie, cioè: 


per le Cartelle del Libro o Libri, che avranno vin- 
ta la prima TOMBOL, L. 700; per quelle, che co- 
me sopra avranno vinta la seconda TOMBOLA, li- 
re 600. 
L'incaricato della vicepresidenza 
GIAMBATTISTA PIVETTA. 


— P—_+ + &&—& 
SOCIETA' VENETA DI BELLE ARTI. 

La Direzione invita pel primo Convocato annuale, che 
si terrà il giorno 22 giugno corrente, a un'ora pomeri- 
diana, nelle sale di quest'I. R. Accademia di belle arti, 
concesse cortesemente dalla sua Presidenza. 

In questo Couvocato si tratterà de’ seguenti argomenti: 

i Lol rio sulla condizione della Società. 

2.° Relazione della Giunta d'arte, nella quale di- 
chiara le ragioni per cui nou fece eseguire la litografia. 

Menzione d'una proposta del socio sig. Giovanni Bat- 
tista Traversi per sostituire alla litografia un Album con- 
tenente i disegni delle opere acquistate dalla Società. 

3.° Proposta della Direzione di sospendere l' esecu- 
zione della litografia, fino a che i fondi sociali consentano 
di destinarvi una somuna conveniente. 

4° Domanda del conte Priuli di essere esonerato 
dall’ incarico di direttore, e conseguente deliberazione. 

5.° Nomina della Giunta d'arte, e dei controllori. per 
l'anno corrente. 

I sigg. soci vengono avvertiti che l' economo di que- 
st I. R. Accademia di belle arti, sig. Giuseppe Piccio, è 
incaricato di riscuotere fino da quest'oggi le quote dell’ an- 
no corrente, da versarsi nel suo Uffizio presso l' Accade- 
mia stessa. 

La Direzione è sicura che lo scopo, a cui tende la 
Società, darà impulso a cadaun socio di prommoverne i 
vaotaggi, col procurate indiridualmente di accrescere il nu- 
mero de' contribuenti. Essa si limita a pregare di avere 
in woira la sollecitudine ; affinchè sieno compiti i pagamen- 
ti prima della fine di luglio prossimo, e sieno così cono- 
sciuti e pronti all'uopo i fondi occorrenti per l' acquisto 
delle ol arte, che verranno in mostra nella 
solita Esposizione dell'I. R. Accademia di belle arti. 

Dall'L R. Società veneta di belle arti, 

Venezia il 3 giugno 1851. 





A. a 
IRSA A. Benvenuni. 
La Direzione GT x 
L. Lipranta. 
nre 
N. 406 AVVISO (48 pubb. ) 


L'I. R. Camera di disciplina notarile 

per la Pr.vincia di Venezia 

Fa noto al pubblico che Augusto dott. Fappani del 
vivente dott'Agostino, nativo di Martellago, Provincia di Ve 
nezia, avendo compito a quanto i regolamenti sul notariato 
esigono da chi aspira ad esercitare la professione notarile, 
ed avendo conseguito dal Senato lombardo-veneto dell’ I. 
R. suprema Corte di giustizia la nomina di notaio con 
residenza in questa R. ciità, ed effettuato il deposito nella 
Cassa forte di quest' I. R. Tribunale civile di 1a istanza 


| in austr. L. 11538, ora è ammesso all'esercizio della 


professione noiarile. 
Venezia, li 4 giugno 1851. 
Il Presidente Anceni. 
Il Cancelliere Merlo. 


AVVISO 





(13 pubbl) 


nolariato, da lui esercitato nel Comune di Comeglians, Di- 
stretto di Rigolato, in questa Provincia. 
Dovendosi pertanto, a seconda delle veglianti preseri- 





zione per operazioni notarili 







Cessato 


taio, e contro i suoi beni, a presentare entro tre mer; 


a tetto il giorno tre settembre 1854,i 


reintegrazione : scorso il 


senti alcuna re'ativa domanda, sarà facoltativo 
vato er ‘cessato notaio Giacomo Tavoschi, od a 
gione di ripetere il certificato per ottenere la resina 
del deposito, e l'assenso per la cancellazione dell \ 
ne ipotecaria della sicartà; sotto l'osservanza, 
questo certificato ed assenso, delle suliche vi 






sizioni in proposito 
Dall I. R. Camera 


VANTAGGI 


cite suddette: 


UNA Azione costa 
MEZZA 


» 


merza 0 9 mezze 


stria. 


gratis. 


ANTONIO ROSSI 
specie, a molle d'acciaio 
saletti per correggere i 
Sospensorii, Serrabracci 
goria. 


stro, N. 974. 


CASA A S. 


razza e due Soffitte. 


i rosso. 





à _AVVI Casa in due piani, con plaga di mezzogiorno, in Par 
___L'ER. Camera di disciplina notarile della Provincia * rocchia di S. Zaccaria, sulla ah Fondanesta dell’ Osma 
di Udine fa nuto al pubblico che il sig. Giacomo Tavoschi, rip, al N. 4982 resso, con due portici, sei stanze, tire, 
del fu Giacomo, ha cessato per rinunzia dall' esercizio del cucina, spazzacucina, due camerini, terrazza, corte con por 


zo, tre magazzioi, ecc. 
necess rie informazioni. 


Udine li 3 giugno 1854. 
Il Presidente, A. Torossi. 
I Cancelliere, |, Gianpati, 


offerti 
DALLA SOLA ESTRAZIONE ANNUAL 
dell’ imprestito 


DELLA CITTA’ LIBERA 
D'AMBURGO 
di 9,600,000 marchi banco 


& CHE-AVRA' LUOGO IL 4° LUGLIO 18; 


Questo imprestito offre dei guadagni di 
guadagoi di 140.000 5 
9 di 9.000; 16 d 
22.000; 2 di 20,000: A di 14, 
ec. ec. Il mevomo guadagno è di {()Q to 
Prezzo delle Azioni concorrenti a ques' 
strazione colla probabilità di fare una delle viol 


DUE Azioni o 4 mezze 
QUATTRO Azioni e 


pagabili in Biglietti di banco o tesoro d' Au 


Chi prende 2 Azioni per 50 fiorioi, ri 
ceve gratuitamente un Biglietto della Lotteri 
di Vieuna di 64,150 Viucite, e con 4 e 1] 
Azioni per 100 fior. 
Lotteria qui deve fare una Viucita sicura. 

Prospetti s © dopo le Estrazioni listiui] 


Indirizzarsi ai ricevitori geuerali. 
MAURIZIO STIEBEL E FIGLI 
Banchieri a Francoforte sul Meno 


— 


Abita in Venezia, Calle della Ponzella a S. Sil 





APPIGIONASI 


CALLE ROMBIASI, N. 2088. 
composta di due Appartamenti, Pozzo d'acqua buona, Ter 


Rivolgersi sulla Fondamenta della Feuice, N. 255] 





OSSERVAZIONI METEOROLOCICHE 

fatte nel Seminario patriarcale. 
sopra il livello medio della, laguna. 

LUNEDI" 9 GIUGNO 












propri titoli 

senza che da a 
2 ne 
chi di 


qual termine 


d ital 
Tifa rd 
tati day 





di disciplina notarile, 
























































STRAORDINARI 


di 100. 
90.000: 1 i 


12 1]2 ” 
50 » 
100 ” 


ua Biglietto della stes 


applica e fabbrica Cuti d' ogn 
e senza. Lavora inoltre di Cor 
vizii della figura, di Fasciatur 
ed altri articoli di questa cate 





M. DEL GIGLIO 





trovasì indicato il ricapito perl 


all'altezza di metri 2021 





Anemometro, ione 
Stato dell’ atmosfera 


Età della 
Punti lunari: Quartale. 








MOVIMENTO STRADA PERRATA. 


Nel giorno 10 giuguo.{ Brracine 





Micce | 





TEATRO APOLLO. La 





ESPOSIZIONE DEL $S.®° SACRAMENTO. 
L'H, 12, 13 è 14 al ss.'®° REDENTORE. 


‘SPETTACOLI — MERCORDI' fi GIUGNO. 


cnpgii Lombard 
diretta da F. A. Bon. - La Sicnona DI Saum-Tnoprz - Ore * 
TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veocta È 


IL. del Sole. [O. 2 merid. [Ore ® se 


928 3 9 3° 















luna: giorni 11. 
Pluviometro, linee 






MARTEDI 10 DETTO. 






: giorni 12. 
Pluviometro, linee: — 
2 













Drammatica 


retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - Prima rappresentasi** 
colla graziosa maschera dell'Arlecchino - Ale ore © 4/3 


Ospei 
abbai 
noven 
abi 27 
i suoi 
se al 
tuo! 
destre 
trova 
derve 
tree 
alqua 
di cu 





| 20.21 





‘salata, quando uno di 


Supplimento, straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


NOTIFICAZIONE Via 

I. — Silvestro Camerini, aveva nella sua gna alla 
Pellegritia nel Comone di Fiesso, Distretto di jiobello, 
Provincia del Polesine, 25 animali bovini, e di notte tro- 
vavansi alla custodia. dei medesimi neila gialla i suoi di- 
pendenti Giuseppe Rondamini, 
La notte del 34 gennaio al ‘4.°.febbraio:4850 fra le 10 
e le 41, trovandosi, tutti tre rinchiusi ‘in quella” stalla, in- 
jsero uno strepito valla! portà ‘p'incipale, ‘che. stava’ chiusa 
mediante catenaccio interno e con catenaccio e serratùra'a 
chiave all'esterno , è alla domanda di Narciso! Cabianchi 
chi fosse? una'sconestilita veceigli rispose — uzpetta che 

imo dentro ve te savarè allora cosu ‘volemo — e 
subito dopo venne forzato e aperto l'uscio sopraddetto, e 
si udi, poichè era oscuro , ‘il calpestio di molte persone 
che entravano! nella stalla medesima. Appena, entrati alcu- 
ni di quei malfattori si appressarono al letto, eve giace- 


vano i due Cabianchi, e copertili colle coltri dicevano loro | 


— no parlé, no ve movi perchè se nò ande all al- 
tro mondo — ed una pari minaccia fecero al Rondami- 
ni che dormiva in altre letto. Sebbeae fossero così cope.- 
li, pure distinsero, .ue quei malfattori percorsero tutta 
quella stalla, esaminando tutti quegli animali. Si fermaro- 
no poscia di fronte alla porta per cui erano entrati, ove 
si trovavano legati ‘alla porta i migliori due bovi, e li fe 
cero sortire dalla stalla socchiudendo l'uscio. Dal calpe- 
glio hanno polato accorgersi ch” erano in 15 o 16. Nar- 
ciso Cabianchi dopo che i malfattori erano partiti, volle 
r ben due volte sortire dalla stalla, ma tutte due le 
volte gli fu impedito da taluno, che stava in guardia al di 
fuori della sta'li. La mattina successiva in una campagna 
distanie si trovarono le pelli e le interiora dei ra- 

pit dae bovi. 

II. — Filippo Contin detto Maguassame, villico di 
Ospeduletto, distretto di Este, Provincia di Padova, senti 
abbaiare il suo cane verso la mezzanotte del 25 al 26 
novembre 1849, ed affacciatosi ad una finestra della sua 
abi azione vide socchiusa la porta del suo pollaio. Chiamò 
igliari, discese, uscì ; e dalla barchessa si dires- 
se al pollaio, e appena sortito seuti e vide sparargli con- 
to un' archibugiata di cui um pallino lo colpi al braccio 
destro. Si diresse a quella parte, e da un individuo che 
troravasi ‘nel pollaio fu (chiusa la porta. Non potè rinchiu- 
dervelo perchè era stato svelto l' occhietto e perciò, men- 
tre era per aprirla, balzò fuori contro dì lui, e ritiratosi 
alquanto gli dimenò il Contin un colpo con un forchetto 
di cui era wunito, ma non sa se lo abbia ferito. Datosi 
questi alla fuga, venne dopo pochi istauti seguito dai suoi 
compagni. 

Cinque erano i malfattori, che presero parte a que- 
sto misfatto, di cui due furono nel mese di giugno 1850 
assoggettati ‘al giudzio statario e fucilati. 

Il. — Angelo Dalvecchio detto Scattolin, - oste ai 
Masi, Distretto di Montagnana, Provincia di Padova, chiu- 
deva la sua’ osteria verso le ore 9 pom. del 13 febbraio 
1850 e passava al riposo colla moglie, mentre in altra 
stanza coricavasi Maria Mattioli, sua cognata. Poco dopo 
la mezzanotte vennero destati dal fragore, occasionato da 
molte persine cle salivano la scala di legno per cui si 





ascende al piano superiore. Balzarono tsto dal letto i Dal- | 


vecchio e chiusero l'uscio. della loro stanza, ma subito 
veonero vibrati alla stessa due forti colpi, tentando di sfon- 
darla. Fu preso da grave spavento, e gettatosi da una fi- 
nestra alta da terra 15 piedi nella corte del suo vicino 
Luigi Sîrizzo, si recò nel centro del vi 
aiuto. Appena partito, qualtro malfattori s' introdussero con 
lume acceso nella stanza ov' era rimasta sua moglie e mi- 
nacciandola nella vita le ingiunsero di dare loro i danari, 
e uno di essi: col manico delta mannaia che aveva in mano 
le menava un colpo alla spalla sinistra, mentre un altro 
ebbe ad appuntarle un coltello alla parte destra del collo. 
Li pregava che uon la maltrattassero, dicendo loro che s' 





impossessasero pure di quello che bramavano. Allora la | 


lasciarono stare, e frugando nell’ armadio e negli altri ri- 
i imvolarono diversi effetti d'oro, vestiti, rami di 
eucina,: delli biancheria ed altro del complessivo valore di 
austrisché L. 340:40. Arrivato il Dalvecchio alla chie- 
si chiamò il campanaro e lo persuase a sonare a storno ; 
il che sentendo si diedero alla fuga i malfattori, ed era- 
no in sei. 

IV. — Nella notte del 20 al 21 aprile 1850 An- 
tonio e Luigi Longhi-Peregrinelli detto Pestin, di Gaiba, 
Dstretto di Occhiobello, Provincia del Poles ne erano al ri- 
poso nella loro cisa. Avendo Luigi inteso rumore di per- 
sone nel suo cortile, fattsi alla finestra vide 3 persone ar- 
mate di pali che giravano. per l'orto, e alcuni altri erano 
sulla strada. Ritenesa che fessero venuti’ per involargli la 
loro battendo con una pertica alla 
fin’stra della stanza di Antonio Longhi-Peregrinelli doman- 
dava dei denari sotto minaccia d'incend'argli il fenile. An- 
tonio si rifiutò, ma colui che domandava il denaro diede 
ordine ad un sio compagn» di appiccare fuoco, e costui 
presa della paglia acces* dei zolfanelli fulminanti. Allora si 
determinò di gettare in corte 3 pezzi da 5 franchi, e 30 
pezzi da 6 car. Gettato il denaro quello che faceva da capo 
gl'ingiunse di dargli dei salami, ed essendosi rifiutato, ri- 
petè l'ordine di appicsar fuoco, e il suo compagno rinnovò 
l'alto. Alllora gettò ‘ai mulfattori 4 salami e del pane. In- 
sis'evano onde avere Itri salami, lardi e prosciutti, ma 
vedendo ch’ erano incontemtabili»si-ritirò dalla finestra a cui 
si era affacciato, e lasc'ò' che continuassero a bestemmiare 
ed impretare, finché stanchi si allontanarono dopo mezz” ora. 
Sette erano i malfattori che presero pa te a quel misfatto. 

V; — Nel Comune di Garzone, Distretto di Occhio- 
bello, pessiede Silvestro Canecini il locale della pastoriccia 
del nominato Br/samolin. La sera del 29 novembre 1849 
trovavansi in quel logale Luigi Trali, sua moglie, sno figlio 
e un certo Giuseppe Liboni, Veiso le oro 9 fu da talano 
picchiato alla finestra della cucina, © chiesto dalla moglie 
del Trali chi fosse, e cosa si volesse, uno sconosciuto le 
rispose. che aprisse ch'erano amici, i quali volevano 
entrare, ma essendosi rifiutata "n aprire le chiese del ma- 
rito, e rispostogli ch'era in istalia, s 
padri che aprisse, e’ domandatole cosa volesse 
risposero ch'erano in 44 che volevano entrare, che vole- 















vano pane e formaggio, unindeciandolo d' incendiargli la porta | 


se mon apriva: Il Trali assicurata alla.meglio la porta della 
silla si pa in cucina, e là unitosi alla moglie , al figlio 
ed al Liboni si determinò. di resistere a quei ribaldi, i quali 
avendo rilevato: che più non erano nella stalla ritornarono 
nella cucina, © Ti forte all uscio e alla finestra della 


medesima, insistevano perché. loro aprisse, semp e colla mi- 


ini, Narciso, ed Elio Cabianchi. 


ggio a chiamare | 


naccia d'incendio. Siccome per altro era risoluto di resi 
sere, assistito dagli altri puntellava la‘ porta e la finestra 

| locale, ei malfattori si accinsero di abbattere gli 
‘o@acoli, adoperando gl'istrumenti, che sero avevano, batten- 
do anche col calcio degli schioppi. Durardno in quel fatto 
per cirta un’ quarto d'ora, ma'vedendo che non riuscivano 
ad atterrare la porta, nè la finestra, bestemmiando part 
vano, e nel partire esplodevano due archibugiate. Nella stila 
fraba in-quella notte 140 pecore e 30 aggilli del 





Quanto era stato loto gettato in corte, esigerano le mo-! condotta, dedito ai deltti, incensurato, ‘imputato di altre 


nete d'oro, al qual'uopo Si sarebbero anzi procurato al 


modo di penetrare nel domicilio, ove se le prenderebbero 


da sè. Difatti ossi si fecero a violentare il balcone della | 


stanza di Pietro Massaro, mi postisi] tutti di quella fami- 
glia a gridare, i malfattori ch' erano in 10 quasi tuii 
armati si diedero è precipitosa fuga. 

‘"Xif. «25 Pasquale Luechiari detto Boarolo, possidente e 
fittàiuolo, bitante a Baldovina, comune di S. Urbano, Distret- 
to di Este, essendo al riposo nella sua casa, intese verso 


Nella sora stessa alle ore 10 irovandosi Bellino Pru- ila mezzanotte un: ciurma di persorie attorno alla stessa, 


deuziati dito Martin nella propria casa a Stienta intese 
chiamare dalla corte suo cugino Bortolo Prudenziati, e af- 
facciatosi questi alla finestra del piano superiore, alla do- 
manda cosa si volesse, gii fu risposto ch’erano in 15 e 
volevano 15 scudi. Si rifiutò questi di dare il chiesto de- 
naro e si pose a puntellare la porta, che i malfattori ten- 
tavano di abbattere per penetrare in casa. Vedendo la loro 
insistenza si affacciò Bellino Pruderziati ad una finestra e 
si pose a chiamare aiuto. In quell'istante intese ‘una voce 
| profferire in corie la parola dei, per cui tosto si ritirò, e 
! nello stesso tempo venne esplosa un'arma da fuoco, che 
colpi Penh sotto il balcone. 

ia) la finestra, e appena riapertala intese altro 
colpo di file alla parte opposta della casa, ma egli con- 
| tinuò a gridare, e dupo mezz'ora partirono gli aggressori. 

Dodici erano i malfattori, quasi tutti armati, che pre- 
sero parte a quei due fatti. 

VI. — Luigi Valli, commesso esattoriale di Silvestro 
Camerini, dimorante a Slienta 
vavasi a letto la notte dell'uno al due novembre 1849 
nel:a sua abitazione a pedi dell’ argine destro del Pò, quando 
poco prima della mezzanotte si 
sottoposta carina, e postosi in ascolto cor sua moglie, co- 
nobbe che in quelia cucina si erano istrodotti dei mal- 
fattori che rompevano i mobili là esistenti, onde sperando 
di po'erli allontanare si pose a chiamare aiuto, e muvi- 
tosì di un forchetto fu. per discendere la scala avvicinan- 
dosi alla porta già chiusa che metteva in quella cucina ; 
ma allora uno dei malfattori così si espresse — aspetta, 
aspetta, che verrò di sopra, che allora saprai chi è 
in casa. — Rimase silenzioso e in istato di difesa 
quella porta, e da di lì sentiva i malfattori continuare la 
loro opera nella cucina, conoscendo specialmente che rom- 
pevano il cassetto. di un tavolo che colà trovavasi. Dopo 
alquanti minuti si allontanarono i malfatiori ch' erano in 
5, ed avendo il Valli continuato a gridare comparvero al- 

















vevano praticato un foro nel muro, e rotto i! cassetto del 
tivolo, dove avevano forss creduto di trovare del denaro, 
ma uulla avevano reperito. Involarono bensi in quell' in- 
contro un prosciutto, dei salami e del lar. o del valore di 
austr. L 27:90. 

VII. — Il dott. Pietro Muneroni, medico di Stienta, 
tenesa in una stanza al piano superiore della sua casa 


mestibili per uso della sua famiglia. La sera del 13 mag- 


siva mattina s' accorse il Muneroni che nel porticato sot- 
toposto a quella stanza erano stati staccati dei mattoni, e 
che nel soffi.to del porticato stesso che serve di pavimento 
alla predewa stanca esistevano dei fori, per cui introdottisi 
nella precedente notte dei malfattori gl' involarono dei pro- 


cagiusaadogli in complesso un das di austr. L. 427:20. 

Sei erano gl' individui che presero parte a questo 
fatto, quasi tuttii armati. 

VIII. — La note del 29 al 30 gennaio 1850, cin- 
que malf,itori armati s' introdussero in un porcile esistente 
nella campagna denominata Conca di Paolo Scagnolari di 
Fiesso, Distretto di Occhiobello, e apertolo gl' involarono 
| e condussero via una troia pregna del valore di austr. 
L. 58, che fu dopo alcuni giorni venduta al mercato di 
Ficarolo. 

IX. — Giovanni Sorian, possideate di Gaiba, Distretto 
di Occhiobello, abita in u.a corte aperta sullo stradone 


del 25 al 26 luglio j 
del predetto Giovanni Sorian 5 intese a chiamare da uno 
sconosciuto, e affacciatosi ala finestra vide in corte 5 in- 


si ritirò e chidmò suo padre gli risposero ambidue che 
non avevano denari, ma essi insistevano, fucendo loro delle 
terribili minacce. Furono questi costretti di cedere dopo 
lungo riliuto, e prese aust. L. 34 le ca'arono con uno 
spago ai malfattori. Non contenti di ciò vollero anche dei 
salami, e dopo lungo pezzo furono costretti a darne uno 
del peso di 6 libbre, avuto il quale si allontanarono. 
X.—La notte del 2 al 3 aprile 1849, selle malfat- 
tori armati di schioppi, sciabola e by si recarono 
alla casa di Conforto Sturaro, possidenti di Batone, Distret- 
to di Este, e saliti con una scala a mano al cammino della 
cucina esisteute al piano superiore, praticarono una rot- 
tura immediatamente sopra il focolare, per la quale s'in- 
trodusse uno di loro, e aperta da questo una finestra en- 
trarono per la medesima degli altri suoi i, e dopo 
aver spogliata la cucina degli. oggetti di rame che vi si 
trovavano, vennero alla porta del dormitoio dello Sturaro, 
e con un picco menarouo un forte colpo alla porta stessa, 
ma destatosi lo Sturaro e la moglie spala .carono tutte le 
finestre, misero a chiamare aiuto a tutta gola. Ri- 
sposero i vicini alle loro grida, e i malfattori temendo di 
essere sopraflatti si diedero alla fuga. 
I XI. — La 8 
lonocente Padre, Pietro ed Eugenio Massaro, possidenti, 








di Padova, passarono a letto colle loro famiglie. Verso la 
mezzanotte furono svegliati da alcuni colpi che venivano 


dati ai balconi dela stanza terrena di Pietro Massaro. Do- | 


© baleoni, non volle aderire ameno che non si facessero | 
recò co, e picchiato | 


| peri, 
| vita, è 


| formato na cartoccio, i 
| varie specie di monete, apri un balcone e lo gettava 


| corte ai malfattori. Essendo la notte molto oscura doman- | 


e calito loro un fanale, raccoglievano a 
dal suolo i denari, ma non conteoti di 


' darono un lume, 


| mezzo di questo 


Distretto di Occhiobello, tro- .; 


accorse d'uno s'repito nella 





cuni de' suoi vicini, ed entrati in cucina trovarono che a- | 


presso il campanile di quella chiesa il bucato, e dei com- | 


gio 185) fu chiusa la finestra di quel lucale. La succes- ; 


sciutti, salami, dei lardi e un terzo dota sua biancheria, | 


di Treuto verso la valle in una situazione isolata. La noite | 
4850, verso le ore 14 Luigi figio | 


dividui, di cui doe armati di fucile, che approntando verso | 
di lui le loro armi, gli ch'esero 25 scudi. Spaventato | 


sera del 24 agosto 1849, verso le ore 8 | 


domiciliati a S. Vitale, Distretto di Montagnana, Provincia | 





| chie chia: 





vano battendo alle fines're, onde loro si apris- 

se; svegliatisi i fumigliari del Lwucchiari, andò alìa fiie- 

stra Aatonio Bigonzo, e domandato cosa si volesse, gli fu 
risposto che volevano danari. Ciò sentendo il Lucchiari, 
{ faceva dire a quelle persone mediante il Bigonzo, che da- 
| pari nou ne aveva, ma che atrebbe loro dato frumento 
i 0 frumentone come lorò più piacesse, e questi risposero 
{le precise parole — non ne vogliamo, mu vogliamo 
‘’danuri, e Napoleoni d'oro — minacciando che altri- 
{ menti avrebbero incendia‘o la casa, e in quell' istante al- 
‘| cuni di quei malfattori collocarono presso la porta di qnel- 
i la casa 8 in 40 fussi di paglia per darle fuoco, e così 
{i incendiarlo in famiglia. 
i Veggendo ch'era inutile il resistere, e che avreb- 

bero mandata ad effetto la minaccia, si determinò di dare 
‘i in più riprese venete Lire 3000, e suo figlio Giacomo 
| gettò loro in corte aust. L. 100, Avuto il qual dinaro 
| partirono. 

Tradotti il giorno 22 aprile a. c. dinanzi l'I R. 

giudizio statario militare tenutosi in Adria, e chiamati a 
discolpa 





Det rarro I. 

4. Gaetano Dalla Torre detto Brigant e Stoppa, nato 
e domiciliato a Stienta, d'anni 42, cattolico, ammogliato 
con due figli, contadino, indicato di buona farma e condot- 
ta, ebbe una sospensione di processo per grave trasgres- 
sione di polizia, di furto, immune da censure criminali. 

2. Cornelio Bolognese detto Brigolo', nato a Gauiba 
| e domiciliato a Stienta, d' anni 46, ammoglato con 5 fi- 
gli, cattolico, campagnuolo e sarto, di perduta fama, so- 
spetta condotta, ebbe una condanna e una sospensione di 
processo per grave trasgressione di furto, e desistenza per 
furto delittuoso, imputato inoltre di un furto. 

3. Giuseppe Bighetli, nato e domiciliato a Stienta, 
cattolico, ammogliato senza figli, campagnuolo e pescatore, 
di passabile fama e condotta, incensurato, confesso di un' 
altra rapina, imputato di due furti. 

4. Francesco Bassi, nato e domiciliato a Stienta, d' 
anni 22, cattolico celibe, carruolante e campagnuolo, di 
poco buona fama, sospetta condotta, con qualche tendenza 
ai delitti, incensurato, imputato di un'altra rapina. 

5. Giovanni Guerini, nato e domiciliato a Stienta, 
| d' anni 26, celibe, cattolico, vi 
famata, dedito ai delitti, incensurato, confesso di ua' altra 
rapina e due furti, imputato di un' altra rapina. 

6. Gaetano Gallini, nato e domiciliato a Stienta d' 
anni 53, ammogliato con 2 figli, cattolico, pescatore e car- 
ruolante, di poco buona fama, sospelta condola, con ten- 
| denza ai delitti, ebbe 7 condanne, due per grave trasgres- 
sione di furto, una per contravvenzione al precetto poli- 
tico, e 4 per lesioni in rissa, confesso di un’ altra rapina 
e 2 furti, imputato di un' altra rapina. 

1. Benedetto Putomiati detto Ciuadin, e Canatiu nato a 
Ferrara, domiciliato a Stienta d' anni 47, calzolaio e pesca- 
tore, cattolico, ammogliato con tre figli, ebbe > condanne, 
2 per contravvenzione al precetto politico, c 3 per lesio- 
mi in rissa; un’ altra condanna per delitto di furto, e 2 de- 
| sisten:e, l'una per lo stesso titolo, e l' altra per rapina 
imputato di altre 2 rapine. 

8. Luigi Gallini, nato e domiciliato a Stienta, d'anni 
45, cattolico, ammogliato con una figlia, campagnuolo e 
pescatore di pregiudicata fuma, sospetta condotta carattere 
torbido con tendenza ai delitti, ebbe 4 condanne politiche, 
| due per lesioni una per grave trasgressione per furto e 
una per delazione d'arma, un'altra condanna per delitto 
di furto, e tre desistenze, due per rapina e una per ra- 
pina con uccisione, imputato di altre due rapine e un furto. 

Tradoti il giorno 24 aprile dinanzi l'I. R. giudi- 
| zio statario militare tenutosi in Adria e chiamati a discolpa. 

Det parto Il. 

Antonio Zanon detto Moro, nato e domiciliato ad 0- 
spedaletto distretto d' Este, d'anni 40 cattolico, ammo- 
gliato, con tre figli d' anui 44 il maggiore, fabbricatore 
| di corde, di poca buon1 fama e condot a, in relazione con 
persone diffamate, ebbe una condanna per maltratti, cd una 
desistenza per furto delittuoso. 

Det parto III. 

4. Augelo Guariento detto Caporale, nato e domi- 
ciliato a S. Vitale Megliadino distretto di Montagnana, cat- 
tolco, ammogliato, con tre figli, di passabile fama e cou- 
dotta, campagnuolo, immune di censure politiche, ebbe una 
desistenza per rapina, imputato di un'altra rapina. 

2. Luigi Temporin, nato alle Valli Mocenighe di- 
stretto di Este e domiciliato a Megliadino d stretto dl Mon- 
tagnana, celibe, sarto, cattolico, d' anni 24, di sfavorevole 
| fama e cattiva condotta, avendo sempre dimostrato inclina- 
| zione ai delitti, ebbe una desistenza per grave trasgres- 

sione di furto, immune da censure criminali imputato di 
| cinque farti. 

3. Gaetano Temporin, nato a Baldovina distretto di E- 
ste domiciliato a Megliadino distretto di Montagnana d' anni 
| 55 ammogliato, con 3 figli cattolico contadino di sfavo- 
| revole fima cattiva condotta, perchè dedito ai delitti, im- 
mune da censore politiche, ebbe una sospensione di pro- 
cesso per delitto di furto, confesso di due furti, e imputa- 
to di altri due. 








De carro IV. 

Stefano Montagnana, nato e domiciliato a Stienta d' 
anni 32, celibe, cattolico, carruolante e campagnuolo, di 
+ passabile fama e condotta, immune da censure politiche, 
ebbe una desistenza per delitto di furto, imputato di altre 
due rapine, c un furto. 

Dgi due Fatti indicati el n. V. 

4. Stefano Bonfatti, nato e domiciliato a Gaiba di- 
stretto di Occhiobello, cattolico, ammogliato, senza figli, pe- 
scatore carruolante e campagnolo, di pregiudicata fama, 
sospetta condotta, caraltere violento, inclinato ai delitti, 
senza anteriori censure, confesso di un'altra rapina. 

2. Pietro Rizzo detto Pipin, e Scatarello, nato e do- 
miciliato a Ficarolo distretto di Occhiobello, cattolico, ce- 
libe, campagnuolo, pescatore, di poco buona fama, sospetta 





lico è facchiao, persona dif- | 





due rapine e due furti. 

'radotti il giorno 25 aprile dinanzi T' I. R. giudi- 
fio statario militare riunitosi in Adrii e chiamati a discolpa. 
Det Farro VI. 

Giovanni Forti, d’ anni 30, nato o domiciliato a Stien- 
ta, ammogliato, con due figli cattolico, muratore, di, di- 
screta fama passabi e condotta, incensurato. 

Det arto VII. 

Stefan» Guerini, nato e domiciliato a Stienta, d' anni 
37, celibe, falegname, caftolco, di poca ‘buona fama, s0- 
spetta condotta con tendenra ai delitti, ebbe una condan- 
na per lesioni in-rissa, una sospensione di processo per 
grave ferimento, e due desistenze per furto delittuoso, im- 
putato di altri due furti. 

Det rarro VII. 

1. Giovanni Allegro, nato a Castel: 
to di Lendinara e domiciliato a Stienta, d'anni 4*, cat- 
tolico, ammogliato, con due figli, calzolaio, di pregiudicata 
fama, sospetta condotta, dedito ai delitti, ebbe una con- 
danna per grave trasgressione di polizia contro la sicu- 
rezza corporale, e 41 desistenze, 9 per furto delittuoso, 
una per pubblica violenza, e una per appiccato incendio, 
imputato di altri 13 furti e due rapine. 

2. Giuseppe Bellinazzi, detto Vanin, nato a Pincara, 
distretto di Polesella, Provincia del Polesine, domiciliato a 
Stienta, d'anni 37, cattolico, ammogliato, con 4 figli, piz- 
zicagnolo, di passabile fama e condotta, dimostrava ten- 
denza a delinquere, ebbe una condanna per lesioni cor- 
porali, immune da censure criminali, confesso di altri due 
furti e imputato di un altro. 

Det rarro IX. 

Pietro Ottoboni, nato a Canda, distretto di Badia, 
domiciliato a Gurzone, distretto di Occhiobello , cattolico , 
ammogliato, cm due figli, contadino , di trista fama, so- 
spetta condotta, carattere violento, dedito ai delitti, ebbe 
una sospensione di processo per grave trasgressione di 
furto, immune da censure criminali. 

Det rarro X. 

4. Giosuè Maro, nato e domiciliato a Bavone di- 
stretto d'Este, cattolico, d'anni 5f, celibe, campagnuolo, 
di poco buona fama e condotta, ebbe una condanna per 
maltratti, e una sentenza dubitativa per lesioni in rissa, 
una desistenza per rapina, confesso d'un altro furto e di 
una rapina, e imputato d'un altra rapina e un altro furto. 

2. Innocente Maron, nato e domiciliato a Baone, 
d'anni 46, cattolico, ammoglato, con 6 figli, campagnolo, 
di censurabile condotta, ebbe due condanne, l' una per le- 
sioni e l'altra per maltratti, e die sentenze dubitative , 
l'una per futo e l'altra per grave lesione, e una desi- 
stenza per rapina, imputato di 3 rapine. 

3. Gio. Batt. Can»la detto Masaretto, nato e domi- 
ciliato a Bavone, cattolico, d'anni 50, ammogliato coa 4 
figli, campagnolo, di poca buona condotta, ebbe 3 condan- 
ne, due per grave trasgressione contro la sicurezza cor- 
porale e una per offese alla pattuglia, una sospensione di 
processo per maltratti, nonchè una desistenza per rapina, 
imputato d'un altra rapina. 

Det rarro XI. 

4. Alessandro Marinello, nato e domiciliato a Lusia 
Padovana distretto d' Este, d'anni 25, cattolico, ammo- 
gliato, con una figlia, campagnolo, di poco buona fama, 
censurata condotta, dedito a furii, immune da censure po- 
litiche, ebbe una desistenza per. farto delittuoso, confesso 
d'altre 5 rapine e 9 furti, imputato d'altre due rapine. 

2. Antonio Zago, nato e domiciliato a S. Urbano 
distretto d'Este, d'anni 28, cattolico, celibe, carruolante, 
di sfavorevole fama, poca buona condotta, perchè dedito 
ai furti, immune da censure politiche. ebbe una desisten- 
za per furto delittuoso confesso d'altre 3 rapine e 4 furti, 
imputato d'altri 5 furti. 

3. Vincenzo Zanirato detto Canevin, nato a Conca- 
dirame distretto di Rovigo c domiciliato alla Costa dello 
stesso distretto, cattolico, d'anni 28, ammogliato, senza 
figli, carruolante, di passabile fama e condotta, incensu- 
rato, confesso d'altre 3 rapine e imputato d'altre 7. 

4. Sante Berto detto Boffo, nato a Villa di Villa di- 
stretto d' Este, e domiciliato a Carmignano nello stesso di- 
stretto, cattolico, d'anni 45, celibe, campagnolo, di pre- 
giudicata fama, carattere vio!eno, nel 1841 fu deportato, 
ebbe due condanne, una per possesso d'armi ed opposi- 
zione alle guardie, l'altra per contravvenzione al precetto 
politico, imputato d'un’ altra rapina con grave ferimento. 

Der rarro XII i suddetti 

4. Alessandro Marinello; 2. Antonio Zago; 3. Vin- 
cenzo Zaniral 

4.6 


ielmo, distret- 





























ini Marinello, nato e domiciliato a Iusia Pa- 
dovan: tretto d'Este, cattolico, d'anni 25, ammogliato, 
senza figli, carruolante, di buona condotta, incensurato , 
imputato d'un furto. 

Confessarone : 

Guetano Dalle Torre, Cornelio Bolognese, Giuseppe 
Bigheti, Francesco Bassi, Giovanni Guerini, Gaetano Gal- 
lini, Benedetto Putomati e Luigi Gallini il fatto commos- 
so a danno Camerini alla sua boaria alla Pellegri 
riteauti colpevoli a voti uninimi del delitto di rapina, fu- 
rono a senso del Proclama 410 marzo 1849 di S. E. il 
sig. Feldmaresciallo Conte Radetcky condannati alla pena 
di morte, e a pagare iusolidariamente a_ Silvestro Came 
rini a titolo d'indeonizzamento la somma di austriache 
lire 658. 
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Confessò: 

Antonio Zanon detto Moro d'aver commesso il fatto 
a danno di Giovanni e Filippo Contin son altri 5 compa- 
gni, di cui 3 già condannati, e dichiarato a voti unanimi 
colpevole di delitto di furto, ritenuto pericoloso, e del pos- 
sesso d'arma proibita, venne condannato alla pena di mor- 
te, e a pagare ai Contin austriache lire 6. 

Confessarono.: 

Gaetano Temporin, Luigi Temporin e Angelo Gua- 
riento d'aver contribuito al fatto praticato da 6 individui, 
di cui 5 già condannati, in danno di Angelo Dalvecchio 
detto Scatolin, e ritennti a voti unanimi colpevoli di cor- 
reità nel delitto di rapina, i Temporin inoltre del possesso 
di armi proibite, furono tutti ‘tre condannati alla pena di 
morte, e a pagare insolidariamente austriache lire 312:10 
al danneggiato Angelo Dalvecchio. 

Confessò: 

Stefano Montagnana d'aver praticato il fatto com- 
messo a danno dei fratelli Antonio e Giacomo Longhi detti 
Peregrineili con altri 7 compagni, dei quali 5 giù con- 
dannati, e ritenuto ad unauimità di voti, colpevole del ‘de- 





Nitto di rapina, fu condannato alla pena di morte, ed a 
pagare ai fratelli Longhi 5 pezzi da 5 franchi ed austria- 
che 


lire 8:90. 

Confessarono: È 

Stefano Bonfatti e Pietro Rizzo i fatti intrapresi con 
altri 10 compagni, già condannati, in danno di Luigi Traili 
e di Bellino e Bortolo Prudenziati detti Martin, e dichia- 
rati a voti unanimi colpevoli del delitto di rapina con pos- 
sesso di armi proibite, furono condannati alla pena di morte. 

Confessò 1 

Giovanni Forti d'aver preso parte -al fitto commesso 
in danno'di Luigi Trali, e ritenuto a voti unanimi col- 
pevole di correità nei delitto di rapina, fu condannato alla , 
pena di morte, e a, indennizzare il Valli con austriache | 
lire 27. | 

Confensò i 
Stefano Guerini di aver praticato con altri 4 com- | 
ragni, già condannati il fatto in danno del dott. Pietro | 
Mioneroni e dichiarato ad unanimità di voti colpevole del 
delitto di furto, ritenuto pericoloso, fu condannato alla pena 
di morte, e al pagamento di austr. lire 427 :20 verso 
il Muneroni. 
Confessarono : 

Giovanni Allegro di aver commesso quel fatto con 
altri tre com condannati, e Giuseppe Bellinazzi 
di aver contribuito all esecuzione dello stesso, e dichiarati 
a voti unanimi colpevoli, il primo del delitto di furto ri- 
tenuto pericoloso, e il secondo di correità nello stesso de- 
fitto, farono condannati alla pena di morte, e a pagare 
insolidariamente a titolo d'indennizzamento austr. L. 40 
a Paolo Scagnolari, e austr. L. 18 a Serafino Mottoni. 

Confessò : 

Pietro Ottoboni di aver praticato con altri quattro 
compagni già condannati, il atto in danno di Giovanni 
Sorian, e ritenuto colpevole a voti unanimi del delitto di 
rapina, fu condannato alla pena di morte, e a pagare al 
Sorian austr. L. 35. 

Confessarono 

Giosuè Maron, Gio. Battista Canola, e Innocente 
Maron, di aver commesso con altri 4 compagni già con- 
dannati, il fatto a danno di Conforto Sturaro , e dichia- 
rato a voti unanimi colpevoli del delitto di furto ritenuto 
pericoloso, furono condannati alla pena di morte, ed a pa- 
gare insolidariamente al'o Sturaro a titolo d' indennizza- 
mento austr. L. 208 : 65. 

Confessarono 1 

Alessandro Marinello, Antonio Zago, Vincenzo Zani- 
rato e Sante Berto di aver praticato il fatto in danno di 
Innocente Massaro con altri 6 compagni, di cui 5 già 
condannati, Giovanni Marinello e i primi tre di aver com- 
messo quello in danno di Pasquale Lucchiari, con altri 4 
compagni, di cui 3 condannati, e dichiarati tutti cinque 
colpevoli del delitto di rapina con possesso di armi proi- 
bite, furono condannati a pagare insolidariamente Alessan- 
dro Marinello, Antonio Zago, Vincenzo Zanirato e Sante 
Berto, a titolo d'indeanizzamento a Innocente e Pietro 
Massaro austr. L. 300, i primi tre inoltre, nonchè Gio- 
vanni Marinello e Pasquale Lucchiari lire venete 2,000, 
è a Giacomo Luechiari lire austr. 100. 

Rassegnate le proferite sentenze al sottoscritto Co- 
lonnello, cui venne da S. E. il sig. Feld-maresciallo conte 
Radetzky, trasmesso il diritto di grazia e di spada , nel 
processo che si agita a Este,:ha trovato di confer.nare 
la pronunziata condanna di morte in quanto a Giovanni 
Guerini, Gaetano Gallini, Benedetto Putomati, Luigi Gal- 
lini, Giosuè Maron, Innocente Maron, Alessandro Mari 
nello, Antonio Zago, Vincenzo Zanirato e Sa.te Berto, 
che venne eseguita mediaute polvere e piombo. 

Ha trovato poi di commutare la pena capitale nel 
duro carcere, per anni 20 in quanto a Giuseppe Bighetti, 
Gio, Battista Canola, Giovanni Marinello, Giovanni Alle- 
gro e Antonio Zanon, i primi tre per le sincere loro 
confessioni, l’ Allegro pel dimostrato pentimento, e lo Za- 
non per l'anteriore sua buona condotta; per 18 anni in 

anto a Cornelio Bolognese, Francesco Bassi, Gaetano 

‘emporin, Angelo Gueriento e Stefano Montagnana, i pri- 
mi «ue per non essere provai a loro carico altri deliui; i 
Temporin e Pueriento, per non aver preso parte nell' e- 
secuzione del delitto, il | pella sincera sua con- 
fessione, e pel dismostrato pentimento ; per anni 15 in 

anto a Gaetano Dalla Torre, Luigi Temporin e Pietro 

izzo, il primo per non essere provati a suo carico altri 
delitti, il secondo perché non prese parte nel esecuzione 
del fatto, il terzo pella sincera sua confessi ne; per anni 
40 in quanto a Stefano Bonlati pel dimostrato pentimen- 
to; per anni 8 in quanto a Pietro Ottoboni pella sincera 
confessione e dimostrato pentimento; per anni © in quanto 
a Giovanni Forti e Giuseppe Belinazzi, pelle sincere loro 
confessioni e dimostrato pentimento; Stefano Guerini fi 
nalmente per anni 5 perch3 molto ingenuo e pentito : 
condanna che dovranno tutti espiare nella casa di pena in 











va. 
Rovigo, 10 maggio 1851. 
Sh R. Calomnello Conte Hoyos. 
——ro« EE 


ATTI UFFIZIALI 


CONFERIMENTO DI PRIVILEGII. 
Elenco dei privilegii esclusivi accordati dal Ministero 

del commercio il giorno 24 gennaio 4854. 

N. 148.: A Tentzoch Enrico Guglielmo, Vienna, Wie- 
den N.57, — per miglioramento nella fabbricazione delle 
candele di sego e del sapone egiziano, — per un anno 
— Fu dimandato il segreto. Non si oppone alcuna diffi 
coltà all'esercizio di questo privilegio sotto i riguardi di 
salubrità. 

N. 150 4. A Mittelmann Simone, medico, Naudorff 
presso W. Neustadt N. 9, — per invenzione di una nuo- 
va maniera di costruire forni. per la cottura del pane, i 
Ccsliogrio essere mobili, o stabili, di qualunque gran- 

e da potersi stabilire in qualsivoglia luogo entro 
Ventiquattr” ore 6 con poca spesa,.potendovisi un'ora dopo 
far cuocere il pane; .6.che;in caso di bisogno, si possono 
nel termine di un' ora levare e trasportare altrove, e con 
cui inoltre» può adoperarsi per le colture la minor possi 
bile quantità. di combustibile ( carbon fossile), e vien tolto 
ogni pericolo d'incendio, per lo che sono particolarmente 
adattati per le grandi città, per le fortezze e per gli ac- 
campamenti, militari, — per un anno. — Fu dimandato 
ilsegreto. Non osta sotto i rapporti di pubblica sicurezza alcu- 
na difficoltà all’ esercizio di questo privilegio, a condizione 
che vengauo osservate le prescrizioni vigenti circa all’ uso 
delle macchine a vapore. > 

N. 4150 2. A Slowazek Francesco, ietario di 
case © privilogii, Budweis in Boemia, ora in Vienna cità, 
2} N.4148,.— per l'invenzione: e perfezionamento nell’ 

apprestamento degli oggetti di vestiario femminile di qua 


































































solo la maggiore possible 
che un bel lucido, che resistè alla nociva iuflueuza dell’ 
atmosfera, — ua anso. — Fu dmandato il segreto. 
. N. 150 E. Wenzl Vinceozo , lattouiere, Vieana, 
Laudsirasse N. 497, — pel migliorameuto alle, lampade 
d'argaud a olio e a alcool, che cousiste in ciò che può 
provvedersi ciascuna lampada senza cangiarne il maneggio, 
e con poco aumento. delie spese di fabbricazione, di due 
becchi separati, uno più grande dell’ aliro, 
produrre una fiamma più forte, ovrero una 
Tae le spoglio de si ela 
becco e in basso l'altro, — per un anno. — c 
zione del privilegio si tiene a_ disposizione del pubblico 
Pace della Bassa Austria, dove ciascu- 
iderne ispezione. 


nicipale in Stettino, rappresentato da He mich A. F., se- 
gretario della Società ìudustriale della Bassa Austria, Stei- 
tino in Prussia, Vienna città N. 965, — per l' invenzio- 
n° di un fucile a percussione, che si carica dalla parte 
del calcio, — per cinque anni. — Fu dimandato il se- 
greto. Non emerge ostacolo a questo privilegio per riguardi 
di pubblica sicurezza. 

N. 280. A Hosuer Giuse, pe, meccanico, Vienna, Wie- 
den N. 739, — per miglioramento nei pesaliquori, che 
sono provveduti di termometro per mezzo di un mastice 
duro, tenace ed insolubile nell’ alcool, per niodo che non 
si altera coll uso il peso deilo strumenio, — per un anno. 
— Fu dimandato i! segreto. 

N. 349. A Ischuek Giovanni, domestico, Vienaa, Sob- 
borgo Weissgarten N. 113, — per l'iavenzione di un 
lucido per pavimenti, che con doppia durevolezza viene a 
costare la metà meno, con cui non si attacca cera ai piedi, 
e si fa risparmio di lavoro e di cera mentre il pavimento 
guadagna di lustro e bellezza, — per un anno. — La 
descrizione del privilegio, lasciata pubblica, si tiene a dis- 

izione di chi vuol prenderae ispezione presso l'I. R. 
teuenza della Bassa Austria. 


N. 434. A Chiochetti Giovanni Battista, capo-ma= 


stro e fabbricatore di tegole, Bolzano in Tirolo, — per 


l’iavenzione per coprire tetti piatti e terrazze con tegole 


in forma di lastre durevoli e abuon mercato, — per tre 
anni. — Fu dimaudato il segreto. 


N. 499. A De Nigel A. P., architetto e ingegnere 
civile, Vienna città N. 542, — per l'invenzione di bo- 
tole per canali, che agiscono da sè sole, — per un an- 


no. — Fu dimandato il segreto. Non emerge ostacolo ali 
esercizio di questo privilegio per riguardi di pubblica sa- 
nità e sicurezza. 


Accordati il giorno 5 febbraio 1851. 


N. 536. Alla ditta Gavazzi fratelli Pietro, Antonio 
ed Egidio, negozianti in sete, Mila10, contrada de’ Bossi 
N. 1774, —-per un perfezionamento nella filatura della 
seta, mercè il quale può ottenersi una seta lucida e secca 


anche nei giorni piovosi d'inverno, — cinque annì. 
— Fu dimandato il segreto. ap 


__N. 696 4. Ad Antonio Labia, oste conduttore di 
stabili, Spoisiag presso Vienna N. 32, — per invenzione 


di un aratro, denominato l' aratro potente, che rompe con 
facilità il terreno, rende inutili Je. ruote, abbisogna assai 
di rado di riparaziouc, e, tirato da un sol cavalio, produ- 


ce un effetto pari od anche maggiore di un aralro co- 
mune a due cavalli, — per cinque anui. — La descr- 
zione del privilegio, lasciata pubblica, si liene a disposizio- 


ne di chi vuol preaderne ispezione presso l' I. R. Lio- 
gotenenza della Bassa Amici. — È 
N. 636 4. A Leschen G. e Neub:r Gusavo, in 


Vieona, Landsirasse N. 11, — per un perfezionamento 


nella fabbricazione delle ribattiture dei chiodi, per cui que- 
sii possono essere prodotti con maggior nettezza ed an- 
che a miglior prezzo che non finora, — per cinque anni. 
— Fu dimandato ìl segreto. 


esentati da G 
Trieste, — Vi:nna città N. 278, — per l'invenzione 
di una macchina, con cui, mediante l'opera di un numero 


proporzionalmente piccolo di lavoranti ed una forza motri- 


ce di soltanto due cavalli, no prodursi in grande b.t- 
toni di mad: eperla, palco dala ue. ia Galà 
no di centomila capi al giorno, — per cinque anni. — 
Fu dimandato il segreto. 

._ N. 636 D. A Bringer Ferdinando, proprietario di 
privilegi, Vienna, Schrumburgergrund N. 55, — per l° 
invenzione di un nuovo principio da applicarsi alle ripeti- 
zioni, ed agli altri orologi d'ogni specie, per cui n° è 
assai semplilicata Ja .costruzione, e vanno quindi soggeiti a 
molto minori difetti, superando in buon prezzo gli orologi 
di altra sorta, — per sei anni. — Fu dimandato il se- 
greto. 


Austria, Vienna, Jagerzeile N. 520, — Vienna città N. 
965, — per l'invenzione di una polvere da smerigliare 
e pulire detta Diamantina ricavata da cascami finora non 
utilizzati, con cui possono adoperarsi alcune parti del ma- 
teriale ad uso di cemento d' asfalto, o di succo, — per 
due anni. — Fu dimandato il segreto. It 


N. 663. A Gratzoli Ladislao, fabbro ferraio e fab- 


bricatore di macchine, Vienna, Gumpendorf N. 101, — 
per l'invenzione di fabbricare taglienti per ogai sorta di 
macchine e strumenti con una combinazione di ferro e d' 
acciaio, — per un anno. — Fu dimandato il segreto. 
Accordati il giorno 16 febbraio 4851. 

N. 835. A Serre auf Maxeu, R. maggiore sassone, 
rappresentato da Schuwer Carlo di Waldheim, farmacista 
civile, Mareu, presso Dresda, — Vienna città N. 892, 
— per un perfezionamento dell'apparato di combusticne, 
che ottenne privileg’o in data 23 giugno 1848, combinato 
collo sealdamento degli ambienti, con cui viene a conseguir- 
si un rilevante risparmio di legna e un sostanziale profit- 
to per gli accessori prodotti, che se ne possono ritrarre, 
— per tre anni. — Fu domandato il segreto. Non si 
oppone alcun ostacolo all'esercizio di questo privilegio nei 
rapporti di pubblira sicurezza. 

N. 837. A Osterreicher Carlo di Eidlitz e Strasser 
Israele, di Toplitz, conduttori di una fabbrica di prodotti 
chimici in Komotan, Komotan in Boemia, — per \' inven- 
zione di macchinette accensorie, per cui diventa innocua 
all’esterno la materia fosforica, — per dae anni. — Fu 

























































N. 636 C. A Wolhecin e Comp., negozianti rap- 
Weissel, avvocato aulico e forense, 


N. 662. A Immergut Marco, privatista, rappres n- 
tato da Heinrich A., segretario del Governo della Bassa 


E IBIII{.ZZ 


N, 842. A Omboni Carlo, veterinario, [ecco,in 
Lombardia, = per l' intenzione d'una macchina da ser- 
vire ad una operazione preparatoria alla pilatura del r.50, 
ta pubblica, si tiene a disposizione di chi voglia | renderne 
ispezione presso l' I. R. Luogoienenza in Milano. n 

N. 874. Ad Alcan Michele e Locatelli Luigi di Venezia, 


A rappresentati da Hetaberger Giacomo Francesco i 


Eorico, direttore d' amministrazione, Parigi, rue d' Enghien 
N. 28, — Vienna cià N. 785, — per l' invenzione e 
Î nelie fabbriche delle lime di ogni forma, 
ie 0 qualità, cui le medesime riescono più dure, 
SE Rga più sode, e quindi pù darevoli delle lime or 
dinarie, — per due anni. — dn Fraucia questa inven- 
zione è guarentita per 10 anni, cominciando dal. 40 set 
tembre 4850. — Fu dimandato il segreto. 

N. 4032 4. A D'Ambreville Leopoldo, ingegnere 
e meccanico, rappresentato da Rodiger Federico , Parigi, 
— Vienna S. Ulrich N. 30,,— per l' invenzione di ap- 
parati di divisione e di riduzione, che sono applicabili a 
tutte le misure lineari di capacità o di fluidi, ai pesi ed 
alie monete, e col cui sussidio po:sono apprestarsi le mac- 
chine e gli strumeuti più disparati che occorrono nelle arti, 
nei mestieri, neli' industria © nel commercio, cioè module 
comparative delle diverse misure lineari. Apparati ad uso 
di disegnatori per riprodurre in grande e in piccolo le 
incisioni in rame e le litografie, macchine per suddivide- 
re e intagliare ruote deatate e potenti i rinra 
grandezza, bilaucie che indicauo i pesi ‘enti po- 
poli, disegnano le frazioni su di una tabelia — scale di ridu- 
zioni pei pesi e misure; gouiometri cronologici comparativi 
per l'esatta deterannazione delle ore e de'gradi di longitudi- 
ne,—per un anno. — La descrizione del privilegio, lasciata 
pubblica, si tiene a disposizione di chi vuol preaderne ispe- 
zione neil'I. R. Luogutenenza della Bassa Austria. 

N. 1032. 8. A Meuotti Celestino, negoziante, rap- 
presenta o da Federico Rodiger, Batignolies presso Parigi. 
— Vienna S. Ulrich N. 50, — per invenzione per reu- 
dere impermeabili tutte le stofle di lana, seta, lino e co 
tone, il feltro, il cartone, le corde e persistenti i colori, 
— per due anni. — Fu domandato il segreto. 

N. 1032 C. A Ridiger Federico, Vienna S. Ulri- 
ch N. 50, — per l’invenzioue di purgare e imbiancare 
il lino, la stoppa ed il canape, siano stati o no già ma- 
cerati, per modo che possano venir filati e tessuti come il 
cotone e la lana, mediante una semplico preparazione mec- 
canica, per un anno. — Fu dimaudato il segreio. ] 

N. 1032. 2. A Skuthan Fraacesco, fabbricatore di 
pianoforti, Vienna Schottenfeld N. 214, — per migliora- 
mento nella costruzione dei pianoforti, -con cui si ouiene 
semplilicazione nel meccanismo, un giuoco facile e grade- 
vole, uua maggior durata ed un prezzo meno elevato, e 
si rendono più che mai rare le riparazioni, — per ua 
anno. — Fu dimandato il segreto. 

N. 1062. A Hauseld Carlo, direttore centrale dei 
poderi del conte Casimiro Esterhazy, Tarvis in Carinzia, 
— per l'invenzione di ricavare, mediante una macchina 
di costruzione affatto nuova e partico‘are, in gran quauti» 
tà, a forza d'acqua o di vapore, da qualunque sorta di-le- 
guame, fesso © segato, il filo di leguo, di cui si fanno i 
zolfanelli, in modo pronto e poco costoso e con risparmio 
di legoame, — per cinque anni.— Fu domandato il segreto. 

Accordati il giorno 28 febbraio 1851. 








rico, direttore d' amministrazione, Vienna città N. 785, — 
per un perfezionamento nella costruzione dei forui usati 
nella fabbricazione dei vetri, con cui possono formarsi, mo- 
dellarsi e pulirsi, con grande sempliticazione d'opera e co: 
rilevante risparmio di combustibile , i vasi e gli altri ar- 
ticoti di vetro, — per cinque anni. — Fu dimandato il 
segreto. Non osta alcun riguardo di pubblica sicurezza ali’ 
esercizio di questo privilegio. 

N. 1346. £. Allo stesso, idem, — per l' invenzio- 
ne e perfezionamento nell'uso dei peli più fini degli ani- 
mali (detti pellicce) per  filarli, tesserlì e fabbricarne s.of- 
fe, — per due anni. — Fu dimandato il segreto. 

N. 1346 C. Allo stesso, idem, — per l' invenzione 
e relativamente per perfezionamenti negli apparati eletiro- 
magnetici per la scomposizione e riduzione dell’ acqua ed 
altri liquidi, come pure per adoperare i gas, che se ne 
svolgono ed i componenti di cui constano, ad ottenere di- 
Versi risultati pratici, — per cinque anni. — Fu dunan- 
dato il segreto. Non emerge alcuna difficoltà all’ esercizio 
del privilegio per riguardi di pubblica sicurezza. 

N. 1346 D. A Robrbacher Giuseppe, fabbricatore 
di carri, Ober S. Veit, presso Vicana N. 93, — per l' 
iuvenzione e perfezionamento nella fubbricazione delle di- 
ligenze postali, — per cinque aoni. — Fu dimandato il 
segreto. 

__ N 1346 E. A Mikel Giorgio, ragion’ere privato, 
Vienna, Josephstadt N. 65, — per l'intenzione. di un 
nuovo tratiamento e metodo d' imb:ancatora del liuo, della 
canape e di alire materie vegetali fibrose e filabili, per 
cui le medesime possono essere scarteggiate, filate e la- 
vorate sulle macchine destinaie per il cotone e per la 
lana, sia sole, sia insieme colla lava 0 col optone, od an- 
che colla seta e colla borra, — per cinque anni. — Fu 
dimandato il segreto, 

« N. 1346 F. A Umeroih Giacomo, orefice, Vienna, 
Mariabil N. 18, — per l'iuvenzione di braccialetti d'oro, 
d'argento o di altri metalli seaza serratura, fermaglio o 
chiavetta, chiamati braccialetti a molla, — per tre anni. 
— La descrizione del priv.legio, lasciata pubblica, si tiene 
a disposizione di chi vuol prenderne ispezione presso l'I. 
R nza della Bassa Austria. 

N. 1346 G. A De Monnieres Abele Ugo, diri 
gente l' amministrazione degli Eug.ais Dusseau, rappre- 
sentato da Federico Rodiger, Parigi, rue de Bouloi N. 23, 
— Vieona, S. Ulrich N. 50, — per l' invenzione di un 
ingrasso liquido, denominato Engrais Dusseau, che si può 
applicare ai cereali, ai legumi, alle piante tuberose, al ta- 
bacco, al luppolo, ai vegetali da cucina ed oleosi, alle viti, 
agli alberi da frutto, ai cespugli, ec. — per cinque anni. 
— Fu dimandato il segreto. Non emerge difficoltà all’e- 
sercizio di questo privilegio per riguardi sanitari. 

Me; 1346 H. A Machis Barbara, vedova di un fab- 
bricatore provinciale di argent-plaqué, Vienna, Schaum- 
burgergrund N. 84, — per l'invenzione di fabbricare delle 


in piccola scala, in lastre di ualunque grandezza e lar-. 
ghezza sino di 12 piedi vs he de a disegni, — 
per un anno. — Fu dimandato il segreto. 

N° 1346 T. Biedermann Ermanno, socio di un I. R. 
privilegiato Negozio all'ingrosso e fabbricante di panni, 
Vienna città N. 435, — per l'invenzione di una doppia 


domandato il segreto. Non si oppone alcun ostacolo all | macchina da cilindrare e gualchiere di asfalto, d'una 
di questo privilegio nei rapporti di pubblica si- | costruzione, con cui, con un raparmio di forse. il 50 


per %/ in confronto di una macchina semplice comune, 


gene 


due 


dato » mil a 
dell’ Università, e Carlo: Ruland, R. ingegnere in 
capo, Monaco, — per l'invenzione. per cavare, con grande 
guadagno, un gas per l'illuminazione da una sostanza che 
finora non poteva essere adoperata in questa fabbricazione, 
il qual gas è per lo meno eguale in effetto luminoso al 
gas cavato dal carbon fossile, — per tre anni. — Questa 
invenzioue è privilegiata per cioque anni, a cominciare dal 
34 luglio. — La descrizione del privilegio, lasciata pubblica 
si ritiene a disposizione di. chi vuol prenderne ispezione 
presso l'I. R. Luogotenenza in Inosbruck. Non emerge 
difficoltà all'esercizio di questo privilegio nei riguardi di 
pubblica sicurezza. 


' eccelso IL R. Ministero delle finanze 13 corr. mese N. 6613-r.y 
viene aperto col presente Avviso il concorso ai sottoindicati im. 
pieghi, da conferirsi in via definitiva presso l'IL R. Prefettura 
delle finanze in Milano. 











N. 1346. 4. A Hemberger Giacomo Frances:o En- 


cornici in metallo, che finora non potevano eseguirsi che ! 
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Le istanze devono essere munite del prescritto bollo e pre 
sentarsi separatamente per ciascun posto, a cui 5° intendesse di 
aspirare. 

Dead saziono dovrà comprovare con attendibili documenti 

1.° L'età. 


I fatti studi, e per gl'impieghi di concetto gli studi 
li, percorsi con buon € 

attuale ed i precedenti impieghi od altre occupazioni 
._, 4° Le cognizioni acquistate, ed in particolare per gl'im- 
pieghi di concetto quelle riferibili a tale carriera; e per gl'im- 
pieghi di cancelleria, oltre ad una corretta scrittura calligrafica, 
la pratica acquistata negli aflari di manipolazione. 

5° La cognizione delle lingue, coll' indicazione coscienziosa 
di quelle che laspirante semplicemente intende o parla, e di 
quelle ch'egli sappia anche scrivere perfettamente e correntemente. 

6° Gli stipondiî sin qui percetti. 

7.* In particolare i concorrenti ai posti di Segretario do- 
vranno comprovare di possedere cognizioni di superiore calego- 
ria nei varii rami dell’Amrninistrazione camerale e neila tratta 
zione delle relative materie, altresì d'aver soste- 
con buon suoresso i proncli esami sulle leggi e regola- 






















men finanza, oppure di esserne stati legalmente dispensati. 
Anche pei posti di Vicesegretario si richiede la prova dei so- 
stenuti a termini delle vigenti norme. 








8 dovrà pur dichiarare se ed in quale grado di pa- 
rentela 0 di affinità i ricorrenti si trovassero con taluno degli 
attuali impiegati camerali nelle Provincie lombarde. 











I concorrenti per un post sso oltre all'età, 
all'attuale © precedenti occupazioni, ed agli stipendi 
qui percette, dovranno comprosare il requisito d'una sana e ro 


busta costituzione fisica, la cognizione della lingua del paese, ed 
una sufficiente istruzione nel leggere e nello scrivere. 

Gli aspiranti, che già si trovano in servizio pubblico, ed i 
quiescenti insinueranno le loro istanze nei prescritti regolari mo- 
di, col mezzo delle Autorità da cui di 10, le quali 
nate le esposte circostanze ed i prodotti documenti, le trasmei- 
tecno col proprio parere sull' idoneità dei concorrenti ai posti 

i 





| ricorsi degli aspiranti, che si trovassero tuori delle Pro- 
viocie lombarde, saranno da presentarsi alle rispettive Autorità 
superiori di finanza, o da inoltrarsi col loro tramite. 

Le istanze dei concorrenti e le relative. accompagnatori 
delle Autorità ed UMcii dovranno farsi pervenire al protocollo 
della Prefettura non più tardi del 30 p. v. giugno, col qual 
giorno s' intenderà chiuso il concorso. 

Milano, il 24 maggio 1851. 

P —e— 

N. 4096. AVVISO (3. pubbl. ) 

Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto, 
al posto N. 410 in Venezia, cui è annesso il godimento della 
provvigione del cinque per cento, e l'obbligo di una si- 
gurtà di austriache lire 10,000. 

. Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 20 
giugno corrente, all'I. h. Dire.ione la propria  suppica 
documentata dalla fede di nascita, dai certificati di suddi- 
tanza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per 
avve.tura sostenuti, e fina'mente, da - un regolare avallo 
relativo alla cauzione che intende prestare in beni fondi 
ovvero con arpa ito di danaro. 

m sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non 
fossero in hollo di legge, e nella quale non si isa 
se la dichiarazione se il ricorrente abbia parentela od 
affinità, nei gradi contemplati dalla Gover tificazione 
45. febbraio 1839 N. 4336-273, cogl' impiegati di questa 





I capitoli normali spertanti gli obblighi dei ricevitori 

del Lotto, si trovano ostensibili (aio "e Segreteria. 

Dall I. R. Direzione del Loto delle Provincie venete 
Venezia 1. giugno 4854. 








Prof. RIENGNI, Compilatore. 
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Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa 
per lettera, affraneando il gruppo. Î 
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pagna in Ungheria; cioé: al sergente di cavalleria ed ora 
tenente, Francesco Peteln, la medaglia d'oro pel Valore; al 
sergente di cavalleria, Ferdinando Herzog, nonchè ai due 
gregarii, Giovanni Recsch e Gio Palzhizh, la meda- 
glia d'argento di prima classe pel Valore; indltre ai gre- 
garii Giovanni Balkouz , Luca ermel, Giacomo Millig , 
Matteo Kasclne, Michele Jenko, Urbano Suppan e Gia- 
-rcnina la medaglia d'argento di seconda classe pel 
Valore. 

Venezia 12 giugno 

N. 13521. AVVISO. 

Oade assecondare il desiderio esternato dal Gover- 
no francese allo scopo della verificazione delle operazioni 
anagrafiche sopra tutta la popolazione di quello Stato, s° 
invitano tutti que’ cittadini francesi, che al 30 giugno cor- 
rente pi lente s'attroveranno in alcune delle venete 
Provincie a notificare all’ Ufficio comunale (podesteria), ne 
di cui territorio avranno stanza, il proprio nome, cognome, 
patria, gl'iodividui della propria famiglia, e così dei loro 
domestici, in quanto siano francesi. 

Dall'I. K. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve- 
nezia 9 giugno 41851. 

Il Luogotenente, ToccenBuRe. 


N 13521. AVVISO 

Dietro ricerca del Governo francese, fatta all’ I. R. 
Ministero degli affari esteri, l'I. R. Luogotenenza delle 
venete Provincie ricorda ai cittadini francesi, dimoranti 
nel territorio di queste Provincie, il contenuto dell’ ordi- 
nanza in data di Parigi 28 novembre 1833, relativamente 
all'immatricolazione presso le Cancellerie delle rispettive 
Legazioni e Consolati francesi residenti all’ estero, la quale 
ordinanza viene a tale scopo qui- riprodotta. 

Dali I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve- 
nezia 9 giugno 4851. 

Il Luogotenente ToccenBuRG. 
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Notizie musicali. 
Grande accademia vocale e istrumentale di Cesare 
Ciardi nelle Sale del Ridotto. 


Martedì sera assistemmo nelle sale del Ridotto a $. 
isè a qualche cosa di straordinario e di grande, che 
destò la meraviglia e l'entusiasmo di quanti eran presenti, 
chi uon era presente ebbe: torto. E' non sa a qual gra- 
do di perfezione possa coodursi un istrumento, finora te- 
tuto si limitato e imperfetto, qual è il flauto; non sa quanta 
soasità, quanta forza di suono in esso s'accoglie, quando 
intro vi spira e lo suscita un poter pari a quello del 
Ciardi. Non dubiterem d'affermare che il gentil sonatore 
lasciò indietro quanti aliri prima di lui qui si udirono, e 
tutti li fece dimenticare. 

Ciò che più. particolarmente distingue il suo talento 
è la mirabile unità di suono, quella facile imboccatura ond' 
ei passa dalle note più basse alle più acute, con sì per- 
fetta fusione, che le note si direbbero trovate helle e fatte 
sotto al dito, non cercate e formate dal labbro. 

Con tal possesso del suo strumento ei fece udir cose 
che toccano quasi il confine dell'impossibile. In alcune va- 
liazioni sopra un tema del Bellini, al canto s'univa un si- 
Mulianeo accompagnamento ; e, come ciò non fosse bastante ! 





VENERDÌ 13 GIUGNO 


suecinione. Per. Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





tre 


(Sono vuffiziali soltanto gli Atti e le Notizie @6mpresi nella Parte uffiziale.) 


Ministero des affaires étrangéres. 
Ordonnance sur l'immatriculation dans les Chancel- 
leries des Légations et des Consulats des Fran- 
cais residant à l' étranger. 

Article premier. - Les Francais résidant à l’ étraoger 
qui voudront s' assurer la protection du ministre ou du 
consul dans l’ arrondissement duquel ils sont établis, ainsi 
qu'un moyen de justifier de leur esprit de retour, et la 
iouissance des droits et priviléges déjà attribués ou qui 
pourront l'étre è l'avenir, par les traités, les lois ou 
ordonnances aux seuls Francais immatriculés, devront se 
faire inscrire, aprés la justification de leur nationalité, sur 
un Registre matricule, tenu à cet effet dans ‘a Chancel- 
lerie de chaque Légation ou Consalat. 

Article second. - Il ne sera pergu aucun droit pour 
l'inseription sur ce Registre. 7 

Article troisitme. - Des certificats d' inscriplion seront 
délivrés aux personnes qui en feront la demande. 

Article quatriéme. - Ne pourront étre admis à l'im- 
matriculation et Seront rayés du Registre s' ils y ont dié 
inserits, les Frangais qui d' aprés les lois en vigueur auront 
encouru la perte de leur nationalità. A 

Article cinquiéme. - Notre ministre secrétaire d' Etat 
au Département des affaires étrangérs est chargé de l' 
exécution de la présente ordonnance. 

Fait à Paris le 28 novembre 1833. 


— = is 
PARTE NON UFFIZIALE 


_— 
Venezia 412 giugno 

Nel Consiglio comunale d'oggi vennero aggiunte al- 
cune partite al piano di ammortizzazione, per le quali sa- 
ranno emessi altrettanti Boni del Comune : avsertendo che 
la somma totale del debito comunale non arriva ad au- 
striache lire 600,000; e che resta ch'uso definitivamente 
il detto piano, obbligandosi il Municipio a non emettere 
altri Boni per qualsiasi ragione. 

Inoltre venne approvato il progetto di estensione della 
illuminazione a gas per altri 12,000 metri, salvo alcune 
piccole modificazioni a quanto fu proposto dalla Congrega- 
zione municipale. 





—_— 


N sig. Vavier Raymond fa nel Journal des Dé- 
bats le riflessioni seguenti intorno all'attuale stato 
delle cose nel Portogallo: 

« Le notizie, che riceviamo da varie parti del Por- 
togallo, ci annunziano che il Governo del maresciallo Sab 
danha, uscito all'improvvista da un'insurrezione militare , 
è già minacciato di perire per effetto delle cause medesime, 
che il produssero. I dispaeci telegrafici, venuti per la via 
della Spagna, ci comunicavano, in data del 34 maggio, la 
rivolta di parecchi reggimenti nell’ Estremadura portoghe- 
se, sulle frontiere spagnuole ; i carteggi, a ivati ier l'al 
tro di sera a Southampton, col piroscafo il Montrose, ci 
comunicano, dal canto loro, che quattro di innanzi, il 27 
maggio, un altro movimento, represso il 29, era avve- 
nuto all'altro capo del Regno, nel presidio d'Oporto, in mez- 
20 alle truppe medesime, che avevano sostenuto il mare- 
sciallo Saldanha. Del resto, non ci sono ancor dati da 
nessuna parte ragguagli, né sulle cause, che servirono di 
pretesto a tali insurrezioni, nè sui fatti, che le contraddi- 
stinsero, né sulla loro importanza. 

« Intanto, Lisbona è tranquilla, ed il maresciallo Sal- 
danha scioglie il freno alle sue passioni con inconcepibil 
violenza ; nulla sembra poter arrestarlo nella reazione, cui 
si dà in braccio contro tutti gli atti del Governo, che il 
precedette : ei promulga una ione della Carta costitu- 
zionale, la legge sulla stampa, annunzia una nuova legge 
sulle elezioni, crea pari del Regno, istituisce una Com- 











missione d' inchiesta , incaricata d’ informare sull’ ammini- 
strazione del Conte di Thomar, e fa il più delle volte pre- 
cedere tutte queste maraviglie da decreti, intesi a lusin- 
gar le passioni demagogiche ed a sodisfare l'odio, che |’ 
anima’ ancora contro avversarii vinti. Il tenore di tali do- 
cumenti è talvolta d'una inconvenienza, che passa ogni li- 
mite; come, per esempio, la sposizion de'm tivi del decre- 
to, il quale convoca nuo:e Cortes pel mese di settembre 
prossimo. 

« Dopo essersi imposto alla Regina coi mezzi, che 
ognuno sa, il maresciallo dovrebbe in vero contentarsi della 
sua vittoria, cercar forse di farla dimenticare, e non co- 
stringere, come ha fatto, la Regina D. Maria a sottoscri- 
vere bandi, i quali non contengono se non ingiurie e ri- 
sentimenti odiosi contro persone, che l'hanno servita da 
sedici Non occorre e sere un eroe, nè un grand’ 
uomo politico, nè tampoco un uomo di molto garbo, per 
sentire il torto, che un siffatto contegno dee fare alla cau- 
sa del maresciallo nell’ opinione europea. » 

—csie— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 9 giugno 

S. M. l'Imperatore si reca tre volte settinana 
da Schò: in Vienna, onde dar "udienza nel LR. par 
I giorni destinati all'uopo sono il lunedi 
il mercoledì ed il venerdì. Nello scorso mercoledì il nu- 
mero dei supplicanti era sì grande che la M. S. dovette 
occupare a quest’ oggetto lo spazio di quattro ore. 

Lo stato delia Banca nazionale si va migliorando da 
qualche mese in qua in un modo consolante. Nel mentre 
lo stato in contanti della medesima, son pochi mesi impor- 
tava la somma di 40 milioni 7941 fior. m.c., e le ce- 
dole di banco in circolazione la somma di 248 milioni 
286,875 fior. m. c., fino ai 3 di giugno a. c. la prima 
si è aumentata di 42 milioni 377,605, e la seconda in- 
vece sì è diminuita a 243 milioni 994,415 fior. m. e. Gli 
Assegui di Cassa al 3 per °/o, nonchè i Boni del Tesoro 
dell'impero, pure al 3 per ‘/o, trovantisi attualmente in 
Cassa della Banca, presentano la somma di 54 milione 
885,715 fior. m. c., la quale si distingue dalla somma 
dei mesi antecedenti soltanto per un divario di circa 800 
mila fior. I Boni del Tesoro dell Impero e gli Assegui sen- 
za interesse sulle rendite dell’ Ungheria, in possesso della 
Banca, importano la somma di 2 milioni 667,163 fior. 
m. c. | pagamenti accresciuti per parte dell’ Amministra- 
zione dello Stato, come pure i continui versamenii per 
parte del Governo sardo per gl' indennizzi di guerra, pon- 
gono la Banca nella favorevole condizione di consolidare il 
suo credito e far ridestare la speranza di poter riassu- 
mere le sue primarie operazioni. 

Da Praga, nel dopo pranzo del. 3 corr. partirono alla 
volta di Vienna il borgomastro dott. Vanka e i consiglie- 
ri municipali Berger e ‘T'urecky, onde offrire a S. A. il 
presidente dei ministri il diploma onorario di cittadinanza. 

(Corr. Ital.) 








Il Lloyd termina così un articolo sulle strade fer- 
rate: « Da tutte le informazioni nostre ci risulta la cer- 
tezza che, relativamente alle strade ferrate, il Governo con- 
tinuerà a tenere la via, già inaugurata dal sig. di Kibeck, 
e dal sig. di Bruck si costantemente seguita. In generale, 
che che ne dicano i giornali stranieri, non si pensa punto 
a modificare il sistema, fin qui seguito dal Ministero del 
commercio. Così sentiamo anche, con grande nostra so- 
disfazione, che le Corti’ alemanne ed italiane saranno in 
via diplomatica informate, che l' Austria inoltrerà diretta- 
mente nel'a via, che condur debb: ad un cambiamento del 
nostro sistema doganale fin qui seguito. » ( Mess. Tir.) 


—_ ——_ 
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Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

Ne! Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
licazioni costano come due. 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno -in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 8 giugno. 
È deciso che il canale di navigazione fra il Lago di 


.| Como e il Lago di Mazzola venga attivato. Più tardi sarà 


migliorato anche il canale, che mette in comuni ne Mi- 
lano con Pavia, e si provvederà a rendere _ navigabile il 
Mincio da Peschiera fino a Mantova. (E. della B. ) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 7 giugno. . 

Da S. E. R.m® mons. Savelli, vicecamerlengo della 
S. romana Chiesa, ministro dell'interno, sono stati rasse- 
guati alla Santità di Nostro Signore gli ukeriori atti ri- 
cevutisi intorno le liste degli elettori e degli eleggibili, 
espressi nell' editto della Segreteria di St:to del 24 no- 
vembre dello scorso anuo sulla nuova legge de' Comuni. 

S. S., nelle udieoze del 34 maggio p. p.e 4 corr. 
giugno, si è degnata di fare la prima nomina de' consiglieri 
municipali e del corrispondente numero de'supplenti sulle 
liste degli eleggibili; ne' seguenti Comuni... ( Segue l elen- 
co delle nomine. ) 

Eziandio in questa circostanza sono state date dal 
Ministero dell'interno le opportune disposizioni, perché, a 
forma di legge, si proceda al più presto a costituire i cor- 
rispondenti Consigli comunali, affinché nelle prime adunan- 
ze siano proposte le nomine delle nuove Magistrature. In- 
tanto si rende noto che a tutto il- giorno 4 corr. giugno 
si è proceduto alla nomina dei consiglieri municipali e del 
corrispondente numero de' supplenti in 480 Comuni dello 
Stato pontificio. (G. di Roma.) 





—_—_—_— 5 
Si legge nella corrispondenza del Messaggiere di Mo- 
dena, in data di Roma 26 maggio : « Se non prendo equi- 
voco, altra volta vi scrissi che il contributo straordinario 
del clero secolare e regolare dello Stato a favore della 
Cassa governativa, fin dal tempo in cui l’ amministrazio- 
ne pubblica era diretta dal conte Pellegrino Rossi, era 
stato determinato in quattro milioni ‘di scudi, da erogarsi 
ia un dodicennio. Ristaurati gli ordini governativi, il $. 
Padre, fatta ragione degli scapiti e delle iatture gravis- 
sime, che l'uno e l' altro clero dové sostenere nel tempo 
dell'anarchia repubblicana, credette opportuno di ridurre 
siffatto contributo o donario nella somma d'un milione e 
cinquecentomila scudi, da erogarsi in rate eguali nel perio» 
do d'anni quindici. Avvicinandosi il termine del primo se- 
mestre 1851, sembra prestabilito il pagamento d' una del- 
le due rate annuali nella somma di scudi cinquantamila. 
« Il Consiglio di Stato, per quello che può risapersi 
in tanta circospezione e segretezza, che accompagna pur 
sempre le operazioni del medesimo, si sta occupando ba 
esame d’un progetto, esibito dal Ministero delle finanze, 
relativo ad un'imposta straordinaria ed avventizia d'un 
milione sopra tutte le Provincie dello Stato. Si è potuto 
inferire da non fallevoli indizii che il consigliere ordina- 
rio m.... V.... siasi dichiarato apertamente contrario al- 
l'approvazione di somigliante progetto, e che in vece ab- 
bia proposto di sottoporre ad una tassa regolare e per- 
manente i crediti fruttiferi o simili prestazioni. Ma l' opi- 
namento del V.... non trovò sufficiente adesione nel Con- 
siglio, a modo che, in quanto può competere a questo con- 
sesso, sembra già risoluta la massima favorevole all’ i 
posizione di questo contributo avventizio e straordinario. 
Il Governo determinerebbe le quote per ciascuna Provin- 
cia, sulle basi comparate della popolazione e del censimen- 
to; si riserverebbe poi ai Consigli provinciali la cura di 
ripartire le quote sopraddette nei limiti delle Provincie ri- 
spettive. » 








Ancona 34 maggio. 

Nicola Pallota, Giovanni Colombaroni, Alessandro Can- 
cellieri, Innocenzo e Giovanni fratelli Cirielli, e Francesco 
tutti di Sinigaglia, convinti dalle deposizioni giu- 











miracolo, ad essi teneva dietro, in tutti i tuoni, un trillo 
spiccato, e insistente non altrimenti che nella famosa so- 
nata del Dobler. Il Ciardi ha veramente rinvenuto il flauto 
magico, da disgradarne quel del Mozart, e in esso pos- 
siede un'orchestra. Certi giuochi d'eco lontano, certe volate 
modulate smorzando e come strisciate, strappate, son cosa 
sua e tutto nuova, di mirabile effetto; se forse non ne usa 
un po’ troppo. 

Ma tutte queste finezze di esecuzione, queste astru- 
serie musicali si risolverebbero in puro meccanismo, in 
vana opera di paziente esercizio e di pratica, ove non 
s'informassero al vero sentimento dell'arte, e non ne 
aiutassero l’espressione. La musica è fatta per essere sen- 
tita, non per sorprendere; e nella espressione appunto è 
la maggior lode del Cic Nulla pareggia la dolcezza della 
sua cavata, negli adagi; quella voce, ch'esce e si svolge 
sì pura, sì piena e soave, ti giugne intera nell'anima. 

Di tutte queste virtù e’ ci die' saggi ripetuti in ben 
quattro concerti: Un capriccio per flauto su diversi 
motivi del Bellini; Una fantasia, ch'egli intitola un So- 
spiro alla memoria di quello; alcune Variazioni bril- 
lanti, e Il Carneval di Venezia: tutti di sua composi- 
zione, e in cui s' ammira del pari la scienza, e il buon 
gusto, con cui in mezzo a tutte le difficoltà, da lui ricer- 
che e studiate per mettere in rilievo il proprio valore, 
e l'estrema potenza a cui può spignersi il suo strumento, 
e' mai non perdette di vista il primitivo concetto melo- 
dico dell’ autore, ch' ei fece sempre spiccare. 

E oltre che segnalato è altresi elegante sonatore; 
suona senza darsi il più piccolo movimento, e, per esser 












alle prese co’ passi più arditi e di 
postezza dell’ atto, né lascia vedere 

L'accademia fu gentilmente coadiuvata, come si espri- 
me il programma, dalla signora Sofia Peruzzi, e dal sig. 
Giuseppe Musiani, i quali con l’ordinaria perizia canta- 
rono parecchi pezzi ; e per la parte deli’ accompagnamento, 
dal re degli accompagnatori ed egli stesso esimio profes- 
sore € concertista, Ercole Bosoni. 

Il concorso non fu per verità troppo numeroso; ma 
la compagnia eletta, brillante; e come straordinaria la pruo- 
va, straordinarie furon le feste e gli applausi, che all'egre- 
gio artista si fecero. Poche accademie incontrarono sì spleo- 
dido e megitato successo. 

—e3>+—_— 
Economia pubblica. 


Necessità di una Scuola popolare di veterinaria nel- 
le Provincie venete. 

L'abbandono in cui si trova nelle Provincie: venete 
| lo studio della medicina degli animali, che già da lungo 
{tempo e prima di quest'anno 1854 impegnò l' attenzione 
| deil'I R. Governo, divenne pure argomento di questioni 
e di ricerche pegli uomini di fiducia, incaricati di riferire 
! sulle riforme dei nostri studii. Non è da dubitare che uo- 
| mini di tanto senno non abbiano rappresentato all’ eccelso 
| Ministero i veri bisogni delle accennate Provincie, e il 
tempo lo dirà. Frattanto, per quelli che nulla sanno. delle 
! piaghe che Jacerano il nostro paese, ne scoprirò una delle 
| meno avvertite, ma forse delle più fatali all'agricoltura, 








al commercio, all' industria, alla privata ed alla pubblica e 
conomia. 

Dopo l’anno 1805, in cui venne soppressa con la 
legge italica la Scuola veneta di veterinaria, esistente in 
Padova, e privata la nostra gioventù di poter coltivarsi in 
questo genere di studii, la veterinaria, col progresso degli 
anni, andò perdendo a poco a poco precettori e discepoli, 
finchè rimase interamente negletta. 

Gli elenchi del nostro personale sanitario dimostrano 
non darsi in tutte le Provincie venete forse venti veteri- 
narii regolarmente istituiti. Gli esercenti, propriamente detti, 
della veterinaria sono i maniscalchi, pad di pig) si 
palafrenieri , i cocchieri, i bifolchi e i pastori; i quali_la 
Senenpne per SOS per abitudine, per istinto, per 

Essi vengono consultati dai Tribunali sulle malattie e 
sulle imperfezioni, che minorano o tolgono del tutto in com- 
mercio il valore pecuniaro degli animali, e che, non co- 
nosciute per ignoranza o per malizia riescono 
in pregiudizio del compratore; e con aria cattedrale scrivono, 
© fanno scrivere, quando non sanno, un ammasso informe 








e Le ed idee stravolte, che si chiama perizia, la 
quale deve illuminare e dirigere il giudice nell' applicazione 
della legge. li 

Ne diversamente succede per parte delle Autorità 
amministrative nei casi di epizoozie e di contagi. Costoro 
vengono trasformati in velerinarii; e, frenetici per la strana 
metamorfosi di vedersi onorati della direzione e dell''e- 
secuzione delle principali incumbenze veterinarie dello Sta- 
to, sprezzano e deridono ciò che non conoscono, e con in- 





rate de' testimonii, d' aver la sera del 22 cadente mese in- 
sultato ed oltraggiato un certo tale, tranquillamente fuman- 
te un sigaro, furono condannati dalla Commissione milita- 
re di Sinigaglia alle seguenti pene : 4 al 

Nicola Pallota e Giovanni Colombaroni a 25 colpi 
di bastone ed all'arresto di 15 giorni, due dei quali a 
pane ed acqua, non essendo essi abili a soffrire il commi 
nato numero di 50 colpi ia > 

Alessandro Cancellieri, Innocenzo e Giovanni fratelli 
Cirielli, e Francesco Berti però a 50 colpi di bastone per 
ciascheduno, la quale pena fu eseguita il 30 andante in 
Sinigaglia. (6. di Roma.) 

Ferrara 10 giugno. ; 

La poca guarnigione pontificia si è ancora scemata, 
essendone ieri partite due compagnie per Bologna. 

Uno squadrone di cavalleria eq [ringani da 
Bol è passato di qui per recarsi nello Stato austriaco. 

dic ala (G. di Ferr.) 
REGNO DI SARDEGNA 

Sì legge nel Courrier des Alpes, in data di Ciam- 
berl 4 giugno: « Teri, dopo il mezzogiorno, una grandine, 
quale non è memoria d'aver veduta mai, cadde per la 
durata d'un quarto d'ora sulla nostra città e in alcuni 
Comuni adiacenti. Manchiam tuttavia dei particolari sulla 
gravità del danno cagionato da questo sinistro. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 31 maggio. 

Il felicissimo onomastico dell’ augusto Monarca del 
Regno delle Due Sicilie fu ieri celebrato nella capitale 
con, gli spari dei cannoni, con le luminarie e bande mu- 
sicali. Nella reggia di Caserta si recarono ad ossequiare 
le LL. MM. il corpo diplomatico, il Ministero di Stato, i 
capi e tutta la real Corte, l'uffizialità del R. esercito. Alle 


estremo confine verso I’ Albania è sguernito d' apposta-. 
menti, e ch' è necessario del tempo prima che vi possa 
accorrere il militare, si permisero, per agevolare l' ese- | 
cuzione del attacco contro Spizza, di passare per | 
alcuni punti alpes'ri disabitati del nostro territorio. Si è 
sparsa la voce che a Gazko siano giunti 500 uomini di 
truppa regolare, e che altrettanti si attendono in breve a 
Bagnani La notzia però abbisogna di conferma. 

« Già il 24 maggio, il Voivoda di Grahovo, con 20 
Perianizi, spediti a tal copo dal Senato di Montenegro, 5° 
era recato a Bagnani per un amichevole accomodamento 
fra le famiglie Koprivizza e Mirkovic; e, non essendovi riu- ! 
sciti, si portarono a Cettigne per essere istruiti sul modo 
di contenersi. » 

INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 

Nella sessione del 5 giugno, la Camera de’ Comuni 
respinse alla maggioranza di 137 voti contro 124, un bill 
avente per iscopo di stabilire Scuole pubbliche in Scozia” 

(G. P.) 
Esposizione di Londra. 

La folla delle persone, che quo idianamente visitano il 
palazzo di cristallo, è in proporzione sempre crescente. Dalle 
otto e mezzo del mattino fino alle cinque pomeridiane, le | 
strade della vasta metropoli dell’ Inghilterra sono troppo 
anguste per capire la quantità di ommibus e di vetture 
da nolo, che si rendono alla volta d'Hyde-Park. Il giorno 
di lunedì (2 giugno) a mezzogiorno erano già entrate nel 
palazzo di cristallo 27,009 persone, ed alle tre pomeri- 
diane 42,600. La somma d'iatroito fu di 2142 lire di 
sterlini e 14 scellini, vale a dire 53,550 fr. Il giorno 
susseguente il numero delle persone entrate nel recinto 
dela Esposizione fu di 52,000. Tutti i giorni, del resto, 





2 pom. vi fu pranzo di famiglia, rallegrato da tre bande, 
che fra ‘e altre cose eseguirono un bellissimo inno, dettato 
dal cav. Mercadante, il quale vi assisteva. La sera tutt i 
teatri brillavano di luce. 
(G. del R. delle Due Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 6 giugno. 

Il Afonitore Toscano reca il ueale decreto 
d'approvazione del Regolamento per l'I. R. gendarmeria 
toscana, di cui stabili.ce la piena osservanza. Gli tiene 
dietro l'intera pubbl azione del Regolamento medesimo. 
Ad essi fa seguito un altro decreto Sovrano, col quale 
vengono estese le qualità e le attribuzioni d' uffiziale di 
polizia giudiziaria anche ai sottuffiziali del corpo dei gen- 
darmi, esclusi i semplici caporali. 

IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nell'’Omervatore Dalmato, in data di Za- 
ra 2 gi:guo corrente: 

« Dietro notizie, che riceviamo dall’ Erzegovina, il 
colonneliò Skende:berg è partito il 23 miggio, col suo 
aremme verso la Bosnia. Corre voce ch' egli, insieme al ser- 
ra chiere Omer pasciò, possa recarsi a Costantinopoli, ove 
sarebbero richiamati, come si pretende, dal Governo. 

« Il noto Assa:beg Resulbegovic, già comandante di 
Trebigie e L'jubigne, è partito il 24 maggio alla volta di 
Gazko, per ordine del serraschiere, onde sedare i torbidi 
di quel paese e' contorni. Esso finora va in questa 
cità la carica di Reis Megilis (capo del Municipio ), con 

ima sodisfazio ie de’ Cristiani. As«anbeg è dichiarato 
nemico del nome cristiano, e, malgrado le sue proteste d'' 
attaccamento pel nuovo ordine di cose, non è punto diver- 
so dagli altri Musulmani dell’ Erzegovina ; e nella sua po- 
sizione uffiziale cerca di rivivere il veccho sistema, e 
porre ostacolo alla regola: introduzione del Tauzimat. 

« Il dovizioso Fas pascià Sevifssie da Serraievo, ed 
il musselimo della Kraiia Alinga Dznic, che apparente 
mente si mostravano fedeli al Gransignore, e che accom- 
pagnarono in tutte le imprese della Rosnia ed Erzegovi- 
na il serraschiere Omer piscià, furono da quest’ ultimo, 
non ha guari, messi in carcere al suo ritorno dalla Krai- 
na in Trasnik, per iscoperta intelligenza co' ribelli. Que- 
sta notizia venne portata dai carovanisti ottomani. Del re- 
sto, nelle contermini Provincie ottomane regna tranquillità, 
ed il movimento commerciale comincia a ristabilirsi, sebbe- 
ne in limitate proporzioni. » 

Sui conflitti di Montenegro e di Spizza, lo stesso 0s- 
servatore Dalmato riceve le seguenti notizie da Cattaro, 
in data 30 maggio: 

« Nel giorno 26 corr., 500 Montenegrini all’ incirca 
di Gluidò, ravcoltisi d' improvviso, attaccarono il villaggio 
di Spizza, nell’ Albania Ottomana, per esercitarvi le solite 
yendette e rapine. Impegnossi una viva lotta fra essi, ed 
avsenne che i Montenegrini dovettero alia fine ritirarsi, sen- 
za cogliere lo scopo dell’ ageressione. 

« Rimasero morti nella lotta due Montenegrini ed uno 
Spizzanotto, e feriti un altro Spizzanotto e tre Montene- 
ggriui. Il conflitto ebbe luogo sul territorio ottomano; e, ap- 
profittando i Montenegrini della circostanza che il nostro 






















i battelli a vapore che approdano a Douvres, a Brighton, 
a Ramegate, a Southampton, a Folkstone ed in altri porti 
dell’ Inghilterra, recano gran quavtità di forestieri dal Con- 
tnente. Fra' più illustri si nomina il sig. Adolfo Thiers, 
il quale si è recato a ‘visitare con molta premura ed at- 
tenzione il palazzo della Esposizione universale. È pre 
recentemente arrivat» in Londra, con lo scopo di visitare 
l' Esposizione, il general Ventura (di Reggio di Modena) 
che ha militato nelle Indie. Parimenti incominciarono ad 
arrivare a Londra i delegati degli operai francesi, i quali 
hanno preso alloggio nen lungi da Hyde-Park in una casa 
appositamente disposta per cura del commissario sig. Sal- 
landro ze. 

Il giorno 46 giugno ‘utt'i componenti della Com- 
missione reale, i giurati ed i commissari stranieri si re- 
cheranno a Birmingham per visitarne le fabbriche. Il ferro 
ed il cristallo, con cui è stato formato il maravigliosa pa- 
lazzo dell’ Esposizione, provengono dalle fubbriche di quella 
città. Quel pellegrinaggio industriale avrà fine cos ua grap 
banchetto. Si crede pure che viaggi consimili saranno fatti 
col medesimo intento nelle principali città manifatturiere | 
della Gran-Brettagna. (G. P.) 

POSSEDIMENTI INGLESI 
Malta 29 maggio. 

Col vapore della Compagnia P. e O. Sultan sono 
arrivati dai Dardanelli il generale Meszaros ed altri 92 
emigrati ungheresi, i quali si trovavano custoditi dalle Au- 
torità turche nell’ Asia minore. Eglino proseguirono il lo- 
ro viaggio sullo stesso vapore per l’ Inghilierra. 


(6. di G.) 
PORTOGALLO 
Lisbona 29 maggio. 

Il Governo formò una Commissione, compesta degli 
uomini più illuminati e più autorevoli di tutti i partiti, ad 
effetto di s'endere una legge per regalire le prossime e- 
lezioni, Credesi che il principio della legge sarà favorevo- 
le all'e'ezione indiretta, per questo mo'ivo che, essendo l' 
educazione assai poco avanzata nel paese, gli elettori sce- 
glier potrebbero a deputati uomini affatto ignoranti co- 
uw’essì. I collegi eletto ali saranno formati ne' luoghi ri- 
spettivi, a fine d'ovsiare alla corruzione, che si esercita- 
va, quando gli elettori erano forzati ad andar dare il voto 
a Lisbona. Le elezioni si faran o tutte nel medesimo g'or- 
no. Per essere elettore, basterà avere un domicilio distin- 
to, vale a dire un alloggio personale. ( Express.) 


Si legge nel Globe: « La fregata degli Stati Uniti 
il S. Lorenzo parti testè da Southampton allafvolta di Li- | 
sbona, recando a bordo l' onorevole sig. ShadJock, il quale 
è stato nominato incaricato d' affari d' America presso la 
Corte di Portogallo. Egli ha potere di aggiustare le ver- 
tenze fra il Governo d' Auterica ed il Poriogallo. L'affare 
del Generule Armstrong dee essere regolato per arbi- 
trato. Il sig. Shaddsck è stato professore di filosofia morale 
in una delle Università americane. » 

SPAGNA 
Madrid 30 maggio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica lo stato compa- 

rativo delle entrate e spese erariali durante i mesi d'a- 
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ministro della marina, sig. Bustillos, è nominato co- 
da generale della stazione dell’ Avana. Egli dee par- 
tire per Cadice la prossima seitimana in compagnia del sig. 
iuseppe di Mesa, nominato soprintendente. generale del 
R. Tesoro. Il sig. Dora', caposquadra, è incaricato provviso- 
riamente del Ministero della marina, sino a che arrivi in 
Spagna il gen. Armero, sostituito al sig. Bustilos in quel 
Dicastero. Così l' Epoca. 

i 1 nell'Epoca: I titoli di nobiltà e gl'im- 
Argo dal duca di Frias, saranno divisi tra la 
marchesa d' Uceda, figlia legittima del primo suo matri- 
monio, ed il giovane conte di Haro e la contessa di Pe 
neranda, figli legittimi del suo secondo matrimonio. Un 
processo è già stato iniziato su cotesta questione di sue- 
cessione. La casa di Frias è una delle più illustri dell’ a- 
ristocrazia spagnuola. 


Ci viene assicurato , dice l' Epoca, che il duca di 
Rivas ha ricusata la vice presidenza del Senato, alla quale 
fu nominato con decreto del 27 maggio. 

Cadice 28 maggio. 

Jeri mattina entrò in questo porto la squadra fran- 
cese, comandata dal vice ammiraglio Parseval-Deschénes, 
e composta dei vascelli seguenti: il Friedland di 120 
cannoni; il Yalmy pure di 120; il Jupiter di 86; l' 
Jena ed il Bayard di 90; il Jemmapes di 92, e il 
brick a vapore il Canton di 4. Corre voce che il Go- 
verno spagnuolo stia per inviare alcuni vascelli a Lisbona. 

> ( Giorn. di Cadice.) 
PAESI BASSI 
L' dia 31 maggio. s 

La Camera attende alla discussione della legge comu- 
nale. Nella sessione d'oggi, essa ha rigettato un emenda- 
mento, proposto dal sig. Provo Kluit, inteso a cancellare 
dal progetto di legge tutti gli articoli concernenti le im- 
poste, per riserbarli ad una legge speciale. L'emendamen- 
to fu reietto da +51 voto contro 41. Fu una segnalata 
vittoria pel Ministero. 

Essendo, nel corso della discussione, il ministro dell’ 
interno, sig. Thorbacke, stato sovente accusato di andare 
in cerca di soverchia popolarità, il ministro, nella sessione 
d'oggi fece la seguente dichiarazione : 

« La mia coscienza me lo dice, io non ho mai pro- 
nunciato nè scritto una parola, che mirasse a cattivarmi 
favore di pgpolo, né di Principe. 

« Tuttavia, se le mie parole e le mie azioni meritas- 
sero di divenire popolari, io ne sarei }ieto ; ma io nulla 
potrei alla popo'arità sagrificare di quanto la Costituzione 
ed il pubblico interesse prescrivono. 

« Certamente, la po, olarità seconda l' azione di una 
legge importante com'è la legge comunale ; ma io non 
voglo una popolarità momentanea, bensi aspiro a quella 
che durerà stabilmente. E se il sistema d' imposta intro- 
dotto in questa legge troverà qualche ostacolo sulle prime, 
pochi anni basteran'o a dimostrare il benetizio, che ne de- 
riverà alla patria; ed allora la legge si farà popolare da 
sò stessa, e non per azione del ministro. » 





I membri del Congresso letterario neerlandese in O- 
landa hanno indirizzato al Re dei Paesi Bassi una petizio» 
ne, in cui essi pregano S. M. d' introdurre nel nuovo trat- 
tato di commercio, che si conchiuderà col Belgio, una clau- 
sola, intesa ad agevolare il cambio delle opere letierarie 
dei due paesi, cioè l' introduzione dei libri olandesi nel 
Belgio, e dei fiamminghi nei Paesi Bassi, come un mezzo 
di stringere maggiormente i legami, che la comunione di 
lingua, di origine e di unione politica formò da. molti se- 
colì fra' due paesi, e che non furono infranti dagli avve- 
Nimenti del 4830. 

FRA*CLU 
Parigi 6 giugno. 

Leggesi nel Droit: « Avsenne un fatto, che non 
potè ancora essere spiegato, e tale da aver forse conse- 
guenze gravissime. Tre giorni fa, il comandante del forte 
di Vincennes ricevette per la posta una lettera dell’ in- 
tendente della prima divisione militare, la quale gl'ingiun- 
geva di far partire pel palazzo dell'Eliseo un convoglio di 
50,000 cartuece a palla, spartite in parecchi cassoni. 

+ Quest'ordine sorprese molto il comandante, che 
non si rendeva ragione del bisogno, che avesse pututo det- 
tarlo. Il mezzo, adoperato a farglielo pervenire, cresceva 
ancor più il suo imbarazzo, giacché, per consueto, i di- 
spacci di tal genere gli sono portati da ordinanze; ma, do- 
pate pred gg la sottoscrizione ed il 
sigillo, non lubitare ch' ei provenisse realmente da- 
gli Uffizii dell' Intendenza. si cova 





« Tuttavia, prima d'eseguirlo, reputà di 
all'inidadeate ei trae 1 tera. perl ri der remi 
egli la sua sottoscrizione ed il suo sigillo; ma e’ non ‘sa 
dato alcun ordine simile, e la lettera era evidentemente joe 
sultato d'una sorpresa © l’opera d'un destro Matt 
Ù « Un'inquisizione fu immediatamente aperta cala 
sto fatto; ed ella si prosegue con tutta alacrità, , © 


Scrivono al Risorgimento, in data di Pari 
« Troverete nei giornali d'oggi il dscorso, pronunziato jp: 
dal generale Ghangarnier dopo la partenza del mio cortei 
Il colonnello Charras aveva invitato l'Assemblea — Hat 
ispingere tropp' oltre il culto dell ubbidienza pasa Ut 
baionetie, poichè queste potrebbero un di venir dirette pei 
il palazzo legislativo. » — A queste parole il generale Cha 
garnier lasciò il suo stallo per recarsi alla bigoncia, Qui 
un silenzio misto d' ansietà, poichè tauto esso che il Benerak 
Cavaignac haino il privilegio di destar l'attenzione di que 
tumultuosa Assemblea, parendo ch' essi portino SEMIOFE co 
sè una soluzione. Il signor Changarnier sembra golere 
questo profondo raccoglimento, il quale è prova della Di 
autorità, e quando parla lascia cader le. parole in mog, 
solenne, quasi f ssero sentenze del destino. @  Legilayy 
della Francia, diss' egli, non lasciatevi dominar dalo_c° 
mento espresso dal sig. Charras, e deliberate in pace, È 
soluti pretoriani non verranno a violare quest’ Assembla 
Gli ambiziosi, che volessero attentare alla sovranità di qu. 
si’ Assemblea, non sarebbero seguiti, da un battaglione ; 
l'esercito non ubbidisce che alla voce di generali che ama 
conosce, » » 

« Tale è la sostanza del discorso del generale Cha. 
garaier. Ma ciò che ‘non possiamo descrivere è l'alterezy 
del suo ges'o sdegnoso, che gli serve di commento. L'er. 
fetto fu prodigioso. Quell' audace attacco, che passa Sopra ka 
testa del Ministero per colpir l’Eliseo, eccita una emoz ‘one 
indicibile. Scendendo dalla ringhiera, il generale fu sa'utay 
con acclamazioni dalla sinistra. La destra esita, e sembra 
non voler servire di testimonio al generale nel suo duel 
col Pres'dente della Repubblica. Erano le 5 e 4/3, e si cre. 
deva finita la sessione, ma vennero incontanente in campo 
le interpellanze. Il sig. Dupin propone al Mwistero di fissar 
il giorno. /mmantinenti, risponde risoluto il sig. Faucher, 
La destra applaude. Il sig. Desmousseaux di Gisrè muore 
le interpellanze : « « E egli vero che l'Assemblea sia sia 
calunniata e insultata a Digione ? Il discorso inserito nel Mo- 
mileur contiene tutta la' verità, nient’ altro che la verità? » » 
Il sig. Faucher si slancia alla ringhiera: « « V' è un discorso 
nel Moniteur, dice il ministro è il discorso ufficiale, e i 
Governo non ne conosce altri. » » Ciò detto, scende. 

« Questa teoria troppo elementare, questa dichiarazione 
secca e spoglia d'ogni artilizio oratorio, produce malcontento 
nella destra. La sinistra applaude ironicamente. l'sig. Piscater 
usufrutta, per quanto è possibile, questa siluaziose: ai suoi 
occhi la dichiarazione del ministro implica ad un tempo una 
confessione ed una ritrattazione. Ritirato l' insulto, le inter- 
pellanze si debbono considerare come esaurite. È la mag- 
gioranza, che temeva di veder ingaggiarsi una lotta che riu 
sciva a Vincennes, passa premu:osa all'ordine del giorno. 

« Sono le 6; la tornata ufficiale è finita, ma continta 
nell’ emiciclo, ove i rappresentanti si radunano e cominciano 
discussioni molto anim.te. — Qual sarà il risultamento di 

ues'a sessione? Conserserà il Ministero i portalogli? — 

se li vuole conservare, il Presidente, piccato di questo 
rinnegamento, non mediterà egli qualche impresa napo- 
leoniana? — Tali quistioni vengono mosse da ogni parte. Lo 
scoraggiamento dei conservatori della maggioranza è gran- 
dissimo. 

« Insomma la giornata fa deplorabile per. l' Etico e pei 
ministri. La maggioran a accusa il sig. Faucher di non avere 
sparso qualche fiore di rettorica sulla palinodia, che è stato 
costretto a fare. 

« Quanto al sig. Baroche, eg i aveva già precedentemeite 
fatta per suo conto una campagna, ove il suo carattere po- 
lit'co fu colpito nel suo punto vulnerabile dul sig. Madier 
di Montjau. Trattavasi delle dimostrazioni rivolazionarie del 
1848 e della parte che vi aveva preso il sig. Baroche 

« L'arditezza del Presidente a Digione è sempre og- 
getto di una viva curiosità Si vogliono conoscere tutti i 
particolari. La circostanza aggravante che il discorso fu letto, 
esclude oga'idea d'improvvisazione ed implica. premedita- 
zione. » 
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-_ Scrivono da Parigi al Globe del 34 maggio: «La 
divisione è nel partito democratico socialista, relativamente 
all'epoca, in cui sì dovrebbe operare il gran movimento 
contro il partito conservatore. La divisione è tale, che ab 
cuni dei membri più moderati della Montagna assicurano 
di separarsi, se i loro colleghi, che sono per l' azione im- 
mediata, non ritirano gl'incoraggiamenti, da essi dati d 
partito impaziente. Il sig. Emmanuele Arago, quantunque 
uno dei membri più avventati della Montagna, ebbe uo 
gravissimo alterco con due dei capi del Comitato social 
sta centrale, che siedono all’ Assemblea nazionale. La Mer 
tagna, in somma, è molto più scoraggiata di quello che 
vuol sembrare. Uno de'suoi capi più importanti dicevi 
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consulte misure, lhngi dal guarentire la sicurezza pubblica, 
maggi rmevte la compromeitono. 

Non vi é cià, non luogo di campagna, dove, per 
fatale sventura, non s'incontri questa razza perniciosa d' 
uomini, dai quali non si domanda nessuna prova d'idoneità 
all'esercizio dell’arte, di cui e' si stabi'iscono in 
col pieno diritto di manomettere la più utile di tutte le 


nostre proprietà. 

Aache i medici, non so quale pregiudizio, si mo- 
strano ritrosi di coltivarsi medicina degli animali (*). 
Incombe ai medici indistintameate di cercare |’ origine delle 

. epizoozie, le cause della loro propagazione e di accingersi 
a combatterle; di scoprise le malattie comunicabili 
tino all’ altro individuo di una specie, e da una specie 
altra di animali; di vegliare alla tutela dell’uomo ; di di- 
fenderlo dal funesto contatto degli animali infetti, dale e- 
salazioni dei loro cadaveri, dal consumo delle carni guaste 
e corrotte, e da provenienza che potesse re- 
aoerrmatdimo: d'mito ea sin Non 0 qui di 
poco momento lo studio della veterinaria pel medico. Gli 
animali domestici più utili, considerati a ragione siccome 
uno dei principali elementi della pubblica prosperità e della 
nazionale ricchezza, interessano eminentemente le cure 
delle ‘Autorità sanitarie. Ma si tratta di casi gravissimi, 
dove l'ignoranza e l' indugio sono colpevoli, e dove dipende 
dalla previdenza e dai consigli del medico la sicurezza dei 














| cittadini e la salvezza delle loro proprietà. Bisogna dun- ' 
| que che i sacerdoti d'Igea non s'illudano sui proprii do- 
veri. La società è ricchissima di lumi e di cognizioni, e 
chi vuole in società rappresentare il sacro carattere di, 
medico deve essere fornito di vera sapienza. 

Le malattie carbonchiose, le quali da parecchi anni 
estesero,il loro feroce dominio in Italia, desolano non so- | 
lamente le stalle del proprietario, ma serpeggiano negli | 
stessi abitanti della campagna. E non saprei se provenga 
dai medici o dai magistrati, ch: non si prestino con ba- 
stante altività e coraggio a promuovere e sostenere le 





discipline politico-sanitarie, dalle quali dipende il preveni- 
re lo sviluppo e l’arrestare il corso di siffatti morbi; 0 
se, in onta alle più severe misurè, la negligenza, la ma- 
lizia, l'ignoranza e la malafede siano quelle che mol 
chino i mezzi © veicoli della propagazione : ma certissit 
si è che le malattie carbonchiose, col passare dagli ani- 
mali all’ uomo, minacciano di rendere il nostro paese tea- 
tro di più gravi sciagure Nè sono nuovi, nè sono rari 
simili fatti. Le malattie dagli animali, diffuse nel popolo, 
riempirono in altri tempi di squallore e di gemiti le città 
e le campagne. Nelle sole Provincie venete esse rapirono 
con orrendo furore, nello spazio di quindici mesi, novanta- 
tremila vittime, siccome testimoniano le Storie. 

Per la trascuranza dell’ igiene veterinaria, i nostri 
armenti hanno perduto la natia mole, robustezza, salute, 
fecondità, e delicatezza dei prodotti; e più frequenti sono 
divenute le epizoozie, per cui languiscono l'agricoltura e 








op l'industria rerale. La considerevole diminuzione degli a- 


nimali da macello aumenta di giorno in giorno il prezzo 


delle carni; e la più terribile delle malattie, la così detta 
peste bovina, che nel corso di un secolo spogliò I’ Europa 
di duecento milioni di animali bovini, batte ora alle porte 
delle Alpi, e forse valicherà un' altra volta queste immense 
barriere per diffondersi sterminatrice nelle nostre pianure, 

.. Sapientissimo consiglo di un illuminato Governo, sol- 
lecito di promuovere e diffondere le utili istituzioni, fu 
quello che elevava la veterinaria pubblica al posto di 
parte integrante delle mediche discipline, e che, nel con- 
ferimento degl’ impieghi sanitarii, voleva prescelto chi fosse 
particolarmente fornito di cognizioni veterinarie. Ma lo 
studio della veterinaria ecosomica, il quale spetta esclu- 
sivamente al veterinario, e che, strelto in nodo indissolu- 
bile can quello dell'economia rurale, tende direttamente 
a favorire i progressi dell'agricoltura, la più antica, la più 
singolare, la più van'aggiosa delle arti; lo studio della 
veterinara economica rimane ancora, dopo la legge i- 
talica, soppresso nelle nostre Provincie. 

, Ho toccato queste gravi verità, e spero non invano, 
negl' interessi della privata e della pubblica economia. E 
sarebbe, di non lieve, importanza, se mal non erro, la 
pronta attivazione di quella Scuola, che veniva istituita 
dai nostri maggiori a sostegno dell’ agricoltura e della 
pastorizia, ricche sorgenti presso tutti popoli di gran- 
dezza e di prosperità. L'insegnamento della veterinaria è 
oggi giorno difuso in quasi tutti gli Stati; esso invigo- 
risce a gran potere nelle Provincie dell'Impero, favorito 
dalla munificenza Sovrana, e fu esteso per graziosa con- 
cessione anche alle Provincie lombarde, collocate solto le 
medesime condizioni fisiche ed economiche del nostro paese. 


ì «Dimostri dunque il vero cittadino con franca voce | 
civili bisogni, ché il libero uso della parola non è inter 
detto agli onesti, e il Governo, il quale deplora le ill- 
sioni, ascolta i' oracolo della ragione e provvede al bet 
comune. Allora torneranno a rivivere l'agricoltura, il com 
mercio e l'industria rurale, e vedremo  schiudersi qui 
tesori, i quali indarno si cercano in altra spa 
GB 


Nuova locomotiva. 
( Da' fogli francesi. ) 


Tutto il villaggio della Villette fa a' di scorsi in trat 
busto. Ivi è arrivato dalla Piccardia per la via ordinari 
un operaio macchinista, montato sopra una locomotiva ? 
vapore di sua invenzione, di poco dispendiosa costruzione. 
d'una semplicità mirabile, che consuma poco combustibile, 
© viaggia con una rapidità di venticinque a trenta chilb- 
metri all'ora. Questa macchina‘ porta inseritto sula ca* 
daia il nome immortale di Salomone di Caus. Questo opt 
raio ha ricevuto lunghesso tutta la via un’ ovazione indi 
cibile da parte delle popolazioni. A Beauvais, oltre che s 
voleva portarlo in trionfo, ha ricevuto la visita del pre 
fetto e di tutte le Autorità costituite. Tutto il vilge® 
della Villette vuol vedere questa macchina, veramente pr 
digiosa, che sembra destinata a produrre una vera ri 
luzione nell'arte locomotrice. 


—es>*_—& 









































pane che taluni de' suoi colleghi, col loro impeto, ; 





















































be aci BY %imo le sorti di Luigi Napoleone e preparano la scon- 
ci ave pa de repo socialisti. » 
ray Li ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
à Su que Sessione del 5 giugno. 
a ell sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale, il sig. | 
À fincher, ministro dell'interno, presenta un progetto di 
4 giu int prorogare di un anno la legge sui club, il cui | 
aziato ieri ine scade il 22 giugno corrente. Egli afferma che 
corriere, Off goiemno usò del potere da lui richiesto con modera- | 
— * a non non meno che con fermezza. ( Inferruzioni rumo- 
Ssiva delle a sinistra.) Non si tratta di sturbare | esercizio 
tte contro gl diritto di riunione ; s'interdiscono ls riunioni anar- 
rale Chan. dice nei Caffè, nelle bettole ed altri luoghi simili, ma 
ia. Quindi si vietano le riunioni inoffensive. t 
il generale Il ministro rende conto all’ Assemblea del. modo, con 
di questa [UÎ ; ne eseguita la legge sui club nell'anno ora scorso. 
empre con farà il momento forse, egli dice, di proporyi risoluzioni 
godere di [If \juiive contro i club, risoluzioni analoghe a quelle che 
della sua deretaro1 o i fondatori dell'Unione americana. Voi non 
"in modo Uff ;prete a prolungar l'impero... (Interruzione a si- 
Legio tira) l'impero delle leggi, che sì efficacemente protes- 
a { gro la pace pubblica. ia domandando l’ urgenza. 
pace. Dis. N1sig. Pietro Lerouz: lo non abuserò dei momenti 
possi ql Assemblea» Non ho che un' osservazione da sottoporle 
tà di que [ff suro l'urgenza. Da alcuni giorni si è parlato molto d' 
aglione, 6 sa discorso, in cui il Presidente della Repubblica disse che 
le ama e pelo determinazioni repressive egli aveva sempre trovato 
ea tell Assemblea un appoggio costante, ma che, quando trat- 
xi han- MB csi di libertà o di soccorsi da prestare ai patimenti del 
ii gio) ppolo, non avesa Urosato lo stesso appoggio. ( Rumori 
» ‘a ele UMi diversi.) 
a sopra la Una voce: Le parole furono ritirate. 
i emozione Il sig. Lerowx: Lo so bene; ma noi non siamo qui 
fu sa'utato r far ipocrisia. ( Nuovi rumori.) lo protesto adun- 
e sembra contro l'urgenza, perocchè, se voi la dichiarate e 
suo duello [ff ‘, adottate il progetto, il Presidente potrebbe ancora dire 
e si cre» Ulf che ha trovato qui a io per le determinazioni re- 
“n campo AB risse, ma che non ne ha trovato per le leggi di libertà 
o di fissar ff, di giustizia verso le classi sofferenti. ( iva approva- 
| Faucher, sione a sinistra. ) 
ré muove Il sig. Chaper: Il passo del discorso a cui si allude 
a sia stata MB ro fu profferito, come è stato riportato. 
> nel Mo- Le grida e il mormorio della sinistra lo interrom- 
rità?» puo. ll sig. Chaper va alla ringhiera, e ripete la sua 
n discorso sserzione. 
iale, e il La domanda di urgenza è presa in considerazione. 


Si ripigliò quindi Ja deliberazione sul progetto di 
legge relativo alle vendite de' raccolti e de' frutti penden- 
ti per radice ; la nuova legge fu diffinitivamente approva- 
ti nel suo insieme: 

Quanto alla prima deliberazione, apertasi oggi, sulle 
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( Nostro carteggio privato. ) 
ama Parigi 6 giugno. | 

i annunzia parecchi legni da guerra hanno ri- 
cevuto l'ordine d'andar battere le acque lungo le coste 
dell’ Algeria. Scopo di tal provvedimento è, dicono, d' im- 
pedire che giungano per mare a' Cabaili armi e munizioni. | 

Il fisco ha fatto sequestrare un cartellone legittimi- | 
sta, il quale annunziava la prossima pubblicazione d’ uno 
serilto intitolato : Manifesto d'un legittimista, del sig. 
visconte Le Serrec di Kervily. Quel cartellone portava | 
impresso l’ antico stemma di Francia: campo azzurro coi 
tre fiordalisi d'oro. | 

D'altro non si discorreva ieri nella giornata che del ' 
cangiamento «el Ministero ; e, nel momento stesso in cui 
tal voce pigliava credito alla Borsa, il sig. L. Faucher ot- | 
teneva dal Presidente della Repubblica una specie - di ri- | 
trattazione uffiziale del suo discorso di Digione. Trattavasi 
dell’ inaugurazione delle sale ristaurate-del Louvre: Luigi | 
Napoleone erasi recato ad assistere a quella cerimonia, | 
accompagnato dal ministro dell'interno ; ed in risposta ad 
un' allocuzione del sig. L. Faucher, ei profferi le parole 
seguenti, ch’ erano state senza dubbio concertale per mo- 
strar vane le ciarle che il ministro fosse caduto in disgra- 
zia: « Mi gode l'animo, disse Luigi Napoleone, che una 
« cerimonia, la quale ha la sua importanza ed il suo lu- 
« stro, si faecia sotto gli anspicii d'un ministro, che ha 
« tanti titoti alla mia fiducia ed alla mia ricono- 
« scenza. » Queste parole produrrebbero al certo l' ef- 
feto, che ne attende il sig. L. Faucher, se quanto av- 
venne nella giornata di domenica scorsa non fosse a tutti 
noto. Ma è certo che il Presidente lasciò sfuggire al ban- 
chetto di Digione tutta la sua collera contro |° Assemblea 
e la sua avversione contro il partito parlamentario. Il sig. 
L Faucher gli ha dichiarato che sarebbe costreito a la- 
sciare il Gabinetto, se le sue parole non fossero ritratta» 
te. Esse vennero, è vero, modificate nel Moniteur; mà 
si diceva da per tutto che il Presidente avesse soltanto 
acconsentito ch' elle fossero emendate sotto la malleveria 
ministeriale, ma rifiutato -di disdirle personalmente. Se 
non che, le parole d'amicizia e di benevolenza, ch' egl' 
indirizzò ieri al sig. L. Faucher, possono essere riguar-, 
date come una vera palinodia. L. Napoleone non ardi 
andare sino all'estremo nella via, in cui era entrato, e 
dichiarare una guerra aperta all Assemblea; e, non po- 
tendo sperare di formar un nuovo Gabinetto nella s'ngolar 
condizione, nella quale si pose, ei si risolvetie a ceder 
ancora al sig. L. Faucher ed alla maggioranza de' rap- 
presentanti. 

Si parla della prossima pubblicazione d'un' opera fi- 
losofica intorno alla musica, del maestro Meyerbeer. L'il- 
lustre autore del Roberto e degli Ugonotti intende da 
parecchi anni a. tal opera, Ja quale debb' essere pubblicata 
contemporaneamente a Parigi ed in Germania. 

SVIZZERA 
BERNA 
Berna 2 giugno. 

Nella sessione d'oggi, il Gran Consiglio, dopo un di- 
scorso del suo nuovo presidente, riprende la discussione 
della legge sulle elezioni. Il sig. Revel propone che l' e- 
lezioni siano dichiarate obbligatorie. La proposta è even- 
tualmente accettata dall' Assemblea. La discussione procede 
fino all'art. 28, e si continuerà nella prossima sessione. 

(G.P.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
. Berlino 4 giugno. 

Le conferenze di Varsavia, dice il Correspondenz- 
Bureau di Berlino, diedero a molti materia d’ ogni spe- 
cie di comunicazioni sui positivi risultamenti delle medesime. 
Si parlò già molto di conchiusi trattati d'alleanza. Ciò è 
inesatto. A dir il vero, il personale convegno degli augu- 
sti Sovrani in Varsavia non fu altro che ua « avviamento 
ad una nuova alleanza. Prima che questa possa essere 
effettuata, dovrà seguire un appianamento delle differenze 
austro-prussiane nella quistione alemanna. E per effettuare 
quest appianamento al più presto possibile, sì è assunto l' 
incarico l'Imperatore della Russia. Appena questi avrà dis- 
impegnato l'assuntosi obbligo, i tre augusti Sovrani avran- 
no un convegno, il quale non mancherà certo di condurre 





lempo una If rie proposizioni relative al credito prediale, ella fece ap- 
, le inter- [Of pra un passo in questa sessione. Îl solo oratore, che 
E la mag- [fl fuo a parlare, il sig. della Moskowa, parlò sì a lun- 
a che riv. Ill m che impedì di moutare in bigoncia agli otatori, che si 
el giorno. ff issonevano a rispondergli 
Vicgoliana L'Assemblea decise d'adunarsi domani o posdomani 
cominciano I regii Ulfizii per deliberare intorno alle proposte concernenti 
lamento di Il 1 revision della Costituzione, e nominare la Commissione, 
fogli? — Ul the sarà incaricata d'esaminarle. (7. le Recentissime del- 
di questo [fr altr' ie i.) Per dedicarsi tutta intera a tal grave delibe- 
esa napo ÎÉ razione, ell'ha' pure determinato di sospendere per que’ 
parte. Lo RI due giorni le sue sessioni pubbliche. 
za è gran — 
À "i La Commissione d'iniziativa parlamentaria si è riu- 
liseo e pei RI nta il 6 per occuparsi delle proposte dei signori Laro- 
non avere Îl chejacquelein e di Failly sul rivedimento della legge ele:- 
he è stato È] urale del 31: maggio. Il presidente della Commissione, 
sig. Sauvaire«Barthélemy, annunziò che aveva domaodato 
lentemente È al ministro dell' interno documenti; e prospetti sta e 
attere po ÎÎ letorali. La Commissione ha deciso che aspetterebbe an- 
g. Madier ff vra qualche giorno quei documenti, ma che, in tutt' i casi, 
onarie del fl essa si riunirebbe tostoché il sig. di Vatimesnil avesse 
Baroche. ff presentato il suo rapporto sulla legge municipale, a fine 
empre 0g- fl di statuire sulle proposte concernenti la legge del 34 
ere tutti i maggio. 
0 fu lelto, ——— è 
premedita= I sig. Dupin, presidente dell' Assemblea, approfitta dei 
















































pochi giorni, nei quali non v'è sessione pubblica per ‘andare 
a Londra a visitar l'Esposizione. Parte oggi, © sarà di 
ritorno in principio della settimana prossima. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 





movimento P p a 

Leggesi nel Moniteur Algérien del 39: « Dispacci 
che da generale Gama in da del 24 e del 25, maggio, da 
azione iu-- ff EPMa-u-Aklu (a 40 chilometri da Setif sulla strada di 
si dati al fl Bogia), ov egli stava attendendo l'arrivo del generale 


Bosquet, danno la notizia che il generale ebbe col pre- 


seri teso sceriffo due scontri vantaggiosi. 

to. sociali» « Il 23, essendosi formato dinanzi al campo francese 
La Mon ff "2 adunamento numeroso, e sembrando che volesse pren- 
nello che ff dere l'offensiva, il generale lo prevenne. Tre battaglioni 

nti diceva senza lo zaino (di zuavi, dell'8.° leggiero, di bersaglieri 


indigeni) e la cavalleria assalsero di fronte le eminenze 
occupate dai Cabaili, e, senza lasciarsi arrestare da un mo- 
tcheltio, mal diretto per altro, li precipitarono nei burroni, 
ove gli zuavi, collocati a destra e sui quali il rimanente 
della linea gli aveva spinti, re uccisero una cinquantina. 
Questo combattimento nor costò a noi che'un solo ferito. 
Il nemico fa incalzato fieramente e molto lontano. Sei pie- 
coli villaggi furono incendiati. = 

« Nel mattino seguente, una colonna leggiera essendo 
a due leghe circa dal campo, 


, B stata spedita abbruciare, 0 
il vilaggio i ElMati, tra gli Uled-Kalifa , il combatti 
mento ricominciò cogli stessi contingenti, già posti in fuga 
il giorno avanti. Il capo di battaglione Duporial, dell'8.° 
leggiero , che dirigeva l'operazione, prese una posizione 
vantaggiosa, aspettando il resto della brigata, che accorreva 

si in tran al rumore del combattimento. Tostochè questo rinforzo si 

linaria mostrò, il comandante, che aveva già arso il villaggio , si 

omotiva 3 BÎ lanciò sui Cabaiî, alcuni dei quali furono uecisi a colpi di 

ostruzione, sciabola dai cacciatori del 3.° reggimento. I Cabaili dispar- 

mbustibile, B vero, e le truppe tornarono al campo ssenza trar colpo. 
nta chilo- f Questo secondo fatto d'armi ci costò un morto e 13 fe- 
sulla cab riti, di cui un solo gravemente. 

uesto ope” « Questi due piccoli fatti d' armi non sono tali d' ac- 

ione indi» DÌ "crescere la fidocia de' Cabaii nelo sceriffo, già &ì maltrat- 

tre che si tao il 40 davanti.a Bugia. La congiunzione del generale 

del pre Camou col generale Bosquet deve succedere il 28 0 il 29. 
| villaggio Non avremo particolari ragguagli se non dopo il ritorno 
mente pre” del Titan, partito il 26 con un battaglione del 22° leg- 
vera rive” fiero, che dee avere sbarcato il 27 a Bugia Questo le- 


gno porterà, ne' primi di giugno, da Gigelli e da Bugia 
otizie, che saranno senza dubbio d'un grand interesse. » 
——— 


alla conclusione d'un definitivo trattato d' alleanza che (sia 
detto in passando ) desiderano egualmente tutti e tre. 

Lo stesso giornale vuol sapere che a Varsavia a- 
vrà ora luogo un'altra conferenza per appianare la qui- 
stione danese; e che la Prussia vi sarà rappresentata dal 
generale di Toiimen (commissario prussiano nell’ Holstein ) 
il quale, secondo esso, doveva partire alla volta della capitale 
di Polonia il 5 corrente giugao. 

-— 

Il Principe di Prussia e i Granduchi Michele e Nicolò 
di Russia partirono per Varsavia nella sera del 4, dopo 
di aver onorato il ministro di Manteuffel d'una visita. 

BAVIERA 
Monaco 7 giugno. 
odierna ultima sessione della Camera dei con- 
sigli legno, erano presenti tutti i ministri di Stato; 
dei P. i, solamente S. A. R. il Principe Luitpoldo ; 
degli altri sigg. consiglieri del Regno circa 25 in 26, sic- 
chè la Camera non era in namero sufficiente a deliberare. 
Data lettura di alcune deliberazioni, il presidente del Mi- 
nistero, sig. von der Pfordten annunciò due Messaggi reali, 
concernenti l'uno la prorogazione | delle Camere sino al 
4° di ottobre di quest'anno, l' altro la permanenza della 


ct 









Codice penale generale, b) del Codice penale di polizia 
c) del Regolamento di procedura penale. 

La Commissione nominò a referenti ad a) il consi 
gliere del Regno, presideate di Arnold, ad b) il consi- 
gliere del Regno, conte Armansperg, ad c) il consigliere 
del Regno, di Maurer. Il presidente: della Camera disse 
semplicemente: « lo chiudo adesso l' attuale tornata. » 
La legge sul notariato non venne fortunatamente ripresa 
in discussione, e rimane pendente. Una dichiarazione del 
disaccordo tra la Camera dei consiglieri di Stato e quella 
dei deputati, avrebbe avuto a conseguenza che in ottobre, 
e per tutta la seguente tornata, la legge non avrebbe 





potuto riprodursi. Sc la cosa non è stata abbandonata o | P 


calende greche, lo dobbiamo alla fermezza ed 
Camera dei deputati e della mino- 
(G. U.) 


rimessa alle 
alla perseveranza della 
ranza della prima Camera. 





Nel giorno 3 giugno ebbe luogo a Monaco un duello 
a pistola fra il principe 
sig. di Lerchenfeld, membro della seconda Camera. Quest” 
ultno venne colpito nel lato sinistro. La ferita è grave; 
si spera però che si riuscirà a salvarl>, 


{ gasto, ma benanco per convenire col Re di Wirtemberg. 


grande Commissione di legislazione, che si occuperà: a) del | 


Wrede, membro della prima, e il | 


( Corr. Ital.) 


baz 


REGNO D’ ANNOVER I 
giugno. 





GU) | 


—__ | 
Un giornale di Berlino opina che il Re di Prussia 
non si rechi ad Annover soltauto per visitare Ernesto Au- ; 


S. A. R. la Principessa ereditaria. 


GRANDUCATO DI BADEN | 
Dal Badese 30 maggio. 

Le Autorità, si civili che ecclesiastiche, continuano 2 
prender misure opportune ed energiche onde togliere i 
varii abusi, che sottominavano la religione e minacciavano 
di farla totalmente decadere. Il miglior: mezzo a tale scopo 
reputaco e le une e le altre una degna santificazione delle 
feste e domeniche, e vegliano rigorosamente a che, du- | 
rante le sacre funzioni, cessino tutti i lavori e restino chiusi 
i negozii, le osterie, le botteghe da caffè, ecc. ecc. Frat- 
tanto i PP. Gesuiti continuano.-a girare il Granducato per 
tenere le così dette prediche di missione, a fine di appog- 
giare, per quanto è in loro, le Autorità. I medesimi si 
trovano presentemente nel nord del Granducato, e si re- 
cheraono tra breve neila parte meridionale del paese. 


n 
Giorni fa venne condotto nelle casematte della for- 
tezza di Rastadt un tale, che aveva gridato : viva He- 
cher! ( Corr. Ital.) 

ASSIA ELETTORALE 
Il tenentemaresciallo di Legheditsch e lo stato mag- 
giore delle truppe austriache q i stanziate sì recarono ad 
Annover, per assistere alla festa, con cui si celebrerà il na- 
talizio del Re Ernesto Augusto. 

CITTA’ LIBERE 
Fi 5 giugno. 

Solamente adesso è seguito lo scioglimento di fatto 
della Commissione centrale federale provvisoria. Stamane 
succedette la consegna degli atti, della Cassa e delle mo- 
bilie per parte di essa Commissione ai commissarii della 
Dieta. Il presidente superiore di Botticher abbandona oggi 
la nostra città, e il luogotenente generale di Peucker si 
reca domani a Baden-Baden. (Etronea era la notizia, data 
dalla Gazzetta delle Poste, che il sig. di Botticher fosse 
qui tornato da Berlino, poichè da ultmo egli non era 
stato neppure in quella città. ) (6. U.) 


Un'altra corrispondenza della Guzzetta Universale’ 
in data di Francoforte 6, ripetendo codesta notizia, ag- 
giunge che, a quanto si dice, resteranno in pieno vigore, 
sino a diverse disposizioni, tutte le determinazioni adottate 
dalla disciolta Autorità centrale dopo il 22 luglio 1848. 

. . SVEZIA E NO! VEGIA 

Il Comitato di Costituzione, nel suo rapporto intorno 
alla legge sulla sindacabilità dei ministri, proponeva agli 
Stati di presentare al Re un indirizzo per chiedergli |’ 
allontanamento de’ suoi ministri. Gli ordim della nobiltà e 
del clero, allegata la poca o niuna gravità delle mosse 
imputazioni, rigettarono la proposta. Ma la cosa passò al- 
trimenti negli ordini dei borghesi e dei contadini. Il sig. 
Vaern, negoziante di Go henburg, pronunziò un vigoro:o 
discorso, in cui egli rimproverò al Comitato di Costituzio- 
ne di noo avere compiuto perfettamente il suo incarico e 
di non avere appoggiato con ragioni sufficienti la proposta 
antiministeriale, quando tanto agevole cosa era farlo. 

In seguito a questo discorso, l'ordine dei borghesi 
prese la risoluzione di chiedere al Re la rimozione de’ 
suoi ministri, eccettuato quello della marina, il conte di 
Piaten, che venne dichiarato degno della fiducia del paese. 

L'ordine dei contadini prese una risoluzione simile; 
e le cose stanno in questi termini. 

Il Ministero ha inoltre toccato un altro smacco nell’ 
ordine dei borghesi. Era inscritta al bilancio una domanda 
di 350,000 fr. a favore del Principe reale, che si era am- 
mogliato l'anno scorso, ed il Comitato ne proponeva l' ap- 
provazione. L'ordine dei borghesi rimandò la proposta al 
Comitato, affinchè nuovamente la esaminasse ; la qual cosa 
equivale ad un rifiuto. 

L'ordine dei contadini non si è ancora occupato di 
| questo; ma sì prevede che prenderà una risoluzione simile 
| a quella dei borghesi. 

Alla Camera dei nobili, la quale si divide in varie 
gradazioni di partiti, il partito così detto conservatore tentò 
di richiamare la Camera ad alcuni voti di rifiuto, pronun- 
ciati antecedentemente in ordine a certe pati del bilan- 
cio : ma la maggioranza stette ferma. (6. P.) 

DANIMARCA 

I giornali della Germania continuano ad occuparsi 
della missione di Pechlin a Pietroburgo. Mentre -i fogli 
danesi assicurano che la missione ebbe il desiderato suc- 
cesso, i tedeschi affermano in tuono di certezza che la 
stessa andò affatto fallita. La Gazzetta di //0ss, dal can- 
to suo, vuol avere da fonte degna di fede che, non appe- 
na fu ritornato il barone di Pechlin dalla capitale della 
Russia, il Ministero danese si sia tosto riunito in Consi 
glio; nel quale, non avendo il Gabinetto di Pietroburgo ap- 
provato il progetto del Re relativo all’ ordine di succes- 
sione, avrebbe determinato, d'accordo col Re, di offerire 
la corona della Danimarca al Duca Cristiano d' Augustem- 
burgo, rinunciando al progetto di trasferire il diritto di 
successione al minorenne figlio di lui. La predetta gaz- 
zetta aggiunge che il ministro di Reedtz si recò a Var- 
savia per presentare allo Czar queste nuovo piano; ma opi- 
na che la Russia non abbandonerà il suo disegno di por- 
| tare sul trono della Danimarca il Duca Pietro d'Oidem- 
burgo, e che l'affare della successione non sarà sì presto 
appianato , avendo la Francia e l'Ioghilterra il massimo 
| interesse d'impedire qualunque incremento della possanza 
russa nella Danimarca. (Corr. Ital.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 24 maggio. 

Il presidente Fillmore ed il ministro Daniele Web- 
ster viaggiano ciascuno: per. promuovere i proprii interes- 
si elettorali. Il sig. Webster è accolto dalle popolazioni 
con grande entusiasmo, e la sua candidatura ha parecchie 
robabilità di riuscita. 

Un battello doganale, che stava in crociera sulla co- 
sta della Georgia, ha catturato 30 individui, che facevan 
parte dalla tentata ‘spedizione contro Cuba. Per. questa 
| Spedizione, ora al tutto ssentata, erano stati arrolati 6 
mila uomini d' indole audace ed arrischiata, i quali dove- 
vano radunarsi nelle vicinanze di Key-West. 

Le notizie di California, arrecate a Nuova York dall’ 
| Eldorado, giungono fino al 15 del mese di maggio p. p. 
Nulla v'è di rilevante in quelle notizie, se non che i la- 




















vori delle miniere aurifere di settentrione e di mezzogior- 
! no procedevano bene. 


senza 
| glio, che 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Impero Ottomano. 


Leggesi nell Osservatore Triestino, in data di Trie- 
ste 9 del corrente giugno : 

«I nostri ultimi ragguagli da Costantinopoli giungono 
sino alla data del 34 p. p. Il Journal de Constantinople 
annunza che, con decreto imperiale del 24 maggio, Meh- 


| med Ali pascià, ex-serraschiere, venne nominato ministro 


foglio ; ciò mostra, a quanto osserva quel fo- 
il Sultano non volle privarsi lungo tempo dei 
servigii di quel funzionario, devoto al trono ed al paese.. 
Secondo una nestra corrispondenza, la rimozione di Meh- 
med Ali pasciù dal Ministero della guerra non sarebbe 
provenuta da altro motivo, fuorchè dall'opposizione ch' egli 
faceva talvolta alle decisioni del granvisir Rescid pascià , 
che gode la piena fiducia del Sultano , giacchè quel fun= 
zionario era molto stimato per le cognizioni ed il zelo che 
dimostrava nell'esercizio delle sue funzioni ministeriali. (/. 
la Gazzetta N. 432.) 

«N 20 maggio arrivò a Costantinopoli dal Pireo il 
Granduca d' Oldemburgo, erede presuntivo della Corona di 
Danimarca e fratello della Regina di Grecia. 

« Un' altra .nostra corrispondenza di Costantinopoli , 
pure in data del 34 p. p., riferisce esser giunti in quella 
capitale Ismail bei, figlio del defunto Ibrahim pascià d' 
Egitto, nonchè il comandante militare di Samo Mustafà 
pascià. Ismail bey, giovane di circa 48 anni, lodato per 
ispirito e abilità, compl gli studii ne' primarii collegi d' Eu- 
ropa, ove passò varii anni. Egli fu chiamato a Costanti 
ropoli dal Sultano, il quale fece venir pure alla capitale 
Mehmed Ali, figlio del defunto Mehmed All, vicerè d'E- 


ito. 
È « Le notizie di Samo concordano nel dire che la pa- 
cificazione di quell' isola è perfetta. » 
Inghilterra. 

Il 5 di questo mese Hume annunciava una propo 
sta, la quale è diretta contro le crudeltà, che avrebbe 
commesse nell’ Arcipelago indiano, l'anno 4849, sir Ja- 
mes Brooke, governatore di Labuan, riguardo alla di- 
struzione del pirati di Borneo. Il caso ha qualche so- 
miglianza con le imputazioni, sorte contro lord Torring- 
ton, ma il Governo non vi è in egual forma compro- 
messo. (Austria. ) 

Portogallo. 

Nel Journal des Débats del 7 si legge un nuovo 
interessante articolo sulle cose di Portogallo. Risulta da 
esso che il moto di Oporto non fu cagionato da un ri- 
torno ad idee di dovere e di disciplina, ma piuttosto dal 
trovarsi oramai stanco l'esercito degl insulti ed oltragzi, 
che a lui fanno soffrire bande di volontari, conosciuti 
sotto il nome di Patulea. 

I 

Scrivono da Parigi al Globe del 6 giugn Pare 
che qui si creda che il partito repubblicano a Lisbona si 
prevarrà della posizione di Saldanha per imporgli misure 
antimonarchiche. Egli è certo, ad ogni modo, che l' am- 
basciatore di Francia a Lisbona ha ricevuto l' ordine di 
appoggiare cordialmente l'ambasciatore d' Inghilterra per 
proteggere la persona della Regina. » 

Madrid 4° giugno. 

Si dice che nel Senato l' opposizione moderata debba 
presentare questa settimana una proposta per provocare 
discussioni sulla politica del Gabinetto. 








Il Globe del 6 giugno ha la seguente corrisponden- 
za di Madrid: «I Consigli di Gabine''o si succedono qui 
l'uno all'altro, e vi spno più occupati degli affari di Por- 
togallo, che dell'apertura delle Cortes. Uno dei ministri 
insiste per l'esecuzione del quadruplice trattato onde por 
fine all'attuale stato di cose. Un nuovo messaggiere uffi 
ciale è stato inviato a Lisbona, e_il sig. Anman, seg eta- 
rio della Legazione spagnuola a Parigi, è partito precipi- 
tosamente per Parigi, con dispacci, prendendo il posto di 
un viaggiatore nella corriera, abben: hè questi avesse preso 
il posto preventivamente. Tutto ciò ebbe luogo dopo una 
conferenza fra ig. Otway, segretario della Legazione 
inglese a Madrid, il marchese di Miraflores, e il sig. Ayl- 
lon, sotto-segretario di Stato agli affari esteri. » 

Francia, 

Leggesi nel Risorgimento : « Il nostro corrisponderite 
ci scrive da Parigi, in data del 7, che il figlio del celebre 
Rossi si è sulla pibblica via presentato al Principe di 
Canino, e dettogli: io sono il figli» di quel Rossi, che 
voi avete fatto assassinare, gli ha sputato in viso. 
Oggi dovevano battersi: ma il Rossi non avea ancor tro- 
vato i testimoni. Ci narra anche che il ente della 
Repubblica aveva mostrato desiderio di visitare la Regina 
d' Inghilterra, ma il Consiglio dei ministri aveva deciso 
diversamente, ed egli si era sottomesso ; e finisce col 
raccontare una visita fatta, da Luigi Napolcone al presi- 
dente dell'Assemblea, per ringraziarlo del suo contegno nel- 
la sessione delle interpellanze sul discorso di Digione. » 

Danimarca. 

La Gazzetta crociata vuol sapere da fonte sicura 
che il Gabinetto di Pietroburgo abbia dichiarato apertamente 
« l’attuale Ministero danese non essere punto giovevole 
agl interessi ed alle tendenze conseravtive.» (0. T.) 


e 















Dispacel telegrafici 
Londra 6 giugno. 
Consol. 97 7/3-98. Mercato di grani più fermo, 
arrivi in decrescimento. 
Parigi 1 giugno ( mattina.) 
Il Comitato di revisione è formato. Di 14 membri, 
5 sono decisi avversarii della revisione : tra questi Cavai- 
gnac, Charras e Favre; 4 sono revisionisti entro i li 
miti della Costituzione; 5 revisionisti decisi, cioè Monta- 
lembert e Dufour, entrambi partigiani dell’ Eliseo, Ber- 
ryer legiitimista, Broglio orleanista, Moulin fusionista. 
Parigi 7 giugno ( sera.) 
Anche il 15.° Ufficio ha fatta la sua scelta, e l'e- 
letto fu Baze, avversario della revisione. Il risultato com- 
plessivo si presenta quindi così : 8 per la revisione, 6 con- 
tro; uno dei membri è indeciso. — Cinque p. °/990.95; 
Tre p. 0/9 54.50. (Corr. aust. lit, ) 
Parigi 9 giugno. 
Cinque p. 9/9 91.40; Tre p. °/, 54.80. 
Amburgo 9 giugno. 
leri è qui succeduto un sanguinoso tumulto. Il ge- 
nerale Theener è stato insultato ; i soldati fecerò fuoco 
ad armi cariche; cinque persone rimasero uccise, multi» 





sime ferite. La tranquillità è ristabilta; si adottarono 
grandi misure di precauzione. (Corr. austr. lit.) 





ARTICOLI COMUNICATI. 
Solenni e Il E.mo Patriarca 
in 8. del Rosario. 


Perduto appena con universale compianto l'Em.° no- 
stro Cardinal Patriarca, e risaputosi che nel recinto del 
Seminario, situato entro i confini della parrocchia di S. 
Maria del Rosario, dover riposare l'augusta salma, fu 
tosto un solo il pensiero e il voto di quel rev.®° parroco 
e dei più membri delle sue Confraternite, per porgere al- 
l'illustre defunto un pubblico tributo di filiale pietà e di 
ossequiosa venerazione. Quindi, come prima il permisero 
le circostanze ed il rito, premesso un divoto triduo d' in- 
tero Uffizi e di Messa, nel di ‘8 scorso si die’ ese- 
guimento solenne al nobile e pio desiderio. Con la ma- 
gnifica chiesa modestamente a lutto parata, ma illuminata 
decorosamente agli altari ed assai riccamente intorno al 
feretro, ch'ergea maestoso nel mezzo; dal clero. della 
parrocchia, accresciuto da altri ecclesiastici e unito ai 
padri della Congregazione delle Scuole di carità, si compié 

ave e devoto il canto dell Uffiziatura e della Messa, che 

I rev® rettore del Seminario fu celebrata: con edifica- 
zione assai dolce, crediamo, degli affollati fedeli, che, non 
curando il disagio della burrascosa giornata, ‘da parti an- 
che lontane concorsi, vedeano in pubblico argomento quella 
cordiale armonia che i tre ecclesiastici Corpi ivi esistenti 
riunisce. E tanto più, come sì vide la veneranda canizie 
del benemerito P. Cavanis montare il pergamo, e leg- 
gervi con quel cuore onde l'aveva dettato il fonebre elo- 
gio. Dopo del quale, con le cinque assoluzioni di metodo, fa 
l'esequiale e pia ceremonia interamente compiuta. Ma qui 
non si arrestava il tenero affetto filiale verso il Padre 
compianto, nè le premure dell'amor fratellevole verso il 
lodatore e la Congregazione da lui fondata e sorretta. 
lode vieppiù diffusa e perenne del caro Padre, e a be- 
nefizio della chiesa di S. Agnese, che dee riaprirsi dai 
Padri della Congregazione, si fe' istanza e si ottenne di 
pubblicare a stampa l' elogio. E noi facciam vivissimo plauso 
@ quest’ alto, e facciam voti sinceri che ne ottenga pieno 
l'effetto. Chi si procurerà, al tenue prezzo di cent. 90, 
quella Orazione, leggerà con piacere la dedica edificante, 
potrà a bell'agio gustare la soda, assennata ed affettuosa 
eloquenza, onde fu posto in lume lo zelo pio, illuminato e 
costante del lagrimato Pastore, e ne avrà inoltre le lodi 
espressene dal sommo Pio, non che la serie delle iscri- 
Zioni, onde se n'erano per la chiesa succintamente indi- 
cate le principali virtù. 

. . Lode a tutti quelli che concorsero a questa nuov: 
testimonianza di venerazione e di affetto alla memoria de' 
l'immortal trapassato: memoria non peritura, ma che in 
eterno starà, perchè di un giusto che vivea sempre in 
aspettazion del Signore, che a sè il chiamasse (4), di un 
giusto che avea sempre viva la fede (2), ed era il 
primo accusator di sé stesso (3), di un giusto che più 
godea d'umiliarsi, quanto più alto vedevasi e più ono- 
rato (4). 6. D. A. 


TT c-—_ _- 


Visto l'articolo, inserito nel foglio 7! Lombardo- 
Veneto del 40 corrente, l'I. R. Stabilimento asfaltico al 
la Giulecca non trota di suo decoro combattere una sfac- 
ciata menzogna, e si limita unicamente ad invitare sopra 
luogo, avanti il compimento del ristauro, tutti quelli che 
vi prendono interesse, onde possano convincersi ad eviden- 
za, che tutto lo strato d' asfalto resistette perfettamente al 
fuoco, rimanendo illeso. 

Venezia, 14 giugno 1854. 

Dall' I. R. pr. Siabilmeuto adriatico pella fabbrica 
zione del cemento asfaltico. —— 

‘W. ScuuLze, direttore. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6083, AVVISO (3.8 pubb.) 
Tn ordine a decreto 2 andante N. 3164 dell'I. 
R. Direzione generale per le comunicazioni in Vienna, si 

ta a pubblica notizia essersi compiaciuto l'eccelso I. R. 
Kiitere del commercio, industria ed opere pubbliche, di 
accordare che anche qund' innanzi, ed a tempo indetermi- 
nato, il porto delle spedizioni coi mezzi pos ali di seta 
greggia nel Regno Lombardi-Veneto sia mode ato me- 
diante il diffilco d'un terzo dalla tassa portata dalla vi- | 
gente Tariffa sul peso, ferma quella integralmente in ra- : 
Gione del valore. 

Dall I. R. Direzione svperiore delle Poste lombar- 

do-venete, Verona 341 maggio 1854. 

+ L'I. R. Direttore superiore, Zanon 

Il Seg. gen. Claviere. 


— 


























î 
i 
(1) Poneva in fronte al suo. testamento quella Divina sen- 
tenza: « Dies Domini, sicut fur in nocte, ita veniet. » 
(2) Nello stesso suo testamento dichiara di averla man- ; 
tenuta sempre inviolata. 
Ivi pure Egli si dice « ingrato e sleale. » 


mi 


Accenna alla nativa sua condizione, per nessun pregio 
distinta. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 
Ì 
VENEZIA 12 ciuGNo 1851. — È arrivato il brigantino | 
austriaco ISABELLA, capitano Giunta, da Brindisi, con granaglie, 
diretto a G. Capriati. Il mercato non presenta varieta. Le va- 
lute d'oro ancora in maggiore ricerca; da 20 franchi da 
fino a L. 23. 68. Le Banconote 77 '/s. Metalliche 73 ‘/, 
TRIESTE 10 DETTO. — Si ricevette da Londra il 7 corr. 

il seguente dispaccio il giorno 8, ore 5 pomer.: Zuecheri forti 
comprite pell'esportazione, i prezzi piuttosto zeri I caffè senza 











| DISPACCIO TELEGRAFICO. | 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL ff GIUGNO. | 











Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — 96 4 
dette detto |. » 4%,» 84 — 
detto detto. Ade = = 
dette detto (del 1850reluibili) » 4— » — — 
dette detto »3- sil — 
dette. detto spl | 
detto detto adi | 
dello. detto Crop tane) | 

Prestito con estrazione a sorte del 1. L.. — |! 

rene e erp ae iso, "sso, .. s00—! 


N 9146 

id in 
pe L° porzione in q 
sacerdote don Pietro Bruni, s° 
dessero di aver diritto attivo 0 
detto, ad insinuare regola 
Regia Delegazione entro il termine 
verleoza che non si avrà per quest 


prefinito. o, 
DallL R. Delegazione provinciale 
Treviso 3_gi 41854. 

LImperiale Regio Delegato Conte PauLovica. 
N. 9081. AVVISO D'ASTA. (2° pubbl. ) 

Nell Ufficio di questa Intendenza sarà tenuta pubblica asta 
il giorno 16 giugno p. v. per deliberare in aflittanza, se così 
piacerà, al miglior offerente, la Casa in parrocchia di S. Marco, 
corte dei Preti, marcata col civico N. 4060, anagrafico N. 998, 
solto l' osservanza delle li condizioni : 

4. L'asta sarà aperta alle ore 10 mattina, e chiusa alle 3 
pomerid. , ritenuto per prezzo fiscale l’ annua pigione di L. 800 
(ottocento) — A - 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare a cauzione dell'asta stessa austr. L. 80 
(ottanta ) in danaro sonante. 

3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 
consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, 


ciò potrà aver luogo, rendendone in pari tempo intesi i concor- | 


renti medesimi, tenuta ferma l'ultima migliore offerta sulla quale 
si riaprirà |’ asta. 


i. Seguita la delibera non saranno accettate ulteriori of- ! 


ferte 0 migliorie. 

5. Il deposito fatto dal deliberatario andrà versato nella 
Cassa locale delle finanze, gli altri saranno sul momento restituiti. 

6. L'Amministrazione si obbliga di consegnare lo Stabile 
in forma locativa, e di ridurlo tale, se non lo fosse, nel periodo 
non maggiore di tre mesi dalla data dell' investitura. Ciò non 
potrà ritardare per altro l'effettiva decorrenza della locazione , 
che avrà principio il giorno 1.° luglio p. v., e l'adempimento 


| degli obblighi all'affituale © pieggio inerenti, per cui si eseguirà 


l'atto di consegna dello Stabile nello stato, in cui si trova a cura 
dell'I. R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni, salvo, 
dopo la verificazione, di regolarlo in via di appendice, se, ed in 
quanto occorresse. 

7. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà es- 
sere proceduto alla confisca del deposito, di cui all’ art. 2°, non 
che ad una nuova asta a tutto di lui carico. In ogni caso il detto 
deposito non verrà restituito se non dopo la stesa del contratto 
e la fatta ed assunta consegna dello Stabile. 

8. La delibera s'intende fatta sotto l'osservanza delle di- 
scipline in corso nei pubblici incanti, e dei patti tracciati nelle 
module di affittanza, che sono fin d'ora ostensibili presso la 
zione IV. di questa Intendenza, e che tengono luogo di Capi 
normali, restando a carico del deliberatario le spese tutte ine- 
renti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 22 maggio 1851. 

LI R. Intendente, C. MaLcRANI. 

Il R. Segretario, P. PsaLipi. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1° pubb.) 
di ietà demaniale, sita in Borgo di Anga- 
rano, avente i civici 99 e 100, e portante nella 
provvisoria il N. 446, cifra di L. 0. 0.10. 4.0., stata a 
presa alla Ditta Agostino Solimani, e tenuta presentemente in 
affitto da Gaetana Catton, vedova Ferraro. 

Riuscita senza effetto sodisfacente l' asta, tenutasi nel gior- 
no 3 ottobre p. p. per la vendita della Casa suddetta, in seguito 
allAvviso di questa I R. Intendenza N. 8708, 29 agosto stesso 
anno, si previene il pubblico, che nel di 2 luglio p. v., dalle 
ore 10 della mattina alle 3 pomer., nell’ Ufficio dell'I. R. Com- 
missariato di Bassano si terrà nuovamente al medesimo scopo 
altro esperimento. Sarà questo vincolato a tutte quelle condizioni 
che stanno descritte nell’ Avviso suddetto, e sarà tenuto siccome 
dato regolatore della gara il prezzo di austr. lire 1500:— (mille 


quattrocento ). 
._Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Vicenza 3 
giugno 1851. 


N. 7738. 
Della Casa 







L'I R. Intendente, A. Bapoer. 
Il R. Segretario, G. FORESTANI. 


N. 6520. AVVISO. (4° pubbl. ) 

A cominciare dal 15 giugno 1851 cessa l'attuale obbligo 
l'affrancazione per le spedizioni di posta-lettere fra l'Austria ed 
il Regno dei Paesi Bassi. In conseguenza le lettere potranno es- 

non affrancate, oppure del tutto affrancate sino al 





ser im ae 
luogo di destinazione nei rispettivi Stati, ad eccezione delle let- i 


tere raccomandate, le cui competenze di porto devono esser pa- | 
gate all'atto dell’ impostazione. Un'affrancazione parziale sino al! 
confine non può aver luogo. 

L'affrancazione com può effettuarsi nell’ Austria, sia a 
mezzo dei soliti bolli da lettere, sia mediante pagamento in da- ' 
naro contantà, avvertendosi che le lettere impostate con bolli non ' 
sufficienti sarimuo riguardate come non affrancate. Non ha luogo 
una Lap addizionale per Cc 

competenze di porto stabili la corrispondenza au! 
stro-neerlandese si compongono : uri Î 

A) del della Lega austro-germanica di car. 9 mon. di 
conv., ossia' 3 grossi d’argento, per lettera semplice d'un lotto 
viennese ; | 

®) del porto interno neerlandese di cent. 5,0, 11) (carant. 
3,0,6) a seconda della distanza di 30 0 più leghe olandesi dal | 
punto di confine prussiano, per lettera semplice come sopra; * 
ea c) tn Kantraty di transito svizzero, di car. 5 per 

ra semplie ll #/a lotto, « per le corrispondenze da 
e per hi lenberda 0° si 


Le spedizioni sotto fascia, quando non contengono atro di | di Udiue fa noto al pubblico che il sig. Giacomo Tavoschi, 


seritto fuori dell'indirizzo, la data e la firma, godono una mo- 


Obbligazioni del Banco della città di Vienna al 2/5% — — 
dette degli Stati dell'Austria, Boemia, H 
Moravia, Slesia, eòe. . . . 

Azioni della Banca; al pezzo . . 
dette della Strada ferr.'Ferdin. del N 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » 








dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund. 
dette. della navigaz. a vapore sul Danubit 


dette 





del Lloyd austriaco di Trieste. . 


—— > 
CORSO DEI CANBI. 





ridionale sul p. di fior. 24 ‘/, 
Genova, per 300 lîre muove piemontesi . 
Livorno, per 300 lire toscane. ...... 


» 1264/23 mesi— | 
» 148 — a 2 mesi D. 





Londra, per una lira di sterlini . . 
Milano, per 300 lire austriache . . 
Marsiglia, per 300 franchi . . . . 
Parigi, 









TRIESTE 10 civoNO 1851. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 28%y,a—-—% 
















porto d'una lettera doppia. 
devono 

e non potrà esservi attaccata che una 

peso di 1 lotto), che sarà pesata unita- 

cosicchè se ad un eampione sì trovasse at 


sia 


lettera semplice (del 
Il che si deduce a pubblica notizia in seguito ad ossequiato 
Decreto dell’ I. R. Direzione geoerale per le comunicazioni (Sez. 
Poste) 25 maggio p. p. N. 5858-P. 
Dali Re Direi superiore delle Poste lombardo-venete, 
Verona 8 giugno 1851. . 
In assenza dell'I. R. Direttore superiore, 
ll Segretario generale, CLAVIERE. 





N. 1777. Giupizio DI REFRATTARIETÀ”. (1° pubbl.) 

Veduti i registri dei coscritti requisiti pel contingente di 
questa Provincia nella Leva militare 1850, effettuatasi nell'anno 
corrente ; 

Veduto che i coscritti sottonominati , sebben regolarmente 
requisiti, non si presentarono alla Commissione provinciale , e 
cagionarono perciò la requisizione di altri coscritti posteriori in 
1 "P° Voda gli articoli 36, 55, 56 della Sovrana Patente 17 
settembre 41820 ; : 

Sono dichiarati refrattarii della Leva 1850 suaccennata i 
coscritti soltonominati, e vengono con: condannati 2 
servire per dieci anni, fermo quanto ulteriormente viene prescritto 
dalla Sovrana Patente sullodata. È 

Le Autorità politiche tutte, e gli agenti della forza pubblica 
sono invitati a cooperare per la scoperta, per l'arresto e per 
fa traduzione di detti refrattari a disposizione di questa I. R: 
| Delegazione provinciale. 

1. Massimo Pietro. di Giov. Batt. e Marianna, del Distretto 
e Comune di Badia; 2. Verzari Fioravanti Paolo di Giuseppe 
e Maria, del Distretto di Occhiobello, Comune di Fiesso; 3. Bran- 
1 dolesi Luigi di Gaetano e Laura, del Distretto e Comune di 0c- 
' chiobello; 4. Manfrinato Vincenzo di Vincenzo e Maddalena, del 
| Distretto di Crespino, Comune di Ponteochio; 5. Blò Giorgio 
! Luigi di Gioacchino e Anna, del Distretto di Massa, Comune di 
Ceneselli, tutti di classe I, lista II, num. di rango L 

Dali IL R. Delegazione provinciale del Polesine, Rovigo 15 
maggio 1851. * 

Per l'I R. Consigliere delegato assente, 
N R. primo Aggiunto, Nob. ALVISE CicoGNA. 
M. Ruccieri, Segretario. 





N. 1328. AVVISO (1. pubbl.) 
Pel conferimento del posto di maestra di 1. classe sezione 
| inferiore presso la R. Scuola elementare maggiore femminile di 
| Belluno, a cui è annesso l'annuo assegno di fiorini 200, si apre 
| il concorso sino al giorno 15 luglio p. v. 
Tutte le aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 
| aver insinuate le loro petizioni presso l' I. R. Ispettorato pro- 
vinciale di Belluno, col mezzo delle Autorità da cui ciascuna con- 
corrente dipende, corredandole dei certificati comprovanti: A) l'età 
ed il luogo di nascita e di domicilio; 8) la condizione o pro- 
fessione sua, od almeno dei genitori; c) lo stato, se di nubile 
© maritata; p) la religiosità ed il buon costume; E) la suddi- 
tanza austriaca; F) gli studii percorsi; G) gli esami verificati 
intorno alle materie d'insegnam € intorno alla 
metodica, non che ai lavori femmi H) le lingue possedute ; 
1) gl'impieghi sostenuti, notando l'epoca della promozione, la 
durata nei medesimi, l'assegno ed altri emolumenti in essi go- 
duti all’ atto del concorso. 
._ Sarà pure dichiarata dalle concorrenti la loro intenzione di 
rinunziare all’antecedente impiego, e se sono strette «in paren- 
tela con alcuno degl' individui dello Stabilimento, secondo i rap 
porti della legge civile; e se inoltre sono disposte ad accettare 
anche quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente 
Talon ovunque vacante per la nomina a quello di cui qui 
si, 
Dall'I R. Ispettorato in capo delle Scuole elementari nelle 
+ Provincie venete, Venezia 9 giugno 1851. 
| L’I. R. Consigliere Ispettore generale, D. G. PLancicH. x 
| ———————————t€—€m6r 


AVVISI PRIVATI 


N. 645. (4.3 pubb.) 
La Deputazione all' Amministrazione comunale 
di Monselice. 

SUA AVVISA 
e fino al iugno prossimo venturo restano 
ti i concorsi alle Consi: i 
Medico-chirurgico-ostetrica, esterna che ha circa 
6600 abitanti dei quali 4000 poveri, e cui si retribuisce 
lo stipendio annuo al Condotto di austr. lire 1000; 
— Chirurgico-ostetrica, che ha circa 8800 abitanti, dei 
quali 4900 poveri, e cui si retribuisce lo stipendio annuo 
di lire 1200: 















Monselice 31 maggio 1854. Î 


Tideralea { Evancetusta dott. Zonzati. 
i — sen: 
| No 299. AVVISO (2.* pubbl.*) 


L'I. R. Camera di disciplina notarile della Provincia 


del fu Giacomo, ha cessato per rinunzia dall'esercizio del 


NERCATO DI LONIGO DEL 410 GIUGNO 1851. 








ARRIVI E PARTENZE. — NEL GIORNO 11 ervono 1851. 


Arrivati. Da FIRENZE: I signori: ev: 
ind — wa Ga Signori: Jeffreys Edoardo, magg. 
Howell Frane. B. 


Punti lunari: — 


notariato, da Mi esercitato nel Comune di Comegian 
di Rigolato, in questa Provincia. d 
soni Prendosi pertanto, a seconda delle vegani prg; 
zioni, restituire dall'L R. Monte del Regno Lomo get 
neto ii deposito notarile di già italiane LL. 466,670 
ora austr. L. 536.40, è liberare la scurtà pari ad 
prestata per ialine Lu 933.34 pari ad ora arti 
4072.80, a garanzia del suo esercizio notare, vi 
chiunque avesse, o pretendesse avere ragioni di pa dia 
zione per operazioni notarili contro il suddetto cm 
taio, e contro i suoi beni, a presentare entro tre mesi, » 
a tulto il giorno tre settembre 4854,i propri tu] 
reintegrazione : scorso il qual termine senza 
senti a'cuva re'ativa domanda, sarà facoltat 
valo or cessato notaio Giacomo Tavoschi, od 
gione di ripetere il certificato per ottenere |a Festituzio 
del deposito, e l'assenso per la cancellazione dell'iseno 
ne ipolecaria della sicurtà; sotto l'osservanza, riguardo 
questo certificato ed assenso, delle auliche vigenti dip 
sizioni in proposito 
Dall I. R. Camera di disciplina notarile, 
Udine li 3 giugno 1851. 
Il Presidente, A. Tonossi. 
Il Cancelliere, L. Giannati. 


che si 
0 al Pig 
a chi din 





N9 23 pubhe | 
Provincia di Vevesia ("PR 

Le Presidenze ordinarie e straordinarie 

del Consorzio Tartaro-Osellin in Cavarzere, 

Visto il tenore delle deliberazioni prese dal conto 
consorziale nel di 18 ottobre p. p. 

rendono noto: 

A tutto il giorno 20 corrente resta ostensibile Presso 
questa Deputazione comunale, nelle ore d'Ufcio, agl'in. 
teresai di questo Consorzio il proget, redato di 
ingegnere De Lotto, per l'asciugamento del lati'ondo cos. 
sorziale Tartaro-Osellin mediante macchine a Vapore, 

Ogni interessato potrà quindi, entro i successivi IT) 
giorni, produrre. alle Presidenze in iscritto le proprie ever. 
tuali concrete osservazioni sul progetto medesimo, 

Scaduti i termini, le Presidenze, a tenore di legge 
delibereranno sull’ opera proposta e sui mezzi per esegurk, 
ed assoggetteranno il risulta:o delle proprie deliberazioni 
alla Superiorità per ottenerne l' approvazione, 

Dal Consorzio Acque Tartaro-Osellin, 

Cavarzere, 6 giugno. 1854. 

Li Presidenti ordinarii Li Presidenti istraordinarii 
Guserre Busetto. Francesco SaLvaDEcO. 
Axprea DamieLATO. —Giuserre Zeccumato. 

. Benmanno Damato. — Giuseppe Naccari. 
Romano, Segretario. 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA IN PADOVA 


AVVISO 
Domenica 15 giugno , alle d pomeridiane, se- 
guirà l' Estrazione d'una 


TONDOLI 


A BENEFICIO DELLA CASA DI RICOVERO 

L'importo complessivo delle vincite è fissato 
in AL 4000 in moneta d' oro al corso plateale, 
divise 
A) lire 2800 per le vincite principali, cioè: 
QUADERNA . . L. 250 | pasa tomsora L. 1200 
CINQUINA . . » 550 | seconpatonsora» Î000 
B) Lre [200 per le vincite secondarie, cioè: 


per le Cartelle del Libro o Libri, che avranno vin- 
| ta la prima TOMBOLA, L. 700; per quelle, che co- 
me era avranno vinta la seconda TOMBOLA, li- 
re ù 








L'incaricato della vicepresidenza 
GIAMBATTISTA PIVETTA. 








| —Coll’ultimo del p. v. uglio, al più tardi, Giovani 
| Micheli intende di lasciare la direzione e conduzione del 
| grande Albergo L'IMPERATORE D'AUSTRIA, fu pr 
| lazzo Grassi; ed invita quindi tuti quelli, che aver pos. 
| sono qualche interesse,. a presentare i loro couti prima di 
quell’ epoca. 


APPIGIONASI 


Appartamento bene ammobigliato d'affittarsi a Sin 
' Marco, sotto l' Orologio, durante la stagione dei Bagni, 
e per più tempo, se si vuole, composto di otto locali, 
compresa la cucina, con suoi utensili. 

Chi vi applicasse si rivolga al Negozio fratelli Zon, 
essendone essi incaricati. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ig i | 


+. 1245 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
mercorpi” {1 GIUGNO. 2 
. 2 merid.|Ore 9 sera 
1|28 0 12830 
17 3 16} 
88 








vento forte 
Età della luna: giorni 13. 
Pluviometro, linee. 
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NO: ( ingl. 
. PanmiTi. Per Trieste : I signori: Harford W.M., Ingi. — 
Poliwanoff Barbara, figlia d'un consigi. intimo prati 
R., cittad. amerie. — Per Miano: Townsend E. H. e Lyde 
ingl — Hay des Netumieres co: Carlo , propr. 








ESPOSIZIONE DEL 88.° SACRAMENTO. 
L'11, 12, 13 è 414 al semo REDENTORE. 





SPETTACOLI — GIOVEDI’ 42 cit 


TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lombarda 
diretta da F.A. Bon - BATTAGLIA DI DONNE AS DI 

TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, d 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - I VIAGGI DI Luuno F 
LupreTTO. Con farsa - Alle ore 5 4/,. 








di 
DIO 


a 





Prof. MIENENI, Compilatore, 








iguo. 
dimo 
, dnsio 
















__MGLO D'ANNI DR 


fotti. .;; 


i 








zionale, venne accordata .col De prodoti 





beno:.cautsre la loro offerta. cony' com .ordine d' 
Un previo deposito; corrispou- ' rato, T Polo itori 

K spo » queli. debitori . esecuta! 
dente al decimo del valose di-sti- > A quindi. eccitalo..esso.{| altri creditori iscritti per vi 
ma degli stabili. 0; dello stabile Autonio, Donadelli. a comparire meriante.. pubblico; in 
cui aspirassero; tele, deposito da îi Personalmente, ovvero. farave-.il beni ai secondi appai 


consegnersi in meno, della Com. ! le si togli (as Lai y 
cuissione delegata. alli aa anca) ‘e. al deputatogli. curatore i ne. rende. noto (che. nei giorni 3, 17 


restituito .al .caso che it deposi.. | 


















pela, 

giorno, 25 no, p..v. ulle ore 
11 ant. presso quest’ Aula. 14 
Verbale si terià..il terzo esperi 
mento d'aste per la vendite .de- 
gli stabili oppignorati alla, ditta 














































































































































ri: (ANNO 1854; *- N75. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 














mio. 



























LIL. mi il. 22 andante .al .n. { sta degli stabili sottoindigati alle 

8), Che gli aspiranti deb- + creto. 13. meggio corr. ih 5510, || 3236,.iu:confecpto delli Giovan. .|| seguenti condizioni: 

mazione al .cu-. || ni ed. Augela. Mentagner di. S. I. Nei primi due esperin 
di .| avrà (Juogo la delibera sol 

preszo superiore, delle 

ficata , net 22, 









1851) ed 


si, prezzo. purchè 

d i i 2: soddisfere. tutto 

cessarii documenti .di «difesa, od. e 30 settembre p..£ alle ore 12..( l’attua'e credito delle. attrici uvi- 
rid. 














5 A | ‘istituire. egli stesso alt Ù iseri 
noati, uob. Girolamo, Morusini (u,Au=.fl tante non restasse deliberatario, I tatore, pae Spal Sia spaventarsi da fi Hi” Nessuno ad. eccezione 
tai) ia €) Che il prezzo, della ; terminazio che reputerà più. | esperimenti d'asta alle condizioni ll delle. esecutanti potrà. fersi obla- 
Pubb. ‘elibera, debba depositarsi (ini; i (conformi a dateresse , altti- | seguenti, libero a. chiunque. di il i 
4 ” L Putajo il previo sudi, .deposi'o ).;i menti dovrà Ibuire a sè-me-.| prendere ispezione. in Cancelleria 
arie 4 gennaio 1851, n. 130, inserita fl in Cassa forte di questo Tribu. | desimo. Je conseguenze della: sua { degli atti relati 
{ott nel Foglio Annunzii 24. detto.f \nsle. entro otto Riorui. dal giorno || ‘inazione. Condizioni Gcarsi il depo 
contoCato mese D. 10. 4 in cui sarà seguita, sotto pena | I presente sarà blicato, Lu ti 1} it ci 1 
ll, presente; sarà pubblicato, Y del, reincanto. » spese jdel deli | ed vlfsso le Albo del «rara mi LA 40508 si, rici pirpess po parso 
bil ed sffisso nei, luoghi; soliti, ed fl beratario e del risercimento di {| e nei luogbi soliti di questa dita nei due primi espe-.{ d'oro..0 d'argento: e toriffa e= 
i è pres inserito per Are yolte nella Gez- f ogni danno d ; i Citta, , uouchè inserito fer: tre | rimenti uon avià vuogo he al || sclusa qual moneta; erosa,, e 
nh = SH PIERRE I, ci D) Ghe tanto;il deposito {| volte nella Gazzetta Uficiale » di prezzo \superiore od eguale ulla || carta monetata de qual: 
. Aul. Pre sub B) quanto al prezzu della de | Venezia stima, wa nel teszo potrà essere beratario, computatu, se fattosil 
ilondo con- i Fosdammi. libera, debbano pogarsi.iy persi. | Al Cons. Aul. Presidente anche..a «prezzo inferiore; sem- deposito, .L'impori esto. 
apore, Benaielli, Cons. da 20 k.ni com. esélusione asso. | ini prechè basti a.soddisfare i cre. £‘ \AIL'Lx vendita seguità lon-' 
cessivi 40 Gieniea Lone luta, dei surrogati al dau:ro.. || - Da Mosto. Gar” ditori incyiti. to cumulstivamente cone in lotti 
prie even- Dell 1. R. Tribunele di I E) Che il deliberaterio | Pradelli, -Coos, » UH. A cauzione dell'asta 0: | come parerà e piacerà alla. Com- 
adi Istonza Civile in V assumerà, tulti, i pesi e servità | Dell LR. Fribuuale Prov. ni .aspiranie dovrà depositare || missione, 
di legge, L' 12 maggio ci inerenti allo. stabile o.stab.li per il di V 605, decimo del valore di IV. Ogni, ,aggravio, .se \esi- 
egira, Pomeneghiui. Cui, avesse, fatto l'offerta. ? 20. maggio11851) stima: in valute, d'oro, 0 d’ar- | stessey.sulle reali; starò i 
razioni F) Che | imuwissione in Bosenfeld, Sped. pento a corso sbusivo di piazza, || del: /deliberati ibera, 
al N. 1916. 1 pubbl.*. fl possesso seguirà dietro il fatto | ab NT esclusa qualunque .carta ;\mone- | come pure da: quel di | imposte 
Enrro, } deposito e tento il percepimeuto |} N, 8144, 1.3 pubbli j tsta. predinli, e... così le spese d' asta, 
i Mancò a vivi in Venezia nel.Y dei fitti quento il pagamento dei Bbtrro. UIL, Eutro i successivi gior: {l e la.tessasta mente , della Su. 
inarii, 1849, Eran-,f pubblici o privati pesi si calco» LI. R. Tribunale «Pro ni. otto. sl deliberaterio, dousà .|l vrana patente 9. febbraio 1850. 
LVADEGO. dora. di Viu: fl leranno da quel gioruo. ul] Vicenza rende noto ‘chi versare vnei, giudiziali, depositi il V.. 11 deliberi 
NATO. ere domiciliata 1 p G) Che le ersdità vendi. odierno Decreto sotto pari num. f |tezzo, rimanente, dopodichè, po:,{ trà. conseguire:.1' 
mi Con. Quo, testamento, fl trice non sssume veruna respon- venne aperto il concorso generale fl ‘tà, conseguire la immediata a dei, beni. prima di 
relario. scritto del, 2 apiile 1840, e.col- Y sabilità per la cauzione degl sto- || Je; creditori sopra tutta la'so- Y giudicazione, e possesso degli {| cato il totale piganiento , fermo 
l'appeudice 12. giugno 1840, no- fl bili venduti oltse quella appa || stanza mobile e stubile esistente fl itumubiîi. A in difetto il disposto dal per. 438, 
IDOVA muò ese, ip usulruttuario, della fl reute dai documenti cauzionali nel: territorio. della Luogotenenza colV. Dal prezzo della vendita || Giud, heg. 7 
sua, sostesza il, proprio, fratello fl per i cambiamenti avvenuti negli | Veseta di ragione teuto di saranno prelevate , le, spese ese- Seguono .i. beni. 
Girolamo, Morchesi, ed, in eredi dopo le atma giud. | seppe. Tonello detto! Antonelli f cutive posteriori alla conyenzio- | 1. Una casa in'Ar- 
lane, se- M | nipoti Anne, Av Eusi- ) Che i documenti cau- berbitonsore di Vi quanto saranno dal Giudice tus- {| ‘tegna contrada di sopra 
4 Lucietta Da i zionali surauno resi ostensibili || detta di. lui moglie ‘Etisubetta {| sete. a fevure, dell'avv. Toglia- |l ad uso di ab tazione co- 
Trovandosi fra, gl le f \presso il Tribunale « libero esa- Bars0; (per. cui vengono eccitati || pietra senza, at'endere l' esito scritta al civ..n. 44, in 
gittin, noche il,mipote ;Auiguio fl me di cadauo espirante. coloro. chi " della graduatoria. mappa di, (Artegna al 
Da Camin, del quale da tie anni I) Che tutte le spese e || confronto di essi. oberati nd in V. Tute le, spese, di. atteg-..|l n. 497, di perto 0 : 29, 
iguorasi il luogo dell’ aituale sua || tasse relative alla delibera, al || sinusre. le loro pretese: al sud- f gio, successivo alla, delibera ed. {| est. d..31:31,.confin 
dimora, li diffideto ad Y trasferimento dela. proprietà: e4 || deuo Tribunale denteo il mese fl sltre, saranvo, a,carico dell’acqui- | levante corte’ consorti. 
VERO insivuar questo Mn possesso sta» | di luglio (1851, ed ia confron- È reni 1 va + mezzodì corto di 
stai nale, qua e Giudizio di ranno a carico del deliberstàrio, 10 dell'avv. Gaetano Tom) che Ln caso, di mancanza a || Leonardo Comin, po 
lo Il Presidente curatore. alle fl qualunque degli ubblighi suddetti || ;. corte di Caterina 
plateale, Car. De Mancms, Sarà FIDUOVALO a iulte sptse, dau- || Crumazzi, tramontana 


e deli'aliro 
pranzi, in forma 











B.ssi, Cons, 
Graziani, Cons, 






mo, cuil 
tl termine 




























































































































ni, e pericoli, del deliberatariv,,.{| sorelle .De Rio q. Loi: 























di regola:e libello,, dimostrando fl l' incanto. gi, stimota aust. 994 128 
plat R. Tribunale Prov: || la sussistenza delle pretese, ed Descrizione dei beni 
di Padova, il diritto alla. chiesta | giadua 
Li 27 maggio 1851. zioue, e. ciò sotto la commina: 
t Gio. Batt. De Probst; S. a di essere. esclusi dalla so- fl p- pa di Arteg 
ie, cioè: If vole convecuti ft di Speditore. stanza. soggetta al concorso, o fl d'abi: | 504, di pert.1:31, 
anno vin- | Gazzetta Uftici meme che ia pendenza dello stesso ve. fl ad uso adiacenza 393, {| est. 1.45:48, confina 
.che co- M} *i6sso uei soliti luog! N. 7089. 1% pubbl. { nisse ad. aggiungersi in quanto fl 394, 395, 1866, di mappa in | a levante Caterina 
OLA, li- [} Città. Eoirto dalle pre- fl S. Polo, colla rendita di aust. 
H Il. Commissario Presid. R.. Tribunale Prov, di inuati, fosse fl | 224 : 18, che nell'estimo prov- 
residenza ScoLani. fica col. presente E- | pur auche che competesse al fl visorio, del Comune censuario di 
ra. Dall' 1. .R.  Tribuuale, Prov, "ite. Antonio Doua- | creditore. non. insinuato diritto teli, acini, q,. Ber 
f di Treviso, delli era domiciliato sin Vicenza, || di proprietà ,, pegno o compen- do; stimato (aust..... » 368 :93 
3 Li 4.giugno 1851. che. Audrea Ceccato (ha presen zione , per cui in quest’ ul | 3. Altro pezzo di 
Giovanni i, Munari,, Sped. tato »I suddetto Fribunale..nel || timo caso sarebbe tenuto di par || terra prativo detto Cam. 
zione del ipo Giorno 4, apri gare il debito, che avesse verso fl 152, (casino e campi ff po perzione del: num, 
A, fa pe MX. 4090.9710, 1.* pubbl* fl petizione al. confronto! di esso | la massa. 8 p. vj loco detto Da Ougaro,.i 5118, di pett. 2 
; Donadelli in punto. di precetto al Si previene, poi che per la fl n. di cat. 153, casino e campi | est. |, 10:44, parimenti 
aver pos. nale Prov. iu fl P*gameuto entro, tre giorni di ll nomina dell'amministratore iute- 431550 peiv.z;c. dl. 206... ll ‘in, moppa di Artegna, | 
prima di noto che sopra i L i riuale venne. fissato il giorno 11 Da Polidoro a. di, cat,:154, | (confina a levante le ese- 
si, g., Pietro ed Ama "ordine 4 genuiaio. Î| giuguo cartente, e che per. la cutenti, mezzodì . con- 
Cremasco, .; Vincenza 1851, cogli inte b nomina dell’amministratore sta sorti Jacuzzi fu Lro- 
Giuseppe, B, 0, Aless.ndro De fl per ceuto da pri bile e della delegazione dei cre- nardo , pouente eredi 
Marchi tutore, della minore Car-. fl n aventi 16 : 65, ditori venne prefisso il giorno fu Prete Niculò De Rio, 
sia San Antonio testi 6 agosto vevturo, alle ore. 9. di Fra confini a mattina strada, | tramontana.sig. Daviele 
si Bagai, diziali, e «he per no tuattina, ritenute, perciò le avyer- fl | mezzodì. strada detta la. Cami. .| Pacini q dino 
to locali, quali eredi della, fu fl noto il luogo della, di | tenze dei par. 87,, 88, 89, 9u, fl meda ed. ia, 390,391, s- «o 86:40 
chini ved. Pesquali,, fl Gli fu deputato a di lui pericolo || del G. R. del Processo Civile, e fl Giacomo Rocchi, tramoutena Be- rà pubblicato 
elli Zona, noi Llugho.;p;,f © spese. in, curatore, l'avv .di || che per dedurre sulla, dom ueficio Parrocchiale di $. Polo. nei luoggi, soliti. di questo Capo 


















questo, Foro D.r,Towj a cui nel || dei chiesti benefici legali venne 
giorno 16 detto mese alle cre 2. prefissa I° Udienza della giornata 
pom.,, veune intimato .il Decreto | ed ora medesima sotto le avrer- 


' per iv 1.° esperimento , d' mat 
toloutària, ed il giorno #8 luglio 
Neso. per il secondo. sempre.alle 







































































Si pubblichi @e..s'iuserisca | Distretto,. inserito per tre volte 
nella. Veneta Gazzetta, nelle Gazzetta di Venezie, sl- 
Dal'..4. ;R. Pretura di Q-.| ‘l'Albo Pretorio, nonchè nel. Co- 





8 aprile pp. n. 4638.,,che fe- || lenze di legge. } mune di, Artegna, 
5 ‘cendo’ luogo cercato precetto Il presente sarà pubblicato Li,34, maggio 1851. i. IR. Dirigente 
9 ordina ad, esso. Donadelli il || ed affisso all' Albo del Tribuna Pel Pretore Mn permesso Acne La, 
_— pagamento estro tre giorni, delle {{ \ley;e. nei soliti luoghi. di queste Il Cancelliere Î Dall'I. .R. (Pretura di Ge. 
le somme, ovrero a,mo-, R. Città, nonchè inserito per. tre Cavazzocca., “I mona, x 
20.21 entro lo stesso termine.le., ‘volte. uella Gazzetta Ufficiale, di Lo, Scrittore Anzisuo f} | Li.6, Giugno 1851, 
proprie eccezioni ;; che, uon.cs. | Venezia. A Zuppatti Aite, Alunno. 
Sendo state p:odotta eccezioni | Il Con:. Aul., Presidente __-—— orirniesire= 
peri detto Andrea Ceccato | Tousnaa. N..3674. 1.3. pubbl.* {{ { N..4401, 120113 pubbl? 
da si 2 pus 22 aprile 1851 num. "| Pradelli, Cons. n ndmviso. Epirzo. i 
Not ò Te gli aspiranti |’ ispe fl 5510,:rhiese, al contouto.diesso | —Ritolt, Cons... . |- «Dietro istenga 6 giugno corr. i Moni do dedi 
di tone è copio lngiagva dock pisssp fl Doneselti 1 oppiguo 11 da B- (Tribunsle Prov. fl u.3674,, dell; mivori..Aune; fl ‘luglio 1850, del fu Osval 
N. E BM Uesto Ufficio di spedizione, affitti dovuti, dai di Vicenza, — Olivo, e. Caterina di -Giovanni:{| (do Fratta vedova. di. Leonardo di 
Vuvoloso Le vendite: progederà;,spito | delle case ju questa Li.7 giugno 1851, Cricrhiutti»: contro Leonardo, An- { | Zorsi, ‘con. lestamenio 26. aprile, 
Tentoforte. MB le seguenti perciò Mix } dj trade Corso_al cit. n. 1688, è i Bosenfeld,.) ne Maria,: Luigi, Gio,, Batt.,.Gio=.f{ 1849, in cui avrebbe. institui+ 
rosso,;1736, sivo alla concorrenti t vanni, Antonioy.e Caterina. del.fu fl to erede suo figlio Osvaldo di 
i delle  sùesposte somme, con ri- ii N 3236. -1.* pubbl.* fl Gaspare Comin tutti di-Artegua; ff Zorsi. Avendo . essa lasciato ] al- 
s d’ imputars. l'affitto, che lo Epirro. A si. rende noto. al pubblico che.ff(tro figlio .di .pome Agostino} di 










dl ‘stesso Ceccato dere. pagare ad Sopra istanze. delle nob, 
dal Giud, siii tanto | (esso ,Dovadelli in.,a;;1-177 :,10,,, Dolfina,, Valeri Bollovich,;ed E- 
Unite che separatamente in;.due !l oppignorazione, che .ip. via cau- " leonora Co: Burosich di.Venesie: 








nei giorni 1,°,. 24 vagosto 4854.;.ff Zorzi ed essendo a questa Pre- 
e.$ settembre .1351., ore, 9.avrà turssignoto i luogo della di! lui 
luoga)presso. questa, Pretura.® a-:9 dimora.;.. viene. esso diffidato 





nre rei 


PpSEorno spmapaze 





la mi- 
desima nel termine di un anno 






erede, con i 
che sltrimenti si passerà alla li- 
quidazione dell'eredità in con- 
corso di chi si serà insinuato e 
dell di questo Foo, Dr 
Luigi Ougaro che viene è 
tuito s curatofe.i J | 
Dall'1. R (Pretore di Spi | 
limibergo, i 
" "Li 3 giugno 1851. 
fl Cons: ‘Pretore 
Conrima. 





N 5401. 28 pobbl* | 






10 loglio P. f. elle ore 10 
serà luago dinanzi spposit 
Commissione! il primo © secondo 
speriimento ' di subesta dei sotto- 
destritti due crediti oppignor 
sulle''istanze del sig. Plinio 
Moma liv Angelo ‘in pregiodizio 
del sig. Dre Luigi Ssccardo lu 
Carlo, eutrsibi ‘di’ Vicenza;] col 
jovertenza che! la' delibera non 
avrà ‘luogo che a. pretzo nomi- 
nele re versò Ii 
meio in devaro! contante 
riffo: 

Cresiti da subastersi. 

a.) Ul credito di 
1,4500; fruttente 1° aunuo 
resse del 5 per 0/0 


















inte 
che professa 
il De Luigi Saccardo verso il 


ppe: Tescari del fu Au- 
gelo & dipendenza dell’ istromen- 
ta. 20 dicenibre 1843, in Atti 
del''otaio D.r Bortolo Verona, 


sig. Gi 








fu riportato ‘ il'‘pignoramenti 
settembre; 1850; a; 279) 
Giud. 12. 

b.) (IN credito di sust. 
bile: mel 30 luglio 
1854, frut l'interesse del-$ 
per 0/0, che: professe il si vi 


gi Seccardo verso di Antonio @ 











Domenica Guidoni» a/dipendenza 
dell istromento 130 lugho 1850, 
Atti Verona, ed inscritto! io via 
gno meb:17 agosto 1850 
margiue 
1847 


di suppe; 
3859, vol.'48, ii 
ione; 9 setter 
u, 1513, vol. ‘45, sussist 
verico del ‘nob. Francesco 
cli» fu Angelo, ed » favore 
stessi! Guidodi siccome | proprie- 
torii della somma di talleri num. 
1229 1,2, evdi 0440 pessi da 
20 franchi l'uno,'e sopre i beni 
descritti nell’ istromento 4 oîto- 
bre 1837, Atti: Det ‘Balcon, de 
pure deriva: il surriferito 
credito Saccardo' verso Vecchie. 

Ml presente’ sarà pubblicato 
ed offisso all'Albo det: Tribunale 
e nei luoghi soliti di questa 
ita, nonchè inserito per tre 
volte nella “Gassetto Uficiole di 
Venezie. 

li Cons. Aul. Presidente 

Tovnnzn. 
Da Mosto Cons. 
Pradelli, Cous. 

Dall I. BR Tribunale Prov. 

di Vicenza, 
Li 13 maggio 1851. 
Roseafeld. 























20 pubbl» 
ò, 


Do pirte di questo I. A. 
Tribunele Prov. si’ notifice | col 
presente 'ebe nelli giorui 14 lu- 
glio p. pi 231 detto ‘mese, e 6 
agòsto successivo alle orè 12 
mer.) ella ‘Salo’ maggiote di que- 
sto Tribunale da apposita ‘Com- 
missione avrà ‘lodo 'la' subesta 
degli immobili sottodeserilti ese- 
cutati delle’ sig. ‘Eleda De Colle 
vedova Zoppetti di Sede, 
fn odiv del sig. Giuseppe 
di Cordovado, ed ‘estii 
I. 5200, cou avvertenza che Di 
scèiitb rinifiuttuosi li due' primi 
non infe- 


N. 6228. 








masicna” del Decreto evasivo il 
protocollo di delibera depositare Ì 


lella Wéfibera » rariffi «ciò sotto 
pena di reincavto » termini di 
legge. 
Descrizione dei beni 
da subestetsi. i 

Casa ‘di sbibe gitàate in 
Cordorado con ‘cortile, orto, ed 
quì pezzo (di \vighey in, moppe alli 
n. 27, di cens. pert. 1:20, 222, 


di pert. cent 1173, €223, di 
cons. pes 1375, it tutto confine 
Carlo Freschi, 


nob. 


















per tre volie: nella Gezzetta Ur 
ficiale di Veuezie. 
4 Presidente 
Manrnoni. 
Bar. Altenburger, Cons. 
Ederle, Cons. 
DeL R. Tribunale Prov. 
di Udiue, 
Li 20 maggio 1851. 
Genpaii 


2* pubbl.* 


Si notifica » Giuseppe di 
Giovanni Clemencigh, possidente, 
domiciliato in Rodda, ora asser- 
te, e d'ignotà dimore, che con 
imza' 27 gennaio a. c. n. 725, 
prodotta » quest’ I. BR Pretore, 
contro’ ‘di lur e Maria note Giu 
dena sua moglie, gli Antonio q.- 
Stefatio Krast, «omicilieto in 
Loicco, Ginvanni di Giovanni, e 
ia nata Krast c i Preden 
sidenti } ‘domiciliati in ' Crest 
motificavano la cessione rela: 
alla stioni creditorie eserci- - 


N. 4785. 













































zione 6 maggio 1850'n. 4397, 
diuanzi questa stessa Pretura. 

Eseudo divenuto irreperi- 
bile, e d'iguota ‘dimora, esso 
Gioveppe di Giovanvi Clemen- 
i i nti con esibito 10 
4785, haunò domandato 
che sia a lui costitui 
tore, e pertiò gli v 
mato in curatore quesi À 
Podrecca per l' intimazione, © 
per ‘ogni conseguente éfletto di 
legge. 
Sarà quindi di esso assente 
mettersi in corrispondenta ‘col 
detto curatore, © istituire ‘altro 
procuratore, € prov dere come 
troverà del proprio interesse. 

11 R.- Pretore Dirigente 

Daron. 

Dal'1. R. Pretura in Civi- 
dale, 
Li 10 maggio 1851 















hi 
al N 3193. ‘an. corr.'2.* pubbl.* 
Eprrro: 

Si rende noto, che dietro. 
istenza -26 aprile p. p. v: 3193; 
Onesta Mori ‘Zacchi, di Bel- 
luro; contto di Domenico Bres: 
san) pure di Bellunu, nei giorui 
2 luglio e 13sgostò p. v. sem- 

sile ore 10 dieci tnt. precise 
nell' Atrio di questo Palezzo Tri- 
buualizio, si procederà ali’ asta 
dell’ infrascritto ‘immobile, avver- 
tendo, che il medesimo non può 
essere delibersio se ‘non che a 
presso oi almeno e- 
guale alla stima, ehe serà mò- 
sirate, © sotto le condizioni che 
seguono. 

Laimobile da subastarsi. 

Casa: posta iù Borgo Sinta 
Matia Nova ‘di questa R. Città, 
mercato al n. 75 nuovo, ed 

sppo 1420, 1421, colla 
cifre ‘di l 44:94, composta di 
‘entrala, steuza euuessa verso po- 
neute guardante  mezsògior.o ; 
soitoscala, cortile ed èrto, me- 
disate seala di tavole e due rami, 
che mette sì primo piano trovasi 
pianerottolo ; ed un camerone 
guardente pure a mezzogiorno, 
altra scala che conduce nel se- 











avente cucivetta & 
cameta, ed infize soffitte motte 
sopra con tetto @ lastaz 


arco di dette cosa con cortile ed 
li metri 1203 ‘confine. a 






























“indi, « settentrione nob. Antonio 
Agosti. Avulo in 
la di lei posizione 
viene » giudiearia. del. valore di 
aust. |. 3300..— 


adisioni. 
L Lo stabile. nel | e Il e-. 
sperimento sarà venduto a presto 
di stima © Te i 





al:corso di piazza, 
se dalla' delibera; coll'iuteresse 
del 5 per 00 dal gioruo della 
delibera gtessa, mediaute depo- 
sito presso questo Tribunale. 
IV. Solo dietro questo de- 





V. in cono 
ferto il deliberaterio dovrà sup- 
plire alle nuposte che fossero (su- 
momento della 


del prezzo of- 


beratario. 

Vil: La esecutanie Lon st 
Ja responsabilita che quel- 
te del fatto proprio 





sli Belluno, 
Li 22 maggio 1851. 
Motoy, D. 





N. 8679. 22 pubbbl * 
Epirro. 

lu appendice. all’ Editto. 26 
febbraio 1851 u. 3342, emesso 
da questo I. BR Tobuele 10 
seguito alla Nuta  requisitoriale 
3 febbraio p. p., n.858, della R. 
Pretura di Thiene sopra istevze 
di. Auge!o Corredin. smministe. 
della mena. cberata  Fraucesco 
Ferretto pel duplice. esperimento 
di subasia d'una buttega e su- 
periore locsle in questa 
ed in seguito e muora requisito- 
rie 8 corr. n. 3435, della stessa 
Pretura provorata da relativa i- 
si di Teresa Storti vedova 
Caprioli, si rende più precise- 
Mente noto: 
la vendita della buttega 
e loogbi annessi in Paduva nella 
contrada del Bue, presso l'I. BR. 
Uoiversità in mappe stabile «I 
n. 3404; 3° intenderà limitata al 
o di detto immobi- 
la euassa, e salvo il 
dominio direi competente & 
Teresa Storti del fu Giacomo; 
vedota del fu Antonio Caprioli 
di Venezia, cui è dovuto l'en- 
nuo' canone di ven. |. 322 :8, 
scadenti in due eguali rate Santa 
Pasqua e Sante Giustina di ugni 
anno, oltre un mazzo di candele 
cera. di compimento del peso 
di libbre 6, il tutto esente da 

pubblico aggravio ordinario 
e stravedinario imposto e da im- 
ponersi. 
































ende egualmente nolo a 
rettifica dell’ articolo secondo del 
f Editto precedente che rispetto 
allo sgombro ed alla occupazione 
dello stabile no.» serà derogato 
alle consuetudini locali e quindi 
lo stebile s* intenderà disponibile 
al 7' ottobre 1851, e che alle 
medesime ‘consuetudini resteno 
in proporzione disciplinati snche 
Gi articoli seguenti per le porti 
ve. 

Bd: il presente serà inserito 
per tre volte ‘consecutive nella 
Gazzetta Ulfciale di Venezia, ed 
affisso si luogbi soliti ‘in questa 
Città, ed in Thiene. 

L'1. R. Presidente 



































1861. 
ll R. Canc. Dirigente 

7 Toaipi. 

Foccioni, £. f. di At. 

i 
N 374. 2 pubbl 

Si rende noto che da parte 
di questo I R. Tribunale , con 
odierno decreto , pari MuInero , 
venne interdetto, per grave ebe. 
tismo, Antonio Lasssio di Gia- 
como di Zerman , I-sciato sutto 
la potria potestà. 

Locibè si pubblichi nei luu- 
ghi di metodo, e per volte 
nella Gezzetta Ufiziale di Ve- 
nesia: 

Il Commisserio Presidenziale 








TU 
Dall'L B. Tribunale Prov. 
iu Treviso; 
Li 20 maggio 1851° 


Monari, D. di Sp 





2 pubbl. 


al N. 30140 3688. 





Si rew 
di'questo L R. Tribuusle , con 
odierno decreto , pari  vurvero , 







di Monastier deputeu- 
il di lei genero 





di detto luogo. 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi di metodo e per tre_ volte 
nella Gazzetta Ulfziale di Ve- 


netia. 
Il Commissario Presidenziale 
Scorau. 
Dall'I. R. Tribunsle Prov. 
in Treviso, 
Li 20 maggio 1851, 
M D. di Sp. 








N. 2424. 24 pubbl® 
Ep.rro. 

Si rende noto all’ assente 
«’ ignota dimora Gio. Giuseppe 
fu Autotiio Martinis di Zomeais 
che da Giacomu fu 
Nicoletto' di Zomesis venne 
prodotto libello per nullità di 
atti esecutivi intrupr di | 
confronto de Valentino Cruder ; 
e che fu ad esso assente depu- 
tato in curatore. quesi” avvocato 
Dr Cojaniz , fissendo | aula del 
2 luglio p. v., ore 9 aut. 

Incomberà perciò ad esso 
far 



















gli curstore le credute eccezioni 
v di scegliere «ito. procuratore 
€ parteciparlo ella BR Pretura. 


È 11 presente si offigga ed in- | 


nella 






imp. Regia Pretura io, 


Torcento , 
Li 15 maggio 1851. 
Pel R. Pretore in missione 
Al Cancelliere Dirigente 
Lonio. 


ii 


N. 12919, 
Eprtro. 
Sulle istuuza dell’ erede be- 
veficiario Emilio Bizzetto, si dif- 
fidano tutti i creditori verso la 
eredità di Lucìsno Rizzetto del 
fu Antonio, mancato a’ vivi in 
S. Pietro Engù li 8 seltembre 
1849 d'insinuere e provare i 
loro diritti ell''Aula di questo 
Tribunale nella mattina 26 giu- 
guo prossimo tenturo a sensò è 
pegli efletti dei par. 813, 814 
det Godice Civile. 

\ HI presente si pubblichi è 
Vicenza e S. Pietro Eugù, e sia 
inserito nella Gozzetta di Ve- 
pesia. 

Il Consigliere Aulico' Presiderte 
Tovamsza. 
Borgo, Consig. 
Pradelli, Consig. 
Dall’ 1. B. Tribunale ‘ Prov. 
in Vicente , 
Li 6'maggio 1851. 
Rosenifeld. 


N. 7306. 
Avviso. 
Si rende tite noto 


che vel locale di residenza di 
questo | Triban si terrennò 





























































jacomo NI- || 
|| sl N. 14015. 50. 


2* pubbl. | 


sempre dalle c:e 9 ai 


fisico viel giotno 14 stesso ia 


successivi pure non feriati 
alle ors 





2 pom., per la vendite all'asia 
di, varii efletiti,d'oro'e d' argento 
a 


| @î orologit, le gioie ‘legate « 


sciolte, ‘appartamenti alla massa 


| concursaste \dell'oberato Orees 






Aogelo Marchio. 


Ppresziati del’ com, 

ssivo importo di a. |. 34579. 

., coll’avvertenza che negli AN 
sperimenti medesimi hon potrà 
la. delibera ever ‘luogo che ) 
| presto superiore od sImeno e. 
guale alla stima, è soltanto verso 





4 


dulla | Delegòta  Giudiziale Con | 


d'oro a tari 


|| Ferretti ritenute ferme le con 


Commissione , sal 


| eredi della fu Gioi 





Ul presente sarà inserito per 


Ure volte vello Gizzetta Utfic: 
|| di Venezia, ed affisso A) 
Ur Albo di questo Tribunale, e 
degli altri Tribunali di Venesi, 
vi ar Peate, quanto ner 
lì di sta, 1 
Begie Città. baia 


MH Cons. Aut, Presidente 
Tovnmen. 
DAL R. Tribunale Prov. 


di Vicenza, 


Li 23 maggio 1851. 


losenfeld, 


vuto luogo l'esperimento 
sonunciato col’ Ediito 31 
marzo 1851 al bn. 1422, modi 





|| ceto ‘du sosseguente 2 maggio 


1851 sl n. 3197, per la venta 
delle case, è casetta di ragione 
della massa concursusle dell'obe- 
reto Domenico Bosatti, viene re. 
destiiuto »li’vopo il giorno 22 
luglio p. v. dalle ore 10 ant. alle 


| 2 pom. dinanzi apposita Com- 


tvissione‘ nelia Camera del Cons. 





gioni’ portate dai succitati Edi 
inseriti uella Gazzetta Ufficiale 


|| di Venezia, 


L'I R. Commissario l'resid. 
Co. Eccuzu. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 


di Rovi 
| Li'26 maggio 1851. 


Zambelli, 
22 pubbl* 
Bo.rro. a 
L'I. OR. Tribunale Prov. in 
Udine rende noto, che 
alle dicbiarezioni dei creditori in- 
acritti, n sensi del par. 140, del 





|| Giud. Reg, emesse nel protocolio 
|51 


ggio cofr. pari u., che nel 
giorno 7 luglio p. v. alle ore 10 
sot., è nella Sala maggiore di 
delta eletta 
tenuto uh 
arto pubblico incento per la 
vendita ‘della  sottodeseritta casa 
esecuiata ad istanza del sig 0- 
dorico ‘ Politi, contro il nob. Lo. 


















prezzo now minore di st 
verso ill'deposto da part 
l'aspirante dî un decimo del 
prezzo di stima a cauzione degli 
obblighi conseguenti ella del 
bero. 

Descrizione della casa 





portente il a 
Mmeppa censuaria n. 457, 
superficie il fondo di cens. |. Uli 
9777; coll' estimo di |. 2632 : ud 
eorifinà ‘a levante col detto Bor 
Go° Santa Maria, suezzodì perle 
lo stesso Borgo e parto eredi de 
fu Berbardino Fist 








èd «= tramontane Borg? 
Vit ‘talotata come dal pr 
tocollo di stime giudiziale ast. 
1 23,000. i 

M presente sarà pubbliceto 
ed affisso come di wetodo, no" 
thè inserito per tre volte nella 





Goszitia Ufficiale di Venezie. 


li Presidente 
Manraoni. 

Crociolani, Cons. 
Giani, Ci 
Dal 1. R. Tribunslo Pro 

di Udine, 

Li 16 maggio 1851. 
Gennari. 





28 pubbl 


rTO. 
Si notifica che nel 9 »6°"" 
































1343 è mencoto :di viteria Chie. 
Sebastiano Porzionello 


sand 


Sebastiano senza testamento, .e., 
sensa discendenti. Avendo diritto 
di succedere nella eredità fra gli 
altri ‘esche la! di lui moglie Paor,.{ 
la Cssonstò, della: quale: è. 





ed è presentare i 
zione di erede. nel. termine di 


un anno, atvertendosi che scorso .| 


r forare frei insi- 
uezione, si pusserà: iquide- 
Lasa della eredità e: 0006: 
di quelli! che «si seranuo iusi- 
nusti, e'‘del ‘curatore stato ad 
costituito : nella ‘‘per- 
v. D.r Marco Bensc- 





chi 
° Dar. R. Pretura di Motta, . 


Li 24 maggio 1851. 
ll Pretore 
Toanso. 


23 pubbl® 


Si fa noto che uei giorni 
23 giugno; 21 luglio, e -18--ago- 
sto anno corr. ‘avranno : luogo 
nell’ Uficio: di ‘quest' I. R. Pre. 
tura li' tre ‘primi. esperimenti 
d'asta degli stabili. qui sottode= 
scritti ad istanza di Osvalde Ste: 
fani De: Michiel scontro Bernar. 
dino De Michiel: di Romans, e 
ori inscritti alle seguenti 

Condizioni. 

L Gl'immobili non saranno 
venduti nei .due pr incanti 
che a pressò naggiore od.eguale 
alla stima, edval 3.* incanto an- 
che e' quelurique presso, sem- 
preche basti e soddisfare tutti i 
creditori, prenotati sino al valore 
della stima medesime. 

It Nessuno. potrà farsi obla- 
tore: all'asta sensa il previo de- 
posito del decimo ..del presso di 
stima; ‘ai tiguardi delle spese ed 
adempimento dei capitoli d'aste. 
Da quesio , deposito. però sarà 
esonersto  l' esecutanie , qualora 
si facesse oblatore. 

Hib. Entro! 14. giorni della 
delibera «dovrà. .I' eggiudicota 
prgsie in conto prezzo all’ avv. 
proc. dell’ esecutante le spese tutte 
della procedera esecutive, de li- 
quidersi in via d’ Ufficio del Giu- 
dice sopra semplice istenza. 

IN. Entro .30. giorni da 
quello della delibera. dovrà |’ ag- 
giudicaterio depositere nella Casse 
dei depositi dell’ i. Pretura il 


N. 2324. 




















prezzo della delibera, computata 
a didelco la somma ps, ta di 





preszo. Qualora si rendesse ag- 
Giedicalaio l’esecutante, esso 
imputerà a diffalco. del deposito 
predetto la. some del di lui cre: 





giudicazione degli immobili da 
subastarsi , qualore non ebbia 
provato l'adempimento delle su- 
periori. condizioni. Nel caso di 





pei 
del G. HB. e sarà iuolire tenuto 
al pieno soddisfacimento di tutti 
i danni e spese. 

Descrizione. 


4. Casa con cortiro 
stelle \ed.orto in mappa 
alli mom. 1307, 1308, 
1309, costritta sl \nu- 
mero comunale 70; con- 
fioente, e levante strada 
comunale, mezzodì Fer- 
divaudo Colloredo, La- 
cio Apollonia Ausil, 
ponente «d Anzil e tra. 
ssontane ‘Ospit«lé di U. 
dine, stimate aust: |. L. 

2. Altre casa cou 
cornivo. ed orto 10 map 
pa alli ©. 1339; 1340, 
coseritta.. al comunale 
n. 56; confinante è le. 


950 :- 





3. Pesso 
Pricolivo detto Cam 


dat 


fotto. in /meppa: cl) n. 
450, stimato aust......» 
£_.4 Aratorio detto 
'eiazis. im ma; i 
di 16680, nt 

6. Pezzo di terre- 
i BO pascolivo d. Teieris 


978 :80 


2230 :45 


179:20 





&rat. vitato detto. Ca- 
liaris 
" 3700 
4 8. Pezzo di terra 
| detto Giacinto Gorgo 
| del fa Molinari ju map- 
pa abin. 1674 ... 





580:— 





1539, 1541, 1542... 


» 2183 :70 


Totale, Aust. L. 9356:71 
Il presente sarà alfisso. per 
tre volte consecutive nella Gaz- 
setta di Venezia, all’ Albo Pre- 
torio, e; nei soliti lurghi in Co- 
droipo, e Comune di Varmo, 
, Dall'I R. Pretura in Ce- 
droipo, 
Li 16 moggio 1851. 
4 R. Aggiunto Dirigente 
OLO. 
ll R. Cancelliere 
Zicavo. 











N..2384. 2 pubbl® 
Epitto. 

L'I. B. Puetura in Porto- 
Gruaro fa pubblicamente noto; 
che nel di 24 lugho p. v., delie 
ore 10 aut. alle. 2 pow., nel lo- 
cale di 








siero Cuvagli 
seppe Pe; tut 

complessivamente stim, |. 11194: 
60, .come dal prot. Giudiziale 
30 giugno 1842 n. 4068, e re- 
lotiva peritale [ 









sta edal di essa momento presso 
la Commissione. 
Beni de. vendersi 
in Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro 
Comune di Caorle 
Frazione di $. Giorgio 
x di Li 











Ca 314 con capani 
come veggonsi descritii nella sti- 
ma giudizisle 2 luglio 1842 al 
t. 4068, allibreti in Censo di 
Portogruaro alla ditta Carlotta 
Cuvaglia Risiero moglie di Gu- 
seppe Pegoriai di Filippo al o. 
29 di catasto con la cifra di 
io di ital, |. 169 : 92, i qui 
campi sono la metà di cam 
265:2, con palazzibo (ora di- 
strutto ) casa colonica, e fruile 
che avanti il 25 novembre 1831, 
figurano intestati al detto Censo 
rtogrusro in ditta Perina 

ig; Tomwaso d’Apel, del 
fu Apostolo tutelati da Giu. Bait. 
d° Auel loro zio, e Carlotta Cu- 
siero moglie di Giuseppe 
indivisi sotto il w. 29 
di catasto , tra confini a tramon- 
tuna il Fiume Livenza, povente 
Valier,  mezzodì e levante Giu- 
liani. 































Condizioni d'asta. 
I Ogoi aspirante caulerà 


l'oflerta col deposito del decimo 
di 1. 11194; 60, che. non sarà 
resituito al deliberatario. 





prezzo 14° acquisto coll’ impute- 
siune vel deposito, solto pena di 
teicunto » spese e danno dello 
stesso acquirente. 

4U. I fondi si avranvo per 
acqui nello stato iu cui scuo 
descritti ella stima 2 luglio 1842 
n. 4068, coi diritti e pesi ai 
medesimi iverenti senza alcuna 
responsabilità per parte degli 
esecutonti. Î 

IV.. Dal giorno della deli- 
bera comincieran decor 
@ fovore 








ricò suo lulti i pesi relativi, 


Pegorini, e Giu-° 


Dell È. .R. Pretura in Por- 


100:— È. togruaro, 


Li 17 aprile 1851. 
L'L R. Cons. Pretore 
Mantionago. 


N. 2573. 22 pubbl ® 
Epirto. 

L'L R. Pretura in Badia 
notifica col presente Editto, 
tutti quelli che. vi possono avere 
interesse, che in seguito sd o- 
dierna istauza per cessione dei 
beni, è stato decretato ' spri- 
mento del concorso generale dei 
creditori. sopra. tuite le sostanze 
mobili ed immobili, orunque e- 
sistenti nel territorio dell'I. R. 
Luogotenenza — delle ie 
Veuete di ragione dell’’oberato 
Gorgonio. Cantonati negoziante 
di Badia. 

Si eccita. quindi chiuoque 
potesse dimostrare qualche .ra- 
gione, od azione cuntro la so- 
stanza dell’ oberato, ad insinuarla 
sino ‘a; tutto. il 31 luglio 
inclusivo, e questa Pretura 
confronto dell De Luigi 
Giro deputato curatore della 
messa coucursuale, dimostrandovi 
uon solo le sussistenza della sua 
pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui domanda d’ essere graduato, 
nell’ une, 0 nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente , quanto- 
chè ip difetto, scorso il sopraf 
fissato termine, nessuno verrà 
più ascoltato, ed i non iusinuati 
Verranno senza eccezione esclusi 
da tutta. la sostanza soggetta al 
Goncdiso, in quauto la medesima 
fosse essurita dei creditori insi- 
Duati, e ciò quend’ anche 
iusinuati competes e uu 
di proprieta, v di peguo 

Si diffidano moltre tutti i 
creditori, che nel presccenuato 
termine s1 saranno insinuati, a 
comparie a quest’ Aula Verbale 
nel giorno 4 agosto p. v. alle 
ore 9 mattina, per trattare uon 
slo sul merito dell'istanza per 
cessione dei beni, ma per cun- 
fermare altresi l'amministratore 
della massa inlerinalaieute nomi- 
Mato, © per eleggerue un altro, 
uouchè per nomiuare la delega 
mone dei creditori, coll’ avver- 
tenza che i non comparsi s: a 
alla plu- 
dei comparsi, e che uon 
comparendo #lcuuo, | ammini. 
strature, e la delegazione, sa- 
renno nominati dalla Pretura a 
tutto pericolo dei cred tori we- 
desimi. 























liritto 





I R. Cons. Pietore 

Mascuenoni. 

Dall' I, R. Pretura in Badia, 
Li 2 giugno 1851. 
B. Beruerdì, S. 
2. pubbl.® 
Epirro. 

Da parte dell'I. R. Tribu- 
nale Prov. di Treviso si porta 
® pubblica zie, ‘che sopra i- 
stanza del sig. Leone Rocca ne- 
goziante di Venezia presentata 
Ù: 15 maggio 1851 sotto il num. 
3643, venne accordeta con o- 
dierno Decreto in pregiudizio 
del sig. Giuseppe Augelo Brotto 
fu Pietro possidente di Treviso 
la ita giudiziale medi 
sul 
residenza dello stesso I. 
bunele Prov. degli 
toindicati, oppignori 
ed essersi prefisso per il l espe- 
rimento d'asta il giorno 28 
iorno 19 lug! 
giorno 23 agosto 
dell’anno corrente, tutti e tre 
dalle ore 10 della mattina alle 
ore 2 pom. sotto le seguenti 

Condizioni. 

I. Gli immobili da subastersi 
verranno stridati seperatamente 
per ogni lutto. Sarà però accolte 

ii di chiudere | incanto , 
quella offerta complessiva, che 
superasse la somina delle ultime 
offerte perziali. 

Il. AI primo e secondo e- 
sperimeàto non nno deli 
berarsi gli immobili subestati ch» 
ale o superiore alla 





N. 3643. 








da tenersi uel locale di 
Tri. 












ualunque salve 
pratiche additate dal par, 442 

I01. Quelunque sspirante do- 
vrà cautare l'ofierta col deposito 
nelle mani della Commissione iv 
valuta sonaute a teriffa del de- 











cimo della stima, che verrà im- 
puteto del @ resti 
tuito ‘agli. altri prima della 


chiusura dell’ incanto. 
IV:: Botro tre giorni dal 
l’ intimazione della delibera do- 


essere-mancato a vivi in Conta 
rina nell'11 dicembre 1848; Pie- 
tro Revandinò fa Nicolò dispo 


trà-f acquirente verificare il giu- { nendo cou uuucupatiso codicillo 


diziole deposito iu valute sonante 
a tariffa di. quella pette com- 


di due Farmacie e lasciendo non 
dispos a une sostanza. mobiliare 


plementarie, che mancasse a reg- i rilevata mediante’ giudiziale in- 
Giuagere il prezzo, dopo impu- È 


tato. il deposito. 
V. L' acquirente essume tutti 
insiti e pubblici e privati 











degli ipotecarii. 

Vk Verificato il deposito del 
prezzo ottiene il Decreto di de- 
fini'iva aggiudicazione, essendo a 
suo carico.tuite le spese d'asta, 
di libera,‘ d' immissione in pos- 
sesso. 

Immobili da subestarsi. 

; Lotto L 
In Città di Treviso, 

Casa di recente costruzione 
presso al borgo S. Tommaso al 
al Mercato grani, Parrocchia di 
S. Maria Maggiore. civ. n. 65, 
tra li coi # Sud-Est Sartorelli, 
al Sud Ovest Piazza del Mercato 
grani, Nord-Ovest Sugana, Nord- 
Est Sartorelli, uel cessato estimo 
provvisorio sotto, porzione del 
u. 2278, colla cifra di |. 196 : 13. 

Nell' estimo stabile come se- 











gue. 
Numero di mappa 666 B., 


LI 
| 
7 


delibera in poi, a riserva j morava in CLefaloni 


| 
I 
i 
i 
| 
| 
| 


I 


cens. pert. 0:04, u. 669, cosa | 


censuaria pert. 0:19, cifra com- 
plessiva |. 137:60. Stimata aust. 
| 20357 : 88. 
Lotto IL 
In Parrocchia suddetta 
Contrada dele Stangade. 

a.) Casa ul ci 
con metà di c:tv della qu 
di metri 681, in Censo stabile 
alli vumeri di mappa 745, per 
cusa civile con pert. 0:44, e 
cilra di |. 131:04, e n. 744, 
orto di pert. 0:11, «on cifra di 
10:85 














alli num. di mappa 746, per casa 
con cens. pert. 0:08, cifra 
LL 65:—, e n. 747, orto di pert. 
cens. 0:10, cifra di | 0:77. 

Le suddette case con cito 
nel cessato estimo provvisorio 
sono censite alli n. 1365, del 
479, e 728, con cifra comples- 
siva di venete |, 484. 

Confineno sl Sud-Est Avo- 
garo degli Azzoni, e contrada 
delle Staugade , al Sud-Ovest 
detta contrada e Maria Galletti, 
81 Nord-Ovest Galletti e Canale 
Silletto, al Nord-Est Siletto, ed 
A ro degli Azzuni. Siimate 
|, 7924: 27, 

Lotto Ill 

Jo Parrocchia suburbava 

di S. Maria del Rovere. 

Pezzo di terra prativo con 
Gelsi, senza casa. della. quautità 
di campi Trivigiani 11:2:116 
1/2, in estimo prov al o. 
236, con cifra di te i 842: 
13, ed.in Cemo stabile alli n. 
303, 304, 307, per ce pert. 






















57 :41, con cilra compi di 
aust. |, 208:14. Sti aust. 
I 4293 : 66. 


setlimana in settimana 
setta Ufficiale di Venezia. 
L'1. R. Commiss. Presidenziale 
Scorani. 
Bareggio, I. B. Cons. 
Auselmi, I. R. Cons. 
Dal’I. BR. Tribunale Prov. 








del fu Osvaldo 
il di 21 febbraio decorso 
instenza dei dichiaratisi eredi 
convocauo tutti i creditori 
insinusre e provare i loro di 
entro tre mesi, e ciò a termini 
del par. 813 e pegli effetti del 
successivo par. 814 del vigente 
Codice Civile. 

. R. Pretura in Ma- 








nisgo , 
Li 19 maggio 1851. 
L’1. R. Coni Pretore 
Concima. 
Nascimbeni, Scrittore. 


2* pubbl 


aTTO. 
Dall'I R. Pretura di Loreo 
si notifica col presente Editto 





N. 2000. an. 1850. 











venterio dell'importo di L 9%: 
50. Bisultsndo che esso defunto 
avesse un fratello di nome F 
cesco il quale per lo innanzi di- 
uelle Isole 
Ionie, ma di cui ora s'ignora il 
domicilio viene perciò il mede- 
simo mediente questo pubblico 

diffidato a dove Î 








n anno, ed a pre- 
sentere la sus dichiarazione sul. 
| eredità e sulla codicillare dis- 
posizione in discorso , poichè in 
cuso diverso spirato questo ter- 
mine, la liquidezione «dell'eredità 
sarà fatta 1n concorso. del cura- 
tore stato ad esso Francesco co 
stituito nella persona dell’ ave. 
Da Poote. 

Locchè userisca per tre 
volte conseculive di settimana in 
settimana nella Gazzetta di Ve- 
vezie. 

Dall'I. R. Pretura di Loreo, 

Li 22 moggio 1851. 
Il Cons. Pretore 
Pamizzoni 
#1 Cancelliere 
Rigoni. 











al N. 2839, 23 pubbl.® 
Epirro. 

Fissatosi per sbaglio nell'E- 

ditto 1.° corr. n. 2839, 









luogo invece 
5 luglio p. v. dalle ore 10 
aut. alle 2. pom. 

ll presente si affgga all'AI 
bo, e nei luoghi soliti questo 
Comune, ed in quello di Conco, 
e s'iuserisca per tre volte nella 
Gazzetta di Vene: 













6; 
Costa, Scritt. 


N. 2630. 2° pubbl® 
Eprrro. 
Per gli effetti del por. 498, 
del Giud. Reg. vi notifica all 





Fmacista di qui prorotta 
confronto la. petizione 
16 maggio corr. a questo num. 
iu punto di pagamento di suit. 
eressi a dipendenza 
16 novembre 1843, 
ato in curatore 








speciale questo avv. D.r Dome. 
nico Tomssi e prefisso il ‘giorno 
15 luglio v. pel contraddittorio. 

Locchè si pubblichi come di 
metodo. 





2 pubbl* 


creditori verso Tommaso Ponta- 
rolo di Thiene, mancato a’ vivi 
li 15 febbraio p. p. con testa- 
meito nuncopativo, d' insinuare, 
e provare le loro pretese. ol. 







l'Aula di questa Pretura. n 
giorno 12 p. 
e pegli effet 
del Codice le. 

ll presente sarà pubblicato 
nei soliti luoghi a Thiene, ed 
iaserito per tre volte nella Gar- 
setta Ufficiale di Venezia, 

Dall'I. R. Pretura di Thiene, 

Li 25 maggio 1851 

Pel Cancelliere 

Vatticenri, Asc. 


3 pubbl 


Si fe noto, che ad istanza 
di Antonio Menegazzo di Cem- 
ponogera in confronto di Sente 
Beil Paluello verrà proce- 
duto da questa Pretura pel lo. 
cale di sua residenza, e delle ore 
9 sant. alle 2 pom. dei giorni 18 
luglio e 1 e 8 agosto p. v. al 







par. 813, 814, 











N. 3744. 





ZA 








primo, secendo; e terso. esperi- 
mento‘: per ‘le vendite’ 
degli infrascritti immobili, edslle 


seguenti: 
| 1 Condizioni. 

I. Nel. primo: e secondo e- 
sperimento «i. fondi non saranno > 
deliberoti! che a ‘preszo \siperiore 
od almeno eguale ‘a quello della 
stima, él al terzo anche: a prezzo 
inferiore: semprechè questo busti 

fi editori. sugli im:- 
mobili; inscritti e nolati: fino 
ul valore 0. prezzo, di stima. 

(1 Gl'immobili verranno su- 
fastati un! sol lotta come si 
trova: descritto qui appiedi. 

MI.. Nessuno. potrà farsi of 
ferente all'asta se. non verrà de- 
positeto la Commissione 
giud. il: decimo della stime: che 
viene. qui appiedi indicato. 

LV...Se. l'offerente. re 
delibasatario la somme deposita 
sarà: dalle Cominissione versata 
nella | Cissa. depositi di codesta 
Preturo per servire come prin- 

di. pagamento del prezio, 
ed iu caso d'inadempimento agli 
obbligh: della delibera come fo 
do destinato in conto dei 


































spese 

Y. Il deliberatario entro otto 
giorni da quello? della. delibera 
rsare il residuo prezzo 
pazioni nella 





Cassa dei depo: 

VI. Tentoil deposito di cui 
Part. BAL) del presente Capitolato; 
quanto il versamento, del residuo 
prezzo della delibera, dovranno 
essere ; fatti, in valute  sonanti 
d'oro 0.d° argento: di giusto peso 
at valore plateale escluso il rame, 
la carta si viglietti del 
Tesoro e qualunque: altro surro- 
gusto sl denaro. 

VII. Mencando il delibera» 
tario. in tutto. od. in parte agli 
obblighi sovraccennati sarà fatto 








inserti 
seranno egualment 
posito di cauzione di cui l' arti. 
colo III, e restando. deliberata: 
saranno obbligati a versare il 1e- 
prezzo delle delibeta come 
quelunque. altro. offerente. 
Imuwobili da subastarsi. 
Lotto unico. 

* (Casino dominicale con adia- 
cenze, corte ed. vrio lcirrondato 
da asuro con portoni, e rasitelli 
di ferro, e marceto nella mappa 
censuaria di Paluello ai nm. 772, 
773; 774, per. perti 
colla dita censu: 
23; trai confini mezzo 
giorao e !\ramonte: no, ed 
è ponente sireda Comunale 
del Ponte Alto, ll preszo di stime 





























riperasioni è 

Campi 22: 

“a. pot. io un corpo, 
con casa colonica mar- 

cotivinella mappa | cest- 

ai n. 846, 848, 





Ù) 
, pert. 87 1185. .ren 
dita censuaria a. 1. 440: 
41, tra i-confini a le- 
vante.i strada comunale 
detta del Ponte, Alto, 
mesaogiorno le così delle 
Ile, ponente Sante 
Manarin, loco 
Teodorovich, tramon- 
tana Moria Carraro mari- 
tata (Scaldaferro. Questo 

550 fu valutato nella 
stima giudiziale del va- 
lore. cspitale  depurato 
di aust. . . L 








10000 





1. p v 
senso fabbrica in Comu- 
ne di Dolo Frazione di 
S. Bruson.ai.n. di map- 
pa.:293; 905, 1195, 
1196, pert: 18 :46,.ren- 
dita censuaria 






ne, messogiorno Facchi- 
na e-Velluti con l'Argi- 





disiale, del valore depu- 
rota dis» 00... 1110010 


_—-—- 





- | deposita 

















Totale im 


è pra: 
| della «stima di:Aust. L:18125460 


nn 
Il presento Bditto verrà pub- 
blicato: mediente affissione. sì-: 
Jetorio e ‘nei soliti: luo- 
di questo Comune, e di quello 
di Stra nonchè della Erazione di 
('sluello, e mediante: inserzione 
per tre tolte: nella Guzzetta Ul- 
ficiale di Venezia. 

ll Dirigente 

Casianca. 
Dall 4. R. Pretura di Doto! 

Li 17 maggio 1851. 
Il Cancelliere 
Avtelli. 





N. 4563. 3° pubbl® | 





L'I. R. Pretura Cividale 
rende pubblicamen oto che 
nei giorni 19 luglio. 16 agosto. 
20 ‘settembre ‘p. v. nel locale di 
sua residenza, delle ore 10 alle 
12 della mattina si terranno tre 
dl d'asta degli immobili: 
li sopra istanen ‘di 





Marianna ‘nsta Podrecca vedova || 


di Aotonio Sittaro rapp. dal- 

l’arv. Podrecca contro Giovenni 
; del fu Giuseppe Sittero di Sen 
| Pietro «egli Slavi e Consorti alle 
seguenti 





Condizioni, 

I. Gl'immobili non saranno 
deliberati se non a prezzo meg- 
giore od eguale » quello di stime 
nel 1 e IT incanto, e nel 
| qualunque preszo , semprechè 
| sia sufficiente a coprire i credi 
ditori prenotati fino all'importo 
della stima. 





HI. Nessuno, tranne l'esecu- | 


tante; serîì ammesso ‘all incanio 
senza. previo deposito del 10 per 
0,0 della stima in moneta sonan- 
te, da trattenersi in conto prezzo 
pel deliberatario, e da restituirsi 
agli altri objstori. —* 

IL Entro otto giorni della 
delibera j dovrà il deliberatorio 
il prezzo in moneta 
{| sonente d'oro e d'argento esclu- 
sa le ci 
di reiacanto a s pese e peri- 
co'o e della perdita del deposito. 
Ds questo deposito viene eselusa 
l'esecutante; salvi gli effetti della 
graduatoria 3 tenuta però a cor- 
rispondere | interesse annuo del 
5 per 0,0 sul prezzo dal giorno 
della delibera. 

IV. Tutte le spese della de- 
libera inclusiva in poi, staranno 

















V. Per la più 
scrizione delle realità da s 
starsi si rimettono le parti sì 
protocollo giudiziale di stima 21 
maggio 1850 n. 5174. 

Descrizione dei beni 

in S. Pietro. 

1. Fabbrica con annessi se- 
dimi in luogo detto Naranni in 
meppe al n 159, 3, di pert. 0: 
06) estimo |. 8:63; stimato 
I 101 :25 

2 Orto con gelsi, in mappa 
al n. 165, 2, di p 0:20, est. 
1 3:761.41:50. 

3. Aratorio con gelsi 
d. Podmieram, in mappa 
149, 150, 156, 2, di p. 2:10, 
est. |. 32:78; |. 462. 

ln Azzida. 

4: Prato d. Soaperne, in 
mappa sim 3015, porzione di 
p. 14:12, estimo È 136: 82; 
|. 989. 56. 

5. Bosco ‘ceduo misto d. 
Snaperne, in mappa al o. 3016, 
di p guest. 1 40:43; 
I 450. 

6. Bosco ceduo forte d. Zé- 
erassio, in meppa al n. 3040, 
di p. 10:63; estimo |. 58:47; 
1 950. 








In S. Pietro. 
1. Porzione della fabbrica e 





sedime | annesso, ‘in. mappa al 
n. 161, di p. 0:05, al villico 
n. 595 L 450. 

In Aszida. 


8. Aratorio con gelsi e viti 
d. Parsquarine, io mappa al n. 
1264, di p. 1:02, est. 8:78; 
I. 180. 

9. Porzione sud-ovest - del 
bosco ceduo forte d. Brachianza, 
in mappe a n. 3048, di p. 1:62, 
est. | 8:36 51. 76. 

10. Porzione a tramontana 
‘dell arat. vit. con. gelsi d. Par- 
squarini;, con poco pratito a le- 
vante in mappa si n. 1265, 1266, 
dli(pi1:46, est. L23:68;; 


I 155. 
la S. Pietro 
1%, Uno decima parte, sulla 


| decime parte importe 
























monetata “solto pens | 


12. Una decime perte del 
l'orto d. Uvarie È va 
w. 155,/3 di p 0:30. +— L'ia- 
rig a ia 1066; di 
cui la decima; parte importa 

















dale, S. Pietro, , e per 
tre'‘tolte nella Gazzetta Ufficiale 
di Venesio. ì 
Il Pretore Dirigente 
Daron. 
Dall'1 R ‘Pretoro in Civi 
Pia 861 
i & io 1951. 
tor: Bassi. 
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ITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che sopra istauza dell’ ammiui- 
stratore stabile «elle massa cON- 
cursuale | dell’obersta nob. Gio. 
Batt. Dalla Porta, Giuseppe Pit- 
enne fatto Inogo: slie 
vendita degli a 

" n 















































I. Che nessut 
surà ammesso ad 
previamente deposto in seno 
della Commissione incaricata del- 
le subaste, la cauzione di aust. 
I. 1800, in tante effettive monete 
sonanti d'oro e d'argento di 
|| giusto peso al prezzo e corso 
legale, esclusi i pezzi da sei h ni, 
ed ogni carta monetata, od altro 
surrogato al denaro sonante. 

Il. Che la casa da subestarsi 
| non serà deliberata al primo e 
| secondo incanto, se non sd un 
|l prezzo eguale o maggiure di quel- 
lo della stima che è di aust. 
|| I 17500. 
I. Che il deliberatario do- 
erà entro otto giorni dalla fet- 
tagli delibera versare in giudi 
si deposito in seno #8 quesio 
1. BR. Tribunale 1° intiero importo 
della somma per cui gli squà 
steta fatta lu delibera stessa in 
tente monete sonanti d' oro e 
argento , di giusto peso, al 
presso e corso legale esclusi come 
sopra i pezzi da sei k ni, ed ogui 
Garta monetata od altro surrogato 
al danaro sonante, lcata però 
dall’imtiero prezzo delibera 
da  deposit le già prestata 
cauzione delle a. |, 1800 

IV. Che non effettuando il 
deliberaterio nel prefinito termine 
di otto giorni l' intiero deposito 
come sopra, del prezzo della de- 
libera, si procederà a nuovo iu- 
canto a tuito di lui rischi 
no e spese, erogando 










































tutto in queste ultime la depo- 
Sitata cauzione. 

V. Che il deliberatorio dovià 
ritenere a proprio carico le ser- 
pesi. inerenti al- 


vitày ed alt 








pubblica imposta per l'atto di 
delibera in .caua Na trasporto 
della proprietà immobiliare, sterà 
a carico - del .deliberatario: che 
dovrà soddiaferlo. vel termine di 
lui carico starà 
degli stti suces- 
ra, e della cen- 








Descrizione della casa 

da subastarsi. 

Porzione di casa di proprietà 
dell’ oberato nob. Gio Batt. Dalla 
Posta situata in Udine nel Borgo 
di Treppo coscrilta col cir. n. 
1779, in descrizione censuaria 
‘sotto porsione del n. 1176, della 
superficie di. p. 0:939, estimo 
ital. b1300, la quale confina a 
levante. con .altra porzione. di 
casa: di ragione dei pupilli Dalle 


Porta,. a mensodi..eolla \secoler, 


cass (delle Dimesse, a. ponente 


con orto della PrebeudavArcive::* 
è scovile, ed a tramont.: col Borgo! 
di Treppo. 














luoglii ‘soliti "in questa Città) è 


la Gazzetta di Venesia. 


11 presente verrà! affisso ‘hei 
tre volte consecutiva inserifò nel- 


Il Presidente 
Manrnosi. 
Altenburger. 
Vor»jo. ’ é 
DalP'1. Kt. .Tribuna'e Prov: 
ia U ® 





i 29 aprile 4851: 
: Gennari. 
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che sopra istanza di 
cile di Udine v 
basta degl 
i a pregiudisio di Luigi 
q. Giuseppe e. Santa. Pertoldi 
coniugi Pistscchi di Morteglisno, 
e vennero prefissi li giorni 26 
giugno e 3 e 17 luglio p. v. delle 
ore 11 eut, alle 1 pom. ver li 
tre esperimenti che saranno le 
nuti presso questo Tribunale da 

ta Commissione giudiziale, 
sotto le segdenti 

Condizioni. 

I Ogni oblatore all’ asteo- 
trà depositare a. 1. 660 : 87, alla 
stazione appaltante. 

II, AI primo ‘e secondo e- 
sperimesto l'aste' non verrà de- 
liberata che ‘a prezzo superiore 
od eguale alla stima ed al terzo 
per qualunque prezzo, previe le 
pratiche di legge. 

HI N deliberstario dovrà 
eritro 10 giorni successivi ll in- 
timazione «del Decreto, 
il protocollo 
tare a quest' I. R. 
l'importo della delibera 
nete legale a tariffa sotto com 
reincanto a lutto suo 



























in Mortegliano. 

Fondo ad uso di orto in 
parte , ed in parte fabbricato 
nuovo con 


corlivo chiamato 





q. Autowio Frezza, ponente pa 
casa eredi Vesca q_ Fi 
parte Giacomo e frat 





q. Paulo con altre case, è tra 
montana B. detto dei Schiavi. 

Il presente verrà inserito per 
tre volte consecutive nella Gaz- 





aftisso luogbi soliti in que 
sta Città, e nella Comune di 
Mortegliano, 

Il Presidente 
LIA 








Vorajo, Cons. 


Dail'I. BR Tribunale Prov. 
in Udine, 
Li 9 maggio 1851. 
Geunari. 





all assente, e’ d'ign 
sig. Pietro Calsevari che li molto 
R i Don Gioranni Ca. 
a Don Antonio: Camor: 
i. e Don Motteo Lorenzoni 
prebendati del beneficio condiu- 
le di S. Clemente di Padova 
rappresentati dall'avv. Gio. Batt. 
Dr Pivetta hanno presentato a 
questa R. Preture il giorno 17 
maggio 1851, sotto il n 6754; 
ist azione della pe- 
sommaria 13 di. 
P. pin. 14810, coll’ altra 
21 marzo p p., n. 3910, 
coutro li sigg. Anna Calzavari di 
Padova ed esso Pietro Calzevari 
CC. nei punti 

I. Essere tenuti-li 

























treda delle prigioni delle Debite 
è n. 3211, con pert: 0:06, ela 
tendita di |. 483 184, censite ella 
ditia Pietro ed Avna Calsavari 
furono Antonio livellerii ‘alla pre- 
bende suddett 

Il. Doversi diminuire della 
quiota parte il cenone di venete 
1.310, sono sust. 4. 177: 15; 





‘vestitura 21 aprile 1790, rogiti 
(Minoszzi notein di Padova, ie ri- 
Yurlo ada. | 141: 74. 

Dovere: la delta quinta 
part canone . in l..35:::44; 
dunusli | rimanere, slli RR. .CC. 























pi 
31 marzo 1850, 
sione 20, febbraio 1847. 









(convenuto! coll’ istrumento d'im- | 


IV. Dovere li. BR. CC, 


gare.1.-6253112,; aust. pet l'im 
portarti dei. canoni 1848, 1849, 
1850, alla: ragione: di)l..141.:71, 
matbrate nelle sei rate semestrali 





pese. 

+ Essendo pertanio ignoto ij 
luogo della dimora di esso 2, nomi- 
nato sig. Pietro Galsavari gli.si uo. 
tifical essersi: a:tutto di lui pericolo 


deputato 14 .©uratore 


ti nio D.e Dozzi per. versare sul'a 
petizione s 
il contraddittorio innanzi all'Aula 
Verbale! di quest’ 1. (R. Pretura 
mel giorno “27. agosto |. v. cre 





detta z| essersi Gssaty 


sotto che -atverienze del 
20 della .Mi i Ordinanza 
della Risolu- 








Percio viene: eccitato esso 
sig. Pietro Calenvari e. comparire 
in quel: giorno . personalmente, 
ero. a far :persenire. al depu- 
‘turatote 11: pecessasi: ducu- 

fesa; od 1a valersi egli 
. patrocivatore, ed a 
prendere |. quelle determinazioni 
che. repbterà. più | confsceuti al 
suo teresse! altrimenti dovra 
n sè medesi 
della: sua. iv 
R. Pretura 



















di Padova, 

Li.17 maggio 1851. 
Canzva, Cons. 
Grasselli; li ( di Cane. 

N.-5039. 34. pubbl® 
Eprrro. è 
Si notifica col. presente E 
ditto. a ‘tutti que'li che vi pos 
sono . avere ‘interesse che da 
questa Pretura è stato decretato 
l'eprimento del concorso sopra 
de sostanze mobili ed im 
mobili ovunque ‘poste ed esi 
nti nel territorio ‘ delle. Pio- 
ie. Venete | di ‘ragione di 
Maria Pettinà: di Costante , mo- 
lie 1.0 Giovanni Lissa di Ar- 
ro, 


















Viene: perciò col presente 
avvertito chiunque credesse. po- 
ter dimostrare quelche ragione 
od. szione. contro la detta Mai: 
Pettinà ‘ad insinvarla sino sl 
giorno) 25. giugno p. v. inclu- 
sivo in firma di regolare pe- 
tizione presentandola a questa 
ii 











mi Battista D.r Pu- 
sinato, deputato. curatore del- 
la massa concursusle, dimostren- 
do non solo la sussistevra della 
sua pretensione ma eziandio il 

Ito. ;in forzi egli in 
ile di ‘essere graduato nell’ 
una. 0;-nell'eltra classe, e ciò 
tento sicoremente quanto che in 
difetto, spirato che sia il suddet- 
to termine, nessuno verrà più 
ascoltato, e li non insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanze soggetta sl 
conenrso iu: quento la medesi- 








ma venisse (esaurita degli insi- 
nuati creditori , e ciò ancorchè 
loro: competesse. un diritto. di 
proprietà 0 di mo supra un 
bene. della Cul Ri 

Si eccitano inoltre tutti i 
creditori che si. saranno insi- 





nel giorno 28 giugno p. 
v., alle ore. f0.ant., avanti 
questa Pretura per passare alla 
elezione di. ua. amministratore 
stabile o conferma dell 












avranno per. consen- 
alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'am- 
ministratore ela delegazione. se- 
ranno nomitiati!. da questa Pre- 
ture: a°‘tutto pericolo. dei cre- 
ditori. 

Il presente .sarà affisso all 
Albo, nei soliti luoghi di questa 
Città , in Arsiero; e sarà inse- 
rito nel Foglio della: Gossottà 
Ufiziale di Venezia. 
all'I. BR. Pretora di Schio, 
A da Cla 

. Aggiuuto. Dirigente 
Bainaabe, 
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SABATO 14 GIUGNO 


Aesoelazione. Por Venezia lire effettive 42 all 24 al semestre, 10: trimesti 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 21 al nitatro;14 5:56 al sera t 
Fuori sconti ulti agli ra rca Un foglio vale cent. 40. - 
terme sondino Verano . M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, A fuori 


ANNO 1851.-N. 155. iti 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. s Mii! 

Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, Î 

tre ni costano come due. 4 

Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si afffrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nellà Parte uffiziale.) 
È r 
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SOMMARIO. Impero d' Austria; Bollettino generale 
delle leggi. Pagamento degl interessi delle Obbliga- 
zioni del prestito lombardo-veneto. Qual debba es- 
ere la critica degli atti della pubblica amministra- 
zione. Il nuovo Ministero del commercio. Condizio- 
ne del Portogallo. Stato della Banca austriaca. 
Milizie dell'Impero : Ritorno del Maresciallo a Vero- 
na. F. Cherubini +. — S. Pontificio; Paludi pontine. 
Cura prodigiosa. — R. Sardo; Protesta del Gover- 
no napoletano, Parlamento. — Toscana; Processo de’ 
fatti di Santa Croce. Sequestro ed arresti importan- 
ti — R. di Gresia ; Siccità. Rassegna di truppe. — 
Inghilterra; Consiglio di ministri, ec. Parlamento. 
Esposizione. — Portogallo; Agitazione in Oporto. — 

a; Ml Senato e la Camera. — Paesi Bassi; Te- 
legrafi Arbitrato del Re. Teatro nazionale. — Bel- 
fio; Il Senato. Le Assise di Hainaut. — Francia; 
Polemica sul discorso del Presidente. Assemblea legi- 
siuiva. Nostro carteggio: convenzione con la Sarde- 
gna; missione agli Orléans; Commissione di revi- 
tion Germania; 7 Re di Prussia. Perquisizioni 
domiciliari a Colonia. — America ; Notizie degli 
Stati Uniti, — Asia; Cose dell'India. Turbolenze 
della Cina. — Recentissime. Atti ufficiali. Avvisi privati 
Gazzettino mercantile. Appendice ; Bibliografia, ec. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


io Vienna 10 giugno 

maggio p. p. fu pubblicata e dispensata pres- 
so l'I R. Sta ni, di for di - Stato in Vicona, la 
Puntata XL del Bollettino generale delle leggi dell Im- 
pero e degli alti del Governo, tanto nell edizione te- 
desca, che nelle altre doppie edizioni, ad eccezione della 
rumuno=tedesca. 

Essa contiene: 

N. 132. Il Decreto del Ministero del commercio del 
1° febbraio a. c., riguardo all’ abolizione dell’ obbligo di af- 
francare le lettere fra l' A ed il Regno della Polonia. 

N. 133. Il Decreto del Ministero del commercio del 
3 febbraio a. c., riguardo il libero porto per Ufficio centra- 
le destinato alla sorveglianza della libera navigazione sul Po. 

N. 134. L'Ordinanza del Ministero del culto e 
della pubblica istrozione del 29 aprile ‘a. e, riguardo 
agli esami semestrali degli scolari privati di ginnasio. 

N. 135. Ii Decreto del Ministero del commercio del 
10 maggio p. p., con cui si rende noto, in seguito a 
Sovrana Risoluzione del 19 ‘aprile a. c., che la bandiera 
dei navigli del Chilì abbia da essere trattata nei porti au- 
siriaci come l' indigena. 

N. 136. Il Decreto del Ministero del commercio del 
47 maggio p. p., per l'istituzione degli Uffici di dire- 
zione per le strode ferrate a Praga, Pest e Gratz. 

N. 137. L' Ordinanza imperiale del 19 maggio p. p., 
intorno ‘all’ applicazione del n. 14 della nuova procedura 
giudiziaria del 414 giugno 1849. 

N. 138. L'Ordinanza Sovrana del 19 maggio p. p 
con cui viene abolts la disposizione che un giudice non 
pesa esercitare il ‘suo ufficio in vertenze, che si riferi- 
scono a persone, con cui egli sta, in relazione per proprii 
contratti di affittanza. 

N. 139. L'Ordinanza Sovrana del 29 maggio p. p, 
intorno alla procedura di pene temporarie per quei delin- 
quenti, a cui venne data la grazia dopo essere stati con- 
dannati a morte dal giurì. è 

N. 140. Il Decreto del Ministero i pre vr 
22 maggi , riguardante i militari che finirono i 
prigioni hi desiderano di entrare nel corpo deb 
TI R. gendarmeria. 


APPENDICE 


— eden — . 
Bibliog: 
Alcune poesie di Vittore Benson, pubblicate in 0e- 
casione delle faustissime nozze Zen-Briseghella. 
È sicuro indizio di ‘cultura e di gentilezza, che una 

dittà non dimentichi aleume delle sue glorie, e 
nente serbi ogni memoria di quelli che l’ onorarono, e 
accolga ogni parte delle’ opere loro. Pubblicando queste 
inedile poesie'di Vittore Benzon, degnamente intese a ce- 
lebrare le nozze d'un’ amata nipote, un uomo, del quale 
per vero non era mestieri di questo nuovo piccolo segno, 
perchè si quanto fosse amoroso a' suoi, e tenero 
d'ogni decoro cittadino; piccolo segno, dico, pensando al 
molto che a lui dee Venezia nostra: io. parlo del ‘conte 
Giovanni Correr. RR 3 Seli 
Graditissimo presente ne furono questi ignoti versi 
del Benzon, dell'autore di Ne/la, il cui nome, se faccia 
ti ragion dal poco che abbiamo, non altro che l' immatura 
morte vietò che divenisse fameso presso i lontani, come 
suona caro e rispettato presso i concittadini. Nelle quali 
Noesie non cercherai per avventura né vastissimi concetti 
né principii di sogiale filosofia: sono poco più che versi 
malinconici ed amorosi. Ma deh! farai loro. per questo il 
viso arcigno? Anch'io vo nutrendo lunga brama che sor- 























ga ia Vaia una gaglarda e sapiente poesia: ma frattan- | * 


calpesteremo noivi fiori per lo. dispetto che non sieno 





N. 4141. L' Ordinanza Sovrana del 23 maggio p. p., 
con cui tiene regolata la procedura intorno alle proposte 
per: una straordinaria mitigazione delle pene inflitte dal 
Giudizio. 

N. 142. Il Decreto dei Ministeri dell'interno, della 
guerra e delle finanze del 25 maggio p. p., intorno al 
modo di disporre le Comuni nelle tre classi stabilite nel 
n. 28 dell'Ordinanza Sovrana del 15 maggio p. p., che 
tratta sull’ acquartieramento dell’ esercito, onde indenniz- 
zarle delle stanze per gli ufficiali di passaggio. 

N. 4143. Il Decreto dei Ministeri dell'interno, della 
guerra e delle finanze del 25 maggio p. p., intorno al 
provvisorio provvedimento dei militari di pessaggio.. 

Venezia 13 giugno 
N. 3575. AVVISO 

In esecuzione deli’ ossequiato Dispaccio 27 maggio 
p. p. N. 7645 di S. E. il signor Ministro delle finanze, 
si dichiara che il pagamento degl interessi delle Obbli- 
gazioni del prestito lombardo-veneto non può aver luogo 
che sulle pubbliche Casse di questo Regno, tranne le so- 
le partite delle quali sia stato chiesto il pagamento sopra 
piazze estere. Così resta modificata la seconda parte dell’ 
Avviso di questa Prefettura 24 maggio suddetto N. 3397. 

Dall'I. R. Prefettura del Monte lombardo-veneto , 
Miano, il 3 giugno 1851. 

Benni. 

—— sep _— 
PARTE NON UFFIZIALE 
—— 

Venezia 43 giugno. 
Silenzioso ancora e lento, ma discernibil 





,e 





lzato dai flutti del 
giorno ; è il giusto mezzo di tutte quelle moltepli- 
idee, che in tutte le sfere € classi della so- 
sì manifestano sulle pendenti quistioni di Sta- 
to, ed esclude perciò assolutamente qualunque idea 
contraidittoria e stravagante. Nessuno disconosce 
lità e da n opportuna, che 
accompagni ‘gli atti della pubblica An trazione, 
e sia indipendente, franca, decisa, m i 
chi giammai il rispetto dovuto all'Autorità. Pochi al- 
l’incontro esser dovrebbero coloro, i quali volesse- 
ro, e pur. volendo potessero, dimostrare l'utilità di 
un'opposizione sistematica. È giusto e conveniente 
che i desideri e i bisogni della nazione giungano 
a conoscenza del Governo dalle loro fonti prime ; 
ma queste fonti sono così svariate € molteplici, che 
non agevole riesce raccogliere in una forma con- 
centrata, E questo pure l' epoca attuale sembra ri- 
conoscere, che un’ Amm razione buona, intelli- 
gente, energica, costituisce la condizione vitale d' 
una prospera vita dello Stato. Ma affinchè ella sia 
possente ed energica, è d’uopo che non si trovi al 
pericolo di essere ad ogni passo inceppata nelle 
sue manifestazioni dall'arbitrio delle censure e delle 
ostilità. A così fatta opinione sugli affari po ci 
spingono le circostanze, spinge ta forza irresistibile 
del È rispondere anzi tutto ai bisogni 
pri io il pensiero primo della 
teoria di Stato, che dovrà prevalere nel prossimo 
avvenire. (Corr. auatr. lit.) 
























































Allorchè l'anteriore ministro del commercio 
il suo posto e gli succedette il consi- 
cav. di Baumgartner, si manifestò 
il timore che si meditasse un cam- 






che fiori, e nell’aspettazione del grande, ripudieremo il 
bello? Giustamente sdegnosi delle poetiche smancerie, di 
grazia, non per questo confondiamo tutto in un fascio, né 
condanniamo aile fiamme, nuovi Omar, ogni libro, fuor- 
chè il Corano. Per me credo che, finchè splenda questo 
sole, vi sarà sempre in Italia chi non potrà negar gra- 
zia ad un componimento, fosse pure non altro che una 
ia amorosa, ove contenga, per esempio, versi del te- 

nore di quelli che seguono: 

I ar Da questa 

Beata servitù traca di pace 

Dolce fidanza e lunga, ahi stolta fede! 

Come quando s'allida, e sulla poppa 

S' asside il navigante allor che in piana 

Onda nel porta e l'aura lo sospinge 

Lieve del vespro estivo. Ei dalla barca 

Le luci volge all’ occidente adorno 

De vestigii del di, |’ oro ammirando 

Di che splendè da pria, poi come in fiamma 

Di porpora si cangi, e allin grand” li 

Di pallidi color’ dispieghi un lembo 

Per molto ciel, che la crescente opposta 








biamento di sistema nella politica doganale e com- 
merciale, sinora dall’ Austria adottata. Codesto timore 
era, come si vede, assolutamente infondati ciò, 
che il Governo austriaco solidariamente 
procurava, lo manterrà anche per 1’ avvenire. 

Ben è vero che alcuni miglioramenti e modifi- 
cazioni possono manifestarsi necessarii in alcuni sin- 
goli rami dell’accennato Ministero, come, p. es., nella 
costruzione di strade ferrate, nelle poste ec. que- 
sto possiam negarlo: ma sulla politica doganale e 
commerciale, rie suoi principii generali e nel suo 
complesso, non è per nulla ad attendersi un cam- 
biamento di massime. 

E infatti, come potrebbesi supporlo, quando si 
consideri che l' Austria «aver deve un sommo inte- 
resse ad approfittare della sua posizione centrale in 
Europa per formare una grandiosa combinazione 
di dogane e di commercio la quale, insieme con in- 
contrastabili materiali vantaggi, offra una garantia di 
più contro il rinnovarsi di tempestose agit Si 
è creduto forse che l'Austria men provi adesso, 
quel che prima provasse, il bisogno di a i 
due sistemi commerciali or predominanti in Germania? 
O si è creduto che si trattasse di vuote espressioni, 
di seducenti promesse, dalle quali or si voglia ritrarsi ? 






























di ciò sarebbe doppiamente incomporta 
contrario ai principi incontrastabili di uno sviluppo 
conveniente degl’ interessi materiali dello Stato. 

Per quanto riguarda la quistione protezionista, 
le più splendide argomentazioni dei partigiani del 
sistema proibitivo non valsero sinora a convincerci, 
che riuscir possa di generale vantaggio la conser- 
vazione d'un comodo monopolio ad un’ iadustria, che 
per la più parte de’ suoi rami è.già condotta a tale 
da sostenere la concorrenza. Il possente impulso 
dell’ epoca impone all Austria di presentarsi co’ suoi 
prodotti sul gran mercato del mondo, e l' Esposi- 
zione di Londra, lungi dal manifestare risultati per 
noi sfavorevoli, è una prova incoraggiante. 

Ben s'intende poi che la più viva attenzione 
del Govérno è or diretta alla quistione di opportu- 
nità circa l'epoca e le forme, in cui mettere 
ad effetto il nuovo sistem: (Corr. austr.' lit.) 

_— 

Ecco l'articolo’ del Journal des Débats del 7 
giugno intorno alle cose del Portogallo, del quale 
abbiamo fatto cenno nelle Recentissime della Gazzet- 
ta d'ieri: 

« Le corrispondenze, che pubblicano i giornali in- 
glesi d’ieri, e le lettere giunte oggi a Parigi, spargono 
quae luce sulla sciagurata condizione, in cui trovasi il 

'ortogallo. 

+ « Lisbona ranquilla, ed il maresciallo Saldanha 
continua a fulminarsi in tutta sicurezza’ un gran numero 
di decreti contro coloro, ch' egli ha balzati di' carica ; ma 
il resto del Regno è in preda alla più deplorabile anar- 
chia. Vi si forma, e cresce ogni giorno, un' opposizione, 
che dee far temere le più crudeli peripezie. In Portogallo, 
come in altri paesi, come v&lemmo in Spagna, e meglio 
ancora nell’ America meridionale, l' immensa maggioranza, 
quasi la totalità della popolazione, si presta con una cieca 
e, in un paese di Governo libero, con una colpevole in- 
differenza a tutte le rivoluzioni, di cui ell'espia, in fin del 
conto, le colpe e i delitti. Quelli, che vi si chiamano i par- 
titi, non rappresentano in realtà se non le ambizioni par- 
ticolari, le vanità e gl'interessi personali d'un piccol nu- 
mero d’uomini, che si contendono un preventivo in dis- 
avanzo e gli onori d'un Governo, senza posa minacciato 
da tutti coloro, ch'e' non può chiamar a.parte de' pubblici 























Così negli ozii miei, nelle tranquille 

Mie gioie antiche, scintillàr repente 

A me sugli occhi due pupille brune, 

Belle non men che crude, e non .men brune 
Che lucenti e vezzose, e tai che fanno 
Invidia forse ad ogni bianca stella. 

Il viver mio turbossi, e innanzi ad esse 
Del mio riposo si fuggì la speme. 

Ma il Benzon non cantò già solamente d’ amore: 
per converso, il poemetto Nella; suo principale lavoro, è 
tutto pieno di nobili e patrii concetti, e alcune parti del 
medesimo potrebbero esser modelli d'una poesia altamen- 
te storica e meditativa. 

Il Benzon fu amicissimo al Monti, al Foscolo ed 
al Byron, e n' ebbe ricambio d'amicizia e di lode. Visse 
famigliarmente coi nostri Pezzoli, Negri e Carrer: nè 
può non essere interessante l udire come quest’ ultimo , 


confrontando tra loro que' suoi contemporanei e concitta- | 








uffizii. La rivoluzione portoghese. compiutasi senza che sias' 
veduto porvi mano una sola città, un villaggio, un Muni- 
cipio od una corporazione qualunque, n'è la trista pruova. 
Ora, in questo momento, il maresciallo Saldanha, forzato 
a spartire fra un immensò numero di competitori le spo- 
glie della vittoria, costretto a fare, come dice una lettera 
che abbiamo sott'occhio, una vera strage degl'innocenti 
nelle file dell’ Amministrazione attuale, aduna contro di sè 
medesimo un nembo, che non sarà forse in poter suo dis- 
sipare. Guastando l' esercito, come fece, e' sì privò di sua 
mano dell'unica forza, che gli permettesse di tener fronte 
alle scontentezze che suscita, poichè non può appagare. nes- 
suno, ed è già soverchiato da tutti. Ù 

« La città d' Oporto, che lo innalzò al potere, è che 
doveva, a quanto sembrava, rimanergli fedele sino all'ul- 
timo, la città «d' Oporto medesima non è più sua: la si- 
guoreggia un terrore, organizzato da un’ infima minoranza 
della demagogia. Le Società secrete, rappresentate da 
quella che si chiama la Patwleia, vi regnano da sovrane 
assolute. Un corpo di circa 2000 uomini, indrappellati e 
armati alla meglio da' capi del partito anarchico, vi det- 
tano la legge a tutti gli onesti, e si fanno impunemente 
lecita ogni violenza. Gl'insulti e le brutalità di. codeste 
masnade, ma non già, per mala sorte, un ritorno ad idee 
più sane di dovere € di disciplina, sembrano. appunto aver 
promosso in un reggimento di cacciatori a piedi il movi- 
mento, di cui ricevemmo ieri notizia co'figli inglesi. Sino 
a tanto che i patrioti della Patuleia poterono temere 
che i militi, fedeli alla lor bandiera, impiegassero le loro 
armi al mantenimento deli' ordine, e’ non mostrarono pe' 
soldati se non ‘i sentimenti della più tenera fratellanza : 
essi erano eroi e fratelli, quest è l'usanza; ma, non ap- 
pena l'esercito si spogliò da sè stesso del prestigio mo- 
rale, che formava la sua forza, non si volle più veder 
ne' soldati, in quanto ancora restava loro di disciplina, se 
non uno strumento possibile di reazione, cd e' furono ca- 
ricati d' oltraggi. Anche questa è l'usanza; se non che, 
come parimenti per ordinario succede, alla milizia non 
garbarono punto gl insulti, cui si voleva soggettarla , ed 
ella manifestò apertamente il suo malumore, la manifesta- 
zione del quale bastò a rendere, pel momento almeno, più 
circospetti gli eroi della Pasuleia. Del resto, non segui 
ad Oporto nessuna collisione; ed il movimento, di cui si 
è parlato, non rappresenta ancora altra cosa che un sen- 
timento vivissimo, e svelatamente significato, dell’irritazione 
della milizia contro gli agenti del sig. Passoz. 

« Ma, s'ei risparmiano ancora i soldati, se ne ri- 
fanno a spese degli abitanti. Basterà un esempio fra molti 
altri. Minacciato di morte, l'ex governatore d’ Oporto, il 
conte Casal, fu inseguito fin nella casa del console di 
Francia, che gli aveva offerto generosamente un ricetto, 
e che fu obbligato, dicesi, di metter mano alla spada per 
far rispettare Ja sua bandiera dalla turba rivoluzionaria. 
La sua energia e la sua intrepidezza fecer colpo sugli 
assalitori; e non si ebbe a deplorare nessuna sanguinosa 
disgrazia; ma, s'eglino avessero avuto a fare con un uomo 
men pacato e risoluto, non si sa che sarebbe successo. 

« Ecco ciò che avviene ad Oporto; e, da questi rag- 
guagli, si può giudicare della condizione del rimanente del 
paese, eccetto Lisbona, ch'è tenuta in soggezione da una 
soldatesca ancora fedele, ed altresì dalle forze imponeuti 
della squadra inglese, la quale si sa aver ricevuto l' ordi- 
ne di non permettere nessuna aggressione diretta contro 
la corona della Regina Donna Maria. 

« Siamo tuttavia senza ragguagli intorno all''insur- 
rezione militare, scoppiata nell’ Alemtejo, nella Provincia a 
mezzodi e al di là del Tago. » 











Pubblichiamo nella quarta faccia di questo fo- 
glio la Notificazione sullo stato della Banca nazio 
nale austriaca di Vienna al 3 giugno 1851. 





Così scriveva d'essi Luigi Carrer, del quale pure 
si presto non dovea restarci che il desiderio ed il nome. 
D. 


— ea >en— 
Costumi. 
Gusti barbari. 


Leggesi nel Morning Advertiser del 29 maggio: 
« Gli ammiratori poto numerosi del pugillato si sono recati” 
ieri a Bottom, sei miglia da Londra, luogo celebre per 
le geste de nostri primi pagillatori, e dove ebbero luogo 
due nuove disfide. Grady e Higgias, entrati in lizza per la 
miserabil somma di 30 lire di sterlini, non ristettero che 
un momento. Al secondo attacco, Grady, oltremodo mal- 
trattato, era fuori di combattimento. Quanto a Haye e 
Donelli, impegnati per 200 ghinee, non furono mai visti 
cioquanta minuti impiegati con maggior eleganza, con mag- 


dini, li giodicasse: « Fu il Benzon, quanto a lettere, | giore scienza nell'arte pugnandi more hibernico. Do- 


in compagnia del Negri e del Pezzoli, ciò che di meglio | 
vantasse al suo tempo la città; nostra; e non crederei 
avventato il giudizio di chi dicesse, che, quanto più copio- 
so e profondo il sapere nel Negri, più viso e capace l' | 
iageguo nel Pezzoli, tanto nel Benzone fosse più squisito | 
il sentire e il gusto più pellegrino. Tutti e tre belle e | 
schiette anime, ma più eguale il Negri, più risentita il | 

i, il . La conversazione del | 
\egri ma quella del | 
Benzon sopra modo varia, festiva, € fra tutte desidera- 
bile, » 


nelli, a malgrado della sua forza, delle sue ossa, de’ suoi 
muscoli e dell’indomabile sua audacia, non ha potuto vin- 
cere il dotto ed agile avversario. Entrambi s'accorsero 
che s'agitavano invano, e s'avviavano alle calende greche. 
Per conseguenza, dopo tre ore e quindici minuti di ca- 
rezze a pugni stretti, le loro mani si aprirono per darsi 
un cordiale addio. Tutti e due dichiararono che il com- 
battimento era finito. » 





—— SID — 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—_T -—— p 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 40 giugno. 

Leggesi nella Guzzetta Uffziale di Milano : «Egli 
è ritornato. Reduce appena da un volo escursivo nell’ Ita- 
lia di mezzo, l'instancabile Maresciallo ode la voce del suo 
Sovrano, che lo vuole astante all'augusto convegno, in cui 
i maggiori scettri del Continente debbono riconfermare l' 
antica alleanza, ed ei ci corre, arrecandovi il doppio o- 
maggio del suo senno e della sua spada. La pura luce, 
onde risplende fra'suoi degai colleghi questo vivace Ne- 
store de' guerrieri austriaci, brilla più bella in mezzo a 
quella plesade eletta; i più alti onori, che possano toccare 
a chi sta ai piedi del trono, sono per lui; fin fa visita 
del potente’ Autocrata, che mezza l' Europa e un terzo d 
Asia possiede : poi, compiutosi in brevi giorni il gran rito, 
eccolo nuovamente fra noi. Teri, nel pomeriggio, ei ritoc- 
cava la sogia deila sua residenza in Verona; ed il tele- 
grafo, 
alle ore quattro e mezzo l'avviso, che tosto dopo la Gus- 
setta di Milano spargeva per tutte le contrade della 
capitale lombarda. n , 

« Ma noi non vogliamo svolgere qui gli elogii, che in 
sò comprende il nome del gran Maresciallo. Rifucciamoci 
ad Olmitz, e contempliamo un istante il giovane Signore 
di tanti Regni in mezzo a quello stuolo di guerrieri , in 
una sola mente e in un sol cuore uniti intorno a lui. Che 
è ciò? Donde avviene che intorno all’ altare di quel nu- 
me, che chiamano la Patria, non sì ries‘a a trovare 0g- 
gidi che dissidenza, rivalità, gelosie; mentre la fedeltà e 
la concordia crescono si spontanee intorno al trono? Sa- 
rebbe forse' che l'attaccamento ad una persona è affare 
di cuore, mentre l'attaccamento ad un ente sintetico è 
opera d’immaginazione ? 0 che il primo, ‘appunto per es- 
sere tanto concreto nel suo oggetto quanto indeterminato 
è il secondo, non può essere sentito € professato che in 
uu modo solo? 0 che nella persona del Sovrano si ve- 


nera un principio, mentre nell'idea della Patria non si | 


accarezzano che interessi? 0 che finalmente nel principio 
per cui si venera il Principe tutti si ) 
cipii morali, per cui l'animo si elev: 
teressi intiliformi, per cui si dice d'adorare la Pavia, 
innumerevoli se ne celano di quelli che solo a mascherare 
la propria bruttezza quel bel uome si usurpano ? la qual 
sivoglia di queste ipotesi risieda la spiegazione del fatto, 
il fatto è; è lerità di esso è di al issima signilicazione 
in questi tempi di crisi, nei quali sembra doversi passare 
ad un esito, che per lango avvenire valga a tenere rele- 
le memorie storiche la gran quistione onde trop- 
po ormai fu travagliata la società. » 











E morto il 5 giugno il filologo Francesco Cheru- 
dini, autore del Di ionario italiano-milanese, di un Dizionario 
italiauo-latino, e di parecchi altri opuscoli. La sua perdita per 
le lettere è tanto più grande, fin quanto che tronca a mezzo 
il lavoro da lui intrapreso di un Dizionario universale del- 
la lingua italiana, comparato .co' suoi dialetti. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 7 giugno. 

Pio TX, nella sua magnanimità, e nell'alte sue mire 
di beneficare gli amati suoi sudditi, fin dai primordi del 
suo pontificato volse le Sovrane sue sollecitudini alla bo- 
nificazione pontina, riguardandola come una delle grandi 
opere di pubblica utilità dello Stato, ed anelando di por- 
tarla al suo totale compimento. Essa già sarebbe venuta 
ad effetto, se le convulsioni politiche e le luttuose vicende, 
che in questi ultimi tempi han fanestato l’ Europa tutta, 
non ne fossero stato l' ostacolo. Or però è sorta di nuovo 
la speranza di vedere una volta questa grand’ opera compiuta. 
Terminati i già olre condotti lavori, al cui compimento 
già sono stati dati ordini opportuni, ed ottenuta così la 
finale bonificazione del circondario, e poste ad effetto le re- 
ciproclte obbligazioni del Governo e degli enfiteuti, non ap- 
pariranno più quei danni causati e dai non compiuti la- 
vori, e dall'altrui infingardaggine e particolare interesse. 
Passandosi qui bonificare i tampi esclusi dal tircon- 
dario, e che sono allagati dalle acque dette superiori, il 
Niafa, il Teppia ed altre, ne saran grand: i vantaggi, e 
per le nuove fertilissime terre acquistate, e per la sicu- 
rezza di quelle del circondario. Dagli studii eseguiti, dalle 
manifestate opinioni de' più famosi idraulici, e dal sapere 
del Consiglio d'arte, se ne spera il più bene augurato pro- 
getto, ilquale posto ad effetto coi mezzi più ragionevoli, e per 
il pubblico erario e per i proprietarii dei fondi bonificati, 
avrassi una volta e totalmente e radicalmente  honificata 
la palude pontina. (G. di R.) 


La Gazzetta di Bologna del 5 corr. pubblica il 
seguente articolo comunicato, in data di Rimini 4 corr. : 
« Il nobile giovane Ercole conte Tonti, di Rimini, dalla 
nascita fino all'anno diciottesimo di sua età teneva la te- 
sta piegata sulla sinistra spalla, in modo tanto deforme, che 
fu sempre giudicato esser egli incurabile. Venuto a Rimini 
l'eccellente professore Antonio Konwiézka, chirurgo mag- 
giore dell'I. R. reggimento Francesco Carlo N. 52, 
contrò di sfuggita detto giovane pr istrada. Pochi giorni 
appresso, si presentò in casa del N. U. sig: conte D. Fe 
derico Tonti, regio viceconsole di S. M. Siciliana, per so- 
disfare ad una visita di convenienza, ed imparò fortunata» 
mente che il detto giovane era nipote del sullodato sig. 
conte. Allora l' egregio professore pregò il detto sig. con- 
te Federico Tenti di farglielo vedere. Venne il giovine ; 
e, dopo: di averlo veduto e visitato, gli propose che, se egli 
« avesse piacere di liberarsi da quel difetto, assoggettandosi 
all operazione di miotomia, egli ben di buon grado pro- 
vasi di farla, assicurando che dopo di essa avrebbe 
avuto il colo ritto, come gli altri. Bramoso il giovine di 
liberarsi da si mostruoso difetto, coraggiosamente vi accon- 
senti: ed il professore gli stabili una facile e breve cura 
per disporlo all’. operazione. Venne il 19 dello scorso mag- 
gio, ch' era il giorno stabilito, e, alla presenza di varii pree 
fessori della città, tagliò mirabilmente quel tendine, che te- 
neva obbligato il capo sulla sinistra spalla, ed ebbe com- 
piota l' operazione poco meno che in cinque minuti, senza 
che fosse infastidito da -grave dolore. Il primo di giugno 
corr. fu veduto uscir di casa il conte Ercole Tonti col 
collo raddrizzato, con universale ammirazione, non tanto 
per vederlo libero dal suo dfetto, quanto dall' apprendere 
ch' egli trovasse in estero tanta premura, e nel 
sapere di lui tanto ben augurato successo. 
« Grazie siano all’ Altissimo, e lode eterna al chiaris- 
simo professore, che con tanta maestria e dottrina ha ri- 
donata quasi può dirsi la vita ad ua infelice. » 

















degno messaggiere di sì rapide c se, qui ne recava, 
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REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 giugno. À 


L'Opinione an sunzia che il Goserno di Napoli man- gua 


dò una protesta al Governo piemontese contro le 
del professore Maocini. 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena DEI Derurati — Sessione del 9 giugno. 

La discussione del portofranco di Nizza ha di poco 
avanzato anche nella sessione d'oggi. Il primo a prendere 
la parola fu il deputato Mellana, il quale mise avanti un 
progetto tutto proprio, l'abolizione del portofranco e la 
concessione di 45 0 18 milioni a quelle Compagnie pri- 
vate, che si assunessero di compiere le strade che occar- 
rouo a quella Provincia per mettersi in comunicazione col 
Piemonte. Il suo discorso fu poco ordinato, e si diffuse s0- 
pra circostanze; le quali non ci sembrarono molto adalte 
al soggetto in quistione. Secondo il nostro modo di vedere, 
molti oratori si perdono in commentari inutili, perchè e- 
saminano la controversia sotto un falso punto di vista ; il 
portofranco di Nizza, come abbiamo già detto, non può 
risguardarsi come uno scalo commerciale; esso non è né 
più né meno che ua porto di deposito per la consumazione 
degli abitanti della Contea : tutti i dati quindi, raccolti allo 
scopo di comprovare il danuo, che deriva da un simile 
privilegio al resto della monarchia sarda, basaro sopra un 
erroneo concetto. Ciò che è a ricordarsi e provarsi si è 
l'opportunità, diremo anzi, la giustizia di concedere questo 
speciale favore ad una Provincia, che senza di ciò si *tro- 
verebbe in peggiori condizioni delle altre. Le cifre del 
sig. De Fores:a erano esagerate in un senso, e il rela- 
tore della Commissione venne oggi, con un rapporto uf 
ficiale, a confuiarla ; i calcoli del sig. Mellana peccano dello 
stesso difetto, ma nel seuso contrario; nè sarà possib.le 
trovare una soluzione del problema, se prima non si pone 
il quesito nei veri suoi termini. 

Il ministro Paleocapa, tocco al vivo dalla strana 
dichiarazione del deputato di C:ssule, che riteneva la pro- 
gettata galleria del Colle di Teuda alta tutt al più a ri- 
pacare qualche viandante, durante i temporali, sorse a 
dimostrare, con quel tatto pratico che lo distingue , come, 
leva ido d portofranco, si obblighi il Governo a stabilire 
una linea doganale lungo il Vero, iu un luogo, cioé, ove 
il contrabbando è facilissimo. Disse che, in questo caso, | 
Erario sopporterebbe una spesa superiore al ricavo, e ci- 
tò molto a propisto l'esempio della Spagna, la quale 
non potè mai dfesdersi dalla clandestina introduzione delie 
merci inglesi, depositate a Gibilierra. Egli poi si rivolse 
ai deputati nizzardi, che avevano cotauto abusato dei dati 
statistici, chiamandoli ad invocare una diminuzione d'im- 
poste, qualora si trovassero aggravati assai più delle altre 
Provi 
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incie. 
Dopo il sig. Galli, deputato e sindaco di Nizza, che 
lesse un discorso, di cui non potemmo comprendere che 
poche parole, entrò in lizza il conte di Revel, il quale 
suggerl alla Camera un sesto progetto : mantenimento, civé, 
del portofranco, colle motiiicazioni volute dal Ministero, e 
coll’aggiunta dei diri differenziali, voluti dalla Commis- 
sione. Certamente il conte di Revel ha diritto ad essere 
ascoltato, a preferenza di molti suoi compagni ; egli, antico 
amministratore, pratico di materie finanziarie, conosce i 
segreti dell ammiui»trazione medesima, e le sue disserta- 
zioni si appoggiano quasi sempre ai fasti. Secondo le sue 
considerazioni, il porto-franco di Nizza è precisamente ciò 
che noi abbiamo accennato, un deposito di consumazione, 
mentre.il vero portofranco commerciale risiede a Genova. 

Egli riconosce con noi la necessità di qualche -spe- 
ciale favore per quella Contea, la quale, per aliro, secondo 
le cifre da lui espresse, pagherebbe, anche eolie nuove 
tasse sui vini, poco più del resto degli Stati sardi, e que- 
sta maggiore imposizione viene poi contrabbilanciata dal buon 
mercato delle derrate coloniali e delle merci d'ogni ge- 
nere, che entrano colà in franchigia; ma il suo progetto 
ha per noi il difetto di mantenere i diritti differenziali, i 
quali non giovan» che agli speculatori e pochissimo ai con- 
sumatori. 

Chiuse la sessione il deputato Josti, proponendo il 
mantenimento: del portofranco, perchè con esso ci avvia- 
mo al sistema del libero scambio. ( Opinione. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

iamo in una corrispondenza della Bi'ancia, di 
Milano, in data di Firenze 9 giugno : 

‘« In seguiio all’ istruzione, iniziata sulla manifestazione 

di Santa Croce, ed agl' ipterrogatorii, che hanno avuto 
luogo, molti fidui, ch’ erano stati arrestati, furono la- 
sciati in libertà; invece altri ne furono arrestati, e special- 
mente l'individuo, che si accingera a pugnalare il luogo- 
tenente di gendarmeria De-Vegny, e che ne fu impedito 
da un colpo di sciabola, datogli da uno de' veliti. Fu pari 
menti arrestato ia questi ultimi giorni un democratico, che 
si divertiva a gettar piccoli petardi in una delle contrade 
di Firenze. È questo uno de’ più favoriti passatempi, che 
i nostri democratici si procurano ogni sera, pagando alcuni 
paoli a qualche povero diavo'o. 

« Ho tralasciato di dirvi, neli’ ultima mia, che per la 
manifestazione di Santa Croce i nostri democratici e gli 
alleati loro, i sedicenti moderati, aveano fatto venire da 
tutti i dintorni di Firenze i loro più risoluti partigiani, 
che giunsero infatti arinati di grossi bastoni. Ora, se avete 
vaghezza di sapere ciò che si promettessero que' signori, 
suscitando una manifestazione tumultuosa, io posso dirvelo. 
Speravano che il tumulto sarebbe riuscito si grave, da 
costringere il principe di Liechtenstein a mettere Firenze 
in istato d'assedio; ciò che avrebbe fatta ma'conteota la 
popolazione e avrebbe sodisfatti i loro desideri. » 

Livorno 10 giugno. 

Sabato, alle ore 3 pomeridiane, un distaccamento della 
Le R. gendarmeria, composto di venti uomini e comandato 
dal tenente Giunti e dall’aiutante Mazzoni, si recò, per or- 
dine dell Autorità militare, a perquisire una villa situata lun- 
go i Condotti e abitata dalla famiglia del defunto lord Al- 
borough. (‘) L' isolamento della villa non potè impedire che 
uno si rendesse accorto dose accennava questa forza, mal- 
grado le precauzioni prese , e un individuo tentò la fuga, 
scavalcando un muro di giardino; ma, inseguito e arrestato, | 
fa riconosciuto per un oriundo lucchese, ex-guardia di sicu- 
rezza. logiunto, a nome della legge, che si aprisse l' abita | 
zione, fu acerbamente risposto essere quello domicilio in- 
violabile perchè inglese: inutili furono lunghi inviti e per- 
suasioni; finché, conoscendo l' Autorità che del ritardo si ap- 
profittava per la distruzione e l'incendio d'oggetti, abbattè 
la porta principale, e, recatasi nel piano superiore, doveite 
per gli stessi motivi abbatterne altra, munita di spranghe. 
In questa stanza due individui erano intenti ad inces- 





















"(1 V. la Gazzotta d'ier l'altro. 


e fu incontrata difficoltà ad impedire la co- 
= Sgr a in seguito di ricerche accurate, fa se- 
questrata una voluminosa epistolare corrispondenza in lio- 
inglese, un’ officina da stamperia completa, quolti Ci 
ratteri, carta preparata per la pubblicazione del 5. Numero 

giornale ebdomadar.0 
pula varii libelli e scritti clandestini, i quali ultimi, 
per la massima parte, stampati coi cara'teri sequestrati, uno 
stocco, uno stile, una baionetta, due casse da pistole, una 
cassetta di piombarole da focile; dei bottoni di vetro, della 
cascariglia, ec. ec. Tutti questi oggetti, di che fu fatto som- 
mario inventario, furono, alla presenza dello stesso console 
inglese, raccolti in due vaste casse, le quali, sigillate, fu- 
rono rimesse all’ Autorità militare; e i tre figli Alborsugh, 
con l'individuo che tentava evadere, furono tradotti nelle 
carceri militari della Fortezza Vecchia. Il processo, che si va 
ad istruire, farà conoscere l' importanza e l'estensione di que- 
inosi tentativi; si assicura che già quattordici indi- 








vidui, I 
dell'Autorità. Ci astenghiamo per ora da ogni os:ervazio- 
ne, che potrebbe aggravare la sorte degli arrestati ;. 
però necessario dire che tutti i cittadini, deplorando la in- 
correggibile follia degli sciagurati, con piacere hanno udi- 
to che sia stato tolto il motivo di vaghi timori alla cià 
per parte dei male intenzionati, e quella di noiosi e gravi 
disturbi a quieti e onesti cittadini per parte dell'Autorità. 

È dovere, nel terminare questa notizia, di encomia- 
re meritamente il distaccamento della gendarmeria, inca- 
ricato della esecuzione del mandato di perquisizione, per 
la fermezza dimostrata nell’ adempimento del suo  ufiicio, 
egualmente che per gli educati riguardi, che seppe ado- 
perare; e sentiamo con piacere che in questa delicata mis- 
sione, oltre il tenente Onorato Giunti e l' aiutante Maz 
zoni, si distinsero nominativamente il sergente maggiore 
Tito Albanesi e ì sergenti Martini Oreste e Ceccanti E- 
milio. ( Conservat. Costituz. ) 

REGNO DI GRECIA 

I giornali greci deplorano sempre la grave siccità, 
che da due mesi regna nel paese; la stessa mancanza 
di piogge si fa sentire anche nella Turchia. Il 19 mag- 
gio, il Re Ottone passò in rassegna le truppe della guar- 


! pigione d' Atene. L' Imperator delle Russie conferì clti- 


mamente la graneroce di secondi classe dell Ordine di 
S. Viadimiro all’ Arcivescovo metropolitano d' Atene, pre- 
sidente del Sinodo, ed al Vescovo di Cinuria. Furono pure 
insigniti di quell'Ordine, però con grado inferiore, i sigg. 
Vendiand, Proveilegios e Vench. (0.T.) 
INGHILTERRA 
Londra 6 giugno. 

I ministri si sono adunati in consiglio a un' ora nel 
Foreign-Office. Il segretario di Stato: per la guerra non 
potè recarvisi, a motivo d' un attacco di gotta, da cui egli 
é travagliato da alcuni giorni. 

———_—_ 

Si legge nel Sun: « S. M,, il Principe Alberto e i 
loro sette augusti figli, accompagnati dalle LÌ. AA. il Du- 
ca e la Duchessa di Sassonia-Coburgo e dal Duca Ei- 
nesto di Wirtemberg, lasciarono oggi, nel dopo pranzo, il 
castello di Vindser per tornare a Londra. S. M. fu scor- 
tata da un distaccamento di 16 lancieri sino a Buckingham- 
Palace, ove ella fu ricevuta dai grandi dignitarii. » 








Si legge nel Daily News: « Il duca di Wellington 
avendo ultimame:te doma dato al sno intendente se aves- 
se fatto qualche riduzione a'suoi fittaiuoli: Nessuna, rispose 
questi, per la ragione che tutti han pagato senza chie- 
dere riduzione di sorta. — Ebbene (soggiunse il duca) ap- 
punto perchè essi non l' hanno chiesto, voglio che una ri- 
duzione sia loro accordita sui litti dell'anno scorso e su 
quelli del presente anno. » 











« Si legge nell’ Espress : Il Sultano, della Compagnia 
peninsulare ed orientale, è giunto a Southampton con la 
corrispondenza di Costantinopoli, Smirne, Malta e Gibilter- 
ra. Fra' suoi passeggieri si trovano il luogotenente generale 
Frizer, Meszaros e varii ufficiali ungheresi. Il sig. Fran- 
cesco Izollasy, segretario di Kossuth, è stato lasciato in- 
fermo a Malta. 

—__t—_—_ 
PARLAMENTO INGLESE 

La Camera dei comuni, adunatasi di nuovo la sera 
del 5, si formò in Comitato sul progetto di legge, riguar- 
dante i fatti di corruzione nella elezione di St. Albans. 

Il sig. Stuart propose di lasciar cadere il bill; ma la 
Camera respinse la proposta Stuart, e differi ad altra ses- 
sione la discussione del bill. 

Il sig. 74. Bariny fece in seguito una proposta, a- 
vente per iscopo di costringere i venditori di caffè, a non 
mescere la cicoria al caffè in polvere. 

Il cancelliere dello scacchiere combattà la propo- 
sta a motivo delle difficoltà della sorveglianza, che bisogne- 
rebbe esercitare ; e dise che ciascuno può da sè stesso 
proteggersi contro la falsificazione del caffè, comperandolo 
în o Poni che in polvere. 

a Camera va ai voti. La proposta Baring è respin- 
ta da 94 suffragii contro 89. Laine Ai 





Kaposizione di Londra. 

Il giorno di mercoledì 4 giugno 55,000 LI 
sono entrate nel palazzo di rito. le “somme d'intcto 
sono state, per biglieti ad uno scellino 2,500 ire di ster- 
line e 46 scellii (62,501 fr. all'incirca), e per bigliet- 
ti di stagione 18 lire di sterline e 48 scellini (oltre a 
41 fr.); in complesso più di 62,92 fr. In quel giorno 
si notavano fra gli astanti molti fanciulli di pubblici col- 
legii, ed era spettacolo grazioso assai quello dell’attenta 
con cui quei giovanetti contemplavano le mera- 
arte e d'industria, che si paravan loro dinanzi 
gli occhi e colpivano la loro imaginazione. i 

Sono giunti molti altri oggetti dalla Russia, ma non 
sono ancora messi a posto nella sezione ad essi assegna- 
ta. Anche dalla Francia contiuuano a giungere Poni 
getti: fra' più rec ntemente arrivati, merita speciale men- 
zione una magnifica tazza d'oro e d'argento cesellata, 
opera del sig. Durand di Parigi, la quale fu fatta per 
ordine del defunto Duca d'Orléans onde offrirla in dono 
ai ace] gela di Goodwood nell'anno 1841. 

1 sigg. Garatt e compagni, fabbricanti d' istrum nti 
agrarii a Leiston ed a Suffolk, hanno noleggiato due navi 
per trasportare gratuitamente a Londra i loro operai e 
servir loro di alloggio per una settimana,’ affinchè possano 
a lor bell'agio visitare ed esaminare la Esposizione uni- 
versale. Le due navi saranno rimorchiate da Aldborough 
a Londra lungo il Tamigi da un battello a vapore, e du- 
rante la settimana staranno ancorate nelle vicinanze del 
ponte di Wauxhall. 





implicati in queste colpesoli stoltezze, sono în mano | 


i gui di oreficeria esposti nel palazzo di cristallo. h 
L' Apostolo, il quale compariva le | 

3 mi, ‘ de parimenti di proporre che una somma di 5,000 
, sterlini venga destinata a comperare, per conto del Mo 





La corporazione degli orefici ha deliberato aj 

miti di dedicare la somma di lire di ela att” 

(125,000 fr.) alla compera di aleuni fra' più 000 
ca 


iù: splendidi 
prossime adunanze del Common council Cogr 
municipale della City di Londra), l'aldermano Copeland inter 
lire d 





cipio, alcuni degli oggetti d' arte esposti nel + 
de Park. on Di 
Come membri del gran Comitato, il quale è stat, 
mato in Londra d'individui di tutte le nazioni, onde gr. 
dicare degli ogg iti per l' Esposizione e decidere sulla Li 
ammissione nel palazzo di cristallo, appariscono per si 
dell'Austria i segueati signori il direttore Thumat e 
prodoii montanistici è minerali; G. Gosslth di Triege !° 
apparati chimici ; Carlo Buschek, per meremzie di Cotone. 
il consigliere di reggenza Burg e il professore Engert, n, 
macchine, carrozze, vaggoni di strade ferrate e datori n 








' canici; il professore Cristoforis, per macchine di mani, 





ed istrumenti ; il professore Hlubeck, da Gratz, per ordio 
agricoli ; Sigismondo Thalberg, compositore di musica e x. 
tuoso di cembalo, per istrumenti musicali ; il sig. Rate 
Verona, per mercanzie di velluto e di seta; il cone H, 
rach, per lavorati di lino e di canapa nella più È 
stensione ; il dott. Schwarz, per tessuti e filati ; 
Résner, professore e presidente dell' Accademia di Vi 

er mobili e lavori di tappezzeria ; l' architetto Bernardo j 








PORTOGALLO 
Oporto 30 maggio, 

Leggesi nel Morning Chronicle : « Martedì ulim, 
26, regnava una certa agitazione nella città, in s>guito ava» 
sparsa che la Compagnia de' vini e gli appaltatori de; 
baechi avessero distribuito danaro alla truppa per far wr: 
gere una controrivoluzione in favore di Cabral. Alla sera 
il governatore miitare consegnò i soldati nei loro quar- 
ieri: il servigio di polizia fu fatto durante lv notte di 

volentarii (Patteleia ) in numero di 800. Gli ex- 
governatori civile e militare hanno dovuto nuovamente cer. 
care salute nella fuga. Pretendesi che siano i settembrisi; 
gli organizzatori di questa dimostrazione, per far conoseera 
a! Governo ch' essi pesano qualche cosa nella bilancia. De 
resto, è dubbio se nelle elezioni non la vinca questo par 
tito; e allora Saldanha, come già il conte di Thomar, sari 
costretto a fare un viaggio di piacere all'estero. » 

SPAGNA 
Madrid 2 giugno. 

Scrivono alla Correspondance: « Il Senato ha te- 
nuto sessione oggi e ha nominato i suoi segretari. 

« La Camera de’ deputati procedette alla nomina de 
componenti le Commissioni di verificazione di poteri. 

«Il sig. Pidal, assente d' alcuni giorpi per affari dv 
mestici, è ritornato a Madrid. » 

PAESI BASSI 
L'Aia 4° giugno. 

Si dice che il ministro dell'interno presenterà fra 
breve un progetto di legge, inteso ad introdurre i tele- 
grafi per tutto il Regno. 

i Re accettò l'arbitrato, offertogli dalla Francia è 
dalla Spagna, in "na vertenza, che già esiste fino dal 1829, 
relativamente sd aleune navi confiscate. 

Un ‘telegrafo elettrico venne stabilito fra Amsterdam 
e Nieuwe Diep. 

S. M. ba nominato una Commissione incaricata di 
stendere un rapporto sui migliori mezzi per p'ocurare vila 
e splendore al teatro nazionale. (GP) 

BELGIO 
Brusselles 6 giugno. 

Il Senato tenne ieri una breve sessione, in cui fu- 
rono adbitati, all'unanimità e seaza discussione, parecchi 
progetti di legge relativi a credti suppletorii e .straordì- 
marii, otre al bilancio delle finanze. per l' esercizio del 
52. Quindi il Senato s'aggiornò indefiuitamente. 











Alla Corte d'assise dell' Hainaut, nella sessione dl 
6, continuava ancora l' interrogatorio dei testimonii ne! pre- 
cesso Bocarmé. 
FRANCIA 

Scrivono al Risorgimento, in data di Parigi 6 gigio: 
« La polemica intorao il discorso, pronunciato a Digione di 
Luigi Bonaparte, non è per finire. Molte e differenti sonole 
versioni dei par grafì che si dicono soppressi o modificati 
Bonaparte voleva render manifesti i suoi sentimenti al paese; 
perciò, malgrado i ministri, lesse le parole che si era pre- 
fisso di pronuntiare ; ma, conoscendo nel tempo stesso che i 
miaistri sarebbero compromessi in faccia all' Assemblea, ab: 
bandonò loro il manoseritto , lasciandoli in facoltà di farne 
ciò che più: credessero. conveniente. 

_ «Il sig. Leone Faucher, ritornato la notte stossa è 
Parigi, fece pubblicare nel Moniterr la versione che co- 
nosciamo. Ma gli amici dell’ Elisco non potevano star cor 
tenti' a questo, e destilerando che jl vero testo sia cono- 
sciuto, l'hanno comuaicato a' giornali inglesi, dai quali ! 
avremo domani.o dopo domani. Intanto, avendo potuto pre- 
curarmi i due paragrafi che furono, ‘I’ uno soppresso affi 
to (A) e l'altro modificato (B), m' affretto a comunicarvel: 
(i qui li rechiamo senza guarentirne affatto |’ autenti- 
cità. 

« (A) Paragrafo soppresso. 
« « Durante tre anni ho potuto impedire il male, ma 
« ho incontrato degli ostacoli insormontabili per fare il 
« bene. Allorchè si è traitat» di reprimere e di punire, 
« mi è stato dato un salutare appoggio ; ma quando, all 
« incontro, è stato quistione di fondar qualche cosa di di 
« revole, di rafforzare l'autorità, di sviluppare le istitu” 
« zioni di credito e di beneficenza, di ricompensare i vec 
« chi avanzi delle nostre gloriose armate, di terminare prom” 
« tamente le nostre grandi linee di strade ‘ferrate, «i dire 
« infine a questa democrazia che trabocca (qui debor- 
« de) ua freno ed uno scopo, allora non ho trova!n che 
« inerzia e resistenza. La maggior parte dei progetti, 21" 
« nunziati ne’ miei manifesti, sono rimasti mio malgrado 
« senza DI 
«(B) Paragrafo modificato. 
« Dacchè sono al pieni lare mostrato com. 
« in presenza dei grandi interessi della società, in fue 
« astrazione da ciò che più mi tocca da vicino. N+ gl ® 





tacchi più immeritati, né le eccitazioni degl' impacien 
« non han potuto farmi deviare dal mo dovere. Ma ® 
« un giorno la Francia pensasse che a niuno è dato 
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paco» 


«disporre, senza di lei, del suo avvenire, e ch'essa fa- 
c cesse appello al mio patriottismo per proteggerla contro 
e fazioni, allora metterei al di lei servigio la mia ener. 
gia ed il mio coraggio, come vi ho messo sino ad i 
la mia calma © la mia pazienza. Credetelo, signori, 

« Francia non perirà nelle mie mani. » 





___ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

1l sig. Larabit ha presentata la seguente proposta 
relativa al rivedimento della Costituzione : 

« 4. Che l'Assemblea legislativa emetta il voto d' 
un risedimento dell'art, 45 della Costituzione, in ciò che 
qoacerne la rieleggibilià del Presidente della Repubblica ; 

« 2. Che questo rivedimento non sia deferito ad una 
quos Assemb'ea costituente, ma alla sovranità del popolo 
francese, chiamato a votare per l'elezione del Presidente 
della Repubblica 

« 3. Che a questo fine un proclama dell'Assemblea 
avverta il popolo francese «che a lui solo appartiene di dire 
& voglia o no rieleggere lo stesso Presidente. » 

King proposta fu distribuita il 5 ai membri dell’ 
mbiea. Essa è accompagnata dai seguenti sviluppi: 
ha 4... Così la piemzi di rivedimen o pom 
inmediatamente terminata in quest’ Assemblea, in modo da 
eviare molte discussioni irritanti. Così il rivedimenito dell’ 
ari, 45 sarebbe fatto o rifiutato, per mezzo della volontà 
jhera e diretta del popolo francese, sulla più semplice del- 
le questioni semplici, l° elezione dell’ nomo e del nome che 
giù gli aggradano. Così sarebbero evitati, per quanto è 
ssiile, i pericoli e le incertezze dell’ avvenire. Così sa- 

sebbero evitate le agitazioni delle elezioni successive d' 
Assemblea costituente’ di rivedimento, e, dopo tre mesi, d' 
un'altra Assemblea legislativa. Così, con un proclama che 
rimettesse al popo!o francese il suo diritto di libera elezione, 
e che potrebbe esser votato alla semplice maggioranza, si 
wviterebbe nell’ attuale Assemblea la difficoltà d'una mag- 
gioranza dei tre quarti di voti. Questo proclama per altro 
non è qui proposto se nom per dissipare i dubbi e ras- 
scarare gli animi inquieti; ma, quand' anche non fosse vo- 
uo, nulla impedirebbe al popolo francese, in virtà della 
gui sovranità, di riprendere il suo diritto di libera ele- 
zione la seconda domenica di maggio 1852, come già nel 
40 dicembre 1848. » { 


pc UA 

Ecco il risultato della discussione degli Ufficii dell 
Assemblea per la nomina della Commissione speciale di 
15 membri, incaricati d' esaminare le proposte relative al 
rivedimento della Costituzione (7. le precedenti Gazzette) : 

Odilon Barrot, Berryer, di Broglio, di Corcelles, Du- 
four, di Melun, di Montalembert, Moulin, di Tocqueville, 
favorevoli al rivedimento, eletti da 309 voti. 

Baze, Cavaignac, Charamaule, Charras, G. Favre, 
è di Mornay contrarii al rivedimento, eletti da 263 voti. 

Il sig. Thiers non ha preso parte alla discussione ; 
è stato proposto per commissario, ma chiese a’ suoi amici 
di non votare per lui. 

Il dibattimento, dice una delle nostre corrisponden- 
xe, è stato vivo, franco sino a un certo punto, ma ba- 
siantemente preciso perchè fin d' ora si sappia se non tut- 
ti i motivi, che fanno operare ciascun partito e ciascuna 
frazione di partito, almeno la condotta, ch' essi hanno in- 
tenzione di tenere. . 

Non occorre il dire che i montanari e i repubbli- 
canì hanno votato unanimi contro il rivedimento. Ma nel 
la maggioranza non si è rivelato lo stesso accordo. Gli 
antichi partiti non han potuto riuscire ad intendersi : ri- 
masero anzi divisi e scissi nel modo più deplorabile. Così 
uella destra legiWmista non tutti s'accostarono al sig. 
Berrser; un certo numero di quei membri ha votato pei 
candidati della Montagna. 

La più considerevole frazione dell’antico partito or- 
leanista si è francamente unita al Governo, ed alcuni de” 
suoi capi si sono messi alla testa del movimento revisio- 
nista nell' Assemblea. Nondimeno, fra questo partito stes- 
so vi è una minorità di trenta o quaranta membri, che 
respingono il rivedimento, e che votarono colla Montagna 
0 si sono astenuti. (G. P.) 





en 
i nel Risorgimento, in data di Parigi 7 
corrente: « Alle parole, prosunziate dai signori di Falloux 
e Piscatory nel IX Ufficio dell’ Assemblea, lagnandosi non 
‘0 del discorso, fatto dal Presidente della Repubblica a 
gione, il sig. Leone Faucher, ministro dell'interno, ri- 
spose, manifestando schiettamente ed energicamente l'idea 
del Governo, riguardo ad un passato, che non sarà più 
per ritornare, e ad un avvenire chimerico. Disse che il 
Governo stesso credeva che la Costituzione dovesse essere 
riveduta; che si associava così ad un voto, ch'ei riguar- 
du come quello della maggioranza dell’ Assemblea © del 
prese; ma che, fino a tanto non fosse giunto il momento 
della pubblica discussione, credeva di dover usare intorno a 
ciò il massimo riserbo. Soggiunse ch' era nello spirito del 
Governo la conciliazione di tutte le frazioni moderate ; © 
che sua mente era che si formasse una falange compatta 
di tutti gli amici deli’ ordine per sostenere € ribattere i 
colpi dell’ anarchia. » 
Tae 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 7 giugno. 

Il sig. Delessert, addetto alla Legazione di Sarde- 
gna, è giunto a Fal portando dispacci del sig. His di 
Bateaval, miuistro di Francia a Toriao, concernenti la con- 
venzione suppletoria tra la Francia ed il Piemonte, ultima- 
mente soltoposta all' esa «e. dell' Assemblea nazionale. 

Non ostante la specie di pegno di benevolenza, dato 
pubblicamente dal Presidente della Repubblica al sig. L. 
Faucher, nell’ iscontro del'a riapertura delle gallerie del 
Louvre, è certo che si trattà, e si tratta ancora, di for- 
mare un nuovo Ministero. Si addita anzi qual capo del 
futuro Gabinetto il generale d'Hautpoul, ex governatore 
dell' Algeria. Ì 

S'è sparsa, al dire d'un giornale di Brusselles, la 
voce che il sig. di Morny sia partito per. l' Inghilterra , 
incaricato pei Principi d'Orléans d' una missione, simile a 
quella, che il sig. di Persigoy avrebbe assunto presso il 
generale Changarnier. Il sig. di Morny ‘sarebbe incaricato 
di far comprendere a que' Principi che i principi dell' 89 
sono comuni ai Bonaparte ed agli Orléans, e che non ci 
sarebbe da nessuna delle due yarti incoerenza alcuna ad 
accordarsi, perché gli orleanisti sostenessero adesso Luigi 
Napoleone, e questi poi, alla sua volta, lasciasse presto 0 
tardi il suo posto al Conte di Parigi. si 

La giornata d'ieri fu cattiva pel Ministero e per 
titti i partiti, i quali non vogliono la revisione se non a 
profitto de' loro pi teressi, e non, nello scopo di per- 











fezionare le istituzioni repubblicane. L'Elseo faceva asse- 
gnamento sopra nomine di fautori assoluti della revisione 
per la Commissione incaricata d' esaminare le proposto che 


>= (599 YHX 


la concernono; ei sperava che nessun rappresentante, de- 
, gisamente avverso a codesto provvedimento, non 
fosse per essere nominato dagli Uflizi, e'l'esito di tal 
prima pruova produsse una vera stupefazione nel campo 
bonapartista. De' 14 commissari nominati, otto soltanto 


| sono favorevoli, 0 press’ a poco, ad una revisione; ma e' 


. | non sono neppur d'accordo sul modo d' effettuaria. L'E- 


liseo non novera fra essi se non un solo de'suoi partigia- 
ni desoti, il sig. Dufour ; quelli, che gli soro più favore- 
voli, ma che non possono essere considerati come bona- 
uri, sono due soli, i sigg. di Montalembert e di 
essi desiderano, come il sig. Dufour, lu prolun- 
gazone de’ poteri del Presidente, ma non osar:no dichia- 
rarsi se nen per una revisione legale. Vengono appresso 
| quattro membri legittimisti e fusicnisti, ì sigg. di Berrser, 
di Meluo, di Corcelles e Moulin: questi, ed i tre ultimi 
seguatamente, non vogliono la revisione se non a paito 
ch'ella sia totale e legale; quindi e' chiederanno prima 
che la Commissione si dichiari per la revisione totale, e, 
qualora la maggioranza de' lor colleghi a ciò non assenta, 
si asterranno, o daranno il voto contro la revisione. Il 
terzo partito, che desidera la revisione ancor esso, è rap 
presentato dai sigg. Odilon Barrot e di Tocqueville : que- 
sti vogliono la revisione pura e semplice, purchè però la 
si faccia senza nessun maneggio di partito; il sig. di Toc- 
queville‘ha anzi dichiarato che, se la revisione dovesse 
porger pretesto, per violare la Costituzione, non esitereb- 
he a dar il voto contr'essa, di maniera che il sig. di 
Tocqueville è posto neutrale nelle liste dei membri 
della Commissione. Si vede che la revisione sarebbe tut- 
t'altro che certa, pur supponendo ch' ella fosse per intero 
composta delle stesse frazioni, cui appartengono le otto 
nomine, da noi finora indicate. Ma gli Uffizii hanno inol- 
tre nominato cinque membri, i quali sono avversarii di- 
chiarati d'ogni specie di revisione: e'sono i sigg. Cavai- 
gnac, Charras, G. Favre, Charamaule e di Moroy.; i quat- 
tro primi sono repubblicani, ed il quinto orléanista, della 
frazione de' sigg. Thiers, di Rémusat e Baze. Se il sig. 
Colfavru non fosse andato ieri a diporto, invece d' assiste- 
re alle importanti discussioni del 4.° Ufizio, il signor di 
Montalembert non sarebbe stato nominato, ed egli avreb- 
be tenuto il suo posto. Il 15.° Uffizio non ha ancor no- 
minato il suo commissario, ma eleggerà probabilmente il 
sig. Baze, che si è dichiarat» contro la revisione. (7. i 
dispacci delle Recentissime d'ieri.) Tuiti convenivano 
ieri. nel dire, ne' corridoi dell’ Assemblea, che il discorso 
del banchetio di Digione aveva grandemente contribuito a 
scemare il numero dei voti per la revisione; e già si du- 
bitava se si fosse per ottenere dinanzi la Camera la sem- 
plice maggioranza de' voti, in luogo de' tre quarti di que 
sti, che la Costituzione, prescrive. In 550 membri, ch' e- 
rano presenti negli Ufizii, 301 solamente si dichiararono 
per la revisione, e 249 diedero il voto pei candidati ad 
essa’ contrarii. 

Tali nomine dei membri della Commissione produssero 
iersera una viva impressione all Eliseo, ove i ministri si 
radunarono a Consiglio. Dicesi che un fra questi (si no- 
mina il sig. Fould) abbia fatto intendere che, se la revi- 
sione fosse dilfinitivamente rigettata, bisognerebbe fare un 
tentativo per l'abrogazione dela legge del 34 maggio, a 
fin d'apparecchiare'un appello al paese; ma tale propo 
sta sarebbe stata assai male accolta dagli altri membri del 
Gabinetto. 

Più che 300 rappresentanti approfittarono della so- 
spension delle sessioni dell'Assemblea a fin di recasi nei 
loro Dipartimenti per le varie strade ferrate. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 6 giugno. 

Il Re giungerà oggi dall’ Annover a Potsdam. Al 
incontro, la Gussetta di Vienna annuncia che, giusta 
le notizie qui giunte, l'Imperatore e l' Imperatrice di Rus- 
sia ritorneranno il 10 da Varsavia a Pietroburgo. 
(Austria.) 











‘ Colonia 4 giugno. 

Le perquisizioni domiciliari si succedono continua- 
mente, ler l'altro toccò al noto poeta Edoardo Schulle; 
non si rinvenne un opuscolo pel quale egli è sotto pro- 
cesso bensì 14 altre cose, tra cui le sue poesie, già as- 
solte dalle Assise di Hagen, che vennero confiscate. Egual 
sorte ebbero i Misteri del popolo di Sue, e il libro di 
Becker, intitolato : Repubblica o Monarchia di G. Mar 
sini, altra volta confiscato, poi rilasciato. (6. U.) 

AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Yorck 24 maggio. 

I giornali americani continuano ad occuparsi della 
prossima elezione presidenziale, e parlano delle probabilità 
di trionfo, che tuttodì va acquistando la candidatura dell’ 
onorevole sig. Webster. L'importante e gravissima que- 
stione dell’ emancipazione degli schiavi arreca un elemento 
al tutto nuovo nei itti politici della Confederazione 
americana’: l'antica divisione dei partiti in whig e de- 
mocratici, sembra stia per cessare e tramutarsi in quella 
d'abolizionisti e d'antiabolizionisti. Nella Carolina del Sud, 
nella Georgia, nell’ Alabama, nel M'ssissipi, nella Luigiana 
e nell’ Arkansas, il partito nemico dell’ abolizione della 
schiavitù è potente e promuove apertamente il principio 
della separazione degli anzidetti Stati dal resto dell’ Unione. 

Il sig. Webster, ch' è whig, in tutti i suoi discorsi 
si è altamente pronunciato contro siffatta pretensione, ed 
ha eloquentemente perorata la causa dell’ Unione . a Buf- 
falo segnatamente le.sue parole sono state accolte con 
grandissimo plauso. n, . J 

Il presidente Fillmore ha compiuto il suo giro negli 
Stati del Nord, ed è di ritorno a Washington. 

Una lettera scritta da Baltimora, in data del 22 
maggio a Nuova Yorck, annunzia essere ivi giunti 25 in 
dividui arrestati, nella Florida come imputati di complicità 
nei progetti di spedizione contro Cuba. 

Le notizie del Messico giunte a Nuova Yorck por- 
tarono che gl'imbarazzi finanziari della Repubblica mes- 
sicana son sempre molto grandi, e che quel Governo pen- 
sava a contrarre un imprestito. Gl'Indiani continuavano 
le loro depredazioni a Durango ed in altri luoghi. 

ASIA 
INDIE E CINA 
Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Tri- 
este 41 giugno: dir 

« Col piroscafo d' Alessandria, giuntò îeri, riccvemmo 
notizie di Bombay del 14, e di Calcutta del 2 magzio. La 
tranquillità continuava a regnare in tutta l'India, e la poli- 
tica offriva poco di notevole. =. — l 

« Pare che le Autorità inglesi pensino seriamente a 
promuovere | educazione degli abitanti indigeni delle ln- 
die. Leggiamo nel Telegraph ‘and Courier che lord 





Falkland, accompagnato da altri ragguarderoli personag- guarnigione : tre battaglioni e 


j 





-| data dell 8. giagno 





gi, si recò a visitare le Scuole femminili di Bombay ; ia 
| seguito a che gli venne il pensiero di erigere un Ist 
tuo permanente in un fondo apposito. Egli voleva desti- 
nare a ciò una delle mezzelune del forte; ma me fu 
sconsigliato dall'ingegnere in capo. La prisenza del go- 
vernatore nel forte, ove si trova la Scuola, fu una vera 
solennità per le alunne e per le famiglie indiane; lord 


Falkland s'i 





‘attenne colà più di un'ora, 


mediante varie interrogazioni, dell andamento di quell’ isti- 
tuzione. 


« Lo stato de'paesi, posti alla frontiera nord-ovest, è 
poco sodisfacente; gli Afreedees, i Wuzeerees ed altre 
popolazioni, che abitano colà, commettono continue aggres- 
sioni e rapine, senza che le Autorità del luogo siano al 
caso di prevenirle o reprimerle. GI’ Inglesi inviarono 
considerevoli rinforzi in quelle vicinanze. Le truppe, ch'e- 
rano stite reclutate pel servigio speciale nel Pengiab, in 
numero maggiore del necessario, furono concentrate nel 
Derajat e nella regione montuosa presso Kohat, e poste 
in grado di non aver a temere alcun attacco per parte 


di quelle tribù. 


«Le notizie della Cina seno in data di Victoria 24 
Ta Le continue turbolenze neile Provincie cinesi di 
wang-si è Kwang-tung recano un'influenza funesta al 
commercio ; di modo che | Overland Friend of China di- 
i i rappreseotanti delle Potenze estere do- 

vrebbero iniziare qualche pratica col Governo di Pekino 
su quest' oggetto. Del resto, nulla si sa di preciso sui 
progressi dei rivoltosi, pochi essendo in grado di cono- 
scere la vera condizione delle cose in quelle Provincie ; 
ma tutto fa credere che l'insurrezione siasi fatta minae- 
ciosa in modo da render necessario «ì Governo imperia- 
le d'impiegar tutte le sue forze per reprimerla. Sembra 
che il commissario imperiale Li e il suo aiutante, it go- 
vernatore Chau-iien-sioh non abbiano potuto conceatrare 
le loro forze, o siano stati costretti a ritirarsi in faccia 


ce che ormai i 


ai loro avversari. 


« Corre voce che le città di Ho e Kai-Kieu, poste 
sul fiume Ho, l'una situata nella Provincia di Kwangsi, 
l'altra in quella di Kwang-tung, siano state assalite © 

i civili che militari, 
sarebbero stati trucidati, e i cittadini più opulenti avreb- 
bero salvato la vita, sborsando forti somme. Si crede che 





messe a ruba. Tutti gl'impiegat 


questi falli siano veri in gran parte. 


« Col prossimo corriere doveva partire dalla Cina per 
l' Europa l'inviato spagouolo Don Sinibaldo de Mas. Lo. 
verland Friend of China dice sapere che Sua Maestà 
Cattolica abbia deciso di desistere da qualunque ulterior 
esperimento di trattative colla Corte imperiale e di non 
tenere un’ Ambasciata nella Cina, Supponesi però che il 
Governo spagnuolo lascierà qualche persona, incaricata di 
proteggere il commercio della sua nazione nel Celeste Im- 
pero, sebbene, a quanto dicono, nulla sia stato risoluto su 


questo proposito. 


« Il pubblico cinese discorre molto dell'ardimento, mo- 
strato da persona ignota, che osò gettare nella carrozza 
del governatore di Canton una rimostranza in iscritto, 
mentr' egli dirigevasi verso un tempio, per adorare Con- 
fucio. Quello scritto, in linguaggio molto vivo, rimpro- 
verava fortemente al governatore (reduce non ha guari 
a Canton, dopo aver tentato infruttuosamente di reprime- 
re la ribellione con accorgimenti diplomatici) per l' inet- 
titudine manifestata nella sua missione contro i  sediziosi, 
e per la sua negligenza nell’ adempimento dei voleri So- 
vrani. Il governatore, chiamato Yeh, ne fu irritato ol- 
tremodo, e fece ogni sforzo per iscoprire l' autore della 
lettera iugiuriosa. Alcuni giorni dopo, furono operati tre 
arresti, che ne trassero seco varii altri. JI giornale, che 
narra questo fatto, reca altresi che l'arrivo di questo 
funzionario a Canton senz’ essere riuscito a nulla, inco- 
raggiò molte bande di malcontenti a partire verso le Pro- 
vincie insorte ed unirsi ai ribelli; e temesi non senza 
ragione che ciò possa esercitare trista influenza sulla po- 


polazione di Canton. 


«Parecchi pirati cinesi infestano le coste della Cina ; 
essi assalirono ullimamente, però senza risultato; il piro- 
scafo inglese l'Hongkong. Le navi da guerra inglesi |’ 
Amazzone e la Semiramide, posero alla vela, onde inse- 


irli. 


« Le differenze, insorte fra gli Olandesi, e Cinesi nel- 
l'isola di Borneo, furono appianate. Ai Cinesi fu concessa 


piena amnistia 


. 
«A Singapore, Sumatra e Giava è scoppiato il cho- 


fera.» 


_————— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna MA giugno. 


Continua la voce della riunione di molti Monarchi 
a Vienna o a Schinbrunn, nel mese di agosto prossimo. 
Sì dice che lo Czar e il Re di Prussia abbian » promesso 
questa visita all'Imperatore. Tra' Priccipi della Germania 
si citano, oltre i quattro Re, molti Principi regnanti, ed |. 
anche quello di Gotha, ch'è stato, come si" sa, il più 


perseverante partigiano dell'Unione prussiana. 
: (Corr. Ital.) 


—e_ 


La direzione della Banca nazionale fa sapere che il 
dividendo pel primo semestre 1851 è fissato in f. 30 per 
azione. Questi possono essere ritirati dal 4.° luglio me- 


diante il distacco del compon, 0 verso regolare quitanza. 
(Emp. di V.) 
Impero Russo. 


Lettere dalla frontiera russa annunciano, che S. M. 
l'Imperatore di Russia ha ordinato una nuova leva mili- 
tare in tutto l'Impero. Anche una parte dell' armata del 
* essere richiamata, per unirsi all’ armata, che 





Caucaso 
si trova in Polonia e ne!la Bessarabia. 
Inghilterra. 


Sì serive da Londra al Journal des Débats il 7 
giogno : « La Camera dei lordi s'è aggiorgata al 16 giugno, 
e la Camera dei comuni a giovedì prossimo. Molti emen- 


dameati al bill dei titoli ecclesiastici furono respinti. » 
( Risorg.) 
Portogal'o. 


Leggiamo nella nostra corrispondenza di Parigi, in 
d corrente : « Appare dalle ultime noti- 
zie del Portogallo che l'efervescenza era tale ad Oporto, 
che il console di Francia, di cui è noto il bel contegno 
nelle preselli congiunture difficili, aveva creduto di dover 
chiedere un bastimento da guerra per la protezione de'suoi 
connazionali, e che sia stato alluopo spedito il piroscafo 


da il Narval. » 


Ed in quella di Madrid, in data del 3 giugno: « Non 
si parla qui se non d'un movimento reazionario in Por- 
togallo. Das Antas avrebbe, secondo si dice, mandato ad 
‘endere il comando della 

squadroni si sarebbero 


Elvas uffiziali settembristi 


sollevati alle grida di Ziva la Regina! Viva la Carta. 

« Il Governo non può mandare nessuna truppa con- 
tr’ essi, poichè ei diffida della guardia municipale di Lisbona, 
che piegò contr’ a cuore al pronunciamento di Saldanha. 
Il movimento d' Elvas sembra farsi generale. » 

DERE 

Notizie ulteriori non vi sono. Dice l' Epoca che lord 
Palmerston avea fatto recentemente sapere al Gabinetto spa- 
gnuolo, che, quali si siano le complicazioni del Portogallo, 
la Gran Bretagna è decisa a non intervenire, se non nel 
caso d'intervento di un'altra Potenza. Al @ontrario, il Ga- 
binetto spagnuolo erede che la detronizzazione della Re- 
! gina Dondia Maria, per movimento rivoluzionario, porterebbe 
la Spagna nella necessità d’intervenire per salvare la Regina. 
Ja questo senso erano le istrazioni date al sig. Arnao, spe- 
dito all'oggetto 2 Parigi. ( Risorg.) 

; Francia, 

Leggesi nel Messager de l'Assemblée: « Si asse- 
vera che si lavora attivamente all’ Eliseo a comporre un 
Gabinetto sull'indole di quello del 34 ottobregt849.Isi- 
guori Abbatucci (padre) e Mocquard sono i due conducenti 
dell’ affare. Il sig. Odilon Barrot acconsentirebbe ad entrare 
nel Ministero Mocquard-Abbatucci. Ecco almeno ciò che i 
fedeli confidenti dell Eliseo certificano. » 








Ecco più circostanziati ragguagli, dei giornali d' oggi, 
intorno alla scena avvenuta tra il conte Rossi ed il Prin- 
cipe di Canino, che ieri annunziammo nelle Recentissime. 

L'Assemblée Nationale dice : « Una scena assai grave 
è avvenuta ieri sera nella strada d'Orgay. Ecco ciò che 
risulta dalle differenti versioni, che circolavano sul Inogo 
stesso dell’ avvenimento. 

« Il Principe di Canino, che ha avuto una parte im- 
portante nella rivoluzione romana, era a pranzo al Cafîè 
d'Orsay, col sig. B. de la M...., quando un cameriere 
venne a dirgli che un giovane domandava con molta pre» 
mura di parlargli, e lo pregava di uscire un momento. 

«— Chi è questo giovane ? rispose il Principe di Ca- 
nino. Fatevi dire il suo nome. 

« Il cameriore va a riferire l'ambasciata allo scono- 
sciuto, che gli risponde : 

«— lo dirò il mio nome al Principe in persona. 

«— Poichè questo signore non mi vuol far sapere il suo 
nome, soggiunse il Principe, al qnale era stata riportata 
questa risposta, egli aspetterà che abbiamo finito di pran- 
zare. 

«— È questo di fatto il partito, che aveva preso il gio- 
vine, che si era seduto ad una delle tavole poste fuori del 
Caffè. 

« — Verso le otto, il Principe di Canino ed il sig. B. 
de la M.... uscirono dal Caffé. Avevano appena oltrepas- 
sata la soglia, che lo scoposciuto si mette davanti a loro. 

« — Voi siete il Principe di Canino ? gli dice, rivolgen- 
dosi al medesimo. 

« — Si, signore, e voi chi siete? 

«sono il figlio del conte Rossi. 

«E, pronunciando questo nome d'una delle più illustri 
vittime della demagogia romana , il signor Rossi accennò 
di cacciare in faccia al Principe il più grave insulto. 

« Quest’ atto di violenza fu veduto da alcune persone 
sedute fuori del Caffé, che si precipitarono tra' due avver- 
sari. 

« Il sig. de la M.... prese fortemente pel braccio. il 
Principe e lo trasse in disparte. Il sig. Rossi, dal canto 
suo, voltò le spalle, e si diresse verso il palazzo dell'As- 
semblea nazionale. 

« Il Principe di Canino, cedendo alle vive istanze del 
sig. de la M...., andò con esso nella direzione opposta. 

« Ora riceviamo la seguente Nota : 

« « Un duello ha avuto luogo questa mattina a Versa- 
a tra il Principe di Canino ed il conte Edoardo Rossi. 
« « Un primo fuoco è stato tirato a trenta passi senza 
risultato; i testimoni, conforme’ alle condizioni stabilite , 
hanno fatto replicare il tiro a quindici passi. Dopo questa dop- 
pia scarica, scambiata dagli avversari con una lealtà ed un 
coraggio incontestabili, i sottoscritti testimoni hanno dichia- 
rato l'onore sodisfatto, e si sono formalmente opposti ad 
un nuovo scontro. 

« « Il Principe Carlo Bonaparte si è allora avanzato ver- 
so il conte Rossi e gli ha detto:-— Ora che sono stato 
esposto al vostro fuoco, sono fortunato, sign:re, di poter- 
vi affermare che sono stato indeguamente calunniato ri- 
guardo alla deplorabi'e catastrofe, che ha coperto di lutto 
la vostra famiglia. 

« « A tale onorevole dichiarazione, il conte Rossi ha ri- 
sposto:—Davanti ad una parola data così lealmente, mi 
duole vivamente, Principe, e il mio sbaglio e l' aitacco, che 
n'è stata la conseguenza. 

« Pel Principe Carlo Bonaparte: 
Visconte J. Cary, rappresentante — Conte 
N. Lepic, rappresentante. 
« « Pel conte Edoardo Rossi: 
« « Eu JaLonques — Erxesto DE Rostene , 
addetto agli affari esterni. » » 
= ——_- '‘ 
Dispacei telegrafici 
Praga 10 giugno , ore 9 3], maltina 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna Pia è partita oggi, 

alle ore 9 4/4, con treno separato, alla volta di Vienna. 
Zagabria 9 giugno. 

Colla nomina di nuovi comandanti dei castelli al di 
qua deil' Unna, i Turchi della Kraina vennero intimoriti. 
Pattuglie di Panduri, composte di Turchi, Raia ed Arnauti 
intraprendono perlustrazioni pei singoli distretti, le quali 
però nell’avvenire verraono eseguite dalla sola guarnigio- 
ne d' Arnauti, rimasta nei castelli Cecie, Posoizel e Buzim. 
Un confinario del primo reggimento banale, che per caso 
ar varcato il confine, venne ucciso da una tale pattu- 
glia. 





















Alessandria 24 maggio. 

Il Vicerè ha spedita una Commissione a Costantino- 
poli per la totale soluzione dell'affare del Tansimat. Egli 
stesso intraprese un viaggio d' ispezione, nel quale visitò 
i lasori di canale ed argini, e vuole conoscere i deside- 
ri del popolo. 





Parigi 10 giugno 
Il duca di Broglio è nominato presidente e Moulin 
secretar.o del Comitato di revisione. 
Brusselles 40 giugno. 
Il principe. Metternieh è partito recarsi ul 
castello di Johannisberg. sn (dario, spe 





Connezione. — Nel Numero antecedente è corso un er- 
rore, che per amor di esattezza vogliamo rettificare. Il primo 
articolo della rubrica di VENEZIA doveva portare la data dell'11, 
e non del 12 corrente. 
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ta precisamente 3° atroreranno in alcune venete Pro- | l'inscripioa sur ce Registre. <p giustlicativi i suoi titolî, da prodursi in originale o in copia 
fici 5 ia), nel di i sentita sii | 
vinci, a otieare al Ufio comanalo (primer) Sha feroot la demande 2. Tute Jo istanze da presentare separatamente per ogri 
















Lydia 
Ti Tappe pecindratongri fd dg igueur auront 
sii DPI Leogotmnota Toccemunc. Arlcle  - Notre ministre secrétaire d' État | 
i ‘| au Departement des aires” dirangérs est charge de l' 
2a exétutioa de la préseute ordonnance. 

coca dl SIL pelli al nani Fait à Paris le 28 novembre 1833. | 
N. Hib È ArveS DI VENDITA ALL'ASTA ta dop È 

Fodfl di queste Provincie, il contenuto dell’ ordinanza Casa Si pepnti desnle sita in 
de Parigi 28 novembre 4833, rolivamente | Motion N44 cla ite di L'0.0 "10-80 st dp 
Tdi prato le Cancellerio delle rispettive Le- | presa alla Ditta Agostino Solimani, e temuta preseniemente in 
ito da Gaetana Catton, vedova 'erraro.. I 
ordinata mec 1 li 2099 i tornbene. senza effetto sodisfacente l’ asta, tenutasi nel gior- 


Riti 
Hit 


gazioni è Consolati de' Frances residenti all pc 
Dall'I. R. Luogotenenzà delle Provincie venete, Veli 


FIS; 
Fi 
td 
® 





Ò i. 8708, 
nezia 9 giugno 1854. Ù prata 
Nl Luogotenente, Toccinsuae. june pegrictio È predica) a ue sali 
Ministére des affaires dirangeres. merito. di Ba Bewsno airàievameno ra molini» 
Chan ro esperimento. Sarà questo vincolato a tutte izioni 
+ Ordonnance sur È immatrieulation dans les Chancel- Fer veraci pine ila naaporn 


leries des Légations et des Consulats des Frow- | ino "illa 
qais residant d l' étranger. | Pegeieiece doll pe 
Article premier. — Ls Frase resident l irange | K part Intendenza provinciale delle finanze, Vicenza 3‘ 
voudront s' assurer la on da ministre ou du ; "gno 4 Ò 

Send dr l'arodsmen duo 5 sot ubi, si | L'L R. Intendente, A. BapoeR. 


il prezzo dii austr. lire 4 400:— (mille 











quva dei r de Jeur esprit de: retour, et la Il R. Segretario, G. FORESTANI. 
NOTIFICAZIONE 
sullo stato della Banca nazionale austriaca di Vienna al 3 giugno 1854. 


ATTIVI 


Moneta di convenzione austriaca, e verghe d'argento . 


4 f. 43,377,605:303/, 
L 1,373,000 in cambiali su piazzo estere.) 


fra' 
Price al 8/0 del 1849, esistenti in tutte le Casse della Banca. f. 8,070,615:— 
Vigietti del Tesoro dell’ Impero sti Merone al3 lo esistenti in tutte 
le Casse della Banca . . + » 43,813,100:— 
—— » 54,883,745:— 


Det del Tesoro dell'Impero senza interes, ssi e Ca 








della Banca . f. 
Assegni sulie readito pubbliche dell’ Uagheria È » PET 
Ettati scontati, scadenti ira 5 è 92 giorni... . . 0... . È BQ9IA00RAAE 0 ST 
Deiti del Comitato sussidirio in Vieuna peg ass caia (di -RIGADOSAO 
Detti del ceto mercantile di Brion . . . » 834,000:— 
Detti di diversi ig a i fabbriche e realità con sicurezza | pope. » dee EA 
Detti nel poriafoglio in Praga ; » 762:51 
Aaicpazoni: verso i di Sato indigene, spin silvio di 2 RESPSVICHI 
Staiuti, rifoudibili alla più lunga in 90-giorai . + + + + f 13,609,700:— 
Detto al Lioyd austriaco e ad alcuni Municipi . . . . . . . » 4,550,000:-— 


» 415,4159,700:— 
CreDITI verso LO Stato. i 
Da n Ah) Sta pol Side dll Corta nienetna, va- 
Juta di Vienna, cioè : 
@) con ineresse al 4 9/ {.36,220,260:344/, 
» 37,639,692: 74/4 





» 73,859,952:412/, 














Assegni dell'I. R. Cassa centrale al 3°, . £ 50,000,000— 
Dal debito di... °°. 2 *__96,948,168:28 
f. 146,948,768:28 
eoiinpio Sla senreline conica lle Amnaerzine 
delo Stato del 6 dicembre 1849, venne unito in una somma col- 
l'interesse del diffalcati : 
Cal pero al ddt « £ 60,544,930:— 
Coi venname È + » 23,042,800:-— 
Coi pogamenti 
i innato lo Sono, farono fatti in contanti. » 14,406,838:28 
TT è» 94,991,568:28 
a —— — è 51,957,200:— 
VERSO GARANTIA DELLO STATO. 
©) Prestito all'Ungheria al 2 9/ . . Toe) E nr 551,940:— 
5) Per sussidio industrianti privi di mezzi, senza inieresti 0...» 1,800,000: 
Esistenza nel fondo di riserva in Carte di Stato . . +++ + +» 8,116,594:36 
Detta detto » again Cart di Suo ed azioni dela Basct + - - » 877,472: 4 
Valore dell’ edifizio della Banca ed altri attivi x ra . »  4,279,020: 44/47 
£.285,118,340:153/, 
 Passivi. 
Banconote in circolazione... LL... 0... Lf 243,906: 
Folle di sni0nttra 1 )5 rit Le nie i °_ RIO 
OD Spanniami tre) ct ne na atyore e erro ce 0 877,4 
Petit non pnonfa gelso mogli de pegera pel ml Ri ani ri »  4,760,174:512/, 
Fondo capitale. della ia 50,021 asi, a ragiie dell'rigige depsio di 600, 
moneta di convenzione, per azione . aa » 30,372,600:— 


f. 285,118,340:153/, 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 12 GIUGNO. 


Obbiazioni dello Salo (Metaliche)  . - al 5 — % 90% 
detto . »4%, >» 1 


GAZZETTINO MERCANTILE. 












VENEZIA 13 ciueno 1851. — Il vapore l'ITALIA, giunto detto » _ 
da Levante a Trieste ci porta le nuove del 4 giugno corrente dette delto a- — 
brevi Agenda srrgpe lo ere dette detto a- 
grani da p. 49/2 a 50 egiz. Fave da p.39/, a p.40 dette detto »— — 
egiz. dere zo ea a dette detto a—- — 
corr. Orio a p. 27 egiz. Semi oleose in calma. Lino da p 403 | dette detto cogl’inter.all'estero » 5 ‘o » — 

a p. 118 lavorato; fio da p. 68 a p. 78 egiz. Cotoni in | Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500£... —— — 
calma, senz’ affari. Londra p. 982 98 4/3; Trieste | detto » » » 1» 1830,» 2500-. 301% 
p. 156 a 157. — Bomsay 14 A ag d'allari. Forti | Ohbligazioni del Banco della città di Vienna al 2 ‘/1°/, — 
arrivi in cotoni con leggiero ribasso. Dhollera da rup. 105 a 106. .detto degli Stati dell'Austria, Boemia, 
Ao HO A A Di Ivi L'ora n Moravia, Slesia, ecc. 
da rup. 1010 a 1075 la cassa. Catbio Londra 2 scell — CaL- | Azioni della Banca; al pezzo . 
cura 2 maggio: Limitati affari indachi, più estesi nei zuc- | dette della Strada ferr. Ferdin. 
theri, Le sete non variarono, ma con domanda più attiva. Cam- | detto detta da Ob at 
bio Londra 2 ‘/, scell — Canton 22 aprile: | torbidi nella | dette. detta vl 
vicina Provincia tengono il mercato d'importazione. | dette detta 
Nalla si fece in coloni, e così pure nelle sete. Cambio Lopdra iste dle vii are lam 
scelli 4.7 4/3 a 4.8. — Maphas 8 maggio: Pochi zuccheri e | dette del Lloyd austriaco di Trieste. . n 
SRI ae Dotta GA DEE) pb, . 
mi 254/22 . Cambio Londra scell.4.14/4/y 
sedi n sedi (CORSO DEI CAMBL 
9 Amburgo, pgr 100talleri Banco . .... Rs. 186 4/, a 2 mesi L 
Parona DE er 100 tlleri correnti >» 4764/22 2 mesi L. 
[rec rn Atos, per 100 fini eventi: Fiot.1274/j uso L 
tinea franchi Francoforte sal Meno, per 120 fior. va 
Fastin “tor luta dell’ Unione della Germania 7 
ridionale sul p. di fior. 24 !/, . . . . . » tiri 1/23 mesi Li 
48 — a? mesi D. 
ir 1Afig,idmai 





| ommessa al&una delle volute formalità. 
ELENCO DEGL' IMPIEGHI DA CONFERIRSI E SOLDI ASSEGNATI 














AI VARIL POSTI 
+ Romeno] Soubo. {CLassE 
i sl CARATTERE DELL'IMPIEGO. delle 
Fiorini. |. Diete. 
sa) 
5 | Segretari di concetto 4 “| 1300 $ VI 


4° | Ispettore in capò della Guardia di 


| 
| 6 | Vicesegretarii, compreso 
| il Traduttore 


Alunni di concetto (coll'adjutum). 

















8 | | 300 | x 
1 | Direltore degli Uicii d'ordine, ..! 1200 | VIIL 
2 lAggionti .............. 1 4000 | IX 
| 3... 80 
10 | Ufficiali di cancelleria. . .)A ... wi bei 
Î 3...) 600 
| % | ‘ 
5 | Assistenti di cancilleria . .$ 3°" 360} ML 
; ] 
2 [rit “i 
a cr 216 
4 216 
Dall'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia dai pe 1861. 
R. Segretario, Antonio DEL SENNO. 
Palais deere) 
N. 1226. AVVISO. (3. pubb.) 


Per ordine Superiore, si deve procedere alla nomina 
del Maestro di disegno ed architeitura ne!la quarta classe 
dellI. R. Scuora elementare maggiore maschile di Verona, 
a cui è annesso l'annuo asseguo di fior. 500. 

La detta nomina si farà previo esame nel concorso, 
che si terrà nel giorno 17 luglio p. v. presso le R. 
Scuole normali di Venezia e di Milapo, e presso la detta 
R. Scuola maggiore maschile di Verona. 

Le pelizion pel detto impiego dovranno essere pro- 
dotte, col mezzo dell'Autorità. da cui ciascun concorrente 
dipende, all'Uffizio dell'I. R. Ispettorato in capo, a cui 
appartiene quella delle due Scuole normali cui egli 
intende «di subi e il detto esame, oppure all Uflicio dell’ 
I R. Ispettorato provinciale di Verona, se intende di su- 
birlo in quella R. Scuola maggiore, non più tardi del gior- 
no 42 luglio p. v., corredandole dei documenti compro- 
vanti: a) l'età ed il luogo di- nascita e di domicilio; by 
la condizione 0 professione sua, od almeno de' genitori ; 
€) lo stato, se di nubile o ammogliato, o di sacerdote ; 
4) la religiosità ed il buon cos.ume ; e) la sudditanza au- 
siriaca ; ) gli studii percorsi e particolarmente quelli che 
si riferiscono all'i messo al concorso; g/ lo stu- 
dio della metodica col relativo esame ; 4) le lingue pos- 
sedute ; i)-gl' impieghi sostenuti, notando l' epoca della pro- 
mozione, la durata ei medesiai, e l'assegno od altri e- 
molumenti in essi goduti all'atto del concorso. 

. Sarà pure dichiarato dai concorrenti, se sono. im- 
piegati, la loro intenzione di rinunciare all’ antecedente 
impiego, e se sono stretti in parentela con alcuno degi’ 





Londra, per una lira di sterlini 
ao er 300 e tie 

per 300 franchi 
Parigi, 


» » 

Bucarest, per un fiorino 
i, per un 

Aggio dei zecchini impei 


sret Fior. 12.27 a 3 mesi L. 
» 427 — a 2 mesi ea 









TRIESTE 11 civono 1851. 
ì 
8a — Up! 
——— —r————r— 
ARRIVI E SERE — NEL GIORNO 12 ciuGNO 1851. 





Bruno isto, tenenti 
ss de to s]| 
— Troll Reinvith, dott. in medi. di Winsertbur 


-*| 41 maggio p. p. N. 963-46, ferine tuite 





individui dello Stabilimento secondo i rapporti 
civile; e se inoltre sono disposti ad pier 
Junque altro a rn che ev rime. 
se ovunque vacani Tr la nomin: x 
nie 
L rato în capo del 
tari ole Previacio vasi” Vasca. “n Saul nella 
LI. R. Consiglie re Ispettore genenck, rl, sil. 
°D. G. Prancicn. 
—_ 
N. 15408 AVVISO. 


Vincie 
ke Si deduce a comune notizia : 
she dalle ore 10 mattina alle ore 3 Pomteridi 
del giorno 1.° luglio p. v., si terrà un secondo esper a 
nel locale di quest’ Intendenza per tale appalto, e ciò Fey 
lo statuito dall’. R. Prefettura delle finanze n cha 
quante le cop. 
var) C- Rigi) nel medesimo contenute. 
tendenza delle finanze, Venezi; 
quo 1851. stre 
LT. R. Titendente, C. MaLcrani. 
Il regio Segretario, March. C. Paulugi, 


TL I n ai 
| AVVISI PRIVATI 
COMMISSIONE DI BENEFICENZA IN PADOI 


| AVVISO 


Domenica 13 giugno, alle 5 Pomeridiane, sa, 
guirà l' Estrazione d’ una 


" TOMBOLI 


A BENEFICIO DELLA CASA DI RICOVERO 

L'importo complessivo delle vincite è fissato 
in A. Li 4000 in moneta d'oro al corso plateale, 
divise 
A) lire. QB00 per le vincite principali, vio: 
i QUADERNA . L. 250 | Prima tomsoLa  L. 1900 
| cinquina. . » 350 | sEcODATOMOLA » 10M 
B) Zire 1200 per de vineite secondarie, cio» 
per le Cartelle del Libro o Libri, che avranno vin- 
| ta la prima TOMBOLA, L. 700; per quelle, che co- 


me sopra avranno vinta la seconda TOMBOLA, i 
re 500. ù 





L' incaricato della vicepresidenza 
GIAMBATTISTA PIVETTA. 








co 
N. 645. (228 pubò.} 
La Deputazione all' Amministrazione comunale 
di Monselice. 
* AVVISA 


Che fino al 30 igno venturo restano aper- 
concorsi alle Cali gir Ni 
Medico-chirurgico-ostetrica , esterna che ha circa 
6600 abitanti der quali 4000 poveri, e cui si retribuisce 
lo stipendio annuo al Condotto di austr. lire 1000; 

Chirurgico-ostetrica, che ha circa 8800 abitanti, dei 
quali 4900 poveri, e cui si, retribuisee lo stipendio annuo 
di lire 1200: 

Monselice 31 maggio 1851. 

Leonanpo dott. Serrero. 

Tcefy lat { EvanceListA dott. Zonzani. 


ti 





IN VENDITA A PADOVA 
ALL’ ALBERGO 
DELLA CROCE D'ORO 


Un spipaggio perfetto, quasi nuovo, composto d'una 
Carrozza d' uliimo gusto da gala e da viaggio, con tutti 
gli assessori in Bauli e Cassette, nonché due mute di 
Fornimenti da cavalli e due Cavalli mori, giovani, alti, 
ammaestrati e senza difetti: 
— ne 
DA VENBERSI 


DIVERSI 


DIANO-FORTI. MOV 


| DE’ PIU* RINOMATI AUTORI VIENNESI 


@ pressi discretissimi 
| Riva degli Schiavoni, Casa ex Meneghini, N.! 44120 e 4121. 


Pigot Roberto, Inglesi — Reigart Emanuele e Crissy Giano 
cittad. americ. — Per Tnieste : Chovinsky conte Carlo, L N 
segretario aulico in Vienna. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
A i Arrivi .. 
Nel goro 12 giugno. { Pireo 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
GIOVEDÌ 12 GIUGNO. 
 [LL. del Sole. | O. 2 merid. [Ore 9 sera 
28 5 2/28 50 
AT 6| 170 
82 85 
E. N E.ls. SES 
Nuvoloso e| Sereno. È 
vento forte. 
Età lun luna: giorni 14. 
Pluviometro, bai =) 





















Punti lunari: — 








nr 


ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. 
L’11,12, 13.14 al ss'° REDENTORE. 


SPETTACOLI — VENERDI 13 GIUGNO. 


TEATRO APOLLO. La “Drammatica Compagnia Lombarda, 
diretta da F. A. Bon. - La Coscienza pusBLica. Con farsa - 





Alle ore 9. 


ia 


Proî. MENINI, Compilatore, 













coniro 
creditor 
concessi 





80 
nella su 
to, che 
so., in. 
prosegui 
norme | 
Giudirzia 

Se 
alle, por 
pubblico 
forza di 
lo sappi: 
parire è 
fare av 
detto p 
messi. « 
scegliere 
Tribunel 
in somm 
to ciò | 
per la | 
regoleri , 
detta pei 
comparsa 
20 onda 
do esso 
imputare 








seguente. 
ll Consi 





in, 
ta dimora 
*ra negoz, 
Lattes, | 
fronto. la 
pross, pas 
celto . di 
giorni di 
20.k . in 
bia!e 29 { 
sorii , e 
decreto 6 








'ABBATO {4 GIUGNO © 


ANNA DELA GATTA. MPZILE DI VONIZI— O 


} fea.i confini a mezzogiorno stra. 7. depositare il 10 dell’ importo 
* deyiagli alri loti- Morosini. | 








DOde 





Girolamo Marchesi, ed in eredi i 


della stima., .il quale resterà a | le nipoti Anne, Amalia, Eori- 





















































































































Terra prativa e pascoli 
mappa al n°879, per pest. 












































































i «suzione . ome.; sopra. pel. caso 
‘ch’ egli rimanesse deliberataio, € 






























































chetia, e Lucietta Ds 
Trovandasi fra g 














































































Civile. di Pain 
\ bumalo: Givita: odi Ratusni-Makanga | colla rendita. di I. & davtà iu, caso, disersa,.venirgli || gittimi, anche, il mipoie Ac 
Si. notifica col. tesutuile. Da Camin,,del quale da te avni 
sm (Sip } : Descrizione dei beni ignorasi il luogo dell' attuale sua 
® | questo. ponente Morosini e Tognane, a situati. a Taibon. more, viene egli diffidato : ad 
. Giorenni .Lomber- Pirano strada comunale e 1... Boe del Forn insinuarsi i questo Tribu- 
î toto dall’ |l p. lorosini. dl + campo di passi 72 354 » nale qua'e Giudizio di ve: 
Sex Giona lei peiiata ai |) Pi Posse SITÀ + vee aucegno Corpo di terra a- p. v. e: cou.prato di passi 78 zione, ed a presentare le sue 
iorno 42 andente al... 49279, Lester "ine are ©3550 | prat. in mappa ai n, 583, 585. avente. poco bosco da chiarazioni entro -il termine di un 
Lis niro. di ‘ene;Palizzi edo seri Rita Fe ti nea del È 586, 830, 844, per pert. 28 108, ; foglia ed uu noghero , anno, coil’ avvertenza che. scorso 
creditori ivi indicati: in punto Fenza, del suo credito capitale di Re Sole arrgr a na den: 
O con'essione all’ istonto, dei bene-. || a. 1. 1166, 0 che con'o-iana edi arc Eat aa i frapnoli diven i; 
à Ù 0. meszodì strade comunale, po i Lena, sez. Hoia, sera e del deputatogli 
fegeli preposta con supplica | decreto, venne intimata all'atro- { nente. Morcsini, imme, 9%, i Gee ne Be "D pube [o 
26 dicembre 1850, n. 42552... || cato di questo Foro D.r Sagre- È steso e Fiume Sile. = cf sett Siesda: dig vi 33.40 paia pai per tre fe 
‘Essendo assente dagli Siati ||: do, che si è destiuato in suo T suddescritti beni fu- | 2. AI Forn campo volte consecutive inserito... nella , 
di Sun Mocsta il suddetto, Fran» | curatore, ad aciun.), esseudusi È rono stimati in sotale del di passi 164 i Gazzetta Ufficiale di i È 
cesco.Palezzi - è. stato . nomi. || sulla medesima ordiuato |° asse- f dia. | 5214: 2 I “plc Ti far [Penta indi remind di 
noto ad essi l'avvocato Dr Ci. Guo chiesto pel detto Capitale ed Ba it da i LA psn i ROTTI dagli iinnto 
" bit: ill pel s il presente Editto verrà © Natale Dai Pra, mi Città. 
gololti in cutatore sin. Giudizio || accessori liquidundusi in a. | H N i er: i Mprhi 3 
4 - 1. { pubblicato mediante affissione nei { eredi di. Apollouio e Ul Commissario Presid. u 
nelle suddetto vertenze, all’ eBet- | 67:25 le (spese giudiziali. siu fi soliti luoghi ed ia Paone | ste c s ° 
tò , che. l’ intentata causa | pos- nsnLacazise ) luog] i in Parrocchia di ; cano Costa , sett. .. Scocani. 
’ bi Î Sant'Antonino, ed Lorenzo Del Dio . . » 431.20 Dall'L R. Tribuoele Prov. F 
50, in confronto del medesimo, Incowberà quiudi ad' esso È tre. volte. di set 3. All'Oit cam di Trevi: 3: 
prrseggioni priva va * | Giosanni Marsolia di mana. vella Gazzetta conselgilia. ini 14 Giugno 1851 i 
norme del vige mento | gere al deputstogli. cur Venez ‘ulto di passi 167 1 Muneri,, Sped a 
CO RE TA Ea crea EE merita L'I. B. Commis, Presid eri parigina ranieri agli È 
ì tin popo pan | cesione, opp nai Sosia strada, sera Gio. Costr, N. 4090 9710. 24 pubbl.* f 
p I o pro- ggia, Cons. seit, Natale Dai Pra Epirro. P 
’ pubblico Edito , il quale san ouratore; mevtie in difetto. du- Aoselmi, I. R. Cons. '. j valutato » 250 IR. Tii 
i | . m..Cons.. È valutato... ..... - bunale P. 
forsa di legale citazione ,, perchè. || vià ascrivere a .3è ‘ivedesimo le Dal'L BR. Tribunale Prov. s 4. Casurai 0; nato gh pia r 
| conseguenze della; propria iu- || di Treviso, È sia alle Tessere pinto nza delli si.g. Pietro ed Ama- la 
i Lili) gine d sia Li SI meegio 1851. : con bosco dr suvi de Cremasco, Vincenza Piccoli, » 
si A; prese ubblichi . di Sped. confivi di pusi n. 53 iuseppe Busato, Alessandro, De o 
) delto patrocinatore » i, proprii || ed afigga. nei luoghi ha ne mi 14 confina a matt. e- Marchi. tutere Alla mira Te li 
messi. di difesa, 0d anche, |. 2° inserisca per tre n que. _——_— redi Lucano Costa , lutta Conti: fu Antonio e G 
scegliere ed. indicare., a questo || sa Gossotta Ufliciale a cura delle mess. Gio. Ben, sera teno Aniouioli curatore al + se 
: Tribunale, altro patrocinatore, e | Spedizione. N. 14954. 2.8 pubbl.* ] eredi Del Din .q. Bat- ma, tutti quali eredi di 
) buggy gr Pics e Pot tro Tribunale Mer- Epirro. ta, sett. Bois... .. » 106.25 È Teresa Frauc ved. Pesquol [3 
î e pporti canti mbiario Merittimo ia D'ordine dell’ I. R. Tribu- 5. Isole o Vens Giorno 11 luglo p. tel 
per le propria;.difese nelle vie || Venezia, nale Civile di 1. Istanza in Ve- } prato. con bosco di i esperimento. d' pia lai 
i regolari , diffidato chè, su le | Li 3 giugno 1851 nezia,, si rende. noto che nel $. passi im. 1037’ 36, volontarie, ed il giorno 18 luglio ta 
della petizione, fa, redestinata || Il Cavaliere giorno 25 giugno, p. v. alle ore | conf. a mett. e sett. sie:so per il secon.fo, sempre alle el 
comparsa ell’ Aula.l Verbale del || 1.m_ Commissorio Presidenziale || 11 » presso quest’ Aule IL È Gio. Ben, mezs. tor ore 10 ant. da eseguirsi a mezzo 
Y 20 andante , e che; ‘mancan. | Lonsszo' Pano® Fapim, si lerià il terzo esperi | rente Tagnas e sera dei Commissari delegati. nella al 
do esso reo convenuto.,,, dovrà Reyer, Cons. mento d'asta per la vendita de- | Roia, stimato... . . » 166.— || Sala delle Udienze di questo Te la 
imputare a sè. medesimo le con- | Barbaro) Consig. atipico car ditta 6. AP Ont_(0 bunale per la vendita delle due le 
seguente. . nob. Girolamo sini fu Au- cas: poste Lal 
ll Consigliere Aulico Presidente gelo, e che. verranno deliberati in contrà è 
Foscanmi. | loi stimata a. |. 6166 : 80, l' ultra al Lal 
Giarola, Consig. N 3854. 1° pubbl.e Ponte della Morte sl civ, w. 3545, A 
Consig. Epirro. n. 130, inserito | Nardi, sera } tela- he 
Tribunale Givile nel. Foglio Annuuzii 24 detto | Sante Costa, sett. Lo- se, 
i osa in pala sl mese n. 10. renzo Del Din i tiunno avere g di 
giugno e Ml presente sarà pubblicato, { Nardio, mogli: zione e copi; o, ta 
; 'Domeneghini. Saicafisa Iaalonoghi osiliic.oa LL via SÙ Pra, il campo questo Ufficio di spedizione, + 
inserito per tre volte nella Gax- { di passi 219 134 sti- tir tu] La vendite procederà sorto di 
zelta. mato... x 164... le seguenti condizioni: LO 
Il Cons: Aul. Presidente igl A ) Che le due e 
N. 6073: 1° pubbl? Foscamni 164 14 stimati. 23.03. È ravno fica paesani 
liano. ua residente per la piede. 7. In Val di prezzo supericie 04 almeno. e- 
Si noti a Ù L vendita degli stebili sottodeseritti ia Jons. bon, porzione di una Guale alla stima giudiziale sppa- 
bin, neg: di. qui; esseni di ‘regione dell'eseratsto n R. Tribunale di I | casa composte di una rente del. Giud. Inventario tanto so, 
ta dimora che Leone.Rocca, pu- | Paolo Querini fu Benedetto di Istanza Civile in Venezia. contina a pian terreno, unite che separatamente in due 
"ra negozi: di qui! coll’'avsocalo || Venezia sotto le seguenti Li 12 maggio 1851. di cucine, di stufa con lotti. 
Lattes, produsse in di lui con- Condizioni. Domeneghini. fornello ed un camefi- B) Che gli aspi led: na 
A fronto. la. pelisione; 3 -moggio I. Non: seguirà ' alcuna deli. tfrrtinetoa. no: in primo piano con bano cautsre la loro offerta con Ti 
| pross.. pass.ig; m:4910.,/per pre- || bera fuorchè a presso ‘almeno fl N. 2701. 24 pubbl* f. soffitta sopre ed aggra- un deposito. corrispon- n.) 
i celto . di.| pagamento entro .tre | uguale slle stima di ‘a. |. 5714: Eorrro. vio di coperto con me- dente al decimo del valore di sti- 
’ giorni dio. vì 429.in pessi da | 29, Questa 3. R. Pretura dedu- È ta di sala consortiva e ma degli stabili o dello stabile ho 
20 k . in. dipendenza a cen II. Ci.scun offerente dovrà pubblica notizia che pi ed orticello. da cui aspirassero;. te deposito da de 
29 genneio £. br pi || cautare la «propria offerta. col id istanza di pi rasa erbe, consegnarsi. in mano: ‘della Com- E 
e chevil Tri con | previo deposito nelle mani della possidente di , rap f cano Foro delegata all'asta. sarà Pa 
decreto 6 ‘maggio.p. pi vi fece || Commissione di ». |, 571 : 43. presentsto dall’avr, D.r Perge- Y strada medisnte.i' orto, al caso che il deposi. * 
luogo sotto comminsterie.: delle || |’ ‘MIL Il deliberstario serà te: fl cuini contro di. Natale Dai Pra || sera eredi Bortolo. DI non restasse deliberatario.. pl 
esecuzione cambiaria, ordiuando- | nuto è depositare  giudizialmente C) Che il prezzo del'a , 
fee poi sopra. istanza. a questo || l'intero prezzo entro giorni etto delibera debbe dep-sitarsi (in 
Pt .lu sua lirreperibilità || dalla intimasionie dl dee benz allt « »...» 650.— | putaio il previo sad. seine 5) 
l'intimazione all'avvocato di que- | delibera nouchè e pagare Ù esente  Editto in Cussa forte di questo Triba- 
N 9 pag: pro. pr q 
| sto Foro Dr Perissinoiti, che È curatore dell’ esecutante tutte le pertanto pecca eigen hl; nale entro. otto gior: dal giorno 
venne destinato in suo curalore esecutive dietro giudiziale bo Pretorie, nei luoghi soliti di | in cui sarà seguita, sotto pena mne 
sd slum, 04 sl quale potcà.lat È soderazione. Agordo’ è. del ‘comune di: Tai- | del reincanto "a spese del deli ai 
giungere utilmente ogni creduta IV. Dal giorno della bon , ed inserito per tre volte beratario. e del risarcimento di la 
eccezione 0'-scegliere altro pro- || in poi decorresanno e venteggiùa di seguito nella Gazzetta Uffizia- || ogni danno 
curatore indicandolo el. Tribunale, || dell’acquirente le rendite, ed a le di Ven D) Che tanto il deposito 
4 mentre in difetto: dovrà ascrivere | suo carico le pubbliche imposte U' I. R. C. Pretore sub B) quanto il prezzo della de- pa 
è sè medesimo le conseguenze Y di ogni natura’ gravanti gli sta: Antonio Canzano. libera debbano, pegersi in pesi le 
n della iaiiiifanitime. bili, L corpo per corpo pagarnen= Dal'' I. R. Pretura in A- | da, 20. k.ni con esclusione asso- aio 
si Ù presente si abblicbi ed * Immobili da subastarsi. to in effettiva moneta, esclusa fl gordo, luta dei surrogsti ul dansro. scia 
sfigga nei luoghi soliti,.e a°ia- | - In Perrocchia di S. Antoino Qqualsiesi carte monetate. Li 2 giugno 1851. E) Che .il delb.ratario suf- 
terisca| per tre volte ivi questa ti Comune di Trevi Il Nel priato e secondo in- L' I R. Cancelliere assumerà Lulli i pe; rità i 
Gazseita Ufficiale lm ‘cura. della È Casa ad so Osteria con fl cauto la delibera. non. seguirà Scipione Vide, inerenti allo stabile per neo 
d Spedizi ' cortile ‘ed orto: ‘in mappa ‘alli Ml che dietro;ofierta di sun prezzo i ) 
I È m 531, 532, 598, per pertiche Ml superiore od. alweno eguale ella è 
i metriche 11:32, colla rendita Ml stima, nel.terzo poi avrò:.luogo f al N.:11916. 24 lo [8 
me , 
a n 83:01, fra i con- Ml anche per un prezto inferiore , . ito e lento il percepimento ne 
z Li 3. giugno 1851. o te Togosna, ‘a mez 9 semprechè, a termini : del | por. ‘ Mancò a vivi in Venezia nel fl dei fitti quanto il pagamento dei vere 
- Î rada Comunale, e ponente | 422 del Giud. Begy.restino..co- || giorno: $.*- gennaio 1849; Pran- È pubblici o privati. pesi si calca: Le 
Il Cavaliere  sodì sti ,® ponen de; ct gen papa Lal pesi 
; | R. Commissario Presidenziale | Fabbricieria! di Sì Avionino © | perti i creditori inscritti fino: sl- | cesca Marchesi. vedora' di Vin: fl leranno da quel giorno. do 
; t Panon -Papeti. {ll Fiume Sile, a tramontana Moro- || l' importo della stima. cenzo Filiberi era domiciliato in G) Che la er.dità vendi. 
Reyer, Comsig. 1105! sini. IL u presso dovrà Pagorsi Carbonera. Con suo testamento trice, non sssume veruna respon= todi 
] Betbaro, Cousig. È © Pabbrien'ad uso di stalla © eutro giorni. 15 delle delibera [| scritto del 2 aprile 1840,.e col- | sabilità per la,ceuzione degli ste: ci 
fienile con sottoposto cortile in || altrimenti si terrà nuora ; aste a | l'appendice:12:giuguo 1840, no- fl bili. venduti . oltre. quella ail, 
. [mappe si -m. 821, per pert 0: | rischio del deliberaterio. minò esse in-usufruituario della fl rente dei documenti. causioneli dini 
il 35, colla rendita di |. 121096, IV. Ogai offerente dovrà È sua sostanza .il: proprio: fratello } per-i:cambiamenti avvenuti negli lio 
( dme 
ilo 
arte 
, igli 
die 
i ni - fe 


MR ni rn 


Foro di siampa , occorso ella Punta XL', cioò nell’ | riodo della rivoluzione, ansi i pricip dell'impero, 6 si | 


. 





sos 


a 
a 



































{) Che tutte le spese e 
tasse ‘ relative alia delibera, sl 


all immissione 


ranno a carico di delie retario.. 
Ni Presidente! > © 






, Cons. 
TUR. Tribunale Prov 
di Padova, 

Li 27 maggio 1851. 

* Gio. Butt. De Probst, S. 


di Speditore. 
N. 7089. 2° pubbl.* 
Eorrro. 
LI. R. Tribanale Prov. di 





Vicdiza notifica col presen 
ditto a'l’assente Antonio 
detti‘era domicilisto in Vicente, 
che Andrea Ceccato ba presen- 
tato sf ‘suddetto Tribunale nel 
giorno 4 aprile p_p al n. 4638, 
I confionto di ess0 
punto di precetto al 
intro tre giorni di 
I ‘1331, in saldo 
ordine 4 gennaio 
fre 


















giòrno 16 detto mese alle ove 2 

., venne intimato il: Decreto 
8 aprile p. p. n. 4638, che fa- 
cendo luogo al ricercato precetto 
nd esso Donadelli il 
eutro tre giorni delle 
pro- 


















proprie eccezio che non ‘8 
sendo siate piolotte eccezioni di 
sorie il suddetto Andrea Ceccato 
coll’istenza 22 aprile 1851 num. 
5610, chiese el confronto di esso 
Donsvelli I° oppignorazione degli 
affitti dovuti dei sub effit 

delle case in questa Città in 061 
trada Corso el civ. n. 1688, 
rosso 1735, sino alla concorren: 
delle suesposte somme, com ri- 
sorta, d'imputare’ i affitto che lo 
siesso Ceccato deve pagere ail 
esso Dovadelli in è. |. 77 ‘ 10, 
oppignorazione che in via cou- 
miousle veni cordata col De- 
















creto 113 5510; 
con ordine ione al cu 
ratore Tomj. ? 


quindi eccitato esso 
Autonio  Donadelli a comparire 
personalmente, ovvero a fat ave- 
re al deputatogli curatore i ne- 
i ati di difese, od 
stesso altro procu- 
prendere quelle de- 
più 










nenti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
inazione. 

U presente sarà pubblicato, 
ed atfisso ell’ Albo del Tribunale, 
e uei luoghi soliti di questa 
Citta, nonchè inserito per tre 
volte nella Goszetta Ufiiciale di 
Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovnmen. 
Da Mosto, Cons. 
Pradelli, Cons. 

Dall'I. BR. Tribunale Prov. 

di Viceusa, 
Li 20 maggio 1851. 
RBosenfeld, Sped. 
2. pubbl.* 
. Borrro. 

L'1. R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che con 
odierno Decreto sotto pari num. 
venne aperto il concorso generale 
dei creditori ‘sopra tutta la so- 
stanza mobile e stabile esistente 
nel territorio delle Luogotenenzs 
Veneta di ragione tanto di Giu- 
sei Touello detto Antonelli 
berbitonsore di Vicenza, quanto 

di lui moglie Elisabetta 


delle 
Besso, per cui vengono eccitati 
coloro che ventessero diritti în 





N. 8144. 


siouare le loro. pretese al sud 


diluglio ‘1861, ed in confron 





Livorno, per 300 lire toscane 


di regolare libello, dimostrando 
la sussistenza delle pretese, ed 
il diritto; valla; sebiester 
sione, e ciò sotto le commina- 
torie di essere esclusi dalla so- 


che in pendenza dello stesso ve- 
nisse sd. aggiungersi Ju quanto 
però bui) delle 
dese dei 
(ot anché | 
creditore non iusinusto diriuo 


nomina am 
rinale venne fissato il giorno 11 





nowin 

bile e della delegazione dei cre 
ditori venne prefisso il giorno 
6 agosto veslturo alle ore 9 di 


che per dedurre sulla domenda 
dei chiesti beneficii legali venne 
refissa l' Uslienza della giornata 
ed ora medesima solto le avver- 
tenze di legge. 


ed sfisso all'Albo del Tribuna 













di Vicenza, 


bolfina Valeri Bollovich, ed E 
leonora Co. Burovich di Venezio 





mediante pubblico incanto dei 





e 30 settembie p. £ alle ore 12 
merid. presso questa Pretura a- 







esperimenti 


degli atti relativi. 


















gredua 


Tolle (Le 259: 08. 


Gazzetta. a 
. R. Pretura di 


















Li 31 maggio 1851. 
Pel Pretore in perinesso 
Il Cancelliere 


o coriente, e che per la 
Ja dell'amministratore sta- 










contro Leonardo, 
Loi 


to sl 
Antonio, 





ll presente sari 





soliti luoghi di questa 


ichè igserito per tre || si’ rende noto al pubblico 


















ci dieci Bedi 


Fra confini a mattina strada, 
‘meszodi strada detta la Cammi 


o- 


mattina, ritenute perciò le avver- A Zuppatti 

tenze dri par. 87, 88, 89, 90, i 

del G. R. del' Processo Civile, © N 3674. 24 pubbl.* 
Aveo. 


Dietro istenza 6 giugno corr. 
n. 3674, delle micori Anna 
e Caterina di Giovanni 





Ao 


Gio. Bett., Gio- 
Caterina del fu 
Guspare Comin tutti di Artegna, 


che 


uei giorni 1°, 21 egosto 18515 


uzzetto Ufficiale di 
Venenia. © 5 settembre 1851 ore 9 uvra 
Il Cons. Aul. Presidente luogo presso queste Pretura le 


alle 


Tovamsa. sta degli stabili soltoin licati 
Pradelli, Cons. seguenti condizioni : a n 
Ridolii, Cons. L Nei ue esperimenti 

Dall'i. B. Tiibanale Prov || avrà luogo a delibera .solo @ 























Li 7 giuguo 1851. ficata nei 22 






Sopra istanze delle ob. ssuno 


sito presso questo Ufticio 


secondi apparienenti, si 
de ‘noto che nei giorni 3, 17 





Ja ds qualsiasi 


deposito, l'importo di q 
III. La vendita segui 


mente luogo tre 
sta alle condizioni 
libero a chiunque di 
ispezione in Cancelleria 










stesse, sulle 
del deliberatario 
come pure da quel di |” 


Condizioni. 
IL L'asta veri 
. I 6050: 81, 


aperta sul 





ad eccezione 





rezzo superiore della stima veri. 
fi Hi io 1851, ed 


Rosenfel!. al 3.° a que prezzo purchè 

questo basti & soddisfare tutto 

N. 3236. 24 pubbl.* l'aitua'e credito delle attrici uni- 
Epirto. . 


lì depo- 


del 


220 della delibera in moneta 
d'oro o d'argento ® tariffa e- 
moneta erosà, 


deli- 


beratario, computato, se fetto il 
to. 





to cumulativamente come la lotti 
srerà e piacerà alla Coro- 


delibera, 


te 





nei due primi espe- prediali, e così le spese di 
luogo che al | e la tessa_® meute della Su- 
preszo super od eguale alla || vrans patente 9 febbraio 1850. 


















stime, ma nel terzo potrà essere 
anche a prezzo inferiore sem- 
prechè basti a soddisfare i cre- 
ditori iscritti. 

A cauzione dell’ asta o- 
gui aspirsote dovrà depositare 
a. |. 605, fecimo del valore di 
stima valute d'oro, o d'ar- 
gento a corso abusivo di piazza, 
esclusa qualunque carta momne- 
tata. 

Ill. Ratro i successivi gior- 
ni otto il  deliberatario. dovrà 
versare nei giudizi lepositi al 
anente, dopodichè, po- 
seguire la immediata ag 
e possesso degli 


cato il ‘totale pagamento , 











mappa 

n. 497, di pett 0:29, 
est. |. 31:31, confina a 
levante corte consorti- 
va, mezzodì orto di 
Leonardo Comia, po- 









immobili. vente corte di Caterina 

IV. Del prezzo della vendita | Cramezzi, tramontana 
sarauno prelevate le spese ese- | sorelle DI Rio q. Lui- 
cutive posteriori ‘alla convenzio- || gi, stirusta aust- > - Li 





ne, che saranno del Giudice tas- 
sate a favore dell'avv. Taglie: 
pietra senza attendere |’ esito 
della 


2. Terreno siato- 
rio prativo pure in con- 
trada di sopra in map 
ps di Artegna el num 
501, di pert 1:31; 
est. L 45:48, confina 


torie. 
V. Tutte le spese di atteg- 
gio successivo alla. delibera ed 


altre seranuo a carico dell’ acqui- 







nico Roter, ponente 
di Pisi, tramontens 
telli Pacini q. Bern 
do, stimato aust. 

3: Altro pezzo di 
terra prativo detto Cam- 

perzione del num, 
5118, di pert. 0:92, 
est. |. 10:44, | parimenti 
in mappa di Artegua; 
confina a levante le ese- 
\ cutanti, meszodì | con- 
sotti Jacuzzi fu Leo- 
nardo ; ponente eredi 
fa Prete Nicolò De Bio, 
tramontana sig. Daniele 
Farini q.Beruardino 


VI. In caso di mancansa a 
qualunque degli obblighi suddetti 
sarà rinuovato a tutte spese, dan- 
ni, e pericoli del deliberatario, 
l° incanto. 

Descrizione dei beni 
Im Comune di S. Polo. 


» Tao — aZ mesi 
1a 1244/22 9mesi 





pi 
È 
É 


V. Il dekberaterio nou po- 
trà conseguire |’ aggiudicazione 
dei beni prima di avere vi 
fermo 


in difetto il disposto dal per. 438, 
Giud, Reg. 

Seguono i beni. 

1. Una casa in Ar- 


994128 


368:93 





N. 6228. CRI 
| #» Bitto. Lat 
 £ <Der parte di questo I k, 


“Tri Prov. si not fica co 
presente che nelli giorni 14 lu. 
glio p. p, 23 detto mese, e 6 
alle ore 12 























nella 
l'Albo Preto:io, nouchè nei Co- 


mune di Attegua. 







ll RS Dirigente 
AGnicota. | | i missione avià 
deri. Ri Freture di Ge. | degli inimbbili; sortodesrritti ese. 
mons, cutati dalla sig. Eleva De Colle 
Li 6 Giugno 1851. vedova Zoppetti di Sedegliano, 
Aits, Alunno.: in odi» del sig. Giuseppe 
lil di Cordovado, ed estim 
N. d01. 2 pubbl.* { |. 5200, con avvertenza che 
Ep.rTo. scerido iufruttuosi li due primi 


esperinienti el prezzo non iufe. 
riore della stima, avià luogo il 
terzo ‘al’ prezzo anco minoe di 
ensà; purebè besti » s04disfue i 
creditori prenotati sui medesimi 
ed sile seguenti z 
Condizioui. 

I. Ogni obistore all'asta do. 

età previamente depositare aus, 
L 5 


Morì in Trsvesio il di 7 
luglio 1850, Lucia del fa Osval 
do Fratta vedova di Leonardo di 









































Zorzi ed essendo a questa Fre” 


20. 

IK Il deliberatario dovrà en- 
tro 10 giormi successivi alla inti 
mazione del Decreto evasivo il 
protocollo: di delibera depositue 
Tribunale il prezzo 
@ tariffa e ciò sotto 





con avvettenta 
passerà alla li 

















































con- iticanto a termini di 
insinuato e | legge: 
dell'avv. di questo Foro Dr Descrizione dei beni 


da subastarsi. 
Casa di ebit.zione si 
Cordovado com cortile, 
un pezto di vigua, in mappa alli 
n. 27, di ceus, pert. 1:20, 222, 
di pert. cens 1: 73, e 223, di 


Luigi Ongaro che viene  costì 
tuito a curatore. 
Dall I. R: Pretura di Spi. 
limbergo, 
Li 3 giugno 1851. 
Il Cons. Pretore 





n 
rio, ed 











Conrina. cens. pert. 1:75, il tutto confina 
-_—_— a ‘levante nob. Carlo Ereschi, 
N 5401. 3 pubbl { mezsodì: parte lo stesso Freschi, 


e''‘parte Ja urensa Vescovile di 









ITTO. 
LI. R Tribonsle Prot: in | Concordie; e poneute streda pub- 
Vic rende noto che nel focale || biicw, ed a settentrione parte A 








gostivetti, e perte Merzia. 
M presente sarà pubblicato, 

ed affisso nei modi, e luoghi so- 
questa! Città, e nel Comu- 
Cordovado, nonché inserito 
per tre volte nella Gezzetta U! 
ficiste di Venezi 
N Presidente 


di sus residenza nei giorni 26 giu. 
gno e 10 luglio p. f. alle ore 10 
sit. luogo dinanzi sppusita 
Commissione il primo e » condo 
sperimento di subasta dei sottu- 

morati 






























Masrnoni. 
Carlo, entrambi Bor. Altenburger, Cons. 
l'avvertenza che la de Ederle, Cons. 
avrà luogo che a pre nomi- Dell I. R. Tribunale Prov. 
| e verso l'immediato pogs- | di Udine, 
to in devaro contante a ta- Li 20 maggio 1851. 
Gennari. 
da subastarsi. __- 
a.) Ho N. 5881. 32 pubbl* 
1 4500, fiuttante | Eprrro. 


Si notifica a Matteo Felice 
Cosulichi di Matteo, assente d'i- 
gnota dimora ; che il sig. Seba- 
stiano Gavagnin di Vevezia, col. 
avvocato Bellato produsse in 
suo confronto e «i Orsola Co 
sulich di Giaromo nata (*) Nico'ich 
la petizione 27 meggio 1851, 
n. 5881, per pagamento di » 
importo 


resse del 5 per 00 che 
il De Luigi Saccardo verso DI 
sig. Giuseppe Tescari del fu An- 
gelo a dipendenza dell' i>tiomeu- 
to 21 dicembre 1843, iu Atti 
del Notsio D.r Bortolo Verons, 
e ripetibile quandocumque , in- 
scritto presso questa. R. Conser- 
vazione «elle ipoteche vel 2 getl- 
meio 1844, sl n. 6 del vol. 
sopra i beni descritti in detto i- 
stromento, nella quale iscrizione 
fu riportato il pignoramento 16 
settembre 1850, m. 279, Reg: 
Giud. 12. 

b.) Il credito di aust. 
i. 8,000, ripetibile nel 30 luglio 
1854, fruttanie pe del 5 
per 010, che professa il sig. Lui- 
gi Saccario verso di Autonio e 
Domenica Gaidoni a dipendenza 
dell’ istromento 30 lugho 1850, 
Atti Verona, ed iuscrilto in via 
di suppegno nel 17 agosto 1850 
al u. 3889, vol. 48, in marg 
dell'iscrizione 9 settembre 184 
n. 1513, vol. 45, sussisienie a 
carico del nob. Francesco Vec- 
chia lu Angelo, ed a favore delli 
stessi Guidoni siccome proprie- 
terii della somma di talleri uum. 



















e che, con odi 


questo ‘Foro D.r Cessre Sacer- 
doti the si è destinato in suo 
curatore ad sctum essendosi 
sulla medesima ordinato compat- 
sa all''Aula Verbale del giorno 
25 giugno p: v, ore 9 ant, per 
le: deduzioni colle norme della 
nuova legge cambiari 
.  Incomberà qui ad es60 
Matteo: Felice Cosulich di far 
igere sl deputetogli curatore 
po utile ogni creduta ec- 

















azione. 

Ba il presente si. pubblichi 

fégge nei luoghi soliti es 

inserisca per: volte in Spin 
e 










1 20 franchi l'uno, e sopra 
descritti: nell’ istromento 4 otto- 
bre 1837, Atti Dal Balcoo, da 
cui pute deriva, il surriferito 
credito Ssccardo verso Vecchia. 

1) presente sarà pubblicato 
ed affisso;all’ Albo del Tribunale 
e nei luoghi sohti di questa 
Citta, nonchè. inserito per tre 
volte nella. Geszetta Uficiale di 
Venezie. 









in Venezia, 
hi Li 30 maggio 1851. 








Il Cons. Aul. Presidente Reyer, Consi 
Tovamzn. Beonsti, Consig. 
Da Mosto, Cons. Locatelli. 
Prodelli, Cons. 
ni Lat l B. Tribunale Prov. 
i Vicenza, ; (2) Così leggasi-anche nelle 
Li 13 maggio 1851. due precedenti pubblienzioni. 
Rosenleld. 
io 
nei ESS 





- wo: Ameno, }-A]g iaea 
pienipoten. di S. Me Bo | Ateo 
Proî. BENINI, Compilatore, 





venve ‘intimata all’ avvocato di, 














-- OC. * 














N. 2849. 2%: pube 
A 
Si deduce: a pubblicdinotisia 
che il terzo esperimento d'asta 
di cui l'Editto! 11 matto p. p. 
n. 1424, inserito nei Fogli dAa- 
nunzio delle Gazzetta di Venezia 
42, 43, 44, avrà luogo nel giorno 
gno p. v. sotto le condi 
gioni portate il 
Locchè 
di metodo 
Dell 1. R ‘Pretura in Pieve 
di Cadore, 
Li 26 maggio 1881; 
Il Pretore 
Siuvesta: 
G. Caberlotto. 


Page er? 


Si notifica a Giuseppe di 
Giovanni Clemencigh, possidente, 
lo in Rodda, ora assen- 





N. 4785. 









" 
prodi 
contro di lui @ 
deva sua moglie, gli Antonio q. 
Stefano Rest,  domicilieto in 
Luiccu, Giovanni di Giovanni, e 
toria nota Krast coniugi Preden 
denti , domici im Crast 








gli notificavano la cesssione irela- 
(a alle azioni creditorie eserci- 
tate dol detto Antonio Krast con 
petizione 6 maggio 1850 n. 4397, 
divonzi questa stessa Preture. 
Essendo: divenuto irreperi- 





righ, gli instanti con esibito 10 
sor, n. 4785, hauno domandato 
che via 8 lui costituito un cura- 
tore, ® perciò gli venne nomi 
uaio in curatore quest’ avv. D.r 
Podrecca per |’ intimazione , € 
per ogni conseguente efletto di 


legge. 

Sarà quindi di esso essente 
mettersi iu corrispondenza col 
detto curatore, 0 istituite alto 
procuratore, © provvedere come 

del proprio interesse. 
R. Pretore Dirigente 

Daaom. 

Dell’ I. R. Pretura io Civi- 
dale, 








Li 10 maggio 1851. 

Bassi, 
al N. 3193. ‘an: corr. 3.* pubbl.* 

Ep:rro. 

noto, che dietro 
sten: prile p. p. . 3193; 
di Onesta Mori Zecchi, di Bel. 
luno, contro di Domenico Bres- 
sun, pure di Belluno, nei giorui 
2 luglio e 13 agosto p. v. sem- 
pre alle ore 10 dieci ant. precise 
* Atriv di questo Palesso Tri- 
; si procederà al’ asta 
ritto iaimobi'e, avver- 
















prezzo | maggiore od almeno e- 
guale èlla stima, che serà mo- 
strate, e/sotto le condizioni che 


seguono. n 
E" iomobile da subastarsi. 


Cosa ta ‘in Borgo Senta 
Maria Mori iai questa B. Città, 
mori ì n; 75 nuovo, ed 
in mappi 1420, 1421, colla 
cifra di | 44:94, composta di 
entrata, slouza annessa Verso po- 
nente guardanie | mezsogior.0 , 
suttoscala, cortile ed orto, me- 
diante scala di tavole a due remi, 
che mette sl primo piano trovasi 
pianerottolo , ed un  camerone 
pure è mezzogiorno, 
che ‘conduce ml. se- 
ed huvri cucinetta; 








condo 'p 
sbrattacuciva, Altra scala. fual- 





che mette in lerso piano 
pianerottolo, cucinetta: e 
ed infine soffitta morta 
tetto coperto a lusta; 
cosa con cortile ed 
120; coufina a 
mattina eredi ‘Peszin e Giov 
Chizzolini, mestogiorno contrade 
del Borgo, ‘sera Giuseppe Odo 
ardi, e settentrione nob. Antonio 
Agosti. Avuto'in ‘cont derezione 
la di lei ‘posizione @ stato, si 
a giudicarla del valore di 
aust. I. 3300. 
Condizioni. 

1. Lo stabile nel I e Il e- 
Sperimento sarà venduto a prezzo 
di stima o superiore. 

IL Nessuno petra aspirare 
nto senza i deposito del 

del prezzo stesso da ef 
rsi in valuta sonante meno 
cutante, od altro per essa. 

II. Oguuno, meno |° esecu- 
tante, dovrà eseguire il pagamen- 






















MiA ee 


Tore di stampa , occorso nella Puntata 





to ‘di questo prezzo in valuta 
sonante d’ oro 0 d° argento pure 
al corso di pissse,. eutto un me- 
se: dalla delibera; coll’ interesse 
del -6 per 010 Idal giorno. delle 
delibera. stessa, mediante 
sito questo Tribunale. 
‘IV. Solo. dietro. questo de- 
Lire Lire Ottenere il possesso 
€ P aggiudicazione in età 
di questo. stabile. zi 

V. In conio del prezzo of- 
festo il deliberaterio dovrà sup. 
plite alle imposte che fossero an- 
cora insolute ‘al momento della 
delibera. 

VI. L'imposte posteriori, le 
spese di delibera, paria la 
tassa ed ogui altra per |’ immis- 
sione in possesso ed aggiudic 
sione staranno a carico del deli- 
beratario. 

VIl: La esecutante non ss- 








Bigo, Cons. 
win', Cons. 
Dall'4 R. Tribunale Prov. 
di Belluno, 





22 maggio 1851. 
Battoy, D 


Ni 2321: 30 pubbl 





Epirro. 
Si rende noto che con o- 
dierno Decreto peri n. venne in- 
terdetto per imbecillità Iunocen- 
te Centon fu Iunoceute di Ca- 
deputandogli a curatore il 
proprio Cognato Gio. Beit. fu 
Giacomo Ortowau di d. luo 
Il presente sarà pubblicato 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
ficiale di Venezia, aftisso all'Albo 
Pretorio ed iu questo e nel Co- 
mune di Castelg. 
Dall'I. R. Pretura ia Val 
degno, 








Li 20 maggio 1851. 
Il Cous. Pretore 
Boncm. 
L'1. R_ Cancelliere 
Chiminelli. 





N. 15858. 3. pubbl 
Epirro. 

In sppeudice all’ Edito 10 
aprile 1851 n. 11687, si rende 
noto, che in luogo dell’evr. Va 
ne deputato l'avv. Bel. 





lato in curatore dell' assente d' i 
guota dimora, Paolina Biollo. 
Il Cons. Aul. Presidente 





Li 19 maggio 1851. 
Domeneghini. 


N. 2580. 3 pubbl.* 


Epirro. 
Si rende noto che con o- 









D.r Paganini, 
di Giuseppe 





bon o 
immobile, e che per i relativi 
sperimenti da tenersi da apposita 
Commissione in questo Ufficio 
Pretoriale sono fissati i giorni 
2 luglio, 2 agosto, e 2 settembre 
p. v: dalle ore 10 alle 12 merid, 
€ ciò alle segueoti — 
Condizioni. 

I AI primo e secondo iu- 
canto :l immobile serà venduto 
a prezzo eguale o sopra la sti 
ma) enel terzo a qualunque 
prezzo salvo il disposto del par. 
422 del Gi 

IL 
depositere a ca 














1g 
offerenti dovrenuo 
ione il decimo 
Istimo, che surà 












Ill. 11° presso dovrà «sere 
versato subito dopo eseguite la 
delibera in 'movete ai corso di 
piasza e dietro che seguirà l'ag- 
gio iv Da questo 2s3."0904 0 
pogame to sara esente esecu- 
per esso iu quanto 








liquidarsi. n 

Descrizione dello stabile. 

Nei Gomune di Taibon, in 
Villa di Pedenz stalle divisa 
nella sua metà da parete costrut- 
ta di muro'e legusme coa s0- 


vrapposto Tabbiado pure di muro | Giacomo Bellina. Chirurgo. di 


e legname, il tutto ia cattivo 
stato stimato sus. i. 230, confina 
a mellina mezsodi Auto- 
tonio. Decima, sera. etedi Bogo 
fu Batt., esettontrione Giovanna 
Bogo. 


Locchè si affigga nell’ Albo 


Pretorio ed a Taibon, e s'inse- | 


tisca per tre volte di seguito nella 
Gossetta Ufficiale di Venezia. 





Li 26 maggio 1851. 
L'L R. Cancelliere 





Con Decreto odierno. pari 
©. fu dicbiareta maniscala Maria 
Favero d. Gobbo di Loria, e, 
come tale, deputatole in curatore 
il suo marito Gio. Budon di detto 
luugo ; locchè. si fa noto. 

Deb'I. R. Pretura di Ca- 
stelfranco, 

Li 16 maggio 1851. 





Eprro. 

Bendesi noto che con odier 

no Decreto venne dichiarata ma 

niaca la Giovanna Gardn d. Ze- 

netta di Vedelego; e che, inter 

dette, le fu depu 4 curatore 

il di lei marito Luigi Sartor di 

detto luego. 

Delli. BR. Pretdra di Ce- 
ste.fianco, 

Li 16 maggio 1851. 

Ds Mausizio, Pretore 








N. 3056. 


Si avvisa 
ron di Hiese venne oggi inter- 
detto per mania, e che 
deto in curatore il di lui fratello 
Dumenico di C. Franco. 

Doll’ I. BR. Pretura di Ca- 
stelfranco, 

Li 23 maggio. 1851. 








Epirto. 
Si fa noto che con odieruo 
Decreto pari n. Augela Facchin 
di Loria venne dichiarata ma- 





Dall'1. R. Pretura di Ca- 


stelfranco, 
Li 23 maggio 1851. 
De Maunizio, Pretore. 





N. 3534. 3.5 pubbl.* 


Interdetta per imbecillità a 
Pietro Visentin detto Colombo 






v ata lui deputato in curatore 
Angelo Visentin detto Colombo 
di Rosara. 
Dall'I. R. Pretura di Piove, 
Li 21 maggio 1851. 
ll R. Aggiunto Dirigente 
Luccum. 








N. 3077. 3.3 pubbi 
Epirro. 

Si notifica essere nel 7 
marzo 1851 morto intestato in 
Luirano Gitcomo Dalla Nora fu 
Tiziano lascisndo una tenue so- 
stenza immobiliare. Non essendo 
noto se ed a quali persone com- 
pete il diritto di succedere nella 
di lui eredità si diffid i 
coloro che credoni 
ne, ad insinuare nel ter 
un o il loro diritto 
© colle necessarie giustifi 
cazioni , poichè iu cuso contra- 
rio l'eredità verrà rilasciata al 
Kegio Fisco a norma del par. 
760 Codice Civile. 

Si pubblichi, e s° inserisca 
nella Guzzetta. 

Dall'1. BR. Pretura di O 
derso , 

Li 24 maggio 1851. 
Pel Pretore assente 


















Restano col presente diffidati 
i detentori del Certificato inte- 
rinale del prestito Lombardo- 
Veneto ‘n. 1250; rilasciato per 
l'importo die. 1. 100, el sig. 


XL, cioò nell'in | riodo della rivoluzione, anti i priocipii dell'Impero , © si | 


* 


| 
| 
| 








Venzone del Friuii e dello stesso 
smarrito, e produrlo. entro un 
sui 2 questo Giudizio, scorso 





inunimente il qual termine, ver- 
ra lo stesso documento dichia- || 
rato. irremis.ibilmente. nullo, € | 
l'autore non serà più obbligato 
a rispondere per caso. 
ll Rresidente 
Manzaoni. 





in Udine, 
Li 16 maggio 1851. 
Genuari. 





sigg. Caterina ed Orsola Prodo 
loni, coll’avs. Politi hanno pro- 
dotte a questo Tribunale || 
contro di esso la petizione 18 || 
settembre 1850 n. 12105, ia || 
punto di pagamento di ducati 








stessa venne per difetto 
mazione e sopra muova istenza 
delle attrici prefisso per la risposta || 
il termine di giorm 90. 

S: notisia inoltre esso sig. || 






questo Foro D.r 
una al quale potrà co- 
municare i necessarii documenti, 
titoli e pruve & difesa, oppure || 
volendo destinare od indicare a 
questo Giudisio allo procure- 
tore. 

Il presente sarà pubbliceto | 
Albo del Tribunale e nei s0- 
luoghî, ed iuserito per te || 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 





Il Presidente 
Maneaoni. 
Grociolani, Cons. 
i, Co 











. R. Tribunale Prov. 
di Udine, 
Li 16 maggio 1851. 
Gennari. 
N. 9405 3à pubbl® 
Eorrro. 


Si rende puublicemente noto 
che in luogo del rinunciatario 
venne nomi- 
ribunale con 
odierno Decreto pari num. il 
Leopoldo D.r Gaffi in ammini- 














stratòre interinale della massa 
concorsuale ereditaria del (u vob. | 
Michiele Vendra Mosca. 





Locchè s’ inserisca per tre 
volte  consecui nella Garzet- 
to Ufficiale di Il i 
e all’ Albo del 
i soliti luoghi 








'ribunale, 
di questa 





e 
Città. 
L'l R Presidente 
Cav. De Mancms. 
Graziani, Cons. 
Zadra, Giud. Suso. 
Dall I. R. Tribunale Prov. 


N. 9714. 





Si rende noto a Gaspare 
Moro domici in Venezia ora 
assente d’ iguota dimora come in 
di lui confronto, e di Don An- 
gelo Bressanello li Antonio Bn, 
ed Angelo Mortinel 
lav. Francesco Pi 
qualità di cession 
e tappreseutanti del fu Antonio 
Bortolini in forza dell’ istromento 
9 uovembre 1850, atti D.r Bi- 
sacco notaio veneto, bano pio- 
dotta dinansi quest L BR. Pretura 
#1 n. sudd., e sotto questa data una 
petizione in punto di pagamento 
iusolidale di a. |. 300, dipendenti 
da carta obbligatoria aprile 1844, 
per prestito scaduta entro oito- 
bre 1845, cogli interessi legali di 
‘mora, e le spese. Che sulla detta 









- petizione venne fissata udienza 


al giorno 4 agosto p. v. ore 10 
aut. per la attitazione sommaria 
sotto le avreriense di legge no- 
minato tore speciale dell’ as: 
sente l'avv. Giuseppe Dr Mar- 
sollo. Pottà quindi esso Moro 
fornire al curatore sudd. li ue. 
cessarii docamenti, titoli, e pro 
ve, ovreso destinare volendo, e | 
nominare in tempo altro procu- 





| è stuto decrétato 


ratore_ dovendo attribuire a sè 


stesso. le conseguente dellè sua 


inazione. 
R. Pretura Urbana 


Li 28: aprile 1851. 
Tonmn, P. 





N 17416. 34 pubbl* 

Da porte dell’ I. R. Tribu- 
nale Civile ‘di 1 Istanza in Ve- 
nesie. 

Si notifica col ‘presente E- 
ditto a tutti quelli ‘che avervi 
possono interesse ; 

Che da questo Tribunale 
apri 
del concorso sopra: tutte 
stanze mobili ed 






ci, abit. a S. Gio. 
gora, calle del: Pestrin, m. 3880. 

Perciò, viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il detto Li 
zier sd insinuerla a tutt 
mese. di luglio p. v. inelu 
in forma di una regolare pe! 








ne, presentata a questo Tribuna- 
le in confronto dell'avvocato D.r 
Pasqualigo , 
della 


deputato curatore 
massa concorsuale , di- 
solo la sus 
pretensione , 
dio il diritio in forza-di 
tende di essere gradua- 
to nell’ una ‘0 nell'altra classe , 
e ciò tanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto , spirato che 
uddetto termine, nessuno 
ascoltato e li non insi- 
rrenuo senza eccezione 













ve 
nu 


esclusi da tutte la sostanza sog- 
getta sl concorso in quanto da 
medesima venisse esaurita dagli 
«iusinuatisi creditori , e ciò en- 
corchè loro compriesse un dirit- 
to di proprietà o di pegno sopr 





termine si saranno insinnati a 
comperire il giorno 6 vgosto 
p. v., elle ore 10 antimeridiane, 
dini questo Tribunale nel- 
la Comera di Comurîssione per 
passare all'elezione di un am- 
ministratore stabile , o confer 
ma dell’ interinalmente nominato, 
ed alla sceltà' della delegazio- 
ne dei creditori , coll’ avver- 
teuza che i non comparsi 
vranno per consenzi 
pluralità dei comparsi, e non 
comparendo alcuno | ammi- 
nistratore e la delegozione sa- 
ranno nominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei | Î soliti, ed inserito nei 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presidente 
Foscanni. 

Malenza, Consig. 

Giarola, Cousig. 

Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 

Li 27 maggio 1851: 
Domeneghini. 
































N. 6422. 
Epitro 

Si porta. a pubblica notizia 
che con odierno Decreto pari n. 
venne interdetto dall'amministra- 
zione delle sue sostanze per pio- 
digalità tano Canevari di Bor- 
tolo domiciliato in M 
gli fu nominato iu corstore Fran- 
cesco Rigoni fu Andrea pur di 
Marostica. 

Locehè si affigga all’ Aibo 
Pretorio, e nei solili luoghi di 
questa Comune e di quella di 
Marostica, e s'inserisce. per tre 
volte consecutive sul Foglio Uf- 

di Venezia. 
Dall' I. &. Pretura di Bas- 
sano), 

















Li 16 maggio 1851. 
Nono, P. 





N. 2308. Civile. 
Eprrro. 
Dell'L B. Pretura vin Oc 
chiobello viene ‘col prenente , 
dedotto a pubblica notizia essere 
li 12 norembre 1850, mancato 
@ vivi nel Civico Ospitale di 
Rovigo senza ‘testàmento Luigi 
Campagnon delli farono Fravce- 
sco, e Girolama Dal Moro, celibe 
eta Ruetdie di Gnanza stazionato 
in Satta Merin Medielens, (di 


3.8 pubbl.® 





EsTTRS:5 


 FFRIFSASELTFATF-=® 


sEbabsi PERSI FIBRE” 


(I 
e 
[H 





Giudizio, se, ed ® quali persone 
il diritto di succedere i 





























ritto. alla successione volle 
sessarie giustificazioni. poichè 
cato contrario |° eredità verrà vi- 
lnsciate al B. Fisco sopra sua i- 
del per. 760 del 








Tarcer 




































tania Civile Universale Pel R. Pret 

Codice Civile Universale. 7 ore issione ti cum 

E4 il presente viene inserito Il Cancelliere Dirigente e tocollo di stima giudiziale 

nei pubblici Fogli della Gezsetta Lonio. retto, ed appresziati del com- ll 123,000. . 7 
Ufficiale di Venezie ; cd slbsso e plessiro importo di a. 1. 31579: Ml presente serà pubblicato 
all'Albo Pretorio, in que N, 12919. 34 pubbl.* 84, coll avvertenza (che negli e- || ed affisso come di metodo, nou- | 


se, ed in quella di Senta 
Maddo! 











Dail' I. R. Pretura ia Oc- || neficiario Emilio Bizzeito, si 
chiobello, fidano tutti i cre 
Li 30 aprile 1851. eredià di Luciano 
i N B. Pretore fu Antonio, mancato 
Ansuini. S. Pietro Engù li 8 
Pei Cencelliere 1849 d’insinuere e Pro’ 
Autonio Belluco, Ss. loro diritti all Aula di 
_ _ [ Tribunale nella. mattina 
N. 3218. 3,2 pubbl® f g0o prossimo venturo a senso e 









Dall 1. BR. Pretura cla 








stre si rende LÌ {Il presente aper a . Ò Copa 

che nel giorno 21 luglio P- vi | Vicenza e S. Piet ogù, e sîa jegio Città. È 

"illo graigsenbini co Part, || inserito nella Gursetta di Ve- 1 Cons, Aul Presidente 
'VORMIBA. 


luogo la convoci ione dei credi- nesia. 


tori verso l'eredità di Me 

































Brenchellin fu Marco moria U) Tovamen. di Vicenza, } 
questo Capoluogo il 16 marzo Borgo, Convg. Li 23 maggio 1851. 
per gli effetti e sotto Pradelli, Consig. Mosenfeid. 
torie dei par. 813; Delli. B. Tribunale Prov. —_——- 
in Vicenza N. 3598 Fia] pubbl® 
EDITTO. 





Monani, P. Red vendo avuto luogo l'esperimento 
iovanni, Seritt.. al N 2839. 33 pubbl® || asta annunciato coli Editto 21 
Bprrro. merso 1851 sl n. 1422, modi 

ba Fissatosi per sbaglio nell’ E: È cito dal sussegurnte 2° magg, 





noto che c ondeliberazione 0° vendita deg! 


dierno si dichiand detto all 









esperimento 


nomii 






u. 2839, 
. ch'è fi 
to d 
imwobili esecutati 
dulle  Commissarie Aurelia 
Soriana di: Vicenza, in confronto 





nel 5 luglio p. 


e perteciperio sila B Pretura. 
I presente si afbgga ed in- 

serisco per tre: volte nelle 

di Venezia. 

nl:* bmp. Regia Pretura io 


Li 15 maggio 1851. 


Epirro. 
Sulla ‘istanza’ dell’ erede. be- 


{1 Consigliere Aulico Presidente 





+ cli é maggio 1851. 
o Rosenfold. 





di Gio. Bait Alberti © 





lo stesso none e luogo. aut. alle 2. pom. 
i Dall Imp. B. Pretura di Il presente 
Thiene , bo, e nei luoghi 














ditori verso la 
Bissetto del 
} 






por. 813, 814 






si affgga all'AI 
soliti in questo 















Gos- È sempre dalle o: 









gioie 








n 
e È d'oro tarifie. 
i 









ed afbsso 















































il di 22 
o, sl 
per la 


della caso, e casetta 
















e || destinato all'uopo il giorno 22 
lugho p. v. dalle ore 40 ant. alle Ù 
consorte È 2 pom. ozi apposita  Com- guardi 
to che tale soi Gomera del Cons. || adempimento 








gioni 

inseriti nella 

di Venezia. 
L’I R. Commissario l'resid. 






























2 pom., per via; vendita all'asta 
di: varii effetti d'oro e d’ argento, 


alla 


sperimenti medesimi non potrà 
la delibera. aver luogo 
320 superiore od almeno e- 
guale alla stiuna, e solisnto. verso 
pagamento con pessi de 

20 coraniani, 0 com monele 


li presente sarà inserito per 
tre volte uella Gussette U.ficiale 







D.IL R. Tribunele Prov. 


Si rende noto che non a 


1851 al n. 3197, per la ve 


della masso coueursuale dell'obe: 
rato Domenico Rosati, viene re- 


ferme le condi 
fe dai succitati 
Gazzetta Uff 


moppa | 

4 superficie il fo 

9777; coll’ esti 
T le 





legate @ 
anassa 





chè 
che e | Gessrtia Ufticisle di 
Il Preside: 





te 
Manraoni. 
Grocivlani, Cous. 
Gi.ni, Cons. 
Dal 1. 
di Udine, 












tanto nel- 











N. 2324. 
ITTO: 























I. Gr 
venduti nei due 















a 
di ragione 












Da questo 
esonerato 
si facesse oblatore. 

ULLS 






























rito per he volte nella 
Venezia. i 


R. Tribunale Prov 
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* DOMENICA 15 GIUGNO 


Assoctazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 2 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori delia Monarchia, rivolgersi" agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


associazioni si. ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 
sie lettera, affrancando il gruppo. ; 


4 ‘al semestre, 40:50 al trimestre 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





tre pubblicazioni costano 


ANNO 18541.-N.156. 


Inserzioni. Nella Gazzettà 30 centesimi alla linea. , 
Nel Foglio d’Annonzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Sono uffziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Risoluzioni sovra” 
ne, Bollettino delle leggi. Marina mercantile, Discor” 
so del Presidente della Repubblica francese in Di 
gione. Notizie dell'Impero : Sul trasparto delle lettere | 
da privati. Regolamento del Tibisco. Scuola infan- 
tile a Botticino Sera. Una vittima del fanatismo ot- 
tomano. — S. Pontificio; Nostro carteggio: esercito 
francese; strade ferrate ; monsig. Sacconi; Villa 
Mottei. — R. Sardo; Fortificazioni a Casale. Strade 

rale, Consiglio de' ministri. Parlamento. — R. del- 

le D. Sicilie ; I maresciallo Spinelli +. Una centage- 
noria. — Toscana ; Partenza della R. famiglia per 
lucca, Procedura contro i marchesi Capponi e Ri- 
dolf. Museo napoleonico. Misura sanitaria. — lmp. 
Quomano; Abbas pascià : miglioramenti dell'ammini- 
— lughilterra ; Esposizione. Guerra de' Caf 

ia; Opinione sul sig. Rossi. I sigg. Thiers 
islativa : Opinioni dei diver- 

o carteggio: muovo viag- 
i perquisi- 
sione politica; Commissione di revisione ; Colfa- 
oru, ec. — Svizzera ; Trattato cogli Stati Uniti. Com- 
missione dell'Università. Procesto Carrard. Il Cena 
colo del Luvini. — Germania; Emissario della pro- 
paganda di Londra: arrestato. — Svezia e Norse- 
ia; Gli Ebrei e i Cattolici. — Danimarca ; Viaggio 
del colonnello Hodges. Smentita uffiziale. — America; 
Notisie di California. — Recentissime. Atti ufficiali. 
Avvisi privati. Gazzettino mercantile. . 
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Vienna 42 giugno 

S. M., con Sovrana Risoluzione 410 maggio di que- 
w'anno, si è graziosamente degnata di conferire all'I. R. 
Direttore superiore provv. delle Poste in Verona, Luigi 
Zanoni, la croce di cavaliere del proprio Ordine imperiale 
di Francesco Giuseppe, in riconoscimento de’ suoi proficui 
servigi. 

S.M. I. R, con Sovrana Risoluzione data da Schonn- 
brunn 8 giugno a. c., si è gr'aziosamente degnata di con- 
ferire al consigliere del Supremo di giustizia e Corte 
di cassazione, Giovanni Andrea Conrad de Cooradsheim, 
in riconoscimento dei suoi lunghi, segnalati ed alacri ser- 
vigîi, la croce di cavaliere dell'Ordine di $. Stefano, non- 
ché ai consiglieri presso la medesima Corte di giustizia, 
Francesco di Vaghy e Leopoldo Peller, egualmente in ri- 
conoscimento dei loro lunghi, alacri e segnalati servigii, 
le croci di cavaliere dell'Ordine di Leopoldo, esenti da 
Vasse. 








S. M. IL R,, giusta proposta. del’ Ministero di giusti- 
tia, si è graziosamente degnata, con Sovrana Risoluzione 
in data di Schonbrunn 4 giugno a. c. di accordare al con- 
tigliere della Corte di giustizia provinciale in S. Ippolito, 
Giovanni Teufel, il richiesto trasferimento. nell uguale qua- 
lità di servigio presso la Corte di giustizia provinciale in 
Vienna, colle competenze sistemizzate. 

L'I. R. Ministero di finanza ha nominato l’ ufficiale 
di conti Gregorio Voiska, in Trieste, nonchè il consigliere 
di conti Giovanni Lessiak, in Zagabria, a revisori conta- 
bili nel distretto dell’ I. R. Direzione provinciale di finan- 
ta croato-slavona. . 


L'I R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
pubblicò e spedì il 4 giugno correote la Puntata XXXV 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, in tutte le edizioni doppie, ad eccezione della 
rumuno-tedesca, nonchè Ja Puntata XI dell'anno 1850, 
nell’ edizione magiaro-tedesca. 

ll 34 maggio p. p. furon pubblicate dalla stessa Stam- 
peria la Puntata nioliv in tutte le edizioni doppie, ec- 
ettuata la rumuno-tedesca, e la Puntata LXXX dell’ an- 
00 1850, nelle edizioni boema e ruteno-tedesca. 

L' indice delle materie, contenute .nelle suddette Pun- 
tale, fu pubblicato a suo tempo. È 

117 giugno corrente uscì dalla Stamperia suddetta 
la Puntata XLI, tanto nell’ edizione semplice tedesca, quan- 
to in tutte le ‘altre edizioni doppie, ecettuata la rumuno- 
tedesca. 

Questa Puntata comprende i Numeri seguenti: 

N. 144. L' Ordinanza del Ministro della giustizia 
del 44 maggio p. p. la quale determina i casi, in cui i 
capi comunali abbiano ad essere invitati dinanzi ai Giudi- 
tì distretuali per cause penali, onde fare le funzioni di 
Procuratori di Stato. b pot 

N. 145. L' Ordinanza del Ministero della giustizia 

24 maggio p. p, con cui viene stabilito che col 4.9 
lago a. e. abbia da entrare in attività il Regolamento del 
notariato nel Dominio della Corona di Suiria. 

N. 446. L' Ordinanza dei Ministero del culto e del 
la pubblica istruzione, con cui vengon regolate le riunio- 
ni da tenersi dai maestri di scuola. 

N. 447. Il Dispaecio: del Ministero delle finanze del 

giugno corrente, con cui, si rende noto il modo di trat- 
tare de Obbligazioni del'a Camera aulica al 3 ‘/n 4 e 5 
per cento, estratte il 2 giugno correute ‘nella serie 174. 

Questa Puntata reca indi la rettificazione di un er- 

tore di simpa , occorso nella Puntata XL , cioò nell'in- 








dice della Sovrana Ordinanza del 20 maggio p. p. N. 139. 

Nel giorno suddetto furon pubblicate le seguenti due 
Puntate dell’anno 1850: cioè la XXXII nelle edizioni 
doppie boema, italiana, slovena, magiara, croata e serliico- 
tedesca e la CAXXIX nelle edizioni doppie polacca e croato- 
tedesca. 

Finalmente il 4 giugno corrente fu pubblicata la Pun- 
tata-CXL dell’ anno 41850, nell’ edizione boemo-tedesca. 

I indice delle materie, contenute in, tutte queste Pun- 
tate dell’anno 1850, fu da noi fatto conoscere al momen- 
to della loro prima pubblicazione nell’ edizione semplice 
tedesca. 

—— euri — 
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Venezia 44 giugno 

Leggiamo nella Triester-Zeitung, sotto la data di 
Trieste 2 giugno corrente: 

Abbiamo sot’ occhio un prospetto, compilato da questa 
Deputazione di Borsa sullo stato della Marina mercan- 
tile austriaca negli anni 1847, 1848 e 1849. Al ter- 
minare dell’ ultimo, si annoveravano 6083 navigli, della 
portata di 259,583 tonnellate, con 27,386 uomim d' equi- 
paggio, e quindi dal 4847 si ha un aumento di 284 na- 
Vigli di 18,815 tonnellate e di 1,406 uomini. Ecco le 
siogole categorie nel 1849: È 





45,644 








50 1198] 135,257 


960| 745 
90/2089) 20,229] 








2450 


Prey 


DA 


«quo g, 


ape, 





| tal modo, si considerasse come permesso, purché queste fos- 





“qpuvog, 


nduen 











svi 





Litor. veneto 
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pipi; 

La Gazzeita di Vienna fa le seguenti osserva 
zioni sul discorso, tenuto in Digione dal Presidente 
della Repubblica francese; osservazioni che stanno 
in rigorosa armonia colla sua tendenza e. partono 
dal principio che Luigi Napoleone si sia lasciato stra- 
scinare da un’ impressione del momento; 

« Così si deve in particolare attribuire al dominio del 
momentò quel passo, in cui viene assicurato che la Fran- 
cia non voglia l' antico regime, soWo qualunque forma egli 
fosse per presentarsi. Tutti coloro, ai quali la proroga dei 
poteri del Presidente sembrò sempre, ‘ed anche adesso, il 
solo mezzo atto a far cessare l’attuale incertezza, devono 
deplorare l'infelice uso d' una parola, ch'è semplicemente 
tratta dal dizionario d'una democrazia povera d'idee, e 
pure, secondo il signiticato relativo, per l' iufluente labbro 
onde uscì, acquista un’ assai inaggior importanza di quello 
che sembra a primo aspetto. L'opposizione francese ha fatto 
dell’ espressione antico regime uno di quei molti nebulosi, 
che sono meno che in qualunque altro adattati nella bocca 
d'un uomo di Stato. L'anno 4848 le ha dato un'affatto 
differente significazione. Nel così detto antico regime ora 
si uniscono tutte le tradizioni storiche, amministrative, reli- 
giose e di cultura, ale quali le società civili cercarono d'im- 
mediatamente ritornare allorché s'era dimostrata l incapa- 
cità del movimento di crearvi un surrogato. Ciò che la de- 
moerazia chiama antico regime altro non è in verità che il 
gecchio ordine di cose, posto e santificato da Dio, che sempre 
si rinnova nei suoi principi e risorge ringiovanito dagli 
sconvolgimenti de' tempi. Tosto che si leva a questa e- 

ione il circoseritto colore vi partito, e dal suo in- 
determinato significato lo si riduce a chiarezza di prin 
cipii, risulta che anche l'elezione del 10 dicembre ave- 
va assolutamente radice in quel potere, che ancor sempre 
esercita l'immagine dell’antico regime sulla società fran- 
cese. Fa un oscuro istinto realista, un bisogno di attaccar- 
si al solo ‘elemento s'orico, pel momento rimasto, che die- 
dero la Francia in mano all'attuale Presidente. Si ricor- 
dava il Consolato ed i felici effetti da lui portati nel pe- 
riodo della rivoluzione , anzi ì principu dell'Impero, e si 


. 








sperava 'd’ incamminare un egual esito coll’ elezione del 
Presidente. 

«Il partito conservativo della Francia, la maggioranza 
riflessiva di quei sei milioni, che nell'anno 1848 diedero 
i loro voti al Presidente, si compone di frazioni, che tengo- 
no fermo ai periodi storici dell Impero , della Ristorazio- 
ne e della Monarchia di luglio. Il Presidente era circon- 
dato da rappresentanti di questa triplice tendenza, allorchè 
egli nel suo discorso al barchetto di Digione, designava 
con poca considerazione appunto questi appoggi del suo Go- 
verno come antico regime. 

« Anzi più ancora: la prolungazione dei poteri del Presi- 
dente, che si trova facilmente ragionevole, è un atto, che non 
può derivare se non dall’ antico regime, da un avvicinamento 
al principio monarchico. Non è si facile di raggiungere il frut- 
to allorché in pari tempo si distrugge la radice. Per l' elezio- 
ne del Presidente, e per la ; rolungazione dei suoi poteri, non 
haswi altra base fondamentale che i partiti storici e monarchici 
del paese. Se fosse rimosso questo punto d'appoggio se si vo- 
Jesse ad un' idea in tutto e per tutto storica, dare un' altra 
base, essa non si potrebbe rinvenire nei mobili elementi 
della vita popolare, i quali, ben lontani dall’apprezzare i 
benefici a loro destinati, palesano invece in tutti sintomi 
del tempo presente una forza di tensione, che non sareb- 
he atta a particolarmente apprezzare l' ufficiosità per parte 
d'influenti persone. » ( Corr. Ital.) 

— is ie 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 44 giugno. 

Il trasporto di lettere per: parte di persone private, 
com’ è notorio, è stato sempre proibito severamente. Dall' 
epoca che si sono introdotte le marche postali, accadde spes- 
se volte il caso, che il trasporto di lettere, effettuato in 


sero munite delle marche prescritte. Ora però la Direzio- 
ne delle poste, per incumbenza del Ministero, rende noto, 
essere ciò affatto abusivo, e che il trasporto di lettere 
co mezzo di persone private, anche in tal caso, non è me- 
no illegale che in qualunque altro modo e contrario alle di- 
sposizioni sull’ applicazione delle marche : quindi soggetto; 
come prima, alle pene stabilite dalla legge. 

I lavori di regolamento del Tibisco proseguono con 
tanta alacrità, che in breve potrà aver luogo la determi 
nazione de' confini di parecchi complessi distrettuali, poichè 
ciò si rende già possibile pei cangiati rapporti del suolo. Alcu- 
ni tratti di terreno, nell'estensione interi distretti, verinero 
già prosciugati e resi atti alla coltivazione; per cui il ri- 
versamento delle anticipazioni, prestate a tal uopo dal Go- 
verno, potrà avere principio quanto prima. 

Nella Gallizia, e specialmente nel Circolo di Tasloe, 
si aumentano di tanto i lupi, che i possessori di bestiame 
non possono più menare al pascolo i Joro greggi. 

Durante |’ abboccamento di Olmitz furono mandati 
per telegrafo fra Vienna, Praga, Berlino e Varsavia 1634 
dispacci di Stato. (Corr. Ital) , 

REGNO LOMBARDO-VENETO 

Brescia 9 giugno. 

._ Nel villaggio di Botticino Sera sorge da molto tem- 
po un maestoso palazzo, con bellissimi giardini, viali, fon- 
tane, tutto insomma, che abbellisce le dimore dei grandi. 
Esso non era abitato che pochi giorni deli’ anno, durante 
la stagione autunnale, ed i contadini di quel. villaggio lo 
guardavano come una meraviglia, e nulla più. 

Ora il proprietario di esso, il nobile Francesco Ca- 
rigi, inspiratosi all'esempio del nostro Saleri, v eresse 
una spaziosa Scuola infantile pei fanciulli poveri e non po- 
veri del Comune, dotandola di corrispondenti sostanze. 
Mentre scriviamo, le madri di Botticino Sera sentono già | 
i vantaggi della santa istituzione, e benedicono al fonda- | 
tore di gssa con parole, che non trovano riscontro neppure 
nel frasario dei letterati. 

Ed egli si reca talvolta a visitare la sua Scuola in- 
fantile, sua nel senso d' averla fondata e poscia donata al 
Comune ; ed è una gioia sì schietta, sì reverente, che si | 
manifesta fra quegli abitanti al solo vederlo, che noi ten- 
teremmo invano descriverla. (Sferza.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
* Trieste 40 giugno. Î 

Mercoledì scorso giunse fra noi, col vapore prove- | 
niente dalla Dalmazia, un fanciul'o orfano, di nome Marco 
Soppi, appartenente ad una di quelle famiglie di martiri per- 
seguitati da Selym pascià di Scopie e da Said pascià di 
Salonicco, governatori stati dimessi in grazia all’ intervento | 
delle primarie Ambasciate europee in Costantinopoli e par- 











ticolarmente dell’ austriaca, che fu la prima ad interessar- 
si perchè quei due feroci governatori fossero allontanati, | 
ed i Cattolici potessero più tardi esercitare liberamente il | 
loro culto. Marco Soppi è figlio d' un’ eroica donna, che | 
seppe morire nei patimenti, anziché abbandonare la reli- | 
gione, Quest orfano venne raccolto nel Consolato austriaco, 
ed il reverendissimo Vescovo di Europus ed amministra- 
toîe apostolico di Scopie,  monsig. Urbano Bogdanovich, 
ottenne ora per questo giovanelto un posto gratuito nel 


| Collegio della S. Congregazione di propaganda. Marco 


Soppi è partito ieri alle ore 4 pomeridiane su un piro- 
scafo del Lloyd alla volta di Ancona, onde recarsi a Ro- 
ma a dedicarsi alla santa sua missione. (0.T) 


ene 


STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. } 
Roma 8 giugno. 

è L'armata francese di occupazione riceverà quanto pri- 
ma un notabile aumento che, secondo una versione pro- 
babile, non sarà minore di 5000 uomini tra fanteria e 
cavalleria. Così I armata del Mediterraneo tra la Comar- 
ca di Roma e la Provincia del Patrimonio avrebbe un con- 
fingente di 13 in 14,000 uomini. 

Il Consiglio di Stato ha preso in esame il progetto 
del marchese di Monclair, relativo alla costruzione delle 
strade ferrate nel Dominio della Chiesa. Se non sono ma- 
le informato, il marchese comincierebbe ad essere ‘anno- 
iato della lentezza romana, e sarebbe sul punto di fare ad 
altro Govarno, a quello esempligrazia di Spagna, la offerta 
dei grandiosi capitali, di cui può disporre, se l'Autorità poo- 
tificia non si affrettasse di deliberare, in ordine al proget- 
to soprallegato. Intanto, non potendo avere , ‘almen per 
ora, una via ferrata che congiunga il Tevere col Sebeto, 
la metropoli del Cristianesimo con la bella Partenope, ub- 
biamo a nostra disposizione un nuovo piroscafo di compa- 
quia napoletana, detto il Golfo di Napoli, il quale, rice- 
vendo a bordo i passeggieri nel nostro porto ' di Ripagran- 
de, compirà periodicamente il viaggio da Roma a Napoli 
in sedici ore, al prezzo di scudi otto. 

Oggi l'E.=° Fransoni, prefetto della Congregazione 
di propaganda, coadiuvato da monsig. Valerga, Patriarca di 
Gerusalemme, ha consacrato Arcivescovo di Nicea monsig. 
Sacconi, nativo d' Ascoli, nunzio apostolico presso il Go- 
verno bavari La solenne funzione, decorata dalla pre- 
senza dell’ inviato bavarese, conte di Spaur, fu celebrata 
nella chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio alle radici del 
Quirinale. 

S. A. R. la Principessa di Nassau ha comperato al 
prezzo di scudi ventottomila dalla famiglia Stefanoni la 
villa Mattei sul monte Celio. De’ Mattei, prosapia nobilis 
simo, fu diviso il patrimonio tra casa Canonici di Ferra- 
ra e casa Antici di Recanati, oggi trasferita in Roma, ere- 
di l'una e l’altra per parte di donna. Il magnifico pa- 
lazzo nella regione di Campitelli pervenne agli Antici. La 
villa celimontana ebbe diverse vicissitudini ; per qualche 
tempo fu posseduta dal famoso Godoy, prineipe della Pace. 
I monumenti sì del palazzo e sì delia villa, che sono’ di 
gran pregio, furono descritti con libro singolare dall’ Ama- 
duzzi. È da sperare che la magnificenza della nuova pro- 
prietaria vorrà provvedere ai molti ristauri, di che abbi- 
sognano il parco e il casino, pur troppo negletti e abban- 
donati. 








REGNO DI SARDEGNA 
Torino 40 giugno. 
Sono intrapresi a Casale i lavori di fortificazione, 
ordinati dal Ministero della guerra. 


Ci viene detto che al ministro dei lavori pubblici una 
Compagnia d'azionisti abbia chiesta la, concessione della li- 
nea di strada ferrata da «Torino a Novara. (Risorg.) 





Se non siamo male ragguagliati mezzogiorno 
si adunò il Consiglio dei ministri. Furono invitati a que- 
sta adunanza il presidente del Senato e quello della Ca- 
mera dei deputati. Dicesi che oggetto di essa fosse la leg- 
ge sui crediti fruttiferi, che venne testè approvata con gravi 
modificazioni dal Senato, colla maggioranza d'un solo voto. 
(.V. sotto.) (€. di av.) 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato. — Sessione del 7 giugno. 

Il Senato seguitò nella sessione d' oggi la ‘discussione 
sulla legge dei crediti fruttiferi, che recò a fine. Lo squit- 
tino segreto sul complesso diede, su 53 votanti, per la 
legge 27 voti, contro 26. 

Stssione del 40 giugno. 


Il Senato del Regno, nella tornata di quest'oggi, u- 
dita la relazione sul bilancio passivo 41851 della regia Ma- 
rina, adottava prima la legge d' approvazione del bilancio 
de' lavori pubblici, con 50 sulfragii su 5A votanti; poscia 
quella sulle tasse di navigazione e di ancoraggio, con suf- 
fragii 50 su 51; e quella sulle pensioni militari della regia 
Marina, con 52 su 53. 

Canena pei Derurari — Sessione del 10 giugno: 

All'impazienza di finirla colla discussione delle cose 
di Nizza, non bastò l' ordinaria sessione diurna : Ja Came- 
ra volle anche riunirsi la sera e sedette fino alla mez- 
zanotte; ma il sospirato momento della votazione non ven= 
ne, e fu forza rimandare .il seguito della discussione a do- 
mani. s 

lì sig. Lorenzo Valerio svolse la sua proposta di 
ristringere la franchigia doganale entro le mira di Nizza, 
e di assoggettare alla legge comune, in materià di daziì, 
il resto della Provincia. Sarebbero in oltre mantemuti ‘i 
diritti differenziali sulle merci, che s' introducono in'‘Pie- 
monte per la via di Tenda. 

AI ministro delle finanze fu facile il dimostrare come 
questo mezzo termine sarebbe il peggiore di tutti : si to- 
glierebbe per esso il benefizio della franchigia alla parte 
più povera della Provincia, e se ne accrescerebbero gli 
utili alla-popolazione più agiata. I privilegio riuscirebbe 
tanto più odioso, quanto più venisse ristretto ; l' ingiustizia 
acquisterebbe in intensità, quanto fosse per perdere in e- 
stensione, 





Ùl sig. Lorenzo Valerio censurò anche 
del Ministero verso la Provincia di. Nizza : lo. accus 
accarezzare colà il partito reirogrado, ed asserì fatti che 
i ministri negarono, 0 dissero d' ignorare, o ne interpre- 
tarono in loro favore il siguificato.. Ci ‘dichiariamo incom- 
petenti a sentenziare in tanto Migio. è È 

ie cose furono dette da gone: SRL te in 
chiaro l'insussistenza degli argomenti, coi quali 11 Muiste- 
ro ci vorrebbe far credere ali’ impossibilità di respingere 
la linea doganale verso la f‘outiera di Francia : l' cuore 
vole deputato trattò la quistione da uom, che ha piena co- 
gnizione della topografica giacitura dei luogui; © quel che 
più preme, egli la trattò da quel patriota, ch' egli si è 
dimostrato. Vada la Dogana sul Varo : queste. pa- 


e 
tele ci piaequero assi sulle labbra d'un deputato, ch'eb- 
be i natali nelle valli della Coutea di Nizza. 


Dei discorsi di Tureolti e di Botta basti il dire che 
il primo rappresenta la Valsesia, il secoado l' Ussola. 

Seguitò un discorso dell” onorevole sig. deputato Lan- 
sa: benchè la Camera f sse stanca oramai delle convinue 
ripetizioni, che resero cotanto fastidiosa la discussione pre 
seate (e già intorno ad essa furono spese 2 quest’ era 
cinque sessioni ), nondimeno quel discorso fu con molia at- 
teuzione ascoltato da ogni parte dell'Assemblea : la sodez- 
za degli argomenti in esso ado, erati non rimarrà, noi lo 
speriamo, senza »ffetto sull’ animo di coloro, che sono, in- 





nanzi a tutto, desiderosi di servire alla verità e alla giu- 


zia. 

L'onorevole deputa'o del centro sinis'ro si diè pen- 
siero di correggere, ia primo luogo, quei dati statis ici, coi 
quali i rappresentanti di Niza pretesero di dimostrare l' 
ingiustizia di ogni proposizione intesa ad abolire 0 sola- 
menie a restrivgere le franch gie della loro Proviucia. La 
quota delle contribuzioni di ogni genere, pagate da quest’ 
uluma, ascese in totale a L. 4,643137. 99 nell anno 
4847, e nel s ccessivo a L. 4,640,672. 52 : ques:o è il 
compulo genuino, che si dg. spogli degli esercizii 
finanziari: delle due annate anzidette ; nel corso delle quali 
non si versò dai contribuenti della Contea di Nizza nelle 
pubbliche Casse un centesimo oltre le due somme notate 
di sopra: è questo un punto di fitto, intorng al quale non 
può ammettersi oramai veruna controversia. 

Hl deputato Lanza istitul nel suo discorso un ac- 
corato confionio tra le gravezze, sopportate delle Provin- 
cio di Nizza, di Alessindrio, d'Alba, di Moudovi, di Biella 
@ di Casale. Tenendo conto di quei soli rami d' imposta, 
che sono comuni a tutte, si trova che, pigliando per base 
la popolazione , siccome fecero il ministro delle finanze e 
i deputati Piecone e Deforesta , la Provincia di Nizza si 
firova a un dipresso nelle condizioni medesime di tutte le 
altre; e, se qualche differenza si osserva, ella non è mai 
a svantaggio della prima: facendo poi intervenire nel com 
puto di queste gravezze le gabelle accensate e le dogane, 
gi è tratti a conchiudere che la quota individuale è di 
tredici lire. per gli abitanti della Contea, di lire dieciotto 

ili delle altre Provincie. 

deputato Lanza mostrò ancora. come alcuni di 
quei balzelli, che fono parte della total quola contribuita 
dai Nizzardi pelle pubbliche spese, non ricadano per in- 
tiero in effettivo aggravio di questi ultimi : il dazio sul 
grano è pagato da chi lo consuma, e dal porto di Nizza 
traggono grano e farine le Provincie finitime : 1 azienda 
delle gabelle fa un enorme spaccio de'suoi tabacchi nella 
Contea ; ma il contrabbando ne riversa una parte nella 
vicina Francia : ai forestieri, che prendono stanza in Nizza 
o pe'suoi dintorni, è forse dovuta la metà degl’ introiti 
dell'amministrazione delle poste : insomma, chiunque coî- 
sideri la cosa un po' sottilmente, non durerà fatica a con- 
vincersi che i Nizzardi non haono cagione veruna di la- 
mentarzi del fisco. 

Il deputato Lanza svolse anche i pessimi Lug mo- 
rali e politici della separazione : accennò ai coli gra- 

ii dei darebbe la Caeera.confrmesdo 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 5 giugno. 
Wl maresciallo dicampo Gennaro Spinelli, principe di 


Cariati, insignito del cordone del R. Ordine di S. Gen- 


naro ed altri Ordini cavallereschi, è morto martedì ultimo 
alle 40 a. m., dopo i conforti della nostra sacrosanta Re 
ligione, in seguito di luoga e crudele malattia, in età di 


74 anno. ( Araldo ) 
_—_ 
E all'altra vita nel 27 dello scorso mese in 
Antignano la lavandaia Maria Bifero, in età di 110 anni. 


lasciato, godeva di una florida salote, che non fu in tutto 


il corso della sua vita menomamente alterata. È morta di 
dissenteria. (Gior. del R. delle D. Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 44 giugno. 
Jeri l'altro, alle 4 antim., le 


Granduca e la Granduchessa,con la R. famiglia, par:irono da 


questa capitale, © larono a Pisa. leri mattina, circa 
le O a an pro le i dei bagni di 
augusti Sovrani torneranno alla 
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Livorno 410 giugno. 

S. A. I. e R. il Grandoca, approvindo, con vene- 
| rato dispaccio del 7 giugno corrente, la deliberazione e- 
| messa da questo Consiglio di sanità nel 5 precedente, si 
1 è degnato vrdinare che, a causa della manifestazione del 
! Cholera-morbas' în Tlemcen, siano qui soggette alla con- 
tumacia di giorni dodici le procedenze dalle coste, comprese 
fra Melilla e Orano inc'usivamente, e di giorni sette le de- 
| rivazioni dalle altre sparti dell' Algeria. ( Monit. Tose.) 

IMPERO OTTOMANO. 

n EGITTO i 
Di cure le più zelanti è prodigo all'Egitto S. A. Ab 
bas pascià per aprire al suo popolo ognor nuove fonti di 

| ricchezza. 

| Già Mehmed-Ali avesa imprese nell'alto Egitto del- 
le indagini, oude iscoprirsi una miniera di carbou fossile 
el altra di smeraldi, che per certi indizi dovrebbero essere 


racchiuse nel seno di quel suolo. Cotali ricerche, rimaste | 


al trapussare del detto Principe, per così dire, in embrione, 
ricevette:o maggior vita ed es eisione sotto il Governo di 
S. A. Abbas pascià. Questi, circospetto in voler bilanciare 


con tutta asseunatiezza la probabilià di riusare 0 meno a | pi 


felice risulia:o, iuv.ò due geologi a giudicare nell'argo- 
mento sovra luogo ; 
in atto pratico si mos rò superficiale, gli accomatava indi 
a poco, e, instancabile nell'i.seguire lo scopo della. bella 
impresa, è ora intento di surrogare ad essì altri uomini 
esperti. 

Atra opera eminentememene utile, ch'ebbe ad inizia 
tore M:hmed-Ali, viene ora condotta a compimento con 
tutta aiacrià di S. A. Abbas pascià. Olire ai due rami, 
cioé, in cui il Nilo sparusce le sue acque, si stanno erge 
do, in sito nominato Gran-barass, due ponti, che se, per 
la loro struttura stupeuda e gigantesca, 5'attirano i’ ammi- 


razione generale sin da ora, pei vantaggi, da loro sca- | 


turienti, saranno seguo pereune alla beuedizione dei paesani. 
Varcheranuo que' prati i due bracci del fiume a mezzo di 
arcate magnilicue, fornite di porte, le quali, destinate come 
sono a ratleuere colla chiusa loro, nella stagione lorquando 
il Mio si abbassa, le acque, che sollecite scendono a con- 
| fondersi nel mare, ne aduneranno a sé dinanzi in copia, 
oude, mediaute i canali che frequenti intersecano il paese, 
possa da Il essere avviata quell’ acqua ad irrigare € fecon- 
dare le coutrade, che a oriente sieudonsi verso Damiata e 
a occidente verso Rosetta. Presentemente che il Nilo corre 
umile nel suo letto, numerose braccia sono impegnat. nella 
cosiruzione dei detti povti; nel mentre che i materiali fu» 
rono provvidamente allestiti allorchè si erano ingrossate le 
sue acque. Da questo portentoso lavoro, di cui ormai tre 
quarte pariì possono dirsi compiute, atteade con tulta si- 
curezza l'Egitto che le sue messi, senza ciò ricche, giun- 
gano a uber.à più ampla ancora, e che persino più di so- 
vente all'anno sì avvicendino i raccolti. Su altro di que 
sli due ponti potrà fors' anche traversare la strada fer- 
rata, ed ecco in allor raggiunti vantaggi ancora maggiori. 

Di mezzo alla cità di Cairo, e segnatamente a O- 
sbekie, havviun giardino pubblico, che in tutto il suo am- 
bito veniva circoscritto da un canale, il quale, riceitando 
scarsa acqua nel profondo suo alveo, si rendea deposito 
d'immondizie. Ora, a togliere il disameno a questo luogo, 
che destar dovrebbe diletto, S. A. Abbas pascià fece in- 
terrare il suddetto canale, ed al presente sì stanno eri- 
geado sovra di esso die muri paralleli, sporgenti per al- 
tezza oltre il fondo del giardino, allo scopo di cignere coi 
‘medesimi altro canale nuovo e solido, che, posto in co- 
municazione col Nilo, verrà ognora reso ricolmo d' acqua 
per opera di un piroscafo che, ormeggiato alla sponda del 
fiume, di continuo da questo in quello riverserà, median- 
te pompe, l' acqua, la quale, quasi rigagnolo, scorrerà lim- 
pida e viva all'intoruo del giardino, offrendosi in copia ai 
cittadini nei casalinghi loro bisogai. 

. Inoltre si sta formando una contrada spaziosa, reita 
e lunga, la quale, partendo da Miskie, si congiungerà alla 
cittadella di Cairo. Due anni di alacre lavoro già in essa 
si spesero, e centinaia di fabbricati, belli d'aspetto e so- 
lidi di costruttura, sorgono ormai a dritta e a manca lungo 
la ‘stessa. Ad uso di officine, di negozi e di magazzini, s° 
allestiscono quivi località in buon numero; cosicchè la gran- 
diosa opera, dovuta all'intraprendente spirito di S. A. 
Abbes pascià, sembra esser riservata dall' avvenire 2‘co- 
stituir il campo di uno sviluppo vivacissimo di attività e 
d' industria. 

Anche a dilatare, per viste d'ornamento, le contrade 
interne di Cairo, S. A. Abbas pascià ha provveduto. Chiun- 
que or rifabbriea, è tenuto di abbandonare una data area, 
occupata per lo innanzi dal vecchio edificio, a vantaggio 
della contrada. In generale, le fabbriche. sono attualmente 
oggetto di speciale sorveglianza, allo scopo di rimediare 
alle angustie e sinuosità delle vie. Mercè siffatte cute del 
Vicerè, vedrassi in pochi anni cangiare aspetto la città di 
Cairo e assumere forme sempre più amene ed apprez- 
rabili. 

Se grandi furono le opere di Mehmed-Ali, grindi 
quelle proseguite e innovate sin qui da Abbas pascid, una, 
| che di lunga mano supera tutte, e che di un secolo spinge 
innanzi nel progresso l'Egitto, si è la strada ferrata, 
dall'attuale Vicerò testò decretata tra Alessandria e Cairo. 
Primo figurerà egli tra' Principi non europei, the attivò 
sul Continente antico una strada ferrata; e il suo nome, 
come pegno di cara e benedetta memoria, verrà perciò 
di generazione in generazione tramandato ai posteri più 
| remoti, ed immortalato. Il commercio dal regno di Abbas 
pascià conterà una nuova e florida @ra, sulla via del più 
rapido incremento si s'ancierà e attignerà la meta più 
| bella dello sviluppo e dalla prosperità. Così vedremo la 








| colura © la ricchezza addivenire mercè, Abbas pascià, re- 
taggio prezioso di quel popolo. 
Ma non soa questi i soli vantaggi, che or al com- 


! stria, i quali si studiano a tutta possa 
cisione ed a perfezionamento i lavori. 

Del resto, per lo innanzi 
goante a pochi  negoziani 








! 0 cinque suoi prediletti, provvisti di ricca borsa, doreano 
vansi io partite ingenti, che 
| richiedevano. Avvenisa per 
* uno tutto il raccolto de'cotoni, 
ad un terzo la gomma,. 
però, i beoefizii dell'asta 


grossi capitali 





mal pago però del loro sapere, che | 
parta " | Inghilterra producevansi 


14806 la produzione del 
| nellate ; nel 1835 ad 


civilizzazione internarsi a passi giganteschi nel paese, la | 


| blica 


| 


Ì 


Ì 


! al suo Principe, cui è 





mercio arridono per opera di $. A. Anche all'industria, base | basterebbe all'uomo più avido di rinomanza. L' 


le vistose rendite del re- | dicarvi le evoluzioni dei nostri 


TE 


rogativa, su tutti indistintamente si estendono. Cinque giorai 
innanzi l'incanto, il ministro del commercio dispone. che 
della città. Nel di fissato, il 


resse al Governo. Attratti dalle prospettive 
traffico, trasmigrano in Egitto molti negozianti; e sin da 


adesso vi si riscontrano più ti di pria i caratteri 
i di un commerciale. 

adunque col presagire a questo popolo 
un avvenire il più brillante, e con benedire di tutto animo 


dovuta tanta parte del benessere, al 

quale l'Egitto con celere passo or si avvia. (Oss. Triest.) 
INGBILTERRA 

Esposizione di Londra.. 


Il celebre economista Michele Chevalier dice che un 
alazzo di cristallo, simile a quello di Hyde-Park, era cosa 
possbile nella sola Inghilterra. Dimostra a quale alto punto 
vi è arrivato il commercio del ferro. Cento anni fa, in 
47,000 tonnellate di ferro ; nel 
ferro arrivava a 258,000 ton- 

milione; nel 1837, al doppio; 
i e 200,00) tonnellate, di cui 





nel 1850 fu di 2 


! 100,000 passano all'estero! Questo ferro, nel passato 


anno valeva, di 125 a 150 franchi la tonnellata, mentre 
solamente nell'anno 4822 valeva 220 fr.! 


« Allorchè, ei dice, il Paxton propose il suo piano d' 


| un edifizio di ferro e cristallo, a nessuno venne il pensiero 


della spesa e del tempo. Ma, se si fosse dovuto. acquistare 
il ferro in Francia, la spesa sarebbe stata due volte mag- 
giore. Ecco il motivo, per cui i Francesi spendono ogni 


quattro anni 500,000 fr., che consumano nelie loro im- | 


palcature di travi, rivestite di tavole, di alghe, di calce 
di tele, che sono soliti materiali del prlazzo della loro 
Esposizione, il quale debbe poi essere demolito da una 
volta all'altra. 

« Allorchè una nazione ottenne il buon mercato, essa 
ha nelle mani la celebre lampada di Aladino, e può ese- 
guire le più meravigliose ‘cose del mondo! 

«Il buon mercato può operare prodigii ben altri che 
quelli del palazzo di cristallo. A ciò debbesi se l' Inghil- 
errra ha traversato senza convulsioni un periodo, pel quale 


! le altre nazioni hanno incontrato sulla strada il terribile 


genio delle risoluzioni. È questo il motivo, per cui noi Fran- 
cesi non ci stanchiamo poi dal raccomandare il ribasso dei 
prezzi. Il buon mercato delle materie prime e dei prodotti di 
uso comune equivale nel medesimo tempo alla facilità di 
aver lavoro e al'abbondanza dei mezzi di sussistenza. » 


POSSEDIMENTI INGLESI 
Capo di Buona Speranza 7 aprile. 

Le cose durano sempre nel medesimo stato : s'aspet-, 
tano i rinforzi di truppe, spediti dal Governo iaglese. 
Tranne piccole scaramucce fra Caffri ed Inglesi, le ostilità 
possono dirsi sospese. Il governator generale sir Harry 
Smith sta sempre a King-William's-Town, ed aspetta le 
truppe, che gli debbon giungere dall'Inghilterra, per in 
traprendere un colpo decisivo e debellare intieramente la 
ribellione. e 
FRANCIA 

A proposito del duello tra il Principe di Canino ed 
il sig. Rossi, leggiamo in un carteggio del Risorgimento, 
in data di Parigi 8 giugno: 


« L'impressione, rimasta nel pubblico per questo fatto, , 


si è che il sig. Rossi fu d'una leggierezza inqualificabile. 
Si credé in prima che su qualche nuova rivelazione il 
Rossi avesse acquistato la certezza che il Principe di Ca- 
nino avesse concertata la morte del suo padre, e l' inte- 
resse generale era per lui; ma l'opinione gli tornò contro 
severa, udendolo confessare ch'egli non ha ascoltato che 
la vaga ispirazione del suo rancore contro d'un uomo stato 
in mezzo ai grandi avvenimenti, dei quali il suo padre ri- 
mase vittima accidentale. 

Nel sopraccitato carteggio del giornal torinese leg- 
giamo altresì quanto appresso: 

«Il sig. Thiers è di ritorno dall'Inghilterra. Esso si 
vanta assai dell' accoglienza, statagli fatta dalla Regina Vit- 
toria, da lord Palmerston e dall'aris'ocrazia inglese. Esso 
disse essere stato ancor meglio ricevuto dalla Duchessa 
d'Orléans. Sulla questione della revisione, il sig. Thiers 
pare indeciso: esso ha rifiutato i voti, che i suoi amici gli 
offrivano nel suo Uffizio, e la sua posizione poco differisce 
da quella de’ legittimisti : come questi, alcuni orleanisti sa- 
ranno forse strascinati a votare la proroga d'un potere, 
il cui provvisorio gli allarma meno che la consolidazione 
della Repubblica. Fin d'ora si vede che il signor Thiers 
conserva un prudente silenzio su tutte le questioni. Ma il 
sig. Thiers sarà egli prudeate fino alla fine? Lo dubitiamo. 

« Per la nomina del quindicesimo commissario della 








| Commission di revisione, il sig. di Lamartine non ottea- 


ne se non due soli voti nello scrutinio. Ecco dunque, mal- 
grado la sua buona fede ed il suo patriottismo inconte- 
stabile, malgrado ‘il suo genio, a qual punto è ridotta | 
influenza d'un uomo, che or sono tre auni e a salutato da 
milioni di voci col glorioso nome di salvatore. 

«Tale è sempre, tardi o tosto, la condizione degli 
uomini, che nei tempi di fermento conservano la pretesa 
di noa lasciar assorbire la‘loro iniziativa dalla disciplina 
dei partiti ; e niuno più del sig: Lamartine ha nello spi- 
rito la disposizione di procedere in una via indipendente, 
resistendo alla corrente degli avvenimenti, che sembrano 
strascinare tulle le volontà individuali. A questa alterezza 
di volontà il Lamartine deve una gloria di tre mesi, che 
* Europa 


fondamentale d'ogni traffico, ha egli rivolle le provvide | intera lo contemplò ed ammirò al ivi 

gue cure; e la fabbricazione a macchina, nonchè le mani- | conteneva na, mano, ad un en pallini 

fatture, assoggelta a miglioramenti essenziali. Egli istitoi | fitto demagogico, che minacciava sommergere perfino la 

appositi direttori a sorvegliare ogni ramo di siffatta indu- | civiltà, Racconti poi la storia come s' affondò questa gran 
di ridurre a pre- ; popolarità del trbuno di febbraio. 


« Il mio assunto è più modesto; non ho che da in- 
affievolimento pro- 





erano fonte di guada- ! gressivo di questa influenza che, cacciata nel Parlameni 
gno. Mehmed-Ali, per ismaltirle, avea introdotta l' asta, ma | pesò ancor lungo tempo considerabilmente nei consigli 
ad una mera formalità essa si riducea ; imperocchè a quatiro | l' Assemblea. rn aj si 


« La discussione, concernente la destituzione del ge- 


cader in sorte i prodotti tutti, essendoché questi incanta- ‘ nerale Changarnier, segna la declinazione detinitiva di que- 
‘negli oblatori | sta stella, pur dia tto brilate. Albora i Lamartine 

tal modo che si vendeva ad | red la Repubblica posta in pericolo dalla lega delle due 

ad un altro quello del lino, ‘ parti monarchiche, e, separandosi dal suo partito, intraprese 

ad un quarto i commestibili. Ora ' una campagna a profitto del Presidente. d 

pubblica, levata ogni odiosa pre- | 


4 Quest’ ultima evoluzione di Lama tine non vi dee 


punto stupire, nè farvi sospettare della sinceri 
Tele repubbicana. Esso” 6 invece conseguente Ci sa 
ita sia de pr te cola sua 
« Il 24 febbraio, la mattina, pri ; 
‘ dell'abdicazione del Re, quando i ep x 
! non intravsedevano che la reggenza queta ma 
legato di tuti da aecedent, dehiara che solo Lpeo* 
blica è possibile, e decide quella grande rivoizo pr 
| « Tre mesi più tardi la Costituente lo Fr 
Consigli della Commissione esecutiva, credendo ea 
| l'elemento della moderazione, e improvvisamente aretini 
| aderisce alla politica di Ledru-Rollin, e tuteta le su” 
| democratiche del prefetto di polizia, Caussidiére. Gai 
martine vedeva il pericolo nella reazione, ed e nl 
sgomentato della rivoluzione. se: Reni 
« Ora Lamartine” è convinto non esservi salute 
sibile per la Repubblica che nel prolungamento dei 
I di Luigi Napoleone, e aderisce a lui francamente, bai 
|< Ad ogni modo, il Lamartine si starò dl so 
| tito, e nessua partito non venne ancora a lui. Vinto n 
| suo duello alla ringhiera dal generale Cavaignac, sopy bi 
la disfatta con amarezza e resta isolato. È un Se 
| esercito. Noni@a al più che due luogotenenti, | sg 
Fiandin e Payer. In questi uliimi tempi cercò ila 
| riera nella stimpa, © si foce redattore del-Pag, ore 
+ beoca la sua solita eloqueaza, ma trova più ammir s 
! letterarii, che aderenti politici. Pei 
po 
« Chiudo ora questa lunga parentesi sopra un 
' di cui presto 0 tardi avrebbe bisognato trono 4 
i monto ; e terinino la mia lettera col racconto d'un nh 
dente, relatvo alla revisione. i 
« Ii sig. Montalembert è stato nominato commis ari 
' allo scrutinio di ballottaggio ad un voto di maggior 
| sopra il sig. Fails. Se fosse stato presente il ug. Cul 
| VW repubblicano montavaro, che app-rliene a quest Upi 
| cio, il sig. Fully, riunendo il numero di voti eguale: 
quello del suo a:versario, sarebbe stato nominato per he. 
nefizio dell'età. La Commissione sarebbe allora stata rom. 
| posta di 8 membri coutrarii alla revisione e di 7 fivo. 
i revoli. Quindi il rapporto deli Assemblea sarebbe stato em. 
| trario al principio della revisione. Gli amici del sig. Col. 
| favru non possono perdonargii un'assenza non motivata da 
valevoli ragioni. Si vuole obbligarlo a dar la dimissione. » 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

La Commissione dipartimentale e municipale ha tra. 
tato il 5 di nuovo la questione della nomina dei podestì 
| Colla ssa prima deliberazione, essi aveva deciso che i 
destà sarebbero nominati dai cousiglieri municipali e dai 
maggiori contribuemi in numero eguale. La maggioranza 
della sutt Commissione, per organo del sig. Laboulie, hr 
domandato che si tornasse alla nomina dei podestà da par. 
te del Consiglio municipale, e che, se il Consiglio nn 
paresse abbastanza numeroso , fosse accresciuto per dele 
gati in numero eguale, nominati alle stesse condizioni che 
i consiglieri municipali. Questa proposta, che ottenne 13 
voti contro 43, non avendo perciò riunita la maggioranza, 
trovavasi respinta. 

Il sig Favreau ha proposto, a titolo d'emenda, di 
mantenere la legislazione attuale, consacrata dalla legge del 
3 luglio 1848, va'e a dire di decidere che i podestà sa- 
rebbero nominati dai Consigli municipali soli, in regola 
generale, ma eccezionalmente dal potere esecutivo nei Co- 
muni capoluoghi di Dipartimenti, di circondari, o che at- 
biano più di 6000 anime di popalazione. Questo sis'ema, 
appoggiato dai sigg. Michel (di Bourges)'ed Heartier, è 
stato adottato da 15 voti contro 12. 

. Una corrispondenza del Risorgimento, in data di 
Parigi 7 giugno, dà il sunto seguente delle diverse opi- 
nioni espresse negli Uffizii, per la nomina dei commissari: 
per la revisione : si 

_* Una frazione del partito conservatore segna senza 
raggiri lo scopo ascoso del pensiero revisionista. 

« « Voi volete il Consolato a via, dice il sig. Pisca- 
« tory, il Consolato meno la vittoria, meno il prestigio di 
« servigi resi. Voi volete ritornare all' antica divisa der 
« pezzi da cinque franchi; République francaise, Nu- 
« poléon empereur; mi questa volta io vi sfido di met 
« terci una corona di lauri, » » 

I sigg. di Mornay e Desmonsseaue di Gioré par- 
lano iu termini un po' meno amari, un po” meno. perso- 
sonali, ma nel senso medesimo. 

« Questa frazione vi rappresenta gli orleanisti esaltati, 
che combatteranno ud oltranza. qualunque proroga dei po 
teri di Luigi Napoleone. 

«I sigg. di Reémusat e di Tocqueville voterebbero 
volentieri la revisione, ma sono spaventati dell’ impula 
dato a questo gran movimento revsionista, che. sarebbe 
la crisi più terribile, a'cai una nazione s'a mai anta 
soggetta. La revisione, secondo gli onorevoli oratori, è 
semplicemente la forma del Governo posta ai voti. Quest 
vi rappresentano gli orleanisti prudenti , che vorrebbero 
certo osare, ma che trovano che v'è del pericolo. 

«I sigg. Duoergier di Hauranne e O. Barrot 
teranno la revisione, se lor si dà garantia, che non “ 
abuserà del loro voto per creare l' Impero; se n° ©: 
non avranno la follia di accrescere la maggioranza. 

_ «1 sigg. Flavigny, Lacaze, Daru rappresentano Uî 
partito assai indipendente, segnatario della proposta di Br 
glio, che voterà la revisione, perché la Costituzione gi 
pare viziosa. x 

« Il sig. Zéo di Laborde \egittimista, ed Emilio Gi 
rardin repubblicano , isolati, come loro avviene: sovente, 
voteranno la revisione, se venga abrogata la logge del 3 
magg! 














o. 

« Il partito bonapartista non fa rappresentato che 
da due o tre interpreti : i sigg. Larabi?, Binenu, © 
fore-Durefé. Larabit respge la revisione total, * 
chiede unicamente la revisione all’art- 45, e la rides” 
lità del Presidente attuale, ch' egli considera come la 5% 
salvaguardia del paese. 

«I repubblicani sono stati molto sobrii di pare 
essi s' opporranno alla revisione, perché la Costizazione 
non è stata lealmente sperimentata, e perchè non Lusi 
tenuti di accettare per essa la risponsabiltà degli cit®" 
commessi dalla politica dei monarchici. i 

« Tale è il pensiero, espresso dal generale Can” 
gnar, a nome del suo partito. 

« 1 repubblicani della Montagna, sigg. Michel (* 
Bouryer,) Duprat, Bac, ec., hanno espresso lo sus 
sentimento. 

« I legittimisti hanno conservata la loro fititu dini 
aspettativa, lasciando indovinare la loro inelinazio.© pe 
la revisione totale. 

«Il sig. di Pallonz vuole la revisione, ma vuole Pt 
cialmente che il male sia attaccato nelle sue radici, 
che sigaifica, che non la Costituzione soltanto, ma la 
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Àl sig. Lorenzo Valerio ni anche la politica Livorno 410 giugno. ‘ rogativa, su tutti indistintamente si estendoîio. Cinque giorni puaio stupire, né farvi sospettare della sincerità &; 
li * innanzi l'incanto, il ministro del commercio dispone che lla sua 


del Ministero verso la Provincia di. Nizza : lo accusò di | S. A. I. è R. il Grandoca, approvindo, con vene- c fede repubblicana. Esso è invece conseguente 
accarezzare colà il partito r do, ed asserì fatti che i i n | sieno alissi avvisi ai canti della città. Nel di fissato, il | intera vita da tre anni. colla sua 
partito rairogra rato dispaccio del 7 giugno corrente, la deliberazione e- ! quale per ordinario ricorre die volte alla settimana, i | « Il 24 febbraio, la mattina, prima che si 


i ministri negarono, o dissero d' gnorare, 0 ne interpre- ! messa da questo Consiglio di sanità nel 5 r re da È a «n? 
tarono in loro favore il siguificato. Ci ‘dichiariamo incom- ‘ è degnato Sia che, a causa della manifestazione del | negozianti si adunano nell'Ufficio apposito, © l'asta viene | dell’ abdicazione del Re, quando i repubblicani ni 
pelenti a sentenziare in tanto luigio. | Gholera morbas în Tlemcen, siano qui soggette alla con- | ‘tuta în presenza del ministro stesso. A tal effelto, i pro- | Pon intravsedevano che la reggenza Lamartine, 
Egregie cose furono dele da Lyons: egli po in’ sumacia di giorni dodici le procedenze dalle coste, comprese | dotti dividonsi in partite, e le partite in piccoli lotti, sicché, ! legato di tutti da antecedenti, dehiara che solo la R 
chiaro l'insussistenza degli argomenti, coi quali il Muniste- , fra Melilla e Orano inc'usivaruente, e di giorni sette le de- | dal negoziante più ricco al più povero, ciascuno può reo blica è possibile, e decide quella grande rivoluzione pub. 
ro ci vorrebbe far credere al’ impossibilità di respingere : rivazioni dalle altre .parti dell’ Algeria. ( Monit. Tose.) ! dersene oblatore ed acquirente. Egualmente per asta pub 4 Tre mesi più tardi la Costituente lo chian 
| blica procedesi ad allogare la fornitura di quanto occor- Consigli della Commissione esecutiva, credendo ma) nei 
avi 


ÎÙ anda 
Lie 











lo con celere passo or si avvia. (Oss. Triest.) 


fa linea doganale verso la f‘outiera di Francia : l' ouore- I 5 È 

vole pae trattò la quistione da uom , che ha piena co- | IMPERO OTTOMANO. resse al Governo. Attratti dalle prospettive di questo libero | l' elemeato della moderazione, e improvvisamente La 

zione della topografica giacitura dei luogui; , quel che | SR | EGITTO | resse Eomigrano in Egito moli negozianti; e sin da | aderisce alla politica di Ldru-Rollin, e tutela e oh 

più preme, egli la trattò da quel patrivtta, chi egli si è | Di care le più zelanti è prodigo all'Egitto S. A. Ab- | adesso vi si riscontrano più pronunciati di pria i caratteri | democratiche del prefetto di polizia, Caussidiàre rsa) 

sempre dimostrato. Vada la Dogana sul Varo : queste pa- , bas pascià per aprire al suo popolo ognor nuove fonti di | di un commerciale. martine vedeva il pericolo nella reazione, e di La 

role ci piaquero assai sulle labbra d'un deputato, chieb- | ricchezza. LE Cnciudiamo adunque col presagire a questo popolo | sgomentato della risoluzione. Pero 

be i natali nelle valli della Coutea di Nizza. Ì Già Mebmed-Ali aveva imprese nell'alto Egitto del- | nn avvenire il più brillante, e con benedire di tutto animo | —«Ora Lamartine" è convinto non essersi al 

a scor di Tureotti e di Botta bari il dire che _ le indagini, oude iscopriri vna nai iera di carboa fosile | l o Principe, cui è dovuta tanta parte del benessere, al sibile per la Repubblica che nel prolungamento de 

el altra di smeraldi, che per certi indizii dovrebbero essere * l'Egitt di Luigi Napoleone, e aderisce a lui f' seta Pe 





















il primo rappresenta la Valsesia, il secondo I° Ussola. 
Seguitò un discors) dell’ ouorevole sig. deputato Lau- racchiuse nel seno di quel suolo. Cotali ricerche, rimaste INGBILTERRA < Ad ogai modo, il Lamartine si staccò dal 

sa: benchè la Camera f sse stanca oramai delle coninue al trapassare del detto Principe, per così dire, in embrione, Esposizione di È | tito, e nessua partito non venne ancora a lui Via ai 
ripetizioni, che resero cotanto fusidiosa la discussione pre L@Neilu maggior vita ed es eisione sotto il Governo di pena: reti | suo duello alla riaghiera dal generale Cavaignac pai 9a | 
sente (e già iutorno ad essa furono spese a quest'ora S. A. Abbas pasciù. Questi, circospetto in voler bilanciare | Il celebre economista Michele Chevalier dice che un | la disfatta con amarezza e resta isolato. È Un porta È 
cinque sessioni), nondimeno quel discorso fu con niolia at- Co. fatta ssounaltezza la probabiicà di riusere 0 mevo a | pazzo di eristalo simile a quello di Hsde-Park, era cosa | esercito. Nonafa al più che due luogotenenti Tia) 
tenzione ascoltato da ogni parte dell' Assemblea : la sodez- felice risultato, invò due geologi a giudicare nell'argo- | possibile nella sola Inghilterra. Dimostra a quale alto punto | Fiandin e Payer. In questi uliimi tempi cor i 1 Sigaoni non Si 
za degli argomenti in esso ado, erati non marcà, noi lo mento sovra luogo ; mal pago però del loro sapere, che | vi è arrivato il commercio del ferro. Cento anni fa, in | riera nella stampa, e si fece redaitore del-Pa Goal (A Coree 
speriamo, senza ffetto suli’ animo di coloro, che sono, !a- in alto pratico si mos rò superficiale, gli accomiatava indi | Inghilterra producevansi 47,000 tonnellate di ferro ; nel ! bexca la sua solita eloqueaza, ma trova fur ove tr rie 
nanzi a tutto, desiderosi di sersire alla verità e alla giu 2 peo, © iastancabile nell’i.seguire lo scopo della bella 4806 la produzione del ferro, arrivava a 258,000 ton- | letterarii, che aderenti politici. Più ammirator, sari ; | 
stzia. | impresa, è ora intento di surrogare ad essi altri uomini | nellate ; nel 4835 ad un milione; nel 1837, al doppio; « Chiudo ora questa lunga parentesi sopr Lug 

L'onorevole deputa'o del centro sinis'ro si diè pen- esperti. nel 4850 fu di 2 milioni e 200,00) tonnellate, di eu | di cui presto 0 tardi avrebbe bisognato pu dle ne) "È 
siero di correggere, ia primo luogo, quei duti slatis ic, coi Atra opera eminentememene utile, ch'ebbe ad inizia- | ‘100,000 passano all'estero! Questo ferro, nel passato | monto; e terinino la n Mallorca pi ibra non si 
quali i rappresentanti di Nza pretesero di dimostrare l' lore Melmed.Ali, viene ora condotta a compimento con | arno valeva, di 125 a 450 franchi la tonnellata, mentre | dente, relatvo alla revisione. SUS a) più 
iagiustizia di proposizione intesa ad abolire o sola- tutta aiacrià di S. A. Abbas pascià. Olure ai due rami, | solamente nell'anno 18: valeva 220 fr.! « Ii sig. Montalembert è stato nominato commi pela 
menie a restrivgete le (ranch gie della loro Provincia. La cioé, in cui il Nilo sparusce le sue acque, si stasno ergea- « Allorchè, ei dice, il sig. Paxton propose il suo piano d' | allo scrutinio di ballottaggio a serra bol) ario alla ri 

un edilizio di ferro © cristallo, a nessuno venne il pensiero | sopra il sig. Failly. Se fosse stato presente il pala di cui 


quota delle contribuzioni di ogni genere, pagate da quest’ do, iu sito nominato Grun-barass, due ponti, che se, per | n ) 
ultima, ascese in totale da € gigantesca, s' attirano l' ammi- della spesa e del tempo. Ma, se si fosse dovuto acquistare ! vru, repubblicano montavaro, che app-rtiene a quest Up. 


| ii ferro in Francia, la spesa sarebbe stata due volte mag: | cio, il sig. Failly, riunendo il numero di 
toe r | ari ; CR) è, P Us ” ci i voti 

| giore. Ecco il metivo, per cui | Francesi spendono ogni ‘ quello del suo a versario, sarebbe stato sonia te 
! quattro anni 500,000 fr., che consumano nel'o loro im- | uefzio dell'età. La Comuissone sarebbe alora sat a: 
palcature di travi, rivestite di tavole, di alghe, di calce ' posta di 8 membri coutrarii alla revisine e di 7 ro 








computo 
finanzia 











non si versò dai 
che Casse un cent $ & | e di tele, che sono i soliti materiali del prlazzo. della loro ! revoli, Quindi il rapporto deli’ Assemblea sarebbe stato naugu 
di sopra: è questo un punto di fitto, intorno al quale non il Nuo si abbassa, le acque, che sollecite scendono a con- | Esposizione , il quale debbe poi essere demolito da una | trario al principio della revisione. aiati ferro 
Ammettersi oramai veruna controversi ' fondersi nel marc, ne aduneranno a sé dinanzi in copia, | volta all altra. | favru non possono perdonargii un' assenza non de lab zia in 
II deputato Lausa istitu vel suo ; « Allorchè una nazione ottenne il buon mercato, essa | valevoli ragioui. Si vuole obbligarlo a dar la fto Mette 
curato confonio tra le gravezze, sopportate delle Provin- | possa da Ii essere avviata quell' acqua ad irrigare e fecon- | ha nelle mani la celebre lampada di Aladino, e può ese- PIE A sa) Nante 
cio di Nizza, di Alessindria, d' Alba, di Mondovi, di Biella dare le coutrade, che a oriente steudonsi verso Damiata e | guire le più meravigliose ‘cose del mondo! ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
e di Casale. Tenendo couto di quei soli rami d'imposta, . 2 occidente verso Rosetta. Presentemente che il Nilo corre «Il buon mercato può operare prodigii ben altri che La Commissione dipartimentale e municipal nieri | 
tdci comuni a lule, si \rova che, piglaado per base umile nel suo leto, numerose braccia sono impegnal "ri | quelli del palazzo di cristallo. A ciò debbesi se l'Inghil- | tato ii'5 di nuovo la questione della —eonicgale ha i Ml degna 
la ione , siccome fecero il ministro delle finanze e , cossruzione dei detti po.ti; nel mentre che i materiali fu- | terra ha traversato senza convulsioni un periodo, pel quale | Colla sa prima ioibea ua Sa, pr "Li Î podesi, loro 
i deputati Piccove e Deforesta, la Provincia di Nizza si, rono p'orvidumenie Die dlorché si erano ingrossate le le altre nazioni. haono incontrato sulla strada il terrible | destà sarebbero nominati dai Serbi iaoalr] pa side 
5 sl chi di 


frova a un dipresso nelle condizioni medesime di tutte le ‘ sue acque. Da questo portentoso lavoro, di cui ormai tre ! genio delle risoluzioni. È questo il motivo, per cui noi Fran- | ori buoni ci Ù 
quarte pari possono dirsi compiute, atteade con tulla si- | cesi non ci stanchiamo poi dal raccomandare il ribasso dei | rai) pd oiiieglo *Labodlo. 
i) f Diu notte 








altre; e, se qualche differenza si osserva, ella non è mai Ù ; 
a svantaggio della prima: facendo poi intervenire nel com, curezza l'Egitto che le sue messi, senza ciò ricche, giun- .| prezzi. Il buon mercato delle materie prime è dei prodotti di | domandato che si H 
puto di queste gravezze le gabrlie accensato € le dogane, | gano a uber più ampla ancor», e che persino più di so- | 150 comune equivale nel medesimo tempo alla facili pren plat Ciao di Dea dapir in vir 
si è tralli a conchiudere che la quota individuale è di | veate all'anno si avvicendino i raccolti. Su altro di que- | aver lavoro e ‘al'abbondanza dei mezzi di sussistenza. » | paresse abbastanza sii a se il Consiglio nu Il giu 
‘ tredici lire per gli abitanti della Contea, di lire dieciotto ti due ponti potrà fors' anche traversare la strada fer- ser gati in numero eguale pe to ei nda 
ù dan P mar e, i che 
per peli delle altre Provincie. | rata, ed ecco in allor raggiunti vantaggi ancora maggiori. POSSEDIMENTI INGLESI i consiglieri municipali. Questa proposta, che otteane 13 Cla 
deputato Lanza mostrò ancora. come alcuni di Di mezzo alla cità di Cairo, e segnatamente a O- Capo di Buona Sj 1 aprile. voti contro 13, non avendo perciò riunita la pe 
quei balzelli, che faono parte della total quota contribuita ; sbekie, havvi un giardino pubblico, che in tutto il suo am- ira iero Ma trovavasi respinta. se ANIA BO ara | 
dai Nizzardi pelle pubbliche spese, non ricadano per in- | bito venisa circoscritto da un canale, il quale, riceitando Le cose durano sempre nel medesimo stato : s'aspet- Il sig Favreau ha proposto, a Gitolo € ementa, tore 
) | MALI 


tiero in effettivo aggravio di questi ulimi : il dazio sul | scarsa acqua nel profondo suo alveo, si rendea deposito tano i rinforzi di truppe, spediti dal Governo inglese. ; pesa: i 
grano è pagato da chi lo consuma, to di Nizza | d'immondizie. Ora, a togliere il disameno a questo (arena Tranne piccole scarammece fra Calfri ed Toglesi, le ostilità dear adat nie a dro di Leti dalla legge del 415° 
°° l'azienda | che destar dovrebbe diletto, S. A. Abbas pascià fece in- | Possono dirsi sospese. Il governator generale sir Harry | “spero nominati dai Consigli cronica pi pata suo 
È . alla e 




















traggono e farine le Provincie 

delle fa un enorme spaccio de’ suoi tabacchi nella | terrare il suddetto canale, ed al presente si stanno eri- Smith sta sempre a King-William's-Town, ed aspetta le | general iacabinni i 

Contea ; ma il contrabbando se riversa una parte nella | gendo sovra di qjso dse muri paralleli, sporgenti per al- | !TUMPS che gli debbon giungere dall'Inghilterra, per in- ari ce da Di etal cal ipatare mona ni Lo: guent 

Cice* E ancia : ai forestieri, che prendono stanza in Nizza | tezza oltre il fondo del giardino, allo scopo di cinere coi traprendere un colpo decisivo e debellare intieramente la biano pi di 6000 al bia che 

vicina Franci; i forgiei, che pred deri | medesimi altro canale muovo e soio, che, poso in co- | "beline , e CO iaia ra tonici || «i 

dell'amministrazione delle poste : insomma, chiunque coî- | municazione col Nilo, verrà ognora reso ricolmo d' acqua FRANCIA AA Ra fi ichel (di Bourges) ed Heortier, è equev 

uideri la cosa va po' sottilmente, non durerà fatica a con- | per opera di un piroscafo che, ormeggiato alla sponda del A proposito del duello tra il Principe di Canino ed mett pone ie della 

fissi LR (digg non hanno cagione veruna di la- fi Cra ta Segna Tori tiri deg Rosi leggiamo ia un carteggio del Risorgimento, Una corrispondenza del Risorgimento, in data di de 

3 uni pa e o, l'acqua, 5 , scorrerà lim- | in data di Parigi 8 giugno: Parigi 7 giugn segue: renato: 

Ta hs dee: fenoo ssolse anche cip ee mo- Lia all ere ha rdino, offrendosi in copia ai | —« L'impressione, fa nel pubblico per questò fatto, sioni ni di UR, de n pere 

cera regate fore ri Lit Chola conto Dica si è che il sig. Rossi fu d'una leggierezza inqualificabile. | per la resisione : . (gi 

Tano ni ci pal mere; sai . Inoltre si sta formando una contrada spaziosa, relta | Si credè in prima che su qualche nuova rivelazione il « Una frazione del partito conservatore segna senza i, 
Jo volo i privilegi d'una Provincia: offendasi una | e lunga, la guale, partendo da Miskie, si congiungerà alla | Rossi avesse arquistato la certezza che il Priucipe di Ca- raggiri lo scopo ascoso del pensiero revisi it Wier 

volta il principio della eguaglianza, s'interpretino i patti | cittadella di Cairo. Due anni di alacre lavoro già in essa | nino avesse concertata la morte del suo padre, @ l'inte- Voi volete il CALATA di sig. Pisca- ig 

cd £ Mina 





della legge f.ndament:le con un vergognoso sofisma, ed | si spesero, e centinaia di fabbricati, belli d'aspetto e so- | resse i ’opini n 

e È o pa € n generale era per lui; ma l'opinione gli tornò vittoria i i 
avremo aperta Maso es dee disgregazioni po- la di costruttura, pece ormai a dritta e a manca lungo | severa, udendolo irta "logi st er cene en Cos ia nemo FAI Tinti; presa Di prete 
Jitiche, dalle quali pur dovremmo ad ogni nostra. possa stessa. Ad uso di officine, di negozi e di magazzini, s° | la vaga ispirazione del suo rancore coatro d'un uomo stato | « pezzi da cinque franchi: République francaise, Na- tra 








difenderci, (se pur sappiamo leggere nella storia delle no- | allestiscono. quivi località in buon numero; cosicchè la gran» | i î dna de ani È 
sire "e sciagure), come dle mere n diosa Cak Later all'intraprendente spirito di Kurt Hagen eni adito Tinta a volta io vi sido di met ff gnorl 
conelusioni: di cosiffatto ragionamento non pote- | Abbas pasci,, sembra esser riservata dall’avvenire a'co- Nel sopraccitato carteggio del gional torinese leg- I sigg. di Ra PAC la no 
qu ti quot iper as due sa | li cupo dimo bp nin di st gio ia ni e oe ie pa È 
tera del Varo rientri Nuza nella leg : ua I «Il sig. Thiors è di ritorno dall'Inghilterra. Esso si | sonali, ma nel simo. 

abolicano i privilegi, dei quali ell ha Mo A sign Reg di art [rela AAriggneneaerti ‘oa pani dpi sitgl fatta dalla Regina Vit "Questa Lord o gli orleanisti esalta, 

REGNO DELLE DUE SICILIE que or Dese) è tenuto di abbandonare una data area, | disse essere stato ps paura! up) area goa Lao si Sa ao) qualunque proroga dei po- 

Napoli 5 giugno. re goniartt ra Lagradiianti aventi $ Onne R pane della revisione, il sig. Thiers L'stgg. di Rémusat © di Tocqueville voterebbt» 

generale, le fa sono attualmente | pare indeciso: esso ha rifiutato i voti, che i suoi amici gli | volentieri la revisione, ma sono spaventati dell’ impolo 








N maresciallo di Ge inelli, princi i speci: i i rimedi: i 
Meli tread Sg4. ge i posta oggetto CA : ria) * La a rimediare | offrivano nel suo Uffizio, e la sua posizone poco differisce | dato a questo gran movimento revsionista, che sarebbe 
nisi fre lati ra ine n perni Pr pata La pi alloro Mata cn cr alcuni orleanisti sa- | la crisi più terribile, a'cai una nazione sia mai anda 
pt fees polpa tre | Vie r ranno |slrascinati a votare la proroga d'un potere, | soggetta. is i,t 
dopo Cairo e assumere forme sempre più amene ed apprez- | il cui provvisorio gli allarma meno tia Li cana pente la tesa pato benigne pap 
crosanta LIL i 




















ligione, in seguito di lunga © crudele malattia, in età di | mabiti. ala Vredafa Fl d'arars a ca ione | se 
74 anno. frei ( Araldo ) Se grandi furono le opere di Mehmed-Ali, grîbdi panne pero ie Do pet vi rappresentano gli orleanisti prudenti , che vorrebbero Espo 
B posata all'alta vita nel 27 dello scorso mese in | Tele proeggita è Meer sin qui da Abbas pasci, una, | sig. Thiers sarà egli prudente fino alla Fare i ieri perso fabbr 
i pin re e TOTO dual. | COSO Denpa sine iapara Gt Po di ca ol ge | ne Per iena del pid dsancznt « L sigg. Ducergier di Hauranno è 0. Parrot Ml prop 
ref rentratio matrimoni all'età di 24 anni, ed era ri innanzi nel progresso l'Egitto, si è la strada ferrata, | Commission di revisione, il i rerpstecnvzeliy della | teranno la revisione, se lor si dà garantia, che non © chez 
frusta vedova da 20. Procreò quattro figli, de'quali soli dall'attuale Vicerò testè decretata tra Alessandria e Cairo. | ne se non due soli voti Pi pd rara non oitea- | abuserà del loro voto per creare l'Impero; se no, ©$ 
tue sovo superati. Morigerata e dedita canton Primo figurerà egli tra" Principi non europei, ‘che attivò | grado la sua buona fede ed il 5 io. Ecco dunque, mal- | non avranno la follia di accrescere la maggioranza. nunz 
die dolretere, che negli ulfimi due anni avera appena |"! Contivente antico una sirada ferrata; e il suo nome, | stabile, malgrado il suo genio iii ei ISS I sigg. Flavigny, Lacaze, Daru rappresentano vi Bi dato 
lasciato, godeva di una forida salute, che non fu in tutto come pegno di cara e benedetta memoria, verrà perciò | influenza d'un uomo, che or sono IST i sai partito assai indipendente, segaatario della proposta di Li Un | 
il corso della sua vita menomamento alterata. È morta di di generazione in generazione tramandato ai osti più | milioni di voci col glorioso nome di pri a salutato da gio, che voterà la revisione, perchè la Costituzione g' eda 
dissenteria. VOtaes del RI dll D, ie.) | Fetai ci inmeriio ll onoerco dI regno di Abbas To 4 seonre, taoli (cio ila conio. |» agli Ra ea ICE 
pascià conterà una nuova e florida éra, sulla via del più | uomini, che nei tempi di fe ass si « Il sig. Léo di Laborde legittimita, ed Emilio Gi 
RR. TOSCANA fapido incremento si s'ancierà e attignerà la mela più | di pria Lian: Tafra MENTON A platea rsa drone isolati , come loro avviene Gir nell’ 
jrense AA giugno. bella dello sviluppo e dalla prosperità. Così vedremo la | dei ea si à Vaio lina | voteranno la revisione, se venga abrogata la legge del 3 cons 
feri l'alro, ale 4 antim, le LL. AA. Il. e RR. il cvilzazione internarsi a passi giganteichi nel pese, la | si il dssasiione de del sig: Lamartine ha nello spi- | maggio È i 
Granduca e la Granduchessa,con la R. famiglia, par:irono da { cotura e la Legea addivenire mercà, Abbas pascià, re- | resistendo alla corrente degli pistimei play pren da due DR far n spregio ta rappresento 
questa capitale, © pernottarono a Pisa. Ieri mattina, circa taggio prezioso di quel popolo. striecinare: uuite: le rina s e interpreti : i sigg. Larabiî, Bineau, © 
le 4,si Prime nf de presero la via dei bagni di Ma non soa questi i Di vantaggi, che or al com- | di volontà il ila doc ee gela an destra Len Lente ion la tevaota, Le Reni 
Lucca. Sappiamo che gli augusti Sovrani torneranno alla mercio arridono per opera di S. A. Anche all'industria, base | basterebbe all'uomo più avido di rino L'Eu m " revisione all'art: 45, e la rielegli” Lione 
ni "4 n x “a “ps ss le manza. diva * egli i la 
capitale per assistere alle festo di S. Giovanni. fondamentale d'ogni. traffico, ha egli rivolte Je provide intera lo coutemplò ed amirò al palazzo civico, on cda] Piiioue telaio ch' egli considera come la 50 della 
A (Monit. Tosc.) |sue cure; è la fabbricazione a macchina, nonchè le mani- | conteneva con una mano, ad un tempo fe dolce, i (gu paese. . nome 
pr fatlure, assoggetta a miglioramenti essenziali. Egli isti | fiotto demagogico, che minacci po ferma e dolce, il | _—«I repubblicani sono stati molto sobriî di parl da e 
Domenica Scorsa furono sottoposti ad ua interroga- ! appositi direttori a sorvegliare ogni ramo di siflsta indu- | rità, Racconti pui la stria como 2 afoodò 4 perfino la |esi s'opporranno alla revisione, perché la Costi” fi. dà 
torio per parte del del quartiere: di S. Croce, e | stria, i quali si studiano a tutta possa di ridurre a pre- I popolarità dell sea Li ven sal questa gran | non è stata lealmente sperimentata, e perchè non 5 
quindi per ‘procedora economica, nelle loro respettie a- | cisione ed a perfezionamento i lavori. È “i limia nsicga,a. più maiale necch |. |tenuti di accettare per essa la risponsabilià degli Dì -— men 
bitazioni, pei fatti del 29 maggio, i due ex presidenti dei |» Del resto, per lo innanzi le vistose rendite del re- | dicarvi ssunto è più modesto ; non ho che da in- | commessi dalla politica dei monarchici. ; dd 
è b , > ian bi icarvi le evoluzioni dei nostri partiti, l' affievolimento il i È 
Minieteri parlamentarii del 1848, signori marchese Gino | gnante a pochi negozianti favoriti erano fonte di guada- | gressito di questa infuesza che, Ve cli per « Tale è il pensiero, espresso dal generale Can” ene 
Caifponi, e marchese Cosimo Ridolti (Costit.) | gno. Mehmed-Ali, per ismaltirle, avea introdotta l'asta, ma | pesò ancor lungo temp srt moli Pialagionta, (9016, a: nono dal Suo parole; Meri fi. 
Î : | ad una mera formalità essa si riducea ; imperocché a qualiro | l' Assemblea. Lai lo nei. consigli del- Do za Montagna, sigg. pi L ni ; 
Principe Demidoff la cui moglie appartiene alla o cinque suoi predil i, provvisti di ricca borsa, doseano La discussi at trget, rat, Bac, ec., hanno espresso lo S* d 
famiglia Bonsparte, ha comperato il possedimento di San | cader in sorte i prodotti tuti, esendoché questi incanta- [cage Garages del ge- | sentimento. loni 
Martino, nell'isola d'Elba, un giorno proprietà dell'Inpe- | vansi ia partite ingeoti, che grossi capitali negli obltori ! sta stella, pur dianzi tanto brillante. Allora i a me «I legittimisti hanno consereata la loro atiudin? © 
ratore Napoleone; e vi vuole fondare un Museo napoleo- | richiedevano. Avsenisa per tal moto che si vendera ad | credè la Repubblica posta in pericse dalla lega AT pazienti ar indovinare la loro inclinaziose 1° 
nico. Si dice ch il Principe sia già in possesso di quasi uno tutto il raccolto de'cotoni, ad un altro quello del lino, parti monarchiche, e, separandosi dal suo partito, intraprese "11 sig, di Fall vs ar sita 
un milione di oggetti, che appartenevano a Napoleone od ad un terzo la gomma, ad un quarto i commestibili. Ora | una cami n semi È sig. di Fallonz vuole la revisione, ma vuo 
alla Corr: Ital. i ii dell'asta ica. levata ogni odi pagoa a profitto del Presideate. cialmente che il male sia attaccato nelle sue radici’ gii 
fanno relazione alla sua persona. ( Corr: Ital.) però, i benelizii dell'asta pubblica, ogni odiosa pre- « Quest’ ultima evoluzione di Lama-tine non vi dee ! che siguilica, che non la Costituzi soka; ma li B Zion 
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pica debbe essere riveduta. Si chiede al 
se si unisce alla proposta di Broglio. — Sì, risponde 
egli, ma in termini più larghi, — Il che vuol dire, che 
qusia. proposta non apre che a metà la porta, per la 
quale rieatrerebbe Enrico V. Il sig. Berger vuole invece 
IST  oEE 
« Finalmente, in a tutti questi partiti, il Go- 

no, che è anch' esso ridotto ali Godace di un par | 
filo, perché ha tuti’ altra ambizione che quella di far ese- 
guire puramente © semplicemente la legge del paese, il 
Governo, dico, fa come i legittimisti, si riserva e dissimula, 
e, col mezzo dei signori Baroche e Faucher, dichiara 
che non è ancor giunto il momento, in cui esso debba mi- 
schiarsi nella ione. 

« Svilppate queste diverse opinioni, vediamo ora quali 
sono le loro forze rispettive nella issione nominata. 

« 4. Revisionisti assoluti, impegnati nella proposta di 

lio - 5 commissari: i sigg. Montalembert, di Bro 
glio, Dufour, di Melun, Moulin. 

« 2. Revisionisii dubbiosi, intimiditi dalla misura — 
ig. di Tocqueville. 

« 3. Revisionisti condizionali, le condizioni dei quali 
non saranno acceltate — 3 cominissarii È sigg. Berrot, 
Corcelles, Berryer. 

« 4. Coalizione antirevisionista assoluta -.6 commis- 
sari; i 6g generale Cavaignae, Base, Charras, di 
Mornay, G. Favre, Charamaule. 

« Altro suuto più succinto. Su circa 600 voti espressi 
non si trova ora che una maggioranza di circa 35 voti 
al più per la riforma; Ma bisogna pur dire che molti si 
asieagono, € che il sentimento della disciplina ricondurrà 
alla riforma un certo numero di rappresentanti, se i cai, 
di cui seguono il vessillo, persistono a votarla. » 

(Nostro carteggio privato.) 
A Parigi 8 giuyno. 

Il viaggio di Luigi Napoleone a Bordeaux per l' i- 
naugurazione del tronco da Tours a Poitiers, sulla strada 
ferrata d'Orléans a Bordeaux, sembra risvluto. Si annun- 
zia inoltre ch'egli assisterà , in agosto , .all' inaugurazione 
del tronco da Angers a Nantes sulla strada da Tours a 
Nantes. 

Assicurasi essere giunte a Parigi lettere de’ prigio- 
nieri politici di Belle-Isle, i quali fortemente s: lagnano 
de rappresentanti della Montagna , i quali fanno in’ favor 
bro discorsi sterili affatto, ma nen si piglian la briga d' 
andarli a visitare, a fine d'assicurarsi co’ proprii lor cc- 
chi della vera lor condizione. 

Il Comune di Choisy-le-Roi fu messo in trambusto la 
nolle scorsa per una perquisizione della giustizia, operata 
in virtù d'un mandato della pubblica Procura di Parigi. 
Il giudice di pace di Villejuif, assistito da una brigata di 
gendarmeria, procedette all'arresto di sette abitanti di quel 
Comune, involti, dicesi, in un processo politico, cui si at- 
tende in questo momento. Ei furono condoty alla Prefet- 
tura di polizia per rimanervi a disposizione del procura- 
tore della Repubblica. 

In conseguenza della nomina del sig. Baze, fatta nel 

4152 Uffizio dell’ Assemblea, qual membro della Commis- 
sione sulla revisione, i rappreseatanti, che preser parte 
alla elezione de’ commissarii , si spartiscono nel modo se- 
guente : revisionisti, 289 ; antirevisionisti 275: di maniera 
che la maggioranza per la revisione sarebbe di soli 14 
voti. Rimangono 25 voti, che nominarono il sig. di To- 
equeville, e che non si possono collocare fra' partigiani 
della revisione, benché il sig. di Tocqueville non abbia 
full affatto rispinto il provvedimento. Se si aggiugnessero 
questi 25 voti a 275 antirevis:onisti, l' opposizione si tro- 
verebbe con una maggioranza d'41 voti contro la revi- 
sone. 
Il sig. Colfavru scrisse a” giornali de nocratici per iscu- 
sarsì, allegando un’ indisposizione , del non avere assistito 
venerdì scorso alle deliberazioni del 1.° Uffizio per la no- 
mina della Commissione sulla revisione. Tuttavia parecchi 
pretendono averlo veduto la mattina far. colazione alla 
Chaussée-du-Maine, col sig. Nadaud. Questi si recò poscia 
all'Assemblea, ma' il sig. Colfavru si dispensò d' accompa- 
guarlo, o fosse realmente indisposto, 0 s' immaginasse che 
la nomina' del commissario avesse a seguire nel suo Uf 
fizio il domani. 

Udiamo che si tratta di fondare al Louvre un Mu- 
seo delle copie, nel quale raccogliere la riproduzione de' 
migliori quadri dei grandi maestri, che sono ne’ Musei stra- 
nieri, facendoli copiare da” nostri artefici più periti. Questa 
isiuzione utilissima conserverebbe alle generazioni future 


sig. Berrger,. 





4. il 














po più o men luogo, vanno soggetti ad una distruzione 

i eta. 
ao una gran festa di ballo in costume debb' 
essere data fra breve dalla Regina d'Inghilterra, e che 
tatti gli stranieri di riguardo , presenti a Londra, per ta 
Esposizione, debbono esserci invitati. Parecchie delle nostre 
fabbriche anti, ed i nostri sarti, sono ora occupati de 
preparativi di tal festino. Abbigliamenti di stupenda ric- 
chezza furono ordinati. a Ls È | 

Le ultime notizie di S. Francesco di California an- 
nunziano che i Gesuiti erano quivi giunti ed avevano fon- 
dato istituti considerevoli nel settentrione di quel paese. 
Un Gesuita francese, uomo dotato di grande intelligenza 
ed energia, il padre Renaud, ex uffiziale nella guardia reale, 
è alla testa di quegl'istituti e ne diresse Ja fondazione. _ 

Assienvasi che stanno per essere fatti muovi scavi 
nell'antica Ninive, sotto la' direzione del sig. Place, il nuovo 
toosole di Francia a M.ssul. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 


Troviamo nell’ Akhbar, giornale d' Algeri, una co- 
Ronicazione interessante, ch' ha diretta all amministra- 
tone della Prefettura di quella colonia, sulle piante testili 
della Cina, che forniscono la materia conosciuta sotto il 
tome generico di Ma, colla quale i Cinesi fabbricano stoffe 
da estate d' una candidezza, d' una finezza e d'una soli 
Sme ie di quasi predoni 3 Jen 

L'importanza industriale di questi prodoti 
meo considerevole di quella della seta; e il sig. Hedde 
€ d'opinione che i vegetabili, da cui derivano, potrelibero 
euere coltivati con buon successo nell’ Algeria. Due di 
si altraggonsi particolarmente la sua attenzione ; e sono 
la cannubis indica e l' urtica nivea, come quelle che 
ti devono più specialmente appropriare al clima della co- 

ft. ( 





SVIZZERA 
E ormai pienamente confermato che il Senato ame” 
cano ha rifiutato il trattato, concluso fra il ministro de- 
gii Stati Uniti ed.il Consiglio federale, a cansa dell'ecce- 
ticne, che venne fatta a danno degli Ebrei americani, il 





dere dalla legislazione cantonale. (G.T.) 





La Commissione universitaria continuò i suoi lavori ' 


dal 26 maggio al 5 giugno. 

._ Circa all'Università sonosi già prese alcune risolu- 
zioni di massima. Fu, cioè, ammessa la necessità di un 
numero maggiore di professori, che ora non abbiano le 
Università svizzere, l'aumento del numero de' professori 
essendo reso necessario dalla varietà delle lingue, che nella 
Svizzera si parlano. La Facoltà filosofica dovrà compren 
dere la filosofia pura, la filologia, le scienze fisiche e sta- 


tistiche. Vi sarebbero inoltre un Seminario filologico ed | 


uno pedagogico. Più cattedre sarebbero consacrate alle 


Facoltà medica e giuridica: la Facoltà teologica avrebbe | 


fessori cattolici e protestanti. Il budzet universitario è 
calcolato di 401,000 lire all’ auno, di cui 100,000 si pea- 
serebbe di caricarle alla città che avrà l'onore ed i van- 
taggi di possedere l' Università. 

L'Istituto politecnico , oltre al formare periti inge- 
gneri, meccanici ed artisti, dovrebbe allevare maestri per 
le nostre Scuole normali. L'organizzazione dovrebpe mo- 
dellarsi sull’ Istituto di Carlsruhe, non su quello di Pa- 
rigi. Il budget è ritenuto di 70,000 fr. nuovi all’ anno, 
di cui un terzo, od almeno un quarto, sarebbe caricato alla 
città prescelta per residenza. 

Stando al .Novellistu vodese, la Commissione sareb- 
be d'accordo di proporre le seguenti cattedre: 1 Fa- 
coltà filosofiche, 34 professori, di cui 14 in lingua fran- 
cese ed italiana; 2.8 Facolià medica, 13 professori e 2 
assistenti, di cui 3 in lingua francese, ed alcuni noa pre- 
isati; 3.* Facoltà giuridica, 14 professori, di cui 6 in 
lingua francese ed italiana, ed uno non precisato ; 4.2 Teo- 
( li 4 professori, di gui 4 francesi ed uno 
Teologia cattolica, 12 professori, di cui 
5 francesi ed italiani, ed uno non precisato. Vi sarebbero 
inoltre de' professori straordinarii. Il soldo di un profes- 
sore sarebbe di 3,600 fr. nuovi, quello di un professore 
straordinario di 2,000 fr. Un credito di 46,000 fr. sa- 
rebbe assegnato agli aumenti di soldo. Il Cantone, che avrà 
l'Università, dovrebbe fornire tutti i locali, più 80,000 fr. 
all’ anno. (6. T.) 








FRIBURGO 

Il 3, le udienze delle Assise incominciarono ad essere 
occupate del processo Carrard e co.sorti. Il principale ac- 
cusalo mostrasi sempre presente a sò stesso e nella mas- 
sima freddezza. Interrogato sullo scopo della spedizione , 
rispose essere la revisione della Costituzione. 

Richiesto dell'autore del celebre proclama, N. Car- 
rard rispose : « Piuttosto morire che tradire un segreto. » 
Egli confessa d'aver guidato da Marly la truppa degl'in- 
sorti, per iucarico avuto da ‘Piller, capo dell’ artiglieria ; 
nega però d'aver organizzata la trama, essendo venuto 
da Francia solamente tre giorni prima del 22 marzo. E- 
gli riteneva che la sua truppa noa fosse che l'avanguar- 
dia od un distaccamento ; non sapeva però nulla di altre 
truppe, che dovessero venire dalla parte inferiore del Can- 
tone, e delle quali parlò suo fratello. 

Carrard confessa inoltre d' aver eccitato le sue genti 
a combattere; ma nega di averle insligate ad uccidere i 
liberali. (6G.T.) 

La strada’ nuova, che conduce da Misery ad Avenches 
(Cantone di Friburgo), è limitata a destra da un terreno 
assai ineguale, formato di banchi di sabbia e ricoperto di 
terra vegetale. Da lungo tempo vi sì lavora attorno ad 
una cava di ghiaia. Gli operai trovarono ultimamente molte 
tombe, che s'infransero sotto la zappa, lasciando delle ossa 
allo scoperto; la faccia dello scheletro era rivolta verso 
terra In una di queste tombe si trovarono tre frammenti 
informi, sui quali stavano incise alcune lettere romane di 
un bellissimo stile, dell'altezza a un dipresso di quindici 
linee, ma la parola era mutilata e non offriva alcun si- 
guilicato, sebbene vi si legga distintamente MER, ed al 
disotto A e V. Questi caratteri provano almeno che le 
tombe di quel genere, trovate presso la rupe, non sono 
celtiche, ma romane; il che è confermato da alcune mo- 
nete, scoperte in quel luogo stesso, di cui una porta l'ef- 
figie di Filippo l'Arabo, il quale uccise Gordiano. Il dotto 
conservatore delle antichità di Avenches, sig. d' Ollesres, 
si associò a queste ricerche, le quali forse getteranno luce 
sulla storia del paese (G. P) 

TICINO 
Lugano 41 giugno. 

È accordata dal gran Consiglio al Consiglio di State 
l'autorità di fare tutte le spese necessarie pel trasporto 
del dipinto di Luvini il Cenacolo, esistente nel Convento 
degli Angioli, col muro su cui si trova, e per la con- 
servazione perfetta del dipinto medesimo. (G.T.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Colonia 5 giugno. 

Giorni fa venne quì arrestato un lavorante sartore, 
di essere un emissario della propaganda democra- 
tica di Londra. Egli aveva indosso una lettera, diretta ad 

una persona conosciuta, € scritta in cifre. 

( Corr Ital.) 





BAVIERA 
Monaco 7 giugno. 

Nulla qui è noto sinora, che valga a giustificare la 
supposizione, manifestata della Guzzetta Universale, es- 
sersi sospese le trattative tra l' Austria e la Baviera cir- 
ca la congiunzione della strade ferrate. (Austria. ) 





Il barone di Lerchenfeld, che, com' è» noto, venne f:- 
rito nel suo duello col principe Wrede (membro della 
prima Camera bavarese), si trova già in istalo di conva- 
lescenza. . 

Due Ponti 2 giugno. 
La Corte del nostro giuri condannò oggi alla pena 
di morte Luigi Moses, detto va pari di Li per 
i arte , in qualità di tenente, all''insurre- 
podi ll (Corr. ll) 
GRANDUCATO DI BADEN 
Carlsruhe 3 giugno. 

Il Foglio uffisiale d'ieri annunzia che lo stato di 
assedio, giusta la legge del 29 maggio a. c., abbia da 
continuare ancora. (Corr. Ital.) 

n 

Nella fortezza di Rastadt arrivarono il 4 corrente, 
sotto scorta militare, parecchi individui, che vennero arre- 
stati a motivo di discorsi politici di tenore pericoloso. 


Da qualche tempo percorrono îl Granducato di Ba- 


den numerose pattuglie militari, per mantenere l'ordine, 








843 — 
cai libero stabilimento nella Svizzera venne fatto dipen- speci 


in quelle regioni, nelle quali continua l'agi- 
tazione dei rivoluzionarii. 


A Baden-Baden si trovano presentemente, fra gli al- 
tri ospiti numerosissimi : il Re di Wirtemberg, il Gran- 
duca di Baden, la Granduchessa Stefania di Baden, la Re- 
gina d' Olanda, la Principessa di Prussia, il Margravio Gu- 
glielmo di Baden, con sua moglie, il priocipe Felice di 
Hohen'ohe. Il Principe di Prussia è aspettato quanto prima, 
e, secondo udiamo, verranno qui, nel corso della state, pa- 


recchie famiglie regnanti e principesche. (Corr. Ital. ) . 


ASSIA ELETTORALE 
Cassel 6 giugno. 

La sera del 5 corr. venne arrestato l'avv. Heisen, 
per ordiie del permanente Giudizio di gaerra. Motivo all 
arresto fu uno scritto, ch' egli compilò e distribui durante 
lo stato di assedio. (Corr. Ital.) 

SASSONIA-COBURGO-GOTHA è 

Nella città di Altenburg ebbero luogo, negli ukim' 
giorni, perquisizioni presso parecchi democratici e presso 
la presidentessa del Circolo di signore, Anna Kuschmann. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 6 giugno. 

Stando al Journal de Francofort, lord Cowley 
e il sig. di Tallenay hanno consegnato ieri le loro cre- 
denziali, in qualità d'inviati straordinari e ministri, pleni- 
potenziarii dei loro Governi presso l' alta Confederazione 
germanica, nelle mani del presidente della Dieta, sig. coute 
di Thun-Hohenstein. (G.U.) 

SVEZIA E NORVEGIA 
Stoccolma 29 maggio. 

+ Mentre il Continente è affannato da minacce di so- 
ciali ‘empeste, noi sediamo qui tranquilli in mezzo alla 
verdura, e ci compiacciamo della nostra saggezza, che tutto 
ha disposto così da non lassiar cosa alcuna a desiderare. 
Se non ci fossero alquanti Ebrei ed alquanti Cattolici, po- 
trebbesi la calma dell'atmosfera udire il canto degli 
angeli. 
mendare la loro emancipazione ai nostri squattro Stati, 
e vi sono persone le quali determinarono di farsi Cat- 
toliche. Siffatte cose debbono naturalmente des'ar rumo- 
re. Se fosse stata ammessa nelle Camere la pre del- 
la Commissione, che si occupa della domanda degli Ebrei, 
in luogo della- sperata emancipazione, avrebbe potuto suc- 
cedere che questi fossero stali a poco a poco espulsi inte- 
ramente dal paese. Gli Stati però decisero di lasciar sus- 
sistere l’anlica usanza, per ‘a quale gli Ebrei possano 
domiciliare ed esercitare i loro negozii in quattro città del 
Regno. Diversa è la cosa riguardo ai Cattolici. Questi 
fanno proseliti, ed è affar criminale ; gli Stati dunque non 
se ne occupano, bensì i Tribunali. E infatti le Autorità, 
eccitate da un fanatico giornale di qui, hanno preso in 
mano l'affare. Una dozzina di donne sono state accusate 
di apostasia dalla Chiesa luterana dello Stato; il parroco 
catto ico e la direttrice di questa Scuola delle fanciulle, di 
proselitismo. Ad istruzione del processo ebbero già luogo 
due interrogatorii. AI delitto in questione è comminata la 
pena dell'espulsione dal paese. É ancora incerto qual esito 
avrà la cosa. (G. U.) 

DANIMARCA 
Copenaghen 5 giugno. 

Vi è noto che il ministro residente britannico pres- 
so le Città ansealiche, colonnello Hodges, fece, sul finire 
di maggio, una gita a Flensburgo, la quale era in diver- 
si modi commentata. A quanto si dice, questo viaggio sa- 
rebbe succeduto per espresso desiderio del Governo dane- 
se, il quale aveva pregato il Gabinetto d' Inghilterra d'in- 
viare il colonnello Hodges nel Ducato di Schleswig, a fine 
di poter testificare la falsità delle dicerie, sparse intorno ad 
un preteso Governo del Terrore, ec. Dopo qualche esitanza, 
lord Palmerston diede al colonnello Hodges l'incarico di 
recarsi a Flensburgo; ma, per quanto si ass'cura gene- 
ralmente, esso colonnello, lungi dall' approvare 1° andamen- 
to delle cose nello Schleswig, si è dichiarato decisamen- 
te contro il sistema ivi adottato, riguardo al quale ‘regna 
assoluto disaccordo tra le stesse Autorità civili e militari 
del paese. Il ministro Tillisch, qui venuto da qualche gior- 
no, non è ancora ripartito per Flensburgo. Si attende an- 
siosawente il ritorno del ministro degli esterni, signor di 
Reediz. (6. U.) 














La Gazzetta Ufficiale di Copenaghen del 27 mag- 
gio contiene una Nota, stampata in carattere grande, del 
tenore seguente : 

« I giornali di Alemagna, riportando che il ministro 
delle relazioni esterne della Danimarca, il sig. conte di 
Reedtz, è partito da Berlino per Varsavia il giorno dopo 
che il sig. barone di Pechlin, nostro ministro plenipoten- 
ziario in Prussia, è ritornato da Berlino, s' accordano ad 
inferire da questa circostanza che la missione, di cui il 
sig. di Pechlin era incaricato presso la Corte di Russia sia 
andata a vuoto, od abbia per io meno incontrato gravi 
difficoltà. Questa induzione è del tutto falsa. Noi siamo in 
grado di assicurare che la missione, ch' era affi!ata al sig. 
di Pechlin, e che' concerneva unicamente la successione al 
trono in Danimarca, ha riuscito completamente e al di là 
d' ogni aspettativa, e ch' ella non aveva aleun rapporto col- 
la missione, che il sig. di Reedtz è andato adempiere a 
Varsavia. » 

AMERICA 


Un corrispondente dalla California scrive quanto se- 
gue : « Questo paese non è solamente ricco d'oro, ma sib- 
bene possiede tutt i tesori del mondo. Forse in venv an- 
ni non si andrà più a Carlsbad o ad Ems, ma nei ba- 
gni della California ; gli Americani avranno in vicinanza 
fonti d’acqua medicinale. All'incirca 70 miglia da San 
Francisco, nella catena dei monti di Nappa, una Società 
esploratrice trovò esatte nolizie, recate di que’ luoghi da 
cacciatori ivi stati. La base di questa catena di montagne 
è formata di zolfo. Ricchissime e gigantesche sorgenti mi- 
nerali zampillano ovunque dal suolo ; le si sentono alla 
lontananza di più che un'ora, come lo s'repitar del vapore 
in una grande flotta: sorgenti ferruginose , sulfuree ed 
alluminee, molte calde, d' ua caldo insopportabile, moltissime 
fredde, d' un freddo glaciale.- Un fusto d' albero, che i viag- 
giatori immersero in una sorgente, era in breve tempo 
pietrificato. Essi ritrovarono una massa di lignite. In altri 

i essi poterono determinare il processo della forma- 
zione delle pietre calcari. Non lontano da questi luoghi 
essi ritrovarono una miniera di sale; ed io stesso ebbi il 
piacere di ammirare una massa di questo sale minerale, 
che venne trovato or son alcuni mesi in quelle vicinanze. 
Le notizie dalle miniere d'oro suonano assai favorevoli ; 






& venuto in mente a codesti Ebrei di do- | 


le nuove pi hanno prestato ai lavoratori buoni ser- 
vigii.» vee ( Friuli.) 


REPUBBLICA DEL PERU' 
i Si hanno notizie del Perù sino alla data del 9 aprile. 
| Regnava la più perfetta tranquillità in quella Repubbli 
LI Co aveva aperto il 20 marzo la sua sessione 
| straordinaria. In una delle prime sessioni, esso dichiarò il 
‘ generale Echenique atto a disimpeguare le funzioni di Pre- 
sidente della Repubblica per il prossimo periodo, secondo 
| prescrive la Costituzione. Per conseguenza, il generale; fa 
proclamato Presidente dalle due Camere riunite,, dopo. lu 
| verifica de’ poteri. 1120 aprile egli doveva entrare in ca- 
rica, qual successore del general Castilla. L' ingegno, lo- 
perosità e l’abnegazione del nuovo Presidente fanno spe- 
rare che la nazione peruviana entrerà in un'éra d' inter- 
no prosperamento, e di notevole incremento pel suo com- 
mercio estero. (0.T.) 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
Una nave, giunta da Montevideo a Nuova Yorck, ha 
portate notizie della prima di queste città fino ai 40 di 
marzo; essa‘era ancora assediata dalle truppe del gene- 
rale Oribe. Vi erano nel porto 44 bastimenti da guerra 
francesi, e 7 del Brasile, aspettando l' esito del blocco. 
(Risorg.) 
—_—PFr —rrr=k2xxXR <P. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 12 giugno. 


S. M. I. R., giusta proposta del Ministero del culto 
e dell'istruzione, si è degnata, con Sovrana Risoluzione 
23 maggio a. c., di nominare l' attuale professore di sto- 
ria universale e della storia speciale dell’ Austria presso _ 
l' Università d' Innsbruck, dott. Alberto Jiger, a professo- 
È ordinario della storia austriaca presso |’ Università. di 
iena, 


PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 12 giugno. 

Essendo,colla nomina del tenente-maresciallo di Kem- 
pen, il Governo civile stato separato dal militare, è da 
aspettarsi che, riguardo alla pubblica sorveglianza, verranno 
emanate nuove disposizioni legali, che risguarderanno prin- 
cipalmente la stampa. ( Corr. Ital.) 

_—_ 


Gli Assegoi della Cassa-centrale a fior. 100, 500 
e 1000, portanti interessi del 3 p. °/., ché non hanno più 
| corso nelle contrattazioni private, sono ricevuti in paga- 
mento dalle Casse centrali dello Stato a tutto il corrente 
mese. (Emp. di V.) 
Portogallo. 


Ecco quanto scrive l' Epoca del 3 corrente giugno 
sul moto di Elvas, ieri accennato: 

« Nuovi avvenimenti sorgono a far sempre più compli- 
cata la difficile e grave crisi, nella quale si agita il 
togallo. Ua' insurrezione militare è scoppiata ad Elvas, alle 
grida di Viva la Regina! Viva la Carta ! Questo nuovo 
sollevamento, effettuato da tre battaglioni e due squadro- 
ni, di guarnigione in quella città, è una ribellione. alla ri- 
bellione capitanata da Saldanha ; e, se talora somiglianti 
fatti possono essere degni di scusa, lo sono per fermo quan- 
do, com' oggi, la ribellione è diventata Governo, quando 
la Regina ed il trono son fatti segno ad umiliazioni conti- 
nue, e quando, in luogo di essere retto da uno scettro, 
il paese è oppresso dalla dominazione della spada di un 
soldato. 

« A Oporto il partito settembrista si adopera a vol- 
gere a suo profitto l' ultimo movimento. Le. truppe, man- 
date da Lisbona ad Oporto come pericolose, non tarde- 
ranno a conformarsi al sollevamento d'Elvas. Del resto, il 
Governo manca interamente di prestigio e di forza morale. 
Il risultameato, di tutto ciò sarà prob bilmente in vantag- 
gio del partito seltemb-ista, il quale 5° impadronirà del pae- 
se, farà di tutto per abbattere il trono di Donna Maria, 
ed armerà la milizia nazionale per combattere una reazione 
mi 
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lista. 
«L'attuale stato del Portogallo dee di necessità ri- 
chiamare la seria attenzione del Governo spagnuolo. Tre 
giorni fa, prima che il sollevamento d' Elvas fosse cono- 
sciuto, il sig. Arnao, segretario d-Ila nostra Legazione a 
Parigi, parti per quella capitale, con istruzioni relative al 
la questione portoghese. » 
Parigi 9 giugno. 

Leggesi nella Patrie: «In conseguenza di parole, scam- 
biate fra' sigg. Pietro Bonaparte, rappresentante del po- 
polo, e Nieuwkerque, direttore generale de’ Musei,..un 
duello è seguto stamane al bosco di Boulogne; | arma 
scelta era la spada. Dopo un combattimento che durò al- 
cuni minuti, e nel quale due spade furono spezzate, il sig. 
di Nieuwkerque ha ricevuto una ferita alla. coscia destra. 
I testimoni sottoscritti si sono allora interposti ed hanno 
nio cessare il combattimento, dichiarando |’ onore, sodis- 
fatto. 

«Pel sig. Pietro Bonaparte, Ducouz, rappresentan- 
te ; Labrousse, rappresentante. 

«Pel sig. di Nieuwkerque, 4. Pothnaw, capitano di 
fregata ; Di Sillìgues, capitano de’ corazzieri.» 

Germania. 

È affatto falsa la notizia, recata da parecchi giornali 
che la Dieta federale voglia introdurre delle restrizioni 
alla stainpa nei singoli Stati della Confederazione. Infor- 
mati da foate sicura ed autentica, siamo in grado di as- 
sicurare che ciò non avrà luogo altrimenti ; come pure 
che la Dieta federale si asterrà in generale dal prender 
parte direttamente alla legislazione di quei singoli Stati. 
Intorno al diritto fondiario alemanno, verrà probabilmente 
in breve determinato, per parte di tutti gli Stati, nell’ e- 
gual modo; ch' è stato deciso in Baden. La questione della 
guardia nazionale sta in connessione coll’ ordinamento mi- 
litare. ( Corr. Ital.) 


—_—__ 
Dispacei telegrafici. 
Parigi 44 giugno. 
La sessione della Legislativa fu insignificante. 
rente dell' Evenement perito. 6 n ll 
(Reichazeitung. ) 
Stuttgart. 10 giugno. 
La seconda Camera ha il contratto 
con Thurn e Taxis. vent te ‘6. i a 














ARTICOLI COMUNICATI. 


| 

ALLA PRESIDENZA | 

del venerando'clero veneto delle IX Congregazioni. | 

La benigna fatta dal venerabile clero ; 
veneto delle IX Congregazioni alle parole, che, nel do- 

lore comune, io deeva il 26 maggio in S. a 
mesa, intorno alla benedetta anima dell’ E.m° Cardinale e 

Monica, e la cordiale adesione dello i 


ragioni era di suo 
diritto, riusciva ciò solo un troppo largo conforto alla mia 
sostenuta fatica, a non dite 
lo sfogo dell' animo mio, che abbisognava di versare pub- | 
Biche lagrime su quel seolro, 

to abbastanza. Nella coscienza, i 
difetti, che dal lato dell'arte ci sono nel disadorno mio | 


altra sarebbe, «di Î o 
fra tutti, ad un clero, che, anche in questa occasione, agli 
orchi di ognuno porse luminaso sirio che, insieme ad 
alte virtà, ‘si mostra eziando wncrabile per generoso | 
fiatellevole amore. 

Venezia li 13 giugno 1851. 

Avxrosio Tessanis parroco. 

L'incendio, scoppiato il 5 corrente nello Stabilimento 
asfallico adriatico, coll impiego di misure meno provvide Ì 
ed ene'giche, avrelbbe facilmente causato un danno inci 
colsbile ad una parto degli abitanti della Giudecca , im- 
possibile essendo, al principio d'un incendio qualunque, pre- 
cisare la estensione, per cui il satto:cril'o si trova | 


Îl quale 
‘domare il vorace elemento ; 
di tributare pobblicamente la dovuta ri 
spettabile Direzione locale della Camera assicuratrice Ru- | 
niione Adriatica, per la celere assunzione dell''estimo del 
danno, ed il relativo pagamento, oggi già seguito, a piena 
sodisfazione. 
Venezia 43 giugno 1851. 

Dall R. privllegiato Stabilimento adriatico per la 
fabbricazione del cemento asfaltico. 

W. Sosuize, Direttore. 


ATTI UFFIZIALI. 


(34 pubb.) 








tano totti que’ cittadini 
tu s'attroveranno in alcune delle venete Pro- 
vinci, a 


to siano francesi. 
È Leogeoneaza delle Provincie venete, Ve- 
nezia 9 giugno 1851. 
Ù N Luogotenente, Toccensuno. 





1S0 (82 pubb.) 
del francese, fatta Rari 
esteri, I. R. Luogotenenza delle ve- 
mete Provincie ricorda ai cittadini francesi, dimoranti nel 
territorio di queste Provincie, il contenuto dell’ ordinanza 
in data di Parigi 
immatricolazione presso le Cancellerie delle rispettive Le- 
 guiioni Consolati de’ Francesi residenti all’ estero, la quale 
ordinanza viene a tale scopo qui riprodotta. 
Dall'I.R. Luogotenenza delle Provincie venete, Ve 
nezia 9 giugno 1851. 
Il Luogotenente, Toccemsono. 
Ministére des affaires é1 s 
Ordonnance sur l'immatriculation dans les Chancel- 
leries des Légations et des Consulate des Fran- 
quis residant è È étranger. 
‘Article premier. - Les Francais résidant A l' étranger 


PUN ed e O RZ 
() V. la e Gazzetta Ufizialo di Venezia, » 12 giugno 1851. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 14 ciucno 1851. — Osserviamo che il mercato 
della settimana passata di Genova non presenta varietà di prezzo. 
Arrivavano solo 1250 fecci zucchero, è 922 sacchi call dal Bra- 
sile, ma sì attendono molti rinforzi. Il deposito di olii bar. 18,500, 
cioè 15,500 esteri e 3000 nostrali. 

Qui abbiamo l’arrivo di varie barche. Il mercato senza va- 
rietà. Ricerca delle Banconote da 78 a 78 ‘/,. L'oro parimenti; 

. da 20-franebi Li 23.70; da 6 car. 4 3/5 a 4 ‘/,. Metalliche 
a 74), ia pretesa di 744/y. Prestito da 74 
inieressé dicembre 1850, e 724/, a ‘/ con 


PADOVA 43 perto. — In granaglie 
i sostegno, perchè 
posse. 


mancarono gli affari. 


in vani luoghi 
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Cdiigazini du anco dela cità di Vi 2a124/,% È. 
i i del iena — — 
"ita. degli Stati dell'Austria, Boemia, ig 


Moravia, Slesia, ecc. .... »2—%—— — 


Maria For-. un 


gl intitolassi l' addolorato frut- | 


| N. 9081 


28 novembre 1833, relativamente al- | * 


i/y a 7442 con 
interesse,1.° corr. 


ji voudroni 
Ss dans 
qu'un moyi 
jouissance 
to Vetre 
ordonnances anx séuls Francais immatricu 
faire inserire, après la justification de. leur nationalité, sur 


s 


lerie de chaque 
Article second. 


la demande. 


Article cinquiéme. - Notre ministre secrétaire d' État | dotte dall' Autore soprattutto rigaardo all’ ordine, da po- 
au it des affaires étrangérs est chargé de l'| tersi dire quasi intieramente rifusa l'opera; ed oltre a 
exécution de la présente ordonnance. ciò, questa nuova edizione . vantaggia l’ultima fiorentina an- 
Fait A Paris le 28 novembre 4833. | che nel prezzo. Lee 
— * °° N Dizionario dei Sinonimi sarà diviso in 16 fa- ; 
N. 10026 EDITTO DI CONCORSO (1-2 pubb) scicolì, di pagine 80 ciascuno, al prezzo di a. |. 1.75. 
Essendosi resi vacanti quattro posti di Ascoltanti nel In Venezia, le associazioni si ricevono alla LIBRE- 


raggio ciurisdizionale di questa Corte superiore di giostizia, 
col sussidi» annuo di 


rauti producano le ‘ 
re di giustizia, dorumentate dal decreto d' idoneità all Uf- 
fizio di giudice, dimostrando ancora la conoscenza della 
lingua tedesca, italiana, e possibilmente dell’idioma slo.eno 
0 illirico. 

Dill'I. R. Corte superiore di giustizia, 

Trieste lì 4 giugno 1854. 
De Bunro m. p. 


(32 pubbl. ) 
Inigndonza sarà tenuta pubblica asta 


P AVVISO D'ASTA. 
Nell' Ufficio di questa 
il giorno 16 giugno p. v 
piacerà, al miglior offerente, la Casa in 
corte dei Preti, marcata col civico N. , anagralico N, 998, 


sotto l'osservanza delle seguenti condizioni 


4. L'asta sarà aperta alle ‘ore 10 mattina, e chiusa alle 3 
pera ritenuto per prezzo fiscale |’ annua pigione di L. 800 
ottocento ). 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio, e depositare a cauzione dell'asta stessa austr. L. 80 


(ottanta ) in danaro sonante. 
3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ragioni 


consigliassero chi presiede all'asta di protrarla ad altra giornata, | 


rendendone in pari tempo intesi ì concor- 


ciò potrà aver luogo, 
" ferma l'ultima migliore offerta sulla quale 


peg rese caga 


irà \' asta. d 
Seguito la delibera non saranno accettate ulteriori of- 





Direzione proviuciale delle pubbliche costruzioni, salvo, 
verificazione, di regolarlo in via di appendice, se, ed in 
‘occorresse. ” 

. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, potrà es- 
sere proceduto alla confisca del deposito, di cui all'art. 2, non 
che ad una nuova asta a tutto di lui carico. In ogni caso il detto 
Logo) non verrà restituito se non dopo la stesa del contratto 
è la fatta ed assunta consegna dello Stabile. 

8. La delibera s'intende fatta sotto l'osservanza delle di- 


1 


7 


normali, restando a carico del deliberatario * le spese tutte ine- 
renti e i all'asta ed al contratto. 
Ò intendenza delle finanze, Venezia 22 maggio 1851. 
L’L R. Intendente, C. MaLcRANI. 
N R. Segretario, P. PsaLipi. 








N. 45408. AVVISO. (22 pubb. ) 

Tornato men sodisfacente l' esperimento d'asta ieri 
esperitosi per appaltare la fornitura delle barche accorrenti 
al servigio della R. guardia di finanza nelle venete Pro- 
vincie Si deduce a comune notizia : 

Che dalle ore 41) mattina alle ore 3 pomeridiane 
del giorno 4.° luglio p. v., si terrà un secondo esperimento 
nel locale di quest' Intendenza per tale appalto, e ciò giusta 
lo statuito dall'I. R. Prefettura delle finanze nell’ Avviso 
41 maggio p. p. N. 963-46, ferme tutte quante le con- 
dizioni, ed avvertenze nel medesimo contenute. 

Dall I. R. Intendenza delle finanze, Venezia, 4 giu- 
gno 1851. 

L'I. R. Intendente, C. MaLcram. 
Il regio Segretario, March. C. Paulucci. 


Azioni della Banca; al pezzo . 
dette della Strada ferr. Ferdin. 


» +. 1330 — 












dette detta da Vienna a Gloggniz » » 500.. 663 ?/ 
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dette detta daBudwei d0.. 
dette della navigaz.a vapore sul Danubiò » » 500. . —— — 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » s 500... —— — 


CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.1854/, a 2 mesi L. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . » 175'/2,a 2 mesi L. 
| Aousia per 00 tini crt 11 ‘Fior4264/, uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
| luta dell’ Unione della Germania me- 









» 1254/23 mesi D. 
447— 22 mesi L. 
123 3/, a 2 mesi — 
12.24 a 3 mesi — 
426.4/, a 2 mesi L. 
149 — a 2 mesi L. 

















etre admis A l'im- | fiorentina di questa riputatissima 
16 | trapresa una seconda 


per deliberare in afitanza, se così | 
rrocchia di S. Marco, | 


AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 


NUOVO 
DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


DI NICCOLO" TOMMASEO 
riveduto, riordinato, ed ampliato dall Autore. 
Essendo compiutamente esaurita la secondi edizione 
opera, ne viene ora in- 
edizione milanese dall' editore Giu- 
seppe Reina, affidandone la cura al chiarissimo filologo 
sig. Luigi Toccagni. Tali sono le modificazioni intro- 


RIA DELLA FENICE, di GIUSEPPE POMBA, 
in merceria S. Giuliano, n.° 705. 


È vserro 11 Fascicoro Primo. 
e 


Presso la stessa LIBRERIA ‘POMBA, trovasi in 
distribuzione # Ntemero ® della 


| GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 


| che si pubblica a Torino (7. Gazz. 25 maggio sc. N420). 

nen = 
N.9. (33 pubb. ) 

Provincia di Venezia 
Le Presidenze ordinarie e straordinarie 
| del Consorzio Tartaro-Osellin in Cavarzere. 
Visto il tenore delle deliberazioni prese dal convocato 
consorziale nel di'18 ottobre p. p. 
rendono noto: 

Î A tutto il giorno 120 corrente resta ostensibile presso 
| questa Deputazione comunale, nelle ore d' Ufficio, agl’ ine 
! teressati di questo Consorzio il progetto, redatto dal sig. 


(on: 























Col giorno 20 dello scorso maggio, è say 


IL GRANDE STABILIMENTO 
BAGNI E FANGHI 


A S. SAMUELE 
1N CALLE GRASSI RISGUARDANTE IL CANAL GRANDE 

I Fancm Marini vengono estratti da un sj 
della laguna dove si riconobbe essere i più fica 
e î Termui giungono ogni mattina col mezzo della 
Strada ferrata. 

L'acqua pi maRE Viene attirata con tubi spor. 
genti, quasi al centro della Volta di Canalazzo, do. 
ve per la profondità e correntia è sempre fresca £ 
pura. 

_Sovrapposti orti) Ai Sono APPiRti. 
MENTI D'APPIGIONARE, signorilmente addobbati, risguar. 
danti pure, il Canal Grande. pi 


LA PRIMA SOCIETA" 


DI ASSICURAZIONI 


previene di avere dimesso col giorno 30 aprile de 
corso il suo agente in Padova sig. Vivcexzo Zarm,, 
e di avere cletto in sua vece il sig. FERDINAND) 
Conte SCOPOLI, come da Mandati di Procura 4% 
maggio scorso e 417 detto, quest ultimo in atti del 
veneto notaio D.r Gualandra. 




















Ì 
! ingegnere De Lotto, per l'asciuzamento del lati'ondo con- 
sorziale Tartaro-Osellio mediante macchine a vapore. 
i Ugni interessato potrà quindi, entro i successivi 10 
! giorni, produrre alle Presidenze in iscritto le proprie even= 
| tuali concrete osservazioni sul progetto medesimo. 
Î Scaduti i termini, le Presidenze, a tenore di legge, 
delibereranno sull'opera proposta e sui mezzi per eseguirla, 
ed assoggetteranno il risultato delle proprie deliberazioni 
alla Superiorità per ottenerne l’ approvazione. 

Dal Consorzio Acque Tartaro-Osellin, 

Cavarzere, 6 giugno 1851. 

Li Presidenti ordinarii Li Presidenti istraordinarii. 
Giuserre Busetto. Francesco SALVADEGO. 
Anprea DAMELATO. Giuserre Zeccumaro. 
Beananpo Damesato. — Giuseppe Naccani. 

Romano, Segretario. 


— ne 
N. 679. R (2.4 pubb. ) 
Provincia di Treviso. — Distretto di Asolo. 

Il Municipio della città di Asolo. 

Inerendo al dele di Der 

Inerendo al delegatizio Decreto 19 agosto 1850 
N. 1222-4189, viene riaperto il concorso alla Condotta 
ostetrica delle frazioni di questo Comune, Villa d' Asolo, 
Pradazzi, e Pertinenze meridionali, a tutto il mese di gin- 
gno p. v. B 
L'annuo stipendio è di aust. lire 250, pagabili di 
trimestre in trimestre posticipato, e la popolazione ascen- 
de a N. 3000 anime, avente circa N. 350 donne povere, 
che abbisognano dell’ assistenza della mammana. È 

La Condotta è duratura un triennio, e le aspiranti 
dovranno produrre al Protocollo di quest’ Ufficio le loro 
istanze, corredate dai seguenti recapiti, cioè : 

@) Fede battesimale. 

5) Certificato di sudditanza austriaca, nel solo caso 
che le aspiranti non appartenessero alle Provincie venete. 

c) Certificato di buona condotta morale. 

d) Abilitazione al libero esercizio dell'arte ostetrica. 

Le concorrenti dovranno dichiarare di non esser vin- 
colate ad altri impieghi. 

La nomina seguirà per parte di questo Consigli: 
munale, salsa sempre la elle mito ms 

Asolo il 14 maggio 1851. 

I deputati iano 

Antonelli, Segretario. 


——— 





CAMBI. — Venezia 13 civoNO 1851. 
Londra. . ... 





«effett.2! 


9:08 — 
2:38 4 










Costanti 
Firenze . . 
Genova 
Lione. 
Lisbona 
Livorno . . 

Trieste 12 ciUGNO 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 28 '/ja — — %y 





_mencato Di MONTAGNANA pEL 12 civGNO 4851. 








— nEL GIORNO 13 GIUGNO 1851. 


H Annivati. Da Mantova: ‘l signori: Bouvier Francesco , 
negoz. di Bourgevis — Da Venowa: W. Bulter Lloyd, lugi. — 
de Manci co: Gaetano, consigi. municip. e possid. di Trento — 

Da BoLoGna; Moss Giov., Ingi — Pratt G. W, cittad. amer. — 

Da Papova: Guedeonoff, gentil. di Camera e consigl. di Corte 

russo — Da Miano: Lewience S. A., cittad. amerie. — Pe- 

relli Napoleone, negoz. — Da TRENTO: Ravagni Andrea, 











cuce, Eivto, di Vioe 

., Parti. Per Miano: I signori: S. A. la Prinei Ade 
| Iaide Ysenburg e Biidingen, di rmstadi — 8. A_fl Priocipe 
| Lodovico di Solms Lich, di Darmstadt — Caulfeild Cope Enrico, 


| 
* 
1 
I 


municip. di Cevezzato — Da Trieste: de Pidoll barone Fran- | 





























































Vengono quindi diffidati tutti gli Assicurati pres. 
so la detta Società di non riconoscere ch'esso sig. 
Scopoli qual suo legale rappresentante per la Cita Yl_P9/7°"0 
e Provincia di Padova, e di volere insinuare presso della P 
lo stesso i pagamenti da essi fatti dal 4.° maggio sottoma 
in poi per la necessaria verificazione, Moti d 
Sì dichiara ino.tre nullo e come non avvenuto Bf 1 9%! 
ogni Mandato di Procura, rilasciato in qualunque n. Re 
tempo al soprannominato Vincenzo Za.ta di Padova, Bf _%° pre 
e conseguentemente tutti quelli, che lo stesso potes. @l-f, Ft 
se-avere emesso a favore di terze persone in qua sidente 
lità di suoi sostituti, relativamente a qualsiasi alare fl Sv 
per conto di essa Prima Societa di Assicurazioni. fl 9! 
Dall' Agenzia generale, dpr, 
Venezia li 13 giugno 1851. d-Pri 
. IL Rappresentante pt 
GIORGIO GASPARINI. privati. 
— 
Il sottoscritto proprietario e conduttore da tanti an- “goal 
ni dell’ ALsenco al 
POMO D'ORO 
in Venezia 
si trasferisce col giorno 8 giugno, all’ antico ALBERGO 
REGINA D'UNGHERIA pe 
Situato iu Calle dei Fuseri, a S. Luca al N. 4423. dante ( 
Anceo Cavrom. Alberto 
_——_ dine in 
Il sottoscritto previene che, col giorno 44 giugno è stato 
corrente, ha avuto principio la solita dispensa delle S 
ACQUE GIORNALIERE | 13° 
DI RECOARO permes 
e questa continuerà regolarmente a tutto il prossimo venturo colto 
| settembre. Parimenti avvisa che sarà la di li Farmacia prov | #9 
veduta di ogni altra sorte d' ACQUE MINERALI naturali. gi 
< Asrozio M* Bentoti si è 
Farmacista’ al segno di S. Girolamo. || \onello 
CARE no Franc 
austria 


APPIGIONASI 


dine_J 

col pr 

CASA A S. M. DEL GIGLIO È 
CALLE ROMBIASI, N. 2088, grazio 
composta di due Appartamenti, Pozzo d'acqua buona, Ter- bile. a 
razza e due Soflitte. ver 


Rivolgersi sulla Fondamenta della Fenice, N. 2557 
Tosso. 








Appartamento bene ammobigliato d'afitarsi a San 
! Marco, sotto l' Orologio, durante la stagione dei Bagoi, 
e per più tempo, se si vuole, composto di otto locali, 


























compresa la cucina, con suoi utensili. ferita 
Chi vi applicasse si rivolga al Negozio fratelli Zon, fl @ S. 
| essendone essi incaricati. 
quo | 
possi. ingl. — Ketchum mons. ., ct. ameri. — Per Te [| - Anto 
STE: de Krause Roverto, partic. di Dresda — Per VERONA: conta 
Dietrich barone Giuseppe, possid. di Vienna. liere 
CVA ENEL AE 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
pus stret 
di B Arrivi. ....... 680 bichl 
Reign 12 gerna i Partenze . . . . 1138 capit 
— —__ _——— heim 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE d'ls 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 203! baro 
sopra il livello medio della laguna. Seco: 
ca Siret 
venERDI' 13 GIUGNO. colte 

; Ore . . .[L. del Sole.|O. 2 merid. [Ore 9 sera sud 

- plitici reali Sereni 
Barometro, pollici. 285 as 0 284° 
Termometro, gradi 16 8/19 2| 18° 
Igroinetro, gradi ...... 88 82 Lu 
Anemometto, direzione . . .|S. S. E.(S. S. E.|S S 0 
Stato dell'atmosfera . . . . Sereno. | Sereno. 

ORE Età della luna: giorni 15. ter 
Puoti lunari: P.L° ore 7.57 matt.‘ Pluviometro, lin rice 
=—- ———=- = mu 

ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. vi 

L’'14,12, 13014 al ss-9° REDENTORE. S. 

si î 

IL 15, 16, 17 e 18 iN Ss. PIETRO APOSTOLO. avi 

— _ e 2 

SPETTACOLI — SABATO 14 GIUGNO. © 

| » 
i 


TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lombark 
diretta da F. A. Bon. > Una catENA. - All ore 9. 


Î Prof. MENENI, Compilatore. 


e de- 
ATTA, 
aNDO 
ade 
ti del 


pres 
0 sig. 
| Città 
esso 
aggio 
‘enuto 
unque 
adova, 
potes- 
ì qua 
allare 
sioni. 


nti an- 


ERGO 
4423. 
TONI. 

giugno 
le 


E 


venturo 
ia prov= 
naturali. 


‘olamo. 











MARTEDÌ 17 GIUGNO 


elasione. Per Venezia lire effettive 42 all semestre, trimestre 
4#25.% Provincie lire 54 all'anno, 27 al pd ag Prg resardgi 
fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


Per 
associazioni si ricevono all Uffizio in’ S. M. Formosa, 
Le er letra, affrancando il gruppo, Li i 


GAZZETTA UFFI 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Soorane Risoluzio- 
ui. Poco amichevole e civile procedere di lord Pal- 
nerston. Progetto d'ordinamento della Confedera- i 
zione germanica. Notizie dell'Impero : L' Imperatrice 
Noria Anna. Commissari bavuresi a S. M. Progre+ 
ii mercantili. Strade ferrate. Questioni federali. Ri- | 
forma della Banca. L'ex. ministro Bruck. Il pr. 
Metternich. — S. Pontificio; Partenza del Re di Ba-| 
fiera. Vano attentato. — R. Sardo; Pranzo diploma- | 
tico. Scandalo. Parlamento. Nostro carteggio: sessio- 
ne delle Camere ; imposta su' crediti fruttiferi ; pro- 
testa de' Vescovi ; gl ignorantelli, ec. Favore alle 
nerci inglesi. — Imp. Russo; Partenze d' auguati 
personaggi da Varsavia. — Imp. Ottomano; Esigenze 
H.la Porta verso l Egitto. — Inghilterra ; Telegrafo 
sottomarino. Parlamento. Esposizione. — Portogallo ; 
Moti d'Elvus e d' Oporto. — Spa; Ministro del- 
la guerra. Camera elettiva. Se — Francia; Il 
gere Randon. Misure di precauzione. La discussio- 
xe preliminare del rivedimento. Pratiche ministeria- 
li Fusione. Il pr. P. Bonaparte. Accordo del Pre- 
idente e dell’ Assemblea. Assemblea legislativa. — 
$tizzera; Processo Carrard. — Germania; Notizie 
della famiglia R. «i Prussia. Motivo del duello tra 
il pr. di /Wrede e il bur. di Lerchenfeld. Unione 
de Principi in Annover. Rumori d' Amburgo. — Da- 
rimarca; Proteste de' notabili dell’ Holstein e del D. 
{ Auguatemburgo: — Recentissimò. Atti ufficiali. Avvisi 
privati. Gazrettino mercantile. 
——————_—__17<_TTT_T_T  @A 


MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


















Vienna 413 giugno 

8. M,, con Sovrana Risoluzione del 7 di questo mese, 
si è degnata di concedere all’ augusto suo cugino, coman- 
dante di corpo d'armata, generale di cavalleria, Arciduca 
Alberto d’ Austria, il permesso di accettare e portare l' Or- 
dine imperiale russo di S. Giorgio, di 3* classe, che gli 
é stato conferito. 

S. M., con Sovrana Risoluzione del 7 di questo mese, 
si è degnata di concedere al proprio primo granmaggior- 
domo, tenente maresciallo, principe Carlo Liechtenstein, il 

di accettare e portare le conferitegli granerocì 
el R. Ordine greco del Salvatore e dell'Ordine gran- 
ducale assiano di Luigi. 

S. M. con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnata d' innalzare PI R. tenente co- 
lonello Stefano de Becsey, del reggimento fanti Arciduca 
Francesco Carlo n. 52, come cavalliere dell’ Ordine militare 
austriaco di Maria Teresa, in conformità degli statuti dell'Or- 


di barone deli Impero austriaco 






ra, colle competenze sistemate, 
pa vi Giovanni Wendlemer, Gio- 






goa. e, si è degnato d' accordare al coloonello cavaliere 
di Henikstein, dello stato maggiore del quartiermastro ge- 
nerale, la licenza di poter accettare © portare la con- 
feritagli croce d' ufficiale del R. Ordine militare siciliano 
di S. Giorgio. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 5 giu- 
gno a. c., si è degnato di conferire al tenente di vascello 
Antonio Petz, comandante del vapore il Vulcano , la li- 
renza d'accettare e portare la coaferitagli croce di cava- 
liere del R. Ordine ellenico del Salvatore. 

È ——————— 
ha nominato il capitano di- 
strettvale di seconda classe in Volosca, Federico Hausen- 
bichler, a capitano distrettuale di prima classe, nonché il 
capitano di città in Fiume, Ferdinando Persic di Kosten- 
hem, a capitano distrettuale di seconda classe in Capo 
d'Istria; inoltre il commissario circolare in dispon bilità, 
tarone Sisto de Codelli, c il commissario distrettuale di 
seconda classe, conte Antonio Attems, a commissarii di 
strettuali di prima classe; finalmente, gli aggiunti di con- 
cetto, Giuseppe Vessely, Carlo F.scher © Giuseppe Pre- 
suda, a conmissarii distrettuali di seconda classe. 
tt — 


PARTE NON UFFIZIALE 


Vienna 46 giugno. 

Lord Palmerston credette bene di far trasmet- 
tere al Consiglio comunale di Londra uno scritto di 
riconoscenza per le simpatie dimostrate e per le pre- 
mure, ch'esso diedesi ultimamente, a favore dell’ a- 
gitatore Kossuth, ora internato a Kiutahia- In quello 
scritto egli si esprime, essersi il Governo britanni- 
co di già adoperato perchè Kossuth venga liberato, 
e che il Governo non mancherà di farlo anche in 
avvenire. 

È probabile che il nobile lord abbia voluto col 


Il Ministero dell’ interno 











calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 






Inserzioni. Nella Gazzetta 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 
tre cazioni costano 


(Sono ufliziali soltanto gli Atti e le Tigtizie compresi nella Parte uffiziale.) 


troviamo essere troppo amichevole e civile; imper- 
ciocchè il favorire sì patentemente il capo d'una 
ribellione contro l'esistenza d'uno Stato amico, co- 
me se quell'uomo fosse una vittima deplorabile d' una 
sorte fatale, è un segno di pochissimo riguardo. 
Noi siamo lontani dal desiderare che al Go- 
verno inglese si renda da altri la pariglia; ciò non 
per tanto sarebbe cosa interessante, e degna della 
penva d'un Dickens, il descrivere con vivi colori lo 
stupore dei sapientissimi a/dermani della City, e l'ira 
del ministro britannico per gli affari 
lora, per caso, un qualche Consiglio mu- 
nicipale del stria esprimesse le sue simpati 
la rivolta dei Caffri o per qualche altro nemico del- 
V' Inghilterra. 
Tale dimostrazione non sembra però gran fatto 
rilevante. Fino a tanto che il Governo austriaco 
trova necessario che, per la sua sicurezza, l' inter- 
namento dell’ agitatore continui tuttavia, la Sublime 
Porta — almeno così speriamo — non si lascierà 
condurre in errore dalle insinuazioni, che le ven- 
gono dal Tamigi, nell'adempiere a'suoi obblighi verso 
il diritto delle genti. E quand’ anche dovesse giun= 
gere l'ora della liberazione, quest ora non batterà 
certamente senza l' approvazione dell’ Austria. 
(Corr. auatr. lit.) 
rr Mila, 
Ecco il progetto che, secondo assicura un gior- 
nale della Germania, verrà discusso quanto prima 
dalla Dieta federale: 

« Restando bensì, giusta l' articolo 55 dell’ Atto finale, 
l'ordinamento delle Costituzioni dei singoli Stati, qual affare 
interno, affidato ai Principi sovrani degli Stati della Confe- 
derazione, ma non potendo, all’ incontro, nè gl' interni or- 
dinamenti politici degli Stati confederati essere minimamen- 
te contrarii allo scopo della Confederazione, quale-è pro- 
nunciato nell' art. 2° dell'Atto federale e nell'art. 4.° del- 
l'Atto finale, né in genere i Principi sovrani, uniti nella 
Confederazione, impediti e limitati da una Ccstituzione nell' 
adempimento dei loro obblighi federali; dovendo inoltre l' 
intiero potere di Stato rimaner unito nel capo dello Sta- 
to, e non il Sovrano essere legato da una Co- 
stituzione, nell'esercizio di diritti determinati alla coopera- 
zione degli Stati, giacchè la Costitozione federale, oltre 
i casi contemplati nell' articolo 26 dell'Atto finale ed oltre 
a quello di un’assunta particolare garantia, ha il diritto e 
I obbligo d' intromettersi in affari di competenza degli Stati 
od in contese fra' Sovrani ed i loro Stati, per mantenere 
le disposizioni stabilite intorno l'articolo 13 dell’ Atto fe- 
derale, ed essendo queste disposizioni applicabili anche alle 
Città libere, in quanto lo permettono i loro particolari 
statuti e rapporti; essendo finalmente notorio che in Co- 
stituzioni e leggi di parecchi Stati della Confederazione , 
specialmente dopo l'anno 1848, sono state assunte dis- 
posizioni, le quali non istanno in armonia coi principii del- 
la Confederazione e cogli assuntisi obblighi feder 
tutti i membri della Confederazione riconoscono : che le 
Costituzioni e le leggi dei singoli Stati non deggiono sta- 
re in contraddizione con lo Statuto e le leggi federali, e 
che, dove ciò presentemente è il caso, i Governi sono in 
dovere di effettuare i necessarii cangiamenti di quelle. 

«a) Nel caso che a un tale cangiamento, ricono- 
sciuto per necessario, si frapponessero ostacoli, i quali non 
sì potessero rimuovere in via statutale, il relativo Gover- 
no è obbligato a renderne consapevole la Dieta federale, 
che allora avrà da prendere in discussione il caso, © da 
determinare, entro i limiti della sua competenza legale, i 
mezzi e il come effettuare il cangiamento. 

« b) Per mantenere la quiete e l' ordine legale nei. 
singoli Stati della Confederazione, la Dieta federale, se- 
gnatamente in 
Stati, presta la sua 
sione non appartiene alla sua 
cisione giudiziale. 

« €) Essendoché, giusta l'articolo 57 dell'Atto finale 
e la conseguenza che ne deriva © si trova espressa nell’ 
articolo 58, a nessun Sovrano tedesco possono dagli Stati 
essere ricusati i mezzi necessarii per un Governo corri- 
spondente agli obblighi federali ed alla Costituzione parti- | 
colare, un rifiuto generale delle imposte, da parte degli 
Stati, è da riguardarsi come una renitenza dei sudditi con- | 
tro i Governi, che rende impossibile il mantenimento deli” 
interna quiete ed ordine, e da procedere, cccorrendo, con- | 
tro la medesima, secondo prescrive l' articolo 25 dell'Atto | 
finale. In casi, nei quali gli Stati d' un paese ricusino i | 
mezzi che la Reggenza, nell'interesse del paese, trova as- | 
solutamente indispensabili per un ben ordinato Governo , 
tanto la Reggenza quanto gli Stati hanno il dritto di pre- 
sentare la questione contenziosa alla Dieta germanica, la | 
quale allora eventualmente rinvia l'affare contenzioso ali 
Tribunale arbitro della Confederazione, affinchè ne pronuneti | 
sentenza. Sinchè la mediazione o la sentenza giudiziale non | 
altra volta allo stesso scopo, 














mediazione, e provoca, dove la deci- | 
propria competenza, una de- 








gli articoli 52, 57 e 58 | 
Stati le somme di de- | 
naro richieste l'adempimento delle prestazioni federa- | 
li, ed essendo si dei più importanti obblighi dei membri | 
della Confederazione di tener pronti i contingenti necessa 

rii per mantenere la sicurezza sì 
la Germania e l'indipendenza ed 





Cuest' atto cansure un’ incomoda interpellanza nella 
«mera dei comuni. Quest atto, a vero dire, non 


Siati confederati, è la Dieta federale in dovere di deter- | 
minare gli ordinamenti organici relativi alle cose militari | 


della Confederazione, —. i Sovrani e le Città libere, uniti 
nella Confederazione, non possono essere limitati in alcun 


caso di future contese fra' Governi ed i loro | posito 


modo nei loro obblighi federali, che alle stesse si riferi- 
scono. Nel caso poi, in cui gli Stati riconoscano bensi in ge- 
nere l'obbligo federale, ma ricusiao però singole somme di 
danaro, domandate dal Governo come necessarie per adem- 
piece pienamente a quest' obbligo, pel motivo che all' ob- 
bligo federale si possa sodisfare pienamente anche senza 
queste somme, il relativo Governo confederato ha da pre- 
sentare il caso speciale alla Dieta federale, che ne prende 
determinazione decisiva. 

«e) Se la Confederazione, ciò non ostante, si trova 
costretti ‘ad intervenire, nei casi contemplati negli articoli 
25, 27 e 28 per mantenere 0 ristabilire la quiete e l' 
ordine, turbati in uno Stato della Confederazione, ella è 
pure ia dovere d'indagare le cause dell' occorso turba- 
mento, e, ove le trosi nella difettosa legislazione, di pro- 
muoverne il cangiamento. » (Corr. Ital.) 

— ie 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 





Vienna 42 giugno. 
S. M. l'imperatrice Maria Anna è partita alla volta 
di Parma. 


S. M. l'Imperatrice Madre, 
9A Dir pii Maria Anna, roerà a Reichstadt 
presso S. M. l' Imperatore Ferdinando. ( Lloyd.) 

Il colonnello del 43.° reggimento d'infanteria bava- 
rese, sig. di Monz, insieme ad altri due ufficiali, @ arri 
vato ieri a Schoobruon, per annunciare a S. M. l'Im- 
peratore, in nome di S. M. il Re di Baviera, la seguita 
sua nomina a proprietario del detto reggimento. 





durante l'assenza di 








Leggiamo nell'Austria: « Gli è un fatto che non 
può revocarsi in dubbio, cesì un foglio di Praga, che nella 
sfera del commercio, delle comunicazioni, ed in generale 
d'ogni altra questione materiale, si sono fatti negli ultimi 
aoni passi così importanti , che appena sarebbersi creduti 
possibili ne' tempi anteriori. I giornali prussiani ci recano 
ora la notizia che si volge di nuovo l'animo all'idea di 
dare a questo progresso un nuovo slancio, un’ estensione 
ancora maggiore. Si tratta, cioè, di regolare ì rapporti 
postali di tutti gli Stati d' Europa giusta le stesse norme 
e gli stessi principii di tariffa. Il ministro del commercio 
prussiano, sig. v. d. Heydt, è come si assicura, in procinto 
di farsi il promotore d'una conferenza generale, che verrebbe 
tenuta a tal uopo, e per tal modo ravvicinare essenzialmente 
questa idea alla sua attuazione. A questo piano non si può 
desiderare che la più perfetta riuscita. » Nel mentre noi 
pure, dal canto nostro, ci associamo di tutto cuore a 
questo desiderio, non possiamo astenerci di far osservare 
al suddetto giornale ch'esso poteva, senza aspeltare che 
questo piano fosse riportato dai giornali prussiani , scor- 
gerlo ed esaminarlo a suo bell’ agio già da lungo tempo 
nell Austria. La priorità poi del medesimo è dovuta al 
Governo austriaco; da esso moveva l'impulso di stabilire 
un regolamento comune nei rapporti postali d' Europa. 

(Corr. Ital.) 

L'Amministrazione dello Stato ha incamminato trat- 
tative colle Direzioni delle strade ferrate private, per 
lasciare alle medesime la cura di far guardare dalla pro- 
pria geote i fili telegrafici. In ricompensa, sarebbero loro 
accordati alcuni favori nel far uso dei telegrafi dello Stato. 

Non ha guari si annunziava che al Governo fossero 
arrivate offerte pel caso di un eventuale imprestito di Sta 
to. Più tardi si venne a sapore che alcone case bancarie 
olandesi si erano offerte ad avviare pratiche in tale p o- | 
coll Austria; e questa ultima notizia si va ora 
confermando nel suo pieno contenuto. Quantunque non si 
possa dire ancora nulla di positivo sulla forma di questo 
prestito, ciò è per altro un indizio cousolante della fiducia, | 
che il Governo austriaco gode ancora all' esterno. 


Da Cracovia a Myslowitz verrà eretta una linea te- 
legrafica. È questo l'unico tratto di s'rada ferrata in Au- 
stria, il quale non sia provveduto di mezzi di comunica- 
zione telegafica. (0.T.) 

Altra del 43. | 

Le questioni principali assoggettate alle deliberazioni | 
della Dieta di Francoforte sono : l'ordinamento dell'ar- | 
mata federale, e l'unione dogauale coll’ Austria. In quan- | 
to alla prima, tutto induce a credere che si concentreran- 
no 425,000 uomini fra il Reno ed il Meno, e le leltere | 
di Francoforte dicono che tale progetto sia stato falto dal- | 
l'Austria. Sembra che nella questione doganale, pel mo- 
sento, si si-limiterà ad una tariffa fra l'antica Legà do- | 
gahale e l' Austria, aspettando l'anno 1856 per affettuare | 








Le linee si contano per decine; 
Le lettere di rerlamo aperte non si affrancano. 


E DI VENEZIA. 


zione di un prestito assai 
che al 5 per cento. Queste 
bastante per dare alla nostra 
| vorevole, come da qualche giorno sì manifesta. 


ANNO 1851.-N. 157. 


30 centesimi tila linea. 

centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo :soltanto, 
come due. à 
i pagamenti si fanno in lire effettive. 


IL 


. 

modico in Obbligazioui metalli 
speranze soltanto ebbero forza 
valuta un altro. stato, più fa- 


Molti ex ufficiali honvedì arrolati quali semplici sol” 
dati nell'I. R. armata, vengono rilasciati in permesso: 
Essi ritornano a condurre quel modo di via, che sole- 
vano prima della rivoluzione, e specialmente quelli che ap- 
plicavansi agli studi. ( Corr. Ital.) 


Si attende da Praga una deputazione del ceto mer- 
cantile, la quale presenterà all'ex ministro del commercio, 
barone di Bruck, un indirizzo di ringraziamento, ed al 
nuovo ministro cav. di Baumgartner uno di congratulazione. 
(Emp. di V.) 
——- 


N Fremden-Blatt dice correr voce che il già mi 
nistro barone di Bruck riceverà il posto d' ambasciatore 
austriaco presso la Corte di Torino. (0.T.) 

SPE 
Il principe Metternich è giunto a Francoforte. 
STATO PONTIFICIO 
Roma AA giugno. 

S. M. il Re Luigi Massimiliano di Baviera, ieri mat- 
lina, partì verso la Toscana. (G. di Roma.) 

1° Osservatore Romano' narra che, nella ‘notte’ del 
sabato alla domenica di Pentecoste, alla libreria Bonifazj 
dove d'ordinario radumansi nomini devoti al papato, è 
stata trapanata la porta, per introdursi sostanze incendia- 
rie; ma senza effetto poiché, col sopraggiungere del. gior- 
no, svanì l' attentato. . 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 12 giugno. 

Jeri il conte Cavour, ministro delle finanze, diede in 
onore del sig. Bischéff, incaricato della Confederazione el- 
velica per la ‘conchiusione del trattato commerciale, un son- 
tuoso banchetto, al quale intervennero il presidente del 
Senato © quello della Camera elettiva, oltre a parecchi 
deputati e diplomatici. 

e 

L' onorevole deputato di Barge, cav. Bernardino Ber- 
tini, ebbe ancora un attestato di quell' alta considerazione 
in cui è tenuta la sua dottrina. La Società di scienze, 
arti e lettere di Nancy, fondata nel 1751 da Stanislao Re 
di Polonia e Duca di Lorena, volle inscriverlo fra’ suoi 
membri. 

Altra del 43. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese : « Un gi:r= 
nale di Novara riferiva, nel suo ultimo Numero del 9 cor- 
rente, alcuni spiace .oli avvenimenti occorsi in quella catte- 
drale. Ecco le precise informazioni, che abbiamo testà ti- 
cevute intorno a quelli : 

« Il giorno 9 corrente, la cattedrale di. Novara rac- 
coglieva un numero, veramente ‘aordinario, di fanciulli, ve- 
nuti coi loro parenti e padrini, anche da lontani paesi, per 
ricevere il Sacramento della Cresima. Per evitare la con- 
fusione, la funzione celebravasi a porte chiuse. Monsig. Ve- 
scovo, dopo aver amministrato a buon numero degli accorsi 
il S. Sacramento, vinto dalla stanchezza, accennava a voler 
recarsi a riposare; ma l'impazienza di chi aspettava e vo- 
leva far presto ritorno alle proprie occupazioni, fece sì che 
nascesse un tumulto e si pronunciassero parole sconvenienti 
alla santità del luogo, per cui fa forza di riprendere la fun- 
zione, e di chiamare quattro soldati dal vicino corpo di guar- 
dia a far cessare lo scandalo. . 

« La confusione provenne da ciò che gli abitanti dei 
diotorni presentarono i loro figli alla fanzione tutti in un 
solo giorno all' insaputa del Vescovo. 

« Il fisco sta intanto procedendo alla legale verifica» 
zione dei fatti. » 

te iti 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semo. — Sessione dell'41 giugno. 





Il Senato del Regao, nella sessione d'oggi, udi la re- 
lazione sui bilanci"1851 dell interno e delle finanze, e quindi 
la relazione sulla legge per una tassa sulle successioni. 

ii, 
Camera pei Derupati — Sessione dell'44 giugno. 

Avremmo creduto che la questione sulle franchigie do- 
gunali. della Provincia di Nizza avesse avuto un più che 
conveniente sviluppo : sei lunghe sessioni e più di venti 
discorsi, nei qual. sicurameste la brevità non rifulgeva 
quale pregio maggiore, setubrava a noi che avessero do- 
vuto esaurire tutta la materia attinente alla stessa, per 
quanto in'ricata e vasta ella fosse; ma quest oggi, sul fi- 
nire della tornata, abbiamo sentito formulare la proposta 
di rimandare il tutto alla Commissione per nuovi pareri, 





l'unione completa. Giusta questa tariffa, sarebbe libera l' 
importazione e l' esportazione degli oggetti indispensabili | 
alla vita, i metalli preziosi, e molti oggetti dell'industria | 
manifatturiera. 

Ci viene dato come positivo che le trattazioni so» 
pra la riforma della Banca raggiunsero il loro termine, © 
che quest’ ultima formerà una delle immimeati mi- 
sure pel regolamento della valuta. Si aspetta quudi come 
as-ai prossima la pubblicazione delle nuove misure finan- 
ziarie; anzi alla Borsa si sostiee ch' essa debba seguire 


quella, che abbia più apparenza di probabilità, si 





proposito, 
quello, come 


già abbiamo detto altra volta, dell''imposi- | 


e l'abbiamo sentito da persone autorevoli per sapere e 
per istudii speciali rivolti a quest’ oggetto. A cosa attri- 
buirlo? Lo indovini chi può ; noi non ci sentiamo di tal 
forza da spiegarlo. 

Il deputato De Foresta ritornava nell' agone, pro- 
testando d'essecvi tratto suo malgrado da alcune parole, 
profferite ieri sera dal deputato Lanza; ma, se vogliamo 
giudicare dalla protratta compiacenza, colla quale usò della 
parola, saremmo indotti a credere che la provocazione gli 
fosse ben accetta, perchè gli forniva il mezzo di ritessere 
sott altra forma il lungo discorso, che giorni sono aveva 
tenuto su quest argomento. Le franchigie ebbero in lui 
un valente difensore, e noi siamo lieti di ciò, giacché, in 





di tanto momento, era appunto a desiderarsi chela 


ed intera, da nor lasciare il dub- 


lpcoglage omettesse, od anche 


io che alcuna cosa d' importanza si 
pae conte 


i 


4 


ione tutti gli argomenti favorevoli al manteni- 
del inco, mostrò l'esigerazione di alcuni 
Ilacia di altri. Era da aspettarsi che dopo si ve- 
a votazione sulle moltiplici proposizioni, presentate dal 
Ministero, dalla Commissione e da varii deputati: ma, qua- 
siché fossero poche, ne venne in campo un'alira portatavi 
dal deputato Ravina, Questa combinava essenzialmente con 
quella del deputato Lanza: che, cioé, protratta l''abolizioue 
di tutte le franchigie al principio del 4854, frattanto si, 
dovesse studiare e compiere nel miglior modo le comuni- 
cazioni stradali del Nizzese col resto dello Stato. 

Il ministro del commercio accettò la proposta del 
deputato Ravina, solo apponendovi una condizione, che alla 
sua volta venne aggradita dal proponente medesimo. De- 
terminò che l'anno primo dell’ abolizione dei privilegi fosse | 
nuovamente rivista la tariffa daziaria, dichiarando che in 
allora avrebbe propugnato il ribasso dei dazii, sulle so- 
stanze alimentarie, senza di che ei crede che ingiusta- 
mente sarebbero i Nizzesi privati delle loro franchigie. | 

Fu qui che insorse la proposta sospensiva messa in- , 
nanzi dal relatore della Comrissione, e sostenuta dal de- 
putato Lanza. La Camera, che giù avea ad una grandis= 
sima maggioranza. rigettato il mantenimento incondizionato | 
delle franchigie, minacciava d’ internarsi nel dedalo delle 
subalterne controversie, rendendo inutile il nitido e suo- 
coso riassunto, che della quistione avea fatto l' onorevole 

5 © noi ripetiamo: tutto questo perchè ? Î 

Si part del pregiudirio, che sarebbe venuto al 
commercio, facendo pendere su lui la spada di Damo- 
dle nella minaccia d'una nuova riforma lairii ma, ol 
trechè questo darno non potrebbrsi meglio determinare 
nuove investigazioni Pell Commissione, noi crei | 
sarebbe egualmente allontanato cull’ escludere 
questa facoltà. s 
La Camera attese pazientemente ad altri discorsi, 
junziati pro e contro la proposta sospensiva, ma po- 
la rigetià. N deputato Mellana volle fare anch' esso 

proposizione, uguale in sostanza a quella del depu- ; 
Lanza: Gnahnente si approvò la condizione del mi- 
ro che stabilisce una nuova revisione della tariffa nel 
53, e si rimandò ad altra sessione l approvazione del 

to Ravina, cui quella condizione venne apposta. 

AI finire della sessione, il presidente del Consiglio, 


Pa 
DI 


Est Es3 





sÈ 


ministro degli affari esterni, presentò alla Camera il trat- | 
tato di commercio colla Confederazione svizzera, compreso | 
quello per la navigazione del Lago Maggora. (FF. P.)' 





(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 42 giugno. 

Dopo la lunghis:ima discussione, di cinque o sei tor- 
nate, della Cime a dei deputati sulle disposizioni speriali 
del progetto di legge. di riforma doganale, concernenti la 
Coira di Nizza, si è portato ai voti della seduta d' ieri 
4° la clausola, che rend» obbligatoria nel 4853 la re- 
viione della turiffa; 2° i abilizione del porto franco di 
Nizza al 418:4. 


La levge d'imposta sopra i crediti fruttiferi, ch' era 
Mata adottata dll: C mera dei deputati, incontrò al Sen to 
tina fortissima le, e venne finalmente adottata ala 





oppori 
miggiorauza di un solo voto. 

L'Armonia pubblica una protesta dei Vescovi della 
Satria, direita al ministro dell'istruzione pub ica, con la 
que debiarano di noo riconoscere nel Governo alcun di- 
ritto di sorveglianza suli'insegnamento ecclesiastiro de' Se- 
mivarii; infine, eccita gli altri Vescovi delle Provincie a 
fure altevtanto. 

Li Commissione, isti‘uita per esaminare la veri'à delle 
arence, scagliate da ul'imo cui virulenta ed eterna polen ca 
ai Frau Ignorantelli, ha conchiuso in senso fasorevil: ai 


L' operosità del ministro della guerra nella depurazione 
dell'armata continua. I grnerali Saluzzo di Mons glio, So- 
breso, Bes, Oi i 

izione del M- 


guerra. Si grida malto per queste purghe 
iro-nennom:che del armata, specialmente ne' crocchi a- 
vici. i 


beuéu riti padri, | 









arrivato da Dresda il Dura di Genova con la! 


Duchissa. È perfetamente guarito dalle conius ori, r-por- 
tate per la cadbia di cavallo. P: esto aviemo un altro Prin- 
cipinn, essendo la Duchessa di Geuova molto avanzata nel 
tuo stato interessante. La Regina «ta bene, è cui il neo- 
nato Carlo Alb-rio. Il Re va da Move.lieri a Toino quasi 
ogni giorno. Lo si vede percorrere le me dela ci sul 
sun focoso cavallo, col suo berretto in capo e il sigaro 
in boeca. —* . 

Sono già incominciati i lavori di fortificazione intorno 
a Casa'e. Presto succederanno i cambiamenti di guarni- 


Le Genora 9 giugno. 

Per parie del console generale di S. M. britannica 
in Genova, si fa noto che le merci inglesi, che sono at- 
tualmente depositate nel portofranro godranno, dei van- 
faggi, stipulati nell’ ultimo trattato di commercio tra l' In- 
ghilterra © la Sardegna, purchè abbiano i titoli d' origi- 
ne delle suddette merci. (6. di Gen.) 

IMPERO RUSSO 

La partenza da Varsavia delle LL. AA. RR. il Prin 
cipe di Prussia, il Principe Federico Guglielmo e il Prin- 
cipe- Adalberto seguirà il giorno 42. Le LU. AA. II. si 
recherinno direttamente a Breslavia, indi, dopo breve fer- 


mata, a Berlino. ( Reichszeitung. ) 
IMPERO OTTOMANO. 
EGITTO 
i nel carteggio dell’ Osservatore Triestino, in 
data d' indria 4 giugno : 


nti, che la Porta intende imporre al 


* diamo sicuri che regna 


| camp» ad una ragionevole supremazia. Melmed-Ali 


Durundo (Giovanni ), ven iero colla» ' 





— 346 


massime nelle 
spedizioni continuo rin- 
forzi da queste contrade, esigono nell'Egitto la presenza 
di 40,000 armati. a li 

«Gli operai, sieno artisti, sieno agricoltori, mer- | 
cede giornaliera, ‘esuberante anzichè no, e tale, che 
lo innanzi non se n'ebbero di simili, lavorino per il Go-. 
fellah non iscorgesi. nelle”, 
da ciò che non w A 
i, imperocchè è abitudine nella razza loro di custo- 
dirlo sepolto sotto terra. Basta poi rammentare l' aboli- | 






zione della ferda (tassa che pesava sul capo di ogni o- | 


peraio) per comincersi che Abbas pascià già si era spon- 
taneamente proposto di fare molle concessioni a questa 
classe del popolo. ra i 

« Riguardo alle disse.sioni di famiglia, noi an- 
pace entro alle regali pareti, 
e per l'affetto verace, che Abbas pascià nuire pei pro- 
prii consanguinei, e pel suo interesse a conservare il lu- 
stro e la possanza della dinastia, che stanno più a cuore 
al Vicerè che al Sultano. F 

« Dacchè gli venne affidato lo scettro d' Egitto, l'ar- 
bitrio, che per lo innanzi si facea pesar grave dai suoi 
antecessori sui membri della disastia regnante, cedette il 

lì, nel co- 
mandare «1 proprio fig'in, si perdeva talvolta nelle pù f4 
tili sottigliezze, e ogni suo ordine alla famiglia, per quanto 
fosse severo e capriccioso, tralignava spesso in caparbio 
puntiglio. Tale, a un dipresso, era pure il procedere dei 
suoi antecesso:i. Abbas pascià bandi ora dal regale tetto 
simili vessazioni; egli ama d'amore fraterno tutti di fi 
miglia; apprezza oguuno secondo i meriti, amministra giu- 
stizia a ciascuno, e si conserva tuttavia il rispetto e la ve- 
nerazione di tulti. 

« Chiunque, per servigi o per talenti, si distingua, 
va sicuro dello speciale suo affetto. Così il ministro Step- 
pan bei, distinto per lo squisto suo sentire, grave per istu- 
dii, chiarissimo per l'estese sue cognizioni, che a Parigi 
gli valsero una decorazione dall’ allor regnante Luigi Fi- 
lippo, s'acquista ognor più l'amore del suo Principe , il 
quale sa amare i suoi cortigiani a proporzione del merito. 

« Di tal guis», essendo la sua benevolenza un guider- 
done ad ogni nobil contegno non potrà non esser che l' 
attuale Vicerè sia costanteme.ite attorniato da personaggi 
fidi e velenti. » 

(Il corrisporden'e, da cui togliamo questi ceani, pro- 
nostica un pro-simo ed amichevole accomodamento colla 
Sublime Porto, dacché, dic’ egli, il leale Vicerè nulla dal 
qunto suo tra-curerà per mantecersi la benevolenza e la 
liduca del Sultano. Ma, sebbene egli sia ognora pronto a 
rispettare i de iderii del Gransignore, tuttavia, forte dell’ 
appoggio delle Potenze, egli saprebbe resistere ad dgnii 
nuova intimazione deila Porta, che trascender po'esse i li- 
miti del giusto e dell'equo.) (0.T.) 














e 
Secondo ragguagli da Alessandria, Said pascià fece 
scavare nel s10 giardino, presso Gabari, un pozzo artesia- 
no, che diede un' abbondante sorgente d’acqua già a tren- 
ta metri di profondià. Con ciò viene smentita |’ opinione 
che il suolo egiziano non sia adatto a tali porzi; e questo 
risullamento può recare efletti vantaggiosissimi per l' E- 
gitto, e in ispecie per Alessandria. (T.Z) 
INGHILTERRA 
Lonira 8 giugno. 

Si legge nel Moruing-Chronicle : « La Compagnia 
del tel\grafo elettrico sottomarino riprenderà i suoi lasuri, 
non a pena avrà radunat» il capita e, di cui ella abb sn- 
gua. Quesio capitale è stato portato a 100,000 lire di 
ste lini (2,500,000 f:.) divisi in azioni d'uno sterlno 
ciascuna, e basterà per sopperire a tuite le sese. La Com- 
paguia si propone d' immergere fia’ la cosìiera di Fran- 
cia e d' Inghlierra gran numero di conduttori, in modo 
da stabilire ‘una comuuicazione distinta e istanianea con le 
! varie contrade del Cintinaute. Si leggono su tal proposito 
nel pros;eito le li.ee segue.ti: 

« + Uno dei pricipali frutti di questa impresa egli è 
il vaatagg», ch'essa offrivà ail Inda e all'America ; csì, 
mediante un filo elettreo , le notizie, recate dalla val gia 
dele Indie a Trieste e a Marsiglia, potranno essere si- 
mutancamente riprodite stampate a Parigi, a Loudra ed 
«erpool per la parteuza della valigia d' America, 
tano che ti tili elettrici le f ranno is anaveimeate p 
ie dalla Grau Bretagna alle va ie 1egioni conti 


















PARLAMENTO INGLESE 

Da'C mini si continua la dscassione del bill sui ti- 
toli ercesss ci. Itri emendamenti, proposti alla seconda 
i elaus.l., furono respinti come i precedenti ; ma il bill non 
è ancora volto. E sono tanie le diific.l è, che si sulle.ano 
ad ogm passo, che verameute elia riuscirà opera di mara- 
Vigliosa pazienza. (Risorg.) 


e 
Bopoxizione di Lendra. 

Fra gli oggetti, più recentemente esposti nella se- 
zione fraucrse: del polazzo d cristal», auira gli sguardi di 
tutti un raegutico arazz», fatto nella fbbr ca dei Gubelins 
di Parigi, sul quale è rappresentata la stampa dei Mam- 
malurchi, secondo il quidro di Orazio Vernet. Il vare di 
quest aazzo è di fr. 80,000. vi) 

S. A. R. la Duchessa d' Orléans, ia compagnia dei 
suoi due figluoli, le LL. AA. Ri. il Coute di Parigi ed 
il Duca di Chartres, ha fatta un’ altra vsita al pilazzo 
della Esposizione universale, durante la quale ha esamina- 
to con particlare attenzione la sezione assegnata agli og- 
getti russi, Il commissario francese, sig. Saliandrouze, ac- 
compagnava nella sua visita l' augusta Principessa. 

Noa osante il cattivo tempo e le corse di Ascot,il 
numero delle persone,che si recarono a visitare, il mer- 
coleul 5 giugno, il palazzo di cristallo, non fu meno grande 
del solito: 55,059 persone entrarono quel giorno nello 
Spazioso recinto; l’introito totale ascese a 2,585 lire di 
sterlini e 15 scelini (intorno a 64,625 franchi. ) 

La fella si recava con particolare ad am-] 








‘ 
quattro 

Vicerà d' Egitto, ‘o che farim riportati da parecchi fogli pra 
ropei, sono in grado di farvi le seguenti considerazioni: 

« In quanto agli anni di servigio militare, che voglionsi 
ridotti ad un numero fisso, questa misura è stata già pre- 
venuta con ciò, che Abbas pascià, sin dal suo avvenimento 
al trono, dispose, che il soldato non fosse tenuto più a ser- 
Vire in vita, ma che ai più anziani per età fosse data la 
facoltà di uscire dalle file dell armata. 

« Il restringere a 18,000 uomini l' esercito egiziano, 
de voler rinunciare alla possibilità di mantenere l' 

e la sicurezza. nell'interno dello Stato, qualor si 
consideri che l'Egitto conta oltre quattro milioni d’ anime. 
Non solo la tranquillità del paese, ma ben anche gl’ inte- 


mirare una bellissima collezione di gioiellerie, appartenenti | 
al sig. Hope, ed esposta receutemente nella sezione del: 
palazzo di cristallo assegnata agli oggetti del Belgio. In 
quella collezione è una immensa perla, in forma di mano 
umana, che si dice essere la più graa peria esistente nel 
mondo. 
Nella sezione russa, si vede una completa e ricca* 
collezione di cereali e di grani farinacei. Le lane ed i 
merini, esposti in questa medesima sezione, attiran pure di 
preferenza gli sguardi degli spettatori. (6.P.) | 


; vunti del Regno. Egli è però fuor di dub ;. dell'ordine, e che la maggioranza sì pres'uter 
Sia sg rie reni vi furono | col fascio di tutte le sue forze unile. Que tre 
‘festazioni ostili al Governo, poichè lO Estandarte, modesta è delusa. Sopra una quistione di tanto rj hl î] 
È ministeriale, così si esprime 2 partito dell'ordine si è mostrto meno unito, che He i 
@ Dai giornali e dalle lettere di Oporto, rileviamo | quistione secondaria; nemmeno ha conservato oa via 
che la notiza delle promozioni e dei cambiamenti negli | che costantemente esso ottenne nelle quistini ordinario 
fficiali, comandanti i diversi corpi, aveva prodotto un cat- | tutte le frazioni del partito moderato 50n0 rapprege 0° 
tivo effetto nel'a truppa ; ma gli spiriti si calmarono, quan- | nella Commissione, certo è che la maggioranza non vi fig 
do farono conosciuti ì romi dei generali nominati al co- al 


resentata nella proporzione della sua forza reale e ch 
mando di quella divisione militare. Notizie della medesima | opposizione r pubblicana vi è rappresentata in und pro dj 

zione superiore alla sua. Ecco il risultamento, che gi 
mer, se si vuole, una sconfitta; noi non abbiamo l die 
decreto reale, | tensione di dissimilarlo nè di attenuario. ui 


43 membri, ! «Non vogliamo neppure esagerarlo, nè 


natura avevano prodotto il medesimo effetto nella Provin- | 
cia dell’ Alemtejo. » È 

ll Diario do Goberno pubb'ica un 
che nomina una Commissione , 


composta di Gridare che ha 


incaricata di fare un rapporto sullo stato 
finanze del paese. 


vv 






« Sono ari in quest oggi dispacci da Lisbona, 


illa. 
x « Le nostre corrispondenze da Badajoz recano alcuni 
particolari sui mo+imenti militari d' Elvas e Campo Mayor 


nella Provincia d' Estremoz. In quelle città stanno di guar: 


nigione il 4.9, 411.° e 17° batiaglioni di fanteria, il 1.9 e 
3° squadrone di cavalleria e due batterie d'artiglieria. 
Tu te queste forze sono comandate dil barone Rezenda. 





Gli ufficiali di questi varii corpi, aveado saputo che il ba 
rone Das Antas veniva, per ordine di Saldanha, a pren- 
dere il comando di dette truppe , e presumendo che il 
barone Das Antas, settembrista, si circonderebbe d' ufficia- 
li delio stesso partilo e destituirebbe i cartisti, si presen- 
tarono al barone di Rezenda, loro comandante, e gli di- 
chiararoro che, pur volendo conservarsi fedeli alla Re; 
e alla Carta, nè disobbedre ad un tempo al manes:iallo 
Saldenha, tuttavia mai non si risolverebbero a servire sot- 








Loro seopo, così operando, era quello di mantenere in- 
tatto il deposito sacro della disciplina militare. 

« Alcuce altre corrispondenze indurrebbero a far cre- 
dere che il moviwento d'Elvas potesse essere imitato 
nella città d'Oporto, ove le trup;e son comandate dal 
barone di Bomlim, poco amato dall' esercito portoghese. 


giore rapidità, che per la via di Lisbona, stante la vci- 
nanza d' Elvas alla frontiera dell’ Estremadara. 


rata di Massena, ciò non di meao quella piazza è tuttora 
la più importante del Portogallo, ed è anche più forte di 
Badjoz, dirimpetto all? quale ella è posta. Tutte le for- 
ze, di cui può disporre l' attual Governo di Lisboa, non 
verrebbero a capo di sottometterla. » 
SPAGNA 
Madrid 4 giugno. 
La Gazzetta pubblica un decreto reale, con cui il 
sig. Francesco Armero y Penaronda è nominato ministro 
della guerra. 


A Madrid la Camera elettiva cominciò la verifica dei 
poteri, e dovrà decidere una questione preliminare, quella 
cioè dell'ora, in cai tecere adunanza, perché l' eccessivo 
calore della stagione fa desiderare a molti che seggasi di 
preferenza la sera. 

Il Senato spagnuolo mostra qualche velleità di far 
opposizione. Nella costituzione dell’ Uffzio di presidenza, i 








caudidati del Ministero vennero lasciati in dsparte. Del ' 


rimanente, avrà quanto prima occasione di chiarir. meg'io 
l'animo suo, poichè g'i furono già presentati due progetti 


di legge; l'uno relativo al riordinamento del debito pub- ' 


blico, l'alto per la leva di 35,000 uomini. 

1 casi del Portogalo preoccupano sempre assai viva- 
mente il Governo spagnu»in, e does ch' ei pensi a chiedere 
una le a straordinaria di 25,000 uomini, onde parare a 
quanio possa succedere. E si aggionge che siasi dichia- 


rato pronto a intervenire, se la Corona di Maria da ! 
Gira tro-isi in pericolo; meutre invece l'Inghilerra a- | 


vrebbe dichiarato che in qualunque evento non interverrà. 
(Risxrg,) 
Alira del 5. 


Scrivono alla Corresponidunce : « Nella sessione de' 


legge che fu già approvata dalla Camera de' deputati. 
« Il senatore sg. Olver ha interpellato i ministri i »lor- 
no agli avw-nimenti del Portogallo. Il marchese di Mirafl.- 
res ha dichiarato che nella prossima se-sione entrerebbe in 
ispiegazio i. 
‘ 
La 


Camera dei deputa'i prosegue la verificazione dei 


Si legge nell’Epoca : « Si attende, da un giorno all 


altro, l'arrivo a Madcid del generale Pezuela. Il Gabinetto ' 


dee offerirgli il portafoglio della guerra. Ov' egli lo rifiu- 
tasse, dicesi che il generale Cordova sarebbe nominato a 
quel pesto. » (G. P.) 
FRANCIA 
Parigi 9 giugno. 
I pochi giornali usciti oggi, per Ja solennità. dela 
Pentecoste, non recano alcuna notizia importante. F 
ì n [ 
Assicurasi, dice il Messager de l' Assemblée, chie i 
generale Rsndon ha chiesto ed ottenuto il Governo dell 
Algeria, è che il portafoglio d-Ila guerra è riservato al 
generale Aupick. ( #. le Gazzette precedenti.) 
Dicesi che il generale Baraguay-d' Hilliers prenderà 
disposizioni per non avere solto i suoi ordini, nella circo- 


serizione militare da lui comandata, durante il tempo in 


cui si discuterà il rivedimento della Costituzione, se non 
Feggimenti da esso ben conosciuti. 





— Leggiamo nel Journal des Débats : « La discussione 
preliminare, che si è dianzi tenuta negli Uffici, e la Com- 
Missione, ch'è stala nominata, non sono tanto favorevoli, 
quanto poteasi sperare, al rivedimento della Cs ituzione. 
Non già che si avesse ancora potuto avere illusioni sui ri- 
schi della lotta ineguale, che s'impegna fra pariigiani e | 
gli avsersarii del rivedimento. Non già che in verun caso sì 
avesse potuto calcolare sulla maggioranza di eccezione, sulla 
irene dei 3 quarti, voluta, dall’ art. 411. Ma, senza È 
usingarsi con una speranza vana, si va aspettare un 
risultamento meno sfavorevole ; ia it di una Vittoria ma- 





PORTOGALLO 
I giornali di Lisbona del 30 e 34 maggio non 


cano alcun ragguaglio sugli Lisa elongiani 


teriale, che la Costituzione rese impossibile, era permesso 
di confidare sopra una vittoria mo ale Potevasi sperare 
che l'importanza della quistione rannodasse tutte le fra- 
Zioni, tutte le varietà d' opinioni, di cui si compone il partito 





to gli ordini d'un antico membro della Giun'a d' Oporto. | pérò. 


« Le noticie dirette d' Elvas pervengono qui con mag- | 


« L' Espana fa osservare che, quantunque le fortifi- | 
cazioni d' Elvas abbiano assai sofferto all’ epoca della riti- | 


generale delle | partita è perdata innanzi che lo sia in fatti. Nondimeno 


| da qualunque parte si consideri, ognuno è forzato a r 

| noscere che questo cominciamento pone a_ ripentagi o 

, sorie della campagna, che si è aperta, e che pare ad 

| incoraggiata e secondita dal paese coi Suri più ener 
voti. Qual è il vantaggio immediato, che potevasi Sperare Di 


* che annunziano che quella capitale prosegue ad esser tran- | risedimento, deliberato, discusso, decretato nelie forme |py.} 
li 


18 nei termini, in cui esso è proposto dal sig. di Broglio? 
oi » glio 

Sopra una tal quisiione bisogna vedere le cose come so 
| bisogna guardarsi da ogni illusione pericolosa 0 puerje 
vien dom:ndare al risedis ento ciò ch' esso può Pina 
ulla di più, nulla di mevo. L'effetto immediato del the 
| mento, se deve essere volato, non sarebbe di risolvere tutte 
| le quisioni pendenti, di troncare d'un solo cupa îl mi 
+ dell'attuale stato di cose, nè di rendere possibile o facile 
| questo o quello scioglimento, stimato, in quanto al presente 
, difficile od impessibile. No: quando il rivedimento fosse de 
cretato domani, la Repubbiica non sarebbe rovesciata, nè 
, Monarchia ristorata; le difficoltà , incontrate dallo sciogli. 
mento definitivo, non sarebbero appianate ; le probabilità re. 
sterebbero le stesse fra la Repubblica e la Mowarchia. Che 
| vi sarebbe adunque di mutato? Che vi sarebbe di gua. 
dignato? Un punto, un solo punto ; un punto essenziale, 
. Se le menti sono divise sui diversi scioglimenti pro. 
| posti, vi è almeno un punto, sul quale non ha disserso 
| né controversia possibile. Tutti i partiti monarchici, lgiti- 
misti, orleanisti, fusionisti, bonapartisti, soro d’ accordo per 
condannare la Costituzione, per riconoscerne i lati deboli 
le imperfezioni. radicali. p 
« Oggidi il paese, nel suo dolore, accagiona alternati 
vamente dei propri mali i due grandi poteri dello Stato, 
| Nel giorno, in cui la maggioranza dell'Assemblea naziona. 
| le avrà indicata la cagion del male ov'é, nel giorno in 
cui essa avrà votato pel rivedimento, il’ paese renderi 
giustizia a tuiti, né più accuserà se non la Costituzione, 














In quel giorao, senza dubbio, la causa. dell'ovdiue nor 
sarà definitivamen'e guadaguata, ma si sarà fatto un gran 
passo. Nin vi saranno nè vincitori, nè vinti : i legitti- 





misti, gli orleanisti, i bonapartisti, i repubblicani, non 
avranno trionfato gli uni degli altri; nulla avranno sacri 
ficato, nulla alienato delle loro pretensioni e delle loro 
speranze: ma avranno ottenuto il risultamento più impor- 
tante ed il più necessario per giungere allo scioglimento 
definitivo. Non vi sarà vittoria materiale per alcuno di quei 
partiti; ma vi sarà pel vero: partito dell'ordine una vi- 
toria morale del più felice effetto e di conseguenze inca 
colabili. 

« Ecco il risultato, che potevasi aspettare dal rivedi» 
mento, votato nei termini, in cui fu proposto dal sig. di 
Broglio. A mfalgrado del cattivo cominciameuto d'ierì, noi 
non possiamo ancor disperare d'una sì grande e si giu- 
sta causa. Speriamo che tutti gli amici dell'ordine, tuti i 
| partiti sinceri e disinteressati, finiranno col preoccuparsi 
meno delle conseguenze lontane e problematiche del rive 
dimento, per misurarne più sanamente le conseguenze pos- 
sibili, immediatamente possibili. Noi ci appelliamo della mag: 
gioranza divisa, scissa nell'ombra degli U! 
gioranza riunita sotto l'influenza della riflessi 
duale e sotto il fuoco della pubblica discussione. » 

——- 

Leggesi in una corrispondenza del Risorgimento, iu 
data di Parigi, 9 giugno: 

« Sentirete forse parlare i nostri giornali di un Mi- 
nistero Odilon-Barrot. Tosto o tardi sarà d'uopo che ta'e 
nuova sia vera, e questo Ministero è per essere prossi- 
| mo, perchè il sig. Barrot si è posto sul.terreso dell'abro- 
| gazione della legge del 34 maggio, duse la forza delle 
cose spingo il Presidente. Tuttavia tutto he si dice è 














ln"] Senato di quest' uggi, è stata data le'tura del rapporto della | ancora prematuro. Il sig. Burrot è in molo fin da venerdì 
h Commissione sulla legge per la lesa di 35,000 uomini, ' a sera, @ non ha ancora potuto vedere nè il Presidente 


| nè alcun” negoziatore intermediario. 

I « Oggi della revisione non vi dirò altro ch: i le- 
giltimisti sono furiosi della parte meschina che loro è toe- 
cata, Il sig Berrser è costernato del suo isolamerito nella 

| Commissione, nv'egli si avvicina ai repubblicani ed orlea- 
| nisti ed ai bonapartisli, senza incontrare una mano simpa- 
| tica: finalmente la disfatta del sig. Molé, il capo della fv- 
sione, è considerata come il colpo di grazia della combi- 
nazione. 

« A proposito di fusione, eccovene ancor una, che spit 
cia da un cervello un po’ eccentrico. 11 maresciallo Narvaez 
| che dimarò a Parigi dal giorno in cui abbandonò il po- 
| teie, ci ha ieri lasciati, dandosi da sé st la missione 
| di andar a negoziare a Londra una corcilizzione d'inte- 
| ressi fra la Duchessa d' Orléans ed il Presidente della Re- 

pubblica. lo non ho d'uopo di dirvi che questa notizia 
| non è fin qui seria che per la posizione consideretole del 

personaggio, che vi è implicato. Del resto, già saperasi 
| che il sig. di Morny, il più intimo fra’ confidenti dell'E- 

liseo era a Londra a'lo stesso scop, e non sarebbe im- 
possibile che persone, feconde per le soluzioni, avessero pea- 

ito anche a questa. » (7. il nostro carteggio di Pa- 
rigi nella Gazzetta di sabato.) 

| Lo stesso carteggio ci di a conoscere i motivi del 

| duello, seguito fra sigg. Pietro Bonaparte e Nieuwkerque, 


















‘ del quale abbiamo parlato nelle Recentissime dell'ultimo 


! mostro foglio : 


« Il sig. di Canino erasi in prima rivolto al signor 


i 
| Excelmans perchè lo assistesse nel suo duello col sig. Rossi. 


In seguito ad una mala intelligenza, questo giovane uf 
ziale non aveva risposto alla chiamata de! Principe. Ter- 
minato l' affare, il sg. Excelmans si presentò a chiedere 
novelle del sig. di Canino, e fu congedato coa una rispo- 
sta scortesé. © 

« Malcontento a sua volta di questo modo di pr 
dere, il sig. Excelmans inviò i sigg. Nieuwler,ne 
Chambray, ufficiale di stato maggiore, per chicd»re 5 


‘ace 


di 






zioni al sig. di Canino. In questo sopravvenne il signor 
Pietro Bonaparte, e indovinando la posizione di suo fra- 
tello, uscì in vive recriminazioni contro il sig. Nieuwe: 
kerque: « « Voi avete fatto batter ieri un padre di fami- 
glia, e non s'ete sodisfatto ; rivolgetevi a me. » » 

« Brevemente l' affare s'inacerbì prontamente, e ul 
duello ebbe luogo stamane a Auteuil. Il sig. Bonaparte 


caraiterizz 


Si l 


Commi 
al river 
signori 
e Dulo 

















d’antieo regime, i principii ig 0 gli nomini: della: Monans via, riportando una ferita. pattiglia anseati 

da 4 A ’ grave La tica, Po Îlo. 
ia ? Credete di rispettare. la libertà, marchiando col che intervenne, la gonte; ma, poco dopo, ven- si ELL pori i Lain 0 
nome.di fazioni e d'intrighi i priacipii de' nostri tren- | nero le pattuglie austriache, il popolo cominciò, ad assem- riferendosese a quelli di Oporio, confusamente del 








che cn Penale cale seggi Mieli Roc, n 
9; L Si ‘a alcune suscettivi lamentarie ? ito da so tra" molti, 
‘pitro Bonaparte ice le st prima vola Volete. lottare contro le passioni anarchiche, pircne to Dietro di Print carpi 
sull’ el Ci del suò avversario, gate ciò che v'ha di più anarchico al mondo, il vituperio in caso diverso si farebbe fuoco a 
le condizioni. litiche acquistate onorevolmente, | l' intimazione, si fecero alcune scariche, e sci: 
i servigi resi con onore? Volete lottare contro rimasero uccise 5 persone, tra cui una ragazza, e molte 


mot ir e 1 50 meg 

del Po lo. le, il ‘maggio ar- 
rivò a Lisbona un espresso, mandato a Lisbona dal Co- 
mando generale della 72 divisione militare, con dispacci al 


len- 
esa da 
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rnsi altre SP 














gie si. spezzi o ia del le utopie, e accampare nello stesso tempo la più perico- | ferite. La tr illità fa ben presto ristabilita. P i i 1 

riti ove il ferro entrò circa 6 centimetri. la. losa di tutte le chimere, quella di un palla sono ia tto pz misure necessarie E ue, orneo, Ra Re È il 

grave. | isolato, opponeate il so!o prestigio d'un nome alle difi- ( Austria.) ritor. civili delle Pr 
coltà reali d'ogni passo e d'ogoi ora? Duoimi profond:- rina n 





mente che ua atto ufficiale, qualsiasi, dia adito a porse 1 ragguagli, che si contengono ne' giornali di Vienna 
ca ui pi geni) |edi Germania, sui deplorabili disordini avvenuti in Am- 
Sr 2 _* Quant: a me, e onore di secondare il sigaor | burgo, non fanno che confermare la notizia, gi comuni- 
sati o spezie E dottrine pambe: ©. Presidente (uè | obblierò mai) in una politica affatto di- hr suli’ origine dei medesimi, n s minima nel 
aliamo iconosciuti antico | versa. Il perchè non credo mancare verso di’ lui, ram- dire non esservi stata nè alcuna causa, nè alcun movente 






—____-—_ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 10 giuyno. 
Le dineatroe Il colonnello del 18.° reggimento di Peter fi Pri 
3 rs) A ier l'altro, ' inte suoi uffizial, 
melte tl leali ravvicinamenti, tutti gli onorevoli sforzi | si l' intervento della forza locale, e la resis'enza, luogi dal prarizane Hrprattiy gli pali ariani, che 
aventi in mira il paese e null altro. lo sono disposto meaa | calmarsi; crebbe ad aperta offensiva contro le truppe me- i 
che mai a mutare questi sentimenti e questo linguaggio; | desime. . 
ma essi hanno diritto alla reciprocità. Laddove questa 1° Austria riporta il seguente articolo in data d' Am- 
matcherò, il paese saprà discernere quali ne possano essere burgo, 10: « La tracquillità non” fu ieri menomamente tur- 
h cagioni e quale la pesanti Domando adunque che | bata nel sobborgo S. Paolo, e i varii luoghi di traiteni- | seo ed al Ministero, si risolvette oggi 2 prender nuova- 
n a il commissario nominato sostenga revisione in tal senso, | mento, che vi si trovano, ebbero l' ordinaria frequenza di | mente Jas 1 Constituti I, in un articolo in- 
n Lagleeetrne posa cioè, cercando i bisogni durevoli del paese in tutta la loro | visitatori. Tuttavolta il Comando generale del corpo d'ar- ps ni pian di andino Pigi in quell'ar- 
proposito del discorso di ses PEER | Iles profondità, non occopandos: assolutamente che di | mata austriaco, qui © nei ‘intorai stanziato, si trovò in- | ticolo a tutti verità molto dare. Ricorda all' Assemblea la 
ta iridoria «o, sull' armata si ge rela 8 questi. E quando si fanno di tali avsertimenti al potere, | dotto, malgrado la protesta del Senato, a disporre che un | gretta e molesta opposizione, ch' ella fece al Presidente in 
seguirebbe i | eiò non deriva, lo si sappia bene, né da gelosia, nè da | battaglione d'infanteria Wellington, sinora in Altona, ed | più incontri, ed accenna ad ‘alcune mancanze di L. Napo- 
timore del suo successo; ma, ali’ opposto, dalla trista pre-,| uno squadrone di cavalleggieri Windischgràtz, vengano col- | leone. « Noi non temeremo, egli dice, di rimproverare al 
visione del suo pericolo. Ormai in l'rancia qualuaque po- locati nel detto sobborgo. » Presidente della Repubblica atcune risoluzioni imprudenti , 
tere esclusivo perirà: noi al pari di voi; voi al pari di DANIMARCA prese senza consiglio, all’ improvvista, in alcune rare con- 
noi; € col primo Governo, che cadrà di morte violenta, la Flensburgo 6 giugno. giunture ; una certa agrezza di linguaggio inutile ; infine, 
società intera correrà pericolo di sfasciarsi » Terminato l'esame del progetto del Governo per contro l' Assemblea nazionale alcune velleità di rappresa- 
i peli] citare ciare parte dei notabili, quelli dell’ Holscin produssero una pro- glie, senza opportunità, senza un pretesto, nel pastalo, vara 
Si legge nella Correspondance du Congrìs de | Ecco l' opinione espressa dal sig. Odilon Barrot: | testa, compilata dal consigliere di Stato Wiese, nella quale un' occasione nel presente. » Se non che, il sig. èron 
Ì commercio parigino non sa qual partito pren- «Pel rivedimento che io domando, non intendo di riu- | accennano all indivisibilità ed all’ indipendenza Ha Ducig: | 1 sfata, d'aggiugnere che Luigi Napolcone ta Lattes 
fare della revisione ; esso trova il patto fon- scire ad altro ordine di cose che alla Repubblica. Si è | Tale protesta die” motivo, nella sessione seguente, ad una to di ritirare ogni parola irritante. Del rimanente, 
re ce oreeble la revisione, a senza scosse, | una rif:rmo, e noa giù tna reazione, che bisogoa ottenere. | vivisima discussione, nella quale si scambiò qualche amara i signor Véron non vede in altro rimedio 1a’ mali de 
ito ; è orleanista, ma accetterebbe la proroga Jo mi sono francamente e lealmente stretto alla Repuhbli- | parola tra gli schleswighesi e gli holsteinesi notabili. la Francia se non nel bonapartismo , ch' egli oppo- 
questo che vede sfavorevolmente il ri- | ca; essa può rendere felice il paese; ma è d'uopo in- le (Austria.) | al socialismo. « II socialismo , ei dice, è l'amore del 
rr la Commissione della | trodurre un potere moderatore; è questa la condizione, sen- + coon beni iter e pino all Tag ro ale sie 
a l n i li né l'ordit è libertà. » men! lella soct val quanta. napar tismo )l 
Po tt ore evinca Bitrate Vo libertà. | -— Un ageote del Doca ' Augustemburgo ha consegnato | timento dell'onore e l'amor dell gori, pinto sino al 
pubblica vuol vivere, "bisogna ch' ella s'approprii | al Governo francese una protesta di esso Duca contro l' i h 
le! tonfiticni ie, che sono la conqui i Go- 4 È E fanatismo. » Il sig. Véron ne argomenta che tutti come 
ESE fo |'vst i evicageoni i the sono; la csnquista del ordine di successione al trono di Danimarca. misero falli, ad eccezion del paese, il quale si contenne 
, in discorrevano rionali. ie i + ii 
catia De Lise pigro (Triester Zeit.) | in ogni occasione col maggior coraggio, con la più ferma 





























































































Per una lettera di 

































ituzione. iond jd Ù D: 
. Mratzioni presenti ‘d' Ialia; stampata nel Journal des Il sig. Burrot vorrebbe due Camere e un Presidente, i 4 
ne non BI pihats del 30 maggio Sinza sottoscrizione; il sig. A. | come agli Stati Uniti. La ponderazione e l' equilibrio nei | =" so SETS accortezza, e che, segnatamente, diede nel dicembre 4848 
un gran Brin, estensor principale di' quel foglio, fu citato în tri | poteri sono le sole guarentigie della libertà. NOTIZIE RECENTISSIME gei milioni di voti a L. Napoleone. « Oggidi, egli aggiu: 
legiiti- Bf pale correzionale per contravseazione alla legge del 16 SVIZZERA . gue, quelle innumerevoli popolazioni, appassionate per lor 
ni, non. fl ;gin 1850, che ordina la sottoscrizione di tuiti gli arti- É PARTE UFFIZIALE dine, pel lavoro, ed armate, se occorresse, per la difesa 
0 sacri Boi, e venne condinnato a 500 fr. di multa. — GI PRIPUBOB I) a Fienna A4 giugno. della società, sorgono con le petizioni, con un nuovo na 
le loro i La Corte d' assise tiene due sessioni per g ka n S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 5 giu- zional movimento, a chieder la revisione della Vicar 
ì impor- i ali | tinua l'interrogatorio dei testimoni nel processo Garrari gig sti did Peg: carie AI - | o, parliamo più francamente, la prorogazion de’ po'eri 
mapa N sig. Cabet, fondatore della scuola socialista-comu- (G.P) gno a. ©» SÌ è degnato di couferire ai capitani di cavalle Prsdente della Repabblica. Si opporranno forse testi a 


Nauwoo nello Stato dell’Ilinese dell' fia Antonio Jankovies di Csalma e Augusto di Waldegg, 





glimento vati lia di 
rigica e della colonia di tal leva in massa di tutto un popolo ? Tutti coloro, che 















































































































































































































Anerira settentrionale, è giunto a Parigi, per formare op- GERMANIA : 40 al primo tenente Gustavo, Raestle, del reggimento . 
sizione ad ‘una sentenza di polizia correzionale, che lo PRUSSIA tini a dacpo Carlo Liechtenstein n° 9, la eroce del prin LI movimento, tto ni lag Foa La ten 
Ha condannato in contumacia ad alcuni mesi di carcere per Berlino 8 giugno. Merito militare; e ciò in riconoscimento delle loro distinte î primi ra 79 i 3 i li ne. determina! 
sbuo di confidenza. II sig. Cabet, ex-procuratore generale Le LL. MM. il Re e la Regina presero residenza | prestazioni nella campagoa d' Ungheri:, venute posticipa- ante Féron fa fatt brit n torio per 
ad escdeputato, ha 70 anni. nel castello di Sans-Sovci. È tamente a cognizione Sovrana. sue soluzioni anticostiluzional, ch' ei non 0sò, metterne 
È TEA nanzi una nuova: ma il suo arlicilo d'oggi sembra es- 
dl ai cotti © a 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA leri, giorno anniversario della morte del Re Fode- PARTE NON UFFIZIALE se Ri pid) Ceeget Li ii fioretti al 
Sessione del 10 giugno. rico Guglielmo III, arrivarono qui $. M. il Ro e la Re- @ Po i a 102 reggimento di linea, fu avviato verso Marsiglia. Ei 
seni La sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale, fino alla | gina, în compagnie della Granduchessa , madre, di Meck- Ra fi i sta per essere spedito seoza indugio nella Cabaila, a fi 
pin pre prtenza del corriere, non olfre alcuna importante discus- | lemburgo-Schwerin, del Principe Carlo e del Principe ere- S, E. il co, commendatore Daniele Renier, mag* | 6; riparare alle perdite, cui soggiacquero i battaglioni di 
di E ne. Continuano ‘ad essere presentate mole petizioni p || de di Sassonia-Meiningen con la moglie, provenienti da Po's- | giordomo maggiore del Regno Lombardo- que reggimento, che fanno già parte della spedizione. 
Ila fa frelimento. L' Asserblea comincia ‘la terza deliberazione | dam, e si portarono al palazzo del defunto Lo) "a quale | consigliere intimo, ciambeliano; fi DI I Riina 0 sro 
la mag- fi proge.to di legge ‘relativo alla tariffa doganale degli ebbe luogo una solennità in commemorazione ni. dini, Vicepresidente de Coga toglie n Comunicazioni degne di fede assicurano iaia par 
e indivi mecheri. î re, Î “ | nigione della fortezza federale di Landau verrà posta sul 
$ n Secondo lettere di Francoforte, «il progetto dell'U- sd apr piede di guerra, e che vi arriveranno tra poco due reg- 
La Commissione per l'esame delle proposte relative | nione doganale coll Austria noa sarebbe accettato dagli | CONC. mella; SnbtantAnte  rg 19” | gimenti austriaci. Pel completo armamento di Gemersheim 
i al rivedimento della Costituzione si è costituita il 10. Fa- | Stai della Germania, se nou allorquando l Austria ab- erasi ieri stesso recato ; in sulle 10 ore della sera, | È aa i nocrato. geme i rilevanti D 
sento, in pedro il sig. di Broglio a presidente, © il sig. Mou- vo se definitivamente il vistema proibitivo ci si riduceva tranquillo nella sua stanza a, riposo ; | vennero gna! Corr nat.) 
on Rurensorntario, La Commissione ha incarigato una sotto» hi ion) |a torae4a doro mer otte, colto da subito male, ( Corr. Ital. 
Br mi pulite tari ‘5 membri d' esaminare le petizioni relative mAvIERA iposava per sempre! Sarà d'altri narrare, possenti 7 Dal Reno 6 giugno. 
brr vedi ( is i d i la sua vita sì quali be- La sull'abbassamento dei dazi, che si. per- 
rossi. Y riedimento, Quesa one (dl de “hl Meral (> Serondo una lelera di Monaco del 4 giugno. mo | nemerenze verso Îl paesi acquistasse | cepiscono Pil Reno, verrà presentata alla prossima dard 
lell'abro- R} signori Baze, Ghorras, di Melun (del Nord), di tivo del duello fra il principe di Wre le, membro del Se- | i Gtoli e gli onori che d'amore e la | corso ila Commissione centrale per la navigazione sii 
HA ap Meri ; Stan Sn AFaver que. | siima de' suoi concittalii; MO. Reno. Non è puato a dubitarsi che verrà adottata. 
veder La Comaisione dll amninistratione internà a ter | ne) 4848 si erano rifugati nelle case. degl Israeli cd | E gp Licio È è ( Corr. Ital.) 
residente minato | 8 ‘giugno .' esame della legge municipa' avevano colà pronunziati discorsi liberali, sono quelli ap ù si Dispacci telegrafici 
Uno solo degli articoli; Timasto da esaminare diè Ino: | nunto, che ora assumono il contegno più bellicoso» li sig. Vienna A4 giugno. Londra 13 giugno 
tisi te: f to-sd un dibattimento: di qualche interesso fu-V'articolo | Kyrede ha creduto seorgersi un' allusione personale, e sli S. M. l'Imperatore ha approvato. l'ordinamento dell PRpra ARRE ent i 
ro è toe= fl 170,1 an è concepito così. - 2 | dò il sig. Lorchenfeld, il qualo rimase ferito. esercizio delle Il. RR. strade ferrate. Quanto prima seguirà eroi rr pedi Duna GRGAE 
rito nella « Verrà stabilito sull ordinamento e sul’ anitoo. REGNO DI ANNOVER l'occupazione dei posti, e gl' impiegati delle strade ferrate nente la marineria, fu rigettato. (Autrie.) 
ii orleaz gi strazione municipale della città di Parigi, con. una legge pe” La Gazzetta della bassa Sassonia riferisce che | enireranmo nella categoria degl' impiegati dello Stato. Gli be Brusselles 12 giugno. 
10 simpa cal, che sarà presentata all’ As niiionae, nell 1e- il convegno di tanti Priocipi nella città d' Annover, e spe- assegnamenti annuali furono fissati nel seguente modo: pel Il duca di Nemours è passato per questa città, nel 
della fu- n0 in eui avserrà la promulgazione della presente legge.» vira del Re di Prussia e del Principe elettore, rac- | direttore di esercivio fior. 2000, pegl' ispettori tecnici fior. | suo viaggio alla volta di Vienna. 
a combi fi sig, di Varmesail propose di non deserminare al: | Ci n st un fatto politico d'importanza pei FATE ctala | 4800, pei segretari fior. 4400, pei concepiti for: 800 Parigi A3 giugno 
cun peiado di tempo, Codesa propeate caldo ‘Ella dico che il Re Federico Gaglielmo vi ebbe | © 700, Per gli aggiunti di concetto fior. 400 © La legge colla guardia nazionale è stata adoltata 
chose. || 68 Ferdinanio di Lasterrie, venne sie Gormrincpe eletlre lungh conferenze, nelle quli, giudi | perg infegneri da fior, 4400 ‘a 800, per gli assistenti | con 429 voti contro 295. 
| Narvaez missione ; onde, in virtà di tale decisione, Vart. 476 del cando da quon'o si potè osservare esternamente, i due Srin. | da fior. 700 a 400, per gli amministratori degli Ufticii Berlino 13 maggio. 
nò il poe la Commissione resta soppresso. dol sig, dl Vatimsni | ci pi si sarebbero contenuti l'un _ verso V'altro nel modo | delle strade ferrate, speditori, ed ufficiali da fior. Li Si dice che l'ambasciatore prussiano abbia tri 
fissione Si annunzia che il rapporto del sig. di (Ya iù amichevole; e crede di non ingannarsi, inferendo dalle | ® 400, pei tenitori di libri fior. 1400, pei revisori di | a Dieta la dichiarazione che il suo Governo prgn 
L d'inte- sulla parte del lavoro della Commissione relativo alla leg- | P rev e Ero fue all'occasione di queste con- conti ed assistenti da fior. 350 a 900, per gîì ammini | aa Dist come risoluzioni della Dieta quelle, chie fu U 
tela Re: | #* muiciale, potrà essere deposto alla fine della ventura | csserse. che îl giorno 5 giugno abbia condotto ad un 2p- stratori del deposito dei materali da fior. 1000 a 800, |, pig oppio na a firme 
a notizia fl ‘etimana. ianamento delle opinioni politiche del Re di Prussia e pei cassieri e controllori di Cassa fior. 1200 e 900, pei | \; aveva ancora ua ri siria bici an 
evole del DE E 9 tel Principe elettore. Anche nella città è Annover, come | sorveglianti alle locomotive da fior. 600 a 900, pei con- ( Lloyd. Corr. Ital. ed Austria.) 
sapevasi Un carteggio legittmista reca il tenore, Gra sorde a Brema, Amburgo ece., ebbero luogo perquisizioni pres: duttori delle macchine da fior. 400 a 600, pei condut- di regine a 
i dell'E- improvvisato dal sig. di Falloux nell Uficio dell'Assemblea, | è ‘terecchie. persone. ’ (Corr. Ital.) | tori da fior. 400 a 250, pei sorveglianti sulla strada da A Francoforte 13 giugno. 
ebbe im- del quale egli fuceva parte. Crediamo opportuno riportarlo, pai sy) aaa fior. 350 a 400. ( Corr. Ital.) 5 Il principe di Metternich è arrivato oggi in Joban- 
sero pen perchè esso manifesta le opinioni di tale, che gode gran E A Liza epragre . nisberg. ( Emp. di V. ed Austria, ) 
di Pa de autorità fra' legittimisti, e probabilmente n° esprime le Francoforte 7 giugno. Ieri abbiamo annunciato che il progetto di una con- 
È tendenze : Nell' odierna sessione, l'I. R. inviato presidiale au- | venzione commerciale fra tutti gli Stati della Confedera- AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
tivi del « Non voglio cercare, nè potrei accettare in questo | siriaco, conte di Thun-Hohenstein, annunciava all'alta Dieta | zione germanica è stato adoitato alle Conferenze di Dresda, nilordiamo n° mostri gentili Ass a 
vi \ monesto il faticoso incarico di commissario; ma la gra” | che il sig. di Tallenay e lord Cowley gli avevano conse- | e che quanto prima sarà ‘sottoposto all'approvazione della Vola rÙ e tali Vv ali 
Mir ohimo Y| ri delle circostanze, e la presenza Hel sig. ministro del- | gnate le loro credenziali. ( Yedi la Gazzetta. prece Dieta di Francoforte. (Y. sopra ) La G. d' Augusta, oggi | re, e che dev tra sveva 
ell ul l'interno nell’ Ufficio, m' impongono tuttavia il dovere di | ente.) Dietro tale comunicazione, l' alta Dieta, trovate in | arrivata, pubblica questo progetto per intero. Esso si compo- affinch: agi a e X rob 
i soltoporre in poche parole il mio pensiero al commissa- | piena regola le credenziali, decise di riconoscere i nomi- | ne di 16 articoli, e stipula considerevoli facilitazioni per soffrire ritardi 
al signor "i in po piena regola le crolli sea aiar vio A pren ‘ tensmissione del fogli, e, a ento di equi 
Rossi. Tio, che siete per eleggere. c ri nati signori quali inviati straordinarii, ministri plenipoten- | lo scambio dei diversi prodotti, Jasciando al 1858 il fissa voel, di accomp: Ver 
n «ll Monitenr-del 2. giugno ha mille ragioni nel | ziarii, il primo della Repubblica francese, il secondo di S. | re la Lega doganale completa. Conviene sperare che allo- | Suali devono E airaso i, coll 















zione del nome di chi ll spedisce. 


o i, x ù uprrbieosà, 
dire che l'interesse della Frarcia è superiore a quello di | Y}. Britannica, autorizzando il presidente a darne loro ana- | ra l' Austria avrà realizzate nei suoi Stati tutte le rifor- 
H1 prezzo dell’ Associazione in Venezia è 


tuti i partiti, e chie. il Governo dee collocarsi in condizio» | Joga comunicazione. (Austria.) | me, intraprese dal sig. barone di Bruck, e riconosciute do- 
































chiedere s ed Pi car dai i 

i ne da dominarli tutti; ma tale missione non può compier- Amburgo 9 giugno. vunque e da ognuno come indispensabili per arrivare a | 4; a. ffettive 42 21 

na rispo- " ina è Spi a sli n per un anno, per sei 

DO: inten amare alluioni o colla ilenza, sui co PeE | © Una querela ta popolo ed i sl ansia, nl | ues'unione gonerdle | (Idem) | mest, 10.54 per ire mesì. Nelle Provimeio 5 4 

A Be coliendio comprendaia © HS rici, | sobborgo Sto Paolo, ha coni ieri a deplorabili risul gi pa Lun sumo, 97 per sci mes, 13:5© per tro 

me e di peoeniento) dee igrerniio ill Parola, rappre. | ti ().' inquisizione, già incamurinata, darà precisi ragguagli Si dice che fra poco sarà pubblicato il budget pel | mest. 

Pe spiega senso un po' elevato © po pani Le tane che | sulle cause e sull’ andamento della cosa; intanto possiamo | secondo trimestre dell'anno camerale 1854, e che, secondo Atteso poi le nuove disposizioni postali, | 

il signor stntno ormai ben altro che le passioni 0 I eBLE N° | comunicarsi quanto segue: Alcuni gioranoti com'ncivano | questo le entrate superino le spese di for: ‘300,000. — | signori Associati fuori della Monarchia sono 

suo Tra- si dee combattere ; mainteressi, pillziia on fn: | d° qurclarsi oo aluni sottufiiali ausrici in na Mogo | Gare voce che il conte Recheaberg sia chiamato al poso | pregnri di rinnovare Il loro abbonamento pros 

Nieutver= dameniali, che nessuno ‘ha poter di dilrafgere, Me. rel | ove si danzava, e due dei tut furono assalti sulla | portante d'interaunzo austriaco presso la Sub'ime Porta, | vi 1 rispettivi Ufazii postali. 

5 di fan anzi si dee cercar di Prinz di ire copta È — leri arrivarono il Duca e la ergra pra da Chinon'avrà ripresa l Associazione pel 
Pensiero, nello scopo comune salvezza P santo = P Frobsdorfî, e l'ambasciatore russo bar. Meyca reduce | primo di luglio 1851, e’ intenderà voler- 

È p ca ci A 3 a « rticolari del fatto, iecennava il di- > " ne de È 

te; e ua ene ramgrpint quer ol caiano apc) (ceri, iero pla Gazza N13L da Varsavia. (Emp.di V.ed Austria) | ci rinunciare. 

















steruità dei refrat- 
ATTI UFFIZIALI. part destefina si iii one pin AVVISI PRIVATI 
à ivrea: * (R° pabbi.) | Seritto fuori dell'indirizzo, la data © la firma, godono una MO"; 4. Bertini Giovanni Battista di Vincenzo ed Orsola ; o 
N. 6590. . d ) | derazione di portò, però soltanto nel caso che- vengano alfrat; 2 C.r-or Domenico di e Teresa; 3. Correr Pie- A NUNZIO BIBLIOGRAFICO, 
A cominciare da '1G giogno 1851 cessa laltule obbigo | este all'atto dll impostazione. RAI Dire robit: Slan Faro ta u ì : ; 
è i le di fra l'Austria ed in tal caso la tassa di porto per una simile spedizione, di tro Giuseppe di Giacomo e Luci i Tipografia Emiliana di Venezia, a 
il Regno del Presi Basti. In conseguenza le lettere potranno cs- ai i per ogni lotto, ferme le di Marco ed Anna; 5 Ciprini Roberto di Giacomo © stampa del Dizionario di erudizione tune, PU 
stag riesce " spedizioni che vanno in- ii ; 6: Dal Prà Ginseppe di Giuseppe e Giovanna; stica, compilato dal cav. Gaetano Moreno to Cechia 
luogo ni i Stati, pr i ao 7. Dori Liberale Luca di Antonio © Lusia; B. Fovir la a cagione dei pai poli cong at * 
tere raccomandate, le cui ° T © Sebastiano e Benemerita; 9. Fusa È EA J ” 
Mede are ie A en pe She dele pe la ie ce pregno e dee ai ee DL La Aogelo di padre inolo © di Adehide 10. Fascina è ande da oo ft alito esa re 
L'affrancazione completa può effettuarsi nell' Austria, sia a | d'una ice, ed i infusivi, il Sento di Francesco e Ti E DL e sere prossima la pubblicazione del vanga 
mezzo dei soliti bolli da lettere, sia mediante pagamento in dè | porto d'una lettera doppia. è È detto Betto di Antonio patti + 43. Gre- dendosi alla continuazione dell' 0; > Prtes, 
naro contante, avvertendosi che le lettere impostate con bolli non Simili spedizioni, qualora abbia ad esservi applicata la pre- Domenico di Adamo e Marianna, dicesi morto ; 43. Febo 
sufficienti saranno riguardate come non affrancate. Non ha luogo | messa facilitazione, devono esser involte in modo da potersi ri span Luigi Andrea di Giuseppe e Maria; 14. Inson Do- 
una 12552 addizionale per simili lettere. b panegnere i sentenalo e men polri generi aicsia die pen menico Giovanni di Paolo e Regina; 15. Lisandri Lo- 1 autore, fedele do 
i pe i | i i (A E o Gi, dl el ci Tr; 0. Muto Ago de dp rt ce 
‘ com 5 taccata uns lelera, ambidue nea dovraono pesare più di 3 tti | gelo di Antonio e Regina; 47. Prevato Giovanni Battista conii isieniore formate c.s ; 
ll che si deduce a pubblica notizia in seguito ad ossequiato | di Paolo ed Orsola ; 18. Rizzardini Ferdinando di Pietro | Lina badare al suo pregiudi na tanza pet, 
Viennese ; i ere ETTI le comunicazioni (Sez. e Fraversa; 49. Seralin Pasquale di Gaspare e Maria; | do, che coi consueti cartier e cart, etna 
Vi DaFL R Dectie superiore delle Poste lombardo tene, Hp libera Matteo è Costanza ‘22. ‘Visentin | 12 ampliazione, si aumenti Ja composizione delle evo 
Ferona è È, 





A) l'età e la condizione; 
_®) gli studi percorsi, e con qual esito, 


i posti di ufficiale d'Uficio, di ricevitore e di assistente, 
l’abilità nell'esercizio pratico della contabilità, applicata alle civili 
contrattazioni, ed alle ventilazioni ereditarie costituisce un titolo 
finanze, mediante l' Au- | di preferenza ; 
c) I servigi prestati ; | 

D) l'idoneità a prestare la cauzione di servigio nell’ im- 
porto d'un’annata di soldo da parte degli aspiranti ai posti di 
commisuratore e ricevitore. 





————& 







OSSERVAZIONI 












4 | Segretario d'intendenza. | 900 i ) 

1 idem 900 i E 

1 idem 900 dei Se 
41 idem 900 

i My Profeti 800 Sono in aumento della pianta dei Vi 
41 | Vioesegreti i tura | 800 f Treviso... ........... lo (i 
1 idem 800 Rovigo cesegretarii di 

| ten 3 0 

1 idem 

LI idem 700 Verona ....... EROE Eventualmente la nomina potrà limitarsi 
1 idem 700 Vicenza ‘a due soli col soldo di fior. 700. 

} Conieniori 300 | Leno 80 

Hi e 

41 idem 800 Este idem 

1 idem 800 Schio idem 

LI idem 800 Pordenone idem 

4 idem Soa Tolmezzo ta 

1 idem i i 

na Hem 100 | Cini” 700 

1 idem 700 Ceneda. ....... idem Eventualmente potrà limitarsi la no- 
1 idem 700 Adria | idem mina a tre. 

LI idem 700 Pieve di Cadore idem 

6 Ricevitori 600 | Dove risiede il commisu- { -600 

ratore da fior. 800. 
4 idem 500 | Dove risiede il commisu- { 500 
a ratore da fior. 700. 

1 idem 500 Feltre 500 

LI Assistente 500 Venezia 

LI idem 450 Tdem 

i idem 350 Udine 

1 idem 300 Padova 

1 Inserviente 250 Venezia 
18 Cursori 200 sn miti Uno per ogni Ufficio di commisur. meno 
5 Venezia, Chioggia, Bassano e Portogr. 

si che ì concorrenti a più posti di categoria 0 soldo diversi, devono insinuare separate istanze. 

1 R. Prefettura delle La per le Provincie venete, Venezia 8 


ti 


i 1851. 
IL R. SecneraRIO, A. DEL SENNO. 





N. 8065. (3a tan | Sono dichiarati refrattari gl' individui sotto descritti, 
REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO ! e come tali soggetti alle zioni dei citati articoli. 
Giudizio di Refrattarietà. _ II prese.te giudizio sarà pubblicato in tutte le Co- 

Veduti î registri dei coscritti requisiti pei contingenti | muni di questa Provincia, e nei luoghi principali del Re- 
dei Comuni di questa Provincia nella Leva 1850; Lai invitandosi tutte le Autorità poltiche e gli agenti 

Veruto che i coseritti sotto nominati non s presén- | della forza pubblica a cooperare per la scoperta, per l'ar- 
tarono' alle Commissioni di Leva, benché regolarmente dif | resto e la traduzione di detti refrattari a izione di 
fidati ; ° 5 questa I. R. Delegazione provinciale. 

Visti gli articoli 55 e 56 della Sovrana Patente 417 Treviso li 17 maggio 18505 
settembre 1820; — Il Dirigente Dott. Pescanoto. 


bb.) 


GAZZETTINO MERCANTILE. 













VENEZIA 16 ciucno 1851. — La decorsa settimana sul |. dee della Strada fer. erdin el Nord 
mercato di Triesl primeggiarono le transazioni in coloniali, ne || dette © detta” da Viena a Gloggnt 
calle, non meno che nei i Î i, che ven- | dette-detta’ da Oedenb-Wr.Neustadt » » 


detto det da Budweis.Linz-Gmund.» » 
te. della navigaz.a vapore sul Danubio » 
|. dette, del Loyd austriaco di Triste. 
| CORSO DEI CAM 












» 1744/22 mesi L. 
»Fior.125 ‘/g 


ridionale sul p. di fior 26 4/, 


Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 


» 1267/23 mesi L. 
» 146 —a2mesi D. 


di Levante > Egii Livorno, per 300 lire toscane. ...... » 123 — a ? mesi — 
è Soria da (1.80 8 £ 2-20 Orzo EGO Londra, per ucalira di seri ; 5... © 424828 mesi 
Qui avemmo l'arrivo del greco EvanceListalA, Milano, per 200 lire austriache . . . .; | » 425?/,a 2 mesi — 





+ » 158 — a 2 mesi — 


Marsiglia, per 300 franchi . . : . 





, TRIESTE 16 ciuGNO 1851. 
da Agg dei pezzi da 20 carantani. .... 

| mencaro Di LEGNAGO DEL 44 GIUGNO 1851. 
GENERI 











DISPACCIO TELEGRAFICO. 


Conso ‘DELLE CARTE PUBELICHE IN VIENNA DEL 14 GIUGNO. 















rzani 00: illa Lugarina — Ferrari SABATO 14 GIUGNO. 
tai penne, o posi di Modena — Da Rovene- | È 
co: , _ è S ii 
Pg i Pi Tn — siae 
Pene get mene 4 L, romelro, pollici... .. .|28 4 5|28 4 Aj28 35 
danese ‘nieste : Navetto Frane. , tenente di cavall. Termometro, gradi 1841 19 dl 189 
Igrometro, gradi . 93 82 88 
Anemometro, direzione . . .IS. S. O.|— S. —|E N E 
por di Legazione. | Stato dell'atmosfera . , . .| Sereno." | Sereno. Diseg 
3 'ARTITI. Per Milano: I signori: Ti LC. i na 
ingl — Per Venowa: Ciauss Gugl. negoz. di doo geellii = = ‘Rd dedame gioni” 
Grizmiler Fed., I R. cousigl. di Gotha, Spanien iti Palvieseo leso 
NEL GIORNO 15 DETTO. | 
_ Annivari. Da VERONA: | signori: Malvaria co: Marc'An- | pomENICA 15 DETTO. 
tonio, di — Loli Gius, ob. © possi. di Mira - 
Na oL0Gxa: Hamilon, ecs inel — Git Ewat W. logh — ! Ore - - «| del Sol. [O. 2 meri. [Ore 9 sea 
. Valent., propr. di Barcellona — la Finocchia- Bari ici 3 5 
no cav. dolt. Giamb. C., di Napoti — de Pescaggio Raf, rpiemizo ii o 
| nobile Paolo, possid. di Ravenna —‘ Igrometro, gradi . . ; - . 
| Fon . ingl — Da Firenze: Morkes, Iugl — | Anemometro, direzione . . . 
| Ai pepe ri Lingen | Stato dell'atmosfera. . . ... 
| Pip cem Ì Fà della Tana gini AT” 
| de Thuna co: Matlco, possi. — Da Trieste: Amand barone | Punti lari: SESSI Barviometr, 
Scuttena co: Nallco, pos a ne | Punti tmari: — Pluviometro, linee: — 
È die a o) Waxenslein co: Barbo Gius., possid. i 


| e possid. ingl: — de Pidell 
Ezyzewski Carlo, negoz. di Varsavia. 





di Agtonio e-Maria; 23. Zerfolt Antonio di 
Francesco e Caterina; 24. Zambon Luigi di Giacomo 
e Margherita; 25. Carini Giov. Antonio di Daniele e Te- 
resa, partì nel 1849, né si sa per dove. Tutti del Di- 
stretto e Comune di Treviso. — 26. Ballatin Francesco 
di Stefano e Maria; 27. Sartorato. Sante dî Giov. Batt. 
ed Angela, credesi morto, ambidue del Distretto di Tre- 
viso Comune di Casier; 28. Vivian Luigi del fu An- 
tonio e Caterina, del Distretto di Treviso, Comune di 
Casale; 29. Baggaja Giov. Batt. di Bernardo e Maria, 
eredesi morto ; 30. Cagnato -Luigi di Antonio ed Elisa 
betta; 34. Facchin Angelo di Giacomo. e Fosca; 32. Ghero 
Giov. Batt. di Domenico ed Angela; 33. Barbisan Pietro 
di Valentino e Paola; 34. Barbisan Luigi di Angelo e 
Paola ; 35. Mattiuzzo Giacomo di Angelo ed Angela ; 
36. Piovesan Luigi di Angelo e Maddalena; 37. Zanin 
Fiorio di Giuseppe e Valeria; 38.- Boschiero Aanibale di 
Nicolò e Marianna, credesi morto. Tutti del Distretto di Tre- 
viso, Comune di Breda — 39. Falcade Andrea di Giovanni 
ed Orsola; 40. Cremonese Luigi, credesi domiciliati ambi- 
due a Nervesa; 4. Pavanel Costante di Vincenzo e 
Catterina, credesi domiciliato in Lancenigo ; 42. For- 
nasier Francesco Lorenzo di Valentino ed Antonia, cre- 
desi domiciliato in Arcade ; 43. Frassetto Andrea di 
Pietro ed Angela, credesi domiciliato in Longarone; 
44. Simonetto Angelo di Domenico ed. Angela; 45. Za- 
nini Pier Antonio di Giovanni ed Anna, credesi ambidue 
domiciliati in Lancenigo. Tutti del Distretto di Treviso, 
Comune di Spresiano; — 46. Casarin Giacomo di Li- 
berale e Domenica; 47. De Lazzari Matteo di Lazzaro 
ed Elena ; 48. Moletta Giuseppe di Alvise e Maria; 49. To- 
sc0 Antonio di Leonardo e Marianna. Tuiti quattro del Di- 
stretto di Treviso, Comune di Mogliano; — 50. Coghetto 
Giosuè di Giovanni e Maria, del Distretto di Treviso 
Comune di Roncade, credesi morto in Casale ; 51. Fran 
ceschina Giuseppe di Giovanni e Giustina, del Distretto di 
Treviso, Comune di Ponzano; 52. Illegittimo Giuseppe a 
‘Antonio di padre ignoto e di Catterina, d' incerta esi-| neto e Tirolo sì italiano che tedesco. La loro ricchera 
stenza ; 53. Zago Giov. Battista di Giuseppe e Maddale- | iu sali di ferro (13 grani ogni libra ) e gli alri prin- 
na; 54. Piovesan Liberale di Angelo e Regina; 55. Bro- | cipii in esse contenuti le rendono raccomandabili a prefe 
con Antonio di Benedetto e Pasqua. Tutti quattro del | renza d'ogni altra fonte in tutte le lente flogosi dei ti- 
Distretto di Treviso, Comune di Quino ; — 56. Macor | sceri del basso ventre e del sistema sanguigno si arle- 
Carlo Francesco di Alberto ed Augusta, del Distretto di ' rioso che venoso. 

Treviso, Comune di Zenson, credesi emigrato illegal; Il depositario pelle commissioni è il sig. GIO. BATTA 
mente all'estero, in Smirne ; 57. Boschiero Sante di : GAJANICO, Farmacista in Valdagno. FI 
Nicolò e Maria; 58. Gheller Antonio di Natale e Mar- ; 
gherita; 59. De Faveri Antonio Giov. Valentino, detto ; 
Morobello, di Agostino ed Elisabett:; 60. Bino Giuseppe, 
detto Girardi, di Giov. Maria e Catterina; 61. Mariotto 
Giuseppe D menico di Giovanni ed Angela, dicesi morto 
in Venezia. Tutti cinque del Distretto di Treviso, Co- 
mune di San Biasio; — 62. Polidoro Antonio di Sante; 
63. Samojn Antonio di Francesco, dicesi morto. Ambi- 
due del Distretto di Montebelluna, Comune di Nervesa ;. 
— 64. Basso Innocente del fa Giusto, del Distretto e Co- 
mune di Montebelluna, dicesi morto ; 65. Guizzo Basilio, 
detto Quinto, di Pietro e Martina; 66. Lamonato Fran- 
cesco di Basilio ‘ed Elisabetta; 67. Frare Pellegrino, detto 
Pezzolla, di Alberio ed Antonia. Tutti tre. del' Distretto di - 
Valdobbiadene, Corune di S. Pietro. 3 


ISCUN. volume 
a quan] 
Per qualunque ricerca, i signori associati dello Stay 
pontificio © del Regno delle Due Sicilie potranno favor 
| di rivolgersi a Roma direttamente all’ autore, il Rn 
| l'assoluto proprietario dell'edizione, 0 al sw Ri 
rappresentante sig. Giuseppe Verdesi, in via Beliana y 
60, dichiarando espressamente l' autore non. riconosor, 
| altri: i signori associati del resto d' Italia ed 
tranno compiacersi dirigere le loro dema 
alla Tipografia medesima. 
Venezia, 13 giugno 41854. 
La Tirocnaria Ewnuuw. 

















































esteri pp 
2 Veni 








ACQUE. MINERALI SALINO-FERRUGINOSE 
DELLA FONTE FELSINEA 
DEI VEGRI IN VALDAGNO 
Stagione del 1851. 

Queste celebri Acque, uniche in Europa per la loro 
incorruttibilità e note per le cure meravigliose da esse o- 
perate, vengono spedite con mezzi celeri del tutto fresche 
a tutte le principali Farmacie del Regno Lombardo-Ve 




















Schlegel e C., fonditori in ghisa e bronzo, e costru 
tori di macchine in genere, mot-ri idraulici ed a vapore, 
trasmissioni di movimento, materiali -in ghisa, ferro, bron- 
zo ed acciaio pell'impianto a servizio delle strade ferrate, 
filature meccaniche e torcitoi da seta, per fabbricazione di 
carta, mulini per macinar grani, brillare il riso, fabbricar 
paste, olii, ec., seghe per legnami, torchi e pompe idrau- 
liche, matclrine, per baltere il riso, frumento, ec., mecca 
pismi a pompa.£d; a ruota per.innalzare l' acqua, ponti di 
ferro ed ogni sorta ,di. pruamenti, stimando necessario #- 
vere un rappresentan'e pei loro affari nelle principali piaz- 
ze d'Italia, invitano i.signorisingegneri ed agenti, che vo 
lessero accettare tale incarico, ad indirizzarsi alla suddetta 
Ditta per istabilire le condizioni-e relativa provvigione. 

lane,; dall’ Elvotita .A.° giugno 1851.“ 
La Direzione 


—— 





— | 


ARRIVI e PARTENZE. — nEL cionno 14 civgno 1851. OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


fatte vel Seminario patriarcale all'aiezza di metri #21 
+ sopra il livello riiedio delta laguna. 
gentil. i 


= Da Venoma: 
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SPETTACOLI — LUNEDI 16 GIUGNO. 


«TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lombardi" 
diretta da F. A. Bon. - Micn£LE PERRIN. Con farsa. - Alle ore 9 


Pantiti. Per Tnteste: 1 signori: Hibbert Rinaldo, negoz. 


Ì 
bar. Franc, privato di Vienna | 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 














Nel giorno 14 giugno. $ ATrivi . - . .. 1216 TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia venia, dè 
È fake E retta dall'artista Francesco Ninfe-Priuli. > ARLreciinO SATO 
Nel giorno 15 detto. $ ATI . 1119 par’ Ovo. Con farsa - Alle ore 5 ‘/,. 





Partenze .... 1084 | 











SALE DEL RIDOTTO A S. MOISÈ. Lunedì 23 corrente il 


















ESPOSIZIONE DEL DR LG la rinomato artista declamatore, sig. ALExANDRE, di Parigi, si pre 


i durrà in un' Accademia di rione. 
IL 15, 16,176 18.1 8. PIETRO APOSTOLO. 
vio Î 





Prof, MENENI, Compilatore. 





-hiv biìeLu-Aaaeratos. èeoteri 
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N. 














N. 16737: $ #18 pubbl® 
Nel giorno-'3 maggio p. p. 
in questa: Città Aa 
dei furond Giacomo, e 
Lucie /Colluta sei testamento 
in. stato nubile, ja: in. questa 
Città nel 18..laglio 1776; ed.ab- 
bavdonando | una’ sostanza . mobile 
di 0. |. 300. 
norandosi. se e quali, ps- 
renti abbieno Ito e succedere 
pella di lei ere vengono gli 
stessi diffidati, ad insinuare rego- 
larmente a questo| Foro di ver 
tilasione le loro. pretese :ieredita> 
rie, che dovranno essere scortate 
dai rispettivi titoli e documenti; 
con avverienza., che! trascorso. il 
termine prefisso, la eredità stessa 
verrebbe aggiudicate. a favore di 
soli insiguoti, Non presentau= 
dosi alcuno rebbe rilosciata al 
R. Fisco sopra. di lui domanda. 

Ed il presente sarà inserito 
per Ire _volte nella (Gazzetio di 
questa : Città, ed affisso nei soliti 
luoghi. 

H°Cons. Aul.; Presidente 

Foscannmi, 
Molensa, Gous. 
Gievola,: Cons. 
Doll 4. R, Tribanele Civile 
in Veneza, 
Li 2 (giugno 1851. 
Domeneghini. 
— 


N. 16836; 13 pubbl 


































Si notifica co. presente B- 
dito a Francesco i 








ignota : dimor 


che, sopra requi: 
storie: dell'I.. BR. Tribunale Colle. 


gisle di Cattaro per l'iatitmazione 
ad esso assente Olivie 
briche dell'istanza n. 21 
2823, 30 ‘novembre anno passato, 
presentata ‘# quel Tribunale da 
Francesco Bossi Sabatini Procw 
ratore ‘di ‘Antonio Mussicb con- 
tro' Girolamo Vrachien } Smaje- 
vieh, e consorti, e per notizia ad 
«sso Francesco Olivieri, in punto 
zione del resoconto. 4 
merso 1834, pera somma di 
fiorini 1160 k.ni 14. interessi e 
si li venne nominato in cu 
ori ta setum l'avr. di questo 
Foro D.r Liberal Fabris, all’ef. 
fetto che’ le predette rubriche 
sisno al medesimo intimate per 
ogni effetto di legge. ) 
Se ne dà perciò avviso ad 
esso assente, (e :d’iguota dimora 
Francesco Olivieri :.q. Francesco 
601 presente pubblico Editto, il 
qualo serà \forta di legale 
zione perchè lo. sepp possa 
corrispondere. all' uopo col nomi- 
lo curatore, 0: anche scegliere 
ed indicsre »a ‘questo Tribunale 
altro curatore; cd in. somma far, 
o‘tar fare ciò che reputerà oppor- 
tuno al proprio; intereste,.e, chi 
mancrndo' esorconvenuto dovrà 
putare: wu sè mederjmo, la cou- 























Jeuze. 
Br Cots. Au! Presidente 
Foscanni 
‘A: Covalli; ‘Cons. 
Malenzo, Cons. 
Dot 1: R. Tribunile di | 
Istanza Civile in Venezia, 
Li 26 maggio 1851. 
Domeneg! 


ini. 
Ni 9803. 1100 pubbl 
Avviso. 
Lor Tobuvate. Prov. 


rende ‘pabblicamente noto, che, 
nel locale di propria residenza = 
Commissario 
seguirà nei 
Du p. e. dalle ore) 10:ant: alle 
2° pom: esta | di 
d’argento e |! 
però superiore. È 
giuntovi [iimjiorto della tassa pa- 
gata all'Ufficioridi garanzia, verso 
pronto pagamento in monete s0- 
te d’oro o d'argento a ta: 
monetota di 



















1) presente sarà affisso al- 
l'Albo del Tribursle, e nei s0 


(«MARTEDÌ 47 GIUGNO. 
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- HOGUIO I ANNUNZI: DELLA CAZZNTTA; UPPIZIALE DI VENEZIA 








liti luogbi di’ queste ‘Città, ed 
inserito per.itre. volté nelle Gar- 





Caneva; Cons 
Zadra, Giudi'Suss. 
Dall’: R.: Tribunale Prov. 
di Padovay 
Li> 27 meggio 1851. 
Gio. Batt. De Probst; Scritt. 
{ &' di Sped. 
N. 2587. 1% pubbi.* 
z Epto: 
Quale. ebete. venue con o- 
di: Decreto interdetto -Gior- 
gio Bronzati 'fu-Agostino' di Ca- 
sielnaovo, datogli in . curatore 
questo avv. Dir :Zanuso. 
DallI R, Pi di Massa, 
Li 13 maggio 1851: 
L'I. R. Cons. Pretore 








. Punta 





N. 3379. 1.3 pubbl.» 
Eorrro. 

Nel giorno 5 gennaio 1951) 
morì in questa Città Osvalda 
Siega delilu Gioranni abbando» 
nando una sosiutiza stabile e no: 
bile pio alore di a: ).:3092 : 37, 
ma che apparisce aggraveta \da 
debiti per. .la atto di eust 
I 5082 : 27, e disponendo dellà 
stessa cOU testamento scritto 5 
marzo 1850, del quale potrà le- 
varsi copia. presso questa Can- 
celleria. 

Essendo ' assente d’ ignota 
dimora altro degli eredi legittimi, 

Basso, lo 














® presentare. presso 
‘a le proprie dichia- 
ereditarie nel termine di 
un anno altrimenti si procedera 
alla liquidazione della eredità in 
concorso di. quelli che si saranno 
insinuati. 

Si difidano 
ditori verso la e 











seguenti del Cod. Civ. Austriaco. 
Dall. R. Pretura di Por- 
togruaro, 
Li 2 giugno 1851. 
L'I. R. Cous. Pretore 
Mantionao. 


24 pupbl.* 
Epirro. 


Si fe noto che' nel:gioruo 
47 luglio p. v. dalle ore 9 della 
mattina salle lore 1 pom nel lo 
cale d'Uflicio di questa R. Pre- 
tura (avrà. luogo la vendita| al- 
. giudiziale degli immobili 
qui. sottodescritti esecutati sulle 
istanze della casa Centrale degli 
Esposti in Venezia, conìro il 
sig. Giacomo | Feccanon .del fu 
Bernardo e. Lui 





N. 3069. 













Matteo di Venezia 
i Condizioni. 

I. lu questo 10 'esperi- 
mento non luogo Ja delibera 





se non. prezzo, almeuo pari a 
quello della stima che ascende 
aust. |. 24627 1-40. 

IL Ciascun aspirante  all'a- 
sta dovà cautare | offerta col 

vio sel decimo del 
valore! di stima, deposito che 
poscia restituito eccetto che 
deliberatario. 

Ill. Entro otto giorni suc- 
cessivi. a ‘quello. della delibera 
dovrà il deliberatatio depositare 
nella. Cassa. dei deposità giudi- 
siali il residuo presso della deli- 
bera) detratto  l'impottare | delle 
spese! esecutive, che, previa giu- 
diziale liquidazione dovrà pagare 
al-proc. della parte esecutente. 

IV. 1 pagamenti dovranno 
farsi. con: effettivi pezzi da’ 20: 
lumi, «esclusa ‘ogui» ultra valuta, 
là carta! moneteta ed ogui vitro 
surrogato di denaro. 

IV. ll deliberatatio 0° inten- 
detà immesso» nel pieno 









ciglio mena 
e dominio degli stubili deliberati 
7 comudirittò a percepire le reudite 


| 
| 


ì 


î 









dal giorno del' Decreto di'»1 
cazione. pad 
VL Le ‘pobbliche imposte 
ed ogni altro prso inerente agli 
immobili, come altresì tutte le 
spese occorrenti dal giorno della 
delibera in poi, dovranno restare 
a tutto peso del |delîberatario. 
VII. ‘Essendo ‘i beoi ven- 
duti a corpo e nov' a misutà, il 
deliberatario non potrà  greten- 
dere , nè risarcimenti, ne mino: 





si rilevasse ‘che’ gli immobili ri- 
sultenv di una quantità minore 
di quella: indicata nel protocollo 
di stima. 
Descrizione ‘ degli stabili 
da vendersi 
nei Comune Censuario 








cenze, oratorio, magazzino, cor- 
tile, portico a 6 archi, stalle, fe- 
mili, granai, cosa per |’ agente, 
ierdino con cedrera munito’ af- 
l'intorno. con muro, e Brollo di 
©. 11 circa a. p. v. il tutto chiu- 
so da alto muro di cinta e fusso 
esterno con acqui della Piove: 
sella, compreso il‘ diritto di usare 
di quest’ acqua; i confini a 
levante acqua Piovesella, mezzodi, 
ponente , e tramonisna strada 
comunale , descritti nel’ estimo 
provvisorio al n. 730; ill palazzo 
© le adiacenze colla cifra di v. 
|. 227, corrispondente si n. 588, 
589, 590, 591, 592, 2003, 2008, 
2289, 2090, pert. 14:33, rew- 
dita a. l 299:58, della mappa 
i e ai n. 731 e 732, per 
1 151:5,d 
Ceuso provvisorio, corrispond 
nella mappa stabile si n. 580, 
581, 582, 583, 585, 585, 586, 
587, pert. 45 : 76, colla rendita 
di a. |, 116:14. 
B. Campi 3 
investitura deli” 
vesella situati 
laezzo, fra i co 
strada comuvale Argine del 
Piave, a mezzodi Serafini e stra» 
de, n sei della Borgo 
Piave e a tremontana f'anigai; 
segnati nell’ estimo provvisorio al 






























n 711, per c. 3: — colla cifra 
di l 63, e nella mappa stabile 
coi m. 660, 66 

68, rendita cen 
1 quali ‘bevi in complesso 
sono estimati n. l 124627 : 40. 

Il presente Editto si pubbl!- 
in Biadene 












Dul' 1. B. Pretora di Bia- 
dene, 
Li 22 maggio 1851. 
ll B. Cous. Pretore 
Nicoratni 
ll R. Cancelliere 
Manfrin, Provedi. 


2.8 pubbl* 





N.4028. 
Eprrro. 

U' LR. Pretura in Dolo 
notifica! col presente Editto, che 
da' questa Pretura è stato decre- 
tato |* aprimento | del concorso 
generale ‘dei creditori sopra tutte 
le sostanze mobili, ed immobili 
ovunque esistenti nel territorio 
delle Provincie soggette all’ |. R. 
Luogotenenza in Venezia di ra: 
gione di Francesco Pellizzari vel 
fu Giuseppe di Dolo, già inter- 
detto” per imbecillità. 

Sì eccita quindi chiunque 
credesse potere dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il 
suddetto Pellizzari ad insinuarla 
a tutto'il giorno 30 giugno p. v. 
imetusivamente a questi Pre. 
tuta in’ confronto. dell’ avv. D.r 
Luigi Hofer deputato curatore 
della ‘massa concursuale; dimo - 
sttandovi non solo le sussistenta 
delle sua pretese, ma esiandio il 
diritto per cui egli dimanda di 
sere graduato nell’una, 0'nel- 
altra (classe) e ciò sicuramente, 

into che in difetto, scorsò il 
sopra: fissato termine , nessuno 
verra più sseoltato, e i non in- 
siliduli verrautio senza eccezione 







































esclusi “da tutta la ‘sostanza sog- 





avche ai nori insitivatisi  eom- 
petesse ‘un diritto’ di propri 
o di pegno, per modo che 
quest’ ultimo caso sarénno tenuti 
è pagare il debito loro respettivo 
terso la ‘massa. 

Si ‘eccitano inoltre tutti’ i 
creditori, che nel’ preaccennato 
tettzive si saranuo’ insivuati a 
comparire èll' Udienza nel giorno 
3 luglio p. v. ore 10 di mattina 

fermare l'atmibistratore 

















nato oper èleggere un alto non 


dei creditori, con 
chi 
per assentienti ul 
comparsi, e che non comparendo 
alcuno l'amministratore, e la de- 
legazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 
LI. B. Aggiunto Dirigente 
Camrancà. 
Dall I: B. Pretura di Dolo, 
Li 24 maggio 1851" 
Pel R. Cancelliere impedito 
Luigi Turrini, Scritt. 





N. 19279. 


Eprrto 

Per ordine dell'I. BR. Tri- 
buvale Civile’ di Prima Istavra 
in Venezia 

Si notifica còl presente - 
ditto a Francesco Pilazzi , esse- 
re stata © presenta 
Tribunale da Giovanni Lomba 
rappresentato dall’ 
una petizione nel 











avv 
giorno 12 andi 
contro di esso Palizzi ed altri 
creditori dicîiti in punto di 








26 dicembre 1850, v. 42552. 


di Sua Muesta il suddetto Fra 
cesco Palazzi è ‘stato nomi 
nato ad essi l'avvocato Dir Ci 






nella suddetta vertefiza, all’ effet- 
to, che l’intentata causa pos- 
sa, in confronto del medesimo, 
proseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigente ‘Regolamento 
Giudiziario. 


Se ne dà perciò avviso, 





fare avere’, 
detto patrocimatore , ì 
mezzi di' difesa, od 
scegliere ed indicare , a questo 
Tribunale, altro patrociniatore, e 
in sommaj fare, o far fare, tut- 





regolari, diffidato che; sù’ la 
detta petizione , fu. redestinata 
comparsa all' Aula È' Verbale del 
20: utfifante ,, e che;  miitican: 
do esso rev ‘convenuto ,. dovrà 
imputare è sè medesimo le'con- 
seguente. 
ll Consigliere Aulico Presidente 
Foscammi. 
Giarola, Consig. 
Malenza, Consig. 
Dall I. R. Tribunale Ci 
di Prima Istanza in Venezia, 
Li 12 giugno 1851. 
Domeneghini. 





N. 6073. 2* pubbl. 
Epirrò. 
Si notifica a Giovanni 


bin, neg: di qui, assente 








ra uegoz. di qui, 


fronto la petizione, 3 maggio 
pross. pass., n. 4910, per pre- 
celto di pagamento eutro tre 
giorni di m. | 429 in pezzi da 
20 k. in dipendenza, a' cam- 
biale 29 geunaio a. c. ed acces- 
sorii , e che il Tribunale con 
4 decreto 6 maggio p. p. vi Fece 





sinuatisi rretitori, e ciò quando || 


interinalmente nomi- || 


che per hominsre la delegazione || 


a' questo | 


19279, || 
istante dei bene- || 
ficii legali proposta con supplica | 


Essendo ssseute ‘dagli Stati | 


golotti in curatore ‘in Giudizio 


anche , | 


to ciò che riputertà ‘ opportunò || 
per la propria difesa nelle vie | 


ta dimora che Leone Rocca, pu 
viocalo | 
Lattes, produsse in di lui con. | 


+ ANNO 1854. <= N: 75 


luogo sotto comminatoria della 
esecuzione cambiaria, ordinando» 
seue poi sopra istenza a questo 
per la sua. irreperibilità 























































venne destinato in suo curatore 
ad actum, ed al quale potrà fer 
giungere ulilmente ogni creduta 
eccezione o scegliere altro pro: 
curatore indicendolo sl Tribunale, 
mentre in difetto dovrà a: 
è sè medesimo le conseguenze 
della ‘propria inazionie. o 

Ed il preseute si pubblichi ed 
affigga ‘bei luoghi soliti, e s'in- 
rolte questa 
@ cuia della 








Spedizione. 
Dall'I. R. Tribunale Mer- 
cantile, Cambiario , Marittimo in 
| Venezia ie 
Li 3 giugno 1851, 
Il Cavaliere 
I. R. Commissario Presidenziale 
Lonenzo Panon Fapini. 
Reyer, Consig. 
Barbaro, Consig. 














N 5779. 23 pubb 
Eprrro. 

Si notifica a Giovanni Mer- 
zolla , rappresentante la ditta 
Gio. e Luigi Jrat. Marzolla , as- 
sente d'iguota dimora che, Co- 
stantino Costantini coll’ avtocato 
Valvasori produsse iu, suo, con- 
fronto nelle rappresentenze  co- 
sue sopra l'istanza 24 ma 
po p.s a. 5779, per assegno 
prosolrendo sulle somme ed esso 
spettanti secondu il riparto del 
concorso Vissà sivo alla coucor- 
renza del suo credito c. 
n L11066, & che d 
decreto venne intima 
cuto ‘di questo Foro D.r Segre- 
do, che si è destinato in suo 
curatore ad actuin , essendusi 
sul'a medesima ordinato | 
ch pel detto 
accessorii liquidaudosi in a. | 
67:25 le spese giudiziali sin 
ora occorse. 

Incowberà quindi ad esso 
Gi Marzolla «i for giun- 
gere al deputitogli curalore iu 
tempo utile ogui creduta ec-. 
cezionie , oppure’ scegliere e par- 
tecipare al Tribuuale altro pro- 
curatore, meutie in difetto do- 
vià uscrivere a sè ‘med le 
conseguenze della’ propria in- 
sizione. 

Ed il preiéote si pubblichi 
cd affigga nei luoghi soliti, © 
serisca per tre volte ju que- 
stà Gazzetta Ufficiale a cura delle 
Spedizione. 

Dall'I R. Tribuns!e Mer- 
cautile Cambiacio Marittimo iu 









































L R. Commissario Presidenziale 
Lonznzo Panon Fipim. 
Reyet, Cons. 
Ba:baro, Coi 





N. 6769. 3.2 pubbl.* 
Epttto: 


Si ‘notifica all’assente e d'i- 





oggi presenta 
quest’ LR. Pretura al n. 6769, 
l’istavza delli sigg. Autonio Mo- 
denese commerciante e possid, 
di Vi e nob. Girolamo 
itolin Rota del fu 
Brandolin Venezia, rappre. 
dall’ave. Cerato contro, 
Done co ed Atnà Zoppelletto 
slti 

















d i d'ipoteca, 
che gravitassero sugli stabili ese- 
cutati a pregiudizio dell'ora fe- 
funtò Pietro Zoppelletto e deli- 
berati nel giorno 20 ottobre 1849, 
all'uopo prebissa la 
| comparsa iu questa Pidture delle 

parti e dei creditori nel giorno 
i 13 p. € agosto alle ore 10 ant, 

ed essersi nominato in di, lei 
| curatore questo ‘avv. D.r Luigi 

M ri all'effetto che le sue 
i creditorie possano essere 
insinunte cole norme del Giud, 





















ER 


ing raano.al momento 
Si eccita pertanto essa Ca- 
stellan a comparire in persona, O 
fer tenere ul deputetòle) curalore»-{: ll 
i necessari documenti, od infine 
a nomigar.i sltro procuratore o | pagemento di tutti i pubblici e 
provvedere in altro. modo al pro- || privati aggravii iusiti ai beni di 
prio interesse, menire in difetto 
dowà a sè suribui pda couse- |l; 
guenze delle proprie ingzi | 
Dall'I Ri Preiveo di Bes- || 
sano, si » I 
di.24. maggio 1851. 
Nonp:s, 


Ceriali, Concell. | 
Fara Evinega pubbli pu 













el. 0. 





| 


i » 4048-94 î della stima 

















Epirro. 
Dali I. R.. Tribunale Prov. | 
di Treviso col presente Editto si 
fa noto, essere nel gi 49 
iugno 1850 , mancato io | 
Bregonaiol Gio. Batt, 





dizilmente silevato,, in 
i di lui quettro figli 


















degli immobil 
speso, danuo, e pericolo del de- 
liberatario medesimo,, ed a qua- 
luuque presso, salva agli iute- 
fessati ogni azione © ragione per 
rivalersi del danno pascente dal 
reincanto, ove il deposito fatto a 
cauzione dell’ asta, da. erogarsi 
prima di tutto e sconto di detto 
danno, non bastesse s rispondere 
della diferenza fra lo prima e 


in parti eguali, cioè Pietro , Bia- 





suine di un anno, 

che scerso. | asseguato lermi 
sensa insinuazione, si passerà ella 
liquidazione ‘dell’ eredità in con- 
corso di quelli che si sereguo 
insinusti, e del curatore stato ad 
emo Autonio costituito nella per, 
sona del D.r Marco Grassini. 

ll presente, sarà affisso ai 
luoghi soliti, ‘el inserito per tre 
volte di settimane iu settimana 
nella Gazzetta di Venezia. 

Iì Commissario Presidenziale 















VUL Totte 
libera, di aggiudicazione, di can- 
cellazioni d’iscrizioni ipotecarie, 
di traslati ceusuarii, ed altro, sta- 
rauno a peso esclusivo del deli- 
beratario. 









Sconani. 
Dell 1. R. Tribonale Prov. 
in Treviso, n 
Li 23 ‘maggio 185Ì. 
Munari, D. di Sped. 








di Piombino , Fruzione 
di Torreseile, vella map- 
pa del Comune census- 
rio di Torreselle si n. 









N. 2883 3 pubbi® || 386, 387,388, 389, 
Epto. | 390, 391, 392, 393, 

LI R ura di Cawpo 396, 397, 398, per cen- 
sampiero noto che mei || pert. 66 . 67, colla ren- 
giosai, 16, luglio, 13 dite di I. 250:,85, fra 










confini a levagie Pia- 
cherle, mezsodi To: 





alle 3. p 
nel locale di residenza della B. || 
Pretura, medesima, pubblico asta 
per primo, secoudo, e terzo, e> 
spernnento, degl’ immobili iufre: 
scritti, oppi stimati sulle 
istanze, del 
Agostino Zulisoi, e della succes- 
1. BR. Direzione del lutto in 
Venezia, in odio delli Giuseppe 
LL. CC. Baretta, sotto le se. 
guenti A 


I. L'asta si aprirà sulla pri- 
ma oflerta, e nei due primi espe- 
rimenti hon si delbe: i 
fondi che a presso di stima o 
maggiore. Soltauto pel, terso a- 
sperimento, la delibera potrà se-. || 
guire è qualunque: prezzo, prro» 
prechè questo basti a sodilisfere 
li creditori iscritti dei loro capi- 
N ressi, e spese. 

Î1. Gli immobili si esporran- 
no in vendita tauto cumula 

















Campi 1,,1,074. 
1/2 simile, in detto luo- 
Bo, ed in quella mappa 
ui num. 488 , 442, per 








ceus, pert. 6. 81, colla 
|| cia di !. 18.73, fra 
confiai a levante Bene- 
fizio Parrocchiale di Tor- 
reselle,. messodì sirada 
Fab- 



































di terceno n. a. ?., ed, 
in parte prativo, in detto 
luogo ed iu quella mep- 
| pa wi num. 582.583; 
perì. cena. 24 . 90, colla 
ll sendita di a. I. 35 . 78, 
fra confivi w levaote e 
mezzogiorno Saler, po- 
neute e tramonisna Fer. 




















perito! 
I. A cauzione dell'asta do- | 

trà, ogni offerente, tranne le par> | 
le esecutante, depositare previa- 
cente nelle mani della appaltante 
Commissione il decimo del valore 
di stima sulla totalità, 0 su quel 
fotto, è cui specialmente applices- 
se j deposito, che passerà nei de- 
posi ziali delle R, Pretura || pert: 40 . 16, colla ren- 
uelli che rimanessero || dita di L 110.11, fra 
|| confidi a ferante Ferdi; 

nando d'Este Duca di 
meziodì fra- 

| setto, ponente 
Questi, tramontana que- 
sta proprietà , stimati 












si 

| ed in quella mappa ai 
num. 875, 576 "i : 

578, 580, per cens. 





















ferta. on penisse accettata. 
IV Eoto giorni 14 da quello 
della delibera dovrà l' aggiudica: 












1290, 1291, 1292, 1297, 
1298, 1300, 1301, per 
a x cens' pert. 89. 02, col- 
Gli immobili ‘i intende.’ || 10 153 . 80, 
f petto espresso delibi 

'îm cui sì trove- 








































































































































135, per cens, pert. 3 » 
77, colle rendita di 
L 19,76, fra .confiui a 
levante Zuccarede, mes- 
sodì sirada comune, po- 
nente e tramontena O 
spitale Civile di Treviso, 
stimati aust. +. ... ® 684.— 





















nta 
ad aust: . ... +; L14161.37 
e della, analoga Relazione peri- 


zione presso questa Cancelleria 
nelle ore d' Ufficio. 

ll presente verrà oflisso al- 
l'Albo Pretorio, nei soliti luoghi 
di questo centro, nel ceuiro del 
Comune di Piombino, e delle 
Fragione di Torceselle, ed ine 
nto per tre volte in ire couse- 
cutive settimave peila  Gassotta 
Ufficiale V 

Ul B. Cous. Pretore 
< Baeramina, 
D.ilL A. Pietora in Com» 













pi 
Li 17 meggio 1851. 
U R_Cancelliere 
Aless. Cetti. 


N. 14954. 3. pubbl 


Eparro. 

D'ordine delli. R Tribu 
nale Civile di I Istanze in Ve- 
nezia, si rende noto che nel 
giorno 25 giugno, p. v. alle ore 
11 apt, ‘presso quest’ Aula Il 
Verbale si terrà sl terzo espeti 

de 





















gelo, 
iu sei distinti Jotti, sotto le con: 
dizioni ed avvertenze dell' Evitto 















ll presente sarà pubblicato, 
ed. affisso. nei luoghi oliti,; ed 
inserito per tre volte nella Gas- 
selto. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Foscampi. 


i, Cons. 
Cons. 





Li 12 maggio 1851. 
Domeneghiui! 
N. 2701, 3.3 pubbl® 








cea pubblica notizia che in e- 
ad istanza di Giacomo Mo- 
retti, possidente di Taibon, rap 
presenteto. dall'avv. D.r Perge: 
mini contro li. Natale Dei Pra 
fn Simeone e Moria D- Nordin 
Giugali, muguei, pure di Taibon, 
avranno luogo .in : quest’ A. , V. 
nei, giorni 10 luglio, 9 agosto e 
9 settembre  pruss. 4 dalle 
ore 10 alle, 12.merid ire speri» 
menti d' per la vendite giu 
digziale &l migli 
to le con 
ni qui appiedi descri 
rati ai coniugi Dai Pre 
LL 1 beni serenno venduti 
corpo per corpo verso pagamen- 
to iu effettiva. moneta, esclusa 
qualsi monetale, 
primo e secondo in- 
delibera no» seguirà. 


















































canto 











Cassa de- | must. Lo... .--- +.» 3881.82 È che.dieiro offerta di un prezzo 
Corpo V. superiore od almevo eguale alla 

; Campi 17.—. 149 stima ,, nel. terno poi avrà! luogo 

simile, detto fuogo, suche per.un prezso inferiore, 

di due corpi, eil î menenentà; ®; termivi del | por. 

in quella mappa ai n. 422 Giud. Reg. restino .co- 

12023 1283, 1208, 1289, perti i ereditori inscritti. Gno el 


l umporto., della stime, 

AIL. Il presso dorrà pagersi 
«utero, giorni 16 dalla; Jelibesa 
altrimenti si terià nuova, asta a, 

ri 






tale è libera. ad ognuno l'ispe- È 








glio, 








Natsle Dai Pra, mezz. 

eredi ; di. Apollonio | e 

Lucano. Costa ,, seit. 

Loren:0 Del Dio ... » 131.20 
3. All’Ort campo 

con. cigli e testata il 

lutto di passi 167/114, 





con busco dra li suoi 
confiui di passi 0. 53 
1/4 confina a matt. e- 
redi Lucsuo Costa , 
mess Gio. Ben, sera 
eredi Del Din q Bat 

Len 





prato con, bosco | di 

passi m. 1037 314 4 

conf. a matt. e sett. 

Gio. Ben, mess. »tor- 

ronie Tegoss. e sera 

Bois, stimeto. .\..» 166. 
6. A Ort (© 

Chiusura alla. Coste ) 

campo con. cigli ,, cone 

fina a matt. Lorenzo 

Del, Din, mezz. Matia 

Nordin , sera ered q 

Sante Costa:, sett. Lo- 

renzo Del Din e Moria 

Nardio, moglie Na. 

tale Dei Pre, il campo 

di passi 219 134 sti 

mato... 














164 1/4 stimati. . . . 
.. 7. In Val di Tei 
bon , porzione di une 





rio di coperto con ime 
ta di sala consortiva e 
transiti ed orticello da 
erbe, conf. a matt. Lu- 
cano Porcellivi ,. mess. 
streda medisate | orto, 

a eredi: Bortolo De 







pertonto pubblicato 
bo. Pretorio, nei luogbi 
Agordo e del comune di : Tei- 
bon, ed .iuserito! per ‘tre volte 
di. seguito; nella ita Ultizia- 
le di Venezio. 
L'I. R. C. Pretore 
Antonio Cannano. 
Dall I. B. Pretura in. A- 
gordo 





Li 2 giugno 1851. 
L'4. R. Cancelliere 
Scipione» Vide, 


al. N. 1916. 





34 pubbl 


Epirro. 

») Maneò a vivi in: Venezia nel 
giorne.| 1. geunaio 1849; Fran- 
cesca i Marchesi. vedova di Viu- 
censo Filiberi era domiciliata. in 
Carbovera.. Con sua. testadiento 
scritto del 2 aprile 1840; e ‘col. 
l'appendice 12 giugno 1840, no- 
Mind essa. ip usufruttuario delle 
sua, sostanza il proprio fratello 
Girolamo Merchesi, eredi 











Da Comin, del quale 





ignorasi iliuogo dell’:sttuaie sua! 


dimore,. viene egli: diffiJeto» ad 
iusinuarsi avanti questo ‘Tribu- 
nale; quae Giudizio di! vesitila- 
zione, ed a:preseniase. le sue di- 
chiarazioni entro il.termine:di un 
anno, coil’ avverienza. che SCOr9 


4 LARI. 
R. Tribunale Prov. 





Li: 4 giogno 1851. 






L'10Bi: Tribunale! Prov, i 
Padova rende. noto che sa 
stanza delli sipg. Pietro ed Ama- 








lotta Contin fu Antonio e Gue. 
tano Antonioli curstore all’'sui. 
mej! tutti: quali: eredi della fu 





Teresa Fravc 


ha ‘prefisso ‘it g 
v. [per: iv .1.* esperimento d' osta 
volontarie, ed il giorno 18 luglio 





Sala delle Udienze di questo Tri. 
bunale per la vendita delle due 
caus poste in questa Città, Duna 
in coutrà Zitelle al civ. n. 3199, 
stimeto ‘n; l1. 6166 180, l'altra al 
Ponte della Morte sl civ. n. 3545, 
per a. I. 5420, come del'a tela 
liva relazione perit i 









A) Che le due case ver- 
ranno! deliberate soltanto ad un 
prezzo superiore od almeno e- 
Guale alla stima giudiziale appa- 
rente dal Giud. Inventario tauto 
udite .che seperatemente iu due 
lotti. 

8) Che gli aspitonti deb- 
bano ‘cautare lu loro offe 
revio deposito | corrispou» 
decimo del valore di sti- 
ma degli atsbili 10 dello stabile 
cui espirassero ; tele deposito da 
consegnersi in mano della Com- 
missione | delegata. all'asta serà 
restituito sì. caso .che il deposi» 
tante non: restasse deliberatorio. 

GC) Che il \rezzo della 
delibera debba. depositarsi (im- 
pateto il previo sudd. depovito ) 
in Cussa forte di questo Tribu- 
nale entro otto:ziorvi dal giorno 














det reincento « 
berstario: e del 
ogni danno 

D) Che teuto: il deposito 
sub B) quanto il presso della de- 
libera debbuuo : pagarsi in pessi 
da 20 k.ui con esclusione asso- 
luta dei surrogati sl densro. 

E) Che il deliberatario 
assumerà! tutti i pesi e servitù 
allo stabile 0 stobili. per 
se fatta: l' offerta. 
| P) (Che l'immissione in 
ro il fatto 













dei' fitti-quento il 
pubblici 0 privati. pesi si calco» 
lerenno da quel giorno. 

G:) Che la versdilà vendi 
trice non «ssuine veruna respon- 
sabilità per la cauzione degli sta» 
Ditie /quelle » eppa- 
mebli cauzionali 

Jemuti negli 










B). Che i documeuti ceu- 
zionali suranno resi. ostensibili 
presso il/Tribunale # libero esa- 
me di.cadaun aspirante. 

1) Che tutte le spese e 
tasse relotive alta delibera, al 
trasferimento della ; proprietò ed 
all'immissione in possesso sta- 
ranno a. carico del deliberstario. 

ll Presidente 

Cav. De Nencnin 








Grazioni, Cous. 
Del 4.\ R.) Tribunale Prov. 
di Padova, 
«ld 127 maggio 1851. 
Gio. Bait, De Probit, S- 
£. 4. sli Speditore. 
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MERCORDÌ 18 GIUGN 


Jazione. Per Venezia lire effettive 42 all'an 241 al semestri trimesti 
le Provincie lire 54 all'anno, 27- al semestre, 13:50 al a n 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
associazioni si.\ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


Per 


Le er ita, affrancando il gruppo: 








Nel 
tre 
Le linee si contano 
Le lettere 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Foglio d’ Annonzii 10 centesimi alla linea di 
linee 


ANNO 1851. - N. 158. 


34 caratteri, ed in questo soltanto, 


cazioni costano come due. 
per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte ufiziale.) 
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IMPERO D° AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 4 


Vienna 14 giugno 
S. M., giusta proposta del Ministro del culto e del- 
l'istruzione pubblica, con Sovrana Risoluzione 6 di que- 
sio mese, si è graziosamente degnata di conferire il posto 
di professore d'incisione in rame, vacante presso l’ Acca- 
demia di belle arti in Venezia, all'artista Aotonio Costa, 
di Parma. 


















— cei rice» —T 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 171 giugno. 
Si legge nel Pays il seguente articolo sulle 
cose del Portogallo : 
« Nel: giudizio da noi portato su tutti i movimenti che 
itarono ultimamente il Portogallo, fummo costantemente 
dominati dall'idea che nulla di buono, per la libertà, per 
lì civiltà, pel progresso, poteva nascere da insubordina- 
militari, | trionfi di Saldanba erano in apparenza 
quelli del liberalismo portoghese ; tuttavia noi non dissi- 
mulammo mai il postro dispiacere di vedere una causa, 
per la quale avremmo voluto simpatizzare, essere servita 
da tali mezzi. i 
« Egli era che infatti noi non potevamo aver fede, 
per lo sviluppo delle istituzioni d'un popolo, entrato ap- 
petta nella vita politica, se non nella riflessione, la quale le 
matura, facendone sentire gl'inconvenienti ed i vantaggi 
adun punto; se non nella pratica dei dritti acquistati, la 
quale innatza’ grado grado al livello ed al bisogno di diritti 
più estesi; se non nel rispetto dell’ Autorità legale, la quale 
sola sanziona la libertà. Noi sentivamo che quanto faceva 
un' altra poteva pur fare 
il domani pel dispotismo; noi comprendevamo che, in 
un popolo pensare tali prove, l' idea del diritto si al- 


tera, è non rimane se non il culto della forza materiale, 






















APPENDICE 
Politica. 
La fase militare. 


Un pubbli francese, in un suo recentissimo 





opuscolo, intitolato :. Lo spettro rosso del 4852, dopo | 


aver sostenuto, che la rivoluzione dell’ 89, conti- 
Nuta fino a oggidi, va ora compiendo la sua ulti- 
ma fase, dan 

«E un'altra (egli scrive ) se ne aprirà. Il con- 
fitto non si farà più cogli argomenti, ma colle ar- 


mi. Siano gli ospedienti adoprati ad uscire 


da questo dedalo, dove ci avvolse un mezzo secolo 
di follie, il solo che valga a raggiungere il fine sarà 
ma che 


Quello che non s' inventa, nasce natural 


Priser la tribune (4). 7 

«È icona i esercito, ‘il solo esercito che 
sarà il nostro scampo. E quando io dico nostro, non 
Voglio intendere della società quale esiste, ma della 
Società qual deve essere: della società che non 
n 


(1) « Les Girondins, » t. VIIL 








n) 


rono ad Elvas alle grida di iva la Regina !Viva la Car- 
ta ! vale a dire inalberando la bandiera, che i settembristi e 
il vecchio maresciallo avevano rovesciata. Il pretesto ol 
occasione di questo pronunciamento sarebbe, a quanto 
dicesi, la tema degli ufficiali di quei ‘corpi d' essere sur- 
rogati dai partitanti del nuovo Governo. E non sarebbe 
impossibile, giacché, sventaratamente, trovasi l'interesse per- 
sonale in fondo a tutte le politiche evoluzioni degli uo- 
mini di quel pitse. Ma, qualunque siasi la cagione di co- 


desta insurrezione a vendetta, egli è diflicile credere che | 


la Regina ed il Re non le siano favorevoli, dopo le umi- 
liazioni sofferte da Saldanha. D'altra parte, se il mare- 
sciallo dee combattere per la propria salvezza, egli che 
contenne finora gli ardenti rivoluzionarii, che l' hanno col 
trono stesso, potrà conteaerlì più a lungo ? Ciascun vede 
quale serie d'evesii possa in oggi presupporsi in Por- 
togallo. . 

" «Noi dicemmo in uno dei nostri ultimi Numeri che 
la Regina avesa fatto appello agli elettori. Questo era, 
questo sarebbe pur anco l'unico modo di consolidare sul- 
le sue basi quell’ infelice paese, in cui tutto fa posto in 
dubbio col diritto della forza. Ma, se ricomincia la guerra 
civile, come venirne ai comizii? Fino al di della vittoria 
non v'ha forse forzata dittatura d'ognuno dei due parti- 
ti là dove domina? E il domani ancora del trioi.fo, il 
vincitore vorrà, potrà dare al vinto le speranze dello seruti- 
nio? Egli è in vero poco probabile. E non avevamo noi 
ragione di temere, quando principiò la lotta, che il dispo- 
tismo non avesse a guadagnar tutto e la libertà tutto 
a perdere, qualunque fosse per essere l'esito del com- 
battimento? » 

— et Ce —— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 42 giugno. 

La deputazione del corpo d' ufficiali del decimoterzo 
reggimento d' infanteria bavarese ottenne l' altr' ieri un" 
dienza da S. M., e domani intraprenderà il suo viaggio 
di ritorno alla volta di Monaco. 

Nella Marina di guerra austriaca si aspettano can- 
giamenti importanti. Il colonnello Moltinari , dello stato 
maggiore, il quale si fece molto distinguere sott» varii rap- 
porti nell’ ultima guerra d'Italia, e fu quegli che ordinò 
ed allesti la flottiglia sul Lago di Garda, dicesi verrà ad- 
detto alla medesima ; e così pure i: maggiore del genio 
Moring. 

Secondo lettere, giunte da Francoforte, circola in quel- 
Ja città la voce che l' Arciduca Stefano, domiciliato in quel- 
le vicinanze, abbia rinunciato a favore dell’ Ungheria all' 
indenvizzo pei suoi beni situati nella stessa e che durante 
la rivoluzione magiara farono devastati. 

Nella sala concistorale dell’ Università ebbe luogo que- 
st oggi una radananza del Coliegio dei dottori della Facok- 
tà media, nella quale vennero proseguite le trattazioni so- 
pra le misure da adottarsi dal Governo contro la propa- 
gazione delle malattie sifilitiche. 

La Società medica di Vienna ha nominati a suoi mem- 
bri onorarii i sigg. Arago a Parigi, Alessandro di Hum- 
holdt a Berlino e Siebold a Breslavia. 

I lavori di fortificazione della città di Cracovia pro- 
cedono colla maggiore alacrità, sicchè è possibile -di vederli 
compiti entro l° anno 4852. 

È qui arrivato ier l' altro da Berlino il principe 
Stirbei. ( Corr. Ital. } 

















Altra del 44. 
La Direzione della Banca nazionale, con l' approva- 
zione dell Amministrazione delle finanze, ha stabilito in A- 
una Banca filiale, la quale si occuperà dal 1.° lu- 
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glio p. v. dello scambio di bancono'e di somme maggio 
ri in piccole banconote, e viceversa; fornirà a richiesta As- 
segni sopra la Cassa cenîra'e di Vienna e sopra la filia- 
le di Temeswar; ed estinguerà gli Assegni rilasciati a ca- 
rico d'essa dalla centrale di Vienna e dalla filia'e di 
Temeswar. Per l'assegnamento di una somma da Vienna 
sopra Agram e viceversa, o da Agram sopra Temeswar 
e viceversa, è fissata la competenza di !/s per ‘0. 
(Emp. di V) 





Dal prospetto annuale della Società tedesca di Nuo- 
va Yorck si rileva, in contraddizione a tante altre notizie, 
che la voglia di emigrare va rontinuamente decrescendo. 
Nell’anno passato, arricarono a Nuova Yorck, dal 4.° gen- 
naio a tutto dicembre, soltanto 45,768 emigrati tedeschi, 
mentre nell’anno 1846 n° erano giunti 55,615, nel 1847 
oltre a 70,000, nel 1848 53,620, e nel 1849 55,615. 
Degli emigrati dell'anno 1850, trovarono occupazione 
per mezzo della Società soltanto 9427. La Società consi- 
glia nel saddetto prospetto specialmente architetti, macchi- 
nisti ed ingegneri di non emigrare nell'America, non tro- 
vandosi per essi che di rado convenienti occupazioni. Molti 
di tali emigrati consumarono in breve tempo i loro scarsi 
mezzi di sussistenza, sinché alla fine si videro costretti dal- 
la necessità di ricorrere ai più ordinari lavori di giorna- 
liero. Il numero degli emigrati dotti , artisti e negozian- 
ti, ai quali non toccò miglior sorte, si è diminuito, aven- 





do letristi esperienze di quelli, che qui si stabilirono, s0p- |‘ 


presso in melti l'idea di emigrare. Quanto agli operai si 
fa menzione speciale che i medesimi non ponno far uso 
degli ordigni, che portano seco dall'Europa, e debbono es- 
sere provveduii di danaro per acquistarne di più oppor- 
tuni. nell' America. ( Corr. Ital. ) 
DALMAZIA 
Zara 40 giugno. 

Nel giorno 2 corrente, un' orda di Montenegrini, vio 
lando il territorio austriaco, si era posta in agguato sulla 
strada tra Kupaz e Prisicka, nel distretto pretorile di Bu- 
dua. Costoro avevano meditata una rappresaglia sopra im- 
periali regi soldati austriaci, onde vendicare l' arresto di 
tre Montenegrini, eseguito dall'I. R. gendarmeria di sta- 
zione in Castel Lasiva. 

Jofatti, non tardarono a passare su quella strada tre 
soldati cannonieri, i quali, per eggetto di servizio, si reca- 
vano da Kopaz a Prisieka. Essi furono arrestati dai Mon- 
tenegrini, e trai nel vil'aggio di Buccovizza, ove sareb- 
bero stati trucidati, se non si fosse interposto energicamente 
a lor@* favore un prete montenegrino. A quest' ukimo è 
riuscito di salvarli dalle crudeltà di quei barbari, e farli 
porre in libertà ; di modo che poterono ben tosto- restituirsi 
alta loro stazione. 

Appena di ciò informato il Capitanato circola e, fu 
inviata una forte protesta al Senato del Montenegro, con 
domanda di sodisfazione. Infatti, il Senato non tardò punto 
a rispondere, ass‘curando che sarebbero immediatamente 
rintracciati e puniti i colpevoli, e ch' erano state preso le 
opportune dis, osizioni onde non siano compromesse le buone 
relazioni fra due paesi e perchè sia rispettato il confine 
austriaco. 

I tre Montenegrini arrestati, dall’ IL R. gendarmeria, 
furono consegnati alla pretura di Budua. (0. D.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 12 giugno. 

_ S. S., con biglietto della Segretaria di Stato, si è 
degoata di conferire a S. Em. Rev.® il sig. Cardinale 
Fornari Ja carica di prefetto della sacra Congregazione 
degli studii , vacante per la morta dell’ em.° Cardinale 
Vizzardelli. (G. di R.) 


Il Giornale di Roma pubblica un editto di S. Em. 














il Cardinale prossegretario di Stato, con cui vien dichiarato 
° che la carta-moneta, nella quantità di se. 3,740,000), attual- 
mente in circolazione, sarà supplita da altrettanti Boni aventi 
corso coattivo come moneta legale, ec. ec. 
REGNO DI SARDEGNA 

La Gaszelta Piemontese, in data di Torino 43 
giugno, pubblica quanto segue : 

« Avendo parecchi Vescovi delle diocesi stimato conve- 
niente di pubblicare per le stampe le risposte, da essi date 
alla circolare, che nel di 13 maggio p. p. veane loro in- 
dirizzata dal ministro d'istruzione pubblica, è fatto omai 
necessario di pubblicare la circolare medesima, a cui quel 
le risposte s'indirizzano. Essa è del tenore seguente : 

« « Eccellenza rev.®; 

« « Le discussioni che hanno avuto luogo, in occasione 
del bilancio dell'istruzione pubblica, alla Camera dei. depa- 
tati, avranno fatto conoscere a V. E. rev.*, come sia i@- 
possibile di mantenere a carico dello Stato le Scuole teo- 
logiche universitarie di Provincia, se queste non si sogget- 
tino uniformemente alle regole comuni, e non si tengano 
possibilmente dentro ai Collegii, ai quali di ragione debbo- 
no essere annesse. 

« Per questo fine sarebbe necessario : 

« «4. Che, smesso l'uso del dettare, si adottasse da 
tutti i firofessori il testo di questa. Università centrale, 0 
altro, che venisse appositamente compilato ad uso comune 
di quelle Scuole. s 

« « 2. Che venisse, on norma certa e univeraale, fissata 
la durata del corso. 

« « 3. Che gli studenti dovessero prendere la rassegna 
dal provveditore agli studi, al principiare d'ogni anno sco- 
lastico, dando prova d'aver compiuto il corso di filosolia. 

« « 4. Che riportassero ogni trimestre la soltoserizione 
del professore all'admittatur, che verrebbe loro per tal 
fine rilasciato. 

« « 5, Che venissero sottoposti ad esami annui, dati dal 
professore stesso e da due altre persone ecclesiastiche, da 
delegarsi dal ministro, ad epoche determinate, e il reto- 
conto di questi esami fosse trasmesso al Consiglio univer- 
sitario. 

« « 6. Che ispettori ecclesiastici, delegati dal Governo, 
visitassero a quando a quando le Scuole anzidette, notando 
il grado d'istruzione dei giovani, e i metodi d' insegna- 
mento, e le disc'pline, e gli orarii, e quant'altro si rife- 
risse al buon andamento delle Scuole. E tutto ciò al mo- 
do stesso, e con quella libertà d'azione e pienezzg di pò- 
teri, che si usa verso gli altri rami d' insegnamento. 

. e «Egliè a queste condizioni, e non altrimenti, che la 
Camera, nel futuro bilancio, sarà per approvare la spesa 
di codeste Scuole; nè sarà senza fatica l'ottenere che, per 
alcune località, abbandoni l' idea, già energicamente. signi- 
ficata, che la Scuola si abbia a tenere nell' edificio asse- 
gnato alle altre Scuole laiche. 

« « Ora, perchè io sia in grado di dare in proposito le 
spegazioni, di cui sarò certamente richiesto, mi occorre di 
pregare a vicenda la E. V. a volermi far sapere, se per 
sua parte nulla osti alia piena e.perfetta attuazione delle 
condizioni dinanzi spiegate, imperocchè non è già intenzio- 
ne del Governo di prescriverle precettivamente, ma sì di 
cessare la spesa, ogni volta che non si avesse certezza 
di poterle compiutamente es>guire. È 

« « lo saprò molto grado a V. E. se vorrà, con qual- 
che sollecitudine, essermi cortese di riscontro sui quesiti 
dinanzi esposti, e senza più con profondo rispetto mi ras- 
segno. a 





« « Sott. Giota. » » 


_T_—___ 
PARLAMENTO PIEMONTESE — 
Senato. — Sessione del 18 giugno. 

Il Senato del Regno approvò nella sessione d'oggi: 











i quale ne forma quag- 
giù il paradiso; ‘della società, che scorda Rousscau, 
uncia alle ridevoli o sanguinose forsennatezze, 

il vergognoso Regno di Luigi XV le tras- 





di cu 
metteva l' avvelenato lasci 
« Allora forse le ve 
e di adorare Iddio. , n 
« Maturarono i tempi acciò ch' abbia l' esercito 
a sostenere la sua magnifica parte. 
è lo ho preseduto per sedici anni, come pre- 





in mente di ammettere 





revisione. Vidi ignudi e tre-. 
manti centomila giovani, de’ quali nè manco un solo 
avrebbe desiderato ‘di essere idoneo al servigio. Ga- 
reggiavano a chi meglio infingere un male, a segno 
di oltrepassare nell’ invenzione le scene di comedia 
più inverisimili. Vi sarebbe un volume da estendere 
sulle astuzie di quel momento solenne, in cui la 
libertà dell’uomo è per sette anni passiva. — 

« Nondimeno, arrivati alla caserma, tutti, que- 
gl'infelici che stimeremmo codardi, sotto l'uniforme 
diventano eroi. ll contadino non è più contadino : 
è soldato; è un essere a parte, un monaco armato, 
sottomesso con annegazione ed orgoglio alla disci- 
plina de' chiostri; superbo al di fuori dell’ abito che 
egli porta, e pronto a farlo rispettare da per tutto; 
non è nè un uomo nè un cittadino; è un soldato; 


fetto, ai Consigli di 


















‘ci 

capo alla spada tutti gli umani contrasti. Si ha bel 
i i Governo; si ha bello studiarsi a 
illuminare, a incivilire, a moralizzare (uso i più se- 
ducenti vocaboli ‘enzione moderna ); non ti] 
mai che gli vomini cangino di natura, e non ari 
quel giorno nel quale, inari la fonte degli 
gomenti, non prendano, a giudice de loro con- 
flitti, la forza. Ivi risiede la conchiusione d'.ogni 
querela; 0 che la forza operi pacificamente in nome 
d'un-testo, come nelle Assemblee, dove la preva- 
lenza del numero vince la minorità, 0 che, ella operi 
con violenza e in suo proprio nome, qual nelle guer- 
rey/dore l'accorto coraggio fonda il diritto. 

« Di mezzo a’ divagamenti del nostro secolo, 
fa maraviglia che niuno sorgesse contro questo 
gran fatto della forza applicata alle vinte battaglie. 
Vuol dire che nulla è più inattaccabile di un buon 
esito simile. Tanto è naturale e giusto che in mezzo 
al disordine morale dove s' immergono i nostri s0- 
fisti, il fatto del riuscimento militare restasse il solo 
incolume da ogui offesa. 

« Coloro stessi, che più si sfiatano a predicare 
in favore dell'umanità, sanno pur troppo di biso- 
guar della forza, e troppo ben noi sappiamo se 
n° userebbero all’ occasione ! 

« Di quante carezze non furono essi larghi al- 
l'esercito, e qual gioia non sarebbe stata per loro 
di farvi proseliti! Non vi sono riusciti; erano trop- 

















moci prima all 
senta ciò che nel gergo attuale si chiama l'idea ; 
ecco ivi dall'alto quelle teste calve 0 canute, che 
parrebbe dovessero contener la saggezza; non udre- 
te che strepito, mormorii, esclamazioni ed ingiurie ; 






a prete a tale schiamazzo, a tale uno scambio di 
lazzi, ad una sedul di collegio levato a romore, 
sh poco degna dell'età e degli antecessori ai quivi 


presenti, che vi sentirete nell’ anima una 

tristezza pensando alle istituzioni che vi governano. 
Rechiamoci per l' opposto a visitare qualche cittadel- 
la: sia essa. a Vincennes; sarete preso, non dubito, 
da solentié rispetto al primo guardar che farete quel 
l'altà torre, che rappresenta i vecchi tempi della for- 
za. Essa è ancora in piedi colle salde sue basi, come 
all’età di Filippo l'Ardito, parendo dire a’ nostri mes- 
seri, che nulla di sì durevole fonderanno le loro pa- 
role. Penetrate poi nei cortili, ed eccovi quella lunga 
fila di cannoni, que mucchi di palle, quelle guardie 
silenziose che vegliano alle porte, quei saluti di cia- 
scheduno a’ superiori che passano, quell’oRpive in- 
fine, di che tanta brama avete oggidi nella yita ci- 
v.le, perchè vi regna colla vostra educazione il dis- 
ordine, perchè voi ne soffrite e ne prevedete la spa- 
ventevole conseguenza; e se a sangue freddo. isti= 








tuite il confronto, converrete che il falso è presso 
di voi, il vero nella fortezza. È l'unità, costituente 





42 il bilancio passivo 1851 della regia Marina con 55 
voti su 56 votanti; 2.° il bilancio passivo dell’ Azienda 
delle finanze con 56 su 60; 3.° intraprese la discussione 
sulla legge per una tassa sulle successioni. (G.P.) 
—se=_ 
Cameri DEI Derurati — Sessione del 1? giugno. 

Oggi la Camera ha disfatto l'opera della sessione 
precedente, e per disfarla ha consumato una sessione ! 

Il deputato Cadorna si è incaricato di questa duo- 
na opera. Pescatore e Ricci (Vincenzo) gli han pre- 
stata una mano soccorrevole. Si sa quale è il modo in- 
nocente, che s' adopera in simili circostanze : la questione 
intenzionale. Il deputato Cadorna ha quindi posta la que- 
stione seguente : Qual fu l' intenzione del voto d' ieri ? Adot- 
tando l'abolizione del portofraneo di Nizza a contare dal 
4854 e la riforma doganale sulle sostanze alimentari nel 
1853, la Camera ha voluto far dipendere l' un voto dall 
altro, o semplicemente ha votato due cose disparate, ed 
indipendenti ? II parere d' alcuni votanti è diverso: hiso- 
gna che la Camera decida, se, mancando la revisione del- 
la tariffa nel 1853, tuttavia resterà abolito il portofran- 
co rel 4854; 0 se bisogna che' questa revisione preceda 
perchè l'abolizione abbia il suo effetto. 

Noi non pensavamo che alcun deputato osasse di- 
chiarare d'aver. votato ieri l'abolizione del portofranco 
senza intendere che, per l' effetto ‘dell’emendamento mini= 
steriale alla Ravina, quest abolizione era sotto- 

{a alla condizione della revisione della tariffa nel 1853. 
Ciò dimostrava il discorso, col quale il ministro. sviluprò 
il suo emendamento; ciò dimostrava l'aversi anteposta la 
mozione Ravina ‘emendata alla proposta Franchi non con- 
dizionata: ciò la protesta del ministro che, se si votasse 
puramente e semplicemente la soppressione del poriofran- 
co, dovrebbe egli da ora proporre una modificazione di ta- 
riffa; la sua oppesizione alla separazione dell’ emendamen- 





to dal voto dell'articolo Ravina ; l'obbiezione di Lanza, | 


che pensava volesse il ministro perpetuare il. portofranco 
nel Contado, non essendo possibile ottenere una revisione 
di tariffa nel 4853, nel senso della riduzione d' imposta 
sulle sostanze alimen'ari ; @ finalmente lo stesso sito dell’ 
Glinea della e, posto sull’ artielo dell'abolizione 
del portofranco, e non come distinto articolo tra le dis- 
posizioni generali della legge. 

Cavour, Josti, Jacquer, Pinelli, Valerio, Defo- 
resta hanno ricordato le circostanze, che ponevano fuori 
di dubbio il senso del voto emesso ieri, evidentemente con- 
dizionato,- o tale che fa della r della tariffa nel 
1853 una' condizione preventiva all'abolizione del porto- 
franco. Vi fosse anche stata mala intelligenza di qualche 
deputato, aggiungeva Josti, a che monta ? Vota ciascuno 
secondo i suoi motivi; ma }a legge sta nella disposizione 
votata immutabi mente La metafisica di Buffa sulla mag- 
gioranza, che deve essere morale non materiale, non ci 
talenta. Pur troppo’ siamo soggetti alla materia, e le palle 
si contano mocriolandole per le mani. Più gaia è la di- 
stinzione di Pescatore, che ci assicora d'aver ieri man 
giato pane e non focaccia La revisione della tariffa 
era, a suo dire, un correttivo, una cautela, nen una 
condizione all'abolizione del porto frarco; ma dove è la 
cautela, e dose il corretiv, se il porto franco si abulisce 
denza revisione della tarifta 

Ricci, ch: anch' egli s' era ingannato con Pescatore, 

la. traslorazione dei ea delta revisione, dal 
iena cui stavi, alle disposizioni generali : coufi ssione 
flagrante del seno, che gli dà il luogo, e che nen era 
«permesso mutare. E questo fu il partito ado tato, d. po 
che il presidente n' ebbe spiegate le corseguenze, con la 
picciola maggioranza, è vero, de' trau:fuyhi del voto d' 
ieri, uniti a queili che votarono contro sin da ieri. 



















AI principio di questa sessione, il de u'ato Mellana 


la oil mini4ro delle finanze sopra una regia 
nza, p:bblicata ie i nel Giornale nffiziale, dita il 5 
, e che regola le emissioni delle 18.000 Obb'iga- 
zi ni, create con la legge d | 9 luglio 4850, da fursi per 
goltose izione, secondo la legge dello stesso giorno 5 giu- 
gno 1851. 

Il deput:to Mellana trova che, con questa regia or- 
divanza, il miniswwo ha violata la legge del 7 settembre 
1848, la quale attribuisce ai biglietti di bunco il corso 
ob ligatorio, avche La l'Erario pubbl<o e i privati, e in 
cinto di presti; egli wolwe mostra credere che si ab- 
bia avuto in ammo di fisorire gi'interessi dei Banco, a 
quel che pare, aumentandone Ja riserva metallica. 

Il ministro ha prontamente risposto, dimostrando la 
legittimità ‘e l'wulità del decreto, da lui presentato alla 
firma del Re. 

L'onorevole Revel, che Mellana aveva anche inter- 
pellato sul'o spirito della legge del 7 settembre 1848, 
prepo:ta aliora da lui, ministro delle finanze, ha. risposto 
contro l’opiniove, che porrebbe in fucottà de' contraenti il 
ricusare i biglieuti nei pagamenti ; dichiara non dubbia 
luulità del provsedmento. contenuto neli' ordinanza ; Meb 
“lana Ja riconcsce, ne-sino la pone in dubbio; resta la 
sola questone della legiimità, che îl ministro dichiara vo- 
ler sottoporre al Coniglio di Stato, prima di determinarsi 


ha in 
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a proporre una legge, in difetto di facoltà del polere ese- 


cutivo. 

Il deputato Revel, che proponeva l'ordine del gior- 
no puro e semplice sulla dichiarazione del ministro, ha ci- 
talo gli esempi inglesi; essi sono moltissimi. In Inghiller= 
terra, per questioni urgentissime, anche di diritto inter- 
nazionale, di pace e di guerra, la dichiarazione del Go- 
verno di voler attendere il parere dell attorney e degli 
avvocati della Corona, pone termine alle interpellanze e dà 
luogo all’ aggiornamento delle questioni nel Parlamento. 

Noi facciam lode al ministro delle finanze di aver 
troneato gl’ indugi, quando l' ordine del giorno andava già 
ai voti, promettendo. di presentare alla Camera un pro- 
getto di legge. È permesso alla-sua altezza porsi al di 
sopra di queste picciole sfide ; è doveroso in materia di 
pubblico credito porre innanzi tutto l'interesse del paese, 
e confortarlo col voto della Camera elettiva. ( Risorg ) 

Sessione del 13 giugno. 

Come a conseguenza del voto d' ieri, il deputato De 
Foresta ha domandato la rivocazione di tutte le disposi- 
zioni speciali al Contado di Nizza nel progetto del Governo 
per la riforma doganale, e la sostituzione ad esse dell’ an- 
tica proposta del deputato Lanza di una allogazione spe- 
ciale alle comunicazioni del Contado. È 

Lanza veramente, quando venne a formulare il suo 
progetto, gli tolse il carattere di allogazione di fondi, che 
portava nello sviluppo orale, da lui fattone in una prece- 
dente sessione. 

Il ministro delle finanze, opponendosi a quella strana 
proposta, confortava il deputato. di Nizza, assicurandolo che, 
qualunque fosse il voto della Camera cessazione del 
portofranco sarebbe preceduta dalla revisione della tariffa 
per forza di prevalente necessità, e per l' impegno morale, 
se non legale, che scaturisce dal voto della Camera. 

Qui alcuni deputati del terzo par.ito strepitarono. Si 
direbbe che Lanza aspiri ad una potenza maggiore, che non 
è quella di Dio, volendo che non sia stato ciò che fu, e 
combattendo anche l'idea di un impegno morale. Or fin che 
sia vero che la Camera votò la revisione della tariffa da 
farsi nel 4853, in veduta dell'abolizione del portofranco, 
vogliasi pure il sun voto correttivo 0 condizionale, non 
vi è aleun dubbio che é«moralmente impegnata in questa 
revisione, che alla fine sarà ordinata da una legge. 

E quindi il mimistro protestava che sarebbe per pro- 
muovere in tempo questa riforma, pigliandone l' iniziativa, 
anche in qualità di deputato, se nol potesse dal banco ia 
cui siede attualmente. 

Si è poi venuto alla discussione delle disposizioni par- 
ticolari. Piecono ha domandato l'abolizione del terzo alinea 
dell'art, 39 del progetto, che eccertua dalla franchigia i 
vini ed altri liquidi, sottoponendoli alla metà del diritto sta- 
bilito nella tariffa generale o nei trattati. Questa soppres- 
gione non fa ammessa. Miglior fortuna ebbe un emendameoto 
De Foresta, al quale aderiva i' ministro, che riduce lee 
cezione dalla metà a due quinti del diritto stabilito in essa 
tariffa. 

Il deputato Airenti proponeva in seguito che gli olii 
stranieri, immortati in Nizza, fissero tenuti in portofranco 
a Inogn di deposito, volendo così prevenire che, combinati 
eooli alii del prese, feciano coneerrenza alla produzione in- 
dimena dei distretti di Oneglia e di San Remo. Il ministro 
Cavour dirostrava gl inconvenienti e le difficoltà del mu- 
tare in luogo di deposito il portofranco di consumazione di 
Nizza. La concorrenza non può temersi per la importazioni 
in Piemonte, perché, oltre all: differenza del dazio, per la 
condizione dei luoghi pli olii di Oneglia e di San Remo 
vi eiungono a minor prezzo. Del resto, egli considara come 
un'industria non vietata la miscela egli di oliva stra- 
nieri can quelli del prese.» I consumatori la conoscono e ne 
profittano ner la tennità dei prerzi. Così il flo Bordeanz, 
che si fibbrica in Marsiglia, non si corfonde col vero, e 
tuttavia si consuma in America a prezii più discre.i. 

Qui la questione degli olii si è langament@® impe- 
guata fa Benso, Bonavera, Airenti, da una parte, che 
rropignano il deposito nell'interesse di Oneglia e di San 
Remo, e De Foresta, che lo combatte in quello di Nizza. 
Alontanatosi il ministro delle finanze per affari d'urgenza, 
il suo collega, l'onnrevale Palencapa, giunto poco dopo, ha 
sostenuto l'assunto del Governo , sul più difficile terreno 
della possibilità ternica di riconoscere le mescolanze. L'o- 
novevale di Revel crede che, limitando la disposizione allo 
scalo di Tenda, non è più necessario il deposito, non più 
temibile la concorrenza, perchè gli olii di Nizza vi sasanno 
trattati come gli esteri. Si sente allora il bisogno di di- 
scutera con la presenza del ministro, e si rinviano le ri- 
manenti disposizioni, speciali al Contado, dall’ articolo 40 al 
54, alla Commissione, perch*, a coerenza dei principi a- 
doltat ponga in arcordo col ministro. 
andava quindi per balzo alle disposizioni speciali 
ar di Sardegna, e molti articoli erano votati quasi 
senza discutere. ( Risorg.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 7 giugno. © 
Il Giornale del Regno delle Due Sicilie reca : 
























« Annunciamo col più vivo dolore esser ieri passato al- 
L'altra vita il tenente-generale Giuseppe Garzia, min'stro 

io di Stato della guerra e marina al ritiro. » Egli 
era, dice l'Araldo, in età di 86 anni. 

Mercoledì, 21 maggio prossimo passato, la G. Corte 
criminale (seconda Camera ) costituita con rito speciale, sot- 
to la presidenza del vicepresidente sig: Del Vecchio, ha 
incominciata la pubblica discussione della causa di cspira- 
zione ed attentato alla forma del Governo negli avveni- 
menti politici del 6 settembre 1848 e 29 gennaio 1849. 
Il sostituto precuratore generale del Re, sig. Loaffes, tiene 
il seggio del Miaistero pubblico. Quarantaquattro sono gli 
accusati. % ( Costit.) 


Se non siamo male informati, a causa di alcuni casi 
di cholera, successi nell' Algeria, il regio Magistrato di Na- 
poli ha stabilito nel 7 corrente il rifiuto di quelle proce- 
denze, dalle coste fra il confine di Marocco e Mostaganem 
inclusive, e la contumacia di giorni ventuno per le deri- 
vazioni dalle altre parti dell Algeria. 

( Manifesto giornale del Portofranco di Livorno.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 giugno. 

ll Monitore Toscano in data d' oggi, pubblica urî 
decreto, col quale viene disciolta la guardia civica della 
città di Siena. 

—_—_ 

Leggesi in una corrispondenza della Bilancia, in 
data di Firenze, 6 giugno : 

« Parecchie corrispondenze de' giornali esteri hanno 
parlato de'reclami, rinnovati dall'Inghilterra contro il Governo 
toscano, per la espulsione del banchiere Packenham da Firen- 
ze, un anno fa, a motivo ch'ei vi pratic:va in grande la pro- 
paganda protestante. L'affare fu sulle prime trattato con 
una certa acerbità tra il nostro ministro degli affari esteri 
e il defunto sig. Sheil, ministro britannico a Firenze. Pas- 
sò quindi nelle mani del nostro presidente del Consiglio 





de' ministri, che ha steso in proposito e comunicato alle- 


Potenze un Memorandum, che dicesi degno di somma 
considerazione. lo so da buona fonte ch' esso è stato molto 
bene accolto, specialmente dal Gabinetto francese. In bre- 
ve, il nostro Governo, convinto del suo buon diritto, ri- 
cusa di cedere, e ricusa il permess» di tornar qui al sig. 
Packenham, anche temporaneamente. Se il Governo to- 
scano tiene un alto linguaggio all’ inglese, malgrado che 
il suo sia un picciolo Stato, è segno che i forti gli fanno 
spalla. Il sig. Packenham si rassegnerà ad andarsene a 
fare stampare ed a distribuire le sue Bibbie fuor di To- 
scana. 

« Eccovi in proposito un picciolo decumento retrospet- 
tivo, ch'io non credo tuttavia conosciuto. Sotto il Gover- 
no provsisorio di Guerrazzi e socii, furono pubblicati con- 
tro il Papa e contro l'Arcivescovo di Firenze molti libelli 
teologici d'una estrema virulenza, ma pieni d' erudizione. 
Erano firmati da Enrico Montazio, che non aveva mai 
fatto che appendici teatrali, e so da fonte sicura che il 
Montazio prestava il nome al sig. Packenbam. » 

IMPERO RUSSO 
NOTIZIE DEL CAUCASO 
Il Giornale di Pietroburgo pubblica un bullettino, 
secondo il quale i Russi, nella notte del 6 al 7 aprile, 
hanno riportata una spler:dida vittoria contro i montanari 
del Caucaso. . 
IMPERO OTTOMANO. 
Leggiamo nell' Osseroatore Dalmato, in data di Zara 
40 del corrente giugno : 

._* Dietro le nustre corrispondenze dell' Erzegovina, 
veniamo a sapere che il giorno 2 giugno arrivarono a Mo- 
star cinque no:abili di Gatzko per giusti care la condotta 
tenuta nelle passate turbolenze da quelle popolazioni, e per 
passare alia rettificazione ed al pagamento delle imposte, da 
esse duvute al Governo del Gransigaore. 

« Questa pacitica soluzione delle vertenze di quella con- 
trada si atribaisce all' inflienza di Assan-Beg Resulbego- 
vic, antico comandante di Trebigne, che, d' ordine del ser 
raschiere Omer pascià, erasi recato all’ uopo a Gatzko. 

.._ Posa questo fatto accelerare l' organizzazione deli- 
nitiva di quel ssngiaccato, la cui popolazione, oppressa da 
continue requisizioni e dalle antiche abitudini, non ancora 
cessate, attende con impazienza l'effettiva attivazione del 
Tanzimat, che ora tutela soltanto di nome i diritti delle 
parti nell' Erzegovina. 

« Nulla di nuovo ed importani 
Papere importante sulle mosse delle truppe 

INGHILTERRA 

Londra 9 giugnò, 
Il nuovo atto, che regola la vendita dell’ arsenico, è 
stato stampato, dopo di aver ricevuto giovedì scorso la san- 
zione reale, e cominciando da quel giorno è stato messo 





in esecuzione. Il preambolo della legge dichiara che la li- 


bera vendita di questa sostanza. agevola la perpetrazione | 


dei delitti, e che pertanto la legge ordina che ogni vendi- 





l'estremo del semplice, l' unità, fondamento del dog- 
ma cattolico, fondamento del dogma militare. Quindi 

. la Chiesa è l'esercito resistetterò a tutti gli assalti 
della furiosa demenza, suscitata dal dogma assurdo 
della Ragione. L'una e l'altro vivono ancora, e 
ringiovaniscono, in mezzo al vasto cimitero, dove 
si accumulano i sistemi politici ed i filosofici, onde si 
svigorisce, lo spero, l' ultima generazione. Oh Fede e 
Forza, uniche leve dei movimenti umani! tutto è, 
fuori di voi, impossente e fattizio ! 

« Ma la forza a’ dì nostri padroneggia da sola. 
N conflitto materiale, a dispetto degl’ ideologi, mon 
cesserà mai di essere la suprema sanzione dei fatti. 
Il passeggiero flagello dell Iea si dilegua alla pre- 
senza immutabile delli Fonza. E contemplando ciò 
che segue a’ di nostri, in cui l’idea liberale dà il 
guasto a ogni cosà, è dolce rammentar le parole 
del sig. di Calonne, dirette alla nobiltà francese al 
cominciar della gigantesca guerra della rivoluzione : 
« « Non dissimulatevi essere una terribile lotta fra 
«la stampa e l’artiglieria..Qual ne sarà il frutto 
« pel genere umano ? La Provvidenza, che pone alla 
« stessa data esse due invenzioni nel cammino dei 
< tempi e degli avvenimenti, non ha forse voluto 
« proporzionare al male il rimedio ? » » 

« Chi sorgerà nella gran crisi imminente sarà 
immeritevole dell’immensa parte che Dio gli affida, 
s'ei lascia sussistere un solo degli elementi disor- 

iazatori sotto l'azione dei quali viviamo fin dal- 
‘infanzia. Dalla rivoluzione di luglio in avanti, lo 





sforzo de' legislatori applicossi a creare l'i ità 
del Governo. La sollecitudine particolare delle leggi 
fu di vegliare alla sorte di quelli che  disegnassero 
di ribellarsene. Bisognava che l'esito delle rivolte 
s'inscrivesse, come un nuovo diritto, a fianco dei 
vecchi diritti conservati, nè lasciar si poteva senza 
uffiziale consacrazione la conseguenza del celebre 
detto: © « Quando la tirannide giunge al suo colmo, 
« il più santo dovere è l'insorgere?! » » Il primo 
membro di questa frase s' interpreta a capriccio del 
lettore, ed il secondo diventò un aforismo. 

« Fu dunque con tenerezza cercato ogni mezzo 
di non disturbare quei che pensassero colla parola, 
collo scritto e coll’opera a sconvolgere l' ordine 
stabilito. Si gareggiò a trovare la più sicura malle- 
veria contro la severità del Governo, rispetto a° co- 
spiratori. Parea che un paese dovesse stimarsi per- 
duto, se non avesse ad ogni ora ed istante le op 
portunità sue di rivoluzione possibile. L’ insensato 
sistema fu spinto ancora più lungi. Inspirarono man- 
suetudine i ladri e gli assassini; il codice penale fu 
riformato, e furono delegati ispettori in tutte. le 
carceri col mandato di vegliare solleciti al ben es- 
sere della detestabile gente che vi si trova. 

« Benedirò il cielo di sopravvivere al giorno 
in cui questo palco di follie crollerà. Se posso alla 
fine vedere spazzato il fango dove orgogliosamente 
8'imbroda la nostra generazione, cadute d'un cok- 
po la cattedra de’ nostri filosofi, e le 
bigoncie d' ogni maniera ch' eglino eressero, canterò 











di gran cuore, dovessi morirne, il cantico di Si- 
Mmeone, » 


—<s>— 
Notizie teatrali. 


Teatro nuovo di Padova. — Stagione del Santo. — 
Il Poliuto di Donizetti. — Il Faust di Perro*. 

La stagione poco propizia non valse a detrarre ac- 
correnti al Teatro Nuovo di Padova, né la rimembranza 
ancor fresca di un Fraschini e di una Cruvelli a scemare 
applausi alla Gazzaniga ed al Negrini, Anche la musica 
del Poliuto piacque fino dalla prima sera, e si può cre- 
dere che essa debba piacere sempre più, essendo tutta 
così soave, e mirabilmente improntata delle vergini inspi- 
razioni di que' primi tempi cristiani. Venendo ai partico- 
lari dell'esecuzione, la sig. Marietta Gazzaniga-Malaspina 
merita le prime lodi. Voce nitida e pura, se non di gran 
possa, perfetta intonazione, bella agilità, pronuncia retta e 
spiccata, accento drammatico, eccoti le sue doti. Qual me- 
raviglia se il pubblico la festeggiò assai in ogni suo pezzo, 
Plata respinto n duetto dele atto, ch'è il 

] a e sera fa d'uopo ripetere? 
prova il tenore Carlo Degni venne dotato dalla matura 

non comuni mezzi vocali, né egli si mostra s'0rani 
agli accorgimenti del bel canto italiano ; ma nella sua nr 
notiamo un po'di sforzo e d'incertezza. Il baritono 4n- 
tonio Superchi 0 è ammalato, © è assai mutato da quel 
di prima. All'incontro, seppe male a tutti che il basso pro- 

































































tore debba scrivere soprà un registro, 


data della vendita, i nomi © cognomi dei tooy cotta 
ro domicilio, la loro professione, la quantità std ° 
e 


oggetto per cui è comperata. L' arsenico dov, 
lorito. Ogni contravventore andrà soggetto 
di 20 lire di sterlini (500 fr.) 
na 
Scrivono da Sherness al Morning 
« Abbiamo assistito alla partenza del Principe Alte, 
va alla ricerea di sir J. Fraoklin. La bandiera ad 
francese ondeggiava sul ponte, in onore del si Barale 
riconoscenza verso di lui. Un buon mati Mose 
voriva l'uscita dell bastimento. ord 


TÀ essere ep. 
tra mola 


Chronicle, 





PARLAMENTO INGLESE 
La sessione del 7 della Camera de' i 

la quale l'Assemblea si aggiornò sino Por: si 
teressante. Lord John Russell annunziò che le paro 
sioni della prossima settimana saranno dedicate fa” 
dei bilanci, del credito chiesto per la guerra di Call va 
dei bill relativi alle dogane. ed all'abolizione del uo 
sulle finestre, differendo alla settimana seguente la sn) 
nuazione del dibattimento riguardo il progetto Fei 
ecclesiastici, per terminarlo senza interruzione. Indi tri 
pigliò la discussione della proposta Hume, tendente a t ; 
nominare una Commissione d'indagine, incaricata di di 
minare gli effetti della tassa sulla rendita e di certuei 
basi d'un ordinamento più equo per l' avsenire. ù 
x (0.7) 


> — 
Fsposizione di Londra. 

Scarso fu il giorno di sabato (7 giugno) i 
delle persone, che si recarono a vista il er 
cristallo, I giornali inglesi trovano la ragione ‘i co, 
fatto nella festa florale, che si faveva a Chiswick n al 
medesimo giorno, e che aveva attirato gran folla di pa 
riosi. ; È 

S. M. la Regina Vittoria e S. A. R. il Princi 
berto hanno fatta una nuova visita al e 
ed hanno rivolta la loro attenzione alla sezione delle mar: 
chine, Molti fra gli espositori. hanno dato agli angusi pe 
sonaggi le opportune spiegazioni intorno alle macchie di 
lor proprietà, ovvero di loro invenzione. S. M. la Regni 
ha desiderato vedere in movimento parecchie illa 
fra le quali segnatamente quella, per mezzo di cui in bre 
Vissimo istante si produce il ghiaccio. 

Fra personaggi più illustri, da cui è stata di rewg- 
te visitata la Esposizione, si annovera il sig. Dupin, prg: 
dente dell'Assemblea legislativa di Francia, il quale h 
sani delle Tacanno di Pentecoste per recarsi a Los. 

ra ad ammirare le meraviglie d'arte e d' industri; 
te nel recinto d'HsdoPark Via tai 

Nel giorno di sabato (7 giugno ) ad un'ora 
nembo di fumo sorgeva ad un Cole 20, navata Tola 
dell’ edifizio : per un momento s'ebbe a temere non fosse 
scoppiato un incendio, ma tosto si vide che l' allarmante fu 
nomeno dipendeva dall’ inavvertenza d'una persona, che 
guardava le macchine cont'o l'incendio del sig. Philips 
dette annichilatori del fuoco (fire annichilators): 
che non aveva nessuna gravità. Poche precauzioni bask 
rono a dileguare ogni traccia di fumo. 

Secondo il computo, fatto dal Morning Adoertiser 
la somma di danaro, incassata. dal 4.° maggio a tutt 
7 giugno, ascenie a 210,444 lira di sterlini (5,261,025 
franchi. ) Quella delle spese fu di 185,000 lire di stern 
(4,625,000 fr.) V'è dunque un eccedente di 25.441 
lira di sterlini ossia di 636,025 franchi. (G.P} 

e Ù 

Tn una delle ultime visite, S. M. la Regina, accom- 
pagmita dal Principe Alberto e da' suoi alti ospiti, nonché 
dali’usato seguito, dedicò specialmente uno spazio di tem 
po più l'ingo all'esame degli scialli e delle merci di seta 
della sezione austriaca. S. M. trovò di lodare specialmen- 
te l'esposizioni de’ signori Zeisel e Blùmnel, Reinhold, Ber- 
ger, Lehmann, Hornborstel, Bader, Schoppei. Bijati, Rew- 
hert e dal i, ed ascoltò con vivo interes: le. rebitite 
dilucidazioni del membro della Commission. n.‘ iara, dol 
Schwarz, che l' accompagnava. (£. di Ver.) 

Si POSSEDIMENTI INGLESI 

i legge nello Standard: « Un passeggiere del Ro- 
bert Peel ha dato ragguaglio ad un Medi del Tevist 
che le notizie del Capo, arrecate dal primo di questi va- 
pori, sono alquanto disastrose. Sir Harry Smil è stato 
costretto a meltersi nella Semira (?), ed ha perduto 120 f} 
tra uffiziali e soldati. Non si conosce quanta credenza 
possa aggiustare a questa notizia. » 


PORTOGALLO 





_Leggesi nel Times del 9: « Pare che non siansi am- 
| messi nell'esercito se non un venti ufficiali settembristi 
| Il Saldanha vuole riservare a'suoi partigiani i gradi più 
ele fecero molte promozioni per sodisfare ad ulî- 
ciali feriti; i- che aumenterà molto le spese. Si accorta che 
l'esercito portoghese conta in questo momento più di 200 
| ufficiali generali, e che 18) sergenti, furono, dopo il se 










































fondo Feliciuno Pons non sortisse una par:e, che po 
se fare spiccare la sua bellissima voce. 
Questo sull opera ; ora due parole sul ballo. Il For 
del Perrot è un hallo spettacoloso, coadiuvato di una bel 
musica ; ma, a dir vero, lango di troppo. Tu però chè 
dopo due atti dell’ opera, rimani per iù di alici ore 
in piedi ad assistere alla rappresentazione del Fuvst, mer 
tre che il cado ti soffoca, e il vicmo ti preme, soltanto 
calato il sipario t'accorgi della tua stanchezza, non prim 
che Angusta Mavwood ti lasci pensare per un istante 
a te stesso. Sarebbe inutile il parlare più a lungo di qu 
sta egregia danzatrice, avvegnachè il solo suo nome & 
superiore di molto ad ogui maniera di lode. Nel Fou 
poi il meccanismo vuol essere più pronto, e alcune dete- 
razioni sono degne di lode, altre no. Tengono del nil 
rale, per d Foe una, que'neri vapori che sorgono ad osti 
rare l'orizzonte, non que' nugoli bianchi che succedono 
ma Siri ralivimdnzae di Faust di vecchio i 
ine, fatta a ia e mal ita dalle ninfe aggrop 
pantisi. O fratelli Chiarini cifan ditelo per me di 
Del resto, e nelle vesti e nel complesso si dell'© 
pera che del ballo, i fratelli Lasina non ismentirono 
bella fama, che si meritarono per la loro so'erzia e Nt 
cisione nel decorare gli spettacoli. 


_G. Tassi. 
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di Oporto, promossi al grado di sottotenente; il a modificare il i ; ssi olii È SRO di 
Mld re e sg a i ppt e ig dt e | dept tl pi ea i gr NOTIZIE RECENTISSIME 
er 


ta l'ammin'strazione civile del paese, i progressisti « Intorno a que: leges, il partito ema died da tanti‘ hanno Fienna 15 giugno. 
della giunta d' Oporto continuano a scambiare | non è tanto uni i varcoliba gal ggi ancora circa cinquanta rappresentanti hanno occu- x 2 
Sere co. i considerati come creature di Thomar, | za parlare sind nie pri) a “E Pisignò Ri So pato la tribuna per quest’ oggetto.» - - La nuova moneta di rame verrà pure introdotta 


nel Regno Lombardo-Veneto, per altro colle iscrizioni 
in italiano. A tal vopo è stata già sospesa la coniazio 
ne dei pezzi da dieci centesimi, che nel loro peso’ at- 


ec. Ma quando un governatore ci- | i democratici , petizioni che non n L'Assemblea si è i Ufizi Li 
Sar desi ’ producono, del resto, si è ita l'411 negli Uffizii per no. 
ori Saniarem rinvia 50. de' suoi subordinati , appena | non mediocri risultamenti, si assicura che la sinistra nua minare la Commissione di 15 membri, che sarà incaricata 





roniele. ia funzione, si può ben supporre che non siasi in- | a respiogere tatte le modificazioni, che devono ampliare il | di esaminare il progetto di legge sui club, e sulle riu- ; i pesi i, 
He e ta Ca esca dado «pl numero degl eketori, ao craseatendo sd pre rioni poiche La decnsone { sina piso viva in | tale corrispondono Ms i LE 
nazio ua, e €! riforma ivi politici. Ja revoca. pura e semplice della legge. Se questa risolu- | alcuni Ufiici comm'ssarii nominati sono i sigg. Grimault, ca ci smi, 
Bel [art traslocamento vengono generalmente da San- | zione pigliasse Mirco certain di certo | G- Banchait, di Vogué, G. di Lasteyrie, Joly, Langlais, la determinazione del riconio dei pride Ital.) 
rdest fa, Meo © da Coimbra; e credo che il duca di Saldanha | una scissura tra la frazione ragionevole del partito e la Fresneau , Boiavilliers, Dufougerais , Monet, Schoelcher , 
dato opera egli stesso a moderare questo sistema. ‘ frazione assoluta. » Gase, Demanie, Baune, Madier di Montjau. Fra questi, 15 Impero Ottomano. a 
fici che quanto prima il maresciallo sarà obbligato ad Pointe commissarii, 4 solamente sono. contrari al progetto. Da un documento autentico, veniamo a rilevare che 
i colle sue truppe all'eccesso del ‘progresso, sotto Nel 40 giugno vi fu udienza alla Corte d' Assise __—_ la Sublime Porta ha esborsato ii emigrati 








I, di dover lottare con inestricabili difficoltà. Non cre- della Senna per due processi di stampa , l'uno contro il La Commissione del bilatcio francese, per zelo d’' si e polacchi da circa 200 milioni di piastre. Come, si 

È che provi questi timori. Il vero, male è la mancanza Messager de l' Assemblee, e l'altro contro l' Éreuement. | economia, ha proposte diminuzioni ai fondi stanziati per le | dice, la medesima avrebbe l'intenzione di far valere pre- 

j danaro, l impossibilità, in che si trova il Governo, di Il sig. Vittor, Hugo doveva difendere il suo figlio Carlo, | arti, pei teatri e per la sovvenzione all' emigrazione stra- | tese d''indennizzo presso il Governo inglese, il quale avreb- 
la sua alleanza col partito popolare, e la natura « direttore dell'Évenement. Una folla immensa vi si era | niera; e credesi che l' Assemblea voglia approvare le cifre | be garantito questa somma. 














| potere pro Dopo. l'ultimo corrie- roca ner, caga Viitor Hugo. Molti rappresentanti, molti | ridotte. (Risorg.) Spagna. 
enon fece uso alcuno di questo potere, e quanto alle membri ituente molte altre notabilità di Parigi, gn ERRE I dalla È 
50% detate nola Gamera de' pari, el consiglio di | © gran numero di eleganti dame, vi assiro. Prina fa (Nottro carteggio prisalo.) SII sie Rai o E ei 


uu, il Gabinetto ‘non prese ancora alcusa deliberazione. Araltata la causa del Messager, difesa dai signori Belloc | 15 Porigi 14. giugno. circolare a questo proposito sono varie, ci asteniamo di 

sn efità di quesi'atto sembra averlo determinato a l- | © Fournard. Dopo ire ore mezzo di discussione, il gerente Lettere di Roma del 1.° annunziano “che gli atten- | riprodurle. Ma le cause che han determinato questo consì- 

car quesia cura alle Cortes. » del giornale, sig. Garcia, fu liberato, e l'autore dell'arti- | tati contro i militi francesi cessarono, od almeno diven- | glio derono essere gravi, atteso che solamente ne' casi stra= 
% i, 5 colo incriminato, col titolo: Un ordre du ministre de la | nero assai rari. Noi registriamo con piacere l'annunzio. | ordinarii i ministri han ricorso alla presenza reale. 

Si serive da Lisbona in data del 4, quanto segue | guerre, il sig. Forcade, venne condannato a tre mesi di | II generale comandante dell' esercito. d' occupazione conti- > 

al Sun: « Il duca di Saldanha fe' del suo un affare in- | carcere e 500 fr. di multa. La causa dell'Evèuement, | nua non pertanto a fare i provvedimenti, propri ad ov- 








donna Josefa Fernanda, sorella del Re, re- 





















rvendosi del battello a va;ore il Falcon, il qua- | attesa l'ora tordo, fu rimandata al domani. viare alla rinnovazione di simili fatti, che, moltiplicandosi, cogarn 5 3 
1) fim anni era stato sequestrato a Lisbona. Quando E nel domani appunto, la Corte ha pronunciata la | potrebbero divenire avvenimenti rit) STILI i lid, si è felicemente sgravata d'un Prin 
ql bastimento giunse, col rinagani Pala spp fi Jeeg sricta dell senno RE, L'a di I Comitati, che vennero organ'zzati a fin d'ottenere cipe. È 
, un nuovo sequestro fu a richiesta di chi | gentili signore, di rappresentanti, di giurisperit, ec., | petizioni per la revision della Costituzione sono grande- en Re 2 arrivai 
I numero Lc NI era più considerevole d'ieri. Il gerente dell’ Evenement Luson piedi Lù snfsri Sierra Ai tutto | Assicurasi che il generale Prim, conte Ai Rews , è 
po A1l domani della sequestrazione, Saldanha fuceva | fu difeso da Crémieus, e lautore dell'articolo, Carlo Hugo, | a Parigi, dopo il discorso detto al banchetto di Digione ; nominato luogotenente generale. e senatore dell Regno. 
‘gesto ( iagare in alto mare il bastimento, a dispetto della leg- da suo padre. PA/9E daga rca, eglino speravano d'ottenere più che due milioni di sotto- Francia. 
Lai quel gr ed a rischio di una rottura col Gabinetto inglese, fa- L'avvocato generale Suin dchiarò che il Ministero | scrizioni per tutta la Francia, in ragione di ventic'nque- La Martinica è tranquilla : nella Guadalupa non son 
cu- Ufo perdere a' ereditari ingiesi una garantia di Jire di | pubblico proeedé contro il figlio di Vittor Hugo, non per | mila per Dipartimento; o si teme che no possano appena | cessai gl incendi. Le Autori governative procedono ener- 
pcipe ai YÈ etti 8600: Il ministro inglese. protestò formalmen- | ragioni ‘politiche, ma perchè lo scrittore, obbedendo a' ge- | raccogliere cinquecentomila. Quaato all'Assemblea, il com: | gicamente contro gli autori di questi deli. Tanto alla 
Lai È cairo codca' allo; arbitrario, che sembra dover sessere | Nerosi impulsi del oore, svilppò. torio impradenti. puto de' voli, che presero parte alla nomina della Com- | Martinica, quanto alla Guadalupa, si son fatte sentire il di 
Il ua serio imbarazzo pel Ministero Saldanha. » - Vittor Hugo fece una dissertazione intorno alla pena | missione parlamentaria sulla revisione, fa dubitare se que- | 16 maggio p. p. forti scosse di terremoto. 
e mae- —_ di morte (*, cercando di dimostrarne l'illegittimità ; quind', ri- | sta sia-per ottenere, non ch'altro, la maggioranza asso- 
pai pee: Scrivono da Lisbona, il 4 giugno, all'Ezpress : « Non | voltosi al figlio, così gli fuvella: « Ebbene, figlio mio! te | juta de'suffragii. Quiadi non si parla da tutte le parti se Borat. | 
x ine di O zedesi l'abdicazione di Dopna Maria, ma pare che la lo dieo dal fondo del mio cuore, colla tenerezza che seate | non dei pareri d'ogni fatta e dei disegni contraddittorii, Sì parla molto della sottrazione dei documenti, relativi 
nerina Fiooe ion debba essere sodisfatta che col suo allonta= | per te: Tu devi essere orgoglioso e riputarti avventurato | che si cerca ogni giorno di far prevalere ne'Consigli alla sommossa della valle S. Imier, avvenuta nel Tribunale 
peechine, A neto. Doona Maria e il popo'o sono due elementi ete- del processo, che ti è fatto oggi. D Y Eliseo, Affrettiamoci però di dire, a tranquillare gli ani- | d'Iuterlacken. I due partiti si accusano a vicenda; i con- 
io bre. togenei, che non possono più combinarsi. Egli é probabile | Ora, figlio, incomincia Ta tua età virile ; soldato della | mi, che non si ode più accennare a que' colpi di Stato, | servatori affermando che i radicali hanno ciò fatto perchè 
di che il grido universale sarà ben presto : riformata | democrazia, tu hai, benchè giovine, l'alto onore di sederti | da cui l'opinion pubblica era si vivamente commossa al | non si conosca tutta la colpa di quell'’attentato e di quelli 
Fecco- MB , decadenza. Non si sa se il Principe e la Principessa di sul banco, in eui sedettero prima di te uomini, che sono | tempo delle rassegne militari di Sators. Uno dei disegni, che vi hanno preso partè ; i radicali, che i conservatori -gli 


Coburgo-Gotha siano qui per ‘impegnare la Regina e il le glorie della santa democrazia, Béranger, Lamennais... » | che sono più caldamente raccomandati dagli uomini più lianno fatti smarrire perché, nulla risultando dagli atti, po- 


Re a lasciare i Portoghesi a sè stessi ed a seguirli nella Queste parole non sembra abbiano fatta grande im- | abili del partito dell Elisco, sarebbe di liceoziare immedia- | tranno così con minore disdoro sopprimere la procedura. 
ridente Alemagna. Il licenziamento della gua'dia. munici- | Pressione su io ni tino ea e cileno il ge- | tamente il Ministero attua'e e di surrogarvi un Gabinetto Lucerna. 
divenga inevitabile. rente e reo il sig. Carlo Hugo, che fu condannato a sei | formato de' componenti del terzo partito, uniti ‘a’ bonapar- È, si E; 
puo pare Arena at È mesi di carcere e 500 fr. dì multa. (Opin:) | tisti. La prima " ieposizione, pito? da tal Gabinelto, sa- _ Nella sessione del Gran Consiglio del 5, dopo 7 ore 
231 ‘ttiisoPAGNA e pei Lacprima depone PUPA. la qual | Si dicem acini sull'pprerro è Aldiara fi 
Madrid 6 giugno. Serivesi da Pau, il 2 giugno : « Una violazione del'ter- | dovrebbe precedere la decisione diffitiva dell pena vendita del convento di S. Urbano, si convenne di dilfori= 


re il dibattimento e la votazione ad una prossima tornata 


Silegge nell'Epoca: « S.M. la Regina entrerà, fra l 7 | ritorio francese, armata mano, è stata commessa alcuni di | sulla revisione. Nel caso che il suffragio universale venisse | straordinaria, incaricando il Consiglio di Stato di fare ih- 


dl 10 aglio, nel quarto mese di sua gravidanza. Con- | sono da cinque doganieri spagnuoli, nelle vicinanze di Le- | ripristinato, e non si riuscisse a far decretare regolar- a 
firme agli na della Corte di Sgagua, la gravidanza di S. | scuo. Questi doganieri entrarono in Francia dal porto di Ara la revisione, si farebbe un appello al paese; e si Suo ee mie dae di quistione e sulla con- 
M. von potrà essere anaunziata ufficialmente innanzi la | Lachourie, inseguendo nove merciaiuoli francesi, che intro- | spera che una maggioranza immensa si dichiarerebbe in 3 i 
detta epoca. » cevano merci in Spagna, e fecero sul nostro territorio un | favor della rielezione di Luigi Bonaparte. Se non che, è Prussia. 
setter) bite calia circuito di oltre 5 chilometri fino al porto di Petrazea, | facile scorgere quanto sia manchevole questo disegno, La La Gazzetta crociata scrive che il generale di Ro- 
Si legge nello stesso giornale: « Dibattimenti impor- | penetrando in tal modo a più di 2 chilometri oltre la | maggioranza parlamentaria non rivocherà la legge del 31 chow abbandonerà Francoforte tra breve per recarsi al 
ini comiasiarono ieri nel Congresso, in occasione della | frontiera. I merciaiuli francesi furono raggiuati, grazie 2 | maggio: i legitimisti, che ne confessano i difeti © sareb- | suo posto a Pietroburgo. 



















































I tutto il BM} verificazione dei poteri. : / —. | quella violazione del territorio francese, contro della quale | pero disposti ad abrogarla, se potessero sperare di far Il noto Beckerath dichiara in una sua lettera, ripor- 
261,025 «Il Ministero desidera che il Congresso sia definiti | l'Autorità vorrà senza dubbio reclamare. volgere tal abrogazione a profitto del loro partito, non | tata dalla Gazsetta di Colonia, ch'egli non prenderà 
di sterlini BÌ vamente costituito entro questa settimana; ma a noi pare daranno i loro voti ad una proposta, la qual non avreb- | parte alle Diete cireolari e provinciali, che vennero con- 
25,441 BI moto dificile che ciò possa ottene:si prima di martedi 10. I giornali di Parigi riportano un manifesto del Co- | be per iscopo che di ogevolare il mantenimento di Luigi | vocats mediante un semplice rescritto del ministro conte 
G.P) Venti deputati progressisti ed alcuni deputati dell'opposi- | mitato centrale lemocralico europeo. Vi si leggono, | Napoleone al potere; e, d'altra parte, l' appello al popolo | di Westphalen. 
zione, non sono ancora giunti a Madrid. » solto una forma di affettata moderazione, i soliti eccita- | senza il suffragio universale, sarebbe sempre considerato A Crefeld ebbe luogo una perquisizione nella casa 
A fo: BELGIO menti ad insorgere contro i Governi stabiliti. siccome un fia di 9) ricoloso, dinanzi al quale gli ce) vitara Teen, sospetto di essere membro del Cin- 
i, nonel " i i i NI amici più intelligeati dell’ Eliseo si arretreranno sempre. | colo Tazzini. La perquisizione, che durò un’ ora e me?- 
o di tem Pad dna Fort iagnr pu e foga: Assicurasi che il procuratore della Repubblica sia | Abbiamo parlato, a' dì scorsi, dell’ intenzione, che si attri- | zo, non condusse ad alcun risultamento.. La polizia di 





di seta 
lalmen- 
told, Ber- 


buiva al Presidente, di dare la sua rinunzia, qualora l'As- | Schwerin fece una simile visita all' avvocato Wiggers; ma 
semblea rispingesse la revisione e rifiutasse in pari tempo | pure senza successo. 
la rivocazione della legge del 31 maggio. Tal voce prese Gli sforzi, fi 


ì per procedere contro gli autori ed i padrini dei due duelli, 
La sessione del 9 della Corte d' assise dell’ Hainaut, | ch'ebbero luogo negli scors giorni, e che hanno tanto 
(processo Bocarmé) s' aggirò quasi interamente intorno | preoccupato la pubblica opinione. 











nella Prussia per introdurre nelle 





ati, Reie- ssi Bed i chimi | da due giorni una certa consistenza ; ma noi esitiamo a | caserme esercizii spirituali ed ore di edificazione, sembrano 
relative Mi ec A biz icone n pica ei credere che L. Napoleone si risolva a tal atto estremo. | esser rimasti senza alcun successo, abbenchè i predicatori 

ara, dolt. proce g” li Sessione dell AI giugno. Egli fa fare in questo momento una diligente investiga= | militari li favorissero. Si dice che si sia abbandonata |’ 

Ver.) ” a ” la sessione d'oggi dell'Assemblea nazionale conti- zione nelle campagne, a fine d'assicurargi del grado di | idea di evangelizzare le caserme, e si abbia in mira per 

FRANCIA pg pain d'oggi del Arvedimento della Costa. | simpatiche il suo nome ispira alla classe numerosa dei | ora di limitarsi ad ampliare le biblioteche. militari. 

| del Ro- . Parigi 40 giugno. nol Larval la arie ti presina nr f'abr ogazione della contadini; e, se le noste informazioni sono esatte, i rap- (Corr. Ital) 

I Toi, | | 1 fog francesi oggi pure sono molta strii di nol | jeggo del 34 maggio. Ind si prosegue la terza delibera. MEO, lieegApeitrene rpg RioJaneiro 12 maggio. 

questi va- BÎ zie. Tutti si occupano della grave quistione, che tiene în | sone del progetto di legge sulla tariffa daziaria degli persi 1100 ana Rea Pe Il giorno 3 le Camere sono state aperte da S. M. 

id ina apprensione il paese, del rivedimento della Costituzione. besi polo, prima d'aver compiuto il periodo, che la Costituzione | \°{mperatore in persona. ll discorso della Coi 

luto 120 giamo in una corrispondenza da Parigi deli In- | uccheri. f-Prrtottà assegnò alla sua presidenza. Vediamo, per lo contrario, ogni sci lo gioramenti i Aia palatina 

edenza si Y| dependance Belge : « Le proposte Payer © Larabt, affatto Hl sig. Creton la presentato la seguente proposta: | di più invaler l'opinione, che L. Bonapario lascierà Sem- | degli schiavi; e la ferma deliberazione del Governo di o- 








plicemente il palazzo dell’ Eliseo nel mese di maggio 1852, 
e sarà sostituito da un altro ele.to della nazione, senza 
chè succeda nessun cangiamento nella Costituzione e nes- 
suna perturbazion materiale della tranquillità pubblica. 

Si annunzia che il maresciallo Saldanha ha nominato 
commendatore dell'Ordine portoghese del Cristo il console 
di Francia ad Oporto, il quale, durante l’u'tima sommossa, 
avvenuta in quelia città, diede asilo al conte di Casal, ex 
governatore, dopo aver messo mano alla spada per difen- 
derlo contro i tumultuanti. 


Donapartste , non hanno veruna probabilità di riuscta; la | « Art 4. L'Assemblea emette il volo che, al termine 
proposta di Broglio non ha che tre rappresentanti fraî com- | del'a legislatura, un' Assembiea costituente sia convocata, 
nissarii ; essa è colpita della taccia d' incostituzionali:à, 0n--| a fine di procedere al rivedimento totale della Costituzione 
de la sua reiezione è quasi certa. La Commissione l'e- | del 4848. 

menderà ? E in che modo ? Il rivedimento totale, che sarà «Art, 2. Emettendo il voto di rivedimento totale 
forse proposto dai sigg. Berryer e Moulio, converrà ai si- | y Assemblea legislativa intende che i poteri dell’ Assem- 
guori di Tocqueville e Barrot, repubblicani per la forza | blea di rivedimento sieno illimitati, e che quest’ Ass mblea 
delle cose, 0 ‘sigg. di Montalembers e Dufour, ligi del- | s'abiisca definitivamente le basi del Governo e dell'ammi- 
l'Eliseo ? Se sì vuole emeadare, proponendo il rivedimene | nistrazione del paese. Per conseguenza , l'Assemblea ni- 
to parziale, dal can'ogloro i sigg. Berryer © Moulin sono | ziopa'e costitueate sarà dal bel principio chiamata a sta- 


tenere risarcimenti ai danni fatti patire da Oribe ai sud- 
diti brasiliani. Il discorso, di cui è menzione, è stato ac- 
colto dal pubblico con molto favore. È pure piaciuta la 
relazione del ministro delle finanze intorno al bilancio del 
1852, da cui risulta che, mentre le spese ammontano a 
29,368,579 dollari, le entrate sono 30,500,000 dollari; 
che vi è, cioè, un eccedentè gi entrata di 4,131,421 dol- 
laro. In seguito alla pubblicazione di quella relazione \mi- 
nisteriale, i fondi son cresciuti alla Borsa. La nuova Banca 
è già costituita definitivamente: 15,000 azioni sono già 



















crei n la a per riore quela PO | vir ra PR i Rplaia fe nr SENNA is] Rage o ola AT Tg fl 
sembra che emergano dalla di- | mata, l' Assemblea deciderà se il potere legislativo debbe Berlino 10 giugno. di dollari, di REESE (6. P. ) A 

legalità: e se simili | esser delegato a due Assemblee, © se il capo del potere > Fà giugno. n N pali 

a cauzione, or-fa cin- | esecutivo debba essere eletto dalle due Assemblee unite. Gli avversari d' ogni accoîdo dei Governi alemanni 
dhe tornava d'Egit | ©? Art. 4. Nel caso in cui la Monarchia fuse adottata, | (ra di loro speravina alora e ri Pispnesi Frati na 6 
o hrirtioso esercito, bisogaa cre- | lenscasspllazhcca rnerà una Carta costilu- | sine centrale avrebbe provocato: nuove differenze, od al- russe giugno, 

luto d'un giorioso maggioranza, che dalla Lit cui ne a giurata dal capo | Meno nuove difficoltà; si sono però ingannati grandemente Jl luogotenente generale Anoul è stato nominato mi- 

dello Stato, nel di del suo innalzamento al trono. anche in questo riguardo, essendo il problema, giusta pro- | nistro della guerra. ( Lloyd.) 


posta, fattasi di perfetta intelligenza del conte Thun e del 

sig. di Rochow, stato sciolto in modo breve e insieme mol- x 

to corrispondente ed opportuno, colla nomina d' un comita- AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

to di sette membri. Il Re ricevette la notizia della seguita Ricordiamo a’ nostri gentili Anseelagi. di 

consegna degli affari nel ‘suo castello di Sanssouci, e si imo- 

strò contentissimo del come la cosa venne terminata. 
(Corr. Ital: ) 


Secondo il Correspondenz Bureau è probabile che pini 

il ministro prussiano delle finanze resti al suo posto. pasa cin ea, duate tali £ 
CITTA? LIBERE zione del nome di chi Il npedisee. 

Un giornale scrive, in data d' Amburgo 8 corren- N prezzo dell’ Ansociazi ln Venezia è 
te: « Giovedì e venerdì ebbero luogo di bel nuovo .pa- | dl 4. IL. effettive 4? per un o, PI per sei 
recchie perquisizioni nelle case a richiesta di Potenze estere. 50 per tre mesi. Nelle Provinele 5 
Una ve n° ebbe nell’ abitazione del dott. Lafuurie, che pe- mo, BI per sel mesi, 13:5© per tro 
rò rimase senza successo; un' altra presso una baronessa 
russa, non appena vi fu arrivata, che avrebbe condotto alla Atteso poi 


« L' Assemblea procederà, nella pienezza dei poteri che 
Je saranno stati delegati dal popo'o francese, alla designa- 
zione della persona, che sarà rivestita del potere monar- 
chico per trasmetterio ereditariamento. » 


Leggesi in un carteggio del Risorgimento, in data 
di Parigi 44 corrente giugno: x 

€1l sig. di Broglio ricusa l'onore di essere, nomini. 
to relatore nella questione di revisione : sembra quindi fuori 
di dubbio che l'elezione cadrà sul sig. di Tocqueville. 

« La Commissione non tenne sessione quest' oggi; la 
sotto-Commissione soltanto si è riunita, e si è occupata 
della sua missione speciale, cioè del rapporto sulle petizioni. 

‘ Sono ragguagliato da un segretario dell'Assemblea 
che le petizioni presentano un risultato di 600,000 firme, 
e questo numero viene diversamente interpretato. Quelli, 
che contavano sopra una sollevazione in massa del paese, 





















loni postal 
sco) d' una viva corrispondenza fra questa dama e Gof- | stguori Assoelati: fuori della Monarchia ada 
fredo Kinkei. Dalla quale corrispondenza si rileverebbe la | pregati di rinnovare il lero abbonamento pres- 
baronessa aver preso parte importante alla fuga del Kiokel, | =» # rispettivi UfMzii postali. 

La baronessa è fuggita sur un naviglio, col quale parti to- Chi non avrà ripresa l’ Associazione pel 
sto alla volta d' Inghilterra, con Strodtmann, scolaré@® bio- primo di luglio 1 28° butenderà volers 
grafo del professore Rinkel: » (Corr. Ital) | ci rinuneiare. 





dell'Assemblea. Soggiungerò, senza dar: altrimenti valore 
alle voci di modificazione ministeriale, che Ficonliniio ci () L'articolo per cui il sig. Carlo Hugo era. posto sotto 
i il 


si i del Gabinetto di- io recente di Montcharmont, del 
trter, che uno dl personaggi ini del | processo, riguardava i soplzio rente di Semo co 















































































































































E se ione dell'iscrizio: | è:vero col miezzo del sig. Antonio TT, x 
) ì 1 e per la Lombardia». — È istiga peppe eredi Padova al-N. 470, apo, negra JT 
UIATTI CREIZIALA. È ‘o splizioni sotto fuca, quando non contengano atto di | ne ipotecaria dll sicrtà; rito de: pu 
serio inori (dedi indirizzo, la dala e la tima, gudovo una mo” | questo certificato ed assenso, delle auliche vigenti! dispo- | — Prezzi fiesi a cella dei signori concor, ) 
N. 6590: Avviso. ri iiuggo | iazine di puri, per solanto ne caso. che rengago afft- | Sii n propio. * STABILIMENTO NUovo "È di 
cominciare dal 15 giugno 4851 attuale obbligo cite all'atto deil’ impostazione. PRE a? Camera di disciplina nota 00 
Prcbonmpe droit cpp certo 2° ja dl ea di isa di orto pe on im span, d erigere og Per pranzo a tavola rotonda cea, alogi,, È 
il Regno dei Paesi Bassi In cooseguenza le \ellere polranto et: relta ai Paesi Bassi, importera car. 2 per ogni lllo, ferme le Nl Presidente, A: Tonossr dicatura termale, per cadauna persona al giore 4°, ‘°° pà 
ser impostate non allrancate, oppure del tutto alfrancate Sino al competenze di transi.o svizzero per le spedizioni che vanno Il Cancelliere, L: Giimnati. Simile con distinzione nella s'anza,-, -,° 550 a 
luogo perialage: rispettivi Stati, ad eccezione delle let-noitrate per la'via della Svizzera lliere, STABILIMENTI DUE TORRI E i 650 sb 
tere raccomandate, le cui competenze di porto devono esser pa Lo etto dgaiedicz stica santi e elfo Pair MOROSINI da 
gaie all'atto dell'impostazione. Un'affrancazione parziale sino al [impre ecngraion sorinanliario fini pi N° 365. 1 pis Somuninistrazioni come sopra... A. L 50 [ 
bere gn raf sapo de Ligaen ig smergo pendio ivi, il Provincia di Vicenza — Distretto Nelle camere a pian terreno e terzo piano, 1% n 
mezzo dei soliti bolli da fettere, sia mediante pagamento in da- por di pa fra dei. " usò: La Deputazione vie) G. B. MeccionIO — 
naro contante, avrertendosi che le lettere impostate con bolli non : ‘’ egimili spedizioni, qualora abbia ad esservi applicata la pre all'Amministrazione comunale di Valli Albergatcre alle Terme, bb 
sullicienti; saranno riguardate come non affrancate. Non ha messa facilitazione, devono esser involte in modo da potersì ri- via bi: ; 
"irene di peo slo pr cerpndna ne | o Cn CA Fio I O) die rt peo esi | 1 Diretto dl Sl rica ci di più Fondi pone ià ; ; 
ME Ie 9 en gi tc dd cgil a gn dl Vale di Suro ne Comune a | -—Giià il 28 giugno corr sos 
della austro-germanica di car. 9 mon. di | { leltera, ambidue non dovranno pesare più otti. n , ta 6: ù ® 
de petrino) riprnbaifgr] de i pl 1 eu st et cabala scope sotto la direzione delle Autorità, bcede a Fim, “e 
n È Decreto L generale. comunicazioni A sà x “ d po ta 
TP) del porto interno nerlandese di cent. 5,0, 10 (carant. | Poste) 25 meggio pp. N SOS... Presso cho da qulche tempo la minerale di STO || LA PRINCIPALE ED ULTIMA ESTRAZIONE ipsi 
3,0,6) a seconda della distanza di 30 o più leghe olandesi dal Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lombardo-venete, | analizzata dal celebre professore Facolt DELLA GRANDE Cp 
di confine prussiano, per lettera semplice come sopra; | Verona 8 giugno 1851. 5 4 tessì ebbe a riportare favorevole il voto della medica Facol ; 5 Î 
c) ohre a ciò, del porto di transito svizzero, di car. 5 per In assenza dell’L R. Direttore superiore, — dell'I. R. Università di Padova: La Direzione del civico % LOTTERIA DI DENARO P 
fettéra semplice “del peso di 4/, lutto, « per le corrispondenze da dl Segretario generale, CLavienE. Spedale di Venezia in seguito, e la Clinica medica di Pa- A iù 
civ e fra di lE ari iL dova suggellarono il parere della sullodata Facoltà. garantita dagli HI. RR. R, per 
NEO i tra aicni pet ngF'IL RR; tici proven Nei PP PNR (EPSO L'analisi, istituita dal celebre Melandri, diede i seguenti 6. G. SCRULLER x c, des 
ittica Naibezione © maggio 1851 n 10845 perla e | BI gh sti percorsi, con qual sito, ritecnto che pe risultati; pren : Di ven ero 
Mipne ilo impneto d'imqmedita; ragione popee li ivi, der | pesuidi egrciaio , viseegrataio e csmmisuraere è inopen. | ©’ Bicarbonato di calco .. . . . - Den. 0,950, A FAVORE DEI FONDI PEGL' N. ALDI 
cument, scritti ed atti d'Ulicio in base alla legge provvisoria 9 | sabile che l’aspiranie abbia compiuto lo studio politio-legale, e di magnesia. . . . e 0,454,40 dorli MALIDI, 
febbraio 1850, si apre il concorso di quelli descritti nel solto- ira Je ai dii, £ Ulead role 4 pepe Aa 1 « 0,053,58 In questa Lotteria si guadagna messo ope 
à nell'esercizio pratico della contabilità, applicat 
Lungi dovranno insimiare, avanti il giorno 8 luglio | contrattazioni, ed alle ventilazioni ereditarie costituisce un titolo | Solfato. . . rho i E Po MILIONE È 507 750 ber 
1851, a questa.L R. Prefettura delle finanze , mediante l' Au- | di preferenza; Ù ria 4 00630 y Fio 60 
tortà ‘da ca dipendono , la loro istanza, corredandola colla ta-| |’ ©) l servigi prestati; leer dii eryiio lm | CRAPTTAI ni 1 € 4,035,30 V. DI v. ei 
Frisgirifintie puntatori se ed in qual grado siano D) l'idoneità a prestare la cauzione di servigio nell'im- | Acido carbonico - * 1,035, ; 20 me 
parenti ‘od affi con altri impiegati di finanza in queste Pro- | porto d'un’annata di soldo da parte degli aspiranti ai posti di EI in quattro dotazioni di Fior, " 
incie, e comprovando con attendibili documenti : commisuratoré e ricevitore. Totale Den. 2,692,48 32,900— 262,500-2 
PROSPETTO DEI POSTI PROVVISORI! PEI QUALI VIENE APERTO IL CONCORSO. La pratica medica da tanti anni attesta l'utilità delle. 2 00 cou uni di 080 - DA 
Sono î acque minerali di Staro, e quindi sarebbe ultroneo l’ enu- er) —20 10,000 
om. Iumecni. j IN [ TA [Cavzione. OssERVAZIONI merare le affezioni, in cui esse convengono, e perciò l' utilità 0,000 ,000 15,000- Lo 
" FIORINI. id loro, benchè conosciuta, sarà applicata dalla veggenza medica eg apr 01000 -3,000- di 
Segretario d’Intendenza Ve tenore delle indicazioni curative. 000 O—-1.000 ci 
ide 00 | pt | ; * "4a so .oserita Depuizzione comunale di Vali pertanto, Ul biglietto della 1 0 IL Clase pes P il 
idem 900 Vicenza ....... BORGA Sono in aumento della pianta dei Se- { | che non emmette mezzi pe? richiamare nel dovuto onore sivaziona prufdipale costa fot. 3 per Te del 
idem 900 Udine gretarii d' Int la Fonte tanto salutare nei suoi effetti, autorizzatavi da De- Pe mi risi 
* Hem 900 Bassano | , canta dei vi | | creto 30 maggio decorso N° 141874-3400 dell’ R. De- Un biglietto della III Classe per l'estn. res 
Vicesegreario di Prefettura | 800 Treviso. ............, Sono in aumento da pianta dei Vi- Jegazione provincia le, © relativa Ordinanza 4.° giugno suc- | zione principale con una separata fior. 6, 
im Mo pvc evi Coni data cessivo N° 2362, ide Pi Commiariato dstretale di Uu biglietto della IV Classe per l'estra È 
Fre pad Schio, va a disporre perché, a maggior comodo di quanti | yione principale cor due separate fior. 10, x 
fica 700 | Verona... v...... Veleunaro, agprefitare. delle moazionale Acque, sicao, desti I biglietti di ILE e IV Classe hanno ci 
idem 700 nati dei Depositi a prezzi di tariffa nelle Piazze sotto in- va Tr 
idem 700 dicate, e presso le Farmacie. qui di seguito descritte : ici age ste 
Commisuratore ne In Schio (Dispers. generale ) presso iglietti di questa Lotteria trovansi Pi 
bind 800 & il sig. Marco Saccardo, gi vendibili presso tatti i priocipali sigg. Cam 
idem 800 amministratore della Fon- biavalute ‘ed il sig. GIACOMO KAKRER, pt 
Las 800 te Catuliama . . . .aCeot.44:llalibb. | Negoziante, ai Miracoli, N. 6491 rosso, n 
Fros Lo In enesia presso il sig. Antonio Maria n poi 
P Bertolini . . . . . è ‘ 7 ri 
form ind ce i In Padova presso il sig. Eug.°Francesco- n Gran Tearso 1a Femcs. (3 pubò.) di 
idem 700 ni a $. Ui sale € Nei giorni 28 giugno, 7 e 47 luglio p. v, si ur. 
Ricevitori 600 In Ferona presso ilsig. Antonio Bianchi, ranno, nello studio del notaio dott. Carlo Gualandra, sat io 
Ponte nuovo . +. 0 26 « le Prqcuratie Nuove, al N. 55 rosso, esperimenti d'asu La) 
idem 500 In Vicenza presso il sig. Domenico Curi « 20 « per la vendita dei sotto indicati Palchi in questo Teatro, Pe 
idem 500 loRoveretopresso ilsig.GiuseppeZanella « 28 « alle condizioni ostensibili presso il notaio stesso, be 
Assistente 500 Valli li 4 giogno 4854. Specifica de' Palchi da vendersi. È 
idem 450 Idem CiccneLeno Mi 
e pai pod A Li Deputati è Zamerm — i 
- Interciente 250 i “ pren Purecona. n 
Cursori dna oto d'ore e allo So r commisur. Ma fer, fan 
" Venezia, Chioggia, Busmo e ortp. | | N. 406. AVVISO == (2*pubb) Fd i eva a 
Si avverte che i conéorrenti a più posti di categoria o soldo diversi, devono insinuare separate istanza. de tir erre di dioieliae naar 1500 |—| 150 [_ n 
Dall LR. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, Venezia 8 1851. pe 6 ; 1400 140 tas 
IL R. SecnztARIo, A. DEL SENNO. x Fa noto al pubblico che Augusto dott. Fappani del _ = vi 
BARI vivente doll’Agostino, nativo di Martellago, Provincia di Ve- 1600 _ ha - 
A È i nezia, avendo compito a quanto i regolamenti sul notariato —| A | 
T Is PRIV TI l'osservanza, riguardo a questo certicato ed assenso, del- esigono da chi aspira ad esercitare la professione notarile, 335 |—| 33/50 te 
AVVI: A Te auliche vigenti disposizioni in proposito. . ed avendo conseguito dal Senato lombardo-veneto dell'I. 395 || 39/50 Tai 
à . » DIL Camera di disciplina notarile, Udine 24 | R. suprema Corte di giustizia la nomina di notaio. con 199 || 19 - 
maggio b 5 trai È ga dl gle 
N 251. AVVISO (24 pubb.) | Il Presidente, M. Tonossi. Cass orto di meri Ri Tribe cl. di La Phra 395 — 5 150 re 
L'L.R. Camera di disciplina notarile della Provincia H Il Cancelliere, L. Giannati. in austr. L. 411538, ora è ammesso all'esercizio della 895 |—| 39 (50 bi 
d'Udive fa noto al pubblico, che il sig. Perusino Peru- — professione notarile. 315 |—| st [50 n 
N° 299. AVVISO (3 pubbl? Venezia, li 4 giugno 1854. 280 |-—| 28) pi 
L'L R. Camera di disciplina notarile della Provineia Il Presidente Ancert. È 275 |-| 217 so] 
di Udine fa noto al pubblico che il sig. Giacomo Tavoechi, Il Cancelliere Merlo. bi 
Li del fu sagni ha cessato e molti esercizio da Dalla Presidenza della Società proprietaria del Teatro a 
Doverd-si pertanto, a seconda delle veglia»ti pre- notariato, i esercitato nel Comune di Comeglians, Di St TEDALI I x suddetto, Venezia. 26 maggio 1854. 
terizioni, restituive dall’. R. Monta del Regno Lombar- stretto di Rigolato, in questa Provincia. spremere dira Ul Presidente anziano CANLO dot Manzari al 
do-Veneto il deposito notarile di già italiane L. 400, pri _’._ovendosi pertanto, a seconda delle veglianti i mesi . Il Segretari», G. Brenna. t 
ad ora austr: L 459:77; @ liberare la sienrtà fondia- zioni, restiwuire dall I. gore» da gi Lombardo-Ve- | DUE TORRI, MOROSINI E STABILIMENTO NUOVO sui È 
fia da lui prestata per italiane L. 800:- pwi ad ora neloi deposito notarile di già italiane 466.67, pari ad Il sotioscritto albergatore rende pubblicamente not C, 
austr. L. 9i9:59 a gerauzia dil sun esercizio notarile; ora a str. L. 536.40, e Lb»rare la scurtà fondiaria da lui { di avere, col pis primo dell eccidi pasa, fatta lr RE IARENTO, A 
di difidi chiù que avesse, o pretendesse avere ragioni di prestata per naliane L. 933.34 pari ad ora austr. Lire ra dei suddetti Stabilimenti termali , forniti in que 
femiegrazione per operazioni not.rili contro il siddeto 4072.80, a garanzia del suo ese cizio notarile, si dfida su ano, con tutta decenza, di abbondante servitù, di scel- € 
defintò net iv, e conto i suoi beni, a presen'are entro chiunque avesse, 0 preterdessa avere ragioni di tein egra- te cucine, © del più regolare servigio, per cui vi sarà © 
tre ‘mei, ci è a tutto.il giorno 24 aersto 1854, i pro- zoue per operazioni nokarili contro il sudiletto cessato no- costantemente assiduo l' albergatore suddetto. b, 
pri fio per la reintegrazione; scopo il qal Wrmie to, contro i suoi bew, a presentare coro tre mes, cioé | Per l'apertura degli Scobilireti suddetti, venne fat- A S. BENEDETTO IN°VENEZIA. è 
denza che si prese ti alcuna relitva domanda, sarà ficol- a tutto 1 giorno te se:tembre 1851, i proprii tiloli per la to analogo Certificato medico dall’ ispettore termale, sig. Questo noto locale fu aperto ai ricorrenti. Com LI 
tativo agli eredi del inter or dfoto notrio Peru- si e: scorso il Lea bt o sn che si pre- G. dott. Foscarini. o dità, decenza ed csattezza nel servigio non andranno di È 
sihi, eda chi di ragione, di ripetere il c:rtfic:o per senti acusa realivà domtanda, sarà ficoltat vo al meuto- I prezzi i degli anni decorsi iunte dai vantaggi della central il su è 
Gltenere l: revsituzione "Wil d'pisite, el’ ssenso per la sato ar cessuto notaio Giacomo Taroschi, od'a chi di ra- petra quelli degli anni decorsi, e vengono nea bra cohen le, tranquilla e vaga i 
cancellazione dell'iscrizione ipowe:ria ‘della sicurtà; sotto gione di ri,eiere il certlicato per otteuere la restituzione Le Commissioni si ricevono direttamente colla Posta, - 
l 
: - Fior.145 ‘/, a 2 mesi D. | 
GAZZETTINO MERCANTILE. » 122 — a 2 mesi D. 










stalli goa indi di al Mr 
mantenute lite ii ai soliti i, Gi 
da atri. 0a poche donando, mò 
"elinate a da 6 car. da 1‘, n 
fiote da Metalliche 

+ Prestito 124/x a 72 ‘/; con interesse 
aprile. è arrivato assai tardi, 

i gi CORPV È partito il capitano Gorini con 
‘folti ‘olii per la vostra piazza, cd sil capitano Gi 
PAR 
Sleri 7%,. Finora la Borita degli 

“ fituro raccolto. 













dette 


4124 
Milano, per 300 lire austriache 
Sarai, pr 00 fc ; 








ARRIVI E PARTENZE. — 


NEL GIORNO 16 GIUGNO 1851. 
Annivati. Da Verona: 1 signori: 


tenente della guardia nobile d'onore di S.A. 






































LUNEDI’ 16 GIUGNO. 
Ore . . .|L. del Sole. [O. 2 merid. (Ore 9 sers. 


Punti lunari: — seine peli liner: — 
ESPOSIZIONE DEL SS,m° SACRAMENTO. 
IL 15) 16, 17 e 418 1 8. PIETRO APOSTOLO. 
SPBTTACOLI — MARTEDI 17 GIUGNO. 
ava da FA Di Sta cer lr 


TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, 
Vetta dall'artista Fraricesco Ninfa-Priuti. - I Minsoi DI Leom 
® LungETTO SUL vabore IL veLOCE. Con farsa. - Ore 5‘ 
————— 1" 


Prof, MENINI, Compilatore, 





[=] 
SsISSE1ISSIIII] 





I Teatro 


ARI. 
Brenna. 











MERCORDI’ 18 GIUGNO. 








FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA UFFIZIALA DI VENLZIA 


al NL 34356 1. pubbj® 
Si rende noto, che,, inieva- 
sione val. protocollo. Verbale: 31 
maggio pi pi sl n13435, a to 
in concorso «di tulti «i «creditori 
insinvati verso |’ oberata. eredità 
del fu Luigi Spada, vennero pre. 
fissi i giorni 13510 .m 17 luglio 
. slle.o1@ 11 di mattina, per 
un triplice esperimento d’ asta, 
per la: vendita dellò stabile sotto 
descritto, del compendio di detta 
eredità, sotto le seguenti + 
Condizioni. 
1. Nel primo e secondo e- 
rimento nov seguirà la deli 
pera, che a prezzo maggiore, od 
ale: alla stime giudiziale di 
1517678, ed al terzo cs 
mento ‘anche 1a prezzo inferiore 
a dett stime. 
11. Ogni aspirante all’ acqui- 















III. Batro' giorui 30!decor: 
ribili dall'atto di delibera dovrà 





Cassa po: ‘questo 
Tribunale il prezzo della delibera 
stesso, detratto però ‘da questo 
l'importo del deposito, 

IV; 1° deliberatario' dovrà 
eseguire il deposito del prèz.o 
di cui sopre, per intiero con 
valute d’oro 0 d’ argento ‘a ta- 
riffa ; esclusa la carta monetata 
di ogni specie. 

n DI giorno della delibera 
in poi tutte le spese posteriori 
comprese quelle di vol 
nuo s carico del deli- 
rio, così ‘pure tutti li 
pesi ‘inerenti’ sl fondo di ser 
livelli e pubbliche imposte di 
qualunque. natura essi siano. 

VI. L'amministrezione non 
garabtiste  elcuna manutenzione 
o prestazione: di evizione, la. 
sciando si concorrenti di procu- 
rarsi quelle nozioni, che repu 
tassero necessarie rispetto all 
realtà del fondo da subastarsi. 

‘VII: Il deliberatario non po- 
trà ottenere’, ‘nè ‘potrà essere a 
lui rilasciato Decreto d’ agg! 
cazione dî proprietà, nè di im- 
missione ‘in'’possesso, se non do- 
po, che avrà dimostrato di aver 
eseguito per intiero il pagamento 
mediante deposito giudiziale del 
presso di delibera. 

VIII. Net caso,' che il' deli- 
beratario matcasse al pagamento 
bilito, 
























all'asta a tutte di lui s 
tenderà responsabile dei dan 
che ‘derivassero, oltre la perdita 
del deposito: 

Descrizione dello stabile. 

Cass posta in questa BR. 
Città in Parrocchia del Duomo, 
contrada delle due' Fontane, 
marcata col civ. n 977, fra i 
confini a levsute e mezzodi Pul- 
lin con altre case, » ponente la 
contrada delle «ue Fontane, ed 
a'tramontana la Piazza del Duo- 
mo, descritta nella mappa cen- 
suuria al n. 1430, per casa con 
bottega e portico , col to 
censusrio di 0:14; e coll 
dita di | 156: 80. 





Il presente sarà pubblicato | 


ed affisso nei luoghi soliti di que- 
sta Città, ‘ed'inserito’ per tre 
volte nella Gassetta Ufficiale di 
Venezia. 
Il Commissario Presidenziale 
*Scoribi.” 

1. R. Cons, 

R. Cons. 

. Tribuoale Prov. 


Boreggi: 
Anselmi, 
Dai 
di Treviso, dn 
Li 6 giugno 1851. 
Musei, D. di Sped. 











Venezio, 14 giogno 1391. 
















































cutoria n. 7050, contro di 














N. 5581. 13. pubbl 
Enitro. 
Per imbecillità. viene inter- 
Tessari fu Pelle- 
r ve, tostituisce 
di lui curatore il di esso uipote 
Domenico Tessari fu Michele, 
ciocchè viene notificato per.nor- 
ma e per ogni conseguente ef- 
fetto. 

Il presente. isarà affisso ‘al- 
l Albo Pretorio, nei soliti luoghi 
di questa Città, nel Comune di 
Torrebelvicino , ed in Pieve,.e 










sarà inserito nel Foglio Ufficiale 


della Gazzetta di Vene: 
Dall’ I. R. Pretura di Schio, 
Li 11 giugno 1851. 
L'L,B. Dirigente 
Piccmari. 
V. Tonelli; Seritt. 








fu Lorenzo assente \d’iguota di- 


mora, che Bernardo Tescari fu 


Antonio possid. di Thiene ha 
prodotto in oggi una petiz. ese- 





Folo, in punto. pegi 





I. 27198: 10, di cepitalo, e v. 


L:331:10, d'interessi a tutto 
1.9 novembre 1842, oltre ai suc- 


cessivi in ragione dell’ annuo 5 


per 0/0;.ed a, |, 30: 50, di spe- 


se liquidate il tutto dipendente 
dal. giudiziale. appuntamento 7 
settembre 1838 n. 6780, e suc- 
cessiva Convenzione giudiziale 


31 genosio 1843 n. 963, sotto 


comminatoria. dell’ esecuzione j 
che anche. per |’ oggetto di tale 
peti 





mne deputato ad esso 
Folo in curatore questo D.r Va- 


lentino Berti, onde la causa possa 
proseguirsi e, decidersi secondo 
le norme del Giud. Reg., e per 


ultimo. sopra la. detta petizione 
venne prefisso il contradd. al 


giorno 19 p. v. luglio ore 10 
ant. 


Si cita pertanto esso Folo 


@ comparire in tal giorno perso- 


nelmente e consegnare al depu- 


tatogli curatore. i documenti s 


difesa, nomio: altro patrocina» 
tore, e prendere insomma quelle 
ni che meglio tro- 
nti al proprio inte- 
ndo altrimeuti a sè 
conseguenze della 
propria inazione. 

Dall’ I. R. Pretura di Bas- 

















no ; 
Li 29 maggio 1851. 
Nonpis, 





N. 7051. 
NTTO: 
Si rende noto a Luigi Folo 


del fu Lorenzo assente e d' i- 


gnote dimora, che Bernardo Te- 
scari fu Antonio possid. di Thie- 
ne ha prodotto in oggi una 
petiz. esecutoria ol n. 7051, con- 
tro di esso Folo in punto 
mento di v. |. 1800, di capi 












ed interessi, sotto comminatoria 
di esecuzione, rifuse le spese: 
che anche per l’oggelto di tale 
petizione venne deputato ad esso 
Folò in curatore questo D.r Va- 





ultimo sopra la detta petizione 
venne prefisso il contraddittorio 
al giorno 19 p. v. luglio ore 10 
ant. 

Si cita pertanto esso Folo e 
comparire in tal giorno personal. 
mente e consegnare: al deputato- 
gli curatore i documenti dife- 
se, nominarsi altro patroci 
© prendere insomma quelle de- 
terminazioni che meglio troverà 








le conseguenze 
gione. 
Dall I. R. Pretura di Bas. 
Li 29 maggio 1851. 


.sto num, del sig. Giuseppe Mi 








sortiva, a mezzodì Toguana, a 








N. 3854. 2 pubbl.* 
Epitto. 

L’L R. Tribunale Pros. in 
Treviso rende noto che. sopra 
istauza 22 maggio corr. sotto que- 





Cav. Reali di Venezia  ha-pre- 
fisso .il giorno 17 luglio p. v. 
alle ore. 10 di mattina pel primo 
esperimento. d’ asta da tenersi nel 
locale di sua residenza per la 
vendita degli stabili sottodescritti 
di ragione dell’ esecutato nob. 
Paolo Querini. fu Benedetto di 
Venezia sotto le seguenti 
Condizioni. 

I, Non seguirà alcuna deli 
bera. fuorchè a prezzo almeno 
uguale alla stima di a. |. 5714: 
29. 

Il. Giascun offerente dovrà 
cautare, la. propria. offerta col 
previo deposito nelle mani della 


Commissione di a. |, 571; 43. 


II. Il deliberatario, sarà te. 
nuto a depositare giudizialmente 
l’intero prezzo entro giorni otto 





curatore dell’ esecutai 
spese esecutive, dietro giu 
moderazione. 

IV. Dal giorno della delibera 
in poi decorreranno a vantaggio 
dell’ acquirente le rendite, ed a 
suo carico le pubbliche imposte 
di ogui matura gravanti gli sta- 
bili. 

Immobili de ,subastarsi 











In Parrocchia di S. Antonino 
Comune di Treviso. 

Casa ad uso Osteria con 
cortile ed orto in mappa alli 
n. 531, 532, 598, per pertiche 
metriche 1:32, colla rendita 
censuaria di |. 83:01, fra i con- 





Fiume Sile, a tramontana Moro- 
sini, 


Fabbrica ad uso di stalla e 


fienile con. sottoposto cortile in 


mappa al n. 821 
35, colla rendi 
fra i coi mezzogioroo stra- 
da, agli i lati Morosini. 
Terra prativa e pascoliva in 
mappa al n. 879, per pert. 3:75, 
colla rendita di | 5:03, fra ì 
confini a levante stradella con- 


per pert. 0: 
di I 12:96, 















ponente Morosini e Tognana, a 
tramontana strada comunale e 
Morosini. 

Corpo di terra a. p. v. e 
prat. in mappa ai n. 583, 585, 
586, 830, 844, per pert. 28 : 08, 
colla rendita di lì. 105 ; 58, fra.i; 
confini a levante Scolo Follia, 
meszodì strada comunale.,. po- 
nente Diorosini, tramoutana lo 
stes;o e Fiume Sile. 

Tutti li suddescritti beni fu- 
rono stimati in totale del prezzo 
dî a. I. 5714: 29. 

Bd il presente Editto verrà 
pubblicato mediante affissione nei 
soliti luoghi ed in Perrocchia di 
Sant Antonino, ed inserito per 
tre volte di settimana setti- 
mana nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 

L’ I. R. Commiss. Presid. 

ScoLani. 








di Treviso, 
Li 27 maggio 1851. 
Munari; D. di Sped. 


N. 16737. 





24 pubbl.® 
Eprrro. 
Nel giorno 3 maggio p. 
im questa Città A 
Martini dei furono Giacomo, e 
Lucia Collura senza testamento 
in stato nubile, nata in 
Gittà nel 18 luglio 1776, ed ab- 
bandonando una sostanza mobile 
goorandosi se e quali pa- 
renti abbiano diritto a succedere 
nella di lei eredità, vengono gli 








Noapis, P. stessi diffidati ad insinuare rego- 
"1 5 larmeote a questo Foro di ven- 
{revreneo venev) veve = pen - 







tilazione le loro, pretese. eredita- 
rie, che dovranno essere scortate 
dai rispettivi titoli e documenti ; 


con avverienza che trascorso, il 


termine prefisso, la eredità stessa 





verrebbe aggi 


dosi alcuno verrebbe rilasciata al 
R. Fisco sopra di lui domanda. 
Ed il presente, sarà inserito 
per tre volte nella Gazzetta di 
questa Città, ed affisso nei soliti 
luoghi. 
Il Cous. Aul. Presidente 
Foscanini. 
Malenza, Cons. 
Giarola, Cons. 
DellI. R. Tribunale Civile 
in Veneza, 
Li 2 giugno 1851. 
Domeneghipi. 
———— 


N. 16838. 23 pubbl.® 


Bnrro. 

Si notifica co presente E- 
ditto a Erancesco Olivieri q. 
Francesco di Venezia assente d' 
iguota dimora che, sopra requi- 
sitoria dell'I. R. Tribunale Colle- 
giale di Cattaro per l'intimazione 
ad esso assente Olivieri delle ru. 
briche dell’istanza n. 2821, 2822, 
2823, 30 novembre anno passato, 
presentata a quel Tribunale da 
Francesco Rossi Sabatini Procu- 
ratore di Antonio Mussich con- 
tro Girolamo, Vrachien Smaje- 
vicb, e consorti, e per notisia ad 
esso Francesco Olivieri, in punto 
prenotazione del resoconto 4 
merzo 1834, per la somma di 
fiorini 160 k.ni 14 interessi e 
spese, gli venne nominato in cu- 
ratore ad actum l'avv. di questo 
Foro D.r Liberal Fabris, all ef- 
fetto che le predette rubriche 
siano al medesimo intimate per 
ogni effetto di legge. 

Se. ne dà perciò a 























Francesco Olivieri q. Francesco 
col presente pubblico Edito, il 
quale avrà forsa di legale cita- 
zione perchè lo sappia, e possa 
corrispondere all’ uopo col nomi- 
nato curatore, od anche scegliere 
questo Tribunale 
tore, ed in somma far, 
© far ciò che reputerà oppor- 
tuno sl proprio interesse, e che 
mancando esso convenuto dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 
seguenze. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamni. 
A, Cavalli, Coi 
Malenza, Cons. 
Dall I. R. Tribunale di 1 
Istanza. Civile in Venezia, 
Li 26 maggio 1851. 
Domeneghini. 
2 pubbl 
Avviso. > 
L’'I. R. Tribunale Prov 
rende pubblicamente noto , che 
nel locale di propria residenza a 
messo di apposito Commissario 
seguirà nei giorni 25 e 30 giu 
gno p. v. dalle ore 10 ant: alle 
2 pom. l'a di effetti d' oro, 
d’argento e pieziosi, a pretzo 
però superiore alla stima, 2g 
giuutovi |’ importo della tassa pa- 
gata all’ Ufficio di garanzia, verso 
pronto pagamento in moneta s0- 
mante d’oro o. d'argento a ta- 
riffa, esclusa la carta monetete di 
qualsivoglia specie, il rame e i 
pensi da 6 e da 3kni. 
Il presente sarà affisso al- 
l' Albo del Tribunale, e nei s0- 
liti luoghi di questa Città, ed 
inserito per tre volte nella Gaz- 
retta di Venezia. 
L’I. B, Presidente 
Cav. Dr Mzscus. 
Caneva, Cons. 
Zadre, Giad. Suss. 
Dall’ i. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 27 meoggio 1851. 
Gio. Batt. De Probst, Scritt. 
£ £ di Sped: 








Ì 


N. 9803. 











n 


ta a favore dei | 
soli insinuati, e non presentau- Ì 










24 pubbl. 


Epirto. 

Quale ebeta venne con 0- 
dierno Decreto interdetto. Giorr 
gio Bronzati fu; Agostino; di Ca- 
stelnuovo , datogli curatore 
questo avv. D.r. Zanuso. 

Dall I. R. Pretura di Masse, 

Li 13 maggio 1851. 

L'I. R. Cons. Pretore 

Parerz. 


N, 2587. 











N, 3379. 22 pubbl.*, 
Eorrro. 

Nel giorno 5 gennaio 1951, 
morì, in questa, Città Osvalda 
Siega del fu Giovanni abbando. 
vando una sostanza stabile e.mo- 
bile del valore: di a. I. 3092:: 37, 
ma che apparisce aggravata da 
debiti per la. somma. di aust. 
1. 5082.: 27, e disponendo delle 
stessa con, testamento scritto 5 
marzo 1850, del quale potrà. le- 
varsi copia presso queste Can- 
celleria. 

Essendo ‘assente . d’ i 
dimora altro degli eredi legittimi, 
cioè Pietro fu Antonio Basso, lo 
si diffida a presentare. presso 
questa Pretura le proprie dichia» 
razioni eredì nel termine di 
un anno al ati, si procederà 
alla liquidezione. della eredità in 
concorso di quelli che si saranno 
insinuati. 

Si diffdeno poi tutti i. cre, 
ditori verso Ja eredità medesima 
ad insinuare e provare i rispettivi 
loro crediti presso questa, Pretura 
vella Udienza del giorno 18. die- 
ciotto settembre  p. v.. a ore, 9 
ant. pegli effetti dei-par. 813,0 
seguenti del Cod. Civ. Austriaco. 

Dall I. R. Pretura di Po:- 
togruaro, 

Li 2 giugno 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore 
Mantienago. 
al N. 1455. 3,3. pubbl? 
Eaitto. 

Si notifica che nei giorni 28 
giugno, 19. luglio, e 16 agosto 
1851, avranno luogo. nella sala 
d' Udienza di questa R. Pretura 
li 3 primi esperimenti d’ asta 
della, casa qui sottodescritta sd 
istanza di Benedetto Pelliszarolli 
di Bonzicco, c. Giovanna, Catta- 
ruzzi q. Felice di Bertiolo (alle 
seguenti 

















Condizioni. 
1. La delibera, von avrà 





nello e come 
dalla stima giudiziale, del.di cui 
protocollo verrà data ispezione, e 
copia da questa Cancelleria. a 
qualunque ricerca. 

Il. Nessuno, vertà ammesso 
ad offrire all'asta senza il pre- 
vio deposito di l. 76,;.60, ei. ri- 
guardi dell’ este, 

4IL. Entro giorni 30 succes. 
cessivi all'asta, dovrà il delibe- 
ratario, depositare Casse di 
quest I. BR, Pretura il prezzo 
offerto in monete d'oro. od ar- 
gento, al. corso. legale, meno 
l’ importare del deposito come 
all'articolo. precedente, che verrà 
ritenuto in. conto. di prezzo, e 
restituito a quelli che;sì ritire- 
ranno dall’ asta. 

IV. Resterapno a carico del 
deliberatario dal momento della 
seguita delibera in poi, tutti i 
pesi ed aggravii caricanti il fondo 
venduto. 

V. Noo verrà data al deli- 
beratario l'aggiudicazione del- 
I° immobile scquistato se non 
quando avrà. provato: l' adempi- 
mento della condizione all’arti- 
colo 3.° per cui mancandovi si 
pareri pc subesteto 
a.tutto di lui rischio e. pericolo 
a termini, del: por, 438 del G..B. 
tenendolo altresì responsabile di 
ogni danno. è 
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Porzione di casa sita in 
iolo ai civ. n 2005e-201 
n ppa al n. 141, da di 1 
ione Carlo Csttaruszi ed ora 
isa in 4 porti, confina ale 
vante orlo promiscuo e questa 














stimate aust._l. 766 : Ca di 
| presente verià licato 
ed ‘affisso nei luoghi soliti ‘di” 
questo Capoluogo , fonchè inse- 
ritò per tre volte consecutive di 
seltiniina in settimana nella Gez- 
setta Ufficiale di Venenia. 
"MR. Agg. Dirigente 
Zusoro. 
Dall'1.' R. Pretore in Co- 
droipo, 
Li 24 maggio 1851. 
" Zicavo. 


Eprrro 

Per otdiue dell’I.. R.-Tii. 
banale Civile di Prima ‘Estariza 
in ‘Venezia 

Sî ‘notifice!col: presente E- 
difto ‘a Francesco Palerzi , esse- 
re stata sentate e questo’ 
Tribansle da Giovanni Lombar: 
divi di Luigi reppresenteto dall’ 
avv. Grandi une petizione nel 
giorno 12 andante sl. n. 19279, 
contro ‘di esso Palizzi ed altri 
creditori ivi indicati in punto di 
concessione all’ istante dei bene- 
ficii legali proposta con' supplica 
26 dicembre 1850, n. 42552. 

Bssendo esseute degli Stati 
di' Sua Moesta .il suddetto Fran. 
cesco Palazzi è stitò nomi. 
mato ed essi l' avvocato Dr Ci- 
golotti in curatore in Giudizio 
mella ‘suddetta vertenza, all’ effet- 
to, che l' intentata causa ‘pos: 
se’, ia confronto del medesimo, 

rei © decidersi giuste le 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso, 
ulla' perte assente col presente 
pubblico ‘Editto , il quale ‘avrà 
forza di legale citazione , perchè 
lo sappia © possa, rolendo, com- 
porire a debito tempo , oppure, 
fare avere, o conoscere, al 
detto © patrocinatore | i ‘propri 
mezzi di difesa, od anche, 
scegliere ed indicare , a questo 
Tribunalè, altro patrocimatore, e 
in somma, fare, 0 far fare, tut- 
to ciò che riputerà opportuno 
per ‘la ‘proprie ‘difese nelle vie 
regolari , diffidato che, su le 
detta petizione , fu redestinata 
comparse all’ Aula 1 Verbale del 
20 endante, e che, mancon- 
do esso reo convenuto, dovrà 
imputare # sè medesimo le con- 


seguente, 
ll Consigliere Aulico Presidente 
Foscammi. 








Malenza, Consig. 
Dell'L R. Tribunale Civile 
di Prima Iotanza in Venezia ; 
Li 12 giugno 1851. 
Domeneghini. 


3° pubbl 
into. 


Da porte dell’I. R. Tribu- 
hale Prov. di Treviso si porta 
@ pubblica’ ‘notizia, che sopra i- 
stenza del sig. Leone Rocca ne- 
pozinote di Venezia presentata 
li 15 maggio 1851 sotto il num 
3643, ‘venne accordeta con 0- 
dierno Decreto: in pregiudizio 
del sig. Giuseppe Angelo Brotto 
fa Pietro possidente di Treviso 
le vendita’ giudiziale mediante 
subesta da tenersi nel locale di 
residenza dello stesso I. R. Tri 
bunale Prov. degli immobili sot- 
toindicati, ‘oppignorati e stimati, 
ed essersi prefisso per il I espe- 
timento d'asta il giorno 28 giu- 
gno, pel HI il giorno 19 ‘laglio, 
e pel III il giorno 23 agosto 
dell’anno corrente, tutti tre 
delle ore 10 della mattina alle 
ore 2 sotto le seguenti 

°°° Condizioni. 

I. Gli immobili da subestarsi 
verranno | striduti separatamente 
per ogni lotto: Sarà però accolta 
prima di chiudere ‘|’ incanto, 
Quelle: offerta complessiva, che 
‘superasse la somme delle ultime 
Offerte porziali. > 





N 3643. 








luogo ® qualunque presso, salve $ detto per imbetillità. 


le pratiche additate dal par. 442 
f. Qualunque aspirante do- 
vrà cautare l’oflerta col deposito 
mani della Commissione iv 
luta sonante a tarifa del de- 
cimo della stima, che verrà im- 
fiutato al deliberatario, e resti: 
ito agli. altri pr delle 
<blusura dell incanto. 

IV. Entro tre giorni dal 
T'intimazione della delibera do- 
vrà l'acquirente verificare il giu- 
diszitle deposito iti valuta sonente 
a. tariffa di quella perte com- 
plementaria, che mancasse a rag- 
giungere il prezzo, dopo impu- 
tato il deposito. 

V: L’ acquitente assume tutti 
i pesi insiti e pubblici e privati 
dalla delibera in poi, a riserva 
degli ipoteca! 

VI. Verificato il deposito del 
i Decreto di de 
aggiudicazione, essendo a 
suo carico tutte le spese d° asta, 
di delibera, d’ immissione in pos- 
sesso. 











Immobili da subastarsi. 
Lotto |. 

In Città di Treviso. 
Casa di recente costruzione 
presto al borgo S. Tommaso al 
al Mercato grani, Parrocchia di 
S. Moria Maggiore, civ. n. 65, 
tra li confini a Sud-Est Sartorelli, 
al Sud-Ovest Piazza dei Mercato 
grani, Nord-Ovest Sugane, Nord- 
Est Sartorelli, nel cessato estimo 
provvisorio sotto rzione del 
n. 2278, colla cifr I. 196 : 13. 
Nell'estimo stabile come se- 








Numero di meppa 666 B., 
cens. pert. 0:04, n. 669, casa 
pert 0:19, cifra com- 
137:60. Stimata aust. 





188. 
Lotto Il 
In Parrocchia suddetta 
Contrada delle Stangade. 
a.) Casa al civ. n. 103, 
con metà di orto della quantità 
di metri 681, in Ceno stabile 
alli numeri di mappa 745, per 
casa civile con pert. 0:14, e 
cilra di I 131:04, e n. 744 
orto di pert, 0 : 11, con cifra di 
1 0:85 - 
b.) Ivi altra casa contigua 
alla precedente al civ. n. 104, 
con metà orto in Censo stabile 
alli num. di meppa 746, per casa 
con cens. pert. 0:08, cifra 
I. 65:—, e n. 747, orto di pert. 
cens. 0: 10, cifra di |. 0:77. 

Le suddette case con orto 
nel cessato. estimo provvisorio 
sono censite alli n. 1365, del 
479, e 728, con cifra comples- 
siva di venete |. 484. 

Confinano al Sud-Est Avo- 
garo degli Azzoni, e contrada 
delle Stangade, al Sud-Ovest 
detta contrada e Maria Galletti, 
al Nord-Ovest Galletti e Canale 
Silletto, al Nord-Est Siletto, ed 
Avogaro degli Azzoni. Stimate 
must. |, 7924 : 27. 

Lotto HI, 

In Perrocchin suburbana 

di S. Maria del Rovere. 

Pesso di terra prativo con 
gelsi, senza- case della quantità 
di campi Trivigiavi 11:2:116 
112, ia estimo provvi.orio al n. 
236, con venete |. 842: 
13; ed in stabile alli n. 
303, 304, 307, per cens. pert. 
57:41, con cifra complessiva di 
mast. I. 208:14, Stimati aust. 
| 4293 : 66. 

Wl presente Editto sarà pub- 
blicato mediante affissione ai luo- 
ghi soliti, e triplice inserzione di 























Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 20 maggio 1851. 
Munari, Dirett. di Sped. 


N. 4028. 32 pubbl* 

L'I B. Pretura in Dolo 
notifica col presente Editto, che 
da questa Pretura è stato decre- 





le sostanze mobili, 
ovunque esistenti nel territorio 
delle Provincie soggette all’ I. R. 


Luogutenenza in Venezia di ra- | 


gione di Francesco Pellizzari del | 


fu Giuseppe di Dolo, già inter= 





Si eccita quindi chiunque 
credesse potere. dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il 
suddetto Pellizzari ed insinuarla 
a tutto il giore 30 giugno p. v. 
inclusiramegte e questa R. Pre- 
tura,.in, confronto dell’ avv. D.r 
Luigi Hoffer deputato curatore 
della . massa concursuale, dimo 
strandovi non. solo la sussistenza 
della sua pretesa, ma eziandio ì 
diritto per cui egli dimanda di 
essere to nell’una, 0 nel- 
1° altra classe, e ciò sicuramente, 
quanto che in’ difetto, scorso il 

fissato termine, nessuno 

iù ascoltato, non 
nnt retrenno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta al concorso in quanto ila 
medesima fosse esaurita dagli in- 
ereditori, © ciò bagno 
anche non insinustisi 
petesse un diritto di proprietà, 
o di pegno, per modo che in 
quest’ ultimo caso saranno tei 
a pagare il debito loro respetti 
verso la massa. : 
eccitano inoltre tutti i 
che nel preaccennato 
ranno insinuati a 
comparire Udienza nel giorno 
3 luglio pi v. ore 10 di m 
per confermare |° amministrati 
della massa interinalmente nomi- 
nato o per eleggere un altro non 
che per nominare la delegazione 
dei creditori, con avvertimento, 
che i non compersi si avranno 
per assenzienti alla pluralità dei 
compersi, e che non rompi rendo 
alcuno l'amministratore, de. 
legazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo 
dei creditori. 

L’I. R. Aggiunto Dirigente 
Capianca. 
Dall I. R. Pretura di Dolo, 
Li 24 maggio 1851. 
Pe! R. Concelliere impedito 
Luigi Turrini, Scritt. 


N. 3674. 






























34 pubbl.* 
Avverso. 

Dietro istanza 6 giugno corr. 
n. 3674, delle minori Anna, 
Oliva, e Caterina di Giovanni 
Cricchiuitti, contro Leonardo, An- 
na Mi Luigi, Gio. Batt., Gio- 
vanni, Antonio, e Caterina del fu 
Gaspare Comin tutti di Artegna, 
si rende noto al pubblico che 
nei giorni 1°, 21 agosto 1851; 
e 5 settembre 1851 ore 9 avrà 
luogo presso questa Pretura l' a- 
sta degli stabili sottoindicati alle 
seguenti condizioni : 

I. Nei primi due esperimenti 
avrà luogo la delibera solo a 
prezzo superiore della stima v 
fi nel 22 gennaio 1851, ed 

qualsiasi prezto purchè 
questo basti a soddisfare tutto 
l’attuale credito delle attrici uni- 
che iscritte. 
Nessuno ad eccezione 
obla- 
deposito del 
lore di stima, 
ed entro 30 giorni dalla seguita 
delibera dovrà verificarsi il depo- 
sito presso questo Ufficio del 
prezzo della delibera in moneta 
fgento a tariffa e- 
moneta erosa, e 
da qualsiasi deli- 
beretario, computato, se fatto il 
deposito, l'importo di questo. 

HI. La vendita seguirà ton- 
to cumulativamente come in lotti 
come pererà e piacerà alla Com- 
missione. 

IV. Ogni aggravio, se esi- 
stesse, sulle reali ii 




































te 
e così le spese d' aste, 
e la tassa a mente della So- 
trans patente 9 febbraio 1850. 
V. Il deliberatario non po- 
trà conseguire |’ aggiudicezione 
dei beni prima 





Seguono i beni. 

1. Una casa in Ar- 
tegna contrada di sopra 
ad uso di abitazione co- 
scritta al civ. o. 11, in 





mappa di 
n. 497, di pert 0:29, 
est. È: 31:81, confina a 
levante corte consorti= 
va, mezzodì orto di 
Leonardo Comin, po- 
nente corte di Cateriva 
Cramaszi, tramontana 
sorelle De Rio q. Lui- 


i; atimeta aust. TL 994:28 
2. Terreno arato- 





i in cen- 
trada di Piedi; dap- 
pa di Artegua al num. 
501, di per 1:31, 
est. . 45:48, confina 
a Jevante Caterina Cra- 








do, stimato aust. . . » 368:93 
3. Altto pezzo di 

terra prativo detto Cam- 

po perzione del num, 

5118, di pert. 0:92, 

est.-l. 10:44, parimenti 

ii pa di Artegui 

levante le ese- 

cutanti, mezzodì con- 

sorti Jacuzzi fu Leo- 

mardo , ponente eredi 

fu Prete Nicolò De Rio, 

tremontana sig. Daniele 

Focini q. Bernardino 

stimato aust. . . ... » 






Il presente serà pubblicato 
nei luoggi soliti di questo Capo 
Distretto, inserito per tre volte 
nella Gazzetta di. Venezia, al- 
l'Albo Pretorio, nonchè nel Co- 
mune di Artegna. 

UR 
AcnitoLa. 

Dall'I. R. Pretura di Ge- 
mona, 

Li 6 Giugno 1851. 

Aita, Alunno. 

34 pubbl.* 
Eprrro. 

"I. R. Pretora io Adria 
rende pubblicamente noto che 
nei giorni 5 luglio 1851, 19 detto 
mese, e 9 agosto successivo, dalle 
Ore 10 della mattine alle 2 pom. 
nella Sala di sua residenza se- 
guirà il triplice esperimento d’a- 
sta per. la vendita degli infra- 
scritti immobili, esecutati sopra 
istanza del Antonio Tede- 
schi fu Marisnno di Veron: 
odio della sig. Giovanna Ci 
lari del fo Pietro di Paporze, e 
ciò sotto le seguenti condizioni. 

I. La vendita degl’ immobili 
nei tre primi esperimenti d’in- 
cento non potrà seguire che a 
prezzo superiore, od almeno e- 
guale alla stima giadiziale di a. 
|. 2554, e nessuno sarà ammesso 
asta senza il previo 
i un decimo del valore 





























II. Entro giorni trenta della 
delibera dovrà il deliberaterio de- 
positare nella Cassa forte del R. 
Trib. di Rovigo l'importo del 
prezzo di delibera, imputando il 
fetto deposito , e le spese giudi 
ziali che dietto tassazione giudi 
ziale dovrà nello stesso termine 
aver pagato al procuratore della 














. I pagamenti così. del 
sito, come del prezzo do- 
ino essere verificati in valute 
d'oro od argento, esclusa la 
carta monetata. 

IV. La sola parte. istante 
sarà dispensata, del previo depo- 
sito del decimo del valore di s 
ma, ed iu quanto restasse 
ber: Sarà tenuta al deposito 
degl’ interessi nella ‘ragione del 
5 per 0/0 sul prezzo della deli- 
bera da essere verificato in Cassa 
forte del R. Trib. di Rovigo, di 
6 in 6 mesi 
fino a che sarà 












pagare i creditori inscritti fino 
alla concorrenza del detto prezzo. 

V. Il deliberatario non po- 
trà ottenere l'aggiudicazione de- 
gl immobili se prima non avrà 
esaurito le con 













Ini spese, rischio, e pericolo, 
VI. Le imposte ed altri ca- 
richi che alfliggessero gl' iramobili 
da subastersi, dovranno senza 
aicuna manutenzione della porte 
istante soddisfarsi dal deliberata- 
rio a datare dal dì della delibera 
i i come pure dovrà a tutte 
di lui. spese oitenere |’ aggiudi 
cazione. degl' immobili stessi , 
ed operare i traslati dei mede- 
simi in di lui 








pozze, 
Una casa con adiacenze e ter- 

reno scoperto in. Gollena del Po, 

con tre. fabbriche annesse, la 


I 


è porcilez il tatto fre 


| mezzodì |’ argine. del 


eee 
e e ut 


cato, forno, Ri 


confini & levante le rigori 
Perini, a ponente Beltrame, n 
a) 
Po, ed a 
Restro del 





tramontana l’ argine m 
detto Fiume, nell’ e; 
in ditta. Gio 
Pietro, vedo 
a Pietro Rinaldi si numeri 
mappa 209, 211, 212, 1955 "ae 
superficie di pert. met, {cq 
colla rendita dia. L 83; og: ‘°° 
LI presente sarà. affisso Dei 
luoghi soliti, e pubbli ; 
una volta in tre censecui set. 
timene nella Gazzetta Uficiale di 
Venezie. 
Dall I. R. Pretura di Adri 
Li 12 maggio 1851 za) 
Il R. Agg. Dirig. 
Sorn. 


















Lazzerio, Cone, 
N. 2384. 38 s 
Epirto. run 

LI. B. Pretura in Porto. 
gruaro fa. pubblicamente noto 
che nel dì 24 luglio p. v., dalg 
ore 10 ant. alle 2 pom., nel lo. 
cale di sua residenze ‘à luogo 
il terso incento per la vendita 
@ prezzo anche inferiore della 
stima, salvo pero il disposto dal 
par. 422 del Reg. Giud. dei 
sottodescri immobili, esecutati 
dell'avv. D.r Antonio Morett 
LL. CC. contro Maria Lui 
Pegorivi erede di 
siero Cuvaglia Pegorini, e Giu. 
seppe Pegorini tutti di Venezia 
complessivamente stim. |. 11194; 
60, come. dal prot, Giudiziale 
30 giugno 1842 n. 4068, e re- 
lativa peritale riferta 2 luglio a, 
s. il tutto i 
Cancelleria Pretori 
sto ed al di Momento presso 
la Commissio: 

Beni da vendersi 
in Proviucia di Venezia 
Distretto di Portogruaro 
Comune di Caorle 
Frazione di S. Giorgio 
di Livenza, 

Campi 13% 3/4 con capanna 
si descritti nella sti- 
le 2 lu 
n. 4068, al 
Portogruaro al 
Cuvagi iera moglie di G 
seppe Pegorini, di Filippo 
29 di catasto con la cifra di e- 
stimo, di ital, |. 169 : 92, i queli 
campi sono la metà di campi 
265: 2, con palezzino (ora di- 
strutto ) casa colonica, e fenile 
che avanti il 25 novembre 1831, 
figurano intestati al detto Ceuso 
di Portogrusro in ditta Perina 
Luigi e Tommaso d' Apel, del 
fu Apostolo tutelati da Gio, Batt. 
d’ Avel loro zio, e Carlotta Cu- 






































il Fiume Livenza, ponente 
Valier, mezzodì e levante Giu- 
liani. 

Condizioni d’ asta, 








L Og 

l'offerta col deposii 

di | 1119 10, che non sarà 
restituito al deliberatari 





IL. Eutro giorni otto suc- 
cessivi alla delibera, | acquirente 
dovrà depositare presso l'I. R. 
Tribunale in Udine | intiero 
prezzo d’ acquisto coll’ impute 
zione del deposito, sotto pena di 
into a spese e danuo dello 
Stesso acquirente. 

III. I fopdi si avranvo per 
acqui; nello stato iu cui sono 
descritti nella stima 2 luglio 1842 
n. 4068, coi i i si 

















IV. Dal gioruo della deli- 
bera comincieran:o a decorrere 
a favore dell'acquirente le reudite 
dei beni stessi e 
rico suo tutti i pe; 

Dall'I. R. Pretura in Por- 
togruaro, 

Li 17 aprile 1851. 

L’L R, Cons. Pretore 

Manricnaco. 


e tie) vue e. 
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i GIOVEDÌ 19 GIUGNO ANNO 1851.- N. 139. 
Vi ai Mi Mint E LE ii e pt it 


fuori dela Nonsr, TORE ri agli Uli Psa Un fogli vale cen. 40, 
3 tro, afrancando È Groppo. in 8. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


=| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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» 
SOMMARIO. Impero d' Austri: isoluzioni. PARTE NON UFFIZIALE» preparare ed assicurare alla Germania un brillante av- | 8 eridiane del giorno stesso una forte scossa, precé- 
Puzio sul ferro crudo estero. Sentenza. Osservazio- —_—- venire. » du da prolungata detonazione, e della durata di 5 mi 







si sulla costituzione dello stato complessivo dell | Venezia 18 giugno | nuti secondi. 
Autria. Armonia dell'Austria e della Prussia nelle A motivo della festa del Corpus Down, | | Nel di 19 corr., ad 4 ora minuti 24 pom., si ud 
‘ne germaniche. Nolizie dell'Impero : False voci amen- | esce il giornale di Bard pa NOTIZIE DELL’ IMPERO | un prolungato muggito senza tremito. 

| 





ite, Convenzione tra l'Austria e la Baviera. Unio- LEVE Î Rai Alle ore 5 minuti 5 antim. del 24 corr. si senti 
le. Ordine del giorno, del co: ic a ne. Vienna 15 giugno. b 8 X n 

squalo Ore del girna di ce Boca Tre |. io ca sirgionio rioglre, queto la | _’ Noi gone iboi vi gr mi DEL mafioso, gna done. Pet gr 5 

pine Vescovi e regolari. Comizii generali de’ I soneo gdo ; Fimarchetele quella che la stampa | zionato l Osservatore di Stuttgart, recano la notizia. di | ‘0 PONTIFICI Abin 

Rumi de Pencascani. Oferte adianeri. Muore irup- | Vomito Pal biichi Ja questi giore con frequenza | una scissura, insorta iu questo mentre nei buoni rapporti | STATO PONTIFICIO 

# francesi. — R. Sardo; Prestito del Regno. L'A- pagziore, SE nenti UE ORE sull’ argo | ch esistesano fin qua tra l' Austria ed il Wirtemberg: Da | Roma 43 giugno. 

fl" fmociazione agraria, ec. Parlamento, — Imp. mento de stituzione dello Stato complessivo. Gli | buona fonte qui ci viene assicurato tutto il contrario, € La Santità di Nostro Signore, con biglietti della Se 


fatti articoli e memorie partono da punti | che il Governo wirtemberghese seguita a cortservarsi stret- | greleria di Stato, si è degnata, di nominare consultori del- 
sì disparati l'uno rispetto all’altro, che | tamente attaccato ed invariabile in intimo legame politico | la sacra Congregazione dei Vescovi e regolari il rev.mo 





fuso: Tassa sugli Ebrei Viaggio del Pr. 





Cabibaziziuo. Si at) bi pt ino delle loro indagini giungono a risul- | coll’ Austria, come pure colla Baviera. (7°. sotto.) P. maestro Girolamo Priori, procuratore genera'e dei Car 
Uotoucstione de rifuggiti. Condizione della Bosnia. to diversi. Questo per altro vediamo | |a Gazzetta della Bassa Samonia contraddice al- melitani calzati; ed il molto reverendo, P. Silvestro da 
A M ini — R. di Grecia; Mi » | da tutto ciò manifestarsi, che tutti adottarono l' idea | y ione giusta la quale V' Austria non avrebbe finora Frascati, sacerdote cappuccino. (G. di R.) 

di Grecia; Mu- | di uno Stato complessivo, unito, serrato; e tutt'al ssi d ta Pe 


Miri sata rr contribuito né un sol quattrino pel mantenimento della flot- 
più si danno la pena di provare che le loro idee | 1, alemanna ; € Fal che V'Auacia abbia fatto nell’ an- 
di Costituzione e di amministrazione non contrastano dell ita lasci 
sr > con questo principio fondamentale. Siffatta circo- pa pesi eine elle anticipazioni per non lasciar pe- 
porno sarvelsi iero cartonni i CONA le | Stanza “dimostra più chiaramente ed evidentemente 3 BEL, 
paigiozro barriera eine QIPE: |: dl'qualslsi argveseatazione, Che il peo niemente | — Lodovico Remensi, già aiutante e compagno fedele | panno luogo. Î P. maestro Giuseppe: Tommasi, letore di 
RI Geral Be: DI Le £0- | tà dello Siato non è una produzione bitraria od | (e condottiero degl insorti magiari, Gorges, viggia ora la | rito canonico nel Collegio di $. Bovaventara in Roma, 
renga) Fin re Diete provinciali | artificiale, ma sodisfà ad un bisogno tele, imnega- | Fraocia, dando concerti in tutte le principali città. Dicesi cl' | ne foce l'apertura con un dotto discorso, recitato nella 
Visio piccoli eis si ridare Loss i presto), prgeate Dalla parte, quelle tori esco sis un eccellente virtuoso di violino. ( Corr. Ital.) | ven, Chiesa dei SS. XII Apostoli, Il domani, poncia, ig» 
" n " ostili, che sì di frequente udivamo specialmente De rg J à ; lia di tecosie, presidente apostol ico del capitolo 
punte) ia fg Dani- | l'estero, sono adesso più o meno ridotte al silen= Coîre voce, che sia imminente la stipulazione d'una | | Prtenoni prefetto dela sera Coogrge 
narca; Deplorabile a inte. Questione della sme- | zio; gli arditi e perfidi dubbi, che si manifestavano | convenzione tra l'Austria e la Baviera riguardo alle stra- | rione dei Vescovi e regolari e protettore di quell’indlito 
ctusione. — America; Notizie degli Stati Uniti. — | sulla forza vitale e sull’ avvenire dell'Austria, ‘comin- | d0 ferrate, la quale sarebbe fondata sui seguonti puoti, già | Ordine, ad unanimità di suffragii venno-eletlo ia ministro 
Awentissime. Atti ufficiali. Avvisi privati. Gazz, mercanti lo a poco a poco a disperdersi, © nello spirito de' | bc Pl ee bavarese osi n= strada | Foneraie di tutto 1" Ordine il P. Rev.®® Giacinto Gualerni 
MPERO D'AUSTRIA | ferrata da Movaco a Rosenheim, e quindi, per diramazio” | j; Recanati, esaminatore de’ Vescovi e del clero romano, 


N giorno 6 corrente,, nel convento de’ SS. XII sn; 
stoli, fa dato cominciamento ai Comizii gonerali de' PP. Mi- 
nori conventuali di S. Francesco d' Assisi, ci conveanere 
da tutta Europa i ministri provinciali, e quei padri che si 




















più ostinati avversarii sembra prepararsi un cam= | © I 
biamento degno d' osservazione. Sembra riconoscano ni, al confine presso Salisburgo, ed a quello presso Kof- procuratore genera!e delle Missioni straniere del modesim 


che si sono ingannati nell'aver creduto l'opera della | na ee esa rex Ordine, rettore e reggente del Collegio di S. Bosnia 












PARTE UFFIZIALE | dissoluzione dello Stato complessivo assai più facile | : in Roma. a 
di quello che l'esperienza abbia, in parte a lor danno | salla Mur, ed al confine presso Kufstein, per Ionsbruck, | CA 4 

Vienna 44 giugno personale, dimostrato. x | sino a Verona. ( Ost-Deutsche-Post.) | gira informati, essere stata rimessa ua S, Em. Rise 

CAR Noi prendiamo atto, con sodisfazione, di o | il Cardinale Fransoni, prefetto della sacra Congregazione di 

$. M. IMmperatore, con Sovrana Risoluzione do ueste due circostanze innegabili: della ragionevo- Sinora accedettero all’ Unione postale austro-prus- | Propaganda, la somma di circa scudi 160, primo iavio del- 








P 
pigli onito pda pps suo auELo | ierza, cioè, degl” imparziali, dll'umiliazione degli av- | sana La picces suatria con tutti i suoi Domini, la | le offerte, raccolte in Mino dall'Ufficio del giornale Ze 


us 

ci Ki Baviera, la Sassonia, 1' Annover, il Baden, Mecklemburgo- | Bilancia, per la nuova chiesa cattolica da erigersi în 
[pro esita pai "di de pag ng iore osservazione delle voci della stam- | Schwerin, Mecklemburgo-Stre'itz | Brunswick, Sassonia | Londra. La pietà e generosità milanese sì manifesta ao- 

le di Parma di S. Luigi. ò ifestarsi da molte | Weimar-Fisenach, Sassonia-Meiningen , Sassonia-Coburgo- | che in questa occasione. ( Idem.) 
RAI = Pronto | pa Gotha, Schwarzburgo-Sondershausen, Swarzburgo-Rudol- i e —- 3 
SM peratore, con Sovrana Risoluzione | mag- ; | stadt, Reuss, Holstein, Assia-Ombargo, e la Città libera di Martedì giunse a Roma, il battaglione dei cacciatori 
go a. c., si è graziosamente degnata, accordare all'agente | sole a risarcire i popoli della mancanza di quei veri | Francoforte. ( Idem.) | francesi, la partenza del quale dalla Francia era stata an- 
di commercio, Gustavo Landauer, da Trieste, la licenza di | fattori di prosperità e di i 


| munziata da tutti i giornali di Parigi. (0. R.) 
quer accottare e poriare la croce di cavaliere dell'Or- | d'ogni a Lessa uovere un A prova della signilicanza politica delle conferenze | 

dine de' SS. Maurizio e Lazzaro, conferitagli da S. M.i So ica cda pi pin prg i Suri di Olmitz e dell’ attività degli uomini di Stato, ivi raccolti REGNO DI SARDEGNA 

Re di Sardegna. Mella produzione prima, del commercio, dell’ indu- valga il fatto che, darante la presenza dei Monarchi, quin- | Torino 45 giugno. 

S. M l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 7 giu- | stria, secondo un sistema più intelligente e adattato di nel breve periodo di 8 giorni, furono telegrafati tra | ba pubblica sottoscrizione per |’ imprestito delle 
ino ace. si è degnato di conferire al tenente colonnello | ai che quello non fosse, sinora seguito, della Oimitz, Vienna, Praga, Berlino, Varsavia, ec. 1634 di- | 18,000 Obbligazioni dello Stato, stata autorizzata colla 
di piazza, Antonio laimer nobile di Flachenberg, la croce rione e del vincolamento dei terreni spacci di Stato. (. le precedenti Gazzette.) Tutto ciò, | legge del 5 giugno, venne ieri aperta negli Uffici della 
militare del Merito. i 







iopali, che 




























svegliata, attiva in t che digono i giornali sul Congresso, si limita a vaghe sup- | Banca nazionale. 








Slc È ) legis posizioni. Certa è solamente | intima unione dell’ Oriente Gli accorreuti furono numerosissimi ; alle quattro, 
sioni Venezia 18 giugno. ° Hell csuiaglionma € del: Nord coniro eventuali pericoli dall'’Occidente. | ora nella quale la Bonea chiudeva le sue porte. a' erano 
1.8, Luogotenenza delle Provincie Venete. um miglioramento i is (6.U.) tazioni 222 richieste per l'ammontare di 2382 06- 
erà d ‘sono assunti ai quali, per comune consenso, : inazi ale. il în- | don SRI è > dela 
mo NOTIFICAZIONE. , . | debb'essere adesso prima di tutto _rivolt ì prg una pariocipazione uffizile, il tuunel prio- | ‘Da queste cifre risulta che_in questo primo giorno 
arò S. M., con Sovrana Risoluzione 14 maggio 1854, si | “ne del Governo. E primo dovere di qu cipa! la ferrata del Semmering è dall'44 corr. | concorsero al prestito, meno i grandi capitalisti, speetilà- 
Legend resto Eli possessori di fonderie di | siunque di mettere a ciò le basi principali. come Lepre [titre prime ttati arie Pet | tori, che le masso dei capitalisti minori. e 
ro nel Regoo Lomi feneto possano importare, per | Sar n i Ba RO un Ù Sura | Dal numero dei sottoscrittori si può indarre quanto 
un tempo indeterminato, ferro crudo estero, verso il dazio piendo la grave missione di tenere non solo Sulla | sino all'uscita. (0.T.) sia da noi universale l'agialezza, e died sia fa fiducia 


fa ci p_ già dinate, ma inoltre di 
dî L. 7:50 (lire sette, centesimi cinquanta ) invece del da- retta tia circostanze (Gli ole estese riforme MORAVIA 
d 1,50 (pl eni Cie ne | E ra tego ilo Out 10 giugno | 
trico a peso netto, però in quantità limitata al bisogno per q S. E. il generale di cavalleria, conte Schlik, ha e 


| che il pubblico ripone nel eredito dello Stato. 
| (Risorg.) 









i Bot Le ersoto l'osservanza dlle se- | '° POSERO: ei Austria è adesso in pieno co- | dietto ale truppe il seguente ordine del giorno : È Trees abeti mipiie pe ME e 
4. L'importazione non si dovrà estendere Maine: | mcientonto era ari Di sa gps ese Loira È | vi Soldati! . i ima r sole | APana vessazione, che nulla potrebbe giustificare , È; stata 
‘a dito ferro rad "e. idoneo alla produzione di fer- sviluppo sì lasci continuare tranquillo e inco pira= | _* Volano giustificata nel miglior modo l'onorevole | proeurata dal Governo sardo, che, non potendo proibire 
greggio. P stato, affinchè non fallisca. (Corr. austr. lit.) | fiducia, che il nostro graziosissimo Imperatore ripose in | iornale ne' suoi Stati, fa tutti gli rà 
Rue, cali | duce che Gi to Errico corposo ria &- | Ciro sraniorentiae i jcci seri) cclne 
2. L'importazione è vincolata al previo ottenimento Niinzione fatta, di mostrarsi quali rai tanti dell | nullarlo, promovendone la proserizione in Francia, ove an- 
della licenza, sicché i possessori di fonderie di forro nelle Fra' primi articoli del Corriere Italiano del 15 Fg Ri mia M pig novera associati e cambi. 
Provincie Venete avranno ad insinuare la loro ‘stanza al- | giugno leggesi il seguente: brr n petra dn i baggio x) Nicolò, | «Il delitto dell Aoemir de Nice è d'aver difeso h 
TI. R. Prefettura delle finanze in Venezia. “ Alcuni giornali della Germania settentrionale preteo- eclaa pred msp al augusti. ospiti» libertà pra o ta liberi commerciale 
; 3 È » ; Ù 4 dir ; Wwe -cri «Lari A 
3. In questa istanza per la licenza d'importazione deve | dono non sussistere fra l'Austria e la Prussia la buona « Al secondo corpo d'armata fu impartito il grande | membro del Consig iglio union, piso 





essere comprovato, in modo degno di fede, che la quanti- | armonia necessaria per assestare gli affari alemanui. Tutte i ro del cipa 
3 ugo dl fe <td stereo armonia necessaria PET econo 1 contrario. Fd inatti di | tore che Francesco Giuseppe, nostro cavalleresco Impe- | condario di Grasse (Francia), dando per unica ragione 
bisogno della fonderia, di cui si tratta, per la zio- | sembra che i grandi successi d'una saggia diplomazia, i | ; egli i . Noi ager oter (8 sè 
ne del ferro fuso entro un tempo determinato non ecceden- | quali ira Y' amichevole riavvicinamento delle due Po- pa pisa agata Noi fummo i primi a go- | che ne riferirebbe al ministro dell’ interno.» (C.di Saw) 
ban anno, ed in riguardo a tutte le ar Fiato tenze, non possano essere lega nuove snare « Da me sino all'ultimo soldato del mio corpo, tutti "e 
l'esercizio, che concernono la produzione del ferro fuso. « Sussistono è vero tuttavia alcune differenze, ma _noo Assi % Lento carpo, Sutt. | [ ociazione agraria 
sull Qualora la licenza richiesta non 4 la prima, deve la parte | natura tale da non poter essere appianate, e poi saranno | nani rapa giogo 5 ir pu È sr sa anno il suo Congresso nella città d'Asti. Noi desidererem- 
vorgere anche una sodisfacente dimostrazione dell'impiego del | discusse sopr' un terreno che proviele il più felice scio- | nostro rispettabile Signore. Breve tempo aveste per pre- | mo che da esso ripigliassero vita i comizii agrari, che fu- 
ferro greggio, già ritirato per la produzione del a fer glimento, sul sn della solidarietà fi: greci ini pararsi a ci. meg) 
4. Al daziato d'entrata sono autorizzate soltanto dei due Stati, della stima dei reciproci iti. potes- «Animati dall'i Hr; ; | p i ben 
Dogane principali © le Dogane. dei diro altrettanto della generalità degli Stati medi © | agata, (onesti e che vi era | oquistsse l'anico sledore © riuscisse a ero. bee dell 
Ciò si deduce a pubblica notizia, in seguito al Decre- | piccoli della Germana! Non basta che il numero prepon- portati buoni frutti. L'imperatore fa contento diggoi. La | agricoltura piemontese. (C.di Sav.) 
vo dell'eccelso IL R. Ministero delle finanze 24 maggio p. p- derante dei medesimi, manifesti le più leali intenzioni; per | NI, S. mi ha ringraziato, stringendomi la mano. Potessi io 
N. 15697-750. radicali determinazioni organiche, e specialmente per ope: | dare a ciascuno di voi questa stessa stretta È ns La La filatura del sig. Thomas in Savoia ha cessato di 
Dall I. R. Luogotenenza delle Provincie Venete, | rare la riforma di uno Statuto, fa d'uopo di unanimità di | rimembranza dei giorni di Olmitz vi sia sempre di priaa lavorare ; la cagione è l'abbassamento della tariffa; per 
Venezia, il 12 giugno 1851. voti, Questa è la parte piagata della Dieta federale, che. | |) a nobili geste. 2 cui gr non aveva più profitto sulficieote L'Armonia 
L'I. R. Luogotenente, TocceNBURo. la fa comparire somigliante alla cessata Dieta polacca. Non "° Chiudlerò anclhe quest'ordine del giorno col detto prevede che tutte le filature secondarie dovranno cadere, 
i -- possiamo che estemare il nostro vivo desiderio di qua e ricato sì prio dell'im campagna 0 ghe, aeli grandinini Steblimenti potranno malgtore, 
Con senienza 14 giugno andante dell’ I. R.. Giudizio che totti i Governi della Germania, niuno eccettuato, si + Noi apparteniamo alla brava armata austriaca, me) grandi capitali a disposizione. 
militare, confermata da S. E. Governatore militare, gene- uniscano nel grande e sublime pensiero essere giunlo il | amiamo il nostro Imperatore, dietro a ciò verrà anche il 
rale di cavalleria cavaliere di Gorzkowski, verine condan- tempo, in cui si mostra assolutamente necessario Îl cOR- | resto.» (Corr. Ital.) PARLAMENTO PIEMONTESE 
dito Loigi Sila ta fa Giuseppe, Veneziano, d' anni 29, | corso di una sana riforma politica, in cui devono essere sii iaaniza Senato. — Sessione del 14 giugno. 
domicilio ai Sini Apostoli, è 6 settimane d'aresto in | scrfeate le brevi proroghe, e tutto ciò a guarentigi del | Stagno piccolo 26 maggio Nel Senato fu vinta oggi, non senza. conteetazione , 
ferri da scontare nelle carceri militari dell'I. R. reggi- | prndhO, monarchico. 0. sul 24 pit) 4 
i Arci « Coneluderemo col dire che la missione della riat- | Nel di 18 corrente, ad 1 ora minuti 20 pom, si la tornata fuvsi qualche parola 
tento fanti Arciduca Ferdinando d Este, PPT ire, Lois fivata Dieta pon cui mani ora stanno tutti i | ebbe qui a sentire una detonazione con lieve scossa di | essendo ea n campo la md pa penne 


























Pic dei nell'esercito | remi poer, e che fu ormai riconosciuta, da tute le Le molo, ed alle ore 5 antimeridiane del di medesimo | Camere in materia di leggi di finanze 
Venezie, 14 giogno 1851. Potenze estere, 


d quella di spi fatta l'energia per | un'altra ncossa più forte senza detonazione, nonché alle TI senatore Plessa usciva in una specie di protesta, 









— 354 


che il Senato non potesse, tranne in ‘casi gravissimi, mo- | presero quella di Haggi-Murat: il nemico lasciò sul ter-; REGNO DI GRECIA verbale dl, due fini; redatto dai testimoni. M, ; i di 
dificar sostanzialmente tali leggi. Diversamente sentiva il | reno più di 40 de'suoi, oltre ad un gran numero di fe- Leggesi nell'Osservatore Triestino, sotto la data Mon sono tanto sobrii di commentarii. In Generale, Salmi r 
coote Selopir, e l' Assemblea parea nuovamente dividersi. | riti, fra' quali trovasi Haggi-Murat stesso. di Trieste 10 giugno: | fare cattiva sensazione il vedere. dei Bonaparte l" 





I Russi perderono in quest’ iucontro il tenenteco- 
lonnello Zolutkine, l'alfiere principe Ratiew, 25 uomini 
di 

capitano Djemard itze, due luego- 
tenenti e 32 uomini di truppa e 3 militi. 
IMPERO OTTOMANO. 

Stando al Secolo, giornale d'Atene, la vertenza del | 





Finalmente il bisogno di conciliazione, di non agitare nuo- 
vamente pericolose quistioni, e pr'ncipalmente. di provvedere 
prontamente alle necessità del Tesoro, prevalsero sopra ogni 
altro pensiero e si passò alla discussione degli articoli, 
cioè a quelli su cui era caduta contestazione. Nuova te- 
stimonianza del senno e del patrottismo del Senato. 

I due punti soli, su cui si discusse, furono l' eccezio- 
ne del tributo delle eredità tra ascendenti e discendenti 





« Le notizie di Greci, arrivateci ieri col piroscafo del | Messi in lotte, il cui principio non 4 in rappor È 
Levante, sono in. data d' Atene 8 giugno. Rileviamo dai Ide responsabilità del nome, che portano. to cola ra 
giornali ‘essere seguita una ricomposizione del Minisero | “Il Principe di Canino, provocato da sy 
ellenico. Il ministro dell'interno Notaras chiese al Re la ‘raggio, è scusato per sè : quanto a Pietr, 
sua dimissione, indotto a ciò, secondo l' Observateur d' | erede che rancori, lungamente covati, abbiano 
Athènes, dal bisogno di attendere assiduamente all'ammi- | 'a Sua aggressione contro il sig. de Nieuwkerque 

nistrazione delle sue vaste proprie l'ottenne Nello , domanda quindi, 5° c' non avrebbe operato più savino 

stesso tempo, il Re credette necessario di porre un ter- | astenendosi da queste violenze, le quali ri ‘aMente 
















Botapany 
determina, 
























via ini ; | S. Sepolcro potrebbe considerarsi come sciolta. Il sig. di La- | "© ps 2 ul Lic = ici, elia = A — lichiamano | 
minori di 2000 e la prescrizione per cui; nella de- B i Ò 1 mine all'inferim de’ due portafogli, resi vacanti in seguito ' quisizione dell opinione sui loro risp-ttivi di sid st 
duzione dei debiti ‘a farsi per istabilire la quotità della Mn prece re; Fic Lar fa, nnp, avrebbe pre | alla morte del sig. Corfiotakis e alla rinuazia del signor | di natura delicatissima ©. riguardano la val son, 


tassa, non si ha a considerare la concorrente che risulta 
coperta dall' esistenza di rendie del debito pubblico. Pre- 
valse il progetto della Commissione, analogo a quello che 
era stato presentato dal Ministero e vinto nella Camera 
dei deputati, e la legge fu approvata con 44 voto con- 


tro 24. 
e —_ 
Cauena DEI DErutatI — Sessione del 14 giugno. 
Quasi tutto il tempo, che la Camera impiega ordi- | 
nariamente alle sue tornate, fu oggi consumato a una di- 
scussione, che poteva dirsi incidente nella legge del prestito 
dei 75 milioni, se pure ha con essa qualche diretto rap- 


! Delyanvi. Quindi fu nominato ministro dell'interno il ge- 
nerale Meletopulos , ex prefetto dell' Attica, della giustizia 
chiede che il Santo Sepolcro venga rimesso definitivamente il sig. J. Damianos, distinto avvocato d' Atene, e dell'istru- 
nelle mani de' Cattolici, che n° erano gl’ incontrastabili pro- | zione pubblica e del culto il sig Barboglu, antico magi- 
prietarii. La Porta però, rispondendo a questa comutica- | S!=0 e rappresentante di Mantinea, traslocando al 
zione, avrebbe dichiarato trovarsi nell' impossibilità‘ di to- | 5eF0 della Casa del Re e degli affari esteri il sig. Pai- | 


x È È ri se vbi'i | Kos, che adempiva provvisoriamente le triplici incombenze | 
Tia ba di Releniore, avendode WMF | Giicro dela gioizi, del culo ed istruzione pubblica 


on e degli affari esterni. Pare che questa modificazione mini- 
Il 30 maggio giunse da Alessandria si Dardanelli steriale non altererìà meno vameste l'anterior politica del 


l'a pironzolo di l'Assiut, a do i { Governo. Fu notato. che fra' chiamati al potere non tro- 
Pili Miane. Goa ictazeri Gal Gi la ATTI | vasi ice seggiero :- nol; che sicvuole. sorgere un fico 


« Sono qui giunti dalla nostra coloni; da 
MEA colonia d'Africa 
| zione della Cabail 


pubblica, nonchè del Papa, intorno a tale argomento, indi 
comunicata in proprio nome una Nota molto estesa, ove si 





lagrimevoli ragguagli 


sulla nostr: 
he il Ministero, per meat 


PEF QUESTO moti 























Quando 
SErVizà 
etti gg) 
bisogo 
PPressi da un 








teatro della guerra in modo da far fronte a tutti; 
Questi due posti superiori essendo stati so 
muova organizzazione, la quale prende origi 








porto. 
Duolsi il sig. Menabrea che, a proposito del prestito 








Nasli Hanum, figlia maggiore del defunto Mehmed Ali, con 
numeroso seguito; subita colà la quarantena, ella si re- 
cherà a Costantinopoli. 











del malcont 


}, cagiona'o nel Governo dagli atti d' oppo- 
sizione, esercitati ultimamente da quel corpo. Il Courrier 


ne dal Minist, 
indenti Partieolar, 
grado ed in autorig 


d' Hautpoul, ne risulta che oggidi gl' inte 
di ciascheduna Provincia, eguali in 

















































































dei 75 milioni, sì parli di promuove-e, terminare, conce- | n È n S lmes I inistrazi à breve | rifiutano di lasciar partire i loro inservienti: è | k | 
dere 0 di fornire di ih caio, preferenza di ogni | 1. Grende auivià reguma nllarsetle di Costano regine grep Die pera Aesisgirazine Gv ore |P Rec eee n I Lie 
alta ta sirade orata Conora Torino 0.0i Lago | 5orvinno eolocarvi 8 all Inbeccatera del Baniore ; fe « Il dott. Costi, professore della Facoltà medica d'Atene, , non ha in chirurgia maggiori rise gi È Sori. 
Maggiore. Gli sembra ch' essa non sia di si grande im | mudie, vascello ammiraglio, di 420 carnoi : Mesendio, | dovera partire l'8 per la Franca, iasieme col sig. Vitali, Algeri e di Orano, che sono in perfetta pe Bf + della | 
portanza; che non le si debba anteporre l'altra, che col | ©2000: "& 140, Peiki Meserrel, di 84. Nisami fre: | console greco a Malta, per assistere ad un Congrgaso, | .. * Quindi si vedono ogni giorno giungere convogi a 4 unnia 
foramento delle Alpi congiu i territori di là e di | gata, di 64; Raab, fregata, di 64; Navik, fregata, di 58; | ove saranno rappresentate tutte le nazioni del Mediterra- | feriti in uno statp deplorabile; i soldati operati none MB‘ il dise 
qua dai monti. Rammenta il generale d Aviernos i glo- un'altra fregata dello stesso n me, con 48 cannoni: al. | Neo, tendente a regolare di comune accordo le questioni | NO stati visitati da più giorni; e spesso, il che è più Mi DI qui 
riosi sacrifizii di sangue e di danaro, fatti dalla Savoia ina Gora 6 lil" Gnibionto di Dirensaf sù (il | relative alle quarantene e ad ammettere un sistema ge- | POP. mon poterli operare, vengono i in Ai o derati 
nell'ultima guerra; gli duole che no sia oratore cosÌ | Magyar gone, I ad'ehce, di 650, 6 alte (il Saihi. | nerale in tale oggetto. essersi fatta l'estrazione delle pallo e delle schegge {uc B- Curler 
dist de metterli i giusta evidenza, ma eeritai ed ora- | Q0Abiri Surar) ad cio, di 650, + Il 4.° giagno fa celebrato il doppio annisersario del | 50. Conseguenza di ciò è una mortalità const © Dl Stube 
teri mea) fareno sempre ‘valentia guerra; a, vokero: qual- L'Impartial di Smirne, del 6, ha da Rodi, in data | natalizio del Re Ottone e della sua assunzione al trono | prolungandosi questo stato di cose, potrebbe esercitare ue B cosi, er 
che volta, come Orazio Flacco, le ealcagna al nemico. |, gup) di Smirne, del 6. ha h È Grada 61007, funesta influenza sul morale dell'armata. “i con 
Pargli intanto che gl' interessi della sua Provincia natia | °° P, cRe da quela ces nen: ei sentirene nuevo sconto. 3 —_—_—& prin 
| di terremoto dopo le riferite, e si spera che nom siano INGHILTERRA A ricorda 
non ‘siano abbastanza careggiati, che le } Mori n plein Leggiamo pure nella corrispondenza del Riso 
commerciali vi abbiano danneggiato l' per ripetersi più. Pare però che le oscillazioni abbian preso Esposizione di Londra. mento, in data di Parigi 42 giugro: "i Bi non La 
fiera ed agricola, e che questo possa offrire occasione di | altra direzione, poiché a Halki, isoletta posta alla parte Il lunedì di Pentecoste doveva, almeno così prevede- «La Commissione di revisione si. è radunata ques nen ; 
sumento al partito. anti-nazionale, che vuole in cima ai | occidentale di Rodi, segui il 23 maggio una seossa così | vasi, attirare un concorso immenso all’ Esposizione ; ed in | mane, ed il modo, col quale la discussione si è coni Bi Sato. 
suoi voti l'anaessione alla Francia, è che non esisteva | ‘/©lenta, che per poco alcuni navigli nn affondarono, e ; fatti ad onta delle minacce d'un cielo, carico di nubi, la folla | ciata, fu presagire molte tempeste. v Vosgi 
ia tempo anteriore all'attuale Amministrazione. | le case vi subirono rilevanti danni. to. | si è calcata in Hyde-Park: nella prima ora entraronvi più « Vi ebbe uno scontro assai vivo fra il sig. Baze #j DE,iO 
I nnitri Paleocapa e Cavour, è più adi l'onore | Luni Az anos fa riso da un abianto dell'isola un a- | di 24,000 persone; alle 5 eransene presentate 52,000: | il sig. di Montaltmbert: 1 sig. Base respinge ae ff dare 
vole. Brofferio sì sono incaricati di rispondere a queste | ReNte di pirati, autore di molti delitti. Del resto, i pirati | l'incasso fu di 2,498 lire di sterlini. ne, perché sarebbe un avviamento alla proroga dei el ro 
omertazioni ; l'uno ha. ricordato che una strada ferrata, | ©’"inuano sempre ad infestare quelle amque. (0.7. )| I campagnuoli v'erano in maggior numero del con- | teri. D'altronde, secondo lui il difetto non è gii nel &y Bh "°° vr 
<tom'é quella da Torino a Genova, la quale congiunge la 5 " e . | sueto, poiché le strade ferrate hanno per la maggior parte ti 3" 
» capitale degli Stati, centro industriale della conca erida- | , Leggesi nella Guzzetta Universale d Augusta in! diminuito della metà il prezzo dei pesti, durante le feste soontri 
nia fmi con la Liguria e col porto di Genova, pri- | ‘2% i arelnaer BA maggio: ; di Pentecoste, e gli stromenti e le macchine agricole han- dro, 
mo dello Siato, e importantissimo nel Mediterraneo, que- | nda ie coledi pasato giunse il latore della rinnovata do- | no auto per conseguenza più visitatori degli atri giorni. vilye 
#ta ‘strada, che scavalca l Appennino, non poteva non dirsi “ni del troni di Vienna Pes prolungazione dell Fra' visitatori ragguardevoli, che recaronsi quel giorno del 1° 
principaisima. Spinta sino alla capitale, doveva natural- | meTmamento. di. Kossuth e dei pochi che restarono con | a1 palazzo di cristallo, notaronsi il duca di Wellington e verno 
mente prolungarsi con opportune diramazioni fino alla fron- | li a Kiutahia (in tutto sette persone. ) Incaricato di que- | Ja duchessa di Sutherland, benché il prezzo di entrata non gie 
tiera lombarda e al Lago Maggiore, mezzo felicissimo di | 542 Missione fu ne Hassan Effendi, segretario della Le- | fosse che d'uno scellino. Di quando in quando spedivansi i 
attirare una parte del commercio svizzero e del tedesco | Fazione sot a Vienna. La circortanza che l'ambasciatore | messaggieri a Buckingham-Palace per informar la Regina MIT 
por mezzo il Piemonte al litorale sardo, di congiangerci | (co non ha domandato i suoî passaporti, come pareva | 6 ;l Principe Alberto di ciò che sueedera : tanto sta 2 Tale | 
col sistema commerciale dello Zolloerein, di porci a con- | {ose deciso, ma ha inviato il suo segretario cogli alti re- | cuore a $. M. e al Principe d'aver contezza di ciò che “ic 
tatto coi mari. del Nord, di aprire la comunicazione più | lativ, mostra che la Porta ha modificate su tale questione | riguarda l' Esposizione , soprattutto ne' giorni dedicati al e 
diretta ‘e più indipendente all'Inghilterra con le sue sta- le sue idee. Ove si consideri, oltre di ciò, che la Turchia Ù * 
he! È uingo col Levante e col grande Orien- dra era. a Ferito pra pippa JI giorno stesso, i curiosi, specialmente le signore, af- È 
te, re insomma di questa via una delle più grandi | OUT: e x follavansi nel compartimento cinese, per vedervi un nuovo « Il sig. Odilon Ba ove i iorni 
arterie del commercio. di Occidente, © forse una parte del | Vicini del Nord, si può tener per sicuro che anche su tale | atitanto dell'Impero celeste, i faida a tener coe- |‘ando tutte le friiigia Hr tà He ini 


bars principale della più grande via di circolazione della | 
a 








proposito trionferà la perseveranza della diplomazia au- 
pure da Gemlik il si 





striaca. In detto giorno, giunse 
Arsuman, dell’ Ufficio interpreti della Porta. Egli era par- 














| pagnia al povero Jak-hee, e che si pose subito a borbot- 
far cinese col suo compatriota. 





























































a studiare pacatamente i vizii d'una Costituzione, che : 
lui sembra responsabile dello scontento, che regna nel pae 




























‘La strada ferrata da Genova al Lago Maggiore, prin- | À erpreti della Port —_— se. Il dilon si è sù e 
pei commerci, è di generale interesse per la | *il0 per So prato tr; Tira che h; \Petene, olto- | Un gran numero degli opera, che visitano |' Espo- Li in dai sei nane Penta LI Ara) 
‘ prosperità, ch'essi spandono nel paese, che si equilibra da mir crea pis ars ritti deren |, aveva indotto | sizione, porfan seco la loro pietanza, e, quando sono sol- | fin ora. e BIOS 
luogo a luogo, e alla quale necessariamente prenderà par- rai tratffo pit) inntiopett la Governo il | Jeticati dall’ appetito, se ne vanno tranquillament» a se- « Senza impegnarsi in attacchi isi 
te la Savoia; è anche del più significante generale inte- caso e domandare istruzioni : sinché queste giungano, ! dere sopra un banco un po' remoto. e mangi, p Lacchi personali, i sign 
più signi ge è lo di fe Gemì î pi pi + e mangiano a loro | Berryer e G. Favre non furonò molto più col qu 
resse pei vantaggi, che ne ritrarrà la finanza, che si tra- | du; riuggiti. nella quale la Porta an pendenza | bll':gio; appresso se ne vanno verso una delle fontane, | signori Baze e Montalemberi. Il fg Bervr chi Dl voi 
dano i dr one d'imposta a vantaggio di uti i | de "og, nol Sese recata dem di saccoecia una ciotola di stagao, una fiala di acqua: | revisione totale. — « Dite che soi volete la__Monar sinist 
di Ca gl aio 3 DE venta nia. tabio er: Pubtrnttà in quanto la | "© Preparansi di per sè stessi il loro grog ca = ine il sig. G. Favre; e quindi, improrvisar iu 
Lai sE oegorne, a le comuni politica del Divano tende ora evidentemente a sciogliersi Vrisesoni ade Vis un focoso ed appassionatissimo discorso, stabili che hà 
cazioni con la Savoia; e il ministro, che da più tempo ba | fia tutela delle Potenze lio cal podestà e gli esponenti di Birmingham, dice il | sola Repubblica avea forza e vita @ che non si lasciereb i 
incoraggiato e promesso l' ingegnosa invenzione del sig. "i obe, hanno invitato il Comitato esecutivo e i commis- | he soffocare dai realisti senza fa suppli 
Mans per forare il Cenisio, affretta coi suoi voti il com- "CHAIR pari reali esteri e colonarii dell'Esposizione ad una festa | bile resistenza, per cui l'intera. sccietà peirebbe perte fl MO è 
to di impresa, mercé il coneorso dei { |. a Porta sembra abbia ceduto alle esigenze dell’ Au- | in quella città il 49 giugno. Nel corso della giornata @iuat, da intera società potrebbe perire 
Pimento di questa grande impresa poneor: - i ; 49 giugno. Nel la. giornata si @Invità pertanto i conservatori, in nome del pins: 
necessarii capitali. rin riguardo. all’ ulteriore internamento di ossa £ dei. faran loro vedere i principali Stabi'imenti della città stessa. | salvezza, in nome della sli pubblica FL debba 
ll discorso di Cavour, che la Camera ha vivamente | #%0' sei compagni. (0. U.) PAES : a Costituzi F a DE 
lato in du i n I BASSI contro la Costituzione nè con istr: è jol della 
va distinto in due parti, l n BOSNIA PAR A né e ‘atagemmi, né con Violenze. A 
aipltoiie custa [magie fa part palieeroomica ala, 20- Dai confini 6 giugno. L' Aia 6 giugno. « La condanna del sig. Carlo Hugo fa qualche rumo- blico 
di frontiera, in contatto con la Francia e con la È già trascorso oltre un mese dalla totale repres- N sig. Carlo Liedis è ritornato all Aia per ripren- Vi carena Apt lia i, rigo 
rizzera, non può che risentire i maggiori benefizii dalle | sione della rivolta bosniaca, e tuttora si. veggono, partie: dere le trattative, intese a conchindere un nuoso trattato | feenz nu Gi cnoagi pa dea dali i nere M 
ultime convenzioni commerciali. larmente a Bihac e nei dintorni, tracce profonde delle di commercio glando-belgio. (G.P.) del ma pipi Gr gi ‘ propria Ù al prote di via per 
Noa pensa poi il ministro che i parti plc siano | devastazioni, che succedettero” durante l'assedio dell fre FRANCIA re vola coniato ci eolici È e, 
ora più arden che gi tengo in Savoia. A suo dire, tan. Delle case incendiate non una è per anco ricostruita, Leggiamo nel Globe le seguenti riflessioni: « I nemici | veva'render conto, e d' icergi naval pui pe 483 
d'a me perl, mene sor er lo cp | tm” dl 8 cat e | ae sso chi glie’ ua bian | ion, i io di atengia on sito ao e fl 
È 4 pepe = gp : nec ia, | il si i i 
merli per forza di carabinieri. Finalmente, è forza suppor- | sarie riforme; il censimento della popolazione del circon- | ma che non ha in pt pò sane della Francia, Hina ata Hugo, difeso dal più oscuro avvocato, sareb: i 
" a p iPcon- po tranne quello di per- uscito libero nella questi de che Vit 
ta che ai sa della montagna sia ragionevole, e, se lo | dario di Bihac e di Vakup è già compiuto, ed ora si esi- petuare la sua aotorità. Altri Jo giudicano Sai altre tor Hugo l'ha fatta Pi Brate pn n n io al più 
non indere a un’ annessione con la Francia. geranno le imposte arretrate di tre anni. Le Autorità Volmente ; essi di l'ambizione n a i i prineipii spicca i 
1. Finalmente Brofferio calorosamente ha sostenuta la | cedono alacremente, e pirttetar elogi merita il pic i5 ah daria ne' suoi alal, dii e a na ne rigore dei principii. CE i Si 
causa del valor miltare degli oratori © degli scrittori, con | di Bihac, Mostafà Sabkir-Efendi, Kiai-bl del visir dî | strumento tra le mani. della Provvidenza per salvare la L'ultimo rendiconto del Banco presenta le seguenti pe 
sa: rapida enunciazione di esempi storici antichi e mo- Bosnia e caimacan del Gransignore. Bisogna riconoscere | Francia dalla sua rovina. Quali pur possano essere i mo- | ‘ariazioni : Un aumento di 5,760,603 fr. e 36 cent. nel scan 
IMPERO RUSSO si 1 trio Artio pri dal ‘ie emme. agiro Loigi Ni deposito, che ascende oggi a 580 milioni; una dimino- nuo 
i , uomo colto ed intelli- innalzato il suo vessillo, e che gli abitanti zione di 4,460,184 fr e 93 centesimi nella totalità d me 
Secondo la Gazzetta della polizia di Varsavia | 82?! Unisce ad una profonda conoscenza dei rimedi ne- | campagna si schierano intorno a li Se Prina portafogli che è oggi di 111,805, dal fr a ® ciro oa 
è sata abelita l'esenzione della tassa di scorta, cui erano | cessarii ai mali ed ai difetti della precedento Amminisira- | zionale ricusasse di votare per la revisione della Costita. | i0Ne dei biglietti rimase stazionaria : il sun totale è di seri 
_ obbligati a pagare gli Ebrei sostriaci, durano soggiorno | ri°9®, uno spirito di giusizia © di dolcezza, che gi gua- | zione, © l'opinione pubblic si pronuncisse în faroce dtt, | 506 milion. vale a dire. che @ meriace di 36 li Nel 
nella Polonia russa. (6. Uf: di Mil.) dagna gli animi di tutti. Queste doti, congiunte ad un | prolungazione dei poteri di Luigi Napoleone, questi crede- alla massa del deposito metallico; il conto corrente del tare 
carattere aperto e fermo, fano sperare che gli resa di | rebbe chel paso gli avesse importo il dovere di proteggerlo Tesoro si è accresciuto di 443,902 fr. e 96 cent.; le ri nior 
Principe ia siasi recato a Varsavia prinèipal- h eun Î Sizaal Pri vrà lottare contro i socialisti, i A a 
mente per esporre allo Czar il vero stato dei Ducati di | "°% !'ascura alcun mezzo per ravvivare la confidenza e | legitimiti .e porzione degli orleanisti nell’ Assemblea na- N giorno 28 luglio sarà nno dei più interessanti in 
Schleswig e Holstein, e dire qualche parola nell pevelba il ig i popolo ta) fs: brr avvenire, e, aggiun- Lor] egli ha, dall'altro, i contadini Her sì, ed pr quest’ anno, anzi in a pot Con dii Ivo- ro 
se dei medesimi. Lo stesso seopo avrebbe pure, secondo Lara fi gli abi E Bihac, Mi paci der ra di irta opinione; ed allora gli sarà facile trionfare | 8°." tal giorno una totale eclissi solare, la cui eguale mis 
Ji snddetta gazietta, il viaggio del generale di Thimen. ie a hanno petuti i loro là avversari. Del resto l'esercito 8 napoleonista, il | "99 Si vide che negli anni 1654, 1666 e 1788. | fe mat 
( Corr. Ital.) hug ltre à egli mantiene amichevoli relazioni con | che è di gran peso in suo favore nella bilancia. Il nome di | Pomeni, che accompagneranno, sono ‘del più alto interes pa 
utprità confinarie austriache, e procura in ogni maniera | Napoleone è circondato da un gran prestigio fra' conta- | 5°, Durante l' eclissi saranno visibili nel firmamento le leb 
La più langa stradà ferrata del mondo si é la stra- di facilitare e di promuovere i rapporti porn Jred ed i soldati. E non può essere per lui cosa difficile | Stelle; la luna verrà circuita da un anello bianchissimo. 17 
fia Erie in fr la sua ee importa 467 mi- (6. di Agram.) nie ora repubblicani socialisti, quando | ! ‘eli totale incomincierà alle 3 pomeridiane. ni 
inglesi. essa, viene la strada da Pietroburgo |. rate $ 7 Feggasi. > dall'esercito e dalla magginranza > ce lg 
“8 Mosca, della lunghezza di 420 miglia inglesi. Il Gover- | ra Fisse nell'’Osservatore Dalmato, in data di Za- teca Isin In = stato di a non vuolsi che un (Nostro carteggio privato.) ta 
i giugno corrente : li re certo de ; «i 
«I Montenegrini vanno ammassando munizioni da guer- | poca energia spieghi Luigi Napoleone rindttà biro Cota Parigi 41 giugno e; 
ra, e recentemente trasporiarono a Cettigne 200 some | Fesistenza, specialmente quando questa non & pid ia La Commissione dell'Assemblea per l'esame dell che 
all'incirca di salnitro. : i sopra una limione ch' è un'opera di usurpazion. “a proposte di revisione sembra voler accelerare | opera sua di 
Rerestà ml'Cavcaso «Essi hanno oggidi due fabbriche di polvere, entrambe, | traria alla volontà del popolo. » > (6. Updi Mia) | gui da poter deporre il suo rapporto verso il 0 Ad 
} È ‘AU come si assicura, attivissime. S° attende fra breve nel Mon- È 5 di giugno. Le discussioni in sessione pubblica potrebbero 
Il Giornale di Pietroburgo reca notizie del Cau- | tenegro una forte partita di palle di piombo da fuci A por allora incominciare negli ultimi giorni s 
* h È ì a negro pi le. Leggiamo nella corrispondenza del Risorgii a are negli ultimi giorni dei mese. un 
caso, e racconta vin combattimento impegnatosi nella pia- « Del resto, sembra che da qualche giorno abbiano | in data di Parigi, 10 gi Mata ts0rgimento, Si annunzia che il sig. Sentis, console di Franca 2 Nizi 
sure di Tarky, che terminò col trionfo dei Russi, guidati | essi tralasciato di molestare i Turchi dell Erzegovina; € ciò dI duel in ao ua fr Pernambuco, che or si trova a Parigi, ha testè ricevuto l'or- 
del principe Argutinski Dolgoraki potrebbe ascriversi alla circostanza che quelli, in forti drap- | no rie, continuano ad fin ii figli di Lucia. | dne di tornare al suo posto. Si ta che il Governo brr 
dl Pi i ie pit, pane | gr id pn pg ele pie 1 dc, 3 i i | ln 1 pae ro e i roie Dl g 
. ere } ,! di Montenegro. » ! giornali si contentano d'inserire una specie di prevosto * done ade alla Fraocia l'iatera sodi do 
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ue me firrerma, cira zeta le pensioni dovute ai dall’ accordo tra l' Austria e la Prussia ; questa è ritor- mostrato di bel nuovo. A Hoboken, vicino a Nao 
reggimenti svizzeri od esteri, che sono stati disciolti. Per nata alla Dieta federale ; ed ora stiamo attendendo quali al- | è succeduta una rissa sanguinosa fra Tedeschi, che cele- 
effettuare il pagamento regolare di queste pensioni, non tre prove sarà per dare del suo accordo con. l' Austria. | bravano le feste di maggio, ed Irlandesi. Sono morte quat- 
mancano che i certificati di vita, da fornirsi dai rispettivi La Commissione federale, scelta nel seno della Dieta, è | tro a cinque persone, fra coi un giudice di pace, che si 
Governi dei Cantoni. (6. T.) cosa affatto ‘indifferente, non dovendo ella occu i che di | adoperava a ristabilir l' ordine: altre persone sono state 


va Yorck, 


ch'essa lo provochi anzi per le vie di 
mi si aggiunge che il Governo francese vorrebbe 
2ez fosse alla testa del Gabinetto spagnuolo, al- 
seguirà I° [restio 3 it vicinanze di Mittelber (Svizzera) restarono coperti ————__—— 
La Procora pubblica ha ottenuto ieri una condanna | ©. 5 del mese scorso, sotto una valanga di neve, tre indi- * : * | 
i Forcade, uno degli estensori del Messager | vidui. Uno però di questi ebbe tanta presenza di spirito, da nell papa ere a pri NOTIZIE RECENTISSIME 
fAssemblée, il quale aveva annunziato che quattordici | lavorare fortemente colle mani, onde poter restare sulla su- trauato postale, che il Governo conchiuse col. princi | pi mere) 

Sen mena ‘arsavia 4 giugno. 





proposizioni sul modo di condurre gli affari. » (G. U.); gravemente ferite. Sono stati fatti parecchi arresti. 
| 











* nti avevano ricevato l'ordine d'avviarsi verso P: perficie ; ed infatti, la valanga essendosi fermata, si tro È issi 
| #0" Gassetta d ieri Tal proceso 6 tale condanna nen | fuori col capo e colle braccia, © perciò nella e aaa | eee Rae (Fk Reprir CE Soi rog pomer., le LL. MM. l'Imperatore 
!-! a importanza, poichè non si trattava, qui alte menti ; testo liberarsi da sé stesso. Non iscorgendo i cumpagni, si | REGNO DI SASSONIA | e, 3 É "Vareatia © si 
Ma gionale ‘e d'un giornalista d'opinione avanzata. Il Mes- | p05© a scavare colle mani nel luogo dove suppose doves- Dresda 9 giugno. |a Lie e eine pet ice ( sulla via 
SE ie l'Assemblée ed il sig. Forcade rappresentano : SEMO tresarsi sepolti, e gli parve di ulire ua gemito sof- | Heri giunse qui il Granduca d' Assia, con la consorte, Si Lowi pra rino e “i sipieratitees colà 
pela, che si conve ne di chiamare il partito parlamentario ; | forato Dopo un quarto d'ora, egli scoperse il capo di | di ritorno da Venezia a Trieste, ove avevano accompagnato o iva ta ti se: be per. tm P (G.U.) 
gio, condo si dice, lo insirazioni del i. Thirs e | 00 dei duo compagni che gi incominciava 4 geni. Lo S. M. il Re di Grecia. FOSTE) PE ge i Poe, 1 
Imiversial'Eliseo ed al bonapartismo : le lor convinzioni | *l255® con fatica dalla neve, lo accompagnò fino ad una | REGNO D’ ANNOVER Londra 42 giugno. 
piuttosto dal lato della famiglia d'Orléans e verso | capanna nelle Alpi, donde spediva per chiedere aiuto nel | Annover 7 giugno Si legge nel Aforning-Post: « Il maresciallo Narvaez 
. Quand fp reggenza. Ma ciò, che diede soprattutto importanza a | vicino villaggio di Mittelber, mentr' egli stesso, munitosi | Le perquisizioni, che si Anticano nelle abitazioni di | duca di lenza, è patron da Parigi, ed è smontato all' 
l Her gl processo, è un documento autentico, che il sig. Forca | di una marra, si recò di nuovo sul luogo dell' infortunio | parecchi [retin assorbono Do rte della pubblica at- | albergo Mivart. Vi vi 
MiBi® foce conoscere al tribunale. "Trattasi in cerca dell'altro compagno pericolato, che gli venne fatto Tenzione Oggi n° ebbero luogo rfeco Îl dolore in legge : P. Uto. * 
% erma di lettera, indirizzato dal sig. Carliere prefetto di disseppellire 6 trovare ancor vivo, quantunque fuori dei | Mepschiag. e il deputato rada Presso il primo furono EISA 
sensi. (G. Uf. di Mil.) |rinvenute e suggellate parecchie carte ; presso il secondo Riceviamo, per la via d'Inghilterra, notizie di Lisbo: 


dpi, | Pride del Repubblica rigrarto all DE 
jetà d ci dicembre. ll sig. Carlier dà in tal do- i È NA è È non si trovò nalla di aggravante. Il podestà Stechan do- | na sino al 6 iugno. Le condizioni poltiche di Portogalla 
savii consigli, e non risparmia il ministro della La Patria smentisce che siano scomparsi gli atti della | vova ieri venir pria ata aver vento no avesno ancor sbio mediazioni importanti. 
dite lera il generale d Hautpoul; attribuisce | Procedura contro i compromessi nella sommossa dell valle | Annorer. La Commissione era quasi in sul compiere la legge 
, in cui si trovava allora il paese, al conto- S. Imier. (Y. le Recentissime d'ieri) (6. T.) GRANDUCATO DI BADEN elettorale, che, quantunque fondata sul sistema delle elezio- 
equivoco di quel ministro ed all'organizzazione di quella . LUCERNA = Pare che il Governo badese non si fidi della tran- ni indirette, adottato dal Governo, sembra sia assai favo» 
, « Tutti sanno, dice .. Carlier, che il ministro Il Gran Consiglio, nella sua tornata del 7 giugno, | quillità del Granducato, ciò che fa supporre il prolunga resole al partito progressista. 
St guerra non lascia sfuggire alcuna occasione di ca | la dato piena amnisia ‘a tuti gl individui. non per, fnco | mento dello stato di e rncra e lo mumerses pattagi, che | 7 Si dee che gli uflcali migueliti dela convenzione di 
' nniare il generale Changarnier ; tutta la Francia sa condannati, ma imposti di contribuzione e sospesi ne'dirit- | percorrono il paese in tut le direzioni. L1 Gassetta del Evora abbiano ieri deciso, in una riunione, che non si 
‘| discredito, in cui egli è caduto dinanzi alla Camera, Li civici, e ch' erano impiegati o membri del Comitato di | paese è stata di bel nuovo posta sotto sequestro, pel s0- umilierebbero a domandare al Governo di Saldanha che 
«la quale gli rimprovera, a,valermi d'un'espressione mo- Risswyl. Essi sono in numero di 14, e fra loro trovasi | o motivo che chiese, se la facoltà degli ufficiali di di- riconosca i loro gradi; di più sedici pari realisti , sopra 
ratissima, la leggierezza ‘delle sue asserzioni. » ll sig. l'ex-presidente del Tribunale d' appello, Bossard. (G.T.) ' siaccame nto vada tant oltreche possano far radere la barba i ventisette, a'quali il decreto del 23 maggio aveva schiu- 
GERMANIA a coloro, che suppongono repubblicani, e se in generale esi- | &P di nuovo le porte della Gumera, segnarono , nel me- 






qnento. 
















urlier die! pr tan che la Società del dieci di- Pec 

cembie, la quale pre titolo di Società di mutui soc- PRUSSIA sta nel Granducato una legge, che proibisca il portar barba. desimo senso, la dichiarazione seguente : 

uns, era una Società politica, che mentisa a quel titolo ed Berlino 10 piu A: | si ii ida iui i « Che, ritenendo.il loro onore e la lor dignità per- 

ara composta d'aggiratori e d' uomini macchiati. Pur si ? a d gg HT i Îi sonale altamente offesi dai termini del decreto; che, essen- 
La riattivazione delle Diete provinciali forma adesso Francoforte 11 giugno. do impossibile a coloro, che furono eredi degli onori delle 





ricorda che il sig. roche , allora ministro. dell’ interno, 
wa temette di farsi mallevadore della Società del diec 
dicembre, e di dichiarare ch' ella non era punto politica 
« veniva indegaamente calunniata. Questo documento è gra- 
tissimo; e, bencl èsso non abbia impedito che il sig. For- 
cade fosse condannato a 500 fr. di multa ed a tre mesi 


l'argomento principale dei dicorsi pubblici, e si vede ma- La Dieta federale tenne oggi una sessione plenaria. | loro famiglie, dal decreto del 28 maggio 1834 in poi, di 
nifestarsi un' agitazione, la quale noa sembra voglia restrin- è venir ineno al rispetto verso la nuemoria de' lor padri, bia- 
gersi entro i limiti di una opposizione passiva. Si ritiene simandone la coadotta, i sottoscritti credono lor' debito di . 
che alcuni presidenti e Governi delle Provincie vogliano non accettar punto le dsposizion' del decreto del 23 mag- 
iosa di fatto all'eseruzione  dell' ordnanza | killa oegriar PROTO gio ultimo. « 
È a ministeriale. Sebbene Ja decisione del Ministero sia stata | izie degne di fede, che ci pervengono da Ambur- G. P. Seguono le sottoscrizioni. 
er, pe ap uc e, RT | ng sn da dn ‘pra e | i EST e negi seni |-(0 (Senese 
Mn o seri lama" questo - passo si congiungono determinazioni gravi e di | giorni, non furono provocati dalle truppe austriache, ma dal Parigi 13. giugno. 
Ù ra comi 9A ieeagio 3 Algeria alan molta portata. Fu chiesto per qual motivo, nella riattiva- ! popolo amburghese. Il caporale austriaco Marschall, che La sessione i dell’ Assemblea ha finito ja un mo- 
sesto DE sacri fesero segui sd Cabal fra Cabaili © lo co- zione delle antiche Diete provinciali, non si abbia fatto uso allo scoppio della zuffa si adoperava per riconciliare le | do tempestosissimo. l'ordine del giorno la terza de-., 
lontale: MÎ vene de generali Bosquet e Camou, e che le nostre tru dell'art, 63 della nostra Costituzione, del quale il sig. di | parti; fu svillaneggiato e minacciato. 1 soldati austriaci, me- | liberazione del progetto di legge sulla guardia nazionale: 
ello stes. ine iute toi perdite Lettore d' Algeri Gerlac ha detto notoriamente nella prima Camera essere | mori dei severi ordini ricevuti, si frenarono, finché fu loro | sig. Arnaud (dell'Ariége) con un discorso violento, e sofver- 
» ‘agio La 300 l'unico pratico ; ma i diriti, esercitati col mezzo di | possibile. ( Corr. Ital.) sivo d'ogni disciplina militare e d'ogni ordine sociale, ha 


d'un co IÎÎ di 1° giugno smentiscono affatto codeste voci Il Go- 
Ù a quell’ articolo, riguardano tutto il Ministero nella sua re- ; TERE si suscitato l' indignazione. generale, ed è stato chiamato all 
su A Brema ebbe luogo il 7 una perquisizione presso?! ordine con inserizione nel processo verbale. I generali 

































































































3: aristo- I wrno non a eva ricesuto avviso di nessun nuovo combat- pra N stro 
d' i h sponsabilità e sono vincolati alla successiva approvazione | pc; ari AE x 
1PPog- IBf inento di alcuna importanza delle Camere. Nella riconsocazione delle Diete T erinciali, Font A rasi ore richiesta della Prussia, Tutte | Bodenu e Le Flò hanno protestato in nome dell disciplina 
| le carte, corrispondenze mercantili © le stesse lettere, da | 6 dell'autorità si fieramente insultate. Il sig. di Flote ha sé- 


ente na- Parlasi della prossima partenza di parecchi missio- 
plesso d' MB varii francesi per la Cina 
Tale partenza fu, dicesi, 


cui pali fig grane Dries. Lai lescetalpn ik ale Si Nuinecritte alla sua madre, vennero sequestrate. Altri casi | stonute le dottrine del sig. Arnaud (dell'Ariége:) La sessione 
affrettata dalle notizie fasoresol, | Geja Camera. Inoltre quest' atto fu dimostrato necessario | PN tg vengono comunicati da Annover e da O- | gi sciolse in mezzo alla più viva agitazione. 































































Lee "= Poggio he Lapo scia cri Ro per meltere ad esecuzione i nuovi ordinamenti delle Pro- ped! 
hè possa i Peng ogni gio! igliore. | vincie e dei distretti i quali, all'articolo 6, presuppongono | Da Francoforte si ia in data9 r ( Nostro carteggio privato. 
a-porla- Altra del 12. la cooperazione delle Assemblee provinciali. È questo cer | . bs tà di 1" reg dna h ine Mo / 4, 
Sembra ‘risoluto- che l' Assembiga piglierà quindici | tamente un aggirarsi in cerchio, né può negarsi che la | TIVO In le n roratriaa siepe corsa Parigi 413 giugno 
ro, invi. B} forni di vacanza verso la fine del prossimo agosto. Ab | stessa lettera delle leggi non dia moiivo ad opposizioni ; | Le npildaa afoderazene, gumena..((CONT:CTTe n) Il Consiglio de'ministri si occupò ieri delle cose del 
le menti ff coni membri vorrebbero chiedere una prorogazione di due | ma il Governo la ritiene cosa pratica ed utile al conse- DANIMARCA Portogallo. Sembra essere stato risoluto che, in conse- 
, che a Yi mesi; ma è poco probabile che tal risoluzione sia presa, | guimento di fini ulteriori. Questi fivi consisterebbero nel ' 4 Rendsburgo 6 giugno. guenza degli ultimi dispacci, ricevuti da quel paese, era 
el pae dopo l'esperienza, fatta l' anno scorso, dei gravi inconve- | voler ricondurre il principio dello smembramento e della | Stamane, alle 8, avvenne sul bastione di Neuwerk | da mantenere la squadra francese a Cadice pronta ‘ad ope- 
revisio- nienti d'un troppo lungo aggiornamento. rappresentanza provinciale anche in mezzo alla Costitu- | un deplorabile accidente. Alcuni soldati d' artiglieria stavano | rare, secondo le cong'unture potessero richiedere. 
ra fatto Ha fatto ieri stupore il moda, in cui si spartirono, | zione e di coagiungere le antiche Diete provinciali, come vuotando delle bombe piene, quando una di esse prese fuoco, Un corriere di Gabinetto giunse da Torino a Pa- 
negli Uffizii dell Assemblea, i voti per la nomina della | istituzioni ancora esistenti, alla. riorganizzazione, che non ! ed all'esplosione rimasero morti sul fatto un sottufficiale rigi, portando dispacci del sig. His di Butenval, nostro 
) signori Commissione, incaricata d' esaminare il progetto di legge, ! può essere ulteriormente ritardata. Nell anno 1848 fu | ed un soldato, e gravemente ferito un altro, sicchè gli si | ministro presso la Corte di Sardegna. Dicesi che que’ di- ® 
bri dei M} 101 quale il Governo chiede la ione delle leggi con- | atiribuita grande importanza a ciò che la logge elettorale | dovette amputare FI braccio, Non si conosce la causa di | spacci importantissimi contengano la risposta ad una Nota, 
deva le tro i elub e della sospensione del diritto d' adunarsi. La ; bal: Assemblea nazionale da convocarsi, fosse votata dalla | questa disavventura. (Idem. ) trasmessa dal sig. di Butenval riguardo alla concessione , 
Monar- sinistra è anche questa volta riuscita a far nominare quattro ta riunita, a fine di mantenere in certo modo per lo | si LES 7 È - | fatta all'Inghilterra, del diritto di piantare un emporio di 
sovvisan commissarii, in quindici; e' sono i. sigg. Jols, Schoelcher, | Stato le transizioni organiche ; ‘e anche adesso l'elemento | . —Leggesi nel Corriere Italiano, in data di Berlino | merci a Genova. Si sa che tal questione si grave è ri- 
i cho la Yi Brano e Madier di Montjau. degli Stati provinciali sembra il più opportuno per riter- 9 giugno corrente: # i guardata come funesta al Piemonte, che sarebbe dato così 
uinlarahi Sembra che la questione della scelta del luogo pe' | nare con transizione organica allo stato di prima. Insie- «la protratta presenza del ministro danese degli #f- | in balia di lord Palmerston. 
e terri supplizii capitali sia al presente l'oggetto d'un grave esa- | me agli Stati provinciali, anche gli antichi. Stati circolari | fari esteri, barone di Redi, a Varsavia, il contempora- Una lettera di Frobsdyrf annunzia che. il Conte di 
vasi me da parte del Governo. Si dice parecchi magistrati, | furono con ministeriale rescritto ricostititi. Ai medesimi | neo viaggio del commissario prussiafft di Thimen a quella | Chambord si propone di fare un nuovo viaggio sulle spon- 
Leah consultati intorno a tal questione, s'in di parere ch' essi | saranno affidate le operazioni relative all'imposta sulla ren- | volta, i molti abboccamenti e conferenze, che vi precedet- | de del Reno: Ciò sarebbe, per quest'autanng; motivo d'un 
por debban seguire nell’ interno del gran cortile della prigione | dita da attivarsi. Nelle Provincie si manifesta ora viva- | tero, e finalmente anche l' ultimo vivo cambio di Note in | nuovo pellegrinaggio de' nostri legittimisti a quella volta. 
oipirare Biala Roquette. Si ammetterebbe in tali occasioni il pub- | mente L'sppostione a queste misure del Governo Il primo | quest affare: ato indica che la quistione schleswig-hol- PARITA 
(pi Mico ad entrare nella prigione. Dicesi che si stia per no- | presidente ‘di Flottwelt e la reggenza di Potsdam perse- | sleinese è entrata in uno stadio decisivo. Ata ladrid 8 giugno: 
piso minare una Commissione a fia di studiare a fondo tal grave ‘verano negli ostacoli, che hanno frapposto alla coavoca- « Quanto al nuovo ordine di successione, progeftato dal- Le notizie di Lisbona hanno poca importanza. Si par: 
ii had argomento. | zione degli Stati circolari. Anche il primo presidente di | la Danimarca, si assicura in modo positivo che il nostro | lava a Cadice della prossima partenza della fregata il Co- 
ii N. conosce la storia delle isole galleggianti, che sono | Auerswald, nelle Provincie renane, continua a manifestare | Gabinetto vi abbia negato il suo assentimento, e protesta lon e del brick il Patriotta per Lisbona, in virtù d'or- 
PRA per-la scienza un de' prob'emi più curiosi ad ‘osservarsi, | un’ aperta disobbedienza. Nella Slesia, l'opposizione ha as- | to contro qualunque lesione dei diritti degli agnati. Fin | dini ricevuti dal Governo. Tal notizia merita conferma. 
si pa lo nuovo fenomeno di tal genere è ora avvenuto. Nel | sunto un carattere deciso fra gli stessi deputati. iu altri | dall’ anno 48417, si espresse nello stesso senso rimpetto al blica 
gio do- | Un muovo, fnomeno. di al EER rtegieeranco, fra la S- | luoghi, gli Stati circolari ochimano dal Goeerno rincondi | si. di Pechlia pare il principe di Metrnich, ed ache PT©- | 1 gbatimenti del ENO 241 A 
Mid cilia è l'isola Pantellaria. Quella terra, che aveva circa | zionato riconoscimento degli antichi loro diritti. È neces | sentemente il Gabinetto di Vienna vuolsi che sia del parere " processo Carrard furono chiusi mar- 
(otra cla e Lie cirenilo è TO metri d'elevazione, cessò di | sario tener. d'occhio sin da ques, momento le agitazioni, | che il cangiamento non possa essere, effettuato se non per irpleea pls Pest renta rim 
, sareb- pi tri 4 H | Ri i N i i, ‘e io. indi ‘i ì ito ai i z ri la Corte delil sal 
he Vit- mostrarsi in capo ad un mese, SP, vel al retta ci pri Als chron papiro mà Pane | SEI bra è Freni pope quistioni da farsi ai giurati: alle ore due i giurati ‘entra- 
glio al foi PonpeSedbg dagli; fonia a mleanica a'basti- | una dota lotta di principi Pe ienna.) | calicome imminenti, dovess' esere iratlto un'altra vola | Fine i feroci Sarà comunicata la decisione del giuri nel 
menti, che passavano sopr'al sito ov'ella era stata. Nello — sm presso la Dai federale, è rà prete che la stessa | 9° Li en 
lenti scorso mese di marzo, la nave francese l'Eole, facendo 8 corrente uno strano | non si scostei er te dalla relativa determinazione APRI 
n. nel scindagli in quella parte del Mediterraneo, credette alla one di truppa, ce che prese nel 1846. Credo di non dover tacere che, in ispacei telegrafici. 
dimina- nuova apparizione di quell' isola, cui era stato dato il no- ni alla già ‘abitazione del noto Fran- | crocchi bene informati di questa città, si dubita fortemente Parigi Ad giugno. 
lità de' me d'isola Giulia. Non è guari, il capitano Keer, della ! cesco Raveaux, e vi rimase finchè un fante ebbe letto, ed | che il Gabinetto di Pietroburgo vi abbia dato il suo as- La Legislativa discute la prorogazione dei Consigli 
circola- nave inglese lo Scourge, verificò l'esaltezza di quell'os- | affisso alla porta un atto, col quale il suddetto sig. Ra- | ma PE ° duo Du | generali, che viene adottata i goa sigle 
le è di servazione, e riscontrò che quell'isola risaliva, nè si tro- | veaux viene cita‘o a comparire d signi LL sei 4 ca È. pre! fra' pai e Cinque p. 9/o, 92.45; fre p.% Ret 
milioni vava più se non a tre soli metri sott' acqua: ei vi potè pian- | dieci giorni, a scanso di essere dichiarato nemico della leg- | cati progr assai lentamente, e si dubita molto che i il 
nte del tare un'antenna, un'iscrizione ed una bandiera. L'opi- | ge e di perdere tutti i suoi diritti civic! Egli vi è ac- | lavori della relativa Commissione siano per condurre ad Lisbona 14 giugno. 
deri nione più accreditata è che quell’isola, come quella “i La dla aver inte Date od almeno modificare | na Findomene Pod Leal |aplorpinontar ; Il Portogallo è tranquillo ; si attende la legge elet- 
i ‘avvicina, sia d'origine vulcanica, e che ciò | la Costituzione Ù ‘ i È 141 | torale. 
si Hog Y Ti Col prg e sparire. | Confederazione germanica, formanti il soggetto della Tite, appartengono. all’ Holstein. 
santi in 'Ua Americano di riguardo, il sig. R- Adamson, del- | la reggenza stata composta Per een rogna la quistione, sa che il no- gnam pes ee rg F 
rà luo- l'Obio, è testé giunto a Parigi, incaricato d' una nobil © dunato a Stuttgart, ci aver cospi que sio? UG rist gote SE nera AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
i; rel missione. Egli è mandato dulla Giunta di soscrizione, for- | zione alemanna Sn Lund REC T pv | ibi re Loifisgonte Nasa fa eiricdirg Aticordiamo a’ nostri gentili Auscelati di 
Te fin di erigere un monumento 2 Paolo Jones, | i cittadini a prendere ta armi ni odo l af. | tanto d'indigeni e la detta fortezza xen cain rinnovare le associazioni, che sono per inende- 
neres perchè riporti in America gli avanzi mortali di quel ce- j si fece pica Cie Namsecata de truppe bolsicinosi. sr re, e che devono pagarsi In denare sonanra, 
nio le lebre mariniere, mortò a Parigi verso la metà dell'anno | fisso, obbligato ognuno " Si spera non senza fondamento che tute queste qu affaché mon abbiano a soffrire ritardi neila 
leso. 1792. Si sa che Paolo Jones, Inglese + old, fi | ciato. v | stioni pendenti verranno appianate a Varsavia, e pri trasmissione del fogli, e, a toglimento di equi 
qoato delle crudeltà, che si commeitevano in loghi | ji Mess ASTE el popolo bavarese, la | Jra le truppe nestre grazione porasso Milrnare nell | veotente sossmpezeere | gruppi di danaro, i 
toatro i prigionieri anglo-americani, abbracciò con energli | Secondo il Messaggiere del popolo basaress (a | 105 patria. Tutto del resio, dipende dall perfetto accor- quali devono essere affrancati, coll” indiea- 
senza pari la causa dell'indipendenza americana, comandò | Procura di Stato avrebbe proposto presso 7 ra mpore sa alle Dai Piimsscralionei a dalla la nasa, giacché zione dri nome di chi ll spedisce. . 
le squadre degli Americani, e diede agl' Inglesi nel 4777 Tribunale un' inquisizione preliminare intorno al duello, ch' | ir dira DIE LICIA: scorse. 11 prezzo dell’ Associazione in Venesia è 
è 4779 due battaglie magnilche. Furono già fatte ricer- | ebbe luogo fra Wrede e Lercheneld. ; di A. L. effettive 42 per un anno, PI per sel 
delle che per ritrovare ne' cimiteri di Parigi gli avanzi mortali REGNO DI WIRTEMBERG | AMERICA 10.50 per tre mesi. Nelle Provinele 5.4 
‘a sua di Paolo Jones; ma furono finora infruttuose. | sig. R. Stuttgart 40 giugno. | STATI UNITI per un anno, 27 pe- sei mesi, 13:5© per tre 
1,0 Adamson si propone di ricominciarle giusta nuovi indizii. | i nel primo articolo dell’ odierna Cronaca | 4 Nuova Forck 29 maggio. mesi. 
bbero Assicurasi che il ministro dell’ interno abbia ordinato | tedesca : « L' Osservatore sijè sognato di annunciare che | È giunte il nuevo rappresentante diplomatico della Atteso poi le nuove disposizioni postali, | 
un'inchiesta, intesa a studiare i mezzi di riuscire all'abo- | le buone relazioni tra l' Austria ed il Wirtemberg sono ia | Repubblica francese, signor di-Sartigues, con tutti gli ad- signori Associati fuori della Monarchia sono 
lizione fossa comane ne' cimiteri di Parigi. | questo momento turbate. Da fonte sicura, noi invece pos- | detti alla sua Legazione: egli è, senza perdita di lempo, pregaii di rinnovare il loro abbonamento pres 
SVIZZERA | quest? fichiarare tutto il contrario. Il Governo wirtember: | partito alla vola di Washiagion, per presentare lè sue | n» riapettivi Uffizii postali. 
| mantiene fedelmente ed inalterabilmente l'intima sua ' credenziali al presidente Fillmore. Chi non avrà ripresa l’ Associazione pri 
tiene fedelmenti primo di luglio 1851, 0° intenderà voler 








i i ieri, tante degli | ghese 
ui i ose ce meme Re ii | aio 
derale i documenti e le autorizzazioni, che ha ricevuto dall damento 


polica all'Austria ed alla Baviera. Il futuro 20° 
Dieta in Francoforte dipende unicamente A Ciocinnali e nei dintoroi il cholera-morbus si è! ef rinnelare 


















ormi x Li Par i i di un it i 7 i 
amore, A , nostro copra n x 
il jar ta o ca, hd più i ln | bce de, pi pi vr i pt AVVISI PRIVATI 
ed esperti soa fosse messa alle prove; non soccorso alfet- bili senza disgusto, sempre BIO II ine as 
tuoso, che non venisse de sodi geni È of, | 0 portbii li ppi Fegiote Tome rst i 
che giorno e note vegli angosciati a letto ; non Paper rn en trarre 
fi nero trip che n al can petra Allie ni economico pi aostriache I) 
nell'atto che innalza; i i più fervidi voti i ° 
parita pa; perni s ola Sarai 2 rin e bi: principale crea eee [sfizi DI 
i ta e pi Ve apaalo geltinose, con ogni medicameno, preparate dal BENEFICENZA. 
dì qual la vita senza macchia È vecchiezz, trovò in qulla | olstrio, gi premiato co medagia è argento pel Uro eroe 
verdo età a'cinze;‘e chiamolo tosto in cielo a godere | Perfezionamento dall R- Iso nazionae tonno; Pil AVVISO. 
ice palesa esi gr le (sb'aprina datore da fi i azioni che eteri, ci ale quali Padova 45 giugno 4851, ore 4 '/s pom. 
i i f* i venne fatta non lieve le di prezzo, at 2 . 
dal gl pia pra a iaia dl sot gine Ge | i ra e i sempre sento sn) © |. La Tombola, atteso il cattivo 
dn GN date eo con pia. sido a Grove Arm FATef”* ‘tempo, è sospesa per oggi, © 
uomo icopii virtà, e espressiva la imagine, P; si 
lrn Spree ante di parla o rate crm hi, ATTI UFFIZIALI, ; |viene protratta a domenica 22 
tutti lo conoscevano, nel suo lepido e ingenuo carattere, à ci - Ù 
un vero imitatore di Luigi Gonzaga.. Ma ciò che forma | N. 8374. AVVISO. — fi: pò.) | Gorr., alle ore 5 e 1j2 pom. 
il principale elogio all'estinto, e che più lo assomiglia ‘al L'È R. Delegazione provinciale di Venezia porta a :cono- 9 ; 9 
modello propostosi da ritrarre, fu lo zelo, di cui ardra | scenza de' Cesi, che a termini dell'ossequimio Decreta di que L' incaricato della vicepresidenza 
pet lat dale ani, cho gl ce posegare anche i 3 detto mess N. 13401, modificata nella parte cho si riferisce 6. B. Presrt. Trivellto Seg 
e arsenal pene | reni i ca i ipo 0 EEE 14 j 
rione se 
Ma queste ed altre virtù, che fano luminose nel- tiflzione emessa dalla prelodata perda Lo Bi corr. La qui sotto’ segnata Ditta di Londra ha spedito 
l' estinto Pastore, si accennavano con brevi sì,. ma com- | N. 1069, col giorno 30 dell'andanto mese va a scadere la IlL* | 21 suo ito in Venezia presso il signor GIUSEPPE 
moventi ed afetusse parole, da monsig.. Vincenzo Maccari, | "ala pedale, che serrà cata dagli Esatori comunali ele MÈ | TSCHURTSCHENTHALER, in Calle Larga a S. Marco, 
sue Leggio ene lira verranno esatto le sorrimposte comunali, di cui la pure sottopo- ce del poste: tal aan , N° 386 rosso, un nuovo e 
fresco assortii z 
al alato onorevole sepoltura. A noi impertanto altro non sio OLIO DI MACASSAR per nutrire e fortificare la 
resta al presente, che lamentare piangenti l' amarissima | caricamento | chioma, i favoriti ed i mustacchi. Vale austr. L. 5 effettive 
perdita, @ volgere a quell'anina benedetta la caldissima | delle Comuni dei Distret la bottiglia 
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ta a fruire del premio di sue fatiche, 
che 
nella vita. 

BA. 


T PARROCCHIANI DEL TEMPIO DI ODERZO. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


5 fobbrifughe economiche, preparate dal far- 
"macista Gio. Anelli, addetto alla Farmacia dello 


Strazzo d'oro, în Venezia. 
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febbri 


valse fin d' allor: 


004 variamente salificati, pre 

a quello della china in sostanza, e 
suoi preparati. 
quegli alcaloidi, la chinina più generalmente im- 
sotto forma di solfato, fu trovata l' accessifugo 


sia simile a lui nelle virtò, ma di 


periodiche intermittenti non erano com- 
‘all'epoca del 1820, che colla china, sotto 
propinata ; ma se essa-le vinceva, non pertanto 
maggior parte dei casi, a sconcerti 
poscia combattere. La. scoperta degli 
chinina e cinconina, segnò un’ éra novella nella 
relativamente alla cura di dette febbri, attalché 


ci | rante i passati scouvolgi 
due rale, CI oto 

Dispaccio 4 giugno 1850 N. 12821 a 

delle L. 650000. di capitale ed interessi relativi, qual lit 


ad interinale sollievo dell’ Estimo territoriale. 


Venezia 14 giugno 1851. 
L’L R. DereGato, CONTE ALTAN. 
Il R. Segretario, D. Lowaosi. 


î (Segue il Prospetto A., che si legge a piedi del pabblicat 


l'addizionale del 50. per 100 nelle due pri 
LR. 





corrispondenti aliquote di carico per ogni lira di rendita censuaria. 


comunali che vengono attivate colla scadenza della 









Treviso, e ciò in continuazione del consimile carico imposto nelle 
parziale ammortizzazione 


forzoso contratto dalla ione della Provincia di Treviso 


Avviso a stampa, dimostrante l’ ammontare delle imposte erariali, 
compresa rale, e del 
33 4/, per 100 nelle due ultime a senso della Notificazione glell' 
lenenza 5 giugno corr. N. 1069, incombenti ai Censiti 
della Provincia di Venezia per l’anno Camerale 1851, la dedu- 
zione di quelle attivate nelle decorse due prime rate, e quindi 
di quelle che rimangono da attivarsi nelle due ultime tanto in 
complesso, Quanto per ognuna di esse, nonchè l'indicazione delle 


{ Segue inoltre il Pros; B., che si legge in cale 
del pubblicato Avviso a prc pel I° acconto dle sv i 
i Le rata 








ESSENZA DI TYRE per tingere i capelli, i favoriti 
e i mustacchi dal grigio al naturale loro colore. Vale austr. 


L. 6 la dotiglia È 

MELACONIA all'uso suddetto, Vale austr. L. 7:50 
ogni due boccette, colla relativa istruzione sul modo sem- 
plice d'usarla. 

KALYDOR per l' abbellimento della pelle, che fa sva- 
nire in modo non nocivo le pustole, le macchie, le pane, il 
calor del sole, le lentiggini ed altri difetti della pelle ; gio- 
va agli uomini dopo essersi rasa la barba, mentre mode- 
ra l''irritamento della pelle. Prezzo, austr. L. 7 la bottiglia. 

ODONTO, ossia polvere per i denti, rimedio imman> 
cabile contro ogni malattia, alla quale i denti e le gengive 
vanno soggeti. agisce come un antiscorbitico , e dà fra- 
granza. Vale austr. L. 4-la scatola. 

Per evitare l'imitazione, i sottoscritti hanno segnato 
il nome a stampa, sopra l' esterno d'ogni involto, del proprio 
incaricato sig Giuseppe Tschurtschenthaler , il quale solo 
vende i suddetti genuini loro oggetti per tutto il Regno 
Lombaiflo-Veneto ; e per maggiore comodità degli acqui- 
renti, egli lascia un Deposito, per la vendita al minuto, al 
Negozio guanti del sig. Carlo Tessarotto, in Merceria dell’ 
Orologio, N.° 261 rosso. 

A. RowLanp ET Son. 
N° 20, Harroy, Ganpex, Lonnon. 
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per eccellenza; se non che, risultando talvolta gravosa pel | prediale 1851, e ciò onde far fronte alle spese contemplati 
prezzo, © bene spesso produltrice di molto incomodo tin- | bilanci preventivi delle Comuni riferibilment eall' anno 185 
tinnio nelle orecchie, pesantezza alla testa, erasi .deside- - ——— _- PORTAVOCE IN MINIATURA DI ABRAHAM 
rato un Cogne ° pinpnio che atlenuasse, 0 Fare N. 8865. AVVISO. SORDITA?. 
anzidetti inconvenienti. In Milano preparavansi A tutto il giorno 20 giugno p. v. viene aperto il È 

+ Bisio polo chtinche, lo qual pel bio sucteio Iris e ah Alieni cass 1: . M. di cer dii line 7 
gi meritarono un spaccio, abbenché esenti non città, col soldo annuo di L. 900, aumentabile a L. Siffatto stromento sorpassa per d' efficacia tutto ciò 
‘siano da qualche imperfezione; imperfezione, che il sotto- | 4000-1050, oltre l'annua normale rimunerazione. che venne finora adoperato a sollievo di codesta infermità. 
aîtitio non si limilà soltanto a togliere, ma giunse ezian- | —Gli aspiranti dovranno insinuare a quest Intendenza, | Foggiato sull'orecchio e di una grandezza impercettibile, 
dio a migliorarle nella loro azione accessifuga. col mezzo della rispettiva Superiorità, la loro istanza, cor- avendo soltanto un centimetro di diametro, non di meno 

Per avere poi una convinzione della loro efficacia , | redandola della tabel'a dei servigii prestati, debitamente | 28°%sce con tale forza sull udito, che l'organo più difettoso 

ne offerse varie-dosi al celebre Ospitale civile di Vene-.; autenticata, o coll unione dei documenti, indicando se ed | "!prende le sue funzioni. Le persone, che ne usano, po 
zia, accià; esperimentatone l’uso, pronuaciasse, dietro le sono godere di una conversazione generale e non soffro- 
prove, ilsud riputato parere. Di fatto, eseguiti gli opportuni » (1) Il sunto di @esti giudizii può ‘ no di quel rombò che ordinariamente si sente. 
esperimenti a mezzo di quei distinti medici primarii, la ! veneto di scienze mediche, tomo II, fasc. VIII, Vi Questa scoperta offre insomma tutti i vantaggi pos- 


<*-GAZZEITINO MERCANTILE. 











| Obbligazioni dello Stato (del 4 
detto .. 


, 850 reluibili) » 4 — » 
dette 3 






» 
| dette detto »- 
dette detto Ù 
| dette . 
dette della Camera Aulica del prestito 
forzato nella Carniola, ecc. . 





+ 924), 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. . . 1006 4/3 
detto =» » + »1839, » 250» .. ‘2094 
Obbligazioni del Banco della città di Vienna al 2‘/,%/ 
dette degli Stati dell'Austria, Boemia, “— ° "° 
Moravia, Slesia, ecc. -»2-% 

Azioni della Banca; al pezzo Ri 


| 
| 

















11100, i erp ap. Li per lgherra, gradi duri da det dll Strada er. Fedi. del Nord di 

154/, a p.19%/,, teneri da p.11 a p.44, granoni e la da Vienna a Gloggnite » 

112.42 orsi da 2, a 7 dette | delta da Oedenb-Wr.Neustadt 
5 4/, a 6. Cambio Londra dette detta _ da Budweis-Lina-Gmund. 
colono. p. 24.40, tall.imp. | dette della navigaz.a vapore sul Danubio 
‘Sono comparse le locuste. | dette del Lloyd austriaco di Trieste . 
Ka pd n REA) | CORSO DEI CAMBI. 
agionato dalla siccità è dal , Amburgo, fer 100 talleri Banco . . . - . Rs.184— a 2 mesi L. 
copioso il raccolto de'bachi. Cambio Trieste 345, Londra da 114 | Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . » 174 — a? mesi D. 
a 1114/,. Caddero finalmente a Varna abbondanti piogge, che | Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . . Fior4243/, uso D. 
lusingano di ricuperare, in parte, di quanto si credeva Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
del raccolto di grani. Îlgrano tenero si acquista da p. 46.2 p. 48 | luta dell’ Unione della Germania me- 
il nostro chilo. — Da Zante il 42 corr.: Si parla di prospe » 424 1/23 mesi L. 
rità nei raccolti, meno degli ulivetti, che hanno molto sofferto 1a 146— a? mesi — 
per. la siccità. Uva passa a tall. 25, olii a tall. 7, grani da 1 a 122/22 mesi — 
perice 48 a 40, granoni a pence 26. Da 421823 mesi — 

Ieri è arrivato il pad. D'Argento. dal Vasto a Savini con «+ 1265422 mesi L 

olii, ed alle viste eravi un carichetto granone per Fanelli. Si è 3 (a AAT na gen 
fatto anco? qualche affine in avene af. 5.757 ol granone si » 148 — a 2 mesi L. 
Freouimno Lo 9-1 saio Oli sone 8 4. di Barî. Va- 

. Jate d'oro meno'richieste. Banconote 79.4/,. Metalliche da 75 
a 175‘), ‘ 

TREVISO 17 petto. — Pochissimi compratori si mani- 

lestarono nell'odierno mercato in grani, che si possono dire ri 
Bassati ‘in tutto’ di circa soldi ‘veneti 10 lo staio. Arrestato è, 
al momento, il progresso nei prezzi dei vini. 
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MONETE. — VENEZIA 17 GIUGNO 1851. 








N ARGENTO. 
L. 41:38) Talleri imperiali di Ma- 
43:95] ria Teresa BA 
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93:90] 
20:10) 
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EFFETTI PUBBLICI. 
80] Consolidato, 50/5, godi» 










96:60) mento dal 4.° corr. . — — 
27:30 Obbligaz metal 25%, 747, 








i + TRIESTE 16 civono 1851. 
| Aggio dei pezzi da 20 carantani Nip 


MERCATO DI LONIGO DEL 16 ciUeNO 1851. 
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FIMO | MEDIO | MASSIMO } 





| fonditori in ghisa e bronzi c. 
ne in genere , motcri idrau 
di movimento, materiali DN 
‘ade ferrate f. 
per fabbricazione i 
Mare. il riso, fabbri» 
| torchi © pompe idr 
liche, macchine per battere , frumento, ec., mey 
nismi a pompa ed a ruota per innalzare | acqua, Ponti è 
ferro ed ogni sorta di ornantenti, stimando necessario N 
vere un @appresentante pei loro affari nelle principal pia, 
ze d'Îtalia, invitano ori ingegneri ed agenti, chey 
lessero accettare: tale incarico, ad indirizzarsi alla suddete; 









Ditta per istabilire le condizi relativa. provvigione 
lano, dall’ Elvetica 1° giugno 1854. : 
LA Direzione 


Il sottoscritto proprietario e conduttore da tani 
ni dell ALarrco al Salt 
POMO D'ORO in Fenezia 


si trasferì col giorno 8 giugno cerr., all'antico ALBERGO 
della 


REGINA UNGHERIA 


Situato "iu Calle dei Fuseri, a S. Luca al N. 4423 


AnceLo CANTONI. 
n ° — 


Una persona versata nel commercio, che professì pr 
molti anni, s' offre d' insegnare, con discretissimo onorari, 
la scrittura doppia applicata agli affari di, banca, mercanti, 
e di possidenza, e la tenuta de’ registri relativi ; come pure 
la lingua francese per principii, e gli elementi dell'inglev 
Ella darebbe pure, occorrendo, lezioni di retto scrive 
italiano. Per informazioni, rivolgersi all’ Uffizio dela 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


DA VENDERSI 


70,000 funti Zinco in piastre 


pel prezzo di A. L. 34:50 fi ogni 100 finti viennes, 
o 56 chilogrammi, presso l'Î. R. Stabilimento montanisi- 
co in Auronzo di Cadore, nel Veneto. 
Chi vi applicasse si rivolga all'Ufficio sottoseriuo, 
Dall'I. R. Ufficio delle Miniere in Auronzo, 
Li 10 giugno 1851. Hesct. 


IN VENDITA A PADOVA - 
ALL’ ALBERGO 
DELLA CROCE D'ORO 


Un equipaggio perfetto, quasi nuovo, composto d'un 
Carrozza d' ultimo gusto da gala e da viaggio, .on tti 
gli assessorii in Bauli e Cassette, nonchè due mute d 
Fornimenti da cavalli e due Cavalli mori, giovani, alt, 
ammaestrati e senza difetti. 














| 








CASA A S. M. DEL GIGLIO 
CALLE, ROMBIA Gio N. 2088, 
composta di due menti, Pozzo d' buona, Ter- 
razza e due e Fal berto 
Rivolgersi sl, Fondamenta della Fenice, N. 255: 


rosso. 


ARRIVI E PARTENZE. — nEL-GfOnNO 17‘civeNd 1851 
Arrivati. Da VERONA: 1 signori: Turco bar. Simone, IR 
Nori i Gius., dî Mantova — 






: Rosenzweig nob. 
Miano: Rodolfo Giorgio, dott. in 
gang Basilio, assess. colleg. russo 
Da Trieste : Martense Giov. 
Da Mantova: Guernieri nob. marchese Odoardo, propr. 
Papova: Bonmartini nob. Gius., propr. — Barry Nicola, sudé 
ottom. — Da Rowa: Kabeau Giuseppe, propr. di Lava -- Da 
Fennana: Podalirj nob. cav. Giov. Batt., commend. dell'Ordiv 
militare gerosolimitano. 

_Pantiti. Per Thiesrk: I signori: Rosenzweig nob. Vin. 
consigl, imper. a Vienna — Per BoLoGNA: Zucchini co: Fer. 
possid. — Per TRENTO: Thunn co: Matteo, possid. — de Manti 
60: Gaelano, consigi. municipale. 














MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 17 giugno. $ Arriving 











OSSERVAZIONI METEOROLOG 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 

MARTEDI’ 17 GIUGNO. 











I del Sole. [O. 2 merid. Ore 9 serà 
BI 





88 
Anemometro, direzione . . .|S. S. E|— S —|- S - 
Stato dell'atmosfera . . . . Sereno.  |Burrascoso 
Età della ina Sa 
PA s giorni 19: 
Punti lunari: Quartale. Pluviometro, linee 





IL 13, 16, 17 e 18 1N s: PIETRO APOSTOLO. 

Dal 19 al 27 iN S. Giuseppe DI CASTELLO. 
=_= 
SPETTACOLI — neERcORDI' 18 GIUGNO. 


. TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lombard, 
diretta da F. A. Bon: - L' IurontuNO E iL DistRAtTo. - Ore 9. 
TEATRO MALIBRAN. La 7 a veneta de 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - IL TERNIBILE ASSA° 
SINO DELLA MONTAGNA ROSSA. - Ore.5 ‘/s. x 
.__ SALE DEL RIDOTTO A S. MOISÉ. Lunedì 23 corrente 
rinomato artista declamatore, sig. ALEXANDRE, di Parigi. si pr 
durrà in un’ Accademia di declamazione. 


: Prot. MENENI, Compilatore. 
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SABATO 21 GIUG 


Copre Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 
1 


Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


0 


al semestre, 10:50 ‘al trimestre 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


e lettera, affrantando il gruppo. 





ANNO 1 


tre 


Le linee si contano per decine; 


851.-N. 140. 


Inserzioni: Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. h 
Nel Foglio d’ Annunzii 410 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


- GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 


__ —: 


SOMMARIO. Impero d'Austria ; Sovrane risoluzioni. 
Cambiamenti nell'Î. R. esercito. Politica prussiana. 
Chiesa di S. Apollinare di Venezia. Notizie dell'Im- 
pro: Viaggio di S. M. Statistica penale. Il Mare- 
ieiallo Radetzky. — S. Pontificio ; Ordinazioni, Ret- 
lificazione. Condizione di Roma. Bandi. Sindacato 
delle opere rosminiane. Punizione. — R. Sardo; No- 
gro carteggio: «llestimeati navali ; lavo. Canale ; 
monsig. Gazola ; il Parlamento. — R. delle D. Sici- 
ie; Nuova illuminazione. — Toscana ; Processo dei 

ti di maggio. Guardia civica di Siena. — - 
Biitera; Spedizione pel Capo, Il march, London- 
ferry. Proposta del sig. Cobden. Notizie del Capo. 
_ Portogallo; Consigli dell Estandarte. Nominazioni 
diplomatiche, — Spagna ; Sessione del Senato. La 
squadra francese. Il Concordato. — Be'gio; Espo- | 
sizione di belle arti. Processo Bocarmé. — Fran- 
da; Il sig. €. Hugo, Assemblea legislativa. Nostro car- 

io: il documento del sig. Carlier ; pratiche col 
sig. 0 Barrot, — Germania; Questione degli Stati 
provinciali in Prussia. Fatti d’ Amburgo. — Ame- 
rica; Nuova foggia donnesca. — Recentissime. Atti uf 
fiiali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


prata 
Vienna 17 giugno 

S. M. LL R., giusta proposta del Ministro di giustizia, 
con Sovrana Risoluzione in data di Schonbrunn 14 giugno 
ac, si è graziosamente degnata di nominare il presidente 
di Senato della Corte di giustizia provinciale di Gratz, Giu 

e Klcindi, e il consigliere del Tribunale d'a in 
Venezia, dottor Luigi Terzaghi, a consiglieri del Supremo 
di giustizia e Corte di cassazione. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 10 di 
questo mese, si è deguata di concedere all'angusto suo 
cugino , il tenente-maresciallo, e comandante. divisionario, 
Arciduca Carlo Ferdinando d' Austria, il permesso di ac- | 
cettare e portare la conferitagli grancroce dell’ Ordine 
granducale assiano di Luigi. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Ri soluzione 9 di 
questo mese, si è degnata di concedere al generale d'ar- 
liglieria e direttore generale dell’ artiglieria, barone di Au- 
gustin, nonché al proprio aiutante generale tenente-mare- 
siallo conte Grinne, il permesso di acceitare e portare 
le Joro conferite graneroci del regio Ordine greco del Sal 
valore. 














———_ 
Cambiamenti avvenuti nell'I. R. Esercito. 
Generalità. I comando del distretto di Kaschau fu 

affitato al tenente-maresciallo Carlo barone di Lederer, e 

quello di Oedenburg al tenente-maresciallo Ferdinando ba- 

rone di Schirnding, oltre al comando di divisione, di cui so- 
no già investiti. 

La brigata, rimasta vacante il tredicesimo cor- 
d'armata in Vedenburg, fa conferita al general-maggiore 
in disponibilità, barone di Blomberg. 

Il general-maggiore, Carlo di Roth, fu posto in istato 
di pensione; ed al general-maggiore soprannumerario in per- 
messo Carlo conte Appony, venne accordato il chiesto per- 
messo di lasciare la carica, conservando l' attuale suo ca- 
rattere militare. 

Farmo promossi: Il tenente-colonnello comandante 
della Commissione militare d'abbigliamento a Praga, Fede- 
rico barone Streit, a colonnello, rimanendo al suo posto, ed 
il capitano del reggimento fanti barone di Piret n. 27,Carlo 
Zweser, a maggiore nel reggimento stesso. 

Furono nominati: | comandanti provvisori del 5° 
e 16.° reggimento di gendarmeria, maggiori Guglielmo Gab- 
ler e Federico di Dauber, a coinandanti effettivi di questi 
reggimenti; ed il maggiore Jacopo Mangelberger, dell 12° 
reggimento di gendarmeria, a comandante del 7° reggi- 
mento della stessa arma. 6 si 

Furono pensionati : |l maggiore di piazza, Ferdi- 
nando Spech di Szépfalu,, con caraltere © pensione di te- 
nente-colonnello ; il maggiore nel reggimento fanti barone 
di Piret n. 27, Giuseppe Rieben nobile di Riebenfeld; ed 
il capitano nel reggimento ulani Grandica Alessandro n.41, 
Arminio di Friderici, col carattere di maggiore ad honores. 

‘Milano AT giugno. — 

La suprema Corte. militare di giustizia in Vienna, 
annullando fa sentenza del 1.° febbraio u. s- del Consi- 
glio di guerra in Milano, ha il-23 maggio p. p- dichia- 
rato colpevole del delitto di alto tradimento, e condanna- 
to perciò a dieci anni d'arresto in Tortezza ed alla per- 
dita dell'impiego, il chirurgo dell I. R. Delegazione pro- 
vinciale di Milano, dott. Gaetano Ciceri, nativo di Luga- 
pavese, d'anni 50, ammogliato. 
militare 


p 


gnano nella Proviccia 
Milano, dall' I. R. Comando 
dia, il 47 giugno 4851. 


Lee 
PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 418 ì , 

A quanto anmunziava ultimamente uo dispaccio 

telegrafico, la Prussia avrebbe fatto dichiarare © 

Dieta federale di Francoforte, di non consicert. 

come deliberazioni della Dieta quelle, che furono ivi 
prese durante la sua assenza, © di riconoscere 


della Lombar- 
(G. UR. di Mil.) 


malità onde 

| ro aggradevole, che: ultimamente era insorta ri- | parlimento 
guardo ‘all'enumerazione dei protocolli. Ed infatti 

questa sembra l' interpretazione più giusta. Noi scor- 

giamo eziandi 

tendenza naturale 


| come la cura più nobile e dolce de' suoi 


Vienna 47 giugno. 
Ì Si dice che, verso la fine del corr. mese, S. M. visiterà 
Mi È 1, Gallia, accompagnato dal ministro dell'interno dotior 
Bach. (Emp. di V.) 


(Sono uffiai soltanto gli Atti e le Notizie! compresi nella Parte ulliziale.) 


anche confermata da una lettera di Francoforte inse- 
rita nella Nuova Gasselta prussiana, ove si aggiunge 
pure null’ altro essere quella protesta che una for- 


1 fine una volta 


in tale protesta della Prussia u 


zioni, nelle quali era stata avviluppata dai 


del suo primiero Gabinetto. In fine noi 
serve a chiudere una volta 










più grave. 

All'incontro, il modo deciso, con cui la Prussia 
si contenne ultimamente verso la Dieta, fa conoscere 
chiaramente quanto ella desideri una politica vera= | 
mente conservativa; tendenza questa, che quel saggio | 
Governo dimostra in ogni suo passo. D'altro canto | 
le deliberazioni dell'Assemblea federale, prese senza | 
l'intervento della Prussia, appartengono ai fatti come | 
piuti. Gl' interventi nell’ Assia e nell’ Holstein ebbero | 
di già luogo, e la Prussia non si è opposta a quelli 
perchè i uomini di Stato conoscevano beni 
mo che altrimenti avrebbero operato in contraddizione | 
collo spirito della Dieta stessa. Il voler intavolare 
nuovamente nna discussione in tale proposito, sarebbe 
quindi cosa più che superfina, anzi pericolosa; e noi 
siamo persuasi che si farebbe male dando a quella 
protesta, di pura forma, una maggiore importanza, | 
un significato diverso da quello, che noi crediamo 
di scorgervi. (Corr. austr. lit.) | 





















| 





Il giorno 46 giugno corrente seguiva la riconeilia- 
zione canonica del tempio dedicato a S. Apollinare, nel 
circondario della parrocchia di S. Silvestro , nella nostra 
città. Monsignor Giovanni Antonio Farina, Vescovo della 
diocesi di Treviso, pregatone (vacando la sedia patriarcale ed 
anvuendo monsig. Vicario gen. capitolare ) dalla pia Unione, 
per la cui opera ebbe effetto il riaprimento di questo tem- 
pio, vi eseguiva la rituale cerimonia, celebrandovi la messa 
€ ministrandovi a numerosissima schiera di fanciulletti e 
fanciullette la Cresima. Il popolo di Venezia, che ha re 
dato da' suoi maggiori il più forte amore alla devozione, 
e, di mezzo all assiduo esercizio de' faticosi mestieri, sa 
trovare il tempo per dargli sempre nuovo alimento, assi- 
steva in gran folla al rito soleone, e apriva indi il cuore 
‘ad innocente tripudio, cui disfogava col festivo e continua- 
to suono delle sacre squille, co' lieti concerti delle musiche 
bande, con luminarie e con altri esterni segni della più 
sentita esultanza. 
Il tempio di santo Apollinare, uno de' più pregiati 
tra quelli che fanno reverenda Venezia, stava chiuso da 
oltre trent'anni. Tn questo lungo periodo subì varie e tut- | 
te dolorose vicende. Carcere a detenuti politici, officina da 
magnano e da falegname, magazzino di merci, reclusorio 
di vagabonda poveraglia, ripostiglio non ch' altro d'ogni 
più sozza spazzatura, venne. per ultimo messo a pubblica 
vendita e compero da un maestro-muratore. Dolorava di | 
queste dure vicende il sacerdote Giuliano Dana, che il 
riguardava siccome la più cara parte di sì medesimo, sic- 
ffetti, perché 
ivi s era dedicato alla religion degli altari, ivi avea ce- 
lebrato il primo sacrific'o del Cristo ia Sacramento. Laon- 
de, ardendo del desiderio di veder tratta questa preziosa 
margherita dal mondezzaio, si adoperava di chiamare in 
suo aiuto alcuni pii, che la redimessero dall’ esser conver- | 
sa per sempre ad usi profani. Capo e guidatore di que- | 
sta eletta mano di buoni si fe S. E. il sig. conte Gio- | 
vanni Correr, Podestà di Venezia, il quale non lascia mai | 
di favoreggiare qualunque impresa che tornar possa a de- | 
coro di questa nostra dolcissima patria. Se non che, non o- 
| stante le alacri sollecitudini del Danna e degli altri del 
| pio sodalizio, non ostante il molto danaro profuso da essi 
è da parecchi che li seguirono per brevi o lunghi inter- 
| valli di tempo, non ci volle meno, aoche per lo sopray- 
venire delle politiche convulsioni, di due lustri avanti di 
poter ridonare al culto quest antica Chiesa. Nel decenne 
corso, si diede opera al radicale risto amento del rovino- 
| so edificio, e in ispecie del soffitto, nobilissimo lasoro di 
classico pittore veneziano, e mercè di spontanee largizio- 
ni di artisti, di nobili dame, di ricchi, di poveri i, 
si giunse al quasi compiuto arredamento, nonchè all’ ap- 
prontare le scorte del danaro per le spese del culto. Il 
tempio finalmente è riaperto ; e non dubitiamo che i Ve- 
neziani sapranno porre il suggello a questa recente. ope- 
ra della distinta loro pietà, provsedendolo di quello onde 
Ì tuttavia abbisogna. n Tn 
Or dunque Venezia fu arricchita di un nuovo tem- 
pio, a buon diritto pregevole per centralità di sito, per 
puro gusto di architettura, per dipiati, per copia e scel- 
tezza di marmi. Ecco un nuovo oggetto di ammirazione 
pei forestieri; un nuovo testimonio dell’ aurea indole del 
popolo di Venezia. 
— se —— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


pesi 





to non munite di coupons, e di quelle con estrazio- 
ne a sorle, potrà, per l'avvenire, aver luogo presso tutte 
alla contesa, in vero | le* principali Casse provinciali, che vi hanno unito un di- 


| strazione penale austriaca offre un confronto di quegl 
di sottrarsi alle tante contraddi- ; dividui, i quali, 
i falsi passi | vennero în parte posti sotto inquisizione, in parte ricono- 
scorgiamo | sciuti come veramente rei 
| confronto che noi siamo in grado di presentare da fonte 
non | autentica. I numeri principali 


in essa misura, che 
per sempre quelle di 
possiamo dedurre lì natura | modo : 





Ii pagamento degl'interessi delle Obbligazioni di Sta- | 


di credito. (Idem) | 
mn 

Un interessante rettifica della statistica dell’ Ammini- 
l'in- 


negli anni 1845, 1846, 4847 e 1848, 
da sentenze legalmente valide; 


si presentano, nel seguente Î 


| 


Inquisiti Condannati | 
In Austria superiore 2941 1890 
In Austria inferiore si 520 | 
In Salisburgo 238 1641 | 
In Stiria 1047 492 
ln Carintia 22 188 
In Carniola 409 178 
In Trieste, Gorizia, Istria 34 4175 
In Boemia 5641 2884 
In Moravia 1958 1234 
Tn Slesia 764 527 | 
In Tirolo e Vorarlberg 934 554 
In Dalmazia 769 334 
lo Galizia 6159 3427 
Ta Buccovina 359 201 
Tn Lombardia 2580 1516 
Ja Venezia 2469 116 
Insieme, inquisiti . . . 27,15 condannati 15,493 





Inpanzi tutto è da ossersarsi che la somma totale degli 
inquisiti abbraccia ogni volta il numero di coloro che ri- 
masero sotto inquisizione dall'anno antecedente, e quello 
di coloro che l’'agerescono annualmente; il che ha neces 
sariamente per conseguenza un insignficante aumento del- 
la somma. 
Dal totale dell'esposizione si può dedurre come po- 
sitivo, che il complesso degl’ individui , sottoposti annual- 
mente all'inquisizione per cagione di delitti, insieme com- 
presi tutti gli Stau della Corona sopra menzionati, ascen- 
de in proporzione media a 27,615 individui, di modo che 
toccano 424 individuo sopra ogni 100,000 anime della 
popolazione. 
. Il Litorale ( Trieste, Gorizia, Istria ), iu proporzione 
della sua popolazione, è il paese in cui il numero degl in- 
quisiti, in .confronto delle altre Provincie dell'Impero, ap- 
parisce come minore. A questo sì accostano più da vicino 
souo tale riguardo la Carintia e la Carniola. 
( Corr. Ital.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 47 giugno. 

Domani s'aspetta a Milano S. E. 

conte Radetzky. 
STATO PONTIFICIO 
Roma 44 giugno. 

S. Em. Rev® il sig. Cardinal Patrizi, Vescovo di 
Albano e Vicario generale di Sua Santità, questa mattina, 
sabato delle Tempora, ha tenuto nella patriarcale basilica 
lateranense, generale Ordinazione , nella quale sono stati 

omossi : alla tonsura 3, agli ordini minori 8, al suddia- 
conato 2, al diaconato 8, al presbiterato 16. Totale 37. 
(Giorn. di Roma.) 
—o— 

L'Osservatore Romano ha la seguente rettilica- 
zione alla notizia da lui data, e da noi riferita nell’ ulti- 
ma Gazzetta, concernente l'arrivo d'un nuovo battagiio= 
ne di cacciatori’ francesi a Roma: « Avendo veduti per 
Roma alcuni cacciatori di Vincennes ( forse di quelli, che 
per malaltia non poterono seguire i loro respettivi corpi), 
Un nostro amico venne tratto in inganno, alfermandoci la 
notizia che noi ieri pubblicavamo, sull’ arrivo del 7.° bat- 
taglione ; il quale, veniamo assicurati, non potrà giungere 
a Roma prima della fine del presente mese. » 


il Feld-Maresciallo 
( Bilancia.) 





Scrivono da Roma al Messaggiere di Modena, 
in data del 9 giugno corrente: 

« La tranquillità e l'ordine pubblico si vanno ripristinando 
a poco a poco in questa capitale. Più non si vedono ester- 
ne dimostrazioni di animosità o di rancore tra la milizia 
indigena e la francese; più non han luogo provocazioni 
di sorta, dirette a cessare o sminuire il consumo dei si- 


la Bbertà 


arrestato , 
quali sospetti , al servigio dell 
Amministrazione degli Stabilimenti francesi in Roma; ma 
pochi giorni dopo fu dimesso. 
gravemente implicati nelle ultime collutazioni militari , fu- 
tono condannati alla pena di morte dal francese Consiglio 
di guerra. Per verità, non senza meraviglia han veduto 





imparziali che l'Autorità forestiera siasi impa- 


| Rosmini, sia uscito inmume 


che qui in Roma non fu promulgata. In varie ordinan? © 
dei generali in capo, che tennero il conrando dell' armata 
d' ocenpazione, si trova bensi decretata la: fucilazione ' con- 
tro i detentori d'armi, contro gli assassini ; ‘ma’ le dolo- 
rose cellisioni, che insorsero di recente tra la milizia in- 
digena e la francese, non possono qualificarsi opera di a5- 
sassino 0 di sicario, essendovi stata - provocazione morale 
dall'una parte e dall' altra. i sette individui adunque 
sarebbero colpiti dalla severità delle leggi militari di Frau- 
cia, senza che queste, per il-de'îtto di cui gi trattà, fos- 
ser8 state promulgaté, non dirò sufficientemente, ma nep” 
pure in snodo alcuno. Sembra che il pres dente Bonaparte 
abbia scritto preventivamente al generale in capo, rimet- 
tendo al suo prudente arbitrio Ja Esecuzione o commut 
zione della pena capitale. —ln questi ullimi giorni, richia-| 
mando in vigore il Regolamento Le Rouzeauz, che per 
verità cominciava a cadere in dissuetudine 0 dimegticanza, 
si è dato il passaporto, secondo che accenna la fama, ja un 
buon migliaio d' individui, parte forestieri parte provinciali. 
È questo un utile nto.Pur troppo vedemmo, nelle 
turbolentissime vicissitudini dei tempi andati, come un buon 
numero di stranieri e di romagnuoli, sfaccendati la. mag= 
gior parte, abusassero del domicilio, che loro si ‘accordava 
in questa capitale, in danno della pubblica quiete e degli 
ordini governativi. — In qualche giornale si è letta la, 
notizia che il trattato Della coscienza, dell'abate ‘Antonio 
d'ogni censura — dall esame 
della romana Congregazione del $. Uffizio. Senza dir nulla , 
in particolare, nè del trattato suddetto, nè di aleun altro 
libro del filosofo roveretano, posso accertarvi che qui, in * 
certe regioni ove ordinariamente giungono molto limpide 
le notizie dei fatti ecclesiastici 0 governativi, corre voce 




















| non dubbia che l' esame delle opere rosminiane, alle. quali,‘ 


si è da prima rivolto il sindacato della romana Congre- 
gazione, non sia riuscito favorevole all autore. » 
Bologna 416 giugno. 
Pér' parte di questo Municipio fu pubblicato il se- 
quente Avviso : Ù 
«I 46 e il 24 di giugno segnano gli anniversarii 
della gloriosa esaltazione al trono e della incoronazione 
dell augusto Pontefice e Sovrano, felicemente regnante. 
« Avendo a manifestarsi anche con segni esteriori la 
pubblica esultanza per sì fausti giorni, vorranno i cittadini, 
nelle sere dei medesimi, dar prova d' ossequio e sudditan- 
ra con decorose luminarie a” prospetti delle loro abitazioni 
« Dalla residenza il 13 giugno 1854. 
«Per la Commissione municipale 
« N marchese N De-Scarani presidente. 
(G. di Bol.) 
Perugia 10 giugno. 
Maria Biagi, di Città di Castello, convinta dalle de- 
posizioni giurate de' testimonii risultanti da regolare in- 








carto compilato, d'aver insultato in delta Città di Castel- 
Jo alcuni, che tranquillamente famavano i sigari; è stata 
per tali dimostrazioni condannatà a 20 colpi usta, giu- 





disturbatori dell’ ordine 
il di 9 corrente in 
(‘G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 46 giugno. 

Delle tre navi da guerra, che si dicevano ordinale 
per essere mandate a Villafranca ad imporre la quiete a 
Nizza, non si parla; ma bene è stato dato ordine che sei 
navi, le, maggiori, siano subito allestite ed escano. Per do- 
ve? non sì sa, N'era stato offerto il comando al, conte 
Persano, che già investi la nave, che portò le opere no- 
stre industriali a Londra, e fu. assoluto; ma egli dichiarò 
che, avendo un congedo di sei mesi, se lo voleva godere: 
ond'è stato dato ad altri. Si parla d'una spesa di più 
che un milione. 

Il giorno 414 la Camera delle accuse a Genova do- 
veva giudicare s'era da mettersi al dibattimento l'accusa 
contro l'avv. Canale, per l' arringa fatta al pranzo repub- 
blicano di Monte Fasce. Trentasei depongono contro lui, ma 
son gente di forza pubblica; egli dice di averne quaranta 
in favore, ma sono de’ suoi ! 

Monsignor Gazola; abbandonata la Discussione di 
Genova, si è portato, indovinate ? a Cuneo, ove si con- 
tenta di scrivere nel moderato foglio uffiziale della Divi- 
sione amminist:ativa La fratellanza ! 

.__La votazione un po' precipitata ( dopo quattro 0 cinque 
giorni di discussione! ) sulla riforma della tariffa doganale, 
e particolarmente sull’ abolizione del portofraneo di Nitra, 
di cui vi scrissi nell'ultima mia, ha dato luogo: ad un pie- 
colo scandalo parlamentario, di cui i giornali estremi wie- 
narono gran chiasso, specialmente verso il partito malte 
(centro sinistro), che lo promosse. Trattavasi di sapere 
se non elaborandosi nel 1852 una nuova tariffa daziaria, pel 
4854 sarebbe egualmente soppresso il portofranco di Ni?» 
1a. La soppressione assoluta è stata approvata dalla Ca 
mera (. il nostro N.138.) La Commissione, mel suo rap- 
porto sul prestito dei 75 milioni inglesi, con ipoteca sulle 
strade ferrate, ha consigliato unanime l'adozione del prò- 
getto di legge. Ieri ne incominciò la discussione. 

La quistione sulle competenze del Senato în materia” 
di finanza continuava ad occapare gli animi assai seriamente. 
Ne inaspriva la polemica il sig. Briano, con un suo opu- 
scolo : Lo Statuto e i suoi interpreti ,)in' cui attacca 
lite col prof. Melegari, che sostenne dalla cattedra e' dal 


sta la vigente pena contro tali 
pubblico : Ja quale pena fu eseguita 
Perugia. 








| gli uomini i 








Dieta federale solo dall’ epoca, in cui vi aveva presa 
mnovamente parte ancor ess. Questa notizia viene 


dronita di quest individui per giudiearli a forma del Co- 
| dice militare di Francia ed infliggere ai colpevoli una pena 


Risorgimento îl principio dell'incompetenza. ll sig. Bri 
no, creatura del Priore "vool fedele de pcb delle 





grazie de' suoi patroni. Ma i suoii patroni diedero, nella 


tornata d'ieri, 
smo 
successioni, in vista di provvedere prontamente alle neces» 
sità del Tesoro. 


aspetta il ritorno da Roma del sig. Ghione, col salito fiasco. 
Genova 16 giugno. 
Reduce da Londra, è arrivata in questo porto la R. 
fregata sarda il Governolo. (6. di 6.) 
REGNO DELLE: DUE: SICILIE 
Napoli 7 giugno. 3 
Il noovo metodo d' illuminazione ad’ idirocarburo li 
quido, per lo quale. il nostro concittadino, sig. Cesare del 
Baroni d' Amico, ha ottenuto doppia privativa , dopo non 
hi miglioramenti, eseguiti eziandio alla presenza di S. 
. il Re che ne mostrò pieno godimento, merita le lo- 
di dell universale pe’ grandi vantaggi che ia nel- 
l'eseguirsi l'accensione in un attino , come quella del 
gas, sia pe' grandi perfezionamenti de' liquidi ed estrazio- 
8° ie bun, sia in fine pel semplice meccanismo: delle 
mobili o con becco fisso a console, che imi 
te i fanali a gas. | felici risultamanti; consegui 
in questo novello trosato, han messo ora il sig. d' Amico 








una testimonianza di senno e di patrioti | 
maggiore del suo, e fu vinta la legge d'imposta salle : 
Ì 

È stato pubblicato il decreto abolitivo delle decime 
nell'isola di Sardegna. FE negli stati di terraferma ? Si | 





al casò d' incominciare un regolare servizio di pubblic1 e 
privata illuminazione sotto l'egida della seconda sua pri 
vativa di dieci anni. ((G. del R. delle Due Sic.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 16 giugno. 

Anche i signori conte di Combray Digny, professo- 
re Zannetti, d' Ayala, Cempini, e molti atri, subirono in- 
terrogatorii nella procedura economiea, iniziata sui fatti dp 
29 maggio. Dovea essere interrogato anche il sig. mar- 
chese di Laiatico, il cui nome figurava nella stessa cate- 
goria di prevenuti. e (Ul Costit.) 


Ecco il testo del decreto, col quale venne sciolta la 


« Not Leoronoo II, ec. ec. 

«Vista la deliberazione emessa dal Consiglio comu- 
nale di Siena nel 28 febbraio 1854; 

« Visto il'rapporto della Prefettura del 27 maggio 





corrispondere al fine per cui fu essa creata ; 
Mi « Considerando rela guardia civica di Siena da 


comparse della lanza comunale ; 
Considero come la riforma parziale, proposta 
ppresentanza municipale, mentre non raggiungereb- 
be lo scopo, potrebbe altronde esser causa di gravi emu- 
Juzioni e dissidi tra, gli abitanti della città di Siena ; 

« Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato pel imento dell’ interno, e 

« Sentito il nostro Consiglio dei ministri; 

+ Abbiamo to e decretiamo quanto appresso : 

« Articolo primo. La guardia civica della cità di Sie- 


disciolta. 
« Articolo secondo. Le armi a consegna della me- 
desima saranno, a cura degli. ufiziali comandanti, restituite 
al Collegio dei priori perché siano da questi consegnate al 
Comando della piazza di Siena. 

« Articolo terzo. Il nostro. ministro segretario di Sta- 
to pel Dipartimento dell'interno è incaricato della esecu- 





na, è 


zione del presente decreto. 
« Dato in Firenze, il trentuno maggio milleottocen- 
tociaquantuno. » LEOPOLDO. 


(Seguono le sottoscrizioni. ) 
(Monit. Fuse.) 
INGHILTERRA 
Londra 1? giugno. 
si ‘Sii legge nek. Times; che la sera dell'44 la prima 
divisione’ del 12. lancieri s' imbarcò per Liverpool, Man- 
chester e Portsmouth, d'onde s'imbarcherà pei ore 
L (6. P. 





Si legge nel Morning Post: « Egli pare che il si- 
nistro: accidente, ch’ ebbe a sofirire il marchese di Lon- 
dooderri, potrebbe avere conseguenze più gravi, che non 
si era prima temuto. N nobile marchese non può ancora 
lasciare ‘il suo sofà. II dottore Ferguron e il sig. Lau- 
rente; che lo curane, non possono ancora assicurare che 
una’ Operazione ‘non. abbia a divenir necessaria. » 

, men 
. Cobden deve presentare il 17. corrente alla 
comuni la seguente proposta : 

« Sarà presentato un umile indirizzo a S. M. per 

ordinare Stato degli affari 
Gpverno della Fran- 
l'avvenire quella rivalità di prepara- 
di pace, che fino ad ora fu la po- 
due nazioni. » 

Noi di poter inoltre annunziare ai nostri let- 
tori che il podestà di Leeds è stato pregato di convocare 
una za allo scopo di firmarvi una petizione 
Parlamento, (Morning Advertiser.) 


E 
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Ga Mogdrà è Berlizo costa tre volte più del prezzo di 
‘compera. » © (6.P.) 


POSSEDIMENTI INGLESI 
Capo di Buona Speranza 2 maggio. 
Le notizie di vuovi dissstri, patiti dalle truppe in- 
lesi, sono intieramente smentite. Il governatore 
sir Harry Smith era deciso a non intraprendere nulla di 
decisivo, finchè non gli fossero ‘giunti rinforzi. Uno dei 
capi indigeni, per nome Kreili, che finora aveva parteg- 
giato per gl’ Inglesi, ha futto defezione, ed è andato 2 
raggiungere i Caffri ribelli. Leggiamo a questo proposito 
nel Journal das Debati: 
« L'arrivo del piroscafo il sir Robert Peel dal Capo 
di Buona Speranza, non conf:rma le sinistre wei, eh'era- 
no state sparse dai passeggieri dei Teoiot circa la ‘condi 
zione delle truppe inglesi. Troppo poco numerose perchè 
abbian potuto prendere in gagliardo modo l'offensiva, esse 
non diedero a’ Caffri, durante tutto il mese d'aprile, se 
npn combattimenti poco importagti, ma ne' quali i fogli del 
Cap affermano aver eglino avuto sempre il vantaggi. " 
tristo lato della condizione è ch’ ella minaccia di durare 
ancora a lungo , finchè l'ordinamento delle milizie colona- 









I rie e l'arrivo dei rinforzi aspettati permettano a sir Harry 


Smith di fare un colpo vigoroso, d' inseguire e raggiugne- 
re il nemico. « 
PORTOGALLO 

Leggesi nell’ Heral/o ( giornale di Madrid ) dell'8» 
« Nulla troviamo di notevole ne' giornali di Lisbona de'3 
e 4 giugno, né in quelli d'Oporto del 31 maggio. A 
Valladares, piccola città fra Melgazo e Mausso, il popolo 
disarmò un distaccamento di truppe di linea. Alcani sol- 
dati farono malconei. S'iznoramo i motisi e i particolari 
di questo fatto. » 

Leggesi nello stesso giornale: « L'Estandarte, gior- 
nale della insurrezione trionfante, consiglia la moderazione 
al Governo, relativamente alla concessione dei gradi e alla 
destituzione degl’ impiegati. Egli pare che da tutt i punti 
del Regno affluiscano a Lisbona innumerevoli pretendenti 
ai pubblici impieghi. Fgualmente considerevole è il nu- 
mero di coloro, che accorrono a quella capitale onde sot- 
trarsi alle persecuzioni de’ nuovi governatori civili delle 
Provincie. » 


x ___— 

È stata offerta al duca di Terceira l' Ambasciata di 
Pietrobargo; ma è probabile (dice il corrispondente delle 
Daily-News ) ch'egli preferirà d'andare a Parigi. AI vie 
sconte di Sa Bandeira è stata offerta l'Ambasciata di Loc- 
dra, ch'egli non ha ancora accettata. Il visconte di Azcaga, 
fratello di Saldanha, è partito per Madrid in qualità di 
ambasciatore. 





0 

La settima compagaia della guardia municipale sta 
per essere disciolta. 

SPAGNA 
Madrid 7 giugno. 

Nella sessione del Senato del 5, 
raflores, ministro degli affari esterni, fece la dichiarazio- 
ne seguente: 

« Basi d'un Governo smo l'ordine, la moralità, la 
giustizia, e in esse stanno i principii di quel partito, a cui 
suol darsi nome di moderato, senza però che il partito 
progressista debba essere escluso da codesto terrena; im- 
peroechè io riconosco essere tra' progressisti degnissimi 
lodevolissimi uomini, e quanto me affezionati al principio 
mona! 








« Il tempo ha tracciato una linea di separazione, che 
non è che troppo visibile, tra" grandi partiti politici dell’ 
Europa : realisti, repubblicani e soc'alisti; ma è egli oggi 
il momento di favellarne ® La società è scossa dalle idee 
e dottrine dissolutive, le quali fan guerra al trono, alla 
religione, alla stessa famiglia. Il pericolo sociale è immen- 
s0; studiamoci di dissiparlo. Tutti gli nomini d' opera deb- 
bono sestenere e difendere le istituzioni auguste, sul'e qua- 
Fi rigosano tutte quelle Monarchie e tutte quelle società 
che vogliono conservare davvero condizioni di vita. 

« Oggi, che mai sono e che debbono essere le que- 
stioni individuali e gl’ interessi di persone, innanzi alle que- 
stioni di così alta importanza, che agitano e travagliano 
il mondo? In verità, egli sarebbe cosa assai strana che 
meschine questioni persmnali sostenessero, anche per un 
solo istante, il confronto con questioni di politica -sociale+ 
Tutto dee dleguarsi dinanzi a queste parole sacramentali : 
ordine, giustizia e moralità. » 

Alla Camera dei deputati, nella sessione d' oggi, av- 
venne un' assai viva discussione a proposito dell’ elezione 
di Andujar. Il sig. Esteban Collantes, che combatteva | 
elezione, si va'se di codesta occasione per fare un discors » 
posizione, d'una certa violenza. Egli disse che, nel 
1846 le elezioni, fatte sottogli auspici del sig. Pidal, e 
del conte di S. 





—_  __—m— 


Riceviamo da Cadice, dice il Journal des Débats, 
in data del 2 giugno, le seguenti notizie: 

La squadra francese era, a quella data, ancorata nel- 
la rada di Cadice sin dal martedi 27 maggio, ad 4 ora 
pomeridiana. L'Agenzia sanitaria le aveva imposti tre gior- 
ni di contumacia. Non si capiva qual fosse il motivo di 
tal rigore; pare che gli uffiziali francesi lo ignorassero, e 

a Caio saprebbe dirlo. La peste ha già da lun- 
r abbandonato il clima europeo; ella non è più 
: la Francia non può in questo momen- 
di comunicare il cholera, che l’ ha as- 
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lasciata dal 1849; e la squadra fr: 
io demagogico, 
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ta diligenza da Tolone e portate Segors ernest Pei 








manente, codesti avvenime.iti erano guardati a Cadice con 
la maggiore noncuranza, e la popolazione andalusa non se 
ne dava pensiero alcuno. Alcuni perisvano bensi d'un in 
terveato spagnuolo in Portogalto ; ua la gran maggioran- 
za non ne ammeitesa nè l'ide: l'attaazione. S: chie 
deva se la fedeltà di lord Palmers:o1 al trattato, già si 
aotico, della quadrupla alleanza, giugaesse fino a lusciare 
una delle parli contraenti tentare ia Portogallo la repres- 
sion vigorosa dei disordini, che la politica di Sua Signoria 
ha tollerati od accarezzati in altri panti dell Europa. In 
ogni caso, non si ficeva a Cadice nessia preparativo ; 
non c'era nel porto nessuna forza marittima spagnuola ; 
gli animi) erano in piena calma ed il commercio in piena 
“prosperi:à. i 

Sî legge all'incontro nel'a Patrie del 14: « Si as 
sicata che la'corsetta il Colon e il brick il Patriota deb 
bono recarsi a Lisbona, in virtù d' ordini del’ Governo. (7. 
le Recentissime dell'u tima Gazzetta.) Questi navigli 
trosansi attualmente a Cadice. I marchese di Miraflres, 
in un Consiglio di Gabinetto ( quello forse tenutosi in pre- 
senza della Regina) asrebbe proposto e voluto che a'cu- 












ni corpi dell'esercito spagnuo!o si avvicinino alle frontiere | 


del Portogallo. » 

Concordato conchiuso tra S, S. Pio IX e S, M. Cut- 
tolica la Regina di Spayna Isabella Il, segnato 
a Madrid il 16 marzo, ratificato da SM, il 1° 
aprile, e da S. S. il 23 dello stesso mese. 


S.S. il Somuno Pontelice Pio ÎX, penetrato dal vivo desi | 


derio di contribuire con tutto il suo potere al bene della Religione 
ed all'utilità della Chiesa di Spagna, nella sollecitudine pastorale 
ch'ei porta a tutti i fedeli Cattolici, e nella sua benevolenza tutta 
particolare per l'illustre e pia nazione spagnola, e S. M. la Re- 
gina Cattolica Isabella II, animata dallo stesso desiderio, diretta 
dalla pietà e da una sincera adesione alla S. Sede apostolica , 
sentimenti ch’ella ha ereditati da' suoi avi, hanno ‘rininato. 
di conchiudere un solenne Concordato , nel quale saranuo rego- 
lati tutti gli affari ecclesiastici in u iera stabile e canonica. 

A questo fine il Sommo Pontetice ha voluto nominare a suo 
ministro plenipotenziario S. Ecc. D. Giovanni Brunelli , Arcive 
scovo di Tessalonica, prelato domestico di S. S., assistente al 
trono pontificio, e nunzio apostolico nel feame di Spagna con 
tutti i poteri di legato « a latere » ; e S. la Regina Calto- 
lica il sig. D. Manuel Bertrand de Lis, cavaliere, graneroce del- 
l'Ordine reale di Carlo ILI di Spagna, dell’ Ordine di S. Mauri- 
zio e Lazzaro di Sardegna, dell'Ordine di Francesco 1 di Na- 
poli, deputato alle Cortes, © suo ministro degli affari esterni, i 
quali, dopo essersi reciprocamente rimessi i loro pieni poteri ri- 
spettivi, ed averne riconosciuta l'autenticità, hanno convenuto 
quanto segue : 
Art. 1. La Religione cattolica, apostolica, romana, che, ad 
esclusione di qualunque altro culto, continua ad essere la sola 










































Religione del popolo spaguuolo , sarà sempre conservata negli 
St Cattolica, con tutti i diritti e le prero , di 
cui ella deve godere secondo le leggi di Dio e le disposizioni 


dei sacri canoni 

Art. 2. In conseguenza, l'istriizione nelle Università, Gol- 
Jegii, Seminari e Scuole pubbliche e private di qualunque classe 
si sia, sarà intieramente conforme alla dottrina della Religione 
cattolica, escovi 0 gli altri prelati diocesani, incaricati dal 
loro ministero di vigilare sulla purità della dottrina, della fede 
e dei costumi, e sull'educazione religiosa della giovinezza, non 
incontreranno giummai ostacolo nell'esercizio di questa sorve- 
glianza, anche. nelle scuole pubbliche 

Art. 3. 1 medesimi prelati, e gli altri ministri sacri, non 
incontreranno giammai alcun impedimento nell'esercizio delle loro 
funzioni ; non saranno molestati da alcuno, sotto qualunque pre- 
testo in tutto quello che si riferirà al compimento dei doveri 
della loro carica : al contrario, tutte le Autorità del Regno avran- 
no cura di render loro e di far loro rendere il rispetto e la 
considerazione, che loro sono dovute, secondo i precetti divini, e 
veglieranno a far sì che nulla si faccia che. possa attirare su 
loro la disistima 0 il disprezzo. 

S. M. ed il reale Governo presteranno il loro potente pi 
fronato e cui lo doman 
deranno, principalme: alla malizia 
degli uomini che tentano pervertire gli spiriti dei fedeli, 
rompere i loro costumi, o quando avranno ad impedire la pul 
Dlicazione , l'introduzione o la circolazione di libri nocevoli e 
malvagi. 

Art. 4. In tutte le altre cose appartenenti al diritto e al- 
l'esercizio dell’ Antorità ecclesiastica e al ministero degli Ordini 
sacri, i Vescovi e il clero che dipende da loro godranno della 
piena libertà, che stabiliscono i sueri canoni. 
































nienza, che lo consigliano per la più grande comodità ed utilità 
spirituale dei fedeli, sarà falta una nuova divisione e circoseri- 
zione delle diocesi in tutta la penisola e le isole adiacenti. A 
T effett li metropolitane di Toledo, Burgos, 
Granata, San viglia, Tarragona, Valenza e Saragozza 
saranno conservate, e la sede suffraganea di Vagliadolid sarà in- 
alzata àl grado di metropolitana. È 

Saranno egualmente conservate le diocesi suffraganee di 
Almeria, Astorga, Avila, Badajoz, Barcellona, Cadice, Calahorra, 
delle Canarie, di Cartagena, di Cordova, di Coria, di Cuenca, di 
Gerona, di Guadix, d’Huesca, di Jacn, di Jaca, di Leon, di Le- 
rida, di Lugo, di Malaga, di Maiorica e di Mondonedo, di Oren- 
sa, d Oribueta, d Onna, d' , di Palencia, di Pamplona, di 
Salamanca, di Santander, di Segorbia, di Segovia, di Siguenza, 
di Tarragona, di Terruel, di Tortosa, di Tur: Urge, di 
Vich e di Zamora \ 

La sede di Albarracin sarà unita a quella di Terruel; 
quella di Barbastro alla sede di Huesca; la pe» di Ceuta alla 
sede di Cadice; la sede di Ciudad-Rodrigo alla sede di Sala- 
i la sede d'Ivica alta sede di Maiorica; Ja sede di Sol 
sona alla sede di Vich; la sede di Tene alla sede delle Ca- 
narie; e la sede di Tudela alla sede di Pamplona. 1 prelati delle 
sedi, alle quali sono riunite altro sedi, aggiungeranno al titolo 
della fra de lag quello della chiesa che si è unita. 

Nuove divcesi suffraganee saranno erette a Ci 
Madrid e a Vitoria e PRA A 

La sede episcopale di Calahorra e quella a Calzada sari 
trasferita a Logrono, quella di Oribueta ad Alicante, e quella 
di Segorbia a Castillon della Plana, allorchè tutto sarà disposto 
a tal effetto in'queste città, e, che intendendosi i rispettivi pre- 
lati e Capitoli, questa traslazione sarà giudicata luna. 

Nel caso in cui, pel migliore servigio d'una diocesi, un Ve- 
scovo coadiutore sarà necessario, si provvederi a questa necss- 
sità id forma canonica usitata. i 

stessa maniera, uditi in prima i rispettivi ti 
saranno stabiliti Vicariî gonerali nei punti ove, rapelarà 
' aggregazione delle diocesi, preveduta in questo articolo, o per 
un'altra causa giusta, saranno giudicati necessarii. 

Intanto saranno nominati Vescovi coadiutori a Ceuta e a 
Teneriffa. Un 
Art. 6. Le dette diocesi, to alla dipendenza dei 
ispettivi metropolitani, saramio dictribulte cal Segue si ne 
Le (ani some il te delle varie cliiese metropolitane, e quelle 
._Art 1. I muovi timiti e la demtarcazione particolare delle 
diocesi summenzionate saranno assunti, al più presto possibile, e 
nelle forme « (servatis servandis) » dalla S. Sede, che a questo 
effetto delegherà al munzio apostolico in questi Regni i poteri. 
necessarii per mettere in esecuzione la detta demarcazione, inten» 
dendosi per questo * {collatis congiliis) » col Gaverno di S. M. 

._Art. 8. I Vescovi e le loro chiese riconosceranno la loro 
dipendenza canonica dai loro metropolitani rispettivi, in favore 
dei quali cesseranno le eccezioni dei Vescovi di Leon e di Oviedo. 

Art. 9. Siccome è necessario ed trgente, da una parte, di 
recare un rimedio riuno ai gravi inconvenienti cagionati nel- 
l'Amministrazione a per a disseminazione dei quatto 
Qrdini militari di S. Giacomo, di Calatrava, d'Alcantara © di 
Montesa, e siccome, d'alira parte, bisogna conservare con cura 





















































pontifcali. 

Il nuovo) territorio Si nominerà : + Priorato 
militari », e il priore avrà il carattere 
uma chiesa «in 


partibus. » spiscopale, col tolo 
del territorio, che appartengoni 
) i, è che non Saranno indici nu e ai 
ritorio, saranno incorporati nelle rispettive diocesi 
Att. (10. Gli Arcivescovi e Ves 









Rel muovo ter 








di farlo. 
Art. 11. Tutte le giurisdizioni privilegiate ed esenti 
seranno egualmente, di qualunque classe 6 denominazione ne 
siano, comprese‘ n Giov i di Gerusalemme, Sol 

è diocesi ri 













eccezioni segue 7 
1° La giurisdizione del grande elemosiniere di S, W 
capellan mayor de S. M 






del grande clomosiniere militare. 
2° La giurisdizione dei quattro Ordini militari di San Gi 
como, di Calatrava, di Alcantara e di Montesa, nei termini ig 
cati nell'art. 9.° di questo Concordato; sia 
.° La giurisdizione dei prelati 
La giurisdizione del nunzi 
sulla chiesa e l'ospedale degl’ Italiani 
Saranno egualmente conservati i poteri speciali che app. 
tengono al commissario generale ‘ruzada » nel corso dol 
sua carica, în virtù del Breve di delegazione e di altre dekge 
zioni apostoliche. di 








ri. 
vico © pro tempore » 
questa città 



















i, raccogliere gli aree difemen 
è terminare gli atfari pendenti. tici 
Il Tribunale apostolico e reale della « Gracia dell’ Eseusade 


è parimenti soppresso. 

Ari. 153. ll Capitolo delle chiese cattedrali si comporrà ki 
decanato, prima sede « post Ponti » di quattro dignità, cio; 
di quella deli’ arciprete dell’ arcidiacono, del gran cantore e da 

ed, inoltre, di quella del tesoriere nelle chiese metru- 

litane ; di quattro canonici d'Ulizio, cioè : il giudice, il te 

Le; lettore ed il penitenziere , e d'un munero di canunigi 
onorarii, di cui si parlerà all’ art 

La chiesa di Tele 


































pellano d 
abate donga 

bri del Capitolo avranno, per 1° 
erfetta eguaglianza, | voes deliberati 
4. 1 prelati potranno convoeare e presedore i Capito, 
quando lo giudicheranno opportuno :potramo  parimente prese 
dere agli esercizii di concorso per le prebende. 

In queste occasioni, ed in qualunque prelati avrano 
sempre li precedenza, non ostante qualsivoglia privilegio e cor- 
suetudine contrarii, e lor si renderanno omaggi di consi/razione 
e rispetto, che sono dovuti al loro sacro carattere ed alli lr 
qualità di capi della loro chiesa e Capitolo 

Quando presederanno, avran voce deliberativa e voto negli 
allari, che n riguarderanno personalmente, e il lor voto sari, 
in caso di parità di voti, decisivo. In ogni elezione o nomina 
di persona, appartenente al Capitolo, il 
voti, secondo sarà il numero dei capitolari di 16, 20 0 più; qu- 
lora il prelato ‘assistesse in persona al Capitolo, una Cormuissiw- 
ue sarà incaricata di riceverne i voti. 

In assenza del prelato, il de 

Art. 1 i 
Arcivescovi 
il loro avviso, o per oltenerne il consenso nei termini, che, at 
tesa la diversità degli alfari e dei casi, sono previsti nel diritto 
canonico e specialmente nel sacro Concilio di Trento. In canse- 
genza, ogni immunità, esenzione, uso 0 abuso, cesserano i 
mediatamente, qualunque 





Tui i 


























tod 

















la il modo con cui si trovino stabiliti 












0, vi saranno, nelle chiese cattedrali, dei 
isistenti, con un numero convenevo 1 
servienti. 
ed i canoniti, come i beneficiali 0 cappelani , 
cl più opportuno servigio delle rispettive catte- 
drali, in pretî, diaconi e suddiaconi, dovra tutti essere preti, 
secondo le prescrizioni di Sua Sant pro. che nol fossero, 
nel prendere possesso del loro beneficio, dovranno necessariamente 
ricevere il presbiterato nello spazio d'un anno, se non vogliono 
incorrere nelle pene canoniche. 

Art. 17. Il numero dei 















22 è Saragozza 
Le chiese di Tarragona, Valenza è San Giacomo avran 26 
canonici e 20 heneficiati : quelle di Burgos, Granata e Vagliado 

lid 24 canonici e 20 beneficiati. 

Le chiese suffraganee avran rispettivamente il numero qui 
sotto indicato di canonici e beneficiati. 

4 Quelle di Barcellona, Cadico, Cordova, Leone, Malaga e 0° 
viedo avran 20 canonici e 16 leneficiati ; quelle di Radajor, 
lahorra, Cartagena, Cuenca, Jaen, Lugo, Palericia, Pamplona, Sa 
lamanca e Santander avranno 18 canonici e 14 heneficiati: quel 
d' Almeria, Astorga, Avila, delle Canarie, di Ciudad Real, Coria, 
Gerona, Guadix, Huesca, Jaca, Lei 
rensa, Orilmela, Osma, Placenzia, S 














N 
nonici e 20 beneficiati; e quella di Minorca 12 canonici e 10 
beneficiati. 
( Monit. Tosc.) 





(Sani contintato. ) 

BELGIO 
Brusselles A2 giugno. 

L'Esposizione generale delle belle arti si aprirà 2 
Brusselles il 15 agosto 1854, e verrà chiusa il 31 ottobre. 
Un giuri speciale, preso nel seno della Commissione direttri- 
ce, prosederà all’ ammessione degli oggetti d'arte. 

(G. Ufi di Mil.) 





Irocesse Bocarmé. 

Egli è in vero un doloroso spettacolo l'assistere alle 
discussioni di un processo, in cu marito e moglie, seduli 
sul'a panca degli accusati, s' incolpano l'un l'altro, è nel 
quale l' aspetto giovanile del principale accusato rende vien 
maggiore questa calliva sensazione. A. tal vist?, chi nou 
ricorda involontariamente i misteri del Glandier © la La- 
farge ? In questo processo, come in quello, troviamo per: 
sone deli' alta società: in quello‘ era una donna 
e di un'educazione finitissima, che sì fa avve'e. 
liberarsi d' un marito, che non poteva amare; in iste 
è la scienza che si fa complice ‘di un assassinio per s0Y- 
venire allo eso:bitanze di una vita liconziosamente signo” 
rile. Tale è finora il punto più chiaro nella confusione di 
quest' avrenimento, ed' una gran parte degl interrogato 
rii subiti dal conte Ippolito Bocarmé ne fanno documento. 
Quest' uomo avera tutte le passioni del gran mondo senzi 
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us Jo sostanze che si richieggono per secondarle. Sicché, 


[ 

lr egli in concubinato con 
figli, certa Celestina T 

298 


‘pgilima 


li poargli 


trovò al 


progetto. La chimica era stata 
ma non fu che sul principio 
dl 185 
li sacchi da piante, venefiche, si procurò le opere di O;- 
iu e-Retriud, e fece l'acquisto a Gand di un apparato 
. — Non ha cella fatto » questa ‘compera sotio 
nd? gli fu domandito. — Si, rispose e- 





| ne trasse non meno 
operazione era per lui al tempo stesso una prova della 
pat del tabacco per' conoscere lu quantità di nicotina 
lil egii contenesse. figli negò d’averne filto commercio; 
ls ampolle furon riposte ‘im un armadio, del quale egli solo 
Imera la eli'ave. Quando poi nettò i suoi strumenti chi- 
li, andò egli stes:o a vuotarle e lavarle nel lago. Se non 
», trovossi che non era qui tutta la provvigione di ni- 
no, e che prima d'allora egli ne avesa fabbricato 4 
tiglie, tra cui una bottiglia comune da vino, la quale 
erebbe esme sua* moglie potesse prenderla, com' eb- 
a dichiarare, in iscambio, giacchè qualche volta lasciava 
ji la chiave del suo armadio sul camino. Ne l' accennar 
circostanza | accusato trovossi visibilmente imbaraz- 
il presidente gi annotò più d'una contraddizione. 
Nel parlare della vittima, l' accusato evitò sempre di 
rla «cognato, e non la designò che col nome di sig. 
usato Fougnies; confessò ch' egli non lo amava, ma di 
i solenne menzogna l'asserzione di sua moglie che, fin 
principio di novembre, egli avesse avuto in mente di 
ii la vita. Ma chi può credergli, quando sostiene che 
ig. Fougni è avvelenato da sè stesso, se egli me- 
conviene che la vittima gli morse un dito mentre 
[una tenergli chiusa la,bceca ? Oppure chi potrà scorgere 
li la condotta di un innocente, quando egli non può 
re tutta la eura datasi per allontanare ogni traccia 
i ibbricazione di velena, ed egli stesso dice: — Si, io 
persuaso che sorò condannato, perché non mi si vor- 
) credere ? , Ù 
Il giorno.29, terminato il suo interrogatorio, fu in- 
nuovamente la moglie, alla quale furono di nuovo 
circostanze, che cadono a suo carico, cioè 
, all'odire li voce soffocata di suo fratello che chie- 
u soccorso, el'a sia uscita ed abbia chiusa la porta; 
prima ella avesse allontanata la gente di servigio; che 
detto al custode della prigione di Tournay di avere 
la stessa versato il veleno in bocca a suo fratello; e che 
somma dall’ istruzione del processo risultava che il de- 
era stato consumato da due: persone. A' tutte queste 
miande l'accusata non seppe dire che spiegazioni poco 












































la maggior parte 
Vennero pabe i testimoni, primieramente due 
Pe deposero per lo più intorno ad affari preuniari 
fiudice d'istruzione di Tournay, sigsor 
pelo stesso che aveva avviato il processo. Egli foce il 
nio di tutto quanto avsenne.al castello di B:tremont, qua 
da tre medici, andò a visitare il cadavere. 
torto era disteso sopra un letto in uu'alcova piuttosto 
la; essi lo portarono vicino ad una finestra : egli ave- 
dle labbra e la lingua nere, quest’ ultima enfiata, ed 
Ni guancia greffiata da un ago. 
lconte e la contessa furono; allora i primi ad essere 
i come testimonii, ma ciò” che sorprese nel primo si fa 
" certa ingenuità inopportuna; infati era goto il dice 
sua moglie non sapeva perché aveva portato via il 
: che in' quei momento Gustavo, che trovavasi pres- 
4 una finestra, gridò improvsisimeote presto! presto! 
ilo, aiuto! e ch'egli, corso là d'un salto, aveva voluto 
‘da, ma che ambedue stramozzaro.:0 al suolo. — E 
Quella morsicatura alla wano sinistra? interrogata 
tuice, — Non so! Fu forse nel dbatterci, replicava 
ate. In conseguenza di che,-fn egli arrestato, ed il 
interrogò la contessa. Questa seppe risponder me- 
\ ta non era possibile scorgere in lei. il menomo do- 
* pel fratello. Jl 22 novembre, i due coniugi erano 

































‘alla contes 
iaclinarebbe 





—. 559 


vulsioni, il fazzoletto ch' ella stracciava fra le dita, tutto 


il suo contegno in un confronto col marito (alla fine eila 


lo accusò direttamente, gli sembrerebbero indizi ch' elia 


aveva parlato secondo la coscienza. Fgli aveva’ raccolte 


informazioni sulla fama, ch'ela godeva presso gli abitanti 


del cuntoie di Peruwelz, e tutto quel che ne seppe fu 


ch' ella era superba. Ella ha scritto un romanzo, che però 
non contiene assolutamente nulla d' immorale; e la bubliv- 


teca stessa del castello couteneva poche opere di lettera 


tura. Le opere di Bossuet e di Fénélon, la Storia Na- ! 


turale di Buffon, le Memorie sull’ Italia, le Memorie di 


Napoleone, e:c. erano il maggior «numero. Le deposizioni 
della sgnora di Bocarmé erauo state fatte. sucorssivame..- 


te cal 13 al 14 febbraio; essa aveva dicherato d'aver 

perduto la ta: quillità ed il sonno, e che non po.esa re- 

sistere alla for a della vert = /6G. Uf di Mil.) 
già | 


Una nostra corrispondenza, scrive la Bilancia, c' in- 


trattiene a lungo del famcso processo del conte e della 


contessa di Bocarmé, accus.ti d' avere avvelenato il sig. 
Gustavo Fouguies, cognato del conte e fratelio della con- 
tessa. Tutti i giornali riproducono le particolarità più mi- 
nute di questo orribile f.to. 

Noi nou gl'imiteremo ; diremo soltanto che appare 


dalla nostra corrispondenza che il processo avrà un fine 
inaspettato, e che avranno luogo rivelazioni, che muterau- 


no del tutto l' aspetto delle cose. 

Ciò nou fa meraviglia da parte di madama di Bo- 
carmé, la indifferenza e la befl'arda compiacenza della quale 
sono incomprensib li. Si direbbe che, quaudo piacerà a lei, la 
verità sarà conosciuta. 

Que.ta signora è una di quelle autrici di rowauzi, 


che sì danno ail’ età nostra, e sono avidissime di cose stra- | de' 


ordinarie. Il pubblico le ascolta volentieri sulla scena giu- 


dziaria, dalla quale sanno suscitare le emozoni dramma- | 


tiche. Queste signore, che la penna ha rese più o meno 
celebri, socrombono talvolia, cone madama Lafarge, ma 
soccombono al romore degli applausi circesi, e questo ba- 
sta ala loro vanità. Quante uo4 sucrificano a quest’ idylo 
la samità de’ lro doveri come spose e come madri, ineb- 
briandosi di adulazio i sotte e di usi bugiard ? 

Il Diritto, giornale di Parigi, s' è procurato a con- 
tanti un romanzo inedito di msdawa di Bocarmé, per ré- 
galarne.i suoi lettori. Dopo di aver veduto l' Ordine pub- 
blicare le Memorie d' una cortigiana, la celebre Lola Mon- 
tîs, non mincava altro se non che Lidia Fongnies, accu- 
sata di veneficio e di fratricidio, venisse a far pompa dei 
suoi sentimenti umanitari a’ piedi del Wiritto ! 


FRANCIA 
Parigi 43 giugno. 

Il sig. Car'o Hugo si è appellato contro la senten- 
za della Corte d'Assise, che lo ha condannato a sei mesi 
hi carcere e 500 fr. di multa. 

i. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 13 giugno. 

Nelia sessione d'oggi, dopo varie spiegazioni date dai 
sigg. Bac e generali Baraguay-d' Hilliers Changar- 
nier e Cavaiynac sull'iocidente deila sessione d' ieri (/. 
le Recentissime dell'ultimo nostro Numero ), il sig 
Riancey, relatore, dice : Parecchi emendamenti, ed. anche 
ntro-progetto, sono stati presentati, dopo la seconda 

iberazione della legge sulla guardia nazionale. A tecmini 
del Regolamento, si deve sentire sommariamente lo svilup- 
po degli emendamenti, e decider poscia se è da prenderti 
in considerazione. La sess'one coninuava alla partenza del 
corriere. 





















{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 43 giugno. 

Le Autorità municipali della cità di Beauvais pran- 
zarono ieri dal Presidente della R pubblica ali’ Eliseo. 

Abbiamo parlato ieri ‘deli imporsarte documento, che 
il sig. Forcade comunicò al tribunale a giovar la propria 
difesa ed a provare che, s'egli aveva parlato d'una vo- 
spirazione decembrista, aveva giusti moiv: di farlo, giacchè 
jl sig. Carler medesimo, il prefeto di polizia, ì 
maneggi di quel partito in una carta, scrilta talta di suo 
pugno, e di cui egli era in possesso. Quella carta, pro- 
pria a mettere in comprome:so il sig. Carlier, aveva una 
grande importanza pel pubblico, come quella, la qual di- 
mostrava che la Società del dieci dicembre era compo- 
sta di garbuglioni e di gente macchiata, di 6 in 7000 
uomini, mossi dalla cupidigia soltanto, di cui i capi ave- 
van fatto loro strumenti ; ch’essi promettevano cariche a 
nome def Pi 






















sg. Forcade, pubblicare quel documento, e s'ei non com- 
mettesse così un. abuso di fiducia. Il prefetto di polizia ri- 
mane contento a dichiarare che la carta, in discorso non 
conteneva se non una serie di note, destinate a servir d'ele- 
menti per la compilazione d'una Memoria, di cui il sig. 
Carlier aveva incaricaio il sig. Forcage. Quella Memoria 
però nox fu stesa; e, fosse pure stata, dice il sig. Carlier, 
« non avrei forse giudicato opportuno di trasmetterla al 
« Presideate od al ministro dell'interno. » Avremo iuesta 
sera la risposta del sig. Forcade a tal accusa d'abusata 
fiducia; ma intanto ecc, a quanto si assicura, come andaron 
le cose. II sig. Forcade, prima d'essere posto a capo della 
compilazione del Messager de © Assemblée, scriveva col 
sig. F. Solar nel giornale La Patrie. Ei difeadevano la 
causa del Presidente, come strettamente legata alla causa 
del partito dell’ ordine. Ii sig. Forcade era, a quel tempo, 
intriuseco del sig. Carlier, che spesso n incaricava di “sten- 
der nose e di fare rettilicazioni, le quali poi si spedivano 
a' giornali per mezzo dell'usciere uffiziale, sig. Berrurier. 
Il sig. Forcade, riputando che la specie d'uffizio, ch'ei 
sosteneva qual d.fensore degli atti del Guverno, non si ac- 
cordasse con le sue convinzioni orleaniste, si. determinò a 
lasciare la Patrie e ad eotrare nel Messager de l As- 
semblé: per dfendere il partito parlamentario contro | 
Eliseo. patina nel momento di tal mutazione, il sig. 
Carlier andò: trovarlo: e gli recò le note, di cui si tratta, 
pregandolo di stendergli una Memoria in tal senso. Lui 
appena pirtito, ‘il sig. Forcade ebbe un abboccamento col 
generale Changarnier, e rimase grandemente maravigliato 
nell’ udir questo chiedergli sé avesse ricevuto un documento 


curiosissimo dal prefetto di polizia. Il sig. Forcade, veden- . 
do come il generale fosse bene informato, non osò negare | 
il fitto, è conservò stodiosamen e la nota, tutta scritta di | 
pigno del sig. Carlier, invece di rispedirglie!a, avverten- 
d-lo che non poteva occuparsi della domandatagli Memoria. 
Tali sono i falli, che si raccontavano da tutte le parti ier- 
sera. Non cercheremo di giudicare il costegno del sig. 
Forcade in tal occasione; a lui tocca difendersi. Ma, la- 
sciando questa discussion personale, il documento medesimo 
rimane pur sempre in possesso del pubblico, ed il sig. 
Carlier non può più negare di aver veduto con rincresci- 
! mento le mene dei dicembristi, e d'aver avuto propensione 
piuttosto. per la causa dl generale Changarnier, che per 

quella del Presidente. Suniglianti confe sioni non sono certo 

acconce. ad aumentare il- suo potere all’ Eliseo. 
J ‘a jevi, darante la sessione dell'Assemblea, 
lio discorresa con molto calore col sig. 









per la revisione pura e setaplice, invece che ‘in favore. della 


fevisione parziale. Il risultamento del lavoro della Com- 
missione «dipende «assai dal partito, che: piglierà il sig. O- 
dilon Barrot, il quale si dice essere molto esitante. In a'- 
tesa ch' ei si risolva, parlò ieri nella session dela Com- 
missione per un temperamento, che non sarà da nessuno 
accettato ; vorrebbe che si lasciasse il paese libero di sce- 
gliere fra la revisione tolale e la revisione parziale. Se 
l'Assemblea decretasse in tal modo la revisione, ella da- 
rebbe in realtà causa vinta a' legittimisti, che domandaco 
la revisione sotale. 

I giornali giudiziari? pubblicano questa mattina l'atto 
di società del sig. Joigneauy, rappresentante del popolo, e 

‘sigg. Lagarde e Pelet, por la pubblicazione d'un gior- 
nale intitolato: La Feuille du Village. 

Assicuravasi che gli amici del’sig. Vittor Hugo han- 
| no l'intenzione d'aprire una colletta per far coniare, in 
l onor sno una medaglia. 

I NOTIZIE DELE’ ALGERIA. 

| —Ua recente dispaccio del comandante della suddivisio- 
| ne d'Orano ci fa sapere che lo sceritfo , il quale ave- 
va recentemente agitato i Circoli di Boghar, Teniet-el-Had 
è Miliana, ed era sfuggito sinora agl' inseguimenti de’ no- 
stri ufficiali arabi, è stato sorpreso e ucciso tra gli Uled 
Cosseir-Garrabas. La sua testa è stata spedita a Miliana 
perchè sia esposta in mezzo alle tribù, che si erano lascia- 
te traviare da questo avventuriere. Così il Monitenr 4l- 
geérien del "5 giugno. 
r GFRMANIA 

PRUSSIA 
Berlino 14 giugno 

La R. Reggenza di Potsdam dichiara che la notizia 
sparsasi ch' ell’ abbia unanimemente dichiarato, riportandosi 
alla Costituzione, di dover ricusare la propria cooperazio- 
ne alla convocazione degli Stati provinciali, è assolutamente 
priva di fondamento. (G.diV.) 

CITTA” LIBERE 
Amburgo 13 giugno. 

Ieri e ier l'altro furono tenute nuovamente dal 
Senato sessioni, le quali riguardavano i tristi avvenimenti 
della domenica. A quanto udiamo, il nostro Senato tro- 
vasi indotto d'inviare uno speciale plenipotenziario, nella 
persona del sindaco Merks a Vienna. Onde evitare qual- 
Biasi ulteriore occasione possibile a conflitti tra’ soldati 
austriaci e la nostra popolazione , furono perfino sospesi 
gli esercizii della milizia cittadina. AI funerale, seguito. ieri 
d'una delle vittime cadute in S. Paolo , erano stati co- 
mardati 50 uomini della guarnigione. (0.T.) 

AMERICA 

1 giornali inglesi danno notizia d'una nuova foggia 
d'abbigliamento, adottata dalle signore negli Stati Uniti 
dell'America settentrionale. Fssa consiste in pantaloni lar- 
ghi alla turca, legati sopra il piede e in una veste che 
arciva soltanto al ginocchio. | giornali raccomandano que- 
sta nuoca moda, come assai comoda ed elegante. 


( Opinione.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 18 giugno. 

Il generale d'artiglieria barone Haynau è partito 
ieri alla volta dei beni, di cui fece acquisto nell'Un- 
gheria. Sabato egli ebbe l'onore d' essere ricevuto in u- 
gienza da S. M. l'Imperatore, che si trattenne con lui 
con molta distinzione. Sabato pure ebbe un' altra udienza 
di congedo presso S. A. l' Areiduchessa Sofia, che lo ac- 
colse con non meno favore. Pare ch'egli sia fermamente 
determinato a dedicarsi da qui innanzi affatto all’ econo- 
mia rurale, fissare la sua stabile dimora nell'Ungheria e 
chiudere colà il resto dei suoi giorni. (Corr. Ital.) 























Inghilterra. 

Nella sessione della Camera dei comuni del 13, lord 
John Russeil ha chiesto l' autorizzazione di presentare un 
bill per riformare l'ammiaistrazione della giustizia. In vi 
tù di queste bill, gli assegnamenti del lord cance; 
rebbero ridotti da 14,000 a 10,000 lire di steri 
Nelli stessa sessione, il gan el'iere dello seacchiere ha do- 
mandato un credito per l"guerra de’ Caffri. 

Lisbona 9 giugno. 

Parlasi d'una seconda. comunicazione del Governo 
spagnuolo, che si congratula colla Regina dell'aver affidata 
la direzione degli affari a Saldanha, e dichiara che la Spa- 
gna non interverrebbe nelle cose di Portogallo, ma si sta- 
rebbe contenta, d' accordo col Governo inglese, a dare con- 
sigli amichevoli. 








heggiamo ncl nostro carteggio, in data di Londra 44 
giugno: « La va'igia peninsulare recò notizie di Lisbona 
del 9 e d'Oporto del 10. A quel tempo Lisbona era 
tranquilla; e, benché dominasse qualche agitazione ad Opor- 
to, la non era tale da cagiorare inquietudini. Saldanha 
vede accrescersi le difficoltà di giorno in giorno, massime 
riguardo alle finanze. Ei negoziava un prestito col Banco, 
senza essere sicuro d'oltenerlo; ma, dato pure che riu- 
scisso nell'intento, la peripezia non sarebbe se no1 d.f- 
ferita, giacchè le molle promozioni, cl’ e: fece delle sue 
creature nell'esercito, hanno di lunga mano aumentate le 
spese. » AI quale proposito, il nostro corrispondente di 
Parigisoggiugne : + Udiamo che il sig. di Varal, agente 
di Saldanha, è giunto a Londra. La.sua missione si ri- 
ferisce alla questione. del prestito, che il Banco di Lisbo- 
na cerca in questo momento di contrarre. » 


Y uiguelisti, che sembra non vogliano accettare alcuna ' 





| che am Consiglio di Gabinetto, 


carica , continuano, a rifiutare tutto ciò; ch' esige un giu- 
ramento di sommessione ‘alla: dinastia ‘regnante. 
Madrid 40 giugno. 

Par certa la notizia, data da uno de’ nostri giornali, 
preseduto da S. M. la Re- 
gina sia stato tenuto il di 7. Varie voci circolano a questo 
proposito : gli uni suppongono che quell'adunanza avesse per 
iscopo gli affari di Portogallo ; altri regia che è sta- 
ta cagionata da dispacci ricevuli da Ò 

si (Clamor Publico. ) 


A termini d'un decreto reale, contrassegaato dal 
presidente del Consiglio de ministri, in sn .lituzione al capo 
politico e della Intendenza di Mudrid, è creata una sola 
autorità soperiore, sotto il titolo «i governatore della Pro- 
vincia di Madrid, con assegno di 50,000 reali all' anno, 
e 30,000 reali di spese di rappresentanza. È nominato 
a governatore della Provincia di Madrid il sig. Alessan- 
dro Castro, antico capo politico di questa ci 





Nella sessione di questo giorno, il marchese di Mirafio- 
res, ministro degli affari esterni, dichiarò al Senato che, 
se divenisse necessario un intervento spagnuolo in Porto- 
gallo, esso non seguirebbe se non dopo previo arcord, 
fra la Spagna e le Potenze sottoscritte al trattato. dellu 
quadrupla alleanza. 

( Nostro carteggio privato. ) 
Madrid 10 giugnu. 

La guarigione di S. M. la Regina madre # compiti. 
Si asscura che S. M. sarà di ri n a Modrid alla fine 
del mese; di colà, ell’ andrà fa 

I Governi il. Francia e di Spa 
missarti, incaricati di visitar la feoni 
var.a, di determinare gli antichi conti 
curalamente i punti in litigio. Hi co 
sig. Saia di Bois-le Comte, e lo sp 
do, deputato alle Cor 














ominareno coni 
va dal lito della Ns 
ed'esaminaro sr 
10 fl ancese él 
n il sig. Vidaone 

















( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 15 giugno 

Wi sig. di Hubrer, ministro d'Austria a Parigi, co- 
municò ier l'altro al sig. Baroche dispacci, ricevuti dal 
suo Governo e relativi a' fatti d'Amburgo. La sera stessa 
un corriere partì con dispacci per Vienna 

trattato, in questi ultimi giorni, nel Cousiglo 
de legioni della guardia na- 
dopo l'iusurcezione di giu 
gao 1848. Dicesi che si pensi altresi a ris'abilive Ja guar- 
dia nazionale nelle ciità, ove fu licenziata. 

Un giornale della sera afferma che il Presidente del- 
la Repubblica intende reca;si a Beauvais per ass‘stere al- 
l'inaugurazione della statua 
bra, in effetto, che le Autorità di quella città abbiano fatto 
pratiche per ciò all'Eliseo; ma nulla è ancor. risoluto a 
Questo proposito. 

Si ananazia che il Duca e la Dichessa di Nemowrs 
debbano intraprendere nel mese venturo il viaggio di 
Napoli. 








—_— 
Dinpacci telegrafici 

Il sig. Luogotenente della Marca stiviana al sig. Mi- 
nistro dell'interno : 

Gratz 44 giugno. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna è giunta oggi in 
lmono stato di salute, e si fermerà qui domani. 

(G. di V.) 
Lubiana 46 giugno, 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna è oggi qui giunta 
in ottimo stato di salute, alle ore 7 4/2 di sera, e doma- 
ni alle 3 pomerid. proseguirà il suo viaggio alla volta di 
Adclsberg, fermandovisi la notte e recandosi poi posdoma- 
ni a Go reiduca Giovanni accompagnò S. 
M. fin qui, ed ha proseguito tosto il suo viaggio alla vol- 
ta di Trieste. ( Reichaseit. ) 

Zagabria 45 giugno. 

L'introduzione di riforme nella Bosnia incoruinc‘a. Il 
censimento nei distretti di Vakup e Bihac è terminato. A 
Bihac furono arrestati G per ordine superiore, giunto da 
Travnik parecchi compromessi, e trasportati sotto scorta 
di cavalleria per Novi a Trawnik. 





Parigi 16 giugno. 
Si è fatta all’ Assemblea un'interpeltazione riguardo al 
noto documento di Carlier. L'ordine del giorno lu adottato 
con 335 voti contro 306. 


Brusselles 15 giugno. 
Il conte Bocarmé è stato dichiarato colpevole e con- 
dansato a morte ; la contessa invece è stala assolta. 
Berlino 46 maggio. 
_ principe Paskewitsch è qui giunto oggi col suo se- 
guito. Il ministro dela guerra di Stokhausen è caduto 
ammalato. 


Francoforte 46 giugno. 

La Commissione della Marina, composta dei si 
conte di Thun, di Rochow, di Scheele e Brehmer.o di è 
oggi raccolta a conferenza. (Austria) 
_———@r_———_——_ 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


Micordiamo a’ nostri gentili Ausoeiati di 
rinnovare le ansoriazioni, che sono per incade- 
re, e che devono pa la denaro sona 
affinché nen abbiano a soffrire ritardi nei 
trasmissione dei fogli, e, a teglimento di equi; 
voci, di accompagnare | gruppi di danaro, i 
quali devono essere afrancati, coll’ Indira- 
zione del nome di chi li spedisce. 

MI prezzo dell’ Associazione In Venezia è 
di A. L. effet 42 per «i e, BE per set 

0.50 per ire mesi. Nelle Provinele. i 4 
per un anne, 37 pe: sei mesi, 1D:3O per ire 
mesi. 

Atteso poi le nuove disposizioni postati, | 
signori Assoeci faori della Monarchia seno 
prega:i di rinmevare Il loro abbonamento pi <> 
n. 1 rispettivi Uffaii postali. 

Chi nav avrà ripresa l' Associazione pel 
prino di luglio +0’ intenderà valu. 
ci rinunziare, 
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Biazi Giuseppe 


Anna Ruis 
Maria Tambor 


Gruppo 
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È 
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tale termine, si procederà a termini de 


del Regolamento sulle Diligenze. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona il 2 giugno 1851. 
L'L R. Direttore superiore, Zanon. 
Il Segretario generale, Claviere. 








di fiorini 200, si apre 
| 

decano ine suaocemnato, | 
peo ioni LR Ispettorato pro, 

a mt e e tà di n 
dei certificati comprovanti: 4) l'età 
domicilio; ‘8) la condizione o pro- | 
ibra di nubile 

subdi 


che ai i femminili; n) le lingue s i 
impioghi i, notandò |” promozione, 

1) gl'impieghi sostenuti, notando l'Epoli ILE Mei en 

concorso. Da; 


e intorno alla | 
i 
| 


EE 


Î 












A; 


” 


trattasi. 
Dall’ L R. Ispeltorato in capo delle 
incie venete, Venezia 9 giugno 1851. 
LI. R. Consigliere Ispettore generale, D. 6. PrancicH. 
—__—__ 
Giunizio DI REFRATTARIETÀ" (2 pubbl) 
requisiti pel contingente d' 
1850, eflettuatasi nell’ anno 


abi 
Lr 
si 


Hi 


N. 1777. FRA 
Veduti i registri dei coseritti 
questa Provincia nella Leva militare 


corrente ; 

Veduto che i coscritti agere +. sebben regolarinente 
requisiti, non si presentarono alla Commissione provinciale ,, € 
cagionarono perciò la requisizione di altri coseritti posteriori in 
FAEÒ Edu gli articoli 36 55, 56 della Sovrana Patente 17 
settembre 1820; . 

Sono dichiarati refraltarii della Leva 1850 suaccennata 1 
coscritti soltonominati, e vengono conseguentemente condannati 2 
dieci anni, fermo quanto ulteriormente viene prescritto 
dalla Sovrana Patente sullodata. “ 

Le Autorità politiche tutte, © gli agenti della forza pubblica 
sono invitati a cooperare per la scoperta, per l' arresto © per 
la traduzione di detti refrattarii a disposizione di questa LR 


Delegazione inciale. 
ct Pietro di Giov. Batt. e Marianna, del Distretto 
Comune di Badia; 2. Verzari Fioravanti Paolo di Giuseppe 
Distretto di Occhiobello, Comune di Fiesso; 3. Bran 
di Gaetano e Laura, del Distretto e Comune di 0c- 
Vincenzo di Vincenzo e Maddalena, del ; 
di Pontecchio; È. 
i di Massa, 
lista di rango 
LR. Delegazione provinciale del Polesine, 


1î 


i 
È 











si 


854. 
Per l'1L R. Consigliere delegato assente, 
Il R. primo Aggiunto, Nob. ALviss CicoGna. 
M. Russigni, Segretario. 











Carrara Giuseppe 


Tuoiz Pietro 


| 











Salisburgo Lettera 














ni RIS AG Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Venezia, 4 giu- 
Ù 208: 41851. 
Dal'L R. Pretura del fine pr le Provincie venete, ciba Meo t90t no roR'‘Batendenta, C' Maoniii 
Venezia 4.° giugno’ 5 a , 6 ; 
1 Segretario, ANTONIO, DEL SENNO. H 4 5 è Il regio Segretario, March. C. Paulucci. 
pui bian s 
va si N. 7738. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (32 pubb.) 
Ù STI R. Delegazione AVVISO. di Venezia Mal Della Casa di propri Vea ,, sita in Borgo di pron 
boe: gree ” rano, avente i civici NN. 99 e 100, e lante nella ma) 
sernza de’ Censiti, che a ‘termini dell'ossegiato Decreto di que - provvisoria il N. 446, colla cifra di L. 0. vo. 40,, stata n 











sta L R. Luogotenenza 9 ottobre p. p. N. 43447, © successiva ” ela ' 
23 detto mese N. 1491, modificata nella parte che si, riferisoe Lf Gaetana Cato, prep ng i oggea 
Pr ale ridotta pare ante id veri Riuscita senza effetto sodisfacente l' asta, tenutasi nel gior- 
I Sovrana Risoluzione > Po no 3 ottobre la vendita della Casa suddetta, i it 
tificazione emessa. dalla prelodata | eccelsa vien: ì all'Avviso di pirla R. Intendenza N. 8708, 29 palio 
N. 1069, col giorno 30 dell'aodanto mese va a scadere la Il» hi anno, si previene il pubblico, che nel dì 2 luglio p. v., dalle 
ria pedi, che verrà ca gi sati rr ore 40 della mattina alle 3 pomer., nell’ Uflicio dell’. R. Com- 
sure di cui Îa sottoposta Tabell A., e che contemporaveamenio | |__TR | i Wed Vila è è al medesimo ‘scopo 
verranno esatte le sovrimposte comunali, di cui la pure sottopo” altro esperimento. Sarà vincolato a tutte quelle condizioni 
grip questa rata viene EDITTO DI CONCORSO (1 pubb) | che stanno descritte nll'Avviso suddetto, © sarà tenuto siccome 
frac lqgpogicdergfigrapleagdbtagedar > Eesiedici resi ‘vaconii quattto porti di Ascoltanti nel | dato regolatore della gara il prezzo dî aust. lire 1400:— (mille 
19,3 rimento, di misi AD. e "CL Mi che do | ragio giurisdizionale di questa Core sagrire di fili, | @*Dait0 AZ s 
3 n ni i | cio rit |A E 
e n re 2 i n 
sten duo tate, mini di logo | sezione dell Edito nel foglio di Vieana, affiachè gli aspi FERA De È Poderi 
Dispaio I GEO LES ci ieri eli, qual pesta | nti producano Je oro suppliche a questa Gorle topetie 








forzoso contratto dalla della Provincia di Treviso | "9. stizi 3 
ad interinale sollievo dll’ Estimo territoriale. “> |firio di giudice, dimostrando ancora Me) é AVVISI PRIVATI 
— Quantunque la Regia Delegazione voglia ritenere che | sin lingua! tedesca, italiana, possibilmente idioma slo:eno N. 679. « più 
quii contribaénli eno per effettuare in iscadenza il pagamento | o illirico. Gna SER pu ria zl deu sie (8. .) 
delle qute loro attribute, nallameno, vengono, ricordate lore e Dall I. R. Corte superiore di Avepiagia, di; Front) retto di Asolo. 
penalità, nelle quali incorrerebbero a termini della Sovrana Trieste li 4 giugno 41851. unicipio della città di Asolo. 
fente 18 aprile 1816, ove lasciassero trascorrere il termine oltre De Le mp. AVVISO. 
il ioni fori i relativi pagamenti. 2 Inerendo al delegalizio Decreto 19. agosto 1850 
Lp SR Denscato, Conte ALTAN. N. 1328. sviso Soi (alpes RS rap viene riaperto il concorso alla Condotta 


+ Pel conferimento del posto 















dette del Lloyd austriaco di Trieste. - 











ridiomale shl p. di or. 24 4/s - - 
piemontesi 


"| Aggio deî pezzi da 20 carantni. 
(I 











queste 18 Giucno 1854. 


ARRIVI È PARTENZE. '— neL cIoniO 18 ciUGNO 4851. 


frazioni di questo Comune , Villa d' Asolo, 






maggiore femminile di © Pradazzi, e Pertinenze meridionali, a tulto il 


Rovigo 15 | R. suprema Corte di giustizia la nomina di notaio 


























go pie ta 
p L'annuo stipendio è di aust. lire 250, n 
trimestre ‘in trimestre posticipato, è la populi ti 
de a N. 3000. aniîne, avente circa N. 350. donne Set 
che abbisognano dell’ assistenza della mammana Pet, 
La Condotta è duratura un triennio, € le ar... 
istanze, piso ppi ques Uto Pim 
a) Fede battesimale. ‘rgart 
4 ha Certificato di sudditanza austriaca, nel solo ay 
e le aspiranti non o cir Agi alle Provinci 
© Cra Jona condotta picbitgnio.a 


La nomina seguirà per parte di questo Consi 
munale, salva’ sempre la [reti paria rd 
Asolo il 44 maggio 1851. 


I deputati nen 
Antonelli, Segretario. 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA, 
Padova 415 giugno 1851, ore 4 '/apon 
La Tombola,atteso il cattivo 
lempo, è sospesa per oggi, 
viene protrattà a domenica 29 
corr., alle ore 5 e 1/2 pom. 
L' incaricato della vicepresidenza 


G. B. Piverna. 
Trivellato Seg 





N. 406. AVVISO (3 più) 

Fa noto al pubblico che Augusto dott. Fappani de 
vivente dott. Agostino, nativo di Martellago, Provincia di Ve. 
nezia, avendo compito a quanto i regolamenti Sul notare 
esigono da chi aspira ad esercitare la professione notai, 
ed avendo conseguito dal Senato lombardo-veneto dell | 





















residenza in questa R. città, ed effettuato il deposito pel 

Cassa forte di quest' I. R. Tribunale civile di T* isti 

in austr. L. 411598, ora è ammesso all'esercizio deli 

professione notarile. 

Venezia, li 4 giugno 1854. 
IH Presidente Anceni. 

N Cancelliere Merlo. 

Fiat 


_—» 
N. 645. (3.8 può 
La Deputazione ell'Amministrazione comunale 
di Monselice. 
AVVISA 
Che fino al 30 giugno prossimo venturo restano ape. 


Rtipen 
Chirurgico-ostetrica, che ha circa 8800 abitanti, di 
quali 4900 poveri, e cui si retribuisce lo stipendio ann 
di lire 1200 di 
Monselice 3 maggio 1851. 
I deputati { 





Lonarpo dott. ScueGno. 
EvanceustA dott. Zonzam. 
o —_— ——T - 
È aperto il concorso al posto di organista, maestro 
di musica, e direttore d'orchestra in Borgo di Valsiguu, 
lo Italiano, coll'annuo cssegno di fior. 400, val è 
Vienna, mon. di couv, oltre ai proventi delle lezioni music 
e ad altri incerti. 
Le condizioni del contratto sono ostensibili presso qu- 
















—- 












DA VENDERSI 


70,000 funti Zinco in piastre 


pel prezzo di A. L. 31:50 per ogni 100 fiunti. vienut.| 

o 56 chilogrammi, presso l' I. R. Stabilimento montani 
co in Auronzo di Cadore, nel Veneto. 

Chi vi applicasse si rivolga all Uficio. sottoserilo 

Dall I. R. Ufficio delle Miniere in Auronzo, 

Li 40 giugno 41851. Heici. 












































Obbligazioni degli Stati dell'Austria, Boemi maggiore ingl. 

Moravia, Sesia, ce. 2 #1 —— — | cittàd. ameri. — Ri; og — pe avanenta di mei D021 
Azioni della Banca; Mis Luigi Carlo, propr. di Mans -— Da MANTOVA: iuseppe, il livello medio laguna. 
detto. della Strada ferr. Ferdin, del Nord di £. 1000 prati. di Vila: A: Melli Cabiszir dela ba 
detto detta da Vienna a Panmi. Per Miano: 1 signori: Dundas, Ing — Keith | - RRACORBE SISI — 
dette detta. da Oedenb-Wr Neustadt Tomm., medico inglese — Per Finenze: d' Usedom, ciambell. Ore . . JI del Sole.|0. 2 merid.[Ore 8 
dete delta da Budweis-Linz-Gmund. inviato straord. e ministro plenipot. di S. Mil Re di Prussia | Barometro, pollici CE 5 0|# è 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio presso la S. Sede — Per Venoxa: Kaskell L. S., citt. americ. | Termometro, gradi : . : - - i Ù 


NrL cionso 49 pETTO. 
Annivati. Da Row: Y signori: 





il sig. march. di 


2 a S. Giuliano Gugliati, segret. di Legaz. di S. M. il Re di Napoli 

Ambargo;per 400 taleri Bano. © presso la S. Sede — S. E. la sig alri di Capri, dira 

Pasarig Tip Meri cm è cl ao LAI) no | (Ch Fork — Da Frncagz: Day Sivolhy è Lavghlia Aden, 

Francoforte sul Meno, per 420 fior. va- a pelli palin mani 
o, si NA: o avyoo. 

luta dell” Unione della Germania me- , | -_— Panm. Per Tmeste: È signori: Lawrence Gugl.; gentil. 


ir rr ds deri por dott. in medic. e cònsigl. 
pisa menti ingl. — WE 
Gentvo, og segiet. a Sto. =g Di 





MOVIMENTO SULLA STRADA \PERRATA. 
1 > $ Arrivi 863 
Nel giorno 18 gino. { Partenze 161 
S Arrivi \.... 896 
Nel giorno 19 detto. $ Berienro "gag 





cm a |a ne LR Lodo ia VERRA, gut 1 


uscirono ì seguenti numeri: 


#4; 48, 76, 49, 10 


7 ì Li ADBIVATI. jESTE : 1 signori: Tibckher Gugl., consigl. 
detto >. n LA au 1 o | PIE cc a TE a For consi. Lù pin _—————m.>P@CC © cs@ 
n peso prece SU di gini di Col Schgo cogt Fado, di Anoner — |... ESPOSIZIONE DEL S5,>° $ALRAMENTO.7 
‘Au. Ungh., del deb. lomb., siate cier Corrado, particol. di Goblau — Mansfield Orazio W. RES SI rente ai 4 
del prest. conch. a Fir. e Gen. 12-% 4% | e Murray Hay Roberto, gentil ingl — Sotbeby Feder. Sam, ade GasreLLO. 





































Siato dell'atmosfera . ; ; .| S 


A Ftà della luna; giorni 20. 
Punti lunari: — Pluviometro, liner: 


soveDì 19 DETTO. 
L. del Sole.|O. 2 merid- 





ì 








H 28 5 228 5 980, 
15 5| 163) # 
| 85 84 o 
È gpl S| 
Sereno | Sereno e | Sl 
e vento. |ventoforte. 
: giorni 2. 
SOPO Brviometro, lie: "| 


SPETTACOLI — VENERDI 20 GIUGNO 
TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagna La) 
! diretta da F. A. Bon. - Con GLI UOMINI NON SI SCHERZI 
farsa. - Alle ore 9. Pi 

TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagni vers. 
retta! dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - LA GRANDE Fi 
DEL NONTE VESUVI Alle ore 5 ‘) 


pancino i I 
I Prof. BENINI, Compilatore. 














LI 








dei depositi fel'i. BR Pretura 


presso delle delibera, computata 
somma gli 








VI L’amministrazione non 
garantisce alcuna manutenzione 
© pfestaziohe (di erizione, la 
sciando ai concorrenti di procu- 
i rarsi quelle nozioni, che repp. 
tassero necessarie rispetto alla 
realtà del fondo da subastarsi. 

VII. Hi deliberatario non po. 


il 


spese ed frà ottenere ,. uè polrà essere a 
cato, dei att. 2,,3; e || lui rilasciato Decreto d’ aggiudi- 
che saranno» t@iuti im. .ébulto || sezione di’ proprietà, nè di im 


presso. 
Qualora si rendesse syg 
dicatario |’ eseculatite, ‘esso 





pulerà a diffalcò del deposito 
predetto la somma del di lui 


credito di capitale, iuteressi 
spese, verificandolo solo ne 


somma residua sino sl piezzo 


della delibera. 





potranno farsi vendere gl’ ibmo 


bili subastati a di lui rischio e 
peticolo, =' termini del per. 438 
del G. BR, e sarà inoltre tenuto 
al pieno soddisfacimento di tutti 


i danni è spese. 
Descrizione. 
Una casa ad' uso di 










al n, 1224, di 
confinanti , 


sodi cortile di questa ragione, 





Gesta ragione 








mestodì case sudd. e parte cor 


tile, poneute :n perte Roggia, || 


ed in parte orto di Gio Batt 


Scsini , tramontana Chiese di 


Gradiscutte, stimata a. |. 2,000. 


Ul presente sarà affisso al- 
l'Albo Pretorio, nei soliti luo- 


gbi, nonthè inserito per tre volte 





consecutive nei Fogli u' Annun- 


uri della Gaszetia di Venezia. 
U R. Agg. Dirig. 
Zimoro. 
Dell’ I. R. Pretura di Co- 
droipo, 
Li 26 niaggio 1851. 
ll R. Cancelliere 
Zicavo. 


al N. 3435. 2 pubbl® 


Epirro. 
Si rende noto, che, in eva- 
sione al protocollo Verbale 31 
maggio p. p. al n. 3435, assunto 





del fu Luigi Spada, vennero pre. 
fissi i giorni 3, 10 e 17 luglio 
P. v. alle ore 11 di mattina, per 
uu triplice esperimento d’ asta, 
per la vendita dello stabile sotto 
descritto, del compendio di detta 
eredità, sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. Nel primo. e secondo e- 
sperimentò | nov seguirà la deli- 
bera, che a prezzo maggiore, od 
eguale. alla stima giudiziale di 
a. 1 7678, ed al terzo esperi- 
mento euche a prezzo inferiore 
» detta stima. 

Il. Ogni aspirante all’acqui- 
ste dovrà cautare la propria ol- 
ferto, mediante deposito di aust. 
I. 767 :80, in valute d'oro o 
d' eigento (a tariffa; esclusa la 
catia monetata di ogni specie ; 
il quele sarà imputato nel presso 
della delibera al deliberatario, e 





rispetto. agli altri offerenti, sarà || 


festituito appena chiusa l' aste. 
III. Botro gioroi 30 decor- 
tibili dall'atto di delibera dovrà 
il deliberatario depositare nelle 
Cassa dei depositi di questo 
Tobunale il prezzo della delibera 


stessa, delretto però da questo || 


l'importo del deposito, 
IV. 11 deliberaterio | dovrà 


* eseguire ..il ‘deposito del prezzo 


di cui. sopra, per intiero con 


valute d’oro ‘0 d’ argento a ta- || 


riffe ; esclusa la carta monetata 
di ogni specie. 

V. Dal giorno della delibera 
in poi tuile le spese posteriori 
all'asta, comprese quelle di vol- 
tura, staranno a carico del deli. 
beratsrio, e così ‘pure tutti li 
pesi inerenti sl fondo di servitù, 
livelli @ pubbliche imposte: di 
qualunque neture essi siano. 





bita- 
zione con relativo fondo sedime 
ed ‘orto, situata in Gradiscutta 
frazione di Varmo al comunale 
nella mappa consorziale 
1229, di cens. 


la casu a levante 
Giuseppe Scaini q. Angelo, mez- 


ponenie e tramontana orto pure 
di 





vaute Giuseppe Scaîni q. Angelo, 


|| shissione in possesso, se non do- 
po, che avrà dimostrato di aver 
eseguito per intiero il pagamento 
mé.liante deposito giudiziale del 
prezzo di delibera. 

e VIN. Nel 
la 





del prezzo come sopra 

la casa verrà posta nuovamente 

| all'asta a tutte di lui spese,esi 
renderà responsabile dei danni. 

che deri 















i, 
sero, oltre la perdita 





del deposito. 
Descrizione dello stabile. 
Casa posta în questa R. 





Città in Parrocchia del Duomo, 
contrada «elle due Fontane, 
ll moercata col civ. n. 977, fra i 
confini a lev:ute e mezzodi Pol- 
lin con alire case, a ponente la 
contrada delle due Fontane, ed 
|| » tramontana la 
mo, descritta nella mappa cen- 
ll suaria al u. 1430, per casa con 
bottega e puitico, cal perticato 
| censuario di 0:14; e colla rea- 
dita di LL 156: 80. 

Ml presente sirà pubblicato 
ed affisso nei luoghi soliti di que- 
sta Città, ed 

volte nella Gazzetta Ufficiale di 
| Venezia 
Il Commissario Presid-nziale 
Sc Lan. 
Bareggia, I. R. Cons, 
R. Cons. 
Tribunale Prov. 






































Li 6 giugno 1881. 
Muneri, D. di Sped. 





N. 5581. 2 pubbl® 
Epirto. 

Per imbecillità viene inter- 
detto Gio Tessari fu Pelle- 
grino di Pieve, è si cos 
di lui curatore il di esso nipote 
il Domenico Tessari fu Michele, 
ciocchè viene notificato per nor- 
mè e per ogni conseguente ef 
fetto. 


























Torrebelvicino, ed in Pieve, e 

sirà inserito nel Foglio Ufficiale 

delle Gazzetta di Venezia. 
Dall'I. R. Pretura di Sch'o, 








Li 11 giugno 1851. 
. R. Dirigente 
Piccmati. 


V. ‘Pouelli, Scritt. 





N. 9803. 3 pubbl.® 
Avviso. 

LT. R. Tribunale -Prov. 
reude pubblicamente noto , che 
nel locale pria residenza a 
Commissario 
seguirà hei gio: 25 e 30 giu- 
gno p. v. dalle ore 10 ant. 
2 pom. l'asta di effetti d'oro, 
d'argento e preziosi, a presto 
però superiore alla stima, »g 
giuntovi l'importo della tassa pa- 
gata all Dffcio di 




































inte d’oro ‘o ‘d’argento 
riffa, esclusa la carta moneteta 
qualsivoglia specie, il rame e i 
i da 6 e da 3 ki. 

presente sarà affisso al- 
l'Albo del Tribunale, e nei so- 
liti luoghi di ‘q Città, ed 
serito per tre volte nella Gaz- 
|| setta di Venezia. 





























L’I R idente 
Cav. Dx Menoms. 
Caneva, Cons. 


Zadra, Giad. Suss. 
Dali' 1. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 27 ‘maggio 1851. 
Gio. Batt. De Probst, Scritt. 
£ £ di Sped. 





N. 2573. 3.2 pubbl.* 
Epirto. 

L'i. R. Pretura in Badia 
notifica col presente Editto, a 
|| tutti quelli che vi possono avere 
interesse, ‘che in seguito sd o- 
dierna istanza per cessiune dei 
beni, è stato decretato |° apri- 
mento del concorso generale dei 
creditori sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili, oruuque e- 
|| sistenti nel territorio dell'I. R. 

Luogotenensa delle Provincie 


















Gorgoni: tonati negoziante || S. Polo colla rendita di aust. 
p << ie 124: 19 rire. 
i 1) iunque ‘ visorio del une censuario 
vare har Fog S. Polo figuravano. 
Alla Noneti di cat. 149, 
casino e campi 2: 2:15, arat. 
prat.;; alla Colombera 


7 Venete di ragione dell’ oberato | 394, 395, 1866, di mappa ia 





stanza dell’ oberato, ad insinuarla 
sino ‘a tetto il 31 luglio pv. 





Ù 
tilia.popalbiaderi 
$ 








inclusivo, a la Pretura in 152. casino e camipi 2 
i] . p. ®.; loco. detto Da Onga 
DITE Ai nali 153, casino ie coni 


è » 
Giro depòfato curatore della |: 
massa concursuale, dimostrandovi { — 
non solo la sussistenza della sus 
pretesa, ma eziandio il diritto per 
cui domanda d’ essere graduato, 
nell’ una, 0 nell’ altra classe, e 
ciò tanto sicuramente , quanto- 
Lebè.in difetto, scorso il sopraf- 
fissato termine . nessuno verrà 
più ascoltato, ed i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza sogge 
concorso, in quanto la mede: 
saurita dei 


13:55, a p.v.zo. I. 206. 
































Totale Campi 6:1:157. 

Totale C. L 259: 08. 

Fra coufini a mattina strada, 
mezzodì strada detta la Cammi- 
nada ed i n. 390, 391, sera 











neficio Parrocchiale di S. Polo. 
Si pubblichi e 
nella Veneta Gazzet 
Dall' I. R. Pretura di 0- 
derzo, 









Li 31 maggio 1851. 
Pel Pretore in permesso 


che nel preaccennato N Cancelliere 





termine si saranno insinuati, a Cavazzocca + 
comparire a quest’ Avla Verbale Lo Scrittore Anziano 
nel giorno 4 agosto p. v. alle A Zuppetti 





ore 9 mattina, per trattare non 
solo sul merito dell'istanza per 
cessione dei beni, ma per con- 
fermare altresì I° amministratore 
della massa interinalmente nomi- 
mito. o per eleggerne un altro, 
nonchè per nominare la «dele 
zione dei creditori, coll 
tenza che î non comparsi 
vranno per assenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e che non 
comparendo alcuno, | ammini. 
stratore, e la delegazione, sa- 
ranno nominati della 
tutto pericolo dei creditori me- 
desimi. 
ll R. Cons. Pretore 





N. 3069. pubbl.* 
Epitro. 
Sì fa noto che nel giorno 
17 luglio p. v. dalle ore 9 della 
mattina alle ore 1 pom. nel lo 
cale d’ Ufficio di questa R. Pre- 
tura avrà luogo la dita al- 
l° asta giudiziale degli immobili 
qui sottodescritti esecutati sulle 
istanze della casa Centrale idegli 
Esposti in Venezia, contro il 
sig. Giacomo Faccanon del fu 
Bernardo e Lui Ternon di 
Matteo di Veneri seguenti 
Condizioni. 
I. In questo primo esperi- 


















Mascuenom. mento non avrà luogo la delibera 
Dell I. B. Pretura in Badia, { se non a prezzo almeno pari a 
Li2 quello della stima che ascende 





aust. I, 24627 : 40 
all'a- 





——_- IL Ciascun aspira! 
N. 3236. 3.4 pubbl.* d sta dowià cautare |° offerta col 
Ebirro previo deposito del decimo del 


Sopra istanza delle nob. 
Dolfina Valleri Bollovich, ed E- 
leonora Co. Borovich di Venezia 
prodotta il 22 andente al n. 
3236, in confronto delli . 
ni ed Angela Montagner di S. 
Polo quali debitori esecutati, ed 
altri creditori iscritti per vendita 
mediante pubblito incanto dei 
beni ai secondi appartenenti, si 
rende noto che giorni 3, 17 
e 30 settembre p. (. alle ore 12 

id. presso questa Pretura a- 


valore di stima, deposito che sarà 
poscia restituito eccetto che al 
deliberatario. 

IN. Entro otto giorni suc- 
cessivi a quello della delibera 
dovrà il deliberatario depositare 
nella Cassa dei depositi giudi- 
ziali il residuo prezzo della deli- 
bera, detratto l' importare delle 
spese esecutive, che, previa giu- 
diziale liquidazione dovrà pagare 
parte esecutante. 
enti dovranno 
























esperimenti d'asta 
seguenti, libero a chiunque di 
prendere ispezione in Cancelleria 
degli atti relativi. 
Condizioni. 

I. L'asta verrà aperta sul 
dato di stima di a. |. 6050 : 81, 
e la vendita nei due primi espe- 
rimenti non rà luogo che al 
preîso superiore od eguale alla 
stima, ma nel terzo potrà essere 
anche a inferiore sem- 
prechè basti a soddisfare i cre- 
ditori iscritti. 

Il. A cauzione dell’ ast: 
gni aspirante dovrà depos 
a. L 605, decimo del valore di 
stima io valute d'oro, o d'ar- 
gento a corso abusivo di piazza, 
esclusa qualunque carta mone- 
tate. 

III. Entro i successivi gior- 
ni otto il deliberatario dovrà 
versare nei giudì depositi il 
prezzo rimanente, dopodichè, po- 
trà conseguire la immediata sg 
I venga e possesso degli 

î 


ni, esclusa ogni altra valuta, 
la carta monetata ed ogni altro 
surrogato di denaro. 

V. Il deliberatario 3° intan- 
derà immesso nel 
e dominio degli sta 
con diritto a percepire le rendite 
dal giorno del Decreto di aggiu- 
dicazione. 

VI. Le pubbliche imposte 
ed ogni altro peso inerente agli 
immobili, come altresì tutte le 
spese occorrenti dal giorno della 
delibera in poi, dovranno restare 
£ tutto peso del deliberatario. 

VII. Bssendo i beni ven- 
duti a corpo e nop a misura, il 
deliberatario non potrà preten- 
dere , nè risarcimenti, 
razioni di prezzo 
si ril 






















quautità minore 
ta nel protocolid 





Descrizione degli stabili 
da vendersi 

nel Comune Censuario 
di Nervesa. 

. izzo con unite sdia 
cenze, oratorio, magazzino, cor- 
tile, portico a 6 archi, stalle, fe- 
pili, granai, casa per | agente, 
giardino con cedrera munito al- 
l’intorno con muro, e Brollo di 
€. 11 circa a. p. v, il tutto chiu- 
s0 da alto muro di cinta ‘e fosso 
esterdo con acque della Piove- 
selle, compreso il diritto di usare 
di quest'acqua; fra i confini a 
levante scqua Piovesella, mezzotì, 
ponente, e tramontena strada 
comunale, descritti nell'estimo 
provvisorio al n. 730, il palazzo 
® le adiacente colla cifra di v. 
| 227, corrispondente di n. 588, 
589, 590, 591, 592, 2003, 2008; 
2289, 2090, pert. 18 : 33, ren. 
dita ‘a. |. 299:58, della mappa 
stabile; e ai n. 731 e 732, per 
e 10:— cifra v. I, 151:6, del 













cutive posteriori alla 
ne, che seranno del Giudice tas- 
sate a favore dell'avv. Taglia. 
pietra senza attendere l' esito 
della- graduatoria. Ò 

V. Tutte le spese di atteg- 
gio. successivo ella delibera ed 
altre saranno a carico dell'acqui- 
rente. 

VI. Ta caso di mancanza a 
qualunque degli obblighi suddetti 
sarà rinnovato a tutte sptse, dan- 
ni, e pericoli del deliberstario, 
l'incanto. 

Descrizione dei beni 
In Comune di S. Polo. 

Pertiche 26:90 di terra a. 
P. Y. prativa con gelsi, e casa 
d'ebitazione, ed altra fabbrica, 
ad uso adiscenza alli n. 393, 





—_ ESPOSIZIONE, DEL SS,»" SAGRAMENTO.- 
Dal (9 al 27 in S. GiusePPE DI CASTELLO. 
da 





Giacomo Rocchi, tramontana Be- |; 


s' inserisca _| 





DEL NONTE VESUVIO. - Alle ore 5 ‘/s. 
























nella mappa stabile. Pendenti 

sa d 583, 585, sas "o 

- A5:7 886, 

di ai 165140 “O rendi 
| RAMBO. 7 0° SE IPRS 

investitura. dell'anca Prstini con 



























































& ja della Pio. e, 
Mizo, Ma i confini cs et Pe Feo 
comubali Visage la 
© ed Argine del per 
en 0 DESIO Sertfni eg 
È della Bor 
Î i tana P, 
j segnati nell estimo prove sori 
n. 701) per 6. 3: cola ag 
di L 63. è nella ter 
ta 2104, 
lA censibile a. art 
i I quali beni in compine 
$ sOnO estimati a. IL 24627 : 40, 
] i Editto si pubbr. 
k ni luoghi in Bi 
e Nervesa e 5° inserì; 
{ volte nella Gazsettà di Vere” — 
j Deil'1. R. Pretura di 
È dene, 
Li 22 moggio 1851, ON 
N R. Cons Pretore 3% 
N:corern in, Fra 
NOR. Cancelliere Beni co 
M Provedi, BM nedel 
Sc sonaggi 
N. 7089. 33 pubblo religion 
Sardo; 
L'I. R. Tribunale Prov, dij vernolo. 
Vicenza notifica col presente Lumina 
ditto all’assente Abtonio D — lug 
delli era dom iso 
che Andrea Ceccato ha presen. Società 
tato al suddetto Tribunsle nel dunha. 
iorno 4 aprile pp. al n. 4638, — Bely 
Nomine 
gi. Il 4 
stro. car 
apirito. 
Il figlio 
lorua a 
per ceuto da primo aprile 1851 gie di H 
in avanti |. 6 : 65, di pi pro. Gazzetti 
testuali, o'ire le successivo giu- —_ 
diziali, e che per non 
moto il luogo della di lui 
gli fu deputato lui pericolo 
e in curatore l'arr. di 
questo Foro D.r Tomj a cui nel 
giorno 16 detto mese alle ore 2 
pom., venne intimato il Decreto La 
8 aprile p. p. n. 4638, chef. f} è Grazie 
cendo luogo al ricercato precetto rina 
ordinava ad esso Donadelli il ne 
o dre giorni delle - B} dri del 
suindicate somme ovvero ® pro 4 
durre entro lo stesso termine le A $. 
firoprie eccezioni; che non es- si è: deg 
sendo stute prodotte eccezioni di resciallat 
suddetto Andrea Ceccato dine im 
za 22 aprile 1851 nuo. 
5510, chiese al confronto di esso $ 
Donadelli I° oppignorazione degli Facchini 
affitti dovuti dai sub fittuili corazion 
delle case in questa Città in con- commuli 
trada Corso bl civ. n 1688, e go conce 
rosse 1735, sino alla concorrenza 
delle suesposte somme, con ri- N: 1163 
serva d'impi fitto che lo la 
stesso Ceccato pagare ad 8 del n 
esso Donadelli in a. i. 77-10, attivata 
Oppigoorazione che in via cau- per le | 
gionale venne accordata col De- private ; 
creto 13 maggio corr. n. 5510, Di 
con ordine d'mtimazione el cu- strazioni 
Veneto, 


Viene quindi eccitato esso 
Antonio Donadel’i a comparire 
personalmente, ovvero a far ave- 
re al deputatogli curatore i ne- 
cessarii documenti di difes:, od 
istituire egli stesso altro procu- 
prendere quelle de- 
chie veputerà più 
conformi al suo interesse, altri - 
menti dovrà attribuire a sè me- 
desimo le conseguenze della sua 
Itazione. 

Ùl presente serà pubblicato, 
ed alfisso all'Albo del Tribunale, 
e nei luoghi soliti di questa 
Citta, nouchè inserito per tre 
volte nella Gozzetta Ufficiale di 
Venezia. 

Cons. Al. Presidente 








he) 
Li 20 maggio 1851. 
Rosenfeld, Sped. 


nm 


Prof. MENINI, Compilatore. 















or. 






























DOMENICA 22 GHI 


ssociazione. Per. Venezia lire effettive 42 all 
Mr le Provincie lire 54 all'anno, 27 al p leg] 
Fuori della, Monarchia, rivolgersi agli. Ufizii. Postali 


per lettera, affrancando il. gruppo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrune risoluzioni. 
(norificenza, Corrispondenza telegrafica. La fizione 
in Francia. Notizie dell'Impero : Polizia nel Tirolo. 
Beni coufiscati in Ungheria, Nuovo profeta. Missio- 
ne del sig. Thiers. Arrivo a Vienna d'eccelsi per- 
wuaggi: — S. 1 ontificio; Nunzio in Baviera, Notizia 
religiosa. Mamadieri, Anniversario solenne. — R. 
Sardo; Tassa su’ cani. Sentenza, Parlamento. Il Go 
vernolo. Statuto del Banco. Supplizio. — Toscava ; 
luminaria di Pisa. — D. di Parma; Concordato. 
— lughilterra;, Stampa, delle Bibbie. Parlamento. E- 
qosizione. Società ‘per la rivocazione in Irlanda. 
Società sellinsulare. — Portogallo ; Imbarazzi di Sul- 
duna. — Spagna; Zoci di cambiamenti ministeria 
— Belgio ; Ziaggio del Re, Il D. di Nemours.—Francia; 
Nomine diplomatiche, Monitorio di monsig. di Pari. 
gi. Il sig. Morny a Londra. Assemblea legislativa. No- 
sro carteggio :: il sig. /”alewski; questione insolubile; 
girito publico, — Germania; Il 1, di Leuchienberg. 
Il figlio del co: di, Nesselrode. Il Pr, di Prussia ri- 
torua @ Berlino. Dieta federale. — America; Not: 
sie d'Hait. — Receatissime. Atti ufficiali. Avvisi. privati. 
Gatzettino. mercantile. 
—T 


IMPERO D' AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 48 giugno 
$. M., con Sovrana. Risoluzione 8 giugno a. c., si 
i graziosamente degnata di conferire. al consigliere arci- 
ducale, dott. Paolo Adolfo Perofuss, in riconoscimento dei 
fedeli e segnalati servigi da esso prestati a_ parecchi@bem; 
bri della famiglia imperiale, l' ocdine. imperiale’ austriaco 
della Corona ferrea di terza classe. 
+8, MIR, con Sovrana Risoluzione 14 giugno a. c., 
si è degnata di nominare il secretario aulico del gran ma- 
reciallato di Corte, Enrico Purgold, ad araldo dell’ Or- 
dine imperiale austriaco di Leopoido. 
Venezia 2A giugno. 











$. MI si compiseque di permettere che il dott. Luigi | 


Faadini di Venezia possa accettare e fregiarsi della de- 
corazione di S. Silvestro, nella quale da Sua Santità fu 
commutata l'antica decorazione dello Speron d'oro, ad es- 
uo concessa’ dalla Santità di Pio VII 


in 





N 416343. 


AVVISO. 
La corrispondenza telegrafica diurna, cioé dalle ore 
$ del mattinto ‘alle ore 9 di sera, venne col giorno d' oggi 


allvata anche per la Stazione telegrafica di Vicenza, tanto 
per le pubbliche Autorità , quanto per le eòrrispondenze 
private; i che prote ‘a pubblica notizia. + 

l' 1. R: Direzione superiore delle pubbliche co- 
srazioni, strade ferrate e telegrafi, nel Regno Lombardo- 


Vemeto, Verona li 19 peg iene: 


PARTE NON UFFIZIALE 
















Venezia 24 giugno. 
La fusione, ché fu per sì lango tempo l' argo- 
rali e dei corrispondenti di 
gi ‘© meno caduta in dimen- 
icanza, Stu ancora a vedersi che cosu 5° 
con siffatta denominazione. Se s' intendeva la fusione 
dei due contrastanti principî dell’ orleanismo e del 
l ; se si sperava di eonciliare l’incon- 
ana: semplice formola: in tal caso do- 
trebbesi adesso aver: riconosciuto a suflicienza che le 
fomole non legano, e chè nèl mondo politico gli ele- 
tenti eterogenei non si attraggono come nella 
nica, Se poi s'intendeva ancor meno, d 
ttadagnato gran cosa per ciò che adesso si fanno 
scubievoli complimenti molti signori, i quali prima 
dlla fusione appena si salutavano; che in qualche 
votazione ‘succede una specie di componimento e di 
‘he tra partiti, un tempo decisamente ostili, 
Succede ora mo scambio ci sociali gentilezze, non 













































Mottata avessere 


questa tradi- 
debbono anzi tutto ravvivarsi e mantenersi, 


lla. Monarchia, rin Un foglio vale cent. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio io, S. M. Formesa, dle rare soia: ® di fuori 





GNO ANNO 
24 al semestre, 40:50 al trimestre 
3:50. al trimestre. 





allinchè non soggiaccia’ per sempre l’idea monar- ; no spedite a tutta la Cristianità, anounzianti il decreto e 
chica. ati « prescriventi quella variazione, che diviene necessaria nell’ Uf- 
| Fu il sistema delle usurpazioni, non quello del . fizio del detto santo. Monsignor Pie, successore del santo 
| repubblic 0, che ha posta a repentaglio e dan- | Vescovo, è quegli ch' ebbe il felice pensiero di sollecitare 
i e dalla Snta Sede cotesta decisione. (Clero Catt.) 
Bologna 18 giugno. 
i Novella prova dell’ instancabile attività della forza mi- 
| litare nell'inseguire i pochi assassini, che pur tuttora sono 
dispersi e vaganti nelle nostre campagne, ebbesi non più 
tardi. d'ierì stesso, nel seguente fatto, che torna a sin- 
-Bolare elogio specialmente della pontificia truppa di linea. 

Alcuni malviventi armati erano stati visti nel matti 
no in Castel de’ Britti, incamminati verso Ciagnano, dove 
» | erano entrati nella casa di un luogo, che ha il' nome di 

| Belvedere; del che veniti in cognizione i militari distsc- 
ja così detta so- | ©AMenti, di stazione in Maggio ed alla Campana» tosto colà 
| si diressero per isnidarneli. 

Giunti questi sulla faccia del luogo, dalle finestre della 
casa, ov' eransi forzosamente rifuggiti, sei assassini, armati 
di fucili a due colpi, diressero tosto una searica ‘contro la 
forza, e nel conflitto, che ne segui, rimasero feriti il ca- 
porale Delfini, ed i due soldati Costa e Galantini; men- 
tre, dal lato dei masnadieri, uno rimaneva morto, ( ricono- 
sciuto quindi per Felice Scheda, soprannominato Felicione 
ed anche Anguillone, uno dei più famigerati compagni del 
già estinto Passatore, e contra il quale fu già bandita la 
questo ‘mezzo. bela: 500), ed un altro ferito, che i malsiventi , 

L'ultima Costituzioné francese ha dimostrato | Posti in fuga, seco poterono strascinare , inseguiti sempre 
poca opportunità ‘© poca attitudine a gunreptie 1° | ‘*l pubblica rea. nola direzione di Monte Calearo. 
ordine ‘pubblico ed'ina tal quale sa alla Campana, e- quindi trasferito a Bologna; egli aveva 
nelle» dita vari anelli di valore. Nella caso, ove a forza i 
masnadieri vollero cibo, si rinvennero qualiro sacconi, due 
| paia scarpe, molte munizioni, fra cui numerose spolette in 
{ una veniriera, nonchè un bellissimo fucile a doppia canna 
carico, ed un coltello a fodero di ottone. (G. di Bol.) 

Ferrara 47 giugno. 

leri di buon mattino le artiglierie del forte annun- 
ciavano sorto il quinto anniv. rsario della felice esaltazione 
| al sommo pontificato di S. S. Papa PIO IX, nostro legit- 
| umo Sovrano. 

Questa città, memore sempre di essere slata oggetto 
| di sue generose beneficenze, non ha mancato di lietamen- 











meno riflettuto che un Re 
Solamente il destino, sia p 
di quei gi 
sai di rado si riproducono 
un trono durevole. 
Partendo da questo punto di vista, non possia- | 
modo approvare la proposta Cret 
rebbe che l’ important 
" abbia a mantenere 
ritornare alla Mo 
debba da una Costituente, elet 
universale. È questo un appello 
Vranità del popolo, chiamata a darsi la vita o a i 
tarsi il colpo mortale. Così si ritorna a principi, i 
quali necessariamente condur debbono a risultato 
diverso da quello che si vorrebbe. Se la Monarchia 
non ha un avvenire nei cuori, nelle anime, nella vita | 
della nazione francese, invero le sue condizioni sa- 
rebbero ben tri vuole veramente un grado 
non lieve d' i, p quasi, una cie- 
ranza parlamen- 
a, per iscegliere 





nella storia, può fondare 
























taria, per intraprendere questa vi; 













ento ; lo prova un’ att 
dirmente agitata, e la tensi 
di ansioso dubbio, con c 
ione delle circostanze. Ella inceppa ogni possi- 
bilità di uscire per vi: gale dal presente labi- 
into. La singolare disposizione che il voto contra- | 
rio d'una quarta parte dei rappresentanti della nazio- | 
ne sia sufficiente a paralizzare la volon 














lo onorato. Non è questo al certo il ca 
per salvare la Francia. (Corr. austr. lit.) 








SY e _— | te festeggiare un tale arridevole giorno. La sera, la città 
NOTIZIE DELL’ IMPERO fu illuminata, e con questa pacifica dimostrazione di giubi- 
pi ? lo ebbe termine la fausta giornata. ( G.di Perr.) 


Vienna 18 giugno. 

S. M. l'Imperatore ha approvato l'ordinamento delle 
Autorttà di polizia nel Tirolo. Verranno eretti un Capita- 
nato di città e Direzione di polizia in Innsbruck, Commis- 
sariati circolari a Trento e Bregenz, e un Uflizio pei fo- 
restieri e passaporti in Feldkirch. Pei rispeuivi posti - è 
stato già aperto il concorso. 

Per ordine dell'I. R. Direzione di finanza provin- 
ciale per l'Ungheria, verranno dati in arrenda i beni con- 
fiscati del barone Giovanni Jessenak, posti nei Comitati di 
Presburgo e Neutra, nonchè quelli confiscati al conte Lo- 
dovico Batthvany, posti nel Comitato di Alba Reale (Stubi- 
weissenburg), i primi, cioé, per sei, e i secondi per tre anni 
incominciando dal giorno di S. Michele di quest anno. | 

A Prezeclan, in Galizia, non ha guari insorgeva un 
riuovo profeta, di nove Piecuch, il quale, tra le altre, an- 
nunziava pure profezie politiche, e destava molta attenzio- 
ne nel popolo della campagna. Îl medesimo venne arresta- 
to il giorno 5 corr. e condotto in catene a Tarnow. 

(Corr. Ital.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 47 giugno. 

Il Consiglio municipale di Torino ha deliberato una 
tassa di lire 15 per ogni cane di qualsiasi razza, meno 
quelli eustodi delle case rurali, quelli de' pastori e de'ciechi. 
Vi saranno eanili per ritenere per 3 giorni i cani trovati 
senza il collare richiesto. 


I nostri lettori si ricorderanno degli scandali acca- 
duti a Ciamberi il 10 scorso febbraio in occasione d' 
una sepoltura. Ora leggiamo nel Conririer des Alpes, 
che la Camera criminale della Corte. d' appello pronunziò 
le sue sentenze contro gl' individui arrestati per quelle scene 
scandalose, condannandoli chi a cinque, chi a tre, chi a 
un anno di reclusione o di carcere. Gli accusati erano in 
numero di nove. i Î 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semo. — Sessione del 16 giugno. 
- IR sd | Il Senato del Regno approvò quest’ oggi il bilancio 
Leggesi nella Guzzetta Universale d' Augusta, in | del'interno per l'esercizio 4854, con 48 suffragii su 50 
data di Vienna 44 giugno : « Giusta comusiczione, Per- | votanti. 
venutiizi da buona! fonte, è arrivata qui ieri. vd elite | Cimmaaipe1 Derorati — Sessione del 46 giugno. 


del sig. Thiers, il quale annunzia che fra quindici giorni | 
giungerà a Vienna; e ciò, a quanto sembra, per motivi | Prosegue la discussione della legge sul prestito dei 








1851.-N.141. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea: 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 cent@imi alla linea di 34 earatteri, ed in questo soltauto, 
tre pubblicazioni costano come ‘due: 
Le linee si contano per decine; i. pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 9 


sata 


l'incidente più spiccante di questa sessione, per le si ‘fa 
zioni, cuì dava occasione l'art. 4.° della legge. 

L'onorevole deputato Depretis voleva che al primo 
articolo fosse aggiunto un paragrafo, il quale stabilise@ espli 
citamente che la somma del prestito dovesse servire eschi- 
sivamente pel compimento delle strade ferrate., Pescatore ® 
limitava la sua proposta a vincolare l' erogazione della sora- 
ma, eccedente i due milioni di rendita, dei quali era già 
prima autorizzata la vendita. Il ministro non volle accet- 
tare né l'una né l'altra restrizione, allegando che ver- 
rebbero da esse incagliati l' operazione del prestito e 1° 
andamento interno dell’ amministrazione ;_il deppiato Rene/ 
soggiunse che quella clausola, introdotta. nella legge, avreb- 
he dato.il diritto ai singoli possessori dei titoli di eredito 
di sorvegliare l'erogazione della somma. L' osservazione 
era giustissima , perché, venendo questo prestito garantito 
con una specie di pegno sulle strade di ferro , né viene 
la covseguenza che, quanto più avanzano i lavori, tanto. più 
si aumenta il valore del ; ed ecco che i creditori, 
avendo in ciò un forte interesse, asrebbero avuto anche 
quel diritto di sorveglianza, cui accennò l' onorevole Revel. 

La Camera respinse la proposta del deputato De- 
pretis e quella del deputato Pescatore, ed approvò il pri- 
mo articolo della legge. È (FF. P.) 

Sessione del 17 giugno. 

Le due leggi per il prestito di 75. milioni e per.la 
riforma della tariffa doganale furono. entrambe quest'oggi 
volate, questa alla maggioranza di 9 voto su 110 vo- 
tanti, l'altra cin 403 contro 30. Con la prima, se vere 
sono le voci accreditate in paese e fuori, si sarebbe per 
parte dei deputati sanzionato un negozio, già conchiuso. a 
vantaggiose condizioni cofta ditta Baring di Londra; col 
la seconda si assicurò al paese il benefizio, che si spera 
dali’ attuazione dei principii della libertà commerciale. 

Ben poco possiamo dire delle discussioni, che segna- 
larono questa si feconda seduta. A proposito del prestito, 
il depu'ato D'Aviernoz  vo'esa trarre in campo aleune 
considerazioni di politica, per le quali vegli avversa il pro- 
getto della strada f rata che ci unisca alla Svizzera Ma 





| la Camera si pronuuziò contro dell’ onorevole generale, e 
| la legge fu adottata. 


Sugli articoli, che ancor restavano della riforma. alla 
tariffa doganale, si procedette di volo; e fu sicuramente a 
cagion di questo che la discussione sui diritti differenziali, 
la quale minacciava sì lunghe parole, si trovò decisa pri- 
ma che quelli, disposti a_ mantenerli, se ne accorgessero I 
deputati Piccone e De Foresta, alquanto sconcertati da 
quest’ obb'io, non si vollero però ‘confessare’ per vinti, e 
vennero poscia proponendo un'aggiunta, la quale invali- 
dava sostanzialmente la massima sancita : ma le ‘loro ta- 
gioni impallidirono sotto Ja manifestazione così compatta, 
che aveva già sciolta la tesi; gli alleati, che credevano 3- 
vere nei membri della Commissione, erano passati nel’cam- 
po nemico, dopo che erasi mantenato î portoftanco : fu 
forse la coscienza del loro isolamento, che tolse ai deputati 
nizzardi l'usata vigoria ; i loro argomenti non ‘furono nè 
si fortemente espressi, nè sì tenacemente sostenuti ‘mà, 
solo cercando a riparare alcun che da un naufragio, ‘chie 
riconoscevano inevitabile, ottennero che l'abolizione dei 
diritti differenziali dovesse protrarsi. fino al principio del 
1852, nel che ebbero concordi e Camera e Ministero. 

‘ (Idem, ) 

















Genova 16 giugno. 


Reduce da Londra, è arrivata in questo porto la R. 
fregata a vapore sarda, il Governolo, comandata dal. sig. 
Eduardo Tolesano, capitano di vascello, partita da ‘Lon- 
dra il 5 corr. alla mattina; con 284 persone di equipag- 
gio, fra cui i commissari sardi, inviati dal Governo all’ 
Esposizione, di qui partiti collo stesso vapore. (7. lu 
Gazzetta d'ieri.) . (6. di G) 
Altra del 47. 


Le nostre corrispondenze di Torino ci danno notizia 


tutt'altro che privati. Nel tempo stesso si annun ia che 
anche il Duca di Nemours stia per recarsi a Vienna. 
(V. il dispaccio telegrafico în data ci Brusselles 
nella Gazzetta di martedì, e più sotto.) Si aggiunge 
che questo viaggio possa aver per iscopo n abboccamento 
col Duca di Bordeaux, il quale è giunto ieri a Schinbrunn 
da Frohsdorf, con sua moglie, per complimentare S. M. 
l' Imperatrice Maria Anna. » 
mess 
Nel palazzo dell'Arciduca' Carlo è stato. approntato 
rtamento pel Duca di Nemours, che sta per giungere. 
bad pe (Ost-deutache Post.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 18 giugno. 

leri è arrivato alla Villa reale di Monza, in ottimo 
stato di salute, proveniente da Verona, S. E. è Feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, Governatore generale civile e 
nilare del Regno Lombardo-Veneto. - (G. UY. di Mil.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 16 giugno. 

La S. di Nostro Sapere pè fogna nominare 

ig. Carlo Sacconi, Arcivescovo cea, nunzio apo- 
sa S. M. il Re di Baviera. Monsig. ounzio nel 
Monaco. 
(G.di R.) 











75 milioni. Manza ha domandato se questo sarà l'ulti- | dello stato, in cui trovasi la proposta ministeriale intorno 
mo. Egli si mostra preoccupato del nostro debito pubblico, | alle modificazioni da farsi allo Statuto della Banca na: 
e teme che il credilo ipotecario degli Stati sardi sarà | nale. Secondo esse, la Commissione della Camera 
presto esaurito. putati, destinata ad esaminarla, sarehbe favorevole al pro- 
Il ministro delle finanze si è sorpreso della do- | getto; e le voci di serie opposizioni, che si erano sparse 
manda del preopinante. Nella sua relazione chiaramente | nella piazza di Genova, non avrebbero fondamento. 
si legge che, pel servigio generale dello Stato, sarà ancora | (G.di G.) 
necessario «ricorrere in discreti confini al credito interna. ! Altra del 18. 
Altronde, se il e vorrà opere pubbliche di grande uti- | n Bet 
Mid, ricortufà abeti 00 i forma apicale disci | cit Qua imatita dla rare ei a Bla 
ipotecario, di che col presente progetto egli ha iniziato nd claa Ra empleo 
im primo esempio. L’opponente avea toccato della oppor- | pit À smi cet giare pre artigo va 
tun «maggiore d'un’ alienazione immedina della sirada | Espioo Fe, appartenne all teo corpo. La trita 
ferrata già costruita. L'onorevole Cavour ha risposto | cerimonia fa compiuta senza il benché menomo disordine. 
con gli argomenti, a tutti voti, della palpabilissima iNOP- | 11. cadavere non rimase sn a x 
portunità ‘attuale di alienare un' opera quasi compiuta , | ; bp ariana FA) tp 
prima che sia condotta al vero compimento, di' cedere la % eri Ania 
somma dei lavori sostenuti approssimarsi alla meta, | GRANDUCATO DI TOSCANA 
prima che questa meta, feconda di non dubbi vantaggi, sia | Firenze 417 giugno. 
raggiunta. n à cgn | Sappiamo che la luminaria di Pisa ha avuto 
| — Sineo ha chiusa questa prima parte della discussione, | con la massima tranquillità, noostante la patiti. 
insistendo sui motivi già addotti e sulla sconvenienza di | fluenza delle persone, recatesi in quella città Solo è da 
SITI Roli ile Seidel di due milioni. | dolere che il vento abbia nociuto alquanto alla -belezza 
na seconi discussione generale consi- | della illuminazione. 
le È 'raidariaion. ville 9° è Fo relativo si | illuminazione. (Monit; Tose.) 
sistena generale sulle strade di ferro, provocate nuota- | DUCATO DI PARMA 
mente dall'onorevole Afenabrea nell'interesse della Savoia, | Si conferma la notizia di un Concordato, che dicesi 
nuovamente esaurite con amplissimo discorso del minisfre | negoziarsi. fra il Duca di Parma e la Ssata (Sede. Uno ‘dei 
dei lavori pubblici. ® A | preliminari articoli sarà il riconoscimento dei diritti dixguegto 
Venne in terzo Inogo, dopo la discussione generale, Principe al Ducato di Parma. La Santa Sede finora non ha 
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Monsignore Arcivescovo di Parigi ha pubblicato un 
altro Monitorio per isvolgere e confermare il decreto del | alta posizione 
Concilio di Parigi contro gli errori, che fan crollare i fon- | contentarsi di una 


izione nello Stato. Ma anzi tuito vorrà Bonaparte 
posizione, che non sia la prima? E po, 


mai legtimato,o con una rinunci è cin ud accordi il pos: 


sesso di questa porzione degli; Stati ecclesiastici. 


fara Cat) Îì zi: ità ‘momento, nou si parla già di trattare con la 
damen ustizia e della carità. in questo n paria già i 
INGHILTERRA | Nol ac al Arcivcaro, dopo aver rammen- | d' Orléans, ma deve ocio ter sprecano i 
Londra 43 giugno: @ "ito che la società ron può evitare una ruina imminente 50 Cino, che fano per vene suo potere 
| 


non coll’ osservanza della giustizia © della carità, coll’ 
sfione della fede e della scienza, col rispetto della reli 
gione, esamina e discute la gran quistione del lavoro e della 


« Passerà egli il Rubicone? Lo passerà egli, spinto dalla 
sola temerità del suo volere avventuralo, oppure vi sarà egli 
aiutato dalla volontà nazionale, e in quale misura ? Queste | 
sono questioni, che interessano il riposo del mondo intero, 
ed io non temerei di trattarle, e di 
cela l'avvenire; 6d in un: prossimo lavoro ,î questa Tatessa 
seltimana, vi dirò tnite le ragioni, che chiaramente stabi 
liscono agli occhi: miei, come, malgrado l' opposizione super- 
ficiale che trova Luigi Napoleone, e L, cut la = peri 

deiza medesima vi porti spesso l espressione , ! 
patri saranno portici 1852 dallo stesso paese, che 
farà la revisioae in virtù della sua voloatà sovrana, espres 
sa dal soffiragio niversale. » 


Da un rapporto ufficiale, indirizzato al Parlamento, 
risulta che, durante i ‘tre ultimi anni, si stamparono a Lon- 
dra 4,157,000 Bibbie e 752,000 Nuovi Testamenti; 2 , 
Oxford 920,750 delle prime e 150,500 dei secondi; 2 * proprietà. - } 
Cambridge 107,500 e 240,000: il che presenta un to- | La seconda parte è dedicata ad una vigorosa e lucida 
tale di 385,250. Bibbie © di 1,742,500 Nuovi Testa- ‘ discussione Sei duo sistemi d' organizzazione, posti innanzi 
menti. Sulla carta simpiegata tm ‘stampa; loStato;ha"} dai socilist: l'urlo chie abolisce fa proprietà individuale © 
percepito, in tasse ad imposte, 7,658 Îire di sterlini: vuole éhe lo Stato solo sapri tutti e in nome di 

(0. Uf.di Mil) || tz l'altro che chiede lo spartimeato eguale di tutte le 


e À. x 
PARLAMENTO INGLESE ir useraole prelato termina i consigli pa A; fe- 
L'emendamento del signor Hume, che proponeva si | deli, ricordando loro che il lavoro è sacro è €’ e la pro- 
diminuisse di un terzo la somma stanziata per. Tioirazioni e | prietà è inviolabile, e che lo scioglimento dei problemi 80 
riparazioni marittime, è stato reietto dalla Camera dei co- | ciali non può trovarsi se non che nell equilibrio e nel 
muni, nella sessione del 43 giugno, con 106 voti contro 38. | rispetto di questi due grandi iuteressi. L v 
Da questo Monitorio togliamo il brano segiente, in 

cui”si risponde ad un' cbbiezione, presentata più volte da- 
gli scrittori socialisti in proposito’ della comunanza dei beni : 
« Ma si addu:e l' esempio della Chiesa di Gerusa- 
lemme, la quale, nello stshilire quella comunanza dei besi 
che si pretende impossibile, si offerse, come il modello del' 
Governo più perfetto, all ammirazione dei secoli. S' invoca 
aduaque l° autorità del Vangelo in appoggio del . sistema. 
Noi ben i lo vogliamo, ma colle condizioni | del Vangelo 
È detto negli Alti degli Apostoli, che i primi vendevano 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sezsione del 12 giugno. — r. 

Ecco un sunto di questa tempestosa sessione dell’ As- 
semblea di cui femmo già cenno. Era all ordine del giorno 
la terza deliberazione del progetto di legge sulla guardia 
nazionale. A : % 
Il sig. Arnaud (dell Ariége): Il giorno in cui 
una Costitazione dichiarò che vi sono diritti anteriori e 
superiori, quel giorno una rivoluzione si compì. Il citta- 
dino rientrò nella dignità de’ suoi diritti, e ciò che ne de- 





) ‘* ‘“Koposizione di Londra. 

Mercoledì (14 giugno corrente ) 47,754 persone sono 
entrato nel palazzo di cristallo, e la somma d'' introito fu di 
2,160 lire di sterl. e 19 scellini (intorno a ,025 franchi). 
In quel, medesimo giorno una nuova visita venne fatta alla 
. M. la Regina e da S. A, R. il 











Principe Alberto. i 
rivolse in, modo speciale alla sezione assegnata agli oggetti 





russi, la quale comincia ad essere messa all’ordine, ed è | ù o À lino rientrò n rd ia 
icea di i preziosi ed i i, segnatamente di la- | | loro beni, © ne portavano il prezzo, depone idolo: a'piedi | riva si è il riordinamento della forza pubb' ca. 
seni Bc edi i bal enni”, degli Apostoli. Eran essi adunque loro legittima proprietà, Qual sarà la posizione del cittadmo rimpetto a que- 





sta legge tostoché sorga una grave congiuntura? . li cit- 
tadino prenderà con una mano la legge della guardia na- 
zionale, coll’ altra l'art. 110 della Costituzione. ( Agita- 
gione.) ; 

lo suppongo che gravi questioni si presen ino: che 


poichè potevano venderli. 

« E poi, ne recavano il prezzo alla massa. comune, 
ma spontaneamente, perchè ciù volevano fare. Gli Apostoli. 
non ve li obbligavano,, perocchè sapevano benissimo che 
quell abbandono volontario della proprietà era stato pro- 


La corporazione dei mercanti sarti di Londra, in oe- 
casione della festa di San Barnaba, ha dato uno splendido 
banchetto ai commissarii dell'Esposizione, tanto inglesi quanto, 
stranieri, Presedeva il sig. W. Robinson White. Eran fra” 
commensali S. A. R. il Duca di Cambridge, lord Hardinge, 








i in ed altri li | posto dat divin Maestro, come un consiglio di perfezione, | debbo io fare s* fo parte della guardia nazionale, che 
ping deg pani gs So plbio, eric non imposto cone un precetto. Perciò appuoto S. Pietro | debbo fare se non ne fo parte? 
disse ad Amania e Saffira che, avendone ritenuta una parte, Secondo l' oratore, le istituzioni e le libertà essendo 


AIAR, I rnent Alec, MK rete Fuego voleano far nondimeno eredere di aver. dato ogni cosa : | poste sotto la risponsabilità di tutti, ogni cittadino. colla 





onda gi psn hp et pirisdbg* lord pid « « Perchè mentite voi allo Spirito Santo? Non era ia | sua spada e col suo fuzie dee trovarsi nel. campo dei 
Jey e .del barone Dupin. Questi due ultimi risposero rin- | vostra libertà il conservar ciò cha volevate ? » » d fensori della Costituzione, ( Applausi a sinistra.) Se io 
« La donazione era adunque pienamente libera, e si | sono inscritto, soggiunge, sui quadri del servigio ordinario 


della guardia nazionale (una tal questione è ben più grave) 
quali saranno i miei doveri? 

Foce a destra.: D' obbedire alla legge. 

Il sig. Arnand : lo non fo alcuna differenza tra i 
doveri dell'esercito e quelli della guardia razionale. De- 
vono essi tutti difendere la Cosiituzione. Oggidi abbiamo 


graziando ;. ed i loro, discorsi vennero non art 


applandit 
.P.) faceva nell'età adulta, con pien godimento la ragione, 
con pieno consenso della propria volontà. Intendesi a que- 
sto modo? Sia pure: niuno ha diritto di opporsi a eoloro 
che vogiiano unirsi in tal maniera, ad. esempio dei primi 
Cristiani e nelle stesse condizioni. Ma voler associare for- 
zalamente, in una simile comunanza, Lutti i membri d'una 


IRLANDA. 
I 12 giugno si tenne in Conciliation-Hall un meeting 
ale della Società per_la rivocazione. La lettera con- 
vocatoria, spedita dal Comitato, era sottoscritta: J. O Con- 
nell’, membro: del Parlamento ; ed annunziava che si 





sarebbe intorno farsi °. | grande nazione ; riunire così con un decreto 36 miliogi-d' | un esercito democratico, e voi voleie opporgli una guar- 
servare psn pe hi mot Il da H dom uomini, senza domandare a ciascuno se ciò gli conviene ; dia nazionale privilegiata. (Rumori @ destra. ) 
spogliarii delle loro case, dei loro poderi, dei frutti delle Il rapporto della Commissione dice che il primo do- 






P ] 
© Connell rimoro le colletta, e poi iscorse a lngo sul | poglar delle Ie net oo i rovesciamento del senso | vere d'ogni membro della guarda. nazionale È È obbe- 





sentire che, ad ogni evento, sarà riservata a Bonaparte)ulî -} 


Casa chiamato due volte all’ ordine l' oratore. 


sollevare il velo che | - 
















































come, Ja fuid, ‘avrebbero ficusato | di 7 
cai obbedire. (Fiolenta 
ll presidente: Che volete ch'io faccia? 


Ho gi 

Il sig. Faucher, ministro, prot ù 
tro La parole del sig. Arnaud. Protesta con energia 

sigg. Cambacerts, Binean, R i 
Jean Angely (generale ), Coitvitto Sti 
parecchi aliri protestano egualmente con visacità Po 

ll sig. Arnaud scambia col presidente alcune gi 
gazioni, che si perdono in mezzo al rumore. dip cs 

Il presidente: Poichè voi persstete, ad ona di 

‘all ordirie, è di cinque o seivavvertimenti e 
falerò l' Assemblea per sipere se esa inende dc 
pi È Pelia LI ia 

| sig. Testelin: nerale Baraguav-d' Hilli 
rifiutato un comando in e, ( Rumori si Mie a 

L' Assemblea , conseltata, toglie la parola al 
Arnaud. Una viva agitazione regna per qualche tem ccnl 
T' Assemblee. Ba 

Il sig. Charras: Perchè il gen. Baraguay-d' 
liers riiutò un comano in fiano atnaz-d li 
sr n sîg. N. Parfait: Quando eranvi gà tre genera 

Il sig. Lagrange dinanzi alla ringhiera i 
presidente, che finisce col chiamarlo Hi inizio ; 

Il sig. Di Flotte: 1 vostri privc'pi potrebbero c 
durvi più innanzi che non crede e. Ciò che fite è mi 
strana palinodia. Nel 1830 voi indirizzaste congratular i 
all'esercito, che aveva abbandonata la difesa del ina 
( Rumore. ) 

L’ oratore entra in ragionamenti metafisici, ed è 
o nulla compreso. Egli oppone la sovranità individuale all 
sovranità nazionale. 

Il sig. Bedeau (generale ): lo non ho potuto se. 
tire senza dolore le dottrine, che si sono espresse a que 
sta ringhiera, sostituendo la cosaienza di ciascuno alla vo. 
lontà naziona e. Ciò sarebbe l' anarchia da per tutto. 

Qui r'oratore legge l'art. 105 della Costituzione 
Quest' articolo rimette al potere legislativo il diritto € | 
mezzi. di difendere la Costituzione stessa, e perciò, sog- 
giunge, quando l' Assemblea comanderà, io obbedirà, tu 
ti servi Si è mostra o di supporre che quest’ Assem 

potesse dimenticare i suoi doveri. Ciò non potrebbe 
succedere: il paese non ha altri rappresentinti che que. 
st Assemblea ; egli non abdicherò. Giò che vi è di meglo 
stabilito in questo paese, è il rispetto alla Costituzione. 

Il sig. Charras: La risposta al discorso del gene 
rale ‘Bedean è stata fatta anticipatamente l'altro giorao 
da un uomo, collocato ben più in alto di me, l' onoresale 
geoerale Ciiangaritier. Egli vi disse che, se tin ordine ic 
costituzionale fosse dato all' esercito, questo rifiuterebbe di 
obbedire. Voi non lo interrompeste, anzi fo applaude 
( Rumori diversi. ) 

Il gen. Changarnier prevedeva il caso, in cui ordn 


















hill dei titoli ecclesiastici ; ha. quindi annunziato ch' eransi 
raccolte nella :giornata 3 lire d sterlini e 9 scellini, e 
propose un indirizzo alla Regina per pregarla di cangiar e 
il‘'suo Ministero.‘ L'indirizzo venne stanziato a voti una- 
nimi. 


dienza a'suoi capi: esso dimenticò i doveri del cittadiao 
armato verso la legge, i doveri del cittadino verso la pro- 
pria coscienza. (Approvazione a sinistra: violento vu- 
more a destra.) 

A qual titolo, senza esame, senza controllo, si vuol 
fire d''un cittadino uno strumento passivo, tenuto ad ob- 
bedire ai suoi capi? Ciò che dico dei capi del'a guardia 
nazionale, lo dico del Governo: se esso violasse la legge, il 
soldato, come il milite della guardia nazionale, deve disob- 
bedire. (Reclami da molte parti.) 

Unn voce a destra: Chi sarà giudice? 

Il sig. Arnaud: La mia cose enza . .. (Esclama- 
zioni e risa.) Uomo o Governo, io non conosco voluntà 
superiore alla mia coscienza. (Risa e mormorio @ de- 
stra.) lo devo obbedienza alla legge nei limiti dela giu- 
stizia. ( All ordine! all’ ordine!) 

Ml sig. Dupin, presidente. Quello che dite è contra- 
rio alla Costituzione. 

Wl sig. Arnaud. Alcuni giorni addietro il sig. di Monta- 
lemberi deva, in un Ufficio: Se una Costituzione, Se una 
Costituente venisse ad intaccare per qualsiasi modo uno 
di questi gr.ndi principi : la religione, la famiglia, la pro- 
prietà, quella Cosiituzione tarebbe nulla di pien diritto. 
Or bene, io dico che la spedizione di Roma era stata 
ordinata con una legge. Se la mia coscienza mi avesse 
affermato che quell' atto era un violare la Costituzione , 
e che ledeva il. gran principio dell’ indipendenza e della 
sovranità dei popoli, io soldato avrei disobbedito. (Applau- 
si all'estrema sinistra: recl mi a destra € grida 
di: all'ordine! all'ordine! Lunga interruzione) 

Il presidente: Voi sareste stato tradotto innanzi ad 
un Consiglio di guerra, e condannato a, morte. Tali dot- 
trine non possono essere professate alla ringhiera. lo vi 
chiamo all'ordine. 

Il generale Le Flò: È un insulto all'esercito. Tali 
parole sono indegne della ringhiera francese. 

Il sig. Arnaud : ]l presidente dice che io sarei stato 
condannato a torte da un Consiglio di guerra. Ecco la 
tia risposta. lo non avrei diserlato come un vigliacco. 
Avrei spezzata la mia spada, e avrei detto al Consiglio di 
guerra: Giud'catemi. ( Marità prolungata.) Il Consiglio 
di guerra, condaanandomi, avrebbe. fatto il suo ufficio; ma 
io avrei obbedito alla mia coscienza. Gli è colla mia co- 
ei] ch'io devo fare i conti. 

presidente; Fale prima però i conti con me. 
( Risa.) lo vi ho chiamato Lat arto; dopo aver lcata 
ogni libertà alla manifestazio.:e delle vostre idee, perchè 
rsuliava chiaramente dalle vostre parole che voi predica 
vale la ribellione, la resistenza e la disobbedienza alle leggi. 
Voi avete parlato della spedizione di Roma, die‘ndo che 
avreste ricusato di marciare, perchè la vostra coscienza vi 
gerente censo di disobbedire. La vostra dottrina ten- 
a costituire ogni soldato giudice della legge. Voi im- 
pedite così qualunque difesa dello Stato, distruggete le re- 
gole d'ogni militare, d' ogai ordine legale, d' ogni 
civile società ! (Benissimo!) Queste dottrine hanno tro- 
vato qui appoggio. lo ho dovuto colpirle e vituperarle. 

La quistione è impegnata Îra coloro che vogliono | 
ordine, la difesa delle leggi, e coloro che scusano tutte 
le insurrezioni. Ù 

I s'gg. Charras e Duprat' ed alcuni alui ‘inter 
rompono violentemente. 

Il presidente: Signor P. Daprat, vi chiamo all' or- 
dine. ( Agitaz'one. Duprat continua a parlare in mez- 





comune e delle regole eterne della giustizia. È pur forza 
convenire che il Vangelo nulla di simile inchiude, e che 
la Chiesa non procedette mai per: tal modo. 

« Ma i conventi, dicono altri, non rappresentano, an- 
che a'di nostri, la perfezion dell' associazione? ‘Tutte le 
proprietà, poste in comune, sono così amministrate dai su 
periori, che danno a ciascuno l' occorrente per vivere. 
STATI UNITI DELLE ISOLE TONTE « Questo è vero, nostri carissimi fratelli ; ma le con- 

Gi defivono da’ Cor essersi ultimamente colà in- | doni ivan oi rmiposrg Ha 

n È 4 Ù, È legiate, di quelle famiglie angeliche, formate dalla re- 
alitbita lima Società" settinsulare ("Eara/nicer ) abbrarciane | PERSERTOO LO Mia adele el sila, Giadionò 6- 


die gue) fit 10° figione i 
sé ad un tempo gl sconti 0 le asscoazoni con la Mi | gior più l’impssbità dell'ordine sociale che ci i propone 


poeti emer N° of Gerasimo RL Tagli, ope « La Chiesa domanda innanzi tutto che quelle anime 
per ante 'di bella fama, il quale saprà meritarsi | elette vi si obblighino, primieramente per divina vocazione; 


ogri lode rill’esercitare il novello suo inciricò. secondo con una intiera libertà di scelta ; in terzo luogo 
ss a con intenzione di giungere ad una perfezione più alia. 
PORTOGALLO 


\ Poscia essa spiegherà, per condurli a questo fine, tutta 
Leggesi nel Journal des Débats : « Si ricevettero | la sua potenza morale e spirituale, i terrori delle sue mi- 
loghilterra, notizie, di Lisbona, sino al 9 giugno, le | nacce, la magnificenza delle sue promesse, le consolazioni 
quali, pon ci annuaziano , nessun cangiamento imporiante | della preghiera, la grazia dei suoi Sacrameoti. Né basta 
pello stato, del. paese; qa solamente la continuazione degl' | ancora ; per questa vita di comunanza, bsogna spogliarsi 
imbarazzi, che travagliano il Governo del duca di Saldanha. | delle proprie passioni. Ailora, come uriplice giuramento di 
Fi ‘uttavia osservare. che le corrispondenze inglesi | guerra implacabile contro la superbia, \a cupidigia e la 
non dicono ancor parola, dell' insurrezione militare, che i | vol tà, essa fa pronunciare i tre voti di obbedienza, di 
Lev spagnuoli pretendevano essere scoppiata ad Elvas | povertà e di castità. 

il 28 aprile scorso, e la quale si dee ora, s»cond. ogni ve- « Per ottenere polilicamente gli stessi vantaggi, bi- 
risimiglianza , collocare fra le notizie apocrife, che girano | sognerebbe adunque valersi degli stessi mezzi. Ma come 
ia sì grande abbondanza da alcuni giorai. » si potrebbero domandare a tutti i cittadini d'una grande 
‘ SPAGNA nazione i tre voti che, incatenando le passioni, assicurano 
Madrid 8 giugno. Histano la pace e x perfezione d'una comunità religiosa ? 
Cortéva ieri la voce che il Ministero avesse ad ave- propagazione del genere umano per via del malrimo” 

re nuove modificazioni , per. la uscita dal Gabinetto dei 

signori Arteta e Gonzales-Romerò. Citavansi i nomi di 


nio, l'autorità naturale e indispensabile del padre di fami 
abolite» persone ‘per ‘surrogarli ; ma, siccome crediamo che 


glia, e la necessità dei beni materiali per l' educazione dei 
figli, sono incompatibili con tali impegni. Non chiedete a- 
maggior parte non accetterchbe, crediamo perciò. pru- 
dente di non nominarle. (Heraldo.) 


dunque il fine, se i mezzi sono impossibili ; e concludete, 
col semplice buon senso, che una nazione non è un mo- 
(Nostro carteggio privato ) 
Parigi 15 giugno. 


—-_& 
Si sono ricevute /le notizie più favorevoli del ricolto 
in Irlanda. 























nastero. » 





_—_— 


fiducia per | 
sempio ‘che le 





BELGIO 
L' Indépendance' Belge' annuncia che il Re Leo- 


partirà il giorno 47° per Londra. Il suo viaggio 
ner quindici gii: {F.P.) conciliar. l avvenire di Luigi 


Siseriva da Brusslls;il 43, del corrente: « ll Duca 





paese dovesse ritorgare 
stituzionale. Gli aurci del signor di Mory non hanno po- 
tuto avere da lui alcuna confidenza; egli ha eluso tutte le 
però dare méntite a tutte le supposizioni, 
Narvaez, il quale, 
e non più in forme 
degl'interessi bo- 


partire questa mane per Vienna, do- 
son6) improvvisamente chiamate in ‘tutta fretta dalla 
malattia del Duca, Ferdinando di Sassonia-Coburgo, padre 
il quale ‘fa colpito, dicesi, da un attacco 
(Risorg.) 





che, se 
Parigi 15 giugno. all'Europa un servigio,che solo da Dio potrebbero aspeltarsi. » 
Assicurasi che il generale Aupick, ch' era stato de- ispondente 
signalo è qual-ambasciatore di Francia 2 Londra ,.è stato 
chiamato al Ampelta di Maira Bi serrfte Ruregr 
to nel Pond di' ‘dall tohté Colonia Walewski, no- 
minato ulti ambasciatore a. Madrid, e che ima Scient 
Be ciato I TA bl ie in avvenire la sua essoz la a dig 
soil »b32 + { E.a questo. propasito. gli. orleaniati; non tralasciano far 


. N sig. Arnaud: Benchè la chiamata ali’ ordine mi 
abbia affitto, mi è impossibile di rinnegare il mio pensiero. 

Ml presidente: Vi chiamo all'ordine con, iscrizione 
ALE nc: 1 
ì sig. Arnaud; Il gen. Le Fio ha detto che i 
RR Ae io pali 
| zione di Roma; e 60 vuol dire cho, ella lro, coscienza 
essi l'approvarano. Se in essi la coscienza avesse parlato 





TI 


20 allo strepito.) Se insistete farò qualche cosa di più. * 


illegali, ircostituzionali, fossero ‘dati all'esercito, e diceva 

« Non si troverebbe un battaglione, non una compagnia, 

non_un drappello, per marciare contro la legge. » 
@A destra: È contro s 

Il sig. Charras: Bgli 
sto caso l'esercito troverchhe capi, avvezzi a condurlo nel: 
via dell'onore e del dovere. Ora si fa una distinzione, s 
dice: la legge e l' Assemblea. Dunque, bisogna che la legge 
e l'Assemblea sieno confuse insieme. (Segni d' impa- 
sienza. ) 

Si ‘accusa il sig. Arnaud (dell'Ariège ) di aver pro 
vocato alla disobbedienza per aver detto chi ei farebbe ciù 
che fece un generale, il quale rifiutò un comando, né voll 
subentrare nel posto di tre generali, ch' erano stali vcd 
o ferii sul campo di battaglia. 

Il sig Piscatory: Il signor Charras mi permet 
di dire una parola. lo sono convinto ch'egli non ha 
voluto approfittare dell'assenza del gen. Baraguay-i' Hi 
liers. Io posso combattere la politica del. generale, ma no» 
giudico la sua condotia; e, in quanto al suo coraggio, not 
ammetto che niuno possa rivucarlo in dubbio. ( Beni 
simo!) * 

Il sig. Charras: Bisogaerebbe ossere privi di seu 
per porre in dubbio .il coraggio d'un uomo, che fu me 
tilato sul eni di battaglia, e che da quarant anni serv 
il suo pi dissi solamente, recando l' esempio del gev 
Baraguay-d' Iilliers, che un generale, in un dato ras 
poteva consigliarsi colla. propria coscienza. 

Il presidente: È un pezzo che gli oratori divagat 
dalla quistione, el Assemblea anch' essa. lascia andar t] 
discussione senz’ alcun, seguito nè ordine. 

È domandata la chiusura, e si rimette la discussion 
al giorno segueute.. 

Sessione del 13 giugno. 

Nella sessione d'oggi si è proclamato il risultamente 
dello squittino (sul: complesso. della legge per la till: de 
ziaria degli zuccheri, che resta definitivamente adottata ci 
450 voli contro 228. 

L'ordine del giorno reca la terza razione sol 

progetto di legge relativo alla gnardia nazionale. 
- Wi sig. Haragnay-d' Hilliers ( generale ): Sign 
il mio nome è stato pronunciato nella discussione die 
e la mia condotta, nelle giornaie di giugno, Fia: biasimata 
da alcuni de' miei ‘colleghi. Jo credo di dover qui rispor” 
dere ad accuse ed. insinuazioni, che so o confutate dall'in 
tera mia vita. Si & deto che un soldato può rifiutare ' 
suo concorso al Governo, quando un atto di questo Gr. 
verno ripugna alla sua coscienza. Si soggiunse : vedete ! 
gen. Baraguay-d' Hilliers ; egli rifiutò, il 24 giugno, È 
accettare dal gen. Cavaignae il comando del gen. Negri” 
ch'era stato ucciso. 

Signori, i militari rappresentanti 
un doppio dovere da adempiere; essi 
nell’ Assemblea come: rappresentanti; quan 
comando, tornano ad essere militari. 

“= Come militare, io avrei obbedito agli ordini del v" 
nistro della guerra; avrei obbedit» pel. semplice impo 
della mia coscienza militare. ( Benissimo !) Come nri 
presen'ante del: popolo, io aveva il diritto di rifiutare 
mio concorso ad un Governo, la cui direzione non averi 
la mia simpatia. (Rumori in sensi diversi. ) 

Senza dubbio, i membri, che rispondono alle mie P° 
role con esclamazioni, confondono due cose : il Goverr?! 
gli uomini che lo dirigono. 

Il 45 maggio a sera io fui nominato comandante * 
capo delie truppe, incaricate della difesa dell Assendi® 
Quel giorno, se io fossì stato ministro della guerri > La 
avrei avuto bisogno: di andar a domandare al Au xembost 
ordini per difendere; Assemblea. (Approvazione 4 
stra.) a 

ll 23. maggio, diciasselte: battaglioni di guardia 8° 
riale mobile iroravasi rina intrao all'Assambe $% 
qual pretesto, io ignoro. Il sg. Buchez non ne cool” 


































































































del popolo han 
hanno una posto 
do accettano ! 
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ene egli stso il motivo. Nondimeno il sig. Bache Svezia (È nonveaia! i! È 
NOR! ie 

















































































































lento Celine) ; ro del progetto; ma aggiungo ancora che, se piace all’ As- ; I 
isigoò l'onorevole generale: Cavaignac. per. prenderne il cr aggiungo , se piace i ditra del 15. I 
i puri ani semblea di prendere di Lgonsab! È DOTI ; 3 
o gi MY} sorio Meterni soto gi ordini el mine gl era wa | zioni, no Setta 1297 D Pegli RE] "pali Mpeacro È, ego Iena a proprire eli cov Stoccolma 6 giugno, 
era sei che vi paresse conveniente. ( "ip riozioti no pi terà da; aging dia Lap derit 1 - 1: dira. Papi fees ori | sodi ni Cho i de dell regi Ae 
gra; reclami a sinistra.) ispiri dior rn Gn re sul innanzi, riguardo alla revision della Costilizione, comincia | pj | enti E Mpa e 
A i all’ Assemblea ia todo legge del 34. maggio, e perchè questa re- a calmarsi; e ci > A ri 16,000 per l'appannaggio della Regina vedova, e quel- 
Scine MI Luo te bontà di Lc posaione, ed esa | zione cir ur ecllne secsione di Lambro rai iene? miglia dios ghe fa ia di 20,000 tlleri per l'appennaggo del Principe reale, 
"e) è I} de "son aveva la mia fiducia. sosia Li irta fici eo | Galatone dI ina Sepino dialer a | ale n! i RIE E LTONDON RE 
LS 1:96 gig alesaoi) pomeridiano, il quote Ce {i di LD Larca dee foco Da ai E ino pn. Ton i je e dogs iero AREA: 
wi saprà enna un generale | del progetto di legge condurrebbe ad uno stato di cose plain) pagini doll Assombloa, nente” | {Nontro..catteggia; privato.) n 
di due [ff die #40. era finito. (Reclami all V' Assemblea | pieno di gravi dificoltà e di pericoli, poichè forzerebbe il | dico ogni malta che la Fr Siria eguali ban Siegel set set 
b con I Mentone anti esser Ea Pie e Miasino isverno ta fica salepreniitippaie leoni pieni rag csi Lire niapade mirra Giuosero a Nuova Yorck noie d' Haiti, in data 
fai regio eng cei di ritlutar quel co- | in virtù della legge del 34 maggio. cio e fore e sino al 1852 per troncare le di del 48 maggio. Si credeva generalmente che la differenza 
mando, © al: generale Cavaignac i motivi di queto H progetto di legge è posto ai voti e ado:tat> a'una » Occotreva loro una soluzione immediata; e tal so- insorta fra D mingani e gli Haitiani sarebbe: composta al- 
ers ha M} riu come ora gi ho dati all'Assemblea. Greda he, per | cosidererae maggiorauzi. Eccone il testo: | inte De era prafebkementa, doi Qelori dal | amienole: 
riutwo, io non deblaà essere posto nel novero di coluro, che ci Pia La residente, secondo gli un, la risorazione d'una Mowar- | Le -nutizie dell'Avanr, ia data del 22 maggo, an 
signor vengono sopra un campo di battaglia per caservi semplici I dei A realiz) mento paî- | chia, second'altri, e secondo tuti que' giornali la revisione | nunziano che la quiete non era più stata. turbata, né si 
po nel. tori. ( Benissimo! @ destra.) È Consigli paia pig | itmediata, sia ch'ella venisse stanziata a norma della Co- | aveva più timore alcuno d'invasione. 
Cone Aiino avrei accellata una missione |gazione delle leggi organiche ad essi re'ative. | roper pi muri de voti, sia che G passasse oltre, » Una linea di comunicazioni per battelli a vapore ad 
cd Hi che mi si fosse affidata. Vi sono senza dubbio membri da Nondi x = | e si reputasse bastani maggioranza relativa, a rischio | elice sta per essere stabilita, nel mese prossimo di luglio, 
È questa parte ( accennando la destra ) che m' iutende- ria il ppm ping non potrà oltre- | di scompigliare il paese con tal manifesta violazione del | fra Boston e Liverpool. 
renerali ranno; perocchè ve ne sono fra loro che, non  acceltereb- I i di questi igli, - <,.._. | Patto. fondamentale della Repubblica. Ci ricordiamo ancora | —r—___—_—____________ _—Ézmnnno 
Pao bero, se loro si proponesse, una missione che dovesse con- i apice liga sottoposti a rielezione, ‘* una “serie d'articoli del Constitutionnel, ne' quali il sig. È 
cla Y) Lei pur dl Presiote dela Mopti. fitre Turner Len pei n | Grauier di Cassaguae minacciava i commercianti d'una | NOTIZIE RECENTISSIME 
Mizione 4 sinistra ;' riso d' approvazione a destra.) | razione del dei quindi la terza delibe- | piena rovina, ed il paese intero di decadenza e di peripezie Portogallo. 
ro con Ora, permettetemi di protestare contro massime, che | prietà nell’ ro i leggo, inieso a costituire Ja pro- | indastriali, qualora i negozianti non si unissero per affret- a Mao, 
#00 I. giò mostruose, e che avrebbero per effetto di disrug: | ‘1 rinvio ee Na TAG gii | PERO i Ma ESE da nà nia e ALT I ia 
tularioni re la disciplina dell' esercito. x - | l'opinione del sig. Granier di Cassaguac, nou bisognava | j; Gi a sogni} gt 7 
die] se e. rage na 1843 ioteo Fato ca -® | neppur aspettare la data del 28 maggio* 1854. Quegli di Gibilterra in data del 3, Cadice 4, Lisbona 9 e Oporto 
O, nia aise sa enanan iv Mi missione di rivedimento della Costituzione si ' articoli ebbero gran suono; essi conferirono a rallentare | 40 giugno. Esse non contengono notizie importanti. 
d 8 poco Gi fa disaraato papi eragr to ed ig ft Talento 1 esile ara © creo bur- | le transazioni, aggravarono la peripezia mercantile, e moli < Eco Jo atjlo del Tosore per, la selimima ciò (etc 
h n Fan alta J0sa, e si è prolungata fino al pomeridiane. Si sono ' negozianti. erano, non ch' altro, disposti E mina col 34 maggio : Bilancio del conto antico 18,414,511 
vale alla ch’ esso è la base della sociotà. ( Benissimo, benissimo ! | semiiti i sigg. Berryer, di Montalembert, Charras, di T' freno sepirintintia) ni a readere il Con- | ris. Ricevuti i 
hi cado, yer, eri, ; di Tocque- | stitutionne! mallevadore del mule, che le sue riflessioni reis. Ricevoti durante la settimana 94,249,594. Paga- 
sini. reclami 1a. sinistra, ) op! precrato Cavsiguae!i Quest Dino! ha ichiralo the | Scsi avv. prodiio; Qggid, tie Bid armi mu» | PINI SOSPIRI PRO, RI AR 
7 - i | 5 isa 7 '54,381,298 
Uto sei It sig. mu ( gene. ale 7}: do era ministro | non è permesso di stabilire la quistione in i termini : | PERTRIO: ee provetta; Oggà,: tutte diamine | rg, di iv gv 
è a que. @f dell guerra. Non diedi un ordine al signor Baraguay-i' | « o Repubblica o Monarchia »- Ta Conai ite digg Ì pus I fonera, Ù nia vi sil agri Ve |" À Friburgo 
alla Ne. YÎ Huiers, ma gli mandai un'iavito: Come rappresentante, ei | nata a martedi senz' aver preso risoluzione alcuna | rebi i avente TDI, Segre La Gazzetta di Fribu ti to I 
tto. lo ha rifiutato per ragioni ch'io comprendo, tanio più che Sia gr rebbe Seme pazionza il 1852; l'Assemblea si oc- RA Prassi piso PYP CRRPiopO, quan o. sa A 
ie, Ml ve 00 crete cui jo fari uso d'una tai | ll ig. Breier ha leto l {4 el sto dela Go | rio) Pe e ee a | * Giovedi matina (12 ‘verso le ore 9 la sessione fu 
tto e i n dibertì n n missione | iziativa, il' suo rapporto sulla proposta del ge- | gf e. ben si | aperta ed il capo del giurì cominciò la, lettura della de- 
id, ‘sog= sig: Gonne ( generale) + lo capisco bene | nerale Fsbiier, che domanda sia tollo lo s ato d' assedio | Tatari Irpino Lepre tn dibcnia cone de girati questi rimasero in deliberazione una 
ir, tti Coltrco= sn de Srucsrme il isciezent questo doloraso | ne' 5 Dipirtimenti. ll relatore conchiude rigettando li pro- | apertamente che. bisogna provvedere ni ga conta alla | FAN dela note per risolvere le quistioni, che loro sì erano 
' Asem jnc pronta ne pelpone ello, Charras appog- | posta, e le sue'eonclosioni sono ‘state approva:e dalla Com- | revisione , quand anche si dovessero metter da banda le presentate, e ch' erano in numero quasi di 500. 
ge pure, ppi vendicz h sed ho tl enorgi- | missione. md dh (G. P.) | clausole formali della Costituzione ; i. rappresentaati più « La lettura delia decisione dei giurati dura più, di due 
he que- I cite r$ berarn a respol- Nost SORATTE, S | focosi della maggioranza dichiararono ch' el'a non poteva ore. Il capo del giuri prova molta dificoltà nel leggere. il 
di meglio nerd La pes da; di molto aggio n 0089, ( ro alii bri ali farsi se non legelmente, e questo ripetono ogni di peo protecollo: egli, non può trovare il filo nella farraggine dei 
luzione. citane Un senso liverso Ù 4 DI hi | bri aaa et si li i sotto a’ suoi i, it mbrano 
fel'‘gene (da quello che veramente hauno. Il sig. Walewski va ambasciatore a Loudra, in luogo hi sa frane Ode, si vuol egli sapere qual è Hi ue pali far lay pine giri 2A 
voro lo avea detto: « Niuno potrebbe costringere l'eser- |! generale Aupick. (7° sopra.) Motivo di tal cangia | "© Pina FAI tanza di tal ritorno ad idee più sane? Î foudi | risposta. fl sig. Baquet si È Ne gli si fo | 
n è A pati diro. nd 818° | pubblic, non che risentire scapito, si vantaggiarono di 2 | TSPOSIA, PSE ema gna che gii si fonsororimene 
onorevole @f cio a marciare coniro quest’ Assemblea, nè contro la leg- quest' ultimo non istimò di poter andare a i ivi La le questioni sopra fogli stactati, senza compaginazione; cor 
sete fe: e Vo ue cuncludete che l'esercito marcerebbo con- Lrpdee, pre sarebbe. stato continuo in relazione coi [astenia da o le transazioni te] a pupa a n° ui 00 
i della: discioli N membri della famiglia d'Or la quale il cir 4 a certa attività, e, se non sono più vive, nol rindi è che î ; n A pl 
ne va trento a a disciplina ,, dell'onore e del buon irouinne ara stati fre a le LIRA SE sono perchè la peripezia, di cui si muove lamento in Fran- | cati Re tani, toa ” pen e raranigne Ù Lal 
ù Alrî. docpincovasi frà allo: spettacolo di seldad, che, | driooe, e salla qulo sarebbe, stato incarica dl np ia | ASS docile la tata 1 Parope e da nell'America set | {n ordine © render‘ compia. — iaia 
cui ordini Ma) momento di passar la frontiera per: ordine dell' Assem- pia Gibran una vigilanza incessante. | Lestat ai CrcgreaiRra cpu tac Ga « Quanto a Carrard, la risposta del giuri fu ‘fferma- 
9 a e dei loro capi, si fe i Son già due giorai che l'Assemblea si occupa d'una | fjucia nell'avveni ra parte, acconce a confermare tal | {; i tull'i H i i di 
re se ta raid Gila pin idee, alle ta peli n questione insolubile, edil cui esame non può tree se | fiducia nell'avsenire. Il sig. di Montalembert medesimo ha tg ol pe tap, osti Sollento. egg 
non Lit chiamano loro coscienza rita ti rd fidicola, | NOn gravi inconvenienti,; senza nessun seal. I| Raparo nell'ultima sessione, ch'era mestieri mantenere | cj È pa; pura ocio dl pina a pazzi 
pi 5 HIGC , nr: A . ' fo iva, che ci È ò ; col 
id sia. ( Movimento.) Con sile dolirine non han rs rappresentanti invece che volger l'animo alle molte | di egl'in Arre È Ripi tc Lpd Gt role : voi li weciderete tutti. Il giuri, dichiara che 
ni d'affari, ch P 
be în que- MÎ  sercito possibile, non disciplina. Jo devo all'esercito le mie | T" st di affari, «he spostato da lungo tempo una de capo che ‘Luigi Napoleone, e che hertiran pe rrard non pronunziò queste parole. 
orto nel rimembranze più care, la mia posizione, ed anche l' ono- cisione,, discussero appassionatamente sul principio, dell'ob- | ani cane alii lia punt ; 2 « Se non © inganniamo, i colpevoli di alto tradimento 
di fi plant Asspuiblea‘i 4 bediè.iza passiva dell'esercito. Il soldato debb' egli in ogni prolung: Pi lui. I sigg. bbero 7, di iicià ‘e 6, 
ana ì pesto rà iagreta dottrine” co Mi | occasione, ohbe ice passivamente, e senz' esitanza, agli or- di Tocqueville e Odion Burrat non sarebbero opposti ad 08-42: per 3 atrita Sia noe HA pui tsgl 
orti. Yi ni della mia visa, tutti i misi seri militari, truenzoo | dini de’ tapi; o debbo prima considerarsi ee Ma iero ma secrebdare pesa la rivecazone Tela letra eRRe RT Gipi) 
+ tautro una. tale assimilazione. 4 dino: ed ascoltare. la .sua coscienza, innanzi d' adempiere gli ep elettorale del 34 maggio ; e non è ancor certo che Prussia.” 
spurggia ug Charras tool sile ala ragliera; ma. Cee MORO RUEDIEO Nimdlelib) quilt bhima Vorlfola | qpe duo membri della Commiesione siana por, dichiarati Leggesi nella Gazzetta Universale dî Augnsta,in 
aver NO Yi combes' decide la chiura dell'incidente ù col ig, Acnande ( dll'Ariégo ) «e 1ghi ati rappresentani | A limo per la resisione, qualora la Francia rimanga | gaa di Berlno 42 giugno corrente : pd 
dei pa Ra eda ine deh progr di leggo, | del Montigda, è clero sconvolgere tate Te nozioni de' | SOL impero Soliatin prese Nel caso negalivo, | «Un artico'o della Fasietla di Voss, cui il pubblico 
i mò alle Bino qualche dibattimento di poco ribes, gi articoli sono posi cit. è diicuggere per sempre ogi Governo | Birreria rorraibero in micra pueta 130 | aurbuisce n carattere uficale, del'ara non ‘essere fon- 
gli) articoli sOnO | remviare, é volere che il paese ;sia del continuo în pro- | \ se i , che sarel date nè le speranze della Gaz i i 
ivi || cei citi sar i | SNA ge pr A i de | to la eine La Guanision, he i der ia | mai tg, ir ali tt pun ddl 
i'm ha È adottato con 429 voti contro 295. e eg] gard flare Tal sei riguar | Batesso essre gita Aiuti fubblca e da questivae | colari. Questi Sta, dic' ella, sarebbero riattivati solamente 
bag" H- “Séazione del 44. giugno. fucile’ in ispalla. Si poò ammettere Rol guerdia eil). | Bino di giogno, non sembra dever'neminare l'amo rel aio in VE: nigiligi eli ps 
lesa noo Mulo petizioni, cone nei gini anteteden 30n0 state | siae, che non è soldato se non se per oceastone, rifiuti în | OT prima della fine della prossima settimana, e si Pl | mare un'opposizione pi ar di quella delle Came 
pei non DÌ presentate oggi all' Assemblea nazionale pel rivedimiento della | certi incontri gravi d' indossare l'assisa; e preferisca as- | pitti pe ere che a discussione pubblici non incomin- | re: queste, come la giurata Costi zione , resterebbero 
-( Benit- È Cesttuione, ed alcune altre per l'abrogazione della legge | soggettarsi alle pene disciplinari, che pel soo muneamento ge eci ialer: pe, di Jago, . | intatte. La Gazzetta crociata tiene in vece un linguag- 
k del 34 maggio. al 'serrigio gli possono essere infite; ma il soldato mon |, $ io pratiche ce Fissare del Banco di Fran- | gio tutto diverso ; ella sviluppa i doveri degli Stati, pro- 
riga N ordihe del giorno reciva la terza deliberazione sul | è nella meilesima condizione. Sottoposto del continuo al | cal ia praga ai erro col Consiglio municipale, | \iaciali e circolari in modo assai serio, e molto gli esten- 
he fu mu- fl progetto di legge, ‘inteso ad' attribuire l’assegnamento di lé | freno d'una disciplina’ indispensabile ,, nessun motivo può | Leste un'anticipazione di 50 milioni di franchi alla città | de. [frattanto il Governo sta, dicesi, preparaodo il pro- 
‘anni SOPV® MQ  gionario agli ufficiali, sottufficiali e soldati della guardia re- | abilitarlo a sottrarvisi: quest obbedienza passiva, è il pegno | de PA reti pied impiegato nella costruzione | geo di una nuova legge elettorale per le pag " 
io del gel: É  pubiricana, decorati in giugno 4848. tuelare della surezza politica, © con profondo cordoglio | 9° Mercati ventrali cult grande strada di Rivoli, che | mandato dell attuale prima Camera cessa col primo di 
dato. caso "oueita lerza deliberazione è aggiordata, sula doman- | abbiamo. edo. che. 8° inistesse par più sessioni sula e sarebbe prolungata fino al palazzo del Comune. io,. quello della. seconda con.’ agosto. 4852. 
i ivagao Bf e $po alcuno spiegazioni del generale Lebreto, relatore. | cessi di rendere al soldato il suo libero arbitrio. Nè GERMANIA "ll generale di Thimen è giunto da Varsavia; negli ul 
vale addurre gli esempi del 1830 e del 1848. Impercioc- PRUSSIA mi giorni, si nutrivano poche speranze di una favorevole 











a andar la 


| discussione 


Il sig. cli Flavigay : Ho l' onore di presentare il rap- 
porto della Commissione, incaricata. di esaminare il progetto 
di legge relativo alla ratilicazione del trattato cogli Stali 
sardi, Ranmento all'Assemblea che l'urgenza è stila do- 
mandata, e le' propongo di stabilire la d'scussione per martedì. 

Questa proposta è adottata. 














chè, in quelle due epoche, non si trattava altrimenti d'una 
semplice sommossa da reprimere : il movimento aveva preso 
le proporzioni d' una rivoluzione completa; non appena la 
sollevazione era incominciata, stavansi già a fronte 

Governi, due autorità ‘militari, fra le quali ben bisognava | 
che il soldato face:se una scelta. L'esercito , rimanendo 





soluzione della questione danese, sebbene queste speranze 
fossero state destate da persone, che avvicinano il Princi- 
e di Prussia. Se sia riuscito di convincere |’ Imperatore 
Nicolò, che senza una guarigione delle ferite, tuttora aperte 
nell’ Assia elettorale e nello Schleswig-Holstein, non è pos- 
sibile sperare un perfetto tranquillamento della Germa- 


Berlino 44 giugno. 
Stando a notizie giunte da Pietroburgo, il Duca di 
Leichtenberg, genero dell'Imperatore Nicolà, sarebbe gra- 
vemente. ammalato. 





Nell' alta società desta dolorosa impressione la noti- 


sonori Iì presidente : L' ordine del giorno reca la Vac i e eda Laîgi FO x | 

Ligiriffa siono sulla: proroga dei Consigli generali, di circondario © fedele a Carlo ) a Luîgi Filippo, ingaggiava un cOn- | zia che la vita del figlio del i nia, e che questa guarigione non può ottenersì se non 

adottata con É municipali. L' urgenza: essendo stata domandata ; io devo | flitto con la intera nazione; e cominciava la guerra ci- selrode si nd în Griso pesi pera Nd liana coll’usare i riguardi, ancora possibi, è cosa che, ancor 
vile; obbed va ad alcuni de' suoi capi, che aderivano al| di s' ignora ; e del pari non si può ammettere che l' Impe: 




































consultar I" Assemblea. 
le contro il progetto 






















Governo decaduto, ma disobbediva ad altri, che ricono» | 
scevano il nuovo potere. la sua condizione era duaque | 
critica ; e, senza volere esprimer qui un biasimo od un! 
elogio per coloro che son rimasti fedeli, o per coloro che 















duta da cavallo. Il braccio destro e la clavicola sono rotti, 
e par che i medici abbiano determinato di ricorrere all 
amputazione. leri s'era di già sparsa la voce che il giovine 
conte fosse morto; non venne però sin qui confermata. Suo 


ratore abbia pronunciata la sua ultima 


decisiva parola sul- 
l'affare della successioi . 








Dispncci telegrafici 


























j menti del sig. Du- ; ie rie vaga la (ria (AO 5 i 
i: si di dipartimento e di | si dichiararono in favore del nuov” ordin dil cose, è pur Laser aes sebiibigi Pago a Faalnigiro A li Mer 48 giugno. 

o tunicipo è costituzionale; e -per forza confessare che la congiuntura era tutt’ affatto ecce- | figlio, ministro danese di Redi ebbe quest'oggi una 
ate. dall’ in- Il sig. Mathien ( della Drime) si oppon i prose zionale, e dr il contegno loro non Fari essere ammesso | kei vaga col sf di TA rasi si € rivolto 
s rifiutare to di legge; e, sotto protesto di entrar nella discussione, fa | se non in frangenti estremi, e quando il paese trovasi in| Il Principe di Prussi il figli hè il Prin- e per avere un' udienza, la quale prol ilmeate avrà 
questo un Se critica di tutti gli atti del Governo. | mezzo ad un'anarchia, la qual presenta agli occhi del SEl | cino iero "linee pe A Coe) yo Fo | luogo domaui. Il ministro della guerra, tenente-generale 
vedete il Il sig. Monet, relatore, giutilica fa Commissione di | dato parecchie autorità supreme , egualmente rispetta! 3 ‘) | di Stockhausen, si è ammalato sì gravemente, che chiese 

giugno ; dB non aver ancora presentato il suo rapporto sull organizza» | L' eccezione non farà mai la regola; e però, non possia- pe raiuvagzoge: la errante "l las Paskewitsch , imperiale feld- 
en. Negrier, zione dipartimentale e municipale; anmunzia che, dopo alcuni | mo se non biasimare l'atto del si aguay-d' Hilliers, Manon 13° giegnt; maresciallo russo, ci abbandonerà appena il venerdì venturo. 
urgenti laveri, Ja Commiss one presenterà il suo rapporto | che nel giugno 4848 rifiutò di sostituire il generale Né Wl numero dei ‘matrimoni civili va presso di noi cre- ———@———r mn 
opolo. hanno ei primi giorni della settimana prossima. Fa notare che la grier, nel comando ch' eragli offerto contro l'insurrezione. scendo. L'ultimo Numero del Fogli settimanale con- AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
ina posizione Commissione ha prop sto di decidere che la proroga dei | La sua giustifitazione fu malissimo accolta in tutti i banchi | liene due casi di unione matrimoniale senza benedizione RI i $ ci 
accettano "B suddetti Consigli. non possa essere di più di tfe ‘mesi. | | dell'Assemblea. Ei poteva, disse, come rappresentante del ecclesiastica, fra tre che pubblica. —(Corr. Ital.) PRE sata - ite eli Associati di 
ro ili gi psi cr i Pd ia pp rit e conan, de i ce dl 0 | LOTTA Liar STI Sta gra a pellice 
dini del HM la leggo di proroga delle elezioni dei Consigli generali, | verno d’allore, il nare seni Line Francoforte 44 giugno.* affinché non abbiano a soffrire ritardi “nata 
fico impo Bi circondario © municipali perché do: una parte essa gli | che, non si Ietito, LO, dar proora di aiacmente | Il Comitato, eletto il 5 corr: tra membri dell Die- | tracmmiantone del fogli, e, a loglimento di equi- 
dei è una speraned, una certezza, che la legge del 34 mag- | 0. Lapponia che si Pa minacciata negli sue ta federale, per assumere gli affari della disciolta Commis- | voel, di accompagnare 1 grappi di danaro, i 
io ibutare "Bf gio-sarà riveduta; © dell'altra parto ressa «dà Piccola fra ja: peas Pie i o formidabile. "l'ap. s0o0 csoteale federale, ha trasferito ier l'altro la dire- | quali devono essere affrancati, coll’ indica- 
è non NE a giusta saset 1à costituzione, che. cuson pi svre. | sui Rei nen iasurezione formidabile. SE.‘ rione degli ai miliari delle Confederazione all'anica | aiome dei meme di ci ll spelioce, 
gino N sig Funcher, ministro, mì gli risponde: Noi sa- | Baraguay 4 HIOE, ia tubblica ; ed il tolo di Commissione miliare federale, che nuovamente si è a poco 11 prezzo dell’ Associazione im Venezia è 
alle cul mo nella necessità: di protestare contro le (rat rifiutare i sei Si eriioroc paga motivo di più, che ' 2 poco raccolta, la dichiarò di nuovo organo della Dieta | di A. I. effettive 49 per un anno, DI per sei 
peg Bia Governo avsso cedo LIRE | creo dovuto indaio ad offre 1a sua spade più, dhe 2 tti gi afari di il oaur, è riacò gi ordii re | mesi, 10.59 per tre ment. Nelle Provincie 5.4 
i lire, non dico intaccare, ma in ù Y 5 i ivi. Gazz. Unio. ® » sel most, 

carri 31 maggio, col progetto ch' è a voi sottoposto, non lo nr di praline il ministro delle finanze | A Amburgo 414 pose anta asa ai PRON sj 
u Vrebbe presentato. 3 è spell Bal 6 La Notificazione del Senato sulle misure ordinate teso poi le nuove disposizioni postal 
guerra; MA S' egli pensasse ancora Fa che il isolamento del si inzio & Bee Roli = Sera edi dall R. Comando generale austriaco per assicurare la fuori della aree pit 
du pi Progetto dovess' essere d' ind@tolr quella legge, egli lo | presto, © perde de preventivi. Tal voce non ci sem- tranquillità del sobborgo S. Paolo (acquartieramento for- | prega evare il loro abbonamento pros- 
zione è riirerebbe. Benissimo 1) L' opinicne del 6g: di = supplire ai dicrana e Perno. Sembra anzi ceri che, se zo di oltre 1300 uomini ), che fu oggi affissa per le vie, | n» 1 rispettivi Uf@zil postali. 

pa Jaequelein- 8 a lui personale. Lo ripeto anco una DEL L ip tal'prevadi 0 del 41852 proponesse nel fa accolta dalla popolazione con la massima tranquillità. Chi non avrà ripresa l’ Aesociazione pel 
etibea se gp , editato) i Bien del suo ra) Ra prati d'un muovo prestito, 11 sig | (Ost-deutsche Post.) ,|primo di luglio 1851, 0° intenderà voler 

È e è di roi, ine e ——— i rin 
né compro ha Cocmibiasi che non risponde intieramente al peusie Fould abbia in animo d'opporsisi a tulto potere. ei rinuneiare 





ARTICOLA COMUNICATI. 


Notizie le ILA 
Venezia 20 giugno. 
Il Poliuto, del:: cav. Docizetti,, che inaugurava: nel 
Nuovo Teatro dì Padova la stagione della fiera. del 
ebbe, a dir, vero, un esito brillantissimo. L' aure commosse 


9 l'era l'’espettazione del colto 

figrota pubblico padovano, né andò punto delusa: E di vero, | 

la:Gassaziga dalla voce limpida e chiara, forte e graziosa 
il appassionato 





end} ] a Sorci in. questa nostra Venezia, dove fu- 
en comosciuti, e quanto si conveniva onorati. 1 


dell’aria, mali tone e non n abbastanza lodata 
sta Maywood. In questa n@stra Venezia, per due sta- 
fre [pia rliiona 
tempo, anzi ci fu troppo presto 

co (i presenza anche codesta città, che 
‘momento d'intesserle nuovi allori non perituri. 
fatti, quanto. più la si ammi ,, tanto più la brama s° 
accreste ppt vederla; e chi la' prima volta la 
trova sublime, non può fare a meno la seconda di non 
un portento. Sia che componga ìl volto a me- 

stizia, sia che s' abbandoni alla gioia, sia che atterrita si 
o che le insidie respinga di mal consigliato ara- 
i amore io braccio si slaci del suo 
diletto ; insomma , gni passo, ogni girar di 
& in lei ti gie un incanto. Che se poi 
dapra S atoggia, como Bia di cigno in balia de' 

‘ com’ anra leggiera che bacia i fiori del prato,’ senza 
scomporli , così essa non corre ma vola lungo lo 
che le è concesso, e quasi sdegnando toccare il 
bee gi che stiasi in aria librata aspirando a regioni più 

. E° nel Fani, in particolare, s' addimostrò a tutte 
maggior di sé stessa. Grande nel passo d' azione del 
alto, somma nel passo d' affascinamento del secondo, 
bile nel passo a due col Pullerini, del terzo. Le 
tro risonatano di frenetici applausi, le chia- 
del proscenio ripetute e continue, il nome 
iosa Silfide portato a cielo. 

ii possiamo affermare senza tema di meritar la 
erati, che la Mfaywoood, non solo può stare a 
i quelle artisti sublimi che la precedettero, ma che | 
e novità di azione di lunga mano le vince. Nè 
poi dimenticati il Pallerini e lo Schiano, nomi | 
conosciuti altrettanto cari a titi coloro che sanno , 
l'arte difficile della danza, e quella non meno 

ile della mimica. E sia lode finalmente al bravo in- 
presti Lasina, che, punto non badando a pensieri, a fa- 
fiche, c a non lievi dispendli, studia d’ ogni suo modo on- 
de rendersi sempre più caro ed accello a tutti e dovun- 
que ‘si pa rendo speitacali tali, nel doppio genere di 
ni 
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‘da' meritarsi un posto non ultimo nel dif- 
corso da molti, e quasi sempre "con avversa 
fortuna, imprese ‘teatrali. . C. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





INEZIA: 21° GIUGNO 1851. — Varie barche sono entrate 


VE 





la 
di (124),. Oli di Priodisi a d. 146, di Bari a d. 145 
‘mmbottati ehe di tina con facilitazioni ‘a favor de’ compratori. 


îi li, là mercantilé, da L. 15.15 a L. 16.5, 
LIVIDI ivo 5:75 Mandorle a f. 28, 
il Le Banconote offerte a 












SETE. — Miano 17 ciueno. — leri, al mer- 





BozzoLi E. 
cato della Piazza: del , i prezzi delle contrattazioni, furono 
lire 4. 2. 6, lire £.3. galetta di pianura, lìre 4. 10 per 
pianura alta. Nelle sete, affari furono discretamente animati, 








del passato anno, e quella lezione è 
istere dimenticata. 1 gridi dell’iber- | 
galette. ormai agiscono sul consumo delle 
ì che sui prezzi delle sete. 

— Mencato DI Porta Ticinese. 











Givono. — Comparvero libbre 5,000 da lire ' 
3.48 a lire a lire 4.8. Le inferiori, 
da fire 3.1 animatissimo. 
r d'oggi le vendite furono 
di 15; prezzi di lite 4 a lire &25, 
con’ ainento' 4.8, e si pretende: per un' contratto 
solo, il prezzo di-lire/#40. Lia imerce ‘andante «da lire-3.44 
è lice:2.47, con; vivacità: di contrattazioni. 
Anma' fitL 48. —«l mercato ebbe un monte dî 25, 
quieto di qua Buona e sana, costata da lie ba LÈ, e 
qualche distinto qualità lire —(Al mercato, d'ieri 
poligrna i è fatto niente. 





ovini "a LZ RI 
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ATTI UFFIZIALI. 


(32 pubbl. 


La cognizione di lingue che possedesse ; 
La serie e qualità de’ servigii prestati, 
de decreti di nomina, del numero degli anni di servigio, e. de’ 
soldi mano mano goduti, compreso quello che attualmente perceve. 

4. Dovrà dichiarare se ed in quale grado di parentela od 
affinità l'aspirante si trovi con taluno degl’ impiegati camerali 
nelle Provincie fenete. 

5: 1 concorrenti ad-un posto di basso servigio dovranno 
eziandio comprovare il requisito d'una sana e robusta costitu- 
zione. fisica, ed una sulliciente capacità nello scrivere, 

‘6. Non si avrà riguardo ad istanze che fossero generiche, 
© mancassero della itta documentazione, od in cui fosse 





| PRE " 
ommessa alcuna delle volute formalità. 


ELENCO DEGL' IMPIEGHI DA CONFERIRSI E SOLDI ASSEGNATI 
. AL VARIL POSTI. 








MIL. ii di 3. 1400 yI 
5 | Segretari di concetto 48. 1200 $ VIlL 
{| Ispettore in capo della Guardia di 
finanza, pari in rango ed in sob 
do ni Segretari 6 con 
essi al soldo maggiore. . . . . - der) VIL 
È le 2 800 
GV larii, compreso 
200 Traduttore... }i i 1 $ u 
5; Alunn: di concetto (coll'adjutum)' 300°) XIL 
1} Direttore degli Ufticii d'ordine . . i 1200 | vi 
id uigi 


3 
Ufficiali di cancelleria . St: 

3 
LI x Austen di conlleria | .$ 3°" * 


2! Inservienti di basso servizio i 





2° Cursori 

$  Spazzini 3 

Dall' LR. Prefettura delle finanze per 
Venezia 4.° giugno 485Ì. 

IR. Segretario, ANTONIO DEL SENNO. 





N. 8374, AVVISO, (3° pubb.) 
L'I. R. Delegazione provinciale di Venezia porta a cono- 
scenza de’ Censiti, che a termini dell’ossequiato Decreto di que- 
sta L R. Luogotenenza 9 ottobre p. p. N. 13417, e successiva 
23 detto mese N. 13494, modificata nella parte che si riferisce 
all'addizionale prediale ridotta dal 50 per 400 al 33 4/; per 
100 per Sovrana Risoluzione 11 aprile p. p., e giusta la No- 
tificazione emessa dalla prelodata eccelsa L 5 corr. 
N. 1069, col giorno 30 dell'andante mese va a scadere la Ill* 
rata prediale, che verrà esatta dagli Esaltori comunali nelle mi- 
sure di cui la soltoposta Tabella A., e che contemporaneamente 
verranno esalte le sovrimposte conmmali, di cui la solt 
sta Tabella B. Ii 
Li. previene inoltre che con questa rata viene pure dispo- 
sto il caricamento di millesimi 4. 5. per ogni lira d' Estimo 
delle Comuni Distretti di Mestre,, Dolo e San Donà, che du. 
sconvolgimenti erano aggregati alla Provincia di 











DISPACCIO TI 





(GRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 20 GIUGNO. 














Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... . al 5 — % 95 ‘e 
dette detto . A 9/, » 83U/6 
Prestito con estrazione a a | 
detto» » » 0» 1839, » 250» ES 
Obbligazioni del Banco della città di Vienna al 2 ‘/3%y 59 — 
Azioni della Banca; al pezzo... ..- +... 1240 — 
dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord di f. 1000 . . 1340 — 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » » 500... 668 ‘/, 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » -200 . . 
dette © detta daBadweisLinz-Gmund.» » 250 . . 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 . 560 4/1 





detto del Liovd austriaco di Trieste. . »» 500 . . 


CORSO DEI CAMBI. 


Amburgo, per 100 talleri Banco . . 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 
Augusta, per 100 fiorini correnti . 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

tita dell’ Unione Germania me 

ridionale sul p. diffior. 284/3 - < | 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 


i | corrispondenti aliquote 


con indicazione | predi: 


(Segue il Prospetto A., € 
Avviso a stampa, dimostrante: l' Î 
* compresa l'addizionale del:50_ per 400 nelle due prime rate, 


per ognuna di esse, nonchè l'indicazione delle 
di carico per ogui lira di rendita censuaria.) 

(Segue inoltre il Prospetto, B., che si legge pure in calce 
dél'pubblicato Avvisò a stampa, pel I° acconto delle sovt’ im- 
| poste comunali che vengono attivate colla scadenza della Il rata 


ale 4854, e ciò onde far fronte’ alle spese contemplate nei 


complesso, quanto 


bilanci preventivi delle Comuni riferibilmente all’ anno 1854.) 
o ——_—_ " 

| N.40026 . EDITTO DI CONCORSO (3.2 pubb.) 

Essendosi resi vacanti. quattro posti di Ascoltanii nel 
| raggio giurisdizionale di questa Corle superiore di giustizia, 
| talfediio annuo di fior. 300, aumentabile ai fior. 400, si 
| apre il concorso per sei settimane decorribili dalla prima in- 
serzione dell’ Edito nel foglio di Vienna, affinchè gli aspi- 
anti producano le loro suppliche a questa Corte superio- 
re di giustizia, documentate dal decreto d'idoneità all’ Uf- 
fizio di giudice, dimostrando ancora la conoscenza de'la 
lingua tedesca, italiana, e. possibilmente dell’idioma sloveno 
0 illirico. 

Dall'I. R. Corte superiore di giustizia, 

Trieste li 4 gi 1854. 
De Bunro m. p. 


AVVISI PRIVATI 


N. 16486. AVVISO. 

Nel giorno 22 corr., seguendo il giuoco della Tom- 
hola in Padova a beneficio dei poveri, si faranno sulla stra- 
da ferrata due Corse straordinarie, l' una da Padova per 
Venezia, e l’altra da Padora per Vicenza. 

La partenza seguirà alle ore 9 pomeridiane per am- 
be le direzioni; i convogli si fermeranno a tutte le Sta- 
zioni intermedie. 

Dalla I. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo 
Veneto, Verona 20 giugno 1854. 


e - 


COMMISSIONE DI BENEFICENZA. 
Padova 45 giugno 41854, ore 4 '/s pom. 
La Tombola,atteso il catlivo 
tempo, è sospesa per oggi, € 
viene protratta a domenica 22 
corr., alle ore 5 e 112 pom. 


L' incaricato della vicepresidenza 
G. B. Piverta. 





Trivellato Seg. 


—— o —— 

Dichiarazione di Vincenzo Zatta di Padova all'ar- 
ticolo inserito nella Gazzelta Uffiziale 15 giugno N. 
136 dalla. Prima Società di Assicurazioni in 
lieuna, rappresentata dal sig. Giorgio Ganpari- 
ni in Fenezia. 

Visto dal sottoscritto, con sorpresa, l' articolo inserito 
in questa Gazzetta del 15 stante N> 136 dal rappresen- 
tante la Prima Società di Assicurazioni in Vienna, nel qual 
arlicolo è espresso che col 30 aprile decorso fosse stato 








ARGENTO. 





RFFETTI PUBBLICI. 


£4:80|| Consolidato, 5%, godi: 


























mERCATO DI ROVIGO peL 17 ciUGNo 1851. 





DA LIRE | ALIRE,! 


GENERI 
AUST. | AUST. 











& PARTENZE. — NeL ciogNo 20) ciUcNO 1851. 
Aarivati. Da FiaeNze ; | signori: King William J., Clacke 
Heary,.. Washburn Carlo; pate gras William, Day | 
Timoteo C., e Laughlin Aldem M., cittad. americ —, Da TRIE- | 








4 5 È in dare 

re rispeivo, per cui col pareggio seguo nel 18 gare 

corrente;; e.che ha consistito in L..300, il prefato Liniag 

seatante dell'Agenzia generale in Venezia serie nale 

sò giorno al sottoscritto nei seguenti termini : sn 
« Vi accusiamo ricevuta del vostro mandato di ro 


« tal guisa amichevolmente composta ogni 
« za, il cui agire leale non può a ia: arte 
« onore, » ll 
Così il sottoscritto crede di poter togliere qualsiasi 
sinistra n che n satire sg avesse ta 
ventura potuto lurre la involontaria o sfuggi d 
sieno-comenuta nel suetato artialo.— Pe. + 
Padova 48 giugno 1854. 
Vincenzo Zarta, 





Col giorno 20 dello scorso maggio , è stato 
aperto 


IL GRANDE STABILIMENTO 
BAGNI E FANGHI 


A S. SAMUELE 

IN CALLE GRASSI RISGUARDANTE IL CANAL GRANDE 

I Faxoni Marivi vengono estratti da un sito 
della laguna dove si riconobbe essere i più efficari, 
e i Tenwari giungono ogoi mattina col mezzo dela 
Strada ferrata. 

L'icoua DI MARE Viene attirata con tubi 
genti, quasi al centro della Folta di Canalazzo, do. 
ve per la profondità e correntia è sempre fresca e 
pura. 

Bovrapposti allo Stabilimento vi sono Arranti- 
MENTI D'APPIGIONARE, signoritmente addobbati, risguar= 
damti pure il Canal Grande. 





1 
| ANTONIO ROSSI applica e fabbrica Cinti d' ogui 
* specie, a molle d'acciaio e senza. Lavora inoltre di Gor- 
saletti per correggere i vizii della figura, di Fasciature, 
Sospensorii, Serrabracci ed altri articoli di questa cate- 
ria. 

Abita in Venezia, Calle della Donzella a S. Sil 
stro, N. 971. 


== 
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DA VENDERSI 


70,000 fanti Zinco in piastre 


! pel prezzo di A. L. 34:50 per ogni 400 fuati viennesi, 
co in Auronzo di Cadore, nel Veneto. 
Chi vi applicasse s rivolga all'Ufficio soltossritto. 
Dall'I. R. Ufficio delle Miniere in Auronzo, 
° Li 40 giugno 1851. Merci, 





IN VENDITA A PADOVA 
ALL’ ALBERGO 
DELLA CROCE D'ORO 
Ua equipaggio perfetto, quasi nuovo, composto d'una 
Carrozza d' ultimo gusto *da gala e da viaggio, con tulti 
| gli assessori in, Bauli ‘e Cassette, nonché due mute di 


| Foruimenti da cavalli e due Cavalli mori, giovani, alli, 
| ammaestrati e senza difetti. 












ay” Carlo Ma 
ykwoky Antonio, assess 
, viceconsole di S. M. Flle- 
Da MANTOVA: Bonomi Pietro, possid. 

Bertioli co: Antonio, possid. di Parma — la Mopexa : Bolza 





! Giov..Batt., L R. segretario miuister. -— de Lauriere Pasqua 
Giulio, di Rochefoucault — Da FERRARA : Giglioli co; Cesare, 
possid. — Da Bercano: Moare Gurney, Ingl. — Da Miano 





Giamagli nob. Marino impiegato sanitario. 

Pantrri. Per Tonino: È signori: de Rolland Paolo, propr. 
di Moneton — Per Trieste: North W. H. ed Hall Samuele, 
cittad. americ. — Cunicherti Luciano, propr. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FENRATA. 
Nel giorno 20 giugno. $ Arrivi» 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 21.2! 
sopra il livello medio della laguna. 


VENERDÌ 20) GIUGNO. 
+|L. del Sole.[0. 2 merid.|Ore 9 sera 












— $ 
Sereno. 
Età della luna: giorni 22. 
Pluviometro, linee: — 
__—__————__—_—_—mmr————_————tmmemsi 
ESPOSIZIONE DEL SACRAMENTO. 


Dal 49 al'27 n S. Giusgere ‘Di Castelo. 





faggio: ; Domenica, 23, anthè in S. PietRo Ab' e Ss. Manti e DoSAT? 


DI Murano. 
eee 
SPETTACOLI — SABATO 21 GIUGNO. 

a 


_ TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagni: Lombarda, 
diretta da F. A. Bon. - AMLETO PRINCIPE DI Dagtganca 2 Ore. 


Prof MEDUNI, Compilatore. 





o 56 chilogrammi, presso l' 1. R. Stabilimento montanisti- * 
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i Cor- 
iature, 
a cate: 


Sile 









per le 


associazioni 


ha lettera, affrancando il gruppo. 


SOMMARIO, Impero d' Austria; Nomina. L' Impera- 
vice Maria Anna a "Mestre. Sulle Conferenze di 
Dresda, Notificazione. della Banca. Il Corpus Domi- 
ii 8 Pontificio; Om . Decreto per la rinno- 

delle iscrizioni ipotecarie. Anniversario del- 
S.S. — R. Sardo; Le divisioni mili- 


















ne. Polemica. Il sig. Colfavru. Béranger e sua 
a C. Hugo. Assemblea legislativa. Interpellazio- 
E mlla nota di Carlier. Proposta del sig. Nette- 
Fat, Notizie dell'Algeria; Disfotta di B-Barghela. 
— Svizzera; Deliberazione del Consiglio eseculivo 
di Berna. Condanne. — Germania; False voci, ec. 
_ Danimarca ; Patente reale. — America; Proclama 
di Sonlouque. —' Recentissime. Atti ufiiciali. Avvisi pri- 
uti. Gazzettino mercanti 

r——_—___—.-—+—-=—-+ 


PEROD' AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Venezia 23 giugno. 

LI. R. Luogotenenza delle Provincie venete ha no- 
ginato con risoluzione odierna, il sig. dott. pene Ben- 
vemti a chirurgo Carceri criminali, fiali. e 
Niche ‘della città da % di nti 

PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 23 giugno. 


Per la festa di S. GiovanNi BATTISTA, non esce 
il giornale di mercoFdì. 


seri 
sisita 


























































































leri, verso le 14 antim., 8. M. I Imperatrice Ma 
fa Anna, provegnente da Treviso, con numeroso se 
guito di carrozze, entrava in Mestre, smontando al- 
l'albergo della Campana. 

Erano ivi ad ossequiare l'Augusta, S. E. il sig. 
Governatore militare di Venezia, generale di caval- 
leria, cav. di Gorzkowski, PT. R. Luogotenente sig. 
cav. di Toggenburg, © IL R. consiglier intimo, Po- 
destà di Venezia, sig. conte Correr. 

Rappresentante di S: E. @® Governatore gene- 
rale del Regno, Felimaresciallo conte Radetzky , 
era mosso da Verona a incontrarla 8. È. il-sig. 
tenente-maresciallo barone Eynatten, coll' i carico d' 
accompagnare l' Augusta alla volta di essa città. 

L' imperatrice pranzò col suo seguito alla Cam-" 
pana. Afficciatasi al terrazzino dell'albergo; gl'in- 
numerevoli astanti con in mano il cappello , agitan- 
dolo e fragorosamente applaudendo, significarono | 
sensi del più profondo rispetto alla Sovrana. 

Verso le 3, avviossi il corteggio alta Stazione 
della Strada ferrata. Scese quivi I Augusta dal coe- 
chio, camminando sopra tappeti, ombreggiata da un 
padiglione ss0 fino alla carrozza di gala del trai- 
no separato, nella Land nen alle Sepe 

ssioni d'omaggio de alti personaggi che 
i pr; riverenti Mestrini, entrava la 














Imperatrice. Ù sla 

Ivi era anche ad attefiderla il sig. consigliere 
ministeriale, Direttor superiore delle, pubbliche ope- 
re, strade ferrate e telegrafi, cav. Negrelli, che avea 
col più fino buon gusto fatto solennemente addob- 
bare i vaggoni del separato convoglio. 

Tutta la imperial comitiva, poco dopo le 3, era 
rso alla volta di Da. 


APPENDICE 


— sl 
Necrologia. 


IL co: Damere Rees. 

Singolare e dolorosa coincidenza! Due uomini illu- 

airì, nati in diverso stato, e per vie diverse saliti a som- 

mi onori, strettamente congiunti da un santo vincolo d' 

amicizia, fatto indissolubile dal desiderio del pubblico bene, 

e dall'amore a Venezia, la quale patria d' entrambi, ben- 

ché per l'uno soltanto adottiva, fu ad entrambi carissima, 

questi duo beniemeriti, quasi non potessero vivere, quaggiù 
separati, ai breve distanza l' 


uno dall’ altro, ambidue senza 
e le angosce dell’ agonia, abbandonarono tran- 











corrente, perdeva uno de' più chiari 





stone. Per Venezia lire effettive 42 all peseante 1050" dl'irimieti 
sosete” Provincie lire 54 all'anno, 27 al regi rendi 
fui della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 






LI 
d' Annunzii 10 


mserzioni. 
Nel Foglio 
tre i costano 
linee 
lettere 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


_ La Gazzetta Universale ha riportato i due 
discorsi di chiusura delle Conferenze, pronunciati in 
Dresda, uno dal sig. presidente del Ministero au- 
striaco, principe di Schwarzenberg, l' altra dal pre- 
sidente del Ministero prussiano, sig. di Manteuffel. 
Nel primo, I° oratore manifestò la confidente spe- 
ranza che i rappresentanti, destinati dall’ Austria 
alle Conferenze di Dresda, avessero preso parte alle 
Conferenze stesse € ‘etto sentimento e con 
stancabile zelo, e corrisposto alla fiducia dell’ au- 
riale. Ciò non ostante, le speran- 
na, di un risultato 

















Verate. 
Cotale risultamento potevasi, a nostro avviso, 





solamente allora conseguire, che predominato avesse 
un perfetto accordo di opinioni; ed anche in que- 
sto caso sarebbe stato necessario di ottenere la sun- 
zione federale della suprema e legale Autorità della 
Germania. Non avendosi potuto ottenere siffatto ac- 
cordo di opinioni, il sig. presidente del Ministero 
si limitò ad accennare quei risultati delle Conferenze, 
che in ogni modo sono degni di osservazione e s0- 
disfacenti. Consiston essi. nell’ amichevole 
mento di que’ Governi, i quali 















tra loro in di ell: 
portanti mat i p 
servir di base alla Dieta federale 


pera incominciata. Durante le Conferen: 
maturavasi altresì l'importante dete 
Governi tutti di Germania, di ritor 
dell'adunanza federale e conseguire per tal modo un 
solido punto d'appoggio al futuro sviluppo della 
Germania, 
Ell'è ceri 

rale ricominciar non debba la sua opera dal prin- 
cipio; ma, appoggiata ai risultati delle Conferenze 
di Dresda, possa, senza perdita di tempo, procedere 
a definitive deliberazioni. Itfkempo st inge; e la na- 
1) 0 un diritto di attendersi dall’ alta adu- 














ne, dal tenore 
come Sempre, 
anch 
sione della Costituzione federale, e speci 
rafforzamento ed un' adattata ricomposizione del po- 
tere supremo esecutivi 
Anche la quisti dell accessione dell’ Austria 
con tutti suoi Domini sarà portata alla sua soluzio- 
ne; dappoichè nessuno potrà certo supporre che l° 
Austria abbandonar possa questo suo profondamen 
ponderato divisamento. La for 
costanze, e quella supren 
nessuno Stato può sottrar 
siderato dall’ Austria. Nulla 





















presa di 
gionevoli, Imperciocchè nutriamo la ferma convinzione 
che solamente per questa via sia possibile una ri- 
composizione durevole 
nia. Il vantaggio scambievole dell Austria e della 
Germania reclama una tale soluzione ; e tutto ciò che 
viene opposto da chiunque sia, non varrà a scuotere 
questa convinzione nello spirito dei partiti veramen- 
te bene intenzionati. 
Molto significanti sono le ultime parole del dis- 
corso: « che l' unione è 
sta ben semplice, ma insien 
si consideri che appunto li 
netti e tra'popoli tedeschi, fu cat 











si potesse una vera prosperità ed uma vera forza 
della Germania. 

Il discorso del ministro Manteuffel si unifor 
in complesso, alle espressioni del sig. presi 
striaco. Egli accennò che, non ostante giudizii. di | 
malcontento, che qua e là sorsero sul risultato delle 
Conferenze, non ostante le ostili insinuazioni di una 
formano un mello 










importante, 
svili 





dizioni ordinate. Queste’ belle parole, che accennano 
all'armonia ed ‘all'unione, ed esprimono il ricono 
scimento della solidarietà d'interessi delle. due mag- 
giori Potenze, dimostrano indubbiamente che il ri- 
sultato delle Conferenze di Dresda, quantunque non 
abbia condotto ad una definizione, pur fu benefico. 
( Corr. austr. lit.) 
——T e: Meno 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 49 giugno. 

La Banca nazionale austriaca pubblica nella Gazzetta 

di Vienna Ja seguente 
NOTIFICAZIONE 

Per parte della Banca nazionale austriaca vennero 
dati alle fiamme, nel giorno di martedì 17 giugno a. c., altri 
cinque. milioni di fiorini in carta montata, valuta di Vienna, 
i quali dall'epoca dell ultimo abbruciamento, che, secondo 
la Notificazione, ebbe luogo al 30 aprile, vennero ulterior- 
mente ammortizzati. » 

Questa distruzione venne eseguita alla presenza del 
sig. commissario dell'I R. Ministero di finanza e d'un 
deputato per parte della Contabilità austriaca centrale e del 
cea di Stao, nel consueto locale, su'la Spianata della 
ciuà. 

Vienna, 48 giugno 1854. 

Governatore dePuntz, lla Banca. 
Sma, (. f di Governatore. 
Crisnaxo Enrico, nob. di Cora, Dirett. della Banca. 
Altra del 20. 

La festa del Corpus Domini è stata solennizzata 
qui nel più splendido modo, Vi accorse un' immensa folla 
di gente. Sn dal maltino erano schierati i granatieri per 
manfener libero lo spazio necessario alla processione. V' 
interseiine S. M. \' Imperatore, insieme con molti Arciduchi 
Alla processione si unirono le grancroci rari Ordini, i 
cavalieri del Toson d'oro, i consigieri intimi e molti ge- 
nerali. Durante tutta la solennità, regnò il più perfetto 
ordine. (Reichszeit ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 45 giugno. 

leri ebbe luogo in questa città, con insolita pompa, la 
solenne processione del Corpus Domini. Al cospetto del- 
la moliitudine, affollata per tutte le vie e le pia-ze, il cor- 
teggio ‘a fra' suoni e i sacri cantici con numero- 
so e ‘straordinario intervento delle civili Autorità, dei su- 
periori Dicastori e dei preposti ai pubblici Stabilimenti. 

Giunta la solenne processione alla Piazza dele Erbe, 
ove trovavasi raccolta l'I. R. generalità, e schierata in 
bell' ordine l'inclita I. R. truppa, già passata in rivista al 
suono dell'Inno nazionale, il rev. Vicario generale di mon- 
| signor Vescovo imparti alle medesime la benedizione col 
santissimo Sacramento. 

Tutto in questa pia cerimonia passò, anche da parte 
del popolo, concorso tanto dalla ci tà che dai luoghi cir- 
consicini col più devoto raccoglimento, e con una tran- 
quillità, quali appunto si addicono ad una funzione così s0- 



















i tempi solamente, ma da secoli, 






A lui per non brev immediatamente sogget- 
to, allorch' egli sedeva ne' consigli dell'I. R. Governo delle 
venete Provincie, potei conoscerne a fondo i nobili e vir- 
tuosi sentimenti. A lui debitore di consolazi ni e conforti 
quando, affranto da domestici lutti, ebbi a soffrire altresi 
i rigori dell'incos'ante fortuna, io non posso offrirgli in 
ficambio dell'opera sua generosa che una ingenua e mo- 
desta parola, come espressione della mia gratitudine, e 
l'adempimento di un sacro dovere. e x 

Non intendo già narrare diffusamente la sua vita si 
come giustamente dicea questa 
la morte (1); chè ciò farassi 








Astraordinarii e quasi incredibili avvenimenti delia storia 
moderna. Dotato di pron 
arguto, è del dono della f 
persona, e di sembianze piacevoli; appartenente alla classe 
dei patrizi, de' quali la sapienza, la viri ed il valore so- 
no attestati da monumenti , (r 
dell’ Europa incivilita, nacque il 
cui chi aveva l' animo in le e le accennale pre- 
gevoli doti non  potea rimanere oscuro. Se a fortunate 
combinazioni ei dovette talora le occasioni, più che di gio- 
vare a sò stesso, di ‘esser utile al proprio paese, tuto suo 
fu però il merito di aver saputo coglierle, e di averne trat- 
to profitto, Portato a figurare sulla scena politica, onorato 





figli; ché tale certamente si fu il co: com Î 
niele Renier, consigliere ‘intimo e maggiordomo maggiore 
del Regno Lombardo-Veneto, sul cui tumulo vengo reve- 
rente a deporre un tributo di riconoscenza e di affetto. 








della fiducia ed affezione di Principi augusti, meritò che 


(1) V. la Gazzetta del 17 corrente. 


Jenne. (F.di Ver.) 


Nella Gazzetta 30 centesimi 


ANNO 1851.- N. 142. 


alla linea. 
centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
come due. 


si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. - 
di reclamo aperte non si affrancano. È 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 47 giugno. 
L'Osservatore Romano ha quanto segue: « Con 
dolore ed indignazione riferiamo la morte; del sig. Marco 
Evangelisti, cancelliere della S. C., vittima di un assassi- 
nio, consumato nella sera. del 15 corrente. » 
e. 

Giacomo della santa romana Chiesa Cardinale An- 
tonelli, diacono di Sant Agata alla Suburra, del- 
la Santità di N. S. Papa Pio XI prosegretario 
di Stato, ec. 

La Santità di Nostro Signore, volendo richiamare al 
pieno loro vigore le leggi sulla rinnovazione delle iscrizio- 
ni ipotecarie, intesi il Consiglio dei ministri ed il Consi 
glio di Stato, ci ha ordinato di pubblicare, siccome noi nel 
Sovrano suo nome pubblichiamo, quanto segue : 

4. La Notificazione del di 2 agosto 1849 cesserà 

di avere effetto col giorno 94 dicembre del corrente anno, 
in quella parte in cui si dispone all’ art. 2 che la rinno- 
vazione delle iscrizioni ipotecarie resta sospesa. 
2. Le iscrizioni ipotecarie, non rinnovate alle rispet 
tive scadenze per il decreto, pubblicato dal potere illegit- 
timo nel giorno 5 gensaio 4849, o non rinnovate. per 
la Notificazione del di 2 agosto 1849, art. 2, dovranno 
entro il corrente anno rinnovarsi nel modo e nella forma 
ordinata dal Regolimento legislativo e giudiz'ario. 

Cesseranno di uver effetto, se allo spirare dello stes- 
so giorno 31 dicembre non saranno rinnovate 

3. Sono valide ed efficaci le rinnovazioni, regolar- 
mente fin adora eseguite, dopo il giorno 5 gennaio 4849. 

Tanto in queste già eseguite, quanto in quelle che 
si eseguiranno durante l' attuale sospensione, incomincia il 
rispettivo loro decennio dal giorno di ogni singola rinno- 
vazione. 

4. Nei tre mesi successivi al medesimo giorno 31 di- 
cembre, dovranno i conservatori delle i trasporta» 
re per ufficio le iscrizioni, contemplate dai g8. 161 e 162 
dello stesso Regolamento, nel modo e colle pene come è 
prescritto nel susseguente 7. 163. 9 

Dato in R ma, «alla Segretaria di Stato, il ‘di 5 giu- 
gno 1851. 

; G. Card. Anroneuu. 
Bologna 17 giugno. 

Il quinto anniversario della elezione della Santità di 
N. S. Papa Pio 1X ricorreva ierì faustissimo, ed a de- 
goamente festeggiarlo mancar non poteva l'omaggio di que- 
sta bolognese popolazione. 

Il festivo suono delle pubbliche campane annunziava 
la lietezza del dts intanto che un'ora prima del meriggio, 
nella perinsigne basilica di S. Petronio , messa a_ pompa 
festiva, con intervento di tutte le Autori'à, degl’ incliti stati 
maggiori, tanto austriaci che poatilicii, e dell’ uffizialità. 

Celebrava la santa Messa in musica monsignor pri 
micero del petroniano Capitolo; la quale, solennemente 
cantatosi l'inno di grazie, ed il Tantum eryo, compievasi 
la cerimonia colla benedizione dell’ Augustissimo. 

Un battaglione dell' I. R. reggimento Francesco Carlo, 
che con ispiegato vessillo era in parata sulla grande piùz- 
za, come già la loro veauta, salutava il restiwuirsi delle pre- 
fate Autorità alla propria residenza; ed indi, al suono di 
militari armonie, sfilava al cospetto di S. E. il sig. temente- 
maresciallo Governatore, del sig. generale comandante la 
città, e degli s‘ati maggiori, i quali, dividendo il «giubilo 
del fausti giorno, tosto piacevansi recare i proprii 
sensi di ossequio ve.so il regnante Pontefice e la Santa 
Sede a monsignor commissario straordinario, che tosto dopo 
riceveva gli omaggi di devota sudditanza all' augusto So- 
vrano degli stati maggiori e degli ufficiali poutificii. 

S. E. R. monsignor commissario convitava quindi a 
splendido banchetto di rappresentanza le Autorità ecclesia- 





























potesse dire coll’ anti 
viris non «ultima laus. E questa lode 
tenne perchè, informato ai sani priacipii del'a giustizia e 
della morale cristiana, fu costantemente moderato senza | 
pusillanimità ; popolare, ma con decoro e dignità; zelante, | 
ma senza fanatismo; ossequioso, ma senza bassezzi: e per- Ì 
chè amò questa Venezia di affetta verace, operoso, fino 
all'estremo istante del viver suo. 

La senatoria famiglia di lui, qui di Dalmazia venuta 
nel 4092, ed assunta al veneto patriziato nel 1381, gli 

tava nelle geste de' suoi maggiori nobilissimi esem- 
pi, ch'egli, nato il 5 luglio 41768 di Lancilotto M. e 


mente i mari, e dai pi 

sponde, onusti delle ricchezze del vecchio e del nuovo mog- 
do. Anche.in quel periodo affidati furono al co: Daniele 
Resier importanti uflizii, da lui onorevolmente adempiuti. 
Membro della Congregazione delegata nel 1800, con- 
sigliere del Governo: imperiale, aggregato a straordinarie 
Commissioni, non iscansò nè fatiche, nè cure fastidiose, nè 
pericoli, né sagrilizii di sostanze e di personale riposo, se 
gli furono chiesti a nome della patria, ch'era sempre in 
cima de' suoi pensieri, o pel pubblico bene, o per l'utile 








ldonna Elisabetta Curti, non tardò ad imitare. 
fresco di età,negli ultimi anni del veneto Governo fu 

Savii col titolo di Savio agli or- 
imo de'quali Savi era quello di pro- 


della gentil 


tori, affrontò per ben 
ia inadi 


il giorno 12 maggio 1797 fu l'ultimo di un Governo, 
che, dopo qua 

cedere all’ineluttab| forza del turbine procelloso, 
suoi vortici tutta Europa travolse. Passò il terribile ura- 
gano, ed un raggio di sole tornò a brillare sul veneto 


(8) V. l'opera: « Venezia e le sue lagune. » 


dello Stato. E quando avvennero ruinosi straripamenti di 
fiumi, carestie desolatrici,, contagi micidiali, e aspre 
immani battaglie si combatterono sui cruenti campi del 
Tagliamento, del Piave, dell'Auige, accorreva zelante e co- 
raggioso il Renier a provvedere all’ altrui salute ; e con 
quella prontezza di spirito, che fu, mi si perdoni la frase, 
il tratto sagliente della sua morale fisonomia , fecondo di 
espedienti e ripieghi, ravvivava gli animi abbaituti, e ren- 
deva al Goverao il primo, anzi il più bello de'servigii, 
solo fine a cui dovrebbe mirare ogni magistrato., quello 
di farlo benedire dalle consolate popolazioni. 
Nella vigoria degli anni e della mente, vide egli 

tarsi di nuovo le sorti de' veneti Stati; quando l'anno 1906, 
sotto lo scettro del grande capitano del secolo, furono upiti 
all’italico Regno. Chiamato a presedere allora Ja munici- 
pale Magistratura, il co; Renier ebbe pel primo l'onore di 
assumere ed illustrare il carico di Podestà di Venezia ; 
uffizio gravissimo, pel quale ebbe sempre a successori be- 





GRANDUCATO DI TOSCANA 


Pre Li bi he! 
pippo] ino lo Bagni di Lucca 44 giugno. 


in esso S. E. il prefato sig. teneote-maresciallo Governa- 









































per cui sa- Gradenigo, e il co: Renier, a fue omaggio alla Mae- 
de’ Grade- stà deli' Imperatore Fraticesco I. E fu per volere di que- 
sto. sapientissimo Sovrano, che il Renier, adempiuto l'or- 
revole incarico, fu trattenuto in Vienna presso l' aulica 
Commissione centrale di organizzazione, la quale approfittò 
! de'suoi lumi e della sua esperienza nello stabilire la po- 
| litica sistemazione del Regno Lombardo-Veneto. 

Il Consiglio del Governo, che fu allora istituito in Ve- 
nezia, contava nomi chiarissimi, che lo resero rispettabile, onde 
| chiunque anche in appresso vi appartenne ne sentirà sempre 
una nobile compiacenza. Un conte Mengotti, un barone 
Galvagna, un marchese Cossoni, un dottore Aglietti, ba- 
sterebbero essi soli ad onorare una nazione, ad illustrare 
una età. Fra tanto senno, il co: Renier, ch'ebbe succes- 
sivamente a colleghi soggetti distinti, e tra questi un Ma- 
niago, un Contin, un Pollini, e tre egregi sacerdoti; ora de- 


vietasse, vorrei per disteso ripor! x 
descrizione, che il mio onorevole amico, cav. Fabio Muti 
nelli, fece nella sua diligente Storia del Regno d'Italia (3) 
del memorando avvenimento di que' giorni, quando il no- 
‘ vello Signore giungeva a Venezia; la quale, sono parole 
dell'erudito s'orico, presentava ancora tutto il tipo di 





wma gloriosa signoria, era ancor essa una vera e 
grande città. E chi la rappresentava era il nostro Re 
nier ; chi ne faceva in certa guisa gli onori, era questo 
illustre cittadino, la cui rispettosa franchezza, il cui dis- 


mente al 





. Né qui soltanto rappresentò la patrià il | guaggio, colla indipendenza 

e ne gl'interessi; ma inviato a Var- 
Farigi.ci a ilano, dimentico e non curante di 
sè stesso, d'altro non fu premuroso e sollecito che della pro- 
paese. Tramontata la stella napoleonica , 


tanti sconvolgimenti, 
“suprema 


tati triooli. 
Nell'esercizio del suo lungo ministero, ebbe il conte | convitto, 





a vantaggio particolarmente della classe più bisognosa. Così 

tante lotte e tanto sangue ver- | nell’ anno 4846, le nostre contrade furonò desolate, dove 
ST dove meno, dal doppio flagello della fame e della ti- 
epidemia. La pietà dell’augusto Imperatore Francesco 


— 366 — 
gono sulla cima della Montagna, e che per questo appunto 
sono chiamati i Taboriti ( dal monte Tabor ). Non v 
ebbe soluzione alcuna, e fu convenuto di trasportare il pro- 








gli operai miserabili, mancanti di lavoro. Salvate in tal 
guisa tante famiglie dalle funeste conseguenze dell’ inedia, 
tolti all ozio corruttore tanti infelici, che, senza quel prov- 
Vido consiglio, sarebbero stati dalla disperazione sospinti sul 
sentiero della colpa, il pio Monarca e i suoi ministri n° eb- 
bero azioni di grazie e benedizioni. 


di tua carriera ti dice : hai fedel: cate adempiuto a’ tuoi 
doveri, è doice conforto per ogui uomo pes sa si 
magisirato, è un compenso d'ogni premio infinitamente 
maggiore. Oh! tale inestimabil conforto non mancò certa- 


senza le onorificeaze, colle quali la benignità del Pricci 
accompagnarlo volle nel suo poesia ip Prato 
Ma se cessò dalle regie funzioni 


> ì quaranta e pù anni della sua florid. 
coro della cattedra episcopale, colla schiettezza del suo ln- | bliche care chiesero ed ottennero lie i 


della sua coscienziosa opinione, | ra sua. Vicepresidente della Commissioni rale di 
seppe farsi apprezzare, ed ottenere non iufrequenti e meri- | cenza, presidente della Fabbricieria di 5. Marco peri sasa 
Ateneo, e membro della Direzione superiore del regio Liceo 


Reaier non rare volte la sodisfazione di operare utili cose | gica operosità, che in uomo, giunto all’ ottaniesimo terzo 
anno, era, più che credibile, prodigiosa, con quel cocente 
desiderio di operare il bene, che fu un bisogno di tutta 
la sua vita. Così, negli anni della- matura virilità, questa 




















































psitazioni.. Del resto, ci domanda un'inchi 
, € la desidera di tutto cuore. pr 
Ul sig. Lemikllier si associa al sip..d 


| 





ln Tament. 


























































































































tore movera il primo un fogst all augusto Sovrano Ge- Nl giorno 40 del corr., nelle ore pomeridiane, GiU®- | cesso innanzi alle Associazioni operaie, le quali costituiscono chiedere l'inchiesta, e dichiara che, se l'Assro tei pr di 
- sarta, cui rispondora S. E. Î monsignor commissari, i | gera desiderata I e -R. fumiglia regnaoto ai bagni di | giarisdizone più elevata della democrazia. Si erede che | ordina, egli darà la sua dimissione. (Moni pigri 
dirizzandone un altro alla prosperità Di M La R-A.; | Lucca. Le LL: AA. RR. penne, incontrate da eletto | ;l signor Colfavru durerà falira a coneliarsi que' franchi- FETO. gni Top. se arl 
e ai lieti brindisi f:cevan eco i viva dei convi nonché stuolo di giovinette fanciulle, che, a bianco vestite, offrivano | gici. sig. her atte la domanda d'invi: 1 
gli Lipar suoni. dei Varna dl è delleca- | 19° graziosi retaicloala in segno di rispettoso affet- « Béranger, la cui musa serba da tanti i silenzio, lidia A Francia, egli dice, Ù are si 
illuminazione dei pubblici S Neca- | 1 e di devozione î i di Parigi nel piccolo villaggio di Passy, pres- | persone onorate, né avreste a temere, i é 
se dei privati ‘compieva a sera la benaugurata festività, e CCA L'arsihio volle aveîé nota pre- Juri dà ira I EDI conduce ela sempiciaioa | fata giosizi. Te, i0 credo, che SI NO mi 1 
cui partecipava il popolo, trascorrendo lieto e tranquillo | cia di queste, e, ricorrendo nel di 43 stante il di lei GIOP- | xt}. ma tutti i giorni è visitato da uomini considerevoli in Il sig. G. Fuvre dice che diffida delle ‘strazio pal 
Je vie. (6. di Bol.) | no osomastico, ebbe la degnazione di stanziare a pro di politica, in letteratura ed in arti. Le semplici persone, che | crete, e soggiunge: I documenti del prefetto di nici HB jivolont 
Niro td gino. | - questo fncie, 1aingote sona, iL foro SU ion iforso a ha, ng sano, capire però lo pon | Go fa fem e” i qs Asem; vip, n 
, si , uomo, che al en casta. N ata 
E pubblicato un deereto reale del 40 corrente, in prelodata A. Re, nella sera, si compcque ricever- | S21a eo è vesto coll massima semplici. Béranger lascia | Il sig. Baroclc, ininitro: L oratore, che già i 
forza del quale, dal 1° luglio prossimo, è abolita la divisione | ne alcune, le quali, unitamente alla deputazione, sì poSerO | sicune volte il suo eremitaggio, ed allora ogni suo passo | questa ringhiera, è stato forzato a ricenanere di [aly 
militare di Coneo, e le Provincie tutte, che la compongono | ai suoi R piedi, porgendole, per tutte le altre, le Life risuona in questa Parigi, che riempiva già della sua gloria; affare, benchè gri: , non interessa che un solo de' 4 
dipenderanno da quella di Tune 1» Dirigasti più sentite e più vive per la magnifica assegnazione a l0FO | noiché poche celebrità simp sr a, membri. (Movimento. ) Sui N 
li ideranno Jominazioni di » gita. ito isita di inza, che Bé- :E la quisti ù pes 
Mn N re magg ge |‘ Que ito. è goto, che nn Va per | gu ft a Co Ple. Le ot promis s cr scala ir 
nerale comandante la brigata di fanteria di presidio, oppire | che valga a degnamente encomiarlo; ed è di per sè l'e- | dannato cle andrebbe a vederlo qualche volta in carcere: ‘in ‘appoggia la don al a 
da uno degli uffiiali generali a disposizione del Jansen logio più bello, che far si lin all pegate Roguonie. ne +a e Vi restituirà, gli disse, le visite, che faceva a me prigione ndo che l'opinione pubblica non na Ml 4850 : 
a pt o er, e 0 | e cl o PL io a qb e a n >| dr i i te cio 
a, ‘6 5) # _ - Ù ; 
II giano definitivamente stabilite dal Ministero della guerra, | dell’augusta benefattrice, la popolazione del paese cercò RESINE TE i 
Nulla è innovato quanto ‘alle divisioni militari di Torino, di | di solennizzare sì fuusta ricorrenza con nea gene- ASSEMBLEA x 4 
Genova, di Ciamberi e di Cagliari. ( Risorg.) | rale illuminazione. (Cons Costit.) Sessione del 46 giugno.‘ ida; sid ai 
i TO PIEMONTESE INSIRENERAA In cdne dl de Ti alal TM gigio ME pirate der cain ale po È e, Cha 
PARLAMEN Da Londra viene scritte, che gli emigrati magiari, ri- | all'ordine cBi giorno "a terzi Piega zi | MEO ORRCO O torni aero SEE pole lola i 
SEiuro, — Sesione del 18 giugno. Rai pieni unite Padrbai recherauno diretta- | di legge relativo alla costituzione della proprietà nell’ Al- | dipendenza. Propone l'ordine del giorno puro e sente Forse 
N Soeato del Regno nella torna d'oggi, uil a | mente in America, senza neppure tocear | oghlrra. | Ger. 1 primi 15 artioli, dopo qulche dibatimento, sono | Il preidente Teggo preci ordini del giro 1. 
5 ssi i di Ve stati adottati. tivati. L'ordine del giorno puro e semplice h: 
lettura della «relazione sul bilancio delle spese generali e (F. er.) È — h a: plice: ha "la prin. 
quella sul bilancio della guerra. È BELGIO Indi il sig. Lorabit domanda all'Assemblea di po |: & messo a squitino, ed adottato con 385 vit, i 
Camrna Det Derurari — Sessione del 47 giugno. Nell'udienza del 14, la Corte di Moss pronunciò la | 1 interpellare i LT Ata" palla ndleriivo tro' 30f. SALA PV 
Nel mese di febbraio dell'anno 1850, il deputato d'4- | sentenza nel famoso processo di Bocarax. Il giuri (co- | moi giornali. { Movimenti diversi. ) A proposito di questa sessione leggiamo quani imo 
viernoz depose sul banco della Presidenza una serie di do- | me già fu annunziato per telegrafo) dichiarò colpevole il Îa ie: Ronben slintitrà! della giustizia, dice essere | presso in un carteggio del Risorgimento 7 sn * n 
mande, per le quali veniva invitato il Ministero a ritessere | conte e non colpevole la contessa. Dopo cinque minuti pronto a ipo dio frana Pigi, 3) - {Parigi 46 giugno: » si dala ci "ore 
davanti alla Camera la genuina storia politico-diplomatico- fa Daevid cre) pray ù “grori sig pre: Il sig. Zorabit: Da alcuni giorni gira in quasi ne La nota di Carlier dovera avere ed ha quest'oggi fatta | 
economico-militare del periodo di, tempo, compreso tra il mar- te ttura della h rn r tutti i giornali nn documento preteso amministrativo (*), infatti avuto conseguenze parlsmentarie. Diceva la nota cì, senza 
0 del 1848 e lo stesso, mese dl soccessivo anno 1849. | te di Bocarme alla. pena di morte, e ordina che let- | ii qule i sinua che un rappresentante del popolo avrebbe | un. rappresentanie del popolo, usulruttando i fisori dt 
Quelle sql rimasero allora pics Haag RE fra Fey ag cda ro putti generi fatto accordare un impiego, di cui fer gi emolu- Brose, aveva. o Gra impiego, di cui divideva la gi. 
‘mento, che le conteneva, giacque dimenticato fino si 3 s n arto menti col titolare. aggiungeva che il nome di questo | pendio coi are — il nome era rimasto in bianco ni 
gi vegli archiviî pla Serrara Ha PRI rp edile di sica dn RE rappresentante cominciava dalla lettera L... (Rita e in Sorini a giornali ma lo si diceva ine OC8, 8 ii 
’ tenacissimo nei a » L' accusa! Na. Le. i fational ha in signor L. 
ci. vpi icon alla sua perseveranza | pendance belge dice che la decisione del gior riguar artioli ani, ed ia'nome di tutti nei colleghi, io « Ques'oggi dl sig. Larabi il pirati lemenf * Pe 
(sicrome avviene di tutti gli uomini di umor bisbetico ) quel do A conte “i pera pi naaninti, e quella riguardo alla respingo con indignazione questa imputazione ingiuriosa, e lazioni lisso, poteva credersi designato, rall alla ti. a 
disfavore, pressochè unisersale, che per il soito incontrano | contessa con 19 vo È tengo per cosa certissima che niuno qui è colpevole di | buna pel difendere il suo onore; ma ica getta N. 
nella Camera le sue parole © le sue proposizioni. A niun sb Il di Box lita fiato i ni _ | tanta indegnità. Ma il ministro della giustizia è avvertito, poichè nessuno avrebbe mai pensato a incriminare la ri chied 
tro deputato fi così È frequente casa Po Dici SE ao perte ta e i tribunali ricercheranno i colpevoli e puniranno i ca- Peo sig. Larabit, il pale è iunperi x en tout bien ton bo 
sperimento dei voti: a vedere come coloro, che g' rd iaia ro “ ‘| tunniatori. ( Approvazione. ) onneur, come noi Francesi usiamo dire. s 
no dappresso, non gli usino quasi mai nè anche la me cuci è ps Lc esplica) di ei na LE Il sig. Aonher:. Signori, le spiegazioni, che ho da ‘ Dopo il sig. Larabit, il sig. Lemullier, rappresentino e di 
gia di sorgere in piedi per appogziare le sue proposte, si | intenzione di recarsi a Farigi, e dare, saranno brevi. Tostochè io ebbi notizia del fitto, di | della Còte-d'Or, prende la parola e fa una difesa molto in I 
credere ch' egli sia. nella Camera l'unico rap- | ligiosa. cui parlarono i. giornali, eredetti bene di ricercare pastoiata per ciò che lo concerne. Dice essere stalo cal bri è 
presentante di quel partito, che ha la bandiera azzurra, per FRANCIA mazioni amministrative, che îon sono ancora terminate, | niato, esser sulla traccia del calunniatore ; sogginp Bì -—_P®< 
simbolo : ma non tutti hanvo, come suol dirsi, il coraggio Parigi AT giugno. .— Quando le avrò per istiero, ‘posso affermare all’ Assem- che lo tradurrà dinanzi ai tribunali. Queste pant 
delle proprie opinioni, il quale sicuramente non manca A Nel caso, in cui l' Asse vblea oprintleni pie) blea che la severa applicazione della legge sarà richiesta coni pronurciate con voce sì debole ed incerta, che' l'A pei 
rale d’ Aviernoz Ùl rontamente la revisione nel senso della rieleggib lità pre- | gal Ministero lico. ( Approvazione. semblea ne rimane esterrefatta; e una dolori 
vu L'onorevole deputato adunque stimb suo debito dî rin- | Sidenzal, ciascun cantone della Francia; che ne racchiude Il sig. Pci Apa ebbi ha dill'articolo, | ne si forma nello, spirito di coloro stessi, da Poe Grai 
novare. quelle sue interpellanze : e gli abiti; dla Car 2834, invierebbe pasiarte Parigi, ad rta vi che designa me, io prezai parecchi de' miei colleghi di | mente sospettavano. CA i loro 
mera restituivano oggi alla luce (esempio piuttos'o iRo- | per esercitare sull’ Assemblea una decisiva influenza. Essi | unirsi meco, e chiesi un ab occamento al prefetto di polizia. ai U Governo, per organo del signor Rouher, ministry 
fare che raro) un documento, che vi era rimasto sepolto | presenterebbero una petizione, la quale più non lasciereb- Ecco che-eosa io gli dirò: « Ciò che affermano i | di giustizia, d'chiara che sta facendo un'inchiesta, la que fr. | 
per lo spazio di sedici mesi. 0. - __, | be altra alternativa ai nostri deputati che di deferire la | giornali non ha foidamento alcuno. Se voi non punite voi | non è arcora terminata, e i cui risultati saranno cum ; 
Utito le domande, che d' Aviernoz intendeva di rivol- | proroga al Presidente o di saltare dalle finestre. . stesso il calunniatore, me la prenderò coi giornali; e la | nicati all Assemblea. 
gere al Ministero, il cn di Cioni non cs a da (G. di G) | giustizia ben saprà colle sue indagini trovare -il vero ca- « TI sig. Joly, rappresentante deil' Alta Garonna, è 
ii t a. P_SESSION 0) si n ia x È, i n Mi 
Faby pra speiivireegizi din Il L. des Debats pubblicò un articolo, in cui d'ehia- Poggi Joly: Secondo la lettera del sig. Carlier, vi no dann Jon io pala e 
teresse urgentissimo, intorno alle quali dovrà la Camera RA pel Pierani ni tipa dt | ha un coneussionario o un calunniatore. fo domardo ‘che | do wi' inchiesta sulla Società del dieci dicembre. clus 
deliberare prima di sciogliersi : oa agri ta : Opinion Publique nilo paegrata per sula de- | [0n0 0 l'altro sia punito. Mi unisco alla proposta del | | «La Montagna è molto agitata ; la destra è inpi- feds 
aiegeori ppi for dela Palo redesi | liberazione, che T Assemblea francese debe prendere fra | 5F Perth, il quale domanda che sia ordina un' in- rente di vedere (Unita. questa discussione; e le comene DB col 
tuali mint: ho: genio: conclindera pertanto il conte | qualche giorno intorno alla questione della Plata. ll Ma- eri rico ir Parchi “al GAI NE CIT, ecilrapitai / Fire salari un 
‘di Cavmr pregando istantemente la Camera a non voler nifesto del gener.le Urquiza, la sua rivolta non pren che | na pporto indirizzato né al Presidente della Repubblica né | pretesti e tanto alimento alle declamazioni degli agitatori 
interrom, il corso delle altre sue più utili occupazioni. | quella del governatore d' Entrerios sarebbero accadute nei 5% È, Vi a Mi Limen 
cod; 4 col; Sineo che le pa- | primi giorni d'aprile; eppure le notizie di Buenos-Ayres al ministro dell'interno. Vi fa una semplice noto, che l' au- | Ma che che ne sia, intanto questo malagurato afire + 
Parve a Valero, ad da ea sedi bi p Le Pao rile, di Monte deo del 4° maggio, e di Rio- tore stesso dichiarò informe. ( Esclamazioni a sinistra. ) caduto nel dominio della pubblicità, e niuno sa prevedere 
role del ministro recassero grave si Graleri d Lac Janeiro pai HO. ion na fai saione:: Qoecia: i Che cosa v'è che possa costituire il delitto? In que- | quali ne possano essere le conseguenze. Il ministro de- 4 
ziosi diritti dei deputati : gli \ esper I Ca Le ppi dusso il Debate, il Constitutionne! e ln Presse sto caso si è evidentemente la pubblicità. Quando si scrive l'intesno è alla ringhiera, e si oppon inchiesta ; la su nal 
a lang dll orveginza, che spetta alla Camera dieser | razione ndue ll Den Comune ei pie | per sé, non si serie pol pubblico, Chi di vu vorrebbe | voce è coperta dei clmori; il gen. d'Huipoal dun di 
citare maglia de poem ci tera manifestazione dell | bligue, Il ig. Pacheco y Obes, minsio plenpotenz ario deb. | er, Fido copra sil, n0sA Il magisirato, chele aveva pira, 0_ 1a dissezione si online più; F agltn MÎ 1 CI 
‘e0n e Feirrpmirtr ira ica orientale dell’Uraguay presso la Repubblica | "*SS9_Î0 carta, non velle, riconoscerie. x b al suo colmo, il ministro è sempre alla riughiera. l ver 
‘opinioni; della minoranza, e della risponsabilità. ministeria- | la Repubblica orienta I; N sig. Faucher: L' Amministrazione non restò corriere parle. Se 
ceti ; I sig. Armando Bertin, avveriendolo che trad Lia 
le, e di altri principi ancora del Governo rappresentativo : | francese, scrisse al sig. Armando berin, a 3 * | perosa. E eredete forse che alcun di trebbe rimane: __ no 
terminarono dicendo i dovessero udire senz’ altro | siccome i documenti pubblicati «dali Opinion Publigue lo |; i 7 pe naro, È er 
CI capro “ita si dovesse! Asola Sgiarrata d acieribiazion accasa di falsificazione; in LI Governo, contro il quale vi fosse ombra di una mec- Il sig. Nettement ha presentata la seguente propos ne 
a riga proponeva che le interpellanze | mossa al giornale legittimista, ricade sopra dt iot. Quindi chia? Se vi è delitto, esso sarà scoperio in tutte le sue Articoli addizionali e di regolamento da ov fl PT 
Ria ta que ssi imindate al prossimo mese di ot- | egli annunzia al sig. Bertin di aver porto querela ai tri- particolarità ; se vi è calunnia, sarà egualmente punita. lettere alla legge del 16 lio 4850 sull cazioni sh 
sf r dino del poro? pie ali ice, chiesto dal | bunali competenti contro il Débats, e soggiugne alcune Il sig. d'Hautponl sale alla ringhiera per dire che, | dei giornali e ban peso Lg i 
Îo' Montetti, Forno Pero ana dlacazzione: ma ci | spiegazioni per provare l'autenticità del Manifesto del ge- avend» il sig. Carlier ritrattato in parte ciò che aveva gio lo degli scritti periodici. _ 
rt intelli, pose termine Hr spe pri Ù Lenta detto nella sua nota, egli non aveva creduto bene di do- Art. 1. La firma posta in un giornale sotto un ar cià 
bag non meno di hei co Dileae re ad una secon- | nerale Urquiza. RCA i mandar la parola; che, se vi si tornava sopra, se si dava ticolo che sarà preceduto, da un titolo comune a tutti | il 
od pa Lat Teglio 1 Cama | Serivono al Risorgimento, in data di Parigi 46 corr. so) inten e e la sua politica è stata toriuosa, ch' egli è Lat che ug) n ripalal che si Ls su 
gol PePOa tao petto, approvando ‘n fretta ire | I ig Coll, montanaro elena, aggio di an- | “2 20 {AMT ci risponde col disprezzo a simili im | Fichi e che soia lla presrizine, cen n ||" 
prep leggo, rl 1 primo Al afeonime free | SIE cer Ind teli: Pea palio vom pon) ds gatore ail lla pa de i Carlir, prefto di [POI Sea Prandi ud 
bligazioni 5 Il secondo egi imp " ao fi 8 lizia, fatta pubblica dal sig. Forcade nel recente processo del ri 2, corrispondenze venute da paesi esteri, 
dive giudiziario; il terzo all'assegnazione d'un fondo per | la sta vita privata e la sua vita pubblica. Îi sig. Colfavru | « Mescager de l' Assembie, + e della quale fu gi processo dell 15 trattino degli all'iri di quei paesi , pel sb 
mntnri dt | to cogli den a 125 pra ie sg | tn td tt ff Pig | ca al eg af qndi ei pl 







stata dalle domestiche gioie rallegiata! D: 
quelle gioie, che succedono ai dorati sogni ed alle il 
sioni della bollente ed inquieta gioventù! Egli provò # 
vece l’atrocissima delle pene, quella, di cui solo il cuore 
di ug padre può conoscere e misurare l' acerbità, avendo 
perduto, a diciott'anni il primo, a ventiquattro il second 
i due figli, che gli uvea dato la virtuosa sua compagi. 
Margherita della nobilissima ed antica casa de Comer, È 
quale, dopo non lungo tempo, volò a raggiungere i s" 
cari in più tranquillo lorno. 
Forte di quella forza, che solo viene da Dio, #" 
concusso ne' p-incipii di quella cattolica -religione, che redi 
da' suoi padri come un sacro, inviolabile patrimonio, #P" 
portò la triplice sventura con la rassegnazione del cris 
no © la fermezza del filosofo. Rimastagli una nipote, 
amò sempre teneramente, ed alcuni ai, che pur fi 
furono cari, aperse l'ospitale sua casa ai parenti 0 9%! 
cagiva) con gentile affetto la sua veri 
vecchiezza. Amante della giocondità de' geniali conviti, @ 
coglieva papi pecca og ai mobi, 
a cui riuscivano sempre i cortesi suoi modi, pace! voli cop 
pagnie, ch'egli allietava con la vivacità del suo spirto, 
con que' lepidi motti, che gli usciapo quasi invelontare” 
mente dal labbro, ed improntati di attica arguzia si rif” 
teano poscia nelle splendide sale e ne' crocchi del mon 
















testimonio delia tranquilla coscienza, che al fme 














co: Renier; ed ei ne sarebbe sta'o pago anche 





tato di riposo (4). 
cui dedicato avea 


; altro pub 
la gratuita ed assidua ope- 







Mutti questi uffizii ei disimpegnava_.con quell'ener- 








| one el die dd ii rea è è na SL 





Venezia 


concedeva generosa somma a sovvenimento di tanti sven 
e, per consiglio del co: Renier, la maggior parte 


to di grandiose 
esclusa occupazione de- | Commenda 


3; 


turati 
Site al arc aeree 
(3) V. Ntineli | Storia del Regno d' Italia. + Ven, 1848. | opere stradali ed idrauliche, 





(4) Fu insignito del titolo di consigliere 
maggiore del Lombai 


elegante. 

Amato e riverito il venerando vegliardo da tull! 
Venezia, che lo ardava in certa guisa come l'anella 
che Ja congiungeva «i tempi delle sue glorie, ci la rico” 
biava di pari amore. sìgli l'amò specialmente ne'supi P' 
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ni prin capo del giornale, o sotto quella del compilatore ab Arte pra 
incaricato di trattare nel. gi ia * ._ BAVIERA ì È Civitavecchia; segretario de'brefi e solto-decano del sr 
d ù vt init nel giornale le questioni Norimberga 47 giugno. Ì Anbirgo 11 gingno. _, cro Collegio. (G.diR.) 
ble nel” ‘art. 3. La firma dell'autore: dell'articolo non è La notte' trascorsa, alle ore una e ‘/,, fummo sve- Per quanto udiamo, l acquartieramento delle truppe slide 
dar se non nel giornale pubblicat sb gliati dall'all' ; n imperiali austriache a S. Paolo cesserebbe quanto prima, 
PA ERIY pera e i pi | I i tri o, i i Giornale di Roma pub 1 br & $$ 
ue iorn i Parti na ni n ea do occupazione di sobborgo 3 - | portante la condinna e zione dell'opera spagnuo! 
rome del giornale, da cui Y articolo è tolto. fabbricati, e sette in otto sono così danneggiati che cer- to per susriei la ire ; soste in sei tomi, stampata col “filo: Difesa dell autorità del 
% Governo © dei Vescovi contro le pretensioni della Cu- 










chiesta, | ff a il n i 

posta Art. 4. Ogni qual volta un articolo sarà incrimina- tamente bisognerà atterrarli. Mentre scriviamo, ardono av- i 4 s o 

pont (ff, per mancanza di firma, o quando il gerente del gior- { cr. aicuni edizii è continua il lavoro delle irombe. Fu _ rog Pb ipmezio Seni dat dei 
Mi da una parte, e dall'altra l'autore dell'articolo in. | questo il più forte incendio, che sia avvenuto da secoli a sere a Ss ritirerebbero. pa Van È 

ruzoni se ff] premuti al processo, attesteranno che vi ha un errore Norimberga. | fabbricati incendiati sono: l'edifzio idraulico probabile che tutto ciò alia È ‘lazione dispac- 

plz fÎ ronario nell'omiasione dlla firma, e stabiliranno che della cità; il così detto mali dei contadini, di proprietà della co, giunto ieri da Vi seg sua 

Pen se BÎ ga ule ommisone è sata ipratà pel numero che se ved Sirge!, insieme cola vicina stalla, il qu | molino arse °°” Giunto ieri da MienOA. ni, alcone delle quali ss- 

più immediatameate la citazione, la cifra della mu'ta pre- precisamente în mezzo all'acqua; la casa del piszicagnolo — rebbero na nasty n pat atti & S. PSE pnt 

 eenido fi Srita dlla legge del 46 laglio 1850 per difetto di irma Bit ser la pasieeria al Brucci*, duo alri mul «€. ori la et SEE ta a bordo delli nave l' Eurico 

che Sri diminuita della metà. Superbo spettacolo off, liccendio della torre di legno sul Filem © eri melita A 

lo de' suoi Sessione del AT giugno. Too Mia120 ped a ra caduta. Si dice che il fuoco per Nuova Yordk, i seguenti dieci, tre 400. reigre 

di i dell A i F il i Co: o » 
Nella sessione d'oggi dell’ Assemblea nazionale è stato | ruote, piva calano pertanto dn ni Dea ti: il Reno, sul-quale si trova l'avvocato del Tribunale 


ma 1848. 
Firenze 17 giugno. 

Ai nomi dî coloro, che hanno subiti gl' interrogatori! 
per la conosciuta procedura economica del fuito di S. Croce» 
|l Costituzimale aggiunge quelli de' sixg. marchese Fran- 
cesco Farinola, Tommaso Palagi, Emilio Nespoli. 

Londra {7 giugno. 

Corte voce che il sig. Wyse, ambasciatore di s.M 












che ‘o il progetto di legge sulla convenzi iz i OK; ” Veste “Eli. 
Mei ppt Pianeti selirieane: ripa cs | vento d'ovest contribuì moltissimo ad allargare l'incendio; © > superiore di Riel, Clausen, l'Isocco N Rei si nonni britannica in Grecia, sarà inviato a Firenze come succes- 
a domondff 1350 va la Francia e gli Stati sardi. Indi si vembro | solamente alla straordinaria attività dei pompieri; la cità pps ichazeit.) | sore. del suo amico, sig. Sheil; e che al posto del si 
an ind al Ed poro are sp dlpeto dio Arre i devastazioni mag- DANDEAR Wose in Atene sarà. mandato î sig. Bellew, od il “i 
(Reamori, fesa modificare la legislazione delle Casse di risparmio. | BM Il danno supera le 300,000 lire. (GU) 3 > Altona AT giugno. T- R. Rediagton. 1 di Ù 
\ecessario, $° x REGNO DI SASSONIA Una Patente del Re di Danimarea mitiga le preseri- Portogallo. 
ia def a Common pì. riviment della Gastone Dresda 46 giugno. | sian, relative allo st» d'ario lo Schloss, togliendo | "x Licbona il sirena Sadanta i dei i 
è adunata nel 62 Ufficio, Essa ha udito i sigg. di Cor- | Tl Giornale di Dresda dice: « Da più settimane a | al generale comandante il potere giudiziario, e prescriven: | gi Lisbona il maresciallo. Saldanha s'ingegna alla me- 
assedio si limiti alle misure ne essarie io per tenersi in bilieo fra' varii partiti, che lo premono 





e cercano ciascuno di spingerì proprio senso. Il Diw- 


teles, Charamnule, Dufoar, Cavaignae, Perryer, Moulin | questa parte è stata sparsa da molti giornali la notizia do che lo stato d' 
rio del Governo vuol rassicurare gli animi, smentendo le 


un’ inchi Charras. Essa tornerà a radunarsi domapi e sabato. | che il corpo di imperiali 1 mantenimento dell’ ordine e della quiet Llogd, 
la sua inf] Forse in quel giorno essa nominerà il suo relato: "0 i forti. Na è i ruppe imperiali nel Nord ricever debba rin. | PE MAT ordine e della quiete. (log) 
F relatore. | forzi. Noi credemmo sinora che non valesse la pena d' AMERICA voci d'intervento forestiero, di mali umori diplomatici, e 





© semplice, NOTIZIE DELL’ ALGERIA. ! oceuparci di questa voce; ma giacchè tuttavia una pei] imili. Ma i 
pi Algeria 40 giugno. pendenza di Lipsia la ripete di nuo:0, aggiungendo che | IMPERO D'HAITI rei polipi pico tti epr her 
Ren N) generale Camou ha spedito al Governo il seguente  PPOsSO 12 Direzione della Società della strada ferrata da Leggesi nel Journal du Havre: « Notizie d' Haiti ci | to risoluto. . 

M-MÎ spaccio telegrafico, dato dal bivacco d' Aîmour 5 giugno: "Psta 2 Maddeburgo sono stati annunciati pel trasporto UN * dicono che |' Imperatore Faustino 1, per un cambiamento j Spagna 


«La disfatta dello sceriffo Bu-Barghela fu sì completa il reggimento d' infanteria di linea, 900 uomini di cavalleria,  jna; Al era le 5 2 

I Er ET iti, nr i po da Bebe i} | __ Dos at life cine dl 
Dia TI Le ti si presentano in masso. Inividui di Guiter mi Rei li e o di reccnte in Amburgo, ere- concordia e di conciliazione. Egli deplora in quest'occa- Camera de' deputati, riuscendo eletto al primo squittino a 
dicono che le tribù viene a Bugia sino a Tudia si sono ed fed trrasd di smentire questa notizia, come in géne- sione la mala intelligenza, che ‘fegnò troppo a lingo fra presidente il candidato min'steriale Mayans, dacchè i mem- 
N fita premura di domandare il perdono. Io spero andare rale tutte le voci relative all'intenzione di rinfo-zare ilCOF- | due nazioni, le quali son futte per vivere in pace ed in bri dell'opposizione moderata neppure cercarono di 6on- 








quest oggi h È * 
la nota ch. senta contrasto sivo a Bugia. » po di truppe austriache, che si trova nel Nord. Vi aggiun- buona armonia; egli {a vet, come dice, ia fuvore & una trapporgli alcun altro. 
favori dell ? SVIZZERA . Pi ail iariienti che oggi e domani passerà _ ricovcliazione, 'ueflerata da tutte le Potenze, che $ inte- Brusslles 48 già 
deva lo gi Berna 15 giugno. farete del dell'Austria, un consoglio d'effetti mi ressano al'a prosperità dell isola. Per giungere a questo | aan 
bianco nella * © CONsicLIO ESECUTIVO. \ pia! pain di by corpo, composto di 28 di Pics 446. scopo, l'Imperatore propone la nomina d' una Commissio- ! . ! giornali annunziano che il Re Leopoldo è partito 
voce, e ieri Leggesi nella Suiase 5 © 1 i Thon h 9.90: noealai di scorta. » ( Gazs. di Vienna.) ne, iucaricata di regolare all'amichevole tutte le ‘sussistenti ieri mattina colla sua famiglia per recarsi a Londra. 
eggesi nella Suisse: « I prefetti Thonne, Berthoud | ASSIA ELETTORALE differenze. Attendendo il risuliameuto di quest' arbitrato, egli ini 18 gi 
Delemont annunziano al Governo che un' a ‘ande Ù ! h, gi Parigi 18 giugno. 
e le sue re ff 12°" Sa. quenti-distrlt h z50) gr Cosel 17 giugno. eccita i Domingani a coinmerciare liberamente sui mercati | 3 , a 
Mi alla tri. ì bic Ni di mandano a mig ita I due commissarii federali, T. M. conte di Leiningea haitiani, dando loro l'essicurazione solenne che furono pre- Leggesi nella Patrie : « Un' inquisizione giudiziaria è 
ca gettata h Queste petizioni |, minisa di Stato di Uldn, ebbero ier l'altro un' udien= 59 'utie le dispesizoni per proteggerli efficacemente nella | Commnciata sui ft, che diedero motivo, nella sessione del 
46, alle interpellanze del sig. Larabit. (V. sopra.) Que- 


jo petizio! 
are la vi, @j chiedono che si proceda . ad una inchiesta imparziale per | 2 da S. A. R. il Principe elettore, e gli manifestarono vita e nelle proprietà. Questo documento, al certo, non Sì 0 nisiz 
; sta inquisizione è affilata alle cure del giudice inq rirente 



























è bien tout de pete dle ni dre mA redenzial como commiosri federal, erano  \otvd attendere da Favino, avo riguardo alla sva an- 
edi cui tuitavia lo Stato: non dispose in alcun modo. 4 | state dall'alta Confederazione prolungate di sei settimane. teriore auiludine, porta la data del 14 maggio pp» | irrto " 
‘ bor » 4 Il presidente dell Consiglio osserva che parecchi men È (ya) | Ai oe ° a na 
ato cola: Pl ‘di del Gran Consiglio , quantunque non aderiscano alla \ GUPIRA* LIBERE | — __m N 21, il 24 cd il 26 giugno, il Presidente della 
- sogginee Dl - petcione, iu'tavia opinano doversi procedere ad un' inchiesta. Francoforte 15 giugno. | NOTIZIE RECENTIS ME Repubblica farà la rassegna delle truppe della guarnigione 
este: parole « Infatti il Consiglio esecutivo nomina in sessione se- L'Annover ha fatto presentare una Memoria, con la Ì SI! li di Parigi. i 
* che'l'As Yo ere 108 Commissione, composta de' sigg. Gonzembach, quale propone bensì che la flotta germanica sia conser- Padova 22 giugno. Germania. 
neo Lelmann} Kurz, Ganguillet ed Amstuz, tutti membri del | vata per proteggere i porti de'la Germania, ma vuole che 22 giugno. sua i A "i 
4 convinzio- 05 PAT Ù iso seifici È e Parecchi giornali della Germania recano di bel nuo- 
solo vag- Ml 01% Gomiglio, e tutti della destra, tranne forse uno di | #4 prima risolta la quistione di diritto; se, cioè, la Confe- 8. M. l'Iinperatrico Maria Amna Pia giunse al- | vo la notizia che l' Austria e la Prussia abbiano determi- 
loro. derazione è antorizzata a riguardare qual proprietà sua la ta Stazi i a e | pato.di N id i efritsi 
R s A id ia QUEL. pregi la Stazione di questa R.: Strada ferrata alle ore | nato di collocare corpi d' osservazione sui confini svizzeri e 
Tor) « Nella stessa tornata si è votato un credito di 1000 | flotta, ch' esisteva sotto il Ministero dell'Impero. La Prus- 3 e 4/, oggi. vos) la Mestre, in perfet- ; « 5 
er, ministro ò n { at D e 1/3 pom. d'oggi, proveniente da Mestre, in perfet- | francesi. Il Corsespondenz-Burean chiama la notizia pri- 
sta, la quale Bf -f- POT le spese di questa Commissione. gia propone di nominare una Commissione, composia di 5 to stato di salute. (Y. sopra.) . | wa di fondamento, e dice che non si trati d'altro pi: di 
inno. comu- FRIBURCO membri, per esaminare se la flotta germanica debbaessere + AI suo passaggio accortero monsignor Vescovo | organizzare l'armata federale, di mottere in istuto di dè 
Friburgo 17 giugno. conservata o no; © nell'uliimo caso sentire le condizioni di Padova, le principali Autorità civili © militari, | fesa le fortezze dolla Confederazione, e di rassegnare i con- 
La Corte d'assise ha pubblicato la sua sentenzà, in che propongono le città marittime della Germania, per as- nonchè il sig. Podestà, per presentare i rispettosi | tingenti federali i Moegr. lia.) 
seg alla decisione. del giu i nel pr Cargo sumere la flotta Germanica, che naturalmente non dee‘ loro ossequii cd omaggi alla prefata M. S., la qugle "= pia) 
consorti. Carrard Nicolò fu condannato a 45 anni di re- paesao ‘la imtal'‘enore. (Emp. di V.) gli accolse coll’ usata stra benignità e somma cle- DIRI 
elusione ; Carr rd Giovanvi a 20 anni di bando dalla Con- ca H menza. nt È LR Dispneel telegrafici 
felgrazione ; Carrard Saverio a 45 anni idem. Gli altri | ' Ad osta che quasi tutt' i giornali poi biamo SPASO "ii liana pi di fera ttà stava Parigi 18 giugno. 
colpesoli furono condannati al bando o alla detenzione per | la voce che la Dieta federale faccia sforziPenergici per in- . hierata al sito di passaggio ne ha ione, e ren- Spa i CREA 
n (NES cpp Ù z xa gli onori militari all’ nugusta Signora, mentre la La Legislativa discute la centralizzazione della Prefet- 
tometlersi nella legislazione dei singoli Stati dela Con- ‘ deva ug recita tura di poliia di Lione. Faucher sostiene il progetto. La 





i cacciatori allegrava co’ suoi musicali con- 


un tempo più o meno lungo. 
federazione, e si oceupi seriamente d' una legge sulla stampa | banda dei e 
| centi il lietissimo momento. 


discussione generale fu tempestosa. Il primo articolo essen- 








GERMANIA a cip ta figlio dear) 
races ql pr i e, i ir E | ope ce ta 1 dl e e lip A ld 
} Berlino 18 giugno. riguardo alcun passo. zione,la M. S. proseguì il viaggio alla voli are ll rapporto sulla legge sopra i club. Cinque p.%o 
Le notizie, che si vanno spargendo da alcuni gior- Una. delle principali quistioni, di che la Dieta fede- Si osa 92.60; Tre p. 0/o, 55.45. Pensi 
nali riguardo a differenze tra il nostro Gabinetto e quello | rale, s' occuperà innanzi tutto, sarà quella del riordinamento SERRA, ; Ari 
di Vienna, sono ‘assolutamente prive di fondamento, e pos | dell' armata federale. Si dice che l'esercito sarà composto, L''artiglieria del Castello S. Angelo ieri mattina an- Nella Legislativa è stata prodotta una petizione di re- 
visione, La centralizzazione della Prefettura di polizia di 





|’ agitazione siamo invece ass‘curare che adesso regna tra' due Go- | come prima, di dieci corpi d'armata; ed è molto probabile | nunziò a questa Metropoli deli’ orbe cattolico |’ aoniversa- 
inghiera. N verni il: più perfetto accordo. Riguardo agli affari dello , che lo relative proposte dell’ Austria verranno accettate da | rio della creazione del reguante Sommo Pontefice Papa | Lione è stata adottata con 548 voti contro 2414. Cinque 
Schleswig-Holstin, la Prussia, l' Austria ela Russia han" tuw'i Governi, quindi anche dalla Prussia, quantunque la | Pio IX. p-9/o 98.50; Tre p. %/o 55.50. h 









































no unanimamente determinato d' esigere dal Governo da- ' conservazione dell'antico sistema federale sia. per essere il Per questa lietissima circostanza, vi fu cappella pa- Madrid 11 gi 
e proposta: nese un contegno più umano nei Buca, di rigettare le colpo mortale per le convenzioni militari, ch' ell conchiuse | pale nella Sistina al Vaticano, coll' intervento di S.S. prugna, 
lo dee pretensioni dei Danesi sopra Rendsburgo, e di conségna- con alcuni Stati alemanni. ; del sacro Collegio, della prelatura, e di tatti gli altri per- Il Ministero ha presentato alle Cortes la nota 'egge 
le it re questa fortezza agli Holsteinesi, quando gli Austriaci e Gl'inviati federali sono quasi tutti propensi all'Austria, viti che vi hanno luogo. _ sull’ ordinamento del debito. ( Reichazeit. ) 
aeici, . i Prussiani di colà si ritirassero ; all'incontro, Rendsbur- e contrari alla Prussia ; l'energia, colla quale il principe | |, 9 Em. rev® il sig. Cardinale Ferretti , segretario ino 20 gi 
sa go non può essere dichiarata fortezza federale, perchè a di Schwarzenberg procede, impone, mentre la Prussia, cau- | de’ Memoriali, pontificà la solenne messa. Berlino giugno. 
soito un ar dò sarebbe necessario il consenso del Re di Danimarca, sa l'irresolutezza del ministro presidente di Manieuffel, Terminata Ja Cappella, la Santità di Nostro Sig: Il sig. di Undea è ieri qui arrivato da Cassel, ed ebbe 
die il quale adesso difficilmente la darchbe. Sull'affare della perde anche i suoi ultimi amici. E amici della politica | dopo avere deposti nella sagressia i aramenti sacri, ri- | quest'oggi una conferenza col minisito presidente ; egli par 
applichi + successione danese, nulla è stato sin ora determinato. Il prussiana ce ne son qui pochi assai ; essi si limitano all’ | cevette le felicitazioni, che a nome del siero Collegio gli | te domani di bel nuovo. S' aspetta quanto prima un dee 
ati da aste principe Paskewitsch ritorna a Varsavia gi Oldenburgo ed agli Stati turi ( Corr. Ital. } presentò, per la fausta circostanza, l'em.® e rev. sig. finitivo regolamento dell’ affare della Costitazione assiana. 
tenuta: nell Ì Cardinale Lambruschini, Vescovo di Porto, S. Rufina e 
lesi esteri, e 5 " É 9 fe chi ibra 1 %i 
ino pubbli Verelli, e un tratto solo proverà quanta fosse la boat delj La -salma del beriedetto uomo, di cui è qui sopra eo , ch' ebbero luogo precisamente ‘arsavia 
ell’ estenso- suo cuore. Riporto testualmente, nella loro semplicità, le | discorso, scortata a cagion d' onore dall |. R. gendarme- | è, in caso contrario, avrebbe citato il più recente dell 
sue stesse parole : « I poveri mi. commossero , e | ria, accompagnata da buon numero di sacerdoti, dalla De- | aono 4842, nel qual anno fu osservata una compiuta osct- 
_=e RC torse posrebbesi farmi carico di aver fatto più di quello | puazione comunale on ito" dalle Scuole pie, rappre- | razione a Miano, a Vicana ed in molisimi altri luoghi. | in pa 
egrata! Da « poteva : p. es. nell’ epoca del cholera, col Cardinale pre- | sentate da' confratelli, venne il 417 giugno, giorno succes- | Ciò posto, possiamo assicurare «he, citando | anno 1788, | co non si 
ed alle il LElicute della Comuissioue di stecorso, fui forse il pri 0 | Semateio. sua morte, solennemente portata nella chiesa | il corrispondente di Varsavia ha preso un equivoco; giao- | non era appropriato all'altra. A° Vienna il prossimo re- 
ivi, N! chè in quello la zona dell'oscurità tota'e attraversò la Bar- | clisse non sarà totale, e per rispetto ad essa è falso il 


i provò in « a dar l'esempio di mantenere un certo numero di po- | parrocchiale di Trevignano , ov'egli è mancato a' vivi. Il i u 
* je, citi ' beria, la Siria, la Persia e l' Indostan, senza toccare nep- dire che un eguale non fu visibile se non negli anni 1654 




















lo il cuore corerì gi ter. più mesi; esempio poi seguito, 18, alle ore 9 © 4/9, gli furono celebrate le eseq \ 
tà, avendo Ù Iene siro per pui giimig di | assistettero le Autorità del paese, la Fabbricieria deli I. R. | pur da vicino alcuna parte d'Europa. ( Veggasi la Con- | 1666 e 1788. Notizie più certe si potevano ritrarre dal 
il « vera calamità un ben esteso numero di poveri. » (9) ! Basilica di S. Marco, e molta gente, ivi adunata dal | naissance des Temps pour l année 1788, Paris 1785; | calendario, pubblicato in Vienna stessa dal nobile di Lit- 
, COMpagos, La ricordanza di questo fatto e di quella concordia di dolore comune, a fin d’invocare all' anima sua la pace del | € {i dstronomisches Jah buch fir das Jahr 1788; |trow, in cui quel valeate astronomo ha inserito un breve 
"Corner, La scatimenti generosi, onde, stretti in un santo vincolo, cam- giusto, ch' egli ha con le ‘opere sue così ben meritata. | Betîia 4785.) ci he. articolo su tale fenomeno, accompagnato da una carta del- 
gore i suol minavano Je vie della cristiana car.tà l'esimio Patriarca Compiuta la sacra cerimonia, i mortali avanzi del conte | * Ma un'altra asserzione assaî più strana è quella che, l'Europa, sulla quale sono accuratamente delineate le diverse 
pere Monico e il co: Daniele Ren'er, riconduce sul fine il mio Daniele Renier furono pel momento deposti nel comunal | in pieno gioro, ambedue le volte si restò per più di due | fasi. 

a Dio ine dire là d'onde prese le mosse. No, simili cuori non po- cimitero; donde verranno poi trasferiti nel luogo, da lui | ore m perfetta oscurità; menti" è abbastanza noto e di- « Anche ia questa Gazzetta stessa milanese, fin dal 30 
6, che redì leau vivere quaggiù separati. La terra, questo basso e designato in testamento ad ultima sua dimora. mostrato che questa non può in alcon caso durare più | marzo p. p., cia slato annunziato il futuro ecclisse, essen- 
monio, #0P" seurissimo albergo d'ogni tristizia, non era più degna di; aa di otto minuti. al x _. | dosi in essa inserito, nel rendiconto delle radunanze dell. 
del crisùà possederli. Un tempestoso nembo, che nel suo imperter- _— a NL compilatore dell’ articolo prosegue dicerido, che il | R. Istituto, il sunto della Memoria da me leita in quella 
nipote, che nre dovangue. desolazione ‘e ruina, era di recente ; n Blei miglor punto per osservare questo fenomeno sarà Ostro- | del di 20 dello stesso mese. - 

he pur gl passato: sul canuto loro capo. Non ne furono ‘abbattuti ;, Savit* leako, piccola cità della Polonia, per cui vi si uniranno «A Milano Ja quantità dell’ ecclisse noa sarà che di 
enti 0 ogl ma il dolore delie comuni sciagure ne strinse il cuore Sul prossimo ecclisse solare. molti astronomi i»glesi e Manent ini i A quatiro digiti, ossia d'un quarto del diametro solare ; il 
a sua verde commosso, e la loro anima, stanca delle sosten to batta= » = : « Noi accordiamo volentieri che i cittadini di Varsavia, | principio avrà luogo il di 28 a 2°, 54° 5” e la finé a 
conviti, 40° giie, aneliva a più pure regioni. L'uomo di Dio, il ma- È Intorno a quest’ ecelisse leggiamo il seguente articolo | i quali vorranno porsi sulla linea centrale dell'ecelsse (dre 4° 59’ 18” di tempo vero. 

il'amebil pen: recto dela soa stola episcopale, avrà " nell’ Appendice della Guzzetta Uffiziale di Milano del | la durata delle tenebre è la più lunga ) potranno recarsi « Dall'L R. Osservatorio di Milano, 

acevoli cont accelto. sorridente. fr le sue braccia il vecchio amico, © 48 correnle: di p, | tin Dt chi lm dl © più di 45 miglia «Il Direttore, Ù 
Mita aatolo M fronte l'ARrà condotto agli eterei campi della, Fregio di questa Gazztla del di 45 corrente (. | germaniche; ma prictt 1 ct dell' eclisse totale, con Sr 
volontaria» celeste beatitudine, perché ogauro d'essi potè dire: la nostra del N. 49) sono stati riportati due articoli, | una larghezza di circa due gradi del meridiano, si esten- 
zia si ripe: x Conginto egli è il mio inearco: | l'uno in data di Vienna, l'altro in data di Varsavia, en- derà dalle spiagge del mare del Nord fino a quelle del 

«del mondo « Ben ho spesa la Vita. » ! trambi relativi all eclisse totale del sole, che 4 attende îl |. mar Nero, è credibile che gli astronomi forestieri sceglie- 

Venezia ta lugno 1851 di 28 del mese prossimo. . | ranno fra le città, comprese nella zona suddetta , al- 
0° da iulla e Dott Fnux B Ì 8 de prcondo di esi si asserisce che un fenomeno sì | cune delle più. fiorenti e delle più colte, fra le quali si | 
ne. l'anello, n è La | mile a questo ebbe luogo negli anni 1666 e 1788. Noi | ancoverano Gottemburgo,' Danzica, Conigsberga e la stessa | 
i La rica — (6) Da tm di ju alografo manoseritt. ! grediamo che l'autofe intenda istituire il confroato cogli | Varsavia, essendo le tre ultime fornite d'un Osservatorio | 
ne'suei po 
. 





ATTI UFFIZIALI. 


. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 


PEI GRANDI CONCORSI 


artisti, dimoranti 


1852, sotto le discipline dei vigenti Statuti. 
ARCHITETTURA. 


Soggetto. Edifizio per un Istituto di scienze; let- 


tere ed arti; architettonicamente decorato per 
ior lustro ad una grande città capitale. 
Comprenderà una ben combinata e ricca. 

per e sessioni pubbliche. = Sei corrispondenti 


ire di convenienza 
e bene illuminate per le pubbliche mostre 


di sessanta secchini. 
è Prrryra. 
. Andrea Contarini costretto ad 
ducato di Venezia. 4 
Si. rappresenterà il momento, in cui lavi 
ito da un notaio ducale, intima al Contarini | 


Signoria di assumere il supremo potere, dal voto della 


Repubblica conferitogli, al quale con fermezza 


in onta alle lì amici e dei congiun 
pe! pati; batta Vite dei Dogi 
nella raccolta del Muratori Rerum italicarum Scriptores, 


vol. XXI, colonna 667, 668. Il quadro sarà 
metri 4,70, largo 2,30. 


Premio. Una medaglia d' oro. del valore intrinseco 


di cento secchini. 
ScuLtuRA. 


Agar disseta il moribondo Ismaello alle ac- 


Soggetto. 
que che miracolosamente sgorgarono. 


Il gruppo sarà di due figure, quindi escluso l' an- 
gelo, ed in creta cotta od in iscagliola, alto wetri 4, com- 


preso Jo zoccolo. i 

Si vega la‘ Genesi, cop. XY. ver. 19. 
Premio. Una medaglia d' oro del valore 
di semania secchini. 


tro .decimetri quadrati, o più grande, ad arbitr: 


L' autore sarà tenuto a mandarne sei prove, tutte 
avanti lettera, unite ad un attestato legale, con cui si cer- 
fifiehi che l' opera sua non fu pubblicata anteriormente al 
concorso, nè altrove contemporaneamente presentata per lo 


stesso 


proprie lavoro tale onorevole distinzione. 
Premio. Una medaglia d' oro del valore 
di venti secchini. 
Disecno DI FICURA. 
La unzione di Davidde. 


Soggetto. a 

Samuele, avuto ordine dal Signore di ungere a nuo- 
Re d' Israele uno dei figli d'Isai, ed ospitato in casa 
Betlemme, ricusava sedersi all’'apprestata men- 
non vi fosse raccolta tutta la famiglia. Mancava 
solamente Davidde, ed al presentarsi di lui sentì Samuele | 
ssonarsi nell’ animo la voce di Dio, ed alzato il corneo 


questi a 


vaso, lo unse Re con istupore dei presenti frai 

Gila del pair 
e; 

art vio, 13, 


po metri 0,80. 


Premio. Una medoglia d' oro del valore intrinseco 


di trenta’ secchini 


GAZZETTI 








6 
mercato di Trieste v' ebbero molte 
rag e negli 
mitati from gli Abi VENZONO, 
£ 24 a (27, Si Datope p:E FO ira LA 
Portorieto f. 37, S. Jago da £. 33 a f. 414 

nambuco' f. 17, Agna Mondo Mepeo 3.11 


, L'oro trovasi pi 
Le Banconote a 78 ‘/, 


L. 78) godono. maggiore ricerca i 
a venete L. 70. Dei vini si son fermate le 
prezzi nominali restano sempre gli stessi. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 21 GIUGNO. 


5 
» 4 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500. . . 


» 4839, 1» 250» 


negli Il. RR. Stati austriaci, quei pro- 
grammi medesimi, coll’avvertenza che i premi, ad essi re- 
verranno conferiti in quest’ Accademia nell'agosto del 


ordinarie. - Due dignitose stanze per la Presidenza, 
per gli Uficii. - Sei gallerie spazio-., 
Biblioteca con due adiacenti stanze per lettura. - Cin- 
le macchine, collezioni e modelli, equabilmente: ! 
. — Vi saranno inoltre l' abitazione pel segre- 

]  da-portone,, ; 


| di venti secchini. 


fogadore, se 


Soggetto. L' intaglio in rame di un' opera di buon 
autore, non mai per l' addietro lodevolmente incisa. 
La soperficio del lavoro, sarà per lo meno di quat- 


avrà diritto di scrivere sotto il 


Sacra. Bibbia , libro primo dei Re,' 
ll disegno sarà ‘all’ acquarello, alto metri 0,54, lar- 


MERCANTILE. 


iueno 4851. — Anche in questa 
vendite nei caffè Rio, 
mecheri greggi, che si reggono in vista di 
mogli nina grego ci pelo Felt 
a 1 pre segnati così? caffè Rio 


Zuecheri Pere 





offerto 


DETTO. — | frumenti trovansi più offerti a 
frumentoni da venete 


Rs. 186— a 2 mesi L. 
> a 4754/20? mesi L 


servire di 


aula magna | 


aule per le 


d° industria. 


accettare il 


l'ordine del- 

si rifintava 
ti. 

di Venezia, 


in tela, alto | 


intrinseco 


in 
I 
Ì 


intrinseco 


telli, e con 


| 
| 


settimana 


‘Avana (. 36, 


ancora, 
poche 


ricerche, i 


| di 
| lombat 


11,90. 



















con le forme, le modanature e gli ornamenti 
rdeschi. Dovrà però questo monumento fregiarsi di 
di scultora, traendone i soggetti dalle sacre pagine, 
che ricordino avvenimenti intorno alle seaturigini ed uso 
delle . Queste scullure siano în tutto, od in basso- 
rilievo: } disegni saranno all’ acquarello, sulle dimensioni di | 
metri 0,80 în altezza, e metri 0,50 in larghezza. Î 

Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di venti zecchini. 


PROSPETTIVA. È 8 
Soggetto. Volte sotterranee ad uso sepolerale, sullo. 
stile architettonico de' bassi tempi. da ) 
Vi si vedranno sarcofagi, cippi, tri monumenti, 
e la scena sarà rischiarata a lume di notte. ll disogno, 
eseguito all’‘acquarello, avrà la dimensione di metri, + dal 
lato maggiore, stando la forma del: d'segno in arbitrio del 
concorrente, se per lungo o per alto. 
Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 





tezza del conco'rente; 6. certificati degli studi percorsi 
tà .l fiferibimento ai due ultimi semestri, rilasciati da ua pub- 

Soggetto, Vi laggio situato tra gole di dirupate moi- blico Stabilimento d'istruzione; 7. certificato della compe- 
tagne, con precipitoso torrente che lo traversa. La chie- ' tente Autorità, relativamente ai servigii che dal padre fos- 
sa, alcune fabbriche di sasso, e poche capanne, formeran- ' sero stati prestati «allo Stato; 8. nel caso dî concorso 





! no la scena, illuminata‘in parte da un raggio di sol», che, ' alla mezza peusionè, si richiede anche una dichiarazione 


squarciate le' nubi, risplende dopo cessato un temporale. Sia legale del padre, o tutore, d'essere in grado di sostenere 
popolato il paese da uomini e da, animali. | il'peso dell'altra metà di pensione di annue L. 350 : ed 
Il quadro sarà ad olio, lungo metri 4; largo metri ' inoltre una obbligazione di versare, all'ingresso del gio- 
Ò ad | vane graziato nello Stabilimento, un trimestre della suddetta 

Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco ' pensione, e l'importo d'un altro trimestre, onde costituire 
di trenta secchini. | un permanente deposito a guarentigia deli’ Amministrazio- 

PisciPLINE GENERALI. 

Le opere di con orso dovranno essere presentate hon 


| ne, e per cauzione dell ultimo trimestre di dimora dell’ 
più tardi del 30 giugno 1852. Quelle, che non verranno 


alunno nell’ Istituto ; 9. dichiarazione del padre, o del tu- 

tore, di essere. in istato di sostenere le spese necessarie 
consegnate precisamente entro l' indicato termine per un 
l' autore al segretario, 0 all’ economo, cassie- 


per. fornire il giovane del prescritto corredo, coll’ obbliga- 
re dell'Accademia, o che non istessero rigorosamente nel- 


Zione di versare, al di lui ingresso nello Stabilimento, il 
le misure, come sopra prescritte per ciascuna opera d’ ar- 


ito di L. 100 per le spese accessorie di generale 

necessità ; ritenuto che, senza la contemporanea consegna 
te, non saranno ricevute in concorso. La Segreteria del- 
l' Accademia non si carica di ritirare le opere, quantun- 


del corredo completo, non asrà luogo l' accettazione del 
graziato nel Convitto. i 

que a lei dirette, mò dall Ufficio di Posta, né dalle Do- 

gane. 


Si avverte che i concorrenti debbono avere compiuto 
con buon successo almeno il corso della terza élasse ele- 
Giascliedun’opera sarà contrassegnata da una epigrafe, ' mentare, e trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il ter- 
ed accompagnata da una lettera sigillata, con iscrittovi no- , 
me, cognome, patria e domicilio dell'autore, e colla des 


































| gno 1854. 
L'I. R Delegato, Conte Pavtovica. 
Il R. Segretario, Alessandro Bonatini, 


+ AVVISI PRIVATI 
Già il 28 giugno corr. 


sotto la direzione delle Autorità, succede in Pieuna 


LA PRINCIPALE ED ULTIMA ESTRAZIONE 


LOTTERIA DI DENARO 


garantita dagli II. RÎ. Banchieri 
6. G. SCHULLER E c, 
DI VIENNA 
A_FAVORE DEL FONDI PEGL' IVA IDI, 


In questa Lotteria si guadagna mezzo 


MILIONE : 307,730 n. 


V.DI V 
in quattro dotazioni di Fior, 
32,900—202,500-2 KR 
219,300 cou premi di | pri 
—40,000—20,000—15,000- 
8,000—5,000-4,000—3,000- 
2,000-—1,500—1.000 «. 
Uu biglietto della I o Il Classe per l'e. 





mine del decimo anno, e il principio del duodecimo. Sa- 
ranoo ammessi al concor.o anche i giovani, i quali, seb- 

sa epigrafe, esteriormente ripetuta. Oltre questa lettera, | bene nati fuori, del 

dovrà |' opera accompagnarsi con una descrizione, che spie- 

ghi la mente dell’ autore, aci, confrontata coll’ esecuzione, 

se ne fiera la corrispondenza. 


tere sigillate. saranno. gelosamente custodite dal segretario; 
nè verranno aperte, se non le opere, cui si rife- 
riscono, ottengano l' onore del premio: in caso diverso, si 
restituiranno intatte ai commessi, unitamente alle opere, 
subito dopo la pubblica esposizione posteriore al giudizio. 

Nelle consegne e restituzioni delle opere e deile let- 
4ere accompagnatorie, sì rilascieranuo e sì esigerenno di- 
sfinte ricevute. Mancando gli autori di ricuperare entro 
sei mesi le opere non premiate, l’ Accademia non rispon- 
de della loro conservazione. È 

Tutte le opere dei concorrenti, presente..il commes- 
so che ne sarà latore, verranno esaminate da una Com- 
missione speciale, destinata a verificarne la buona o catti- 
va condizione, anche con atto pubblico, quando ciò fosse 
richiesto dal loro totale deperimento, e dalla conseguente 
esclusione dal concorso. 

Il giudizio, che su di esse pronunzierassi, viene affi- 
dato a Commissioni s!raordinarie, salvo la successiva ap- 
provazione del Consiglio accademico, e si eseguisce colle 
più rigide cautele per mezzo di voti ragionati e sottoscritti. 

rima e dopo il giudizio, si fa una pubblica esposi- 
zione di tutte le opere, presentate al concorso. Le opere 
premiate, che divengono proprietà dell’ Accademia, si distin- 
gueranno fra le altre per una corona d' alloro, e per una 
iscrizione, che indicherà il nome e la patria dell'autore 

Venezia 6 giugno 1851. P 

Il Segretario (.-(. di presidente P. SeLvamco. 








Augusta, per 100 fiorini correnti Fior4264, uso L 
Franeoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 


per nn ibril 
Costantinopoli, per un fiorino . . .. . 
Aggio dei zecchini imperiali 





Riso nostrano . . . 
bolognese 





Mercato Di ADRIA peL 21 GIUGNO 1851. 







I 


descrizioni si comunicheranno ai giudici : te te | 


| Frumento al dati Lied fallo vel Seminario patriarcale all'altezza di metri 202! 
Framentn pia Ag Prendi sopra il livello medi dela lg. 
Canape greggio, al cento Samato 21 Giueno. 


| LR. consigl. del Tribun. provine. di 


io Lombardo-Veneto, hanno i loro 
genitori sudditi di S., M. e domiciliati stib'Imente nel Re- 
gno medesimo. Le suppliche, che nom fossero come sopra 
documentate, o non comprovassero gli estremi prescritti, 
non saranno prese in considerazione. Si avverte, per ul- 
timo, che il termine per entrare nell' Istituto è di tre me- 
si, decorribili dal giorno della consegna ai genitori, tuto 
ri, o parenti, del decreto di nomina ; e che, scaduto quel 
termine senza concludente givstificazione del ritardo, s'i 

tenderà senz’ altro decaduto dal conseguito benefì 
inoltre, che verrà licenziato, e rinviato alla propria fami- 
glia qualunque alunno, pel quale si ritardasse oltre a due 
mesi il pagamento anticipato della rata trimestrale della 































strazione priucipale costa fior. d. 
. Un biglietto della ILL Classe. per l'estra. 
zioue priucipale con una separata fior. 6, 





Uu biglietto della IV Classe: per l'estra- 
zione priucipale con due separate fior. 10, 

1 biglietti di ILL e IV Classe hanno vu 
premio sicuro. 






ta Lotteria trovausi 
e rivcipali sigg. Cam. 
biavalute ed il sig. GIACOMO KARKEli, 


Negoziaute, ai Miracoli, N. 6191 rosso. 


AVVISO 


Sono invitati i signori Ingegneri, Architetti ed altri che 
potessero averne interesse, a recarsi nello Stabilimento per la 
fabbricazione del Cemento asfaltico, alla. Giudecca N. 204, 
onde assicurarsi col fatto, sopra luogo, del buon effeito dell 
Asfalto nella costruzione dei telti, prima che i danni cagio 


nati dall'incendio, quivi di recente scoppiato, siano interamen- 
te riparati. 














® 


W. SCHULZE 
Direttore dello Stabilimento suddetto. 


e e. &XxDMN 
Mencaro bi MONTAGNANA peL 20 civono 1851. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 






















Ore . . .]L. del Sole. |.  merid. {Ore 9 ser 











et “28 6 o|28 5 dm ri 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 15 8 48 dl 18 
sini n sù si 
; TT IIRRIE ES. E| SCE |s50 
Lari ì spine La cionno 21 Sereno. | Quasi |Seiniserm 
inivati. Da FIRENZE: l signori: Jones Giov. M., Farland vin 
Tomm, Resor Gugl e Lovett Otis C., cita. americ rn 0. Età della luna: giorni 2%. I 
nano: de Bestié Gius., propr. di Grenoble — Da Fermana: Punti lunari: U. Q. ore 10.59 sera. Pluviometro, linee: — 


ca gi ° possià. — Da Trieste: de Molina conte, | 
Partiti. Per Trieste: I signori: Lawrence S. A., ciltad. 
americ. — Hedley Tomm., gentil. inglese. iv 
NEL cionso 22 pETTO. 
Annivati. Da RoveREDO: I signori: Malfatti bar. Cesa 
possid. e consigl. minister. — Da MANTOVA: Zocchi dsbiaià 
a Cremona — Da : 
Philippsoo Abramo, negoz. americ. = Carradori cr: Beach: 
possid. di Roma — Bag Cat, png. Parigi — Da Genova: 
eccles. 4 





DoweNIcA 22 DETTO. 
O. 2 merid. ,Ore 9 se 
Viti] bce 
28 4 0/28 3! 
19 8 190 
89 si 
IE 4 
Sereno: 





Sereno 
e vento. 





ni 24. L 
Pluviometro, linee: — 


ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 












DA LIRE | A LIRE 
AUST. | AUST. 


GENERI 








10:50 

(Cane 
33:— 
2 















Dal 19 al 27 in Sì Giuserpe Di Casreito. 
|\—rrPTt@È&6.e 


seETTAGOLI — Lunggy” 23 citcno. 
TEATRO APOLLO. La Drammatica Compaguia Lola 
diretta da F. A. Bon. - Uno Scaoscio DI nia. Con rss - 0 


TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta. di 
relta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - Due piso 
vico e SEBASTIANO, feroci assassini; D. GiovAnsi TENOM® 


Replica. - Alle ore 5 4/g.. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 8 

putti Li 
Arrivi. . v 
Partenze 


Neli giorno ‘22: detto: { derit 
Rentheteti 


Nel giorno 24 giugno { 





pn 








Prof. RIENENI, Compipore, 








l’estra. 
. 10, 
Noo uu 


trovausi 
g. Com- 
REI, 


) 


a Lombarda, 
rsa. - Ore9. 
a veneta, di 
icoli: Lopo” 
Ts yonio. 





N. 4152. 13 pubbls 
‘DITTO. 

Si fa noto che ad istanza 
della sig. Luigia  Brugati-Chgu. 
venet, possidente, domiciliata în | 
Roverbella coll’ avv. 




































































zio 

Santo quale madre. e. tutrice del- 
la minore sun figlia Meg Mo- 
lin fu Giovenni di ve sarà 
aperto nel locale di residenza di 


quest’ I, BR. \’retura nel. giorno || 
2 . ® ore 9 ant, il 
terso esperimento di subesta per 
la vendita al maggiore offerente 
degl’ immobili sottodeseritti alle 
seguenti 










Condizi: 

I. La delibera se, q 
lunque prezzo anche inferiore 3 
quello delle stime. 
Il. Lo stabile sottoindicato, 
nelle ivi divisate sue parti for- 
mante un'solo letto, s' intenderà 
venduto nello stato i 














dei sigg. i 
Facchinetti e Sante D.r Miglic- 
con ogni inerente suo di- 





que titolo o cause procedente e 
colla espressa avvertenza che 
desso è, ed a carico del delibe- 
ratario resta aggrevato dall an- 
uno canone - livellario  depurato 
dal quinto di e. 1: 17, dovuto 
al sig. Giacomo Rossi di Padova 
succeduto alla R. Cassa d’ am- 
mortizzazione e d'ogni 
so non mersmente ipoleci 
eventualmente lo aflettasse, e 
egualmente! a' carico del deli 
rotario cadranno tutte le pubbli- 
che ‘imposte di qualunque sorte 
dal giorno della  de- 





















blatore senza il previo deposito 
i #. 1, 1200, in buone monete 
nti d’oro 0. d’ argento a 
le, escluse carte mo- 











netata, no: 
altro spezzato della lir 
in quento non sia i 
a completsre eventuali frazioni 


presto della medesima dov 
deliberat ar v. della 
parte 
all'art. II, le spese della proce- 
dura esecutiva dell'atto del pi- 
gno nto fino ed inclu 
mente alla delibera, da essere 
I quidate sopia istanza del Giu- 
dice. 














art 
da quello della 
il deliberotario depositare nella 
Cassa forte di questa Pretura il 











conto 
dieuzi all 
dell'asta. 

VI, Essendovi qualche debito 
per rate prediali, erariali, comu- 
li, 0 consori o per canoni 
livellarii sceduti anteriormente 
alla delibera, il deliberatario do- 
vrà subito dopo fa delibera stessa 
riconoscerne la: esistenza ed ef- 
fettuarne la estinzione, da docu- 
mentersi poi all’ efferto, come gli 
si’ secorda, d’imputere tali puge- 
menti a diffalco del: prezzo della 
delibera. 

VII. Lo diffinitiva  aggiudi- 
zione dello stabile subasteto non 
si ccordata che sula offerta 
prova d’ adempimento delle pre- 
messe condizi 

VII. E mancaftdo il deli- 
beratario ed alcuno degli obbli- 
ghi prestabiliti, lo stabile potrà 
essere udulo e lutto di lui 
rischio» giusta il per. 438 del 
Giud. Reg. e perderà egli irre- 
missibilmente il deposito verifica- 
art. BI, il quale 
per far fronte alle 
subasta e ad 












































simo a'profitto della: pa 
lata e dei creditori i 

Ad ognuno c 
è necordate la ispezione degli a 








questa Cancelleri 
copià. a ricerca della: suindi 
giudiziale perizie. 


Stabile ge subastarsi, 

A.) Casa dominicale: con a- 
diacenze sita in Comune di Pic- 
ve, contrada - Castello, al’ civ. 
129, tra confini a mettina ra- 











| che ® prezzo inferiore dell 


|| zio pu 
| minorenni Giovanvi, 
Nicolò ed Avnibale 


|] dov 


|| nezia o suci rappresenti 


|| depcsito suindicato si 


gioni Levi, messodì Fiumicelio, 
tremontana strada comunale , 
sera strada comunale, descritta 
nel tatasto | c in Piove 
in ditta Molin Giovanni fu Bor- 
tolo per pert. 2:34, solto i num. 
di meppa 321, 322, 3499, colla 
rendita di |. 156 : 43. 

B.) Campi. 0, quarti. Oy tar. 
187, ad orteglia in Comune di 
Piove, contrada Castello, fra con 
fini a tramontena Le meszodìi e 
iovanni Barbaro e fratello, 














seggiato sl n. 5, coll’ estimo di 
dueati 53:43, in ditta Giovanvi 
Molin fu Bortolo sotto il ». 3483, 


O c. 86, colla rendita 
86 lario all’ Erario 


per pert 
di 14:86, 
le I. R. Rafno antica Cassa 





|| di ammortizzazione. 


Il tutto stimato a. *. 12338: 
80, 
I! Dirigente 
Lucca 
Da'l'1 R. Pretura «i Piove, 
Li 12 gingno 1851. 
F. Avogadro, Scritt. anz. 
N. 4193. 13 pubbl.* 
Epitro. 
Si fa noto che nel 





|| p. v. agosto a ore 9 ant. nella 
il residenza dell'I. R. Pretura di 


ve da apposita sus Comiis 
Sede ono- 





basta per la dita sl maggiore 
offerente dell’ immobile sottode- 
di compendio della eredità 
di Giacemo fu Lorenzo Vergen- 
pellante in proprietà pro 
di lui figli Lorenzo, 











Domenico , Carlotta, Giovanni, 

Marisnas , Nicolò, ed Annibele 

Vergerdo alle seguenti 
Condizioni. 








venduto nello stato in cui 
verà al momento della delibera. 
It. Veruno potrà esservi 
ammesso senza previo deposito di 
. | 400. 
Ut. Seguirà la deliber 








ta, condizionatamente 
però alla succes: sua omolo- 





|| gozione da parte di quest |. B. 


ale competente Giudi. 
e pel’ inter dei 












sunnominsl 

IV. Fri 
della delibera, il deliberatario do- 
il prezzo delle deli- 
nni del nob. sig. 
ed nob. D.r 
. O.ma di Piove, im- 
a deconto il deposito 






















TI 
monete d’oro o d'argento di 
giusto peso al corso abusivo della 
dova, esclusa carta 
tro qualunque se- 






ll gno rappresentativo, comunque 
dalla legge permesso, e così mo- 
meta erosa O rome. 

VI A 


carico del delibera- 








le ad otto ottobre 1849, È 
vuo canone liveilario  depurato 
dal quinto di a. |. 114 :40, do- 
vote sull’ immo! 
giorno 7 uttobre 
alla ditta Alvise Be 














chè a datare dal giorno della de- 
libera tutte le pubbliche imposte 
e queluuque eventuale sumento 
delle cifre cens 3 

VII. La defini 





accordata | 
sulla prova del pieno adempi- 
mento delle premesse condizioni. 
otto da 










quello dell’ aggiudicazi 
l'immobile sarà co! 
deliberatario sgombr 
persone in uno a tutt 


i ducu- 
menti che relativamente alla di 
esto provenienza si possedono 
dal'a parte venditrice. . 
IX. Mancando il deliberata- ; 
icuna delle soprastabilite 
ni l'immobile sarà nuo- |; 





subastato a di lui [eee 
sa giusta il par. 438 del 
dad Reg a ciò impiegando il 


art. Il, è 
I deliberatario medesimo sarà 
oltre obbligato sl pieno sod- 
isfacimento dei denni emergenti 








Manin erede Contarini, mezzo- 
giorno sig Liberale P.pelte, po- 


nente strade comunale. detta la, 


contrade Pinato, Iramopiana sig 
Giacomo Rossi e Pietro Rosini, 
la qual casa con adiacente, corle 
ed orto figura nel'e nuove map- 
sotto il n. 3509, per pert. 0; 
08, colla rendita di 1 41:99, 
in ditta Giacomo Vergendo fu 
Lorenzo e sotto i n. 233, 234, 
per pert. 0:65, colla rendita di 
L 144:67, in dita Giacomo 
Vergendo fu Lorenzo livellario 
Bernardo il tutto come 
da ja 4 agosto 1850, inatti, 
stinato’ a. 1. 3686 : 80. 
facoltà ad ogni aspi- 
ere ispezione volendo 
degli atti 























prenomi sigg. ave. 
Bott. D.r Osma e Luigi nob. 
Michiel. 








N. 3854. 
EpiTTo. 

L'I. R. Tribunale Pro: 
Treviso rende noto che sopra 
istanza 22 maggio corr. sotto que- 
sto num. del sig. Giuseppe Mari 
Cav. Reali di Venezia ha pre- 
fisso il giorno 17 luglio p v. 
allé ore 10 di mattina pel primo 
esperimento d' la tenersi nel 
locale di sua residenza pi 
vendita degli stabili sottodescritti 
di- ragione dell’esecutato nob. 
Paolo Querini fu Benedetto di 
Venezia sotto le seguenti 

Condizioni 

I Non seguirà alcuna deli- 
bera fuorchè a prezzo almeno 
uguale alla stima di a. |. 5714: 
29. 

II. Ciascun offerente dovrà 
cautare la propria offerta col 
previo deposito nelle mani della 
Commissione di a. |. 571 : 43. 

INT. 1 deliberatario sarà te 
limente 
otto 



























intero p 
dalle intimazione del Decreto di 
delibera nonchè a pagare il pro- 
curatore dell’ esecutante tutte le 





spese esecutive dietro giudiziale 
moderazione 

IV. Dal 
in poi decorreranno a 
dell’ acquirente le rendite, ed a 
suo carico le pubbliche imposte 
di ogni matura gravanti gli sta- 
bi 









Immobili da subastarsi 
Antonino 


In Parrocchia di $ 

Comune di Treviso. 

Casa ad uso Osteria con 
cortile ed orto in mappa slli 





per pertiche 





di 1 83:01, 
fini a levante Tognana, a mez: 
zodì strada Comunale, a ponente 
Fabbricieria di S Antonino e 
Fiume Sile, a tramontana Moro- 





Fabbrica ad uso di stalla e 
fienile con sottoposto corti 
mappe sl n 821, per pet O: 
35, colla rendita di | 12:96, 
stra. 












| fra i confini a mezzogi 
Morosi 
prativa e pasc 
879, per pert. 3:75, 
103, fra i 


da, agli altri la 
Ti 





mappa sl 
colla rendita di |. 
confini a levante stradella con- 
sortiva, a mezzodi Tognana, a 
ponente Morosini e Tognena, a 
tramontana sti comunale e 
Morosini. 

















Corpo di terra a. p. v. e 

prat. in mappa ai n. 583, 565, 

' 586, 830, 844, pen pert. 28 : 08, 

rendita di |. 105 : 58, fra i 

a levante Scolo Pollin, 
L) 
t 
4 


colla 










ssi lo 
stes.o e Fiume Sile. 

Totti li suddescritti beni fu- 
rono stimati in totale del presso 
di a. | 5714 :29 

Ed il presente Editto verrà 
pubblicato mediante affissio! 
soliti luoghi ed in Perrocchi: 
Sant Antonino, ed inserito per 









| 


i 
i 


sd Til 





pe: 
livelli e pubbliche imposte di 
qualunque natura essi N 
VI. L’amministrazione non 
garantisce +Icuna manutenzione 
o prestezione di 
rersi quelle nozioni, che repu 
tassero necessarie rispetto alla 
realtà del fondo da subastarsi. 
ee o 
cazione di proprietà, nè di im- 
missione in possesso, se non do- 





I. 767 : 80, 


tre volte di settimanà jo setti. 
mana nella Gazzetta Ufficiole di 
Venezia. 


L'I. & Commjss. Presi 








Scoam: 
Bareggis, I. E. Cons. 
Anselmi, I. R. ns. 
. R Tribunale Prov. 
Li 27 maggio 19î1. 
Mugsri, D. di Sped. 
al N. 3435. 3° pubbl® 
Epto. 


Si rende noto, che, in esa- 
sione sl protocollo. Verbale 31 
maggio p. p. al n. 3435, assunto 
in concorso di tulti i creditori 
insinuati verso | oberata eredità 








ore 18 di mattina, per 
ice esperimento d’ asta, 
per la vendita dello stabile sotto 
descritto, del compendio di detta 
eredità, sotto le seguenti 
Condizioni, 

I. Nel primo e secondo e 
sperimento non seguirà la deli- 
bera, che a preizo maggiore, od 
eguale alla stima giudiziale di 






a detta stima. 

II. Ogni aspirante all'aci 
sto dovrà cautare la prop: 
ferta, mediante deposito 
in velute d'oro o 
d'argento a ta 














quale sarà imputato nel prezzo 
della delibera al deliberatario, e 
ispetto altri offerenti, sarà 
sa l'asta, 
30 decor» 
tibili dall'atto di delibera dovrà 
il deliberaterio depositare. nella 
depositi di que.to 
Tribunale il prezzo della delibera 
detraito però da questo 
importo del deposito, 

IV. Ml deliberstario dovrà 
eseguire il deposito del prez;0 
di cui sopra, per intiero. con 
valute d’oro. 0 d' argento 
riffa; esclusa la carta mi 





































po, che avrà dimostrato di aver 
eseguito per intiero il pagamento 
le del 





te deposito giudi 
prezzo di «delibera. 
VIIL Nel caso, che il deli 
beraterio mancasse al pagamento 
del prezzo come sopra stebilito, 
la casa verrà posi 
al 
renderà responsabile 
che derivassere, oltre la perdita 
del deposito. 
zione dello stabile. 
posta io questa BR. 
Parrocchia del Duomo, 
contrada delle 
marcata col ci 
confini a levsute e mezzodi Pul- 
lin con al're case, a-ponente li 
contrala delle due Fontane, ed 
montana la Piazza del Duo- 
ta nella mappa cen- 








nuovamente 

























e portico, col perlicato 
censuario di 0:14; e colla ren- 
dita di l 156: 80. 

Il presente sarà pubblicato 
ed sffisso nei luogh di que- 
ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia 

Il Commissario Presidenziale 
Scorani. 

Bereggia, I. R. Cons. 

Anselmi, I R. Cons. 

Dell'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 

Li 6 giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. 


N. 8144. 32 pubbl® 











Eprrro. 
L’I R. Tribunale Pros. in 









j Vicenza rende. noto.che con 


odierno Decreto setto pari num. » 


venne il concorso generale 
| dei Veio sopra tutta le so- 
stenza mobile e stabile esistente 
{ nel territorio della Luogotenenza 
i Veneta di ragione tanto di Giu= 


È seppe Tonello detto Aotone%ii 









, Bars0»i per cai. venpe 
coloro che vantassero diritti ii 
] confronto di esi: obersti-ud'in- 
sinuare le loto pretese al sud- 
7 detto Tiibirnale. dentro il mese 
di luglio 1851, ed.in  confron. 
4 20 dell'are. Gasiano Tom) che 
. Viene nominato in curatore. alle 
® liti colla, sostituzione dell'altro 
avv. Giovanni. Spreogi, informa 
Ù 






di regolne libello, dimostrando 
la sussisienza. delle pretese, ed 
il diritto alla chiesta  gradua 
? zione, e ciò sotto la commine: 
f toria di essere esclusi dalia s0- 
stanza soggelta ‘al concorso, w 
in pendenza dello stesso ve- 
isse ad aggiungersi in quanto 
però restasse esaniitu dalle pre: 
tese dei creditori. insivuati, fosse 
{ put anche. che, compelesse : al 
creditore. non. insinusto dizitto 
di proprietà, pe © compen. 
sezione , per cui in quest’ ul- 
timo caso sarebbe tenuto di pa- 
gare il debito che avesse verso 
la massa. 
Si previene | 
A nomina dell'ammi 
riu venne, fissato il gioruo 11 
giug corrente, che perla 
nos.iva dell'am 

















che pec la 











H mattina, ritenute perciò le avver. 
; tenze dei par. 87, 88, 89,90) 
. del G. B. del Processo Civile, e 
i che per dedurre sulla, domenda 

dei chiesti benefici legali venne 
V Udienza della g 
medesima sotto de avver- 
lenze di legge, 

ll presente. sarà. pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribuna. 
le, e nei soliti luoghi: di quessa 
R nonchè inserito per tre 
| nella Gazzetta, Ufficiale di 











Venezia. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Touspinn. 
Pradelli, Cons. 
Ridolfi, Cons. 
Dail'L 
} di Vicenza, 
| Li 7 giugno 1851. 


R. Tribunale Prov. 


Rosenfeld. 





N. 5779. 3% pubb* 
Eprrro. 

Si notifica a Giovanni Mar- 

zolla , rappresentante la. di 

Gio. e Li frat, Marzolla , 






Co- 


Valvasori produsse 
fronto nelle. rappre 
me. sopra. l° istanza. 24 maggio 
pp, 0. 5773, per asseguo 
prosolvendo smile, somme ad esso 
spettanti. secondo il riparto del 
concorso Vissà siro alla cur- 
renza del suv credito capi 
a. L 1166, e che cono 
decreto venne intimata all’ 
cato di questo Foro D. 
do, che si è destiusto 
curatore ad aclum , 

sulla. medesima ordinato l' asse- 
gno chiesto pel «etto capitale ed 
acessorii liquidandosi in a. 1. 
67:25 le i 

























di fer giun- 
gere al deputatogli curatore in 
tempo utile ogni . creduta . ec- 
cezione , oppure stegliere e; par- 
tecipare al Tribuuale altro pro- 
curatore, mente in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria in- 
azione. 

Ed il presente si pubbli 
ed affigga nei, luoghi soliti, e 
‘a per tre volte in que- 
sette Ufficiale a cura delle 
Spedizione. 

Dall'I R. Tribunale Mer. 
centile Cambiario Marittimo ju 


Venasio 
i 3 giugno 1850 
I Coi 


valiere 
I R. Commissario Presidenziale 
Lonzazo Panon Fapim. 
Reyer, Cons. 
Barbaro, Convig. 



























nio, 


cima 
a; il 
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luoghi soliti, ‘ed inserito per tre g fatto anche subito al miglior of- 
tolte di settimana in settimana Y ferente, dove per così piace- 
: nelle Gazzetta Provinciale. re ad essa s ppaltante 


la quale, ferma l'offerte dell'ul- 





Foscamm. 


sopra, poltà pur anco, o proce; 
dere ad altro esperimento, © 
differire la continuazione del 
terzo ed ultimo ad altro giorno, 
che in tal sarebbe notificato 


16 luglio, 6 e 20 agosto p. 1. 
nell'Aula It; Verhale di questo 
Trib: ‘si procederà ‘ai ‘Ire esperi 





di 1 Istanza in Venezia, 
Li 19 maggio 1851. 


ja. del sottode- 













Don Giuseppe ; fratelli e sorelle Domeneghini. con altro 

Misena, contro Cristoforo Pi- ——- -— VI. Pron 

gozzi ‘sotto le seguei N. 13403. 1 pubbl* f non verrà accolta ol 
Condizioni. Ep:rto. di miglioria successiva. 





VII. Partecipata poi la de- 
dovrà il deliberatario 
nella regia Cassa della 
suddetta I importo della 
delibera, in mine di 
tre giorni , successivi a quello 
dell intimatogli decreto , sotto 
comminatoria di nuova asta, ® 
qualsivoglia prezzo fiscale , e 
hio e pericolo, e 
immediata del de- 
ulteriore 8 


1: L'asta per le vendita del eture Urbana io 
qui: sottodescrilto stabile sarà 
aperto ‘sul ‘presso di stima, nè 
potrà ‘essere deliberato per una 
somma minore, nei due primi 
esperimenti. Nel terso poi, os- 
servato lle prescrizioni di legge 
potrà essere venduto per un 








Cappello, che le nobili sigg: con- 
teste Fosca Giovanelli Mapio, e 
Maria Giovenelli Venier e Maria 
i rappresentate 














1850, 
gione n. 15225, contro di 
Cappello, ed altri coimpetiti in 
punto di pagsmento s. |. 240: 
60, importo di lie annue cortis- 

sioni scadute col 25 settem- 
bre 1847, 1848, 1849, interessi 
legali, e spese, e che per non 
essere noto Îl luogo della loro 
dimora venne deputato a loro 
pericolo e spese in curatore 
lPavr. Marsollo, onde la csu 





ere , se non previo 


ni farsi” 
deposito dell decimo. del valore 
di stieno, che verrà restituito sul 






versato in Cassa. 

VIII. Egualmente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
libera, dovrà egli ritirare dal 
circuito d’ Uffizio gli oggetti de 
liberatigli , sotto 
delle prescrizioni di 






non rimanesse 
deliberatario , e il maggior offe 
sente; a ‘cui venisse deliberato, 
dovra eotro” 15 giorni dall iuti- 
pmiazione del ‘Decreto di delibera 
fero il giudiziole deposito della 
niciniiensa del prezzo. Da questi 

* saronno ‘esenti i soli 
ereditori inseritti, che potranno 
invece trattenere |’ intero prezzo 
nelle loro mani fino s!l’ esito 
coll'obbligo di 





ve al caso. Dove ciò non avve- 
nisse, l'oggetto resterebbe sog 
getto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico, 
di esso deliberatario. 









interessi del: 5° per 
dall’ intimezione delle delibera , 


la comparsa 
redestineta all’ A. V. del giorvo 















cbe' ‘sarà le giadustoria || 27 settembre , ore 10 aut. della Îj 41851 
ia giudicato definitivo, ai credi- || stessa Pretura. L'I. R. Direttore ff. 
tori che' vi fossero stati utilmente Vengono quindi eccitate esse Gius. Wunuananpr. 
collo. ati. Cappello a comparire in tempo LI R. 

All: Tentò il deposito ‘che | personalmente, ovvero fer svere Ricevitore Principale (. (. 
il ps nto del ‘prezzo , e dei || sl deputato curatore i necessarii G. De Wiuchens. 
relativi interessi nel caso su c documenti di difesa, o ad isti Oggetti da vendersi. 









N. 1. Colli 11 ed un pacco 
zucchero raffinato del complessi- 
vo. peso netto li libbre 490 
circa. 

Prezzo fiscale | 294. 

Deposito di csuzione prima 
di presentarsi all'asta |. 30. 

N8. Lo zucchero suddetto 
dipende da contesti invenzionali 
contro ignoti ed altri. 


templsto dovranno essere fatti in 

da ‘20 k.ni metallici so 
uonti, esclusi i viglietti dei Te. 
soro e la cita monetata, nonchè 
ogni altro surrogato. 

IV. Dal prezzo pel quale 
vetrà (lo s Je deliberato, sa- 
sanno innanzi # tuito prelevate 
tutte le spese ‘esecutive fino alle 
subeste de essere pegate 
ditori ‘vubestanti dietro liquide» 
zione giudiziale, e tutte le spese 
successive ali’ asta seranuo è ca- 
rieo del deliberatatio. 

Vi Dulgiorno della delibera 
in nvanti ‘staranno » carico del 
tutte. le imposte 


più conformi sl loro int 
altrimenti dovranno attribuire a 
loro medesime le couseguenze 
della loro inazione. 
Dall'I. k Pretura Urbana 
in Venezia, 
Li 7 giugno 1851. 
Il Cons. Pretore 
Tom. 














N. 4288. 





N. 1445. Sez. 13 pubbl® 
1. R. U@izio Superiore 
della Dogana Principale 

di S. Giorgio e della Salute 
Avviso D' asta 
Dovendosi procedere in sen 

so del par. 16: lla L. P. di 

Finanza alla degli og- 

getti in calce ilti, questa 

regia Dogana Principale di S. 

Giorgio e della Salute 

Rende noto : 
Che nel giorno 3 del mese 

di luglio dell’ anno 1851, 

dalle ‘ore 11 meridiane alle 

ore 2 pomeri , sarà presso 

Sez. di essa regia Dogana 

ipale tenuto esperimento d' 

patti e condizioni se- 


Da parte di que 
bunale Prov. si notifica 
sente e d'ignota dimora Gaspa 
re Moro, commerciante di Vene 
ia, essersi cun Decreto 24 apri- 
. 2919, ad istanza di 
Heimann, possidente e 
i qui, in pregiudi- 
nob. Aona Rubbi fu 
, possidente 
i ‘cordata 























VI. Seguira la subasta sensa 
alcuna responsabilità dal lato dei 
creditori eseculanti. 

VII ‘Lo stebile s' intenderà 
venduto nello stato în cui si 
troverà al momento della deli 





Ù 
mobili pignorati e stimati giudi- 
zialmente, essendosi destinati i 
jmo e due agosto p. v. 
pel pi secondo esperimento 
a prezzo maggiore di stime, e il 
giorno 9 detto agosto pel III 
mento, in cui verranno de 
arche a prezzo inferiore 
ma, ma non pe:ò inferiore 
gravi- 
tanti sui fondi antedetti da te- 
l° Aulo Verbale del Tii- 











variazioni , miglioramenti 0 
gioramenti che vi fossero avve- 
nuti dopo le stima. 

VIII. Ove il deliberatario 
non eseguisca esattamente le con- 
dizioni dell'asta, si procederà ad 
un nuovo incanto è tutte sue 
























guenti 
I. L'usta sarà presiedute 





Ogni offerente dovrà a- 
col deposito 
lero prezzo 
getti, o lotti, 
è limifeta tutti descritti in calce. Questo 
tivi crediti deposito viene restituito in corso 
Descrizione dello stabile. —‘ d'asta a chi fosse per ritirarsi 
da vendersi. ed alla fine di essa a chi non 
Stabile in Ve San | surà rimasto deliberatario. 
Marco- it ‘piazza al c. ri. 235, Ill. La gara degli offerenti 
con la cifra di |. 825, del valo: serà aperta sul prezzo fiscale. , 
depurato'di stima ii e. |. 37886: || com in calce, per ogni oggetto, 
80, ‘coi' rispettivi confini della, to, che viene messo all’ a- 
mappa rilevati nel Comuiié Ui Si | ste. 
Marco al ti. 1723, descritto per 
casa civile éhe vi estende anché, 
supia”i'w. 01735, ‘1736, 1737, 
sopra fette dei' i. 1698, 1700, 
e sopra la strada‘ pubblica, 






tra i creditori iscrilt 
‘deputato a curatore iv. di 
Foro D.r Ferro, onde lo 
mappresenti nell'affare di che trat- 
tesi conforme alla legge. 
Ciò si notifica al suddetto 
i Moro, onde comparisca 
























eputotogii cura- 
necessarii documenti. ed 
isigpzioni, ovvero deputi ed i- 
siruisca esso stesso altro patro- 


IV. Ognuno può fersi offe- 
rehie, e garantire per un splo 
peri ed oggetti messi all' 
j stezione sppal- 
pot il diritto di accogliere o 
pertiche censuarie ‘04, ‘e'tendila | no, e di tener ferma o no per, 
di LL 967 : 20. un aliro esperimento, la relati 

_ Il pressit Edilio serà pub , offerta parziale. 
ed “affisso nei modi e V. La delibere potrà esser 









geinatore, ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà, più 
conformi al suo interesse, altri 
menti dovià egli attribuire a sè 








limo miglior offerente ,, €. tome |; 








È presente sarà affisso nei 





volte. di settimana in settimana 


nella Gozzetta Ufficiale. di Ve- , 


nezia. 
Il Commissario Presidenziale 
Scorza 
Dall I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 13 giugro fBSI. 
Munari, D. di Sped. 
43 pubbl 
Epirto. 





N 3660 


Si deduce a comune notizia 


che sopra istanza 11 giugno 1851 
n. 3660, del sig Giuseppe Re- 
basteilo fu Frencesco possidente 
domiciliato in Padova rappre 
sentato dell’ avv. 
Treviso. venne accordata con 0- 
dieroo Decre'o la subesta deg! 
immobili oppignorati e stimati 
appartenenti all'eredità giscente 
della fu ncb. Augusta Campo 
sampiero Faccioli rappresentata 
dal deputatole curatore Augus- 
di Ven 










rimento nell’ A 





ueste Pretura nti apposita | 
Commissione nel giorno 14 lu- 


glio p. v dalle ore 12 merid. 
alle 2 pom., ed occorrendo il 
secondo esperimento nel giorno 








11 agosto successivo, alle stesse , 


ore, sotto l'osservanza delle se- 
guenti 
Condizioni. 
I L'asta per la vendita 
serà aperta sul dato di ima di 
a. |. 8229: 53, e non verrà de- 





liberato lo stabile nel primo e , 


secondo incanto se non che a. 
un prezzo superiore od eguale 
al dato stesso. 

II. Ogni oblatore, meno l’e- 
secutente dovrà cautare la pro- 
pria offerta depositando pre ia- 
mente presso la Commissione de- 
il decimo della 
sti 822; 
neta sonante d'oro 0 
al corso delle Suvrana tariffa , 



















deposito che sarà traltenuto in dI 
caso di delibera a suo favore per | 


essergli imputato nel prezzo, e 
diversamente restituito dalla Com- 
missione medesima. 

HI. Entro i 10 giorni suc- 





prezzo, meno 


cimo: della stima depositato al- 
- l'atto dell’ asta, e meno. |' im- 


porto delle spese esecutive che 
dovrà pagare in Treviso al pro- 
curatore della par 






dovrà essere fatto in moneta so- | 


nante d'oro, 0 d'argento, al 
corso come sopra, esclusa ogni 
moneta erosa, carta monetala, O 
surrogato della medi a 
IV Eseguitosi dal deliberi 

terio nel termine e nei mi e 
il pagamento dell’ 

trà di 














beraterio al deposito e pagamen- 
to antedetti sarà proceduto al 
reincanto dei beni a qualunque 
prezzo ed a tulte di lui spese e 
dauni, 

VI. Ove l'istapte fosse il 
deliberatario esso nom sarà ob- 
bligato a depositare che la sola 
somma eccedente il complessivo 
importo del credito per cui la 
esecuzione, cioè ‘a. |. 7352 : 70, 








ì. 6,000 dal 6 gi 18 
pece palati dance. 
mente liquidate , eseguito il de- 
posito giudiziale auche dall’ ese- 
cutante sulla eccedente somma, 
salva queiunque sltra. ulteriore 
rifusione competente. allo stesso 
al* ultimazione della procedura 
esecutiva. 


VII Steranno ‘a carico del 


iti luoghi ed inserito per. tre |. 


Perazzollo di | 





delibera dovrà il de- , 








ressi del 5 per 0jU sopra | 





| deliberatorio tutti i pe 
del giorno della delibera, nonchè 
i i che vi fossero aggra- 
vanti li beni subastati e così le 
ii spese tutte della delibera, tassa 
relativa deposi 


9 










* successiva occorrente pegli effetti 
dell’ asta. 
| VIII. Ove nel primo e se- 
condo incanto non segna la de. 
# libera ad un prezzo eguale n su- 
i periore alla stima, nel 3° 
| canto si procederà alla 
e conseguente delibera » prezzo 
| anche inferiore all a sotto 
le riserve e condizioni di legge. 
i IX. L’esecutante non assu- 
me alcuna .responsabilità, e non 
garantisce che. pel fatto proprio, 
Sora perciò libero ad ogni aspi 
rante di ispezionare tutti gli stti 
| esecuti stato ipotecario presso 
| la Cancelleria di questa I. R. Pre- 
| tera onde possa ogni aspirante 
' 
i 
Ì 

















a tutta sua cura valutare la cau- 
zione del diviseto acquisto senza 
responsabilità della parte suba- 








Comune di Pobte di Piave 
Prasione di Grasseghella, 
Cesa colonica di muro ed 
annesso casglare con pert. 15 : 
86, di teri p. v. e prat, in 
mappa alli 3, 1932, 1944, 
| 1945, colla rendita di |. 
fra li confini a n 
Ba!bi, meszodi strade comunale 
i detta Gresseghello, ponente Mo- 
: linari, teamontena acqua Gras- 













193, di terra a. p. 
n. 2004, 2005, 
lì 1,222:92, 


fosso divisorio il Comune di Sal- 
gareda, ponente Cerato, Bragn- 
gadin e Crasch, temontava 
Gasparinetti. 
Pert. 14: 72, di terra d. p\ 
v. in mappa sal n. 1595, con ci. 
fra di 1, 57:11, tra li confini 
levante Loschi, mezzoilì Ce 
Gasparinetti e Burrei, 
na strada Consorziale de 
i laltella, stimati complessivamente 
per è. |. 8229 : 53. 
Ul presente Editto sarà pub- 
, blicato all’ Albo Pretorio nel so- 
lito Inogo di questo Comune ed 
in quello di Ponte di Piave, e 
per tre volie inserito nel Foglio 
della Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia. 
Dall'L 
derzo , 
Lir11 giugno 1851. 
Il R. Cons. Pretore 
Fin 
Cavazsocca, Canc. 
13 pubbi* 
Arpenpice. 
Al” Editto 17 aprile 1851 
n. 2384. 












R. Pretura di 0 








N. 4009. 






Ù Essendo. ferito il di 24 
| loglio p. proroga l' esperi 
i mento d' 4 agosto 1851, 


ritenuta nel 
zione stessa. 
Dall I. B. Pretura di Por- 
togruaro, 
Li 11 giugno ‘1851. 
L’I. R. Cons. Pretore 


resto la proclama. 





Nob. Manticnaco. 
po 
N. 4010. 43 pubb 
ArPaRD'CE. 


nni 


Al Editto 19 maggio 1851 
n. 3137 

La licitazione col medesimo 
Editto. fissata al giorno 28 luglio 
. che è ferisle, viene proro- 
al.di 1:° ogosto ». c. rile 


LI 
Ù 





} nuto. nel resto regolare la pro- 


clemazione stesse. 
| Dall'I. R. Pretura in Por 
| togruaro, 
i 14.11 giugno #851. 
L’1,.R. Cons. Pretore 
Nob. Manticnaco. 


i 


——_ 


là datetnti «sid ts 








GIOVEDÌ 26 GIUGNO ANNO 1851.- N. 143. 










tastone. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semesti ' i 
vos Provincie io 5A al'ino, 27 al semestre, 13:50 i preti 
fuori dl Nera sen} agli bono Un foglio vale cent. 40. 

associazioni sono n S. M. Formosa, calle li, asi 
li eni 33 Ue calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


fuserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed în questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di: reclamo aperte non si affrancano. 















































































GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Bono ulfiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


_c__—_—l1lna2àtt citi 





Col foglio d'oggi Imprendiamo nell’ Ap- 


ce la pubblicazione d' un lete, non che il sig. comandante militare della città, La Gazzetta Uffiziale di Milano ed il Foglio NOTIZIE DELL’ IMPERO 


vo di Verona raggono dal Messager de l' Assembiée il e 

nor rev. Cappellari, Vescovo di Vicenza, | seguente articolo int al nuovo Manifesto del Co- Vienna 2A giugno. 

1 S, M. all'ingresso dello Stabilimento per | mitato centrale ‘democratico europeo : S. crede qui quasi generalmente che quanto prima 

guogati «negri ° cen o Or fanno alcune settimane, come ciascuno può ricor- | seguirà la pubblicazione di parecchie leggi d'importanza; il 

già In Bughilterra ed i , |. M. si soffermò circa un'ora nell Istituto, i | darsi, pubicavansi un itois stibuito a Marc, e da | che avrebbe cagionato il ritardo nella pubblicazione: aspel 

cone Sci Il favor. generale ; favore, che | trattenendosi graziosamente colla direttrice, colle | lui sconfessato. La Poiz di Proscrit del 7 ci reca il | tata delle leggi organiche. ; 

Li mancherà prep cina n gusto | pet feet visitando tutti i locali dello Sta- | vero Manifesto de! Comitato dirigente la demagogia eure- Le lettere di Francoforte non dicono nulla di posi- 

sea aoiiza pdepre i nastri cacare Frael serieta prc ciiitiriop? Sere o pers Bh soloerizione dei quatro caporioni di ques'a | ivo sull andameato delle deliberazioni della Dieta. La no- 

Unseiati, in luego di quelle da noi pozioni sese farai tin NO e | Vrasea opere Lesru-Roln, Muzzini, Darasz e Ruge. | tizia, recata di alcuni giornali, che fra le prime questioni 
rohò più recente e perchè, a co- |'nieniò peiedita ca cupi tar ro pros! di fico | Questo documento getta una luce sulla s i- | da trattarsi vi saranno par quelle dell’ Holstein, dl Assia 

Rent, "AI parvo presentare mag | digate in quell'Isituto, acquisti rr org cage che operasi ei piani e nella Cassel, e della Notta germanica, merita d' essere spiegata. 

eresse, 4° nuovi Associati, che 0’ in- | Do LI ar Mo ene: larono | dotta dei capi della demagogia europea. (7. più sotto.) | La Dieta non ha nominato, come si 

Lrvessero per | imminente ed (AD urna 3; Snare In questo quovo piano, il socialismo è scacciato dal posto, | sioni per esaminare codeste questioni; ma ella udi e pres 
‘saranno dati gratis i capitoli del o dello Stabili SII di] a, all perso= | che ha finora occup.to nella rivoluzione del 4848; egli è | in considerazione le domande e i progetti, presentati da 

List nel ngi pis fp tubilimento ed alle Autorità locali per | clrato iu seconda fila, La prima fila è occupata dilla | varii Goserni relativamente alle medesime, sol 
da ci k ela disciplina e pel progresso delle al- | propaganda a mano armata ; la pressima risoluzi ne, se | tutto all’ esame della Commissione dei sette. lu quanto 

dito uovo. prove della Sua | li abbastanza imprevideoi, abbastanza stolti ed ubba- | alla n mina delle Commissioni special, la Dieta non potrà 

























































SOMMARIO. Impero d' Austria; 7iag: Sovrana generosità e beneficenza, la M. S. ritornò | sianza vili da lasciare che scopi “ppi 4 i 
h di SM ae di pi, sarà la guerra univer- | imprender a trattare uesto a-gomento, che dopo di aver 
{ Inperatrice Maria Anna. Partenza da Venesia del | alla Stazione della Strada ferrata. : sale, fatta col sangue ed a spese della Francia. rota il suo Ragelziaiia: il pes non può ein fatto da 
D. di Brunswick. Manifesto del Comitato democra- | i nuovamente gli omaggi delle Au- Ecco l' ultima parte di quel Manifesto : un giorno all'altro, e qui s'a la questione principale, che 


NaPea ri ip 
militari, S. M. prosegui, alle ore 6 '/a + La democrazia non ha che una forma logica : la forma dovrà necessariamente precedere tutte le altre. 


3 Secondo una recente ordinanza, ogui vapore da guer- 
dirsi applicato alla | 1° che resta più di due giorni in un porto anstria- 


tico, Notizie dell'Impero: Prossima pubblicazione di 
leggi. Deliberazio della Dieta germanica. L' Arci- | 
“lla Raineri, Cagione del viaggio del D. di Ne- 





licana. 
« Ed il principio repabblicano non 








monrs. Viaggio di S. M. in Gallizia. Il D. di Brun- | , cav. Negrelli. | nazione se non abbraccia, riunendoli, tutti ‘i rami dell’ operosità Te CP) d'ora innanzi da riguardarsi come ao, 
5 e “—_, . i. ù | umana, tutti gli aspetti della vita nell’ individuo e nell’ associa» » a no ‘si sarai A 
seich a Trieste. —. R. Sardo; Monumento Aifieri. Verona 23 giugno. pra cea se Ufficiali e marinai lasciano il naviglio, e ciò ha luogo per 


Parlomento.. Nostro carteggio. — D. di Modena ; J Re SM. l'imperatrice Maria Anna Carolina Pia d a i i i li ina 
rismenio.::) sa i ; SM. l'impe ce A ‘ L'opera. nostra è adunque essenzialmente repubblicana» risparmiare la così detta panatica. I marinai hanno allog- 
Laigi d rari di Parma; Aiforno del Du- | è arrivata felicemente ieri sera, alle ore 7 e 8/4, a | demogeatica'e sociales ed è per tuttii popoli, che no chiamiamo | gio în una caserma» gli ufficiali în case private ; però de- 
ca pe ; Verona sulla Strada ferrata, essendosi trattenuta per | V' alleanza di tutte le abnegazioni. Il resto è della sfera dei Co- | sono essere lutti pronti al primo ordine ad equipaggiare 
un'ora a Vicenza. È ; | mitati nazionali i Gia ne) di | di nuovo il naviglio. Questa misura è uno de risparmi, 

MIL Stazione trovavansi ad attendere l'augusta ‘Ciascuno di essi ha il diritto e il dovere di studiare, di | che vengono introdotti nell' I. R. marina. 


Bc & da om. alborare come opera preparatoria per la sua patria, la soluzio- , R 
Masio Lib Arciduca Carlo Ferdinando, | no speriale, che le condizioni morali, Remi, ocili dl pao- LI. R. Interunoziatura di Costantinopoli, ha fatto cono- 


i A R. De- | se esigono; del pari che, in seno ad ogni Stato, è di diritto e | scere agl'internati in Gemlik, i quali pregarono per lam 
ciali l sig. consigliere di sezione, cav. | di dovere di qualunque cittadivo di claborare © ‘di proporre la ' nistia, ch' essa on poteva accordare, loro verun passaporie, 
Noy, ed il sig dott. Antonio Cona Podestà di Ve- | soluzione, che sembragli preferil di quei problemi: che vi si | è che veniva spedita a Vicnoa, fi rt pria , 
tano, Îl popolo, giudice în ultima istanza, deciderà. | e che veniva spedia a Vienna, la ‘oro supplica la cui e- 

“ a v sione avrebbero trovato in Inghilterra, o in qualunque 




































































































































































































































ra ‘Schiera istac A tras « Il Comitato centrale euro) vegliare a ciò che que- a ù 3 
Germania; loci "i stirare peo Hi |-to solazioni, allontanandosi ripiani sori del quale | altro luogo, dove lor piacesse di formare soggiorno 
sia. Questione, danese. Falsa voce. — Recentissime. cesa dai vagoni della Strada ferrata, si iti) o I | S. A. I. R. l' Arciduea Raiuieri, il quale finora se- 
Aui ufiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- rozza all’ albergo delle Due Torr n la guita a trattenersi in Bolzano, partirà prossimamente alla 
dire: Memorie di Davide Copperfield, ec. tutto era stito per ric | volta di Merano, dove sì fermerà circa Lre settimane, è po” 
il —_—+___+©_ che lungo la via, trovavasi molta ge | scia di la si trasferirà a Gasteîn, dove si troverà pure |' 
i A panini: prata tail 8, cl Ni contenne | i modo differente in ciascun paese, commetterebbe un atto di | Arciduca Gio:a de ‘fare uso, come ogni anno, della 
IMPERO .D'AUS TRIA nel modo. più tranquillo © rispettoso. usurpazione ; del pari che l'individuo © la scuola, che pretendes- | cura dei bagni. È 
Dinanzi all'albergo era pure sotto le armi L'arrivo imminente a Vienna, per noi annunzialo, 
A PARTE UFFIZIALE tro distaccamento di truppa, ed attendeva il corpo ti Duca di Nemours, a «uanto veniamo a saper, non ha nes- 
” A dell'I. R. ufficialità democrazia : il dogma suno scopo politico, ma invece veniva promosso da una se- 
; Vicenza 23 giugno. | democrrebbero un idea della vita una e molteplice dell'umanità. | ria infermità, in cui è caduto il Principe. di Coburgo-Cohary, 
i SMI sin Maria ss col suo seguito pe Ar iscoprire, pe geo prin Cd tor suocero del Principe. li 
arrivos@i Vicenza ieri alle ore 3 pomeridiane. | ai Î sa Leg Tra la Svezia e la Danima e udi 
d n i i i i | libera, ed pie. Svezia e la rca, come udiamo, sono 
i iundlalvarii don ns il proprio omaggio, © si compiaci | hora. f'opoli vivono essi ogsidi? Son essi tiberi d' incamminate trattative per una lega postale, la quale avveli 
: ‘ecmilitari, "©l Loria che tempo colle medesime con modi ed | garsi e di esprimere i loro voti, le loro tendenze, le lot he per consegnenza l' accedimento di quegli Stati alla lega 
fanteria colla banda per | espressioni i più ili. | tazign collettive? Posson essi amarsi e centuplicare i alemanno-avstro-italiana. ( Corr. Hal.) 
‘ accogliere | augusta giatrice coi dovuti onori. Questa n n carrozza rosità fratellevole le loro facoltà e le loro forze, in | nai 
: 8. M. appena arrivata si degnò di ammettere | quomo ad udire la S. me: ituendosi alle 44 | atmosfera di "cerazione, di diffidenza, di oppressione e dì spio- F sl di mi zie ST 
alla nea inci: ed il p n Dos'ullalta a° naggio, che li circonda Si scrive da Leopoli iugno: « fr lì co- 
alla sua presenza i | ssi ibergo , senza intraprent qua visita a° pub= | "8-2 iuopo soprattuto ed anzi tutto richiamarli alla vila | municarvi da fonte, che merita piena fede, che Sì Ml 
sig. comand militare della città, Stal i, od altro, ave | » Ù 
chè 8, sig. co: laitzow , ‘giù ambasci ta Psi dal viaggio. d Imperatore onorerà della sua visita questo Stato della Co 
Corte di Roma, che da qualche tempo dimora in | Donini mattina, alle ore 9, è fissa romtinta» | bars rie) DETRA dello spirare di questo mese, ed arri 
questa città. zione del viaggio sulla Strada ferri Jantova, e | mensa consoli i Ribertà | VOTÀ ne r ar tane col gore 28 pstizevi Si stan 
Discesa indi S. M. dal vaggone, salì in carrozza, | quindi a Modena. sovrana. È: questo il primo pass il primo gradino del- | MO giù facendo grane osi preparativi per la sua acco- 
ceduta dal R. Delegato provi le e dal sig. | la scala dell'educazione progressiva, nazionale ed europea | glienza. Verranno anche radunate grandi masse di truppe 
ha tab x pesa Legga GatÒ li all Istituto; femmi= — RAD. Comitato centrale se ne fa tanto maggior ior cura, quam- | tanto in Leopoli che nelle sue vicinanze, perchè, durante 
. tile: di S, Dorotea, ch' Ella onora dell'alta sua pro- PARTE NON UFFIZIA! | Calal i \ bona ia mea le & ni Erin ell | li Jr di S.M. A sefciugat pr drei 
, a ui erre; RRET 4 omini pianura da Leopoli fino a CI 
lezione, È. PA ira | litario della propria loro intelligenza ; pensano a smuovere, a < r A x 
; Monsignor Rev. Antonio Fesss, Vereore di mei Venezia 25 giugno. | dentro DI pale Cera mon si conten- | nano Vi OI ara Cu Ta cuore 
î pri lu nes! « pensare »; loro «a . K : 
È ignote so fa Luca a sea n “ È S.A. R. il Duca di Brunswick, che si trattenne ui | + E questa dovrebb' essere oggidi la parola d' ordine per necessarii pel concentramento delle truppe e per gli eser- 
Istituto, il quale era qui arrivato coll’ augusta Impe I quest na pei CoDa 0 1 e per g 
gira i accompagnare $. M. in que- | parecchi giorni, è partito domenica mattina alla volta de' | ogni Lap DI sea) | î militari. léri cl guarnigione di Leopoli fece in onore 
suoi Stati per la via di Tri | Li Ira, il 1.° giugno 185 lell'arrivato comandante, una grandiosa serenata a fiac= 
È ca las | - | cole. » (Corr. Hal.) 
i N fo fatta annunziare la vendita ne' pubblici fogli al moderato No, ella rispondeva sempre con maggior en 
A P P E N D LI e E prezzo di quind ci ghinee. Ma, vuoi che le persone , le quali no, no: al diavolo la navi me ! = 
andavan per mare, scal iassero allor di danaro, vuoi che Ma, per timore di smarrire me stesso, mi rifò alla ò 
paia TR scarseggiasser di fede, e preferissero camicinole di sughero | mia cascita. lo nacqui dunque a Biuaderstone, nella contea | mente una scimmia, od una principessa mongolla? fo sto 
"I alla camicia d'an neonato, si presentò perla mia un solo of-! di Suffolk. Ero un  figlivolo postumo : mio padre aveva | per l'ultima supposizione. Che che ne sia, la notizia della 
dA MEMORIE ferente, un sensale di cambi, che non voleva darne se non | giù da sei mesi chiuso gli occhi lla luce di questo mondo, | sua morte giunse in Inghilterra. Qual effetto producesse 
" CD) due ghinee in contanti ed il resto in vino di Neres. 1.'of- | allorchè s°apersero i miei ; e provo sempre non s0 quale | tal notizia in mia zia, nessun sa; poichè, subito dopo la 
ERFIELD ferta però non venne accettati, © solo in capo a dieci | strana impressione pensando ch' ei mai non mi vide, ed | separazione, ell'aveva ripreso il suo nome di famiglia, com- 
#1 DAVIDE COPP anni si fece della camicia un lotto, a mezza corona il bi- | una più strana ancora tornando alle vaghe reminiscenze, | perato un casino in un villaggio sulle sponde del mare, 
Di BLUNDENSTONE-ROOKERY. glietto: de' quali si distribuiron cinquanta, ed il vincitore | che accoppiano le mie prime rillessioni infantili con la | ed erasi acconciata colà, sola con una fantesca, da ‘vera 
o aveva a pagare un’ mezza corona per le spese. lo pietra bianca della sua tomba nel cimitero. Non dimenti- rar i 
xd rie de © | estrazi i ricorda | cherò finch'io viva l’indelinibile pietà, onde mi sentiva com- Mio padre era stato, per quel che credo, il suo pre- 
memo resente all’ estrazione, ed ancor mi l' quanto | pietà, pai per qi ; pre. 
g Pa fia Apc: rtl alito vedento così disporre d'una parte di ' preso, nel figurarmelo colà, so!o, nelle tenebre della notte, | diletto nipote ; ma la si era tenuta grandemente olfesa dal 
«A me medesimo. | menire.il nostro salotto, ben riscaldato od illuminato, gli | matrimonio di 'ui, sotto scusa che mia madre era una bam- 
di LL La mia camicia toccò dunque in sorte ad una vee- | serrava cradelmente le porte ! bola di cera. la non aveva mai vista mia madre, ma erale 
La .mia nascita. chia signora, la quale cavò dal suo cesello la somma pat | “Una zia di mio padre, e per conseguenza una’ mia | noto ch' ell'aveva vent'anni. Mio padre e miss Betsey non 
o chia eee sclli, iulta n mogese piccole; fra eni | prozia; era il personaggio principale della posira famiglia. | si rividero, più: egli aveva il doppio dell'età di mia ma- 
Miss Trotwood, o miss Betses, come la chiamava la mia | dre, allorché la condusse in moglie, e, debole di salate, 


il suo proprio eroe o n° abbia un altro, dee principiare | Par ten? iverbio e di 4 . Si nar- | povera madre, quand' ella veniva a' capo di: vincere ab- | mori in capo ad un anno, 0, come ho detto, sei mesi 
dal pci. Mi fa dell, e credo, ch'i mati ni ie td ala dune dd degno di o, ch quela | Basta: terrore, che que prsnegio formidble l | prima ch'i venni al mondo. - 
tp rape tale crime 0 ser sicelilmento | inspirao, pei prize Gerre sette Di, Te re e E Sei line 
I ù martello campana n novantadue anni. Asseriscono giovine "i giorno ; che mi si perdonerà 
primo vagito ad un tempo. si iaiaiito la pia] lar i e ma dî ita sua | non secondo il proverbio che dice eeer bello chi è buono, cene; venerdi fa MAR cionfs 
Considerando il di e l'ora della mia nasci, ast sali ceto che nel passare i ponti; © che, | poichè forte si spettava aver egli battuto miss Betser, cino al fuoco, malata, mesta, pensando a sè medesima ed 
dadonna © parecchie altre savie matrone, le quali avevano andare 54 (del quale era ghiottisima) fose sua usanza | © un di, non ch'altro, in un diverbio economico, aver futto | al povero orfanello, che stava per nascerle, allorchè, al- 
settimane | beendo marinai | i ri | opposizione della sua cara metà, zando la testa dopo aver asciugato. alcuno lagrime, scorse 
Miao briiacamento clio sari eee soi ser I mihi. le ie eri xi ano chi heal hr dalla finestra una donna forestiera, che ‘veniva pel 
. gela eri [i L Ne valeva rimostra i pia- | pruose d'i : è 13 
luogo che avrei il privilegio: di vedere gli spiriù ed i intorno Onda lo di bere N, non si avre | Betes a levarselo d’altorno per via di contralto pect- Mia madre ebbe un presentimento ch'ella fosse miss 
N 1 1a camicia; come suol dirsi; e di essa ber gustare senza quell’ abominevole prosunzione: ' niario; e i dueconingi si erano separati all’amichesole, | Betsey. Ell' aveva nel portamento, ‘nell’andare, in tutta la 
i vestito, con la camicia, ti potuto 








UNGHERIA 
Pest 47 giugno. — - 

Nella settimana scorsi ritoraarono molti ex-honvedi, 
rilasciati dal servizio militare. A quanto si dice, ricevette- 
ro l'ordine di rimanere a Pest sino a nuova 
ne. Si conchiude da ciò che quest’ amnistia verrà estesa 
anche a molti loro compagni di sorte, e che verranno re- 
slituiti nel medesimo tempo alle loro famiglie ed alla vita 
cittadina. (Corr. Ital.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 23 giugno. 

Alle ore 7 eu'/s d'iersera; giunse 
fo il Dalmata, proveniente da Venezia, con a bor 
A. il Duca di Brunswick e seguito. (0. 

RESNO DI SARDEGNA 
Torino 20 giugno. 

La Commissione pel monumento a Vittorio Allieri si 
presentava non lia guari, per mezzo di due de’ suoi mem- 
bri, a S. M. il Re, e ne partiva lieta di generose paro- 

- le di protezione. Anche il presidente del Consigli» dei mi- 
nistri confortava la Commissione stessa del suo valido ap- 
poggio nell’ attuazione d° un’ opera sì egregia. Sicchè, sotto 
così fausti auspici, non é a dubitare che il voto solenne 
degl' Italiani sia per: essere al più presto ra 

(6. P. 


qui il pirosca= 
+ do S. 
T). 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena Dei Derurati — Sessione del 20 giugno. 

La sessione di questo giorno della. Camera dei de- 
poiati non offre cosa, che sia degna di particolare atten- 
nome. 

In essa, il deputato Bertolini, oratore senza passato 
e senza avvenire, ha creduto dovere sviluppare la sua pro- 
posta di legge sul matrimonio civile. È suo intendimento, 
per quel che dice, di separare a questo moilo gli atti del- 
' Autorità ecclesiastica da quelli che regolano lo stato delle 
famiglie, che veramente appartengono all’ Autorità civile. Pa- 
reechie ragioni lo spingono a sollecitare questa riforma. 
Sotto molti rapporti, essa è davvero urgente. Tale è, per 
esempio, la questione dell'età, in cui si deve stabilire la 
capacità di contrarre matrimonio, come, diceva l' onorevole 
proponente. Ii ministro della giustizia ha parlato della 
convenienza d'attendere il progetto del Governo; e quindi 
Ja Camera, presa in considerazione la proposta, ne ha fatto 





rinvio ad una Commissione, come altra volta dispose del | 


del deputato Pescatore sul riordinamento dell''am- 
ministrazione interna, 
riunirlo a quello del 


IVErao. 


| nostri lettori ricorderanno che il ministro dei la- | 


vori pubblici dichiarava, è qualche tempo, alla Camera 
essere presti i lavori preparatorii perl’ ampliazione ed 
niltimamento della capitale; e, ebbene fosse plausibile il cre- 
dere che l'autorizzazione definitiva per le espropriazioni 
a fare, o per le servitù ad impor e a causa di pubblica 
utilità, non meno che la concessione dei terreni demaniali 
per tale oggetto, sia di competenza iel potere esecutivo, 
tuttavolo, a prevenire ogni con'esa, egli presentava un 
progetto di legge, perché il potere legislati 
esplici quell’autorità al Governo in queste opere 
del'a capitale. Oggi il progetto veniva ‘in disenesione, cd 
era adoltato con mutazioni di lieve momento. 








(Nostro carteggio privato. ) 
Torino 20 giugno. 

L'approvazione del nuovo. imprestito de' 75 milioni 
di lire all’estero, con ipoteca sulle strade ferrate, è il fatto 
più importante di questi ultimi giorni. Ora si sta aspet- 
Lando di giudicare dell'abilità del ministro, reggente le fi- 
nanze, nell’ alienarlo. Persone bene informate ( stile da cor- 
rispondenti ' ) dicono che stia per partire alla volta di Lon- 
dea il 
trattare e conchiudervi il prestito. E bello il vedere come 
loperoso ministro sappia valersi anche de’ proprii ris 
allorché trattasi «del ‘bene del: pa n 
si chiudono gli Uffizi della Banca nazionale, 
destinati a ricevere le sottoscrizioni al prestito delle 18 
mila Obbligazioni dello. Stato, già coperte ad esuberanza. 
Si erede generalmente che, col finire di questo mese 
@ a' primi del venturo, si chiuderà la presente sessione del 
Parlamento. L banchi de' deputati (dopo otto mesi di la- 

voro )si vanno facendo deserti. 


iale, uno della sinistra pura. Quest’ 
il sacerdote Robecchi, uno de’ compilatori del Progresso. 
La stampa democrarica si lamenta che l'istituzione 
del Tiro, nazionale non sia abbastanza secondata nelle Pro- 
vincie, Alcuni Municipi vorrebbero .avere l'autorizzazione 
del. Governo; e già vi ho detto che in questo affare il 
Governo, se non vuol mostrarsi apertamente ostile, si studia 
di farsi vedere poco propenso ed inetie. 
Posso smentire con sicurezza la notizia, che stampava 
Journal des Débats, giorni sono, che il nostro Re 
abbia nominato: il barone James di Rothschild, di Parigi, 











= 








rigidezza, che. non poteva esser d'altri che 
presso alla casa, diede un'altra va 
lio padre aveva detto le spesse volte cella 
che la comun della geni 


‘a veduta, e guardò fuor fuori pe’vetri. 
la specie d’ apparizione, mia. madre 
seggiola, ritirandosi in un canto, quando 


rendendolo in considerazione, onde | 





sig. conte dî Revel, incaricato dal co. Cavour di | 





- 
a cavaliere dell'Ordine de' SS. Maurizio e Lazzaro. 
soggiuagerò anzi che, fino a tanto che siede tra” ministri 
il co. di Cavour, il baronetto non avrà questa disti 

A proposito di croci, Vittorio Emanuele fregiò dell’ 


| Il maestro Coccia, come 

menti dell'arte musicale italiana. a 
La relazione sugli Ignorantelli, pubblica 

ufficiale, da' luogo a molte dicerie. Il 

mostra gran fatto contento. la conclusione è 

all'istituzione. aa 
HA Secoli chahiioncnat (papa i Agi dell' 0p- 

nione sta per disciogliersi. Si sta cercando di. ricomporne 


un' attra. c 
H Lord Abereromby è ritornato dalla sua villa della 
! Liguria a Torino. 
Parlasi d'un corriere di Gabinetto giunto da To- 
rino a Parigi, latore di dispacci del signor His di Bu- 
tenval, ministro francese presso la nostra Corte; si dice 
| che questi importantissimi dispacci contengano la' risposia 
| ad una Nota, rimessa dallo stesso ministra,.a propiole della 
| concessione all’ Inghilterra del diritto di stabilire ‘un de- 
| posito /entrepòe) di mercanzie a Genova. (Y. fe prece 
| denti Gazzette.) Vi so dire di certo che non regua la 
| più perfetta armonia tra il nostrò presidente del Consiglio 
| de' ministri e l'inviato francese; le cui visite gli danno 
| sovente noia. Il sig. di Butenval è «di una meticolosità | 
| senza esempio ; il mivistro, d'altra parte, ama di parlar 





nere una conversazione diplomatica, amerebbe meglio . .. . 
dar quattro colpi di squadrone, od assistere ad una gio- 


poco d'affari ; la diplomazia lo uecide : piuttosto che soste-";” 


-| colla Francia ha presentato il suo rapporto ia senso @ivò-.{ 


r riquardi di politica interna ed ester- 

fu il sig. Avigdor, il quale espose come 
approvazione, tra le, altre. cose, per 

la crisi ministeriale, che sarebbe inevitabile, ove la 

il trattato. 

dei deputati ha preso in considerazione 

ioranza, la proposta Bertolini, risgua 


‘anche pe: 
Edlpiere 


n ; 
ia quest 


ad 
inte prima di poter presentare il suo 
L Fica conchiuse che gli es 
PUCATO DI MODENA 
Modena 20 giugno. 


S. M. il Re Luigi di Baviera, qui giunto il 15 cor- 
rente, dopo essersi affettuosamente congedato dai suoi RR. 


so mercordì, 18 corr., prendendo la via di Monaco. 
(Mess di Mod.) 
DUCATO DI PARMA 
La Gazzetta di Parma annunzia che il 24 di mat- 
tina, circa ‘le ore 4, è ritornata da Napoli, in ottimo sta- 
to di salute, S. A. R. il Duca. 
IMPERO RUSSO 
POLONIA 
Dai confini AT giugno. 
Sembra ormai certo che almeno una parte delle trup- 
pe, riunite ancora in Polonia, sarà ritirata verso la Litua- 
nia, e forse verso l'estremità dell'Impero. Il motivo più 








cata di pallone, 0 fare una cavalcata sulla collina! 

Dopo che la decretata morte del portofranco di Nizza 
pel 1854 è un fatto compiuto, il contegno de’ gioruali niz- 
zardi ci dimostra senza mist»ro quali sieno state e sieno 
tuttora le loro intenzioni. L' Avenir de Nice dice: + Que- 
sto falto ci colma di gioia; no ostacolo di meno alle no- 


nostre tendenze ; rotto il legame di diritto, non sussiste 
che un vincolo di fatto. Da questo momento in poi Ni 
{ non è più che una frazione della Provenza, legata 
| Stati sardi per mezzo della forza. » Egli è al 1852, 
i Nizzardi tengono rivolti gli sguardi è le speranze 
| 1852!! Gran cose si devono vedere in quell'anno. Dio 
| ci salvi dallo spettro rosso... e. dai diavoli neri! 
Altra del dA. 
Vi coufermo la partenza del conte Revel per Lon- 
dra, a negoziatore del prestito de’ 75 milioni 
Il Re aveva nominato una Commissione, incaricata di 
redigere un progetto di legge per la organizzazione degli 
studii. Essa era composta di Aporti, dî De Ferrart, Mo- 
ris, Cibrario, Paravia, Tonello, Ratazzi, ec., cio di serià- 
tori, deputati, professori, e due ex ministri. Si occupava 
del suo mandate, secondo che lo permettevano le gravi oc- 
cupazioni di tanti altri generi, da cui sono gravati alcuni 

















bri, passando per le stanze del Ministero, gittò gli occhi 
sopra n fascio di care, trattavano della organizza- 
zione degli studii ; la curiosità il prese, si mise a svolgerlo, 
e vide chs unf diversa Commissione trattava | identico 
argomento, di cui s' occupava già l'altra. Saputasi la cosa 
| fu preso in seduta di chiedere al ministro, cav. Gioia, co- 
me stesse il fatto dî questa nuova Commissione, di 
pure il primo ufficiale del Ministevo, cav. Tonello , ave 








zante, che dar si possa; mi, per quanto egli guizzasse, la 
Commissione pur seppe afferrare il suo concetto, e restò 
convinto che, mentre lavorava una Commissio.re nominata 
dal Re, un'altra si occupava del'o stesso soggetto, nomi- 


spiacevole e tanto inaspettata, si fu un'asciutta lette-a, che 
la Commissione unanime scrisse al ministro, preg indolo di 
far accettare dal Re le sue dimissioni. Queste furono ac- 








ma egli ha perduto la stima e la fiducia del corpo inse- 
guante, a cui, dall'epoca di Vittorio Amedeo HI in qua, 
non fu mai dato uno schiaffo più solenne. La Facoltà di 
legge; che s' adunava essa per lo stesso oggetto, di 
de parimenti le sue dimi insomma, c' è guerra aper- 
ta fra' professori e il ministro. Giacché vi ho parlato di una 
rottura, voglio compensarvi, parlandovi di una riconcilaîiore. 
La Camera di commercio di 
per non essere stata interpellata ( come già vi scrissi ) dal 








tre cose ancora. Voleva dimettersi anch’ essa in massa 
quando, abboceatasi col ministro ed avute onorevoli spiega- 
Zioni decise di rimanere in posto sino alla fine dell'anno; 
tanto più che il ministro promise che, al principio delta 
nuova sessione, presenterebbe un progetto di legge per la 
nuova ricostituzione della Camera di commercio ‘in via elet- 


giustificativo della sua condotta, e forse' tutto il carteggio 
avuto col ministro, e l'estratto de’ suoi processi verbali. 
La Commissioue per l'esame del trattato addizionale 


— Levatevi il cappello, figlinola, ch'io vi vegga, 
ripigliò miss. Betsey. 

Mia madre aveva Woppa paura perchè rifiutasse; ma 
si levò il cappello con tal agitazione, che i suoi capegli, 
i quali eran bellissimi, si disciolsero. 

— 0h! Signor mio Dio, voi siete una fanciulla ! 

Mia madre aveva certamente un’apparenza di gran- 
dissima giovinezza, anche rispetto all'età sua; ma clla, 
povera donna! accolse l’esclamazione come un rimprovero 
meritato, e. rispose che, in effetto, la temeva d'essere poco 





esperia e come vedova e come madre. Parve che miss ' 


si raddolcisse, e, passando di subilo ad un’ altra 


stre simpa ie; un gran passo è fatto nel cammino delle 






membri di essa; quando accadde che uno di questi mem- | 


a 
contezza. Il ministro rispose con una lettera la pìù giiz--! 


mata dal ministro. Conseguenza di questa scoperta, tanto ; 


colte; ora il ministro s' appogge.i alla sua Commissione ; | 





rimette grandemente | 


ministro del commercio intorno a' nuovi trattati, e per al- : 







tiva. Credo, però, che la Camera pubblicherà qualche atto ! 


| sciuta sempre’ la sua autorità sovrana, e lasciando che Pi 
(ai Guy aniae si adempo, mis Bets riprese di so 
_ tf al i i i i 
Dr La va Lana ou ove, intrecciando le mani sopr'un 
= Yap. ? Ì — Non dubito, disse, chi conti discorso 
— Non ne abbiamo vedute mai, dorché siamo qui, inlerrotio, on dubito che parlorirele usa forazice Or 


probabile di tale misura si è la carezza dei viveri e la 
difficoltà di prosvederne per pù lungo tempo una massa si 
grande, come quella che si trova ora in Polonia. $ 
continua a credere che l' Imperatore ritornerà in Varsa 
via verso la fine del mese prossimo. (Corr. Tal.) 
IMPERO OTTOMANO. 
SIRIA 
Bairnt 28 maggio. 

| lin orribile delitto fu commesso in Antiochia. Il pa- 
dre Basilio, cappuccino , inviato a stabilire colà tna mis- 
| sione, fu trovato poco dopo il mezzodi trafitto nelle sue 
| stanze, che gli servivano di chiesa, appiè dell’ altare. Ben- 
ché quell' infelice abitasse in uno dei quartieri più popolosi 
| della città, delitto fosse perpetrato probabilmente verso 
il mezzogiorno, i' vicini non s' accorsero di nulla. Non si 
è potuto per anco scoprire l'autore di tale misfatto. Quan- 
i to al motivo di esso, v'è chi lo attribuisce al fanatismo 
religioso, essendosi osservato nella parte più rozza della 
popolazione qualche manifestazione ostile, allorquando il ca- 
| davere dell ucciso veniva trasferito al cimitero, accompa- 
| guato da guardie consolari e locali : altri credono che s° 
| intendesse derubarlo di circa 1200 fiorini, che gli erano 








stati rimessi per comperare un fondo, in cui erigere il | 


‘ convento. Ma finora queste non sono che supposizioni. 

Il console francese, sig. di Lesseps, benché fosse per 
partire alla volta di Francia in congedo, si affrettò a re 
carsi ad Antiochia, come seppe il doloroso fatto, per fare 
un' investigazione intorno le circostanze di questo delitto, 
.| ed avvisare nello slesso tempo ai mezzi di scoprirne |’ au- 

{ tore, d'accordo coll’ Autorità locale. (0.T.) 
MILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 

Alla Camera dei comuni, nella sessione del 16, il sig. 
Labonchére annunziò che in breve presenterebbe un bill, 
| inteso a modificare alcune delle clausole dell'ultimo Atto 

relativo alla marineria meccautile. Tuttavolta (ha egli ag- 
giunto ), tali modificazioni avranuo poca importanza, né sa- 
Fanno punto concepite in senso prolezionista. 





Dopo alcune esplicazioni, scambiatesi fra il sig. 2'Z- | tinuarono a discutere varie relazioni del 


sraeli e lord Palmerston, a propesito d'un sig. Ward, 
che fu illegalmente detenuto nello Stato di Venezuela, ed 
tina conversazione risguardante i rifuggiti ungheresi, la 
Camera si formò in Comitato di sussidi 
Si dimandava una somma di 23,239 fr. pel manteni- 
, meoto degli edificii pubblici in Irlanda. Il sig. Spooner 
| propose, in via d' emendamento, che'la somma fosse ridotta 
{a soli 1,336 fr., destinati al Collegio cattolico di Maynooth. 
| L' emendamento Spooner fu respinto di 424 voto con- 
I tro 119. 
PETTINI 
Esposizione di Londra 
. Sabato, 14 giugno, S. M. la Regina e S. A. R.il | 
rincipe Alberto hanno fatta una nuova visita al palazzo | 
di cristallo, ed hanno esaminato particolarmente gli og- 
getti, inviati dai magifatturieri di Norwich, città importan- 
| issima dell' Ioghilterra per la fubbrica degli scialli, dei 
tulli e degli oggetti di seterie. La somma totale d’introito 
durante quel giorno fu di 1,670 lire d: sterlini ed 41 
| Scellini (quasi 41,760 fr.) Fino a tutto il 44 giugno 
perciò la somma complessiva d' iutroito ammonta a 225,605 
lire di sterlini e 14 scellini, ossia 5,640,140 fr. all'in- 


congiunti, partì da questa capitale nella mattina dello scor- | 


| puati, fu assai viva. Il sig. Pidal aitaocò con molta 
























L' et ieginà ‘dei Franeesi, S.M. KM, 
fatto una visita al palazzo di cristallo, in " 
AR. la Duchessa d' Orkéans. Le augusie Pte dis 
fermate a lungo nella sezione francese, e quae 
zione russa. La Regina era appoggiata at braci di * 
mnissario: Sallandrouze , e la Duchessa a quello del tm. 
ziante ; rep 


| ria Amala | 





franchi. 
{ into a Londra |’ illustre Chimico, ed 
francese, Giambattista Dumas, rappresentante pri 
| mento del Nord all Assemblea legislativa Egl è mq yet 
| rati francesi dell’ Esposizione universale. (6. pe 
i . P) 


| 3,000, 


n, 
Di 


o 


PORTOGALLO 
Scrivono da Lisbona allo Standard: + Gome i, 
lo digeva, Saldanha è stato costreito di rimettere bili 
potere civile e amministrativo al partito settembrieta i 
tanto che l' esercita è di fatto nelle mani del parto A 
| Vista. Egli è certo che, in tale stato di cose, immer 
sti ‘avranno il disopra nelle vicine elezion v'è arch 
ogni motivo di eredere che i loro avi i quali 
spongono della forza materiale, non ti lascieranno godere 
in pace del loro trionfo; e hen potrebbe avvenire che n 
muovo promnciamento militare rovesciasse Saldarha. Joy 
Cabral, con le sie mene, la sta” perseveranza è ke gy 
relazioni col Banco e i grandi capitalisti, s' è fatto 0y ‘ 
capo del partito carlista; né ci sarebbe gran fatto da mi 
| ravigliarsi ch' egli diventisse fra breve capo del Gover 
| Tatto, del resto, tende a siffatto scioglimento, se nm ih 
guerra civile. 

« La Regina fu talmente indignata della cosdotta dp 
reggimento granatieri, del quale il real Principe era vu. 
lonnelle, innanzi che fosse promosso al grado di briga». 
re, ch'ella ha espresso il desiderio ch’ esso T'egginnenia 
non fornisse più la guardia d' onore del palazzo. Vi ri. 
corderele senza dubbio che questo reggimento fu il prim 
ad abbandonare il Re, allorchè l'esercito reale si shundi 
a Coimbra. 

« Il Governo negozia col Banco un prestito di 3 
contos (1,625,000 fr. ), de' quali metà in danaro, meti 
in biglietti del debito ondeggiante, La esiguità di questa 
somma mostra abbastanza in quali streltezze si trovi il Ge 
verno stesso. » 



































































i Gi ufficiali cartisti di Elras o:tennero la sodisfazione 
e le garantie, che reclamavano. Das Antas è stato allo; 
tanato, e Mesquita è già partito per .l' Alemtrjo. Questa 
dicesi, é il motivo, per cui da sollevazione mditare di KI 
vas non ebbe altre conseguenze immediate. 
SPAGNA 
Madrid \1 giugno. 

. Scrivono alla Correspondance: + Avendo lu Regina 
ordinato il rinnovamento della deputazione permanente di 
Grandi di Spagad, vi sarà giunta generale il 1.° luglio n 
una sala del palazzo reale. 

« La lotta parlamentaria d'ieri, nella Camera de' 





nisi Miles Lo 
i ministri; ma i signori Bertran de Lis e Bravo Muriln 
uscirono vittoriosi di quella lotta. 

+ Nella sessione delta Camera de' de 





nati d'oggi sco Mola hl 
ù a i Da Commisione delli la 
verifica de' poteri. Sopra una questione d' elezione assai in- 
portante, i minisiri otteneero 82 voti, mentre le opposizioni 
vogressisia e moderata collegate n° ebbero soli 54. | sigg 
Mon, Pidal e Scjias Lozano votarono con l' opposizione. 1 
sigaori Martinez della Rosa, Benavides e altri votarono col 
Gabinetto. 
« Il Senato ha votato oggi la legge concernente la 
leva di 35,000 uomini. » ta se 


ln 


_ Hoco alcuni particolari sulla dichiarazione faita dal 
ministro degli affari esterni in Senato riguardo alle cose 
del Portogallo : 

« Nella sessione del 40 il marchese di Miraflores, ri- 
spondendo alle interpellanze del sig. Olivier, di che, 
come il Governo spagnuolo è d'avviso che nessuna influen- 
za estera’ debba ingerirsi nelle cose interne della Spagna, 
così egli estende a tutti gli altri popoli qu sto prircipio di 
politica interna. In conseguenza, egli è e sarà mai sempre 
assai circospetto, ogni volta che si tratti di prender parte 
negli affari interni di qualsiasi paese. 

« Tuttavolta, se-il Governo spagnuolo professa, in lesi 








circa. 






pri irta mia ; credevamo .. 
| deva che quegli alberi fossero popolati da una H 
famiglia di cornacehie; ma i aid eran antichi, e ida lino | 
tempo selon gli avevano disertati. 
{.__ — Al! riconosco ia ciò veramente Davide Copper= 
| field, esclamò miss Belsex; lui in pelle ed osa. Chisone | 
| Boa casa Rookery, mentre non c' è cornacchia nè corvo: 
ammettere a chius' occhi gli uccelli, perché vede i nidi! 
j — Il sig. Copperfield è morto, riprese mia madre, 
rei gi isparlare di lui... i, 
x mia povera madre, su, Ù 
istante l'idea di batter mia 2a, el'era donna da non la 
| sciarsi fare; ma ell’aveva profferite appena quelle parol*, 


ig. Copperfield cre- 


| 
quando, speso nello sforzo ogni suo coraggio, fu colta da ! 
un nervoso, e fu per tramorlire. | 
‘. = Che nome-ha la vostra fantesca? domandò mia | 
zia, senza far altro che tirare il cordone del campanello. 

- Pemgoio, balbettà mia madre. 

# nome per una cristiana! gri 

Ma sno ino apra Peggio 


apparsa Peggoty: i 
—, Peggoty, ella continuò, la vostra padrona è un 
indisposta ; portate un po"di tè, e non and.te per 


quest’ ordine, come se la casa avesse ricono» 








' a gabbo i suoi affetti, povera fanciulla ! La sarà bene 3° 



























generale, codesta: massima di politica irternazionale, non 
può disconoscere la stretta necessità, che gli corre, di fare 


bene! figliuola mia, cominciando dal momento della sui 
nascita, quella fanciulli 
* sarà forse un maschio, osò insinuare mia madre. 
Vi dico, replicò miss Betsey, che la debb' essere 
una femmina ; fate di non contraddirmi. Dal momento della 
nascita di quella fanciulla, io intendo divenire sua amica. 
Voglio essere sua madrina, e le porrete nome Betses Tre 
twood: Copperfield. È necessario che non accadano sugli 
nella vita di quella Betsey Trotwood; non si piglieranno 








levata, e saprà che non convien dare il proprio cuore 2 
chi non lo merita. Me ne ‘incaricherò io; sì, io!... 
Mia madre, troppo turbata perchè fosse sicura d'ave 
re bene esaminate tutte le inflessioni di voce di mia zia. 
credeva nondimeno comprendere ch ella, così parlando, fe- 
cesse direttamente allusione ad antiche rimembranze per- 


sonali. 
-— E Davide si diportò egli bene con voi? chiese 
dopo un istante di silenzio. Avete falto insie- 


miss Betsey, 
me busua vita? 

— Eravamo felicissimi, mia madre. Il sig. 
Copperfield era buono anche fe me. 

— Ah! egli vi viziava, m° immagino ? 
. — Il temo, ora che mi veggo così sola nel mondo! 
disse mia madre, nuovamente piangendo. 
so Lie non piangete, replicò miss Betsey. Non La 

perfettamente appaiati, ed ecco 8 vi foci tale 
i Eravate un'orfma, non psi È 

ui i singhiozzi di mia madre addoppiaronsi ; Peg: 

808, che in. quella entrava col tè siepi ed un 



















— da — 


ona cecezione : ove, cioè, siano in pericolo i suoi A Ù Mer 3 
pl questo, pericolo ssi verifiherebbo | datà di ora Vontirvrana del Risorgimento, in T-) se, end gol di prfezione, di quindi st | che mala prova che quella voce sven fondante, La 
Donna Maria da Gloria Re : Li nti, di commessi di negozio, di un ‘e turco e | Commissione ha deciso per conseguenza i mantenere le 
v x FEE pressing ia Liappre: ‘gna, ufficiale al serviio. della Grecia, Îl prefetto di po- | sue risoluzioni , intese alla ratificazione pura e semeieo 
Ho, all n in tal caso agli suo affare /. la precedente Gazzella ) un caratteri | parcati di Pl, cube porte del biagi dei iatiati; © invitò i suo relatore a dar |eiara sà 
r ate rl Francia, e segffitamente | che ridurrebbe ad una. imprudenza il crimine, che ti parenti di quei giovani, ed alle Amministrazioni, da cui di- | rapporto nella sessione prossima. 
loro proponi di riparare al male di co- | rimproverato. Feco come lo si marrava : K pendono gl’ impiegati sorpresi in que' luoghi vietati. È ori 5 i 
pe ser ind pla i « «Il sig. Lemillier ‘vera un debitore insolvibile. | Il generale Castella, comanda te della quinta e | della common ia price praga de j ole 
i cambi di non riguarda per ora pro- | Egli fe' dargli un posto, e si fece assegnare la metà del della seta divisione militare è gi la ia Lione d'Faci, | adonmae, LALA. docinoe l'in sraluciree I membri 
e a caduta prora! Portogallo, né l'abdiczzione | sno ‘soldo, fino alla concorrenza del'a somma a lui legitt- | ove passerà sie giuni pira ” siete: celeri 
gegina Donna Maria; tanto più dopo la dichiarazione | mamente dovuta. » » Vera o falsa ch' ella sia, codesta giu- | Lane i La Sitia or E cron 
fave del nobile ministro, conte di Saldanha , presid-nte | stificazione è fredda CAO Ra i casi gin | ——o-_ roga della legge attuale sui club, che avevano già emessi 
Gabinetto portogliese, il quale diede le' assicurazioni più | ché non sia stata ‘data codesta spiegazione rio Pe | ASSEMBLEA LEGISLATIVA il giorno della discussione negli Uffici. La maggior, 
pl, alestando non essere puato questione dell'abdi- | ghiera , e abbiano dovuto scorrere  ventiquatti' ore i i Sessione del 48 giugno. esci soi il progetto ministeriale, pare esser dica 
dis Me io sero e che, sino a che godrebbe | improvvisarla. Certo che vi sarebbero stati ancora agli | LvAssemblea nazionale ha finito oggi di discutere ed | esere un" none più So coi 
di "aipni lemn fre Qirebe far conto fi | inconvenienti er inzre  Assembica ala conoscenza di ha adottato il progetto di legge relativo alle Casse di ri- |" Migiont i 
sf do simili fatti, anche attenuati A | sparmio, decidendo. di passare ad una terza' deliberazione. ri ben igi è 
nt marchese di Miraflores pose termine alla sia ri | rimanere agi ein, ii rbt mai Lr dervuo | progetto di legge, che airibusee | x La Commissione per la sirada ferrata da Parigi ud 
I sig. Olivier, ripetendo quale, nelle diverse even- | è a) promesso il |. xiigiacni Ptr. d Avignone ha reielto tute le proposte, che le erano «ale 
al 3. carattere del sig. Lemullier. | l'assegnamento di legionario agli uffiziali, sottuffiziali © SOb- | rimesse I loae 0 l'attuazione di quella strada 
sarebbe la condoltà. del Governo spagnuolo, relati- « Il sig. Lemullie ” ; dati della guardia decorati in giugno 1848. <geliiuania: Liana sh; 5 
lt cast ‘ r sig. Lemullier comparve all’ Assemblea : non lia guardia repubblicana, aree Tuttavia essa ha deciso, alla maggioranza di 14 voti con- 
ie al Portogallo ; ossia, condotta cordiale e amiehie- | danque ancor dato la sua dimissione, come ieri avea an- | L'ordine del giorno reca la discussione del progetto | tro 3, che lo Stato uon possa incaricarsi nè dell’ csecuzio» 
sinché sega Hm osi sato del trono. di Donna | nunciato di fare. Egli percorse parecchi banchi dell As- | di legge’ relativo alla centralizzazione della Prefettura di | ne né dell attuazione. ” essere nominata, -dicesi, una 
+ facendo, in ogni caso, capita sull’accordo dell In- | semblea, e pareva desse ai suoi colleghi la spiegazione { polizia di Lione. La Commissione propone I° urgenza. sotto-Commissione, che asrà l'incarico di proporre “le con- 











































precedente. |" 1 sigg. Sain © Pelletier parlano contro il progetto | ijizioni si À al Lt 
È wi SLA drei A ti srna di revisione non | È vere 5 tino d parti si di dpi dizioni della concessione della linea. da Parigi ad Avignone. 
le ‘ono oggi alcun notevole incidente. Ogni partito si tiene Î sigg. F. Barrot, relato e, e Faucher, ministro, PRI 
Gi: | sul terreno, ove 5° è collocato dal ata Priproduce gli | x4ucono argomenti in favore della proposta legge. (Nouro carteggio privato.) 
Altra del 12. | argomenti medesimi. Fuori della Commissione, i legittimi- | La sessione continua. | Parigi 47 giugno. 
—___ © Il Moniteur pubblica una. lista di medaglie d'onore, 


La Camera dei deputati si è quest'oggi costituita sti sono adirati contro il sig. Faucher, cui accusano di 

Liniicamente. () ' opposizione moderata non ha creduto rivolgere a mero beneficio del Presidente il movimento | La seg seguente fu presentata il 16 dal sig. Bou- conferite a cittadini, che si fecor distinguere con salti di 

portino di presentare un candidato per la presidenza | delle petizioni, mentreché, giusta loro, si dovrebbero par- | hier dell’ Ecluse : coraggio. e di devozione, Gi: abbiamo contato 4riedagii 

li camera, e parecchi deputati di questa frazione si | tire equamente i benefizii fra tutti i partiti, che si ado « La seconda domenica di maggio 1852 tutt gli | d'oro di seconda classe, 34 d'argento di prima, e 118 
AI primo squittino il sig. Mayans fu pro- porarono per raccogliere segnatare. Da sua banda il Pre- elettori della Francia, adunati nei loro Collegii elettorali | di seconda classe. 

c..Il numero dei votanti era 177, mag- sidente sì esprime sempre con molta amarezza sul conto rispettivi, saran chiamati a procedere, per via del suffra- | Tutti già si aspettavano che le rivelazioni, fatte dal 
"89. ll sig. Mavans ollenne AH vo- | dei legitimiati, che altra volta diceva « « sani eredi atu- | gio tlcrale. come esistesa prima’ della legge del 34 | sig- Carlier nella nota contideaziale, da hi trasmessa a 
progreasito, 26, voti; vari altri 2 o | rali *» | maggio, nella guisa © nel metodo allora tenuto : | sig: Forcade © da quest ultimo resa, pubbl, fossero pet 

| « Si parlò molto d'un articolo, pubblicato stamane | © 1. Alla nomina, in esecuzione e nei termini dell'art | dar motivo a ‘vive iaterpellazioni nell’ Assemblea. Ciascuna 

uindi ‘all'elezione dei quattro vicepresi= | nel Sirele in risposta al Constitutionnel, la cui conclu- | 45 dela Costiuzione. d'un Presidente provsisorio della | prolfriva apertamente {l nome del sig. Lemullier, ch'era 
; Candido Nocedal, eletto con 158 | one è che, se il Presidente venisse eletto per suffragio ; Repubblica ; % stato lassiato in bianco nella nota; e quell' onorevole rap- 

- Tejada Caro 123; Canga 120. Si crede | Universale, i repubblicani protesterebbero colle armi. Ren- | + 2. Alla nomina d'un’ Assemblea costituente investita | presentante non poteva rimaner sotto il peso d'una si 
de facienti parte della Presidenza provvisoria,sa- de significativo quest articolo il concorso diretto, che il ge- | d'un mandato speciale: del popolo e dî pieni poteri, a fine mile accusa. Si doveva dunque credere che la maggiori: 
Peisfofermati;; perciò la contiuzione definiva della nerale Casaignac diede ‘per la ricostituzione del giornate, | di procedere al rivedimento totale della Cosîituzione del | za avesse ad approvare a grande pluralità di voti la do: 
non madilicherà in niente l'organizzazione pri- | dopo la morte dell'antico gerente del Sifele, Perrée, e la | 1848 e di dichiarare qual debba essere il Gorerno della | manda d' inchiesta parlamentaria, ch' era presentata dal sig. 

( Risorg.) fama, che ha quel ‘giornale, di prendere da lui le sue Francia, » Natale Parfait. Tutto pareva indicare che l' ineliiesta fosse 

Altra del 13. razioni. Se tale, infatti, fosse il pensiero del generale Ca- | ul sig ie ha presentato il 17 ropoita la Lrel io ine Tiafte sg ts o del sig. Li Fau- 
ALII, ì ù vaignae, avremmo bilmente la guerra civile; è | sig. Laboulie ha srrrd lil cru er e de'sigg. Rouher e Baroche, le eni parole aveva» 
di eggo; nl Maradona I dii, che present | "658 1 rosi rio alle loro propre fc, ci Perch tesa ad impedire una proroga dell'Assemblea, © a dare | no prodotto pochissimo effetto sull'Assemblea; 0 se lor: 
nuo i loro, Lenno i al pare della Camera, sono in | contenuti dalla lega di tutti i conservatori : ma, collegati | nel tempo stesso ai rappresentanti i mezzi di assistere alle | dine del giorno puro e semplice fu stanziato alla sempli> 
nero di ceca queliî, 23 sono in discussione e danno | vj repubblicani moderati, © disciplinati sotto la bandiera | sessioni dei Consigli generali, di cui fanno parte. Eccone | ce maggioranza relativa di 2' i, se ne vuole aver delitto 
sateria a dil ei al sig. di Vatimesni!, che si dichiarò inopinatamente con- 


1 deputati che han prestato giura- | "ieri " il x 
| del generale Cav:ignae, sarebbero padroni del pi Cie-sonsa) 
| pun o padroni del campo. = | ‘‘+Art. 4, Sarà accordato ad ogui rappresentante, che | tro_l'inchiesta , sostenendo che l' Autorità parla 























































































































glo a Wll oggi, sono in numero di 237. » Un'altra corri aa dello mese Risaig lrn 
BELGIO | in data dirParigi 18 giogno, reca: rgimento, | 1) chiederà, ua congedo di sei. settimane. " non a.eva il diritto d'aprirne. una sul fatto denunziato, e 
Si dice che rati, i quali pronunciarono la sen- | « L'articolo del Siécle fa ieri sera ed è oggi ancora « Art. 2. I congedi saranno, accordati secondo l'or- | ch' ella doveva lasciar quest affire alle investigazioni della 
Ii di colpabilità contro il sig. di Bocarmé, siano. per l'oggetto di vive controversie : confrontando quest’ arlico- dine delle domande, senza che il nomero possa eccedere | giustizia. Ma ciò che parve sopraitutto straordinario fu la 
He lindere una petizione per ottenere la ci ommiutazione di | lo con le parole, espresse dal general Casaignac nel seno quello di 400 per ciascun mese. A _ | premura degli orleanisti nel dare il voto contro l'inchie- 
nto aper? Bma; il sig. Iuschaud, difensore del conte di Bocarmé, | della Commissione di revisione, vuolsi ivi ravvisare una ri- « Art 3. Potraano essere accordati inoltre congedi { sta domandata: i 8g: Clhargarater, Chambolle, G. di La- 
pro Si iuerà la pelizione a S. M. il Re. | scossa della Repubblica moderata, che rimane passiva già | particolari per cagion di malattia. » steyrie, di Ré ausat, ec. ec., $ affrettarono di sostenere col 
ni vri Ka famiglia B ‘lecise di acquistare e distrug= | da due ‘anni. Del resto, la teorica del generale Cavaignac | i T rERInNa Hl loro suffragio l'ordine del giorno puro e semplice : pa- 
fl Bye il (enimento, che porta questo nome, a fine di can- | è assai naturale: la Repubblica esiste, ed egli vuole difen- | j;zoni adi commissione, incaricata di esaminare le pe- | reva che stesse loro grandemente a cuore che, non si chia- 
lio ogni traccia, che. rammenti la morte "i Gustavo | derla; ma la Francia è stata si spesso violentata, si è Lizioni indirizzate all' Assemblea pel risedimento della C>- | risse quest’ accusa di concussione, e si domandava qual po- 
fepino Il castello sarà-raso al solo, atterrati gli ab- | abbsao tanto dl voto nazionale, interpretato secondo le stuzione, ha sabilte le norme per lo spoglio delle pet | tesse essere il motivo dell opposizin loro_in una ferme 
lr, ed il terreno sarà-convertito alla coltivazione. | passioni di ciascun partito, che questo paese ha in orro- epy i cuggsi le sono stati aggiunti per que- | da, la qual mon poteva, in nile caso, perte in compro» 
la Regina La signota‘di' Bocarné lasciò. Mons: il 18 giugno, | re ogn iniziativa, che pretendesse sostittirsi alla sua vO- | orparvari n i a n > una salstca molto par- | messo se non uomini del partito bonapartsa. Il sig. Le- 
ho Regina I; rei a Parigi, dove (come dicemmo) si propone "ieri, | lontà. Se il discorso di Digione fa una colpa, egli è per- Vedareggià Naten J fare di nota Ci de dette | mullier dichiarò egli stesso che la nota del sig. Carlier 
rotaia Lac un convento, lasciando alla fimiglia di suo ma | ché esprimeva un’ ambizione impaziente, che voleva anti- petizioni. Si Ù sab il ic i uni che poso rono riguardava lui, e, dopo aver protestato vigorosamente con- 
Pepper Sie (6 P.) venire il giudizio della mazione. | petizioni, Jon lo delle firme legalizzate e non egalizzate, | tro il fatto denunziato, dichiarò che stimerebbe dell'onor 
dg ULI Repnbblica non  commetterd una colpa meno | °_ Tullo Sele csi segni da petenti che non sanno | suo punzia, se l' Asseriblea rifiutasse l'in- 
; pia de pa pit | grande, dichiarando ch' essa com ubatterà ‘la volontà ‘ del | ri $i Sa Talia le Loana in tro cate- | chiesta parlamentaria. Ci aspettavamo di trovar questa mal- 
prergia ù ; do: 2 n dà gorie : le petizioni che domandano semplicemente il rive- tina ne' giornali una sua lettera, che facesse conoscere ki 
o Murillo Pgt8 gra | paese, liberamente ed universalmente espressa. NI tempo | ‘mento, quelle che domandano il rivedimento e la proro- | sua isclrzide: ma tal lettera non fa ancor pubblicata 


Il procuritore della Repubblica ha fatto sequestrare | delle violenze, delle sorprese e dei tons de main, come : : i i È 
u pro n d 5 - a sci ga dei poteri del Presidente della Repubblica, e da ulti- | Sembra nondimeno ch' ei sia questo il miglior partito, cui 
tie nmoeratica e sociale europea un opuscolo n- | diceva. Ledru-Rollin , è passato. La Francia comperò ® | mo quelle che domandano unicameate Ta proroga dei po- | egli possa appigiars, prima di ricercare gidiialmenta 

















gi si con 7 MT, cpr Preti a 
; lito : #2 repubblicano delle campagne, scritto dai cit- | caro prezzo il diritto di fare i suoi affari, e non le si n gii 
cinta tali Fagu Soe Felice Pyat, Schoelcher, Joigneanx e foca più nulla teri del Presidente della. Repubblica. origine della calunnia , sparsa a sno carico. A° propositò 
i in” BParo Dupont. (6.P.) “ Repubblicani o monarchisti , niuno ha dunque di | o) Si o del sig. Lemallier, si narra ch' egli avcsse risoluto, primi 
posizioni a meglio a fore che di afiare la fortuna nelle mani del | La dichiarazione, fatta dal generale Cavaignac nel | della rivoluzione di febbraio, di farsi domenicano, e clie 
dA SRE: cr Sibour contro le sovver= | paese. ll gererale Casuignac e Luigi Napoleone o capi- | alia een per la emer della Costituzio- | soli gli avvenimenti Lo 1848/06 l'abbian distolto. Ei s'era 
Izione. n n % ne, che si Li fermamente al revisione in senso ri i 
fa accolte rande fa- | collo “dii toi de | 06 oppoi n \$ legato col reverendo padre Lacordaire ,' e col fratello di 
sianiciani alismo , fu bi ch se Fori ciascono dal 800 canto, quando giungerà l'ora della | mena e pe tor Pi tra) a Luigi Bo- | lui, sig. Lacordaire, che fa nominato vicedirettore della 
rificare il ” affare Lemaullier conti di AR nota; stesse al potere un ora di più, fatto una pro- | Manifattura de' Gobelini. 7 
sia glorificare il, asi Dei Mea ppc A psi le | fonda impressione ia tutta Parigi. Tocqueville, benchè. pro- Sappiamo da certa: parte che ‘il Presidente della Re- 
peoso alla revisione, è tuttavia assai più vicino a Cavaignac | pubblica 5’ occupa della composizione d' wa libro suli’ ordi- 


che gli hanno fissato UN | che a Mogtalembert ‘e Berrser, perché, se acconsente alla | namento dell'esercito. Questo lavoro, nel quale il sig: l,. 

Bonaparts tratta tutte le grandi questioni, che concerno- 

no tal importante argomento, è destinato , dicesi, a levar 
gran rumore nel paese. 

pp ius x Si dà per certo che la pratica, aperta con V' Paghi 

traspori li possa terra dal Governo romano, sotto la HR mb delta Fran: 

cia, per chiedere il cangiamento del sig. Freeborn, ton- 











co. Ml ministro della mari 




















Fanban vada a riceverle a avec] ÈS- | ha testè sollevato tanta U Ù 5 
del Cardinale, se | a p pra rara SA | rispettare. 
i cedette è Quel- | destinato ‘a divenire un grave imbarazzo per l' Amminis- | 4 mini i affari ds i 
i i Ù Î istro degli affari esterni si è recato in seno della " ordi ch i 4 
la dttà, Il ministro della guerra ha itto che al loro | 1razione. c1e SPUNTO PI È i nale dell' ordine, nell’ interesse del partito bonapartista. F 
MOI Commissione, incaricata di esaminare i trattati della Plata. | gi; avrà, dicono, per titolo : Le Corirateio. 







rierimento le spoglie di madama Letizia e del Cardinale} 


Alano gli cost. miar La polizia si recò la notte del 12 al 13 in una ca- i disse che aveva ricevuti dispacci dall'ammiraglio Le- |" Assicurasi che si stia per dare alla colonia della 


sa da gioco clandestina, venta da una cerla B.... in via. Brloar, e dal console francese a_ Montevideo, in. data del. | innione-it nome" d'Isola Napoleone. Prima”del 4848 
= | Richer. 11 commissario di polizia, incaricato dell’ esecuzio- | 2 Maggio, | quali annunziavano ch' erasi sparsa la voce a | |a si chiamava Isola Borbone. Li 
| ne del mandato, ha verificato la presenza in quella casa Montevideo di una rottura tra Urquiza e Rosas; ma È 







































lume acceso , trovò la sua padrona in così caltivo stato, ' rinnovò quindi iù rispettoso saluto ed il più gentile | Luaonde, miss Betsey Trotwood Copperfield, la pre 

ta di cui miss Betses si sarebbe ella medesima accorta, sorriso, innanzi di ripetere : pote che mia zia aveva sn, fino a ig r La ar confi 
i; di jischi: i affrettò — 0r bene, signora, godo di potermi rallegrare | mase per sempre in que'limbi oscuri, in que! regione | trò nell’ albergo. Un momento dopo, tentò svignare . pas 
È la camera fosse staia. meglio rischiarato, che si ale | de' sogai e delle ombre indeterminate, d' vide era giunto sando pel magazzino del profumiere Piver, bow sad 


[ .‘poi, chiamando suo nipote, Cam ' con voi. Tutto è finito, signora, e finito bene. i a | 
porri pe) et REA nano i pote, Cam | cm vo Toto 4 "e domando mia zia, ineriando le | io sis: ta Jace del giorno iluminò il i di mia mar | e Tialni, che comunica coll’ albergo ; ma fa veduta, e le 


braccia, ad una delle quali pendeva sempre il cappello. dre, la culla del neonato, e la pietra sepolcrale sotto ni | fi: abbarrato il passo. 
































AH a levare la guarda» — Benissimo, signora, e andrà, spero, di bene in | stavan le ossa dell'uomo, senza il quale non avrei var- Alcani sergenti di città furono allora chiamati per 
meglio, rispose il sig. Chillip ; la sta tanto bene, quanto cata la soglia arcana. , Carro Dickevs. far disperdere l'attruppamento, © aprirle strada; ma es- 
può stare una giovane madre nel suo stato. Poteie ve- ( Domani la continuazione) | si sì dichiararoro nell’ impossibilità di applicar la legge su- 
derla, signora; ciò non le recherà nessun male. — ae gli attruppamenti , la quale non ha preseduto il caso d' 

—° Ma ella? come sta ella?-toraò a domandare Curiosità. e | un attruppamento pel motivo d'ammirare i vezzi d'un 
mia si; cone n x bel visetto. L' uso delle armi, dopo tre ingiunzioni, sarebbe 
medesima Attruppamento innocente. * | stato, per dir vero, un vandalismo. 


agrezza. 
N sig: Chillip piegò la testa verso una spalla e guar- È 
dò mia zia con la più affabile compiacenza. iL Il .giorno 9, un attruppamento considerevole èrasi în questo frangente, che ha fatto la Venete? Ella 
— ba piccina, la neonata, vi dico, ripeté mia zia; | formato. all'angolo del boulevard e della strada di Choi- | ha aspettato che il pubblico si stancasse di aspettare; e il 

































ndo, fa- . vtgrafte: 
N sta ella? seul, a Parigi. pubblico si è in realtà tanto stancato , che ur 
ze pere ine un mistero nel salotto. 4 R CRE Signora, rispose allora il sig. Chillip , eredeva Non si trattava nè d'un delitto, nè d'un infortunio, | degli ammiratori vi è rimasto un tempo pere bg 
Pa vd Il dottore, il quale, asceso © pr più rita che sapeste ch'egli era un maschio. ; nè d'una rissa, nè d’alcona delle ordinarie cause di at- | per vederla partire. 
ti fl ile spe pl laine dio, en e ra posa Mia zia non disse verbo ; prese il suo cappello truppamegto ; era l'ammirazione, ed un' ammirazione tut- MIS 0- o PRIA 
Muta ad assistere all''avvenimento, © pan ligne fettucce, a mo’ d'una fionda, ne minacciò il capo ta particolare al cuor francese , quella che ispira la vista Rettifenzione. 
W'sig quali furono: probabilmente assai accolte, giac- ig. Chillip, sel pose a sghembo sul suo, uscì e non d'una bella donna. PRIA 
; terminò col. non più scambiare nessuna parola c0n esta | come una fata malcontenta, o come Una signora, vestila con tutta eleganza, entrava al- La Gozsetta Uffziale di Milano pubblica la se- 
ora fatale, in cui il sig. Chilfip, era questo il ch ndo la credenza po- | l'albergo degl' Italiani, via di Choiseul: ell'era di una | guente rettificazione al suo articolo sul’ prossimo ecclisse 





degli uomini, accostandosi 





li spiriti, ch'i 
Molare, ceo a vedere. Cam Peggoty asserì d'essere sialo | bellezza sì rara, sì meravigliosa, che aveva attirati gli | solare, da noi pure riprodotto nell'ulkimo nostro foglio: 


il’ più dolce 
4 in un istante, e fermati tutti i passeggeri. For- | « Alla fine dell’ Appendice, alla esistente versione, ya. so- 




















it incontrato da lei in :sull'uscio della casa, e di non aver sguardi fante, | 
bene compreso quel ch' ella i domandasse, cosa che gli mato una volta il nocciolo dell’ attruppamento, s' era pron- stituita Ja presente, pervenutaci dall’ I. R. Osservatorio: 
gita Medico S3 aveva fatto cader sulle guance un paio di schiaffi; il certo | tamente accresciuto. Coloro, che avevano veduto, davano | 4 Milano la quantità dell'ecclisse non sarà che di 
I "Di che, x°è lecito? chiese ricsameate; mia zi. ||& che sua zia affermò, quando il vide su lar del gomo, | spo a for inizio dt, i ir che nipoti ernia al 
di imò essere. i y j- | ch'egli era tanto rosso, l era.io, per le conseguenze | non avesan veduto la x vedere: tut | re, eee.» prgn sola- 
pe mig rei similia dr pei drerd La; ti aspettavano che la Venere uscisse. N 


tentato l'introduzione obbligata di tutti i suoi 


1e sembra 





Il ministro di Reedtz partirà direttamente alla volta 
di Copenaghen. | 
se Altra del 20. 
La notizia, sparsa 
abbia 


I Gore i 
prodotto una protesta al sro 


| 





PARTE UFFIZIALE 





utorità civili e militari, ed acco- | 
omaggi ed i felici augurii, che le 


A 


sugusta Viaggiatrice si recò alla Sta- 

€ con separato convoglio si diresse 
alla volta di Mantova, accompagnata da S. A. |. il sere- 
Carlo Ferdinando e dal tenente-maresciallo 
incaricato da S. E. il sig. Feld-maresciallo 
di fare le sue veci nel passaggio di S. M. 
Provincia. 


PARTE NON UFFIZIALE 


zionale ha dato un indescrivibile spettacolo. Il sig. Pelle- 
tier terminava un suo discorso, discorso il più moderato che 
siasi mai pronunziato da Montanari. All estrema conve- 
nienza della forma e dell’ esposizione oratoria, si aggiun- 
fa ancora l''innocuità deli’ arrioga. Ma ecco che il sig. 
Faucher, offeso apparentemente. oliremisura è Lug 
delle sue propusizioni rivoluzionarie nel tempo ch' 
del Courrier Francais, sa e alla tribuna 
contro il discorso del sig. Pelletier, quali 
abbominevole. Allora i tanari si pre- 
loro stalli e vengono a hisbigliare confusamente 
dalla parte sinistra della tribuna. 
I rappresentanti della destra accorrono per liberare 


in 

fato tale tempesta. În mezzo a questo tu- 
Faucher pronuncia contro la sinistra le fa- 
Guizot.: le vostre ingiurie non ar- 

altezza del mio disprezzo. 
Finalmente, per provare come tutto questo schiamazzo 
era inutile, si viene ai voti, ed una maggioranza considerevole 
articolo Jrino del progetto, di legge, che dispone 
Rodano eserciti tutti i del pre 
su’ Comuni di Lione, La tire, La 
» Vaise, Calvaire, Vallins e St-Foy. 
« Queste scene rivoluzionarie sono deplorevoli perchè 
discreditano l' Assemblea, rendono impossibili tulle le so- 
luzioni, e rendono l' avvenire servo dell’ attuale provvisorio. 
Tui i seibrano servire a gara la fortuna di Luigi 


sig. 
all 





! quanto vociferi contro di essa l' apposizione, 


! il terreno, 
* una maggioranza di più di 200 voti. 





dove si trova, come un 


disse, il sig. ministro dell'interno 
l'orgoglio, ma non sarà poi mai che un 


quali, ei b 
parodiare 

€ impotente copista: » » 

«A.queste parole, la sinistra innalza clamorose 


vazioni; la destra vi risponde con recriminazioni non meno | 
violente, il sig. Faucher rimane immobile sul suo sanno. | Paradisi attaccati , 
mesceudo ' consiruito in quei 


«Il sig. Favre continua sullo stesso metro, 
le personalità agli argomenti : vuol provare che Lione 
abbisogna di veruna amministrazione eccezionale ; ma , 
solito, devia ad ogai istante in passionate declamazioni. 

«Il sig. di Parieo, membro della Commissione, gli ri- 
sponde con molto vigor di logica. 

« Nella sua sostanza, questa legge è buona; e; per 
, fiuno vorrà 


non 
al 


credere che Lione sia per avere minor libertà, quando ven- 


! ga amministrata, come lo è ora a Parigi. Bensì in caso di 


rivolta sarà più facile e più pronta la repressione ; e fors” 


| anco la vigilanza della polizia più attiva potrà presenirla 


il più delle. volte. 

« Inoltre la legge, per ciò che riflette lo scopo, pol 
co, si concentra per inliero nell’ articolo primo volato ie 
la discussione, per ora, versa quindi sopra un interesse 
puramente secondario , il quale definisce le riserve, fatte 
all'autorità municipale dei podesià. L'opposizione fa vani 
sforzi per Li: pre geo nella discussione di questi articoli 

je ha perduto ieri. L'art. 2 è adottato al 





« La discussione continua sopra l' art. 3. L'Assemblea 
però è molto più in calma ». ( Corr. del Risorg.) 
; Dipacci telegrafici 
5) Parigi 20 giugno 
Odilon Barrot sarà probabilmente nominato domani re- 
latore della Commissione di revisione. Carlier è stato ci- 
tato dinanzi al Tribunale civile; per quanto si dice egli 
darà la sua rinunzia. Cinque p. /o 92 : 70; Tre p. 9/, 
55. 65. 
. Londra 419 giugno. 
È giunto il Re dei Belgi. Consolidato 96 4/3. 
( Corr. anstr, dit. ) 


_— —m——r _——r— ———& 
ARTICOLI COMUNICATI. 


Nel Giornale di Rona del 10 è quanto segue : 
Riceviamo da Parigi la lettera seguente : 
Gentilissimo sig. Direttore del Giornale ufficiale di Roma. 
Da Parigi il 22 maggio 1851. 
Prego V.S. di riprodurre nel suo giornale. la dichia- 
razione, che le rimetto nel foglio qui accluso, essendo re- 
clamata dal mio ouore e dalla mia coscienza, e per toglie- 
re così qualsiasi maligna interpretazione ai miei articoli del 
1847; se pertanto colla stampa e con delle espressioni 
interpretabili da maligni, ataccai il nome Torlonia, come 
cristiano vero, colla stampa debbo dileguare ogni dubbio. 
Ciò facendo, adempio un dovere e non curo qualsiasi eri- 
tica di atrabile, o esaltazione fatale d' idee. 
Mi creda con stima 
* Suo devo serv. abb. 
Fuupro Parapisi del q" Tiberio. 
Nel Nome di DIO I 
Dichiaro io sottoscritto che nel 1847, mille ottocen- 
to quarantaselte, quando scrissi i due articoli nel Contem- 
poraneo sulli sali e tabacchi, li scrissi ad insinuazione di 
taluni nemici del sig: prineipe don Alessandro Torlonia, 
colla intenzione di fare un bene al Governo, nè io ebbi 
altra mira che questa ; giacchè del detto sig. principe nul- 
la poteva né dire nè provare; né contro il medesimo od 
altri avevo alcuna contrarietà ed odio, er! sono incapa- 
ce. Aggi che uno dei--memici se 1jrbog . 
mi tradi in I gione promeltendomi documenti che 
ceva di avere, ma che non +mi ha mai dati. Come p:re 
nelle altre carte, a me consegnate da altri nemici del pre- 
nominato sig. principe, non ho rinvenuto alcun documento 
bastante ad intaccare anche menomamente l' onore del sud- 
detto principe e famiglia, o la condotta tenuta’ nell am- 
ministrazione dei sali e tabacchi, ciò che portò la mia pri- 





sarà tale la dissoluzione di tutte le forze collettive dei par- 
pit, che la Francia, spossata, invano cercando un principio 


| gionia, e tutte le conseguenze di quei malaugurati articoli, 
| sortiti dalla penna nella effervescenza de' tempi, e delle in- 

sinuazioni ricevate, non che, ripeto, dal desiderio di por- 
! tare un utile allo Stato. 





— 872 — 


In fede di che rilascio il 
ro; perdonando al Torlonia le 
e le fatalissi 

Parigi li 22 maggio 

Fiturro Panabisi del 


esente, come cristiano ve- 
Lire Si che mi la 





E 


core a cui il P. Massei ip 
conclusioni li atti criminali instituiti ed avanzati, ; 
rp in Roma, e che ad onta di ciò il 
Paradisi non ebbe coraggio d' insistere per la ultimazione 
del processo medesimo. (6. di Bol.) 


Rieordanza. 


| 
| 
' ero alla cara e santa memoria dei nostri protettori S. Fe- 
| lice e S. Fortunato, solenne tributo di pietà e di affetto, on- 
de ogni anno onoriamo que' nostri Maitiri, e il prezioso mo- 
numeato delle loro reliquie. — La benemerente Fabbriceria 


| insorgenze, provvide che a maggior decoro della città, a 
| maggior pompa del gioruo, a maggior gloria dei Santi Eroi 
{8 decorasse questa festa con magnifica musica , sull’ esito 

della quale ella non fosse più peritosa, come innanzi. È |’ 
| esito fu per vero il più felice e deguo di particolare me- 
| dei più disini artisti dlla nostra Venezia, anche per le 

musicali disciplive, divina. Grandi e maestosi furono i Ve- 


| aper, gra.do e maestosa la Messa. — E un di sl bello poi | 


| venne coronato la sera da una brillante accademia vocale 
| ed istrumeatale, eseguita dai signori professori su menzio- 
! nati nella gran sala del civico palazzo ; accademia tran- 
! quilla, onorata e diguitos , come la grave e sacra me- 
‘ moria di questo giorno. Riuscì pertanto graditissima e pri 
| ma e poscia. L'ampia sala, illuminata e parata nobilmente, 
era Lutta calcata di uditori, scaza pompa, senza vane di- 
| slinzioai, senza etichetta. Questi signori, ed oneste signore 
| v intervennero frequenti : e se la modestia © l' integrità for- 
| mano le più genti grazie del bel sesso, e perciò .il vero 
| decoro ed ornamento delle società, convien dire, che da 
questo lato fosse pregevolissima la nubiltà della nostra ac- 
cademia, e che ad essa sia convenuto il fiore delle oneste 
e gentili signore. — Siccome poi precipuo scopo di queste 
|M valenti esecutori, diremo, che e nella Chiesa e 
| nella sala hanno saputo far vedere quanto essi vagliano, 
jesa 





nostre parole è il dar testimonianza solenne di grato animo 


giovane sig. Stefani dalla Via, direttore d' orchestra, 
suo concerto a violino ; al'sig. Giovanni Martorati, pel 
a flauto ; al sig. Carlo Mirco, pel suo a clarinetto ; al 
sig. Domenico Salati, pel suo a cirno inglese ; al sig. Fer- 
| diaando Rizzoli, pel suo pezzo a bombardone. Daremo di- 
stintissime lodi alla brava e graziosi sig.* Giuditta Hueber, 


PRELEE 


{ meritossi ovunque cantò. Nomineremo anche con vanto il 
| sig. Parietti, che più sempre persugde esser egli un grande 
‘ artista. Diremo che non abbiamo parole da sigaificar loro 
| la stima e la riconoscenza di questa nos.ra patria ; e com- 
pendieremo ogni lode in questa, che ci suonano ancora, 
e ci soneranno sempre all'anima, le delizie magiche 
delle loro melodie. F. R. 


ATTI UFFIZIALI. 


| N. 13952 AVVISO. (1- pubbl.) 
Ì Il Prospetto qui sotto ripertato dimostra 1 ammontare delle 
imposte erariali, compresa l'addizionale, che restano da esigersi 
| nelle rate terza e quarta dell'anno corrente. Nel portarlo a co- 
i moseenza dei censiti, ricordasi loro, che nell’ andante mese di 
| giugno scade la IH. rata prediale, © che con la stessa saranno 
| esatti millesimi tre per ogni lira di rendita censuaria, qual so- 
| vrimposta provinciale , il di cui ricavato serve a sopperire il 
disavanzo per oggetti diversi tenuti a carico della Provincia. 























î Anche per le comunali Amministrazioni si attiva nel cor- 
, rente mese un quoto di suvrimposta comunale nelle misure di- 
notate nella Tabella qui sot 
' É Si rammenta in eo che la scossa delle imposte sovrain- 
icate ha Inogo eni metodi e privilegii della 1 file 1 
Dall’ R. Delegazione cal cin nisi girini; 
L'L R. Consigliere ministeriule delegato provinciale, 
5 Cav. Piownazzi. 
{Segue il Prospetto A., che si legge appiedi del pubblicato 





| divari nella HI. raa, 1854 pelle Comuni dela prvas.t © 
i 


Bello di spleudore e di gioia corse quest'anno per | 
| noi Chioggiotti il giorno 44 giugno, giorno di letizia, sa- , 


della cattedrale, superate per graude ‘ventura alcune s rane | 


moria, e per la eccellenza degli spartiti, e per l' intervento | 


a nei già era conosciuta perla bella fama, che a diritto ' 


ale, Vicenza 14 giugno. 1851. - 













Avviso a stampa, dimostrante l' ammonta; 
ci, cpr l'addizionale del 50 0/y nele e We 
47; % nelle due ultime, a senso della Nolte ra 
za giugno corrente N. 1069, ciare 
della Provincia di Vicenza per l'amo cem 
ere 5; 
Ne: 


dre prime 
i nelle due 
del 
censuaria. ) Sui ln a 
altresi la Tabella B, che leggesi 


, se esse; 
corrispondenti aliquote di caio je 
È è n o 
pubblicato Avviso a stampa; dimostrante la sorregge è 
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N. 893. AVVISO Di CONCORSO. 

A tutto. il giorno 20 luglio 1854, viene sol 
conce: so rimpiazzo del vacante posto di E; basi 
PL R. Zecca di Venezia, cui è a0nesso l'anno de 
dio di fior. 800, la classe X per le diete e Tpetrii 
prestare una cauzione d'un anno di salario. mi 

Gli aspiranti dovranno far pervenire all I. R, Di 
zione della Zecca, col mezzo dell'Ufficio da cui dente 
sero, le documentate istanze, in regola di bollo, 
vando olie, led, i servigi prestati nei publ UE 
le cognizioni positive di contabilità, e di non avere vi 
na affinità cogl' impiegati della R. Zecca, offrendo guy 
la prova d'essere in grado di produrre la normak del 
zione. 

Decorso il sopraccitato termine, non saranno pù 
celtati i ricorsi che pervenissero di poi. ris 

Dall'I. R. Direzione della Zecca, Venezia 20 


gno 1851. 
Il Direttore; L.. Bencuer. 


(a 


® 


il I. Che l'asta sarà tenuta presso questa LR. Direzùy] 
provinciale delle Poste, nel giorno Sfreute, alle ore 11 ny 
lina, e si chiuderà alle ore 2 pomeridiane. 
*. La gara verrà aperta sul prezzo fiscale di L. 7374] 
lo ventisette e centesimi sessamiaolto ). 
. L'asta verrà deliberata al miglior offerente sa || 
| Superiore approvazione. 

4. Ogni aspirante all'asta deve fare un deposito di |, x 
ia dell offerta, che si restitu ciascheduno di qui 
tirano dalla gara. Il deliberatario poi lo lascia az, 
zione appaltante in guarentigia del contratto. 

3. (ili aspiranti dovranno essere muniti della Patente 
prenditori, senza la quale non verranno ammess 

G. Il pagamento della somma deliberata 
meta d'argento, in due rate eguali posticipate; la prim 
mine del lavoro, c la seconda a saldo, dop la Superiore | 
provazione dell'atto di collaudo. 

7. Le spese d'asta e ‘di contratto stanno a carico delli 




















pitolato che la descrizione: del suddetto tm | 
i, nelle ore d'Ufticio, presso la Cancelleria dell 
rezione medesima. Î 
Dall'I R. Direzione dell 
Venezia 16 giugn 

L'I R. Direttore, Giu 


“AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 


pi di Gio. Cecchini in Venezia, uscirà fra ped Bigella La 
giorni la traduzione dell’ opuscolo: Dei pi 












aulice 
chin, 





Ss. 

I LO SPETTRO R0sS80 si è 

| peL 1852 6g] 

| DI A. ROMIEU pe 
Prima traduzione italiana : 

Si troverà vendibile alla Tipografia suddett Ss. 


siano, Calle della Regina, N. 2269, e dai princip 
di qui e fuori. 
Dalla stessa. Tipogratia smomin 


le uscirono linora S disp ] 
se dell' edizione economi 


DI LONDRA, ossia «Ra PI 


Il fanciullo com’ cignò 
II leone innamor 
î importanti disegni. 
Saranno 30 di 
mezzo: postale. Il pe 


lo sottoscritto avverto coloro, che potessero avi” 
interesse, che |’ ingegnere Girolamo Antonio Gennari ! 
1 cessato da qualsiasi ingerenza nei miei affari. 
Î Venezia 23 giugno 1851. 
Ancrro Lutci D HorFer avvocato. 








MERCANTILE. 


VENEZIA 25 cono 1851. -- Osserviamo arrivati in 
i i, per la maggior parte con 
Levante porta la 
ivate le granaglie 









>3: 
LÌ 3 
8 
8 


vendevansi gli olii a tallei 


214. 
qui un airivo dalle Bocche cm olii, ed il capi 
da Corfù, pure con b. 85. Questo genere è în 
vendette partita di Bari a d. 143, granone di Alba- 
austriache lire* 7.90, sacchi 1200 zucchero bianco 
a 5 funti 100. Valute d'oro fiacche a 1 3/,, 
60, le Banconote ricereate a 78 4/,, disaggio 


/g. Cam- 


Sagipi E 
ATE 





CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 24 GIUGNO. 


i..A5_- 95%, 
+ 4%, 83% 
ddr TY 
4634, per 500 £. 
1839, » 250» 








1240 — 












Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 184 3/0 2 mesi |. 
| Amsterdam, per 00 talleri correnti 1/20 2 mesi — 
| Augusta, per 100 fiorini correnti . 3 mo È 

Francoforte sul Meno, 7 

luta dell’ Unione della 





3 ridionale sul p. i6 
‘Genova, per 300 lire muove piemontesi . 
Livorno, per 300 lire toscane . . 
Londra, per una lira di sterlini 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 3300 franchi 
Parigi, =» »_ 0» 


» 1263/23 mesi L 
1454/22 mesi D. 
123 — a 2 mesi L. 
12.16 a 8 mesi — 
125 !/ a 2 mesi — 
1573/22 mesi L. 
157/22 mesi 
























Bucarest, per un fiorino . . 9-31 g. 
Costantinopoli, per un fiorino . . . .. . » 264 —3I g. visa. 
® Aggio dei zecchini imperiali . . - -% 
Tuieste 23 GIUGNO 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. a-ul--% 
Mercato pi-LONIGO per 23 civeNo 1851 
CORSO ABUSIVO. IEDIO | mAssINO } 
Frumento . . 46: 
Frumentone . 13:50 sal sacco. 
Riso nostrano 6: 
— “chinese 





Avena . n 
Bozzoli da seta alla libb. grossa da 
Seta greggia da 4/; gallette . 





delta EASO » 
delta »6/3 » 
della art » » 

Filo doppi fili... .... 0... 








ARRIVI € PARTI 


Annivati. Da Finenze: | signori: Trail Carlo E., Way 
Andrea J. HM. e Barrowe € pr amerie. — de Madre 
Carlo Enrico Maria, legale di Cambrai — Da Mitano: Boetti- 
cher, presid. del Ti Appello di Berlino — Boetticher Carlo, 
referente del Trib. d'Appello di Berlino — Woodburn Gugl. W., 
Inglese — Da RovenEpo: de Todeschi bar. Carlo, possid. 

Pantiti. Per Miano : | signori: Jones G. M., Baral Ste 
Days Timoteo €. e Lovett Otis C., cittad. americ. — 
ed 6: - "ai Lech reti: possid. di Berlino — Zam- 

ri march. Gius. id. — Per Trieste: Spear Giacomo, 
Ber nn possi Spear Giacomo, 














NEL GIORNO 24 DETTO. 

Anmivati. Da Ti E: «| signori: Richard Giorgio W.» 
luglese — Dankins Clinton, cons. gen. di S. M. B. Venezia _ 
M. Dounele Tomm. e Wsoknson Carlo R. N., sudditi inglesi — 
Kessler Alb. Giulio, segretario intimo pruss. — Baggi dott. Ca- 
millo, possid. di Modena — Tampier Vittore, negoz. di Romans 

Da Finenze: Houston Mackiulay Giac., tenente colonn. al 
servigio inglese — Silliman Bervamin , cittad. americ. — Da 
Borocna: Ferrari Moreni co: Eugenio, possid. — Da Trento: 
de Trentin har. Sigismondo, possid. — Da Miano: Grant Gio- 
vanni, gentil. inglese. i 

Partiti. Per Panova: 1 signori: Murray Hay Rob. cittad. 
americ. _Per RovenEDO: Malfalti bar. Cesare, possid. — Per 
j Mix Witry Alfonso, negoz. di Fontenay — Rondeau Mar- 

iniere Carlo Luigi, propr. di Mans — Per FireNZE : Philippson 
Abramo, negoz. americ. — Per VERONA : Lawrence S. AL, cittad. 
americano. 

































MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 23 i SAI stre 
Arrivi Lc. 
Partenze . 
ee 





Nel giorno 24 detto. 

























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all’ adi metri 
sopra il livello medio della laguna. 


EE 





Lunen' 23 GILGNO. 
Ore... 





Barometro, pollici 3 
Termometro, 0 


Di 





ne 
Stato dell’ atmosfera .| Nu 





Età della lna: giorni 
Ponti lunari: -— tà a: giorni 


ManteDì' 24 DETTO. 
LL. del Sole. O. 2 merid. Ore 9 


.[88 3 0/28 3 218" 
15 8] 
80 





dh 
si È 


16 0 





Anemometro, direzione ; . 
Sato dell'atmosfera. . . . . N 





Ftà della luna: giorni 26. 
Punti lunari: — Li Pluviometro, ser 
_————€€—€———€' 


ESPOSIZIONE DEL SS.m° SACRAMENTO. 


Dal 19 al 27 in. S. GIUSEPPE DI CASTELLO. 








SPETTACOLI — Menconpi! 25 GiIUoNo. 


“TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lanbo® 
diretta da F. A. Bon. = La MADRE Siciniana. - Alle ore* 


Prof. MENINI, Compilatore. — 


SERRA Li itcri Spini 


























VENERDÌ 27 GIUGNO 


sione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al tri 
he le Proviocie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 3:50 al mire. cigni 
Het n fette A Uftto i 8. M Forno cale Pali N 625 
in S.M. "1 i fuori 
fabio 'ormosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





SOMMARIO. Impero 1° Austria; Sovrane Risolu- 
i Bullettino provinciale delle leggi. Sul futuro 
legno dell esercito francese. Notizie dell Impero : 
sizione finanziaria. Voce d'un viag: di S. 

[{ in Italia. La Granduchessa di Toscana in Mi- 
no, Iscrizione marittima. Il viceammiraglio Dah- 
up in Dalmazia. Legno inglese. Dispacci di 0- 
Il Marescialo Radetsky acquista una 


la Prefettura delle finanze, con cui sì dichiara applicata 
anche ai casi penali per contravvenzioni di finanza l' abo- 
zione della pena corporale con colpi di bastone o di 
verghe. Sotto il N. 153 una Circolare della Luogotenen- 
za, con cui si comunica una succinta e motivata esposi- 
zione del procedimento, osservato dal Governo austriaco 
relativamente alle istituzioni contumaciali contro il cholera 
morbus. Sotto il 54 un Avsiso della Prefettura delle 
finanze sugli Uffici doganali istituiti a Bodenbach in cau- 
sa dell'attivazione della strada ferrata austro-sassone. Sot- 
to il N..455 la Patente Imperiale, con cui vengono or- 
dinate diverse misure all'intendimento di regolare i rap- 
® porti della valuta dell'Impero. Sotto il N. 156 una Cir- 
colare del Ministero della guerra relativa al modo di pro- 
| cedere per part? dei Giudizii militari nel caso di ventila- 
zione ereditaria di tutela e cura. Sotto ji N. 157 un'Or- 
dinanza del Ministero del commercio, colla quale si dedu- 
cono a pubblica cognizione le disposizioni, stabilite di con- 
| certo cogli altri Ministeri, riguardo alla consegna e all'inol- 
tro dei dispacci di Stato telegrafici. Sotto il N. 158 una 
Notificazione della Luogotenenza, con cui si pubblica la So- 
vrana Risoluzione 43 aprile a. c., che esenta dalle impo- 
ste prediali i fabbricati dei conventi dell'Ordine dei men- 
dicanti nel Regno Lombardo-Veneto. Sotto il N. 159 al- 
tra Notificazione concernente la specie di bolli, di cui de- 
vono essere munite le lettere, che si consegnano agli Uf- 
ficii postali del Regno Lombardo-Veneto. Sotto il N. 460 
Circolare della stessa, portante alcune istruzioni rispetto 
ai congedi temporarii a favore dei lavoranti delle miniere 
e fucine erariali, vincolati al servigio militare. 

Nello stesso giorno fu pure dispensato l' Indice cro- 
nologico delle leggi ed Ordinanze contenute nel Bulletti- 
no provinciale dell'anno 1850. 













01». delle p 
1 alate, 
li 


dell'Ersego- 
e 


La del sig. 
sig. Baroche con mons, Garibaldi ; il sii 
er; questione della revisione. — Germania; Onore 

di Manteuffel. Disordini a Heidelberg. Il pr. 
li Metternich. + Svezia e ia; Il sig. Parlato- 
, Spedizione di ba, ec. — Recen- 
lisime. Ati uftiziali. Avvisi pri Gazzettino mercantile. 

Memorie di Davide Copperfield. 




























‘arico. dell'in 
Vienna 22 giugno. 
$. M, con Sovrana Risoluzione 43 giugno di quest” 
Inno, si è graziosamente degnata di con'erire il canonicato 
l'erini, vacaute presso il Capitolo cattedrale di Adria, al 
‘monico Pietro Colli. 
S. M, con Sovrana Risoluzione del 20 di questo 
inse, si è graziosamente degnata di conferire al consiglie- 
‘e aulico del Direttorio generale di contabilità, Gio. Batta 
Luschin, 1 Ordine della Corona di ferro di terza classe 
Ion esenzione dalle tasse, in riconoscimento dei meriti a- 
i della Contabilità di Stato 


iddetto lavor 
leria: delta 


di Venezia 





SGIGAL 




















PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 26 giugno. 
In una delle ultime sessioni dell’ Assemblea na- 
ale francese, manifestossi un fatto veramente de- 


rà fra pochi 
i forma dubitativa ed al- 


pale fa 
îl quale altro 7 
ptita al dis 





















no: 





sovrana Risoluzione 15 giugno a. 
nata di nominare il consigliere di 
a consigliere ministeriale ; inoltre 

Giovanni Steiger di Amstein e 
Giovanni Peller, come. pure il vicemastro forestale presso 
la Direzione di finanza provinciale per la Gallizia, Sigismondo 
di Hausegger, nonchè il cassiere di questo capo Uffizio di 
zecca, Luigi de Scala, e l' aggiunto della Direzione tran- 
silvana di montanistica e delle ferrerie in Zalathna, Sa- 
muele Miko di Bokin, a secretarii ministeriali nel Ministé- 
to di agricoltura e montanistica. 
$. M. I. R., con Sovrana Risoluzione 43 giugno a. ©, 
si & graziosamente degnata di nominare i parri Fran 
esco Eliassy e Antonio Ledniczky a canonici onorarii presso 
il Capitolo metropolitano di Kolocsà. 

Venezia 20 giugno. 

LI. R. Luogotenenza Veneta dispensò e 


S. M. E R, con S 
t, si è graziosamente degi 
sezione Carlo Hopfgartner, 
| due concepisti ministerial 





Tutti fanno elogio al princi- 
n piena regola 
e il comando 
nente che non sen- 

È 3 l'altro 
fatto pei 









pio della 
d i 









nora 8 dispes 
RA, ossia + Ra 
i cosmopolitica 

«L 




















ttoria a 
) si daranno | 



















pria, e cent 
tale. Il volume 


Lis a. — Es 










duci ammettono possibili 
fiv 





cese. Se 
si potrebbero trovar indotti a 
re obbedienz: 








Tip, hd 
comprendiamo verament 
ed i soldati dovessero più stretti 


agsero averne 
on è la Fi 





spedi il 


della 






del servigio, s'i 
accidentata de’ pi 


cipio che l' esere 








rore assai - pericoloso. . Queste 
dalla tribuna partament 
corruzione ; € Dio v 
debba la più trista di tutte le esperienze, 
dissoluzione del suo esercito , 





no astrazi 
i 


Noi facci 
itico, da cui part 





corpo, sia egli 








bedienza, sono elemen 


gli Stati tenersi debbe invariabilmente fermo il prin- 
o prestar debbe obbedienza senza 
opposizione al potere esecutivo, come quello, da cui 
ricever debbe istruzioni ed ordin 
Non possiamo sorprenderci se i circoli rossi met- 
tano sossopra il mondo per corrompere I° armata 
francese. Null'altro attender puossi, nulla di meglio 
da un partito, che non 
e ciò solo l 
per sostiti 
Iunatamente, i suoi 


in vista, di 





; indarno si sparset 
indarno le truppe 





lettere 





ganizi 
sto 
vibile; possa soprattutto 





di alcuni generali non alterarlo! La seduzione, che | 


viene dall'esterno, rib: 
d' onore, ma l' esempio 


lui un' influenza incalcolabile. 









le tempeste, che or 
i. Notizie del m 





arma 
con se 


verità maggiore 
del tempo, e in Fran 


prenderli e di scoì 
l'accordo e della di; 





NOTIZIE 


-—_— 


Vienna 
Per disposizione del 
alunni degli Ufficii delle i 


nere un collocamento, d' assoggettarsi ad un esame 


affari delle imposte, dal q 
gli alunni giù ammessi. 





Leggiamo nella G. 
riproduce la voce che, nel 
ratore visiterà Verona, e, 
prima a Monaco, per cui i 





- Gennari lu 
h non val ivi più che altrove 


vinciale 
no, ogni stato, ogni classe 










la Puntata XVI del Bullettino pro 













ato. 


—— 





i caso, se giudico gli altri da me medesimo, 
io fui in realtà un fanciullo molto osservatore, 0, divenuto 
uomo, conservai la più viva memoria de'miei primi anni. 

‘Che mi ricordo ancora? Vediamo : mi si appresenta 
in nube la nostra casa, con tutti i suoi ricetti e bugigat- 
toli. A terreno, è la cucina di Peggoty, che dà sopr' un 


Tn ogni 


netri 20.21 


APPENDICE 


MEMORIE 


= colombaia 


del Tirolo. Il governatore 
lo Schwarzenberg liberav: 










mortorio ui 
dre lesse a Peggoty ed 
da' morti: e ne fui spavet 


lamente coricati nelle lor 
dalla luna. 


trista e ben dannosa, che un 





uirvi una sognata chimerica felic 
sforzi rimasero-sinora senza ef- 


ialiste. Lo Spi 
e operò finora più possente. Possa que- 
imento dei prodi guerrieri rimanere irremo- 


ove esiste lo stato d 


fazzetta del Tirolo Italiano: « Si 


appresso fu necessario pigli 
mi pel balcone il cimitero, 


ANNO 1851. - N. 144. 


Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Inserzioni. 
di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea 

ioni costano come due. > P 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





prigionieri detenuti nella fortezza di Carlsburgo; il quale 
annunzio spandeva la gioia e la gratitudine nella cittadella. » 
orata 

Corre voce che la questione finanziaria, ancora per- 
dente, verrà sciolta nel modo seguente : verrà ritirata sol- 
tanto una parte delle note di Stato, cioè quelle con in- 
teresse, e che si trovano in gran parte in possesso della 
Banca nazionale, mentre per le altre verrà stabilito un 
fondo di ammortizzazione. Inoltre si procurerà, dicesi, di 
consolidare la Banca con anticipazioni metalliche. ( 0.7.) 





ia, esercitano una forza di 
che la Francia subir non 





inora rimasto 







Ci viene assicurato che gl’ impiegati militari riceve- 
ranno due qualità di uniforme: una, cioè, servibile nei tem- 
pi di ‘guerra, e un’ altra in quelli di pace. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 23 giugno. 

Proveniente da Lindau, giunse ieri in Milano SA. 
I. R. l'Arciduchessa Maria Ferdinanda d' Austria, Gran- 
duchessa di Toscana. (G. Uf. di Mil.) 

LITORALE AUSTRO-ILLTIRICO 
Trieste 28 giugno. 

Le discussioni intorno al progetto di legge sull'i- 
scrizione della Marina, state tenute presso questo Governo 
centrale marittimo sotto la direzione del capo sezione del 
Ministero di commercio, sig. Czornig, furon ormai condot- 
te a termine; indi ebbero luogo presso questa Luogotenenza 
le discussioni intorno al progetto di legge sulla coserizio» 
ne per la Marina, le quali terminarono pure questi giorni. 

Abbiamo quindi motivo di sperare che |’ importante 
istituzione dell’ iscrizione della Marina — la quale forma 
la condizione fondamentale per lo sviluppo e la prosperità 
della nostra Marina da guerra — potrà essere. attivata 
quanto prima, forse coi primi giorni del prossimo anno 
amministrativo, ed in modo da corrispondere pienamente 
ai rapporti della Marina mercantile austriaca e con in 


ione dal punto 
nominati generali; ma, in 





ulla scala 


incomportabili. E in tutti 








‘onosce condizioni ordi 
sovvertirle là istono, 
For- 







ro tra’ soldati scritti inci- 
furono innondate di anonime 
ito dell'ordine e dell’ or- 





) l'inconsiderato linguaggio 












alza dal cuore del soldato | ; 
deri si ‘oo fiuenza benefica sullo stato della nostra popolazione ma- 
dei capi esercita sopra di via: (0.T.) 
+ necessaria tutta l'incrollabile fer- DALMAZIA. 
Zara 415 giugno. 
Stamane approdava in questo porto l' I. iroscafo 
da guerra il Seméue, con a bordo S. E. il sig. viceam- 


miraglio Dahlerup. Il sig. amministratore governiale, baro- 
ne di Ghetaldi, e le II. RR. Autorità militari si recarono a 
bordo per complimentarlo. SE. scendeva a terra, ed 
onorata della sua presenza la nostra città, proseguiva con 
lo stesso piroscafo alla volta della nostra Provincia. 

( Oss. Dalm.) 


Proveniente da Brindisi ,-il brick inglese da guerra 
il Raur, comandato dal capitano di fregata C. H. Beddocs, 
armato di 16 cannoni e con 130 uomini di equipaggio, 
gettò l' ancora fra Castelnuovo e Megline, alle ore Tan 
timeridiane- del giorno 14, e salpò dopo due ore. Lo stes- 
so giorno, alle 6 pomeridiane, gettò l' àncora sotto Ragu- 
sa, ed approvvigionatosi, riparti il giorno seguente, alle ore 
44 antimeridiane con direzione per Ancona. 

Altra del 20. 

La sera del 16 corr. giunse in questa città, pro- 
veniente da Trawnik, un capitano di cavalleria dell’armata 
di Omer pascià, di nome Suleiman agà, accompagnato dall 
interprete Dervis agà. Esso era latore di dispacci, che 
consegnò la mattina del 17 al sig. amministratore della 
Presidenza di questo Governo. (0.T.) 

CARINTIA 
Lubiana 22 giugno. 
Ciò che supponevasi si, è avverato. L'amato canuto 


lia hanno dovuto essere 
assedio, lo si mantiene 
Serii sono i segnali 
ratta sopra tutto di com- 
col mantenimento del- 
dei poteri. 

(Corr. austr. lit. ) 





di pi 








DELL’ IMPERO 


22 giugno. 
Ministero delle finanze, tutti gli 
imposte sono obbligati, per otte- 


ale non sono esentati nemmeno 
( Reichsseit. ) 


mese d' agosto, S. M. l' Impe- 
per quanto sembra, soggiornerà 
] passaggio seguirebbe dalla parte 
della Transilvania, principe Car- 
‘a, per grazia di S. M., ventuno 





ad una buona ita di giuoco! quanto mi gradirebbe 
essere assediato in quella fortezza da un piccolo compagno, 
sul capo del quale getterei il cuscino di velluto del pre- 
dicatore! Guarda e guarda, i miei occhi un po' per volta 
si chiudono ; fingi e fingi d'ascoltare il ministrante, che 
canta un salmo in falso bordone, non odo più nulla: m'ad- 
dormento, e, cadendo romorosamente dal banco, son risol- 





re, una domenica sera 
a me come Lazzaro risuscitasse 
ntato per forma, che alcune ore 
iarmi fuori del letto e mostrar- 
con tutl'i suoi morti tranquil- 
tombe e solennemente illuminati 







































DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. () 





Mie memorie dell’ inf: 


0 Sereno 
o e vento cati 
IL 
etro; linee: — 
Osservo. 


forma di- 
mia madre 


rid. Ore 9 1 ira del mio passato, sono 
3/38 3° " mia madre co’suoi bei capegli e la snella sua 
g| 15M} Agla; Peggoty, la quale non ‘neppur dire che 


ivesse taglia, ma avova grand 
‘a alquanto 
no d’andar a loro, 
ri dall'una all'al 
l'alira, È questo forse un effetto della mia immaginazio- 
te, selbene io creda che la nostra memoria possa andar 





Moe nel passato più lontano, che in general non si pensi; co” 
TELLO. me credo altresi molti fanciulli giovanissimi avere una fa 
dieci inaria d'osservazione. Fors' anco, la maggior 
Leno. parte degli uomini fatti, ragguardevoli per questo rispetto, 

piuttosto hanno perduto che acquistato tal dono ; agg!" 
gia Lombard B gnerò che codesti medesimi uomini mantengono una certà 
Alte ore. treschezza d'ideo ed una certa disposizione ad esser felici, 
“I che sono egualmente un' eredità dell'infanzia loro. 





TV, FAppendice d° 


cortil deretano; in mezzo a quel cortile, è una 
piantata su pertiche, una colombaia senza piccioni; in un 
angolo, un gran cappannuccio da cane, senza can dentro; 
poi una gran quantità di volatili, che mi sembrano stra- 
grandi e vanno innanzi © indietro, minaccevoli in atto € 
feroci: ha un gallo principalmente, il qual monta sopr’ un 
palo a cantare, e par che a me rivolga la sua speciale 
attenzione, quando il guardo dalla finestra della cucina : 
cosa che mi fa tremare, tanto è cattivo! Alquante oche 
si accostano dimenandosi, e, se voglio andar nel cortile, 
mi seguono co' lor colli allungati: ne sogno la notte, co- 
me un uomo, il qual vivesse in un serraglio, potrebbe so- 


guare leoni! dr r x 
Ecco un lungo corridoio, che mi pareva smisurala- 
mente lungo, il qual mena dalla cucina di Peggoty' all'uscio 


da via: in quel corridoio è un camerino scuro, un ca- 
merino da sgombero, dinanzi cui passo sempre a piè lesto 
quando fa notte, poichè non posso sapere che cosa sia 
colà, fra quelle ‘vecchie botti e quelle fruste cassette da 
tà: ‘esce però da quel buio autro un odor mescolato di 
dele e caffè. Sonovi pure due sale : la 
uniamo ogni sera, mia madre, Peggoty 
è ammessa nella compagnia nostra, 
siamo soli; e la grande, 


Non so che sia, in nessun altro dove, cosa sì verde 
come l'erba di quel cimitero, nè sì ombrosa come i suoi 
alberi, nè si tranquilla come i suoi tumuli. I montoni vi 
pascono, quando mi pongo la mattina in ginocchi sul mio 
letticciuolo a guardarli, e scorgo il primo raggio del giorno, 
che splende sul quadrante solare, eco stesso chiedendo : 

— Il quadrante è egli dunque assai lieto per poter 
segnare ancora le ore? 

Ecco il nostro banco nella chiesa, un banco ad alta 
spalliera, collocato presso una finestra bassa, dalla quale 
si può veder casa nostra durante l'uffiziatura : onde Peg- 
goty volge spesso gli occhi a quella parte, piacendole d'es- 
ser sicorà the non vi bazzichino i ladri, nè vi divampi il 
fuoco. Maz+enchè Peggoty spesso guardi or di qua or di 
là, ella s'adira sio imito il suo esempio, e m'accenna non 
dover io perder di vista il ministro uffiziante. Posso mo 
io sempre lo®... Il conosco già quanto basta, in 
cotta o senza; € talora anch'egli mi fa ilviso dell’arme. 
Guardo mia madre, che fa le viste di non mi vedere; 
guardo un altro fanciullo, che mi fa le boccacee ; scorgo 
di Ià dal portico un montone, che par voglia entrare in 
chiesa, e sto per gridargli che se ne vada: ma che sa- 
rebbe di me, se glielo gridassi? Contemplo il monumento 
del sig. Bodgers, ricco parrocchiano, e poi, a fianco di esso, 
il dottore Chillip, sul suo banco, il quale si rimprotera' 
forse d'essere giunto troppo tardi, allorchè quell’ infermo 
di levata ebbe il suo ultimo assalto d'apoplessia. Un 


levato da Peggoty più morto che vivo. 

Ed ora veggo la facciata della casa nostra, e le fine- 
stre, inghirlandate da tralci di vite; veggo l'aiuola, la 
spianata e le annose piante, coronate da’ lor antichi nidi 
di cornacchie; traverso il lungo corridoio e la cucina, rag- 
giungo mia madre nell'orto, e, mentr” ella coglie dalla spal- 
liera i frutti maturi, io spigolo furtivamente alcuni grap- 
poletti d'uva spina... Ma soffia il vento, la state è fug- 
gita, e giochiam nel salotto; in esso, mia madre, quan- 
d'ella è stanca, siede nel seggiolone; a a 
altresi, ella muove allo specchio, ravvolge sulle dita i ricci 
de' suoi bei capelli, stringe la sua vita si snella, e- nes- 
suno sa meglio di me che noa le rincresce di trovarsi 
pur sempre leggiadra. È 

Aggiungo a queste prime impressioni quella d’un 
vero predominio di Peggoty su mia madre e su me: la 
richiedevamo di consiglio in ogni cosa, ed avevamo un poco 
paura di lei. 

Una sera, Peggoty ed io eravamo seduti noi soli, 
al fuoco, essendo mia madre andata a passar la sera da 
una vicina. Le andava leggendo un capitolo sui coccodrilli, 
e, colpa forse un poco il lettore, non sono appien sicuro 
che Peggoty potesse ancor dire se il coccodrillo Tosse un 
animale od un legume straordinario, quando fui preso da 
una certa voglia di dormire, e lasciai cadere il voltme. 
Probabilmente, feci allora un sogno, ichè non era 
ancor desto se non a mezzo, quando rivolsi imprevvisa= 











che, 
coloro che, 


jo sta il pulpito. Com'egli sarebbe opportuno 


mente a Peggots questa singolare domanda : 
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.— Ma F opinion vostra, qual è? tornai a dire, esa- 
minandola con tanto maggior curiosità, quanto più curio- 
samente mi esaminava ella stessa. 

Peggoty cessò di fisare i suoi occhi neri ne’ miei, 
ripigliò ad aguechiare, e, dopo alquanto d'esitazione, con- 
chiuse : 


— L'opinion mia, sig. Davy, è che non sono stata 
e che preveggo di non esserlo mai. Non so 


Ato ritmo pi pp 
li tacqui, in l'averle incresciuto ; 
Pagine giacché, dopo avere per qualche tempo 
i ischiuse a un tratto le braccia, e, 
iò più volle la mia testolina 

















sempre più bella, con un signore co'pizzi neri, ch'io rav- 
visai per uello che ci aveva già accompagnati, la prece- 
dente settimana, da chiesa a casa. 

Allorchè mia madre si chinò sul limitare dell’ uscio 
per levarmi in collo e baciarmi, quel signore disse ch'io 
era più felice, nel mio privilegio, di qualunque monarca... 
o aleùn che di simile, poichè confesso che qui la mia me- 
moria si aiuta della mia posteriore esperienza, Fi volle 
altresi accarezzarmi sulla spalla di mia madre; ma io non 
mi sentiva nessuna propensione per lui e per la sua grossa 
voce : fui geloso allorché m'avvidi che la sua mano toc- 
cava mia madre, e lo al'ontanai come il poter mio con- 
sentiva. 

— Via, 





Davy! disse mia madre, nel tenor della 


con lui pel suo affetto filiale. 

Non aveva mai visto un sì bel colore di scarlatto sulle 
di mia madre; ella mi garrì dolcemente, e,. men- 
stringeva al petto, ringraziò il signore del distur- 
i d 
— . Diamoci 


‘buona sera, bel naccherino , disse 


| 


















































































/ i x SARA ii la scalela fascetto | la vita manchesole. che abbandonava con si acerbo destino, EGITTO È 
Marea Rae, ha inten di compere qui a "Ap: pal Pallas Sira 20 ie una [ma vegheggiò quella immaachesole, verso la quale schiu da lite da na torti € pat 
Gila pela Narescialb, diretto "ll Uffizio degli | comoda oerasione di eseguire la sostituzione fatale. Qua- | dea i, volo. dubita che l' assasinio dell Evangalsi non | l'a gi Baba Pipe Agi) pra cele Giarsi. 
Fiati di qui, dal quale leviamo il-seguente passo: « Per | lunque sia il modo della provenienza, nessuno poté e0B- | Lidi de rella dei Mazziniani è commes- | disfacenti per l'Egitto. I ire comitato "23 tie. { 
paria ce ed agli sbitanti di Lubiana, i quali | ghiettorare 0 presentire che in seno si sigari giacesse | sia sito a n cercasi je d61 1 Cosio DI In E L i 
diedero mai pelosa prove di fedeltà e devozione alla Ca- | nno strale, una argini fc; sca ari in abeti affilato a RO pela" l'Era Fonni ca Facce pi == to va totti K 
sa imperiale, io desidero aquistre ivi dei beni, e doman- | morte; non si conobbe. Life arti Mero e | nocte © dabbene in qualunque ipotesi. Era egli sì can- | la Porta approvò tuto ci che vee stia fto 
cene ie mi valesero cedere la signoria di | o ne MARTI ico stai le prime vitime dellodiso | cllre del Triunale dlla Consulta ; ma chiunque cono” | da Muktar bi. ti sa 
mira 54. Belen pa attentato : sembra che uno di loro, colpito negli occhi dal- | sce la particolare composizione o stru'tura di questo, co- INGHILTERRA dl) troni. 
18 giogno 1854.» ana i ia però i interamente la | me pure degli altri Tribunali di Roma, destinati ad esa- ù 6 

UNGHERIA la violenta esplosione, abbia perduto quasi interame ; ire i reati criminali © politici, non ignora che Londra 48 giugno. poro 
i | vista. Egli è fuori dubbio che la fazione democratica, con | minare e punire i reati c h 1 l'i vveBdI ani. + Fiipon 
Pest 24 giugno. ba | di proditorio macchinamento, dì opera ad impaurire i cit il cancelliere non ha né può avere alcuna influenza 0 re- | - * anniversario 4 ttaglia di Waterloo, È 190 
- Il Conte di Chambord è qui giunto ieri col suo se- pi per guisa che si astengano dal fumar sigari : que: sponsabi'ità, per quello che risguarda la dimanazione delle ‘dad chip ia) solennità fr, I 
quilo, ed è smontato all'albergo l'Europa. Contempora= | 20‘ per ora lo scopo de'suoi desideri, l'obbietto dei | sentenze condamnatorie. Egli non è che un semplice e ma | in rg aio di delicatezza a moli Foci rocni \IY) go 
neamente, presero alloggio nello stesso albergo il duca di |‘; ;camenti e consigli de' gerofanti, che muovono a lor po- | teriale esccutore, che avsalora con la sua firma gli atti bean Apiler Fonte: L' ene dal dare 1 2MMI0 gu) al par 
Lorge ed il visconte d' Escars. pregiizeit) i sta la lingua e la mano degli agenti ici. Ma, per | del Tribunale, senz’ avere la facohà di riformare un apice, | Cello in \psley-House. L'unico segno, che ricord |, ° che al 
i CROAZIA | deb nell'osservare, mi sembra che | non che di aggravare, un pronunciato giudiziario. Unde | morabile giornata, sono i ramoscelli d'alloro, che aj c 
Zagabria 20 giuguo. parete lang diminuito, almeno comparati- | ir@e adunque ? Intende forse la demagogia, col pugnalare | no questa mattina le bandiere dei reggimenti edita pre l 
ria 2 . | l'uso del ficm ’ È s Re can MES na, A i. ' 

Heri è qui he dal campo di Novi un primo te- | vamente alla situazione di questi ultimi giorni ; quantun- il cancelliere, d rh i giudici à Muegict i dei soldati. metto (Glabe è per 
nente Terreo, che si presentò tosto a S. E. il Bano | que deggia confessarsi somiglievole diminuzione, rispetto | via, che loro segna la norma immutabile della giustizia * | PARLAMENTO INGLESE tutte 
guora lo scopo della sua missione. —(Meicheseit.) da sizione anteriore al mese di maggio. Vuol dir che | O forse per i Mazziniani è la morte dell Evangelisti UR | 1, Camera dei comuni trattò nela da 

i , nel sigari, usa tatte le cautele possibili | sagrificio espiatorio ? A da i ii 
gr cage | E iam sino iv malati da o n REGNO DI SARDECNA (it dg ad i i nf I 
Regia cart ica REGANE, ! mica con arte di prestigiatore Lira vuol Ck se gii PARLAMENTO PIEMONTESE | P Cobden, nella sta qu geco ala pil ; 
Riel 10 anvmato, SPA. | "8* | spacciatori, a torre di mezzo qualunque pericolo di sosti) Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 21 giugno. che li siercinta È Sele ON iano 
marchese Lorenza, ministro residente della Repubblica | ‘sione, non più consegnano i asetti dei sigari agi aY- "Alle istanze perché fosse dscossa nell presente set | snuto a mettersi in relazione "a terno artt orti 
dell’ Equatore presso la santa Sede, ebbe l'alto onOFE | vontori, ma bensi eglino stessi, con diligente circospezione, | sione la legge d'imposta sul commercio e l'industria € | persuaderio ad una riduzione delle forze nia di 
di presentare in particolare udienza al Santo Padre una‘, sorgono di mano propria. Intanto l' Autorità governa- | sulle professioni ed arti liberali, il ministro delle finanze | due gli Stati. ail | Strast 
lettera, con cui l'eccellentisimo don Diego Noboa parteci» | \;va ha intimato l'arresto a qualche individuo: per sospetto | avea risposto, non è molto, come già lavorasse intorno a Lord Palmerston dichiarò, nella sua rispa mandi 
pa al Sommo Pontefice, felicemente regnante, di essete sta- | 4; compartecipazone nell atroce delitto ;-ma, fino ad ora, | ua sistema, che potesse concilare le ublità ed eliminare | sgsyi propenso al principio di quella proposta; © 0 (Mff P°""® 
to eletto È Presidente di Cop icq n Li de | non si è seoperto l' autore di tanta perfidia. I gl'inconvenienti dei due metodi diversi, adoperati sin ora pedine = pl Teti ate pia leg da 7 
nifestare in pari tempo a Sua o : 9. |in simili imposte, quello di quotità per categorie ricevuto | te di oral tarli. 
sollecitudine. del medesimo nuovo Presidente sarà quella di Meo: | in Francia, e l' tato di ripartizione per arbitramento, a- la DEI Sab stazza ei Ai fre aggilli (il sol 
eccitare vieppiù nei popoli equatoriani lo spirito religioso | w Un nuovo assassinio è stato di recente consumato | dotato sin ora ia Inghilterra, ove l' industria, îl commer- lo digina la pace in penterate. siuati Vi calconi 
sl ì Capo della Chiesa. Il Santo si AE n: Risegsli i); Aia i. } "in | Porevole deputato per la pace in generale, e perchè fra» he, s 
Pulce accolse pate rp Sn grato annunzio, degnan dallo _silo inflibile della mita pura cio, le professioni e le arti liberali fanno parte, dell' i" ancora viemmeglio rassodate le amichevoli relazioni sa 

n niente q d ‘cancelliere del Tribunale supremo ta, è come-tar. de’ nazione al di là del C: î Mm | vst 
dosi esprimerne al signor marchese pigro la sua SO- barbaramente ucciso da un sicario di quel potere tenebro- Le.premure- della Camera non hanno conceduto che» Haber pregiudizi "URI on nt | 
diefazione. f0. di R) so, che autorizzava le stragi di S. Callisto e che medita | si aienda questo progetto, accuratamente elaborato. Quindi ‘ nore del discorso del nobile lord fu acuto con gra 

Riceviamo da Roma le i notizie in data del lO altra degli uomini, Arred solo die gli dispiani | 4 venuto oggi all'ordine del Legni l'altro se Commis- disfazione e con lunghi applausi da ogni lato dela Ca ‘uil 

P Prata i ivisi in qualche modo la via all’ eseguimento de' suoi perversi | sione, che in sostanza sostituisce il metodo di ripartizione gg ;l sig. Cc iformandosi all' uri so 
Jogomo: n i iene ainsi donigii. Roca li paricalai)dell‘ervesionto Lora a quello di quotità, ma in cui qualche utile modificazione | Cijrg lama ea anitormandoi all'niversle desi ingl 
Getter giudicato, ienze del colmato di lutto e indignazione l' animo di tutti i buoni, | fu fatta. Nella st eposia. î î ; 
eni er “iecinove militari fre "isla di cl *e dei molti amici, che pregiavano le egregie qualità del | La Camera dedicava una ll notturna alle PE- | 94 una ionica pira a ss 
c. A ii a Roma, il 4 maggio, defunto. ! tiz'oni. Ma, giunta a dover votare sul ima, non trova: |” p 
til che, pil di bari dee Verso le, dieci della sera, l' Evangelisti, che tra, le | vasi più in fame. 3, IM Risorg.) | Nella sessione dei comuni del 18 giugno, il bl pesa 
Dori, & stata esalta, disarmata © percossa dai soldati ro-_ alte viriù dell'animo professava la costanza nelle amici Genova 24 giugno. tivo al lavoro della domenica è stato riîrato, iu sp grati 

ti» parecchi miltari francesi erano stati feriti, e due 0, recava, secondo il consueto, in casa ad un suo bu Il vapore nazionale il Castore giunto ieri in que- [alle osservazioni di sir &. Grey, ministro dell’ intel] Dun 
pessgithaci în della loro ferita “4 , no amico, il sig. Lezzani. Abita questi presso la piazza di | sto porto da Marsiglia aveva al suo bordo il sig. Giaco- | È 6 mero 
sg conseguenza Ce arigsrio del Governo era | S- Marco, alle radici del Campidoglio, in parte più diser- | mo Alessandro Bixio, rappresentante del popolo nell’ As- | za BY corri 

La conclusione del commissario del Governo era | (* he remota; nessuno però avrebbe immaginato mai che | semblea francese. (6. di'6.). | La Camera dei lordi trattò a lungo, e senza riali ari si 
stata che tutti gli accusaii fossero condannati alla pena di | ‘3 60 innesti gli abitanti eeraco » per | O TORNO Ù * | d'una petizione di lord Stanley, il quale si lagna dell fi@ postr 
Lasatno Wi lp Reggiana laser pai ha] le vie in numerosi drappelli a respirare l' aria dresca ie | Di È Sa dente dell'E: SH T'Osserga. ET dell’ Atto di navigazione. Lore 
meditato, complici giesso i i i i rrisponi È , ; 

Ma ici fino ur delerazione cho he dorato | er si potesse consumare tanta fell, Non hngi dala | |. Daoato rieti le seguenti noie in data 9 giugno FRANCIA seriv 
due ore, aveva condannato alla pena di morte Farina, | porta esterna di quell' abitazione, mentre l' Evangelisti guar « L'8 corr. gionse a Mostar ‘Maluond' Beg, siv- ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Taddei, Cupi © Crescenzi; ai lavori forzati a vito, Curti; | dava in Her per vaga Ita Joel ee | tanto di Skoode bego lo seguito al suo arrivo, furono ar- Sessione del 18 giugno. rea 
a cinque anni di lavori forzati Anni Mignani © Castellni. | indio a fttitinile lo ferì nelle dabey più ! restati varii individui, appartenenti alle migliori famiglie di (V. la Gazzetta d' ieri.) 

Gli altri accusati erano stati assolti. dal Consiglio | nobili ed ime del ventre. Ma avvedersi di costui, esserne | Mostar e Blagaj, per la parte da essi presa nell insurre» | La sessione d'oggi dell' Assemblea nazionale è suffff ne :) 

« Due delle sentenze capitali, pronunciate nsiglio ì è ita, fi "E | zione dell’ Erzegovina. una delle più tempestose. Noi ne diamo qui ua breve su -tete 

n i risi ite | aggredito e riportarne la grave ferita, fu per l' Evange- | d A 1 5 el h 
di guerra e confermate in revisione, erano state eseguite | liti un punto solo. Egli non si sbigoltiva, ma, robusto com' | « Fra questi si annoverano i due fratelli Acmet Beg | Erasi aperta la deliberazione sul progetto di lg 
la mattina del 40 corrente. » | era e onira della persona, non sentendo 0 non cu- | € Mulamed Hadjomerovie, Kader Beg Hadjomerovic, Ibra- | che ha per iscopo di modificare l'organizzazione annali pre. 
CR | fando la ferita profonde, che pur meltea sangue, insegui- | him Allalbegovie, Efndic padre e figlio, Dervis Aga, Cu- | siratisa della città di Lione e de' Comuni suborbi, 
{ Nostro carteggio privato. ) ‘wa per buon tatto il sieario; ma invano, ché ben pre- | moria Vilaghic da Blagaj i quali verranno quanto prima, | ciò che spetta all'azione dela polizia ed al maaten.@f 1 G 
Roma 418 giugno. sto, non più tenendosi in piedi, miseramente cadea sn dicesi, spediti a Travnik per subirvi la dovuta pena. » della giare, genre. o orse 
ione democrati ii i ultimi giorni | vivo. Il sicari a voluto accertarsi del colpo ; essen sea sig. letier: lo vengo a combat'ere îl progr li 
purea? Li compl seme prieregicnti Qi quadrato dell persona e di bassa statura , come si Leggesi pure nell Osservatore Dalmato, in data | di porge, perché ca senta delle libertà con 
militare, si dei suoi li e ha teso | riseppe in appresso, mentre l' Evangelisti soprastava a tutti | di Zara 418 giugno: ; ciali ed offensivo per le popolazioni, perchè un atto dinffff all’ 
le vecchie pai ni conii dell'ordine. a diendiori del | o certo al porte numero nella misura degli omeri, non | « Sugli affari di Grahovo e Montenero abbiamo dalla | core, un alto di partito. Una legge definisce 
Governo legittimo, a coloro, la cui presenza ed azione può | si provò di ferirlo nella iugulare, secondo la scuola recen- | nostra corrispondenza di Cattaro in data 43 giugno quanto per nd; tepore od iti e il progetto mato 
ttraversare la esecuzione de'suoi mac- | te;' ma sì gli assestò il colpo nel basso ventre, ove, non | segue : che noi abbiam fra le mi la sua maggior parte uffff- mezz 
risma cei rotti un'arte nuova, quella di | facendo mestieri di alzare e protendere il braccio con uno | « Si assicura da più persone, ben informate degli { determina alcuna cosa, e lascia quasi tutto ali arbitra ff abboi 
pr la morte, o predisporre almeno una violenta | scorcio incomodo e innaturale, era più facile di asseguire | avvenimenti delle vicine Provincie o:tomane, che le depu- | al capriccio del prefetto. E qual è il pretesto di qu mor 
pira sigari, che tutto dî si van con- | l'intento. Inclinò poi la testa sul petto per non essere co- | tazioni dei Cristiani della prossima Erzegovina, recatesi ul- | legge LIA ia sì seno della sicurezza pubblica, {A} fatto 
sumando. L' invenzione è vi te satanica. Nella parte | nosciuto. timamente a Cettigne, ottennero dal Senato di Montenegro, | necessità d' impedire le rivoluzioni. 
più pati pricing "conte bl'sori iensi. Î Poichè la infelice vittima era caduta, s' avviarono a | verso il pagamento d'una somma determinata di denaro, L'articolo primo di questo progetto , risuscitando |M levar 
tono una piccola quantità di nitrato d'argento, racchiusa quella volta, ron so bene se chiamati da qualche pietoso | !a promessa che i Montenegrini non avrebbero ulterior- | editto dei consoli del 12 messidoro, anno VIII, conse 
in una pennuzza d'acciaio 0 di latta; a poco a poco, l' | grido, alcuni Francesi del quartiere vicino, e amorevolmente mente molestate quelle popolazioni cristiane. il più mostruoso dispotismo. Dopo l' odioso viene il ridi fl AU 
azione del fuoco, progredendo col fumare, incende la ma- | portarono l' Evangelisti in luogo sicuro e confortevole ; « In seguito appunto a tale impegno, presosi dal Se- | nelle disposizioni dell'art. 2, che tenderebbe a gittare | 
ieria combustibile e detonante, e scoppia il piccolo petar- | onde, sopravvenuti i parenti e gli amici, in breve fa tras- | nato, venne fucilato, come già si fece conoscere, il Mon- | disistima nell’ Assemblea, se potesse votarlo. ( Benissin' ff} dest 
li Î, il viso, per la bocca, con grave | ferito alla ria abitazione. la ferita era insanabile, | tenegrino Gruwizza, che avea osato di violare la fede data | a sinistra.) Dopo avervi detto quello ch' io penso del pi ff} La € 
do su per gli occhi, per ,, per , con grave | propi negri po q pe 
danno della persona. Nessuno può dire con sicurezza, in | e le cure dell’ arte medica e chirurgica, che furono porte | dal Senato di Montenegro, facendo un'incursione nel terri- | getto di legge, permettetemi di farvi conoscere l' opiow/fi. 
che modo sigari, preparati con sì nefando artificio, siano | con amorevole sagacità, poteano lenire il dolore, ma non | torio di Gatzko, ed uccidendo un Cristiano. del Consiglio municipale di Lione, che non deve esr'@@f titue 
entrati a far parte di quella provvista, che trovasi ordina- | prolungare la vita. Il giorno appresso, sull’ albeggiére, con- « Nei giorni decorsi, un' orda di Montenegrini aggredì | sospetto. da d 
riamente nelle botteghe degli spacciatori ; può essere che | fortato da tutti i sacri misteri che la Chiesa di Dio mi- a Gatzko alcuni Musulmani, privandone due di vita; però Il Consiglio municipale, che nel 1849 aveva ema 
siano stati foggiati a sì micidiale intendimento da qualche | nistra ai figliuoli morenti, tra le lagrime dei molti amici anche due Montenegrini riportarono gravi ferite. il voto che non si adottasse un progetto analogo a ques 
ita nell’istesso opificio dei tabacchi; può es- | e parenti, uscia di questa vita l’ Evangelisti. Non per adu- « Il Voivoda di Grabovo, con quello di Gnegussi e | come attentatorio alle libertà municipali, ora, con una & MB la m 
mano prezzola! opifà pu pa q q Neg pa 
‘e somigliante versione credo io più probabile, che, | lare all'ombra di un amico, non per vaghezza di artificio | venti Perjanizi, si diressero alla volta di Bagnani per ten- | liberazione recente, rinnovò lo stesso voto, benchè con v: bato 
sere, e somiglia più probabile, a L il gn , 
già preparati tra le private mura di qualche laboratorio | rettorico, ma per amore di verità, dirò che in quelle ore | tare un amichevole componimento fra le famiglie Mirkovic | nore energia. Que 
© coviglio democratico, siano stati destramente scambiati | supreme egli spiegò una singolare fortezza di animo, ee Loprivizza, dopo la sanguinosa lotta fra essi insorta. Si parla di sicurezza pubblica. Essa non entra 1" 
con altri nelle stesse botteghe. Il mal vezzo, che hanno ' con nobile indifferenza riguardò le umane eose ; non pianse « Nulla d' interessante dall’ Albania turea. » nulla nel progetto di legge, puramente dettato in vis ‘ 
— Peggoty, siete mai stata maritata? sole potesse corarle, fummo inseguiti dal padre e dalla | colui, prendendo in pari tempo la mano inguantata di mia | come son io? In verità, non so s'io sia ancora una tl 
_ ! sig. Days, ella rispose, chi diascane | madre, di cui cansammo la collera girando e rigirando | madre e posandovi sopra le labbra. . . ciulla, o se abbia già avuto marito. 
vha în capo il matrimonio? continuo, cosa ch'e' non potevano fare con l'eguale faci- lo lo vidi. a — L'avete avuto, signora, il sa Dio, riprese Pege*! 
eggoty mi fece tale risposta con tal tremito, che | lità che noi, causa la tardezza de' lor movimenti ; — Buona sera, di:si. — Ben dunque, come osute... © piuttosto come i 
il sonno mi si ruppe del tutto. noi pure inseguimmo loro nell’ acqua , co' cacciatori del — Su, siam buoni amici, ripigliò egli ridendo; qua | cuore di rendermi tanto infelice e di tormentarmi in 7 
— Non so, replicai; ma possiamo noi sposare più al e conficcammo i nella strozza ali Nori +. | una sno di Tee guisa... quando sapete che non ho neppur ua'amic* 
d'una persona alla volta? tagliar corto, non tardammo a conoscere a i no- | aveva la mano destra nella sinistra di mia ma- | mondo? 
— No certo, disse Peggoly, con pronta decisione. | stri. coccodrilli, almeno per parte mia, poichè a momenti | dre, e gli porsi l' altra. — Ragion di più per esser più riserbata, ost’ 
— Ma se aveste sposata una persona, e quella mo- | mi pareva che Pezmoty car il co in viaggio, | Sa La non è la bella, Davy, osservò egii, sempre | Peggoty. 
risse, allora potreste rne un' altra, non è vero, | e si pungesse per distratta con l'ago. | ridendo. A 
Poggoty? REA E già ci accignevamo a lasciare i coccodrilli per gli Mia madre volle farmigli stender la destra ; ma ero 
— Lo potreste, ella rispose, se lo voleste: la va | alligatori, quando il tintinnio del campanello ce ne distolse, | fermamente risoluto a non dare se non la sinistra, onde 
secondo le opinioni. e corremmo alla porta: era mia madre che ritornava, | alla fin fine il signore si determinò a scuoterla cordial- 





mente, e, ripetuto ch'io era un bravo puttello, se ne andò 
via. E mi par ancora di vederlo girare l'ultimo vial del 
giardino e gettarci uno sguardo di commiato con que’suoi 
occhi di mal augurie. 

Chiusa la porta, Peggoty, che non aveva battuto pa- 
rola, l'asserragliò con la spranga di ferro, ed entrammo 
tutti e tre nella sala. Quivi, contro l'usanza, mia madre, 
invece che. adagiarsi nel suo seggiolone da costa al fuoco, 
rimase all'altra estremità della stanza, e canticchiò seduta 
Sopr’ una scranna. 

Durante Ax a io cominciai a dormire, ma d'un 
sonno tanto lieve che potei udir Peggots, la ‘quale, rita 
in piedi nel bel dal, sigla candelliere in 
mano, poco stelte a rivolgere così il discorso alla sia 


— Spero che abbiate passata una bella serà, si- 


— SI, grazie, Peggots ; una sera bellissima. 

— Una sera, che avrebbe dato poco nel genio al 
sig. Copperfield, oso dichiararlo, signora. 

— Buon Dio! esclamò mia madre, mi farete impar 
rire! Qual donna fu mai maltrattata dalla sua fantesca, 


piangendo sempre ; ma il mio caro figliuolo ben 1!" 
lo ami! Son io forse una cattiva Ss Der? mi di 
vedendomi dalle sue carezze svegliato: Di su, Davy, %!" 
una madre egoista e crudele? ; 
— Qui si rompemmo a singhiozzare tutti e tre, e! 
più forte degli altri; ma sono certo che le nostre lagr'” 
erano egualmente sincere, Dopo avere ben pianto è ©’ 
ghiozzato, andammo a coricarci; ma, velati appena gi 
chi, i singhiozzi mi destaron di nuovo e scorsi mia 
seduta da canto al mio letto: ella mi prese fra l 1° (ip 
cia, e questa volta m°addormii per forma da pon n! 
gliare se non la mattina seguente. 





Carro Dicke 
(Domani la continuazione.) 
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un interesse presidenziale. È un' opera bonapartista ed im- 
fra, alla quale l Asemblea, spero, gni 
darsi. 

L'Assemblea non vorrà continuare più a lungo ad 
appoggiare un sistema, che le farebbe nemici implacabili di 
uti gli operai. (Rimori a destra. ) Ora mi sia permesso 
di protestare contro le parole del ministro dell'interno e 

del relatore, sl acri, sì malevole pe' nostri operai, 
che si qualificano professori di barricate, vagabondi e pol- 
troni. ( Rumori. ) Voi parlate delle vostre simpatie pel 
popolo: le parole non bastano, quando gli atti non vi cor- 
rispondono. Se voi siete veri repubblicani, fate opere di 
democrazia. ( Applausi a sinistra. ) 

Il popolo francese non è un popolo di mendicanti ; 
asso vuole lavoro, il resto lo umilia. |qpaeol non hanno 
al par di voi belle sale da conversazione; non possono 
che andare alla taverna. E le taverne si sono fatte chiu- 
dere. 
Qui l'oratore enumera tutti gli atti, che il potere si 
4 permesso, egli dice, a Lione per togliere a' suoi abitanti 
tutte le loro libertà. Rispondendo al rimprevero di sedi- 
rosi, fatto agli operai, ricorda che la cagione dell' insor- 
gimento era giusta a Lione, poichè erasi tolto per impre- 
sa: Vivere lavorando. (Mormorio a destra.) 

Voi mormorate: non v' ha che i ladri, che non vo- 
giano vivere lavorando. D' altra parte i Lionesi erano in- 
sorti contro un Governo di privilegio, imposto alla nazione. 

L'oratore parla delle cospirazioni di Boulogne e di 
Strasburgo , di cui furono ricompensati gli autori, e do- 
manda se è giusto di biasimare a Lione ciò che si ricom- 
pensa all' Eliseo. 

Si vogliono aumentare le imposte dei Lionesi per do- 
tarli di nuove guardie municipali ; ma state di buon animo, 
il soldato rovesciò due volte i Governi di partito. r'assati 
alcuni mesi in iione, le guardie municipali comprenderanno 
che, se l' operaio soffre, si è perchè è soggettato a un Go- 
verno di legio. ( Rumore.) Non fate, ve ne scongiuro, 
una legge di diffidenza, una legge che ha un pericoloso 
precedente. Si vuol creare un Ministero della polizia. Si 
farà subito subire a Bordeaux, a Marsiglia, a Rouen la 
sorte stessa che a Lione, Rigettate una legge, ch'è un 
insulto per la popolazione lionese. 

Il sig. Faucher, ministro: lo non vengo a rispon- 
dere, ma a protestare... (Ascoltate! ascoltate!) lo 
prendo sul serio, ad onta della stranezza della forma, | 
abbominevole discorso ora pronunciato. 

(Immenso scoppio di grida all’ ordine ! ai odo 10 a 
sinistra ; applausi alti e prolungati a destra..Un gran nu- 
mero di membri dell’ estrema sinistra, ch' erano usciti nei 
corridoi, rientrano rumorosamente nella sala ; parecchi al- 
tri si precipitano a piè della ringhiera. Gesti animati, a- 

rofi veementi, sono dirette al ministro, che sta alla rin- 
ghiera. Il generale Changarnier si distingue fra quelli che 
applaudono con più forza il ministro. ll tumulto è inde- 
serivibile. ) 

Il sig. Perrinon (volgendosi al ministro): Non vi 
è di abbominevole altro che i vostri esecrabili sentimenti. 

Il presidente (dopo un quarto d'ora di aspettazio- 
ne:) L'aggressione è andata abbastanza oltre; permet- 
feta ora la confutazione. 

Il sig. Faueher vuol continuare; ma lo strepito co- 
pre la sua voce. 

Il presidente : Voi impedite al ministro di vendicare 
il Governo e la società dei rimproveri, di cui sono stati 
oggetto. (Nuove interruzioni all'estrema sinistra. ) 
Gli è un saggio dei disordini, che si vogliono reprimere. 

Voce dall'estrema sinistra: Chiamate il ministro 
all' ordine. 

Il presidente : Non lo fard. Coloro, ch'io avrei chia- 
malo all'ordine, se avessi potuto distinguere le voci in 
mezzo al tumulto, sono quelli che profferirono le ingiurie 
abbominevoli, che sono state dirette contro il ministro. ( Rw 
mori a sinistra; approvazione a destra.) Voi avete 
fatto contro di lui una vera insurrezione. 

Il sig. Fancher: Coteste ingiurie non possono sol 
levarsi neppure ‘all'altezza del mio sprezzo. 

Voce di sinistra : La frase è del sig. Guizot! . . . 
All' ordine ! 

L'agitazione sempre più cresce. Parecchi membri delia 
destra gridano: Signor presidente, richiamate all’ ordine. 
La censura contro gli autori di questi oltraggi. 

Il presidente : La censura contro chi? È una mol- 
titudine, è un demonio, che si chiama legione ! Che ho 
da fare? 

Voce dalla destra : Esorcizzateli. ( Risa. ) 

Il sig. Faucher : Siamo stati minacciati ; si è attaccata 
la maggioranza: ma, qualunque sia l' avvenire che ci è riser- 
lato, esso non farà titubare né indietreggiare alcun di noi. 
Quest’Assemblea si mostrerà degna dell'Assemblea costituente. 

Ma ciò, che mi dd gran pensiero niell' udire simili 
parole, permettetenti di dirlo, si è il solo pericolo che ne 
risulta , un pericolo vero per la libertà. Quando si porta 














qui un eco allo strepito della sommossa, il Governo rap- 


presentativo non è più sicuro. 

Non v'accorgele voi che turbate il paese fino nelle 
sue profondità ? Quale speculazione, quale industria si può 
stabilire sopra il suolo malfermo, che voi ci procurate? 

Una parola ‘ del progetto di legge, che è stato ben 
dimenticato in questo 
vazione del progetto ? 


E che minacei la 


proteggere questa libertà © 
rumorose a sinistra.) 
Per questa 


(È 

futt@Bjcamente per tormentare i cittadini, 

non 3 quale inquisizione nel seuo delle famiglie. 

la polizia è, secondo noi, quella vigile protezione, che 

permette ai cospiratori J L 

pubblica. Non la possono temere se non i malvagi. 
Non vi è una città grande d'Inghilterra e di Scozia, 

che non abbia organizzato il sistema, 

mo d’applicare alla città di Lione. Insom ) 

togliamo alla libertà, noi diamo guarentigie alla libertà. 
La chiusura è pronunci 


Signori, 


]l presidente legge l' art. A: « A cominciare dalla 

i Il inte legge, il prefetto del Roda- 
promulgazione della presente legg iaia on ra 
Saint-Foy, di- 
le funzioni di prefetto di 
ioni, attualmente 
dei consoli del 12 messidoro anno 


no adempirà nei Comuni di Lione, 
Groix-Rousse, Vaise, Calliure, Oullins e 
pendenti da quel Dipartimento , 
polizia, et regolate dalle disposizioni, 
1 vigore, dell' editto 
Wi, 
L'art.4 è adottato con 440 voti contro 217. 
Sessione del 49 giugno. 5 
Oggi l'Assemblea nazionale ha continuato la discus- 














dibattimento. Qual è dunque l’inno- 
Esso di alla polizia, nella città di 
Lone, un'organizzazione più forte. Che havvi in ciò, di 
libertà e la sicurezza dei cittadini? 
qual'è lo scopo d'ogni vera polizia ? È appunto di 
questa sicurezza. ( Interruzioni 


parola polizia noi non intend'amo quel 
che altri si fabbrica a suo senno, e che sembra 
per istabilire una 


non 
ed ai malfattori di turbar la quiete 


che noi vi proponia- 
Insomma, noi nulla 


— 475 — 


del progetto di legge sull'organizzazione della poli- 
zia Îionese. 
Wl sig. Giulio Faore ha la parola sull'art. 2. Fra 


le altre cose egli dice: Questo progetto non ha il ca-. 


rattere d'una legge definitiva; è qualche cosà di prov- 
visorio. Perchè dunque si ebbe tanta fretta di alte 
questa discussione? Forse che il Codite municipale. non è 
allo studio? Forse che il rapporto della Commissione uon 
è pronto? Non si deve presto discutere qui? 

Vi è per verità, 
qualche cosa di eccezionale, che vuole una modificazione ; 
ma quella, che voi proponete, è ella efficace ? 


Vi si è fatto vedere in Liene un fomite d° agitazio- | 


ne e di sommosse. Non è vero che la popolazione lionese 
sia anarchica. Essa ebbe le sue agitazion:; ma quale gran- 
de città ne va esente? 

Ci si addusse l'esempio delle grandi città dell In- 
ghilterra. Non v'è alcuna analogia da stabilire fra’ due 

esi. Rendeteci il diritto di riunione, la libera stampa, 

franchigie municipali, beni di cui gode l' Inghilterra; e 
noi non mercanteggeremo le leggi d'ordine. Ma, in un 
paese centralizzato come questo, il voler ingrandire viep- 
più la centralità, è da stolti. 

Alcuno disse: È finita pel poter parlamentario, se 
non troncate ogni reo tentativo. Forse vi è dietro cote- 
ste parole il fantasma imperiale? ( Rumori e risa a de- 
stra.) lo rammemoro che questa maggioranza stessa ha 
cacciato un Gabinetto perchè erasi gridato Viva l' Impe- 
ratore! 

Voce a destra: Non era la maggioranza; erano 
due minorità. ( Movimenti diversi. ) 

Il sig. G. Faore : In una delle ultime sessioni un' ova- 
zione fu fatta ad un onoresole generale, che veniva a dir- 
vi: « Mandatarii della Francia, deliberate in pace. » E 
forse questo generale non drizzò la punta della sua spada 
contro i pretoriani in gozzoviglia, e non acclamaste voi alle 
sue parole? Sappiatelo bene, un' agitazione non servireb- 
he il poter parlamentario. 

Se non si potè raccogliere un diadema neila polvere 
d'un campo di evoluzione, temete che si raccolga nel san- 
gue d'una sollevazione, in mezzo alia quale voi sparireste. 

I! sig. di Parieu: Il preopinante vi ha detto che 
la legge è una legge di eccezione. Questo è vero; una 
legge di eccezione, per rispondere ad uno stato di cose 
eccezionale. 

Si è parlato di conflitti possibili. Ma ove sono adun- 
que, se non nello stato di cose da mie accennato? Si at- 
tribui il progetto ad un rancore elettorale. Singolar ran- 
core, di cui vi denuncio la premeditazione ; perocchè il 
progetto era preparato da vari mesi, quando successe l' 
elezione. 

Si è detto che il nostro progetto di legge è offensi- 
vo per la popolazione lionese. Quando noi vogliamo con- 
solidare in Lione le condizioni dell’ ordine, non crediamo 
già di offendere la popolazione lionese, ma di servirla. ( Be- 
nissimo !) 

Si domanda lo squittino di divisione sull' articolo 2 
che è il seguente: . 

« Tuttavia, i podestà dei detti Comuni resteranno in- 
caricati, sotto la sorveglianza del prefetto, e senza pre- 
giudizio delle attribuzioni, che loro saranno conferite dalla 
legge, di tutto ciò che concerne lo stabilimento, il mante- 
nimento e la conservazione degli edifizii comunali, cimiteri, 
passeggi, piazze, strade e vie pubbliche, ec. 

* Gli agenti, posti sotto la sorveglianza dei podestà, 
potranno essere giurati. » 

L'articolo è adottato con 446 voti contro 212. 

Gli altri tre articoli, dopo qualche dibattimento, sono 
approvati. II complesso della legge è adottato con 448 
voti contro 214. 

Sessione del 20 giugno. 

La sessione d' oggi dell’ Assemblea nazionale, fino al- 
la partenza del corriere, non offre discussioni di qualche 
importanza. Vi si è cominciata la seconda deliberazione sul 
progetto di legge concernente le disposizioni transitorie 
del Codice forestale, relative al dissodamento dei boschi de' 

rivati. 

PP gig. di V'atimesnil depone, in nome della Com- 
missione d’amministrazione interna, il rapporto relativo 
alla parte della legge d'amministrazione interna, che ri- 
guarda i Comuni. 

La sessione continua. 


Leggiamo nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Parigi 19 giugno: 

« Nel seno della Commissione per la revisione v'ha 
oggi discussione importantissima. Il sig. di Mornay re- 
spinge sempre la revisione, perch' essa non può avere che 
un fine : lo stabilimento di una specie di dinastia repub- 
blicana. È la prima volta che, questa espressione è posta 
in campo, e mi sembra definire a capello la transazione, 
che certi Eliseani vorrebbero fare tra la Repubblica ed il 
bonapartismo. 

« Il sig. Melun pensa che la revisione sia una con- 
cessione, che l° Assemblea deve all’ opinione. 

« Il sig. Odilon-Barrot, con una magnifica improvsi- 
sazione, tende a stabilire che una revisione calma, seria, e 
libera da ogni preoccupazione di partito, è l' unico modo 
capace di fondare la Repubblica. Secondo il sig. Baze, all’ 
incontro, la revisione non può condurre che al despotismo. 
ressione di questa sessione sembra far propen- 
dere verso il sig. Odilon-Barrot per la scelta del relato- 
re. Le probabilità sembrano inclinare verso di una revi- 
sione totale, che sarebbe proposta dalla Commissione, ma 
con alcune riserve fatte in favore dello statu quo repub- 
blicano, ‘e chiedendo garantie contro qualunque pretesa. 
Coll’ abrogazione della legge 34 maggio, non è impossibile 
che la quistione, presentata in tal modo, faccia aderirvi i 
Montanari, i quali potrebbero vedere in un gran mo- 
vimeato elettorale, e nell'evento di una Costituente, una 
speranza per le eventualità rivoluzionarie. Ed in ciò non 
avrebbero gran torto, giacchè non si può senza un vero 
spavento pensare a questa Costituente, la quale, secondo 
la corrente delle elezioni, potrebbe trasformarsi in Conven- 
zione. Non precorriamo gli avvenimenti; è ben sufficiente 
tenervi dietro. 

«Il sig. 








Lemullier intenta un processo civile in diffa- 
mazione contro i signori Carlier e Forcade. Ma il pri- 
mo, per essere funzionario, non può essere giudi- 
cato che dal Consiglio di Stato. Il processo però non può 
essere per nulla d'importanza alcuna. Secondo la nostra 
legislazione, non vi ha diffamazione che quando esiste l' in- 
tenzione di nuocere; e le rivelazioni accidentali, che hanno 
portato un colpo così grave al carattere del sig. Lemul- 
lier, non si possono noverare fra gli atti praticati per dif- 
famare. L'attore nop può ignorare questi  principli ele 
mentari; e non si vede in questa dimostrazione altro che 


condizioni della città di Lione, | 
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scienza. » 





( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 20 giugno. 

ll sig. Baroche, ministro degli affari esterni, ebbe 
ieri una lunga conferenza con monsignor Garibaldi, nun- 
zio del Papa a Parigi, che gli consegnò una Nota dei Car- 
dinale Antonelli. 

Sembra che siano state fatte pratiche appo il Pre- 
sidente, per ottenerne la rivocazione del sig. Carlier , in 
occasion della rivelazione, testè fatta dal sig. Forcade; ma 
il Presidente ha, dicesi, rifiutato in formal modo di sacri- 
ficare pel momento il suo prefetto di polizia. 

La question di revisione, per avviso di tutti gli uo- 
mini imparziali, è intavolata sopra un equivoco; donde I° 
impossibilità di risolveria. C'è bensi nel paese, e massi 
me nell’ ordine de’ mercanti e de' manifattori, molti cittadini, 
i quali intendono per la revision della Costituzione il mi- 
glioramento del Governo costituito, e che reputano d' ot- 
tenere, con tal provvedimento, maggiore stabilità, e quindi 
maggiore prosperità -pel paese. Ma, sventuratamente, non 
sono queste le idee, che predoninano fra gii uomini po- 
liticì, rappresentauti, magistrati 0 gi listi. Non si vuole, 
da un lato, conseguir la revisione se non per abbattere ‘a Re- 
pubblica ; e, se ha diversità d' opinioni fra'revisionisti, è solo 
perchè gli orleanisti veggono con timore i maneggi de'le- 
gittimisti, ed i legittimisu, dal canto loro, non ignorano 
quali siano i disegni degli orleanisti. Sembra dunque im- 
possibile riuscire a tal revisione, sino a che le mire dei 
revisionisti non siano meglio diffinite. Onde, il generale 
Cavaignac produsse molto effetto nella Commissione di re- 
visione, quando chiese che si facesse anzi tutto cessare 
ogni equisoco, volgendo all Assemblea la discussione sull’ 
argomento se la Repubblica sia preferibile in Francia alla 
Monarchia. Il Journal des Débats si occupa questa ma- 
ne di tal opinione del sig. Cavaignac; ei vede in essà un 
laccio, teso a' partigiani monarchici della revisione, ed im- 
pugna tale proposta, chiedeado che il paese sia solo giu- 
dice. Quel giornale ostenta pur tuttav.a d' accettar la Re- 
pubblica, ma, a patto che la Repubblica non sia altro che 
una Monarchia senza Re, finchè si possa avere di meglio: 
« Sì, ei dice, noi desideriamo, e non ne facciamo mistero, 
« una Repubblica, la qual somigli il più possibile alla Mo- 
« narchia costituzionale. La nostra ragione è semplicissi- 
« ma. Noi siamo a fronte di trent anni, appena appena 
« trascorsi, di pace, di prosperità, d' indipendenza ; che mal 
« c'è a desiderare ciò che potrà renderci que'trenta be- 
« gli anni, o darcene l' equivaleute? Diremo di più: tutti 
‘« osservarono che, se da Ure anni s'ebbe più riposo e più 
* ordine che nel 1848, fu perchè la Repubblica fu evi- 
4 dentemente meno repubblicana. Dal che inferiamo che 
« la miglior maniera d' aiutare il ripristinamento dell'or- 
« dine e della prosperità pubblica e privata, quella si è 
« di rendere la Repubblica ancora un po'meno repub- 
« blicana, che adesso non sia, e di raccostarla, salvo il 
« nome, alia Monarchia costituzionale. Or come si può fare 
« tal raccostamento, se non per mezzo della revisione, e, 
« ci affrettiamo a dirlo, della revisione legale? Non ne 
« comprendiamo altro. La Repubbl ca, cui aspiriamo, quella 
« che chiediamo alla revisione, è perduta, s'ella non si 
« fa legalmente. » È fortuna che il Journal des Débats 
consenta almeno a are che, s' ei vuole la revisio- 
ne, la vuol legale. Ma, s'è dimostrato che tal revisione 
legale è impossibile, in mezzo ali'effervescenza at'uale de- 
gli animi e dell'opposizione sistematica della Montagna, non 
è egli imprudente agitar così il paese durante sci mesi e 
suscitar tutte le passioni politiche, per isconcertare una 
Costituzione , che si riconosce di non poter cangiare, e 
per disfarsi d'una forma di Governo , contro cui non si 
ardisce dichiararsi risolutamente e senza rigiri ? 

Il conto settimanale del Banco, pubblicato questa ma- 
ne dal Moniteur è tutt'affatto insignificante. Il portafoglio 
di Parigi aumentò di 195,466 fr. 55 ceat.; e quello de' 
Banchi filiali diminuì di 480,432 fr. I due portafogli co- 
stituisono una somma di 105,687,277 fr. 68 c. Le cas- 
se del Banco ricevettero un nuovo aumento di numerario 
di 5 milioni e 4/9; il contante ascende a 592,188,255 fr. 
69 c. Il giro de'biglietti crebbe a Parigi di 636,800 fr. 
e scemò ne' Banchi filiali di 190,725 fr.: esso giunge a 
504 milioni e 4/s. La differenza in favor del contante è 
duoque d' 87 milioni e 4/g. Il conto corrente del Tesoro 
si accrebbe di 2,166,874 fr. 18 c., ed è di 119,838,054 fr. 
20 c. I conti correnti diversi aumentarono di quasi 4 mi- 
lione, e giungono a Parigi a 95 milioni, e ne' Banchi fi- 
liali a 36 milioni. Le riscossioni degli effetti pregiud'cati 
furono di 46,324 fr. 58 c., il che ne porta l° attual som- 
ma a 759,832 fr. 55 e. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 20 giugno. 

S. M. l'Imperatore d’ Austria si è degnata di con- 
ferire al presidente del Ministero, bar. di Manteuffel, la 
graneroce deli' Ordine di S. Stefano e d'inviargliene ieri 
le il ( Reichazeit. ) 

Heidelberg 412 giugno. 


Lunedì, seconda festa di Pentecoste, ebbe luogo nelle 
Vicinanze di questa città un deplorabile eccesso. Parecchi 
giovanotti contadini rovesciarono nel cieco lor furore la 
statua di pietra d'un santo, e commisero ogni sort a d' al- 
tri disordini. 





DUCATO DI NASSAU 
La Gazzetta di Colonia dice che i preparativi, 
cui sta facendo il principe di Metternich a Johannisberg, 
lasciano supporre ch'ei pensi vivervi ritirato, o che al 
meno il principe non abbia finora nulla deciso riguardo 
al suo ritorno in Austria. (Mess. Tir.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Uno dei primi botanici d' Italia, cioè il sig. Parlato- 
re di Firenze, fa' presentemente un viaggio scientifico. per 
la Svezia, Norvegia e Lapponia, per istudiare specialmente 


la flora delle alpi svedesi, che vuolsi rassomigli molto a quel 
la dell'Alta Italia. pesa 
AMERICA 
STATI UNITI 


Nuova Forck 34 maggio. 

Il New-Forck-Herald asserisce che il pensiero di 
una spedizione contro Cuba non è abbandonato, e che co- 
loro, i quali intendono darsi opera hanno soltanto cangia- 
ta tattica, per non essere scoperti ed attraversati nei loro 
disegni. 
Dalle ultime notizie del Canada, giunte a. Nuova- 
Yorek, risulta che il governatore dî quella colonia inglese 
ha rifiutato di dar comunicazione al Parlamento coloniale 
del carteggio, scambiato col Governo degli Stati-Uniti ia- 
torno alle relazioni commerciali dei due paesi, ed ha ri- 





«un bisogno di far credere alla sicurezza della propria co- ‘ chiesto provvedimenti di rappresaglia, pb 


stringere gli Americani a modificare in senso 
loro legislazione doganale. 

Un vascello degli Stati Uniti, che arrecava viveri 
alla Commissione incaricata di determinar la frontiera del- 
la Confederazione verso il Messico, è stato sequestrato dalle 
autorità messicane. 4 


La Patrie riferisce chevil sig. di Sartiges, nuovo 
ministro di Francia a Washington, è siato presentato il 
29 maggio al Presidente della Repubblica degli Stati Uniti, 
in qualità d'inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
xio della Repubblica francese. Egli e il Presidente si sono 
scambiate parole di gran simpatia e di stima reciproca 
fra Je due nazioni. 

—— T #8———r—@— 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 24 giugno. 

S. M. l'Imperatore, coa Sovrana Risoluzione 44 giu- 
gno a. c., si è graziosamente degnato d'accordare al Go- 
vernatore militare di Venezia, generale di cavalleria, Carlo 
cav. di Gorzkowsky, la licenza di poter accettare è por- 
tare la grancroce dell Ordine granducale assiano di Lo- 
dovico; come pure al comandante di piazza nella stessa 
città, tenente-colonnello, Felice cav. di Stepsky, e al mag- 
giore del quindices mo reggimento di gendarmeria, Riecar- 
do Fedrigoni, le croci di commentatori, loro conferite, del- 
l'Ordine stesso. 


—o © «= 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 24 giugno 

I giornali della capitale riportarono dalla Yriestei Zei 
tung la notizia che dal Ministero della giustizia, mediante 
dispaccio telegrafico, fosse stato ordinato di non progredire 
ser ora nell’ organizzazione giudiziaria del Regoo Lombardu- 
Veneto. Ci sorprese oltremodo una tale nuòva, per cui ci 
siamo dati la briga d'informarci, tanto della verità della 
notizia stessa, quanto intorno ai motivi che potrebbero a- 
verla promossa. In seguito alle indagini, da noi fatte, 
diamo' potere smentire pienamente quella notizia ; gii 
non solo nessun dispaccio di tal tenore fu spedito né a Ve- 
rona nè a Milano, ma qui anzi si attendono da un giorno 
all'altro, da parte della Commissione, le proposizioni. per le 
nomine da farsi nel Dipartimento giudiziario. (Corr. Ital.) 

Parigi 20 giugno 

Il Presidente della Repubblica non si recherà ad as- 
sistere all'inaugurazione della strada ferrata da Parigi a 
Poitiers. È il Monitenr che l'annunzia. Due deputazioni 
della Charente inferiore si presentarono ieri al Presidente 
per invitarlo ad intervenire a quella festa; ma egli rispose 
che per ora non poteva secondare il loro voto. 

La Commissione legislativa della strada ferrata d' 
Avignone deliberò oggi intorno al progetto del sig. Du- 
faure. Essa decise che i lavori sarebbero continuati prov- 
visoriamente a carico dello Stato, lasciando indecisa la 
questione principale. ip 

L'affare del documento del prefetto Carlier, pubbli- 
cato dal Forcade, non è per anco terminato. Il rappre- 
sentante Lemullier, in esso additato come faciente merci- 
monio d'impieghi, porse querela al presidente del Tri- 
bunale civile della Senna; ed i signori Carlier, Forcade 
e Virmaître, redattore del Corsaîre, furono citati a come 
parire mercoledì 25 dinanzi alla prima Camera di quel 
Tribunale. Questo processo darà forse luogo a curiose 
rivelazioni. 

I fogli bonapartisti cominciano a  susurrare chè 
quelli nota fu comunicata a Forcade, quando nell'anno 
scorso la polizia ebbe notizia d' una cospirazione orleanista, 
cosa assai inverisimile, e che non: può essere ispirata cha 
da odio di parte. (FF. P.J 

Germania. 

La Gazzetta di Voss vuol sapere che il Governo 
prussiano abbia diretto ai consiglieri provinciali una cireo- 
lare in cui, vista l'opposizione che si fa contro il nuto 
rescritto del ministro conte Westphalen, gl' incarica di eleg- 
gere, in caso di ripetuta renitenza, ‘giu loro proprio ar- 
bitrio, l'occorrente numero di rappresentanti, e d' invitarli 
a prender parte alla Commissione per l' estimo. Pel caso 
che gli stessi non comparissero, 0, comparsi, non volessero 
partecipare alla Commissione, dà agli stessi la facoltà di 
eseguire i relativi affari, e di accompagnare l' invito di 
apposita ammonizione. ( Corr. Ital.) 


Dispacei telegrafici. 
Parigi 24 giugno. 
La proposta sul prolungamento della legge sui c/ub 
è stata adottata a grande maggioranza. 
Altra della stessa data. 
La Commissione per la revisione respinse la pro- 









































posta di Créton e di Larabit; quella della Riunione della 

via delle Piramidi fu aggiornata. Nel Campo di Marte eb- 

be luogo una splendida parata militare. (0. T.) 
Altra del 23. 


La Legislativa ha adottato la proposizione di Cha- 
pot sull'ordinamento degli affari delle petizioni. 
Berlino 23 giugno. 

a : uan della guerra, di Stockhausen, sarà sosti- 
tuito, durante il suo permesso di due mesi, dal generale 
Wangenheim. La linea di Francoforte è interrotta. 
——r—— -—oreoro—_—r——— 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
leordiamo a’ nostri gentili Associati di 
rim re le associazioni, che sono per iscade- 
re, e che devono pagarsi ìn denaro sonanTE:, 
affinche non abbiano a soffrire ritardi nella 
trasmissione dei fogli, e, a toglimento di equi 
voci, di accompagnare i gra; 1) 
quali devono essere affrancati, 
sione del nome di chi ll spedisce. 

prezzo dell’ Associazione in Venezia.è 
LL. effettive 49 per un anno, DÎ per sei 
.5@ per tre mesi. Nelle Provinele 6 4 




















mesi, 
per un anno, 27 pec sei mesi, 13:5@ per tre 


mesi. 











ove disposizioni postali, | 
fuori della Monarchia seno 
rare Il loro abbonamento pios- 
so i rispettivi Ufdzii postali. 

Chi non avrà ripresa l Associazione pel 
primo di luglio 1851, 0° intenderà voler- 
ci rinuneiare. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Diluéidasioni all'articolo 18 corrente del sig. |N. 
Padova. 
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(Segue il 


Prospetto A che si appiedi del pubblicato 
le sue let: eroe cidirlli d delle 
le 


rendita censuaria. ) d K a 

(Segue altresì la Tabella B, che leggesi pure in calce. del 
pubblicato Avviso a stampa, dimostrante la sovrimposta da al- 
4 tivarsi nella III. rata, 1851 nelle Comuni della Provincia. } 


rappresentante Gioncio GASPARINI. U u 


AVVISO DI CONCORSO. na (8. pubbl.) 
lì posti negl' Il. RR. Uffici provvisori, A) Vetà è izione ; s È 
DORADA RL 10648 per lap _m) gli studii percorsi, e con qual esito, riteguto che pei 
lata esazione sopra atti civili, do- | posti di segretario , vicesegrelario e commisuratore è indispetr 
Ufficio in base alla legge provvisoria 9 | sabile che l'aspirante abbia compiuto lo studio politico-legale, e 
il i quelli descritti nel sotto- | che pei posti dî ufficiale d'Ufficio, di ricevitore e di assistente, 
l'abilità nell'esercizio pratico della contabilità, applicata alle civili 
contrattazioni, ed alle ventilazioni ereditarie costituisce un tilolo 
di preferenza; 
G ig 

















) là a prestare la cauzione di servigio nell’ im- 
porto d'un'annata di soldo da parte degli aspiranti ai posti di 
commisuratore e ricevitore. 

PROSPETTO DEI POSTI PROVVISORI! PEI ‘QUALI VIENE APERTO IL CONCORSO. 
 ——_—————___——————_———————t 















Ubicazione 
DELL'UFFICIO. 








[Nu Ipuecni. | IN canon | OSSERVAZIONI. 







cesegretarii di Pelitora. 
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LI 900 
LI 900 
1 900 
1 900 
1 ‘900 
Ul 800 
4 800 
I] 800 
I] 800 
LI 700 ] = Verom.......0..000. Eventualmente la nomina potrà limitarsi 
LI 700 a due soli col soldo di fior. 700. 
1 700 
“ Commisuratore 800 È 
4 idem 800 i 
4 idem 800 i 
ti idem 800 i 
4 idem 800 i 
1 idem 800 
LI idem 700 U 
LI idem 700 idem Eventualmente potrà limitarsi la no- 
1 idem 700 i mina a tre. 
1 idem 700 
6 600 
4 idem — 500 | Dove risiede il commisu- 
ratore da fior. 700. 
LI idem 500 Feltre 500 
4 Assistente 500 Venezia 
1 idem 450 Idem 
1 idem 350 Udine 
1 idem 300 Padova 
4 Inserviente 250 Venezia 
18 + Cursori 200 eran PRI PA [eri Uno per ogni Utlcio di commisur. meno 
Venezia, Chioggia, Bassano e Portogr. 
Si avverte che i concorrenti a più posti di categoria o soldo diversi, devono insinuare separate istanze. 


Prefettura delle finanze per le Provincie venete, Venezia 8 giugno 1851. 
I R. SeeretanIO, A. DEL SENNO. 








del novembre 1823, 166 cavalli sciolti del 9 del 21 
Treno c L lrn i LA gilt ipot ore 40 antimeridiane fino 
ferona il 24 giugno 1854. al " aspiranti ad avanzar le offer- 
N Comandante dei treni militari DieDek colonnello. |te in iscritto ei campioni sotto proprio suggello e firma 
— per ciascuna delle qualità, dinotate nella qui appiedi Ta- 
Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . . Fior1254/, neo — 

GAZZETTINO MERCANTILE. Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

Juta dell’ Unione della me- 

















VENEZIA 26 ciuGNo fit — Abbiamo Lirrive i 
brigantino CHIARETTA, capitano pa, con carico sale ra 
pani. Il mercato non presentò alcon cambiamento. In valute si 4124 3/, a 2 mesi — 
regola l'oro a 4 #/, di di 1474/22 mesi L. 
Banconote aumentarono fino 10 4471/22 mesi L 
« Parà — — 3I g. vista. 
» — — Bg vista. 
TAL - -% 
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delle 
date 
Prestito del 1834, per 500£.... 
detto: * ‘1899, 0 250» 
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dee 
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dette” 


i Banco ..... / 174 4/2 2 mesi — 
Pri darete pui Min — 





‘ L 

5 - is « «143,000 
« ‘ H® «è « « 8000 
« rigata bleu per cortine « «370 
« fina asciugamani « 75 
Dall’ Ispezione dell' Î. R. Fabbrica tabacchi, 


Venezia li 16 giugno 1851. 
LI. R. Ispettore Baanpet. 
LI. R. Aggiunto Hermann. 
= 
I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO. 
L'I R. Accademia invita gli artisti, dimoranti negli 
II. RR. Stati austriaci, a concorrere al premio per la scul- 
tura di austriache lire mille settecento (L. 1700), insti- 
tuito con testamento dal defunto consigliere accademico, 
architetto cav. Luigi Canonica, che si terrà nel venturo 
anno 4852. { 
Il premio verrà pagato nella specie che sarà per- 
Adrasto, colle vedove e co'figli fiori 
sotto Tebe, Teseo a volerne ricuperare i cadaveri. 
_ Euripide, alla tragedia — Le supplicanti.) 
Bassorilievo in iscagliola, dell'altezza di metri 1. 20 
e della larghezza di metri 2, misura precisa. 
DISCIPLINE 


Le opere de' concorrenti dovranno essere presentate 


all'Economo-cassiere dell’Accademia non più tardi del |. 


giorno 30 giugno 1852, ore quattro pomeridiane. Non 
si ammettono giustificazioni sul ritardo oltre questo ter- 
mine. L'Accademia non si pt” il le nu: 
quantunque a lei dirette, nè i Uffici di posta o di di- 
ligenza, nè dalle Dogane. » 

Ogni opera deve essere contrassegnata da un' epi- 
grafe, e accompagnata da leitera sigillata, portante al di 
fuori la stessa epigrafe, e dentro il nome, cognome, pa- 
tria e domicilio dell'autore. Oltre questa lettera, dovrà l' 
opera rsi con una descrizione, che spieghi la 
mente dell'autore, acciocché, confrontata coll’ esecuzione, 
se ne giudichi la corrispondenza. 

Le lettere sigillate saranno custodite dal segretario, 
e verrà aperta la sola portante l' epigrafe corrispondente 
all'opera, che sarà giudicata degna del premio : tutte le 
altre verranno rendute intatte ai commessi degli autori, 
insieme con le opere, subito dopo la pubblica Esposizione 
susseguente al giudizio. 

All'atto della consegna, ogni opera, che non fosse 

trovata in buona condizione, non sarà ricevuta. La resti- 
tuzione delle opere non premiate si farà dall''Economo 
dell Accademia, ritirandone dai commessi degli autori le 
singole ricevute, da lui rilasciate all'atto della consegna. 
Non ricuperandosi dagli autori entro un anno le opere 
non premiate, l' Accademia non risponde della loro con- 
servazione. 
Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fat- 
to segretamente da Commissioni straordinarie, con voti ra- 
gionati e sottoscritti; indi sottoposti alla definitiva appro- 
vazione” del iglio accademico. 

Quelle opere che il premio, diventano pro- 
prietà dell’ Accademia; e nell’ Esposizione sono distinte con 
una corona e con l'iscrizione del nome e patria del- 
l' autore. 






il 


gno 1851 
IH Direttore, L. Bercuer. 
—_—_—& 
N. 1777 GIUDIZIO DI REFRATTARIETA'. (3° pad) 


Veduti i registri dei coscritti requisiti 
questa Provincia nella Leva militare 1850, seffettuatasi nell'aro, 
corrente ; si 

Veduto che i coscritti sottonominati , sebben regolamei» 
requisiti, non si presentarono alla Commissione provincia, + 
cagionarono perciò la requisizione di altri cosrtti posteri 
rango; ; 

Veduti gli articoli 36, 55, 56 della Sovrana Patente 1; 
settembre 1820; 

Sono dichiarati refrattari della Leva 1830 suaccennat 
coscritti sottonominati, e vengono conseguentemente condanati + 
servire per dieci anni, fermo quanto ulteriormente viene preerito 
dalla Sovrana Patente sullodata. 

Le Autorità politiche tutte, e gli agenti della forza pubblica 
sono invitati a cooperare per la scoperta, per l'arresto e per 
la traduzione di detti refrattari a disposizione di questa LR, 
Delegazione provinciale. 

1. Massimo Pietro di Giov. Batt. e Marianna, del Distrety 
e Comune di Badia; 2. Verzari Fioravanti Paolo di Giuseppe 
€ Maria, del Distretto di Occhiobello, Comune di Fiesso; 3, Bran 
dolesi di Gaetano e Laura, del Distretto e Comune di (x: 
chiobello ; 4. Manfrinato Vincenzo di Vincenzo e Maddalena, del 
Distretto di Crespino, Comune di Pontecchio; 5. Blò 
Luigi di Gioacchino e Anna, del Distretto di Massa, Comune di 
Ceneselli, tutti di classe I, lista III, num. di rango L 

Dall 1 R. Delegazione provinciale del Polesine, Rovigo 15 
maggio 1851. 

Per I"1. R. Consigliere delegato assente, 
N R. primo Aggiunto, Nob. ALVISE Cicogna. 
DI M. RUGGIERI, Segretario. 


AVVISI PRIVATI 


TEATRO GRANDE DI TRIESTE. 


La Presidenza del predetto Teatro' dichiara aperto 
l'appalto pel conferimento dell’ Impresa del Teatro mede- 
simo, per la durata di un triennio, da incominciarsi con 
la ventura stagione di primavera 1852. 

Le condizioni, sotto le quali sarà deliberata la sud- 
detta Impresa, risultano dal Capitolato già ostensibile in 
Trieste nella Cancelleria della Presidenza, presso gli edi 
tori di musica signori Giovanni Ricordi e Francesco 
Lucca in Milano, presso la Redazione della Gazzetta 
Ufiziale in Venezia, presso la Redazione del Corriere 
Italiano in Vienna, l'Agenzia teatrale dei sigg. 
Lanari e Lorini in Firenze, come pure presso quelle 
del giornale I! Pirata in Torino, ed 4. Magotti in 
Bologna. 

La concorrenza rimane aperta a tutto il di 20 è 
gosto prossimo venturo; e chiunque voglia insinuarsi, po- 
trà, fino alle ore sette pomeridiane del detto giorno 20 
dello stesso mese d'agosto, presentare, con lettera sugge- 
lata, la propria offerta sulle basi delle condizioni, che la 
Stazione appaltante ha proposte nei capitoli, esibendo tutto 
ciò che potesse tornare a vantaggio del buon servigio pub 
blico. 

Le offerte dovranno, nel modo suindicato, essere pre 
sentate alla Cancelleria della Presidenza teatrale in Trie- 
ste; la quale Presidenza passerà immediatamente a trat- 
tare e predisporre la definitiva condizione dell'appalto. 

La delibera verrà fatta a chi presenterà maggiore 
sicurezza © per l'esatto adempimento dei patti, e per la 
perfetta esecuzione degli assunti impegni; e gli offerenti, 








che non avessero il domicilio in Trieste, dovranno indicare | 


un loro rappresentante, domicillato in essa città e munito 
di pieni poteri, al quale possa essere intimata l' accelta- 
zione della loro offerta per tutti i conseguenti effetti; die 
tro di che dovrà egli prodursi, entro tre giorni dalla fat- 


I nomi dei premiati verranno pubblicati in calce ai i intimazione, all'Ufficio della Presidenza per la stipu- 
giudizii delle Commissioni permanenti pei concorsi di se- fol del contratto. ci 


conda classe. 
Milano, 30 maggio 1854. 
Conte Amsaocio Nava, presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario. 





MONETE. — VENEZIA 24 GIUGNO 1851. 
ono. | 9 





ARGENTO. 








Trieste, il di 40 gii 1851. 
Cee La PrESIDENZA. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Merconpi” 25 GIUGNO. 









Sovrane .l..... L. 41:20|\Talleri imperiali di Ma- 
+ ® 13:90|| ria Teresa . .. L. 6:09 — 
lo. a 602— 
la 666 

» 5:86— 
» 6:62— 
* 642T 

EFFETTI PUBBLICI. 

onsolidato, 5 %/”, godi 


mento dal 4 CO... —— 
ligaz. metall a 5% 74%, 





ARRIVI € PARTENZE. — NEL cioRNO 25 GIUGNO 1854. 


E: Grant 
Per Firenze: Walkow Giov. e Wal- 
Mosca. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 








. seno $ Arrivi gu 
Nel giorno 25 gine. { Parisane (1° 115 
==. 





+ «JL. del Sole.[O. 2 merid. {Ore 9 sera 





SR morchaa) retti 
Baroinetro, pollici... 5jzg 4 5]8 50 
Termometro, gradi . . 4% 0) 16 Db 16% 
Igrometro, gradi . .. 86 75 8 
Anemometro, direzione -— E —|s_S EJSS E 
Stato dell’ atmosfera . Nuvoloso Quasi {Burrascoso 


Età della luna: giorni 27. 9 
Quartale.. . Pluviometro, linef: 


ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
Dal 19 al 27 i S. Giuseppe pi CasteLto. 


Venerdì, 27, anche in S. MARIA Forwos4 
e Ss. Giuseppe Di Murano. 











SPETTACOLI — GioveDi' 26 GIUGNO. 


TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lovbard, 
diretta da F. A. Bon. - 1 FALSI GIUDIZI: DEL monpo. - Or * 
TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, di 

retta dall’ artista Francesco Ninfa-Priuli. - Due commedie, per 
prima: La GRAN FESTA DA RALLO DATA Da Naporrose > 
NAPARTE NEL MOMENTO DELL'INCENDIO DELLA CITTA’ DI Mb 
sca; per seconda : I DUE GEMELLI. - Serata a benefizio degl! 
artisti F. Ninfa-Priuli ed Armando Subotich. — Alle ore 5%: 
dmn E A PR 1 OT 


Prof. MENEN", Compilatore. 


U 
Trevis 
to esis 
nofi de 
todesci 

pop 


non 


anne _-dlieè’seèf'tanep2rI28 La 
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COmpeO. 
è Uffizi, 
e very: 
o altresi 
ale cam. 
i w 2779. 1 bi. 7 
> Bac i Epirto. Lasa Î 
20 L'I B. Tribunale Prov. di 
Lali Treviso! rende pubblicemente no- | 
to esistere presso questi Crimi- | 
poli depositi gli effetti come sot 
todescritti. H 
9.* pubbl) Processo al n: 2438 dell'an- | 
Ngente di no 1896. un pezzo da 10 ca- 
nell'anno echo coniò' dell'ati- 












ti, centesimi quattro, una ve- 
retto di metallo giallo con pietra, 
appartenenti al già condavnato 























1 
Ì 
1846. cinque pezzi da 20 ca- 
i, on pezzo da 10 caran- 
| 
4 





a pubblica Domenico Valle: d° ignoto dowi 
‘to e per dilio 
esta 1. R. Idem al n: 3913 dell’ enno | 
4 847, due pezzi da 20 carant ni, 
frena pe ‘pensi 10 carantani, tri 
; 3. Bran 
une di Oc Il 
ne, de 
Coi Br 
Comino pio orà i 
i non $i condicuno 0") Ki 
lori, 39 Idem ‘al ‘n.'2441 dell'anno | 
1846, ventitie pezzi di rame do | 
È rito ed' argentato formanti parte j 
gretario. di orvedi sacri scoperti nell'acqua | 
ce» MM ele Breutell: di Pederobbs. | 


idem “al ‘n, 2444 dell’anno 
(946, uri tallero, ai 
s'd'ignoto proprietatio, e ciò nel | 
r titolo di trufa. 







































Ì 

| 

que Li | 

insiauassi ‘entro il ter | 
anno’ a' provate” la ‘sua ragione, 
sito omminbtoria che scorso un 

| 

Ì 

i; 

ì 





tile ‘termine setiza che nessuno 















dei sissi'invinuato’ @ provare tel suo 
neo d diritto soranino “gli ti come 

n descritti tenduti, e conser- 
Lirica Moi prestò presso È questo L 

R. Giudizio Criminale. 
cen Il presente! sura” pubblicato 
pon 5 ed'affisso Albo’ di questo | 
vola Tribunale, è nei iuogbi soliti, ed | 
"a suggel uiserito je? tre volte nella Gos- 
i, chela sale di Venezia. 
ndo tatto denziale | 
igio pub | 
Dall'I. K. Tribunale Prov. 

rr rie- di Treviso, dà 


Li 13 ‘giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. ; 






nòtò' che ‘invia di onoraria 
risdizione nei giorni di martedì 
8 luglio pi 7! seguirà un primo, 












fr jrrna Y VI. Sarà facoltativo alia Re- 
i e nel mercordì 9 luglio stesso,‘ 
ba lie «DSi oso ti not. i secondo espe. |. verende Gong P. 
rimento d dell’ infe a | cn rata 
immobile; e ‘ciò per consenso di | mutuo è acquirente, - 
in totti gl” FAV finsit eredi del fu! spondenza però Consosti 
Pietto Commisso ; e della Rev. | Commisso pei quali s'intenderà 
Congregazione dei Parrochi, rap. | come fatto e ricevuto "il paga- | 
presentata dal Rev. Sindaco della mento. 6 
— tongreganione stessa, e dal suo | VIL Le somme da pagarsi | 
Vicario pei dirittì appartenenti | alle Reverenda Congregazione dei 
i 20.21 alla’ Corigregazione | predeita su‘ Parrochi  < no sborsate tre 
quell''immobile. Î quarti in moneta eftei 
Descrizione: dell'immobile \ e d'argento a corso della 
da vendersi. | turiffo, ed un quanto in viglietti 


Catino di nuova costruzione | 
con'fabbricbetta ‘contiguà ed al- 
tro corpo ‘di fabbrica per uso di | 
gravide! ‘stalla’ da cavalli, con su- | 
periore fienile, ed al stalletta, | 
nonchè' spaziosa rimessa, con sot- hi 
toposto ‘tetreno; parte è coltiva! 
sione; ‘e’ parte 2 cortile, con ; 
posto, in totàle' di pert. cens. 4 : 
78; in tà alle Porte Alti- | 
niù' della “Città di Treviso, dd 
alla ‘Stazione della Strada Fer- 
rata) ‘nella’ Parrocchia esterna di 
S. Lessòto, fra i confini a tra. * 
toontana ‘il'Giardino Bergamo e , 
Bianchini, a cheszogiorno st 
per Sant'*Antorino, a ponente 
strada regia il Terraglio, in cen- 
so stebile ‘vuitò lin. di ‘mappa 
5, 98; 9100,‘ colla dita 

















VENERDI” :27 G1 


censuaria 
' questo stimato di 





nell’ i 
meggio 1850 n 4244, di cui || 
resta libera la isvezione in questo | 
Arc Ì 

I 







sto peso al corso abi 
piszza, e la vendita potrà seguire 
anche a prezzo inferiore delle 
dette I. 26400, sotto le condi- 
zioni del susseguente art. III: 


sto dovrà 
ferta med 
ni del Coma 
. J 900, in moneta d'oro è 
d'argento come sopra 


favore del migliore offerent: 
salva l'approvazione del Gi 
pupillare. 


1. 3 cent | fatta offerta, sull 


privo 


| 

esso la già 

DI si rie- 

canto nel giorno che 

verrà all’ uopo de-tinato dalla 
i 


della delibei 
zione giudiziale, «vrà luogo, 
diante protocollo in atti del Tri- 
bunale "il contratto relativo col 
concorso delia Congregazione dei 
Reverendi Parrochi di Treviso, 
qual proprietar.a del fondo su cui 
i fabbricati sotedetti, di proprie- 
tà Commisso. Verso il pagamento 
per parte dell’ acquirente alla 
Congregazione antedetta di sust. 
I 6,000, qual val 
stesso, in vrdine alla cutta d'ob- |} 
bligo 21 agosto 1846 del fu Pie 
tro Commiso, e contratto 18 
dicembre 1846 seguito tra esso 
la suddetta Congregazione ; | 
nonchè 2. I. 950, ‘a saldo Gtti a 
tutto ottobre 1850, e | importo 
del prorata successivo, in ordine 
ul contratto suddeito, il tutto in 
deconto del prezzo di delibera e 
verso il’ pagemento del residuo 
pei Consorti Commisso, mei 
deposito in seno di quest’ I 
Tribuvale , vertà trosfuso nel 
compratore la proprietà dell’ im 
mobile acquis 
sione del possesso di 
fatto, e cola sulorizzazione a 
volture censuarie, e promessa 
della manutenzione di'legge. 


e 


del Tesoro. 
JU 


tore per tutto Î° importo delle i- 








NO. 


e 









. 72: 77, immobile + 
perito Giu- fl 
ttiol, perizia esistete | 
Jenterio prodoito nel 27 











o gi 
Condi 
I. Tanto il primo che il'se 


condo esperimento d’ asta verrà 
! aperto sul dato di a. | 26400 


imille quattrocento ), in 
d'oro e d'argento di giu 
o di 








I. Ogni a: nie all'acqui- 
re la propria of 
ute deposito nelle ma- 


sario delegato di 










MI. La delibera seguirà in 











io 


IV. Sarà facoltativo alla Com 


missione delegata di prorogare, 
vel secondo esperimento, ad #i 
tro 
l'asta, tenendo fermo il deposito 
dell'ultimo maggior offerente ne! 
primo 0 nel secondo esperimento, 
ed obbligatoria pi 





ione del- 





iorno la prose 








Commissione medesima, 


V. Entro 15 giorni dal di 





e dell’appr 





‘ lute d'oro e d’argento 





re del fondo 














lo, colla trastu- 
di 






















e prenotazioni che ap- 
i dai certificati 
apro in gior- 





e pe ‘ 
se non în esîto alla relativa con 
cellezione. , 

TX. Li Corisorti Commisso 
rilascieranno a libera disposizione 
del compratore sgombro da cose 
è persone | mobile contrattato 
entro quindici giorni del di della 
stipalazione del suddetto cos 
tratto. 








{ vanvo suna siraga maestra. Mi mi feneva sul dinanzi della { 





X. Il deposito, presso .il Tri 
bunale sarà fatto all'atto della 
sti zione del contralto, în va- 









peso al corso abusivo di piazza, 
salvi gli effetti dell'art. VII del 
l Editio. 

XI. Ogni spesa dell'asta, 
della stipulazione del contratto, 
e tasse live saranno a carico 
dell’ acquirente. 

XII. Mancando | offerente 
sile condizioni del presente, si 
deverrà ad altro esperimento 
d'asta a danno e pericolo del- 
l'offerente stesso, e il deposito 
servirà auche per le spese del 
nuovo incanto. 

XIII. 1 luogo destinato al- 
Vasta è la Camera di quest’ Aula 
Verbale fra le 12 e le 1 pom. di 
ciaschedun giorno sopraindicato. 

XIV. ll presente ssrà pub- 





* blicato ed affisso nei luogbi soliti 


ed inserito per tre volte nella 
Gezzella. 
L’I. R. Commissari 
Scena 
Brunelli, I BR. Cons. 
Bareggia, I. R. Cons. 
Dall'I. R_ Tribunale Prov. 


Presidenziale 









Li 13 giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. 

al N. 7164. 

Enitro. 





1° pubbl® 


ee — cena 





le cose proprie a titolo di prodi- 

alità Giuseppe Cabianca fu Gio- 
icenza, e che gli fu 
a curatore | 
Dr Nicolò Villanova. I 
Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmer. i 
Pradelli, Cons. | 
Ridotti, Cons. i 
Dall I. R_ Tribunale Prov. | 

di Vicenza, 
Li 20 ‘giugno 1851. 
Rosenfeli, Sped 


| 
i 
N. 2668. 13 pubòl.® | 
I 





Epirto. 

Si notitica all assente d' i- 
guota dimora Sante Polly di Ce. | 
neda, essere stato con odierno | 
Decreto in luogo dell'avv. D.r ii 
Ricci sostituito in suo curatore | 

Paludetti di S. Giucomio | 
perchè lo rappresenti nelle causa 
incoata dal sig. Giuseppe Boer È 
di cui l'Editto 4 aprile p., ». | 
1643, al cui tenore lo si rimette. 

Potrà quindi esso Pollo wu- 
nire il nuovo curatore degli <c- 
correnti mezzi di difesa o sosti 
tuire, e notificare al Giudice al 
tro suo procuratore per ogni ef. 
feito di legge. 

1 presente sarà pubblicato, 
ed affisso per tre volte nella Gor- 
zetta di Venezia. 

Dall'I. R. Pretura in Ce- 








neda, 
Li 6 giugno 1851. 
Il B° Dirigente 
CostantiINi. 
L. Cupilli, Scritt. 
N ditd. 13 pubbl.® 


Epirto. 

L’I R. Pretura in Moni 
gnana rende noto, che nei giorni 
14 agosto 4 e 25 settembre 1851 
alle ore 10 di matti nogo 
nel locale di sua residenza un 
plice esperimento d° asta per la 
vendita al maggior, offerente sd 
un. prezzo superiore 0 per lo 
meno eguale a quello di stima 
di a. ). 666: 29, degli utili 
glioramenti degli immobili qui in 
calce descritti eseculati sulle i- 
stanze dell’amministrazione del 
Ùi tale fermi iv 
Montagnana _j0 pregiudizio di 
Aotoni Prosdocimo, e Gio. Bat! 
fratelli Baggian fu Paolo livellatii 
di Urbina, e ciò alle seguenti 
condizioni : 

1. L'asta verrà aperta. sul 
valore della stima giudiziale di 
aust. |. 666 :29, né. la delibera 
verrà fatta se nou che a prezzo 




























i e privati aggr 


i il quale gli ‘arà computato a dif- 


— Chi mai? sorrise Î' interlocutore. 








ANNO 1851. «- N. 79 


n. 1055 di mappa io perte, ed 
in parte Pietro  Billoro Vivellerio 
Carminati col n. 947 di mappa, 
a tramontana: il, detta; Pietro Bil- 
loro col m.. 947, di, mappa in 
parte, ed.in,parte.. Pasquale Fo- 
ratti fu Bortolo. coin. 14, 18, 
di mappa. salvis ecc. 

B) Utile domigio livellario 
di e. 3 quarti 2 circa di terra 






















maggiore od. almeno eguale; | 

11. Ogni aspirante (.d ecce. 
creditrice  esecutente 
ne ) dovrà prima di 
leposita-e nelle nani della 
Commissione il decimo del pret- || 
ima, che rimanendo deli» 
beratario,. gli verrà computato 
nel prezzo della delibera, e resti- 
tnito sull’istante nel caso di rer 
cesso dalla gara ; 

NI. Entro giorni 10 da q, 
lo della f.ttagli delibera dov 
| aggiudiceta:io pagare in conto 
del prezzo all'avr. dell'ammi 
strazione esecutante le spese della 
utiva sino alle d'e- 
vente, da esser 
liquidate dal Giudice sopra sem- 
plice domanda di esso avvocato ; 

IV. Entro lo stesso terwine || 
di giorni 10 da quello della de- 
libera, dovrà l'aggiu (sd 
eccezione della credittice ammi. || 
razione esecutante, che sarà || 
abilitato a tralieverlo iu sue mani | 
fino a che sia pronunziata la || 
gralluatoria, coll’ obbligo dell’ an- 
nuo versamento postecipato nella 
Cassa dei giu-liziali depositi del- 
PI R. Pretuta di Moptagnana 
dell’ interesse relativo alla ragione 
del 5 per, 00), depositare in. | 
detta Cassa dei giudiziali depositi, 
il prozzo delle delibera in monete |! 
d'oro o d'argento a corso di 
legge esclusa ogui specie di carta 
monetata, e qualunque altro sur- 
v, computato a 
diffelco l'importo delle spese ese- 
cutive che giustificherà di averlo 
pagato giusta il superiore capi- 
tolo III; 

V. Oltre al prezzo della de- 
libera, ed » détere dal, giorno 
della medesima, staranno a carico 
del deliber: o tutti i pubblici 

ii di quelunque 
genere, e denominazione inerente | 
agli immobili esecutati, iu base 
termini della stima giudi- 
novembre 1850, e suc- 























arai con alberi e viti, unita 
mente ad una. casa, colonica a 
muro soprappostavi , marcata col 
tre 














com. n. 216, e suddivi 
abitazioni ; situati nel d. Com 
di Urbana in contrada del Carra- 
ro.tra confini a levante D.r Giu- 
seppe Foratti col. n. 48 di.map 
pa, a mezzogiorno, strada comu: 
nale detta del Carraro, a ponente 
eredi fa Giuseppe Oresio . col 
n- 55 di mappa, 8 tramontena 
Dr Stefano Zeni e sorelle fu 
Gio. Bat. col m. 51, di mappa, 
salnis ecc. 

Essi immobili sono di diret- 
tnrin ragione dell’ Ospitale Civile 
di Montagnana, e deila sig: Lucia 
Cremonese fu  Dr.Antonio me- 

Zeni iu dipendenta ad in- 
tura. 1714, 13. marto , siti 
Giuseppe. Cantù 1.0 souo, censiti 
nel nuovo estimo; stabile del Co 
mune di Urbaue. quanto el pri- 
mo corpo sotto la lettera A) ai 
n. 19, 20 di mappa, per com- 
plessive pert. 25:64, rendita 
1. 79:23, e quanto ‘al secondo 
corpo sotto, la lettera B) ni u. 

2, 53, 54 di sonppo, per com: 
sive pert. 10:76, «rendite 











































Il presente pubblicato 
ed affisso nei soliti. luoghi, ed 
inserito per tre volte nella Ges. 
setta Ufficiale di Venes: 








Bonranti. 
Dall'I, R. Pretura di Mon- 
tagnana, 
Li 13 giugno 1851. 
In canza di Cano. 














ettifica 10 aprile 1851, |; A. Corner, S. 
eseguita dagli ingegneri civili 
Gio. Batt. Scaramuzza ed Ales- || N. 5090. 1° pubbl 
san.iro Marconatti ; Epirro. 


Si notifica che dall'I. R 
Pretura d' Arzignano. ve (14 
gidì decretato. | api del 
concorso ‘generale dei, . redilori 
sopra tutte le sostanze; mobili ed 
immobili dorunque esistenti nel 
territorio di queste Veneto Pro- 

ie di ragione del cadente.i 
bevi Giorgio Boman fu. Dome, 
nico di Arzignano. 

Si eccita quindi. chiunque 
credesse di poter dimostrare qual. 
che iagione od azione contro 
l'oberata sostanza ad insiouerla 
fino. a tutto 13,settembre p. 
inclusiva a queste. Pretura in 
confronto dell'avv... D.r Giuseppe 
Minozzi curatore ad )lites. delle 
massa. concorsuale, dimostrando 
non solo ila sussistenza della sus 
pretesa, ma eziondio il diritto 
per cui egli domanda (d'esser 
graduato, nell’ una 0 nell’ (altra 
classe, mentre in, difetto, scorso 
il sopr: io termine nessuno 
verrà più, ascoltato, .e i, nop in 
sipuati verranno senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza s0g- 
getta al concorso, in. quanto la 
saurita dagli in 

e ciò q 4 
anche competesse loro un diritto 
di proprietà 0 di pegno. 
subasta: Si ecciteno, inoltre tetti i 

A) Utile dominio livellario " creditori, che, nel, ;presccennato 
di c, 7 circa aretivi con alberie | termine si \serenno insinuati a 
viti posti nel Comune di Urban», }, comparire nell' Udienza del di 20 

Distretto di Montegnana contrada } settembre p... v. ore 9 ant. per 
della Vela ossia Granze, tra con- | confermare l’ amministratore del- 
fini a leva streda consortiva, i la massa,interinalmente nominato 
dopo cui Foratti eredi Bortolo fu | Mitteo Xopepero fu Giovanni 
| Pasquale in luogo Capo di Vsc-.| di S. Pietro Mussolino, o per e- 
ca, e ia Tollio ved, Bottin { leggerne un altro, nonchè per 


VI Qualora vi rosse qualche 
debito arretrato per prediali sca- 
dute anteriormente alla delibera, 
sarà tenuto il deliberatario di 
riconoscesne l' esistenza, e di ve- 
rificarne l'immediato pagamento, 

















falco del prezzo. 

VII. |! godi 
messa ag! 
rsi decorierà a favore del 
rio dal giorno della 
timazione del Decreto della deli- 
bere, semprechè sbbio egli adem- 
piuto esattamente a tutte le su- 
periori condiziovi, senza di che 
non potà egli ottenere la deli 
nitiva aggiudicazione j 

VILL Mi ndo, il deli 
tario a quelu 
zioni qui sopre espresse, polrà 
chiedersi dalla esecutanie ammi- 
a tutto di iui rischio 





































bili senza nuova stima è senso 
del par. 438 del G. B., nel qual 
à inoltre temuto al pieno 
mento di tutti i danoi 
e spese che i 

IX. Le spese di delibe 
di aggiudicazione staranno a pie- 
no carico del delib-rat 

Descrizione deg! 




































Padova, a poneute 
Bezzi e Teresa, Scarami; 
ragioni della sig Lucia Cremo. ' gezione saranno nominati da que- 
nese Zeni fu D.r Antonio coli sta Pretura a tu'to pericolo dei 


Bfor stra-sr 
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M presente serà affisso al- 
l Albo Pretorio e ngi ‘soliti ;fuo:. 
ghi di questo Comune, e° verià 
inserito per tre volte in tre con- 





Zanella, Scritt. 


be > e 
N: -1445. Set! 2.4 pobbl® 
pale 


'di''S. Giorgio e della Salute 
3 ‘Avviso D'asta 
Bovendosi . procedere in sen- 
so del par. 162 della L: ‘Pi di 
Finanze alle vendita degli og- 
petti in calce descritti, questa 
Dogena | Principale di S. 
Riorgio ‘e della Salute 











Rende noto : 
Che nel'giorno 3 del nese 
di dell''enno ‘1851, 


dalle die 11° aiitimeridiane alle | 


ore: 2 pbmeiidiane , sarà presso 
la Sez. di cessò 1egia Dogana 
Priucipale tenuto esperimento d' 
asta: ail patti: e condizioni ‘se- 
guenti: 
* VI L'asto serà presieduta 
dal R. 

#1. Ogni ‘offerente donà a- 
ver garantito |’ asta col deposito 
di'un decimo dell'intiero prezzo 
fiscale oggetti, o lotti, 
tutti descritti 

















d'aste è chi fosse per ritirarsi , 
ed' alla» Gneo di essa'a chi ‘not 
serà’ riniesto deliberaterio. 

MI. Lo gera degli offerenti 
sarà perte ‘sul presso fiscale, 
come‘ in calce, per'ogui oggetto, 
0 lotto, che viene messo all’ a- 
ste. 

IV: Ognuno può farsi offe- 
rente, e' garantire per un solo 
dei generi ed oggetti messi all' 
aste 3 salvo alla‘ stazione ‘sppul- 
tante il diritto di accogliere o 
rog tener ferme o no per 
un altro esperissento, la relative 
offerta parziale. n 

V. La: delibera 





mento , 0 
diflerire la continuazione del 
terso ‘ed ultimo ac altro giorno, 
che in tal caso sarebbe notificato 
col altro: avviso. 

rononeista la delibera 





poi la 'de- 
deliberatetio 
versire ‘ nello vegiù Casse delle 
Sezione suddetta l importo delle 
fattogli delibeta , in termine di 
tre giorni, successivi: a quello 
dell intimatogli decreto, sotto 
romminatotia di thuova esta; a 
qualsivoglia» prezzo fiscale , a 
tulto suo riichio\e pericolo; e 





colla ‘perdita immediata del de- || 


posito ; che, sense ulteriore av- 
vito; verrebbe definitivamente 
verséto in Cassa. 

VIHI. Eguaimente , subito 
dopo versato ‘il prezzo della de- 


libera } dovrà vegli titirere dal || 


cireuito d’° Uffizio gli oggetti de- 
liberetigli , sotto’ l'osservanza 
delle prescrizioni dasiarie relati. 
re al'cuso; Dore cid non avve- 
nisse ; | oggetto resterebbe sog- 
getto; come’ merce; ‘alle regolo e 
tasse’ di magessinaggio, a carico 
di 'esso deliberatario. y 

IG Resiano per ultimo è 
peso'del deliberalario stesso tut- 
te'le spese normali d' aste. 

Venezia li 20 giugno 1881. 

1 IR. Direttore (. (. 

Gros: È 





de vendersi: 

“MN 1. Colli 11 ed'vi 
satetiero ‘reffivato del com ii 
vo' pitto dito ‘ili’ libbre! 440 


cita. 
' Prezzo Geeste1 294: 
Deposito ‘di ‘ésuzione pri 
di all'asta I. 30. 


“NB; "Dè ‘iucefiero | suddetto 
dipende da’ éontesti ‘invenzionali 
cotto igubited ltt — 

sb eta 


LILLE 


è 1i3-pea mn p 


"al BE 10416. 


| viale ‘Civile di Venezia, sopra i. 


lisabetta Corner Soccai 








































| con l'altro catastrale 7209, col- 


|| luoghi 


|| settimana nella Gazzetta Ufficiale 


Epirro. k 
D' ordine »dell'’L. R. Tribu- Si cita pertanto esso Folo 













stanza della nob. alarianna Zia- 
nevi vedova Bembo di qui si 
notifica col preseuie Editto a 
chiunque carpe eli’ acquisto 


tatogli curatore i documenti a 
difesa, nominarsi altro Lane 
tore, guest insomna quel 





Soti £3 che meglio tro 

Oppignorati a_catico di rd convenienti al proprio iute- 
ia d. Bedito, e quiudi deli- f'resse, dovendo. altrimenti ‘# sè 
berati dalla ciediirice iscritta E- { attribuire. le conseguenze della 





Bas- 
sun la loro rivendita che avrà 
luogo all’Aala HM Verbale del 
suddetto ‘Tribunile nel ‘giorio 


ia inazione,. 
POPOLI T.'R. Pretura di Bas. 
sano , 
Li 29 maggio 1851. 





|| sedici luglio ‘p. +. alle ore 12 Nendis, P. 
merid. ‘nel quale si passerà ad Ceriali, Canc. 
un nuovo esperimento d'asta a Ceci 
tutie ced a i della N. 7051. 2° pubbl * 
suddetta deliberatarie Corner Soc- Epirro. 


Si rende noto a Luigi Fulo 
del fu Lorenzo assente e d'i 
guota dimora, che Buinardo Te- 
scari fu Antonio possid. di Thie- 
ne ha prodotto iu oggi una 
petiz. esecutoria al n. 7051, con- 
tro di esso Folo in punto puga- 
mento di v. |, 1800, capitale 
ed interessi, sotto comminatoria 
di esecuzione, rifuse 
che anche per l’oggetto d 
petizione v:nne deputato ad esso 
Folo in curatore questo D.r Va- 
lentino Berti, onde la causa possa 
proseguirsi e decidersi secondo 
le norme del Giud. Reg 
ultimo sopra la 


cai ed @ prezzo anche minore 
della stima, e, sotto l'osservanza 
delle seguenti 

Condizioni. 

1. L'asta procederà nei 2 
lotti sottodescritti e nello s'ato 
attuale iu cui si trovano gli sta- 
bili, com tutti gli aggravii infissi, 
e senza responsabilità dell’ in- 
siante. 

Il. La” delibera potrà aver 
luogo @ prezzo inferiore a Quello 
della stime. 

Ul. Ogni offerente a cau 
zione della sua offerta dovrà fare 
il deposito del decimo della 
Stima. 

IV. 



























prezzo della delibera 
dovrà essere immedi 
gato in ine aust. effettive. 

V. Dal deposito di cauzione 
© pagumento del prezzo di cui 
Gli ant. 3.° 4.0 audrà esente sol- 
tento la Porte eseculante sicco- 
me prima graduate fino all'im- 
porto del suo credito classiicato 
per primo ‘nella graduatoria 4 
Wuaggio 1846 al n. 32860, e così 
pure la ditta Ore! 
pegno nella isc 


venne prefisso il coni 
al giorno 19 p. v. luglio ore 10 
ant 

Si cita pertanto esso Fulo a 














ss, nominarsi altro patrocinatore 
© prendere insomma quelle de- 
termnezioni che meglio troverà 
pi al proprio interesse, 
dovendo altrimenti a sè attribu 
le conseguenze della propris ina- 
zione. 

Dall'I. R. Pretura di Bas 





















VI Lo spese tutte poste- È seno 
riori alla deli uno a * Liz maggio 1851. 
Getico del deliberatario riferibil- Nonpis, P. 


mente al suo acquisto. 
Descrizione degli immobili. 
Lotto 1. 

Casa al c. n. 3154, in Sa- 
lizzada delle Tavole in Parroc 
chin dei SS. Giovanni e Paolo 
ali. catast 5136, con la ci- 
fra di aust. |. 166: 552, stimata > 
aust. l 2160, casa nello stesso 
luogo, collo stesso numero e 
colla med:sima cifra che costitui- 
sce la metà de! tutto stimata 
I 2160. 


Ceriali, Canc. 
N. 4307. 





Si notifica col present 
l'assente d' ignota dimora Pi 
Autonio D.r Zermao, che in suo 
confronto venne a quesio Tribu 
nole nel giorno 7:andante sotto 
il n. 4307, prodotta da Pompeo 
Talon, possidente e negozi; 
di Oderzo, rappresent:to del 

Dalla Verde, una petizione 





















Loito III in punto, essere tenuto 
Cosetta Salizzada delle Antonio Dr Zerman a 
Tavole in Parrocci dei SS. 





Gio. e Paolo al c. n. 3149, e 


la cifra di aust. | 

mata aust. |. 576. 
Il presente Editto sarà pub- 

blicato ed affisso nei modi e 

questa R. Città 

nonchè inserito come di 

per tre volte di settimana È 


191034, sti- 


seri da questo Tribunale fissata 
le comparsa a quest’ Aula Ver- 
bale del giorno 21 agosto p. v. 
Alle ore 10 ant., nominato in 
curatore dell’assente quest’ avv. 


















di qui. D.t Ferro, affinchè in confrouto 
ll Cons. Aul. Presidente del me 
Foscamm. dotta 
Villa, Cons. Ciò si notifica, affinchè vo- 
A. Ca Cons. lendo il Reo conv. faccia perte- 
Dall 1. R. Tribunale Civile f nire al nominato curatore i cre- 
in Venezia, Na duti mezzi di difesa, o nomini 
Li 28 maggio 1851. altro legittimo procuratore Di 
Domeneghini. rappre: flo, dovendo, in Ni 
ll fetto di tutto ciò, a sè ii e 
N. 7050. 2. pubbl.* fl le conseguenze della propria ina- 
Epirto. zione. 5 


Si notifica a Luigi Polo del ll Commissario Presid. 


24 pubbi* + giorno 19 p. v. luglio ore 10 , 
ant. 


















spese di protesto. de I 
10 novembre 1847 ; decretata la 
esecuzione,-e nelle spese, ed es- 

" 






fu Lorenzo assente d’iguota di- 


| mora, che Bernardo Tescari fu 


Antonio possid. di Thiene ha 


| prodotto in oggi una petiz. ese- 
| cutoria n. 7050, contro di esso 


Folo in punto pagamento di v. 
|. 27198: 10, di capitale, ev. 
I. 331:10, d'interessi a tutto 
1.° novembre 1842, oltre ai suc- 
cessivi in ragione dell’annuo 5 
per 0j0, ed a. I. 30: 50, di spe- 


|| se liquidate il tutto dipendente 


dal giudiziale appuntamento 7 
settembre 1838 n. 6780, e suc- 
cessiva Convenzione giudiziale 
31 genvaio 1843 n. 963, sottò 
commibatoria dell’ esecuzione ; 
che anche per | oggetto di tale 
iz. venne deputato sd esso 
‘olo in curatore questo D.r Va- 
lentino Berti, onde la causa possa 


proseguirsi e decidersi secondo * 
| le norme del Giud. Reg., e per 


ultimo soprà ia detta 
venne prefisso il contrada. al 


Li 10 giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. 





N° 6454. 22 pubbl® 
Epirro. 

. L'E R. Tribunale Prov. in 
Vicenza rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza e diuvauzi 
‘apposita Commissione avrà luogo 
nei giorni 16 luglio p. Le 7 
agosto p. f. sempre dalle ore 9 


esperimento di subesta 
per la vendita della sottodesciitte 
cass esecutata iu pregiudizio di 
Biagio Di Soglio fu Luigi, 
siderite di Vicenza, dietro istan: 





za di Domenico Ruggite fu 
Felice, pure di Vicenza, sotto le 
I seguenti 


I È: Viene venduto lo stabile 


Sconani. 
Dall'L R. Tribuuale Prov. 
di Treviso, d 


‘visoria, al u- 926, ed iu quella 





= 


220 maggiore della stima giu- 
Hiziale ascendente ad a. |. 6177, 
con 
pratiche di legge prima di 
‘sere al 3.° incanto. 

Il. Ogui aspirante per farsi 
@biatore dotra. pievismente sl:- 
positue un decimo dell'importo 
della stima ossia a. 1..617: 70. 
Questo deposito sarà restituito 
sl momento # chi non rimarià 
deliberatario. Il decimo. poi del 
deliberatario a passato in 
giudizia!e deposito e serà impu- 
tato a diffelco del prezzo di de- 
libera, 

HI. Lì deliberatario sura ob 
bligsto, di ritenere i debiti ine- 
renti allu stabile, per quanto vi 








qualora qualche creditore. nou 
volesse accettame il rimborso 
avauti il termine stipulato alla 
restituzione, 

IV. La casa viene venduta 
nello stato ed essere in cui si 
trova e come è descritta nella 
iale perizia, e colle servitù 














inerenti, senza respousabilità del- 
l'esecutante. 

V. Ml possesso e materiale 
godimento verra nel deliberati 
tresfuso col gioruo stesso della 
delibera, autorizzato a farvisi im- 
meltere occorrendo in Secu- 
tiva del Decieto di delibera, ed 
lativi salvo conguaglio colla 
porte esecutata pei frutti civili 
ed altro, 

VI. Dal giorno della deli. 
bera in avauti staranno a cati 


















ali, provincia. 
3 al quale effetto 





lo stabile deliberato. 

VII. Dal giorno della deli- 
bera, e fino all'effettivo paga- 
mento decomerà sul prezzo of- 
ferto l'interesse in ragione del. 
l’annuo cinque per cento. Non 
essendovi bisogno di procedere 
alla graduszio: i prezzo sarà 
pagato entro giorni 30 dalla de- 
libera, per quando si estendano 
i crediti iscrii venti di. 
ritto, e l'eventuale civauzo, sera 
dal. deliberatario trattenuto per 
essere pagato alla parto esecu- 
tata. Duvend far luogo sulla 
graduazione, il presto sarà paga- 
to entro giorni 30 dacchè il ri 
parto sarà passalo in cosa giudi- 
cata, 

VII. A diffalco del prezzo 
stesso il deliberatazio dovià pa 
gare entro giorni otto dalla deli- 
bera le spese processuali untici- 
r Il’ esecutante. Le spes. 
t per ottenere, la defini 
aggiudicazione saranuo a di lui 
carico esclusivo. 

IX. Parimenti a diffelco del 






































p imposte che si trovas- 
sero. insolute. 

X. Ii deposito ed il page- 
mento del prezzo dovrà farsi 
con monete. sonauti metalliche 
d’oro e d'argento, comprese 
nella, Sovrana, tariffa, ed al corso 





el deliberatario, 
allora sultanto che avrà puntual- 
tueute eseguito le condizioni d’ 
asta e specialmente il pag, 
del prezzo offerto nei mo 
uespressi ed ottenuto il 
relativo Decreto di definitiva ag 
Giudicazione. 

XII. Mancendo il delibera- 
tario all'esatto adempimento delle 
poste condizioni si procederà a 
muovo incanto a di lui danno e 
si 











Descrizione dello stubile 

da subastarsi. 
Casa grande in Vicenza, 
contrada Borghetto, marcata coi 
civici n. 423, 424 nero e num. 
351, 352 rosso, in mappa prov 


- Finevza, è sera 
€ tramantena colle pubblica stre- 






riserva di procedere alle : Ci 
pas 


si estenderà il prezzo da offerirsi, 


attive e passive che vi fossero | 


i 

LI 

i, 

X 
eguale alla ed al 3° iu 
auche a ualunque Iezzo, 

































; Città, nonchè inserito Da 
« Volte nell: 3 
Mea ni la Gazzetta Utica 


i. MiCone. Aul: Preside, 
em. 
*. Borgo, Cons. 


DO Det” 

+ di Vicenza, 
Li 3 giugno 1851. 

Bosenield, 


2a 

Eprrro. Lana 

Si fa noto cle pei 
; 5 luglio, 2 agosto, e 1 
bre 1851, avranno luo, 
PUficio di resde 
4 Pretura li tre pi 
4 d'asta dello steb 
è ad istonza di 
rolli coll’ av 
fc. Daniele 


B. Tribunsh p,, 


H 

i pu 
* N. 8369. 

. 


sottod, 
Aienedetto Pelli 


" seguenti 
Condizioni. 

I. Gi’ immobili u00 saran | 

venduti nei due primi fico 

meuti che a prezzo Magoiore of 





sempiechè basti a soddisfare dut 
i creditori prenotati sino Uva 
lore della stima medesima 
IL Nessuno potrà 
fi tore all'asta senza il p 
posito del prezzo di sti 
riguardi delle spese ed a 
mento dei capitoli d'asta, 

Da questo deposito però u 
rà esonersto |' esecutaute, que 
lora si facesse oblatore, 

HI. otro 16 giorui dl 
Decreto di delibera, dovrà lu 
fu. conto pres. 
+ procuratore. dell'ese. 
cutante le spesse tutte della piu. 
cedura esecutiva da liquidars in 
via d' Uficio dal Giudice sopra 
semplice istanze. 

IV. Eatro 30 
quello dell’ intimazion 


si obla 
de 

















iorni da 
del De 











creto di delibera, dovra l'aggu. 
dicatario depositare uella Casu 
dei depositi dell'I. B. Pretura ii 


prezzo della delibera, computata 
a diffelco la somma pagata di 
spese ed il deposito già verif- 
celo, dei quali agli 
che saranno tesuti in cono 
prezzo, 

Qualora si rendesse aggiu: 
dicatario I’ esecutaute, essu im 
puterà a diffalco. del deposito 
predetto la so; del di lu 
credito di capitale, interessi e 
Spese, verificandolu solo. nella 
somma residua sino al preso 
della delibera. 

V. Non potrà il deliberate: 
rio conseguire Ja definitiva »g- 
giudicazione degli romobili da 























zioni. Nel caso di 
mancanza alcuna di queste, 
potranvo farsi vendere gl smo- 
bili subastati a di lui rischio e 
pericolo, a termini del par. 436 
del G. B., e sarà inoltre tenulo 
al pieno soddisfacimento di tutti 
i denvi e spese. 
Descrizione. 

Una casa ad uso di abita 
zione cou relativo fondo sedime 
ed orto, situata iu Gradiscutta 
frazione di .Varmo al comuuale 
n. 1, e nella mappa consosziale 
di Rivis ul n. 1229, di cens. 
3 Quanto alla cass; e 
quanto all'orto in mappa sudi. 
al n. 1224, di ceus. p.—:17 
confinanti, la case a levante 
Giuseppe Scaini g. Angelo, wes- 
zodì cortile di questa ragione, 
ponente e tramontana orto puie 
di questa ragione; l'orto, a le- 
le Giuseppe Scaini q. Angelo, 
mezzodì cosa sudd. e parte cor- 
tile, ponente in porte Roggia, 
(ed in parte cito di Gio Balt. 
Scaini , tramoutana Chiesa di 
Gradiscutta, stimati L 2,000. 

I prese sarà affisso al- 
lAlbo Pretorio, nei soliti luo- 
Shi, vonché inserito per te volte 
consecutive nei Fogli d’ Auoun 
zii delle Gazzetta di Venezia. 

UR. Agg. Dirig. 
Ziucro. 

Dall'I. R. Pretura di Co 

droipo, 
Li 26 maggio 1551. 

li B. Cancelliere 
Zicavo, 
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lodesciiti 
0 Pellizza: 
Dir Bilia 
Maria Drj. 
Iscutta alle 


dell ese. 
della pro- 
niduri in 
ice sopra 


iorni da 
del. De. 
loggia. 
la Cassa 
Fetuia il 
N putata 
slegato di 
ià verib- 








eressi © 
o nella 
prezzo 





} tenulo 
di tutti 


li abita- 





pmuunle 
soxziale 
di cens. 
Casej € 
a sudo 





o, mes 
ragione, 
to pure 
p, a le- 
Angelo, 
te cOr- 
Koggia, 
o. Batt. 
lesa di 
2,000. 

ss0, al 
ti luo» 
je volte 
Looun 
ezio. 1 








SABATO 28 GIUGNO 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 


tre 


1851.-N. 145. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d’ Austria; Sovrane Risolu- 
zioni, Nuove cedole di Banco. Riforme di Ammini- 
strazione e di Costituzione. Politica russa e politi- 
ca inglese. I. R. Istituto veneto. Atenei di Venezia 
e di Bassano. Notizie dell'Impero: Unione sociale de- 
mocratica. Note di Kossuth. It cav: Appert. Gorgey. 
L' Imperatrice Maria Anna. — S. Pontificio; Condan- 
na d'un opera spagnuola. — R. Sardo; Miniera di 
carbon fossile. Parlamento. — R. delle D. Sicle; 
Amuistie. Ospiti illustri a Napoli. — D. di Modena; 
Ricevimento diplomatico. — R. di Grecia; Stato del 
puese nel ritorno del Re. — Inghilterra; Il banchet- 
to di Waterloo. Esposizione di Londra : industria 
austriaca. — Portogallo; Squadra francese. Pari mi- 
quelisti. — Germama; L’ anniversario di Waterloo 
4 Berlino. Rivista militare. Il D. di Leuchtenberg. 





La ligue des I icaro Dieta federale. Assemblea le- 
gislatica di Francoforte. Il barone Rothschild. — 
America; Notizie degli Stati Uniti, — Recentissime. 
Ati uftiziali. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- 
dice: Memorie di Davide Copperfield. 

———'——_— 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE ' 





Vienna 24 giugno. 

S. M, con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnato d' innalzare IL R. colonnello 
dello ssato maggiore del quartiermastro generale, Gugliel- 
mo Rammiag di Riedkirchen, come cavaliere dell'Ordine | 
militare imperiale austriaco di Maria Teresa, in conformità 


agli Statut dell'Ordme medesimo, al grado di barone zioni : 


dell'Impero austriaco. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 12 giu- | fino all'ultimo di dicembre 4854, ancora accettate in via 
ult" | di permuta o di pagamento presso tutte le Casse della 


gno a. c, si è graziosamente degnata di conferire all’ 
to di coucetto del Ministero di commercio, Enrico Bart, 
in riconoscimento dei suoi segnalati servigi, recati a co- 


guizione Sovrana, la croce d'oro colla Corona pel Merito. | spruek, Gratz, Zagabria e Trieste. 


$. M., con Sovrano Autografo 14 giugno a. c., si è 


degnata d' accordare ‘al Luogotenente della Moravia, Leo- | di Lubiana, Clagenturt, Gorizia, Salisburgo, Cernowitz 


podo conte Lazanzky, ia licenza di poter accettare e por- 


tare il conferitogli Urdine imperiale russo di S. Anna di | ma da fior. 10, 100 e 1000, che si trovano attualmente 


seconda classe. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 16 giu- 
quo a. c., si è degnato d'accordare ai qui appresso no- 
minati la licenza di poter accettare e portare gh Or- 
dini esterni, loro conferiti ; cioè: al tenente-maresciallo e 
diisionario di truppe, priucipe Lobkowitz, la grancroce 
del regio Ordine ellenico del Salvatore; al general mag- 
giore cav. di Wallemare la croce di commendatore di pri- 
ma classe dell'Ordine medesimo, nonché la croce com- 


mendatizia di prima classe dell'’Urdine granducale assiano | presso la Cassa della Banca nazionale in Vienna. 


di Lodovico; al colonnello Giuseppe barone Reichlio di 
Meldegg, comandante del quattordicesimo reggimeuto fanti 
Grauduca Lodovico d'Assia, la croce di commendatore 
dell'Ordine granducale assiano di Lodovico; e finalmente 
al primo tenente Alessandro Jòsa, del reggimento medesi- 
mo, la croce di cavaliere dell'Ordine granducale assiano 
di Filippo il Magnanimo. 
RT È peri 
La Puntata XLII, pubblicata il 24 giugno 185 
dall'L R. Stamperia della Corte e dello Stato del Bullet- 
dim le i li atti del Governo, con- 
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DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie dell’ infanzia. 





Le Una bella mattina d'autunno, ero in cotta: 
Osservo, mia madre, quando il sig. Mardstone (m'era note allora 
i i kuo nome) sopraggiunse a casalo. Ei salutò mia ma- 
sSecpregon } dre, le disse che andava a Lowestoft, per trovarsi con 


Rividi il signore da'pizzi neri, non so se la domenica 
Seguente, od un'altra; imperciocché non pretendo di andar 
esatto riguardo alle date. Ala tutte le domeniche l' incon- 
traramo in chiesa, ed egli s' accompagnava a noi, termi= 
Ralo ch'era l'ullicio divino. = 

Ei venne aluresì una volta nella sala per vedervi un 
home geranio, che stava sul balcone, e mi parve Chie 
Non se ne fato; ma, prima di partirsi, 
Pregò mia madre di Smari ruiel. È comella gli 
l'spose che, poteva spiccarlo ei medesimo, rifiutò, insisten- 
do perch'ella di sua mano glielo porgesse; indi, porto 


Ì con noi. Mia madre aveva per lei molta deferenza, mag- 





chi essa glie ebbe, disse che il conserverebbe sempre: onde 
Àl giudicai di poca levatura per non saper che quel tiore, 
poni dal gambo, sarebbe appassito in capo ad un giorno 





() V. le Appendici dell'alte' ieri e d’ieri. 


tiene sotto il N. 148 il seguente Dispaccio del Ministero 
di finanza 18 maggio 1854, valevole per tutti gli Stati 
della Corona, e col quale vengono portate a pubblica co- 
noscenza le determinazioni sopra l' emissione delle nuove 
cedole di Banco da fior. 10, 100 e 1000 : 

« S. M., con Sovrana Risoluzione 14 maggio a. c., si è | 
degnata d'approvare l'emissione d'una nuova qualità di | 
cedole di Banco da fior. 10, 100 e 1000, verso ritiro del- 
le cedole delle uguali categorie, attualmente in circolazione, e 
sotto l'osservanza delle modalità, contenute nella seguente 
Notificazione della Banca nazionale, di data primo maggio; 
coli’ aggiunta inoltre che le determinazioni legali vigenti, | 
rapporto alle cedole di Banco in generale, abbiano appli- 
cazione pure per questa nuova qualità delle medesime. 

« Per je Casse pubbliche è valevole il principio, che 
si osserva di consueto nel ritiro delle cedole di Banco, | 
che, cioè, le vecchie cedole servir possano nell’ effettuamen- | 
to di pagamenti o altre operazioni d'Uffizio delle Casse tra 
loro, per altri tre mesi oltre il termine stabilito pel riti- 
ro dele medesime dalia circolazione privata, ossia sino alla 
fine di marzo 1852. 


«Knauss. » 

La Direzione della Banca nazionale austriaca, con 
assenso dell’ eccelso Ministero di finanza, ha determinato 
di fare il ritiro di tre categorie delle cedole di Banco 
della quarta forma, cioè quelle di fior. 10, 100 e 1000; 
e di emettere in lor vece delle nuove cedole di Banco 
d'eguali categorie della quinta forma. 

Le descrizioni delle tre categorie suddette vengono 
rese pubblicamente note col mezzo del Supplmento che 
segue. 

Per la permuta delle menzionate cedole di Banco 
della quarta forma hanno da valere le seguenti disposi- 


4. Le cedole di Banco della quarta forma da 40, 
da 100 e da 1000 fiorini verranno, dal primo di luglio 


Banca, tanto a.Vienna,che a Praga, Brian, Leopoli, Buda, 
Kaschau, Temeswar, Hermannstadt, Kronstadt, Linz, Inn- 


2. Presso le Casse di scambio delle cedo'e di Banco 
e Cracovia, questa permuta delle cedole della quarta for- 


in circolazione, verso le nuove cedole delle uguali catego- 
rie della quinta forma, avrà incominciamento colla metà 
del mese di luglio a. c., e come presso le Casse di Banca 
negli altri Stati della Corona, seguiterà fino all’ ultimo di 
dicembre 1854. } 

. 3. Dal primo di gennao 1852 fino a tutto marzo 
4852 avrà luogo l'accettazione, tanto in” via di permuta 
che di pagamento delle cedole di Banco indicate nell'ar- 
ticolo primo della presente Notificazione soltanto ancora 


4. Spirato ‘quest ultimo termine, sarà da rivolgersi 
per la permuta delle cedole summenzionate immediatamente 
alla Direzione della Banca. 

Vienna, il primo maggio 1851. 
Pierrz, Governatore della Banca. 
Sa, f. f. di Governatore. 
Mummy, Direttore della Banca. 
—— + 

Cambiamenti avvenuti nell' I. R. Esercito. 

Furono pensionati : Il tenente-colonnello nel reg- 
gimento fanti barone Turszky n. 62, Giuseppe Wiedenhoffer; 





Peggoty non 


gior anzi che prima, per quanto mi sembrò d' osservare, 
è continuasamo ad essere i migliori amici del mondo; pur 
c'era una diversità, un impaccio indefinibile. Talora pareva 
ch'ella rimproverasse a mia madre di mettersi tutte le 
graziose abbigliature, ch'empievano i suoi cassettoni, 0 d'an- 
dare spesso far visita alla vicina; ma non mì rendevo di 
ciò ragione se non imperfettamente.. 7 

A poco a peco m'accostumai a veder il signore 
da' pizzi neri, senz' amarlo però di vantaggio, senza lasciar 
d'essere geloso; ma non mi chiariva il motivo di tali 
affetti, di puro istinto. La cosa passava il segno del mio 
raziocinio infantile. 


alcuni amici, i quali eran colà col loro navicello ; e pro- 

di condurmi seco, se quella gita potesse farmi piacere. 

L'aria era si mite, ed il cavallo picchiava con sì 
altera zampa la terra al cancello del giardino, che accon- 
sentii alla tentazione; onde fui mandato a Peggoty perché 
la mi acconciasse. Intanto il sig. Murdstone smontò di sella, 
infilò un braccio nella briglia e prese ad andare lungo la 
spalliera di biancospino, che mia madre costeggiava pur 
essa a fargli compagnia. Mi ricorda che Peggoty ed io 
guardavamo a quando 2 quando per la finestra, e sem- 
brava che i due anti esaminassero, in andando, il 
biapcospino molto da presso. A un tratto, Peggots, ch'era 
d'un umore angelico, fu colta da un accesso di stizza, e 
mi pettinò contrappelo : cosa, che non mi garbò punto 








Dl sig. Murdstone ed io fummo in breve lontani, trot- 
tando sulla strada maestra. 


Fi mi teneva sul dinanzi della | 


i maggiori Sigismondo di Poglaven, del reggimento fanti di 
confine Szluini n. 4, ed Alfredo barone Zobel, del reggimento 
corazzieri conte Wallmoden n. 6, ed il maggiore di piazza a 
Karlsburg, Federico Zuther. 





PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 27 giugno. 


Le forme di Amministrazione e quelle di Co- 
stituzione stanno tra di loro in quella stessa rela- 


zione, che corre nell organismo animale tra il siste- | 
ma dei muscoli e quello dei nervi. Dipendono le une | 
dalle altre, stanno costantemente nel più intimo con- | 


tatto, e tuttavolta entrambe formano tutto S 
parato, indipendente, specifico. V' ha rivolgimenti 








ministrazione si riferiscono. La Fran- 
iuta, nel 1850 e nel 1848, a rivolu- 





n'ha che 
cia è soggia 








zioni, che lasciarono intatto il suo organismo am- | 


ministrativo. Non occorre dire che più pericolosi e 
1} gimenti, i quali toccano in 







icemente trascorso : 
ma now può negarsi che non sia stato assai grande. 
Non vi sarà chi voglia disconoscere che, nel 
momento in cui tutte le condizioni, prima sussistenti, 
vacillano, in cui le cose più ferme sono oscillanti, 


dubbiose le più sicure, ogni atto di Costituzione e | 


d’amministrativo organismo va congiunto a diffi- 
coltà somme. 








cose stabili, 
disfaci 


comprometter possa l’ avvenire, e che invece tutte 
le loro disposizioni portino | 
nte sviluppo. I 


pronta, l’ attitudine 


del tempo attua 

sultamenti delle nuove forme a 

accuratamente, e di effettuare con vigorosa 
enza i miglioram e le riforme necessarie. 
per tal modo ia raggiunto un 
punto d'appoggio ad ulteriore sviluppo, potremo 
tranquillamente attendere l'avvenire; e questo si 
conformerà splendido e lieto. (Corr. austr. lit.) 


La Bilancia (N. 47 corr.) ha un notevole 
articolo sopra la politica russa e la politica inglese, 
di cui riferiremo qui la fine: 

« Nelle condizioni attuali del mondo, l' Europa dee 
dunque moltissimo al Nord. L'unione della Germania, la 
conservazione e l' estremo incremento di forze dell’ Impero 
austriaco, l'invisibile cerchio che contiene le passioni sfre- 
nate in Francia, e non le lascia irrompere sul resto d' 
Europa, il mantenimento del diritto pubblico stabilito nella 
grande epoca della ristorazione del 1815, l' influenza bri- 

























n) accio, ned io potevami 
tenere dal volgere talvolta la testa, a fin di vederlo in 
faccia. Egli aveva quella specie d'occhio nero cupo... 
(non ho altro vocabolo per diffinire un occhio, di cui non 
si può penetrar la profondità), il quale, in una vaga di- 
strazione, sembra di repente velarsi o spegnersi. Guardavo 
quella faccia con secreto terrore, e cercavo che cosa pre- 
occupasse sì vivamente il mio pensiero. Ammiravo altresi 
i suoi pizzi neri, e la sua barba così ben rasa da non 
lasciar più scorgere se non se i punti scuri, ch' essa, la 
barba, imitano con tanta perfezione in un volto di cera. Le 
sopracciglia arcuate e il nitore della sua carnagione (ma- 
ledetta sia la sua carnagione e la sua memoria) mel fa- 
cevano apparire molto bell'uomo, ad onta de' miei  pre- 


| sentiment. E non dubito che tale pur anco apparisse a 


mia. madre. 

* Seefidemmo. ad un albergo sulla costa del mare, ove 
due fumavano da solo a solo i lor sigari. Avevan 
coloro ‘grosse vesti marinaresche, ed in un canto si vede- 
van cappotti da marinaio con una bandiera insieme rav- 
volti. 

— Oh! oh! Murdstone, e' dissero, vi avevamo già 
tenuto per morto. 

— No ancora, disse il sig. Murdstone. 

— E chiè questo furfantello? chiese un di que' due, 


tirandomi a sè. 
— Daws, rispose il sig. Murdstone. 
— Che Davy? Davy Jones? tornò a chiedere il 
interlocutore. 


— Dasy Copperfield, tornò a rispondere il secondo. 

— Ah! l'impiccio della vaga mistress Copperfield, 
la gentil vedovell? 

— Quinion, disse il sig. Murdstone, state in sulle 
vostre, vi prego: abbiamo qui un tale, ch'è furbo. 

— Chi mai? sorrise l' interlocutore. 





che riguardano la Costituzione d'uno Stato, ve | 
| 


| tica, nel suo indomabile- cima, nel rispetto religion de' 


| no, il nob. sig. Vittore Trevisan fu ammesso a 











tannica, in cui l' egoismo solo predomina, bilanciata e con- 
tenuta, sono opere nobili e magnifiche, dovute in grandis- 
| sima parte all'accorgimento e alla potenza della - politica 
russa, la cui lealtà e moderazione presente giova a cre- 
scerle forza ed importanza. 

« Mentre l'Inghilterra protegge ogni fazione, che 
| tenta il sovvertimento dell'ordine, la Russia protegge le 
{ forze, che vogliono conservarlo ; quella, col pretesto della 
libertà, apre l'adito alla licenza, alla ribellione e al tor- 
rente delle sciagure, che vi tengono dietro, per far suo 
pro' delle rovine altrui; la Russia invece spegne le ribel- 
lioni, seconda il trionfo della legge, rispetta i diritti sto- 
rici, e, paga che la Francia passi per tu.te le fasi degli 
esperimenti politici, sacrificando sè stessa per giovare al- 
trui coll'esempio delle proprie discordie e debolezze , si 
tien pronta agli eventi, sicura nella forte stabilità de' suoi 
ordini interni, nella poteaza de’ suoi formidabili eserciti, 
nelle combinazioni profonde ed antiveggenti della sua poli- 





suoi popoli, e nella fedeltà e concordia dei suoi alleati. 
Quanto è nobile e grande la politica rassa, altrettanto é 
ignobile e greita la politica inglese! 

« I Governi leali, stabili e forti, saranno padroni del- 
l'avvenire; i Governi sleali, mutabili e fatti deboli pel 
continuo variare dei loro ordini interni, perderanno la 
gloria, la prosperità, e forse anche il buom nome. della 
nazione, a cui presiedono ! 








eienze, lettere ed arti. 


. Nei giorni 22 e 23 corr., II. R. Istituto veneto 
di ‘scienze, lettere ed arti, tenne le sue ordinarie adunanze. 
Nel primo di questi giorni il M. E. e segretario perpe- 
tuo, dott. G. Venanzio, lesse un Commentario sulla vita 
e sulle opere di L. Carrer; il M. E. prof. ab. L. 
Menin, lesse la continuazione e la fine della sua Memoria 
sui monumenti dell'America centrale ; i M. E. doti 
G. Namias riferi alcuni effetti dell’ Alropina e del solfato 
di veratrina; e finalmente il M. E. vicepresidente cav. 
G. Santini comunicò all'Istituto le. notizie concernenti il 
nuovo pianeta, scoperto in Londra il giorno 19 maggio 
scorso. Nel secondo giorno il M. E. dott. Nardo lesse 
alcune Osservazioni chimico-geologiche sul potere ag- 
gregatore del ferro e sulla formazione del così detto 
Caranto nel bacino adriatico ; il socio corrispondente 
dott. Penolazzi presentò la continuazione e la fine della 
sua Memoria sulla coleliti inalmente, nello stesso gior- 
leggere 
una Memoria sopra alcuni nuovi generi e trentadue 








| muove specie di felci. Terminate queste letture, in en- 


trambi i giorni IT. R. Istituto sì ridusse a trattaro dei 
proprii affari interni. 
poctrts 
Ateneo veneto. 

Adunanza del 12 dicembre 1850. Il socio ordinario 
dott. G. M. Malvezzi, lesse una Memoria sui maltrattamen- 
ti delle bestie. 

Adunanza del 49 dicembre. Il socio ordinario dott. 
G. Tommasoni , lesse una Memoria sullo scopo e relazi 
ni degli studii statistici. 

Adunanza del 2 gennaio 1854. Il socio dott. Oliva 
Dal Turco, lesse una traduzione paralella della Satira VIU 
di Giovenale; e venne eletto a membro del Consiglio ac- 
cademico il socio ordinario avvocato dott. Leone Fortis. 

Adunanza del 9 gennaio. Il dott. Gio. Batt. Sar- 
tori fece leggere la terza parte di un lavoro sui feudi; e 
l'Ateneo nominò in proprio vicepresidente il socio ordina» 
rio avvocato dott. Giuseppe Calucci. 











| saper chi. 
— Brooks di Sheftield, disse il sig. Murdstone. 
Molto mi compiacqui ch'ei fosse Brooks di Sheffield, 
poiché, in sulle prime, avevo creduto che si volesse allu- 
| dere a me. E convien dire che la riputazione del sig. 
Brooks di Sheffield avesse alcun che di molto burleseo, 
giacchè que' tre signori uscirono in grasse risa al suo no- 
me; e quegli, che si chiamava Quinion, disse : 

— E qual è il parere del sig. Brooks di Sheffield 
intorno al negozio ideato ? 
| — Oh! ignoro se il sig. Brooks sappia propria- 
| mente finora di che, si tratti: ma, in sostanza, ei non è 
favorevole alla faccenda, per quel che suppongo. 

Questi detti fecero crescer le risa, ed il sig. Quinion 
| disse ch' ei voleva chiamar l'oste per chiedere una bot- 
| tiglia di quel di Xeres, a fin di bere alla salute di Brooks: 
cosa ch'ei fece; e, venuto il vino, volle ch'io ne avessi 
| ua bicchiere con un biscotto, ma perchè beessi, io, alla 
| confusione di Brooks di Sheffield. Questo brindisi venne 
{ accolto con unanimi applausi; io ne risi, ed alla mia risata 
| fa risposto con altre risate più fragorose. 

Andammo appresso a diporto sull'altura, poi calam- 
mo da essa, e mi affidarono ad un marinaio, che mi mo- 
strò il navcello per la minuta. Quel marinaio aveva la 
parola Allodola scritta in lettere capitali sulla sua ginbba, 
ed avevo creduto a prima giunta quello essere il nome 
suo, da lui posto-colà perché, vivendo a bordo del navi- 
glio, non aveva porta sulla qual porlo, come fanno i pa- " 
droni di case in Inghilterra; ma ei mi disse ch'esso era 
invece il nome del bastimento. 

Osservai durante l'intera giornata che il sig. Murd- 
stone stava più in sul grave e in sul serio de' suoi due 
amici, co' quali si chiuse alcun tempo nella camera del 
| naviglio. Gli altri erano, per dir vero, allegrissimi, ma 











Adunanza del 16 gennaio. Îl socio dott. Vincenzo 
Lazzari, lesse una Memoria sulle monete dell’ assedio di 
Candia. - 

Adunanza del 23 gennaio. Il sig. tapeadbicga 
di Padova fece re una Memoria sul | 

Adunanza Mr 30. gennaio. sù 6 mi Sartori | 
fi la parte quarta di un lavoro sui feudi. i 
pù Presso Sa 6 febbraio. Il socio ordinario abate 
Pietro Pasini, lesse una Memoria sul pavimento della | 

di S. Marco. ” Î 
Adunanzi del 13 febbraio. li vicepresidente doll. i 
vocato G. Calucci, lesse una Memoria sul matrimonio ci 
vile. | 


Adunanza del 20 febbraio. Il socio ordinario prot. | 


of. 





abate Pietro Canal, lese la traduzione d' un' antica tr8- | Kossuih, sig. Duschek , vive attualmente in grande riti- | ronce, empio e eretiche. » 
| ratezza in un podere della Croazia. I 


ia latina, attribuita ad Osidio Geta. o 
Legrand marzo. ll socio ordinario prof. Magrini, | 
lesse la parte II di una Memoria sul sistema della geome- 
metria analitica del sig. A. Le Conte. = | 

Adunanza del 13 marzo. Il socio ordinario dott. Gio- 
vanni Bizio, lesse intorno al condensamento dei gas in seno 
del carbone e di altre sostanze porose. i 

Adunanza del 20 marzo. Il socio ordinario dott. G. 
Bizio, lesse la continuazione delle considerazioni intorno al | 
condensamento dei gas in seno del carbone. ME: 

Adunanza del 3 aprile. Il socio prof. $. Romanin 
lesse sulle origini di Venezia. la questa adunanza furono | 
eletti: a socio onorario il cav. G. Batt. Luschin, consig. 





Galvani, lesse alcune considerazioni contro una opinione | 


oleaginoso. 
24 aprile. Il socio dott. Paolo Calle- 
gari, lesse sopra un’ ernia incarnata della linea bianca. 

4.° maggio. Il sig. G. Batt. Ronconi 

una Memoria diretta a dimostrare che i prodotti della 
legno, e quelli che si svolgono dalle com- 
non sono di danno alle piante. 
Adunanza dell'8 maggio. TI socio ordinario dott. Gio. | 


lesse alcuni cenni sopra un' antica com- | 
media di autore ignoto, intitolata : Querwlus, sive Aulu- 
laria. E 
Adunanza del 22 maggio, Il socio ordinario prof. | 
abate Pietro Canal, lesse Îla, poemetto di D. 
Magno Ausonio, tradotta: indi, il as cav. dott. Lorenzo- | 
Rossi il rapporto sopra un libro del dott. Coletti. 
prole del 12 giugno. Il dott. G. Batt. Sartori, | 
fece leggere un confronto fra il feudo e il fedecòmmesso | 
Adunanza del 26 corrente. Îl socio ordinario dott. | 
M. Asson, lesse sulle epoche storiche della chirurgia. 
Il vicepresidente Cauucci. 








Ateneo di Bassano. | 
Nell'ordinaria seduta del di 22 giugao, il socio cor- | 
rispondente dott. Jacopo Mattielli leggeva una sua Memo- | 
ria col liolo: dei nuovi uffici delle Accademie ; appresso | 
il socio eorrispondente dott. Agostino Palesa : Bianca de’ ! 
Rossi della Porta ; episodio del Canto XVIN dell 
AZZO VI. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


pene 
Vienna 24 giugno. 

La Reichazeiluny del 23 pubblica due documenti, tolti 

dal Giornale di Dresda, i quali servono a scoprire pa- 
recchi fatti intorno all’ unione sociale-democratica dell 
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di trasmettere in mani del medesimo il secondo volume 
della sua opera sopra gli Stabilimenti civili e militari della 
Monarchia. S. M. s'informò dello stato incui si trovano i 
detenuti nelle carceri dell’ Ungheria, mostrando d' interes 
sarsene vivamente. In tale circos'anza noteremo poi che | 
si pensa daddoero a migliorare la condizione dei mede- | 
simi, ed essere imminenti nuove disposizioni fondate sopra | 
i consigli dati in proposito da questo rinomato filastropo. 
A questo medesimo scopo esso intraprenderà un altro viag- 
gio di alcuni giorni a Pest. | 

Si dice che Gorgey si occupi della lazione del- | 
la Storia della rivoluzione ungherese, e che 
sima sarà pubblicata quanto prima in Amburgo. | 

N già ministro delle finanze dell'Ungheria, solto | 





La rinomata danzatrice, madamigella Fanoy Elssler,ha | 
fatto l'acquisto in questi giorni di una bella villa in Ischl. | 
(Corr. Ital) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
Mantova 25 giugno. 

leri, alle ore 9 antimeridiane, con un treno separato | 
della Strada ferrata, proveniente da Verona, giunse fra | 
noi S. M. l'Imperatrice Maria Anna. 

Alla Stazione di Sant’ Antonio, fuori di Porta la pre- 
fata M. S. fu accolta fra' lieti suoni della banda musica 
le, ed ossequiata dalle primarie Autorità militari e civili ; 
e dopo qualche dimora, passando per questa città, prose- 
gui il suo viaggio alla volta di Modena. ( G. di Mant.) 

STATO PONTIFICIO 
Ecco, qual la pubblica il Giornale di Roma, la 


Conpansa | 

E proibizione dell'opera spagnuola în sei tomi, stam- 
pata col titolo : Difesa dell'autorità del Governo e 
dei Vescovi contro le pretensioni della Curia romana, | 
di Francesco de Paula G. Vigil, Lima 1848. | 


PIO PAPA IX {ad 


4 perpetua memoria. 


Fra le moltiplici e gravissime cure del nostro uflicio, dalle 
siamo da ogni parte stretti, e fra le grandissime calamità 





opera di ‘sei tomi, scritta in lingua spagnuola, intitolata: « Di- 


| fesa dell’autorità del Governo e dei Vescovi contro le preten- ' 


sioni della Curia romana, di Francesco de Paula G. Vigii, Lima | 
1848, » e dallo stesso frontispizio dell’opera avendo abbastan- | 
1a compreso essere l'autore persona male affetta verso la San- 

ta Sede, non abbiamo lasciato di svolgerlo, e non senza gran- | 
dissimo dolore del nostro animo abbiam subito ravvisato e co- | 


nosciuto che rimovellava molti errori del Sinodo di Pistoia, | 





pi 

l’autore, quantunque cattolico, e, come dicesi , 
addetto al ministero divino, per seguire con_ più impunità e si- 
curezza quell’indifferentismo e razionalismo , di cui si ricono- 
sce infetto, nega alla Chiesa l’apostolica potestà di defini 

dommi e alla religione della Chiesa cattolica Ja prerogati 
essere l'unica vera: dice essere ognuno libero. nell’ abbracci 
e professare quella religione, che col lume della ragione giudica 















esser vera: altacca sfacciatamente la legge del celibato, e, se- | 


condo il costume dei novatori, antepone il matrimonio allo stato | 
Virginale : sostiene empiamente, derivare lo stabilimento degl’im- | 
pedimenti di del matrimonio dai Principi della terra, ed | 
esserseli ari Chiesa: dice che l'immunità della Chiesa e 

delle persone, stabilita per ordine di Dio e per le canoniche | 
leggi, nacque dal diritto civile; nè si vergogna di sostenere do- 
versi maggiore stima ed ossequio alla casa di qualsiasi amba- 

















! contenente dottrine e proposi: 


| il soprammemorato libro (in cui si contengono dottrine e pro- 


: Dio non voglia, da imprimersi: 


| nè alcuno possa allegarne ignoranza, vogliamo, e colla prefata 
| autorità ordiniamo , che siano affisse alle porte della Basilica 











{ dizio degli uomini dell’arte per renderne conto. » 


errore, giunge a tanta audacia ed empietà, da non vergo- 
puars di dire dle i. romani Ponlelici e gli. universali Concili 
$ allontanarono dai limiti del loro potere, usurparono i di 
dei Principi, ed errarono eziandio pel definire le cose de' costu- 
mi € della fede. : } 
Quantunque cataratta nella soprad- 
detta ra tanti e sì gravi errori, limeno, s 
SRI posi però i sitio ondine, cho la 








temerarie, false, sismatiche, ingiuriose si romani Pontefici © 
ai Concili, eversive dell’ ecclesiastica libert e giurisdizione, er- 


Udita pertanto la loro relazione, e tutto con maturità pon- 
derato, col consiglio de’ sopraddetti Cardinali, ed eziandio di mo- 
tu-proprio, di certa scienza, e colla pienezza dell’ apostolica po- 
testà, colle presenti lettere condanniamo e riproviamo del tutto 





posizioni come sopra censurate), in qualsivoglia luogo, i 
Siasi idioma, o versione, o edizione finora impressa, 0, ciò che 
i che possa leggersi e 
ritenersi : © a tutti e singoli i Cri degni ancora di speci- 
fica ed individuale menzione, proibiamo | e 
zione, lezione, ritenzione ed uso del sovra indicato libro, sotto 
pena di scomunica da incorrersi, « ipso facto » e senz” altra di- 
chiarazione dai contravventori; dalla quale da niuno se non da 
noi, 0 dal romano Pontefice « pro tempore », possano essere as- 
soluli, a meno che non si trovassero in prossimo perieolo di morte. 
Vogliamo e con apostolica autorità ordiniamo che chiunque 
presso di sè riterrà un tale libro od opera, appena avrà noti- 
zia di queste apostoliche lettere, sia obbligato di presentarlo e 
consegnarlo agli Ordinari de' Inoghi, o agl' inquisitori, non ostan- 
te qualsivoglia cosa in contrario. % s ì 
Affinché poi queste nostre lettere sieno da tutti conosciute, 












del Principe degli Apostoli, della Cancelleria apostolica, e della 
Curia generale di Monte Citorio, come pure nella piazza di Cam- 
po di Fiuri, per mezzo di alcuno. de' nostri carsori, siccom’ è 
di costume, e che se ne lascino ivi aflissi gli esemplari. fat 
te lettere poi, così pubblicate, dovranno costringere ed obbligare 
tutte e singole le persone che riguardano, non altrimenti che se 
imate e lette : 








ovunque, si presti quel- 
darebbe alle presenti nostre apostoli 
ero, sia che si mostrassero. 

S. Pietro sotto l' Anello del Pesca» 
Del nostro Pontificato anno V'. 

L. Card. LameRUSsenINI. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 giugno. i 
Si legge nella Gassetta popolare di Cagliari: | 
« Ci è stato assicurato che presso a Domusnavas sia stata | 
scoperta una miniera di carbon fossile. Aspettiamo il giu- | 








ee 
PARLAMENTO PIEMONTESE | 
Senato. — Sessione del 23 giugno. 

Il Senato del Regno prese nella tornata d'oggi una 
assai deplorabile riso'uzione. L'art. 2 del progetto di legge 
sul bilancio delle spese generali del 1851, che fissa ad 
8,000 lire il mazimum delle pensioni, fu respinto. Non 
valsero le ragioni addotte in suo favore dai senatori Mue- 
stri, Pinelli e Plezza,e specialmente dal ministro Galva- | 





















































e precelenti a quello, 
« la tassa, che ogni 
* fessione, commerci 


nc quale ha go l'ip 


esercente. ritrae dalla 


nil ‘i 

dell capitale adoperato nell'indugtrio, ie 

mente degli autori del progetto, s'intendono compro; È 
parte dell i | 








quei benefizii, di cui è parlato nella prima 
ticolo. 

Trattasi adunque veramente di 
colpisce ad un tempo i 
industrie, e i capitali, che si rimpiegano 
questo duplice intento della pia na 
tamente dichiarato nella legge stessa : 
primitiva compilazione rimediò in parte 
tando l'emenda di Bellono, il quale sog 
dito a quella di benefizii, e mu'ò l'ultima parte deli 
ticolo nel modo qui appresso: « ... senza detrazione hi 
« l'interesse dei capitali ivi impiegati, sia che questi ri 
« no proprii dell' esercente, sia che sieno firesi ir. 
« prestito. » 

Appresso la Camera entrò a discutere l'articolo, 
ve sono enumerate le esenzioni dall’ obbli n 
patente. 


Una tassa, la 


al vizio della “4 


tit la Parola rg 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 16 giugno, 

Il Giornale del R. delle Due Sicilie del 14 
varii alli di grazia sovrana, portanti commutazione di pene 
capitali ed alle, infite dalle grandi Corti speili del 
go per delitti politici, come pure condonazioni di pene mi 
nori, comminate anche per delitti comuni. Inoltre egli an. 
nunzia che S. M. ha prescritto che resti abolita l'azion 
penale, a riguardo d'imputati, sieno presenti, sieno assen; 
per tutti i reati di discorsi, propositi è fatti pubbli. 
denti a spargere il malcontento contro il Governo ne' termi 
dell' articolo 4142 delle Leggi penali, commessi nel volger 


pubble; 





dell'anno 1848, non che per tatti i reati di Stampa pre | 
veduti dagli articoli 313 e seguenti delle Leggi penali + | 


dal decreto de' 6 novembre 1849, consumati Precedente. 
mente alla legge sulla stampa de’ 13 agosto 1850. 





A Napoli il Duca e la Duchessa d'Aumale assista. 
tero allo spettacolo nello stesso palchetto col Duca € cola 
Duchessa di Parma, sorella del conte di Chambord. ki 
sono pure incontrati S. M. il Re delle Due Siclie ed j 
principali membri della sua famiglia, col conte di Morte 
molin e l'Infante don Sebastiano. Da venti anni è la pri 
ma volta che tutt'i rami della casa di Borbone si sono 
trovati riuniti. 

DUCATO DI MODENA 
Modena 23 giugno. 


Nello scorso giovedì, 19 corr., l'augusto nostro So | 


vrano ricevette in udienza di formalità S. E. il sig. ha 
rone de Usedom, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il Re di Prussia presso questa R. Corte. 
Poscia.il prefato sig. barone si recò a complimentare S.A. 
R. la Duchessa; indi fu trattenuto alla R. menss. 


guadagni, che si ritraggono fa Ì 
‘A OSSEPE. più ape, | 


la Camera, ars. fd 


Presi in in[} 


È 
igo di munirsi | 
(C. di $av.} | 


| gno.La maggioranza, passando leggiermente sopra la qui- | 

| stione di competenza in materia finanziaria, e pretermet- | 

| tendo altre considerazioni non meno importanti, seguì il 

consiglio della Commissione, e suscitò in tal guisa una 

| querela, la quale potrebbe avere per conseguenza di to- 

| gliere al Governo i mezzi di sopperire ai bisogni dello Stato. 
( Opinione. ) 


(Mess, Mod.) 
REGNO DI GRECIA 
Atene 17 giuguo. 

Allorquando S. M. il Re Ottone, nell' allontanarsi da 
qui affidava le redini del Governo all’ augusta sua consorte, 
le opinioni s'erano dvise nella Grecia intorno a ciù che 
il nuovo Governo fosse per effettuare. Ma ben presto 














Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 23 giugno. 

_ Si diede oggi principio alla particolar discussione de- 

gli articoli del progetto di legge, col quale verrebbe im- 
posta una tassa sul com. ercio, sull'industria e sulle pro- 
fessioni ed arti liverali. p 
Fu approvato senza gravi opposizioni il primo arti 


il paese tutto ha potuto vedere con sodisfazione gli storzi 
della Regina, la sua perspicacia, l'assiduità e la facilità 


nelle varie importanti imprese ed in ispecie il modo co- | 


stituzionale, con cui ella seppe agire verso il Ministero 


I primi otto mesi di sua reggenza passarono senz’ avre È 


nimenti disaggradevoli, benchè in quell' epoca si stessero 
facendo le elezioni generali; opera senza dubbio nen in- 


lla | sciatore d'una nazione, di quello che al tempio del Dio vivente: 





Germania. Questi fatti furono svelati in seguito ad una 
inquisizione, ch' ebbe luogo a Dresda. Questi interessanti | 
documenti gettano una chiara luce sui movimenti e sulle | 
mene di un partito, il quale, come confessano i suoi mem- ! 
bri stessi, vuole distruggere l' esistente società, onde co- | 
struire sulle rovine di essa un edifizio informe d' amar- 
chia e di schiavitù. La (0.T.) 

In Temeswar furono abb uciate, il giorno 17 corr., 
altre note di Kossuth. 

Il cavaliere Appert ebbe non è guari l’ onore di esse” 
re ricevuto in udienza privata da S. M. l' Imperatore, e 





celiavano più volentieri fra essi che non volgendosi al sig. 
[reed leer una volta il sig. Pasnege ed il sig. 
Quinion si fecero un cenno d'intelligenza, guardando il 
sig. Mardstone, quasi che volessero comunicarsi le secrete 
lor riflessioni sul suo ritegno. In effetto, il sig. Murdstone 
non aveva riso a gola aperta se non una volta, ed in 
occasione della sua propria barzelletta riguardo a Brooks 
di Sheffield. 


disfatta. lo, dal mio canto, le chiesi chi potess' essere il 
sig. Brooks di Sheffield ; ella nol conosceva e suppose do- 
ver egli essere qualche rioso coltellinaio di quella città 


i fu fatta da Peggoty l'arrischiata pro- 
per dire. 
Eravamo seduti, ella ed io, nel salotto (essendo mia 


_ ig. Davy, vorreste venir a passare un par di 
‘settimane con me da mio fratello, a Yarmouth? E' sarebbe 


i, ia lee past) DA 
goty ? io chiesi. 
— Oh! quanto, quanto! esclarò Peggoty, giugnendo 


concede al Governo laicale il diritto di deporre dall’ esercizio del 
pastorale ministero i Vescovi posti dallo Spirito Santo a gover- 
nare la Chiesa di Dio; si sforza di persuadere a coloro che go- 


vernano di non obbedire al romano Pontefice in quelle cose, 








battesimo ne divennero mem 
Re pagani: quasi che i Princi elle cose spirituali 
ed ecclesiastiche non sieno pur figli e sudditi della Chiesa me- 
desima: anzi, mescolando le cose celesti colle terrene, le sacre 
colle profane, e tutto mostruosamente confondendo, non si ver- 
gogna insegnare che la potestà temporale, allorquando. dirime le 
questioni di ginrisdizio iore alla Chiesa, la quale è co- 
Jonna e fondamento di inalmente, per. tralasciare ogni 











de mani; e poi c'è il mare, c'è le navi e le barche e ì 
pescatori e la spiaggia, e mio nipote Cam per giocare 
con vol. 

Questa lunga lista di piaceri promessi mi sedusse. 

— Ma che dirà mia madre? tornai a chiedere. 

— Scommetterei, rispose Peggoty, figgendomi in viso 
uno sguardo scrutatore; scommetterei che la vi lascierà 
andare. Gliene parlerò, se volete, non appena sarà tornata . 

— Ma, e che farà ella mentre saremo lontani ? | 
diss' io, appoggiando i gombiti sulla tavola per argomen- 
tare ; ella non può vizere sola! | 

Peggoty finse di scoprire un rotto nella sua calza , | 
ed io fui costretto a rinnovare la mia interrogazione. 

— Ahi, finalmente rispose, non sapete? ella de ri- 
maner appunto quindici di con mistress Grayper, la- quale 
ha a ricevere una brillante comitiva. 

— Quand'è così, son pronto a partire, diss'io. 

Ed eccomi impaziente del ritorno di mia madre, per 
conoscere qual viso ella stesse per fare al nosiro propo- 
nimento. 

Senza esserne tanto sorpresa, quant' io m'era aspet- 
tato, mia madre non oppose la menoma difficoltà, ed il 
viaggio fu stabilito quella sera medesima. 

Giunse in breve il giorno della partenza, giorno at- 
teso con una specie di febbresa ansietà, poichè avevo paura 
che un tremuoto, o qualche altro sconvolgimento della na- 
tura, vi ponesse ostacolo. Ah! quand’ avevo sì gran fretta 
di dar le spalle alla casa, non avevo nessun sospetto di 
Seta fer succedervi nella mia erp 

un piacere per me rammen'armi che, quando la 
carrozza del vetturale si fermò dinanzi la nostra perta, 
mia madre non mi vi lasciò montare prima d’avermi te- 
neramente baciato. La vidi seguirci cogli occhi; ma d'im- 
provviso sopraggiunse il sig. Murdstone, e credetti appormi 
eh'ei la scongiurasse di non essere-tanto commossa. Peg- 








| colo, dove si dichiara in massima generale che chiunque 


S differente. Ma ben tosto il di: ' intromise fra” 
| esercita una professione o un'arte liberale 0 u' industria E Rn 


bri del Governo, ed un’ opposizione seria anzì che no si 
era formata nel Senato. Gli avvenimenti, ch' ebbero luogo 
dopo la famosa seduta del Senato del ® maggio, sono or- 4 
mai conosciuti. Il Governo avea intrapresa una via, che fi 
disapprovata dall'opinione generale; il Governo riconobbe, 
{ a vero dire, il passo falso da lui commesso, e s'arrestì 
| dal procedere più innanzi in quella via; però lo squarcio 
fatto nel Gabinetto, in seguito alla dimissione del signor 
Delyanni, non potè avere se non altre conseguenze funeste 

Felicemente, l'arrivo del Re fece porre un termine 
all'anomalia, che si era intromessa nei pubblici affri. S. 
M. trovò il'suo Regno seminato d'ogni specie d'intrighi. 


| dalla nuova legge, dovrà provvedersi di un' apposita pa 


| Ma non fu breve la controversia, cui diede luogo | 
secondo i quali 
| era espresso, non po'evano accettarsi senza le debite cor- 
rezioni. Si stabilisce in quell'articolo qual sia l'ente im- 
ponibile, al quala, dosrà proporzionarsi la tassa: « Il irit- 
« to da percepirsi annualmente per ciascuna patente è 
« determinato secondo la media dei benefizii dei tre anni 









goty, che guardava ancor ella, 
tento per quella intervenzione; 
d'ella si voltà verso me con u 


entrò a parte del mio scon- 
e ben me n'accorsi quan- 
in dispetto mal simulato. 


ringa di Varmonth, soprannome imposto agli abitanti 
di quella città marittima. 

Quando .ci spingemmo nella strada (strada ancora 
strana per me) e ci venne senito l'odore del pesce, 
| delle sioppe vecchie, della pegola e del catrame; quando 

vedemmo i marinai andare e venire, i carri sobbalzati 
I sull’ acciottolato, eccetera, eccetera, mi chiamai in colpa 
d' ingiustizia verso un luogo così pieno di vita e di m- 
vimento. Me ne discredetti con Peggots, la quale udi con 
piacere la manifestazione della mia contentezza, e mi disse 
essere appien noto (a tutti coloro, suppongo, ch' ebbero 
la fortuna di nascere aringhe ) che Yarmouth era la più 


LULA 
Un cambiamento 


Il cavallo del vetturale era il più pigro cavallo del 
mondo ; ad ogni fermata, egli trai ta testa come un 
cavallo restio: il Velturale, d'altra parte, era assonnato 
svaghi sua hestia, e tutta la sua conversazione consi- | bel'a città dell’ universo. 

fa nel zufolare. n | 7 — Ecco mio nipote Cam, che ci aspetta! gridi 

. Peggoty s'era munita d'un cesto di Veltovaglie, che | Peggoty. 
ci sarebbero bastate per andare a Londra col medesimo Èi ci aspeltava, in fatti, alla porta dell' albergo, 
a cui si arrestava il vetturale, e mi domandò se stessi | 

bene, come ad un antico conoscente. lo non fui da priv | 
cip:o appien sicuro di conoscer lui, com'egli conosceva me, 
poich' ei non era più tornato in casa nostra dopo la notte 
in cui nacqui; ma la nostra amicizia fece rapidi progressi 
poich'egli m°ebbe portato sul suo dorso fino alla sua de 
mora. Cam era diventato un giovanotto alto quasi sei 
piedi, largo in proporzione, con forti spalle, ma conser- 
vando un'aria di dolcezza infantile e capelli biondi imi- 
nellati, che gli davano l'aspetto di un montone ; il suo 
arnese consisteva in una vesta di tela ed un paio di ca 
zoni intirizzati per guisa, che avrebber potuto rimaner 
una qualche | ritti senza il soccorso delle gambe che contenevano. Quan- 
e che-meglio l to al suo cappello, ei non era tanto un cappello, quanto 
fossero a quel | una di quelle bolle di catrame, che si rappigliano dove 





credere che una povera 
forte così come Peggoty. 

. Moltiplicammo per guisa le svolte e le soste, ch'io 
comi:ciava ad essere stanco, allorché ci si offerse alla vista 
Yarmouth. Spaziando con l'occhio per l'immensa piaggia, 
non potei non maravigliare, poichè il mio libro di geo- 
grafia mi diceva che la terra era tonda, che potesse es- 
sere sopr' essa un luogo sì piano. Ma considerai che Yar- 
TA Gre posta a un de’ poli. 

(i accostavamo, e più io vedeva quella piaggi: 
distendersi sotto al cielo, più mi parera che. va 
montagnelta non avrebbe puoto sconciato, 
sarebbe stato che la città ed il mare non 





modo mescolati e confusi; ma Peggots, alla quale mi apersi | cadono. k 
4 questo proposito, mi rispose, con maggior eafasi pedi , Sor Ra 
suelo, che bisognava pigliar le cose com'erano, e dei (Quanto prima la continuazione. } 


nel particolar suo, ell' andava superba di chiamarsi ian 
























































re egli an- 
olita l'azion 
eno assenti, 
abblici, ten= 
) ne' termini 
| nel volger 
stampa pre- 
gi penali, è 
precedente. 
1850, 
le assiste! 
Duca e colla 
bord. Ivi si 
Siclie ed i 
di Monte- 
i è la pr 
dne si sono 


| nostro So- 
il sig. ha: 
plenipo- 
a R. Corte. 
ntare S. A. 





nsa. 
| Mod.) 


mtanarsi da 
la consorte, 
i a ciò che 
ben presto 
e gli sforzi 
i la facilità 
| modo co- 

Ministero. 





io nen in- 
e fra mem- 
che no si 
bero luogo 
9, SONO 0r- 
i via, che fa 
riconobbe, 





lo, quanto 





Gli uni fecero spandere la voce essere il Re deciso di 
abdicare e di non voler più ritornare'in Grecia ; altri s 
sero mille specie di calunnie intorno al Governo e alla 








atta a predominare negli affari politi 
caron d'influire sui corpi legislativi, e soprattutto sul Se- 
pato, facendo travedere a più di venti persone alla volta la 
iilità di possedere un portafoglio. Questi intrighi, uniti 
allo spirito d'innovazione che domina non poco i nostri 
concittadini, tenevano gli animi in continua agitazione. | 
S. M. il Re adoperò 24 giorni per ricevere ogni | 
colo di ne, per istudiare ed esaminare gli atti, che ' 
furono elaborali durante la sua asse:za; e, beneh' egli fos- 
se persuaso essere la presenza del sig. Christidis un im- 
barazzo pel Governo, ciò non di meno non potè allontanarlo, 
rocchè avrebbe fatto conoscere di disapprovare piena- 
mente Ja condotta della Regina. Egli decise perciò di pas- 
sare frattanto alla nomina dei due ministeri ti e dii 
aggiornare per qualche tempo la completa modi 
L'opposizione del Senato fece insorgere serie inquie- 
udini, allorché era stata insinuata a S. M. l’idea che, colla | 
nomina del sig. Meletopulos, genero del presidente del Se- 
nato, al Ministero dell’ interno, potevano essere appianate 
molte difficoltà. Il presidente del Consiglio non esitò punto | 
a sacrificare immediatamente il suo amico e collega, sig. 
Notaras; tanto più che questa nomina facilitava quella del 
. Damianos come ministro della giustizia. La nomina del 
sig. Barbogly al Ministero dell'istruzione pubblica è do- 
quia ad un singolare accidente. Siccome uno dei ministri 
da nominarsi dovea essere del Peloponneso, S. M. aveva 
destinato il sig Barbogly a ministro della giustizia. — (Il : 
sig. Barbogly, deputato, uomo probo ed attivo, fu altra- 
volta consigliere a Nauplia.) — Avendo più tardi il sig. 
Criesis persistito re del sig. Damianos, fu affidato 
al sig. Barbogly il portafoglio della pubblica istruzione. 
Sfortunatamente, il nuovo Ministero non sodisfà pic-| 
sanente l' opinione pubblica, per cui non gli si può pro- 
nosticare una vita lunga, almeno com'è composto attual- 
mente 
Le Camere ripresero ieri il corso dei loro lavori, e, 
secondo tutte le apparenze, tanto nel Senato quanto ne!- 
la Camera dei deputati pare si abbia intenzione di orga- 
aizzare un' opposizione d'inerzia contro il Governo, onde 
far conoscere che i ministri, se non contano una maggio- 
sanza di nemici, non possano far calcolo sopr’ una mag- 
goranza di amici. Staremo a vedere se questa condizione 
potrà essere durevole. 
Le nomiie dei nuovi senatori, domandata dal Mini- 
sero non ebbero luogo in grazia alla perseveranza di S. 
Ella sarebbe cosa, uoa solo inconvenieate, ma benanco 
nosa per la nazione, quella di ricorrere alla nomina 
di nuovi senatori ogni qualvolta si presenta un'opposizione 
lggiera nel Senato. L'esperienza ha insegnato che, dopo 
wi mesi che i nuovi senatori seggono nel loro posto, al- 
ani hanno la pretensione d' essere nominati ministri, e quan- 
do non riescono nel loro intento, eccoli porsi nel. parti- 


 dell' opposizione. 

s 8 Mo cedendo alla domanda dei suoi ministri, | 
fise proceduto alla nomina di 12 senatori, quali enormi 
sigrifizii si avrebbe dovuto fare più tardi quando fosse stata 

tata alle Camere la discussione sulla successione ? 

Il brigantaggio, che desolava da qua'che tempo que- 

so paese, disparve ora del tutto. Vi sarà noto l' assassinio, 
tommesso ultimamente sopr'un suddito alemanno, nei din- 
torni d'Atene. Questo però non ha nulla di comune coi 
briganti, che infestavano questo Regno, giacchè il delitto 
lu commesso da individui della stessa nazione, ai quali la 
vifima aveva confidato di possedere una grande somma 
di danaro. Gli assassini furono di già arrestati. 
Il procuratore generale di Nauplia, il quale era sta- 
t destituito a causa. dell' infelice affare di Cavurino, fu ri- 
nesso al suo posto dal nuovo ministro della giustizia, ri- 
sllando dall’ inquisizione fatta la sua innoceriza in questa 
\etmza, che aveva prodotto tanto scandalo. 

L'inquisizione, fatta a Parigi dalla Commissione nomi- 
nia dalle Potenze, concernente la perdita delle carte del 
troppo conosciuto Pacifico, è condotta a termine. Il Gover- 
to greco è stato condannato ad un indennizzo di 150 li 
di sterloî, le quali sono state messe tosto a dis 

ho 


dl ministro plenipo:enziario di S. M. britannica 
questa Corse. ( Cart, dell'O. 
REOREAA 

Un altro carteggio d' Atene del 17 giugno reca 
li aotiria che S. A. R. il Granduca ereditario d' Oldem- 
Argo era giunto in Atene il 12 corr. di ritorno dal suo 
“aggio da Costantinopoli. S. M. la Regina, col suo se- 
fulo, si era recata al Pireo per ricevere l' augusto fra- 
lelo. Si era sjarsa la voce che S. A. R. il Granduca d’ 
Olemb.rgo dovesse partire alla volta di Napoli. Ora rile- 
0 invece da buona fonte che l'augusto ospite si dispone 
è partire alla volta di Trieste, col primo piroscafo della 


Società del Lioyd, che abbandonerà il Pireo il 24 corr. 
(0.T.) 
































































INGHILTERRA 

Londra 19 giugno. 
Il duca di Wellington diede il solito banchetto annua- 
per la commemorazione della battaglia di Waterloo, al : 
uale sono invitati tutti gli ufficiali, che furono presenti sotto 
[gli ordini del maresciallo a quel fatto d’ armi. giornali 
sservano che il numero degl’ invitati va ogni anno sce- 
[mando in modo assai notevole. Era corsa voce che il duca, 
vulo riguardo all’ Esposizione d' industria, avrebbe per que- 
anno rinunciato al banchetto del 18 giugno, ma il duca 
‘n volle lasciare il suo pacifico banchetto in commemo- 
"ione di un avvenimento che fruttò alla sua patria. tren- 
ti anni di pace, 











Esposizione di londra. 
L'Austria collocò sotto il suo nome anche i prodotti 
tà delle più industriose parti dell’Italia”; Je sete di 
lano è di Viseca, i bei vetri di Bertini, come li chiama 
i, i mosaici, e tutto ciò che resta d'arte 
di grazia ai Lombardi ed ai Veneti, accomendanti di ca- 
Uli € di genio nella Ditta comune. L' Austria, tesendo 
terzo posto a questo Congresso universale, ha glorificato 
motto: Viribus unilia.  _ 

E passando dalle ricchezze artistiche alla più Uberale 
Îe industrie, alla tipografia, quella di Vienna presentò 
più compiuta collezione delle specie di caratteri cono- 
tu. Questa collezione contiene non meno di duecento 
lingue © dialetti, dal carattere fenicio al giapponese. 


























specie | L À | allorchè sarà st 
te; altri si servirono del brigantaggio come d'un” azione 
altri finalmente cer- | 


1 dotti all’ Esp 


zio occupato da ogni lettera isolata, permette di sapere 
dapprima qual sarà l'estensione precisa d' un manoscritt», 
tampato, e la Tipografia imperiale possiede 
già 150 milioni di caratteri fusi dietro questo sistema. - 

Gli Orientalisti ammiraso grandemente un’ opera, in 
pressa per la prima volta in giapponese, con ca ‘atteri 
mobili. 

Se usciamo dal dominio scientifico, per. enirare ‘ia 
quello dell’ arti industriali, vi troviam pure un progresso 
sensibile e continuo. 

Si lavora con molta abilità in Stiria il ferro, ch' è 
un prodotto eccellente, indispensabile per ogui arte. Si fan- 
no scialli, e dei panni ordinari d'un merito inappellabile 
i di Vienna hanno ferf@àta l' attenzione per le ma- 
ravigliose loro sculture, lasciando tutiora desiderio di li- 
nee più aggraziate. Perchè noa sono comparsi in Londra 
le vere suppellettili artisiche dei milanesi Schieppati, Cas- 
sina, Ceruti e Degregori ? 

Ma un' eccellenza veramente prodigiosa appare’ nei 
cristalli di Boemia. Se l'Inghilterra figura pel cristallo 
bianco, la Boemia meritò la palma pel colorato. I suoi 
grandi pezzi in rosso hanno anche il vantaggio del basso 
prezzo. 

Espose anche saggi distinti delle sue produzioni mi- 
neralogiche. 

Nella riunione, quasi enciclopedica, de' suoi prodotti, 
avvi qualche cosa di maschio e di severo che caratteriz- 
za la nazione stessa; varia, cioé, come le razze, di cui 
è composto l'Impero. Gi’ Italiani, gli Ungheresi, i Boemi, 
i Tedeschi puri, concorrendo tutti sotto il nome solo del- 
l' Austria, conservarono senza dubbio la loro fisonomia pe 
culiare, e null’ hanno perduto per l' associazione. 

Il Times, del 2 giuguo, parlando delle mabifatture 
austriache, che nelle sale dell’ Esposizione si trovano a 
canto alle manifatture di Lione, e inalgrado questa vicinan- 
za non impallidiscono, cita quelle del sig. Giuseppe Bossi 
di Vienna, e domanda se non fu per errore ch' esse non 
figurano fra le stoffe francesi, tanto belli essendo i dise- 
gni, tanto brillanti i colori, ed elegante la loro esecuzio- 
ne. Uno sciallo sovra tutti, tessuto di bellissima lana di 
Cascemiria, chiama la generale attenzione ; il basso prezzo 
è uno dei primarii pregi dell’ esposizione del signor Bossi, 
col quale ci rallegriamo anche questa volta con vera com- 
piacenza. (E. della B.) 


I panni della Boemia e della Moravia hanno ripor- 
tato all’ Esposizione di Londra un vero trionfo. Molti mem- 
bri del giuri, fra'quali inglesi, francesi e tedeschi , non 
volevano credere che i prezzi, segnati pei panni austria- 
ci, fossero esatti, giacché sembra loro impossibile che si 
possano vendere a si buon mercato merci di qualità tan- 
to eccellente. (F. di Ver.) 











Pei fabbricanti di panni, che inviarono i loro pro- 
sizone universale di Londra, erano destinate 
60 medaglie. Di queste, il giuri ha destinate 42 pei fab- 
bricanti inglesi e 18 per gli esterni. Toccarono due a fab- 
bricanti austriaci, cioè al sig. Siegmund di Reichenberg, ed 
al sig. Kolle di Brunn. ( Emp. di V.) 
PORTOGALLO 

Si legge nel Morning-Post: « L' Iberia, della Com- 
pagnia peninsulare, osservò durante la sua navigazione le 
forze marittime seguenti : È 

« La squadra francese di Cadice si compone del |Pried- 
land, di 120 cannoni, viceammiraglio Parceval Deschénes; 
del 'almy, di 120, contrammiraglio Dubordieu; del Jena, 
di 90; del Jemmapes, di 92; del Bayard, di 90; del 
Jupiter, d' 86, e del vapore il Caton. A Lisbona, il va- 
scello francese l' Henry 1, di 100 cannoni, e il vapo- 
re il Narval; il vapore spagnuolo la Castilla e la squa- 
dra portoghese ordinaria. È due primi vascelli francesi so- 
no a tre ponti con 1190 uomini a bordo, gli altri sono 
a due ponti e hanno 900 uomini : l' Henry I° ha 1000 
uomini. 

« L' Iberia ha ricondotto da Lisbona, in qualità di 
passeggieri, il padrone e il secondo della scuna la Geor- 
gina , di Glasgovia , bruciatasi in mare il 29 maggio, 
e abbandonata a 60 miglia circa all’ ovest di Lisbona. I 
due sopravvivuti al disastro furono ( dopo aver mareggia- 
to per due giorni sopra tavole ) raccolti da una scuna por- 
toghese. ORE 
« Nulla di nuovo a Lisbona dalle ultime notizie in poi, 
eccetto che Saldanha è assediato da difficoltà in maggior 
numero e di maggiore gravità, ch'egli non avesse previsto. » 

















Sedici de’ venticinque pari miguelisti respinsero, come 
fa già pubblicato, l'offerta, fatta lorg dal maresciallo Sal- 
danha col suo decreto del 23 aggio scorso. Altri tre 
aderirono in seguito alla dichiarazione, sottoscritta da quelli, 
e sono: il marchese di Ferreira, fratello del duca di Ca- 
daval, il conte d' Almada e il conte di Alvito, successore 
del marchese di Alvito. Tre altri, quantunque non abbia- 
no, per motivi particolari, sottoscritta la dichiarazione, non 
sederanno nemmen essi alla Camera de’ pari: il marche- 
se di Viana, il conte di Mesquitella e il marchese di Pom- 
bal, nipote quest'ultimo del duca di Saldanha. Soli tre a0- 
cettarono. Essi sono: il conte d'Oponte, il conte di Pe- 
niche e il marchese di Vallada. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 19 giugno. 

L'annisersario della battaglia di Bellealliance e di 
Waterloo veniva qui festeggiato sempre con molta pompa 
prima del 18 marzo 1848, ed in molti circoli famigliari si 
tenevano banchetti, feste da ballo, concerti, ecc. Teri nulla si 
vide di tutto ciò. Solo le statue del maresciallo principe 
Blicher e del conte di Bilow-Dennewitz, la cui comparsa 
sul campo di battaglia fece decidere la sorte di quella 

inosa giornata, furone emate di fiori freschi, ghir- 
rsa questa guarnigione stavan già pronte 
sulla pi esercizio per tenere la parata sotto il co 
mando del tenente-generale di Prittwitz in onore del prin- 
cipe Paskewitsch, quando, a motivo del tempo piovoso, ri- 
cevettero l' ordine di ritornare nelle caserme. Più tardi 
il tempo si fece più sereno, e $ approfittò di esso per 
mostrare ai nostri ospiti russi le rarità di Berlino edi 
castelli di Bellevue e di Charlottenbarg. In quest ultimo fu 
dato ad essi il pranzo. Più tardi i Principi visitarono il 

co, il mausoleo, la casa dei cadetti ed cr riorii 
dell'Opera. Alle ore 9 di sera ritornarono a "O, di 





Altra del 3A. h 
leri ebbe finalmente luogo la manovra militare. La 
truppa marciò alle 10 ant. al luogo d' esercizio, ed alle 
ore 41 comparve S. M., ita dal priocipe Pas- 
kewitsch e dai Principi della (0.T.) 
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Il ministro della di Stockhausen, 


non ha ottenuto da S. M. il Re la dimissione, che aveva |‘ 
richiesta per motivo di salute. All'incontro S. M. gli ha; 
accordato un permesso di due mesi. (7°. i dispacci fe- | una discussione di due ore, adottava 


. legrafici della Gazzetta & ieri.) 
BAVIERA 
Monaco 22 giugno. 

Contro le notizie, sparse da molti giornali, che lo 
stato di salute del Duca di Leuchtenberg sia senza spe- 
ranza, riceviamo da fonte sicura la comunicazione che, giu- 

| sta uno scritto pervenuto da Pietroburgo , il Duca si è 
| recato ai bagni di mare a Schweningen, donde sul prin- 
‘ cipio di luglio si recherà a Baden-Baden. Se il suo stato 
di salute fosse veramente così cattivo, egli non avrebbe 
potuto intraprendere questo viaggio. Per quanto udiamo, 
+ la defunta Duchessa di Leuchtenberg, il cui testamento 
fu aperto ieri, si è ricordata con particolare generosità 
della sua servitù. Il grazioso castello d' Ismanning, unica 
| proprietà privata della defunta, lo ricevette il Duca di 
| Leuchtenberg, il quale da alcuni anni avea assunto tutt’ i 
possedimenti delta famiglia. Le figlie ricevono le gioie pri- 
vate ; e la preziosissima guarrizione, che la Duchessa por- 
tava nei giorni di grande solénnità, rimane al Duca. Que- 
sla ricchissima e sfarzosa guarnizione era un tempo pro- 
prietà dell’ imperatrice Giuseppina, e probabilmente passerà 
‘adesso in proprietà della Granduchessa moglie Goliitorr 
fG. U.) 





‘n 

Il presidente del Governo del'a bassa Franconia e 
Asciaffemburgo sul Reno ha rilasciato un nuovo severo re- 
scritto ai presidi di Ufficio contro le mene rivoluzionarie, 
€ specialmente riguardo alla Società denominata La ligue 
des peuples. La suprema necessità di tali misure risulta 
da una relazione, attinta a fonte degna di piena fede, sullo 
scopo e la composizione di questa Società, che fu aggiunta in 
copia al rescritto in questione. Da essa si scorge che |’ 
anzidetta Società si è costituita il 14 marzo 1850; che 





verni; che il suo capitale è fissato provi 
300,000 franchi, e diviso in 300,000 azioni da 4 fran- 
co cadauna ; che si possono avere più particolari nozio- 
ni sull'impresa dai direttori, agenti e sotto agenti; che 
la Società, sino dal maggio 1850, pubblica un foglio men- 
sile, intitolato : Za Federazione de' popoli in lingua fran- 
cese; che il medesimo comparirà in breve settimanalmente, 
€ più tardi giornalmente nelle lingue francese, tedesca, in- 
glese ed italiana; che la Società si occupa anche di al 
lavori democratici, a cui promisero la loro cooperazione i 
più caldi propugnatori della democrazia europea; che la 
stampa democratica, mediante il solidale appoggio di tutt'i 
democratici dee trovar accesso sino nella più infima ca- 
panna, il che, usando della necessaria attività, dev’ esser 
facile conseguire, ad onta dello stato d'assedio e della 
forza delle baionette; che finalmente l’ insinuazione di for- 
mar parte della Società deve esser fatta, per la Germania, 
col mezzo della redazione della Cronaca quotidiana di 
Brema. In Strasburgo si trovò una lista di azionisti se- 
condo i loro paesi e Provincie. (Oss. Triest. ) 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 18 giugno. 

Negli ultimi giorni, e specialmente nella penultima 
sessione, la Dieta federale ha cominciato ad occuparsi di 
questioni} così dette ardenti. Accennerò per primo, quella 
del mantenimento e della vendita della flotta. L' Annover 
aveva prodotto una Memoria dettagliata, nella quale propo- 
neva di mantenere la flotta germanica a difesa degli Stati 
costieri tedeschi; ma voleva che prima fosse decisa la que- 
stione di diritto se la Confederazione tedesca sia in facoltà 
di riconoscere come sua proprietà la Marina, creata softo il 
Ministero dell’ Impero, all eredità del quale la Dieta vor- 
rebbe di buon grado rinunciare. La Prussia invece propone 
la nomina di una Commissione di cinque membri per esa- 
minare la quistione se la flotta tedesca debba essere con- 
servala, e in caso negativo interpellare gli Stati delle coste 
sulle condizioni, alle quali assumerebbero la flotta stessa, la 
quale naturalmente non dee passare in possesso straniero. 
Tale proposta fu adottata. La quistione a: fu messa in 
campo dallo stesso inviato presidenziale. È noto che il Ministe- 
ro dell'Assia elettorale ha inviato di recente al Gabinetto di 
Vienna una dettagliata Memoria, sulle condizioni attuali di quel 
paese; ma è difficile che le proposte in essa contenute possano 
essere approvate a Vienna ed alla Dieta federale. È da no- 
tarsi che il Compcissariato civile federale ha dichiarato di 
non essere in grado di produrre un diffuso rapporto sulle 
condizioni assiane; e, sinchè questo non viene prodotto alla 
Dieta, essa non adotterà in tale proposito alcuna determi- 
nazione definitiva. I membri, che la compongono, sono pe- 
rò ormai convinti che una modificazione nella Costituzione 
dell'Assia elettorale è indispensabile anche per l'interesse 
di tutta la Germania, e che, questa seguita, il Governo as- 
siano debba adottare misure conciliatrici. Anche sugli affari 
deli’ ITolsten manca il rapporto del Commissariato federale; 
ma sussiste però v'assicurazione di questo che il Governo 
è ritornato alle condizioni, ch' esistevano prima della guerra 
tra' Ducati e la Danimarca. La Dieta federale ha conve- 
nuto nel progetto di una Commissione da nominarsi, com- 
posta di tre membri danesi e tre holsteinesi, per determi- 
nare la linea di confine tra Schleswig ed Holstein, ma tien 
fermo il principio del diritto storico, e si oppone a qualsiasi 
usurpazione della Danimarca , lasciando alle Potenze me- 
diatrici, Austria e Prussia, la cura di un componimento in 
base alle stipulazioni di pace, già seguite. La Commissione 
federale sull'affare della flotta, di cui sopra accennammo, 
è composta degl'inviati austriaco, prussiano, bavarese, a 
noverese, e di quello della città libera di Lubecca. L’in- 
viato presidenziale, co. di Thun, si recò il giorno 14 a Johan- 
nisberg a visitare il principe di Metternich. (6. U.) 




















Nelli sessione dell’ Assemblea legislativa di-oggi fu 
esentato il trattato commerciale, conchiuso ultimamenle 
col Regno della Sardegna e la Lega dogangle tedesca, coll 
osservazione che il Senato diede la sua approvazione, ri- 
servandosi però la ratificazione. (0.T.) 
e 

Il barone Carlo M. di Rothschild, capo della Casa | 
bancaria di Napoli, trasferirà tra breve il suo domicilio a 
Francoforte, volendo terminare la sua vita nella patria. 

a (G.U.) 
Lubecca 47 giugno. 

Il nostro mondo mercantile si occupa da ieri quasi e- 
sclusivamente del concorso di una di queste Case commerciali, 
che ha denunciata la sua insolvenza per la significante som- | 
ma di seicentomila marchi correnti. (G.U.) | 

Amburgo 48 giugno. 
Il Collegio de’ sessanta ha adottate severe leggi sul- 


il suo scopo principale è la distruzione dei vigenti Go- | 




















































SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 13 giugno. 
Lo Storthing norvegese, nella sua sessione d'oggi, dopo 
la della Com- 
missione di Costituzione, che abolisce il . 2 della legge fon- 
! damentale delto Stato. Questo & dice : « Gl' Israeliti sono 
! esclusi dall'accesso nel Regno. » Gl' Israeliti possono dun- 
que quind'innanzi entrare liberamente in Norvegia. (@, U.) 
AMERICA 
STATI UNITI 

Nuova Forck 4 giugno. 

Continua l'agitazione negli Stati del Sud per la que- 
| stione degli schiavi e della unione. Il candidato al posto di 
{ governatore della Georgia del partito, che vuole la sepa- 
razione, è l' ex-presidente della Convenzione di Nashville, 
il sig. J. Mac-Donald. 

Il Goverao messicano chiede a quello della Confede- 
razione una indennità di 20 milioni di dollari : ma quest 
ultimo non pare affatto disposto ad acconsentire a siffatta 
richiesta. Dal canto loro, gli Americani della Confederazione 
credono che la ricca Provincia messicana di Sonora sia per 
distaccarsi dal Messico e congiungersi alla Confederazione. 
Quella Provincia è quasi tanto grande quanto il Texas, ed 
è assai abbondante di minerali argentiferi. 

Le ultime notizie di California giunte a Nuova Yorck 
sono assai buone. Si sono scoperti nuovi strati auriferi a 
Shasta-Valley, a Piacerville, ed a Toddos-Valley : i lavori 
delle miniere procedono egregiameute. Gi' Indiani continuano 
a molestare i lavoratori, ed in alcuni luoghi costoro sono 
stati costretti a sospendere i loro lavori. La fyneh-lawo non 
è peranco abolita : i ladri, che capitano in mano alla popo- 
lazione, sono, in virtù di quella legge, sommariamente giu- 
dicati e quindi impiccati. Le- elezioni sono terminate negli 
ultimi giorni del mese di aprile : sopra i nuovi ‘otto alder- 
mani due sono democratici e sei whig. (G. P./ 


NOTIZIE, RECENTISSIME 


Vienna 25 giugno 

Ii già ministro del commercio barone di Bruck par- 
te domani per Londra. La notizia, riportata da tutti i gior- 
nali, ch’ egii assumerà un posto di Ambasciata, è affatto 
mancante di fondamento. ( Corr. Ital.) 

Milano 23 giugno. 

Leggesi nella Gazzetta U/fisiale di Milano, in data 
del 20 giugno: « In conformità all’ Avviso dell'I. R. In- 
tendenza Provinciale delle finanze in Milano del giorno 13 
corrente, ebbe termine or ora, nel consueto locale dell’ I. 
R. Direzione del lotto, ed alla presenza d'un’ apposita 
Commissione, un ulteriore abbruciamento di Viglietti del 
Tesoro per la complessivo somma di 5,800,900 lire au- 
siriache, derivanti, quanto a lire 1,800,000 dalle soscri- 
zioni al prestito lombardo-veneto, e in quanto a_ lire 
4,000,000 dalla conversione dei Viglietti in Cartelle ed 
Obbligazioni del Monte. 

Dai confini polacchi 17 giugno. 
limitrofa Polonia succedono adesso straordinarii 
movimenti militari. Per qualche tempo si poteva credere 
che l’armata stesse per marciare a nuova guerra verso 
il Sud ; perchè quasi tutte le truppe venivano ritirate dai 
confini: ma adesso si vede che si trattava solamente d' un 
grandioso cambiamento di stazioni, e nuovi, reggimenti ven- 
gono giornalmente dall'interno a sostituire i partiti. Il 
campo è di nuovo quasi riempiuto, e sempre nuovi reggi- 
menti vanno giungendo, partiti appena sul cominciar della 
primavera dall'interno della Russia. Questo grande am- 
masso di truppe ha prodotto nel Regno, ed anche sui no- 
stri confini, un incarimento significante ; ma d'altro canto gira 
molto denaro, e i racco.ti danno bellissime speranze. Ge- 
nerale è la sodisfazione ‘per la rinnovata entente cordiale 
tra la Russia e la Prussia. (G.U.) 

Londra 2A giuguo. 
Il secondo articolo del bill sui titoli ecclesiastici è stato 











| adottato con 45) voti contro 35. L'emendamento loglis 


per impedire di chiamare ufficialmente coi loro titoli eccle- 


siastici i dignitarii cattolici, è stato reietto con. 166 voti 
contro 124. (6. P.) 
Portogallo. 


Il Diario do Goberno del 42 ripete, nella sua parte 
ufficiale, la dichiarazione, precedentemente fatta nella sua 
parte non ufficiale, che alcuna scissura non esiste tra il 
Governo portoghese e i Governi di Spagna, d' Inghilterra 
e di Francia, essendo questi ultimi assicurati che il Gabi- 
netto Saldanha è deciso a sostenere il trono di Donna Maria 
II e la Carta costituzionale. 

Parigi 22 giugno 

La Corte d'assise della Senna, giudicando in con- 
tumacia, senza l'assistenza del giurì, ha, sulla requisitoria 
dell'avvocato generale Mongis, condannato Ledru-Rollin a 
due anni di carcere e a mille franchi di multa, come an- 
tore di due opuscoli, l' uno intitolato 7! 24 febbraio, le 
elezioni, litografato a Brusselles e incriminato del delitto 
di eccitamento all'odio e al disprezzo della Repubblica; \' 
altro intitolato I! 413 giugno, stampato a Londra, e in- 
colpato del delitto di attentare al rispetto che devesi alle 
leggi ed alla cosa giudicata. (G. P.) 

Germania. 

Sembra che la città di Wiesbaden sarà anche quest' 
anno il luogo di riunione dei legittimisti francesi, giacché 
le stanze del palazzo Diring, le quali abitava l' anno scorso 
il Conte di Chambord, sono, state prese a pigione di bel 
nuovo per lungo tempo. (Corr. Ital.) 





Dispacei telegrafici. 
Parigi 25 giugno. 
La Commissione per la revisione adottò la revision 
totale. Tocqueville fu nominato a referente della Commis- 


sione. 
Londra 23 giugno. 
Cobden dichiara di non voler rinunciare alla sua po- 
litica di pace, ma che presenterà la sua proposta nuova- 
mente al Parlamento nell'anno futuro. La Regina si trat- 
tenne per 9 ore alla festa da ballo a Guildhall. Il rae- 
colto nell' Irlanda sembra riuscito abbondante. 
Nuova Forck 412 giugno. 
Webster fu eletto Presidente a Boston. Il generale 
Talcott fu citato a comparire dinanzi al Giudizio di Querra. 
Josiah Randal. avvocato di Filadelfia, fa nominato amba- 
sciatore in Pietroburgo. I raccolti sono le sodisfa- 
centi. Il cotone ribassò di ‘/,. A Toronto (Canadà) si 





le riunioni e sulla stampa. (G.U.) 





chiedono i medesimi dazii doganali pei prodotti americani, 
come per quelli di altri Stati. a 
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R. Comando del Distretto d' Artiglieria di guar- 
T Lombardia, residente in Mantova, passerà il 
2 loglio 4851 a deliberare l appaio delle emmiizAre, 
ioni dei div i oggetti ui denominati, occorrenti Da 
ioni deo Ditrato per l'anno militare 1852, cioè dal pale ri 
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S' invita dunque tutti quelli, che bramano di assume 
re una tale somministrazione, a comparire in detto giorno 
24 luglio 4854, alle ore 10 antimeridiane, nel locale del- 
Y' Arsenale S. Francesco, ed a presentarvi le loro rego- 
lari offerte. La Commissione si riserva di aspettare i con- 
correnti sino alle ore 44; passata che sia quell’ ora, non 
li nessuno aver 20cesso. 

Le condizioni dell’ asta sono le seguenti, chiaramente 
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le cartatucce da cannoni, 100 

io, 150 braccia traliccio? alto 5/4 
bre refe bianco, e non imbiancato, 20 li 
e diversi altri generi. 

C. Mercanzie di pellame e lavori di sellaio. — 
4 pezzo mantice per fabbro ferraio, 140 libbre vacchette 
greggie e conciate con allume, 300 libb. unghie di bue 
secche, 120 pezzi correggie per le lime di legno, e di- 
versi lavori di sellaio. 

D. Mercanzie di funaiuolo, — 130 libbre spago di 
diversa grossezza, 60 libb. sforzini e cordelle per le se- 
ghe, 350 libb. cordame diverse e con lavoro a varie ma- 
niere, 1000 libb. stoppa da impacchettare, cinghie di ca- pri 
È contratto, mediante | nape ann pettinato, ec. ec. Dall’ R. Delegazione pro 
di pellami e lavori di sellaio « 83 | apposita dichiarazione sottoscritta da tutti i membri della . Materiali di Cancelleria e di disegno. — 134 LI R. Consigliere mi 
di pi Società. di risme di carta di diversa qualità, 80 mass inchiostro nero, (Segue il Prospetto. A, e 
dei materiali della Cancelleria Nulladimeno garantiscono solidariamente, come fu già | 140 mazzi penne dal scrivere, 50 libbre sabbia minerale, | Avviso a stampa, ppt 

« 1452 | tentò osservato, tutt'i deliberatarii per l' esatto adempi- | 2410 pezzi penne lapis nere e rosse, 10 libbre cera lacca compresa l'addizionale del 
delle “+ 129 |mento delle condizioni del contratto in tutt' i suoi punti ; | fina, 20 pezzi peonelli di castoro, 20 libbre candele di 
degli oggetti di ferro e di metallo « 3997 | e l'Etario ha perciò il diritto e la scella di attenersi per | cera, e diversi altri oggetti. 
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concorrente sr 
di assumere od interamente od in parte, 
sd Pel artioli, mediante regolare certilcato della contro le s e 
della rispeltiva Autorità facolta- | che firmerà le qui 
accesso di andare a gara pegli articoli dato in 
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47 | questo fino a chiunque dei fornitori ; e, nel caso di lesione F. Mercanzie di bandaio. — 100 foglie lata bian- | censiti della Provincia 


dei lella Pr Vicenza per l'anno camerale {x;; 

VERO 30 | del contratto od altro eccepimento, di prendere il suo re- | ca, 620 pezzi scatole di latta per mitraglia, senza i fonti la Redazione si mine Le decorse due prime rar.; & 

del legname forte per carra- gresso contro l'uno © l'altro dei deliberatarii , 0 contro | di ferro, stagno fino, zinco e diversi altri articoli. quindi di quelle che rimangono da. wtivarsi -oelle due ut IE 
i v i complessi G. Oggetti di ferro © di metallo. 300 hbbre l- | azione dele crponleni are di cao ir st 

Le RES ed pi : caz corri lenti al 4 

. ‘ forte pegli affu- 6 Il deliberatario non potrà sotto verun pretesto | miera di ferro, 350 centinaia ferro nuovo in stanghe, | rendita censuaria. ) Dio i LIT 

sti da cannone. . . . .. « 2414 |cedere subappaltare adunaltro la fornitura, né in parte | 400 centinaia ferro fabbricato a maglio per affusti e carri ( Segue altresì la Tabella B, che leggosi pure in cale 

carne soke, : : © « 904 | nè in tutto, ed in caso di morte del fornitore restano gli | 300 libbre acciaio per molle, ed acciaio fuso, 300 pezzi | pubblicato Avviso a stampa, dimostrante la sovrimposta di, (8 

ì dolce e forte da eredi di e:so obbligati all’ indiminuto adempimento delle | fibbie di ferro e stagnate, 6000 pezzi chiodi per affusti tivarsi nella III. rata, 1851 nelle Comuni della Provincia, |w 


72 | condizioni del contratto. di diversa qualità, 62000 pezzi chiodi diversi con testa x 4959 ce pass 
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‘ 
« 330 72 Saranno obbligati i fornitori di eseguire la con- | ed a mezza testa, 7500 pezzi vite per il legno, 10300 ‘ 
cappello . . + 5 | segna; sia poi in partite grandi o minute, nei rispettivi brocche diverse, 30 pezzi lame per le seghe; rame, og- 
dei lavori del legatore di libri « 16 |Depositi dell'I. R. ‘Arsenale di Mantova, senza poter pre- | getti di metallo, e varii altri lasori. I 
dei diversi oggetti. . . . tendere mezzo di trasporto e senza qualsiasi H. Lavori di cestaio. — 5 pezzi ceste per carri | 
delle vettore ed anche cavalli abbuono di dazio od altre spese o favore. a tiro 4, e diversi altri lavori. 
miolti .-. . . ... « 45 8° Tutti i generi devono essere di buona e per- I. Lavori di setolaio. — 40 pezzi spolverini e sco- | 
———_- | fettissima qualità, e corrispondenti ai campioni, sempre osten- | voli di setole, 32 pezzi spazzette diverse, 50 pezzi pen» | 
Importo totale della cauzione L. A. 7173 | sibili nell'Arsenale S. Francesco di Mantova, dalle ore 8 | nelli a mano e per imbiancare, 40 pezzi strofinacci di setole. | 
8.0 Questa cauzione può essere prestata od in d:- | alle 44 antimeridiane, e dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. K. Legname forte per carradori. — 350 peri 
. naro sonante od in Obbligazioni di Stato, valutabili a nor- Il legname d'opera deve essere tagliato da tronchi | gavelli per diversi calibri e vetture, 70 pezzi teste ossia 
ma del listino in quell'epoca, 0 con documenti di sicurtà, | bene stagionati, e da alberi atterrati al tempo opportuno, | mozzi per le ruote, 700 pezzi razzuoli diversi, 60 pezzi 
@ con ipoteca fondiaria, il tutto però da riconoscersi per- cioè nei mesi di dicembre e gennaio, in uno stato sano, stanghe di betula, 540 pezzi manichi per martelli, man- 
feitamente valido dall'I R. Fisco, dovendo questo decidere | già perfettamente asciutto, e del tutto senza difetto, senza | naie, ec., 320 pezzi fessi di faggio bianco e rosso ; assali 
riguardo l'accettazione di tali garanzie; e sarà sempre le- tarlo, non sfogliate dall’ animo, senza legno bianco ec. ec. | assi di quercia, contro d' ossi, ec. ec. 1 
cito al contraente di sostituire alla cauzione prestata in 9° Siccome il numero dei qui sotto specificati ge- L. Legnami pegli affusti di cannone. — 29 sar #5 
i di ipoteca fi- | neri non può essere che approssimativo, perchè. dipende | pezi travi diversi, 26 pezzi quarti quadrati, 20 pezzi ta- depositi, meno quello del miglior obblatore, s- 
ione | dalla dotazione accordata superiormente, che è finora an- | voloni diversi, 20 klafier toppi per cannoni, 44 pezzi pa- | FeMMO tosto resti al chiudersi del protocollo d'asta, 
di tale ipoteca qual cambiamento della già prestata cauzione | cora ignota, così il fornitore si obbliga di somministrare ' rete pegli affusti di cannoni e mortai. d'allora in poi non verranno più ammesse viteriri ofrte. 
in danaro, da decidere l'I. R. Fisco se fossero atti a pre- | anche la minore o maggiore quantità degli oggetti occor- M. Legname dolce. — 4250 pezzi assi diversi, 180 La somministrazione della merce deliberata dovr e 
stare la necessaria garanzia. Lettere di cambio non pos- | renti. Matter legname da fabbrica, 100 pezzi travelli, 160 pezzi | fe!uarsi in quattro rate, cioè entro il mese di novenbre 
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onde, sul miglior partito che risultasse acceltabile, si pos 
informarne la - superiore Autorità e provocare la di le 
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sono essere accettate qual cauzione. Fi 40° La somministrazione dei generi sarà pagata alla | tavoloni, 300 pezzi droghe, 3000 pezzi cerchi. ISO Srl e giugao 1852. A 
4° Benchè il trattato di questa licitazione abbia | scadenza d'ogni mese dal suddetto Comando d'Artiglieria N. Legna da bruciare. — 28 kiafer legna forte. |; rrer Fuoso di ana at SERRATO 105 penne 

luogo in via di concorrenza verbale, resta però libero ad | di guarnigione nelle mani del fornitore o di un legittimo 0. Carbone. — 500 centinaia carbone di legna forte. | ,} aver d’uopo di una quantità maggiore dell'una o è 
che bramasse di assumere questa fornitura, di farè | suo rappresentante. P. Lavori di cappellaio. — 40 paia scarpe di altra qualità di tela, in confronto del qui appiedi tracciato, | 


delle offerte in iscritto, purché suggellate, o prima 0 du 14° Il contratto in discorso sarà obbligatorio per | feltro fornite con suole leggiere. è tenuto il deliberatario a prestarla, però non mai dle 
tante la licitazione ; ma queste devono essere presentate | parte del deliberatario dal giorno del da lui segnato DI Q. Lavori del legatore di libri. — Occorre la |! limite del 20 p. 0/, agl'identici prezzi ed alle ident 
ima che la licitazione a voce sia terminata, e saranno | tocollo d'asta ; per parte dell’ Erario però non prima che | legatura dei registri semestrali ed altri protocolli, e la ta- che condizioni del contratto; al quale riguardo non verrì 








































[ato sotto le seguenti condizioni : 2 A dal giorno della Superiore approvazione. gliatura della carta. reso il deposito di cui sopra, se non dopo spirato l'anno 
a) Se indicano sull'indirizzo la denunzia degli ar- 42° Relativamente al periodo, oppure per la durata S. Diversi oggetti — 400 pezzi scope di canna di Lorena ; " MEC, 
ticoli per i quali s'intende di offrire, e sono del contratto, resterà libero ai concorrenti di fare de loro | e di betula, 100 pezzi stuoie 40 piedi lunghi e 6 4/s da Ottenuta la superiore approvazione, vert: i p 
guate dal rispettivo Vadium, oppure. del buono del già | o7erte, non solo per l'anno 1852, ma anche per tre | piedi larghi, una mola di 3 piedi in diametro. Terra cre. | *ll sipalazione del formale contratto, în Hanen el l 
fatto deposito. anni continui, cioè per l'anno militare 4852-4853 e | a, vasi per acqua, mattoni, pignalie ce. ec. nitore, che dovrà supplire all'importo del bollo ed ll 
) Quando l' offerente nella medesima offerta si di- | 1854, sempre però sotto la riserva della Superiore ap- T. Fetture e cavalli sciolti — Viene contrattato dell mia. z le d jesi 
chiara espressamente, di non volersi dipartire di nulla | provazione. np È 4 pel noleggiamento di giornate intiere, ed anche per mez- Segue la distinta delle diverse tele da Rei i 
dalle già pubblicate condizioni, anzi obbligandosi colla sua 43.° Qualora il deliberatario, dopo fattagli nota la Su- | ze giornate. Tela traliccio a braccia —viennesi N. po 
offerta in iscritto altrettale come gli fossero state lette le | periore approvazione del contratto, mancasse di mantenere NB. Tutte le misure, come anche il peso, 8° inten- | « canepaccia di Ta qualià « * L 
condizioni di licitazione col traitato verbale, e sottoscritto | puntualmente gli obblighi da lui assunti, l' Erario sarà au- | dono quelle di Vienna. I ‘ ‘ Has + «1300 
da lui al pari degli altri concorrenti il preseate protocollo | torizzato od a costringerlo, al mantenimento dei medesimi, Mantova li 20 giugno 1851. I E His + DIDO Dia 
d'asta. $ —_—. |oda rinnovare ovunque, a suo pericolo e spese, il con- | LT. R. Tenentemaresciallo Comandante della fortezza «rigata bleu per cortine «+ 970 
€) Quando l'offerente nella sua offeriarin iscritto | tratto, ed a provvedersi i generi occorrenti anche senza FRANCESCO Barone DI SCHULZIG. [ii 7 Teziiina periascogameali i 
dichiara di obbligarsi, in caso che rimanesse deliberatario, | tentare la via d'asta, ma in via economica, ovunque, da | ‘ZA. Comandante del Distretto di Artiglieria! Dall Ispezione dell I. R. Fabbrica tabacchi, 
di rimettere all'istante, il ricevuto avviso ufficioso , | chiunque ed a qualunque siasi prezzo, ed a riaversi su | Francesco Beckersux Tenente colonnello. |. Venezia lì 16 giugoo 4851. 
il Fadinm in dovuta cauzione, ed opponendosi a tale di esso deliberatario la differenza delle spese tra la sua e | 7! Ragioniere d'artigl. in prima Giovanni Pae1ss. Ì LI. R. Ispettore BaaxpeL. 
dovere di assoggettarsi alla disciplina giudiziaria, ed essere | la nuova offerta; nel qual caso la cauzione sarà ritenuta | —-ee=—& LI. R. Aggiunto Herman. 
trattato come se avesse già depositata la cauzione ed as- | a diffalco delle spese, ovvero considerata come- scaduta : AVVISO D'ASTA (2° pbbl)|-.___—__ÉrÉr7r_—e_ec=<ez 
suata la fornitura, e potrà quindi essere anche sforzato | potrà essere anche confiscata, nel caso che la spesa mag- L'I. R. Comando dei treni militari rende noto, che AVVISI PRIVATI 
in via legale di rimettere la cauzione senza qualunque | giore (n pareggia r meli ce la Verona sulla Piazza detta del Bra nel giorno 30 giu- 
protestazione. caso insufficienza cauzione, ha da ga- | gno e nei giorni 3, 7, 10, 14 e 17 luglio 185: VI 
Queste offerte in iscritto saranno aperte dalla Com- | rantire il fornitore con tutti i suoi beni, tato mobili ia | TO dea malilaa asrazno venda Hip sione Ì DA VENDERSI 
missione, terminata che sarà la gara a voce di licitazione, | to immobili o tro pronto pagamento in moneta convenzionale secondo la Un Gondolino con suoi forsimenti, il tulto in per 
avvertendo che nel caso l'offerta in iscritto contenesse un In quanto alla cauzione prestata in Obbligazioni , si | tariffa del primo novembre 1823, 166 cavalli sciolti del | fetto stato ; rivolgersi dal 8g. Marco Marangoni sotto Li 








miglior prezzo di a vwee, sarà valida l'offerta in | avverte tali Obbligazioni per la sicurtà dell'I. R. E- Treno dell'I.R. armata. — Verona il 24 giugno 4854. | Procurative Vecchie. 
iseritto se l'offerente sia assente; ma la licitazione verrà | rario dovranno essere prima vincolate. N Comandante dei treni militari DieDEK colonnello. 


















| Azioni della Banca; al pezzo . . . . . 1238 4 | ARRIVI © PARTENZE. — N ui 
ZZETTI INTILE. | ‘dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di 1355 = MAR Ra annie Daron SA OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
o PA pi RL delle data deva al Gioggnita » » 500 een DE fatte nel Ss ara vraca dna 
ite Oedenb.-Wr.Neustadt ‘ s B o N 
dette | detta daBuiweisLinz-Gnund.s » 250 < Amnivari. Da Finenze : | signori: Lambert Alban Giulio, —_ 
VENEZIA 27 civono 1851. — Giunse ieri il brigantino | dette della navigaz. a vapore sul Danubio 500. avvoc. di Parigi — Da BoLocna: Garda Giov., negoz. di To- | Gioveni” 26 GIUGNO. 





è. tr #5 VO LA 
susiriaco la GLORIA, capitano Vincenzo Furlan, con carico sale | | dette del Lloyd anstriaco di Triest 500 ..--— — © rino — Minghi Santi Giov., negoz. di Firenze — Boelhouwer 0. 2 merid.|Ore 9 
i 















da TE SL TAL. Peri 500 vio ti Dalmazia ad os . tree pa |A. vegoz. di Livorno — Da Tueste: Mellin, consigi. intimo 8 5 B|as 5 5|8 ‘| 
i tire 28. il bigoocio in entrepit. V° ebbe qualche affare nel riso, Freni dirti repo sio ER 185 —a mesi d | è ministeriale rossano — Aule Neto, consi. intimo di Tab si 
di coi aumentarono le pretese anche nei frumentoni mostrasi Ber 100 tllei correnti | + » {7% --2 mesi 7 | Reggenza prissiano -- de Hache cone Fdoodo, primo tenente | ih 
maggior: opinione. Le valute non hanno variato. Le Banconote Augusta, per 100 fiorini i... .Fior125%/, use LL | cniesiano NEISCE 
erano offerte a 794/, si son vendute Metalliche a 74 */,, poro Lies prenpa ip enel pretese: È Quasi 
a nulla venne fatto nei Viglietti del Tesoro "È foi sul p.di or. 28% ==». © 126% breve lena. Panrimi. Per Mitaxo: | signori: Borroowe Gugl- e Trail bla sl 
i sr 125 4/\a mesi L, | Carto E., cittad. amerie. — Wildtfranck Carlo, negor. di Lu, Punti lunari: — E STI iuviometro, lin 


È Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . » 446 a 2mesi D. | becca — Per Vemona: de Beslie Gus., possid. di Grenoble — 
= i " pensi. 
4124— a? mesi L. | Gazola cav. Paolo, archit. di Parma — Per Mantova: Dalla 
42.19 a 3 mesi — Volta 

126 — a? mesi L. Anguo, negee. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. _——————————_—_—_———6 
conso DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 26 GIUGNO. ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 






























.i.318— 957, 18 33800 1: N 28 e 29 in S. Nicorò DEI MenpiCOLI. 
4%, » 8365 — a 2 mesi » LL esi 
pra detto » fa { à . Parà — —31 g. vista. NOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
dette detto - (del 1850 reluibili) » 4 — or forino . .....> SI “a g vista. e, | SPETTACOLI — VeneRD' 27 GIUGNO. 
PM BRLALA Boa zecchini imperiali ... .- 3 * _ 
nor è i Del irno 36 gin. { it RO 1% — TEATRO APOLLO. La Drammatica Compagnia Lo 
dette detto — SA Trieste 25 civcNO 1851. Partenze . .. . GOL i reg "4 fo Bon. - LA SPOSA DI DUE GIORNI. Con 
Prestito con estrazione 500f. . . 1002 ‘/! posi dei pezzi da 20 carantani. . . . - 5a i ore 9. 
rg pa erncene ae LEO OO Mn ha lo TIRI n 
i Obbligazioni del Baneo della città di Vienna A25/,% 50° 3 =» î Prof. RIENANI, Compilatore, 
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OG ANNUAL DELLA GAZZETTA. UPPIZIANA DI VENIZIE — 













































































N, 19508, che Caterina Zangiacomi, esen'e g nella Gozietio. Ufficiale di Ve- - capitoli: a' aste; 1] N 5113: 1.3 pubbl." 
da Lolio tasse ba presentato a' f .nesio. iN. Entro giorni 14 dall'.| Eorrto 
Pegli e questa Pretura il gioruo 11 gi Ul Consigliere Aulico Presideute | intimazione del decreto di deli- Vi-ne difliato l'assente di 
814, del vige: corr. sutto 7907, pelizione in Tuvamea. bera. dovrà l'aggiudicatario pa- i gnota dimore Domenico fu Gis 
difidano lutti i «aeditori dell’;e- confronto di esso. nud. Fsl-ricio Borgo, Consig. gere in conto del preszo al'av- I como Peruzzi ‘nativo «di Minto 
vedita del Merchese, Gio., Batt. || Abrispi :. c. iu punto di p.ge- BiJoli, Consi “| tocato della perte istante lesspe- || no a comparire, nei ‘teriniie di 
Caslotti del fu Alessandro morto || mento di v. l. 230, 1ale vitalizio Del 1. R. Tribunale: Prov. | se. della procedura esecutiva’ dul- | un anno sutto commi che 
in questa, Città nel ,14, aprile || mensili in regione di 1 13. fl iu Vicenza, l'atto del pigno: uto fino al non comparendo o. noù ndo 
passato sd insinuare, e provi 6-4. da primv genusio 1850, a Li 30 waggio 1861. la delibera incl mente: da es- . conoscere ‘1a questo ‘Giudizio iu 
loro diritti alla Camera IV di || lutto giugno, 1851, e l. 1:50, Rosenfeld, Sped. sere liquidste in via d'ufficio | sltra guisa. la sua ‘esistenza vel 
Commissione nel giorno 30 luglio || per competenza cursosiale di re- para dal: giudice sopra. semplice ‘is- || termine soprei $ si proce. 
venturo ose 10 aut. sotto le com- || stituzione della petizione 21 set- + 0083 pubbli® | tanza derà alla di lui dichiarazione di 
minstorie, di legge. temubre 1850 n. 11103. Essendo Epirto. V. Eutro 30 giorni da quel- ] morte. 
pertanto ignoto il luogo della Dall'I. R., Pretura Urbana | lo: dell’'intimezione del’ decreto | Dall'L: BR. Pretura in Civi- 
nei modi soliti, hi dimora di esso r. c. nob. Fal in Vicenza si reude pubblice- {| di delibera dovrà l'‘aggiudicata- dale, 
' cio Abria: notifica essersi fl mente noto ;che sopra istanza 4 || rio-«epositate Jassa di quest” Li 22 maggio 1851 
pena A tutto di lui pericolo e spese B corr. u. 5634, di Gioranni Dal Iup BR. Pretura Dist. il prezzo HR. Pretore Dirigente 
Il Cons. Aul. Presidente depulato in curatore l'avv. sig. Y Soglio fu Autonio, quale cessio. || della delibera co Dracai. 
Foscanini Di Gio. Batt. Dotto de Dauli, Y mario di Agostino Matieazzi di || falco la somma abita 
Cons. ed io di lui sostituto |’ avy, Vicenza in pregiudizio di Giulio || giusta it. superi N° 5357. 12 pubble 
i, Cons, D.r Luigi Castoldi, e per v Ferroni di Gio. Batt. di Milano, || lire. 1070. depositate a terni Ep rro 
Lt. Tribunale «li 1 || sulla petizione suddetta essersi f si procederà a quest A. V. nei |l del capitolo HI che saranno ri- to relazione. alla requisito 
Istonta Civile in Venezia, fissato al conta lditturio innanzi giorui 14, 28, agosto ed 11 set- || tenut conto di prezzo, tia 9 corr., n. 5592, dell'1 BR 
Li 16 giugno 1851, all Aula Vesbelc di questa I. B. | tetubre p. v. al triplice esperi VI. Oltre al prezzo sta Tribunale Provinciele in Udine 
Domeneghini. Pretura nel giorno 20 settembre f mento d'asta per la si fa noto che nel giorno 19 
_— per. ore -9 di wstuua solto le B dizisle. dell’ luglio p. v, delle ore 10 ant. 
pubbl.* unica, della Mi- Y capitale di.v. LL 900, coll'avver- || eventualmente colpisse la casa È slle 2 pomerid., uwrà luogo nel- 
La Presidenza 31 warzo f tenza (che la delibera ‘nei da alienarsi, e così il pagamento, {| la sala di questa Pretura I° es 
Del Consorzio di Pussarella 1850, e perciò viene eccitato È primi esperimenti non jiu scmpie a delare dell’ intimazione ferimento d' asta degli stabili ed 
R: pe noto: e3s0 sig. Eabricio nob. Abriaui f luogo sd un prezzo seguenti , dietro 






i giorno 2 luglio, p. 





quel 


spet i meridiane nel locale | soualmente Ovveso 


ditta A. H n 
negoziante in Udine, in ‘con- 
fronto di Celestitn, Leonardo, 
Marie, Angela, Clementina, Lui 
ed Annunzi 






Nb per muvminale, e nel terzo esperimento 
h 0 perve- fl poi a qualurque prezzo, ma seo 
| Ufficio in londo ai salle vise al deputato curatore i. ne- pre però verso pagamento da 
$, Morco n. 4392, anà luogo da Gessarii documenti di difesa , ud verifio in mano della Commis- 
tri annuale Convocazioni: , vu- a valersi egli stesso d'altro pa- È sione gi le al momento della 

alle rinnovazione di | irgcinatore, ed a prendere quelle Î delibera con monete a ta 


e il qua- 
lunque aumento: delle cifre cen 
suarie e così a suo vatitaggio la 
qualunque di-pi. 
















ione. 
VII. Qualora vi fo 
te 










che debito per 


















lente ori determinazioni, che riputera più esclusa la: carta mometata, |-dute anteriormente all’ intima- 
raso del. ie! COnformi a suo interesse, ali ed i viglietti del Tesoro. a 
VIL del Regolamento 20 | menti dov'è egli attribuite a_se Descrizione del credito tebili del'aliemrirai. 
conseguenze della rlenunziato dall’ esecutato mazione medesima di ricouo- Casn ‘d'affitto (con ni. 
‘Giulio Perroni. l'esistenza e di farue |° {{ nesso cortile, costrutta di itiùuòo, 
Credito d I. 900 di capi. merlisto mento, il quale || coperta marcata ‘al 







do delinrato in 
in ‘alli n° 156), 
157, 158, della superficie cen. 


lico n. '44 





tale verso l'interdetto Antonio tato a diminuzione ‘del 


Urbana | Osboli fa Tommiso di Vicenzi 


Che |’ unione avra. luog. 
qua'unque. sarà il numero dei di Pado! 


Dall I. R. Pretur® 


prezzo. 
VIII. Not potrà il deliber= 








dipendente da cambiale 12 mag- 









da È , ari ire la defin suoaria di pert. 0. 31, estimo it. 
0. Li 11 gingno 1851. gio 1843, era a favore di Fr t.rio, conseguire 6 = 
en i cha)bimegonsti uneziane Sei coat liere cesco' Batlaffa | pel quel ereilito | giudicazione dello stabile da su- 
essere. n ciò Ferrari. fu dal Barlaffa stesso oppigno. {| bastarsi “ 0 che avrà ì 
stato preso: dagli 7 PIPPPEPTARITTÀ © | rata una cosa in questa Città V° ade i questa ragidiie, 





condiz oni. 
IX. Mancutido esso delibe- 
o ed alcuno dei superiori 
potrà farsi river 
le subistato a di lui 


ponente e tramontana nob. Gio- 
vanni e fratello De Pace, stima 
La aus. |. 843 . 68, 

N. 2. Terreno ed orto cou 
gebi e. viti detto di Casa, deli 


Venezia. n al N. 17903. 1* pubb'* | contrada Valmerlara alli n. 1909 | 
i i EpiTTo. civico, e n. 67 di mappa, ed 
vubblicamente no- | inscritto il relativo Decreto 26 
to che, nel locsle presso l Aula | 20 1844 n. 5040, di questo 
Domenico. Manfien, Segr. || di questo Tribunale e nel giorno R. Tribua 















Registri di i d 
e pericolo a termi 

















i i del par. neato in mappa cc ia al» 

— lo venturo "alle ore 10 di $ questa 1. PR Cossertazione’ delle termini del e IC 

asa riairviono Matra trà luogo dinanzi ap. | Ipoteche li 30. marzo 1844 sl | 438 del B. G. e sarà tenuto f 162 della superbcie di censuirie 
gio St Ddl 6 i ‘124 del Reg Giud, eil in cui | inoltre al pieno sodisfecimento 19, censito it 1 32,37, 
















a a levante e tramontana 
nub. Giovanni e fratello De 
cei, questa ragione è beneficio 
di Compezlio bd 
a ponente pur questa ragione, 
stimato a. l. 693. 34. 

N. 3. Terreno arst. arb. 
vit. detto Braida di casa del nes- 


di tutti i danni e spese. 

X. È libero nd ogni aspi 
rante l'ispezione in questa 
ceileri stima e dei 


enne surrogato hel 9 gen 
1845, il sudietto Giulio Ferro 
in pregiudizio di { € fer in Pilza 37 n. 14. 
biaria 81 sanotto fu Aogelo j  ! preseute 
som 90750; SAUL A nen vnanta Dl ‘ievasiente 0 ignota dimora ad j l'Albo della Pretura, e n 
Venezia. prodotta Y istanza della Commissiatia Boro gbi soliti di questa Gittà, ed 
lotti di Vicenza sotto le seguenti || inserito per tre volte consecutive 
condizioni : nella Gerzeita ‘Ufficiale di Ve- 
I. Che la delibera seguirà a }; nezia. 
favore del maggiore offerente un 
qualunque prezzo anche inferiore 
del valor nominale del credito 
mrde: 


Si rende noto all’ assente e 
d'ignota dimora. Giacinto. Bullo 
di Venezia; essersi sulla. 

















del prot. 





vendersi 

Casa in Ceneda sulla piazca 
del Duomo, composta « pisno k 
terra di bottega ai di caffe, fl 10 in amoppa alli n 159, 160 è 
5 giugno 185*. altra per vendi: ve e vi- f 165 sub 1, 2, 3 della complessi. 


ì) 
udita giu- p_ carico del deli 
frascritto credito luque peso 0 






zione della delibere, sarà dovere 
del deliberatario appena avuta l" 





liere Dirigente tri ed altra per pizzicegnolo cun | di cens. pi 13177, 


|| tre magizzizi, una ud uso di) censito it. |. 122.23, confina 
Ì sartoria nonchè altia «d uso un levante. Bruetizio. parrocchiale di 







o? i Campeglio e. nob. Gi 

o 1. pubblis || tempo di barbitonsore con nes fo. 
e. 1 800 di capitale, dei Il. Che la somma di tale N. 2655 pr pui tile im mezzo .a detti “fobbricati, || (catello De:Pecs , miezeosi 
petra tie iena lrn apet L'iop. R. Pretura iu Ce- | la primo pisuo vi ha cucina ; loco” /Flaniginî 
i, di a. 16:45; per spese | versata prima di chiudeisi neda vende pubblicamente moto || spazzscuciua , sa'etta ; tinelio:, Zo:ppola, a ponente patte ‘strada 
di protesto e delle presso > le Comi sato ni 4, 10 e ig | camerone, ec. Il tutto fra i con- || © parte suddetti fratelli nob. De 
liquid in base ornnio “ratto - ail rta sempre dalle ore 9 | fini a levante nob. sig. Frauce- 
26 marzo Pos sutindasi pomerid ; si terranno” || sco Vimena, mezzodì straiel 
Borgio i art È ( residenza da apposita 
le arene Lemuri vale It Che la Parte esecutante ua: tre esperimenti 


Miri .munito di asta pella vendita della  sotto- 
pastone fmi per la consegna iel f descritta cosa esecutate sulle is 


è dipende: di Giuseppe Norlenghi di 
resto de Gase della ‘deli. | Trieste a Gsterina  Muzaolii 




















Pace, ed au tramonti ‘parte 
questa ragione; parte Beteticio 
parrocchiale .sudd. e purte <P. 
Giacomo: Peressutti loro Bajett: 
stimato aus. |. 2146: 71. 

N. 4. Terreno: srat.' wrb. è 
vit. detto Pia di Roia ‘delinesto! 
tn omappa al n. 150.6/1194 è 











, 








u. 657, 659, ed'în 
al n. 325 di pert. cens. 
0.46, colla rendita di eustr. I, 



















































1, 2 deila comp' 
n Sasso di Con sotto le se> 186 . 90. À ) p' A 
e bere pra srt sore ve perito condizioni Ed il presente sia ‘affisso © da CA se sie sq it h 179. 
inszione le Y no a tutto È ‘Ltostò aperta. sul || pubblicato nei luoghi a modi so- 9° Contime: a':levante’"ntradi”; 
conseguenze derivanti dall'emes- f tario se p o a Ii. mezcodì fondo: comunale 0 e stàa- 
sa decisione. | perio td ce} credito Dell' Imp. BR. <Pretorà di | de, pocsntiirila così d'tta lo 
Ul presente serà inserito: per afro i ire dies Ceneda , Stradone, ed a tra Giu: 
A " Rti i O € | le o maggiore della e prod 
tra: taltninelo Rpglitli Bici asi raduni angie due primi esperimenti e nel ter- | Li 8: giugno 11851: | ian hi nia 
dee, sd cafbnai agio lnatAi: fcancasione gli è per 010 che non fl 20 a quelunque prezzo, sempre. ERI irene dell’ asto, 
soliti. di questa } ì hè basti a soddisfare Quiti i stANTANI. apre b' 
1 Presidente Le pian Piga delta Steditori prenotati fiuo al valore mit ig gere Ma 
Cor. De. Nescmn. sig Pag lella ‘stime ‘medesion uri: | \ si ca 
forsaipni, Rane: pa tr cacalne ‘domice 5041. :Ep stabile vi Gatendeta || N. 4898. sa 13 pubbl * | ANA * Pi Rogi 
mbestenghi, Cous. ca . peri to al miglior offerente ‘e tro. * y upreché 
 oPall,1, BL Pribunate roy, | latò in Jota iiticeieto: spenti in monete so | Si rende noto cl gere ss pini digiti 
di Padova, posse aio ta dt diet (Da corso abusivo di plszta, || dierno Decreto sutto piri | {on sulo testo” prenotati fino 
dd: 30 gingno:A8SN:1, si fl vidimeta per Ri Greta ai oli. gui specie di cela wo: [ fa da questo Proture interdetto | sl valore 0 presto di sima: 
Gio, Bali. De Probsty;Scsitt | Dr Andea Filippi, ‘ins ‘del. . wetuta, ve nello stato ‘in ‘cui si || per manie - pellegrose  Antovio È Le Og: etti esclaso 
CL di Sped. WUSîcio di Conservazione bra juate ‘apparisce dal ‘prot f Zolliu; fu Peolo di Breganze, è | Lisio È erà depositare 
Beevrsclitotii | Paipotselre oo Wicii soldo diiiatsob D. che, gli fa denineto in custore | alato. delloferta il” dimo 
#.3307 tAiemblbt (i fazagadio ASGD RE IIL Nessuno, all'infuori: del È il'ei lui ‘figlio’ Paol>: { ee rima 
i o N x " i Thi II, Eatro vi 8 decorri! 
ì SI 10 presente Rditto tiene af: | creditore esecutante: potrà. farsi Dall. Bi Pretoro di Thiene, giori Li 





ri A si i ti dall'atto di: delibera; dovrà 
L'1..,B. Pretura U.bana in P Pi oblatore senza il previo deposito Li 161giugno 1851! I ” "i era; È 

Fedove motificaziond prrseuigoti: | fino all'Albo. del Perna A | di siste: 1:1070 2ì riguerdi del: I° R- Concell. Dirigente». l | il deliberitario depiositàre: nelle 
all’assente,, e d' ignoto nei Juog! 


i dell imesito dei Teri 1 Cossa: deppsiti dell'i. RP. è 
sora: .sig..Fobiicio. snob. Abriavi © Città ed inserito per tre volte $ lespese è adempime 














Ninni i grruniau savori cunraci la rigenerazione delle anime smar- * cerie psicologiche e amilre teorie, ci viene in quelle poche ! 


‘ 





sÉ_ 


Hi 


Fis * 
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E sFfii tasti li 





NaSNO 2R Do RSEON DOADA 





'RESTSE ptEREF FRE VREBII VIIDEEBERI BI 


= 
- 


TICO 





di Gividete il ‘delta deli: 
bera stessa , pae però = 
vesto | sposi! 
î aes ‘articolò Il." 





lo, si pesserà al- 
la vendita stessa numero per 
numero. 

V. Il deliberatario non po- 
frà promuovere! pretese Dè ver 
sn. gli esecutanti ,..nè v: 
creditori. ipotecarii. inserilti. = 
pretesto di de pauperamento de- 
gli immobili al confronto «lelo 
stato, della stima. 

VI. Tutte le spese. poste- 
ail‘asta., comprese. quelle 
oliura, sisrenno a carico del 

ratario e così pure le ser 
vità e pubbliche imposte di qua- 
lunque natura; dal giorno della 
delibara in poi. 

VII. Moncando il delibera- 
tario. alle, condizioni | relative si 
procederà al reincanto degli sta- 
bili lutte sue spese e danni. 
sente sarà so nei 
luoghi soliti di. questa Ciltà nel 
comune di Campeglio e per tre 

















volte nella Gazzetta Ulficiale di 
Vene; 
N R. Pretore Dirigente 
Duacni. 
Dal'I R Jetura di Ci- 








le, 
Li 30 meggio 1851. 
Bossi, Scritt. 


28. pubbl.® 


Si fa noto che ad istenza 
della sig.. Luigia .Brunati; 
venet, possideute, domici 
Raverbella coll’. av 





N. 4152. 





in 
Dir 








Gio, Batt. O.ma ed in regiudi- 
zio di Rosa Rostellato. Marcon fu 
Santo quale: madre e tutrite del- 
le minore sua figlia Mariette Mo 
lin fu Giovsuni. di. Piove. sarà 
uperto nel locale di residenza di 





terzo esperimento di subesta per 
la vendita al moggiure offerente 
degl’ immobili sottodescritti alle ‘ 
seguenti 


I. La delibera seguirà e:qua- 
lunque prezzo anche inferiore è 
quello della stimo. 

II. Ko stabile sottoindicato, 
nelle ivi divisate sue parti for- 
moute un sl» letto, s' intenderà 
venduto nello stato in cui si tro- 
va e come sppatisce dalla perizia 
giudiziale 11 luglio p. p.m.4393; 
dei sigg: ingegneri Giovanni D.r 
Focchinetti e S.nte -D.r Niglic- 
ini con ogni inerente suo di: 
ritto, senza alcuna responsabilità 
della porie venditrite da qualun- 
que Utolo 0 causa procedente e 
colla. espressa avvertenza che 
desso .è,, ed a carico del delibe- 
raterio resta aggravato dall’ an- 
cauone livellario depurato 
dal quinto di s. Ì. 1: 17, dovato 
a) sig. Giacomo Rossi di Padova 
succeduto alla Cassa d'am-. 
wortiszazione e d’ogni altro pe- 
so non meramente ipotecario che 
eventu.linente lo aflettasse, e che 
egualmente a. carico del detibe! 
ratario cadranno tutte le pubbli 
che impaste di qualunque sorte 
» dame. dal giorno ‘della de: 
libera. 

ALI... Nessuno. potrò. fatsi 0- 
blatore senza ;\il. previo deposito 
dis. |, 1200,..in buone monete 














in quanto non sia iudispensabiie 
a completare eventuali frazioni 
di tale unità. 


perte istente 1n egual forma come 
all'art. I:1, le sprse della proce- 
dura, eseculiva dall’ atto del: pi- 








area 
RE TO CIRLI 



















beratsrio nd alcuno degli obbli- 
ghi grestobiliti, Lo stabile. putrà 
essere rivendutu a tutto di lui 
rischio, giusta il pu. 438 del 
Giud. Reg. e perderà egli irre- 
missibilmente il deposito verifica» 


dovià servire per fer fron! 
spese della nuova subasta e ad 


sima a profitto della parte esecu- 

















VI. Essendovi qualche debito 


per rate prediali, erariali, come- 
nali, o consorziali, o per canoui 


livellarii scaduti anteriormente 
lia delilierò, il do 
rà subito dopolla:délibra stessa 
La lesistengi ed.el- 





delibera. li 


Vil. La. diffinitiva \aggiudi- 


sione dello stabile subaststo non 


sula offerta 


VII. E. maucondo il deli 





lo come supra Ut 90, il quale 
ile 





sumento «del ricavato della mede 


tata e dei credilori. inscritti. 

Ad ognuno cui importi poi 
è accordeta la ispezione degli atti 
ivi in questa Cancelle: 
della suindicata 












ziale peri 
Stabile da subastarsi. 

A.) Casa dominicale con a- 

diacenze sita in Comune di l'ic- 





sera strade comunale ;. descrtia 
nel catasto caseggisto in/ Piove 
in ditta Molin Giovanni fu Bor- 
tolo per perti 2:34, sotto i num. 
di mappe 321,322, 3499; colla 
sendita di 1, 156 :43, 

B.) Compi 0, quarti 0, tar. 
187, ad orteglia in Comune di 
Piuve, contrada Castello, fra.con. 
Gui a iramontsna e mezzoilì e 
sera Giovanni Barbaro e fratello, 
a levante. strada comuiiale, de 
scritte nel. catasto di Piove ca- 
seggiato al n. 5; coll’ estimo 
ducati 53:43, in ditta Giorsnni 
Molin fu Bortolo sotto il n. 3483, 
per pest. 0 e, 86; colla rendita 
di 1. 4 : 86, livellario ‘all’ Erario 
Civile I 








Ramo antica Cassa 





col presente dedotto a pubblica 
notizia essere il.4 maggio 1849, 
mencato ai vivi in Venezia A- 
madeo Hibelli o Ibelli od Acbelli 
di Pouteba senza lasciar a'cun 
suo  lestamento. 
noto a questo Giu 
quali persone competa 
di sucveere ‘nella di lui ere: 
perciò | vengono!! diffi 
quali. per qualunque si 
seredono di | puler 
delle, ragioni sulla 
là , a doter nel ter- 
mine di un suno insinuare avanti 
questo. Giudizio. il loro diritto 
alle successione colle uecessarie 
giustificazioni ;, poi bè. in caso 
contrario l' eredità verrà rilascia» 
ta al.R. Fisco, sopra sus istanza, 
e mura del par:1760 del Codice 
Civile universale. 

Ul. presenta sarà pubblicato, 
come di metodo ed inserito per 
tre volte nella. Gazzetta di Ve- 
nezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Foscamni. 
Mutivelli, Cons. 
Cons. 


















Dall I. R.. Tribunale Civile 
in Venezia. 
Li:11 giugno 1851. 
Domeneghivi. 


2.8. pubbl? 


Esperto. 
Si notifica #' Gio, Tummaso 
Federigo assente d' ignota dimo 
che Antonio. Fattuta coll a 
Jovovich. produsse in di dui con- 
fionto la petizione odierna n. 





I. 6639. 








ren ten 70 ig del persi eh 3 catmmnte;. +20:%58 = = o 
j »» » » 1839, » 250... n} 
È Obbligazioni del Baneo della città di Vienna al 2'/,%, 59 —, — pier 





entro ‘ire giorni di a. |. 3,000 
effettive 









Lin suo: cutalere. 
quale potrà 





cd'affiggo ne luoghi soliti, e 






Spedizi 


cantile Cambiario Marittimo 





















li ed accessori 
") 15 marzo 





r giungere ulil- 
mese oghi ciedila eccezione o 
sergliere alito procuratore indi- 


candolo al Tribunale, mentre in 
difetto: doma ‘ascrivere a sè' me- 


desimo le conseguenze della pro- | 


pria inazione. 


Ed il presente si pubbli 





serisca. per tre volte in questa | 
Gozzetta! Ufficiale a cora della 








Venezia, 
Li 16. giugho ‘1851 
© Cavaliere 
I. R. Commissario Presi. 
Lonsnzo P. Fapimi 
Beyer, Cons. 
F. Gradenigo, Gi 
















Epirro. 
Si rende nolo col presente 
le d' ignota dimora Pie- 
jo D.r Zerman, essere 





dotta da Pompeo Talon, 
di Oder- 








Verde la petizione esecuti: 
andanie u. 4306, di.que to. Tri- 
buuale, punto. essere tenuto 
il conv. Pietro Antopio Dr Zer- 
men, a, pagare all’'atture sus. 
1 676; delle quali va creditore 
per la, gestione. del mese «i gen 
paio (1848, nell'impresa 
Omnibus Zerman, come «di 










D.r Ferro, iudettasi la comparsa 
delle parti a quest’ Aula Verbale 
per la mattina del giorno. 21 
agosto p. v. alle ore 10 ant. 

Ciò gli si fa noto afiuchè 
volendo possa far. pervenire al 
uominato curatore; i creduti mes- 
si difesa, 0 nomini altro legit: 
timo procuratore che lu rappre- 
senti altrimenti lu verlenza sarà 
decisa in confrouto del curatore 
d' Dificio e duvrà a sè stesso 
imputire le conseguenze della 
propria inazione. 

Il Commissario Presidenziale 
ScoLans. 
R. Tribunale 











Dall LL Prov. 





0, 
Li 10 giugno 1851. 
Nunari, D. li Sped. 


23 pubbl 





che sopra istanza 11 
n. 3660, del. sig. Giuseppe Re- 
bustello fu Francesco possidente 
domiciliato in Padova rappie- 
sentato dall’ avv. Perazzolio di 
Treviso venne accordata con 0- 
dierno Decreto, la isubusta degli 
immobili oppignorati e stimati 
appartenenti all'eredità gia 
della fu nob. Augusta Cempo 
sampiero Faccioli rappresentate 
dal deputatole curatore Augus- 
to .D.r Breuzovi avv. di. Venezia 
esistenti in questa giusisdisione, 
e;che satà tenuto il primo espe- 
rimento: nell’ Aula, Verbale. 
sto . Pretura. avanti apposi 
Comaioione nel giorno veri 
glio p. e. dalle ore 12 merid. 
alle 2 pom., (ed. vccoriendo.il 
secondo esperimento nel giorno 
14 agosto successivo, alle stesse 
ore, sulto l'osservanza delle se- 
guenti 




















Condizioni. 

L L'asta, per da vendita 
sarà aperte sul dato di stima di 
e. |. 8229: 53, enon verrà de- 
liberato lo stabile nel primo e 
secondo ittcanto se non» che ad 
un presso superiore. od eguale 
al dato stesso. 

Il. Ogui. eblatore, meno l'e- 
seculanle, duvrà caulare la. pro- 
pria. ufferta..deposilando previ.- 
mente Ja Commissione de- 
legeta all'asta il; decimo delle 
stima, com .a. l..822.:95,.ia mo 
nelé sonenite, d'oro 0. d’argento, 
al. corso .della Sonrana Aanlfa, 
deposito: che sarà trattenuto in 
caso. di- delibera s suo favore per 












| danni. 







| i privati che 


| liber: 
| peviore alla stima , nel 


| Sa ibero. ad ogni aspi 


«sngir pai “ara 
ii restituito fee Com 
= gle 


Spett dl 


priero 


importo del de, À Sì fa uoto che nel Biomo 
itato! È i 2 
P sei to è ite 9 ant. dela 





corso ‘come soprà, 
moneta erosa, carta monetala, o 
surrogato della medesima. 

IV. Esegnitosi dol delibera 
tario nel terinine ‘e nei modi an 
tedetti il pagamento di iero 
firezzo, esso potrà' ch ledere ‘ed 
ottenere |° aggiudicati ie pro. 





il prietà ‘e possesso dei beni deli- 
|| beratigli 


V. ‘Msncamdo invece il deli 


ll beratario ul deposito e pigamen- 


to anteditti sarà proceduto al 
reincanto dei beni a qualunque 
presto ed a tutte di lui spese e 


VI. (Ove l'istonte fosse il 
deliberatario esso non sa è ob- 





| bligsto a depositare che la sula 
ll somma eccedente ‘il complessivo 


importo del credito per cui la 
esecuzione, cioè a. |. 7352 : 70, 
g interest 15 per 0j0 sopra 





la. 16,000 dat 6 giugno 1850, 


giudizial- 
1 eseguito il de- 
posito giudiziale auche dall'ese- 
cutante sulla eccedente somma, 
salva qualunque altra ulteriore 
rifusione competente allo stesso 





| all ultimezione della’ procedura 





Staranno a esrico del 


ll deliberaterio tutti 1 pubblici pesi 


dal giorno della delibera; nonchè 
fosiero aggra- 
li beni subasteti, e così le 
tutte della delibera, tassa 
relative depositi , aggiudì 
vulture censuarie; edi Og: 
successiva occorrente pegli effetti 
dell’ asta. 

VIIL Ore uel primo e se- 
condo incarito non segua la de- 
d un prezzo eguale 0 su- 


















cauto si. proci 





|| le riserve e condizioni di legge. 


IX. L'esecutante non assu 
me alcuna respobsabilità, e non 
gorantisce che pel fatto. proprio. 





€ stalo ipotecario presso 
la Cancelleria di questa.l, BR. Pre- 





|| tura onde possa ogui aspirante 


a tutta sua cura. valutare la cav 


il zione del divisato acquisto senza 
| responsabilità della perte, suba 











Jo Pr in di Treviso 
Distietto di Oeszo 
Comune di Ponte di Piave 
Frazione di Grassegheite. 

Casa colonica di. muro ed 
annesso casolare. comp. rt. 45: 
Pv e prat, in 








fra li confim.a mattina Teso e 
Balbi, mezzolì; strade. comunale 
detta Grasseghella, ponente Mo- 
lin Iramoniana acque Gras: 





Peri. 77 ; 93, di terra a. pi 
v. in mappa, alli .n. 2004, 2005, 
2008, con la cifra di 1. 222 : 92; 
tra li confini levaute strada Cor 
sorzisle, meszodì Gasparinetti, e 
fosso divisorio il Comune di Sal 
gareda, ponente (Cerato, Braga- 
gadin e .Crosch,, tamontana 
Gaspai 

Pi 14:72, di terra è. p. 
e. in. mappa. al 0, 1595, con. ci- 
Ara di L57.:1%, tra li coutiai 
levante boschi, mezzodì Cerato- 
Gasparinettà e Buirei, iramonta, 
na sirada ;Consorsiale, detta Cul: 
lebtella, stimati complessivamente 
pera, 1, 8229 53. 

. ll presente Editto sarà pub 
blicato all Albu Pretorio nel: s0- 
Iuo luogo di questo. Comune ed 
in,.quello. di Ponte: :dì. Piove , e 
per tre volte iuserito nel Foglio 
della. Guzzetta ;| Ufficiale di Ve 
nesia. > 

î «Delli. .B.; Pretura. di O- 

, 
























È Piovò 7 dal isfiposi 











| 1903, 1932, 1944,° 
1945, colla rendita di I. 81:71, 









"Li dî giugno 183° 
tt R. Cons Pretore 
nuze Fu. 





dal LY Preti di 
4 ita ua Commis 
sione sarà apezto in S, 
il terzo es 
per la veni 








Condizioni. 

I. Lo vtubite 0° intende 
Venduto nello stato ii cui 
verà al momento della deli 

HI. Verono | potrà esseni 
ammesso senza previo deposito di 
a/ 1. 400. 

ILL. Seguirà la delibera an. 
che a prezto iuferivre della stiny 
soltoindiceta , coudizionatamente 
però alla successita sua omulo. 
gazione da parte di quest' | 
l'retura quale competente 
d TESTO L° interesse dei 
i, Marianna, 
Nicolò ed Avunibale  Vergendo 
sunnominati. 

IV. Pro giorni 14 da quello 
della delibera, il deliberaturio de- 
vrà pugere il prezzo della del 



























. Oa di Piove, im 
potanidori a decouto il deposito 
di cui all'art. IL. 

V. Deposito e pagamento 

ni agli art Me lil, 
essere verificati con 
movete ‘d’oro o d'argento di 
giusto peso al ‘èorso «busivo della 
piazza di Padova, esclusa carta 
mionetate od altro qualunque se- 
puo rappresentativo, comunque 
della legge permesso, e così mo- 
meta erosa o 1eMme. 

VI. A carico del delibera 
tario cadranno oltreciò la tassa 
dell'asta, ed ogni alira coerente 
successiva e così retrontlivameo- 
te ad otto ottubie 1849, l'an 
Ilario  depurato 









giorno 7 ‘ettobre di ogni suno 
alla ditta Alvise Bernardo di Ve- 
uezia 0 suoi rappresentanti, non- 
chè a datore dal giorno della de- 
libera tutte le pubbliche imposte 
e quelunque eventuale aumento 
e. 

VII. Lu definitiva aggiudi 





delle cifre censu 









cazione dello stabile nou vara 
accordata . cl: deliberatario che 
sulla prova del pieno avempi. 
mento delle premesse condizioni. 
Fra giorni otto da 
iudicazione stessa 














tutti i docu 


delle soprastabilite 
con mi l'immobile sara nuo- 
vamente »ubastato a di lui rischio 
sa giusto il par. 438 del 
Giud. Reg. ando il 
ito suindicato all'ert. Il, © 


inoltre vi D 
disfacimento dei danni emergenti 
@aleeri cessanti verso le parte 
Subastante. 

Immobile da subestarsi. 

Cass: posta in Piove al cir. 
w. 9, in contada Pimeto tre ! 
ig. Fosca 
Mania ‘erede Contarini, messo 
giorno sig Liberale Ppette, po 
nente strada comunale detta la 
ide Pivato, trumontana 55 
Giacumu' Rossi e Pietro Rosia', 





ligeto' al pieno sod: 











la qual casa con'adiacenze, conte | 


ed orto figura nele nuove nel 
pe sotto il ‘m. 3509, per pert. 0: 


08, colla rendita di | 41:99; | 


in ditte” Gircomo Vergendo lu 
Lorenzo! è sòuoi n. 233, 234 
per pert. ‘0? 65, colla rendita di 
L 144:67, in ditta Giecomo 
Verkendo! fu Loreuzo livelletio 
ad Alvise Bernardo! il tutto come 
da perizia 4 agosto 1850, in at! 
sthuato ‘a: 3686: 80. 
Data facoltà ‘ad ogni 


i 





tante di avere ‘ispezione. volendo 





È 
t 
è 
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ti 
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esservi 





du quello 
tario de: 





uti, non- 
i della de- 
e imposte 

auento 





petto, ‘poi 
) detta la 
tana sig 
ro Rosin!, 





tutto come 
50,' ivi atti 


ogni api 
bol 





Cancelleria degli alti 
quer tiva ereditaria veblila- 


ere ogni matri ion 
ua è dai suiletti 


proprietario ioiti sigg. avv. bob. 
pe: e Di Dia e Luigi nòob. 








i 16 giugi 
In Assenza del Cane. 
FP. Avogadro, Scritt. anz. 


pn 


25 pubbi* 
RARI AregnpicE. 
All Editto 17 aprile 1851 
n. 2384. 


ndo ‘feristo , il .di 24 


He v. si proroga, l’ esperi- 


liano festa al 4 agosto 1851, 
ritenuta nel resto la proclama- 
zione stessa. 


'pall'I. R. Pretura. di Por. 





198198"7; 11 giugno 1851. 
LI. B. Cons. Pretore 
Nob. MantienaGo. 


N, 4010. a 2.3 pubbi* 
n Aprenp'ce. 

AI Editto 19 maggio 1851 
n, 3137 


La licitazione col medesimo 
Rditto fissata al g'orno 28 luglio 
v, che è feriale, viene proro- 
di 1° agosto, », c. rite 
resto regolare la pro- 
s'esst. 

Dall'I. R. Pretura in Po-s 
ngauaro, 
SE n 11 giugno 1851. 
L'I. Hi. Cons. Pretore 
Nob. MantionaG*. 


N 13403. 23 pubbl 


TITO. 
LI R. Pretura Urbabo in 
fica col prsrnnie E- 


















Anvs, è Mi " 
Cappello, che le nobil È 
tese Fosca Giovanelli Manio, e 
Mais Giovanelli re Maria 





bie 1850, la peti- 
zione n. 15225, contro di esse 
Cappeto, ed altri coimpetiti in 
pento a. È. 240 






bre 1847, 1848, 1849, interessi 
legali, e spese, e che per non 
noto il ‘idogo della loro 
dimore venne deputato 








pericolo e spese in curatore 
l'e. Marzollo, onde la causa 
Secondo il vi- 






Civile, ed Ordinan- 
le 30 marzo 1850, 
€ pronunciarsi quanto di ragi 
avvertite che la comparsi 
edestinata all’ A. V. del gioriio 
21 settembre; ore 10 ant. della 
stesta Pretura. 

Vengono quindi eccitate esse 
Capello a comparire in tempo 
personalmente, ovvero fer avete 
al deputato curatore i necessa 
documenti di’ difesa, o ed 














se po 

prendere  quelie 
che repuleranno 
nl loro interesse, 


in Venezia, 
Li 7 giugno 1851. 
Il Cons. Pretore 
Tonn. 


N 5430. 23 pubbl® 


Eprrro. 

Si notifica 'all’assente d’i- 
guota dimore ‘Andrea fu Giorgio 
Ulodigh che Maristina nista Buc- 
cor moglie di Stelano Vogrigh 
possiden Clastra ha presen: 
tia nel giorno 30 andante al 
A 5430, del ‘protocollo di ques'a 
LR. Pretura, una petizione ih 
confronto di Autonio e A 
(se-tte ) frà 
Uodigh nel punto 19 di | 
Mento di a. |. 480, # pareggio 

stiegio di l.' 1754, dovuto 
10 relazione all'atto divisionale 
25 Giugno 1828; 2:° diversi 





















Videte mediunte Periti il terreno 
Nicoritieh di ragione del fu 
Giorgio Clodigh già vu ufrutti 
dalla moglie fu Giovanna, in sei 
Squali porzioni assegaindo e con- 





% 


i frutti prodotti. dal di 27 - 
gio 1834, dividerli e drain 
cOme. sopra, oltre altri punti in 
confronto del solo correo Au- 
tonio. ‘4 
, Venne ad essa assente no- 
Minato .in curatore questo avv. 
Dr Antonio Pontoni affinchè 
possa, rappresentario alla, fissata 
Aula Verbale del giorno 5 set- 
tembre p. v. a ore 9 mattine. 
Jacombe. pertanto ad esso assente 
di munire. per detto giorno il 
curatore dei suoi mezzi di dilesa 
o di costituire altro procuratore, 
altrimenti saranno #s suo carico 
conseguenze , a_ termi! di 
legge. 
. Ml presente verrà pubblicato 
nei modi soliti. 
Dall I. R. Pretura in Civi- 
dale, 
Li 30 maggio 1851. 
Il Pretore Dirigente 
Daacm:. 














assi, S. 
N. 1703. 22 pubbl* 
Epitro. 

Con odierno Decreto. pari 
Numero, questa Pretura, in se- 
Builo a regolme. investi 
dichiarò iuterdetto dall’ammini- 
s delle proprie sostanze 
il villico Andrea Dalla M 
Borieci di 
curatore il di lui padre Giuseppe 
Dalla Montà dello stesso luogo. 

Dall'I. R_Pretura di Teolo, 

Li 7 giugno 1851. 
Pi vas 
Pel Cancelliere 
L. Tolazzi, Scritt. 


23 pubbl® 














N. 1903, 
Epirro. 
Si porta ‘a pubblica notizia 
che con Decreto odierno ‘a que- 
sto numero venne interdetto 
come prodigo Alessandro q. Isi 
Collaut Quirino cui 
fu ‘deputato in curature Giovar- 
ni di Domenico Buttan, di detto 
luogo 
Dall'I R. Pretura di Aviano 
nel Friuli, 
Li 7 giugno 1851. 
Pel R. Uretore in permesso 
Scorm, Ca 












Cozzovini, Scritt, 
N. 2779. 24 pubbl. 
Epitto. 


L'I R. Tribunale Pr 
Treviso rende pubbli 


di 









depositi gli efletti come sot 
todescritti. 

Processo sl n. 2438 dell'un 
no 1846. un 20 da 10 ca- 
rantani di vecchio conio dell 
no 1787 sotto l' Imperatore 
seppe Il, d'iguoto propriet 
invenuto sulla strada Post 
Lem al n 2469 dell'anno 
1846, cinque pezzi da 20 ca- 
rentani, un pezzo da 10 caran- 
tani, centesimi quattro, una ve 
llo con pietra, 
appartenenti al già condannato 
Domenico Valle «d° ignoto dowi 
cilio 

Idem al n. 3913 dell'anno 
1847, due pezzi da 20 ci tani, 
due pezzi da 10 caraniani, tre 
pessi da 5 ca , un pezzo 
da 3 carantani, due pezzi da 
ini 5 monete appartenenti 
condannato Gio. Batt. Lo 
ora defunto e del quale 
non si conoscono i successibili. 
n, 2441 dell’anno 
1846, ventitie pezzi di rame do- 
rato ed argentato formanti parte 
di arredì sacri scoperti nell'acqua 
della Breutella di Pederobba. 




































Idem sl n. 2444 del’ anno || 


1846, un tallero, aust. IL 3 cent 
6 d’ignoto proprietario, e ciò nel 
processo per titolo di trulla. 
Essendo ignoti i proprieta 
di tati eff-tti, o il domicilio, o i 
successibili loro, viene col presente 
Editto a termini del par. 518 del 
Codice Penale or: 
que vanti dritto 
insinuarsi entro il termine 
anno a provare la sua 
sotto cowminatoria che scorso un 
termine senza che nessuno 
insinuato a provare. tal suo, 
Lucia 8° 
s0| les 
pc il prezzo ‘presso questo L 













‘montena il Giardino Bergamo e 














R. Giudizio Criminale. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso nel’ Albo di questo 
Tribunale, e nei luoghi soliti, ed 
to per tre volte nella Gas- 
telta ‘Ufficiale di Venezia. 











, Il Commissario Presidenziale 


Scoram. 


1851. 
D. vi Sped. 





N. 4398. 





Per parte del’I. R. Tribu- 
nale Prov. di Treviso si rende 
noto che in via di onoraria giu- 
isdizione nei giorni di martedì 
8 luglio p. v. seguirà un prio, 








e nel mercordì 9 luglio stesso, 
alle ore 11 ant. il se 
mento d' N 





do espe- 


ta deli scHitto 











'mmisso , e della Rev. 
Congregazione dei P. 






Vicario pei diritti. appartenenti 
sla Congregazione predetta. su 
quell immobile. 

Descrizione dell’ immobile 








tro corpo ili fabbrica per uso di 
grande stalla da cavalli, con su- 
periore fienile, ed altra 





toposto terrevo, parte a coltiva 


zivue, e parte a cortile, con 
pozzo, in totale di pert. cens. 4 : 
78, iu possi alla Porta Ali- 
ma della Città di Treriso, ed 
alla Stazione della Strada Fer- 
a, nella Parrocchia esterna di 
S. Lazzaro, fra i coni 











Bianchini, a messogioruv strada 
per Sant' Autonino, a ponente 
strada regia il T. jo, in cen 
so stabile sotto li m. di mappa 
5, 98, 99 e 100, colla rendita 












ceusuaria di |. 72: 77, immobile ‘j 


questo stimato dal perito Giu- 
seppe Bettiol, perizia esistente 
nell' Uro prodotto nel 27 
maggio 1850 n. 4214, di cui 
resta libera la ispezione in questo 
Archivio giudiziale. 
Condiz ui dell'asta 

L Tanto il primo che il se 
coudo esperimeuto d'asta verrà 
aperto sul dato di a. | 26400 
( veutiseimille quittrocento ), in 
valuta d'oro e d’argento di giu 
sto peso al corso abusivo di 
piazza, e la vendita potrà segu.re 
snthe a prezzo inferiore delle 
dette I 26400, sotto le condi- 
zioni del susseguei ; 

IL. Ogni aspirante al acqui 
sto dovià cautare la propri 














mi del Commissario delegato di 
a. |. 900, in moneta d’oro e 
d'argento come sopra. 

III. La delibera seguirà in 
favore del offerente , 
salva l'approvazione del Gindizio 
pupillare. 

1V. Sarà facoliativo alla Com- 
missione delegata di prororare, 
nel secondo esperimento, ad al 
tro giorno la prosecuzione del- 
l'asta, tenendo fermo il deposito 
deli’ ultimo maggior offerente nel 
primo 0 nel secondo esperimento, 
ed obbligatoria per esso la già 
fatta offerta, sulla quale si ria- 
canto nel rno che 











della delibera, e dell' approva 
ione giudiziale, avrà luogo, me 
disote protocollo in aiti del Tri- 
bunale il contratto relativo col 
concorso della Congregazione dei 
Reverendi Parrochi di Treviso, 
qual proprietaria del fondo su cui 
i fabbricati aptedetti, di propi 
tà Commisso. Verso il pagamento 
per parte - dell’ acquirente alla 
Cougregazione antedetta di aust. 
I. 6,000, qual valore del fondo 
stesso, in ordine alla carta d'ob- 
bligo 21 agosto 1846 del fu 
tro Commisso, e contratto 18 
dicembre 1846 seguito lra esso 
e la suddetta Congregazione j 
nonchè a. i. 950, a saldo fiiti a 
tutto ottobre 1850, e l' importo 
del prorata successivo, in ordine 
al contratto suddetto, il tutto in 
deconto del preszo di delibera e 
verso il pagamento del residuo 
pei Consorti Commisso, mediav 
deposite in seno di quest 
Tribunale, vertà trasfusa nel 
compratore la proprietà dell’ im- 
mobile acquistato, colla. traslu- 
sione d. |, possesso di diritto edi 
fatto, e. colla .autoriszazione s 
volture censuarie, e promessa 
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» 
della manutenzione di legge. 

VI, Sarà facoltativo; alla Re- 
Congregazione dei Par- 
di rilasciare il capitale. a 
mutuo all'acquireute, senza. re- 
spondenza | però dei. Consosti 
Commisso pei quali s' intenderà 
come fuito e ricevuto il page- 
mento. 

VII. Le somme da pagarsi 
Bevereuda Cungregazione dei 
Parrochi saranio sborsate tre 
Quarti iu moneta effettiva .d’ oro 
e d'argento a corso della Sovrana 
, ed un quarto in viglietti 














VIII. La parte del prezzo 
che andrà depositata in seno di 


tore 


ipotecari, che saranno in gior- 
nata esibiti a'l'atto della stipu- 
lazione pir non essere disposto 


cellazione 


del compratore sgombro da cose 
e persone l'immobile contraitato 


stipulazione 
tratto. 

X. Il deposito presso il Tri- 
bunale sarà fetto all'atto deila 
stipulazione del contratto, va- 
lute d'oro e d’argento di 
peso al coso abusivo di piuzza, 
salvi gli effetti dell’art, VII del 
V Editto, 


del suddetto con 














ne del contratto, 
€ tasse relative saranno a carico 
dell’ acquirente. 


XII Maucando l' offerente 


deverià ad 
d'asta a dauno e pericolo del- 





servirà auche per le spese del 
nuoro incanto, 


l'asta è \a Camera di quest' Aula 


ciaschedun giorno sopraindica! 
XIV. ll presente s:rà pub- 
blicato ed aftisso nei luoghi soliti 
ed iuserito per tre velte nella 
Gazzetta. 
LI Commissario Pi 
Scan 
Brunelli, 1 BR. Con 
Bareggia, I. KR. Cous. 
Dall 1. 
di Treviso, 
Li 13 giugno 1851. 





idenziale 











al N. 7164. 2% pubbl. 
Entro. 

Si rende a pubblica notizia 
che con odierno Decreto fu io 
del- 
itclo di prodi 





le-cose proprie a 
galità Giuseppe Cabienca fu Gio- 
vavoi di Viceuza, e che gli fu 
dephiato a curatore |’ ingegnere 


D.r Nicolò Villanov 








Il Cons. Aul. Presidente 
Tounmen. 
Pradelli, Cons. 
Ridolfi, Cons 


Dell'L R Tribunale Prov. 

di Vicenza, 

Li 20 giugno 1851. 
Rosenfeld, Sped. 





N. 2668. 24 pupbl.* 
Epirro. 


È Si notifica all’assenie d'i- 


guota dimora Sante Pollo di Ce- 
neda, essere siato con odierno 
Decreto in luogo dell’ ave. Dir 
Ricci sostituito 


suo curatore 








sig. Giuseppe Boer 
di cui l'Editto 4 aprile p., n. 
1643, al cui tenore lo si rimette. 
Potrà quindi esso Pollo mu- 
nuovo curatore de:li oc- 
correnti mezzi di difesa 0 scsi 
tuire; e notificare al Giudice 
tro suo procuratore per ogni ef- 
fetto di legge. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed alfisso per tre volte nella Gaz- 
setto di Venezia. 

Dall'I. BR. Pretura in Ce- 
neda, 





Li 6 giugno 1851.» 
ll BR Dirigeute 
Cosrantim. 


L Cupilli, Scritt. 
23. pubbl* 





N 4114. 
Epirro. 
L’I. R. Pretura in Monta- 


se non in esito a'la relativa cau- || 
IX. Li Consorti Commisso || 


rilascieranno a libera disposizione || 


eutro quindici giorni dal di della 


iusto |l 


spesa deil' asta, | 


alie condizioni del presente, ‘si || 
altro esperimento || 


l'offerente stesso, e il deposito | 


XIII. 11 luogo destinato «l- | 


Veibale fra le 12 e le 1 pom. di | 


R. Tribuuale Puos, || 


Munari, D. di Sped. 





Guana rende noto; che nei giorni 
| 14 agosto 4 6.25 settembre 4851 
ale ore.10 di mattina avrà luogo 
nel. locale. di ;sua residenza un 
triplice esperimento d' esta perila 
vendita. al. maggior offerente. ad 
ua prezzo (superiore 0 per. lo 
meno eguale a quello .di st 
9, 






qui 
calce descritti esecutati sulle i- 
stanze dell’amministragione del 
I° Ospitale le d° infermi in 
Montagnana in. pregiudizi Ù 
Antonic, Prosdocimo, e Gio. 
frotelli B:ggi Ti 
di Urb: 
condizioni 

I. L'asta. verrà. aperta, sul 
valore della stima, giudiziale. di 
aust. I. 666 :29, uè la delibera 
fatta. se non che a. prezzo 























zione della cre: esecutanie 
amministrazione ) dovra prima di 
offrire, depositare nelle mani della 





beratario, gli verrà. computai 
nel preszo della delibera, © re 
tuito sull’ istante nel caso di re- 
cesso dalla gar: 
Ul. Entro giorni 10 da quel. 

lo deila fattagli delibera. dovrà 
I° aggiudica pagare in conto 
del prezzo all'uvv. dell'ammivi- 
strazione esecutante le spese della 
procedura es sino alla de- 
libera inclusi inte , da esser 
liquidate dal G:udice sopra sem 
plice domanda di esso avvocato; 
IV. Eutro lo stesso termine 

È di giorni 10 da quello della de 
libera, dovrà l' aggiudicatario .( n: 
eccezione della creditrice am 
nistrazione. esecutante , che 
abilitato a irvttenerio iu sue mani 
ia pronunziata la 
coll’ obbligo dell’an- 
pato nella 




































FIOR Pretura di Montagnana 
dell interesse (relativo alle ragione 
del 5 per 040); depositàre in 
sletta Cassa dei giudiziali depositi 
il prezzo della delibera in invuete 
d'oro o d'argento a corso di 
legge esclusa ogni specie di carta 
movetata, e qualunque altro su:- 
rogato dei danaro, compuiato 
diffalco l'importo delle spese ese- 
cutive che giustificherà di areito 
pagato giusta il superiore capi- 
tolo Ill; 

V. Oltre al prezzo della de- 
libera, ed @ datare ‘dal giorno 
deila medesima, nno a carico 
tutti i 





pubblici 











i esecutati, 
della ‘stima giudi- 
bre 1850, e suc- 
10 aprile 1851, 
ingegoeti civili 
Gio. Batt. Scaramuzza ed Ales. 
sandro Marconatti ; 

VI. Qualora vi fosse qualche 
debito arretrato per prediali. scr- 
dute anteriormente alla delibere, 
è tenuto il deliberatatio» di 
sgonoscerne l’esistenza, e di ve- 
carne l'immediato pagamento, 
il quale gli sarà computato a dif- 
falco del prezzo. 

VIL. Il godimento della ren 
dita annessa agli i.umobili da su- 
bastarsi decorrerà a lavo: 
deliberatario dal. giorno della 








del 





periori condizioni, setiza! di che 
uon polià, egli ottenere: la dei 
nitive aggiudicazione ; 

VIIL Maucando il delibera- 


tario a queluoque delle condi- 







nistrazione, a tulto di lui rischio 
e pericolo il reincan'o: degli sta 
bili senza nuova 


caso sarà inoltre & 
soddisfacimento di tutti 
e spese che avrà octasional 

1X. Le spese. sti. delibe 
di aggiudicazione staranno: a: pie- 
no carico del delib-ratario. 

Descrizione degli stabili 

de subestersi. . . 

A ) Utile. dominio livellario 

di c. 7 circa aretivi con 








dopo cui Foratti eredi Bottblo fu 


| fini s levante strada \convortive, 
Pasquale in luogo Capo di Vec- 


Le e evito manca GE COMETE MI ISIN 


enni i navi sce, sione gici fattori fai alla rigenerazione delle anime amar- ' cere psicologiche e sm teorie, ci viene in quelle poche | 




















& aEir.oss 
soffi Ì 

e è 

# î 


Gio. Batt. col n. 51 di mappa, 
salvis ece. 5 
Essi immobili sono di diret- 

i O. Civile 






riteta Zeni in dipendenza ad 

vestitura - 1714, 13 marto , 

Giuseppe Cantù : e sono ce 

nel nuovo estimo stabile del Co- 

mune di Urbane, queuto sl pri- 
mo corpo sotto la lettera A ) ai 

m. 19, 20 di moppa, per com- 

plessive port. .25:64, rendite 

1. 79: 23, © quento sl secondo 

curpo. sotto la lettera 8) si n. 

52553, 54 di moppo, per com- 

pet. 10:76, rendita 

‘73:02. 

(0) serà  pubblicuto 

PR Lupari soliti: luoghi ed 

inserito per tre volte nella Gaz- 

seita Uficiale di Venezia 
L'L &. Aggiunto Dirigente 
Bonranti. 
Dall’ 1. R. Pretura di Mon- 
tagnana, 
Li 13 giugno 1851. 
In mencenza di Canc. 
A. Corner, S. 

8. 1445. Sez. 3* pubbl® 
1. R. Uffizio Superiore 
delle Dogana Principale 

di S. Giorgio e detle Salu'e 
Avviso D'asra 
Dovendosi procedere in sen 

so del por. 162 della L. P. di 

Finanza ella vendita degli  og- 

getti in calce descritti, questa 

regia  Dogena Principale «li $. 

Giorgio e della Salute 





Rende noto : 
Che nel giorno 3 del mese 
sli luglio. dell 1851; 





sarà presso 
Dogaua 
Principale tenuto esperimento d' 
note (si polti e condizioni se- 


* guenti : 


I. L'osta sarà 
dal R. 

I Ogui offerente dovrà »- 
ver garontito l' asta col deposito 
di. un decimo dell'intero. prezzo 
fiscale degli oggetti, © lotti, 
tutti descritti in calce. Questo 
deposito viene restituito in corso 
«l'asta a chi fossé per ritirarsi , 
ed lalla .fiue di ‘essa è chi uon 
sarà rimasto deliberatorio. 

IL. Lo gera degli offerenti 
serà eperta sui prezzo fincale , 
come in calce, per ogni oggetto, 
0 lotto; che viene ‘tmesio! all a- 


sta 

IV. Ozouno può fersi offe: 
tene, e gorantire per un solo 
dei. generi ed oggetti messi all 
asta ; selvo alla stazione sppal 


presieduta 





‘ tante il diritto di accogliere o 


no,, e di tener ferma (0 no per 
uu altro to, la relativa 
Log 
N. Le delibera potrà esser 
fetta anche subito al miglior of 
ferente; dove sia per così piace- 
essa stazione a; 


n BOT. 





qualsivoglia prezzo fiseale , 
tatto suo vischio e peri celo, è 
co'ls perdita immediata del de- 
posito ,, che, senta ulteriore av- 
i definitivamente 





VIII Ezualmente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
libera:, dovrà egli ritirare dsl 
circuito d' Uffizio gli oggetti de 
liberetigli, sotto | osservanza 
elle prescrizioni daziarie _reli 
ve al caso. Dove ciò non avve- 












vendersi. 

LI ( ed un pacco 
zucchero reffivato del complessi- 
to, peso netto di libbre 490 
circa. 


Oggetti da 
sr) 


Prezzo fiscale | 294. 
Deposito di cauzione prima 
di presentarsi all’ asta |. 30. 

N68, Lo ruechero: suddetto 
‘dipende da contesti insenzioneli 
contro iguoti ed altri. 





N. 6073. 3° pubbi* 
Eorrro 

Si not fica a Giovanui Bar 
bin, neg: di qui; assente d’igno- 
ta dimora che Leone Bocca, pu- 
ra negoz. di qui, coll'avrocato 
Lattes, produsse in di lui con 
fronto la petizione “3 maggio 
pross. pass., n. 490, per pre- 
celto di pagamento entro tie 
giorni di a. |. 429 in pezzi da 
20 kh. in dipendenza a can- 
biale 29 gennaio 8. e. ed accis- 
se che il unale con 
decreto 6 maggio p. p. vi fece 
luog» sotto comminatoria della 
esecuzione cambiaria, ordinando- 
seue poi sopra istenza a questo 
num. per la sua irreperibilia 
l’intimazione all'avvocato di que- 
sto Foro Dr Perissinolti, che 
venne destliusto in suo curatore 
ad aclum, ed sl quale potrà far 
Giuogere utilmente ogni creiluta 
eccezione 0 scegliere altro pro- 
curatore iudicauiolo sl Tribunale, 
mentre in difetto duvrà ascrivere 
4 sè medesimo le conseguenze 
della propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi ed 
affigga uei luogbi soliti, e 
serisca per tre volte in 
Gazzetta Ufficiale 2 cua della 
Spedizione. 

Dall'I..R. Tribunale Mer 
cantile, Cambiario ; Marittimo in 
Venezia , 

Li 3 giugno 1851. 
Il Cavaliere 
1. R. Commissario Presidenziale 
Lonzszo Panon Fap. 
Reyer, e 
Berbaro, Consig. 



























N 2000, 80. 1850, ‘3° pubbl* 
Eprrro. 





essere mancato a vivi in Conte 
tiua-nell’ 18 dicembre 1548, Pie! 
tto Beraudiuò fu Nicolò dispo- 
nendo con ivo codieilio 
di due Farmacie e lasciando non 
disposta una sostenza mobiliare 
rilevata mediavie giudiziale 
ventario dell'importo di L 9%: 
50. Risultando che esso defunto 
avesse un fratello:di nome Fran- 
cesco il quale per lo innanti di- 
morava in Cefalonia nelle Isole 





uu:sano, ed a 

sentare la sua altbidcadione Sul: 
l'eredità e: sulla! codicillare dis- 
posizione im distorio , poichè in 





N. 5581. 
Ep1r.. 
Per in:becillità viene inter- 
detto Giovanni Tessari fu Pelle- 
grino di Piere, e si costituisce 
di lui curatore il di esso nipote 
Domenico Tessari fu Michele, 
riocehè viene notificato per nor 
‘ine e per oghi conseguente ti 
fetto. 


M presente sarà |: fisso 
I Albu Pretorio, hei soliti luo, 
di questa Città, nel Comune di 
Torrebelvi , ed in Pieve, e 
sarà inserito nel Foglio Ufficiale 
della Gazzetta di Venezia. 

R. Pietura di Sch'o, 

Li 11 gi 5a 
L't_R. Dirigente 

Piccari 

V. Ponelli, Scritt. 











33 pubbl® 
















del fu Osvaldo 
il di 21 febbraio decorso ad 
instanza dei « alisi eredi si 
creditori ad 
re i loro diritti 
ciò a termini 
pegli effetti del 
successivo par. B14 del vigente 
Codice Civile. 


Dall! R Pretura in-Ma- 
niigo , : 
Li 19 maggio 1851. 
Pretore 





N. 8369. 3° pubbl* 
Epirro. 


Si { nolo che nei giorni 
5 luglio, 2 agosto, e 1° seile: 


nei due primi esperi- 
menti che a prezzo maggiore od 
eguale alla stime, ed al 3° in 
cauto anche a qualunque preszo, 
semprechè basti a soddi.fare lutti 





potrà farsi obla 
tore all'asta senza il previo de- 
posito del prezzo di stima, ai 
riguardi delle spese ed adempi 
mento dei capitoli d'asta. 

Da questo deposito però sa 
rà esonersto |’ esecutante, que. 
lora si facesse oblatore. 

MI Ento 14 giorni dal 
Derieto di delibera, dovrà leg 
giudicatario pagare in conto prez- 
20 all'avv. procuratore dell’ ese- 
cutante le spesse tutte della pro- 
cedura esecutiva da liquidarsi 
via’ d'Ufficio ‘del Giudice sopra 

















semplice istauta. 
IV. Eu 30 giorni da 
Quello dell’ intimazione del De 


creto di delibera, dovià l aggiu 
dicatario depositare nella Cana 
dei depositi dell'I. R. Pretura il 
prezso della deli 
# diffalco la somma pageta 
spese ed il deposito’ già teri! 
cato, dei quali agli 
che sarabno “tenuti 
prezzo. È 
Qualora si retidesse aggiu 
dicetario | esecutarte, esso im- 
pulerà ‘a ‘diffalco del deposito 
predetto la somma del di ‘lui 
credito di capitale, ‘interessi e 
spese, ‘verificandolo solo nella 
somma residua sitio “al ‘piezzò 
della ‘delibera. 
VW. Non potià ‘il’ deliberata 
rio conseguire ‘la definitiva ag- 
ione degli immobili‘ dé 




















sa, computato È 
* paite esecutata pei frutti civili 


res 





p— :47, quanto alle cass; e 
quasto mil'vito i mieppa sudd. 
‘al n. 1224, di ceus. p — 


117, 
confinsuti j la te 
Giuseppe Scaibi q. Ange'o, mes- 
zodi conile di Questa’ ragione, 
poneute e tramonisna oso pure 
di questa ragione; l'orto, a le- 
vante Giuseppe Séèîni q. Augelo, 
mezsodi cass sudi. e parte cor- 
tile, ponete in parle. Boggi», 
ed in perte cito di Gio Bait 
Scaini, tramontaîa | Chiesa di 
Gradiscutta, stimata a. Î. 2.000. 
HI presente sarà affisso al 
P Albo Pretorio, nei soliti luo- 
ghi, vonehè inserito per tre volte 
consecutive vei Fogli d’ Aunun- 
gii della Guzzetta di V 5 














HR. Ag; Diig 
: Zi. 10. 
Dall'I. R. Pretura di Co 
droipo; 
Li 26 maggio 1851 
li R. Cancelliere 
Zicavo. 
N 6454. 33 pubbl® 


Ep:ro. 

L'I R Tribunsle Prov. iu 
Vicenza rende noto che nel lu- 
cale di sua residenza e dinnanzi 
ap Commissione avrà luogo 
16 luglio p. Le 7 
agosto p. f. sempre dalle ore 9 
ant. alle 2 pom, il primo e se- 
condo esperimeto di subasla 
per la vendita della sottodescritte 
«asa eseculata i regiudizio di 













sidente di Vi 

za di Don 

Felice, pure di Vicenza, sotto le 
seguenti 

Con.lizioni. 

I. Viene venduto lo stsbile 






mento non sarà deliberato che a 
prezzo maggiore della stima giu- 
diziale ascendente ad a. |. 6177, 
con riserva di procedere alle 


pratiche di legge prima di pas 
sere al 3.* incanto. 








Questo deposito suà re: 
al svomento a chi von rimarrà 
deliberstario. N decimo pui del 
deliberatario verrà passato in 
giudizia'e deposito e sarà impu- 
iffelco del prezzo di de- 





UL 
bligato, di 
reuti allo stabile, per quanto vi 
si estenderà il prezzo da oflerirsi, 





eliberstario sarà ob- 
enere i debiti ine- 





qualora qualche creditore nou 
volesse uccellarne il borso 
termine stipulato ala 
luzione, 

IV. La casa viene venduta 
nello stato ed essere iu cui si 
trova e come è descritta nella 
Giudiziale perizia, e colle servitù 
allive e passive che vi fussero 
senza responsabilità del- 
’ esecut ante, 

V. fl possesso e ‘materiale 
6odimento verià nel deliberatario 
trasfuso cul giorno stesso della 
delibera, autortazato’ è farvisi im- 
mellere occuirendo in vi 












res 












ed altro. 

VI Dal'giorno della deli- 
beta in avanti staranno è carico 
del deliberatàrio tutte fe impo- 
ste pubbliche, eraiiali, provincia. 
li, e comunali; al quale effetto 
domà trasportere a nurma e nel 
i legge alta propri 
to stabile deliberato. 





VII Det ‘giorno della deli: 
bers, e Gio all'effettivo paga- 
mento deccnerà ‘sul presto vi- 





caso diverso spireto questo ter- condizioni. Nel caso ‘di libera) 
tuiae, le liquidazione dell'eredità matcinsa nd sicuna di quasi, | i ù 
sarà fatta 1-coneotso del cure- potrtato Forsi vendere. gi' immb- ritto; è l'eveniuale 
- tie De è 
i E D. i # 
2%%8=—%| E = —- i 


See e ere e oe TE LE 


em ec 


CE 


cre 


e em enne 


cnc — 









essere pogato sli » 
tate. Dovendosi fa" luo, e" 
3 prezzo sua 





le 

stesso il delibermatio Cr pren 
gue entro giorni lio n 
Lera, le spese proces usii , °° 
pate dall’ esecut.ute. Le jr 
tasse per. Oltenere la degu* 
aggiudicazione saranno 4 Pa 
cerico esclu h 





rr? 








X. ll deposto ed il 
mento del prezzo donà fa 


Con monete sunatli metaji;,; 
d'oro e n 





legale, esclusa ogni 
ed ogni alira forma 
to, ed escluso qualsissi so, 
to al'a specie metal 
que ne sia la deno 
non siuto riguardo le; | 





tegclamenti che prescrivesse 
fossero per comandare divery 
mente. 

XI. La pirna proprietà 
tenderà trasfusa nel delibe 
allo; 























specialmen'e il pagameny | 
del prezzo offerto nei modi , 
termiu: suespressi ei ottenuto 
© Decreto di definitiva 





giulicazione. 
XIL Mancando il deliben 
tario all'esetto 





lempiseoto dele 
Ù procederà a 





nuovo incento a di lui danno: 
Spese. 





i 
n. 423°, 424 nero e nu 
351, 352 rosso, ib meppa pur 
Visoria al m. 924, ed tu quia 
stabile al n. 1146, ceufinautea 
Maltiua cola BR Finauza, a sen 
e tramoniana colla pubblica 
da, ed z20dì ugela Polli 
ed Aodrea De L ti 

Il presente sara pubblico 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
e nei lurghi soliti di questi 
Città, nonchè iuserito per be 
velte nella Gazzetta Utliciale di 
Venezia. 

Il Cons. Aul. Presidente 

Tovssiza. 
Burgo, Cons. 
Da Mosto, Ccus. 

Dal'I BR. Tribunale Pro. 

di Viceni 


















O 3 Pons 
Li 3 giugno 1851, he il 
Rosealeld. ‘ su 
ee he a 
N. 2587. 3* pubbl’ Bri 
Epirro. 


Quale ebete venne con o- 
diesuo Decreto interdetto Gior- 
gio Bronzati fu Agostino di Ca 
stelnuovo ,, datogli in curatore 
questo avv. D.r Zsnuso. 








di Massa, 
1851. 
Pretore 




















luglio 1850, Lucia del fu Osval 
do Fratta vedora di Leonardo di 
Zorzi, con testamento 26 aprile 
1849, iu cui avrebbe, iostitu- 
to erede suo figlio Osvaldu di 
Zorzi. Avendo e»sa lasciato ol 
tro figlio di nome Agostino; di 
Zorzi ed essendo a questa Pie- 
tura ignoto il luogo della di lui 
esso diffidato * 
uare presso la we 
desima, nel termine di un auno 
presentando la sua dichiarezio: | 
ne di' erede, con 
imenti” si passer 
‘que dell'eredità 
corso di chi si sarà iusiuualo © 
dell'avv. di questo Fuio D' 
Luigi O..garo che viene cosi: 
tuito a curatore. . 

‘Delli. Bo Pretura di Spi 









ia 





timbergo, 
Li 3 giugno 1851. 
Il Cous. Pretore 
Contina. 







Per Vesezia lire effettive 42 all'anno, 
*ifovince lire 5A 
pi ila Monardlia, rivoli 
sf ioni gi ricevono 
be Sit: dfncad i grape 








DOMENICA 29 GIUGNO 


all'anno, 27 al semestre, 13:50 al 


volgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent 
1 Uttizio in SM. Formosa, cale Pieli, N (ot 





24 al semestre, 40:50 al trimestre 


trimestre. 


58, e di fuori 





ANNO 


(Sono uffiziali soltanto gli nate ie de i) 


1851. - N. 146. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’Anaunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in quentò: seltanite, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 











Apciduoi Ladon 
"ollivazione serica. o 
Calerna.ione di 8. S. Consigli i. N 
Mro carteggio: strate ferrate ; sul recente omicidio, 
Solenne riprazione d' un anlico insulto. — R. Sar- 
gue minerali, Parlamento. — Toscana ; La Grandu- 
l'hessa cedova. — D. di Modena; Regii ospi 

tin Otomuo; Notizie di Seio. — Inghilterr 

i zione 

irale  rivoiusionario. Poriamento. 
Spagna; M Concordato. Proposta 
des di Castro. Budget del 1852. — Francia; 






vio, 
Vrà prutual. 

dizioni q' 
| pagamento 
nei modi è 
| ottenuto jl 
lefinitiva ag 


il delibera. 
imento delle 
procederà a 
lui danno e 












hiyp 
Perna 
uissione di revisione, Il sig. di S.te-Beuve. Assem- 
sea legisiat o. Notizie dell' Algeria. 







ui nl l'odese. — Germania; Perquisizioni ed ar 
sesti la Prussia ed in Lipsiu. — Danimarca; Nota 
pussa, Prossimi mutamenti ministeriali. — Recentis 
ie. Ai affriali. Avvisi i. Gazzettino mercantile. 
Appendice: Economia pubblica, ec. 










o stabile 


















n Vicenn, nni _ 
co ema | IMPERO D'AUSTRIA 
ue ee PANTE ROM UFFIZIALE 


confinante a 
ua, a sen 
ubblica stra. 





Venezia 28 giugno. 
Uan membro dell’ Assembi Î 
il sig. Evaristo Bavoi 





ugela Polati inpresso a Parigi col titolo: Del Comunismo in 
Î 6 : n ; 

x proferiva sull’ Aust che qui 
ì pubblicato Birsiuimo 5 
Tribn, «Li Austria, gagliardamente agitata dalle ultime 
a duet cose dll rivoluzione, comprese la necessità di riforme 
Valigie ps ilispensabli e radicali, che passarono quasi inavvertite, 


so geseralmente ignorate: nel mondo, dov' ella conti- 
ua al essere creduta Govertiò @boluto, non ostante che 
delle rilorme efficaci, importanti, e, fino ad un 
berto punto, a quelle, che operava in Francia la ri- 
olirione dell'89. Abolite le decime e i diritti feudali, 
| inovazione dei diritti politici cominciò dalla base del- 
| edilizio, le franchigie municipali. Le elezioni formarono i 
Lumigli del Comune, e ciò che avvi di singolare si è, 






esidente 






unale Pros, 



































851, he il primo esercizio di questo condusse a capo 
senleld. ‘rari Comuni, quasi tutti gli antichi signori, anche quelli 
x avea seco travolio l'onda della rivoluzione: qui un | 
3* pubbl® Bride del: casa imperiale ; J il sig. di Metternich; a 
ci l'Imperatore medesime, eletto a capo del suo | 
noe: con 0: Eumne. Nile e commovente resipiscenza del popolo, che, 
detto Gior- 4 emarcipato, ingenuamente confessa abbisoguargli lut- 
tino di Cer. Bla i ua delle grandi famiglie, e su quella poderosa 
n, curatore. B isocraza il battesimo elettorale! 
so, «L'Austria è la Potenza n la Germania 
ra ehi, AMassa, [B Potenza guerriera è la Prussia. Quindi l' antagonismo, ! 
1851. F riualtà fra i due Stati. Nondimeno faremmo traseco- 
retore re i più de' Lostri lettori affermando, ch' esse due grandi 
Olîize erano, a questi ultimi tempi, assai più vicine ad 
, Hendesi che non sembrassero pur nel più forte della 
3.4 pubbi* bro dicordo. Ma sia qualunque il valore dell'esercito 
[issiano, la perfezione del organizzazion sua; sia qual- 
io il di 7 Eogiui î rredito di quel motto, che la vittoria sta sem- 
A fa Osval: Bre di gravi battaglioni, noi possiamo essere certi che 


colle forze sue militari, le quali non sono di lun- 
Mato a spregiare, trionferebbe per ultimo della Pri 












= Mela austriaca è destra, assennata, sagace, pru- | 
Oeraldo di Bua nt reo 
lasciato al: * L'Austria non ebbe finora la simpatia de' paesi 
\gostino; di Bitti: ma oltreché la medesima inaugurava in realtà 
questa Pie- 
della di lui 
diffidato 8 
sso la ane- A P P E N 







di un 
dichiarezio- 
vveslenza 
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Economia pubblica. 

"Ito per istituire una ‘sezione di carcere isolato 

ps R. Cara di correzione in Venezia, proposto 

lhi ato della R. Casa stessa, Gio. Batt. De 
i 


iene, costi; 
pied Est.boni magistralus, non solum videre quid 
ura di, Spi: agatur, vertim etiam providere quid futu- 
um sit. 
Bs. Cicero p. MURENA 
ore 


Si vini di cuore freddo, come pure quelli d'im- 
è ardente, piegano di consueto ‘a partiti ‘estremi, 
N tetesso s'avvengono gli uni e gli altri al me- 
di negativo. Sia che avaramente stremi l'al 
în mpada, sia che ci versi un'onda d'olio ec- 
i lignolo miseramente ti muore tra mano. Po- 
Po Sapienza stanvo allogate a mezza via; a 
Rin, chieggeno la fiamma potente dell’ animo, 
Cab mente chiara, ferma e riposata. Dovun- 
Mira 





ife Sffate condizioni, le cose pubbliche e 
drizzio alacremente ,, sollecitano ‘pesa 
sgcorché gi omini ali a supremo reggi 
li Prorvidenza Ogni cielo, scarseggino in tutti i 

è non lascia che se ne spenga il se- 
Mt parma il nasilio sociale, tuttoché 









del 





municipali. No- 
+ Impresiito dello Stato. Falò di S. Giovanni. Ac- 


; Au 
d'armi al Capo. Discordie 


prosime rassegna di truppe. IL co: WW'alewski Com 


prateria. — $ ix- 
wr; Amis a' viaggiatori pontifici. Gravi disordi- 














« L'Austria ha tanto più merito nell' adempier que- 
l'opera, che non ve l'aiuta il sentimento e concorso di 
una nazionalità bene determinata. Composta di una molti- 
tudine di Stati, uniti da una specie di forza coesiva, ma 
dilerenti gli uni dagli altri per indole, per cosiumi © 
tendenze, essa è necessariamente impacciata ne' suoi moti 
e nel suo cammi.o. La sua organizzazione non può im- 
primere alla sua politica la finitezza, che rende l'esecu- | 
zione veloce al pari del pensiero che l'ordina. Le occorre 
adunque una mano senza confronto più esperta e al tempo 
stesso più energica a reggere il timon dello Stato fra | 
tanti scogli e marosi.... 

« L'Austria, per effetto delle rivoluzioni che l' hanno 
poc' anzi agilala, soggiace in questo momento a una crisi 
di finanza, che rende forzato il corso de’ biglietti. Gli spe- 
culatori e gli Ebrei usufruttarono questa crisi, e ne 
trassero l'occasione .d'un aggio sulle monete d'oro e 
il'argento: simili “agli uowini” della risoluzione i quali gon- 
veggono nei disordini pubblici che una sorgente di per- 
squali vantaggi. l)a quest’ aggio risulla, che în tutte le 
negoziazioni i pagamenti si fanno mediante la carta, anche 
per minime somme, e che talvolta si è fatto ritorno al | 
costume deil' età primitive, la permuta degli oggetti ma- | 
teriali: un cavallo per una carretta, un orologio per un 
vestite, per un cappello una sedia. Insomma ha il danaro 
cessato di essere un segno rappresentativo, un mezzo di 
cambio, per diventar cosa commerciale. Lo si nasconde. 
Nondimeno il Governo austriaco, con memorabile accorgi- 
mento, affrontando i pericoli della situazione politica e so- 
ciale, ne sortì vittorioso in gran parte. Nelle sue finanze 
egli cerca di rintegrar l'equilibrio delle uscite e delle 
Entrate ; ricompone -i 4 levorà cogli un prostito con 
profitto del Tesoro, che allora restituirà alla circolazione 
il danaro. Respinge egli iutanto un immaturo imprestito one- 
roso allo Stato, e conserva la pubblica fiducia nella sol- 
vibilità del Governo. Del resto la carta risponde abba- 
slanza comodamente alle necessità ed abitudini del paese, 
e se non fosse l'obbligo di riceverla, il quale proviene, 
come ognu sa, da imbarazzi di finanza, esprimerebbe ab- | 
bastanza icostumi generali. | 

« L'Austria sa del pari in politica incontrare e | 
combattere risoluta le diflicoltà cui le crearono gli av- 
venimenti: ella ha, con somma saggezza, fatto le con- 
cessioni e operato i temperamenti, mercè de' quali l' Inghit- 
| terra, altreltanto che |’ Austria, con si maravigliosa sa- 
gacia governa e dirige i pubblici affari , navigando come 
lo sperimentato piloto per attraverso gli scogli. 

« L'Austria ha iuterameute mutato il tenore del 
suo Governo, ha per ministri oggidi uomini che l' an- 
| lica aristocrazia considerati avrebbe come indegni de' 
suoi sguardi. Penetrati delle esigenze dell’ epoca, personi- 
ficano eglino per eccellenza la rivoluzione operatasi in 
quelle antiche tradizioni governative. Lo stesso Impera- | 
tore, a capo, quantunque sì giovane, di queli' immensa Po- 
tenza, apprezza con guardo sicuro le condizioni del pre- 
sente e dell’asvenire: semplice, grave, risoluto, promette 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


LI Vienna 25 giugno. » 

* Sua Altezza I. R. il giovane Arciduca Lodovico si è 
ammalato, in seguito di una caduta. Si hanno però le mi- 
gliori speranze, che ciò non pessa «vere veruna seria con- 
seguenza. Per altro ciò potrà probabilmente cagionare un 
qualche ritardo nel progettato viaggio di S. M. l' Impera- 
tore per la Galizia 

1123 dopo pranzo seguirono, nel palazzo di giardino 
del principe Schwarzenberg, gli sponsili della principessa 
Leopoldina Schwarzenberg, figlia del principe Adolfo, colt’ 
ufficiale di cavalleria conte \Vaidstein. î,a benedizione nu- 
ziale veniva loro impartita dall’ Arcivescovo Cardinale di 
Praga, zio della sposa. 

La riforma della legge comunale, come udiamo, è già 


iguardo in questa rifor- 
ma, di procurare alcuni favori ai grandi possessori di 
fondi, acciocchè i medesimi, nella partizione dei pesi e in 
quiegli affari del Comune, che loro ridondano meno in van- 
taggio che agli altri, come costruzioni, scuole ece., non 
sieno aggravati oltre al dovere. Oltre di ciò, sembra che 
in' alto luogo si abbia l'intenzione di riserbarsi il diritto 
di nominare formalmente i borgomastri, ost. podestà, fa 
Hog: dell' elezione per parte omuni stessi, 
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| rio di Stato, credo avervi detto a 


Zione, abbia preso in esame la questione delle strade fer- 
rate e i relitivi progetti: quello nominatamente, che fu esi- 
hite. dal 7 salle dhi. iinistbi 
già più volte si è ocenpato della importante trattazione, e 
per nuova disposizione della somma Autorità sono stati ag- 
giuati al Consiglio anzidetto monsig. Gaspare Grassellini 
e il conte Gaetano Zucchini. Essi f.ran parte delle con- 
ferenze ministeriali, fino a che sarà discussa la questione 
delle vie ferrate, e porteranno il loro voto con 
tiva eguale a quella dei ministri ordinari. ll G: i 
apparteaeva alla Commissone straordinaria delle strade fet- 
rate, istituita negli esordii deli" attdiale pontificato ,_allor- 
quando per lt pii ia concedatta il Governo di Sià 
Santità che questo mezzo di rapidi comunicazione più non 
mancasse rigli abitanti del paese bellissimo , situato tra il 
Liri e l' Eridano. Fu per anni molti presidente degli Ut. 
ficii del censo e della Giunta di revisione del nuovo esti- 
mo censuario, e con la singolare perspicacia dell' ingegno 
e con la varia erudizione, non disgiunta (lalla indefessa ap- 
plicazione, seppe conciliarsi la riverenza e la stima degl’ 
ingegneri e di tutti gli uomini, che in sitfalte materie pos 
sono portare cualche giudizio. ec I di pubblica ra- 
gione alcuni Consideramenti statistici rd economici in- 
torno a varie I’rovincié dello Stato, diretti a risolvere non 
poche dubbiezze, che la questione delle vie ferrate. comin- 
ciavi ad elevare. Ri al Zuechiaî, consigliere ordine- 
a volta ch' egli vede 
molto innanzi vegli aiiviin'strativi; e che meritamente 














Una Società di signtri viennesi, del ceto più eleva 
to, si è formata colo scopo di porre le fondamenta di 
una Società per l'allevamento dei bachi da seta. La me- 
desima, dal capitale di poca entità di fior: 200 m. c., desti- | 
nato per un primo tentativo, ha già ottenuto risnltati oltre 
modo favorevoli. (Corr. Ital.) | 

STATO PONTIFICIO 
Roma 23 giugno. 

All'alba del 21, l'artiglieria del Castel Sant” Angelo 
annuziò l'anniversario della coronazione della Santità di 
Nost. Signore Papa Pio IX. 

* Per la fausta circostanza, nella Sistina vi fu la cor 
sueta Cappella, coll'intervento del sacro Collegio è della 
prelatura 

S. Em. R.m" il sig. Cardinale Fornari, prefetto della 
sucra. Congregazione degli studii, come prima creatura del- 
l'Ordine de' preti, presente in Curia, ‘pontificò la messa 
solenne. . 
Terminata la funzione , S. S. rientrò in sacristia e 
depose i sacri paramenti. 

Quindi l'E.mo e Romo sig. Cardinale Lambruschini, 
Vescovo di Porto, S. Rufina e Civitavecchia, sotto-decano 
del sacro Collegio e segretario de' brevi, presentò nuova- | 
mente alla S. S., a nome del medesimo sacro Collegio, 
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gode la fiducia de’ suoi Bolognesi e di chiunque altro co- 
nosca le qualità dell' intelletto e del cuore, ond' egli è fre- 
giato. 

Nessun dubbio o sospetto è sorto fino ad ora intor- 
no al sicario, che tolse di vita il cancelliere di Consulta. 
Solo si è potuto risapere che, mentre la mano prezzolatu 
dell’ aggressore consumava il misfatto, un individao d' igno- 
te forme si tenea fermo in una viuzza o angiporto vicino, 
per vedere con gli occhi suoi il miserando effetto dell’ #s- 
ssssinio, Costui doveva essere un messo della congrega 
repubblicana, il quale, appena vido la infelice vittima stra- 
mazzare per terra, vorse a testimoniare aì ronfrvafelti, 
quanto fosse stata destra la mano e accertato il. colpo del 


| feritore. 





gli augurii di molti e felici anni, ai quali il S. P. corri- 
spose con quella benignitò, che gli è propria. 

Restituitasi la Santità di Nostro Signore nei suoi 
appartamenti, ricevette le congratulazioni degli eccellentis- 
simi signori rappresentanti delle varie Potenze, residenti 
presso la Santa Sede. 

Nelle sere del 20 e 24, la città fu illuminata. 

(G. di Roma, ) 








S, nelle udienze del 14 e 48 giugno corrente, | 
si nata di fare la prima nomina de’ consiglieri mu- 

nicipali e del corrispondente numero de' supplenti salle li- 
ste degli eleggibili in varie Comuni delle Provincie di Fer- 











cominciàre da questo giorno, addio la mia z I 
dico la mia vita alla felicità de' miei popoli. » » Fd egli | 
a quest'ora osservò la parola. » H 





ia, rivol r sempre la prora verso il bene. l'ago | 
Fifcatore. della basco ata che che ne dicano inge- 
gni queruli e fastidiosi in contrario, codesto ago, io porto 
salda fiducia, ci scorgerà a lidi più lieti, più fecondi, d'anre 
iù libere e vitali. 
s panni solo un rapido sguardo all' estremo cauto 
dell'edifizio sociale, qual mutamento consolante ne corre 
alla vista dallo scorso secolo in qua! Il Beccaria, quell’av- 
vocato magnanimo dell'umanità tribolata, picchiò con mano 
pura, ma gagliarda, al tempio della giustizia ; il tempio si 
dischiuse, © giustizia, rispondendo al santo invito di lui, 
| toltesi in compagnia e religione e carità, si mosse a fare 
| il giro d'Europa, vi spense i roghi, fracassò gli strumenti 
dello strazio, annullò e cassò le colpe fantastiche, e, sce 
mando le pene a' delitti, venne a minorare il numero 
È pi più ragionevoli e benigni si posero d'allora in | 
poi alla riforma delle prigioni d'ogni maniera. Fu rasvi- | 
salo generalmente e sancito il principio : dover a ta fini 
distinti mirar la pena dell'incarcerare; uno, cioè, ani 
! zione della legge oltraggiata; l'aliro a ricondorre | reo, 
| coll' aiuto di mezzi confacenti, sulla via di salute, ristorar- 
ne la coscienza infralita, rifarlo di grado in grado al consor= 
| zio de'fratelli. Con sì pietoso ed assennato intendimento 
| firono molti volumi dettati intorno a' modi più opportuni 
| a conseguire la generosa meta; i Principi più cospicui, © 
quelli d'Austria in prima fila, fecero a gara per recame 
| le dottrine ad effetto. Lavoro, silenzio, isolamento furono 
| giudicati fattori eficaci alla rigenerazione delle anime smar- 
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| delle sue azioni. La panacea, sanatrice d'ogni infermità, è 


(6. di Roma.) 





rieggio privato. ) 
Roma 21 giuguo, 
*% Sembra che il Governo pontificio, con seria pondera- 
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per ‘avversità’ di fortuna chinato talora a orza od a pog-| rite 0 sprofondate nella colpa. | sistemi d'Aubarn e di 


Filadelfia salirono a questi ullimi tempi in voga universal» 
mente; chi parteggia per l'uno, chi per l’altro di que'si- 
stemi transatlantici. Se noa che, nel trasferire quegli or- 
dinamenti al nostro emisfero, si commette sovente il grave 
errore di tener conto troppo magro del divario, che corre 
grandissimo, tra la qualità del vivere ed i costumi di quelle 
regioni alle nostre. L'uomo, per molti rispetti, siccome la 
piauta, rilrae tuttavolta dal cielo e dalla terra ove piglia 
nascimento; la natura che gli sorge d'attorno, l'atmosfera 
morale che l'avvolge, in cui nutre e sviluppa i primitivi 
affelti, la tempera genetica del popolo onde discende; tutte 
le proprietà locali, insomma, operano del continuo arcane 
poderose influenze sull'ampia cerchia delle sue facoltà e 


chimera ingannevole da cerretani; tutto non s'attaglia a 
tutti; il gusto eletto medesimo ed i canoni del bello ideale 
nell'arte debbono, a mio credere, serbare l'impronta or- 
ganica dell'indole speciale delle nazioni. Laddove ci accade 
aduoque veder tenuto a calcolo più stretto, più accurato, 
l'insieme delle circostanze particolari nel creare o metter 
in atto istituti, leggi, provvedimenti ‘afliguriamo so- 
dezza d'intelletto, sincerità d' intenzioni; c'è dato porre 
fede a vedere maturarsi frutti sani, abbondanti, permanenti. 

Nel trattatello indicato a capo della presente breve 
scrittura, il sig. De Munari appalesa per. l'appunto quanto | 
e' valga all'arduo, suo ufficio, posciachè vi dà a conoscere | 
come sappia scernere e valulare tutti gli elementi posti | 
nel campo della sua azione. Alieno dall'entrare in isrnan- 
cerie psicologiche e smilze teorie, ci viene in quelle poche |. 














pagine serratamente divisando la natura, le abitudini, le 
inclinazioni degli sciagnrati soggetti alla sua direzione. Con 
parole franche e schiette ci addita le cagioni perchè i tristi 
durino nella ribalderia, perché i risultamenti sino ad ora 
ottenuti rispondano male al fine designato e voluto dal 
legislatore. Nel viver congregato de’ prigioni riconosce la 
radice del morbo; a saldare la piaga, a troncar i piedi 
al contagio, stima acconcio che i più infracidati, vale a dire 
i caparbi ed i recidivi, shraneati dal gregge comune, sienv 
confinati in celle solitarie. E siffatto isolamento dispone 
creta a' tempi, umano, confortato e lenito da soccorsi 
religiosi, ammonimenti, occupazioni, passeggiate all'aperto. 
" siria. conservatore illuminato, ‘anziché 

e svellere ciò che sta, intende solo a corr. e, iu 
gere, migliorare. Nel computo delle ola Gellsaet iti 
meditata costruzione, dimostra come tale somma andrebbe, 
fra non molti anni, ricuperata per la dimora meno lunga 
degl’ individui compresi in questa nuova dolente categoria. 

Interpretando e stringendo ora il concetto P 

dell'autore in poche parole, dirò terminando : mandar il 
De Munari il desiderio dietro al buono senz’ affaticarsi in 
caccia del perfetto; imperocchè non ignora avere ogni le 
gno il suo tarlo, e che, cercando il pane migliore che di 
grano, è spesso forza da ultimo starsi contento al vec- 
cioso. Uncen, 
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Non vi ha che una eccezione in questa classe di ab 
bominevoli nefandigie, ed è lu situazione al tutto ‘speciale, 
e sarei per dire privilegiita, del colonnello Nardoni ; a lui 
tanto arrise la fortuna, accompagnata dalla destrezza e dal 
coraggio personale, che non solo schifo 
ma si pure potè ragguingere il sicario e consegna 
balia ‘della giustizia. , 

Ferrara 25 giugno. 

Il troppo noto insulto, fatto alla residenza, del con- 
cole anstriaco la sera del 2 novembre 1848, che, con 
tiolazione del diritto delle genti, fa da un pugno di fa- 
ziosi invasa, e lo sfregio in quel mentre praticato verso 
lo s'emma imperiale, che. da. que’ forsennati fu. fatto in 
perzi ell incendiato in un coll’ Archivio couisolare, reclama- 
vano una solenne: pubblica riparazione ; © questa ebbe ef- 
fetto nel giorno di sabato 20 corrente. ou 

LL RS console ‘austriaco, sig. cav. di Martignoui, 
aveva già precedentemente  faila inalzare sulla porta di, 
sua abitazione, situata a metà della ian pÈ Lie del 

Sovrano, coperta d'un Alle antimerid'ane, 
te isuppo imperi e pontilicie, precedute dalla Vianda ci- 
nica e da tre pezzi di hi dalla cittadella, mar- 
ciarono lungo la della sirada, e schieraronsi in parata di- 

nanzi la di lui dimora. L'ar avanzò sino. all'arco 

i prospetto alla magnifica via. ì 
b Ph pari palla Fecellenza del sig. generale Robn : 

qubile di Robnau, comandante civile e militare dela città 
fortezza, con l'inelito suo stato maggiore e corteggio | 
IL RR, ufficiali, gl' illustri consoli esterni qui residenti, 
grande compreso quello di S. M. Sarda, si re- | 
carono al domici to. Indi a non molto, vi giunse, 
scortato. da 
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sig. 
pagnat 
e provinciale, e dai 
okta povdici, | 





acoprimento dello stemma I. R., e compli- 


resentante 
un con- | 


e pontificie la sa- 


fia salsa di moschetti, secondata da 





lenne circostanza ; fine s 
congedo dal lodato sig. console, con sincere felicitazioni al 
cavalleresco Monarra da lui rappresentato, S. E. l' enco- 
niato sig. conte delegato lasciò quella casa insieme a s 
È. il sig. generale comandante, ciascuno col suo rispet 
tivo corleggio, accompagnandosi appiedi. per breve: tratto 
di strada; dopo che, scambiandosi cordiali e rispettosi sa- 


liti; risalite le carrozze, si res'ituirono alla propria residenza. 


Le troppe pure, atteso il ritorno delle artiglier 
il fine delle salse, marciando al suono della ci 
banda, sî trasferirono alle rispettive loro caserme; e così 
fin ‘ehiiuisa’ la politica solennità, per debito di giustizia, el- 
fettuata în riparazione al sopra deplorato insulto verso la 
rispettabile nazione austriaca ed al suo. polente Governo, 
generoso © costante difensore de' diritti della santa Sede 
a. (6. di Ferr.) 

' REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 giugno. 
L''imprestito delle ioni dello Stato, per mezzo 















i fatte a Torino, a Genova, e nelle Provi 
cio, ascese a 32,000 Obbligazioni. ( Risorg.) 
ni 


1000 Ieri sera, sulla piazza Castello, si è incendiato, seguen- | 
do la consuetudine anniversaria, il Falò di S. Giovanni, 
accatastato dinanzi al palazzo Madama, frammezzo a spari 
della guardia nazionale, numerosissima , e della guarni- | 
gione: La tranquilli, che ordinariamente regna nella capi- 
tale; non: venne menomamente sturbata , malgrado la im- 





mensa folla, che circolava per le vie di Torino. (@. #) 
—__— 
nel Moderuto, sotto la rubrica di Domollos- 


cda gr; alcuni scavi, fattisi eseguire or ora in Crodo 
dal.sig, Giovaninetti , venne ad apparire na sorgente di 
nuove. acque, le quali, essendo molto cariche di minerale, 
lisciano speranza di grande salubrità. (i si assicura che 


sta ora occupandosi della loro analisi :l prof. Ragazzoni ; 
e noi facciamo voli affioc! 
tazione, 
antende la: 
chicchessia e senza pagamento 


hè l' esito corrisponda all’ aspet- 


sciar libero |’ accesso alla sorgente in favore di 
alcuno. » (G. Uf. di Mil.) 





Belle arti. 


Disegni per Album @ penna in nero ed in colori 
dell'artista Antonio Viviani, 


Se la valenia ed il nome di Antonio Viviani non | 
fossero conosciuti ovunque largamente, per le molte e bel- | 


lissime incisioni da esso compiute, da costituirlo maestro 





esercitato, da fargli credere que' suoi di 
elaborate ora sur una ed ora sur un'altra 


ale; nessuno nella copia dei lavori; e nessuno poi final 
e il tratto a varii colori, com’ 
non solo’, ma riusciva in modo mirabile da 
l'onor d’inventore di questo genere difficilissimo. 

prove, ch'egli ora espose nel Negozio accennato, 
parleranno meglio che non siano le nostre parole; e que- 
sie preve li diranno com' egli seppe trasfondersi nello spi 
sito" Tiigno nela Mudisiena in due vesto fantastiche 
n° quello di Rembrandt ; nell Farico Dandolo in quello 


il colpo mortale, ‘ porre del 3 per ®/, gli onorari che super: 
in A questo proposito conviene ripetere ci 
* volte detto dal nostro giornale. Il pri 
| retribazioni agl' impiegati è fallace; 
aspirare a cariche, nelle 4 
sentanza, se l'assegno regio è 
nei 
carichi i 
, vano già provveruti di mezzi di fortuna ; e siccome | rie-.! 
chi 
| così è fuori di dubbio che l'intelligenza non si truverebbe , 


2 per 9/, ci sembra una misura alquanto eccessiva. 






s imponevano gl’ impiegati } 
sità, cioè i 


| Dresda, circa alle 3 pom. dello stesso giorno 24 corr., 


massime dacché ci è noto che il sig. Giovaninetti | 





- 1582 — 


* cipelago ottomano, proveniente da Metelino. la miseria va 


PARLAMENTO PIEMONTESE 


Oggi fu continuata os i 
io, e fu presa la importante deliberazione d'iu- 
ano le lire 3,000.‘ 

che fa già più 
io delle scarse 
ed infuti, chi potrebbe 
uali occorre una certa rappre- 
tale che non comperta la 
della rappresentanza medesima? Certamene, queste , 
le sarebbero devolute soltanto a coloro, che si tro- 








gli agiati non sono sempre gli uomini più capaci, 


| in pari condizioni, e verrebbe spessissimo esclusa da certi 
posti, unicamente perché mancante di reddito proprio. 


La Camera ha già fatte nei bilanci sensibili ridu- 
rosi negli emolumenti : aleune di queste riduzioni, e prin- 
ipalmente il cumulo degli onorari, sono degne di elogio; 
na, dopo una tal diminuzione, l' aggiongere una tasa del | 





N Sig. Tur.otti ha detto, come al solito, delle cecen- 
di sulla miriade degl’ impiegati, ai quali attribuisce la 
di Novara, il trattato di pace e 1 inden rita dei 
lioni. Se l'assino di quell’ onovevole depuiato do- 
io, converrebbe togliere tutti gl'im- 
sarebbe 











jarare schieltamen'e che 
dura legge della neces 
> perché V'erario si trova in istrettezze; è perchè, 
come diceva i cimuente Broffe uno di essi vorrab- 
he essere colpito dal desolante os'racismo di non concor- 
rere a sostenere i pesi dello Stato. 

Un altro argomento venne pure deciso, dopo una di- 
sputa pissabilmente lmga; ed è quello di una tassa. pro- 
porzionale per gli esercenti, la cui rendita meda di tre 
anni superi i 40,000 fr. Veramente non si sa concepire 
per qual motivo ‘la ‘sone ed il suo relatore voles- 
sero fare corrisponlere la medesima 'assa a chi ha 30,00) 
fire di rendita, come a quello che ne ha 400. N dire 
che pochi negozianti superino la cifra delle lire 40,000 
non è una ragione , ma becsi un sofisma; € siccome. poi 
deputati pratci del nostro commercio assicurano ce beal- 
mente îl numero di questi commercianti non è tanto scar- 
so, così riteniamo che l' anmento progressivo sia stato dalla 
Camera adottato di piena giustida. (Opinione } 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
* Firenze 25 giugno. 











Stamane S. A. IL e R. la Granduchessa vedova Ma- | sterlini. Il povero Luigi Blanc non ha avuta che una pie- 
ria Ferdinanda ha fatto ritorno da Dresda a questa ca- | cola somma pel suo Circolo Rasbon-race. In somma, la 
divisione di quelle lire di sterlini ha p:odotto recrimina- 


pitale, in ottimo stato di salute. ( Monit. Tse ) | 
DUCATO DI MODENA | 
I 


Modena 25 giugno. 








cariche di Corte è delle primarie Autorità civili e mili- 
tari ivi adumate, insieme all’ affrialità anstriaca ed estense. 
ili 

S.A. Le R. la Granduchessa vedova di Toscana, | 
Maria Ferdinanda, giunta in Modena dal suo viaggio di 





| si trattenne alcune ore presso questa R. Corte, ed ebbe 
| la compiacenza d'essere presente al felice arrivo dell Im- 
peratrice Mara Anna, dopo il quale, circa le 8 pom., 
| congedatasi da S. M. e dagli altri Principi, riprese la via 
per Firenze. (Mese. di Mod.) 
IMPERO OTTOMANO. 
Scio 16 ginguo. 


rarsi il vitto 


pie oggi il 1 
venimento così 
S.i-James-Park, alla Torre, e sul tesreso delle manovre 
d'artiglieria. » 


po, dica di Weliogion, ha deciso che il sscondo bata- 
lion: di cara 


to dal Canadì che nel 1847, dee senza dubbio la sua 


muova des i ti 
le guerre della specie di quella che si fa al Cipo. » 
— 


mento occupati che del Manifesto del preteso Comitato 
centrale democratico europeo. Ho detto preteso Uomita- 
to, perchè i tre quarti dei rifugi. di tutti i paesi, e in 
pariicolare gi’ laliani, rifiutano a Ledru Rollin, a Mazzi 
Rage e compagn 
europea ; e perci 
mocratici, secondo che. pensa la maggioranza 
zione. Inoltre, perchè 
maggioranza li 
di Dean-s're 


più violenza ancor: 
suona ogni giori 


v 


« che non vogliamo niente abolire di ciò che forma l'es- | pariano ‘correntemente le lingue e. porfino i dii 
« senza dell’ ordine sociale, quando noi vogliamo, © volete | uieri tea 
« voi pure, come noi, nformare |' intero ordine sociale? 

« Parlare così è da ipocriti. E perchè dire che non vo- Nella sezione francese è oggetto di x uule utt 
« lete I’ anarchia, che non volete il terrore, quando è cer- | ne e dell' u niversale ammirazione: Ta bitana ume 


« to che il terrore divesrà una neer 
si 0 porrà al popolo sovrano * La transizione sociale senza 
« it terrore, è impossibile. I nostri nemici sono incorreg- 
« gihili; dunque lotta a movie: 
« gna che si sappia, Pertanto è assurdo che Mazzini dica a'- 


socialisti contro Ledru-Roslin e i repubblicani. 


naro, avalo per via di sottoscrizioni. Il Circolo Dean-street 





Finalmente passarono otto e più giorni s°nza che ci 
sia. pervenuta alcuna notizia di piraterie, commesse nelle 
nostre acque. Abbiamo in porto un cutter da guerra lur- 
| co, ed oggiarrivò un piroscafo da guerra della stessa na- 

zione, con a bordo il pascià governatore generale dell'Ar- 





più celebri incisori delle scuole italiane; e nel busto 
di S. Girolamo, quanto ei sappia tradur sulla carta i più 
eletti originali de' nostri maestri, com'è questo del ma- 
| gnilico Paolo, esistente nella nostra Accademia. 

Non vorranno, da qui innanzi, que' gentili che tante 
“spendono cure per raccogliere nei loro Album i disegni 
dei migliori maestri, menomare le loro raccolte di siffatte 
opere del Viviani, le quali per essere, come notammo, 
d'un genere tutto nuovo e commendevolissimo, augnmer- 
teranno il pregio certamente d'assai a quelle lor colle- 
zioni, destinate a porre sott'occhio lo stato presente delle 
arti; come prima fra tutte ne diede esempio S. A. R. la 
Duchessa di Berry, che ne acquistava alcuni, conoscitrice 
com'è del vero merito. 

Nel dar poi questa pubblica dimostrazione di lede al 
Viviani, intendono i sottoscritti di recargli conforo nell'a- 
maritudine che provar deve, vedendo altri salito a quel 
luogo, a cui indirizzava egli i suoi voti; giacchè, se da un 
lato potea quel premio aggiungere decoro al. suo nome, 
dall'altro gli avrebbe tolta maggior fama per le opere a 
cui non poteva dar vita, e che ora, la mercè dello studio 
non interrotto da altre cure, è al caso di produrre con 
assai più lustro ed utile proprio : mentre un posto, quan- 
tunque onorato, non è quello che dia fama a chi lo so- 
stiene, ma bensi il valore e le opere di quello chiamato 
a coprirlo. 

Intenda adunque egli di buon animo all'arte sua, 
come fece e fa tultavia, e la storia dell’arte registrerà 
con nota luminosa il suo nome nelle eterne sue pagine. 


ALCUNI AMICI ED AMMIRATORI. 

















e parte su altri punti dell’ Asia, onde pro-u- 
(0-1) 1| 
INGHILTERRA i 
Londra 20 giugno. 

Si legge nel Moraing-Chronicle: 
4° anno del suo regno. 
i fausto, salve di artiglier a saranno tirate in 





i ; 
Si legge nello stesso g'ornale: « {l comandante in ca- 
binieri del 60°, s' imbarchi pel Capo di 
Speranza. Questo bravo corpo, che nou è ri:orua- 








zione alle armi ch'esso porta, utilissime nel 


I rifuggiti di tuite le nazioni non sono in questo mo- 






ni l diritto di disporre della demoeri 
hè quei corifei non sono abbastanza  de- 
della emigra- 
non furono eleiti a quell’ uflicio, la 
riliene senza mandato. E però la Società 
sebbene devota a Ledru-Rollia, veduto quel 
a suo parere, senza colore e seaza ener- 
1; e il Circolo di Ra- 




















delle più energiche proteste, 
nascondere ai popoli la ves 








e dire 





soce alta: « Perc 











contro ehium e 


> bisogna dirlo, e hiso- 











ingeremo il terrore come una ‘vil 
sarà immorale il terrore, 





«l'Europa: noi r 


« el una immoralità. No 








10! 
Queste stolie, orribili, feroci reeriminazioni, som 
nulla a paragone deli’ odio, che anima Uuigi Blanc e. i 


Altro argomento di disco dia è la divisione del da- 


2800 lire di 





ha ottenuto per questo mezzo tutto al pi 











zioni, violenze e collere inudite. Simih riunioni sono ve- 


Ja eguaglianza non praticano, non conoscono. 
meri infelici, che hanao appena il neces- 
sario, e per sottoserzioni ; mentre altri conducono vita 





dove si raduaano E costoro si son fitti in capo di ordi- 
nare il mondo, e di renderlo meno infelice ?! 

Quanto è alla grande Esposizione, dirò solo che non 
è riuscita secondo l' aspettazione. Il commercio inglese sof- 
fre danno assai. | mercanti nulla vendono. Poche locande 
© velturini sono i soli che guadagnano. 

(Corrisp. del Monit. Tosc.e G. Uff. di Mil) 








Notizie da londra dicono che nessun tipografo in- | 
glese ha voluto assumere la stampa del nuovo foglio ra- | 
dicale il Kosmos, fondato dai profaghi tedeschi. La So- | 
cietà ha in mira di stabilire un'apposita tipografia per 
la stampa del predetto giornale. (Corr. Wal ) 


n 
Da quanto dice il Freeman, 3 Arcivescosi. romani, 








di Swnihfield, e dopo aver ressiuto un eme 


i giurameati religiosi 
‘ sia per ato del Parlamento, onl' essere an 
| re de' i civ 


ol 


‘ battuta di lord S. Russell; ma, 
ai voti, la Camera non essendo 
zione della propos'a Heywuod è naturalmente gp; 

e bai 


stallo mercoledì (18 giugno), fu d. 6 


iutroi 








tessuti. Dalla Francia son pur giunte nuove mace he 


Altran della Società 
consiste in due grossi volumi, 
altro tutto di dsegni. Si veggono scritti ii mo 

dei più illustri letterati ed artis'i coelanei } 
gina ha voluto che quell' Alm le fosse recato 
ckingham-Palace, dove lo ha' tenuto due giorni inte 


ceduto uno agraziato accidente : um) d 
cati di stare a guare 
ten cinente troppo accostato ad uni mase 
si é rotto un braccio. 


te.preti mette a dis 


di strumenti ottici Deleuil, mediante ka » 
tempo e con la massima precisione ed es 
le movete, e si rinonosce se la Inro logi 


se 


California,» del-nottme d' uma mimo” d' 


da un povero Irlandese, ch' era in prociato d' abbandu 





positato agli U 
esaminato dai senatori prima che venga aperta supr 









cl 
di 
il 
h 


| passare il sabato 28 giugno a Versaglia, dov ei si 





45 Vescovi e 23 membri desi si sarebbero già pro- 
munziati in favore del’ Assoriazione della difesa cattolica. 
( Risorg. ) 

PARLAMENTO INGLESE 

Nella sua tornata del 19 ta Camera dei comuni di! 
scusse un bill, risguardante il tramutamento del mercato 





Dagnerrotipia 


Le scoperte dovute al senno dell'uomo, anzichè pro- 
rompere come Mine va dal cervello di Giove, vengono 
lentamente preparate da minute ed accorte osservazioni, 
da sperienze, da indagini che ne spianan la via, finché 
un ingegno potente e sintetico, facendo tesoro delle altrui 
laboriose ricerche, e fecondandole colla viva fiamma del 
proprio genio, le volge a nuovi meravigliosi trovati. 

Eran note da moltissimo tempo le proprietà dei sali 
d'argento di mutar colore all' azione della luce ; il quale 
fenomeno venne divulgato colle stampe, fino dal 1566, 
precipuamente riguardo al cloruro d'argento. In sul finire 
del secolo XVIII, se ne valeva il Charles a riprodur:e 
delle silkoneltes,e più vicino a noi il Wedgwood a co- 
piare le incisioni e i dipinti vetri delle chiese. Questi usò 
pure a tale oggetto della camera ottica, ma senza van- 
taggio e in guisa che lasciò scritto che non era da ser- 
virsene. E non fu che nel 1814 che Niepce, distinto mec- 
canico francese, ai sali d'argento sostituendo le sostanze 
resinose, pervenne a fissare le immagini della camera oscu- 
ra, per cui da taluno viene salutato come il vero inven- 
tore della fotografia. Ma era serbato al Daguerre, valente 
pittore e direttore del Diorama di Parigi, di recare a 
compimento l ingegnosa invenzione, d’ averne la gloria, 
d'imporle un nome dal projrio e di rendersi in breve 








popolare a tutto il mondo civile. La sna scoperta | 


tempo 

fu divulgata a Parigi il di 19 agosto 1839, in mezzo 
alla curiosità, alo stupore, all entusiasmo d'oguuno. l'al 
lora in poi, Claudet, Fizeau, Foucault ed altri aggiunsero 
nuova ione al trovato; e non ha a' nostri di non solo 
città, ma borgata d' Europ», che non abbia ammirato i fa 
cilî porlentosi lavori della luce pittrice. 


| del generale Aupick all’ Ambasciata di Madrid, ch'io 


———___mm————_—_—1—-—-—-—_—_———————— > > =_pnlpne_ee—__!Y_»t 


del budget del 4852, presentato al Congresso 
sione precedente. Risulta da 4 
gel di 

mente il testo del progetto di regolamento del iebiio, 


tato al Congresso nella siessa sessi 
zione del progetto 


Germain e 12,000 uomini appartenenti alla grardia 






















































































































‘fregi # sii n se 

È Ù lente aumentando, ed oltre 1500 individui al sig. Mike, il quale ‘proponeva cl 6 d 

Camena DE: Derurati — Sessione del 24 giugno. | qui giorna! su È ra la $ n he se ne rinmrtten 
ta’ discussione ‘sulla pi bandonaroso ques isola, recandosi parte alla volta di Co- , =" ; nm qae'in Comitato, la Camera ne d «e 


per i 
imposti sia dall'autorità della È 
Ì RIMESSI 2 90) 
legii civili della corporazion pe, 
Wegii di Oxtord, Cambridge © Dublino ce ri 


Questa proposta è appoggiata dal sig. 
"1 MUMECO 1a va, 


—=— co 


M numero delle persoe, ‘entrate nel palizzo 
100: 


017 lire di sterlini e 


Sono giuuti nuovi ogge.ti nelle 
pa ed agli Stati sardi; fra quelli apporie 
limo paese, si notano molti scialli ed 





ne 


Fra gli oggetti csposi nella sezi 





x I e frarveo, 
degli uomini di lettere di Pay 
tino ballo di avogia 








Mi 


Nella sula dove stanno espost: le macchine, 


1 delle macchine, 





VU Îlt Mose 





Cresce la olla 





dei forestieri: I assueiazione degl 
sizione dei nuovi arrivati gu 














ventata dal barone Séguier ed eseguita 





PIÙ, ovo 





e vi è frode. 


Si vede al Esposizione un pezzo nativo d'oro di 


n Ù ‘iiomo, stimato 84 
re di sterfini. Questo prezioso pezzo fi scoperto è res 





alifornia in umo stato di assoluta miseria 
{ Standard 





SPAGNA 
Madrid Ni giugno. 
Joncordato colla Santa Sede è stalo 
del Senato, e vi rimarrà jer e 





Ti testo d 





issione. 
lerî, al fine della sessione della 
pesta la discussione sulla proposta 
he chiede un voto. di censura contro il Mi 
i Castro ha fatto un discorso di violenta opposizione ro 
Gabinetto. I ministro dell'interno 
a difeso il Gabinett» con molta dig 
q0CeRsO. 

La Gazzetta di Madrid, del 17, pubblic: 














Lo documento che il 
offre su quello del 1851 un aumerto di 
milioni di real ta pubblica è 






lita di 
dé la rip 
presentato alle Cortes. Il Goo 
inoltre, ripropone la legge sul cambio militare, quella 
libertà della stamp», re. 
FRANCIA 
Parigi 22 giugno 
Alla rassegna, che il Preside: te della Repulble: 









doma 





, si dee far intervenire la guarnigione di Si 


zionale di Parigi e 





Dipartimenti circonsicini 


Leggiamo in un carteggio del Risorgivento: 
Moniteur si decide stamane (20) di confermare la 10 
del sig. Walewski all'Ambasciata di Londra, © 


ià da otto Lo 
« Vi farono forse degli scrupoli ed alcime esi 











Ma se tattavia alcuni arricciano il n 
alla stupenda scoperta, o non ne fanno quel 250 che 
rita, ripetendo a sazietà i ridevol solismi che altr 
sero contro la fotografia, deriva in: parte da cò de 
i moltissimi, che si. diedero a quest arte, rari sono f' 
cellenti , i quali, anzichè degli sgorbi, sappiaro dre 
ritratti somiglianti, non solo per l'esattezza dci cv 
ma ancora per l'espressione del vollo, che d'ordi 
riesce accipigliato, imbruttito, perduto nelle ombre, 
si languide tinte da apparirli come uno spetiro LÌ 
mina, che luecicando V'abba 

Anche in quest'arte si richiede moltissima pre 
esatlezza, e qualche geni» pittorieo pegli atteggani” 
le pose; Rn di. dia pata Jodevol! 
sultamenti. 

Tra i pochi però, che mostrano di che sì 
la daguercotipia, mi è dolce di poter annoverare i 
strello di Padova, che, attendendosi diligentemente, #" 
a impartire alle opere sue una tale perfezioî, di 
invidiare le più belle di simil genere. Le lievi sfuma 
delle tinte, che insensibilmente si perdono, cali 
sione del volto, colla postura naturale © 
l'armonia, la precisione delicatissima dell’insiem? © 
accorta € pittorica disposizione degl’ individii "© Di 
ti danno nei ritratti del Maistrello dei quadri 4%, 
svelano ad un tempo l'amore del bello che iP" 
dista, e tutta la grandezza di quest'arte mi le, Ti 
stringendo la luce a gareggiare coi Raflaelî 1 | 
realizza uno de' più arditi sogni , che tante Ml. 
fatto vaghieggiandosi allo specchio, di lasciare hi % 
immagine in quello 3je la cui invenzione è ceri con 
bei vanti del nostro secolo. LI 
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ione degli 
Li guide, che 
dialetti stra. 
(GR) 


ide attenzio. © 
a umetatta 

| fabbriegate 
in brevissima 
1a; Si perno 
pia, ostato 


; d'oro dela 
i «io 8000 
erlo è recao 
‘abbandonare 
] 

andard ) 


le è stato de- 
rà. per essere 
rta Sopr' esso 


a de' deputati, 
1dez di Cast 

nistero, Il sig. 
osizione tontro 
rirand di bis 
e_con grande 


ubblica il teo 
rss0 nella ses 


re, quella sulla 


Repuliblica dee 


ppiano dare da 
za dei coni 

che «l' ordinar® 
Ile ombre, 0. È 


spettro sulla b° 


che sia 
overare ha 
temente, 
rfezione, da 

> fievi 








Walewshi, la cui nomina al posto, ora af- 
vert pr Bresier, predecessore del sig. Baroche, 
sd» © o di firpare» 
pr rota glInperatore Napolcone e della contessa po- 
«Falle, il co: Walewski è molissimo a Parigi per 


«Rade l #5 ami che fece rappresentare 


Ti rimase famosa per la. puerilità de' particolari, che 
suAto l'autore, colla pretesa di rappresentare 
ita società. 
« Gioi cora, sempre bello ed elegante, il conte 
sgegshi è be destinato a prendere in Londra quello 
Vae$, na, che il este d'Omay vi abbandonò, ri 
ser Vi sono, è vero, alcuni Lester i. quali con- 
ji sig. Walewski come. un ambasciatore poco se- 
puo le po inglesi noa sara: no probabilmente d’ un 








“ or discussione dell'Assembiea nazionale si porta que- 

; gu) dissodumento de' boschi, e non. presenta per 
3 68 oa alcun interesse politico. Gli oratori si succe- 
Sho alla riagliera senz’ essere onorati di una sola in- 
esentanti fanno conversazione solto vece, 
» occupati di tutl' altro. » 











Abbiamo da una corrisponderza del Risorgimento , 
gi data di Porigi 21 giogo: e 1 

cla Commis revisione doveva nominare oggi il 
il tempo le è mancato, La sessione è stata 
impiegata in isviluppare le diverse proposizi 
de sigg. Larabit, Payer, Criton e Bouhie: 













di revisione 

1 Pel. 
aOgio x 

delli sia proposta. L' onorevole sig. Larabit, spirito na 


lia trattato la quistione al punto di v 


po eovenli bonapartista fino all’ Impero inclusivamente, 
du sviluppato teorie così nuove, da provocare nella Com- 











aisone ano di iquegli accessi dell'antica gaiezza francese, 
Hi ti abbiamo perdu o. l'abitudine. Ma il solo generale 
Coaignae È rimasto molto serio, ed ha chiesto che gli 
fose dito a'lo, nel processo verbale della sessione, che in- 
uti a propose incostituzionali cgi solo non aveva par- 
uripaio alla ilarità de' suoi colleghi. 

«La Riunione dele Piramidi, dopo aver ieri sguello a 
sid presidente il sig. di Muntalembert, si è occupata della 
quisitne della proraga dell Assembica, ma now potè met- 
torsi d'arcordo sull'’epoca e sulla durata. La discussione 
non è terminata; ma è evidenze che, dopo -Ja discussione 
sila revisione, bisognerà adottare a questo riguardo una 
misura qualunque. È il voto dell'Assemb'ea, e non ineon- 
ira ostacolo al di fuori. 

« lerser», verso le otto, fu fulto ua bizzarro tentativo 
sotto ki statua colossale della I bertà, che nel 1848 fu 
inalzala sulla piazza di Borgogna in faccia all' entrata pri 
ripale del palazzo legislativo. Un uomo munito, d'una sc: 
mottò sul piedestallo, e, armato d' ima pietra, comine ò a 
menar colpi da forsennato su quella statua. Egli ne aveva 
giù mutilato le dita e l'avambraccio, quando gli agenti di 
polizia lo arrestarono e lo condussero al posto dell As- 
semiblea. 

« Quest'uomo, il quale era vestito da bracciante, col 
ato parlare divagato fono conosgoro- il suv stato di tten ta. 
Ki diceva aver ricevu:o di Dio la missione di distruggere 
l'idolo de repuiblie È : 

« Ecco la verità sopra questo asvenimento, cui iersera 
«stamane gli ulura-demoeratici cercavano di dare un ca- 
rattere è proporzioni ben diversi. » 
























a vn' altra corrispondenza del Risorgimento, in da- 
ta di Parigi 23 giugao trovia ro : 

«Ni sig. di S.-te Beure, che voi non dovete confondere 
col disintissimo letterato che porta lo stesso nome, è uno 
degli spiriti più onesti . e- leali dell’ Assemblea. ignorato 
prima del 18488, sì è fato osservare nel Dipartimento de'l 
Oo, donde trae La sua; origine, per la lotta energica che 
sostenne a quell'epoca, contro gli. anarchisti , le deelama- 
nom de’ quali assordavano in quel tempo tutta da Francia. 

« Dovette l'onore della deputazione alla stima, che in- 
spirò a’ suoi concittadini. Iivergente. d' opinione sotto da 
C'ustiuente, e considerato ‘allora come retrogrado, ‘il sig. 
di Ste-Beuve è oggi in conto di rosso agli pechi fo 
reazionarii, i quali non vogliono amunettere opiaine 
dia fa verità è che tutto è cambiato intorno 
S.e-Beuve, ed egli solo non è cambiato. Egli ha 
o posto, dopo la Costituente, all'estremità del terzo par- 
tita, che confina colla Repubblica moderata. Appassionato 
lelte vera libertà, infaticabile, sempre in cerca di. miglio- 
nenti, il sig. S4e-Beuve sembra essersi dedicato ‘alla spe- 
safità: degli emendamenti, ch' è sana SLA 3 
Invata. Doeché nea legge è sta, il sig. S.te-Beuve la 
ota per fare una puoi 00 dll Avion, che desidera forte 
» inconcussa 5 ma questi legge egli l emenida per met- 

te Ja sua coscienza in pace dal canto della libertà. 

« JI sig. S.le-Beuve ha congiunto il suo nome a un or- 
dine del giorno, restato celebre, quello che motivò, la ri- 
urata del' Ministero Barcche, dopo la - destituzione del ge- 
serale Changarnier.. Tale è l' nomo, tipo dell'opinione ve- 
rameste moderata, che vota F interdizione de' lub, e vor 
serbare “ta” libertà! delle riun'oni elettorali. 

« Oggi nessuna notizia, ma voci molte : dicesi che il do 
cimento, asnunziato dal sig. Forcade, è tale da comprome!- 
ere il personaggio più eminente‘ della Repubblica : dicesi 
ancora che, in mezzo a questo furore di scandali e di rivela 
zioni che ci trascina, il generale Changarnier, ed altri per- 
sonaggi non meno considerevoli, sarebbero disposti di dare 
pubblicità, col. mezzo de' giornali ad aliri documenti non meno 
curiosi, Finalmente, un' altra versione, ma che trova in ve- 
ro poco credito, vuole che il sig. Forcade non abbia a sua 
disposizione aleuni nuosi documenti, e ch' egli abbia solo mi- 
uacciati onde frenare le reeriminazioni, di cui Cl og- 
getto da parte degli agenti del potere, per aver abusato 
della petrnis dai rie Egli certo in ogni caso 
the il mezzo gli sarebbe riuscito, e che gli attacchi si 
smo rallentati; ma coloro, che credono all'esistenza del 
“ocumento, no che il sig. Forcade sia assediato in 
tutl'i sensi dalle più alte: influenze, tanto per temperare , 
‘ivato ge» produrre in pubblico le sue rivelazioni. 

- « Di tutto quésto conviene prendete un poco e la- 
Ciare molto: e, se io vi racconto tuti questi rumori va 
ghi, egli è perchè sono È espressione. sig ficativa di ques'a 
città di Parigi, ch'è così avida dî riposo, e nel Lempo stesso 
+ cusì ardente mella ricerca dî tutti: gli scandali, che pos- 
sono compromettere la: pace pubblica» 


———_ 
























ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 21 giugno. 
Wl sig. di Sainte-Beuve ha presentato il seguente e- 
mendamento al progetto di legge relativo ai club: 
Paragrafo da aggiungersi all'articolo 1°: 
* Nondimeno le disposizioni di ques'a legge non sa- 





ranno applicabili alle riunioni ‘elettorali, tenute nei frimi 
tre mesi che precederaano o l'elezione dei membri del 





l'Asseinblea nazionale o l'elezione del Presidente della 
Repubblica. » 

Quest emendamento «el sig. di Sainte-B:uve fu com- 
battuto nella sessione d'oggi dal ministro Funcher, il quale. 
disse che, sotto ‘un’ altra forma, è lo stesso come se il sig. 
di Sainte-Beuve  domandasse di limitare gli effetti della 
legge, non adun anno, ma ad otto mesi. | sigg. Bue e 
Girardin appoggiarono | emendaineuto, che però, messo 
allo squittino, fu reietto con 393 voti contro 245. 

Il sig. Bac sviluppa un altro emendamento, da lui 
proposto, che è il seguente : 

« Sono ecceltuati dalla proibizione della presente leg- 
le gli Stabilimenti, che costituiscono imprese o proprietà 
private, » 

La 
gioranza. 





Me in considerazione è reiellz a gran mag- 
| complesso della legge è diffinitiva rente adottato. 


Il sig. Rigal, rappresentante dil popolo, ha fatto un 
lavoro -sulla Jegge- elettorale «del 31 maggio. Feco la' sua 
conclusione : 

La somma degli elettori ascende a 6,809,681 ; la per- 
dita sulla somma del suffragio univer i 3,126,681. 

I cittadini maggiorenni sono in numero di 11,023,189. 
Su questo numero, 1,087,185 erano rimasti di fuori del- 


















21 maggio ha 





paclamentaria ha inteso 
.. Riché sulla proposta 
Morin, intesa a stabilire un’ anuua imposizione sulle 


il 21 ed appro 
del si 








ia rendite perpetue 0 vitalizio ipotecate ; 
‘beeariî; e 6, in crediti privilegiati sugli stabili. 
missione, seuza alcun pensiero di anprovazione, e con que- 
sta esp essa riserva, è stata nondimeno d'asviso che può 
essere utile V' allidare l'apprezzamento di quella proposta 
alla Commissione più naturalmente e più utilmente occn- 
pata di tali quistioni. II rapporto conchiude perciò alla pre- 
a iu considerazione delia proposta, con rinvio alla Com- 
missione del bitancio. À 














e 

La questione della proroga dell'Assemblea è stata 
già trattata incidentalmente in sen» della Commissione d' 
iniziativa, Ogoun sa che il sig. Laboulie presen ò uva 
proposta di far concedere ad ogni rappresentante, per se- 
Fie, una: licenza di sei settimane. Questa proposta fu_vi- 
vamente combattuta dai sigg. Labordere, Coqnerel, Sal- 
mon e A. Giraud. La Commissione d' iniziativa, coasideran 
do soprattutto ciò che la proposta medesima offoriva di 
strano e d'impraticabile, ha deciso di non prenderla in 
considerazione. l'onorevole rappresentante quindi tosto | 
lia ritirata. 








La Commissione. della. strada Gecrata.-da Parigi ad 
las ne del 20 il 1.° articolo 
della proposta del sig. Dufaure, intesa a far eseguire pros- 
visoriamente dallo Stato la strada ferrata da Chalons a 
Lione, In quanto ai mezzi indicati dal sig. Dufanre , la 
Commissione ha deciso che ne riferirebbe alla Commissio- 
ne del bilancio. 

NOTIZIE DELL'ALGERTA. 

Leggesi nel Moniteur Algérien del 
breve cenno delle notiz è favorevoli, recati 
mento dal corriere dell’ Est. 

«Il generale Saiot-Aruaud, ad onta del cattivo tem- 
po e d' immense difficoltà di terreno, batté in parecchi 
scontri i coutingenti delle tribù all Ovest di Gigelli, che 
tentarono di fargli resistenza 

« Tutto il circolo di G'gelti all Ovest, ed anche varie 
tribi che devono dipendere da.Bugia, gli han fatto la lo- 
ro sommessione. 

« Le” perdite della coloona non sono che di pochi uo- 
mini feriti. Una compagnia di volteggiatori del 10° d li- 
nea, che sostenne uno splendido combattimento ,, perdette 
uno i, il sottotenente Delay 
le Camou, dopo aver inflitto alcani castighi, 
via facendo , a. diverse tribù che si tenevano lontane da 
lui, deve essere giunto stimane tra' Beni Mimun, a 10 
chilometri da Bugia. La guarnigione stava per uscire a 
fine di raggiungere la colonna. !l generale Camou con que- 
sto rinforzo si recherà quanto prima all’ Est tra' Beni Sit- 
man, ove la vicinanza del generale di Saint-Arnand fuci- 
literà le sue operazioni. » 

Marsiglia 14 giugno. 

La Clementina, cipitano Caffiero napoletano, fu 
derubata sulle coste di Sumatra di 3,000 colonnati ; l'e- 
quipaggio fa trucidato. l capitani francesi ed americani, 
che colà si trovavano, dopo averla equipaggiata, la dires- 
sero non si sa dove. (G. di 6.) 

SVIZZERA 

L'inviato d'affari della S. Sede presso la Confede- 
razione svizzera annuncia al Consiglio federale che gli Sviz- 
zeri, che si recano negli Stati pontifici. per il Piemonte 
con un porto munito del visto della Cancelleria dell’ 
incaricato d'affari apostolico nella Svizzera, sono quindi 
innanzi dispensati dal richiedere il visto del console ponti- 
ficio al loro passaggio per Genova. (G.T.) 

VAUD : 
Losanna 19 giugno. Me 

L'elezione di Echallens fu causa di gravi disordini. 
I radicali avevano organizzato un complotto contro i con- 
servatori; i conservatori rimasero calmi. Verso la fine del- 
lo spoglio si la un bullettino colla sovraseritta: For- 
mallaz, sindaco (candidato conservatore). I radicali ne 
i do mandarono |’ annullazione, perchè il sig. Fornallaz non 
era più sindaco. 

1 Ufficio avendo fatto luogo alla domané+, un con- 
| servatore fece notare l’irragionevolezza di questa decisio- 
| he. Allora comincia un tumulto d'inferno. Una quantità 

di giovinastri, molti dei quali inabili a votare, e che fino 
! a quell'ora erano andati ia processione di osteria in oste- 
ria, 7 i conservatori.con ordigni e con bastoni 
nascosti solto le bluse, servendosi anche di pietre av 
! volte nei fazzoletti. ] conservatori non avevano che i pu 
! gni per difendersi, © ricererono gravi ferite; molli sono 
maleonei. Dalla chiesa la lotta si trasporta nella via. Ma 

















« Ecco wi 
questo mo- 
























ell ren la calma rinasce. Un membro deli’ Ufficio 
prende i ballettini, li depone nell'urna e li trasporta dal 
prefetto, che li melle tosto solio sigillo. 

Terminato poi lo spoglio dello ‘squittno ne risulta 
che il sig. Fornallaz ha ottenuto 269 sulfragii, ovvero 
2 doti oltre la maggioranza assoluta. 

fo quell'istante, un radisale si. lancia sull’ urna, la 
prende e va a gettarta nella fontana; un altro raccoglie 
unir parte dei bullettini e va a_ bruciarli sulla pubblica 
pazza. lu seguito a ciò, l'Ufficio prende il suo processo 
verbale, in cui dichiara eletto il sig. Fornallaz. HI proces- 
so verbale fa masdato al Consiglio di Stato. 

(Courrier Suisse.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Bonn 48 giugno. 

leri furono eseguite dalla polizia molle perquisizioni 
domiciliari, in seguito, dcesi, alle scoperte, fatte da ultimo 
in Amburgo circa gli sforzi democratici per la liberazione di 
Kinkel. Tali perquisizioni continuarono oggi, e riguarda- 
ronò studenti dell Università, membri delle Società e gin- 
nastiche, ce. (GU) 


che il delitto sia l'effetto d'una vendetta ‘politica ; se ciò 
è, maledizione alla setta che si fa ragion del pugnale. O- 
gni colpo di stile che le stende a' piedi una vittima, è un 
colpo ch' essa dà a sè medesinia. Col pugnale nulla si crea. 
Il le di Bruto ha uociso Cesare e non ha salvata la 
eabbica HI pugnale, che ha scannato Rossi; non ha im- 
pedita la rovina della nuova repubblica romana, nè la 
ristorazione della Santa Sede. .Questi deliti sono degni -di 
gente selvaggia; per essi ‘non si oltiene che |’ esecrazione 
degli onorati uomini, la maledizione che Dio diede a Caino, 
e la vendetta delle leggi; per esi; è vero, si compie una 
codarda vendetta, ma non si trionfs giammai. Chi sì ascrive 
ad una setta politica cha mette la ragione nel pugnale del- 
l'assassino, ha giù cousegaita | immortali è dell’ infamir, è 

noi gliela lasciamo di bum grado e intera. 
Stato Pontificio 







































































a migliorare. | democratici , che prima vano eviden- 
temente _la testa alta, cominciano adesso ad abbassarla. Sen- 
za dubbio, contribuivano a ciù le severe misure, adottate 
dal comandante francese Gémean. La sua severità va si 
oltre, che rifiutò la licenza d armi anche agli ‘amatori di 
caccia della classe più distinta, perch'era riconosciuto che 
molti di lero non avevano usato nessuna partico'are cau- 
tela nella custodia delle medesime. I° altra parte, i radi- 
cali vanno susurrandosi all’ orecchio che gli affarì del par- 
tito’ di Londra sono tutt'altro che in buone acque. Mar- 
zini ha cercato d'informarsi presso lord Palmerston sull' 
eventuale suo contegno in faccia ad una nuova risoluzione 
italiana, che s»ppiasse ; e il lord gli ha data una risposta 
esset lente conforme alle dichiarazioni, dite alcan Lempo 
fa nella Camera de' comuni dal ministro dell’ interno, lord 
Grey. 1 Inghilterra comprende adesso l' inutilità di tutte 
le imprese de’ rifuggiti democratici, e quindi no trova 
motivo a lasciar loro speranze, le quali non potrebbero 
che accrescere il mal umore or esistente tra" Gabinetti del 
Continente e il britannico. Bice fin anco che sia stato 
sottomano dichiarato al Ce to centrale democrafico, che 
si procederebbe con severità inesorabile contro i rifuggiti, 
caso che osassero tentare un colpo di mano contro, l'Italia. 
Si aggionge altresi che su tale decisione abbiano essen- 
zialmente influito le rimostranze del Piemonte. TL,’ attuale 
Gabinetto torinese #,in vero, molto radicale, si serve fin 
anco dell'unitarismo; ma però in soluzione omeopatica , 
secondo il bisogno del momento: e ben s'intende che mi- 
nistri, i quali debbono servire un Monarca, non pomono 
certo simpatizzare co' sigg. Mazzini e compagni.» 
(Corr. austr. lit.) 


Firenze 20.giugno. 





Diisseldor( 19 giugno. 
ne, che ieri ebbe Tuogo presso il pre- 
sidente di qu È ginnastica, sta in connessione 
colle perquisizioni , pralicatesi contemporaneamente pres- 
so tutte le Socierà gianrstighe della Provincia renana. Si 
suppone, fondandosi sopra rinvenuti scritti, che le stesse 
siano fra di loro in illecite relazioni. Nella libreria di Schet- 
ler si cercavano le nuove poesie di Freiligrath. 
Dal Reno 49 giugno. 
ilengono  pionament 
ari, ieri univers 





La perqui: 



















comprovati dalle 
snle eseguite, tanto 
te illegati relazioni delle Società gi he tra loro, e 
con Società estere, quanto le loro politiche tendenze; e 
se. non tulte, certo la più parte delle Società suddette del- 
le Provincie verranno immediatamente disciolte. i 
gliento di quella di Disseldorf, particolarmente compromessi, 
è già pronunciata ; tra le carte ad essi sequestrate. si 
rinveme uma luaga corrispondenza col rifaggito Wesen- 
donek, già membro dell’ Assemb!ea nazionale di Franco- 
forte. JÌ Governo procede con assoluta energia ; una cir- 
colare del ministro dell'interno ingiunge a tutti gl' impie- 
gati. d' Amministrazione di secondare senza riserva le mi- 
sure governatise. C'mtro tutti quei consiglieri, che. nella 
convocazione delle Diete circolari, invece di far eseguire 
semplicemente le elezion nota delle elezioni non se- 
guite, hanno permesso atteggi sulla legalità delle medesime 0 
fors' anco proteste, sarà precedito in via disciplinare ; i 
presidenti de' Governi prosinciali sono incaricati sotto pro- 
pria responsabilità di provvedere, affinchè col priacipio di 
luglio cominei da pertutto | esazione della nuova imposta 
sulla rendita. (6. U.) 





















leri, verso le due pomerid'ane, avemmo a lamentare 
un infortun'o, che avvenne nella Via Centrale, in lupgo 
detto /e Zambra. La mac destinata al trasporto 
della ghia'a, nell'andare a ri re i vaggoni, urtava nei 
medesimi e usciva dalle rotaie. Dall' urto rimanevano of- 
fesi i pochi lavoranti, ch' erano sulla macchina, dei quali 
uno restava ucciso ed uno ferito. Non si conostono per 
ora ulteriori ragguagli. (Monit. Pose) 

Francia. 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Independence 
Non è impossibile che alibiam» una proroga del- 
rAssembiea. La proposta Labodia, ch'era destinata a 
venir'a, noo é stata aminossa dalla Commissione d'ini- 
. La gravità delle c la ize, una usurpazione, rape 
presentata da certuni come inrhinente da parte dell Eli- 
seo, nulla arresterà i membri. dell'Assemblea, che ‘hanto 
inoltre, per cessar dall’ ocenparsi degli affari del paese, la 
scusa dell impotenza nata dalle loro scissioni. » 

e 

Leggiamo nella Patrie: Ci piace d' indicare all' at- 
tenzione dei nostri lettori la corrispondenza seguente dell’ 
Indépendance Belye : 

« Alcuni giornali han parlato d'una Spcietà d'assicu- 
razione contro le sommosse, la quale si sarebbe. formata 
nel Dipartimeato dell Alta-Vienne, ed i cui Statuti saret 
bero stati approvati dal ministro. 

« Questa organizzazioni sono falle in vista’ dell'eren- 
tualivì del 1852 e d'una cospirazione socialista. La Ma- 
nica, il Calvados, la Senna inferiore, sono associati (il Di- 
partimento dell'Orne non è ancora entrato nella’ Società, 
ma si ha ragion di sperare che presto vi entri.) Nella 
Senna Inferiore, la Società possiede immensi mezzi. Si è 
fatto un fond» comune per avere armi e munizioni. Al 
primo annunzio che Parigi fosse divenuta il teatro di 
gravi turbolenze, si dovrà, sull'avviso ufficiale dei prefetti 
e solto-prefetti, accorrere sopra un dato punto, per pre- 

esercito. 











REGNO DI SASSONIA 
Lipsia 34 giugno. 

Le uniche cose di rilevanza, che posso riferirvi, so- 
no'le vaste investigazioni della polizia per la ricerca di Xs- 
sociazioni di lavoratori, che qui esisterebberò, è sì lengo- 
no per congiare comuniste, 0 fors' anco Società filiali del 
noto Comitato centrale di Londra. Queste investigazioni 














mo, annovera 
capo dell' Associazione dei fabbricatori dei sigari Herzog, 
un garzone sarlore ed un commesso dei banchieri Frege 
e Comp. Contro di essi è incamminata un' inquisizione, la 
quale non terminerà si presto. Tre giorni fa, la nostra 
Polizia investigò a tarda ora di notte nella Tipografia della 
Società per iseoprirvi scritti sediziosi, ma non ne rin- 
venne. (6. U.) 


di stampei 


















viene mitigato d'alquanto lo stato di assedio nella parte 
meridionale dello Schleswig. » 


_——————————T—+————— 6 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 26 giugno 
S. M. I. R., con Sovrana Risoluzione 19 giugno, 
a. e, i è graziosamente degnata di concelere al presi- 
dente del Tribunale provinciale di Padova, Giuseppe di 
Menghin cav. di Brezburg, il richiesto trasferimento nello 
stato di quiescenza e di conferire al medesimo, in ricono» 
scimento dei suoi lunghi, fedeli e proficui servigi, la crede 
di cavaliere dell'Ordine imperiale austriaco di lenpoldo, 
con esenzione dalle tasse. 
o 

PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 26 giugno 
S. E. il barone di Bruck, la cui partenza era desti- 

nata per ieri, non partirà che sabato prossimo. 
( Corr. Tal.) 





stare man forte all’ Autorità ed all’ 

« Nei Dipartimenti del centro si è fatta la stessa cosa. 
Ultimamente un Comitato si riani in Sancerre, dopo aver- 
ne ottenuta la permissione dall’ Autoriti. 

« Dal canto suo, l° Amministrazione non è rimasta in 
ozio. Ciascun capoluogo ha una guarnigione. Al primo 
moto d'insorgimento, sarà fatto appello a tutte le Auto- 
rità, che dovranno riunirsi in quel punto centrale. Tutti 
i poteri saranno tosto concentrati nelle mani del coman- 
dante militare, che farà partire dal centro colonne, dirette 
dalle brigate di gendurmeria, che conoscono bene i luoghi. 
Queste colonne non dovranno uscire dal Dipartimento Se 
i privati perseverano energicamente nel manienere queste 
Società e queste convenzioni, ogni tentativo di guerra ci- 
vile sarebbe prontamente represso. » (G. P.) 





_—_—rr  ————._—_——- 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
fticordiamo a' nostri gentili Associati di 


Milano 26 giugno. 

Un atroce avenimento, tanto funesto per le conse- 
queste; quanto tuttora’ ignoto per le vere cagioni che lo 
determinarono, accadde ieri nelle ore pomeridiane. 
Il medico provinciale dell'I. R. Delegazione di Mi- 

lano, dott. Alessandro Vandoni, veniva proditoriamente ag- 
gresso sulla pubblica via, e da mano sconosciuta ucciso con 
‘due colpi di stilo. L’ Autorità sta già investigando sull'in- 
udito fatto con tutta alacrità. (G. Uf. di Mil.) 


Pm 





Atteso poi le muove disposizioni postoli, 1 


santacinquaganni, mentre tornava tranquillo e senza sospetto Aosociati fuori della Monarchia sono 


nella propria abitazione, fu barbaramente pugnalato sotto gli | È 


toda molo iospa, compone li pie P9C 
Ne pria co 
sternazione, ma nei più un'indignazione profond: 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (32 pubbl.) 

L'I R. Comando dei treni militari rende noto, che 
a Verona sulla Piazza detta del Bra nel giorno 30 giu- 
gno e nei giorni 3, 7, 10, 14 e 17 luglio 1854 alle ore 
40 della mattina saranno venduti alla pubblica asta, e con- 
tro pronto pagamento in moneta convenzionale secondo la 
tariffa del primo novembre 1823, 166 cavalli sciolti del 
Freno dell'I.R. armata. — Verona il 24 giugno 1851. 

H Comandante dei treni militari Diebek. colonnello. 
- ee 
N. 1359 AVVISO D'ASTA (34 pubb.) 

Ispezione della I. R. Fabbrica tabacchi. 

Occorrendo a questa R. Fabbrica di provvedere per 
la fornitura della teleria preventivata a'suoi consumi nel 
venturo anno camerale 1852, egli è in adempimento di 
ossequiato decreto dell’inclita I. R. Direzione delle fab- 
briche tabacchi N. 5219 del 29 maggio p. p., che invita 
pel giorno 3 luglio a. c., dalle ore 40 antimeridiane fino 
alle 3, pomeridiane li singoli aspiranti ad avanzar le offer- 
té in iscritto e i campioni sotto proprio suggello e firma 
per ciascuna delle qualità, dinotate nella qui appiedi Ta- 
hella, non senza il relativo deposito cauzionale di L. 2000; 
onde, sul miglior partito che risultasse accettabile, si possa 
informarne la superiore Autorità e provocare la di’ lei 
sanzione. 

Tali depositi, meno quello del miglior obblatore, sa- 
ranno' tosto restituiti al chiudersi del protocollo d'asta, e 
d'allora in poi non verranno più ammesse ulteriori offerte. 

La somministrazione della merce deliberata dovrà ef- 
fettnarsi in quattro rate, cioè entro il mese di novembre 
1854, gennaio, aprile e giugno 1852. 

Se, in corso dell'anno amministrativo 1852, accadesse 
di aver d'uopo di una quantità maggiore dell'una o d Il 
altra qualità di tela, in confronto del qui appiedi tracciato, 
è tenuto il deliberatario a prestarla, però non mai oltre 
il limite del 20 p. °/, agl'identici prezzi ed alle identi- 
che condizioni del contratto; al quale riguardo non verrà 
reso il*deposito di cui sopra, se non dopo spirato l' anno 
di fornitura. 

Ottenuta la superiore approvazione, verrà proceduto 
alla stipulazione del formale contratto, in concorso "del for- 
nitore, che dovrà supplire «/ importo del bollo ed alle 
spese dell'asta. 

Segue la distinta delle diverse tele da fornirsi. 

Tela traliccio a braccia viennesi N. 12,000 
6000 


« canepaccia di La qualità = «« 

‘ ‘ Ha «  « 13,000 
‘ . Ma + « «8000 
4 rigata bleu per corline «00 MO 
«lina per asciugamani ® 0 th) 


Dall' Ispezione dell’ |. R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia li 16 giugno 1851. 
LI. R. Ispettore Baaxpet. 
LI. R. Aggiunto Hermann. 








VEN ALL'ASTA subb.) 
fa demaniale, sita in Borgo di Anga- 
99 e 100, e portante nella mappa 

0.0. 10,4, 0., stata ap 
lemuta presentemente in 




















presa alla Ditta Agostino Soli 
aflitto da Gaetana Catton, ved 





all'Avviso di questa 1. tl 
anno, si previene il pu 
ore 10 della mattina alle 
missariato di Bassano si 
altro esperimento. Sarà questo vincolati 
che stanno descritte nell'Avviso suddeti à temuto siccome 
dato regolatore della gara il prezzo di austr. lire 4400:—- ( mille 
quattrocento ). 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Vicenza 
giugno 1851. 

1'I R. Intendente, A. Baboen 

IU R. Segretario, 6. FonestAnI 
N. 1328. AVVISO 

Pel conferimento del posto di maestra di 1. 
inferiore presso la R. Scuola elementare maggior 
Belluno, a cui è annesso l'anno assegno di fi 
îl concorso sino al giorno 15 luglio p. v. 

Tutte le aspiranti dovranno, prima del termine suaccennato, 
aver insinuate le loro petizioni presso IL R. Ispettorato pro- 
vinciale di Belluno, col mezzo delle Autorità ia cui ciascu 
«orrente dipende, corredandole dei certificati comprovanti 
#d il luogo di nascita e di domicilio; n) la condizione 0 pro- 
Jessione sua, od almeno dei genitori; €) lo stato, se di nubile 
» maritata; p) la religiosità ed il buon costume; E) la suddi- 
tanza austriaca; +) gli studii percorsi; 6) gli esami verificati 
intorno alle materie d'insegnamento elementare e intorno alla 
metodica, non che ai lavori femminili; 1) le lingue possedute ; 
1) gl'impieghi sostenuti, notando l' epoca della promozione, la 
durata nei medesimi, l'assegno ed aliri emolumenti in essi go- 
duti all’ atto del concorso. 


(332 pubbl.) 





he 
ini 200, si apre 

















GAZZETTINO MERCANTILE. 


No 1851. -—- Abbiamo sott'occhio il 
mercato di Genova, ov ffà era debolmente tenuto: a fr. 61.90 
il comune di Rio, e fr. 74.28 Laguayra lavato. Gli zuccheri raf 
linati richiesti sul prezzo di fr. 42.35. Il pepe Sumatra a fr. 
45.95, sconto 20 ‘/,.  cotoni più sostenuti nelle qualità comu- 
ni d'America, se ne venderono balle 866 in varie qualità. Mal- 
grado a grande importazione, sostegno nei cuoi. Per le sete si 
calcola disereto il raccolto in Francia 
i, ove però il prezzo de'bozzoli aperto 


VENEZIA 28 Gi 
























È qui arrivato il brigantino austriaco GUcLIELWO,, capit 
Chercich, ton 1: da Scutari, diretto a Su i. Sostegno | 
nei frumenti, venduti moggia 2000' nel Padovano da ven. lire 84 





muistr. lire 9. Valute senza varietà. Banconote a 79 #/, offerte. 


5 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CONSÒ DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEI 


27 ivano. 





Otbligazioni dello Stato (Metalliche) . . . al 5 — 
dette mali segua nh 
{del 1850 reti) » 4 


(del 1 


e nell'Italia occidentale . | 


._ 584 — 


Sarà pure dichiarata dalle concorrenti la loro intenzione di 
rinuuziare all’ antecedente impiego, e se sono strette in paren- 
tela con alamo degl individui dello Stabilimento, secondo i rap- i 
porti «della legge civile; e se inolire sono disposte ad accettare 
anche quel qualunque altro posto di risulta, che eventualmente 
rimanesse ovunque vacante per la nomina a quello di cui qui 
trattasi. 














Dall'LL HR. Ispeltorato in capo delle Senobe elementari rlle | 
Provincie venete, Venezia 9 giugno 185 Ì 
| L'I R Consigliere Ispettore generale, D. G. Prancicu. | 
N. 9723. EDITTO. (22 pubb.) 


Dovendosi procedere alla nomina del parroco di S. 
Giovanni del Tempio, nel distretto di Oderzo, di presunto 
regio patronaio, si diffida chiunque credesse d'avervi d 
rito, si attivo che passivo, a produrre a questa R. De- 
legazione i proprii titoli, nel termine di giorni 30, decor | 
ribili dalla data del preseate, dopo il quale non vi si a- | 
vrebbe per questa sola volta riguardo alcuno. 

Dall'1. R. Delegazione provinciale, Treviso 14 giu- 
gno 1851. 

L'I. R. Delegato, Conte PavtovicA. 
Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 


AVVISI PRIVATI 











N. 7949-2323. AVVISO. (423 pubb. ) 
Congregazione Municipale della 88. Città | 
di Vene: | 

Per mantenere il ruolo della popolazione di questa , 





città in quella progressiva evidenza che tanto iuteressa la | 
fazione municipale, ritenute le disposizioni emanate 

fegil Avvisi 2 novembre anno dec. N. 15693-4896 ' 
e 4304-1343 20 maggio p. p., trovasi di aggiungere quan- | 
to segue: | 

Fermo il dovere di ogni capo di casa, inquiline, affit- ' 
ta-camere, ec. ec., di notificare quella qualunque variazione 
che potesse avvenire nella sua famiglia, o por trasloco, 0° 
per altri movimenti, non resta per questo disobbligato il : 
proprietario dello stabile di denunziare all' Ufficio Anagrafi, ‘ 
nel preciso termine di otto giorni, tanto lo sloggio di una 
famiglia dalla casa locata, quanto la rioccupazione della casa 
stessa, sotto comminatoria della multa prescritta dal Rego- 
lamento anagrafico in via economica dalle T.. 3 alle L. 415 
austriache. 

Per quanto poi riguarda gli altri movimenti, dipen- 


douti da nascite e matrimonii, essendo desiderabile che le ; 
i 


Ì 


relative notifiche giungano all’ Ufficio Anagrafi colla devuta 
sollecitudine, la Congregazione ha disposto che, a mezzo ; 
dei reverendissimi parrochi, sia rilasciata, tanto allo sposo, ' 
quanto al padre di un neonato, subito dopo la ceremonia 
ecclesiastica, una stampiglia, in cui ricorda all'uno @ all’ | 
altro l'obbligo di presentarsi entro tre giorni all Ufficio 
stesso, per denunciare il movimento, sotto pena della multa 
di sopra stabilita. 

Ogni mancanza pertanto, o ritardo, nella produzione 
di tali notifiche sarà trattata col maggior rigore; e la Con- 
gregazione si manterrà ognor più vigile perchè sieno os- 
servate le disposizioni, da essa emanate in proposito, di- , 
| sposizioni necessarie alle viste governative ed in pari tem- | 


| po utili all'interesse dei privati. 
Venezia 42 giugno 4851. 
I Podestà Gio. Conte Correr. 
L'assessore Pier Luigi Conte Bembo Salamon. ' 
Il Seg. A. Licipi. 
——e——_— . 

N. 8247-3210 (43 pubb.» 
La Congregazione Municipale della Regia Città 
di Venezia. 

Autorizzato il Municipio di Venezia dal’ delegatizio 
decreto N. 16898-1773 21 settembre 1850, in seguito ! 
alle deliberazioni prese dal Consiglio comunale, all’ aliena- | 
zione degl'immobili appartenenti al Monte di Pietà di Ve- 
nezio, 





Avvisa 
Che nel giorno di martedi 1% luglio p. v. in quan- 
| to alle realità situate ne! Distretto di Treviso, e nel gior- 
no 22 luglio p. v. in quanto a quelle situate nel Distretto 
di Dolo, passerà alla vendita degl’ immobili in calce de- 
seritti, e ciò sotto le seguenti condizioni : 

4. L' Asta si terrà nella residenza municipale dt Ve- 
nezia, ed avrà il suo principio alle ore 14 antim., progre- , 
dendo fino alle 4 pomer. Nel caso che un sol giorno non ; 
bastasse all' esaurimento della cosa, si proseguirà l' asta 
medesima nel di susseguente. 

2. Qualsiasi concorrente dovrà prima di offrire de- 
positare nelle mani del presidente alla Commissione il de- 
cimo del prezzo di stima, in tante monete d'oro o d'ar- 
gento a tariffa, esclusa la carta monetata, la moneta erosa 
e qualunque surrogato al danaro. 

3. L'Asta di ciascuno stabile verrà aperta sul dato ! 





Azioni della Banca; al pezzo . 






















dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . . = 
dette | detta da Vienna a Gloggnitz . H 
| dette detta da Oedenb.-Wr.Neustadt 
| dette detta daBudweis-Linz-Gmmd.» » 250 . — 
| dette della navigaz.a vapore sul Danubio - 
dette del Lloyd austriaco di Trieste 5 
CORSO DEI CAMBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 184 ‘/, a 2 mesi — 
Amsterdara, per 100 talleri correnti + AT a 2 mesi Ly 
Augusta, per 100) fiorini correnti . «Fior.125 4, uso S| 


| Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
Inta dell Unione della Germania me- 
ridionale sul p.di fior. 24%, . . - 

Genova, per 300 lire nuove piemontesi 

| Livorno, per 300 lire toscane. 









Di 
| 








| rasa trovasi inaffittata ed il tutto stimato austr. I, 


Doppie 


| Doppie d'America 


40 giugno corr. N. 8464 autorizzato il Municipio ad ese- 
guire la delibera, così non vi sarà bisogno d' ulteriore 

fazione dal lato della superiore Autorità per la deli- 
bera definitiva. Se, durante l' Asta, taluno degli offerenti 
si volesse ritirare, gli verrà restituito il deposito. Seguita 
poi che sarà la delibera in favore del maggior offerente, 
verranno tosto restituiti i depositi agli altri aspiranti, me- 
no che al deliberatario. 

4. Il prezzo dovrà essere to per intiero, meno 
l'importo del deposito, in una sola volta, dal deliberatario 
entro gli otto giorni successivi, versandolo nella Cassa del 
Comune di Venezia in valuta come all'art. 2 riguardante il 
deposito; e qualora trascorresse il suddetto termine, senza 


* che il pagamento fosse stato effettuato , il deliberatario 


perderà non solo il deposito, ma di più verrà eseguita una 
nuova Asta a tutto suo rischio e pericolo. 


5. Entro gli otto giorui successivi al fatto pagamen- | 


to, producendosi dal deliberatario la prova relativa, si pas- 
serà alla stipulazione dell’ istromento definitivo, e relativa 
immissione in possesso dell’ immobile deliberato. 

6. GI immobili vengono venduti nello stato in cui 
si attrovano, né il deliberatario, all’ atto del ricevimento, po- 


trà vantare diritto alcano per titolo di mal essere, dete- | P® 


rioramento od altro. 

7. Dalla data del presente Avviso fino al giorno della 
delibera, saranno ostensibili presso la sezione Il del Mu- 
nicipio di Venezia tutti i documenti comprovanti la pro- 
prietà e libertà degl’ immobili posti all’incanto. 

* 8. Gl'immobili verranno consegnati al deliberatario 


| netti da qualunque iscrizione ipotecaria od altro aggravio 


reale, ad eccezione di quello indicato nella descrizione dei 
beni al N. 2 lettera D, su cui gravita l’annuo canone 
di L. 8:43 corrispondente al capitale di L. 168 :60, che 
verrà detratto dal prezzo di delibera. Il Municipio inoltre 
si chiama garante, durante an trentennio, per ogni caso 
di evizione fino alla concorrenza del prezzo di delibera. 
9. Il possesso di diritto e di fatto cominciarà col gior- 
no dell’ istromento definitivo, e si faranno per consegueni» 
za i dovu'i conguagli rispetto alle rendte ed alle pubbli- 
che imposte. 

40. L' acquirente dovrà rispettare l’affittanza in corso. 

11. Le spese tutte di Asta, nessuna ecceltuala, come 
pure tutte quelle per la stipulazione dell' istromento, bolli, 
tasse di qualunque genere, volture, copie di documenti ed 





! altro, staranno a tutto carico del deliberatario. 


Venezia 24 giugno 1851. 
Il Podestà Giovanni Conte Cornen. 
L'Assessore Francesco Co. Donà dalle Rose. 
Il Segretario A. Licini. 
Descrizione degli immobili. 
|. Nel Distretto di Treviso, pei quali si terrà l Asta 
il giorno di martedì 
@ ) Casa con due sotl 








518:40, ed affittata la bottega 
N. 805 a Forcellini Nicola con affittanza durativa a tutto 
34 agosto 4851, la bottega N. 808 a Schiassari Gio- 
vanni, l'affittanza termina il giorno 31 marzo 185: 











:20 
5) Casa in due piani con corticella, nella stessa città 
in contrada di S. Nicolò, al civico N. 1035, in mappa N. 
7, con la rendita censuaria di |. 64:48 ed affittata 
a Borghignan Flsabewa, P aMuanza termina il 331 otto- 





| bre 1851, e stimata L. 2204:80 


€ ) Casa con orticello nella stessa città, in contrada 

della Commenda, al civico N. 84, in mappa N. 734, 732 

con la rendita censuaria di 1. 68:22 ed affilata a Gajo 

Antonio con contraîto durativo a tutto 3 luglio 1854 

e stimata L. 3568: 

Il. Nel Distretto di Dolo, Comune di Gambarare, pei 
quali si terrà l'Asta nel giorno 22 luglio pros- 
simo venturo. 

a) Due casini alle Gambarare presso la piazza, ai 

civici N. 5 





34, in mappa al N. 4500, con la rendi- | 


giorco 6 oitobre 1854, e stimata L, 
Questa possessione trovasi affetta 
un livello a favore del N. U, Mo, 
nell’ articolo 8, per l' annuo 
te il capitale di L. 168:60. 
e) Palazzo domenica'e, bare;;.; 
cantina e campi 21.176, ai NÎ. 682 43;,, 
Ho È Cena di Le 146:46 ;nagy, 
—00 


N. 2584. AVVISO. 
Provincia di Vicenza — Distretto 4; 
A tutto il giorno 20 luglio p. na fi Be 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-tsgry te 
| mune di Tombelsicino, per. il trienio t851E 
| ni stipendio di L. 1200. ; 
Le istanze d'aspiro saranno pri 
{ di questo Commissariato corredate di best 
0) Fede di nascita; b) Diploma di negro 
rurgia ed ostetricia; e) Dichiarazione di non pera. n 
colato ad alia condotta; d) 0 che è in lieta, 
pegnarsene , vidimato dall' Autorità comunale hiùii 
onde. "TE 
Il circondario comunale è ), pai È 
te in monte, con istrade nd reti Lertine 
| tanti, green tutti poveri, SUI ab 
capitoli normali sono ostensibili 
cémmissariale. 
Schio li 15 giugno 4851. 
LI. R. Commissariato distrettuale Carpe; 
lm ne 


QI 
ro Maio Fa 4 
canone di, BA gt 
1 Vl, 





Prest) Ugg, 


—_———> x 
TEATRO GRANDE DI TRIESTE, 

La Presidenza del predetto Teatro dichiara 
l'appalto pel conferimento dell'Impresa del Teatro edo 
simo, per la durata di un triennio, da incomigin e 
la ventura stagione d. primavera 1852. 

Le condizioni, sotto le quali sarà Celiera: 
detta linpresa, risultano dal Capitolato già ostens 
Trieste nella Cancelleria della Presidenza, press gli al 
tori di musica siguori Giovanni Ricordi è Frau 
Lucca in Milano, presso La Redazione della Gusset 
Uffiziale in Venezia, presso la Redazione del Corriem 
Italiano in Vienna, presso l'Agenzia teatrale dei sig 
Lanari e Lorini in Firenze, come pure preso quelle 
del giornale # Pirata in Torino, cd 4. Megotii i 
Bologna. 

La concorrenza rimane aperta a tutto il di 20 3- 
gosto prossimo venturo; e chiunque voglia insinuare, po 
ir, fino alle ore sette pomeridiane del detto giorne d) 
dello stesso mese d' agosto, presentare, con leitera soggei. 
lata, la propria offerta suile basi delle cond zioni, che a 


MINCÎANNI gog 





Ta sad 
ie ia 


sure pre 
da Trio. 
ste; la qua'e Presidenza passerà immediatamenie 4 tral- 
tare © predisporre la definitiva condizione dell'appalto 

La delibera verrà fatta a chi presenterà maggiore 
sicurezza per l'esatto adempimento dei patti, © per la 
perfetta esecuzione degli assunti impegni; e gi ofereut, 
che non avessero il domicilio in Trieste, dovranno indicare 
un loro rappresentante, domiciliato in essa città è munito 
di pieni poteri, al quale possa essere intimata l'a 
zioue della loro offerta per tutti i conseguenti effetti 
tro di che dovrà egli prodursi, entro Ure giorni dala li- 
tagli intimazione, all'Ufficio della Presidenza per ia slipu» 
lazione del contratto. 

Trieste, il di 40 giugno 1851. 

La Presipriza 
—— 

È aperto il concorso al posto di organist:, vaestre 
di musica, e direttore d'orchestra in Borgo di Valsugana 
Tirolo Italiano, coll’annuo assegno di fior. 400), val. d 
Vienna, mon. di conv., oltre ai proventi delle lezioni masirai 
e ad altri incerti. 

Le condizioni del contratto sono ustensibili presso qu- 




















ta di L. 34:66 ed affittata* a Graziani dott. Pietro con | sto Municipio; al quale gli aspiranti dovranno presentare le 


contratto durativo a tutto I dicembre 1852, stimata aust. 
L. 5235: 

5) Terreno con casa, in Frazione di Bosco quinto pie- 
colo, ai N. 3822, 3823, con la rendita di L. 40:40, affit- 
tata a Favero Domenico con contratto doralivo a tutto 
7 ottobre 1853, e stimato. L. 23 

€) Casetta e terreno annesso in Frazione ai Sabbio- 
ni, in mappa ai N. 2918, 2919, 2920, con la rendita ! 
di L. 23:60, ed affittati a Lazzaroni Natale, terminando 
l' affittanza il giorno 6 ottobre 1853, e stimata L. 1612:40. 

d) Possessione di campi 13. 0. 198 ai Moranzani, | 
in mappa ai N. 1926, 1927, 1928, 1920, 1944, 1347, | 
1349, 1375, con la rendita di4.. 186:68, ed affittata a ; 














di stima, ritenuto che l'Autorità tutorie, avendo col decreto | Chiggiato Giacomo, il contratto di locazione termina col | Gaz: 


| loro insinuazioni entro il p. v. luglio, giustifica 
| ciali loro cognizioni © abilità musicali, la buona conta, 


pdo le spe 





la sana fisica costituzione, V' età e lo stato ai Timiglii 
Dal Munici io di Borgo Valsugana il 9 giuzoe 1451 
Barone Hiepoum, d’odestà. 








Una persona versata nel commercio, che professì per 
molti anni, s' offre d' insegnare, con discretissimo onorario. 
la scrittura doppia applicata agli affari di banca, mercanti 
e di possidenza, e la tenuta de' registri relativi ; c 
la lingua francese per principi, e gli elementi 
Ella darebbe pure, occorrendo , lezioni di 
italiano.. Per informazioni, rivolgersi all 

ua Uffiziale di Venezia. 























ZIA 27 GIUGNO 1851. 








ono 
Sovrane 
Ongari imperiali 
- in sorte 
Da 20 franchi 
Pezzelte di Spagna. 






i. 
z2e di Spagna 


EFFETTI PUBBLICI 


di Genova 
di Roma. 
di Savoia 
di Parma . 






Luigi nuovi 
Zeoghini veneti 


Aggio dei pezzi da 20 carant 


Mercato bi MONTAGNANA pei 26 viveNo 1854. 





Frumento al moggio da all. 
Frumenton con un colme per sacco 
Avena al moggio . . .. 

Canape greggio, al cento . 


ARRIVI PARTI 


* Angivati. Da Miano: 1 signori: Fransoni nob. marchese 
Matteo, possid. di Bologna 
possid. e negoz. di Partenay -— Da Trento: de Groning En- | 
rico, legale di Brema — de Laffert nob. Guglielmo, possid. di 
Mecklenburg — de Thunn cont. Violante nata cont. Mocenigo — 
Maffei cav. Giov., possid. — Da Bencawo: Pizzoni Federico, ! 
nego è possi. — Da Panta; Giza cv Paolo, prof. d'ar- , 
chit. — Da FIRENZE: Arena Giov., consigi. alla Corte d' Ap- 
pello a Bastia. 


edi 
3 








Giorno 27 GIUGNO I85DI. 








Stusla 


Schwitzgebel Daniele Edoardo, | = 


Pantiti. Per Menano: 1 signori 
modic. di Mall — Per Geyova: May 
di Nizza 








MOVIMENTO SULLA STRANA FERRATA 


Arrivi. 


5 ae 
Nel giorno 27 giugno. $ NTINI o 


OSSERVAZIONI METEO! 
fatte nel Seminario patriarcale all’ 
sopra il livello medio dell 






ENERD 27 GIUGNO. 








Stato dell’ atmosfera . 





Fi della luna: giorni 29. 
Pluviometr» 


Punti lunari: — 















diretta da F. A. Bon. - Èi 


cri ——_—_—_——É@T@<ee<«<*É 


Prof. SENESI, Compilatore, 





